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PANTULL 


Roma, Venerdì 1 Marzo 1878 


GIORNO PER GIORNO 


Pare che sia stato promesso all’onorevole 
Abignente, consigliere di Stato, il portafoglio 
dell'onorevole Coppino. 

È noto che uno dei metodi di conciliazione, 
una delle reti colle quali l'onorevole Depretis 
tenta di pescare voti, è la promessa a un capo- 
gruppo © a un influente o un amico d'un in- 
fuente di dargli il poriafoglio di un collega. 

Il portafoglio dell'onorevole Coppino, che sl 
momento dello strangolamento fra due usci 
dell'onorovole Maiorana, era stato offerto agli 
onorevoli Villa e Farini, questa volta è stato 
promesso all’onorevole Abignenta, consigliere 
di Stato e sacerdote della conciliazione. 

* 
sa 

Non s'è mai saputo perchè l'onorevole De- 
pretis sin sempre travagliato dalla mal 
dei cambiamenti. Si direbbe che la necessità 
di mutare posizione a letto, che provano certi 
infermi per trovare sollievo alle doglie di questa 
© quella parte del corpo, l'onorevole Depretis 
la prova nella politica. 

Il pover'uomo si volta sempre dall'altra 
parte, per vedere se gli riesce di riposare. 

a 

Questa volta l'onorevole Depretis, per dare 
il pegno della conciliazione alla sinistre più 
accentuata, ha promesso il solito portafoglio 
della pubblica istruzione all'onorevole Abi- 
gnente, consigliere di Stato e sacerdote della 
conciliazione. 

Dari 

La voltata altuale dell'onorevole Depretis ha 
più significato di tutte le altre. 

Essa mostra il vero intendimento del mini- 
stero N° 2 su ciò che riguarda la pubblica 
istruzione, punto rimasto in ombra ne'tre pro- 
grammi di Stradella. 

È noto in fatti che l'onorevole Abignente è 
stato per la bellezza di 16 anni — dico 16 — 
professore di storia ecclesiastica alla Univer- 
sità di Napoli 

Ossia, quando dico è noto, dico male; ve- 
ramente si conoscono pochi scolari in grado 
di affermare che l'onorevole Abignente sia 
stato professore di qualche cosa; ma il fatto 
del suo professorato risulta legalmente dagli 
aumenti quinquennali di stipendio che si dànno 
per il continuato servizio. 

Se però în sedici anni l'onorevole Abignente 
non ha fatto nessun corso di lezioni, ha però 
fatto durante molto tempo un discorso perio- 
dico sulle abbazie nullius, e ciò prova Ja sua 
competenza nelle cose nullins. 


ANANKE 


Racconto pi F. DE RENZIS 

s 

Un lampo di gieia feroce scorre negli oochi 
di Fortunato. Un pensiero nuovo s'è conficcato 
nel sno cervello. Ora serride alla pistola como 
ad un'amica; la guarda, la palpa, ne prova il 
cane, e scopre il luminello, sul quale brilla la 
capsula di rame, ornata di mille scanalature. 
E sorridendo soggiungo: 

— È strano! non ci avevo pensato! »..... 

Il sole si copre di nuvoli grigiastri, e tutto 
nella camera riprende una tinta monotona, ug- 
giosa. Fortunato guarda intorno a sò come 
pauroso d'esser veduto; trae di sotto alla sua 
vniforme ua ritratto di Camilla e lo guarda fis- 
samente: poi su quello imprime un bacio lungo, 
ardente. A poco a poco il sno respiro dirier 
affannoso; i suoi polsi tremano, lo tempie gli 
battono più vivamente. Un ricordo doloroso stringe 
il cuore del giovane. Chiude gli occhi, e gli 
par di sentire nn ronzio nella sma testa pesa! 

Par che la febbre infiammi tutte le sue fibre; 
vuol levarsi, e le gambe rifiutano ogni sforzo. 
Un ultimo rimpianto della vita fa ritardare an- 
cora l'ineresciosa dipartita ed egli tende l’orec- 
chio, come per udire una voce cara, nn passo, 
il noto fruscio d'una veste... ma è una illusione. 

— Padre mio sarai contento di me! » mormora 
Fortunato fra la labbra smorte. 

Ed appoggia il dito sul grilletto . . . . 


Ora, siccome l'onorevole Depretis considera 
il portafoglio della pubblica istruzione come 
se fosse res nullius, lmnomo che ci voleva per 
affidarglielo è trovato nel mitologico profes- 
sore Abignente. 

sa 

I maligni sorridono già, pensando all'auto 
rità dell'onorevole Abignenie, quando dovrà 
richiamare al dovere un professore di quelli 
che non fanno lezione; i professori si prepa- 
rano a lunghi riposi goduti col beneplacito del 
nuovo luminare, e gli scolari si fregano le 
mani dal piacere di un avvenire seminato di 
vacanze. 

La nomina del professore Abignenle, che 
contenterà lanle persone, è una Lrovali 

L'onorevole Depretis ha, in fatto di pubblica 
istruzione, le medesime idee che ha in fatto 
di agricoltura e commercio: crede che sia 
anch'essa un dicastero inutile; ma siccome la 
soppressione del ministero. di agricoltura fa 
ancora gridare gli amici, l’egregio uomo di 
Stato pensa di giungere allo stesso ‘risultato, 
affidando l'istruzione pubblica al professore 
Nullius. 

Io avevo già avuto un presentimento che 
questo dovesse succedere quando s'è detto che 
il ministero dell'onorevole Coppino sarebbe 
passato nelle mani del compare Baccelli che 
gli tenne la mano nel famoso ginoco dei bu:- 
solotti a tempo dell'elezione. 

Ben ricompensato il povero ministro Coppino! 

Aver fatto delle cose cosi poco pulito. per 


il suo portafoglio una volta al mese a un amico 
del momento, lo licenzia in un modo ancora 
meno pulito! 
Feditas feditatem invocat. 
at 
aa 
Parlai anch'io pochi giorni sono della buona 


la messa di requiem la figlia del Cherubini, 
una vecchia signora, vedova di un altro illu- 
stre italiano, il professore Rosellini. E anch'io 
in quell'occasione pensai che si sarebbe po- 
tuto forse rendere omaggio alla memoria del 
gran maestro con un atto di munificenza del 
Re o del governo, quantunque la figlia di 
Cherubini non avesse mosso un passo, e nulla 
domandato, anzi appunto per questo il pensiero 
e l’atto mi pareva divenissero più pregevi 

E so che del pensiero la signora Rosellini 
fa altamente lusingata, ma l'atto poi non cor- 
rispose a quello. Fatto sta che qualcuno, forse 
per troppo buona volontà, dipinse le cose così 
poco esaliamente che alla signora @ dal mi- 
nistero della pubblica istruzione, a dal Gran 
Magistero di San Maurizio, e dalla Cesa Reale 


Pochi istanti prima, suora Gabriella e Camilla 
si fermavano înnanzi alla porta della nota casa 
di via Barbaroux. Camilla alzò il velo che cuo- 
priva la sua pallida figura, e volgendosi alla zia 
disse: 

— È quit 

Sall'uscio, appoggiato allo stipite, fomando 
tranquillamente una pipa nora e corta, c'era un 
vecchio con le mani pardute nelle ampio tasche 
dei calzoni. Aveva în capo un berretto unto e 
bisunto, fatto alla foggia prossiana, che pel 
cinato era il segno apparente della sua condi 
zione di portinaio. Quattro o cinque ciocche di 
capelli grigi e incolti, una barba intonsa da una 
settimana, e un viso sorridente era tutto ciò che 
si ravvisava sotto a quel berretto 

L'uomo era allora allora disceso dalle alte 
regioni ove passava le sue notti, e prima di ri- 
pigliare la sua quotidiana ocenpazione di ci 
battino, tanto per riscaldarsi un poce, s'era masso 
a fomare i mozziconi di sigaro raceatteti per 
le scale. 

Quando le due signore si avvicinarono alla 
porta, egli le guardò stapito ; mai gli era capi- 
tato di veder dne persone di così nobile port: 
mento fermarsi nel territorio dei snoi domini! 
In quella casa abitata in gran parte da eperaì, 
poca gente bazzicava di giorno e di nofie. 

Il portinaio apparve visibilmente sodiisfatto 


| di quell'incontro; sia che îl viso di dve donne 
* belle gli andasse a garbo, sia che egli intrav- 


la Riparazione, e vedere che questa, offerendo | 


idea che si era avuta di invitare a Roma per | 


separatamente, senza altre informazioni, ven- 
nero mandate delle somme di danaro a titolo 
di sussidio, in modo che la signora dovette 
rifiutarle. Lo ha raccontato pubblicamente nel- 
l'Opinione il luogotenente di vascello Rosel- 
lini, figlio di quella signora. 

Questa specie di equivoco nato dalla cattiva 
interpretazione di ciò che hanno detto i gior- 
nali è dispiaciuto în generale; so anzi che 
alla figlia di Cherubini si è fatto sapere uffi- 
cialmente che nessuna altra intenzione si aveva 
all'infuori di rendere omaggio, ed onoranza 
alla memoria di suo padre. 


Per quel poco che mi riguarda dico lo | 


slesso anch'io, soggiungendo però... che poteva 
andar meglio, 
. (3 
2338 
Mi dispiace di non avere abbastanza fami- 
larità con Alfonso XII per scrivero anche a 


lui una lettera, come quella diretta ieri da Ugo | 


al senatore Vittor Hugo. 
Farei sapere molto volentieri al giovane Re 
di Spagna che il suo ministro presso la Santa 
le si Jascia trapelare troppo volentieri dal 
signor Baude e si lascia impicciare anche lui 
negli intrighi della compagnia di Gesù per 


far nominare segretario di Stato il cardinale | 


Simeoni. 


AI giovine Ro aggiungerei che il suo mi- | 


nistro prosso la Santa Sede spinge il forvore 
intransigente fino a dispiacere a delle belle 
signore, 
della ge 
Portugal. 


zza del signor conta Crello do 


Il signor de Cardenas sere sono essendo în | 


una cesa nera e trovandosi in pericolo di es- 


sere presentato ad una dama di palazzo di | 
Sua Maestà la Regine, si rifiutò energicamente, | 


e, non bastendo il rifiuto, preferi alla presen- 
tazione la fuga. 
La storia non dica se abbia lasciato il suo 


mantello nell'anticamera. È cert» che ha la- 


sciato una non bella impressione. 


CHIACCHIERE PERUGINE 


Funeralia — Il nuovo Papa. 
27 febbraio. 

Punto e da capo. 
i giorni scorsi mi 
he per noi — lontani dalle emozioni della 


politica orientale e dell’acrobalicismo ministeriate — | 


vedesse un piccolo servizio da rendere, accom- 
pagnato dalla necessaria mancia. 

Suora Gabriella che camminava innanzi non 
avera ancora aperto bocca, e già egli s'era av- 
vicinato, premuroso, aveva fatto di berretto, e 
mostrava in tutta la sua maestà un cranio spe- 
lucchiato e lustro. 

— Abita qui il capitano Venturelli? chieso 
la snora con voce tremante. 

— Signora sì per servirla. 

— Fd egli è in casa în questo momento? 

in cass. Ho inteso or era che rimugi- 
nava nella sna camera. 

Le due donne respirarono. Soora_ Gabriella 
fece cenno di avanzarsi ; il portinaio sgranò gli 
occhi cisposi. 

— 0 che vuol ella fargli visita a quest'oraî... 
diss’egli stupito. 

— Vogliamo vederlo subito » risposo la mo- 
nsca, @ s'avviò senz'altro. 

— Allora le faccio strada, se permette; la 
scala è buia; le accompagnerò fino alla porta » 
riprese a dire il bravuomo senza aspettare il 
consentimento. E col viso corimonioso, facendo 
mille inchini e andando a sghembo come un ne 
collo ferito nell'ala, incominciò a saliro. 

— Faccieno attenzione, signore: diosva egli. 
Cè uno scalino sboeconeellato; è buio”... 5081... 
va bene: ora si volge a manca.. ancora due 
branche e saremo arrivati... Il capitano ci lascia 


| fra poco, e si fa sposo: avrà una seala migliore 


di questa... Là finalmente. Ecco l’ascio! » esclamò 


queli invece hanno tanto da lodarsi | 


passati soil'occhio alcuni | 


Wniscipiano gel 1° 6.15 d'ogni mos 
NUMERO ARRETRATE 2 16 


Fuori di Roma cent. 10 


avevano la loro brava importanza, e ho fatto il morto, 

| giusto come fa, nelle acque agitate di Monte Citorio, 

| il commendatore Ariodante Fabretti, lontanamente so- 
spetto d'essere il rappresentante del nostro primo col. 
legio. 

Mi son chiuso nel guscio della mia poltroneria 

| perchè... 
A parlare della splendida commemorazione funebre 
in onore del gran Re Vittorio, in cui sì inaugurava, 
solto i portici del palazzo provinciale, un busto colos 
sale in marmo che ricorda l'effigie dell’amato sovrano, 
avrei avuto paura dì ripetere quello che tanti 
| spondenti prima di me avevano detto aî lettori di Fan- 
falla. 

Pur troppo, se sono inesauribili un gran dolore e 
| nina vera riconoscenza, non lo sono del pari le parole 
1 e le frasi atte a significarli. 


> 
Della morte improvvisa d’uno dei più chiari nostri 
ncittadini, il cavaliere avvocato Carlo Bruschi — padre 
al valente pittore — ho pure taciuto. 

In questi tempi di liberali nuovo-modelto, riparati e 
| rinverniciati, ho temuto non sì pigliasse per retorica 
da dozzina il ricordo di un patriotta dello stampo ve: 

| chio, che fece dell'amore per l'Italia fine supre 
sua vita; che per lei è stato al fuoco. — non 
ricamente parlando — fino al 1860; che — e 
del 1849 a Roma, perduto un occhio fuori porta San 
Pancrazio, difendendo la repubblica romana dalle ca 
| rezze della sua sorella di Francia — guadagnava, in 
compenso, dieci armi più tardî, ma condanna di morte 
nella magnanima rivolta dei Perugini contro il governo 
papale; che, dopo averla servita col brac 
la patria, e più specialmente la sua città, 
nobilissimo, sostenendo degnamente pubi 
spendendo la sua in@irenza a rendere meno aspre le 
| lotte di partito che ci travagliano ; nobilmente ambi- 
zioso, ma alieno da ogni intrigo, conciliante, ma ste 
gnoso di quelle meschine transazioni che ‘son divenute 
l'unica moneta a corso legale in questi tempi... 
Acqua in bocca. Non sta bene togliere un morto a 
| pretesto per isparlare dei vivi. 


<> 

E neppure ho detto nulla della morte di un illustre 
scienziato. 

Se fossi venuto faori a raccontare ai centomila let 
| tori di Fanfulla che un professore del nostro Atene 

— Filippo Perfetti — fa, nelle dottrine filosofiche e 

sociali, una delle menti più acute dei nostri. giorni: 

che possedeva tale universalità di dottrina da esser 

pari a pochi, inferiore forse a nessuno; che ha seritto 

vari libri, due deî quali — Dell'Uomo e Della Libertà — 
| degni di prender posto fra _le più reputate pubbl 
| zioni contemporanee di questa specie — metto pegno 
| che tuttî — sia detto senza offesa dei duecentomila 
| sultodati lettori — mì avrebbero dato del matto — 
| Carneade! Chi è Carneade? 

E pure non avrei aggiunto una virgola alla verità 

<> > 

Leone XIII! 

È inutile negarlo, all'annunzio della nuova dignità 
cui era chiamato il suo arcivescovo, Perugia si scosse. 
Non era la commozione suscitata da legami, da inte- 


il buon uomo soffiando come un mantice. « Ora 
| annunzio Ja loro visita » 

Le due signore aspettarono. Il vecchio girà 

maniglia dell'osso ed aprì. In quello stesso 

mnento uno scoppio inopinato rimhombò nella 

nera, @ Îl povero vecchio si piogò sullo game. 
gridando a squarciagola: < Vergine della ( 
solata! » 

Le duo donne si precipitarono nella stanza 

Seduto ancora sulla seggiola, col capo piegato 
sulla spalla, giacora Venturelli, già col palloro 
della morte sul viso. Dalla mano destra ponzo 
ione, egli stringeva nervosamente la pistola cho 
ancora mandava fumo dalla bocca 6 del Inni 
nello. Nella destra parte del petto aveva rn 
buco enorme e nero dal quale usciva largo getto 
di sangue; intorno alla ferita il panno deil'n 
niforme bruciava tuttavia. 

Ratta come îl lampo, Camilla si ingin e- 
chiò presso allo sposo, a con 
premò sulla ferita, per fermarn 
gue: mentre snora Gabrialla, 
cida, gridava al vecchio: « Un medico! 
un medico!» 

Il portinaio istupidito dalla inattesa comme - 
zione, nulla più intendeva: il capo gli era e: 
trato nello mpalle, le gambe parevano scomparsa 
sotto il ventre. Sembrava on gomitolo di cene: 

Egli con la bocca semiaperta, fra i denti r 
ripeteva: « Un medico... un medico; » 
movera un passo. 


FANFULLA 
|, i -——_.__.-,'_r_P__mm——_—____—___r_.u_-.m+r____È—€6€@+m@—#@6@—mÉm.—-6@-;È@&ft‘(‘‘eobi 


resi, da odi, da amori; era una espressione d'allissima 
maraviglia. 

Papa lui! il cardinale Pecci! 

Per quanto se ne fosse già parlato, pareva impossi- 
bile. Non ci si poteva abituare all'idea che quel por- 
porato che incontrammo non più avanti di ieri fuori 
delle mura di ritorno dalla sua lunga e quasi giorna- 
liera passeggiata in compagnia 0 d'un abatino del se- 
minario o del canonico Foschi, quell’arcivescovo che 
conoscevamo tutti da tanto tempo, di cui ci erano note 
le abitudini, le virtà e le debolezze, fosse proprio il 
nuovo Papa, quel Papa su cui tanto si era almanac 
cato, e la cui elezione tutta Jtalia aspettava — per la 
nuosa condizione di cose — con tanto indifferente an- 
sità; perdonatemi il contrasto da secentista. 

E a dir vero, un Papa eletto in quella Roma che 
ide, appena un mese fa, la proclamazione solenne di 
un nnovo Re d'Italia, era la curiosità delle curiosità. 

E questo Papa fa proprio il nostro arcivescovo! 
che conosciamo da trentanni; che abbiamo 
tante epoche diverse, sempre tranquillo, mo- 
derato, quasi indifferente in quella austera dignità che 
ci parera spesso una ostentazione, e nella quale si na- 
sooadeva nonpertanto una cortese affabilità che lo ren- 
dera — a chi lo avesse avvicinato — simpatico, 


<> 

Perchè era proprio così. Mi ricordo di due aneddoti, 

a uno dei quali non sono estraneo. 
Ua bel giorno un gruppo di scapati — facendo un 
1-0 nel regolamento municipale — giuocava alla raz- 
per la via della Stazione, dove il cardinale Pecci 
sideva recsrsi, E appunto quel giorno, segulto dalia 
sun careozza, ci era pochi metri innanzi ai giuocatori 
fermi e intenti ad uno di loro che stava per islanciare 
la ruzzola. Uno... due... tre, la ruzzola parte... corre... 
© va a fermarsi tra le pieghe della porpora cardinalizia. 

Gi facciamo presso il cardinale, mortificati,, temendo 
n avesse egli attribuito a villano scherzo quello che 
era soltanto un caso. 

li cardinale ci guardò, comprese come îl nostro ri- 
spetto non fosse una burletta, e sorridendo con estrema 
Lenevolenza, ci disse: Uh! giseimolli, state ettenti, può 
accadere qualche disgrazi 


> 

Un'altra volta tre studenti dell’Università vanno a 
lui per invitarlo a concorrere in una lotteria di bene- 
ficenza. Sono introdotti, e il primo di essi sì vede pre- 
sentare la mano dalla parte del dorso: evidentemente 
lo si invitava al bacio. Ma l'amico, cuì certe costu- 
smnze erano ignote, la serra fra la sua, come avrebbe 
fatto con ua compagno di scacchi al caffè Trasimeno. 

L'eminentissimo aggrotta sul momento le ciglia, sta 
na po sospeso, ma poi, capita la cosa, porge agli altri 
la mano în modo che essi possano stringerla senza in- 
comodo, e concorre largamente alla lotteria. 


> 

Tant'è. Quest'uomo, che fa delegato della nostra pro- 
vinca, che resse l’arcivescovado prima, durante e dopo 
is rivaluzione — pur non smentendo mai il suo ca 
ratiere di prete e principe della Chiesa — ebbe la rara 
mpienza di farsi, se non amare, certo stimare e ri- 
apeitare da tatti, a ciò contribuendo non poco quella 
virtù negativa del suo carattere che è la irresolutezza. 

Egli fugg) sempre e sopratutto la lotta; î suoi în 
tim convincimenti tenne per sè; abborrì dalla perse- 
cuzione, e qualche emigrato romano, qui residente, 
eiibe dal Pecci cortesie squisitissime : per esempio, un 
salvacondotto, onde potè restituirsi in occasi 
di grave lutto domestico. 

<> 

HI giorno in cai scoppiò la rivoluzione a Perugia — 
1859 — o d'ogtti cosa ignaro 0 del pericolo nonca- 
mate e certo che la sua condotta passata lo avrebbe 
sottratto a qualsiasi persecuzione — impartiva in Duomo 
il sacramento della cresima. 

Ad un tratto îl rombo della rivoluzione si fa sentire 
anche fra le severe arcate del tempio. Il prete assì- 
stente, allibito, si rivolge a Monsignore, il quale non 
viel mostrarsene sgomento, © prosegue la funzione. 
Senonchè, nello sforzo per dominare una. ben naturale 
emazione, mette la mano in fallo e il par fecum an- 
zichè sulle tenere gote della sanfolina — così chia- 
mano qui le cresimande — sì posa sulle gote paffa- 
telle di una rubiconda comare. 

Laneddoto non paia irriverente, come io garantisco 
che è storico. 

> 


E così il cardinal Pecci — pago e innamorato delle 
jpe ecclesiastiche — mentre visse fra noi in tempi 
ja cui era così facile accumularsi sul capo odi pro- 
fondi, oggi sale al soglio di Pietro senza che un solo 
slegno si levi contro di lui, 

Non solo quelli pei quali la esistenza 0 la non esi- 
stenza d'un Papa è cosa indifferente, ma coloro stessi 
che più desidererebbero che il Papa non ci fosse. al- 
l'adire îa proclamazione di Leone XIII hanno dett 

— Giacchè uno ce ne deve essere, meglio Ini che 
un altro. 

Leone XIII fa ricordare la vita e ricercare i più 
timi aneddoti del cardinale Pecci — sicchè veneserbo 
anche per una prossima chiacchierata. 

Birichino 


«Di qua e di là dai menti 


Fatti e parole 

Tale era il titolo d'un giornale, che usciva 
in lucs a Venezia solto le bombe del 1849. 

Le bombe erano faiti, e però sì meritavano 
la precedenza. 

Parole e fatti. _ È 

È il titolo del primo articolo della Persere- 


ranza d'oggi. E quest'inversione dei termini e 


la precedenza data slla parole sui fatti carat- 
terizzano la sitsazione. 

Situszione per eccellenza parolaia e vuota 
come un palione. 

Ieri doveva essere il giorno definitivo della 
conciliazione — doveva pur essere quelle della 
pace di Santo Stefano fra i Turchi e i Russi. 

Ebbene, la pace è mancate all'appuntamento, 
e la conciliazione, per non essere da meno, 
lasciò tutto in asso © si mise in viagi 

L'onorevole Cairoli, in pieno sinedrio, si 
lavò le mani d'ogni ulteriore negoziazione col 
ministero e prese la ferrovia, e, mentre io 
scrivo, è sul confine del Trentino. 


Tiriamo via. 

Chi muove da Roma verso Trento passa 
necessariamente per Padova, la città che deve 
le sue origini ad Antonore e le sue glori» mo- 
derne a Sant'Antonio; o se non vi passa, a 
cgni modo ne tocca il sobborgo, fermandosi 
alla stazione fuori la porta Codalunga. 

Dio buone che razza di nome, fatto per te- 
nere lontano da Padova ogui buon progres- 
sista! 

Sarà questo nome, sarà qualch'altra cosa, 
ma il fatto è che il famoso banchetto di Pa- 
dova, annunciato per telegrafo all'Opirione, 
sfuma che è un dolore a vederlo, perché l’o- 
norevole Cairoli non ha ricevuto alcun invito 
per il banchetto (Diritto). 

Ma l'onorevole Csiroli non è cha uno, e ve- 
duto che il banchetto sarà di duecento coperti, 
rimangono centonovantanove radicali, vale a 
dire seimilalrecento e più denti pronti a fargli 
onore. 

E io mi auguro che la cosa abbia luogo: 
per pir netare, fra tante parole, un fatto — 
‘una mangiata solenne. 

Ultima ratio. 


La Gazzetta piemontese parla d'un brutto 
dilemms, uro dei termini del quale sarebbe 
luzione della Camera. 

Parole anche queste : io 6non posso, adat- 
tarm: all'idea che l'onorevole Depretis voglia 
ricor»re ad argomi ti 
tutt'al più, chi, nai 
ancora il pregiudizio della iettatura 

- 


Il Corriere mercantile si meraviglia che si 
abbia il coraggio di chiamare bilancio mu; 
cipale di Genova e d’invitare i consiglieri a 
discuterio, un ammasso di cifre messe a raf 
fronte fra di lore, e distinte in attivo e pas- 
siro, Capisco, anche il Corriere si lagna come 
Amleto: Parole, parole! 


E all’estero? Anche li le parole hanno por- 
tato le cose a un bel punto. 

Guardate il povero signor Disraeli a quali 
termini è ridotto. Per dere ad intendere d'a- 
vere un esercito pronto, annunzia la forma- 
zione delle ambulanze. (Dispacci Stefani). O 
non si direbbe ch'egli sì aspetti di pigliare 
fitte fitte, e pensi innanzi tratto ai mezzi per 
guarirne ? 


n 
Ungheria. Si annunzia 
ch'essa mobiliti l'esercito; lo dice : ma intanto 
le mancano tuttora i lioni occorrenti 
l'uopo. Ne riparteremo quando le Delegazioni 
glieli avranno accordati. 

Pi 

Non si perla della Turchia ; il fatto che 
vuole ch'essa firmi la pace a Santo Stefano 
d'un’eloquenza spaventosa. La si vuol far mo- 
rire lapideta come il protomarlire che dà il 
suo nome a quel villaggio. 

Nerra la tradizione che san Paolo non con- 
verlito ancora, sssistesse al supplizio, e che, 
malato, non potendo prender parie alla sa 
saiuola, si assunta la custodia degli 
abiti deposti dei lapidatori per trovarsi più 
lesti all'opera. 

Chi è che farà questa volta da san Paolo? 

Ve lo dirò domani. 


din lp 


POESIA. DELL’AVVENIRE 

È proprio vero che, perchè i genì si mostrino, ci 
vogliono le or-as'oni. 

È la storia mille volte ripetuta delle rivoluzioni 
legislatori, i generali sorgono a un tratto, e di là dove 
nessuno sarebbe andato a cercarli 

L'occasione sè presentata ed è sorto — grazie 0 Dei 
dell'amana stirpe solleciti! — ed è sorto ma poeta. 

Si chiama F. A. Bonalumi e si è rivelato al mondo 
attonito, celebrando le nozze di una bella e gentile si 
gnorita, figlia dell’inventore della logismogratia — il 
commendatore Cerboni. 

>< 

Ia generale gli epitalami si somigliano tutti: dacchè 
l'etichetta e un certo rispetto alla morale non permet- 
tono più di raccontare alla sposa le antecedenti sbarazzi- 
nate dello sposo, come Catullo faceva per lì sponsali 
di Manlio, i canti per nozze son pieni di auguri di fe- 
licità ai coniugi e di congratulazioni alla patria che 
vedrà sorgere cittadini probi, valorosi, eccetera eccetera. 

Il signor Bonalumi, che è un poeta originale {o un 
originale poeta, come meglio vi piace), ha cercato le 
relazioni tra il matrimonio e la contabilità 0 logismo- 
grafia, come la chiamano quelli che pensano col signor 
di Tsllesrand, che la parola sia data all'uomo per na- 
scondere il pensiero: e, trovatele, le ba cantate in strofe 
apocalittico-computistiche, delle quali la poesia italiana, 
se sentiva il bisogno, non aveva ancora gli esempi. 


E guardate l'Austri 


L'autore si rivolge, da persona bene educata, prima 
che agli altri, alla sposo. 
< Da questo giorno al tumulo 
Uaita ogaor di Ferdinando a lato 
Come i due conti armonici 
Che ia ogni azienda ha il padre tuo trovato 
Ta più non formerai con esso lui 
Ch’una sol cosa sebben siate in di 
lo non sono adulatore e non voglio dire, badiamo, 
che tuito nella poesia del signor Bonalumi sia perfetto: 
quella frase da questo giorno al tumulo è un po ar- 
dita; tanto farebbe dire, per esempio, alla propria bella: 
E l'amerò, diletto angelo caro, 
Dal papa nuovo infino a Catanzaro!... 

Ma che finezza in certe altre cose!.. Dopo aver no- 
minato il padre, dire alla figlia ch'ella non formerà 
con lui che una sola cosa, farebbe cadere nell’equivoco 
che il lai si riferisse al genitore: ma il poeta ci ha 
posto un esso: ed esso lui non c'è da sbagliare, è lo 
‘sposo: quand'anche le leggi grammaticali si oppongano, 
s'intende che un pronome così rinforzato dev'essere il 
pronome capo di famiglia, il pronome che secondo il 
codice civile deve dare appoggio, sostentamento, ser- 
bare l'autorità. 


Pa 
« Nodo divin, che în duplice 
Scrillura în cielo e in terra registrato.. 
continua il poeta, correggendo e meglio adattando 
alle costumanze del sexolo il pensiero del Foscolo. Ugo 
cantava li 
« Corrispondenza d’amorosi sensi » 
onde erano legati îl mondo di qua e il mondo di 1: 
quanto maggiore accorgimento nel congimgere il cielo 
€ la terra in una aritmetica 
Corrispondenza d'amorose cifre! 
>< 

Ma certi scritti, commentandoli, si guastano 

Lasciamo, lasciamo cantare, senza interromperlo, il 
signor Bonalumi 

« Ad ogni nuovo merito 
Cresce larer dell'un, dei 
Che lega i cor de' coni 
Di novelle affezion sempre più care; 
E mai non eresca il vostro dare, 0 sposi, 

Che per nuovi del socio atti preziosi ! 
« E un'altra cosa io vanguro, 
Che la colonna ai vostri conti a fianco 
“€ Compensazion reciproche » 
Resti pur sempre, qual s‘aperse, in bianco, 
Che sul vostro giornal non abbia senso 
Ti mutuo tra censorti equo compenso » 

Che semplicità, che profondità di sintesi! Rigiratela 
bene, il signor Bonalimi ha data del matrimonio la 
definizione più ra e più compiuta. Sia saeramento, 
sia contratto, non ve ne occupate: è sempre un. dare 
da una parte e un arere dall'altra: pensateci bene e 
vedrete che non si potera dir più, nè meglio : 

« L'indefinita e splendida 
Fecondità dei conti cerboniani 
Che d'uno all’altro secolo 
Porti il sangue ed i nomi assai lontani 
In doppia prole, avsinta ogaor coi cuori 
Dei sottoconti in guisa ai genitori. 

La fecondità indefinita mi torna colla logismografia, 
ma non mi quadra nel matrimonio; lo perdono perchè 
ubi plura nilent non ego pancis offendar maculis, e per- 
chè i figlioli ridotti a soffoconti sono tale gemma di 
poesia consentira, tale splendida immagine dei santi affetti 
itemprati in una suprema ispirazione fi- 
da bastare a rivelare nel signor Bonalumi na 
poeta numero uno! 


tro il dare 


N signor Bonalami continua e conchiude così: 
« Prole ossequiosa all'ordi 
litarmente ognor dise 
Che ai propri caposstip 
Un nuovo lustro aggiunga appena nata 
Sì che la vostra maior chiamar si possà 
La logismografia di carne e d’ossì. » 

N perchè i figliuoli appena nati debbano aggiungere 
al nonno ae nuoro lustro e farlo învecchiste di cinque 
anni, non si capisce; ci sarà forse qualche ragione lo 
gismografica, perchè il bilancio dell'età batta in pari 
nella famiglia! 


>< 
Dio benedica il signor Bonalumi 
A lui i nostri le nosire a 


cursore dei tempi e dei versi preconizza 

È tempo di farla finita colle arcadicherie; è tempo 
di dir pane al pane anche nella lirica se la poesia non 
devessere la più inverosimile delle finzioni! 

Speriamo che il signor Benalumi fondi una scuola. 
Che orizzonti le si apriranno, che ricchezza di forme 
inusate ! Allora, se piace a Dio, i celibi saranno numeri 
prini, le nascite estrazioni di radici, l'adulterio un 
comun dirisore famoso 

« Amor che a nullo amato amar perdona », 
si ridurrà alla vera formula di una regola del tre, 
figliuoli sì chiameranto col loro vero nome di residui 


ROMA 
dl 28 febbraio. 


Pare che finalmente oggi la Commissione esamina- 
trice o sì scioglierà 0 darà it-sdo giudizio sul pro- 
getto per il palazzo dell'esposizione. Quindi ogni rac- 
comandazione è oramai inutile, d'altronde non si po- 
trebbe farne che una: che la Commissione sî rammenti 
di preferire i progetti che hanno obbedito alla prescri- 
zione del programma di concorso. 

Che per piacere ed impressionare "il pubblico sia 
stato mestieri uscire dal programma ciò può provare 
come questo programma fosse imperfettamente redatto; 
ma, come diceva il marchese Colombi, i programmi si 


fanno o non sì fanno. La Commissione però non può 
assolutamente e non deve staccarsi dal programma in 
hase al quale ha accettato il mandato di esaminare i 


progetti. 


2°, Stamani alle 11 nella chiesa di Sant'Ignazio si 
è celebrata una messa solenne a suffragio dell'anima 
del padre Angelo Secchi. La salma del defunto scien- 
ziato era stata deposta nel feretro în mezzo alla chiesa. 
Sul feretro c'era solamente il berretto da prete, una 
sciarpa verde indicante un grado accademico, ed una 
corona di fiori. Pare che non si fosse -creduto oppor- 
tano di mettervi anche le insegne degli ordini caval- 
lereschi onde il padre Secchi era ignito. 

Alla messa assistevano alcunî senatori, quasi tutti 
i professori della regia Università, gli studenti dî tutti 
i collegi ecclesiastici esteri, molti sacerdoti e molta 
gente. A mezzogiorno la funzione era terminata. 

x° Quando la biblioteca Vittorio Emanuele ‘per 
qualche circostanza rimane chiusa, bisognerebbe che la 
direzione avesse la bontì di avveriirne il pubblico con 
ua semplice cartellino affisso nell'atrio per risparmiare 
le scale e la disillusione di trovarsi davanti una porta 
chiusa. 

2°, La classe di scienze fisiche, matematiche e na 
turali della reale Accademia dei Lincei terrà seduta il 3 
marzo 1878 alle ore 1 pomeridiana nella sala dell’Ac- 
cademia în Campidoglio. 

2°, La presidenza del Circolo nazionale ci annunzia 
gentilmente che lunedì 4 marzo alle ore 9 112 di sera 
nelle sale del Circolo avrà luogo una veglia danzante 
a cui avranno diritto di intervenire i soci colle signore 
della propria famiglia con essi conviventi. 

2°, Alle ore 2 pomeridiane d'ierî la commissione pro. 
motrice della corona di bronzo da deporsi al Pantheon, 
presieduta dall'egregio cavaliere Vincenzo Gigli colon- 
nello dei vigili, consegnava a Sua Maestà Umberto 
un indirizzo in pergamena che esprimeva il desiderio 
degli oblatori. 

La commissione nel congedarsi ebbe incarico da Sra 
Maestà dî ringraziare a suo nome tutti gli oblatori 
volgendosi poi al colonnello Gigli, Sua Maestà gli di- 
chiarava la sua compiacenza per l'opera prestata dal 
corpo negli ultimi due mesi: i 
di vedere il corpo intero riunito. 

+7, Sabato 2 marzo avrà luogo al Circolo degli ar- 
tisti tedeschi alla Fontana di Trevi la solita gran festa 
in costume. Il ballo avrà luogo nella Sala Daate, che 
sì trova attigua ai locali del Circolo. Come negli anni 
scorsi, sono ammesse alla festa oltre aî membri del Cir- 
colo tutte le persone che verranno pres’ntate da un 
socio € che inoltre pagano una tassa d’ingresso di 
lire 10 per ciascuno. La festa avrà principio alle ore 9 
pomeridiane. 


Nostre ]nrornazi 


Il ritardo nella conchiusione definitiva 
della pace fra la Russia e la Turchia viene 
attribuito alla ripugnanza che ha il go- 
‘verno ottomano ad accettare la condizione 
relativa alla flotta. Il governo russo invece 
annette molta importanza a quella condi- 
zione, perchè in tal guisa vien cancellata 
la clausola del trattato di Parigi del 1856, 
la quale limita la sua potenza navale nel 
Mar Nero. Secondo uns recente versione 
però la Russia, cedendo alle premure ed 
ai consigli del principe di Bismarck, con- 
sentirebbe a restri»gere le sue pretensioni 
a riguardo della fiotta ottomana, ed in tal 
guisa sarebbe eliminata una grave cagione 
di ulteriori dissidi con l'Inghilterra. 

Il governo rumeno si è rivelto alle po- 
tenze per ottenere che non sia consentita 
alla Russia la retrocessione di quella parte 
della Bessarabia che fu ceduta in confor- 
mità delle prescrizioni del trattato di Pa- 
rigi. Il governo inglese ed il governo austro- 
ungarico hanno preso in molta considera- 
zione le reclamazioni della Rumenia. Il 
governo francese si è limitato a generiche 
espressioni di interessamento. Il governo 
italiano ha abbondato în queste espres- 
sioni, e l'invio dell'onorevole Farini a Bu- 
carest ha avuto questo scopo. Il governo 
tedesco non sembra che consideri la que- 
stione come molto importante, ed avrebbe 
consigliato il governo rumeno a confidare 
nel suo patrocinîo, ed a non suscitare dif- 
ficoltà alla Russia. 

Abbiamo da Parigi, che il ministro degli af- 
fari esteri, signor \\'addingion, non vorrebbe 
limitarsi al richiamo da Roma del barone 
Baude, che oramai è diventato una necessità, 
ma intenderebbe fare altri mutamenti nel per- 
sonale del corpo diplomatico francese all'estero. 


Ci viene detto che l'onorevole Depreti 
spondendo sllo congralulezioni ricevute în oc- 
casione del Conclave dai diplomatici esteri che 
sono in Roma, e scrivendo ai diplomatici ita- 
liani che rappreseniano il nostro paese ali’e- 
alero, non si sia limitato a ricambiare le cortesie 
ricevute, ma sbbia spontaneamente dichiarato 
che il governo si loda non poco della leggo 
delle guarestigie, e non pensa menomamento 


@ proporre al Parlamento nessuna modifica- 
zione di quella legge. 
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decaduta 


La ragione per cui è stato deciso che la ce- 
rimonia della consacrazione ebbia luogo nella 
cappella Sistina, anzichè pubblicamente, non 
è dipesa da opposizioni di chicchessia alla 
idea contraria. Ci vien riferito che fino dal 
primo momento Sua Santità ha determinato 
di fsre la solennità nell'interno del Vaticano, 
perchè, potendo in qualche modo essere con- 
siderata come un atto di sovranità temporale, 
Leone XIII ha voluto evitare il caso che alla 
cerimonia pubblica fosse attribuito un signifi- 
cato di sfida all'opinione pubblica. 


Sua Msestà ha mandato agli onorevoli mi- 
nistri Depretis, Mancini e Bargoni alcuni pre- 
ziosissimi oggetti in regalo, come ricordo del 
compianto Re Vittorio Emanuele. 


Teri al tocco, nella sela dove tiene le sue 
adunenze la Giunta della elezioni, ebbe luogo 
l'adunanza convocata dagli onorevoli Abignente 
e Csiroli. 

nnero circa quaranta deputati. 
Apri la seduta l’ororevole Cairoli che la 
vuto mandato 
ici politici di aprir tretlalive col 
sro rispetto aile convenzioni ferroviar: 
aveva compiuto il proprio ufficio ottenendo 
dal gabinetto che prima di ripresentare le 
convenzioni alla Camera si sarebbe, per ini- 
zistiva parlamentare, deliberata l’inchies'a. 
Aggiunse che il mandato suo essendo limitato, 
egli non sarebbe apdato più in lè, se dal mi- 
nislero non gli fosse stato fatto osservare che 
eltre questioni si erano oramai sollevate e che 
l'accordersi sopra una era inutile quand» vi 
fosse divergenza rispetto alle altre; talchè, 
sulle richieste de’ mistri, gli era convenuto 
discutere anche intorno ai decreti coi quali si 
sopprimeva il ministero d'agricoltura e si isti- 
luiva il ministero del tesoro. 

L'onerevele Cairoli espose che a senso so 

tre quesiioni erano da farsi iatorno a quei de 
ti: 1° se i provvedimenti fossero buoni; 
se fossero prettamente costituzionali; 
anche dato che fi vasse di pro 
dere perchè il fatto non si avesse a rinnovars 
nell'evvenire. 
orevole Cairoli dichiarò che la prima di 
questioni era st.ta posta, nelle tratta- 
da parte come quella ci 


politici; che 
incostituzionalità 
la i decreti 


sun caso importanti 
conda, quella cina del 
ti, era per lui 
stessi non potendo a r 
costituzionali. Quanto alla terze, se d ivezs 
cioè i decreti, data la loro incostituzionaîit 
presentarsi al Parlamento perche li convel 
tisse in legge; 0 se invece 
tare una legga er noro che 
materi: le facoltà del potere 
veva trovato il 


; onde aveva ritenuto prudente in 
questo conflitto di opinioni di riferirne a coloro 
che per le traltativa gli avevano conferito il 
mendato. 

L'onorevol» La Porta sorse primo a difen- 
dere la costituzionalità dei decreti; agli di 
che îl ministero d'agricoltara dovova ritener: 

ituito per decreto reale in quant» che la 
legge del 5 luglio 1860 non concsrna che i 
fondi necessari all'impianto di quel ministero, 
ma non riguardi pu: 
ente autonomo, nè 
opinione mostrò di 8 
che si associò alle considerazioni svolte di 
deputato La Porta. 

L'onorevole Pierantoni, con molti esempi e 
coll’esp la teoria inglese in propo- 
sito, difese anch'esso la costituzionalità dei 
decreti, e sostenne che al ministero, come ro- 
sponsabile, non potevano legarsi le braccia 
quand'egli intendeva di provvedere a un as- 
setto più razionale e più sollecito dei pubblici 
servizi. r 

L'onorevole Toscanelli oppugnò vigorosa- 
mente le teorie esposte dal deputato La Porta. 
Convenne nell’affermazione che l'articolo 1° 
della legge 5 luglio 1860 stabiliva soltanto i 
fondi per l'instaurazione del ministero d'agri- 
coltura : ma citò l'articolo 3° dalla legge stessa 
per il quale si dava facoltà al poter esscutivo 
di stabilire per decreto reale de fanzioni e il 
personale di quel dicastero ; onde giudicò cor- 
rere gran differenza tra un decreto che ha la 
sua base nella legge e che conferisce poteri 
transitori, e un decreto che sia azi 
del potere esecutivo. Soggiunse che, rispetto 
alla istituzione del ministero del lesoro, il 
gabinetto aveva riconosciuto da sè la necsssità 
dell'approvazione della Camera quando ad «ssa 
aveva presentato un prog tlo per la istituzione 
di un tale dicastero. Conchiuse condannando 
per queste © per alire ragioni i due decreti as- 
solutamente ed evidentemente incostituzionali. 

Dopo aliri discorsi dell'onorevole Maurigi e 
dell'onorevole Morane, ambedue favorevoli al 
l'operato del ministero, l'onorevole Plutino 
rorò per dimostrare il danno che alla sinista 
decaduta nella opinione pubblica verrebbe da 
una crisi in questo momento nel quale il mi- 
nistero si studia di mantenere le promesse delle 
quali il paese ha sin qui invano aspet'ato 
il compimento, colla diminuzione delle tasse 
sul macinato e sul sale. A 

Furcno in seguito presentati due ordini del 
giorno ; uno dell'onorevole deputato Miceli coi 
quale si invitava l'onorevole Cairoli ad entrare 
in nuove irattstive col ministero; uno detl'i- 
norevole La Poria nel quale, dichiarand» ia 

ostituzionalità dei decreti, si rimandava alla 

iscussione del bilancio la questione di merito, 
la questione cioò intorno slla maggiofe o mi- 


nore bontà e opportunità della soppressione 
del ministero d’agricoltura, e della istituzione 
del ministero del tesoro. 


esplicitamente e ripetutamente «i 
egli avrebbe affermata coì voto îa incostitu- 
zionalità dei decreti ministeriali, aggiungendo 
che il difendere atti simili a quelli non vele 
ad eltro che a demolire i parliti che se ne 
fanno sostenitori. Parole delle quali vuolsi 
tanto più tener conto in quanto che l'onore- 
vole Cairoli ricordò che in una questione con- 
simile egli in un aperto voto di censura con- 
tro l'onorevole Scialoia, ministro dell'istruzione 
pubblica, aveva trovato consenzienti nella tu- 
tela dello istituzioni e dei diritti del potere le- 
gislatiro numerosissimi deputati della destra 
parlamentare. 

Sappiamo che in seguito di accordi passati 
col governo francese è imminente la pubbli 
cazione di un decreto, col quale vengono sbo- 
lite le tariffe differenziali per le merci che, 
provenienti dalla Francia per l’Italia, e dirette 
dell'Italia per la Francis, transitano per la linea 
di Ventimiglia o per quella del Cenisio. 

La cerimonia dell'investitura di Sua Maestà il Re 
Umberto a cavaliere dell'ordine della Giarrettiera sarà 
fatta ssbato prossimo al Quirinale. Il duca di Aber- 
corn è latore di speciali lettere della sua augusta so- 
vrana per il nostro Re e per la nostra Regina. 


N P. atefice ba confermato 
di camera monsignore Macchi 
în queta di uditore sanfissimo. 

Leone XII ha ordinato che nella circostanza della 
cerimonia della sva incoronazione il Sacro Collegio e 
tutta ja corte pontificia abbisno a vestire ì loro co- 
stumi tradizionali. 


ella carica di maestro 
e monsignore Lattoni 


norevote Melfino, presidente dela Società degli 
ntili di Genova, ha presentato al minist 
mmendatore Visone, un indirizzo di con 

za per la morte di Vittorio Emanuele e di 
citazione per l'assunzione al trono di Sua Maestà U 
berto, sottoscritto da oltre trecento bambini degli asili, 
e da essi diretto a Srna Altezza îl principe di Napoli, 

L'indirizzo è rinchiuso ia una elegantissima copertina 
di vellato cremisi ornata di alcuni fregi in argento di 
squisita fa 


i 
li i 


Una corrispondenza da Canîcatti asseriva dhe l'ono- 
revole Di Radiant avesse dato un banchetto suoi 
elettori La notizia è inesatta. Fu invese il municipio 
che deite nu pranzo all’onorevola deputato. Il discorso 
fn provunziato in una riunione elettora'e. 


TRA LE QUINTA E FUORI 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro V 
în te atti e uaa bambina, 
ratori 


le. — Matrimoni in rorina, commedia 
or Ladovico Mu- 


Roma, 28 febbraio. 
le presentazioni 

Foro qua la signera Celestina Marchi — una bella 
e brava donneita, che non è maritata nè vedova; 
ma vicsversa poi è un po'maritata e un po'vedova, 
dal me essendo andata a presder marito in 
Inghiltsrra, il giorno in cui ha sentito più freddo del 
solita, ha potuto far divorzio per tornare a Frascatie 
tirare innanzi per conto sno. 

Ecco sir Giorgio, il marito inglese, ua bravuomo 
serio e stagionato come lo sono in generale tut 
mariti che si dividono nell’antefatto dalia dolce metà, 
pel semplice scopo di riconciliarsi con lei a fin 
commedia. È arrivato in mattinata a Frascati, col 

di Londra, e st jcendo si è accaparrato un 
‘n un tale che spargeva delle chiacchiere sul 
i Celestina. L'ora del duello è2 libito del sug- 


nento cl 


il signor Valerio Savi, primo altor giovine di 
one, ed avvocato a tempo perduto. In altri 
i fa l'amante di Celestina. Adesso sapendola 


Quarta presentazione. La signora Fulvia Giagnoni, 
un demonieito di sposina, che non può vivere d'ac- 
cordo con suo marito, il quale è geloso come un orso 
e orso come un geloso. 

reseaitazione. Il signor Bruno Giagnoni, ex- 
capitano della guardia nazionale, e marito della sullo- 
data — inieado dire della siguora Giagnoni. Contras- 
segni jarlicolari : è stupido cune ua'oca. 

Sesta presentazione. Il dottore Sparvieri, medico 
condotto di Frascati, e che fa nella commedia la parte 
del cavolo a merenda. Allora di colazione ha sorpreso 
la moglie che mangiava .il salame, cosa molto grave 
specie quando si ripensi che il venerdì è giorno magro, 
e per punirla del peccato l'ha mandata wa di casa. La 
moglie per ripicco ha preso a pigione la bottega di- 
rimpetto e vi ha stabilito una birreria. Nola bene: da- 
rante | tre atti della commedia, il dottore ha la mi 
sione di convincersi che il salame mangiato da sna 
moglie era del più puro baccalà, cosa. che lo predi- 
spone a riconciliarsi quanto prima con lei. 


Seltima ed ultima presentazione. Una cassa che non 
è però una cassa forte. Vè dentro la bambina di sir 
Giorgio, destineta a riconciliarlo con Celestina. Arver- 
tenza Noa avendo figli propri, sir Giorgio, per far più 
presto, ha portato via la picciza dall’ A tempo del si- 
gaor Montecorboli e l'ha adottata per sua. 

E adesso le presentazioni sono finite. 

* 

Dovrei raccontarvi la commedia, ma è inuti 
derci sopra dell'inchiostro. Dal modo con cui i perso- 
naggi si fanno avanti, è facilissimo capire di quel che 
si tratta. 

Il giuoco di tira e molla fra Celestina e Valerio dura 
dal principio della commedia fino alla fine senza sugo 
di nulla. La signora Giagnoni che si ricorda di avere 
eseguito altre volte e con tanta grazia la parte della 
duohessa di Salice, fa in modo che sir Giorzio tiri 
fuori la bambina dalla cesta prima che il secondo atto 
finisca. Fortunatamente codesto incidente impedisce alla 
signora Marchi una caduta, che non sarebbe una ca- 
duta dal momento che le donne divorziate si trovano 
nella stessa condizione delle donne libere. A rincarare 
la dose, sir Giorgio, dopo aver ripetuto al terzo atto 
la scena fra il duca e la dachessa nell'Amico delle 
donne, del Dumas, per commuovere la maglie e indorla 
a tornare con li, si fa dare un terribile colpo di spada 
dal suggeritore. Così le partite si accomodano, gli sposi 
rifanno a pace e tutto va per la meglio nella migliore 
delie commedie possibili. 

* 

Con questa ricchezza meravigilosa di azione, con que- 
sta finezza di caratteri, con questa novità d'intreccio, 
di situazioni, di espedienti, di risorse, il signor Ludo- 
vico Muratori ha fatto un lavoro originale italiano!.. 

Ob! via, signor Muratori; voi che avete seritto i 
Pericolo, voi a cui il nostro teatro deve tan' 
medie pregevoli, voi a cui la critica riconosce d*i pregi 
innegabili, eravate în dovere di darci qualche cosa di 
meglio e qualche cosa di p'ù. I malrimoni in_rorina 
oggi possono passare soltanto come un primo lavoro 
di un autore novellino: ma voi ormai fra î novellini 
non ci siete più da un pezzo. Che cosa cè guadagna 
F'arfe con questi lavori, nei quali il materiale è tutto 
vecchio, dove non abita un pensiero che sia nuovo? 
Via, via! convincetevene: a darsi delle commedie si 
mili a questa voi non ci siete obbligato! 

Vi aspetto alla rivincita. 

TÀ 


ab 
Ricevo da Torino il seguente telegramma: 


« Non sî comanda al cuore, commedia di Rafl'ele De 
Rosa. ha avuto un successo lusinghiero. Sette cì: 
Replicasi. Jacopo, » 


Spettacoli di questa sera: 


Apollo — Ore 40 — Veglione in maschera. 
Valle — Ore 8 — Matrimoni in rovina. 
Argentina — Ore 8 — Le donne curiose. 

ranica — Ore 8 — Commedia. 
Manzoni — Ore 8 — Il Troralore. 
Quirino Ore 6 e 9 — Vaudevilie con Pulcinella. 
Metastasio — Ore G e 9 — Vauderilie con Pel-inelia, 

— Ox 7 1 — Marionette Prandi. 


— Patrinaggio tmtti i giorni dalle £ ontime- 
ridiane alle 11 pomeridiane. 
Serraglio a Termini con Miss Cora. 


BORSA DI ROMA 


28 feb 

Le previsioni poco favorevoli ad una liquidaione in 
aumento hanno avuto la conferma di fatti. Da svi que- 
sta si compie oggi e fin da feri si notò abbondanza di 
titoli che produsse aumento sensibile nel riporto. A 
Parigi vi fu ua leggero ribasso, seguito da altra pic- 
cola reazione sul Boulevand ieri sera. Nella nostra riu- 
nione pomeridiana di ierì non si fecero affari. Nella 
sera la rendita si tenne fra $D 40, 80 45 per liquida 
zione; 80 75, SO 80 per marzo. 

Oggi la debolezza fu maggiore; inprincipio di Borsa 
la rendita era a 80 22 42 perliquidazione, 80 60 per 
fine prossimo; in fine il contante era più fera», ed 
anche per fine prossimo si notava un piccolo miglio 
ramento. 

In valori non si trattarono che azioni della 
romana a 1240, al qual prezzo rimasero offerte 

ore ferimezza nei cambi. 

Francia 108 90, 10$ 6; Londra 

Pezzi da venti franchi 2A 86, 21 84 

Verlias 


aio. 


Banca 


39,27 36 


TELEGRAMMI STEFANI 


LISBONA, 26. — Il vapore italiano Messer siere è 
giunto oggi a mezzodì, avente a bordo il due: di Ge 
nova, il quale ebbe un ricevimento solenne ei affet- 
tuoso. Il vapore aveva dovuto fermarsi a Gibilterra. 


MADRID, 2f. — Al Congresso, Orovio diss: che il 
prossimo bilancio sarà chiuso con equilibrio, che le 
scadenze saranno pagale senza un rinnovamento for- 
2050, e che le contribuzioni diedero un eccellcate ri- 
sultato. 

BUCAREST, 2. — Dispaccio ufficiale. — Il Senato, 
nella seduta di ieri sera, ha votato una mozione di 
fiducia verso ii governo con una maggioranza di 39 
voti contro 6, în seguito ad una interpellanza dell’op- 

in riguardo alla situazione politica del paese e 
alla quistione della Bessarabia 

LONDRA, 27. — Il governo ordinò 50,000 sacchi 
di sabbia. 

Lo Standard ha da Vienna: 

« Le strade ferrate austriache ricevettero l'ordine di 
preparare ì trasporti per le iruppe. Gli ufficioli rag 
giungono i loro reggimenti ». 

Il Times ha da Pietroburgo, in data del 26: 

« Fino a mezzodì non vi fu alcuna notificazione nf- 
ficiale circa alla sottuserizione della pace. ll sultano 


conserverebbe la flotta. La quistione dei Dardanelli è 
riservata alla conferenza. La Russia non sì opporrebbe 
seriamente al mantenimento dello statu quo, se l'In- 
ghilterra lo domandasse 

Il Daily News ha da Vienna: 

« Il principe Gorischakoff propone nuovamente che 
la conferenza sia tenuta a Vienna. L'Austria appoggia 
la Rumania nella quistione della Bessarabia 

COSTANTINOPOLI, 25. — La sottoscrizione della 
pace è attesa entro la corrente settimana; rimangono 
ancora a discutersi î punti secondari. 

Corre voce che il granduca Nicolò pranzerà oggi 
presso Reonf pascià. ia 

È smentita la notizia che il granduca Nicolò avrà 
qui un abboccamento col sultano; il granduca, dopo 
firmata la pace, partirà immediatamente. 

LONDRA, 27. — La Pall Mall Gazelle © autorizzata 
ad annunziare che, in caso di guerra, lord Napier sarà 
il comandante del corpo di spedizione. 

BERLINO, 27. — ll conte dî Launay è ritornato da 
Pietroburgo e riprese gli affari dell'ambasciata. 

La Corrispondenza provinciale dice: 

« Bisognerà vedere se hanno ragione coloro che lo- 
dano le disposizioni concilianti del nuovo Papa; però 
nessun cambiamento sì è finora manifestato nell'atti- 
tudine del partito del centro, i quale continua la di- 
scussione parlamentare nell'antica maniera ». 

PARIGI, 27. — Il cardinale Brossais Saint-Marc, ar- 
civescovo di Rennes, è morto. 

MALTA, 27. — È giunta la squadra inglese, prove- 
niente da Gibilterra. 

PIETROBURGO, 27. — L'dgenzia russa dice che le 
condizioni di pace pubblicaté a Londra sono inesatte. 

Il principe Gortschakoff sta meglio. 

ATENE, 27. — I pubblici funzionari turchi dell'E- 
piro si sono arresi agl’insorti. 

Farono uccisi alcuni cristiani în Canea. 

LONDRA, 27. — Fino alle ore 2- pomeridiane di 
quest'oggi non si aveva alcuna notizia ufficiale che 
pace sia stata frmata. 

MADRID, 27. — Al Congresso, Sagasta disse che 
considera la prontezza dell'elezione del nuovo Papa come 
una sanzione dell'unità d'Italia. 


BowaventURA SeverINI, gerente ressozabile. 


ASSISTENTI FARMACISTI 


(Vedi avviso în 4° pagina). 


UN NEGOZIANTE TEDESCO da aleuni mesi 

stabilito in italia per pertezionarsi nella lingua italia 

che è stato impiegato in case di Germania. Svizz 
francese, Inghilterra ed America, conoscendo perfetta- 
mente le 3 lingue ed abbastanza bene l'italiano, la te- 
nuta di libri, corrispondenza, ecc., desider: co locarsi 
in un banco in Italia. Buone referenze. Scrivere A. 
io Principale di Pubblicità, via Colonna, 4, 

(257 P.) 


CARLO DUCCI! 
PIANO-FORTI 


di ogni genere e quella 
Yoli, Cambi, Restanrl. tecordatnre 


ola coda di Bi aps, 
incrociate, 
ROMA. Palazzo Ruspoli al Corso. 56, Fontanella Borghese 
FIRENZE, Piazra S. Gaetano, N 1 e 2 (Cara centrale) 
Gren magazzino di musica 


Scelta fra 600 Piano-forti. 
Dietro richierts si epedisca franco fl Catalogo nella Provincie, 


E° Vendita 1 voto cosi È 


PARIGI. Qual è quella gran dama che non conosce 
ha famosa cintura Régence delle Sorelle de Vertus, 12, 
Rue Auber? non possiamo dare invero che pochi schia- 
rimenti alle nostre amabili lettrici, soltanto lor diciamo 
che il corsel-corazza è indispensabile per le vesti at- 
tillate, come la cintura Régence è la favorita delle per- 
sone sottili e di salute delicata. Ambedue î corsels sono 
fatti dal punto di vista dell'igiene, e per ogni infor- 
zione dirigersi a questa casa importante. 


Presso i principali librai del Regno: 


IL PARTITO CONSERVATORE IN ITALIA 
ROBFRTO STUART 


L.. 4,50. 


Fratelli TREVES, Editori, Milame. (1297) 


lella rica ESPOSIZIONE Chinese e 


Pro. W.H. ZAWERTHAL 
Specialista per I° molettie di GOLA 


Ordinazioni quotidiane dall'1 alle 3 pom. ‘all'Ambulatorie 
Clinico in via Gesù e Maria, 2 Roma. Aî poveri gratis, 
dalle 49 all'una. 


——— 


FAVOREVOLE OCCASIONE 
RASI ra COSTUMI E MASCHERE 


d'egni colore 
Alto Cent. 70 — L. 3,25 al metro 


Presso Virgilio Gennari e C», Corso, N; 307, 
(Piazza S. Marcello). 


Unica occasione favorevolissima, 
Venerdì 1° marzo, a ore 10 antimeridiane, 
vendita di mobilio all'incanto a prezzi eccezio- 
nali. Via Ripetta, N. 151. (4272P) 


Avvisi ed inserzioni si ricevono presso l'Ufficio Principate 


Milano. via Sarta Margherita, 45, casa Gonzales. Parigi, 16, rue Si 


di pubblicità ©blleght, Roma, na Colonna, 


GLI OGGETTI PREZIONI 


che furono donati ed appartennero al 
GELEBRE TENORE 


Gav. G. B. RUBINI | 


saranno venduti a 


PUBBLICA ASTA 


il giorno 12 Marzo v. in Milano presso 
il notale Sig. G. B. Bolgeri, S. Da- 
milano, €, il quale sovra richiesta spedirà | 
| gratis il capitolato e la descrizione sommaria 
degli oggetti stessi. (4173 M) 


Servizi Postali della Societa! 


I. e V. FLORIO e C. 


PARTENZE DA NAPOLI 
Per Palermo ogni gi Ile 5.4 La 
Taecl ctu De tuaaty Pe la pren de 
» Blessina e Reggie tutti i giorni, meno la Domenica] 


i] ti 
*GRANULI:ARSENIATO:ORO! 
È del Dottor ADDISON € 
Ricostitmenti per eccellenza. — Superiori al Fermo 
dl ‘e nell’ aremia. — Sovrani contro le 
ZE e, 

VALCAMONICA e pes RAVIZZA. 


corso Vsitorio-Emanueli 


(È) \ PROFUMERIA RIGAUD & C* 
8 rue Vivienne. — Parigi. 


PRODOTTI ALL'YLANGYLANG DI MANILLA 


NUOVI PROFUMI ESOTICI PERFEZIONATI 
CHAMPACCA, MALAGHETTA, NIZZAINE, SAN-PAQUITA, 
ALESSIA, LINALOÈ 
PROVENIENTI DALLE INDIE, DALLA CHINA, DALLA BOLIVIA, 
DALLE ANTILLE E DAL MESSICO 


PROFUMERIA MIRANDA 
A base di Giglio e di Lattuca 
4 ESTRATTO, SAPONE, OLEO E POMMADA 
vi CREMA DENTIFRICIA RIGA UD abasedi china 


J 
VE 


DI-TRASPORTI MARITTIMI A_VAPORE 


LINEA DELLA PLATA 
Partenze fisse : il 14 d'ogni mese a 6 del mattino 
da GESOTA por RIO-JANEIRO, JATRVIDRO, BURNOS-AVRES 
e ROSARIO 
loccando MARSIGLIA, BARCELLONA, ILTEBRA € SAN-WIRCENZO! 


Partirà il fa Marzo 1978 a 6 ora mattine il Vapore 


di 6000 Ton, 

LA FRANCE cs row: 
‘Prezzi dei posti (in oro): 

1° Classe fr. SU@ - I° Classe fr. 659 - 3° Clasco fr. BOS 

Vittoscelio, vino, carne fresca e pane fresco tutto il visegio. 


Dirigersi al raccomandatario delia Società 
AD. CRILANOVISE Genova, Piazza Fontane |! 
Morose MI. i 


RE PILLOLE DEL D' BLAUD 
MR: EE codice, o vere picle di iau sone adope-| 
ate col più gran suecesso da più di quaranta anni dalla mag- 
\gior parts dei medici per guariro l'anemia, la clorosi (coon: 
|FA1:.1:) malattio delle giorinette. Ecco l'epinione degli uomi- 
fi più Mostri elle scienze mediche che lehanao sperimentate, 

n ini eragione che ci hanno dato dei buoni risultati 
N BLAUD ci sembrano dever tanere lì prime 


pap. 29). F 
INC istingue ammi che esercito fa medicina, ho riconosciuto nelle piltol 
‘di BLAUD dei vantaggi incontestabii sa tutti gli' altri ferrogiaosi e ls consi 


GIORI 


La conci 
Non si al 
Chiesa che 
L'arcives 
7 marzo, g 
lamento, sil 
collelta Del 
Credo cl 
tanove in 
tranquillam 


alle 5 1/2 pom. (Le parienze del Martedì e Sabato fanno] [nero come i mighore anticlorotic Pi 
il caboba le Calabrie). DIS DOUNLE, ec-previdente dell'Accademia di Medicina. 
» toccando Livorno e Genova tutti i Mercoledì NOTA. Ogni bottiglia è sigillata col esrtificato 'Crsio 


alle 2 antimerid. 


dell'inventere e della sua firma. Come preva final- 


» alta toccando Messina, Cstania e Siracusa tutti i La- S di A any? A mente di antenticità esigere che il suo nome sia È Speriam 
nedì e Venerdì a ore 5 i? pom. Deposito in Roma presso Giardinieri, famiere al Corso, n. 4*3. Agente generale incise su ciascuna pillola come dicontre. ì: COSTE 


« Livorno © Gemeva ‘ulti i Mercoledì alle 2 ant elle Il a casa Ricaud G Aliotta. 86, strada 


TERZA 

Sira Lamedì alle 5 12 (Con rimento | 

quindicinale alternativo per! seri pg ie dl 
PARTENZE DA LIVORNO 


nalbina. Napeli. 


Dame di compa. 


È Uscito un COMPENDIO TEORICO PRATICO DI CHIMICA” 


Giar-| 


A PARIGI, rue Payenne, 8, ed in ogni farmacia. 
Diffidare molto delle contraffazioni 
|| ss trova a Fivenze all'Emperio Pranco-luliamo (C. Finzi e C. 33, va dei Pit 
è è Roca presto Cont e Bianchell, 66, via Fratta. 


Se ispir 
anehe la ( 
Anche 
congrega d 


Non più Medicine 
restituita a tuiti senza 
modiaime, consa pur- 


Per Marsiglia toccando Gerora int i Giovedì ore 11 di sera.|p\RMACEUTI i aspiranti agli ssistenti 
> Gemona tail Giovedi ore 1 sera e Domenica ore 105€. [tamacisi. seosndo di Pirdri anita il dana, e Maestre di __. 
= DI tuti i Meteo € Sirio a mezsogioro. — |'agmacisti secondo i programa iinierne. Cilento i emsa raccomanda la s-|PERFETTÀ S, 


fazione, i 
lante. 


» Ita toccando Napoli, Messina, Reggio, Catania e Si-|ria Palozzo di Città, Torino, 


racasa tutti i Mercoledì a mezzogiorno. 
PARTENZE DA BRINDISI 
Per Costantimopell toccando Sira tutti i Mercoledì a mez. 
zanotte. 
» Corfu tutte lo Domeniche a mezzanotte. 
» Venezia e Trieste toccando Bari, Tremiti, Ancona 
ogoi Domenica a mezzavotte. 
» RFalorme tocc:ndo Galiipoli, Taranto, Catania Riposto] 
Messina tuttî i Mercoledì a ore 5 mattina. 
PARTENZA DA ANCON 
Per Zara tutti i venerdì alle ore 40 sera. 


Per informazioni ed imbarco rivolgersi: 
In ROMA, ail’Agenzia, Piazza Montecitorio, 131 — In NAPOLI,| 
al sigoor Pasquale Morello — In LIVORNO al signor Salvatore 


(di già quasi esaurita l'unica edizione. 


2) 


{4267 


tom — EDIZIONI RICORDI - inn {= 
MILANO 
Melle altre città presso tutti; gti Editori, Negoz di sita e Libral 


IL RE DI LAHORE 


oPRRA DX CINQUE ATTI DI 


VI 


OPERA COMPLETA PER CANTO E PIANOFORTE 


Magnifica edizione di luss9 
colla copertina illustrata. 


Boccetta 5 fr. HI 


vaglia di L. 6. 50, essendo|gnora Clara Kobitz, 
BERLINO , Charlottens- 
trasse, 36, Il e III. 


[GIEN 


|| L'Acqua. Cosmo-Ottica 
| (dei Pratelli G. N. Saint-Jose 


Sovrano contro tutte 
5°, preceduta dal libretto e | |atteziont della vista. 


iù speso, modiamto la deliziosa Farîan di 
Sante DE Berry di Londra, detto: 


della 


ST 


Verit 


REVALENTA ARABICA 


Niuna malattia resiste alla dolce Revalenta Arabica, la 
iquale guarisce senza medicine nè purghe, nè spmuo lo dispepsie, 
|gaatriti, gaatra!gie, acidità, pituita, nausee, vomiti, costipazioni, 
Îiarree, tosse, «sma, etisia, tutti i disordini del petto, della 
gola, del fiato, della voce, dei bronchi, male alla vescica, al 
fegato, alle reni, agli intestini, mucosa, cervello e del sanguo , 
(31 anni d'invariabile successo. 


Trieste tutti i Mercoledì alle sora. | cina 

Sira e Costantinopel n pettà GIULIO MASSENET le ag pri fn ie ‘Num. 80,000 cure, robelli a tatt’altro trattamento compre- aliche a M 

tuti ile 07 -sental senso successo al Teatro Regio di Torino }||servare. ristabilire e fortificareli sori quelle di molti medici, del duca di Pluskoff, di madama Ì 
venue dieta nni peg Ò gli Occhi e le Palpebrell‘' marchesa di Brihan, ecc. alla pari di 


Onorerole Dil Padova, 20 febbraio 1878. 
In omaggie al vero e nell'interesse dell'umanità devo testifi- 
carie come un mio amico aggravato da malattia di fegato ed 


dell'onore 
il cardinal 

Quanto 
dall’ onore 
squadrone, 
dava or ci 
zione 


un furbo 


Palau — A BRINDISI, al signor E. Dionisi; ed in ANCONA, ai à 
Signori Giuseppe Coen e de prpedeagr a ‘CONA, 2°] prezzo netto L. 13- Franco di porto nel Regno L. 15 75 || infiammazione al ventricolo a cui i rimeli medici nolla gio- 
i; Ae n \ravane, e che la debolezza a cui era ridotto metteva in peri- 
TESA Sono pubblicate varie Fantasie e Trascrizioni sull'opera suddetta colo la sus vita, dopo pochi giorni d’use della di lei deliziosa 
i È Sotto stampa l'opera completa per Pia-oforte ovalenta Arabica. riacquistò le perdute forze, mangiò con Se non d 
DI BUONI ROM NZI STRANIERI vari pezzi staccati e suore Tros-rizion essi; gasto, tollerandone i cibi, ed attualmente godendo 0 troppo al 
= buena salute. P 
Diretta da S. FARINA L& ! Lu | BIBLIOTECA DEL'PIANISTA n fede di che con distinta stima he il piacoro di segcarmi lante, gl 
Sono pubblicate 3 Serîe, el è in corso di pubblicazione la 4 = Bevolissimo Grutio Cesare Nos. Mussorro, ione n 
(EDIZIONE IN 16 ELEGANTISSIMO) 42 CELEBRI ROMANZE SENZA PAROLE Via S. Leonardo n, 4712. "di perio 
i SERIE PRIMA. PER PIANOFORTE DI Trapani (Sicilia) 18 aprile 1868. plot 
i 1 Serie completa L. 15 F. MENDELSSOHN Da vent'anni mia moglie è stata essalita da un fortissimo E l’onori 
NÈ Dna; dI capo tevoro di (La prima Raccolta completa pubblicata în Italia) Prata, n° fico] nervoso) e) biicoss de cito coni pol: de ceca palio un capitori 
sar [al euore e da straordinaria che non potov: 
i 3 e 4 N segreto della vecchia zitella, di Marlitt » 3 — Elegante edizione in-8° Ta Regoliza dei Caruehtati ||iaro un passo nè saliro un solo gradine; più ere esa zione in 
5 La figlia del parroco Garland, di Miss Muleck » 1 50 ff Prezzo netto L. 1 ®®- Franco di porto nel Regno L. | 3® l Montoya Hiuturne insonaie e da continuata mancanza di respiro che lo 
6 La signorina Nunny, di Emilia Carlen 150 5 INDIGESTIVA È PETTORALE. |frendevano incapace al più leggiero lavoro donnesco; l'arte me- 
| ali enne Dia GUSTAVO LANGE OT Echi i sone ||ca ron he mal petato giovare; era face um della vostra eo 
809 Sibilla, di 0. Feuillee arar aux i i n cr - 2 lenta Arabica în sette giorni sparì la sua gonfiezza, dorme 3 
sala ner ni a Pene aaa 4% Trascrizioni per Pianoforte delle più celebri M lolie {facilita le digestioni e guariso» ||‘utte le notti intere, fa lo se lunghe passeggiate, © trovasi masto cosi 
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GIORNO PER GIORNO 


La conciliazione cominci 

Non si allarmino, signori miei: per ora è la 
Chiesa che fa i suoi passi per accostarsi a noi. 

L'arcivescovo di Torino ha ordinato che dal 
7 marzo, giorno nel quale si riapre il Par- 
lamento, sino al 31 si reciti nella messa la 
colletta De Spiritu Saneto. 

Credo che sia la prima volta dal cinquan- 
tanove în poi che il Parlamento è ricordato 
tranquillamente nella circolare di un vescovo. 


sa 

Grazie, monsignore ! 

Speriamo che lo Spirito Santo ascolti le pre- 
ghiere de’ fedeli e le sue. 

Se ispira il Conelave, perchè non ispirerebbe 
anche la Camera? 

Anche alla Camera, come nelia solenne 
congrega degli eminentissimi, ci sono i capi- 
fazione, i cardinali nipoti e lo squadrone vo- 
lante. 

I capi fazione son noti: l'onorevole Spanti- 
gati è il cardinal nipote del presidente del Con- 
siglio: l'onorevole Speciale il cardinal nipote 
dell'onorevole Nicotera: l'onorevole La Porta 
il cardinal nipote... di tutti i pontefici regnanti. 

Quanto allo squadrone volante, era condotto 
dall'onorevole De Sanctis: si sa che questo 
squadrone, che si chiamò volante perchè an- 
dava or con questi or con quelli, fu un'inven- 
zione del cardinale de Retz. Ci voleva dunque 
anche a Monte Citorio per capitanarlo un uomo 
alia pari del de Retz sottile, accorto, esperto, 
un furbo per dirla in una parola sola. 

Si capisce che scegliessero l'onorevole De 
Sanctis. Ci voleva proprio lui I... 


è 
sla 

Se non che pare che interpretando male, 
o troppo alla lettera, quella qualifica di ro- 
lante, gli onorevoli che componevano la fa- 
lange se ne siano andati chi per un verso e 
chi per un altro. 

E l'onorevole De Sanctis sarebbe rimasto 
un capiteno senza squadrone. Brutta condi- 
zione in caso d'attacco 


sa 

Il peggio è che l'onorevole De Sanctis ri- 
masto così, rischia di perdere per sempre la 
speranza, dopo essere stato tante volte preco- 
nizzato ministro della istruzione pubblica, di 
salire le scale del palazzo di piazza della Mi- 
nerva. 

Dicono che l'onorevole De Sanctis chiedendo 
al Depretis che cosa avrebbe avuto, egli De 


ANANKE 


Racconto pi F. DE RENZIS 
DI 


La povera fanciulla, spaurita, con gli occhi 
smisuratamente aperti, guardava in viso Fortu- 
nato che aveva perdato egai parvenza di vita. 
Le sue manine bianche erano inondate da mille 
rivoli rossi, che le scorrevano lentamente sulle 
braccia. Essa premeva, premeva, per opporsi 
allo scaturire di quel sangue, che a lei pareva 
dovesse portar via con sè la vita del suo sposo. 

Ma la grande vigoria comune ai Forneri, si 
rilevava intera nella figura di suora Gabriella. 
Essa in un lampo gettò lontano quanto nelle sue 
vesti impacciava i suoi movimenti. Il suo cape 
liberato dai veli monacali, mostrava in quel mo- 
mento una donnain tutto lo splendore della bel- 
lezza e della forza. La sua ricca capellatara 
bionda le cadde sulle spalle come la falva cri- 
niera d'un leone. 

In quella scena di sangue, terribile quadro 
delle passioni umane, ella era in piena Ince; gli 
attori principali ne rimasero quasi adombrati. 

Adagiò, pian piano, il capo di Venturelli sol 
vicino letto trasportando di peso il ferito, e 
corse a rialzare il vecchio allibito. Lo sollevò 
sulle gambe, lo scosse per le spalle, lo spinse 
giù per le scale, gridando nell'orecchio di lui con 
voce stridula : 

— Un, medico... intendete? 


Roma, Sabato 2 Marzo 1878 


e, il 
presidente del Consiglio con quell’atticismo 
che è tutto suo rispondesse: Abbi-niente, 
amico mio. 

Pompierata degna dell'autore di quel pro- 
gramma di Stradella che rimarrà famoso nella 
storia dei calembours come il più gran doppio 
senso del secolo decimonono. 

*_ + 
Sasa 

1 giornali di Firenze annunziano che l’ono- 
revole Peruzzi è partito per l’isola dell'Elba. 

Aggiungono che l'onorevole rampollo di quei 
della Pera è andato colà per ristabilirsi in 
salute. 

Gredo poter assicurare che la cosa non 
sla così. 

La sua gita ha un altissimo significato: è 
un simbolo, un’allegoria destinata a illuminare 
definitivamente i creditori del municipio fio- 
rentino. 

Dopo l'Elba si sa che vengono i cento giorni; 
circa tre mesi, quanti ne occorrono al ‘riav- 
vallo dei pagherò. 

E poi? E poi Waterloo; se Grouchy non 
arriva con un sussidio... di truppe fresche. 

E pare che non arriverà. 

Se il Waterloo deve accadere anche a Pa- 
lazzo Vecchio, pare che, perchè nulla mani 
al raffronto storico, l'onorevole Peruzzi abbia 
incaricato il cassiere municipale di far la parte 
di Cambronne coi creditori che si presentas- 
sero all'ufficio delle riscossioni. 


* 
sa 


Fin qui l'onorevole Peruzziarriva; non più là. | 

lo vorrei compiuta la storia. Mi piacerebbe, 
giacchè ci siamo, di giungere fino al trattato | 
di Vienna. 

Almeno fino all'articolo primo; e decretare 
la esclusione della famiglia Bonaparte da tutti 
i troni d'Europa. 


na 0a 

Tl diavolo si fa eremita. 

Paolo Féval, l'autore del Bossu e di Ma- 
dame Gil-Blas, è divenuto il gran romanziere | 
cattolico; l'Univers gli dà le sue lodi, e Ami | 
de la religion, che di romanzi e di roman- 
zieri non usava parlare se non per scagliare 
falmini e anatemi, lo piglia sotto la sua pro- 
tezione. 

Paolo Féval scrive un romanzo, la cui ven- 
dita andrà a profitto della sottoscrizione per 
la costruzione della basilica di Montmartre, 
intitolata al Sacro Cuore! 


* 
sa 

Che l’autore profano e mondano senta il bi 

—_——_ ———6m 


— Un medico... un medico... intendo... un 
medico! » seguità a dire il portinaio sgomento, te- 
nendosi alla balaustra della scala, mentre lo 
gambe mal ferme gli tremavano a verga. 

Suora Gabriella scostò dal petto del ferito le 
mani delicato di Camilla ove il sangue s'era ag- 
grumito, e compresse la ferita con quanti panni 
le venne fatto di trovare in quella camera mezzo 
denudata. Fu ella che intinso d’acqua diaccia la 
fronte del moribondo, che ella guardava con oc- 
chio trace, quasi con odio. 

In quel suicida che ella voleva salvare, non 
era un uomo in pericolo che ella vedeva, ma il 
carnefice di Camilla! La quale accoccolata presso 
all'oggetto del suo amore versava sulla mano del 
moribondo le più calde lagrime degli occhi suoi. 
Suora Gabriella, per consolarla, lo ripeteva: 

— Vivrà! Camilla... vivrà! Non dubitare, lo 
ritorneremo alle tue gioie, al tuo amore. » 

L'acqua diaocia di che ella aveva asporsa la 

fronte e le palpebre di Fortunato a poco a poco 
risveglio i sensi di lui. Egli aprì lentamente gli 
cechi e colle pupille immobili guardò stupito 
innanzi a lui; credeva fosse incominciata la nuova 
vita sperata. 
Suora Gabriella gli era di faccia. Essa avova 
raccolta per terra l'arma omicida; e leggeva 
tremante, sul pomo della pistola, il nome di Eu- 
genio Venturelli. 

Quale ravvicinamento nuovo e terribile, fra 
quel nome obliato e la presente sciagura? Quali 
memorie sopite risvegliava nella mente di quella 
donna il nome del padre di Fortunato? Quai do- 


sogno di riconciliarsi col cielo è possibile, ed 
io non ci ho nulla da dire. 

Ma io domando: riparerà l'offerta per la 
basilica al male che tutti i romanzi del signor 
Féval, impregnati di spirito anti-religioso, pos- 
sono aver fatto sin qui? 

a 

La cosa più efficace e più meritoria sarebbe 
stata, mì pare, di ritirare le copie di quei ro- 
manzi che si trovano ancora presso gli editori, 
rompere i contratti con gli editori stessi e ce- 
lebrare la conversione alla fede con un grande 
auto-da-fè. 

Il signor Féval non lo ha fatto: egli vuol 
acquistare si le glorie del paradiso, ma con- 
servare i suoi diritti d’autore. 

E questo si capisce: e torna anche questa 
volta opportuna la sentenza dello scettico poeta: 

IL y a ave le ciel des accommodements. 


e t 
aaa 

L'Italia militare, benchè oggi non fosse il 
suo giorno, si è affreltata a comparire all’alba 
per annunziare ai popoli che i suoi due mini- 
stri della guerra, dopo aver recitato un atto 
di contrizione, hanno fatto firmare al Re un 
decreto col quale promuovono a tenente ge- 
nerale il maggior generale Lanzavecchia di 
Buri e a maggiori generali i colonnelli saltati 
nell'ultima grande infornata. 

Prima di tutto, le mie congratulazioni al ge- 
nerale Buri, al quale si offre tarda, ma sempre 
opportuna riparazione, di un mal garbo fattogli, 
non si sa perché. 

Le mie congratulazioni ai colonnelli pro- 


| mossi generali ed ai due ministri per la loro 


serotina e forse involontaria resipiscenza... 
* 
sa 

Ma, aspeltiamo un momento. 

Questo mirallegro se lo meritano davvero 
i due ministri della Pilotta ? Si può in buona 
fede asserire che i saltati un anno fa sisno 
oggi diventati meritevoli di promozione se non 
lo erano allora ? 

Oppure si è inventato » questo leggiadro si- 
stema per far passare il colonnello Tizio avanti 
al colonnel!o Sempronio, sempre a maggior 
gloria dei due sopralodati ministri ? 

L'ultima ipotesi mi pare la più verosimile e 


fa molto onore al merito inventivo delle due | 


Loro Eccellenze, tanto più che una delle due 
non ha dubitato di applicarla a sè stessa, con 
una disinvoltura straordinaria. 


* 
sa 

Qui viene a proposito un piccolo aneddoto. 

Fra le istruzioni che si fanno ai coscritti, 


lori ignorati dal mondo, venivano d'un tratto a 
colpire quell'anima forte? Sapeva anch'ella una 
parte dol segreto, poichè il suo volto cosiffatta- 
mente ne rimase sconvolto? 

Quella donna che fino allora dominava la tem- 
pesta col suo coraggio, parve anch'ella dalla 
tempesta colpita. Con le labbra tremanti e gli 
cechi iniettati di sangue, coi pugni stretti, le 
chiome scomposte si fece dappresso al ferito e 
mormorò con voce terribile : 

— Gente maledetta! Sarete dunque tutti a 
noi fatali!... Tutti col vostro amore porterete la 
sciagura © il dolore?.. 

Fortunato ripigliava in quel momento le per- 
cezioni della vita. Sentiva in sè una debolezza 
strana, ma dolce a un tempo. Il suo corpo non 
aveva movimenti, ma il suo spirito intendeva. 
Egli era incerto, pauroso di quella figura nuova 
che appariva in quell'istante così bella e ter- 
ribile agli occhi suoi. 

Di Camilla piangente, presso a lui, egli non 
udiva che i singulti interrotti; ma il suo pen- 
siero era tutto intento alla donna che maestosa 
egli si vedeva dinanzi. Quelle chiome bionde, 
che parevano di fuoco, quel profilo altero, gli 
rammentavano una figura intravveduta, ma alla 
quale egli non poteva mettere un nome, 

Fortunato nulla disse: ma i suoi scchi par- 
lavano. Tuita la sua vita era concentrata nello 
sguardo. 

— Egli intende, Camilla, egli vedo! gridò 
suora Gabriella: Oh! quello sguardo! quegli oc- 
chi, io li rammento! 


Fuori di Roma cent. 10 
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c'è quella d'insegnare loro i nomi di tutte le 
principali autorità militari, a cominciare da 
quelli del ministro e del segretario generale 
della guerra fino a quelli del comandante @e 
degli ufficiali d'ogni compagnia. 

In una caserma di Roma, l'ufficiale di set- 
timana interrogava un coseritto : 

— Come si chiama il vostro generale di bri- 
gata ? 

— DeTali cavalier Tale... 

— E il vostro colonnello? 

— De'Tali cavalier Tale 

— E Sua Eccellenza il ministro della guerra ? 

— (11 soldato titubando). Mezzacapo cavalier 
Primerano... 

O filosofia dell'ingenuità ! 


Cheer up, old boy! 


È a lei, caro signor ministro della mari- 
neria, che rivolgo l’incoraggismento angio- 
sassone. 

Mentre ella — come è suo costume nei mo- 
menti di grave imbarazzo — si grattava la 
fronte fino a farne spicciar il sangue, l’altra 
mattina io, non visto, in guisa di marinaresco 
Asmodeo, sono penetrato nel suo gabinetto di 
lavoro. 
| C'era sul tavolo un monte di carie: lettere, 
| circolari, regolamenti, relazioni, brevetti fir- 
mati, che so io, insomma tutta quella sovrab- 
bondanza di roba scritta in lingua barbara, 
| che forma il titolo supremo alla benemerenza 

nazionale della serinzoerazia; come dice pe- 
regrinamente lo Zini. 

x 


LÌ 

| 

| Ma non era mica, Eccellenza, per causa di 
{ una lunga lettera di sir William Armstrong, 
| che ella aveva alla sua diritta, che la mano 
| tormentava l'ampia e generalmente serena 
| fronte ; era per una dozzina di decreti di pro- 
| mozione confusi lì con altre carte a mano si- 
| nistra. E non lo neghi, veh? 
| 
| 
I 


Entrar nel salotto d’an ministro non è roba 
difficile, e serei un Asmodeo da quattro al 
soldo, se non sapessi far altro; ma io loggevo 
benissimo nel suo cervello ministeriale con- 
turbato. Guardi il monologo interno di lei, 
Eccellenza, eccolo qui. 

.. I miei ammiragli indispettiti che, me au- 
spice, il Saint-Bon sia stato promosso a scelta, 

hanno preparato un tiro che non so parare. 

intendono sancire il principio che tutti 
son promovibili senz'eccezione ad un grado 
superiore, ed hanno accordato il proprio uns- 
nime volo ai sei più anziani capitani di fre- 
gata per il brevetto di capitano di vascello... 


—__——________________6 


Camilla udì soltanto. « Egli vedo! » e bastò al 
suo cuore oppresso. Balzò in piedi e con gli oe- 
ghi intorbidati dalle lagrime ella corcò lo sguardo 
dol sno fidanzato. Un raggio di speranza iflu- 
minò il suo viso. 

— Parla, amor mio; ella disse: parla... son 
io... Camilla che ti chiede di vivere... Oh! per- 
chè volevi merire?... Ho inteso quel tuono or- 
ribile... ero lì presso la tua porta... arrivai 
| troppo tardi!...» E poi come scoraggiata sog- 

giunse: < Mero fermata... » Ma non ebbe enore di 
compiere il suo pensiero. La parola le morì sul 
labbro. Il suo pensiero era sacrilogo... 

Gli occhi di Fortunato si volsero un istante 
alla sua fidanzata, pioni d'una dolcezza infinita, 
ma dopo poco gli ritolse panroso. 

Il suo petto sî sollevò lentamente ed un soffio 
leggiero partì dalle sue labbra asciutte. Sembrò 
che egli volesse parlare, e le due donne si av- 
vicinarono. Allora egli con voce flebile, appena 
distinta, che pareva il mormorio d'un vento leg- 


tanto bene. 
Fortunato non fe’ cenno d'intendere. 
— Sono Lucia Forneri... non aveto mai inteso 
il mio nome... Replicò la monasa con voce cupa. 


(Continua) 


Io per tulti quei bei signori non nutro uguale 
La: vTper esempio, i comandante X; è 
dubbio pieno di mille virtù, ma. 


quale il 
terzo gallone sulia manica par fatto apposta! 


x 


Intanto che Ella ragionava su per giù în 
questa maniera, e che io accoccolato su un 
canto della tavola lo rimirava grattare e grattar 
sempre e grattar ancora la fronte con energia 
crescente in ragione dei quadrati della diffi- 
coltà, io anche ragionavo e mi permettevo il 
lusso d’un arpocratico solilogismo. 

-. Ecco un uomo cui Iddio misericordioso 
hs concesso ingegno fuor del comune, fred- 
dezza di carattere, sui lo studio delle mate- 
msliche ha insegnato la logica delle promessa 
e dei corollari; ecco un uomo onesto, molto 
benamato dai suoi amministrati, lodato per 
l'atto leale d'una promozione a scelta che tuiti 
desideravano, sollecitato dalla pubblica opi- 
nione a battere una sitada buona : codesl'uomo 
innanzi ad un voto che è nato dsl connubio 
d'un dispetto inconsulto e dal momentaneo 
oblio d’un sacro dovere s'arretra, teme di far 
giustizia, esita, a guisa di cavailo restio cui 
un leggero ostacolo s’affacci innanzi agli occhi ; 
ecco che codest'uomo che ha in mano luite le 
forze, cade in balia della debolezza... e si 
gratta la fronte... 

x* 


Cheer up, old boy! coraggio, salli la stac- 
ionata, Eecellenza! Ma non lo sente lo sprone 
al fianco? Ma non capisce che tocca a lei pre- 
parare i comandanti che dovranno manovrare 
il Duilio, il Dandolo, \' Italia, il Lepanto, navi 
che sj 0 fra le dieci e le quindicimila ton- 
mellate ? che dovranno manovrarle lanciate a 
quindici miglia di cammino, e l'una dall’aitra 
distanti 150 metri? Ma non lo capisce che e 
la bandiera di Re Umberto che Eila deve con- 
segnare nelle mani dei comandanti di quelle 
navi? 

— Ma gli ammiragli hanno dsto il voto, caro 
Jack! 

— Ma ella è ministro, o bionda Eccellenza. 
la che posso fare, signor Jack ? 

— Dia un fregual volo, e faccia a modo suo. 

Le voglio raccontare una storia. È 

C'era alla fine del secolo scorso in Inghil- 
terra un cerio John Jervis contrammiraglio ; 
era il settimo o l'ottavo figliolo, se non erro, 
d'uno di quei prolifici talami di quel elero bri- 
tannico che ha dato all'Inghilterra lo sue più 
chiare glorie marinaresche. 

John Jervis, povero quanto Giobbe, s'era ti 
rato su a forza di combattimenti e di ben ese- 

ite missioni; la squadra dei Mediterraneo 
Enaso vacante; il segretario dell’antmiragliato 
apiccò la nomina in favore di Jervis: allora, 
sfarista di tutti gli ammiragli venuti su per 
protezione 0 per gonnella (in omaggio al pro- 
Verbio vaut bonheur en galanterie, mieux en 
honneur en checalerie): strepiti, reclami et 
similia; ma il segretario duro; due con- 
tr’ammiragli che eran baronetti, più insatanss- 
sati degli altri, mandano a Jervis un cartello 


di sfida: Jervis ne avvisa il segretario, va a 
igli il suo comando, l’ammiragliato manda 
& spigolare i due baronetti, la cui ira sbollisce 
medianie la cura d'una punizione secca; @ 

i anni dopo, Jervis guadagnava le batia- 
glie del Capo San Vincenzo: l'onde il nome 
sotto il quale è più conosciuto nell'istoria — cioè 
lord John Saint-Vincent — il figlio dell’umile 
curato. 

Eccellenza; le torna la mia storia ? Che cosa 
ne pensa di quella locuzione un po' volgare, 
ma efficace, mandar a spigolare? 

‘Senta a me. i consessi bisogna sempre ra- 
dunsrli ed ascoltarli, ma da quello a seguirne 
ciecamente i dettami, corre gran tratto. 

Cheer up, old boy! 


ih LA 
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DA GENOVA 


27 febbraio. 
Oporiet ul adveniani scandala! È inutile, una volta 
preso l'aire, si va fatalmente in fondo, ed io, dopo 
questo primo, sarò costretto a vendervi chi sa quanti 
Inoghi comuni prima di arrivare alla fine ma la cro- 
naca è cronaca (apprezzate la mia modestia, stavo già 
per dire la sloria), ed io mi trovo costretto a farmi 
ivo con i vostri lettori quando le vicende della città 
me lo permettono € come me lo permeltono. 
2 

Qui gladio ferit, gladio perit. Il nostro Consiglio co- 
musale ques'oggi ebbe a subire. nella sua rappresen- 
tanza, un'ovazione di quelle che piacevano tanto all'o- 
aorevole Negrotto quando erano dirette ai suoi colleghi 
dell’anno scorso; non furono torsi di cavolo, ma ci è 
mancato poco! I fischi più sonori, più fischianti, lace- 
rarono gl orecchi della nostra Giunsa mentre si recava 
ai funebri di Pio IX in San Lorenzo; ed al suo ri 
torno una folla compatta di popolo, ferma davanti al 
palazzo municipale, ripetà il benevolo saluto. 

Pa 

Hodic tisi, cras mihi. Sì, l'onorevole. Negrotto, che 
preparava nel silenzio le solenni fischiate di parecchi 
mesi indietro, oggi ebbe il suo posto al banchetto. 
L'onorevole assessore anziano l'altro giorno diramava 


ai eonsiglieri della cilià di Genova un avviso del se- 
guente tenore : 

« La S. V. è pregata di intervenire alla seduta pri- 
vata del Consiglio comunale per una comunicazione. » 

L'ordine del giorao era più o meno concepito così : 
la comunicazione, che si era temuta segreta, consisteva 
in uva lettera dell'arcivescovo, nella quale, avvisandosi 
il Consiglio che oggi avrebbero avuto luogo in San 
Lorenzo i funerali di Pio IX sovrano pontefice, si di 
ceva che vi sarebbe stato luogo per una rappresentanza 
del municipio (*). 


>< 
Nemo tenetur delegere turpitalinem suam. La Giunta 
non volle far di pubblica ragione i termini deila let 
tera di monsigaor Magnasco, e ne aveva ben d'onde, 
ma domandò al Consiglio” il suo parere în proposito. 
Dopo aver detto che bisognava andare in omaggio alla 
legge delle guarentigie, l'assessore anziano, per salvar 
capra e cavoli, si astenne, e com ni tutti i suoi cob- 
leghi ia numero di dodici. Sette consiglieri si opposero 
a questa passeggiata municipale, undici la vollero, e 

così questa venne approvata. 


Pag 


Data fala secutus. Stamane, alle 11 1}2 le carrozze 
che conducevano la Giunta al massimo tempio. della 
città farono accolte da fischi clamorosi lungo il tra- 
gitto, ed uno studente di medicina fa condotto in ar- 
resto peravere sbagliato la data; se avesse posto mano 
al fischietto qualche mese indietro per salutare it Con- 
siglio, lo avrebbero fatto forse amministratore di qual 
che opera pia, ma « tardi venisti, male alloggiasti >, 
e te lo hanno messo în prigione. 


>< 
Les tailleurs ont tonjours déguisé la nature, ma non 
sono giunti mai a raddrizzare le gambe ai cani, non 
seppero mai fecondare le pietre, fu loro impossibile 
cavar sangue dalle rape, ed è per questo che l'onore 
vole assessore anziano deputato del primo collegio di 
Genova, marchese Negrolto, non si può lagnare del suo. 

>< 
Posr juger d'un mortel, il fant le voir toxl nu. Vi s0 
di troppo buon gasto, amabili lettrici, per supporre 
che a questo patto vogliate gindicare anche di un solo 
fra i componenti della nostra Giunta; ma se mi am- 
mettete una figura reltorica, e dal fisico mi. lasciate 
passare al morale, vi assicuro che un bellissimo spet- 
tacolo abbiamo perduto, voi ed io, non potendo leg- 
gere nell'anima dell'onorevole Negrotto. Saturno mangiò 
i figli; l'assessore, potendo, avrebbe mangiati i padri. 


DL 

Tu quoque, Brate? Del resto, chi seguitando la figura 
retorica, ha mangiato i suci padri, è l'Associazione 
progressista. E qui mi trovo in un pelago pauroso; 
altri dirà che l'attuale Consiglio comusale è figlio della 
prelodata Associazione, ma siccome io so da buona 
fonte — me lo ha detto il prefetto, il quale era al 
fonte battesimale — che la Progressista nacque per 
opera di molti che oggi sono sugli scanni della Giunta, 
così non posso seusare.i signori A, B, C, che hanno 
ucciso con i loro segni di disapprovazione i rispettivi 
padri con l'esempio di Saturno. Unica scusa per loro 
è nel verso di Manzo 
« | fratelli hanno ucciso i fratelli ». 


>< 
On n'est jamais trahi que par les siens. Quando la 
Giunta, useendo dalla cattedrale, giunse a Tursi, uno 
fra gli assessori credette bene rispondere alle fischiate 
cavandosi il cappello, e susurrò non so quali parole. 
Un altro assessore, che non era andato ai funerali, 
abbastanza eclettico per far parte della Giunta e diri- 
gere i fischi contro la medesima, visto il collega senza 
cappello, il proprio, dopo di che disse il pub- 
Dlico: « Si accappellarono fra loro »; mentre in metro 
dimesso le serre del vicinato mormoravano: « Chi ben 
ama ben castiga >. 
Pas 


Voce di popolo roce di Dio! Non fa solo un 2 
sessore ad aversela a male dell'atto e delle parole 
cai ho accennato sopra, ma anche i dimostranti vol- 
Jero dimostrare il loro risentimento. Usa commissione 
si staccò dal gruppo dei fischiatori e si internò fra le 
pareti del palazzo municipale, ove io non ho acce 
stette un bel tratto e quando uscì, il suo oratore an- 
nunziò al pubblico che l'atto, del quale vi ho tenuto 
parola, era innocente, così almeno aveva dichiarato lo 
autore dello stesso; che lo studente di medicina sa- 
rebbe immediatamente rilasciato ; e che l'onorevole Ne 
grotto si lavava le mani di tatto il resto. 

Allora îo compresi che a qualche cosa le dimostra- 
zioni erano utili, ed a confermarmi in questa idea val- 
sero le grida ed i fischi del popolo che prometteva al 
Consiglio un saluto simile allodierno, per la prima 
seduta. Questo servì anche a radicare maggiormente 
la mia ammirazione per il diritto romano che ci 
segna: Quod nullam est ab inifio, rnocnasst lemporis 
convalescere neguit. 

D< 


Tont est bien ce qui finit bien; alla una e mezza h 
dimostrazione era sciolta, ed arrivarono quindi in ri- 
tardo il prefetto e la truppa, che incontra in via Carlo 
Felice verso le due. 

Sî paria di dimissioni in massa e mi congratulo con 
i dimissionari e con la massa. Era proprio: scritto che 
Pio IX viso 0 morto, volente o nolente, dovesse ser- 


vire il nostro paese. 
Speetator. 


PS, Hanno dimostrato anche în Borsa. Il sindacato 
la volle chiusa ed i banchieri la apersero non ostante 
il relo, Altri, ossequenti, siettero salla piazzetta Se- 
narega. Qui pure si parla di dimissioni. Enfoncé Gam- 
detta! 


Di qua è di là dai monti 


Creando, per celia, un tesoro ad usum Bar- 
goni, e abolendo l'agricoltura @ il commercio, 
l'onorevole Depretis ha abolito sò stesso. Non 
è capo del gabinetto; è gerente responsabile 
della Progresseria tull'al più. L'uomo del 
giorno è l’oncrevole Crispi — Crispi sul ca- 

llo regalatogli da Sua Maestà il Re; Cri 
sui fili dell'Agenzia telegrafica che manda al 
Pungolo napoletano la seguente notizia : 

< Assicurasi che l'onorevole Crispi abbia 
dichiarato ieri sera (27) a due deputati che 
egli sosterrà dinanzi alia Camera la legalità 
dsi decreti di dicembre, la soppressione cioè 
del ministero d’agricoltura e commercio e la 
creazione di quello del tesoro ». 
POI 


L'onorevole Crispi che s'apparecchia a so- 

stenere delle misure prese quand’egli non era 
istro, vuol dire che l'onorevole De- 
sente finito. 
E; i ricorda il capitano del Chancellor 
di Giulio Verne, che diventato incapace a fare 
il proprio mestiere, dopo aver data alla sus 
disgraziata nave una rotta falsa, un bel giorno 
chiama il suo secondo e gli dice: Fate voi, 
comandate voi, io non so più quello che mi 
faccia. 

Solo il Depretis va più in là di quel capi- 
tano, e s'ostina a tenere il comando. 

Povero equipaggio! Poveri passeggieri 


Scene... progressiste. 

Siamo a Genova (26 febbraio) e ci troviamo 
appunto in via Nuovi 

La Giunta municipale è diritorno dalla chiesa 
di San Lorenzo, dov'ha assistito ai funerali di 
Pio IX. Si ode un tumulto, un vocio di mille 
voci in contrasto... Nulla, nulia; un assessore 
municipale che era fra i dimostranti ha sfo- 
gata la sua bile contro i suoi colleghi, get- 
tando loro sul volto il proprio cappello... Il 
resto ve lo dirà la lettera di Ganova che tro- 
vereta în questo stesso numero del giornale 


Altre scene ut supra. 

Lo scandalo di Napoli. 

È proprio vero: lo scandalo è una pietra 
che gettata nel lago torbido e procalioso del- 
l'opinione pubblica, lo commove tutto e irraggia 
intorno a sé l'uno dopo l'altro mille cerchi 
sulla superficie delle acque. 

E i cerchi si allargano di più in più, man 
meno che si scostano dal centro; per cui 
quello che per il Piceo/o di Napoli era sem- 
plicemente uno scandalo, é diventato per la 
Nazione di Firenze un caso di bigamia. 

Ah! Signori, per carità... Se le grandi que- 
stioni politiche del nostro paese si devono cam- 
biare in una lotta in cui i rivali invece del- 
l'onore del paese combattono per il disonore 
dell'avversario, io lodo il partito che non fa 
politica, e invidio coloro che le ire progres- 
siste hanno messi da pare. 


La gran baraonda europea non dà cenno 
di smettere, anzi tutt'altro. L'Inghilterra ha 
posto in assetto. una brigata. (Spavento nel 
campo russo) e sta per dare il comandovin 
capo dell'esercito al generale Napier, duca di 
Magdsla. (Panico nel campo turco). 

L'Italia, secondo un giornale, per non la- 
sciare la sua squadra seuza capo, se l’ammi- 
raglio Saint-Bon nun risanerà tosto nominerà 
un altro al suo luogo. 

Un altro? Che! L'Italia obbligherà il male 
a lasciar libero Saint-Bon, come ha obbligato 
i carcerieri di Vettor Pisani a lasciarlo uscir 
di prigione. 


- 
L'Austri rheria aspetta sempre i quat- 
trini per mobilitare, e guarda con terrore alle 


frontiere della Gallizia e della Rumenia, irte 
di cosacchi 

La Francia... è il solo paese ragionevole : 
essa non ha siutata, come certi imperatori, la 
Russia nelle sue ambizioni, contando sulla sua 
mederazione, e parò non ha motivi di paura, 
nè di lamenti. 

La sua astensione è la 
vendette dell'isolamento del 


. 


E intanto l'onorevole Farini è ritornato. Non 
so quali nuove ci porti da Bucsrest; ma è 
impossibile ch'egli non abbia assistito allo se- 
dute di quel Pariamento — nelle quali appar- 
vero in piena luce la politica russa'e il nol 
proposito del popolo rumano di salvare l’in- 
tegrità del proprio territorio. 

Una voce raccolta ne’ giornali di Vienna 
dice che se la retrocessione della Bessarabi 
si compirà, il principe Carlo abdicherà. 

Nel caso, staremo a vedere che cosa ne 
diranno a Berlino quando verranno a sapere 
che un Hohenzollern ha dovuto cedere il passo 


ad un Romanoff. 
Fonslegpinos 


< FANFULLA a_ MILANO 


27 febbraio. 

Sono ormai convinto che il 2° congresso drammatico 
non approderà a nulla di buono e di veramente serio; 
ana almeno la seduta d'oggi ci ha salvati dal ridicolo, 
in gran parte per merito della nuova presidenza e delle 
quattro Commissioni. 


iù terribile delle 
1870. 


selerano dell'arle cedette la presidenza al principe del- 
l'arte. Questa cessione ebbe luogo coi soliti mutui e- 
logi; ma finalmente Paolo Ferrari apre la seduta e 
la dirige con quell’abilità e pratica che tutti gli ri- 
conoscono. 
Carlo D'Ormevjlle, relatore della 1% Commissione, 
propone in nome di essa di costituire un giurl unico 
con residenza a Milano, composto di diciassette membri 
di questi, dodici residenti a Milano, e cinque i pi 
distinti direttori delle compagnie drammatiche, cioè Mo- 
relli, Bellotti-Bon, Pietriboni e Cesare Rossi. Propone 
di nominare una Commissione, la quale riveda lo sta- 
tuto del giurì. Alamanno Morelli sarà nominato presi- 
dente generale a vita; si domandano al municipio di 
Milano lire tremila, per costituire due premî; l'uno 
per il migliore dei giovani attori, l'altro per il mi- 
gliore dei giovani autori; si domanda allo stesso mu- 
nicipio un locale per la residenza del giurì. 

=> 
Dopo una lunga, ma seria discussione, vengono ap- 
provati tutti gli articoli dell'ordine del giorno della 
{> Commissione. 
Alamanno Morelli e Soldatini sono nominati per ac- 
elamazione, uno presidente perpetuo, l’altro segretario 
eterno del giurì, Il marziale Soldatini si getta nelle 
braccia del velerano dell'arle. 

Quadro. 

Seduta stante, si procede alla votazione per la no- 
mina dei dodici membri del giuri, residenti în Milano: 
le urne dovranno però rimanere aperte fino a domat- 
tina. 

Non posso dunque darvi il risultato officiale della 
votazione; ma gli eletti saranno prob:bilmente Paolo 
Ferrari, Carlo Righetti, D'Ormeville, Tettoni, Leopoldo 
Pallè, conte Sola, Cavallotti, Torelli-Viollier, Fortis, 
Filippi, Rosmini, Interdonato. 

<> 

Fortis riferisce sul titolo secondo. 

La Commissione fa voti perchè il governo stabilisca 
almeno tre ginnasi drammatici, aggiungendoli aî con- 
servatori di musica di Milano, Napoli e Palermo; si 
dichiara contrario in massima alle compagaie stabili 
permanenti: non crede che il governo vorrà patroci. 
nare direttamente l’arte: ma fa voti perchè sieno le- 
vate le tasse vessatorie suî teatri e la ricchezza mo- 
bile pagata dagli arti 

Sono approvati integralmente tutti gli articoli, meno 
l'ultimo che dà luogo ad una briosa discussione tra il 
relatore Fortis e gli avvocati Rosmini e Luzzatti. 

La tassa sui teatri — essi «dicono — corrisponde 
alia tassa di bollo : perchè non la pagherebbe un tea- 
tro ? La ricchezza mobile sui comici è Ja stessa tassa 
che pagano tutti : 0 perchè i soli 
artisti drammatici ne dovrebbero andare esenti ? 

Il Congresso approva le idee dei due avvocati, e sì 
contenta di far voti « acciò il governo sia mite nella 
proporzionalità della tassa sui teatrì, e nella modalità 
della ricchezza mobile sugli artisti drammatici ». 

La seduta termina con quattro parole molto argute, 
dirette dal principe dell'arte alla stampa milanese, che 
non crede alla serietà del Congresso. 


Sua Maestà il Re, in udienza di ierì 28 febbraio, 
ha firmato i decretì per le seguenti nomine e promo- 
zioni: 

Il maggior generale Lanzavecchia di Burì cavaliere 
Giuseppe è promosso tenente generale e nominato co- 
mandante la divisione militare di Catanzaro; 

Il maggior generale Borghesi cavaliere Filippo è no- 
minato membro del Comitato delle armi di linea. 

Sono promossi a maggiori generali i colonnelli bri- 
gadieri e colonnelli: 

Prina cavaliere Domenico, Csudafy-Wunder cavaliere 
Michele, Caravà cavaliere Giorgio, Dho cavaliere Cesare, 
Racagni cavaliere Lodovico, Reverberi cavaliere An- 
tonio, Grimaldi cavaliere Egidio. 

‘Sono nominati comandanti dî brigata i seguenti co- 
lonnelli: 

Calcagnini-Estense cavaliere Celio, destinato alla 15* 
brigata di fanteria (Firenze); Alfieri cavaliere Cesare, 
id. (Catanzaro); Croce cavaliere Cesare, 44° 
id. id. (Nocera); Martin di Montù Beccaria cavaliere 
Ippolito, 7° id. cavalleria (Lodi); Costa-Reghini conte 
Alberto, 5 id. id. (Lucca). 

Il maggior generale De Sauget cavaliere Ledovico è 
trasferito al comando della 35% brigata di fanteria 
(Napoli); 

Il maggior generale Colli di Felizzano cavaliere Giu- 
seppe è trasferito al comando della 2° brigata di ca- 
valleria (Torino). 

I seguenti colonnelli di stato maggiore sono trasferti 
nelle armi di linea e nel reggimento a ciascuno con- 
troindicato : 

Corsi cavaliere Carlo, comandante il 25° fanteria 
(Palermo); Rossi cavaliere Celestino, id. il 43° id. 
(Parma); Secretant cavaliere Carlo, id. il 59° id. (Chieti); 
Corvetto cavaliere Giovanni, id. il 7° bersaglieri (Ve 
rona); Mazza cavaliere Adriano, id. il reggimento ca- 
valeria Novara (5°) (Saluzzo). 

Il tenente colonnello Ferrero cavaliere Annibale è 
incaricato delle funzioni di direttore in 2° dell'Istituto 
topografico militare 

‘Sono promossi colonnelli nel corpo di stato mag- 
giore i tenenti colonnelli : 

Castelli cavaliere Emilio, rimanendo nell'attuale sua 
posizione; Marselli cavaliere Nicola, nominato capo di 
stato maggiore del III corpo d’armata (Verona); Pel- 
Joux cavaliere Leone, rimanendo nell'attuale sua po- 
sizione. 

Vennero destinati capi di stato maggiore presso i 
comandi controindicati i seguenti tenenti colonnelli: 


Morelli, con un’abnegazione da eroe, si ecclissò: il 


Marchesi cavaliere Carlo, corpo d'armata (Torino); 
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Steochini cavaliere Pietro, IV id. (Piacenza); Besozzi 
cavaliere Giuseppe, V id. (Bologna). 

Il tenente celonnello di cavalleria Govone cavaliere 
vanni è promosso colonnello comandante il reggi- 
mento cavalleria Lodi (15°) (Savigliano). 

11 tenente colonnello Solofra cavaliere Aniello è pro- 
mosso colonnello e nominato comandante gli stabili- 
menti militari di pena. 

Ii colonnello Caccia cavaliere Mario è trasferto al 
comando del 40° reggimento bersaglieri. 


ee, 
n 


ROMA 


Abbiamo ricevuto staraani la seguente leltera: 
« Onorevole direttore del giornale il Fanfulla, 
28 febbraio, 

«I sottoscritti, facendosi interpreti dei sentimenti 
della Associazione arlistica internazionale, sentono il 
dovere di rivolgere a Lei ed al giornale da Lei così 
degnamente diretto, i più vivi ringraziamenti per l'in- 
teresse dimostrato alla causa dell'arte e degli artisti, 
occupandosi del concorso pel palazzo della esposizione 
nazionale di belle arti — questione d'importanza vi- 
tale e per gli artisti e per l'arte di tutta Italia. 

« Nello stesso tempo, colgono l'occasione di dichia” 
rare che l'opinione della Associazione artistica inter- 
nazionale, che essi rappresentano, non è punto che — 
come disse un giornale del mattino nel suo numero 
d'oggi — questo concorso « sia riuscito sotto molli ri- 
guardi ben poco onorerole per un pacse che si chiama 
la culla delle belle arti »; e, sema voler pronunciarsi 
sopra niuno dei progetti esposti, per non pregiudicare 
l'opera del giurì, credono dover dire che è loro upi- 
ione sincera esservi nel concorso, non uno, ma vari 
progetti degni di considerazione e d'incoraggiamento. 

« Con stima 
Scimone Vanworezzi, presidente. 
Acaiue VerroNwi, rice presidente. 
Ratioxpo CINqQUETTI, id. 
Rarsazcto Quetti, segretario. 


Posso aggiungere che ierî, per quanto si 
dei componenti la Commissione esaminati 
proposto al ministro dell'is 
cessare una situazione che incomincia a diventare ri- 
dicola, di promuovere una riunione di soci della As- 
sociazione arti a nomi- 
mare tre artisti, 
coadiuvare il lavoro della Commissione esaminatrice 
con voto semplicemente consultivo. Ma si aggiunge che 
gli altri componenti della Commissione esaminatrice 
avrebbero protestato contro questo provvedimento, pro- 
posto già presso a poro negli stessi termini dal signor 
Grita nella sua lettera alla Riforma. L’invocare l'aiuto 
di altri parrebbe a questi signori giudici un'abdica- 
zione dei loro pieni poteri. Intanto, ora come ora, è 
impossibile di venire ad una conclusione e di ottenere 
una maggioranza sopra a progetto. 

Oggi alle 3 ia Commissione esaminatrice dovera te- 
nere uu'allima defin tiva seduta, nella quale si ripete 
ranno probabilmente le dichiarazioni dei giorni pas 
sati, con Jo stesso preciso resultato. E così, se Dio 
non provvede, avremo un'allima definifira seduta tutti 
i giorni fino alla consumazione dei secoli... e dei 
progetti. 


a 


2°, Cronaca dei teatri. 

Questa sera all'Apollo ha Iuogo il primo veglione. 
l secondo avrà luogo martedì sera dell'entrante setti- 
mana. 

2°, Rammento che stasera al Valle ha laogo la be- 
neficiata della siguorina Pia Marchi. Il programma 
delia serata è attraentissimo, Avremo il Birichino di 
Parisi, questo birichino che la signorina Pia eseguisce 
in modo ammirabile, una nuova commedia dal francese: 
Il bacio di capo d anno, ed infine il bel proverbio del 
Martini : Chi sa il giuoco non l'insegni. 

Per fare lora del veglione, non saprei dove si possa 
trovare un mezzo migliore di spendere la serata. 
A rivederci dunque al teatro Valle. 

+" Ieri nel fare il resoconto della nuova commedia 
del Muratori, Mafrimoni in rurina.. (A proposito, si- 
gnor proto! ieri-mi ha barattato la duchessa di Salm 
in una duchessa di Salice)... ieri dunque, come io di- 
ceva, non ho tenuto parola dell'esecuzione della com- 
media del signor Maratori, È giusto si dica che l'ese- 
euzione fu veramente perfetta, e che la signorina Marchi 
la signora Giagnoni, il Cola, il Bel'i-Blanes, il Giagn 
ed il Checchi si fecero applaudire dal principio alla 
fine. 

2°. Col giorno 1° marzo sarà aperto al pubblico la 
biblioteca musicale delia regia Accademia di Santa Ce- 
cilia. L'orario è stato fissato dalle 9 antimeridiane alle 
2 pomeridiane di ciascun giorno, eccettuati i festivi. 

x", La presidenza degli asili infantili israelitici di 
Roma ci prega d’annunziare la elargizione di L. 400 
a favore degli asili suddetti fatta dalla Banca Romana 
anche în quest'anno nel riparto dei suoi assegni di 
beneficenza. 3 


Nostre [nroRKAZIO: 


La segretezza con la quale sono con- 
dotti i negoziati per la pace non permette 
di valutare con esattezza le difficoltà che 
possono derivare dalla conchiusione di 
patti che non siano conformi ai desidert 
ed all'interesse delle altre potenze. A pre- 
munirsi contro queste difficoltà, il' governo 


rasso mira non solamente a conchiudere 
la pace, ma a stringere con la Turchia 
un'alleanza, la quale avrebbe per risulta- 
mento di separare completamente gli in- 
teressi dell'impero ottomano in Asia edin 
Europa da quelii dell'Inghilterra e del- 
l'Austria-Ungheria. Si afferma che questa 
politica sia dovuta ai suggerimenti del ge- 
nerale Ignatieff, e sia propugnata dal gran- 
duca Nicola, mentre invece il cancelliere 
principe di Gortschakoîf inclinerebbe a par- 
tito di conciliazione e sarebbe d’avviso di 
evitare egni motivo di ulteriore dissidio 
non solo con l’Austria, ma anche con l’In- 
ghilterra. 

Frattanto sia in Austria che in Inghil- 
terra questo stato di cose desta le più 
vive preoccupazioni. 

La situazione perciò prosegue ad essere 
più che mai complicata e poco rassicu- 
rante per la causa della pace europea. 


Tl ministero, approssimandosi l’apertura 
del Parlamento, si trova in grandi imba- 
razzi per la scelta del candidato alla pre- 
sidenza della Camera. 

La intenzione che dapprima si aveva di 
portare a quel seggio l'onorevole Cairoli 
dovrà forse esser posta da parie sele trat- 
tative iniziate fra il gabinetto e il gruppo 
che l'onorevole Cairoli conduce e rappre- 
senta non hanno una favorevole conchiu- 
sione. 

Nei circoli parlamentari si asseverava, 
ma noi diamo la notizia con molta riserva, 
che dove fosse costretto ad abbandonare 
l'onorevole Cairoli, il ministero porrebbe 
innavzi la candidatura dell'onorevole Span- 
tigati. 

La destra parlamentare pare determi- 
nata a votare per l'onorevole deputato 
Biancheri. 


Per la cerimonia della consegna della Giar- 
rettiera al Re, sei cerrozze di Corte domani 
andranno a prendere lord Abercorn e il suo 
seguito ali'hotel Costanzi. 

All’investitura saranno presenti i sovrani, il 
duca d'Aosta; le loro case, il primo segretario 
degli ordini equestri, i ministri del Re e tutto 
il personale dell'ambasciata d'Inghilterra. 


Con decreto del ministero dell'interno è 
stata soppressa la direzione generale delle 
carceri. 

Gl'impiegati addelti a quell’ufficio ne hanno 
avuta stamani officiale partecipazione. 


Siamo in grado di annunziare che il Papa 
Leone XII, conforme alle voci già corse, ha 
già deto le disposizioni necessarie par il li- 
cenziamento de’ gendarmi pontifici, mediante 
alcune mesate di soldo. In questa circostanza 
possiamo sggiurigere essere insussistenti le 
dicerie sparse sul modo del licenziamento del 
generale Kanzler; quesio generale sarebbe 
semplicemente messo a riposo. 


Il commendatore Moreno, procuratore ge- 
nerale della Corte d'appello di Palermo, è 
partito stamane por la sua residenza. . 

Il procuratore generate ha avuto parecchi 
abboccamerti col ministro guardasigili 
ministro dell’int rno circa le cond 
sicurezza pubblica in Sici 
adoperarvi per miglicrarle, 

Pare cho il governo in questo momento 
faccia più assegnamento sul’ezione rapida 
della magistrature, che sui poteri discrezionali 
dell'autorità politica, de’ quali s'era fatto un 
uso forse eccessivo sotto la prima ammini 
strazione Depretis. 


Avendo l'abate Foschi pregato Sua Santità di eso- 
nerario, per ragioni di famiglia, dalla carica di came- 
riere jurtecipante, Leone XIÙ! ha nominato in sua vece 
îl reverendo Boccali, rettore del seminario di Perugia. 


L'onorevole Minghetti, in una recente adunanza della 
Associ.zione costituzione romana, dimostrò la grande 
import: uza della ferrovia Roma Solmona e la necessità 
di antevorla a tutte le altre nuove costruzioni. La cit- 
tadinanza di Solmona, per manifestare la sua gratitu- 
dine all’egregio uomo di Stato, gli ha inviato un in 
rizzo con più centinaia di firme, e la 
pale ha deliberato un voto di riconoscenza. 


el AGG PARTIGOLASI DI FANFUL: A 


PARIGI, 1. — Benchè preannunziato, ha 
fatto molta impressione un decreto che 
convoca per il 27 aprile prossimo l’armata 
territoriale. 


FANFULLA 


A Costantinopoli si prendono misure di 
precauzione per proteggere la vita del sul- 
tano. > 

I preparativi di guerra dell'Inghilterra 
diventano sempre più considerevoli, quan- 
tunque ritengansi fatti solamente per eser- 
citare un'influenza sulle decisioni paci- 
fiche. 


BORSA DI ROMA 
4° marzo. 

Continua nelle Borse estere il ribasso sopra tutte 
le rendite, meno sensibile a Parigi che a Londra, Ber- 
lino e Vienna. 

Anche la nostra Borsa segue a malincuore le Borse 
estere, attribuendo il ribasso piuttosto alla liquida- 
zione mensile che a cause politiche e di durata. 

leri nella riunione pomeridiana eravamo colla ren- 
dita a 80 50, 80 35 senza affari; ieri sera si fece 
80 50, 80 52 1}2. Stamane, coi corsi del Boulevard 
più deboli, esordimmo a 80 40 per scendere a 80 30 
sopra corsi minorì di altre piazze italiane, ma in chiu- 
sura vi fa ripresa, ed a 80 45 vi erano compratori di 
rendita per fine. Ii contante si trattò a 80 30 ed ecco 
sparito 0 quasî il riporto alto, che sì praticò ieri per 
causa della liquidazione. 

1 valori ed i prestiti non diedero luogo ad affari. 
Solo în chiusura si fece qualche azione di Banca Ro- 
mana a 1238. La rendita turca, e ciò noto per sem- 
plice memoria, non parlandosi più da noi di questo 
valore, fecesi a Parigi poco sopra il 7 0/0, cioè un 
ribasso di I franco e mezzo sui prezzi dei primi del 
passato febbraio. 

In cambi la Francia ed i pezzi da venti franchi ri- 

invari: Londra era più debole a 27 35, 


Verlias 


Ferro Bravais. 
Questa nuova e preziosa scoperta è 


importante 
delle preparazioni farruginose. La sola 


dici signori: Gubl 
alla Scuola di Medicina 
del grande Ospedale: Qulmont, 
degli ospedali di Pai 

zio di Pau: Collongues, medico in capo di Vich 
Nizza, ecc.; dai chiarissimi professori Guido Bacc 
lagallo, Laurenzi, di Roma, Levi di Venezia, Cantoni, Sem- 
mola, di Napoli, ta da numerose prove fatte in 


i colori pallidi, 
spassamento, debole. 
Lità, 


ato Brarais è il solo che ha ottenuto 
izione di Parigi, Bruxelles, Filadel- 


fi 


impossibile per mancanza di spazio di met- 

ere qui i rapporti favorevoli di tatte le celebrità mediche 
emo a constatare che il su 

mpre crescendo. Il vero Fi 

vratamente con apparecchi speci 

uÌ Bravais, l’eminente chi 


o sull'Anemia e sua cura con- 
irizzata al Deposito generale a Parigi, 13, 


presso: Corti e Bianchelli, 
irmacia della Legazio ne Britanni 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 28. — Lord Derby, ricevendo una depa- 
tazione delle Camere di commercio, si lamentò della 
mancanza di reciprocità da parte delle nazioni straniere 
riguardo alle tiriffe doganali. 

LONDRA, 28. — Il lavoro negli arsenali inglesi di 
venta sempre più atcivo 

Una brigata della guardia fu posta sul piede di 
guerra. 

È smentita ln voce 


ord Derby abbia dato le sue 
dimissioni, in seguito alla nomina dî lord Napier. 

Lo Standard che la scelta dî lord Napier si- 
guitica che le condizioni delia. psce, se non sono mo- 
dificate, non possono essere sanzionate dall'Inghilterra, 
e che, se Ja Russia ricusa di fare delle concessioni, 
saremo obbligati di ricorrere all'ultimo argomento delle 
nazioni per mantenere i nostri diritti contro l'arro- 
ganza russa. 

Il 3torning Adrerliser ha da Berlino: 

< Corre voce che la Germania domanderà alla con 
ferenza usa stezione sul Mediterraneo per fornirsi di 
carbone. 

« Il generale belga Biralmont è giunto a Berlino per 
trattare una coavenzione militare fra la Germania ed 
il Belgio ». 

Il Daily Telegraph ha da Vienna: 

« Le impressioni sono migliori, în seguito ad assi= 
curazioni soddisfacenti ginnte ieri da Pietroburgo ». 

Lo stesso giornale ha da Berlino: 

« La Rossia rinunzia ad estendere la Bulgaria fino 
a Salonicco e limiterà l'occupazione della Bulgaria a 
sei mesi ». 

Il Times ha da Costantinopoli, in data del 26: 

< Le trattative di pace progrediscono lentamente. I 
limiti della Bulgaria non sono ancora fissati. Le qui- 
ancora intavolate ». 
VA, 4. — Alle ore è scoppiato nel porto 
un incendio nel magazzino navale della Società Rubat- 
tino, il quale rimase quasi interamente distratto. Il 
danno è considerevole. 

LONDRA, 28. — Camera dei Comuni. — Nottheote 
dice che ie. condizioni della Russia sono ancora 
sponosciuie e che, se queste condizioni conosciute uffi- 
cialmente, colpiranno seriamente gli interessi 
glesi, il governo prenderà le misure necessarie per 


proteggerli. Egli soggiunge che non vi ha nulla di 
nuovo riguardo a Gallipoli. Northeote smentisce che 
sieao stati nominati i capî dell'esercito di spedizione e 
dice che lord Napier e lord Wolseley farano designati 
a comandare soltanto nel caso che la spedizione diven- 
tasse necessaria. La loro nomina rimonta a circa dodici 
giorni e lord Napier fu chiamato in Inghilterra affin- 
chè si consulti colle autorità militari per essere pronto 
ad agire în caso di bisogno. (Applausi), 

Camera dei Lordì. — Lord Dorchester dichiara che 
la condotta della Russia è indegna di una nazione ci- 
vile, e domanda se lord Derby sa dove trosasi attual- 
mente la Motta turca. 

Lord Derby risponde che potrebbe essere nocivo per 
la Turchia di far conoscere la posizione precisa della 
flotta ottomana, perchè l'armistizio fu conchiuso, ma la 
pace non è ancora firmata. 

LONDRA, 28. — Lo Standard ha da Vienna: 

< Pendono trattative fra Ja Russia e la Serbia per 
permettere ai Russi di occnpare Belgrado nel caso che 
un conflitto coll’Austria-Ungheria diventasse inevita- 
bile. » 

VERSAILLES, 28. — Il Senato approvò l’emenda- 
mento di Billot, che ammette gli ufficiali di tutte le 
armi alîo stato maggiore. 

PARIGI, 28. — Le informazioni giunte dalla Russia 
sono migliori. Le trattative per la riunione della con- 
ferenza sono seriamente riprese, 

PARIGI, 28. — Mun ed aitre notabilità cattoliche si 
recano a Roma per assistere all’ 

WASHINGTON, 28. — La Camera dei rappresen- 
tanti, malgrado il veto di Hayes, approvò nuovamente 
il progetto sulla moneta d'argento con 496 voti con- 
tro 73 

Il Senato approvò pure il progetto con 46 voti con- 
tro 19. 

Il progetto ha dunque forza di legge. 

MADRID, 23. — ll Congresso discusse la risposta 
al messaggio del trono. 

Castelar parlò della politica estera ; disse che la Spagna 
ha due ferite, una a Gibilterra e l’altra sul Tago, che 
gli abitanti di Gibilterra sono Spagnuoli e che essa 
dovrebbe appartenere alla Spagna, e soggiunse che il 
governo esercitò una pressione nella elezione del Papa. 

Canovas negò questa pressione e dichiarò che è inu- 
tile di occuparsi della quesiione d'Oriente, poichè la 
Spagna non vi è interessata. 

L'indirizzo fu quindi approvato con 187 voti con- 
tro 62. 


Gli abbonamenti a Fanfulla si ricevono a: 


RISI presso i signori Arturo Castelnuovo e Com- 


pagni 


ESTE presso Jalius Dase, Libraio, Ponte Rosso, 
e Alessandro Levi, Cambiavalute, Via S. Spi 
2, con vendita di copie. 


QonDRA presso Dei 


vendita di cop 


sen 3, Charch-Street Soho W, con 


LESSANDRIA D'EGITTO presso Marius Nicolet, 
Libraio: fi 


que Monsiear N. E. Virafs, Librairie Interna 
tionale. 


Presso i suddetti Lib 
copîr del Vade Me 


sî può ri 
deoti abbonati 


re gratis una 
Fanfutia. 


INAVENTURA: 


Ni. parente resvonscbile. 


Prof. W. E. ZAWERTHAL 
Specialisia per le malattie di GOLA 
Ordinazioni quotidiane dall’: alle 3 pom. ‘all'Ambulatorio 


Cliaico in via Gesù e Maria, 2 Roma. Ai poveri grati: 
dalle 1? all'una. ii 


FAVOREVOLE OCCASIONE 
RASI rr COSTUMI E MASCHERE 


d'ogni colore 
Alto Cent, 70 — L. 3,25 al retro: 


Presso Virgilio Gennari e C°, Corso, N. 307, 
(Piazza S. Marcello). 


Malnitîe delle Ernie 


Guarigione pronta e sicura tanto per le Ernie ré- 


centi che invelerate, senza operazioni e senza incomodi. 
Soli depositi autorizzati, farmacia Desideri, Piazza Tor- 
sanguigna, 15 e farmacia Donati, via Cesarini, 18, 
Roma. — Prezzo del rimedio e metodo di cura L. 6. 
Si spedisce in provincia porto a carico dei committenti 
;B. Le persone che Volessero meglio assicurare 
completa guarigione potranno dirigersi dall'autore Ernista 
C. De Luca, via dei Chiavari, 59, p_p. Roma il lunedì, 
mercoledì e Sabato dalle ore 9 alle Ti ant. 


Cioccolata Nazzarri 


Qualità superiore 
All’ingrosso ed al minuto 


ROMA, Piazza di Spegna, 81, 82,83, ROMA 


Una delle scoperte le più interessanti della nostra 
epoca, destinata 2 rendere il più gran servizio dal 
pusto di vista umanitario, è incontestabilmente la gua- 
figione per mezzo del Sallieilato di Soda, dei 
dolori reumatici, della gotta e delle nevralgie in due 
0 tre gior. ne: È 3 

Dai rapporti dei più eminenti Dottori Francesi, al- 
rAccidemia di Medicina di Parigi, risulta in modo in- 
negabile che sopra 52 casì di Reumatismi acuti e cro- 
nici, il medico capo dell'ospedale ne ha guariti 54 in 
meno di 3 giorni. 

Una statistica fatta dai medici-capi degli” ospedali 
militari di Parigi dà 474 guarigicni nel medesimo lasso 
di tempo sopra 181 casi. Questi sono fatti provati uf- 
ficialmente ed ecco cosa dice il dotto prof. G. Sée: 
< Un sistema che guarisce in 2 0 3 giorni, 9 volte 
sopra dieci, è preferibile a tutti i sistemi conosciuti 
che non danno uguali risultati il più delle volte che 
dopo 36 giorni di cura. » 


avvisi ed inserzioni si Terreno prsiee TURCA Principafe di pubblicità ©lblieght, Roma, a cpr Piazza V. di Sq Mi Novella 13; 
Santa Margherita, 45, casa Gonzales. 46, rue Saini 


Rini Quei i La Modiste Universelle 


Via Tornabuoni, 37, Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. Il Rob vegetale! 


Boyveau-Laffecteur, cui riputazione è provata da un secolo, è garantito ge- 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE (5ui2o dalla firma del doltore Girandean de Saini-Gervais. Questo sciroppo di facile GRANDE EDIZIONE DI CAPELLI-MODELLI 
di COOPER ‘direstione, grato al gusto e all’odorato, è raccomandato da tutti 1 medici di ogni es 
Rimelio rinomato per lattie e d paese, per guarire : erpeti, postami, cancheri, tigna, ulceri, scabbia. scrofele, ra-| I cappelli sono divenuti oggi compl rina ù vari: = 
allo stomaco ed agli intestini ; utilissimo chitismo.— Il Rob, molto superiore a tutti i sciroppi deparativi, guarisce le ma- che restano difficoltosi alla pratica senza Fast lora do 
per mal di testa © verticini. o fattie che sono designate sotto nomi di primative, secondarie e terziarie ribelli al o i eriisire: cups lsiopo 
copaive; al mercurio, ed al joduro di potassio. slizza un perfeionamento cho tutte le modiste apprezze- 

«Deposito generale, 12, rue Richer, a Parigi, ed a Roma presso ie principali 

puede @ ‘Tutto lo tavole di questa pubblicazione unica nel suo genere 


n 
cano fe facoita digentive aiutano” ina dovute all’abile matita di Guido Gonin sono come si è in di» 

ritto di aspettarsele dal simpatico talento di questo artista. 
[Non sono più delle volgari immagini, ma veri ritratti che hanno 


nervose, irritanti, ventonità, ecc. 
foglie ary rane ape tutta la morbidezza di un pastello e formano una collezione 
io % da na [degna d'essere ineorniciata. Impossibile immaginare più bei 
Si vendono ali’ingrosso ai signori farmacisti. i cappelli posti sopra delle teste più belle. 
Scorsa csi Ogni numero ai compone di 4 belle tavolo di cappelli im- 
Si speliscono dalla suldetta farmaci igendone le do- i i all’acquerello e 


lr eEeRo Tecn 

Roma presso la farmacia della Legazione Britannica Sinimberghi, La ia 

st coli: Ace atte 0, a sc Coro fo pas Ml SPECIALITA FRATELLI BRANCA, MILANO. |ff[isot smo inci o na coperto ino nto Pe 
Tito ii lago Cino epro 1 dit I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO | [Mciecu wcieo in cinque linguo: Fragos, agere, Tedeco, 


Ferroni, via della Maudialena, 4-17; È. Compaire, Corso, Hò. PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELPIA, FI LL gine 


DERANETERANOA Li comossiuto. Hanse è Fi er l’Italia : 
mi Ten più Sta racco Teano dbm ento per di na 
nm TERIETRRANCA. lisa di ave ssiicini com molti e Fr. 1$ 

Feormet messi im commerele da poco tempo, e che mom Tr. 10 = 
sone che imperfette e nocive imitazioni. Dirigersi in Italia all'Ufficio principale di Pubblicità E. E. 


un FEBNET-BRANCA facilita la estingue la sete, stimola l’ap- © legis, di, via della Colonna a Roma — Firenze, Piazza 

| DS i , capogir, malî nervori mal |QÎ Vecchia dî Soia aria Novelle, n. 13 — Miu, via Santa 
| —CAMICIAJO BREVETTATO ANTICOLERICO! __Eo + vERMIFIOO |fl zoo i 

Di Botighe da lire 1.8, SO — Picolo B. 1. 80. 3 


Forre di S. Hi Re UABEATO © sua Real Casa EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI. Lo Scenografo 


E: Sd del Dott. Candéze 
INITLANO, Corso Vittorio ittorio Emanuele, 15, 1 P| ecchio Fulografico tascabie cul quale si ottengono 
Sibilimento miriamente rinomato per a BELLA ED ED | sr di LT tima sera 8 Gn 


| OTTIMA BIANCHERIA DA UOMO cui in esso si dà 
i ONCINI oc te Ci amilo tan MUTA | CIROPPO DUSAR 
JE, GIUBBONCINI, ecc. ecc. Gli articoli tutti fabbricati in (fl! DI 
manipolazione chimica, nà l'impiego d’alcuni 


ito vengi iti coll Î 
o, M e oe pelo qa AL LATTO-FOSFATO DI CALCE ri a 


|a i Telo, Madepatane, P Flanello sì in | 
| prada giperenty = a | QUESTA PREPARAZIONE È La SOLA CHE ABBIA SERVITO AI MEDICI DEI OSPEDALI DI PARIOI! = AEpeneccile complete tambrenle 1° _< Ter) 
Sri peri PER PROVARE LE VIRTÙ RICOSTITUINTE, n era oscura in acajou fciato setal 
enna Axmi-ANmIICHA È DIOESTIVA DEL LATTO-FOSFATO DI CALCE. nera ed ottone dorato. 
Modo che mano Biancheria scelta € che non ELLA CONVENISCE 2. L'obiettivo coi suoi diaframmi, 
| 3. La ginocchiere in ottone. 
ipa amet Dee Ticorso all'Estero. Ai Bambin! pallidl e rachitici; Nelle Malattie del petto; — 4: chassis doppio per i ferri. 
tutti li articoli sono realmente a prezzi assai iti A anile ta si sviluppano; Liens] peter laboriose; 8. Un vetro indurito col auo chassis. 
3 : le Donne debole; n truzione dettagl l'ap- 
[peste cea Si ti e Si pae e) Alle Nutricî, per favorire l'abbondanza | In tutte le malattie che si traducono per SE Siria) SUB E 
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GIORNO PER GIORN 


A quanto pare, le parti sono invertite. 

Sotto il pontificato di Pio IX il Papa non 
voleva riconoscere il regno d'Itali 

Sotto il'pontificato di Leone XIII il regno 
d'Italia non riconosce il Papa. 

Se è vero che il ministero'fa il broncio al 
Papa Leone XIII, dopo aver dato tante prove 
di rispetto al Conclave che lo ha eletto, perchè 
il Pontefice non ha partecipata la sua elezione 
al governo, si vede che l'Italia, stanca di ve- 
der lodato il senno ereditato dai padri, vuol 
provare a governarsi colle lizze dei bambini. 

* 
sa 

Laragionedella non avvenuta partecipazione 
dell'elezione al pontificato, se è vera, è una 
vera bambinata. 

Chi ha notificato ufficialmente al- governo 
la morte di Pio IX? 

Nessuno. 

Eppure il governo ha falto venire a Roma 
3000 uomini di truppe per la sicurezza del 
Conclave, e in prova di deferenza ha proro- 
gato l'apertura della Camera. 

Ò Se l’assunzione al pontificato non è per il 
nostro governo legalmente avvenuta, vuol dire 
che per lui dura in cattedra il Papa vecchio. 

Ebbene; se il Papa vecchio avesse” voluto 
pontificare in San Pietro, forse che non in- 
cumbeva al governo di tutelare l’ordine ? 

Oppure per il governo dura la sede va- 
cante? 

Ma se c'è la sede vacante, per il governo 
deve essere sempre radunato il Conclave; e 
se il Conelave è radunato, il governo deve con- 
tinuare a serbare l'ordine a San Pietro, sia 
per la tranquillità © la sicurezza delle delibe- 
razioni promesse alle potenze estere, sia per 

Ì serbare l'ordine nella folla che il governo deve 
supporre accorra al di là del ponte per vedere 
la fumata! 

I Siamo almeno logici. 

| 


Pali 

L'assunzione del nuovo Papa è stata annun- 
= ziata a Roma nel modo solito, del balcone di 
San Pietro, e all’estero per mezzo dei diploma- 
tici accreditati presso la Santa Sede. 


ANANKE 


Racconto pi F. DE RENZIS 


A quel nome le pupillo del giovane ferito si 
intorbidarono: aggrottò le ciglia e le sue pal- 
pebre si chinsero come per sfaggiro a una vista 
ineresciosa. Fece un supremo sforzo per solle- 
varsi, e tosto ricadde esausto. Ma quel movi- 
mento rianimò il suo respiro. isso qualche 
parola come in sogno. Suora Gabriella allontanò, 
col gesto Camilla, ed avvicinò l'orecchio alls 
bocca di lui. Il onore le batteva forte. 

— Lucia Forneri è morta... » disse lentamente 
Fertanato, «mio padre l'amava.... ho letto tate, 
tutte le sue lettere. L'amava... tanto!... Lucia! 
ì Lacie... la madro di Camilla! E io ho dovuto 
morire 

Un urlo, lungo, straziante, terribile s'intese 
in quella cameretta, mentre suora Gabriella sof- 
focata dal dolore cadeva priva di forze sul pa- 
vimento. Soccorsa da Camilla essa si rialzd 
penosamente solle mani e gridò con voce mozza: 

— Nol... nol... Lucia son io... son io, intendi 
E preso il braccio inerte di Fortunato lo scuo- 
teva come per svegliare il torpore di Ini. « Lucia... 
son io! Fa la mia vita spezzata da quell'amore! 
Eà io non sono mortal » 

Fortunato aprì gli occhi, e li riportò cen al- 
terna vicenda sulle due donne prostrate innanzi 
a loi. Pareva chiedere supplichevole una con- 
ferma di quelle parole. Ne aveva inteso dunque 
il senso? 

Il velo che aveva coperto il vero si squarciò 
per quella mente inferma? La sua bocca ebbe 
an sorriso, mesto, addolorato, un sorriso inde- 
scrivibile che pareva dire alla sorte « Sei dun- 
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peso sul ministero Depretis, il quale s'era ral- 
cano dovesse notificare la proclamazione di | legrato con noi per la prospettiva di tranqi 
Leone XIII? lità con cui si inizia il nuovo pontificato, si 

No. troverà deluso per opera dei suoi più grandi 

O dunque? A chi poteva legalmente fare la | amici. E difatti se il Pontefice dirà: « Come 
sua comunicazione il Vaticano? 

Per carità, non ci facciamo canZonare, non 
dirò dall'Europa o dal Sacro Collegio, ma dagli 
scaccini. 


guitato, se il governo d’Italia non mi garen- 
tisce la tranquillità nemmeno in chiesa ? Come 
potrebbe cessare la mia prigionia se il dele- 
* gato di Borgo non può assicurare la mia per- 
Ta sona contro le dimostrazioni dei riscaldati dei 
E l'avvenimento del Re Umberto è stato of- | due campi? » 
ficialmente comunicato al Papa? E siccome Papa Leone XIII, che è severa- 
No: perchè non ce n'era nò il bisogno, nè | mente attaccato alle forme della sua august 
il modo legale. dignità, vorrà essere Pontefice almeno in 
Che bisogno c'è dunque che la Chiesa, quando | chiesa, finirà per fare ciò che Pio IX non 
ha proclamato dalla chiesa il fatto del suo | potè o non volle fare.. Andrà a cercare al 
nuovo Pontefice, mandi un annunzio alla Reg- |-rovo-dei delegati che lo lascino pontificare in 
gia, come lo manda a quei paesi stranieri, che | SAnta pace. CRE 
le riconoscono la facoltà di mandare e rice- | Se è questo che vogliono i signori ministri, 
vere ambasciatori, facoltà che noi non le ri- | non c'è più nulla da dire: la cosa sarà utile 
conosciamo ? © dannosa per noi — questo è un altro paio 
di maniche; ma allora non si chiude la Ca- 
2° mera durante il Conclave, e non si promette 
all'Europa che il papato sarà libero nell’eser- 
cizio delle sue fanzioni spirituali più a Roma 
che in qualunque luogo. 


Gli scrupoli diplomatici del governo sono 
per lo meno tardi. O bisognava mettersi nella 
diplomezia fino dal principio; o fino dal prin- 
cipio bisognava fingere di non sapere cho fosse 
morto Pio IX. 

Sarebbe stato ridicolo allora; ed è ridicolo 
ora esigere comunicazioni che non possono 
aver luogo per vio ufficiali che... che non esi- 
stono |... 

È curioso ‘pretendere che un araldo colle 
trombe davanti e gli svizzeri di dietro venga 
in missione da noi, quando noi facciamo le 
nostre ambasciate al Vaticano mediante il de- 
legato di Borgo, brava persons, ma che non 
ha quelle prerogative diplomatiche che il mi 
nisiero esige per la legalità degli annunzi di- 
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Merita un posto d'onore fra i telegrammi î 
più particolari e più vladimiri della giornata 
la seguente lieta novella che ci vien data da 
sua Eccellenza la Riforma, oracolo baconiano: 


BRESCIA. — Il prefetto commendatore Salaris, nel- 
l'atto di prender congedo, sì recò personalmente negli 
uffici de' suoi subalterni e strinse amichevolmente la 
mano ad ogni impiegato. 

Questatto di squisita urbanità democratica è stato 
| graditissimo ai bresciani e si fa giustamente encomiare. 
Noi lo proponiamo ad esempio degno di imitazione, 
constatando lielamente che l'abitudine delle nuove idee 


plomatici. democratiche penetra 2d evidenza la cute degli Italiani. 
* Si o gentile lettrice; se l'abitudine delle idee 
> democratiche non le ha ancora penetrata ad 
Intanto... inlanto che cosa succederà ? evidenza la cute, vuol dire che la sua cule è 
Suecederà che gli Stati europei i quali cre- ! ben dura. 
devano di vedere finito il dissidio che dava Î è 
loro tanti fastidi per le loro popolazioni cat- | SE 
toliche, non ci saranno grati d': | L'atto del commendatore Salaris meritava 
prio quello che ci voleva per inasprirlo. un simile elogio, e beata la Riparazione che 


Succederà che il principe di Bismarck — 
uomo di tanta autorità in Europa e di tanto 


può mettere a disposizione de’ prefetti dei pro- 
satori come quelli della Riforma, e de’ suoi 


—__——_——__ _——_- 


que contenta dell’opera tua?... È dunque più 
grande la mia sciagura, poichè perdo per un | dettero di vista le due donne con le mani in- 
fatale errore la vita e la felicità!... » sanguinate. Quando c'è un uomo per le terre, ncn 
Camilla meravigliata si volse alla zia, la quale | si sa mai... 
arrossendo esclamò: Camilla e suora Gabriella non avevano cechi 
— Non cercar d'intendere, fanciulla mia... Ta | che pel medico. I loro sguardi fissi rivelavano 
che sei tanto pura! La mia giovinezza ha avuto | l'ansia suprema di chi attende una parola di 
un giorno oseuro: la mia colpa pareva sepolta, | conforto o di condanna. Dopo poco il dottore 
come sepolta fa la prova di essa; oggi terribile | esclamò: 
essa è risorta per mel » | —Ilcuore batte!... egli nonè morto ancora!... 
Fortunato fece un nuovo sforzo: cercò nei | la palla è penetrata nella regione costale de- 
rotti polmoni un respiro lungo; gli parve con | stra traversando la pleura e il polmone... ed è 
quello d'afferrare la vita che gli sfaggiva, ma | uscita dalle reni. » E dopo aver fasciato il gio- 
il respiro si fermò a mezzo. Il suo capo pe- | vane soggiunse: « Chi sa! ne ho visti tornare 
santemente gli ricadde sul petto. In quel mo- | di più lontano!... » 
mento supremo il suo sguardo era tutto rivolto 
a Camilla che paurosa seguiva i suoi movimenti, 
e lo teneva stretto per le mani. 
Una lagrima, una sela, potò scaturire dagli 
occhi asciutti del fidanzato il quale mormorò 
con accento pietoso: 


I due carabinieri si ammiccarono, e non per- 


XXV. 


Erano passati sei mesi. La scienza nella fredda 
sua dialettica aveva parlato degli avvenimenti 
di via Barbaroux. La Gazzetta freniatrica così 
diceva in un suo articolo: 

— Perdonami!... se sapessi... io t'amo tanto...» | «Un caso avvenuto in Torino conferma lu- 

La fanciulla si avvicinò, stringendosi a lui, | « minosamente la nota teoria della natura mor- 
paurosa chela morte glieloritogliesse. Dolcemente | « bosa del delitto, già trattata dal dottor Vir- 
rialzò quel capo amato per ridiirarlo, ma in |<« gilio, e da Bruce Tompson nel suo lavoro: 
quelle pupille pareva spenta oggi luce. Fortu- | « On hereditary nature of erime. 
nato soltanto potè ripetere lentamente: < Il capitano V*** senza una causa imme- 

— Fatti più vicina, Camilla... vog!io sentirti | < diata e conosciuta, ha tentato di por fine ai 
fra le mie braccia un istante solo... Un bacio... | « suoi giorni al momento in cni stava per torre 
< 


un bacio, qui... sulla booca ardente!... in isposa la più bella, ricca ed amata fan- 
I due amanti confosero il loro alito in un ab- | « cialla della città. 
braccio supremo... « Egli è figlio d'on suicida! » 
XXIV. Il dottor Serventi di Îl a qualche tempo fece 
Si udirono per le scale i passi solleciti di | leggera quelle poche linee al banchiere Forneri; 
gente premurosa. Alcuni uomini poco dopo pe- | il quale senza commozione, ripose il foglio sul 
netrarono alla rinfusa nella camera; fra essi | tavolino. 
due carabinieri, il portinaio e un medico. Questi | 1— Ebbene? disse Serventi. Il giovinotto, per 
si avvicinò a Fortunato, toccò il polso e la | le vostre cure e le mie, è ritornato sano. Ve 
fronto, diuscla, è tentanaaado Îl capo mise a l'ho rimesso în piedi come un uomo nuovo; ma 
nudo la ferita. non a torto vi dissi un giorno che quel figlinolo 


posso cessare di dirmi prigioniero o perse- | 


logismografi, dei poeti come il signor Bona- 
lumi. 

L'atto del commendatore Salaris è impor- 
tante, se non altro perchè mette in rilievo come 
! durante gli anni dello sgoverno se il prefetto 
Salaris si recava qualche velta negli uffici dei 
suoi subalterni, non lo faceva mai personal 
mente. 

E la popolazione bresciana, già nota per il 
suo patriottismo, lo diventerebbe anche per la 
sua facile contentatura, se, come dicò la Ri- 
forma, le è stata graditissima questa « squi- 
sita urbanità democratica » 
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I lettori di Fanfulla hanno saputo da P. 7. 

Barti la disgrazia terribile avvenuta a Parma, 
© della quale sono rimasti vittime un ufficiale, 
j un sotto-ufficiale e due soldati del 7° caval 
| leria, oltre ai tanti feriti. 
1 giornali di Parma hanno annunziato che 
| il Re Umberto, appena avuta notizia della di- 
sgrazia, si è informato dello stato dei feriti 
sopravvissuti, ed ha mandato loro un soc- 
corso. 

L'Italia militare è l’unico giornale che non 
ha creduto di far cenno del triste fatto, ri- 
| guardante specialmente l’esercito, con una pa- 
rola nè di conforto, né di rimpianto. 
| Forse glielo avrà proibito Sua Eccellenza 
Mezzacspo cavaliere Primerano; ma în questo 
caso, anzichè « giornale delle armi di terra e 
di mare », l’Jtalia militare potrebbe chiamarsi 
| più propriamente « giornale che s'occupa di 
| lanto in tanto anche dell'esercito italiano ». 


< FANFULLA A_MILANO > 


28 febbraio. 
Anche oggi la seduta del congresso drammatico, fa 
di una qualche importanza 
Si trattò del titolo 3°. La commissione espose fa 
convenienza di stabilire una formula unica di scrit- 
tura, ed invitò il cavaliere Morelli a voler redigere 
questa formula, da comunicarsi a tutti gli altri diret- 
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aveva dei drammi nel cervello. Caro amico, la 
scienza non s’inganna. Quel ragazzo ha la mania 
suicida... ora ve ne sarete persuaso! 

Il banchiere alzò le spalle in segno di dubbie. 

— Ne sono persuaso meno che mai! » egli 
esclamò con un sospiro. 

— E sareste uomo da dargli tuttora vostra 
figlia? 

— Certamente! appena la fanciulla potrà 
smettere il brono della povera mia sorella! 


XXVI. 


Sono trascorsi molti anni. 

Fortunato e Camilla vivono a Roversano, nà 
si parla ancora di far ritorno in città. 

A qualche amico che si meraviglia d'una così 
lunga luna di miele, Venturelli risponde sorri- 
dendo: 

— Gamilla ha sconvolto le leggi della natura. 
La nostra luna non ha tramonti! 

Qualche volta Camilla sì avvicina al marito, 
vezzosamente appoggiando la sua testolina de- 
liziosa sol petto di lui, che la_tione lungamente 


in fretta, amor mio, non ab- 
biamo tempo da perdere!... 

Camilla, con gli occhi umidi dall’ affetto e 
dalla commozione, rispondo allora: 

— Temi dunque che il tuo fato avverso non 
sia plaeato? Che i tristi giorni non giano finiti 
per sempre? 

E Fortunato, mandando an sospiro, ripeta 
pensieroso: 

— Chi lo sal. 


tori di compagnie. Tatte le loro osservazioni saranno 
accolte e comunicate al giurì di Milano per le delibe- 
razioni che saranno del caso. La commissione propose 
inoltre che l’anno comico non debba incominciare colla 
quaresima, bensì col giorno di Pasqua. Fece voti af- 
fiachè tutte le controversie tra direttori ed artisti sieno 
definite da commissioni di arbitrio e non mai deferite 
ai tribmnali ordinari. Finalmente, visto che la nuova 
legge del 10 agosto 1875 non tulela abbastanza gliin- 
taressi degli autori, fece voti acciò si ritorni alla legge 
sulla proprietà letteraria del 1865, obbligando per 
legge i municipî al controllo delle rappresentazioni 


teatrali. 
<> 


Relatore della commissione fa l'avsocato Rosmini, 
più di tutti competente nella materia, se non altro per 
aver stampato un eccellente lavoro sul Codice leatrale. 

Dopo una lunga discussione, le proposte della com- 
missione furono approvate a grande maggioranza. 

Aperte le nrne, e fatto lo spoglio delle schede per 
la nomina dei dodici membri del giurì, resultò la lista 
che vi ho mandata fino da ieri. 


>> 


L'arrivo della Patti ci ha tolti un po'dalla mono- 
tonia. La Diva canterà dopodomani la Sommamlula alla 
Scala. 

L'impresa di quel teatro non si poteva quest'anno 
salvare che colla signora Patti. 

Il nuovo ballo Faztasia ebbe un successo molto con- 
trastato. Eppure è assai bello, e messo în iscena con 
isfarzo veramente insolito per noi. Ma, è inutile, certe 
fantasmagorie teutoniche non talentano a noi 
latina. 


5 
rn 
Pres ceda 


Di qua e di là dai monti 


Non so chi sia la persona cui pervenne ieri 
sera la notizia della rottura fra la Russi 
l'Inghilterra; ma vorrei conoscerla per addi- 
taria all’onorevole Mancini, che deve trovarsi 
in grande imbarazzo a mettere insieme, come 
si annunzia, una legge sul divorzio. 

Bravo Pasquale! Rotture vagliono essere, e 
noù combinazioni matrimonial 

Indî, rivolto all’onorevole Crispi, gli direi: 
Signor ministro, se le preme di romperla col 
pesco: non s’incomodi, ché è gia servito. 

in altro. anonimo qualunque le ha fatto il 

iacere di liberarla da quelì uggia, e la notizia 

lella suà dimissione correva ieri sera in piazza. 

Correva a rotta, ragione per cui io non l'ho 
potuta raggiungere per constatarne l'identità. 


Ma lorniamo alla rottura anglo-russs. 

A Parigi non ci sì crede: la Stefani è là, 
în fondo al giornale, che lo dice. Io sto coi 
Parigini e ci starò fino alla consumazione di 
tetti gli interessi inglesi in Oriente. L'Inghil- 
terra ha avuto il falto suo, e l'avrà sino al- 
l’ultimo spicciolo. Cere spampanate postume 
non hanno senso. 
Ci fa tempo in cui l'Inghilterra potea sal- 
re la Turchia, dicendo una sola parolo: era 
il tempo in cui Barla filava e Plevna resisiera. 
Adesso... 


Adesso l'Inghillerra se la piglia con noi 
tanto per fere una diversione, e colle chi 

chiere de’ suoi giornali fa montare in bizza 
l'Opinione, che stamattina, con un articolo ve- 
ramente corazzato, manda a picco le flotte in- 
glesi e infligge alla politica degli interessi una 
lezione, che speriamo sia per tornare proficua. 


al trono dello Czar. La data si presterebbe, e 
inaugurando un nuovo anno di regno con la 
pace, l'imperatore di tutte le Russi» attirerebbe 
sul sto capo le benedizioni dell'universo mondo. 
Speriamo! Il 2 merzo è sppena cominciato, 
e fino alla mezzanotie c'è tempo sufficiente a 
rîolte cose. Che bella cosa svegliarsi domani 
colla pace falla, senza patti rovinosi per un 
popolo, senza taglie di guerra im ; 
sopratutto senza quel miracolo di ingratitudine 
che sarebbe la riusurpazione della Bessarabia! 


Ci 


Un dispaccio da Vienna all’Opinione toglie 
vogni:chedito alla preconizzata abdicazione del 
principe..Corlo. di. Romania. Ebbene, tanto 
meglio; è segno che le cose non sono poi 
tanto a mal partito, e che la Russia è migliore 
della sua fama. 


Tutto sommate, la pace farebbe gli interessi 
di tutti, compresi quelli dell'Italia, che non ba 
alcun bisogno di vedersi, colo swiluppo di 
un’altra guerra, mutata, per le sue condizioni 
di primato nel Mediterraneo. _ 

Si parla, per esempio, del desidirio della Ger 
maîia di possedere in questo mare una stazi 
Desiderio naturalissimo e non rintuzzebile 
atto quando la Russia, o direttamente, o col 
nome di Monte ne possieda una per suo 
conto. E quando il Mediterraneo sarà una 
specie di cl:b navale militsre, sarà una bella 

izione la nostra con mezza dozzina di squa- 
dre su tutti gli usci, pronte a ogni bizza a di- 
luviarci addosso le benedizioni della Santa 
Barbara ! 


Ma lasciamo là quest'ipotesi che fa dirizzare 
i capelli, e torniamo alle cose nostre. 

li giorno 7 è vicino, e wa per il cielo del- 
l'aula Comotto si vanno condensandò i vapori 
che ci daranno una gragnuola d'interpellunze. 

L'onorevole Sonnino eatrerà in campo du- 
mandando al ministero stretta ragione del suo 
contegno duranie le vacanze. 

E Be potrà egli rispondera l'onorevole De- 

is 

< Ho seppellito un Res, ho seppellito un Papa; 
poi seppellito il Buonsenso, le convenienze par- 
lamentari e politiche, insomma ogni cosa; e 
chi ne vuole di più non ha che a parlare 

Ecco la sola risposta veramente logica e in 
armonia colla situazione fattaci da lui, ch'egli 
potrebbs dare all’interpellante. 

Ma la darà? 

Animo, Eccellenza, abbia il coraggio della 
franchezza, 0 a questo titolo soltanto la Camera 
gliela passerà liscia una volta di più. 


n bispino 


L'italia militare di stamani pubblica un regio de- 
creto, in data 21 febbraio 1878, col quale Sua Maestà 
î Re prescrive le norme per la nomina degli aiutanti 
di campo ed ufficiali d'ordinanza effettivi ed onorari di 
Sua Maestà e de reali principi; per la durata in ca- 
rica, ordine d'anzianità, ecc. 

Lo stesso giornale pubblica un derreto del 24 col 
quale sono nominati primi aiutanti di campo onorari 
di Sua Maestà i generali Della Rocca, Menabrea e De 
Sonnaz. 

Aiutanti di campo onorari i generali Cialdini, Dî- 
rando, Casenz, Thaon Di Revel, Di Pralormo, Rertolè- 
Viale, Lombardini, Dezza, Negri, Incisa Della Rocchetta, 
Boni, Merra di Lavriano ed il colonnello Cagui. 

Ufticiali d'ordinanza onorari i tenenti colonnelli GO 
vone, Medici di Marignano, Pertosati, Durand D> La 
Penne, Rasini di Mortigliengo, Taverna, il maggiore 
Della Rovere, i capitani Nasi e De Giovannini. 

= Una Commissione di cittadini d'Arezzo ha 
redatto ed inviato al Parlamento una petizione « per 
domandare che nella scelta della nuova linea appea- 
minica si mantenga fermo l'obbiettivo di Roma e lo 
scopo della tutela militare dello Stato, e non si po- 
sponga ad altre la linea Arezzo-Forll ». 

= All'esposizione umoristica di Bologma il 
premio non è stato dato a nessuno. Il secondo di lire 
200 è stato azgiudicato allo scultore Costa, di cui Fen- 
fulla ha più volte tenuto parola, per il suo gruppo in 
terra cotta, La masica dell'arrentire. 

Un esemplare di questo gruppo veramente carino e 
ben modellato fa acquistato tempo fa da Sta Maestà 
la Regina e figura fra i principali ornamenti di una 
sala dell'appartamento privato del Quirinale. 

= Anche le signore di Novara, circa trecento, 
fanno ieri l'altro spedito a Sua Maestà la Regina Mar: 
gherita un indirizzo che le verrà presentato da tre si- 
gnore pur novaresi, residenti in Roma. 

L'indirizzo è su pergamena illnstrata dal pittore mi- 
lanese commendatore Gaetano Speluzzi A sinistra în 
un'edicola dell'arte lombarda del risorgimento è rafli- 
grata l'Italia che, immersa nel lutto, posa l'alloro 
dell'immortalità sulla spada giacente a terra, indicando 
coSì l'irreparabile sciagura della perdita del defanto e 
ben amato Re Vittorio Emanuele. Fa riscontro a de- 
stra un fregio simbolico, nel cui centrò in un cameo 
lavvi l'effigie del defunto sovrano, che coi simboli della 
spada, della corona ferrea e dell'alloro, viene compen- 
diata artisticamente la grande epopea del risorgimento 
italiano, dovuto a questo grande Re: 

Alla base chiude l'indirizzo lo stemma della città di 
Novara colla relativa epigrafe: Ciritas Novariae. 

La pergamena ed i fogli di sottoscrizioni sono rin- 
chiusi în una cartella in velluto rosso contornata da 
lastre în oro, cogli angoli a margherite in smalto ed 
al centre sul davanti i due stemmi, reale e della città 
di Novara. in orò smaltato Il tatto rinchiuso in un 
cofanetto in rovere. 


eee 


ROMA 


All'Apollo. 


2 marzo. 

e... La vasta sola dell'Apollo formicolava. L'oleganza, 
« il brio, la leggerezza, lo sciampagna vi si eran dati 
« convegno, € l'intrigo ha serpeggialo continuamente 
« nella folla, annodandosi e snodandosi (stile di rigore, 
« comelacravatta bianca) dalla mezzanotte fino alle cinque 
« del mattino ». 

Questo bel periodo me l'ero messo da parte fin da 
ieri mattina per il resoconto del veglione ; ma pur troppo 
stanotte ho dovuto accorgermi d'aver durato un'inutile 
fatica. 

AI veglione dell'Apollo si potranno rimproverare 
tutti i peccati fuorchè quello della leggerezza. 

Il brio è ormai divento una cosa mitica, leg- 
gendaria: la birra ha preso il posto della sciampagna, 
e l'intrigo è morto... tant'è vero che il veglione di ieri 
sera mi ha fatto lo stesso effetto di un funerale. — © 

Trecento persone venute apposta in giubba lunga, 
gilus e guanti bianchi per serbare il più dignitoso dei 
silenzi; venticinque maschere fra belle e brutte com 
prese pur quelle del teatro; una trentina di signore 
eleganti seminate nei palchi, dieci frasi scipite ripetute 
centinaîa e centinaia di volte, ecco il brillante totale della 
serata. Con quanta vivacità, con quanto spirito proce 
dessero gli intrighi, non è ficile immaginare. Ecco 
qua: un signore seduto sotto l'orchestra sì diverte ma 
ledettamente contando il numero delle candele al lam- 


padario di mezzo; un domino nero, diventato rosso per 
pudore, gli si avvicina : — Addio, Pasqualino — Addio 
mascherina, mi conosci? — Sicuro! abiti sempre in 
via tale? — Par troppo; volevo mutare, ma rioî ho 
trovato meglio. — E perchè volevi mutare, Driccone ? 

— Come va dunque che non mi hi rico- 
— Oh! so ben chi seî.. sei l’Antonietta 
— No.— Sì. — No. — Chetati, sei l'Antonietta... come 
va la salute? — Stai zitto. ho preso un colpo d'aria 
di dietro.. — Ed io! ho un'infreddatura di testa ma- 
ledetta... colo eome ua acquaio... ma d'altra parte al ve- 
glione bisogna venire — Sicuro! .. a_ proposito : cosa 
facevi l’altro giorno in via... — Quando? — Martedì omer- 
coledì... — Ah st! andavo a comprare dei guanti.. — 
Eh!... — Parola d’onore.. — Addio, addio, vedo là 
un signore che io voglio intrigare ; ci rivedremo mar- 
tedt sera... 

E con questo spirito, con questa rerre, con questa 
vivacità, l'intrigo ha dominato u-i veglione dell’Apollo, 
annodandosi e suodandosi, dalla mezzanotte alle cinque 
del mattino. 


3°. La signora De Gubernatis, direttrice della So- 
ciela' per l'istrazione scientifica, letteraria e morale 
della donna, ci avverte che a motivo della malattia del 
commendatore De Sanctis, domenica 3 marzò non avrò 
luogo la sua conferenza s@ Dante. Il 10 marzi Ù 
fossore Gnoll terrà la sua terza conferenza sul Cinque- 
cento e parlerà degli Epici, è il 14 il commendatore 
Bonghi principierà il suo corso di storia antica per 
proseguirlo în ogni giovedì. 

»%, La insigne artistica Congregazione dei Virtuosi 
al Pantheon, avendo fatto Inogo, nelle sale al palazzo 
Altemps, alla esposizione dei saggi dei pensionati del 
concorso istituito dalla chiarissima memoria dell'archi- 
tetto romano Stanza: feribili al primo biennio, 
prega i cultori ed amatori delle belle arti di volerla 
onorare di sua presenza. 

L'esposizione sarà aperta dal 3 all’8 marzo 1878, dalle 
ore 10 antimeridiane alle 3 pomeridiane. 

2%, Il preside del R. Liceo E. Q. Visconti ci an- 
nunzia gentilmente che la distribuzione dei premi agli 
studenti delle scuole classiche e tecniche avrà luogo 
lunedì, 4 corrente, a un'ora pomeridiana nella grànde 
aula del Collegio Romano. 

,°, Il ben noto e simpatico pittore spagnuolo Rai- 
mondo Tusquelz, vice-presidente dell’Associazione ar- 
tistica internazionale, è diventato nelle mani de’ com- 
positori il signor Cinquelti. 

Rettifico l'errore involontario e domando sevisa. E 
giacchè ci siamo, annunzio che, stando sempre ai sî dice, 
la Commissione esaminatrice dell concorso per il pa 
azzo dell'esposizione ha finito per ammettere la neces- 
sità di aggiuugere a sè stessa altri giudici. Ancora 
non si sa nè quando, nè da chi saranno nominati, 


., La Società romana della caccia alla volpe ci dà 
deseguenti appuntamenti di cacci 

Lunedì 4 marzo, a Cento Celle, fuori di porta Mag- 
giore, strada a destra. Miglia 4. 

Venerdì 8, a Ponte Salaro, fuori @i porta Salara. 
Miglia 3 

Martedì 12, alle Tre Fontane, fuori di portà San 
Paolo, strada a sinistra. Miglia 3. 

Venerdì 15, a Cecilia Metella, fuori di porta San Se- 
bastiano, strada a sinistra. Miglia 5. 

Le caccie avranno prinipio alle ore 11 antimeri- 
diane. 

»°, Sommario delle materie del fascicolo 1° vol. 4°, 
1° marzo 1878, della Rivista Europea : 

Monti e letà che fu sua, Cesare Cantà. — La poli- 
lica medicea rispello ai Conclari, Uzo Pesci. — Teodo- 
rico re de'Goti e degli Italiani, dottor G. Garollo. — 
Un nuoto libro sù Rabelaîs, CR Massa. — Firenze, 
note di viaggio di Corrado Basken Huèt. — Il pala 
dell'Esposizione in Roma, dottor- Bernardo Marraì da 
Fosciano. — Rassegna letteraria e bibliografica. — Ras- 
segna politica. 

2°, Cronaca dei. teatri. 

La beneficiata delia signorina Pia Marchi al teatro 
Valle è riuscita una vera festa _La sala era splendida. 
Appena la brava attrice è comparsa sulla scena, il 
pubblico l’ha salutata con uno scoppio d'applausi. 

1 fiori sono piovti a mazzi, a paniere, a piramidi. 
La signorina Pia può andar soddisfatta del modo con 
cui è stata festeggiata. 

La commediola dal francese H bacio di capo d'anno, 
tradotta da Don Sererino, è piaciuta. È un lavoretto 
leggero leggero, scritto con moNo garbo, mosso con 
grande vivacità, e che si fa ascoltare con attenzione. 
La signorina Marchi ed-il Belli-Bianes hanno in questa 
commediola una scena assai brillante, che è stata molto 
applaudita. 

È inutile lodare la signorina Marchi nel Birichino. 
Tutti sanno ormai che lè signorina Marchi è il più 
birichino fra tutti i birichini di Parigi passati, presenti 
€ foturi. 

3° AI Valle sòno già cominciate le prove del Den 
Bucefalo del Cagnoni, destinato ad andare în scena in 
quaresima. È protagonista dell’opera il celebre basso 
buffo Alessandro Bettero, La seconda opera è ancora 
da destinarsi. 

22. Allo Skatîag-palazzo avranno luogo quattro feste 
da' ballo in maschera, a cominciare da stasera. 


ROMA ALL'ESPOSIZIONE DI PARIGI 


Negli studi degli artisti, negli opifici d'arte industriale 
fercet opus per la prossima Esposizione universale di Pa- 
rigi; si dà l'ultima mano, si ritocca, si corregge. L'incon- 
tentabilità dell'artista la vince sull'impazienta di finire. 
E il tempo intanto lì sforza: -il 10 marzo derono aver 
consegnato alla Commissione di Roma le opere da è 


Ho visitato alcuni di cotesti opifici; altri ne visiterò, sè 
il tempo lo consente. Ma già, dal poco che ho visto, mi 
pare potere argomentare che Roma, alimeno per alcunè 
industrie, non avrà a temere a Parigi il confrotto di qual- 
siasi altra città. 

1 mobili del signor Capponi di piazza Nicosia — tantò 
per cominciare da qualcheluno — hanno la più schietta 
impronta romana, dalle forme copiose e varie, sorracca- 
riche talora, dalle tinte smaglianti. Parecchi di quei mo- 
bili suppongono i grandi saloni di questo patriziato, i nu 
merosi domestici in livrea, la grande dama, e grossa ma- 
garì ? 0 il candinale in lungo abito rosso: o l'unae l'altro, 


perchè no ? Ho ripensato involontariamente a tutto ciò di. 
nanzi al grande tavolo con specchio, intagliato in legno a 
dorato, stile barocco. I qualtro piedi e la crociera sono 
delle palme a cui s'intrecciano tulipani, rose ed altri fori; 
è sebbene tutti d'oro, la gradazione diversa della tinta 
rompe la monotonia e permette all'occhio di distinguere 
in quella gran massa, fra quella luce abbagliante, le forma 
varie e delicate. Sul piano del tavolo, formato d'una lastra 
di lavagna lustra, s'innalzano da‘lue lati due grandi palme, 
che vanno ad intrecciarsi a due metri “© mezzo d'altezza, 
incorniciando lo specchio. Io non lo vorrei, quel gran bei 
mobile, nella mia stanzetta ; mi ricorderebbe le troppe cose 
che vi mancano. 

D'uno stile più corretto, sebbene barocco anch'esso, d'un 
gusto più moderno è lo zoccolone, alto un metro e trenta. 
È intagliato în legno, verniciato a noce, con grifoni e fo. 
glie dorate. Può servire di piele ad un candelabro, di co. 
louna per un vaso di fiori, di base per una statuetta ; può 


anche stare da sè, tanto è bellino @ finito da solo. E può 


per l'espressione del volto e per l'atteggiamento della per- 
sona _il moro famoso di piazza Navona. Ma sono tanto più 
vere le carni, del colore fra il nero e il bronzino, elustre; 
non potrebbero essere più vere, se-fossefo vive. La stoffa 
clie ricopre parte della persona è quanto io m'ho visto di 
miglio come lavoro di smalto e di doratura 
H lavoro più complicato è il tavolo di forma ovale sore 
retto da un tripode. La base è una conchiglia, smaltata 
în maniera che par conchiglia vera: agl orli vi scherzano 
tre satiri; dal mezzo sorge l'acanto classico della colonna 
corintia, è dal mezzo dell’acanto un tralcio di vite, che, 
sviluppandosi e intrecciandosi in linee orizzontali, va a for- 
mare il piano del tavolo. Ciascun pezzo è un piccolo ca- 
4 me è un'orgia di colori, una complicazione 
un accozzo di cose che non hanno l'abitutine 
sieme. Bernini ne sarebbe incantato; un ar- 
tista moderno vi troverebbe a ridire. È nna bizzarria, in 
caso, che fa grande onore e alla fantasia che l'ha 
concepita, ed alla mano più che espertà che l'ha tradotta 
in legno e smalto. 
II lavoro a enì 


il divano 
10 quattro 
poltrone; nei vani, agli angoli, quattro sgabelli. La co- 
Jonnà è sorretta da otto zampe di leone, e sormontata da 
‘ogliera în legno, dalla quale serge un ananas, e dal- 
l'ananas una tromba di cristallo con pesciol 
gliera, intorno all’ananas, scherzano dei puttini 
con gusto e naturalezza. Troppa roba, al solito; è la nota 
caralleristica di tutti i prodotti dell'opiticio Capponi; un 
difetto, se può dirsi tale, che molti gli invidieranno. 

Tralascio il resto della colonna, ché, a deseriverla tutta, 

troppo per le lunghe. Le poltrone imbottite con 
ici sono coperte d'una stolfa di seta nera a righe 
cento (metallo vero), guarnite d'una ricca 
oni e di soprafrangia a rete 
bianca. Intorno alla spalliera 
corré a spirale una fettuccia di legno noce dorata e cesel- 
ità scorre un cordone d'oro filato, che 

due grandi fiocchi. 
imbottiti e coperti come le poltrone, sone 
altrimenti guarniti all'intorno, è rompono la monotonia, 
ma con una nota forse troppo acuta: presentano quattro 
fasce imbottite a minuto picché, coperte di raso color rosa. 

Bellissimo, tutto bellissimo. Ma io preferisco quelle altre 
poltroncine, modello a fantasia, coperte da uno scialle, che 
pare gettato Îì senza studio, anzi nella precipitazione d'un 
subito capriecio, 0 nella inconsideratezza della passione. In 
quelle pieghe disordinate, in quelle riprese con ricchi cor- 
doni e fiocchi dove meno s'aspettano, par di leggerò la 
stretta d'un romanzo amoroso. 

Al momento în cui scrivo il mobilio sta per essere im- 
ballato e spedito; i lettori di FanfiZZa che non l'hanno 
visto a Roma, lo vedranno a Parigi, e giudicheranno se 
questo soffietto che facciamo a un giovane artista, è me 
ritàto 0 no. 


Sulla sco- 
modellati 


Girellone. 


Nostre ]ueormAZIONI 


Terì al giorno correva voce a Monte Ci- 
torio che fosse giunto al duca d’Abercorn 
un telegramma, il quale gli annanziava 
essere stata dichiarata la guerra fra l'In- 
ghilterra e la Russia, e ieri sera questa 
notizia faceva il giro della città produ- 
cendo la più viva sensazione. Le più pre- 
cise informazioni ci pongono in grado di 
affermare che quella notizia è del tutto 
insussistente, e che sia stata originata 
senza dubbio da qualche equivoco. Que- 
st’oggi invece non da vaghe voci, ma da 
notizie positive risulta che le disposizioni 
del governo russo lasciano sperare che 
la conchiusione della pace con la Turchia 
non pregiudicherà la ingerenza legittima 
delle potenze europee nell’assestamento 
delle questioni orientali, e che pérciò nè 
YInghilterra, nè l’Austria avranno da ri- 
correre a risoluzioni estreme per tutelare 
i loro interessi sul Danubio e sul Bosforo. 
L'imperatore Alessandro ed il cancelliere 
principe di Gortschakoff hanno preso in 
molta considerazione, malgrado l’opposi- 
zione vivissima del partito militare, i con- 
sigli molto amichevoli, ma in pari tempo 
molto autorevoli dati dalla Germania. Qua- 
lora, come si ritiene oggi essere probabile, 
i patti della pace fra la Turchia e la Rus- 
sia siano ispirati dal sentimento di non 
ferire le suscettività dell'Austria e del- 
l'Inghilterra, le probabilità di una pros- 
sima riunione della conferenza saranno 
cresciute. 

La situazione però nel suo complesso è 
tale, che ogni più lieve incidente può mu- 
tarla, e dileguare le speranze pacifiche 
che quest'oggi non mancano di fonda- 
mento. 


Secondo informazioni che abbiamo ra- 
gione di credere esatte, la situazione par- 
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lamentare si farebbe anche più complicata 
e difficile. 

Dicesi che quei deputati i quali senza 
appartenere al gruppo Cairoli votarono il 
14 dicembre contro al ministero unitamente 
ad altri che alora si mostrarono favore- 
veli al gabinetto e poi se ne distaccarono 
intendano affermarsi nella elezione del 
presidente portando innanzi un loro can- 
didato. 

Così se le trattative degli altri dissidenti 
col ministero non si conducono a buon 
fine, si avranno quattro candidati alla pre- 
sidenza della Camera: l'onorevole Bian- 
cheri per la destra, l'onorevole Cairoti per 
il suo gruppo, il candidato del centro e il 
candidato ministeriale. 


Nei circoli diplomatici si parla molto di 
due note scambiatesi fra il gabinetto in- 
glese e quello di Pietroburgo. 

Dicesi che l'inghilterra avrebbe posta 
innanzi la pretesa che i Russi non entras- 
sero a Costantinopoli senza il preventivo 
permesso del sultano; che dove fosse av- 
venuto altrimenti, il governo di Sua Maestà 
laregina Vittoria avrebbe considerato quella 
come un'infrazione al trattato di Parigi. 

Tl principe Gortschakoff avrebbe risposto, 
con forme più secche e recise che non 
sieno negli usi della diplomazia, che il 
passaggio dei Dardanelli compiuto dalla 
flotta inglese avendo già violato i patti 
statuiti, il governo dell'imperatore si rite- 
neva oramai sciolto dagli impegni assunti 
nel trattato del 1856. 

Questa rigidezza di sostanza e di forma 
sarebbe, sempre a quanto si assevera, con- 
sigliata al principe di Gortschakoff dalla 
persuasione acquistata in questi ultimi 
giorni che, qualunque cosa avvenga, e per 
quante dimostrazioni guerresche sì fac- 
ciano dall'Austria, essa non darà mai aiuti 
reali ed efficaci all'Inghiltettà. 

La notizia corsa, e da noi pure data, di una 
interpellanza presentàa dall'onorevole depu- 
tato Di Rudini intrno alla politica estera del 
ministero, è inesatta. 

Rettifichiamo noi per i primi l'errore învo- 
lontario. 

La solenne cerimonia della consegna della 
giarreitiora a Sua Maestà il Re ha evato 
laogo oggi alle 2 pomeridiane. 

Un bettagiione di fanteria colla bandiera 
stava schierato suila piazza del Quirinale : il 
piccheito di guardia, pure colta bandiera, nel 
cortile: lo squadrone dei corazzieri faceva il 

jo d'onore vel satune detto degli Sviz- 
staffieri in livrea nera di lutto facevano 
ala nell’anticamera 

Oltre le Loro Maestà intervennero alla ce- 
rimonia : Sua Aliezza Reale il duca d’Aosi 
comandante il 7° corpo colla sua casa mil 
tare, la casa militare di Sua Maestà il Re, il 
conte di Casteilengo grande seadiere, l'onore- 
vole Correnti segretario degli ordini equestri, 
il ministro della guérra, quelio dell'interno e 
il ministro guarlesigili:: tutti, naturalmente, 
in grande uniforme. 

Poco prima delte 2 arrivò in carrozza gialla 
di gala Sua Eccellenza l'ambasciatore d'Inghii- 
terra colla sua signora consorte in abito di 

addetti dell'ambasciata. 

Alle 2 în punto giungevano al Quirinate dal- 
l'albergo Costanzi is sei carrozze di corle che 
erano andate a prendervi lord Abercorn ed il 
suo segnito; la musica militare li accoglieva 
col God save the Queen. 

Preceduta ca sci staffiori iî graîi livrea 
rossa e argento, € dal conte Panissera, ma; 
stro di palézzo, coi maestri delle cerimonie, 

ne fu introdoltà nei regi appartamenti 
ordine : 
° Capman e l'ammiraglio 


Lord Federico © lord Claudio Hamilton; 

Il conte di Mount-Edgecumba e il viseonte 
Newport; 

Il signor Woods, cpo del collegio degli a- 
raldi; 

i signorì Plahclio e Cockkyné del collegio 
degli araldi ; 

Î duca di Abercorn. 

La nobile comiliva presentata un assieme 
motto pittoresco : ia rossa divisa del generale 
Copmen, il manto di seta rossa del signor 
Weods, la tunica araldica inquartata d'oro e 
azzurro, e le calze di seta bianca degli altri 
due del collegio, la toga di velluto cremisi- 
scuro e la csiena d’oro del duca di Abercorà 
facevano un citimo «ffetto. 

I pritni sei della comitiva portavano su cu- 
scini di velluto cremsi la giarrettiera in seta 
azzurra e le altre insegne dell'ordine. 

Data lettura a Sua Maestà delle lettere di 
pariecipazione redatte în latino e degli statuti 
dell'ordine, l’avgusto candideto prestò il giu- 
ramento secondo il rito: quindi lord Abereorn 
piegando il ginocchio affibbiò la giarrettiera 
alla gamba sinistrà di Sua Macstà sulla calza 
del cstume di Sen Maurizio indossato dal Ro 
per la cerimonia; gli passò al cello la tracolla 
di seta azzurra, gli fissò al petto le decora- 


zioni, terminando col dichiararlo cavaliere: tale 

almeno è la parle sostanziale della cerimonia. 
Questa finita, la missione tornò all'albergo 

Costanzi nelle carrozze di corte. 


Il duca di Abertora è un bell'aomò, di alla 
statura, di figura nobil egregia- 
mente i suoi anni, quasi settanta: ha favoriti 
grigi, somiglia all'onorevole Vigliari. 

Di erigine scozzese, possiede molli beni in 
Irlanda. 

È uno dei pochissimi pari che diremo trè- 
plici, cioè d'Inghilterra, di Scozia e d'Irlanda. 

La moglie è di casa Russel, figlia del duca 
di Bedford. 


Sua Eminenza il cardinale Franchi, con- 
trariamente alle voci corse nei giorni pas- 
ssti da noi pure riferite, è stato nominato 
segretario di Stato, invece del cardinale 
Simeoni. 


Ieri era in Roma il commendatore Gravina 
prefetto fapoli. Si assicura che egli sia 
venuto qui a bella postà per conferire col mi- 
nistro dell'interno sulle gravi condizioni nelle 
quali, a causa della mala amministrazione, 
versa il municipio nspoletano. 


Ci viene riferito che per ora il ministero 
abbia rinunziato a provvedere allannomina dei 
segretari generali tuttora mancanti in parecchi 
ministeri, ed a quella di prefetto di Torino, ed 
aspetti a conoscere quali sieno a suo riguardo 
le disposizioni della Camera. 


A spiegazione degli ordini impartiti, ieri ad 
ora tarda, onde la cerimonia della incorona- 
zione di Leone XIII non avesse più luogo 
dalla loggia interna di San Pietro, siamo în 
grado di dare i seguenti particolari: 

Ieri l’altro fu fatto sapere al Vaticano per 
mezzo dell'ispettore di Borgo che per la fun- 
zione di domani, domenica, la sezione di que- 
stura non poteva garantire l'ordine pubblico 
coi mezzi ordinari che erano a sua disposi- 
zione, e che il governo non avendo avuto co- 
municazione ufficiale dell'assunzione al soglio 
pontificio di Leone XIII, non intendeva di porre 
a disposizione del Vaticano forze straordinarie. 
In pari tempo l'ispettore di Borgo faceva sa- 
pere, che molto verosimilmente durante la ce- 
rimonia avrebbero potuto prodursi delie di- 
mostrazioni provocate da fanalici cattolici, come 
da intemperanti verso la Chiesa, e che il go- 
vefno intendeva di non assumere responsa- 
bilità di fronte a possibili disordini. 

Il Pontefice, di fronte a questa comunica- 
zione singolare, preoccupato di probabili di- 
mostrazioni, Tece chiamare parecchi cardinali 
per richiederli del loro parere. L'idea che pre- 
valse in questa riunione fu quella della mo- 
derazione e della temperanza, e però il Sento 
Padre ordinò ieri dopo pranzo che la funzione 
avesse luogo nella cappella Sistina. 

Gi viene assicurato che nell'animo di Leone 
XIII abbia fatto profonda impressionè il con 
tegno che in questa circostanza è stato tenuto 
dal ministero, e l'osieniazione di non avere 
ancora fatto pubblicare nella Gazzetta ufficiale 
del regno l'avvenuta elezione del nuovo Papa. 
Ma più cho di questo il Pontefice si mostre- 
rebbe grandemente preoccupato della situa 
zione che gli verrebbe fatta dai ministero, il 
quale lo metterebbe così nella impossibilità di 
compiere quei riti solenni ai quali il suo pre- 
decessore aveva creduto rinuriziàre, ma che 
Leone XIII che non ha e non può avere an-. 
cora l'autorità e il prestigio di Pio IX, crede 
dover compiere come capo della cattolicità. 

Alle preoccupazioni del Vaticano non è estra- 
nea In notizia della domanda indirizzatà dal 
ministro dell'interno al Consiglio sulla intàn- 
gibilità della legge delle gubrentigiò. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Non sf comanda al cuore. Quattro atti di 
buon cuore a-totole benefizio: degli innamorati; del 
signor Rarrazce Ds-Rosa. 

Torino, 28 febbraio 

A vedere sui carelloni del Carignano una sentenza 
di tal nattira, pensate ma po' se il pubblico tenero 
mancò all'invito del giovine autore napoletano. 

Fa una prima di quelle chie consolano autori e im- 
presari. Non un palco vuoto, e tutto il fiore dell 
sticrazia torinese, per curiosità di vedere in ballo, cioè 
in commedia, questo povero cuore che fa il sornione, 
lascia filosofare, si lasciar canzonare anche, ma alla fine 
comanda lui... quasi sempre. 

Fu uroprio il cuore che comandò al, pubblico di ap- 
plaudire i quattro atti del signor De-Ros. 

Tè ingenuità sono i fratti vaturali della, gioventà, 
e il signor De-Rosa ba l'invidiabile difetto d'essere gio- 
vine, e un bel giovine; i convenzionalismi poi in arte 
sono frutto di studio, e l'autore pertanto, provando coi 
suoi quattro atti di essere giovine e studioso, ha le- 
gîittimate Te sétl& chiamale di ieri sera, è asiò dimitto 
a vere sperantze e non di quelle che la critica ha în- 
ventate come impiastro alle ferite di un fiasco. 

Un conte di Villalto ha una moglie, una figlia e un 
nipote. I due cugini, come è dovere... drammatico da 
qualche anno, devono sposarsi, ma la giovinetta Maria 
trova che il signor Guido Nofieri le va a genio molto 
più del cugino Arturo. Nofieri non è che un borghese, 
e Dio ne guardi a cacciar nel sangue tutto verde 0 
turchino dei Villalto una goccia di sangue rosso plebeo. 


Maria, che non ha studiato la teoria dei colori, ha sim. 
patia per il rosso; il dottore di casa sta per il rosso; 
il cugino stesso, un mezzo imbecille, a poco a poco 
dà il suo voto anche lui per il rosso, e Rossi... Cesare 
cor una ricetta di... firafe democratiche finisce per 
conìugare i due colombi, tirando spontaneo alla fu- 
sione dei colori lo stesso conte di Vilialto. 

È l'antica tela di tutti i giovani autori, colla sola 
differenza che nella commedia del De-Rosa il blasone 
è di genere femminile € l’autore che ha proclamata la 
democrazia ha tinta la penna in un calamaio di fa- 
miglia con tanto di corona. 

N primo atto è brillantissimo e prova non comune 
macsitia di dialogo; il tipo del cugino è vero, glialtei 
tutti sa falsariga, impossibile poi la contessina Maria, 
una contessina di un'ingenuità così morelliana, che la 
signora Annetta Campi, la regina delle ingenue, non 
saprebbe imitarla mai e non potrebbe ingannar mai 
alcuno, neppure un ingenuo davvero. 

Jacopo, 


Spettacoli di questa sera: 

Apollo — Ore 8 — La forza del deslino. - La stella 
di Cranala. 

Valle — Ore 8 12 — Le due dame. 

Argentina — Ore 8 — L'orfana di Longwood. 
Capranica — Ore 8 — Commedia. 

Manzoni — Ore 8 — Il Trovatore. 

Quirino — Ore 6 4x8 © 9 414 — Vaudeville cm Pul- 
cinella. 


Metastasio — Ore 6 418 e 9-14 — Vaudeville con Pal- 
cinella. 

Rossiai — Ore 7 12 — Marionette Praîdi. 

Politeama. — Gran festival in maschera. 

Skating — Veglione in maschera. 


BORSA DI ROMA 


2 marzo. 

La riunione pomeridiana di ieri era più del solito 
anîmala, causà un ribasso sensibilé che Parigi ci man- 
dava sia per la nostra rendita che per le fcancesi e per 
gli altri valori. Tale ribasso si attribuiva, con raro 
accordo dagli agenti di cambio e banchieri di Parigi, 
allabbondanza di titoli da consegnarsi nelia mensile 
liquidazione, alle persistenti vendite di titoli per con- 
tanti, ed a forti fallimenti avvenuti a Londra. Il no- 
stro mercato ne èra visamente impressionato e la ren- 
dita si negoziò fra 79 90, 79 97 12. 

La riunione serale presentò maggiore animazione. 
Corse la voce che l'Inghilterra avesse dichiarata la 
guerra alla Russia Si sì che colla paura non si 
giona, e si trovò chi vendette rendità a 79 75, e poi 
a 79 30, 85 90, ma în piccolissime partite. 

Poichè ì corsì di Londra mon esserido variati da 
quelli del giorno precedente pel consolidato inglese, 
non si prestò più da afcuno fede alla voce 
fatta spargere, non si sa a quale scopo, ed i 
sura la rendita si negoziò a 80 10, restando così do- 
mandata. 

I corsì del Boulevard di Parigi ca 


tutto quanto aveva perduto nella Borsa offci:le, e mi- 
gliorarono pure le rendite france: 

Da noi vi fa molto sostegno. La rendita p’v fine si 
negoziò a 80.50 e per contanti a 8047 112. {a vali 
sî tecero affari in azioni Banche Romane a 
stando offerte a 1245. Le azioni Banca Gener: 
domandate per fine a 440 50. 

Il resto era neglette. 

Cambi: Francia 108 95, 108 70; Londia 27 34, 27.29. 

Pezzi da venti franchi 21 83,-21 83. 

Non ostante i prezzi elevalî di questa mattina, la 
situazione è molto incerta, e gli affarì sono pochi ani- 
mati. 

Wertias 
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PARIGI, 2. — In Inghilterra l'opinione 
pubblica è concitatissima. Negli arsenali 
sî Tàvora di notte. 

Il giornale dei Debate afferma che le 
probabilità delia Conferenza diminuiscono 
sempre più. 

PIACENZA; 2. — Filippone è stato as- 
solto, in seguito a splendida difesa dell'av- 
votato Guerra. 

L'opinione del pubblico affollatissimo si 
dimostrò con ovazioni entusiastiche. 


TELEGRAMMI STEFANI 


COSTANTINOPOLI, 28. — Le condizioni russe fu- 
rono per la maggior parte accettate; la firma della 
pace è attesa per martedì. 

LONDRA, 4. — Il Daily News ha da Pietroburgo: 

Attendesi che la pace sia firmata îl 2 marzo, an- 
niversario dell’esaltazione al trono dello Czar » 

Lo Standard ha ha Pietroburgo, in data del 28: 

«Il Golos domanda l'occupazione dei Dardineili. 

« La Cassetta russa dice che una guerra immediata 
coll'Inghilterra è preferibile alle concessioni ». 

Il Times ha da Vienna: 

« Confermasi che sono giunte da 
municazioni si 
piega migliore. È smentita la voce che la Russia con- 
centri le sue truppe sulla froatiera della Transilvania ». 

PARIGI, 4. — Regna in Parigi una grande agita- 
zione fra i portatori dei valori ottorta i di 
chiarano che, essendo la Turchia notoriamente insol- 
vibile, la Russia noî Ha il difiio di d&mandire una 
indennità di guerra, che sarebbe presa realmente sopra 
{ creditori. Essi preparano delle proteste da presen 
tarsi alla conferenza. 

Il priacipe di Galles è giunto. 

N principe imperiale d'Austria parte dom: 


LONDRA, 1. — 1 creditori inglesi della Tun 
dirizzarono a lord Derby una memoria, nella quale 
fanno osservare che, poichè Je totalità delle. rendite 
della Turchia formavano le garanzie dei debiti, nessuna 


alienazione di territorio può avere luogo senza che il 
nuovo Stato si assuma una parte proporzionata dei 
debiti. 

WASHINGTON, 28. — Hayes aveva spedito al Con- 
gresso un messaggio, nel quale dichiarava che poneva 
il suo velo alla legge sulla moneta d’argento perchè 
era nociva al credito pubblico ed era una mancanza 
alla buona fede, essendochè fa rimborsare in_ moneta 
d’argento, che trovasi în deprezzamento, le obbligazioni 
che, secondo i contratti, devono rimborsarsi în ore. 

VERSAILLES, 4. — Seduta del Senato. ="Ml mini- 
stro della guerra domandò che sì aggiorni la discus- 
sione sullo stato maggiore, promettendo di presentare 
giovedì un progetto, nel quale ammetterà la massima 
adottata ieri dal Senato, Iasciando. al governò Ja fa- 
coltà di regolare î dettagli, come sì è fatto în Italia. 

Il Senato aderì a quesia domanda. —- 

PARIGI, 4. — N principe di Galles scambiò le visite 
con Mac-Mlahon e col principe imperiale d'Austria: 

LONDRA, 4. — Camera dei lordi. — Lord Derby 
dice che la pace sarà firmata certamente domani, ed ha 
motivi di sperare che la Russia rinunzi alla cessione 
della fotta. 

Camera dei comuni. — Bourke dice che la Russia sì 
è posta in relazione colla Commissione del Danubio 
per rendere navigabili le bocche di Sulina. 

Northeote, rispondendo a Wolff, dice che la Russia 
e la Turchia furono perfettamente informate che la san- 
zione dell'Europa è necessaria allè loro stipulazioni 
particolari riguardanti gli interessi europei, come rì- 
sulta dai documenti, e che questa necessità fa ricono- 
sciata da un dispaccio dello stesso prinerpe Gortschakoff. 

BERLINO, 1. — La Gazzelta della Germania del 
Nord conferma che Camphausen ha consegnato merco- 
led all'imperatore la domanda della sua dimissione. 

BELGRADO, 4. — Il principe Milano è arrivato @ 
fu accolto cou acclamazioni entusiastiche. 

1. — La Corrispondenza politica annunzia 
a la rottura delle trattative per lo de- 
i Montenegrinî ed î Turcl 


decisa di mantenere il risultatò es- 
senziale della guerra, ma accetterà tuttavia tutti ì mezzi 


tato cogli interessi dei terzi. Le minaccie di prepara- 
tivi militari sono un cattivo mezzo per preparare un 
accordo. La sottoscrizione della pace non fu ancora 
annunziata. 

LISBONA, A. — Sua Maestà îl ro ricevette în udienza 
solenne il duca di Genova, il quale pronunziò îl se- 
guente distorso: 

« Sua Maestà il Re Umberto, vostro augusto cognato, 
mi designò per esprimervi la sua riconoscenza per le 
affettuose condoglianze di Vostra Maestà, degli angusti 
principi della Vostra Casa, delia rappresentanza nazio- 
nale e del popolo portoghese, în occasione del Into 
della nostrà famiglia e della nazione italiana, Sua Maestà 
il Re, mio sugustò parelito, salendo sul'trofiò, i in- 
caricò di assicurarsi dei sentimenti di perfetta amicizia 
e di vivo aftito che lo nniséono a Vostra Maestà non 
soîo i vincoli strettissimi di famiglia, ma anche quelli 

io e Fitalia e la S 
patia dei due paesi Permeltete, 0 sire, che io mi con- 
siderî felice di essere stato onorato dal Re di questa 
missione lie mi procura l'occasione di presentarvi 

dei sentimenti del mio augusto sovrano e 

ti per voî, per la regina, per i 

famiglia e per la nobile saziene 
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Presso i principali librai del Regno: 


IL PARTITO CONSERVATORE IN ITALIA 
ROBERTO STUART 


L. 1,50. _ 
Fratcili TREVES, Editori, milano. (08) 


Ila rica ESPOSIZIONE Chinese e 
Giapponese contmuano gli arrivi di merce, 
vano Oggetti da L. fl a 10,000 al pezzo. + 
di Spagna, ®, 23. = (4259) 
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Capaci Governan- 
ti, Bonnes, Giar- 
'd'nieri d'infanzia, 
Dame di compa- 
ignia, e Maestre di 
(casa raceomanda |a si- 
ignora Ciara Kehitz, 
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ree. La più pratica di quante furono messe in commercio] 5 È trasse, 36, Il e II. 
L | fin oggi. Prezzo L. 25. THE POTATO NASHER, piccolo apparecchio per fare lo [ll (4247) 
e [pure di patate. . 2,60 


Prezzo L. 2, 
MACCHINETTA PER PELARE LE MELE solidament- | 
costrutta e semplicissima, è di una straordinaria celerità e| 


lano alla succursale dell'Emporio Franco-taliano C. Finzi e C., 
15, via S. Margherita; Firenze all'Emporio Franco-taliano, 8, 
via Panzani; Roma presso Cortì e Bianchelli, 65, via Frattina. 


otienzia 
La rinomanza e specialità di questo paticelare articolo pe 
osletta, composto di aromi belsamici, ha la virtù di rari/ 
pre i sensi, fortificare le gengive e manienere la bianche: 
i denti lasciando altresi alla bocca ux alilo soave, neutr | 
i malsana l'aria di qualanque luogo ‘infetto, | 
spinato nelle mani loglie i temporani noiosi distrbig | 
capo. Per così fette virtù venendo molto ricercata e il 
lprezzata anche dai Sovrani, ba indotto molti tori »| 
rre in vendita sotto il medesimo titolo di Felsina imitand 
bottigle della vera nostra Acqua di Felsina. A 
bilmente d'equivoco si farà osservazione sila marca d 


tagliato. 


sua grande diffusione. A..e amo- 
ita un Album di ricami 0 il libre 


alla Dirérione del Giornale delle Donne,| 


H 


rrerarata Da Marinier et Ci 

di vendita a Parigi, 32, Boulev. Poissonnière; 

Casa principale e officina a vapore a Fécamp ($ -Inf) Francia 
PRODOTTI INTIERAMENTE PRIVI DI SOSTARZE NOCIVE 


miydatine » Acme pei i 
Miyda'ime : Fior di rio, ha la proprietà di rendere la palle fresca, liscia, 
" doliionmes yeltmsa” — Sapont Bipdintine tree dl 


GUARIGIONE INFALLIBILE 
DI TUTTE LE MALATTIE DELLA PELLE 


| ZIONATI da fissarsî al tavolo mediante una morsa od 


malgrado la sua piccola mole, fi un lavoro considerevole. 
Prezzo L. 8,50 


MACCHINETTA INGLESE PER PULIRE 1 COLTELLI 
denomindta The Lady's Knife cleaner. È eostratta in modo! 
che l’intera superficie dei coltello riesce uniformemente pu- 
lita, le due parti essendo brunite contemporaneamente. In 
pochi istanti rende i coltelli vecchi come sa fossero nuovi. 

Prezzo L. 9. 
Prezzo dello smeriglio ing'ese L. 4 la scatola. 


_ COLTELLO E SEGA RIUNIIL, Accisio di 1° qualità. Ar 
ticolo utilissimo in egni cucina. —Prezze L. 4 50. 


NUOVE FORCHETTE DA CUC:NA indispensabili per le 

vare dal brodo o dall'acqua bollente la carne, legumi, le 

uova, il pesce; erc, ed utilissime per mazeggiare tutto ciò 

che non è suscettibile d'essere maneggiato colle mani, 
Prezzo L: 2,50. 


SBATTI UOVA AMERICANI di costruzione solidissima, si 
adatiano a qualunque recipients ed in due minuti sbattonc 
da l a 42 uova. Servono benissitro anche per frullare la 
cioccolata, per preparare le frittate e per montare la panna. 
Preso dei giadi a ite qui L 

e i da fissare a qualunque recipiente 

Shatti uova col vaso di porcilana inglese L 10. 


MACININI INGLESI DA CAFFÈ E DA PEPE PERPE. 


rauro mediante le viti, Si regolano a piacere per ottenero il 
caffè od i Più grosso-o pia fino, a secon 
Di solidità garantita Sd elesamsimnie e ec ata dei bisogni 
ini per uso di famiglia L. 10 
..® _ percaffettieri e droghieri. » 18025 
Macinini francesi a regolatore a L. 3,50, 3,75; 4, 4,50, 8. 


NUOVA GRATTUGIA A ROTAZIONE denomisata la grat- 


L'AMICO DEL» ‘. CUOCA, srness per togliere dal fuoco i 

piatti ed i coperchi caidi. Serve pure di martalio, caccia 

ichiodi e per aprire le scatole di conserve e di sardine. 
Prezzo L. 1 I 


TORCHIETTI PER FAR PASTE per uso di famiglia. Sono | 
forniti di 6 stampe pe le diverse forme, taglierini, mac- | 
‘cheroni, ecc Uso facilissimo e solidità incontestabile. Sono | 
interamente costituiti in ottone e ferro. 

Prezzo L. 25 © 35 sesondo le grandezze. 


| 
| 
NUOVISSIMI GIRAROSTI AUTOMATICI FRANCESI che | 
girano indefinitvamente per l: sola azione del fuoco. Non | 
isi guastano mai, sono igienici e puliti Nel prezzo è com- | 
ipreso il movimento e la boccarda in lamiera stagnata e la || 
‘conchiglia di ferro per il carbone, Prezzo L. 40. | 


FORNELLI A CARBONE ECONOMICI. servono iîndife- | 
reatemenie per gli usi di cucina per scaldare i ferri da 
stirare Prezzo L. 5, 6; 7 e 8 a secondo delle grandezze. 


FORNELLI A PETROLIO 21 un buco ed una fiarama a | 
L 6640. ; 
FORNELLI A GAZ eleganti e comodissimi sia per uso 
[domestico che nelle farmacie e laboratori. 
Fornelli a 4 buco ed 4 rubinetto L. ‘3, 3,50, 4,50 
» i+, LOR » db | 
Santa! Sa » 35 


UTENSILI IGIENICI DA CUCINA IN FERRO SMALTATO 
internamente ed esternsmente. Lo smalto rende questi uten- | 
‘ili igienici e puliti come se fossero di porcellana di cui 
bano l'apparenza e l'eleganza. Articolo raccomandato. As- 
Isortimento completo di Casserioie, Caldaie, Piatti da uova, 
Catinelle, Broeche, Secchi da sequa, vasi da notte, ecc. in 
ferro smaltato, bleu esternamente è biauco internamente. 

Tetuiere e recipienti per scaldare acqua în ferro smaltato. 


tugia diamante, da farsi ai tavolo, comoiissma ed auai 
cile a pulire. Serve indifferentemente per oggetti piccoli 
e grandi. Prezzo L. 6,50 % P 


Imballaggio e porto a carico dei committenti. | 


Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Fraoco-Italiano C. Finzi © C. via dei Panzani, | 
28. Roma, presso Corti © Bianchelli, via Frattina, 66 | 


Prezzi L. 4,50, 5, 5,50, 6, 6.25, 6,50, 7, 7,50, 8, 8,50, 9,50, | 


NON PIU OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


SCIROPPO DI RAFFANO 


di GRIMAULT e C‘, Farmacisti n PARIGI 


Questo medicamento gode în Francia ed in Itali 


tamente meritata per iì Jodo che si irova intimamente combinato 


al succo delle piante artiscorbutich 


causa scrofolosa. È il migliore medicanente per le 


tte ed il più potente depurative del sengue. I buoni risultamenti che 
dato l'uso del Sesreppe di Re/nae, preparato da Grimauit e C*, ha 
consigliate a certi spesulalori la imitazione non solamente ma anche la 
falsificazione, poiche hanne copiato in tutte le forme la Bottiglia usata 


dalla Casa Grimauit. 


Sì vende nelle principali farmacie, Succursale della casa Grimault © C., per tutta 
l'Italia in Napoli; Agente generale G. ALIOTTA, 56, strada Donnalbina. 


Esse e prezioso pei Fanciulli, 
perche combatte il linfatisme e tuili gli ingorghi delle glandole per 


Utilissimi per viaggio e per il 
ragazzi che vanno alla scuola, 
contenendo tuuto il necessario per 
|mangiare e bevere. Solidi ed è 
leganti. Prezzo L 8. 

ieposito a Firenze, allEm 
lporio Franco-Itatiano C. Finzi e 
[C. via del Panzani, 28. Milano, 
[alla succursale dell'Emporio, via 
S. Margherita, 45, Casa Gonzales 


IODATO 


ja una reputazione 


ANGAITIO CITRICO 
ILIPPO SERAFINI 


$i pubblica in ‘leganti fasci- 
coli mensili di 100 pagine cia: 
scuno e costa annua È. 20. 

Le associazioni si ricevono, ol- 
trechè, la Direzione del- 
P'Arehivio Giuridico in PISA, 
anche presso gli Uffici Postali 
del Regno. 4058 


Acqua Sovrana 


Rende ai capalìi 
Bianchi e alla 
barba il loro pri- 
mitivo colore. A. 
Fouberd, invea- 
fore, 421 Fan 
[bowrg Saint-Honoré, Parigi. Depo- 
bito & Roma presso Cork @ Bia: 
chellî, 66, via Frattina. 


[Guarigione sisura, on qu 
Innque cara. 

Preservazione garantita! 
delle malattio veneree. 


ne, meno 
rinetiat 


|tasca, solo, riempito e pronto ad agire. 
|ì che permette di prendate l'iniezione] 
Idappertatto senza essere veduti. Adot 
[tato è raccomandato dai medici si 


[Boulevari de la Viet, PARIGI. —| 
[Trovasi a Firenze all'Emporio Franco] 
[italiano Finzi e C., 28, via dei Par: 


RHUM GIAMMAICA 
prima qualità 


[Compagaia Anglo-Italiana 
Prezzo L. 4 80 la bottiglia 
Deposito esclusivo a Firenze al- 


Roma, presso Corti e Bianchelli 
ia Frattina, 66. 
persone debole di 


l'Emporio Franco-Italiano Finzi 


PAGATE | PAM 
REVALENTAARABICA 


Da pertatto si diplera che lo sviluppo fisico del fanciullo che 
fa la gioia della famiglia ela speranza delle nazioni sia spesso 
|metivo di molti delori. — Per la sola causa delli; 


le C. via Papzam:, 28. 
mediante la deli- 
ziesa Farima disa- 


| 


COLLEMPILLOLE ANTIERPETICHE}SENZA MERCURIO NÈ ARSENICO 
del DOTTOR LUIGI 


(delle madri e delle balie muoiono nel primo anno 50 mila bam- 
bini in Italia, 60,000 in Francia e 40,000 in Inghilterra! 
Havvì tuttavia un mezzo semplice @ poco costoso di ripa- 
(rarvi, che ha dato le sue prove da trent'anni: cioò di alimen- 
tare î bambini @ i fanciullì malaticci e gracili di qualunque età 


con la Revalenta Arabica du Barry, ogni tre ere della gior- 
nata, bollita selamente con acqua o sale. — È infine il nutri- 
[mento che sole per eccellenza rieacì ad evitare tutte le disgrazie 


della Facoltà di Napoli e di Parigi. 


n ran mi dell'intazi 
dr ia: cli filante pelle dpenieso li Cime ale sent i 
Tilierta od esclusivamente dal‘a crati del sangue © di tatti gli Cure N.° 85,410. Valenza (Franeia) 19 luglio 1878. hi d 
i che circolano nell'economia animale ; ogni altra causs e e ° Averidomi la nutrice rese il mio bambino di tro mesi e mozzo \ d 
Tezze essendo effimera. Calsro che entrano in detto speiale. Tipografia Tascabile în uno atato tra vita e morte cen diarrea e vomiti continui, HI 


‘escono dop» lunghi mesi, imbianchiti, per rieatrarvi in brevel 


= c io lo nutrii in seguito con la vostra eceelente Revalenta. Fin 
rchè la cura è sempre esterna @ 


|éal primo giorno glieno semministrai ogni tre ore, @ il ban- Hd 
|bino apriva subito i suoi eari occhietti e rideva: dopo tre giorni 


cel nuevo Timbre varinbile di metallo 


n isa te < 2 riebbe la salute con sorpresa di quanti l’averano veduto nello Î ì 
fio medio di cinquanta © ta ziorai. Utilissima a tutti, potendosi colla stessa e senza alcuna difficoltà, stam- ed a i 
a a LT e i ie, tren Fiato nel quale me l'arera reo 18 nutrice. So : 
beni || etichette, ecc. ecc. 7 3 ele ire 
17 ig dere ||" Questa Tipografia si compone di Core N.° 89,416. — Il signor F. W. Beneke professore di 


Un eempositore in metallo a forma di timbro, atto a contenere 
da una a quatiro righe di caratteri che sì combinano e si variano a piaci- 
{| mento. Questo compositore è inoltre munito di 4 viti che servono a stringere 
e sciogliere le righe composte. 

Una cassetta elegante, in legno verniciato, contenente un as 


La sono veramente riconoscente per la gentilezza con cui elìa! 
ha risponto alla mia lettera, dandomi i ragguagii che deaile- 
rava. Se ho 
di cam 


io debba il ri della vit 
|< ano de' miei bambini alla Revalenta Du Barry. Esso, a quattro 
« mes. soffriva senza causa apparente, d’una atrofia” completa 
‘€ con vomiti continui che resistevane a qualunque trattamento 
‘< dell'arto medica. — La Revalenta arrestava immediatamente L 
‘< i vomiti @ in sei settimane ristabiliva la salute. 5 

Quattro volte più nutritiva che la carne nizza 
(50, volt i suo prezzo in altri rimedi. Seti | 

scatole : 4/4 di kil. 2 fr. 50 c 4/2, kil. u 

4 fr. 50 c; 1 kil. 8 fe; 2 12 iL. VT fr: $0 6; @ iL O6 die { 
12 bil. 65 fr. > & 

BISCOTTI DI REVALENTA : Scatole da 1/2 ki ; 
I da 1/2 kil. 4 fr. 80 65 


tardato a ringraziarla fa cagione la mia assenzs 


no. 
to della mis calutejprogrelisce gioraaimente © 
di miracoloso 


NOVITÀ 
NOVITÀ 


Prezzo dell'intera Tipografia L. 15. 


La stessa Tipografia con cassetta di caratteri di 
300 lettere . . L 


SARA contessa di MONT. 

Prezzo della scatola colìo relative istruzioni L. @. 
Franche per posta L. © 90. 

a postale 

dei 


Dirigere lo domande accompiguate da vagli 
renze ail'Emporio Frate fio C. Finzi è 
i, ni DI 


| n. 2, via Tommaso Grossi, A 
ll Deposito a Firenze all'Emporio FraneoItaliano C. Finzi e C. via principati farmacisii e dro- i 


|| Panzani, 23. Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 


Miehipo, piassa. Menterttorio, 
sa Mon 

Corso 496-407: W. Lowe, drogh. 
Baroni, via delle Muratta, 10, 11, 


Copialettere Francesi 


di 400 pagine, rubricati a due colori 
SOLIDAMENTE RILEGATI IN TELA SCURA. 


Si distinguono per lo qualità speciali 


forio © resisteni tattavi: i “estratto di Lais impedisce il formarsi delle rughe, e le fa sparire prevenendone il ritorno.| IMUCHD® per dare il li 2 2 
dre alia. jiadhi ci Gorgo ese peoste[ di TIzO del fiacon L. 6, franco per ferrovia L © 50. porto è esfico di cri i rire alle Bianaheria. Prezzo L. 5 
‘rimanendo come r Prezzo Lire 3 75. Si trova presso i principali, profumieri è Parrucchieri di Î 
Dirigersi, a Firenze, all’Emporio Franco-italiano Deposito a Firenze all Franco-Italiano, C. 
Pinzi o C. via Panzani, 28. Milano, Succursale, via Sani Via S. 15, casa Gonzales, 
î Margherita, 15. Roma, Corti © Bianebalii, via Frattina, Bianchelli, Via Frattina, 08. 
$ 
di n 
À è °; = _ 


nes, Giar- 
d’infanzia, 
di compa- 


| hrlouene 
He Il 


(0 GIURIDICO 
) SERAFINI 


i in sleganti fasci 


Rende ai capalli 
Biennio 0" 
tarba il loro pri- 


mitivo colore. A. 
Fouberi, invan- 
tore, 124 .Fau- 

fonoré, Parigi. Depo- 

presso Corti @ Bian- 

a Frattina. 


GIAMMAICA 
ima qualità 
della 
ia Angic-Italiana 
4 80 la bottiglia 
clusivo a Firenze al- 


cili di qualunque età 
tre ere della gior- 
| È infine il nutri- 


bare tutte le disgrazie 


lia) 12 laglio 1878. 
di tre mesi e mezzo 


| ricupero della vita 
Barry. Face, a quattro 
atrofia completa 
[ualunque trattamento 


2 fr. 50.0 423, kil. 
50 c; 6 kil. 36 fr; 


1/2 kil. 4 fr. 80 0; 
polvere per 12 tazza 
48 tazze 8 in 


In Roma cent. 5 


nre 


Do. depulatorum ministrramue virtlibs 


Un illustfe scrittore, il cui nome i lettori 
discreti mi permetteranno di tacere per ora, 
ha compiuto un libro intorno alle virtù neces- 
sarie ai deputati e ai ministri. 

Egli l'aveva dapprima scritto in italiano; lo 
voltò poi in latino, e in latino vedrà la luce. 

In questa determinazione dell'illustre uomo 
circa alia lingua della quale ha creduto op- 
portuno valersi, pare abbia avuta non piccola 
‘parte l'onorevole Maicrana-Calatabiano, il quale 
s’'assunse di dimostrargli praticamente» che l’i- 
taliano era una lingua povera, indefinita, ri- 
belle ed oscura. 

Pare che ci riuscisse. 


x 


To ho avuto sott'occhio il manoscritto; e per 
benignità dell'autore, mi è conceduto di tra- 
scriverne alcuni squarci, i quali mi faccio vn 
debito di tradurre e di offrire ai lettori di Fan- 
Sulla, 

Giova avvertire che ogni capitclo tretta di 
una virtù, la cui utilità e bellezza è dimostrata 
con esempi tratti dalla storia della iredicesima 
legislature. 

L'autore, dopo avere in un capitolo discorso 
della magnanimità, cita l'esempio dell'onore- 
vole Baccelli che rifiutò il portafoglio del 
gricoltura, anche prinia che gli ‘osse offerto 
e quando quel ministero era soppresso; tratta 
dol saerifizio e fa campeggiare la figura del- 
l’onorevole Torrigiani disposto a sacrificarsi 
sempre. Nel capitolo dell'ardimento pone 
nanzi la orazione dell'onorevole Pandolfi; in 
quello della fermezza dipinge a larghi tratti 
la fisionomia parlamentare dell’onorevole Gri- 
maldi. 

In seguito passa a elogiare la modestia. 

E qui traduco addirittura. 


>» 

< Bellissimo esempio di modestia fu porto 
ai colleghi dall'onorevole Pierantoni in una 
radunenza che ebbe luogo nella sala delle 
elezioni. 

< Si trattava di deliberare intorno alla costi- 
tuzionalità o incostituzionelità di alcuni de- 
creti ministeriali. Il deputato di Santa Maria 
Capua Vetere propose di nominare una Com- 
missione, perché stadiasse e riferisse; quasi 
per porgere modo ai colleghi di confessare 
che, benché legislatori di diritto costituzionale, 
non erano pratici, e si confessavano umilmente 
incapaci di giudicare lì per li se un decreto 
fosse costituzionale 0 no. » 


x 

< Ma anche più splendido esempio di umiltà 
dette l'onorevole Crispi ministro dell’ini 
lo fece dare al suo collega guerdasigilli l’o- 
norevole Mancini. 
« « Trattandosi delle guarentigie del Ponte- 
fice, il Crispi, benchè ministro, benchè eltra 
volta capo di quella’ opposizione che aveva 
strenuamente combattato contro quella legge 
quando fa in discussione innanzi alla Camera, sì 
rivolse aì Consiglio di Stato interrogandolo sul- 
l'indole delia legge stessa, e chiedendo se il go- 
verno avesse © no facoltà di proporvi qualche 
modificazione, E fu prova di urailtà non più 
vista quesia di ua ministro chiamato a far ese- 
guire le leggi, il quate candidamente e cristiana- 
mente confessa di non sapere quel che esse val- 
gano, e dopo averle respinte da deputato e citate 
come ministro, dichiara più tardi di non sa- 
perle interpretare. Anzi costringe il collega 
della grazia 6 giustizia, a cui la faccenda spet- 
terebbe di diritto, a umiliarsi esso pure e ad 
andare per consiglio interrogando altri, e a 
mostrarsi custode delle leggi non pratico di 
esse: alla guisa de’ custodi de’ musei che fanno 
la guardia alle statue senza esser capaci di 
intenderne la bellezza o di spiegarne î pregi. 

< Da questi fatti crebbe a' due ministri non 
solo il merito appresso a Dio che ama gli 
umili, ma anche l’autorità loro innanzi al 
paese: e furono nuova testimonianza dell'an- 


tica sentenza : Qui se humiliat se ezaltat! 


ctr nie ic cr 


FANTÙ, Z 


sana da Lunedì Py abi 1878 


x 

Dopo vari allri capitoli, si giunge a quello 
che ampiamente e con molta ricchezza di 
esempi svolge il tema dell’abnegazione. 

Tradaco uno squarcio anche qui: 

< Nobilissimo esempio di abnegazione det- 
tero l'onorevole Abignente e l'onorevole De- 
pretis presidente del Consiglio dei ministri, 
mentre pendevano le trattative di conciliazione. 

< Andò l’Abignenis alla Consulia, dimora 
del presidente, e chiese al Depretis come pegno 
di pace e guarentigia di fatura amistà, l'ab- 
bandono delle convenzioni ferroviarie, alle quali 
il Depretis da più mesi aveva apposta la pro- 
pria firma. E il Depretis, non senza lacrime, 
consenti e accolse la proposta d'inchiesta, che 
l'onorevole Abignente, in nome de'propri amici, 
faceva. 

«Or chi non vede quanta abnegazione fosse 
in questa occasione e da una parte e dall'altra? 

<Imperocchè l'onorevole Abignente proponeva 
cosa ch'egli, se fosse stato ministro, non avrebbe 
fatta mai, non consentendo certamente a cancel- 
lere la propria firma da un alto nel quale l'a- 
vesse apposte, e preferendo certamente la cos 
renza de’ propri atti alla permanenza nel mi 
nistero; chi può dire dunque quanto al gentile 
animo suo deve essere costata una tale pro- 
posta? E quale sovrumsno sforzo non dovè 
costare all’onorsvole Depretis l'abbandonere 
una legge che egli eveva tante volte procls- 


capelli che aveva bianchissimi? Ma con ma- 
gnanima abnegazione pur di salvare la patria 
ed assicurare al paess la di un’ammi 
nistrazione operosa, una negli intenti e mogli 
alti, sspiente per manifestissime prove, con- 
senti l'Abignente a proporre quel che non re- 
putava dicerole all'amico, e l'amico a disfare 
quel che reputava innanzi vergognoso il non 
fare. 

« Sacrificio altissimo del quale questa Roma 
nuova non aveva ancora veduio il simile; e a 
cui l'antica non potrebbe contrapporre che 
quello di Quinto Curzio, se pure non è da re- 
putarsi una favola ». 


x 


1 lievi saggi che lo dati spero varranno a 
persuadere della bontà e dell'utilità di questa 
opera, ed io credo che il De deputatorum 
ministrorumque virtutibus rimarrà celebre 
nella storia come il libro De'benefizi di Seneca, 
© come il traitatello dell'Invidia de’ letterati 
di Benedetto Menzini. 


NOTE PARIGINE 


28 febbraio. 

Ho trovato Parigi — politicamente — quello che 
l'ho lasciata. Nessuno parla della questione riaperta 
colla nomina di Leone XIII; tutti parlano della que- 
stione d'Orieaîe. Se ne occupano dal punto di vista 
del cambiamento che la « pace di Costantinopoli » pro- 
durrà nella situazione rispettiva delle varie potenze 
earopee, e continuano a fulminare l'Inghilterra e l'Au- 
stria che non hanno agito quando era possibile il farlo, 
ed ora si trovano sempre più in faccia a un fatto 
compiuto. E se ne occupano dal punto di vista dell'E- 
sposizione, di cui la pace — forse fatalissima nelle sue 
conseguenze future — assicurerà gli splendori. 

x 

A proposito dell'Esposizione — e per rispondere 
all domande che da ogai {parte mi vennero fatte 
în Italia — è ormai puerile il metterla in dabbio. 
Nei quindici ultimi giorni essa ha progredito a passi 
di gigante. Da ogni parte incominciano ad arrivare gli 
oggeiti che saranno esposti. Nel « Palazzo delle feste » 
da oggi si lavora di notte a lume elettrico. L'Esposi- 
zione dunque non'solo si farà, ma sì aprirà — anche 
‘se imperfetta — al 1° di maggio. Si farà — lo ripeto 
— in ogni caso, uno solo essendo quello che potrebbe 
impedirlo: che la Francia fosse impegnata in una guerra. 
Caso questo taato lontano, che sarebbe come il dire: 
Si aprirà it Parlamento italiano ai 7 di marzo, se totti 


ta si paresi senlito arrossire anche i | 


- XXX 

Quando ultimamente il corrispondente del Figaro fa 
a Rome, il marchese di Baviera, direttore dell'Osser- 
vatore romano, gli regalò le prove di stampa di un di- 
scorso di Pio IX (l'allocazione del 7 marzo 487: 
rette dalla mano stessa idel Papa. Il Figaro i 
dusse questo docamento originale. La parte 
tante è un'aggiunta che spiega l'irreconciliabilità pas- 
sata, presente — e futura — del Vaticano verso l'Italia 
una. Parlava di coloro che assalgono la Chiesa; Pio IX 
fece una e chinmata » e con mano franca, senza reti- 
cenze, come chi dà sfogo a un sentimento naturale 
invincibile, postiliò: € l'assalgono certi Governi .spo- 
« gliandola delle sue proprietà, insaltandola nei suoi 
« Iinistri, discacciando dai loro pacifici ritiri i Sacer- 
« doti Regolari, facendo spargere lagrime alle spose 
« di G. C. collo spingerle fuori del chiostro ». Le 
altre correzioni sono curiose, ma mon hanno l'impor- 
tanza di quesia aggiunta. 


bas 

lare straordinario: îl testo italiano è senza 
errori di stampa (eccettuato quello dell'originale, nelle 
per delle, corretto dal Papa), e ciò deriva probabil- 
mente dall'essere stato cliché; lo prova un dialogo 
stampato poi nel Figaro stesso in un racconto del 
conte di Reiset su certe visite misteriose che gli fece 
Vittorio Emanuele nel 1849. La scena rappresenta il 
Re e l'ambasciatore francese che picchiano di notte alla 
porta del generale Dabormida 

— Chis jete? Che volete — grida il portinaio. 

— Abbiamo bisogno di parlare al generale Dabor- 
mila par un affare di premura. 

Hi portinaio rifiuta di aprire. 

— Eh! caro solele sapene chi oi jsamo? ecco il ri 
tratte del padre di uno di oi. Aprile presto, se no, quai 
mi 


x 

Un motto per rifarvi dell'italiano del Fiyaro. A pro- 
pesito di questa pubblicazione — Finalmente — disse 
un repubblicano — finalmente le ‘abbiamo sotto gli 
occhi le prove alle quali, secondo i clericali, fa sot- 
tomesso Pio IX. Erano delle prove... di stampa! 

XXX 

Domani sera asrà luogo la premidre dei Bourgeois de 
Postarcy di Sardou. Sarà ua riscontro ai Nos bons ril- 
legevis che ebbero un sarcesso così grande, e nell'in- 
sieme la celebre commedia di Picard, La petile rille, 
rifatta com'è oggi una piccola città francese ; allacciata 
strettamente alla capitale, ricevendone telegraficamente 
le notizie, imitandota, avendo il suo « Grand-Hòtel » 
e il suo « GrandCafé », il suo piccolo « Républicain 
de Pontarey » 0 di un altro paesetto qualsiasi, e il 
suo « Univers » in-16; avendo i suoi grandi oratori 
« di cui è fiera »; aspettando il discorso del « suo » 
deputato, facendo a volte la sua microscopica dimo- 
strazione ; ma restando però sempre provincia, imita- 
zione, prendendo tutto da Parigi — ma. esagerando 
tutto e contrafacendo tatto in modo ridicolo. E in più: 
le rovine maggiormeate in evidenza della vecchia no- 
biltà, e un resto di rispetto per essa — se ha con- 
servato i fondi; degli odì più accaniti, un antagonismo 
più spiccato, perchè le opinioni vi sono più legate cogl; 
interessi ; con una frazione ultra-clericale, e un'altra’ 
ultra-rossa ; l’una e l’altra più temute e più potenti. 
E tutto con in meno la salsa dell'istruzione e del sa- 
voir rirre che c'è a Parigi, e che permette agli uo- 
mini i più contrari fra loro in politica, di trovarvisi, 
praticarsi e anche legarsi d'amicizia. Ecco cosa saranno 
questi Bourgeois de Ponlarey; poichè cosa sieno în 
fatto, io davvero ancora non lo so, e non parlo che per 
indozione. 


x XX 

N signor Dufaure ha fatto ieri alla Camera l'elogio 
del Petit Journal « giornale, disse — il quale stam- 
pandosi lui solo a più di esemplari che non istampino 
tutti i giornali riuniti di Parigi, non fa circolare in 
tutta la Francia alcuna idea sovversiva, e propaga le 
buone ». È stata infatti una delle più infelici deter- 
minazioni del signor de Fourtou quella di rifiutare o 
inceppare la circolazione del Petit Journal. Se avesse 
fatto il conto che mettendo a tre soli — e nelle cam 
pagne son di più — i lettori di ogni esemplare di 
esso, egli avrebbe messo di mal umore un milione e 
mezzo di elettori; se avesse aggiunto le decine di mi- 
gliaia di venditori ai quali toglierà una fonte di gna- 
dagno, egli avrebbe capito che stava per fare una be- 
stialità — ene boulette. Ora abbiamo alcune cifre uffi- 
ciali sul risultato di quelle vessazioni. Il Petit Journal 
che tirava 210,000 esemplari -nel 1872, nel 1877 era 
arrivato a 540,000. Il 16 maggio lo fece discendere a 
427,000; oggi è riasceso a 310,000. 

x 

Meritò esso questo favore fenomenale? Niente affatto. 
Vi sono altri giornali, meglio fatti, all'istesso prezzo, 
più grandi, più utili. Il Petit Journal è un'ibitudine 
e null'altro. La sua prima fortuna fu di aver trovato 
in Sivise Willand un altro > Burn, e poi degli Co 


lenti organizzatori. Ora è divenuto repubblicano e pe- 
litico; quindi da ciò potrebbe spiegarsi la sua fortuna, 
se essa non fosse stata basata dai monsicur Lecog! 
monsieur Lecog! monsieur Lecog! di Miltaud. 1l ‘Petit 
Journal è uno dei tanti monumenti della bétise umane. 
Badtadtai 

Le « questioni » pullulano. Arrivato a casa ieri, Bo 
trovato tre lettere in grande formato al mio indirimee, 
Le ho aperte e dentro c'era un quadrilatero di carta 
rossa coperta come da un altro cencio bianco coi lembi 
incisi come se fossero lacerati e nel mezzo un im- 
menso punto d'interregazione. Questo bizzarro foglietto 
è stato ricevuto così da un gran numero di persone, 
e specialmente dai giornalisti, e come me, più volte. 
Quest'oggi tutti chiedono la spiegazione dell'enigma è 
non la trovano. Probabilmente ce la darà colui che fa 
la réclame — poichè pare certamente una récleme è 
null'altro. 


GIORNO PER GIORNO 


I nostri lettori di provincia hanno letto, nel 
nostro numero di ieri, la nomina dell’eminen- 
tissimo Franchi a segretario di Stato, notizia 
che ci giunse troppo tardi per comunicarla ai 
nostri lettori di Roma. 

Qui mi vien bene di raccontare come sia 
andato questo cambiamento di scena, che non 
è il solo cui ci abbia fatto assistere in pochi 
giorni il pontificato dî Leone XIIL 

Pare che il cardinale Simeoni, sicuro del- 
l'appoggio del barone Baude, si credesse 
curissimo di essere di nuovo segretario di 
Stato. 

Pare che a qualche cardinale andato a na- 
lutarlo abbia comunicato, in un momento di 
espansione intima, questa sua sicurezza. 

Pare che questa sua espansione sia stata 
giudicata da chi l'ha risaputa, come una par- 
tecipazione confidenziale. Quindi, suppongo, 
altri saranno andati a rallegrarsi. 

Pare che i rallegramenti, i quali avevano 
origine dalla speranza del cardinale, siano 
stati da questo giudicati come una conferma 
della nomina. E Sua Eminenza ha finito pre- 
prio con persuadersi che il segretario di Stato 
era lui, tal quale come qualche candidato mi- 
nistro, e appunto come che il barone Baude 
aveva finito per cenvincersi cheflo aveva fatto 
nominare lui. 

Pare che, pieno di questa persuasione, il 
cardinale abbia comunicata la sua sognata mo- 
rina, per mezzo di un prelato amico, a qualche 
ambasciata, di dove la notizia ruzzolando le 
scale s'è riversata in pubblico ed è stata rae- 
colta dai giornali e dall’Havas. 

Pare finalmente — anzi è ora positivo, che 
tutto il castello di carte sia rovinato a un 
tratto, e che il barone e il cardinale piangamo 
sui loro tarocchi! 


aaa 

Un amico mi avverte con una letterina che 
l'ambasciatore di Spagna presso la Santa Sede, 
signor de Cardenas, non ha preso Pitta alle 
piccole cospirazioni contro la nomina del c@r- 
dinale Franchi, col quale è legato in rapporti 
di buona amicizia. 

Tanto meglio. Un colpo di penna sui ricami 
che ho fatto su quella notizia, ed ecco conten- 
fato l'amico. 

sa aa 

L'Opinione di questa. mattina nel parlare di 
quella comunicazione bal... vin diremo bal- 
zana, che il governo ha fatto fare al Vaticano, 
relativamente alla cerimonia pontificale di oggi, 
la giudica anch’ essa come un puntiglio: è dal 
numero di ieri i lettori avranno veduto che io 
mi trovo pienamente d'accordo colla ottima 
Nonna, ti 

Ma dove la Nonna mi pare che caschi ancor 
essa nel bal.... via diremo nel balzano, è là 
dove dice : « Speriamo che il buon senso degli 
italiani impedirà, nel Quirinale e nel Veticamo, 
che un puntiglio si cambi in conflitto ». 

Nonna, Nonna mia; questa poi da una mae 


‘vorrei sentire. Che c'entra il Quirinale? Come 
se il Quirinale avesse a rispondere di tutte le 
bal... via diremo balzaneggini, che passano 
per la testa ai ministri responsabilij; non ci 
‘mancherebbe altro! Voglio sperare che la 
Nenna avrà equivocato fra Consulta e Quiri- 
mele, essendo i due palazzi sulla stessa piazza; 
@ se è uno sbaglio materiale, non dico altro... 
Sbaglia il prete nel dire la messa, figurarsi 
se non sbaglia l'Opinione, che non è prete, 
quando parla del Papa. 


* 
sat 


Ra Nezione trova singolare che Don Pep- 
pino, rel fare la sua rivista della stampa, non 
si sia occupato d'una questione sollevata in 
questi giorni contro un ministro, se non per 
deplorare che alcuni uomini politici, invece di 
combettere per l’onore del paese, combattano 
solo il disonore dell'avversario. 

Erano tre linee, che la Nazione con fede 
greca... (cosa spiegabile nell’organo corintio) 
fa diventare una < lamentazione ‘fra il lirico e 
F'epico ». 

E poi, battendo la lingua dove le duole il 
dente, dice che il Fanfulla preferisco attac- 
care gli avversari per iscreditarli. 

Certo la Nazione non potrà pretendere che 
si altacchino gli avversari per accreditarli, e 
e a qualche avversario suo è capitato di aver 
credito dai suoi attacchi, è cerlo che ciò non 
è stato per volontà della Zia. 

sta 

Ma la questione non è qui. 

La Nazione nella sua rampogna perde di 
vista un fatto, che pure non avrebbe dovuto 
dimenticare. Perde di vista il contegno del 
Fanfulla durante un altro scandalo solleva- 
dosi ‘còlitto un ex-ministro, del quele essa prese 
le parti, prestando i suoi avvocati a un pro- 
cesso indecoroso, ove il suddetto ministro abusò 
dell'autorità sua, delle carte confidenziali, del 
segreto di ufficio, perdette di vista gli obblighi 
‘della sua carica; e fu costretto a chiedere 
scusa della sua condotta al Senato, mentre 
qualche avvocato della Nazione arrossiva nella 
‘tribuna. 


Se la Nazione ricordasse tutto questo, al- 
‘mieno per gratitudine del silenzio di allora do- 
rebbe applaudire il silenzio di adesso. 

e 


Del resto Fanfulla, se dovrà perlare, mal- 
grado la sua ripugnanza, parlerà anche di 
gesto scandalo. Per ora trova eminentemente 
di lasciare che gli avversari in lite 
jcciuffino tra loro, come i due mastini ame- 
i. Ma deplora e deplorerà che nel per- 
fite politico alla moda, il lato debole dei cam- 
pionisi possa cercare a un livello più basso della 
moralità. E deplora e deplorerà che la Nazione, 
vittima antica, per parte del partito ora alla 
‘moda, di quel sistema di attacchi che vanno 
‘a frugare nell'onore della gente — se, a ra- 
gione o a torto poco imporia — sia obbligata 
‘era a geltarsi come combattente per il suo 
pericoloso amico di Salerno, in una lotta alla 
quale avrebbe in altri tempi assistito come 
giudica...è come me. ; 

Continui la Nazione a servire di arma alle 
‘rendete dei suoi nuovi alleati: 0 dal mio 
vecchio campo veggo azzuffarsi i contendenti 
@ li lascio fare. Ci sono già tanti a leticare, 
"ehe bastano all’opera. 

Dove la Nazione mi svaga, è dove addita 
fra le vittime di Fanfulla il senatore De Vin- 
di 

Barbara Zia! Non ti rammenti più con 
quinto gusto tu leggevi il nomignolo di duca 


di Falconara? Mah! allora ti piaceva perchè 


FANFULLA 


basamento con sopra la statua avvolta în tante lea- 
zuola bianche legate con corde al collo, alle braccia e 
alle gambe della statua. Si cerca indovinare le forme 
così nascoste, si aspetta quasi che il marmo si muova 
e rompa quel suo inviluppo, si domanda il nome del- 
l'artista, se ne discute il concetto che nessuno ancora 
sa quale sîa, e intanto sì legge l'iscrizione. 

L'artista è Tommaso Solari e l'iscrizione dice così: 

A Carlo Poerio 
Costante propugnatore di libertà 
Il cui trionfo 
Nel regno & Ialia 
Gli fa sommo ed unico premio 
ASTI. 
>< 

La folla è numerosa e compatta. Forma un gran cir- 
colo intorno 21 monumento, ed è tenuta a distanza 
in uniforme di gala coi reia- 
tivi comandanti ornati magnificamente di galloni e 
di pennacchi. Le carrozze sì fermano e interrompono 
la circolazione. Alle finestre, ai balconi, perfino sui 
tetti, spettatori e spettatrici. 

Ti sole che sente di essere troppo caldo ed impor- 
tuno — perchè la nostra estate è già incominciata — 
si nasconde dietro una nuvola, sicchè tutta la scena 
soitopesta si copre di un velo grigio e triste, molto 
adatto all'occasione. 

>< 


Alle dieci meno pochi minuti, si fa in mezzo alla 
gente un movimento più vivo. Degli operai si acco- 
stano el mornmento e vi appoggiano contro delle scale. 
Salgono, snodano ie funi, fanno per tirar giù le len- 
quola. 

Tutti stanno a guardare in silenz'e. Un comancante 
di quei gallonati va su e giù, facendo svolazzare i suoi 
pennacchi ; alza il capo, dà ordini, arrossisce e si gonfia 
come un tacchino. Tutte le funi sono tolte; le len- 
zuola pendono mollemente dal capo ai piedi della statua. 
Scendono gli operai, rimuovono le scale, affidano il 
capo di una cordella ia mano di un tale che vien fuori 
dalla folla. 

Tatti gli occhi si volgono în alto. La cordella è t- 
rata, le lenzuola cadono, la statua è scoperta. 


>< 

In questo punto arrivano il sindaco, seguito da molti 
consiglieri, da notevoli cittadini. Da il braccio alla sî 
gnora Poerio, moglie del cugino di Carlo. Venzono 
dopo la baronessa Nicotera, accompaguata dal vice 
sindaco della sezione ; il colonnello di artigtieria Poerio, 
nipote di Carlo; il senatore Vacca ; il sostituto procu 
ratore generale della Corte d'appello Mazza-Dulcini. 

ll sindaco monta i tre gradini sui quali sorge il ba- 
sameato, si rivolge al pubblico, pronuncia belle pa- 
role, che vengono calorosamente applaudite. Parla dopo 
gi lui il procaratore Mazza-Dulcini e termina anche lui 
fra gli appia 


>< 

Di questi avrà pigliato la sua parte anche lo scul- 
tore. Tutti ne lodano l'opera, benchè qualcano osservi 
che un artista più giovane avrebbe avuto più ardi- 
mento figurando Carlo Poerio nel momento più glo- 
rivso di sua vita, da geleotio. 

Qui invece non c'è che il segno del martirio nei 
ferrì spezzati che sono a° piedi della statua. Carlo Poerio 
è vestito alla berghese ed ha il capo scoperto : la mano 
destra nella tasca dei pantaloni, la sinistra regge il 
cappello a cencio. L'atteggiamento è semplice e pieno 
di nobiltà. Il viso severo e pensoso, lo sguardo pro 
fondo, tutta l'espressione giudicata somigliantissima. 

° >< 

Dopo i dissorsi, dopo gli applausi, la folta si dirada. 
Sucredono altri curiosi, si formano gruppi di popo- 
lanî, i qualfi si scambiano domande} Sistruiscono a vi- 
cenda, rifanno la storia recente e la commentano con 
più semplicità, con assai più efficacia e calore, che 
non abbiano fatto lo scultore e l’epigrafista. 


ehe — 
Di qua"e di là dai monti 


| Un problema e due versioni; scegliete: 

« La grande meggicrenza della sinistra non 
ferà un passo di più nella via delle conces- 
sioni. » (Pungolo di Napoli.) 

< Si assicura essersi stabilito un accordo 
fra il ministero e il gruppo Cairoli, in virtù 
del quale îl ministero, presentando il ruolo 
organico del ministero del Tesoro, questo sarà 
approvato senza discussioni. Sull’abolizicne del 
ministero d’agricoliura e commercio, il gabi 
netto sì dice disposto ad accettare un bill di 
indennità. » (Dispaccio della Nazione.) 

"i 


Non facéio commenti; solo noterò qualmente 
il gruppo Cairoli s'impegni oltre la misura 
delle sue forze. Padrene, per conto suo, di 
approvare il ruolo organico del ministero del 
Tesoro; ma sarà egli in caso d'imporre il suo 
voto alla Camera e di impedire che si sappia 
almeno almeno perchè si è creato un mini- 
stero nuovo? 
Vorrei saperlo per cento motivi, fra î quali 
primissimo il decoro della sinistra; questa pre- 
leranza irresistibile d'un gruppo sul per- 
tito è una tirannia ct Jena. Sulla Ca- 
mera poi al i peggio se non 
si dovesse risolvere in 


2 alle 
€ Questa sora (2 marzo), allo 9, ha Inogo 


"Cosi il Diritto; io non arrivo in. tempo, e 
posso che registrare il fatto compiuto. 


Si potrebbe domandare quali imperiose ra- 
gioni abbiano determinato questa riunione stra- 
ordinaria. Ma rispondono in parte le ve di 
Roma piene di forestieri. 

L'incoronazione d’un papa è uno spettacolo 
abbastanza raro per meritare che la gente vi 
accorre... anche senza poterlo vedere. 


E poi c'è dell'altro : le questioni estere sono 
all’uscio co' sassi. La Ragione di Milano ha 
potato assistere telegraficamente a ua con- 
vegno presso l'onorevole Depretis degli am- 
basciatori di Germania e d'Inghilierra, e la 
Perseveranza parla di qualche diplomatico re- 
catosi alla Consulta per l'affare dei progetti 
dell'onorevole Crispi sulle guarentigie. 

Tra parentesi : questi progetti, secondo l'O- 
pinione d'oggi, hanno fatto naufragio nelle 
acque del Consiglio di Stato, il quale rispon- 
dendo ai quesiti propostigli dall’ onorevole 
Crispi avrebbe dichiarato essere lo guaren- 
tîgie < legge di carattere costituzionale è or- 
ganico, siccome quella che regola il diritto 
pubblico ecclesiastico dello Stato ». 

Se proponendo il suo quesito l'onorevole 
Crispi non ebbe in vista che di conformarsi 
nel suo disegno di non farne proprio nulla, 
bisogna convenirne, lo stratagemma gli è riu- 
scito a meraviglie, 6 d'ora in poi potrà fare 
scrivere sulla Riforma : « Vedete, il ministro, 
sempre fedele ai principi della sinistra, voleva 
finirla con questo vitupero delle guarentigie: 
ma il Consiglio di Stato gli ha posto impedi- 
mento ». 

E venendo a conoscere quesl’infamia, i let- 
tori della Riforma organizzeranno, a una lira 
a testa, una dimostrazione e percorreranno la 
città ai gridi: Via Crispi! Morte al Consi- 
glio di Stato. 

È il solito procedimento. 

iii 


La situazione estera mi ricorda un famoso 


can barbone. Par fare i piccoli servigi di casa 
non c'era chi gli stesse a paro, e la ninssai 
per mandare il pranzo al marito, assestava le 
pietanze dentro un paniere che il barbone ab- 
boccava per il mamico, e via come it 
Non c'era pericoio che ne perdesse bri 

Ora acesdde un bel giorno che una frotta 
di cani vagabondi, fiutato il paniere, si get- 
tassero addosso al nostro barbone per far gaz- 
zarra. | 

Fido alla consegna, il bravo animele terne 
testa all'assalto finchè gli bestarono ie fi 
Ma all'ultimo, sopraffatto, e vedendo i 
congeneri banchettare con delizia, dopo averci 
pensato sopra si lanciò in mezzo e prese bre- 
vamente la sua parte nel festino comune. 

* 


Così l'apologo. 

Ora un pranzo bell'e pronto c' 
gabondi che se lo contrastano ci sono anche 
essi; rimane nto se il barbone 
— e conosco molte potenze nel caso di questo — 
sarà tanto barbone da rimanersene a digiuno. 

Ma a questo punto la Stefani ci annunzia 
che la Russia ha ceduto su molti punti, fra i 
quali quello della flotte, e che la firma della 

ice è imminente. i 

Il barbone può andare sicuro al suo doveri 
e da Costantinopoli portare il pranzo a Pie- 
trobargo. 

Tanto meglio. 


Lon bissino 


< FANFULLA A MILANO > 


1 marzo. 
Nella quinta seduta del secondo congresso dramma 
tico, tenutasi oggi, si discussero la convenienza d'i- 
stituire anche in Italia un'associazione tra gli autori 
drammatici, e le norme più pratiche e sicure per una 
vasta associazione di mutuo soccorso, alla quale di 
wrebbero concorrere ricchi e poveri dell’arte. 

La quarta commissione, di cui è relatore il dottor 
Tettoni, propose un ordine del giorno, nel quale il 
congresso si mostra favorevole ad un'associazione tra 
gli autori, domandando che ne sia formulato uno sta- 
tuto da sottoporsi alla sanzione del futuro terzo con- 
gresso. i 

Qualcuno propose che io statuto debba essere sot- 
toposto ai giurì permanente di Milano, non sapendusi 
se il terzo congresso avrà luogo e non essendo nem= 
meno sperabile che sì raduni di nuovo, dopo i risultati 
di Firenze e Milano. 

L'emendamento fu accettato. 

Il principe dell'arte scese dai seggio presiden- 
ziale per combattere l’associazione tra autori, dicen- 
dola impossibile in Italia, non avendo noi un gran- 
dissimo centro, come ha la Francia in Parigi. 

Pariò con molta eloquenza, fu applaudito; ma l'or- 
dine del giorno fu votato con una grande maggioranza. 

Sall'articolo secondo, I= commissione propone che 
le due associazioni d'artisti che esistono di già in Na- 
poli e Milano si fondano in una sola, alla quale dieno 
adesione tutti gli artisti di tutte le altre parti d'Italia. 

N signor Meschini, il quale appartiene all'Associa- 
zione di Napoli, assicura che l'istituzione artistica par- 
tenopea è pronta alla fusione. 

N professor Ronchetti, direttore del nostro Conser- 
vatorio e preside deila Società nazionale italiana di 
mutuo soccorso per gli artisti di teatro, dichiara che 
detta Società non solo è disposta alla fusione, ma che 
accetterebbe la revisione dei suoi statuti, par di fon- 
dersi con quella di Napoli, e d'avere a consocì tutti 
gii artisti italiani. 

Le dichiarazioni furono applaudite e l'ordine del 
giorno approvato. 
ca 
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Domani, al tocco, seduta per l'approvazione dello 
statuto del giurì permanente. Si spera che sarà l'ui- 
tima. (1) 

e 


Poperosze. 


d. R. 


on! s. A 3 
L'ALBO DELLE DONNE: VENEZIANE 
Venezia, 27 febbraio. 

Finalmente il conte Dante Serego, assessore muni- 
cipale e segretario delle signore, ha annunziato nei 
giornali che si è assicurata l'esecuzione dell'albo da 
offrirsi alla Regina. L'opera dovrebbe tornare ad onore 
delle donne e dell’arte veneziana. La legatura dell'albo, 
simile a quelia del celebre breviario Grimani, sarà in 
velluto rosso antico cogli ornamenti e iì leone di Ve- 
nezia in argento cesellato e dorato. La prima pagina 
conterrà la dedica, con un contorno eseguito dal mi- 
niatore Prosdocimi, poi seguiranno tregvedute di Ve- 
nezia, e nove ritratti di donne illustri veneziane, e sono 
quelli di Tommasina Morosini regina di Ungheria, Cas- 
sandra Fedele, Caterina Cornaro regina di Cipro, Ga 
spara Stampa, Irene da Spilimbergo, Maria Robusti 
figlia dei Tintoretto, Elena Corner Piscopia, Rosalba 
Carriera, Veronica Gambara. Nelle ultime pagine i nomi 
delle signore sottoscrittrici in ordine alfabetico. Le tre 
vedute saranno eseguite dai signori Luigi Querena, 
Gaglielmo Ciardi e Giovanni Lavezzari; i nove ritratti 
dai signori Antozio Zona, Cesare Dall'Acqua, Giulio 
Carlini, Antonio e Silvio Rotta, Giacomo Favretto, Luigi 
Da Rios, Ermolao Paoletti, Giuliano Zasso. Il Comitato 
annunzia infine che l'albo riuscirà un vero monumento 
dell'arte moderna veneziana. Giova sperarlo. 

>< 

Ma se riascirà un vero monumento dell'arte moderna 
veneziana, non sarà certo un monumento della sapienza 
storira di chi în incaricato di preparare l'albo. 

Fu gentile il pensiero di scegliere nna serie di ri- 
trattì di donne illustri veneziane, in luogo di altri ar- 
gomenti meno semplici e meno opportuni. Se, come si 
diceva, avessero riprodotto alcuni capilaveri della pit- 
tura veneziana, a quali avrebbero data la preferenza? 
1 quadri marasigliosi dei pittori veneti sono già uni 
versalmente conosciuti. E se volevasi d'altronde ripro- 
durre le feste descritte dalla Renier Michiel, come 
rifare efficacemente, nelle brevi proporzioni consentite 
dl formato dellalbo, le splendide tele dei. Canaletto? 
Come riprodurre în piccole proporzioni quell’incanto 
di luce e di colore, quell’eleganza di tocco, quell’az- 
zurro argentino dell’acqua e delle lontananze, che nei 
quadri del Canaletto stacca mirabilmente sul tono ga- 
gliardo e brano dei vecchi palazzi? 

Lodiamo adunque l'idea dei ritratti come la mi- 
gliore. Ci sì permetta soltanto în proposito qualche 
osservazione dettata dal desiderio del bene e dell’o- 


nore del paese. x 
Gli stranieri s'occupano della storia nostra. con amore 


profondo, e noi possiamo a ragione essere accusati di 
non conoscere neppur le glorie del nostro paese. 


Perchè introdurre fra le veneziane la Veronica Gam- 


| bara, la Gaspara Stampa, la Irene da Spilimbergo, il- 


lusiri certo e simpatiche, ma non veneziane ? La Gam- 
bara è bresciana e fu pel marito signora di Correggio. 
Un ramo delia sua casa fu ascritto al patriziato ve- 
neto, ma soltanto nel 4633, cioè nel secolo successivo 
a quello in cui essa fiorì. 

Gaspara Stampa nacque in Padova da casa di gen- 
tiluomini milanesi. Cantò è morì d'amore a Venezia, 
ma non per questo può dirsi veneziana. 

Similmente Irene da Spilimbergo, come tutti sanno, 
è friulana. Qualora si volesse dar luogo a queste, altre 
ne sono di gran nome come Vittoria Colonna, Ginevra 
Bentivoglio, Isotta Nogarola, Lucrezia Gonzaga, Elena 
d'Este, Bona Sforza, ecc, che si trovarono, rispetto a 
Venezia, in condizioni consimili. 


Ma forse mancavano fra le donne nostre le merite- 
voli di quell'onore? Non ci pare. 

Modesta da Pozzo veneziana fu davvero una delle 
glorie del suo sesso nel secolo XVI Come lei, fu poe- 
tessa e prosatrice ben degna di memoria anche al no- 
stro tempo, la Luerezia Marinelli, altra veneziana di 
celebrità più che municipale. Sî comprende che sì 0- 
mettessero la Veronica Franco e la Bianca Capello 


| (troppo calunniata) ; ma, per tacere di molte altre, 


perchè dimenticare la Giustina Renier Michiel e la 
Teotochi Albrizzi, che furono l'ornamento di quella 
società veneziana del secolo passato. piena d'attica al- 
legria, della quale non resta ora che nm lontano ri- 
cordo ? 

Di grazia riparino, se è tempo ancora, 2 tale errore, 
affinchè altri non dicano che abbiamo mietuto nel 
campo altrui per ignoranza delle memorie che vera- 
mente ci appartengono. 

Pan 

Eppure a Venezia, dove si commettono simili stra- 
falcioni, non mancano valorosi cultori delia patria 
storia. Basterebbero a provarlo, per non dire di altri, 
il Folin che unisce all’erudizione vasta jl calore e ia 
vivacità dell'artista, e lo Stefani, gli studi del quale 
sono ricehi di dottrina profonda. Appunto in questi 
giorni ìl cavaliere Urbani, vice-direttore del Museo ci- 
vico, ba pubblicato uno studio importante e curioso 
sugli ultimi anni del Petrarca (1370-1374). L'Urbani 
vive col Petrarca nella solitudine di Arquà, e segue 
con amore tutto che fece o scrisse l'amante di Laura, 
nella quiete dei collì Euganei, in quei quattro anni 
che precedettero la sua morte, in quel trepido acco- 
starsi ad una pace sicura. 
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L'inchiesta industriale e i trattati di 
commercio per Luiei Luzzarmi. — Tipografia 
Forzani e compagni, Roma. Prezzo lire 3. 

È un volume in 8°, di 258 pagine, edito ieri l'altro 
dalla tipografia del Senato. Mi sono affrettato a leg- 
getio, derogando alle decenti abitudini del giornale. 
pel timore che io non ne sia ancora alla fine e mi 
capiti addosso qualche altra pubblicazione dello stesso 
autore. (Queì benedetto uomo, quando per l'esporia 
zione de vini, quando per i fanciulli addetti alle fab- 
briche, un'altra volta per il problema religioso, un'altra 
per dell'altro, infine non trova mai quiete e non ne 
concede agli altri. 

E che egli scriva, meno male: ciò che fa dispetto — 
a me, per esempio — è che scrive benissimo, e non 
si può non leggerlo, almeno quanto basti per darne 
una notizia sommaria. 

Non è tutta roba muova in questo nuovo volume: 
parte l'aveva pubblicata nella Nora Antologia o nel 
Giornale degli economisti, parte V'avera detta alla Ca- 
mera 0 ai suoi elettori di Oderzo. Pure sta insieme, 
innanzi tutto perchè l'autore ve l'ha costretta in un 
volume, poi perchè riguarda sempre la materia inter- 
minabile delle tariffe doganali. Un po’ di prefazione, 
alcuni ritocchi qua e lA, e le diverse pubblicazioni si 
sono adagiate, senza melto ricalcitrare, nella forma di 
tanti capitoli d'un libro, concepito come un tutto in- 
sieme, e scritto colla stessa vena. 

Non dirò, come usa, che ci sì va în fondo tutto d'an 
fiato. Pure ci si va, con qualch= all per via, dove lo 
stesso autore sì ferma per ripigliar lena prima di as- 
salire o una nuova sconcordanza delle tariffe, 0 un 
muovo pregiudizio de' fabbricanti circa sconcordanze 
immaginarie, 0, se vere, inevitabili. 

Non gli opponete delle cifre: hanno tanta dimesti- 
chezza con lui, che passano subito dalla sua parte, ed 
egli ve le ricaccia contro, co’ rincalzi d’ una argomen- 
tazione serrata che vi riduce negli ultimi ed inutili 
ripari dell'interesse esclusivo della propria industria. 
E ciò senza ira da sua parte, nè molto stadio, al ve- 
dere, nè puntiglio d'amor. proprio; anzi sorridendovi 
sempre, e pago di disarmarvi più che voglioso di ab- 
bbattervi. L'apostolo alla conquista d'anime c'è sempre 
un poco in lui, anche se sì tratti della tassa su filati, 
© della differenza di costo tra locomobile e locomotiva. 

‘Mentre dispiega le ragioni economiche, 0 prepera un 
aggroppamento di cifre, sa tenersi a bada con un a- 
neddoto. Si tratta, per esempio, della sostituzione, che 
egli propugna, de' dazi specifici a° dazi ani relerem, ed 
egli vi racconta a che mezzo ingegnoso ricorresse un 
îndustriante francese per frodare la dogaza italiana. 
Spedisce delle casse di guanti, dictiiarando un valore 
minimo, quasi derisorio. L'impiezato de 
cetta la dichiarazione, e chiede una perizia. S'aprono 
le casse, e vi si trova che non contengono che guanti 
esclusivamente di mano destra. Che valore volete che 
abbiano de’ guanti non apparati? Naturalmente l'mdu- 
striante ha spedito prima, 0 spedirà dopo, i guanti 
della mano sinistra. 

Un'altra volta vi racconta le confidenze di un fab 
bricante di Jana di Yorkshire, costretto a frodare, il 
pover'aomo, per non soccombere alla concorrenza degli 
altri fabbricanti che frodan tuiti; 0 le conversazioni 
con un economista francese, 0 le querimonie d'na in- 
dustriante itafiano raccolte dalla “Commissione d'in- 
chiesta industriale. 

Gli aneddoti, gli incidenti, le citazioni servono alla 
sua tesi non meno delle cifre e delle dortrine econo 
miche, intanto che rinîrancano il lettore e io iuvo- 
gliano a proseguire. 

Già, anche senza Vesca dell'aneddoto, molti sareb 
bero sedotti da quella parola caida e immaginosa, seb. 
bene aridissima la materia. Degli aumenti delle nostre 
esportazioni scrive che « somigiiano alle acque nella 
laguna di Venezia: vedute a certe ore del giorno, pa- 
iono profonde ne'sitî medesimi ove poco depo verdeg 
giano le superficie delle paludi ». De' doganieri dice 
mou potersi pretendere che siano « croi del disinteresse, 
i quali non sentano le insidie e le fluttuazioni delia 
coscienza fra tante insidie e fluttuazioni di mascherati 
valori ». 

Ma vedo che sulla via delle citazioni non troverei il 
verso di fermarmi, se non faccio subito atto di co- 
raggio. 


ROMA 
Al Circolo artistico internazionale. 
3 miro. 


Il biglietto di invito, fidente nelle belle tradizioni 
degli anni scorsi, assicurava che il ballo di ieri sera 


Con questo, ben inteso, non voglio dire che il ballo 
del Circolo internazionale sia riascito scostumato. Dio 
me ne guardi!.. in mezzo a tanta brava gente, co- 
munque vadano le cose, vauno benissimo sempre, anzi... 
Vera troppo buon costume, e facevan difetto i co- 
stumi. 

Il Circolo tedesco, che pur dava ieri sera una festa 
da ballo, avera voluto la parte sua. Con tatto ciò, per 
quanto i costumi facessero difetto, non è detto che 
‘mancassero affatto.. Ve ne erano pochi — troppo pochi 
ma fra i pochi era bellissimo quello del signor Ethofer, 
che è comparso nelle sale del Circolo. vestito da car- 
dinale del xwi secolo, preceduto dagli svizzeri e se- 
guito dal caudatario, dal cappellano e dai servitori. 

La sala da ballo era addobbata benissimo; meglio 
ancora di quello che non lo fosse l'anno scorso, con 
un'arte, con un gusto squisito E dire che alle due 
pomeridiane non era ancora pronto nulla, e che l'ad- 
dobbo è stato fatto în quattro o cinque ore!... 

Erano stupendi i trofei — specialmente uno formato 
di strumenti musicali, e sì bello da sembrar dipinto 
sulla parete. Ne bo poi veduto un altro fatto con armi 
ed istramenti da caccia; ed un terzo, umoristico, com- 
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posto colle spoglie non opime della defanta guardia 
nazionale. La vista di quel trofeo, debbo dirlo, mi ha 
profondamente commosso. 

Del resto, la festa è riuscita brillantissima per con- 
corso di belle ed eleganti signore. Per le sale del Cir. 
colo era un movimento continuo, una conversazione 
allegra, spigliata, vivace che non ha illanguidito un 
istante. Le danze sono state animalissime dalle 9 della 
‘sera fino alle & 12 del mattino, È stata insomma una 


bella festa. 


PS. Domani sera lunedi si ripeterà al Circolo arti- 
stico interngzionale una serata danzante in famiglia. 
Non essendoci tempo materiale di spedire el'inviti, 
signori socì sono avvertiti che potranno ritirare i bi- 
glietti questa sera e domani nelle sale del Circolo 
stesso. 

2°. La presidenza dell'ospizio Margherita. di Savoia 
per i poveri ciechi di Roma ha ricevuto lire 1000 dalla 
Banca nazionale e lire 250 dalla Banca Romana. 

2° Jeri sera davanti all'ufficio di stato civile, sta 
mani in chiesa si sono uniti in matrimonio il signor 
capitano Giulio Venini del corpo di stato maggiore e 
la signorina Clementina figlia del cavaliere Luigi 
monetti consigliere municipale. 

Gli ufficiali del regio corpo di stato maggiore, ad- 
detti al comando generale del corpo, avevano fin da 
ieri offerto alla sposa nno straordinariamente magnifico 
trionfo di fiori con ua bellissimo nastro bianco sul 
quale è ricamato în oro il nome della sposa e la data 
del suo matrimonio. 

2 Sommario delle materie contenute nel numero 
d'oggi del Courrier d'Italie: 

Balletin politique. — Nouvelles politiques. — Le 
discours da prince de Bismarck. — Le Ministère et le 
Parlement. — La situation è Constantinople: Notre 
correspondance. — Petit Courrier Parisien — Lettres 
d'un voyageur italien communiquées au e Courrier 
d'Italie ». — Correspondanc» de Paris. — Echos du 
Vatican. — Le livre et le bouquin. — Nécrologie. — 
Acadénies et Sociétés savantes, — Nouvelles artistiques 
et littéraires. — Nos informations, — Bulletin financier. 
— Varia. 


NostrE ]uFORMAZIONI 


Le speranze pacifiche hanno acquistato 
în questi due ultimi giorni maggiore con- 
sistenza. L'azione della diplomazia germa- 
nica è stata incessante ed efficace tanto a 
Pietroburgo quanto a Vienna, e da quanto 
si afferma è stata corroborata dallo scam- 
bio di comunicazioni dirette fra l’impera- 
tore d'Austria e l’imperatore di Russia. 

A Vienna ed a Pest la concitazione degli 
animi è assai grande, ma in seguito alle 
assicurazioni ricevute il conte Andrassy 
avrebbe la fiducia che non sarà d'uopo 
ricorrere a risoluzioni estreme. 

Dicesi pure che le comunicazioni recen- 
tissime fatte dal gabinetto di Pietroburgo 
al gabinetto di Londra sieno state consi 
derate dal governo britannico come abba 
stanza soddisfacenti. 

Quslora le speranze, delle quali si tratta, 
non siano defraudate, si ritiene che da un 
momento all’altro giungerà la nuova della 
conclusione della pace fra la Turchia e 
la Russia, e che le potenze non induge- 
ranno a fissare il giorno, nel quale la con- 
ferenza dovrà radunarsi. 

L'onorevole Cairoli è arrivato a Roma ieri 
sera, 

Si assicura che, durante la sua assenza, gli 
amici politici, ch'egli aveva incaricato di con- 
tinuare le trattative col ministero, abbiano des 
finitivamente conchiusi gli accordi. 

Sarebbe stabilita l'inchiesta ferroviaria ; il 
gruppo Cairoli s'impegnerebbe in occasione 
dell'interpellanza Corte intorno alla soppres- 
sione del ministero d'agricoltura e commercio 
a presentare e votare tin ordine del giorno 
col quale ogni delîerazione sia rimandata a 
quando si discuterà il bilancio di “dèfinitiva 
previsione per il 1878. 

Dai canto suo, il ministero, insieme coi bi- 
lanci, presenterebbe all'approvazione del Par- 
lamento i progetti di legge per modificare gli 
organici delle diversa amministrazioni nelle 
quali fu diviso il ministero d’agricoltura, e fis- 
sare il nuovo organico del ministero del tesoro. 

L'onorevole Cairoli sarebbe il candidato mi- 
nisteriale alla presidenza della Camera. 


Parecchi giornali hanno in questi giorni as- 
serito che l'onorevole Mancini presenterebbe 
alla Camera al riaprirsi della sessione un pro- 
getto di legge relativo al divorzio. 

Per quanto ci consta, e crediamo esser bene 


informati, l'onorevole guardasigilli non ebbe | 
mai in pensiero di presentare una tale pro- 


Egli avrebbe anzi recentemente espressa 
ad alcuni amici intorno a questo proposito la 
opinione che reputava una tale riforma asso- 
lutamente immatura. 


Stamattina, verso le undici, contrarismente 
alle notizie che si avevano ieri, ha cominciato 
a correr la voce che il Santo Padre avrebbe 
dato la benedizione alle dudici e mezzo dalla 
loggia di San Pietro. 

A mezzogiorno la piazza ‘del Vaticano ac- 

va poche centinaia di curiosi e due lunghe 

file di carrozze stavano schierate ai due lati 

del colonnato di San Pietro. Un battaglione di 

fanteria occupava lo spazio della piazza sotto 

la porta della Canonica; alcune altre com- 

Regaio di truppa erano coll'arme al piede 
lietro colonnato. 

Si assicurava da persone auiorevoli che il 
governo era stato pregato officiosamente di 
voler provvedere al mantenimento dell'ordine; 
quindi alcune migliaia di persone, che sono 
andate man mano diminuendo, hanno aspettato 
lungo tempo che terminasse la cerimonia della 
cappella Sistina. 


Alle due e un quarto tre o quattromila per- 
sone aspettavano ancora dentro la chiesa. La 
cerimonia dell’incoronazione essendo terminata, 
si è saputo che Leone XIII era rientrato nei 
suoi appartamenti. 

Quindi si sono tutti decisi ad uscire dalla 
basilica. 


Per la cerimonia del pontificale e dell’inco- 
ronazione celebrata stamani nella cappella Si- 
stina non si sono distribuiti biglietti d’invito. 

Ai diplomatici accreditati presso il Vaticano 
era stata data facoltà di condurre, oltre il per- 
sonale delle rispettive legazioni, sci persone 
per ciascheduno. 

Della nobiltà romane, che in altri tempi a: 
sisteva tutta quanta di diritto a una tale ce- 
rimonia, si sono ammessi soltanto coloro che 
si professano devoti alla causa politica del 
Vaticano. 

Una nota di quesie persone compilata ap- 
positamente era stata rimessa al comme 

Datti, uno dei tre camerieri 
te, coll’incarico di sorvegliare scrupolosa 
mente a che non s'introducessero nella cap- 
pella Sistina persone non designate nella nota 
Stessa. 

Riceviamo la seguente lettera : 

Roma, 3 marzo 1878. 

Qualche giornale cittadino astennò che il signor 
ispettore di pubbltea sicurezza di Borgo abbia fatto 
sentire al Vaticano, che il governo non avrebbe potuto 
garantire l'ordine pubblico nel caso che l’invorona- 
Zione del Papa venisse eseguita nella basilica di San 
Pietro. Siccome ciò non sussiste affatto, e siccome il 
signor ispettore di Borgo nè direttamente, nè d'ordine 
del governo ebbe a fare una simile dichiarazione ; che 
anzi la questura aveva già adottati tutti ì provvedi 
menti necessari per la tutela dell'ordine pubblico in 
tale circostanza, cost sarei grato alla di lei cortesia se 
volesse compiacersi rettificare una tale notizia. 

Mi dichiaro colla massima stima 

Suo Derot.s0 O5b,mo 
Bois. 


Non per mettere le mani su ciò che scrive 
il signor questore, ma per dissipare intera- 
mento ogni equivoco, non sarebbe stato male 
che la lettera dicesse : « nò l'ispettore di Borgo, 
nè alcun delegato, nè alcuna pesona per or- 
dine dell’autorità politica ha avuto occasione 
di fare la comunicazione di cui si tratta ». 

Fatta dall’ispettore di Borgo, o da qualsiasi 
altra persona, ripetiamo che la risposta del 
governo & una richiesta ufficiosa del Vaticano, 
è stata quale abbiamo detto ieri. 

Questa mettina invece, dopo il Consiglio dei 
ministri tenutosi al Quirinale, l’autorità è stata 
persuase, per quanto ci consta, a mutar pa- 
rere; e la truppa è stata mandata in piazza 
San Pietro. 

Crediamo anzi chi ciò si debba in gran 
parte attribuire la nolizia corsa della cerimonia 
pubblica, che ha fatto andare molta gente alla 
basilica. 

Ieri, ad ora troppo tarda, per essere pub- 
blicata in tutta l'edizione del giornale, ci per- 
venne la notizia che Leone XIII aveva ileciso, 
contrariamente alla notizia pubblicata nei giorni 
passati, di nominare a segretario di Stato sua 
Eminenza il cardinale Franchi. 


L'assemblea degli avvocati di Roma, procedendo oggi 
ala rinnovazione della metà del numero dei consiglieri 
dell'ordine, ha escluso il solo avvocato Gioazziai con- 
fermando tutti gli altri in carica. 

All'avvocato Gioazzini, solo clericale uscente, è stato 
sostituîto con grandissimo numero di voti l'avvocato 
È — e 


Per combattere l'Asma, l'Oppressione, il Calurro, le 
Broschili acule e croniche e in generale tutte le affo- 
zionî degli organi respiratori, le prime celebrità me- 
diche raccomandano in modo affatto speciale Vuso 
della carta e dei sigari anliasmatici di Gicquel, farma- 
cista di prima classe della scuola di Parigi. Questi pro- 
dotti si trovano in tutto le principali farmacie. 


DISPAGEI MRTICOLARI DI FANFULLA 


PALERMO, 3. — L'Associazione costitu- 
zionale palermitana diede ieri sera all’Hò- 
tel des Palmes ur pranzo di 64 coperti in 
onore del cavaNere Marco Minghetti. A 
marchese di Torrearsa, presidente dell’As- 
sociazione, fece un brindisi alla salute del 
Re Umberto I e dell’illustre ospite. L’ono- 
revole Minghetti rispose con un discorso 
importante e applaudito. L’eminente ora- 
tore parlò delle tradizioni del partito mo- 
derato e della sicurezza pubblica. Escluse 
che fra le provincie meridionali e setten- 
trionali vi sia contraddizione di tendenze, 
d'interessi, di storia, e affermò anzi che 
l'unità è tanto più potente quanto mag- 
giori sono le varietà che armonizzano. 

Disse che le manifestazioni di lutto na- 
zionale per la morte di Vittorio Emanuele 
confermarono i sentimenti unitari del paese. 
Espresse devozione e fiducia verso il Re 
Umberto. Fece un brindisi a Palermo e 
alla Sicilia. Ripetuti evviva salutarono l’o- 
norevole Minghetti nell’ abbandonare la 
sala. 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 2. — Lord Beaconsfield fu ricevato ieri 
in udienza dalla Regina. 

Lo Standard ha da Vienna: 

< Il conte Andrassy dichiarò alle Delegazioni che il 
creslito è assolutamente necessario e che sarà soddi- 
sfatio se il credito sarà volato anche ad una debole 
maggioranza. Egli soggiunse che l’Austria, ascoltando 
i consigli della Germania, abbandonò completamente le 
idee di guerra, ma che occuperà la Bosnia e PErze- 
govina se la Russia persiste nelle sue pretese. 

« La Delegazione ungherese decise di non votare il 
credi i tratta di applicarlo all'occupazione della 
Bosnia e dell’Erzegovina ». 

Il Times ha da Vienna che le trattative per la con- 
ferenza progrediseono lentamente. 

COSTANTINOPOLI, 4. — È probabile che la flotta 
inglese si rechi nel golfo di Ismid. 

PIACENZA, 2 (ore 2 15 pom.). — Il colonnello Fe- 
lice Filippone fu assolto. Vi furono applausi generali 
nell'aula, et una grande folla di popolo accompagnò il 
colonnello Filippone, plaudendo. 

MADRID, 2. — AI Congresso fu letto n telegramma 
del generale Martinez Campos, il quale conferma la 

tutti gli insorti di Cuba,; in- 
sieme al Comitato centrale. 

ll Congresso diede un voto di congratulazione al re, 
al governo e ai generali dell'esercito di Cuba. 

Tatti i merabri del Congresso e i ministri si reeg- 

ia al palazzo reale per congratularsi col Tè, 


A, 2. — La Corrispondenza politica ha da buo- 
nissima fonte che una parte dell'esercito russo” sta per 
entrare a Costantinopoli. Questo ingresso è indipen- 
dente dalle trattative di pace. 

LONDRA, 2. — Tutti gli uffi 
congedo, compresi quelli dell 
ieri l'ordine di tenersi pronti al primo appello. 

COSTANTINOPOLI, 2. — Le concessioni fatte' dalla 
Russia sono importanti. Furono adottati i confini della 
Bulgari 

La domanda della flotta fa abbandonata. 

Oggi si discute riguardo all'indennità. 

La sottoscrizione della pace è imminente. 

PARIGI, 3. — Il Journal des Debats ha da” Vienna 

se dopo un'inchiesta severa, si confermerà la no- 
tizia relativa alla strage dei Polacchi nella Rumelia, 
l'Austria domanderà una soddisfazione. 

ROMA, 3. — Non è vero che i funzionari del go- 
verno abbiano dichiarato che non poteva essere garam- 
tito l'ordine pubblico dentro la chiesa di. San Pietro, 
e che perciò non sia stata celebrata nella chiesa stessa 
la incoronazione del Papa Leone XII Erano state prese 
tutte le disposizioni perchè ogni cosa fosse proceduta 
tranquillamente e come per lo passato, e, se la fun- 
zione non fu celebrata dentro la basilica Vaticana, deve 
attribuirsi a motivi ai quali il governo è estraneo as- 
solutamente. 

RAVENNA. 3. — Il Ravennate ha da Faenza essere 
stato arrestato dai carabinieri il malandrino Valzemigli 
fuggito dalle carceri di Castel Bolognese or sono pochi 
mesi. La Corte di assisie di Ravenna lo aveva condan- 
nato a trent'anni di Javorì forzati. 

BUENOS-AYRES, 25 (ritardato). — È arrivato il 

‘ord America, della Società Lavarello. 


Bonaventura Severi, gerente responsabile. 
——_——— 


REALE COMPAGNIA ITALIANA 
di Assicurazioni Generali 
sulla VITA DELL'UOMO 
Sede Sociale Milano, via Durini, 34. 
Capitale Soctale L. 6,250,000, oltre i fondi provenienti 
dalla riserva e le quote pagate dagli assicurati. 


‘in Romasig cav. P. PACIFICOvia 
Ispettore în sig RA GIE ico no 
icurazioni di capitali pagabili 
eat a favore dei di ln figli ed eredi 
Assicurazioni di capitali pagabili all'assicurato stesso, 
"o viva ad epoca fiscale, cd immediatamente è 
favore dei figli od eredi se l'assicurato premorisse; 
Dotzioni mutue e garantite; 
Rendite vitalizie immediate e differite. 


Avvisi ed inserzioni si ricsvono presso l'Ufficio Principate di pubblicità ©blleght, Roma, Ta Colonna, Mi, p. p. Firenze, Piazza Y. di Sa HM Novella 13; 


46, rue S: 


lano, Santa Margherita, 45, casa Gonzali 


8e 9 Sibilla, di 0. Feviller > 84 
10 La figlie del Capitano, di Puschkine > 150] 
SERIE SECONDA 
2 Serie Completa L. 15 
4 Pieciola, di $. B. Saintine L150 
2 © 3 La contessina Gisella, di E. Marlitr »3- 
4 La caccia al romanzo, di G. Sandezu >150| 
| 5 Acque di primavera, di G. Tirghenigf 11501 
6 Sei settimane, di E Carim >150 


% La signorina Nanny, di Emilia Carlea 
7ÎLe ricette del dottor Marigold, di Dickens »150 


SEME BACHI | FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


Garantito di confezione a sistem: Cellulare e proveniente] 


SCELTA 


DI BUONI ROMANZI STRANIERI 


Diretta da S. FARINA 
Sono pubblicate 3 Serie, ed è in corso di pubblicazione la 4} 
(EDIZIONE IN 16 ELEGANTISSIMO) 


Te 8 Elisabetta dei capelli d'oro, di E. Merditt » 3 — 
9 © 10 Intorno ad una sorgente, di G- Dro »3— 
SERIE TERZA 
3 Serie Completa L. 10 


4 Tarass Bulba, di N. Gogo? 


La 
| 2 Wn%eredità, di G. Sendeau >= 
3 e 4 Marito e Moglie, Wilkie Collins »2- 


5 Un sogno di primavera, di G. Von Dare! »i— 
6 Storia di due figli d’operai, di E. Coscience »i1— 
7 L'ultima canzone, di S. Blendy » i 


8 Tre figlie uniche, di Auerback 


sit 


| 910 2a principomina, di E. Merlit sit 
SERIE QUARTA (în corso di pubblicazione) 
1% 2 In eseaidel Banchiere, di Marlizt (già pub.) L. 3 — 


D'imminente pubblicazione nella quarta serie 


3 Pepita Jimenns, (dallo Spagnuolo) di Juan Valera. 
405 La seconda moglie, di E Marlitt. 


| Riv all'Emporio Franco-Italiano C. FINZI e C., Mila 
Via Siria, 15, cca vaglia e francobolli, i riceverà franco 


di pose 
122 fiore di 19) 1a. Serie completa 


> 12 (invece di 15) la ? 
» 8 (invece di 10) la 3 


» 19 (iuvece di 15) l'abbon. alla 4 serie, in corse. 


10,900 ria chi proverà il eostrri 


La DrAvGR Melseia dir 
vZione di Pari 


AVVISO 
Vendita di Materiali fuori d’uso 


| La Società delle ferrovie dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione mediante[@ità." Nn misti E dai 
gara, i seguenti Materiali fuori d’aso, depositati nei Magazzini del Servizio della Ma-[rmne"=" Sr 


iinutenzione e dei Lavori in Torino, Alessandria, Milano, Bologna, Verona, Pistoia el Sopraceigli 
piecda (ti ene ce PACOGA ARA; 
[Sam Ren: FoncamsiettitPe Penta e mei. 


ACCIAIO vecchio in guide, ritagli di guide, ecc. . . 2g Chilogr. 440,000 circa pere era 
FERRO vecchio in Dr grossi e piccoli, in guide e ritagli, in stecche, , 6. fitento, ©. Pinzi e C. via 


piastre, chiodi, Seo E ere o » 68,000: > ‘etere Teri, Ml i 
GHISA vecchia da indie: in oggetti diversi rotti, e in cuscineiti . >» 525,000 >» 
FERRO e Acciaio in tornitura e limatura, e lamiera di ferro. Quantità diverse. 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 

Qualunque persona 0 Diita potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente ver- ILIPPO SERAFIN 
sata all'Aruministrazione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei mate-$ i} tl pn far 
riali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5,000, ed al VENTESINO se è superiore a iale somma.|f sczno è costa annue 

Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo "della Direzione Generale dell'eser- Tee 
cizio delle Ferravie deil’Alta Ftalia in Milano, in piego suggellato, portante !a di- 
citura Softomissione per P'acguisto di Materiali fuori d'uso ; esse dovranno pervenirle non più tardi de! 
giorno £® marzo p. v. Le schede d’offeria saranno dissugeellate il giorno 44 dello stesso mes 
I materiati aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 30 giorni dalia data dell” ‘aggiu- TESSITURA meccanica 
dicazione; però, se le partite aggiudicate ad una stessa Ditta superano in complesso le 4000 .tonnel-Idi tele, di tele miste e calicots in 
late, sarà accordato per l’esporiazione un giorno di più per ogni altre 100 tonnellate. [tutti i generi, Reni Van Acker, 
"11 pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. fa Bellerlez-Gand, Belgio. 

Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè/ fa Costipazione 
il dettagiio delle qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da ap-|,..: ù n 

positi stampati, che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle stazioni di Worîne, ae-[li testa è guarita qubito colla 
nova, Milano, Bresela, Verona, Padova, Venezia e Firenze, e dai Magazzibilviena ) raffreddori è Pepe 
ove ì materiali stessi sono depositati. le malattio di petto : 7 anni di 


Pa 
i SH pio gi Portali 
del Raguo, 


iS 


Milano, 22 Febbraio 1878. | Deposito in Roma presso Corti 
LA DIBEZIONE GRNRRALE dell’ossrelzio. le Bilachelli, via Frattina. 46 


Non più Medicine 

restituita a tutti senza 
DI SUCCO DI PINO MARITTIRO E ERFETTA SALI SAL e ta deltricen Faria di 
& LAGASSE, Farmacista è Bordean Eito Si Alyry di Lendra. detta: 


esa | REVALENTAARABICA 


(3 53A E SCIROP, N 


Le infermità e sofferenze, compagne terribili della vecchiaia, 
non hanno più ragione d'essere dopocsè la deliziosa Reva- 


VEVEX? (Svizzera) = È x 
lenta Arabioa restituisca salute, energia, appetito, buona di- 
FARINA LATTEA | ZEALENTA Gestione e buon sonno. 
per bambini lattanti per ragazzi e adulti Esta guarisce geeza medicine nè purghe rà spese lo i 
Fendesi în scatole di i Halizzo iti, gastra!gie, ghiandole, ventosità, acidità, pituita, nanseo, 
gti pa desire GI IPP cillofrizoma 12 1 fataierse” volti, ettichecza diarce, tons, ‘anita tai ogni i 
cdr e corsi reato DE, ioni Sì vende nelle primarie farmacie. Succursale della casa Grimsult e C., per sordina di stemaco, gola, fato, voce, droachi. fee fegato, 
rà e im Na 1îs Donnalbin: de sani 'invaria- 
daino. Put, male. la di anglo mao cale tutta l'Italia in Nepoli, Agente generale G. AIOTTA, 56. et'a DA reni iavatisi, mucosa, corvo e sangue; 34 anni 
Società Farmaceutica Id. da Gualtiero Marignani | N_-80,000 cura, comprese quelle di molti medici, del duca di 
3976 Pete, della aignera marchesa di n eco. i 
| Cura n.. 67,811 Castiglion Fiorentino (Toscana) 
TATORE E RIPRODUTORE DEI CAPELLI (Liquido) | alcombro 1860 
del Dott. PERA MPOLINI — (LIVORNO, Tescana) il Î La Revalenta da lei speditami ha protetto buon effetto nel 
400 cercati. 37 anni di cortanto succcase | mio pazienta, e perciò desidero averne altre libbre cinque. Mi 
[into con iti stime, Datt. Dommco Pattortt, 
ta {| 


tua prova certa della sua effieceia, sia per la conserrazione 


ta le proprie i atvesa a ito di eli 
| asresta la andnta de capelli. 
‘cio meceviglione, Fui le canizie è le cel 

deposito in Pe greca pito la ana Ale DARNER, 


«él P. Dottor ALBIOLO 


(LIII ANNI DI SUCCESSO) 


hanno ua'impareggiabile azione contro le] 


Cura n. . 79,422 Serravalle Scrivia (Piemonte) 


per Concerti, Chiese, Cappelle € COMUNI | scie e ttt 


{gliosa farina Revalenta Arabico, la quale ha tenuto in vita 
‘che ne usa moderatamente già da tre anni. Si abbioî 


DELLA FABBRICA ALEXANDREAPERE ET FILS. pini ceci Sei o Gan 


Cura n. 67,918. Venezia, 29 aprile 1869. 

DI PARIGI TI dott. Antenio Scordil giudice al Tribuxle di Venezia 

ià importante per l'eccellenza ed il buon presso dei suoi prodotti {St Maria Formosa, Calle Querini, 4778, de malattia di fogate, 

eni priaricca sche Smalivato 5 Quattro volte più nutvitiva che la carne, econemizza anche 
130 velte il suo prezzo in altri rimedi 


ORGANI A 120 LIRE ere st A 


Cn ne ee aria n 
© di qualsiasi altro tipo. Conrengono anche e sono di un ef: Bolidità Rua fr 
fotto sorprendente nelle febbri più recidive ed ostinato. Nolidità garantita BISCOTTI DI REVALENTA : Scatole da 1/2 kil. 4 fr. 30 c.; 


Tastiera di 4 ottave, forse sufficiente per servire d'accompagnamento in wna Chiesa. lda | kil 8 fr. 


sammentovate febbri nessuno può presentare attestati dellef Questi Orgaci danno una gran voga per ia musica «1 Baton. Chrarque abbia qualche nozione] La REVALENTA AL CIOCCOLATTE în polvere per 12 tazza 


DELL’OSTETRICO DOTT. G. P. LAZZATI 


Quésto' pillole nella ‘mis pratica ‘sin dal 1835, sono stata e| 
sono attualmente da me e da molti altri distiati miei col 
usate con sempre positive guarigioni per agevolare e ri 
iorare e dej la massa 


‘i pianoforte prò suopare quest'istramenio sensa bisogno di unovi studi. 8 fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c; per 48 tazze 8 fr; in 
Organi per Salon . + + + da L 120 a 3000 TAVOLETTE : per 12 tazze 2 fr. 50 e; per 24 tazze24 fr. 500. 


î Chi or 48 tazze 8 fr. 
ola di corriere N. 42 stele delle toe PIL-| Organi sa lesa... » 12024000 Peo eni 
‘nl pri salmi gii Cime] | L'Emporio Franco-Italiono ©. Pizzi @ (. via de’ Pazzani, 28, riceve le comuissioni elyiiano, e in tutte le città presso i principali farmacisti 6 dro- 


aiaian di fabbrica e spelince ia merce contro vaglia postale e rimborso delle spese di dazio 6!ghieri. n 
%; porto. Milano, Succersa!e, ris S. Margherita, 15. |_JRivenditori: 


robi SALVIETTA TA | MAGIGA, (=, ; 33 
qarastità perfetta per nie E x ioen rose 
leol ‘sffplice strolimamento. sa pale ee pen nè pasta (pjre da sè Pale e Ign TREO > Beggi == A s 
/Oro, Argenteria, Ruolz, ’laqué , Metallo inglese, stallo. Appl ioni, farm. via Babuino, e premo i 

| i ‘Acciaio. | ordine Dna ario lcipali farmacisti @ droghieri del regno. si 


oli petviettaeongia pino pensabile nelle trattoria, Mb, TETTOIE ECONOMICHE 


ferro, a ce 
TN FOGLIE MINERALI 

sistema A. Mattlard © ©. 
Adoitate da vari anvi in Francia, Algeria e Belgio, dal 
‘guesto|Genio militare, dalla direzione d'artiglieria, dalle polve- 
ito a Firenze allEmpodo Franco. posti in com- [riere, dalle manifatture dello Stato, dal deposito centrale 
Roma presso Corti e ‘ache, CR: imercio, @ che in luogo di con-|di polvere e salnitr:, e da tutte ie grandi Compagnie 

È {tenere argento, non contengonelfarrovierio, esse vi banvo reso eccellenti servizi. 
msi ‘Presso L. 2 :l metro quadrate. 


© Ò È e _—r—_—P _re-@@+&@-.-stcomelit = 
n - Prezzo del flacone com istra-|por ciù ampie spiegazioni dir-gersi all’'Emporio Franco- 
Feet GIORNALE DELLE DONNE =c #0 irine 


non avessi fatto uso delle anzidetto sue Pillole Emeagoghe[ Amo X = 6IWISTA WI M@DE Aso X° [pagiaro di vaglia postale alaila Succursale dell’Emporio, via S. Margherita, n. 15, 
ti lente nelle 


di vaglia. 


ivére alla farmacia di Ottavio Galleani, 
(Laboratorio piazzetta SS. Pietro e Lino) Milano. 


malattie cui SOBOÌ tragissricolo;a! mese redatto dalla Mea QpLOMBI, scrittrice ben]; oe ‘Finzi e © ria dei Pan: 


“renze all’Emporio Franco-1-a- [casa Gonzales, Milano 


lola lle lettrici del Zes/ulle. Ogzi numeto contiese ole al testo|iar0 È Finzi e © sa =“ 
Scie eg dee arie di Pri cei vi Ud cin | Istrazioni per fare il Vino perfetto 
Rispoli sin Pesi 08. STILE ED ANCHE SUPERIORE 1A QUELLO D'UVA 
salubre ed cormomico Fa le famiglie 
per 


î blfegh: 
Gente per bene della Msn Colombi. Rivolgersi Rama, cia deità Coronna, dA. Prezzo L. i, frarico per posts e riccomandato L. 1 30. 
quelo prole gie fire di ferie er piazza Vecchia di $i, } Deposito a Firenze all'Emporio Franea-italiano C. Finzi 

soi: i tira Via 3. Margherita 


€. via dei Panzani, 23. Roma, presso Gorti © Bianohelli 
anche in francobolli. 4 |Parigi,g16, rue Saint-Mare. |via Fraitina, n. 66. 


5; 


ras 
ione di Pari. 
1 1 capelli 
cesta 


ca în eleganti farci 

i di #00 cine 
pie anne L. 3. 

cieni gi ricevono, ol 

la Direzione del- 

> @inridice in PISA, 

4058 


TUBA meccanica 
ele miste e calicols îu 
ri. Reni Van Acker, 


guarita subito colla 
| GLAIZE. Essa pre- 
redéori e catarm è 
di petto : 7 anni di 


n Roma presso Corti 
, via Frattina. 66, 


ine 

ta a tutti senza 
TE TTA 
ioca Farina di 
ta 3 


\s tenuto in vita mia 
tre anni. Si abbio î 


fr. 50 e. 4/2, Lil 
cs 6 kil. 36 fr; 


1/2 Wil. 4 fr. 80 cs 
olvere per 12 tazza 


48 tazze 8 fr; in 
Di tazzesd fr. 500. 


o perfetto 


\UELLO D'UVA 
niglie 


indato L. 1 30. 
Italiano C. Finzi 
orti e Biauchelli 


In Roma cent. 5 


Xioma, Martedì 5 Marzo 1878 


Fuori di Ruma. cent. 40 


UNA SEMPLICE DOMANDA | IL CARDINALE SEGRETARIO DI STATO 


A quest'ora tutti gli -Italiani sanno: che | - Oggi, Sua Sentità farà consegnare a Sua Emi- 
i iero dell'interno ha ‘scritio ai pre: | nenza il cardinale Franchi il chirografo pon- 
mici: A A tificio che lo nomina a segretario di Stato. 
fetti, e i prefetti hanno notificato aisindaci Una tal nomina era altesa e fa annunciata 
che, < non essendò stata comunicata uffi- | fin da quando si seppe che l'eletto al soglio 

SIE era Gioacchino Pecci; sia perchè si opinò che 
cialmente ‘al governo la elezione deì nuOVO | il Papa avrebbe voluto ricompensare l’uomo 


Pontefice, le autorità e î funzionari pub- Pret d'ogni a aveva pinne in on 
ù elezione di lui, sia perché parve che l’a- 
blici debbono astenersi dal prendere parte | nimo temperato è la mente eoltiniime dei 


a quelle solennità che il clero celebrasse Fresca porro designarlo all’ accorta be- 
pa 3 nevolenza di Leone XIII. 

per festeggiare l'avvenimento ». .E intanto del Franchi si di Mapa 

Che l'autorità debba o non debba inter- | giornali, comodamente copiando le notizie er- 

venire, non lo discuto e non me ne occupo; | Fonee che di lui avevan dato biografi italiani 


i ® stranieri. 
mi piace però moltissimo il ragionamento. | Alessandro Franchi, nato a Roma il 28 giu- 


Questo ragionamento prova che l’abate id dai e a erge molti suoi col- 

î | leghi icro Collegio, come gli Hohenlohe, 

è sempre abate, e l'avrocato è sempre 8Y- | ; Borromeo, i Bonaparte, i Chigi, gli Antici: 
vocato. Mattei, ecc., da una comoda famiglia della 
Brid'oison, tipo immortale del'leguleio | cittadinanza; la quale se non previde, lui gio- 
vanetto, i sommi onori ai quali oggi è salito, 

attaccato alla carta da bollo, diceva .che | potè ragionevolmente concepire intorno al pro- 


sopratutto bisognava serbare la foo..orme ; prio sir larghe speranze, sia br) 
si È lunno del seminario romano, mostrò vivaci! 

gli avvocati del.governo.italiano, non Sa- | singolarissima d’ingegno e volenterosa attitu- 

do dimenticare Je (itazioni, le com- | dine agli. studi. In quel collegio rimase per 
Pea #4 lungo tempo la iradizione di ara ito 

c-® F zione dei sette premi che 

parse, le assegnazioni e le intimazioni | jl'Frenchi aveva oltenato in un medesimo anno. 

d’atto per ministero di usciere, tra le quali Il Franchi compi il suo corso teologico con 

hanno vissuto, e «per le quali hanno vis- na e intorno alla storia o 

siastica, la quale giovanissimo ancora 
suto, vogliono che anzitutto si obbedisca | chiamato Aieti nella università Soa) 
alla focorme? aupplendo per due anni monsignor Palma ti- 
; SR tol i quella cattedra. 

L'opportunità, il concetto politico, Il do- | .. 11 cardinale Lambruschini, al quale la sto 
vere dell'autorità, l'impegno parlamentare, | per compensario del molto male che ha da 
la promessa diplomatica; il decoro del go- dire di lui, consente un finissimo accorgimento 
‘verno, l’utile della nazione, tutto questo 
casca. perchè la carta bollata dell’usciere 
non ha notificato l'elezione del Papa al 


Sede presso la corte. di Ìsabella Il di Spagna. 
Tornato a Roma dopo aver compiuto colà 
| delicati uffici. fu inviato nunzio apostolico presso 


nella conoscenza degli uomini, adocchiato il 
ievine Franchi lo chiamò alla segreteria di 
lato; donde esso usci non molto tempo dopo 
ministro, parlando con lui personalmente 
© con.il portiere Crispi cui l’usciere SOt | la corte di Toscana. Vi ebbe fama di uomo 
toscritto ha rilasciato copia autentica del: mo agli nic diglomatici per l’acutezza delle 
, i lute, per la signorile cortese. scioltezza 
Uatto nella debita forma: | delle maniere, per la conoscenza della storia 
La posizione in cui il governo s'è messo | ce fra lo Stato e la Chiesa. Il Bal 
" i i roni, allora primo ministro del granduca, 
è tale quale quella di Blondin sulla corda | Scieva dire che con tutti i diplomatici si po: 
tesa tra le due sponde del. Niagara. Posi-  teva combattere faorchè col Franchi; testimo- 
\soll i1 ! nianza che da sè sola non basterebbe ad as- 
zione alquanto pericolosa, e che obbliga il si \iirepafezione dgfeaFoaiai mass 
governo a disdire alla sera quello che ha | ché non pare cadere essere molto arduo 
detto alla mattina, senza che il pubblico vincere così debole e gretto uomo di Stato 
sappia oramai a chi credere, visto che | quei cre # Beldasoeroni. : 3 
na } In Toscana lo sorprese la rivoluzione del 
alle parole dei ministri non. sempre ci si } cinquantanove. Delibsrata da Leopoldo II la 
nb fed | partenza per Schonbrinn, il Franchi chiese 
pap arene fede: e ! all'Antonelli le opportune istruzioni ; e n'ebbe 
In ogni modo, se al ministro piace la } in risposta l'ingiunzione di seguire il granduca, 
situazione in ‘cui s'è messo, ci stia pure; : rimanendo, come nunzio, presso di lui. 
ma badi di serbare la logica!... ip 
Il Papa non c'è; perchè nessuno-ce l'ha È te ; talché, avvertitone l’Antonelli, si 
| mitò ad ‘accompagnare, senz'aspettara altri 
detto? E sta bene! È ordini, il grawtuce sino alla frontiera e a ri- 
Ma il giorno 7 marzo nel discerso. della ° tornarsene a Roma. 
‘Corona al Parlamento si dirà che il Papa | _L'’aver giudicato poamebia che il Firzopie 
» > inca : diverso contegno sarebbe stato uno sbaglio, 
non c'è? Oppure si dirà che c'è semBLE | gi; fece perdonare di avere citato l'argomento 
in Vaticano Sua Santità il ‘Papa Pio IX? - cs alle ci diplomatiche ; 
Questo ‘annunzio farebbe tina ‘certa | perché non è neanche consueto che un nunzio 
* | faccia l'opposto di quel il cardi 
impressione, e l’autorità dovrebbe investi- i ri di Stato pros Lio 
gare chi sia l’estinte che fu esposto in San Fu nominato segretario per gli affari eccle- 
ione e * siastici straordinari, e in tale ufficio mostrò la 
Pietro.sotto.gli. occhi: della: popolazione. € | iosirine dell'antico professore di-sioria. ecele- 
sotto la custodia della forza pubblica! siastica unitamente all'esperienza acquistata 


)ppui r s * nel disbrigo degli affari. Sono opera sua i con- 
Oppure sì dirà. che c'è ancora. la, sede | Coriati che la Senta Sedo fece a quel tempo 
vacaniei colle repubbliche deli America meridionale. 
Ma in'tal caso hoi avremmo in Roma, i La rivoluzione ta inseguito il Franchi dap- 
nori‘un solo Pontefice dichiarato sovrano | pertutto... senza raggiungerlo. Tornato in Spa- 
| gna, gli loccò assistere alla caduta d'Isabella 
e inviolabile dalla legge delle guarentigie, { £°%i “hnemionare Madrid a a tornarsene 
ma sessantadue cardinali candidati al pon- | Roma in Da lattico ri oad 
! dalla breccia di porta Pia. 
tificato, ossia sessantadue inviolabili, in- |: Nel 1871 ‘fa inviato a Costantinopoli per si- 
vece di'uno! | stemare la vertenza concernente la Chiesa ar- 


| mena; e non è delle cose men notevoli nell: 
Al:cano Ai para Aal. da 1041, di Gi ii ehi la assapelia che AbbulAra 


sere studiato, e io sono persuaso. che i ‘ ebbe per lui, tanto che un giorno gli abitanti 
signori ministri mì saranno grati di aver | n) ire furon ie ira 
” n sultano, avendo inconi iviato n 

sottoposto loro in tempo utile una, questione | Sfcio' per Vil ‘Avordiutta ferito "la ’propeia 
degna dell'esame e dei cavilli avrocateschi || carrozza e lo aveva mandato a complimentare 
del governo italiano. _ io ico sa 
a || Era da poco tornato da Costantinopoli il 

3 Franchi quando fu nel Concistoro del dicem- 

bre 1873 creato cardinale dal titolo di Santa 


. {aria in Trastevere; poto dopo assunse l'ufficio 
stiate pa = è Inev snoo dis Mosa) el 


per andare incaricato degli affari della Santa | 


ll cardinal Franchi è alto della persona, ha 
gli occhi brani e vivacissimi, i capelli ‘ca- 
stagni brizzolati : alla fisionomia e al por- 
tamento non si giudicherebbe della modesta 
origine sua; si piglierebbe per un gentiluomo 
de la vieille roche. Nel sorriso lievemente 
sardonico e nella conversazione castigatamente 
arguto si rivela l’iomo che non ha passata la 
vita tra i silenzi del chiostro o nelle solitu- 
dini dei presbiterio, ma s'è fatto, l'indole e la 
mente aiutandolo, tra i rumori del mondo e 


| gli splendori delle corti quel che si dice un 


uomo di spirito e un uomo di gusto: e del 
gusto suo e della conoscenza. ch'egli ha di 
quella che il Taine chiama la scienza dei pia 
ceri delicati è documento il quartiere che egli 
ha abitato sin qui alla Propaganda: ricco 
senza fasto, elegante senza ricercatezza. 

Sua Eminenza il cardinal Franchi è scrit- 
tore forbito, ma più che la forbitezza negli 
scritti di lui sono notevolissimi l'ordine e la 
chiarezza : scrive precisamente come sempre 
chi precisamente pensa. 

È mattiniero: lavora nelle prime ore del 
giorno,®poi riceve molti forestieri presso i quali 
è in grandissima stima. 

Passa parecchi mesi in un bellissimo casino 
di campagna ch'egli possiede all’Ariccia, dove 
accoglie con larga e affabile ospitalità ici 
suoi : e dove giuoca quelle partite di bi, 
che sono la prediletta delle sue distrazioni. 

Tatt'insieme un diplomatico avvezzo e unuomo 
di spirito. Lasciando da parte il cardinal segre- 
tario di Stato col quale Fanfulla non ha 


| niente, nè vuol aver niente che fare, all'uomo 


di spirito mando volentieri la mia carta di vi- 
sita e le mie congratulazioni. 


Gion 


GIORNO PER GIORNO 


leri alle 4 pomeridiane il ministero dell’in- 
terno, per mezzo dell'agenzia Stefani, ha man- 
dato a.tatti i giornali di provincia un tele- 
gramma nel quale, per rimediare in qualche 
modo alla brutta figura fatta, smentisce che 
sia stata negata la truppa per garantire l'or- 
dine pubblico nella basilica di San Pietro. 

È strano che il ministero dell'interno, ge- 
neralmente sollecito nel rettificare le notizie 
che gli dispiace vadano all'estero, abbia questa 
volta voluto pensarci sopra ventiquattr'ore, 
prima di far smentire tutta la_ storia, veris- 
sima nella sua sostanza, raccontata prima da 
Fanfulla nel numero di sabato sera, e ripe- 
tuta e confermata poi dagli altri giornali. 


e 


sa 

‘Bisogna osservare che in quite ‘ventiquattro 
ore c'è stato il solito Consiglio de’ministri delia 
domenica, al Quirinale. 

Pare proprio che l'onorevole Crispi si sia 
accorto, dopo questo Consiglio dei ministri, 
ossia verso le 10 1;2 antimeridiane, di avere 
< prese tutte le disposizioni perché ogni cosa 
fosse proceduta tranquillamente e come per lo 
passato ». 

Sua Eccellenza Crispi potrà fare smentire 
finchè gli piace le notizie date da Fanfulla, 
potrà far dire nella Riforma che aveva: ordi- 
nato da parecchi giorni di mandare in piazza 
di San Pietro due battaglioni di linea. 

Ma è un fatto che uno dei battaglioni, de- 
stinato a questo servizio è uscito dalla caserma 
Serristori, dove erasi messo in ordine in fretta 6 
furia, solamente mezz'ora dopo il mezzogiorno. 

La prova di questo fatto la potrebbero dare 
non solo i nostri buoni soldati, ma anche quelle 
parecchie centinaia di persone che hanno visto 
il battaglione andare a quell'ora verso piazza 
San Pietro.’ 

Part 

Il ministro dell'interno questa volta non può 
neppure levarsi il gusto di. buttare la colpa 
addosso. al suo eollega della . guerra se.la 
truppa si è mossa ieri solamente a mezzo- 
giorno e mezzo per eseguire ordini ricevuti 
da parecchi giorni, e tutelare a quell'ora l’or- 
dine durante una fanzione che incominciava 
alle 9. 

Alla Pilotta-si.é-meno san'Tommasi che al 
palazzo Braschi e si crede all’esistenza di un 
Papa Leone XIII anche-senza-averne ricevuia 
notizia officiale dal Vaticano. «A Sua: Eccel- 


oi 


lenza:Mezzacapo è bastata, la 
dalla loggia di San Pietro ; tanto è. vero che 
una-circolare indirizzata alle autorità. militari 
del 7° corpo d’esercito rammenta. «le. prescri- 
zioni del regolamento di disciplina’ e servizio 
di piazza relative agli onori militari ‘da’ reni 
dersi al Papa ed ai cardinéli. 


* * È 
333% 

leri sera gli edifizi ecclesiastici i erano. il 
luminati per festeggiare l'incoronazione di 
Leone XIII. A questa dimostrazione: di'un sen 
timento religioso si erano associati “molti fe 
deli che non potendo a quell'ora andare a'fe- 
steggiare in Chiesa un avvenimento per essi 
lieto, avevano creduto di poter liberamente il- 
luminare le finestre delle loro. case, come 
usano di fare in certe ricorrenze. festive del 
calendario cattolico. A 

La serata passò tranquillamente in tutta la 
città. Non poteva accadere altrimenti a Roma 
dove la cittadinanza ha date’ tanteie recenti 
prove del suo buon senso. Solamenté'nel Corso, 
verso le 7 11? una ventina d’individui, che dî 
tentarono presto il nueleò ‘di qualche centi- 
naio di curiosi, dimostrarono di avere ùn ri- 
sentimento personale contro i vetri del mar- 
chese Theodoli, risentimento .inesplicabile, a 
meno che quei signori non, fossero amici del 
vetraio di quella famiglia. 

sa 

Per circa tre quarti d'ora questi dimostranti 
gridarono : « Viva l'Italia, abbasso i nemici 
della patria >. 

Un delegato di pubblica sicurezza interve- 
nuto con una ventina di carabinieri e; una 
ventina di guardie, non si credette. autorizzato 
a impedire quelle grida. Questo contegno tol- 
lerante incoraggiò alcuni de’ pù arditi'a prov 
vedersi di sassi e di legumi adattati ‘alla cir- 
costanza nella prossima ‘piazza ‘di’ San Sil- 
vestro. I ragazzi stabilireno subito’ un picéelo 
commercio a due per ùn soldo, soito gli ogchi 
dell'autorità. 

Alcuni vetri andarono in frantumi, e la fac- 
cenda minacciava di continuare per .nn bel 
pezzo quando l'onorevole principe di Belmonte, 
deputato della. maggioranza quantunque uomo 
di spirito, trovandosi presenté,' si rivolse al 
delegato, invitandolo. a mostrare ‘un ' po” più 
d'energia e meno coreografia. Il'delegato ri- 
spose di non avere ordini, forsé perchè egli 
sapeva che gli ordini del ministro dèll'interho 
sono sempre dati « da parecchi giorni », ma 
sî aprono în alto mare, come i dispacci delle 
navi da guerra. 

Ci 
ss 

Il buon senso del principe di Belmonte,, al 
quale mi piace di dare pubblica lode per questo 
fatto, valse a scuotere la sonnolenza del. de- 
legato © a ristabilire l’ordiné i'diéci minuti. 
Giunse una' compagnia di linea, è là gente'che 
passò di li dopo una mezz’orà, non sapendo 
nulla di nulla, si maravigliava di quesio ap- 
parato di forze. Ù 

Questo è il racconto esatto di quanto è. av- 
venuto ieri sera. Mi dispiace perchè, per colpa 
delle solite incertezze di chi è preposto all’or- 
dine pubblico,; e della’ intolleranza ‘di’ pochi 
chiassoni che avrebbero potuto divertirsi meglio 
in piazza Navona, î giornali clericali. d'Italia 
e di fuori strilleranno contro le. persecuzioni 
della Chiesa, ed il signor Baude, al momento 
d’andarsene, avrà la soddisfazione di poter 
supporre per due minuti che egli avera ra- 
gione. 

Quel bravo signore è capace di figurarsi di 
essere il principe di Gortschakoff, è crederà 
di tramontare came un astro, metitra si #pegrie 
come un moccolo di sagrestia: © * 


V'è.mai accaduto d'incontrare una donna adorna di 
trime, di seta e di velluto ed esclamare quasi involon- 
tariamente: Che bella donna! senza approfondire se i 
suoi.vezzi sono tutti di buona lega e se la vostra am- 
mirazione non è un poco ciurmata dai prodotti del 
parrucchiere e dell’ovattaio” Questo è quello che ac- 
cade alla maggior parte di coloro che si fermano a 
guardare il grande arco della galleria Vittorio Ema- 
fanele ormai interamente scoperto. 

Ma è proprio bello quest'arco? — Piace — ed io credo 
che piaccia come piacciono alle signore ed ai fanciulli 
dolci, come piacciono al popolo le sonate com- 
pezzi scelti qua e H fra le melodie più facili 


tibgiti 
3} 
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lio esprimere le mie impressioni 
che in quelli ornati trovo una certa 
armonia imitativa che mi rammenta le cose da man- 
giare e specialmente i dolci. Vi sono certi rosoni da 
panîorte bellissimi. La valta dell'arco è adorna di certi 
wrmamenti incavati che mi rammentano le forme da 


i 


Tini rimanevano un poco affogate dall’assito non an- 
cora demolito. Mi sembra che rompano con grazia la 
‘monotonia dei due fabbricati laterali e servano di nesso 
fra questi e l'arco, facendolo al tempo stesso comparire 
meglio. Ciò che mi dispiace è la vista di quelle due 
mensole smisurate e gialle che tagliano in due pezzi 
‘îl fregio superiore dei. due archi laterali. 

- Mi par dj vedere due giganteschi nasi dell'avvenire, 
‘secondo le ‘aspirazioni tabacconiane di un mio amico, 


ea non potrà mai essere elegante. 
‘ 
> 

E poi era proprio necessario che quell’arco fosse 
tanto grandioso da competere in mole con l'arco del 
Sempione? A me non pare. Prima di tutto, dal-lato 
pratico, mi pare già di trovarmi in una giornata di 
Pioggia e vento e di sentirmi venire in faccia gli sprazzi 
dell'acqua anche stando sotto il centro della rotonda. 

Daî lato estetico poi, mi pare che tutta la galleria 
prenda un carattere imbutiforme poce in armonia con 
l'indole generale dell’edifizio. lo con tutto questo non 
“voglio diminuire il merito reale dell'intelice architetto 
“morto combattendo. sulla breccia. Egli era un uomo 
piano di. energia e di arditissimo ingegno ed il suo 
lavoro Jo attesta. Gli hanno dato spago ed egli lo ha 
preso. Chi non avrebbe fatto altrettanto ? 

So che un giorno egli ebbe l'idea di adornare i due 
lati dell'arco con due bassirilievi, dei quali fece fare 
anche il modello da uno scultore. Uno di essi doveva 
fappresentare l'inaugurazione della galleria ; l'altro un 


© JRgli infatti lodò il lavoro, ma disse che non era 
“quello che volera ed insistè sul primo soggetto, quello 
jche gli stava a cuore; e siccome lo scultore non a- 
«meta ancora inteso, egli messe i punti sugli i e gli 
disse: Insomma, voglio un bassorilievo in cui le figure 
‘principali siano Sua Maestà il Re, il sindaco Berretta 
“ed io. 

Lo scaltore allora intese e fece il modello, il quale 
piacque al Mengoni; ma dopo più matura rifessione 
cambiò consiglio e rinunziò ai bassorilievi. 

Povero Mengoni! Egli allora non prevedeva che 
l'avrebbe legato la sta memoria ed il suo nome a quel- 
“Tarco in una maniera tanto più durevole, quanto più 


pietosa. 
. «la sua disgraziata fine è ricordata su una lastra di 


menterà ai posteri meglio di quello che avrebbe fatto 
Malacarne. 

ivi Finalmente il congresso, è chiuso ; cioè, lo si poteva 
chindere oggi, perchè l'ordine del giorno era esaurito; 
»Baa-sì è voluto chiudere domani, domenica, per farne 
una cerimonia solenne, col solito prefetto, il solito 
sindaco, i solitissimi inchini e complimenti. 

Nella seduta d'oggi, dopo una breve ed insignifi- 


“fl° bassorilievo. 


‘caiite discussione, fa approvato lo statuto del giuri 


Poi ci i ringraziamenti. 
© principe dell'arte ringraziò il congresso ed il rete- 
reno dell'erte; questi ringraziò il principe. Il congresso 


(nilivrizà a miano>| AVVISI D'ASTA 


= Palermo, 1° marzo. 
- E lasciatemi raccontare anche questa, 


i la stiate a seni 


* 

Durante la discussione del bilancio defini- 
tivo de’ lavori pubblici per il 1877, l'onorevole 
Zanardelli dopo aver discorso dei 214 porti e 
dei 75 fari che si domandano sempre dai de- 

tati in quell'occasione, scese a parlare 
Trio piaccia si può dire anche sali) delle 
strade ferrate siciliane, ed espresse il pensiero 
che per comporre vecchi dissidi e per giovare 
al commereio e dare facilità di comunicazioni 
agli abitanti dell’isola, eanche un po’ per con- 
tentar tutti, invece di scegliere tra le due linee 
delle Caldare e di Vallelunga, fosse meglio 
farle tutte due. — 

Difatti eccoti nel famoso allegato alle con- 
venzioni, queste Ifigenie dell'onorevole De- 
pretis, la proposta di costruire ambedue le 
linee, quella di Vallelunga 6 quella delle 
Caldare. 


x 


Nessuno fiatò. Coloro che slimarono giusto 
quel proposito tacquero, visto che solamente 
l’oncrevole Melchiorre si diletta di discorrere 
anche quando non ha nulla da dire: gli altri 
che viceversa non l'approvavano pensarono: 
— Eh! a ogni modo la cosa deve andare in- 
nanzi alla Camera. 

La Camera! L'onorevole Perez pensò che 
la Camera era la più comoda... delle stanze, 
e che in Camera ci si dorme. 

E un bel giorno comparve (il 7 di febbraio) 
un avviso d'asta col quale si indicevano gli 
incanti per quattro tronchi di strada ferrata; 
sulla linea Canicatti-Caldare dalla stazione 
della Madonna dell'Aiuto a quella di Recal- 
muto e da questa a quella delle Caldare: e 
sulla linea di Vallelunga pei tronchi compresi 
fra la stazione di Roccapalumba e il feudo 
Gargia, ira il feudo Gargia e la stazione di 
Mananopoli. 

b9 


Io non so se l'onorevole La Porta gindi- 
cherà legale questo decreto come quello per 
la soppressione del ministero d’agricoltura ; 
ma fino ad oggi non s'era mai sentito dire 
che un ministro possa decretare la costruzione 
di tronchi ferroviari senza averne facoltà dal 
potere legislativo. 

A meno che l'onorevole Perez non pago di 
averci svelata la Beatrice di Dante non ci 
sveli anche muove teorie di dirilto costitu- 
zionale ! 

* 


Ma su questo passiamo; non perchè non 
valga la pena di fermarcisi; ma perché ci sono 
a questo proposito altre molte 6 più curiose 
cose da dire. 

Ho detto che l'avviso d'asta fu pubblicato 
il 7, e l'asta fu fissata per il 26; con tanta 
fretta che il capitolato d'oneri non fu neanche 
stampato. O. perchè questa furia? Nel mandare 
all’incanto i lavori del porto di Genova si tem- 
poreggiò, si indugiò, si soprassedà... Eppure 
questo appalto è molto più importante; perchè 
quello dava una media annua di lavori per 
lure 2,500,000, mentre l'importo medio annuo 
della costruzione di questi quattro tronchi sale 
a 8,400,000. 

E un’altra cosa. O perchè, contrariamente 
a totti gli usi, i quattro incanti furono indetti 
tutti per lo stesso giorno e per la stessa ora? 
Perchè si costrinse cosi gli appaltatori (che 
in caso diverso avrebbero potuto servirsi di 
un solo deposito per concorrere a tutti gli ap- 
palti) a fare un deposito provvisorio comples- 
sivo di 569,000 lire di gran lunga superiore 
al deposito definitivo che occorre per la co- 
struzione di ognuno dei quattro tronchi? 

Ancora. O perchè mentre la legge di con- 
{abilità prescrive che i depositi debbono farsi 
nelle casse dello Stato, e quindi in qualsivoglia 
delle tesorerie del regno, per questa volta fu 
stabilito che si facessero solamente in quelle 
di Roma, di Girgenti o di Palermo? 

Manet alta mente repostum (se l'alta mente 
dà noia, si cancella senza difficoltà). 


* 

Abbiamo dunque: 

Un decreto incostituzionale; 

Due disposizioni contrarie a tutte le più 
vecchie consuetudini; z 

Una violazione della legge di contabilità. 

E tutto questo perchè? 

A voler malignare, si direbbe che questa 
fretta, quesia necessità di poriare i danari a 
Roma o in Sicilia, questo non dar tempo ad 
una ispezione locale delle linee, fossé fatto 
apposta per favorire ditte locali che avevano 
la conoscenza dei luoghi, i danari li a uscio 
e bottega, come direbbe un Toscano, e che 
quindi potevano dal 7 al 26 provvedere a tutto, 
guadagnando sui competitori possibili del con- 
tinente quel famoso lempo... che secondo gli 
Americani è ol 

Jo maligrare non voglio, e aspetto che il 
ministro dei lavori pubblici dia lui una spie- 
gazione più plausibile a tutti questi perchè. 

Fidelio. 


DA FIRENZE 
High-life forentina 
Fanerali e danze... La vit è Mii cos si gal 


non lo fosse; Mantegazza protesterebbe in nome della 
pabblica igiene. 


(perché anche questa è'bellina e mette il conto 
che. voi tire. 


ne è ritornato in soli tre giorni dd 

Questa mascherata, messa su dal Diritto, 
rappresenta il sistema di locomozione dell'av- 
venire, quando la fisica s secon a 
viaggiare dentro il filo telegrafico. 

Del resto, ben tornato il burbero benefico 
della famiglia Dissidenti, lo zio di... Groppello, 
che arriva in buon punto a sanar le magagne 
dei suoî nipotini. i 

E qui mi sento proprio felice di poter tra- 
scrivere le compiacenze telegrafiche del Pun- 
golo.di Napoli. Perché il Pungolo di Napoli 
< crede ancora che in questi pochi giorni che 
rimangono prima della riapertura. della Ca- 
mera possa riuscirsi a stabilire l'accordo fra 
il ministero e i gruppi di sinistra ». 

Di carnevale ogni scherzo vale. 

-” 


Dovrei dire due parole della mascherata 
Malusardi che se ne vuole andare da Palermo, 
© del messo inviatogli dall'onorevole Depretis, 
onde pregarlo a rimanere; 


Dovrei farvi sapere che l’agape democratica 
Ù 
3 
P.I 
é 


Andò a Trento, vi regolò i propri affari, e 


l'impiego della sua settimana : domenica in casa Tansky,: 
famiglia polacca di cui fa parte una deliziosa creatara 
cui fa per consenso universale aggiudicato il titolo di 
beauty of the season; lunedì dalla contessa Masi ; mar- 


di casa Foggs, a quello dello Stating-Rink e a quello 
della signora D'Alessandro ; venerdì in casa Maurocor- 
dato; sabato dal duca di Dino... 

In tanto numero di feste, ne scelgo due sole, per 
non meitere addirittura la tarantola addosso ai lettori 
di Fanfulla... 

>< 

Nl ballo dato all'Hotel de Russie dalla signora d’A- 
lessandro, nata marchesa Ricci e già. vedova in prime 
nozze del conte Walewsky, è riuscito un bijon. 

La ricevitrice (non dico la padrona di casa perchè 
siamo all'albergo) ha operato uno dei tanti prodigi di 
eleganza a cui il lungo soggiorno alla Corte imperiale 
di Francia l'ha già abituata. Ha trasformato le scale, 
i salotti, la sala da ballo, il fumoîr in altrettante serre 
di fiori rari e preziosi; il buon gusto è unito alla 
ricchezza in stupenda armonia; il buffet è creato ap- 
posta per soddisfare gli appetiti i più formidabili, i 
palati i più intransigenti; il cotillon, composto di bril- 
lantissime figure, è diretto dal marchese Ricci e dal conte 
Larderel... 

Ma più dei salotti sontuosi, più dei fiori, più del 
buffet, più del cotillon, più perfino della bellezza delle 
signore, sì fa ammirare l'affabilità squisita, spontanea, 
inimitabile della signora D'Alessandro e del suo gentile 
consorte. 

E vi giuro che non faccio frasi... 

>< 

Il duca di Dino aveva mandato agli amici una carta 
d'invito, pregandoli a rouloir bien passer. in casa sua 
la serata di ierì... E mantenne scrupolosamente la sua 
ducal parola, avendo procurato a noi tutti il modo di 
ben passare quelle rapidissime ore. Questo modo eccolo : 

Nel palazzo Risuccini dov'egli abita esiste un ele- 
gantissimo teatrino di società che altre volte ha fatto 
le spese dei miei resoconti a Fanfulla. Il duca cui, 
malgrado il suo cognome, nessuno si azzarda di dir 
di-no, io ha ottenuto per darvi una graziosissima pan 
talazade di sua composizione in cai gli amori dî Gian- 
duia e di Stenterello per madamigella Italia debbono 
cedere davanti alla passione che la fanciulla nutre per 
Romeo (leggete Roma). 

Tatto ciò intramezzato di canti e suoni composti dal 
cavaliere Hackensoliner e preceduto da un prologo 
scritto e recitato egregiamente dalla signorina Mazznoli. 

Sulia scena apparivano due mezze lune, una bril- 
lante în cielo, l'altra sull'insegna d'un albergo, ma 
fra tutt @ due non riuscendo a formare na effetto di 
lusa piena, questo si ottenne col far comparire il viso 
del mio pingue amico Errick Lumbroso, il quale, per 
darsi una volta in vita sua delle magre illusioni, si 
era addossato la parte dello sparuto Stenterello ... 

La signorina Ricci e la contessina Malvezzi canta- 
rono come due usignuoli; quest'ultima poî, per com- 
pletare il personaggio allegorico dell'Italia, indossava 
un costume tricolore che era una meraviglia di fini= 
tezza e di buon gusto, Autori ed attori farono subis 
sati da un diluvio d'applausi battuti dalle ‘mani più 
delicate e gentili che vanti Firenze. 

Dopo la recità, l'appartamento del duca di Dino si 
aprì ad una splendida festa di ballo che è durata fino 


alle quattro di stamattina. 
Brigada. 


di Padova, se non ha ‘avuto luogo, ciò fu 
perchè i giornali ruppero innanzi tempo le 
ova che dovevano servire al cuoco per la gran 
frittata, 6 aggiungere che il quod differtur 
non aufertur è, per la circostanza, la ‘divisa 
della cucina democratica padovana. 

Ma questo e altro mi porterebbe fuori del 
campo carnevalesco, e uscendone farei torto 
a Milano e farei torto a Venezia, le duo città 
che sole in Italia mostrano di custodire e ali- 
mentare il sacro fuoco della baldoria. 

Del resto c'è una maschera di tutti i giorni 
e di tutte le stagioni, anzi in modo speciale 
della quaresima, e si chiama Pantalon — Pan- 
talon che paga e pagherà sempre, sino alla 
consumazione dei secoli. 

E sotto l'aspetto pantaloniano ‘ gli Inglesi 
hanno ragione; l’Italia è davvero la nazione- 
carnevale. 


mano. 


< Corre voce che sia stata firmata la pacé; 
ma non si ha alcuna conferma ». 

Se questa voce corre, lasciamola correre, 
che prima o poi si fermeré. 


» 

C'è dell'altro: la signora Politica estera icî . 
vien ripetendo oggi una parola delta giorni 
sono da Bismarck e la commenta in cento 
giornali. 

Beati possidentes. 

Adesso capisco. Il gran cancelliere sarebbe 
del parere che, veduto l'irrimediabile_sfecelo 
della Turchia, quello che si può fare di.meglio 
è di trattaria come un pasticcio e pigliare cia- 
scuno la propria fette 

La pensata è buona, e io credo effettiva- 
mente, allo stato in cui sono le cose, che... il 
resto ve lo dirò domani. 


Ion ligpinor 


Biblioteca di fanfulta 


Orazio Foeardî. | partiti politici ‘alle elezioni 

generali. del 1876. — Romna, 1875. ì 

Il signor Orazio Focardi, che appartenne già come 
pubblico ufiiciale alla direzione generale di statistica 
nell’abi è soppresso ministero di agricoltura e commercio, 
pubblicò due annî or sono nell’Archizio di statistica, 
compilato per ‘cora della direzione medesima, una carta 
grafica della distribuzione dei partiti politici nelle: ele- 
zioni del 1874. 

Oggi collo stesso intento e colla stessa diligenza eglì 
ha dato fuori un opuscolo contenente le carte grafiche 
per le elezioni del 4876, carte ch'egli illustra cen molti 
e curiosi dati statistici. 

L'opuscolo del'signor Focardi ha due pregî: la di- 
ligenza ela opportunità. II primo è tutto dell'autore 
che gli dette le cure assidue e minute richieste da tali 
favori; l'altro è da attribuirsi alle circostanze. Mentre 
sta per profrsi e discutersi una muova legge eletto- 
rale, ogui ricerca intorno alla partecipazione che gli 
elettori italiani prendono alla vita politica, e ogni de- 
Iucidazione intorno al conto nel quale tengono i loro 
diritti, acquista singolare importanza. 

Or chi voglia notizie di questo genere ne troverà 
ampiamente nelle pagirie del signor Focardi. Vi piace 
sapere in quale proviacia fosse nel 1876 maggiore l'ac- 
correnza alle urne? ll signor Focardi vi risponde: In 
Calabria, dove si ebbero 71,94 votanti per ogni 160 
elettori; dove la minore ? Nella provincia di Roma, dove 
non furono che 49,18. 


scene È 


Di qua # di là dai monti 


Tutto considerato, il carnevale ha i suoi di- 
itti; © avendoli, li difende, e li impone; egli 
sa imporsi in maniera che gli uomini più seri 
si presentano colla maschera, fingendo. d'es- 
sere a viso aperto. 

Quindi una serie interminabile di equivoci; 
quindi le scenate che paiono disordini, mentre 
non sono che innocenti finzioni per dare un 
calcio alla malinconia e dimenticare per un 
istante le noie della vita. 

oi 


Frugate ne” giornali, e vedrete la verità delle 


mie parole. 
La dimostrazione di ieri sera sul Corso, fatta 


: 
contro i lumi; sarebbe dimostrazione d’oscu- o cei: ì 
rantismo : nessuno vorrà credere che gli Ita- | . Vi piace sapere irgrtere aeree 
liani possano essere oscurantisti sul serio. È | #lla Camera e quanti dell'ppiszione, © Vol j 
stata una burletta mal riuscita. rA voi: 
Ministeriali, Opposizione 
br Nelfiaia settentrionale 129 Ei LA 
Lo scandalo di Napoli poi è il progetto del- Libro f 
l'onorevole Mancini sul divorzio, messo in pa- Re atlienle. I È | 
rodia. La Nazione, che seguita a rincarare la al pala 
misura del Piccolo, e mena a spasso nelle Totale 416 sÙÒ 


sue colonne l'onorevole Crispi fra due mogli, 
fa semplicemente la controscena per accre- 
scere l'illusione degli spettatori. 

n 


Il viaggio a Roma del commendatore. Niente 
paura, annunciatoci dal. Corriere. mercantile 
di Genova proprio questa mattina, significa 
che i Riparatori hanno anticipata la. quare- 
ima e che hanno messo giudizio, troncando 
innanzi tempo la mascherata riparatrice che 
da un anno imperversa nel municipio di Ge- 
nova. 


Se queste cifre si sono poi modificate alquanto, la 
colpa non è del signor Focardi. Oggi come oggi si po- 
trebbe lasciar intatto il titolo delle colonne e mutare 


assai. Sopra 508 eletti, solamente 221 oltrepassarono i 
500 voti: 287 rimasero al di sotto di quel numero. 
io son qui per saccheggiare le uniti pagine 


comprino. Vi troveranno stampato 


il loro nome e potranno depositare il libercolo come 
ricordo ‘negli archivi della fami 


su del Diritto, 
bcomozione dell’av- 
pgrafico. 
ì burbero benefico 
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SRIEESEEO: 
zione, e di dove veni- 


1 maestro elementare italiano — Anso II. — 


elementari, condannati dalla previdenza 
tutt'altro che diviza dei municipi, a stentar 
i domenica. Ogni fascicolo consta di 56 


4 marzo. 
leri sera c'è stata l'inaugurazione dell'elagante lo- 
cale del Circolo fatto costruire dalla Società ginna- 
stica dei canottieri del Tevere alla. passeggiata di Ri: 
petta. In un luogo assîi spatioso ricinte da muri e 
cancellate vi è la riuova palestra. ginnastica eon tutti 
gli attrezzi. In fondo sorge l'elegante fabbricato a forma 
di chalet svizzero costruito col. disegno dell'architetto 
Azmavar socio dei canottieri ; quello stesso che ottenne 
la gran medaglia d'oro al settimo congresso gianastico 
tenutosi a Roma nel 1876. 

Al primo piano dello Chalet vè una elegante sala 
adornata con:trofei d'attrezzi marittimi ‘e' camotliori, e 
con arnesi da scherma e da caccia. 

Alle 10 giunse Don Emanuele Ruspoli sindaco di 
Roma, accompagnato dal presidente e fondatore della 
Società, cavaliere Guglielmo Grant, il quale pronunziò 
un discorso su generis dando anicsique suum e facendo 
la sua parte di lode a tutti coloro che hanno contri- 
biito al prospero sviluppo della Società, terminando 
col rammentare quanto vi aveva contribuito anche il 
municipio accordando gratuitamente il terreno, di modo 
che il Club de' canottieri è l'unico in Roma che ri- 
sieda în un locale di sua proprietà. Il cavalie:e Grant 
propose quindi di nominare per la prima volta un socio 
onorario nella persona di Don Emanuele Ruspoli, la 
quale proposta fu accolta con un triplice applauso. 

Dopo un lauto bufet, principiò il ballo, che è con 
nuato fino a stamani. Fra le molte, si notavano le si- 
guorine Della Rocca, Fratellini, Valery, Molinari, D'E- 
strada e molte graziose forestiere, delle quali è più 
facile ammirare la bellerza che non sia scriverne il 
nome. 

Sotto îl costume di canottiere cefano a divertirsi 
anche alcuni robusti giovani, i quali si dice appar 
tengino a famiglie guelfe; ed è cost che fra persone 
di spirito si fanno le conciliazioni basate. sull'educa- 
zione, sulla reciproca stima e sulla vera tolleranza. 


I signori che appartengono alla Associazione della 
stampa e che non hanno domicilio in Roma possono 
inviare l’imporio della loro queta di ammissione, in 
lire 40, e delle lore quote ordinarie, alla ragione di 
lire 3.il mese, retraattivamente da gennaio scorso, st 
condochè fu deliberato nell'ultima assemblea, per mezzo 
di vaglia postale all'indirizzo = Asseciazione della stampa, 
presso la Banca Generale. — Roma. 

Quelli fra i soci che intendano mettersi al corrente 
hanno da pagare lire 49; quelli che credano di anti- 
cipare, spediscano, per il semestre a tutto giugno, 
lire 28, e per l'intera annata, lire 46. 

Roma, 2 marzo 1878. 


Per la presidenza 
Il consigliere segretario 
Ave. Evenno Fenze, 


Nostre ]rrormazionI 


Sappiamo che l’ufficio di presidenza del 
Senato è stato con recente decrete costi- 
tuito come segue: i 

Presidente Sua Eccellenza il seriatore 
Tecchio; vice-presidenti i senatori Conferti, 
Borgatti, Saracco e Amari. 


Autorevoli lettere da Viennà recano che il 
governo russo nelle suo più recenti comuni- 
cazioni he dato l'esplicita. assicurazione che 
nelle trattative di pace con la Turchia le que: 
stioni le quali toccano agli interessi della mo- 
narchia austro-ungarica rimangono impregiu- 
dicate, e non saranno definite senza il con- 
senso dell'Austria e delle altre potenze. 

Malgrado queste assicurazioni le appren- 
sioni dell'opinione pubblica non sono dileguate. 
Si teme che possano esservi accordi segreti 
fra la Russia e la Turchia, e che in essi sieno 
contemplate per l'appunto le questioni che si 
riferiscono agli interessi austro-ungarici. 

Siamo assicurati che il barone di Bande, 
ambasciatore presso la Santa Sede, contribui 
“grandemente alla decisione presa da Leone XIII 
di desistere dall'idea di compiere atto della 
incoronazione in pubblico, assicarando, non 
sappiamo con quale fondamento, il: Vaticano 
che da parte dei Romani si era deciso di fare 
dimostrazioni contro il Pontefice e ln Chiesa. 

Siamo del peri informati che si stanno fa- 
cendo, da taluni, i più energici sforzi per ot- 


tenere dal governo del maresciallo di Mac- 
Mahon la conferma del signor Baude nel po- 
sto che attualmente. occupa presso la Santa 
Sede. 


Le trattative condotte a buon termine tra 
gli onorevoli Cairoli e Abignente e il gabi- 
netto pare non sieno destinate a portare quei 
buoni fratti che se ne speravano. 

Da parecchi onorevoli deputati che appar- 
tenevano ai gruppi rappresentati dagli-onore- 
voli Abignente e Cairoli si ritiene che essi 
abbiano oltrepassato il mandato loro conferito; 
6 nonostante gli accordi conchiusi, questi de- 
poutati persistono nell’intendimento di dichia- 
rare apertamente la loro sfiducia al gabinetto. 

Nei circoli parlamentari circolava oggi la 
notizia, che noi diamo con tutto risetbo e sol- 
tanto per debito di cronisti, che l'onorevole 
Depretis avesse intenzione di presentare le 
proprie dimissioni dopo la riapertura. della 
Camera, non disperando di poter formare una 
terza amministrazione. 


I deputati del centro sarebbero oramai ri- 
soluti, per quanto si dice, ad affermarsi nella 
elezione del presidente, portando .i loro voti 
sull’onorevole Mordini. 

Il gruppo capitanato dall'onorevole Nicotera 
porterebbe innanzi la candidatura. dell’onore- 
vole Pessina. 


Quest'oggi alle 2 il duca di Abercom ed i perso 
naggi del suo seguito sono stati invitati ad un lunch 
dalle Loro Maestà il Re e la Regina. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Fiorentini: — }farasci, commedia nuo- 
vissima in cinque atti, di Acus Dei Grupice. 


Napoli, 3 marzo: 
Ho voluto assistere alla seconda rappresentazione, e 
non mancherò stasera alla terza e mi provvederò del 
biglietto per domani sera. Non credo a me stesso e 
voglio esser sicuro di non aver sognato, di non essermi 
fatto sorprendere da insolite nervosità entasiastiche: 
Abbiamo una nuova commedia e ua nuovo autore; ma 
una nuova commedia che non sarà vecchia domani, ma 
un autore sul serio che non andrà ad ingrossare alla 
sua terza prova la falange dei rifischioni, e che ha ancora 
tutta la vita da vivere... e da mettere in commedia. 


* 


Non già che abbia fatto un capolavoro, nè che si 
débira gridare al miracolo. Marasci ha pure i suoi 
grandi difetti, le sue storture, le ingenuità, la sovrab- 
bondanza, forse la soverchia vitalità a — poverino — 
mon sa ancora parlare la lingua sua. Parla, più che 
italiano, un certo italiano di Napoli che ba molto bi- 
sogno di essere sgrussato — senza però passare per 
l'antipatico frallone della Crusca. Dice, per esempio, di 
dm tener denari, e di volersi suicidare; sarebbe ca- 
pace, in un ballo; di domandare ad una signorina un 
concertino.. Ma è nato qui, qui si è sviluppato, q 
è imposto, qui si è dato a conoscere. E chi è di noi 
che nono conosca? 


* 


Sîrontato, impertinente, bel giovane, duellista, tito- 
lato senza titolo, ricco senza patrimonio, poco scrupo- 
loso, molto audace, dissolato per progetto, accoito nella 
più eletta società, trattato da uomo di spirito perc 
sa vestire con eleganza e render dei serviziagli ami 
festeggiato ed accarezzato da tutti, amico dei mariti e 
delle mogli, sospiro delle ragazze, egli vive non si sa 
come nè di che, fa parlare del fatto suo, punge la cu- 
riosità, sfida i motteggi, eccita l'invidia — fino al 
giorno în cui quella medesima società che gli ha aperto 
le braccia, se ne disgusta, lo mette alla porta, lo butta 
giù per le scale... ed apre sollecita le braccia ad un 
altro Marascà, 

Marascò resta. Resta il nome perchè e'è la così 
non dico l'uomo per non fargli troppo onore. E chi è 
che non ne ha vedute di queste ccse? Chi non ha in- 
contrato dei Marascò? Chi non li riconosce alla prima 
e non s'è trovato, almeno una volta in vita sua, e 
stringer loro la mano? 


* 


Marascò, amante della madre, s'innamora della figlia 
e le fa la corle. Son cose che si vedono tutti i giorni. 
Evelina è bella, giovane, ricca ed ha un cuore di an- 
‘gelo, un'anima ingenma, una credulità da educanda. Si 
lascia andare alle dolci seduzioni dell'amore, sogna una 
vita color di rosa, vive nel cielo azzurro della sua cara 
innosenza, non sospetta che a mettere i piedi in terra 
c’è da infangarsi gli stivaletti. Ce n'è ancora di queste 
ragazze che volano — e se non ci credete, domanda 
telo agli innamorati. 

* 


Un bel giorno, anzi un brutto giorno, ecco la scena 
mnvitata ad un tratto. Il cielo si annuvola, l'angelo è 
ferito nelle ali e precipita. Agli occhi innocenti della 
fanciulla si svela improvvisamente tutta la terribile ve- 
rità. La figlia e la madre si trovano a fronte, gelose, 
nemiche, rivali, 


x. 


Ecco il dramma. Dopo il carattere, la situazione; fi- 
nora il poeta ha sferzato, ora sì caccia animosamgnte 
nello scompiglio delle passioni. La commedia aristo- 
fanea cede il passo all'azione che irrompe. Marascò è 
partito, si è lasciato rapire da una spa antica amante. 
Restano in iscena la moglie infedele, la fanciulla 
abbandonata, il marito tradito ; e questi, per sola ven- 
detta, spinge la figlia fra le braccia della madre. La 
figlia sviene, la madre è punita crudelmente nel più 
profondo e sacro dei suoi affetti. Così Marascò sî di- 
Jegua ‘e‘dascia în sua vece il problema. 


* 


Tatto îl quinto atto è un'altra commedia, abbozzata 
€ strozzata; apre il campo a più larghi studi, a nuove 
situzzioni, ad altri caratteri; sposta la commedia dalla 
sua base, e pone e risolve ‘una questione — la solita 
questione dell'aduiterio — la quale sta da sè, senza 
che ci sia preciso hisogno di un qualunque Marascò 
che la faccia nascere. 


* 

E questo è un difetto grave, cioè un eccesso. Ma 
tra ua aufore che mi promette una commedia e me 
ne dì due e un altro che me ne promette dieci e me 
ne dà mezza, io piglio le due. Perchè, quando ne avrò 
tolto una, me ne avanzerà sempre un'altra, e non avrò 
buttato via il danaro del biglietto; e quando da que- 
slaltra avrò sottratto tutto il soverchio e magari tutto 
il necessario, mi avanzerà sempre Marasci. 

E Marascò è una commedia esso solo, e l'autore è 
un autore. 


24. leri sera all'Apollo, non essendosi 
Freischiitz, perchè fa smontato il macchinismo dell'o 
pera a causa dei veglioni, fu replicato ancora una volta 
il Mefistofele di Boito. Stasera il teatro resta chiuso 
Domattina alle 14 verrà rappresentata la Lucia ed il 
ballo la Slella di Granata. Domani sera, ultimo ve 
glione.. 

2°, L'Amico delle donne, rappresentato egregiamente 
ieri sera dalla compagaia Bellotti-Bon N. 2, fu applau 
dito dal principio alla fine. Stasera al Valie avremo il 
Demi-mokde del Dumas. 


2°, Scrivono da Ancona: 

< Un nostro giovine concittadino, il signor Roberto 
Barattani, figlio del poeta Filippo, ha fatto esegoi 
al teatro delle Muse (ove, fra parentesi, va innanzi di. 
seretamente la Forza del destino) una sua bellissima 
sinfonia, che da varie sere sì ripete. Il ventenne mae- 
stro è continmamente chiamato ogni sera all’onore del 
proscenio, Questa sua sinfonia istrumentata con arte 
squisita, pregevole per la originalità di alcuni motivi, 
è un ottimo passo nel cammino dell'arte ed una bella 
promessa per l'avvenire del giovine maestro. » 


2°, A Perugia ha avuto un successo îl tenore Massi- 
miliani nella sera della sua beneficiata. 


Spettacoli di questa sera: 
Valle — Ore'8 12 — [Demi monde 
Argentina — Ore 8 — L'orfana di Longuood. 
Capranica — Ore 8 — Commedia. 
Manzoni — Ore 8 — Crispino e la comare 
Quirino — Ore 6 14 e 9-15 — Vaudeville con Pul- 
cinella. 
Metastasio — Ore 645 e 9 15 — Vandeville con Pul- 
cinella. 
Rossini — Ore 7 12 — Marionette Prandi. 
Politexma. — Gran festival in maschera. 


Gli abbonamenti a Fanfulla si ricevono a: 


SI presso i signori Arturo Castelnuovo e Com 
pagni. 


STE presso Julius Dase, Libraio. Ponte Rosso, 
N. 3 e Alessandro Levi, Cambiavalute, Via S. Spi- 
ridione, 2, con vendita di copie. 


ONDRA presso Petitjean 2, Church-Street Soho W, con 
L vendita di copie. 


LESSANDRIA D’EGITTO presso Marius Nicolet, 
A Libraio. 


MTRNE Monsieur N. E. Virafs, Librairie Interna 
rionale. 


JI presso M=® Salmbai. Kiosco N. 34, Boulevard 
Pets" 1tfiene, ccn vendita di copie. 


I x=* Drillea, Boulevard Montmartre, Kiosco 
N. 64, con vendita di copie. 


[GI M= Denax, Kiosco N. 246, Grand-HéteI, con 
vendita di copie. 


PAIS presso E. E. Oblieght, N. 16, Rue Saint- 
Mare. 


IGI M=® Lapointe al Kiosco N. 225, Boulevard des 
Capaciaes, con vendita di copie. 


(EW-TORK Fmporio Letterario di A. Brentano. 39 
Union Square, con vendita di copie. 


pera Lol Deal RE IARTE 


BORSA DI ROMA 


4 marzo. 

La Borsa di Parigi fu sabato l'opposto di quella de 
giorno precedente, e come nel venerdì vi era stato un 
sensibile ribasso, nell'ultimo giorno della settimana’ vi 
fu una viva ripresa. 

I nostri corsì già alti fin dal mattino se ne avvan- 
taggiarono poco, e ci aggirammo alla Piccola Borsa fra 
80 57 412, 30 62 42. 

Oggi la Borsa fa molto ferma, causa la notizia della 
firma della pace; la rendita si trattò per fine da 80 7248 
a 80 80, per contanti da 80 57 11 a 80 65. 

In valori si fecero azioni della Banca generale a 
450 50 per contanti e per fine; nulla nel resto. 

Francia 108 95, 108 70; Londra 27 38,278. 

Pezi da venti franchi 21 86, A 84. 

Veritas. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PALERMO, 3. — Il sindaco ‘fece pubblicare una 
lettera autografa di Sua Maestà il Rein risposta al- 
l'indirizzo della città. La cittadinanza è rimasta oltre- 
modo soddisfatta delle nobili parole di ringraziamento 
dell’augusto sovrano. 

MILANO, 3. — Oggi fu chiuso il secondo congresso 
drammatico, coll'intervento del sindaco e del prefetto. 
Ferrari, presidente, lesse un discorso, che fu applau- 
ditissimo. 

PARIGI, 3. — Corre voce che sia stata firmata la 
pace, ma non sì ha alcuna conferma. 

PARIGI, 3. — Monileur dice che l’esasperazione pub- 
blica in Inghilterra contro Gladstone è tale che si do- 
vetiero raddoppiare le squadre degli agenti di polizia 
intorno alla sua casa per prevenire disordini e sì do- 
vette ritirare il suo busto dal Reform Club. 

Una petizione, la quale chiede che la-regina de- 

mandi a lord Derby di dimettersi, si copre di nume- 
rose firme. 
PARIGI, 4. — I risultati delle elezioni finora cono- 
i danno 5 deputati repubblicani appartenenti al- 
l'antico gruppo dei 363. Furono rieletti 3 deputati, 
le cuî elezioni erano state annullate. Vi sono duebal- 
lottaggi. 

COSTANTINOPOLI, 3. — La pace fa firmata ed il 
granduca Nicolò l'annunziò ai soldati. La Russia ri- 
nunzia ai tributi dell'Egitto e della Bulgaria. 

PIETROBURGO, 4. — (Dispaccio ufficiale). — I pre- 
liminari della pace tra Ja Russia e Ja Porta sono stati 
firmati ieri. 

Non si conoscono ancora i ragguagli 

Il generale Iguatieff porterà l'atto a Pietroburgo. 

LONDRA, 4 — Il Times ba da Costantinopoli, in 
data del 3: 

« Nelle condizioni della pace non trattasi della ces- 
sione della flotta turca, nè del tributo egiziano. Nulla 
vha di definitivo circa all'indennità, ma essa consi- 
sterà specialmente in un acquisto di territorio in Asia, 
cioè di Kars e Batum, ma non di Erzerum. La Bul- 
garia non comprenderà Salonicco, nè Adrianopoli. 

«1 giornali accolgono freddamente la sottoscrizione 
della pace ». 

lì Times dice che bisogna che la Russia regoli ora 
il suo cento coll’Europa. 

ll Morning Past dice che è gianto il momento di ve- 
dere se gli interessi inglesi sono lesi. 

Il Daily Telegraph domanda il blocco dei Dardanelli 
e l'occupazione dell'Egitto. 

PARIGI, 4. — Ecco il risultato completo delle 47 
elezioni : 

Furono eletti 10 repubblicani e 4 conservatori, le 
cui elezioni «rano state annullate, fra i quali havvi 
Larochefoucanla-Bisaccia. Vi sono tre ballottaggi. 


BonaveNTURA SEVERI, gareate responsabile. 


Il Vero Unguento Canet Girard 

la di cui fama universale sî è già divulgata in Italia, èril 
rimedio sorrano contro le FERITE, bruciature, panerecci, 
piaghe e mali di ogni sorta. Esperienze fatte negli ose 
dali hanno dato 95 casi sopra 100 di guarigione 0'di im- 
mediato sollievo. 

Deposito in Rema presse Corti e Bianchelli, via Frat- 
tina, 66. (4008) 
__________  —— 


UNICO DEPOSITO DEI TELEFONI 
garantiti a prova al negozio 
HIRSCH e © OTTICI 

Corso, N. 402, ROMA. i 


Nella rica ESPOSIZIONE Chimeso e 
Giapponese contmuano gli arrivi di merca. Si tro- 
vano Oggetti da L. fl a 10,600 al pezzo. -— Piazza 
di Spagna, ®, 28. (4339) 


Presso i principali librai del Regno> 


IL PARTITO CONSERVATORE IN ITALIA 
ROBERTO STUART 


L. 1,50. 


Fratelli TREVES, Editori, Milano. (027) 
Tm————_——————————_—=—==—=— 


COPERTE 


da letto, da viaggio e da cavalli 
IN SETA E CASCAMI DI SETA 


della lunghezza di metri 1,50. 
Coperte miste a L. 7,50 — 8— 8,50 — 9610 


Presso i suddetti Librai si può ritirare gratis una 
copia del Vade-Mecum degli abbonati di Fanfulla. 


la. di l* qualità . . . L20— 
19. Scozzesi.. . . + > De 
Id. Algerino . . . . >»25- 
Id. doppie finissime a disegni >» 5 

ito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano 


C. Fipzi e C., Via dei Panzani, 28. 


Avvisi ed inserzioni si ricevono presso l'Ufficie Pnnci di pubblicità ©hblleght, Roma, na Colonna, HM, p. 
"iilano. via Santi Margherita. 15,/cass pri Parigi, 16, rue perte 


inare forlì © robusti? Fate 
Goccie! nell’ impotet 
nervosa delle reni, n 


stiva © nello stintinento 
Presso : I. B al flacone, 


e les, Deposito gle per , nella Farmacia 
VALCAMONICA © ANTAOZÀA ia L 


MALATTIE ve PETTO 


Pasta e Siroppo pettorale anti-catarrale a 


MES a E BALSAMO DEL TOLÙ 


CAMICIAJO BREVETTATO 
orniore di S. IL il Re UMBERTO e sea Real Casa 


, Corso Vittorio ittorio Emannele, 15, 4° pi 


cara e precisione, ma semplici e di buon gusto, ep- | 
Gpitpaii pena crm per rivendita, ma bensì || 
privati, e più specisimente per le persone 

Che sumo portar Biancheria scelta © che nea | 
procarare in Italia avevano ricorso all'Estero. | 


pi 


DE 


quelli praticati in altri Stailimenti, e 
alla buonissima della merce ed | 
esecuzione dol lavore non seconda, | 
che concerne il taglio, alle più rinomate | 
di PARIGI e LONDRA. (3641) 
Dietro richi»sta affrancata si spedisce ovangue il CATA- 
si elativi pressi © condizioni cd ei prole | 
coni leoni uitovi ticolare 
Istrazione pel modo di mandare le Sere. | 
PREZZI FISSI SENZA SCONTO di RInk: RIBASSO | 
i di Milano non si spedisce che contro assegno) 
3 di LEPRAT La proteina vantata| 
Proteina Ferrata gi ‘ciebro dott. Tarcon per 
sua unione col ferro,Eguarise radicalmente le affezioni clor 
tiche; î colori pallidi, le perdite, la mancanza delle. mestru: 
zioni, i fiori branchi, le malattie del cuore, l'impoverimento] 
del..sangue, le perdite notturne, ecc. ecc. Vendita all'ingrosso 


presso Guaffreteao, farmacia Fayard, 28, rne Monttiolon, P. 
Depassto in Roma presso @ Risnehelli, via Frati 


ALATITE vi PETTO 
ELIXIR ALIMENTARE. DUCRO | 
(eta d'argento. ‘Esposizione di Pangi 458, Medaglia] 


iegne 487° 
Questo Elixir contiene tetti gli e'ementi costituen 
'uficanto 


; ossa e cami ne fanno un liquore, altrettanto for- 
i fancit 


di 


"Tati 1 medici coneecono ‘'eflcacia coretta di questi medicamenti 26 acidi GE 
iche delie membrane mmccose : cosicchè noi non sapremmo raccomandare loro abbastanza la no- 
ira pista che è d'un gusto. gradevole © che agisce eficaremento contro la toe; mal di gola, 

l'abbassamento di voc», îl caterro polmonare acuto cronico, ecc. 

Prezzo della scatola L. 4 50 franco per ferrovia L. 2 90. 
Prezzo del Siroppo L. 3 e 5 la bottiglia, per ferrovia anmento di Centesimi 80. 
ito a Firenze all’Emporio Franco-ltaiiano C. Finzi e C. via dei Panzani n. 28. Roma] 
Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


SOLUZIONE COIRRE 
COX-CLORIDO-FOSFATO DI CALCE 


pr sso 


Codice rambeso,. 
È nelle principali Farmacie. 
COIRRE, farmacista a Parigi, rue du Cherche-Midi, 79. 


iparatore quanto piacevo!e per le donne delicate 
, i vecchi ed i couvalescenti ; esso nutrisce, for- 
tifica, rigenera, riconstituisce. Da cio !a' sua utilità in tutte 
le malattre di petto, nell'anemia, la elorosi, le febbri e l’in- 
debolimento general 
peer Vantato dai professori Corsil, Fort, Fado'e*da tutte le 


Nuovo Tagliavetro Americano 
Brevettate 


Toglie ilivetro queste la pole di demand argini 
li lavori cireolari od a curva, che li eseguisce colla più grande 

Ogni arnese è provvisto di aleuni denti che 
the non sono sufficientemente tagliati. 

Prezzo L. 3 50. 

Depesito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. 
‘Milano alla Snocursale dell'Emporio Wranco-Italiano, via S. Margherite, 15, casa 
Gonzales. Boma, presso Cart! e Riaschelli, via Frettina, 66 


lo trattasi 


brità meliche di Paogi. — Si irota a Peri preso 
via Neuve- Saint Auenstin, I 


Deposit Riba pressa Card e Rianchelti. via Frattina. 68, 


GIORNALE DELLE DONNE 


BIVINTA DI neD£ 
riese redatto della Mea COLOMBI, A ber| 


Aso X 


Fgci geco per "A. accesi e Co. Vivanà è Bassi, Milano; 
nadESTL Nipeli Mood Torino e venditan tutte ie primarie farmacie d'Italia 


Non più Medicine 


UNA GIOVANE DONNA 


dit|cerca un posto di dama di com 


REVALENTA ARABICA ===" 


la quale economizza mille volte il evo 5a Gispepio, ge: FARINA LATTEA 


Suazioe radicalmente dalle cattivo digestoni. lispepri), £3-|| 
Nestlè 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 


Da più di quarant' anni lo Setroppo 
con successo da tutti i medici per guarire le 


triti, gastralgie, eostipazioni croniebe, emorroi 
diarrea, gonfismento, giramenti di teste, palpitazione, 
reazio d'orecchi, acidità, pitità, nansee e vomiti, dolori ar-| 


p dei fegato, SCIROPPO SEDATIVO 


+Bromuro di Potassio 
E ALLA SCORZA DI ARANCIE AMARE 
Questo è il rimedio fl più efficace per 


le 
dei fanciulli durante la dentizione; in una parola tutte 
le Aîfezioni nervose. 


Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e CA, ‘| 
2, rue des Liono-Saink-Peul, a Parigi. 
DEPOSITI : Rome : Sinimbarghi, Garneri; Marignani, Beretti 
I TROTA NELLE MEDESINE FARRACIE : 


rpg ea 2 rr quat cr nd i 
Sctreppo deparativo @ sui Carano umore 7 lotaro di pitenio. 
Bontitrici Lurozo, a) etna, pietro e gepnm. Misco, Palvero, Gppiote. 


p. Firenze, Piazza V. di Sq NI Novella 13, 


Estratto Vegetale 


del dottor SCHWAIGER. 


Guarisce în qualche settimana tutte le conseguenze dell'o. 
inanismo, la debelezza virile, le polluzioni notturse, come 
jpare tutte le malattie vanerse dei duo sessi sono guarite in 
pain tampo. Suceesse garantito. Una boecetts coll’istr 

ità contro l'invio di L. 5 diretto unicamente 
i dottor, Lo Gehmalgor = Vienna, VII, Schottateé- 


\vazare, poichè toglie 
Si estrae il liquido 
enza 


Il nos pls altra per imbottigliare e 
inconveniente dell’aepirazione della focta 


di qualunque natura siasi fino allultimx 
listurbare ii Dirigere le furto 
succursale dell’! ‘Emporio, Franco-Italiano ci 
45, via SL Margherita; Firenze all'Emporio Franco-Italimno, 28, 
Corti è Bavchll, 66, via Frattina. Bi 


LUCIDO 


per dare il lucido 
alla 


Italiano C. 

via Panzapi 23. Roma 
presso Corti e Bisn- 
chelli, via Frattina 66 


MACCHINE INGLESI 


per tagliare e tritare la carne e far salsiccio 


Questo ormai indispensabili in ogni cu- 
cina, si adattano e si fissano a qualunque tavolo. Munite 
di cotti Soi Sri dentati, tagliano e pestano 
la carne e macchinicamente la insaccano rendendola allo 
stato di salsiccie perfettamente confenionate. L’interno 
{di questa macchinette è intieramente smattato. 
TINPrezzo delle macchine a un cilindro L. 16, 25 e 35 
» due cilindri » 25 e 35. 
Deposito = Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e G. via dei Panzani, 28. Milano alla Succursale 
| ell'Emporio Franco-Italiano, via Santa Margherita, 15, 
{casa Gonzales. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


| 


1 vantaggi»di questo macchine rappresentano : 
pet} Dotevole risparmio di tempo e dì forza, poichè. con uno 
letti macipini si macina una quantità di tinta maggiore da 
[it che m eguale spazio di-tempo” possono macinare sulla 
pietra sei a otto lavoranti. 

3) Maggiore finezza e unitezza nella tinta; dal che si ottiene 
(aggior produzione e miglior qualità. 

3.) Nessuna perdita di tinta, ciò che sempre avviene nel ma- 
cinare colla pietra. — La ripulitura del macinino, che si fa con 
segatura asciutta, è oltremodo semplice: e Jesta, poichè ìl maci- 

o èi motita facilmente 


gerezza sono più facilmente trasportabi 
delle pietre 6 dei ralli, cosicchè i Pittori, 
Imbianchinî possono portar seco dovun- 
quei macinini di piccola. forma, e pre- 
pararsi. così sul. luogo le tinte. 
1 vantaggi di questi macinini, che sono 
del resto grandemente riconosciuti, mi 
autorizzano a raccomandarli. vivamente, 
tanto più che essendo adatti a macinare 
qualunque sorta di tinta, rimborsano in 
‘breve tempo il prezzo d'acquisto. 
‘Macine che producono chil. 35 al giorno L 40 
>» 50» > 60 
» ki » 
con volante —» 80 
[imballaggio L. 4 50 per macina, Porto a carico dei committenti. 
sposito a Firenze allEmporio Franeo-Italiato C. Fini 


a in ra Lo mne!|- 
ie Farmacie e Dot 


Fg 


*TINTURA: INGLESE- ISTANTANEA. 


& 
E 


it 


È 
; 


lore, senza bisogno di lavarli prima dell” 
ne. Non macchia la (rie Gli effetti sono garantiti. 
{Nessun pericolo per la salute. 
Ul flacon L. 6, ia ara 
Desnous, profumiere a Parigi, 2, 


[H 
à 


& 
È 


ni 
a 


; 


Î 


meat O Avia del Panzani, 28: arie rane ia Di 
jj> F. Bianchelli, via Frattina, 66.- Milano, Si 


f 


; 


è 
î 
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| 


La sola che tinge i capelli e la barba in CRE co 
‘applicazio- 


AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 


rr per evitare 


il calore, ito ed ogni altra affezione della pelle 
Prezzo Cent. 60 la tavoletta. 


del merito all'Esposizione di Vienna 1873 


fp. ARTERO e €. Piazza Montecitorio, (26 


| BD) 


A PROPOSITO DEI- PROCESSO FILIPPONE 


Il colonnello Filippone fu assolto; il verdetto 
dei giurati proclamò la sua incolpabilità, e gli 
applausi calorosi del pubblico che salutarono 
questo verdetto provano che la coscienza dei 
giurati ha risposto alla coscienza di quanti as- 
sistettero a quello strano processo. 

Quando il colonnello Filippone usel libero 
dall'aula giudiziaria, gli amici, dicono i reso- 
conti, gli si strinsero intorno per abbracciarlo, 
gli estranei si levarono il cappello. 

Sarebbe inutile tacerlo: quegli applausi e 
quei saluti volevano vendicare il colonnello 
Filippone dello strazio che aveva fatto di lui 
la giustizia! 


x 


La pubblica opinione ebbe forse torto? Score 
rendo le pagine di questo processo, vedendo 
la tenuità e le puerilità degli indizi sui quali 
si è innalzato l’edifizio di una terribile accuse, 
sì è involontariamente tratti a domandarci sé 
oramai la libertà, l'onore, la posizione sociale 
di un sittadino siano in balia delle fantasie, 
delle prevenzioni di un magistrato, 0 forse 
anche del desiderio — sia pur inconsapevole — 
di cercare una réelame in un processo. cla- 
morpso! 

So, e non dobbiamo scordarlo, quanto libero 
e sicuro deve essere il campo della giustizi 
inquirente; non dobbiamo scordare che essa 
deve lottare contro le arti infinite e la stra- 
tegia finissima della scienza del delitto, chè 
anche questo si è innalzato al grado di scienza. 
Ma quella libertà dev'essere proprio senza 
confine? 


* 


Il nome del colonnello Filippone non mi fu 
noto per la prima volta che per ragione del 
suo processo: non diseuto pertanto il suo caso 
doloroso, ma lo accenne solamente come sag- 
gio © prova novella del deplorevole sistema 
che vien prevalendo — pel quale la giustizia 
penale è fatta spettacolo a'curiosi, od arena 
curialesca in eni non solamente gli avvocati, 
ma il magistrato scendono a lotte di eloquenza, 
di abilità e di sofismi, trascinandovi in mezzo 
e malmenando accusati, testimoni, legge e 
giustizia con ineredibile... leggierezza. 

Qual è ormai il galantuomo che non si 
vegga con spavento chiamato all'ufficio di 
deporre in un processo, mentre sa che o l'av- 
voeato difensore, o il pubblico ministero, pel 
bisogno della propria causa, o per cercare un 
effetto d'eloquenza, non esiteranno a dargli 
del mentitore, a mettere in pubblico i fatti 
i più intimi della sua vita? 

Avete visto il processo Filippone. 

Perchè l'aceusatore non sa o non può tro- 
vare la causa della morte del Ferretti, piglia 
grave argomento del dono di una rosa, che 
è un garofano, per gettare pascolo all’avida 
curiosità del pubblico le più riposte intimità 
della vita dell'accusato, per raccontare i suoi 
amori di dieci anni innanzi, darvi la nota delle 
sue spese di case, esporvi il libro del suò dare 
ed avere! E poichè l'edifizio non gli pare ab- 
bastenza saldo, eccolo volgersi dall'altra perte 
© pigliare una donne, continuare su di lei la 


crudele anatomia, e rappresentarvela, sempre | 


col grave indizio.della rosa 0 del garofano, 
come una donna di mal affare! 


* 


Ora quesie che si avverte nel processo Fi- 
lippone non è un fatto isolato, ma conseguenza 
di.un sistema, o di un metodo, non nuovo, ma 
che si viene perfezionando — grazie alla con- 
rente progressita che prevale. Ed è tale che 
ormai il semplice procedimento ‘ per” contrav- 
venzione forestale, basta ormai per far conti- 
muare tutte le azioni della vostra vita, le 
origini della vostra fortuna, la condotia vostra 
nel seno della famiglia — se pure non va oltre 
ad investigare financo la vita della vostra 
madre, ed a cercare nel temperamento san- 


guigno del padre vostro la ragione della vio- 
lazione del regolamente forestale! 

Non abbiam visto forse un imprudente che 
si lasciò tentare a chiedere ai tribunali ven- 
detta di un'ingiuria, non l'abbiam visto rega- 
lato dall'avvocato difensore del titolo di men- 
titore, di falsario e di ladro? 

Il campo della difesa dev'essere libero: ma 
sembra che debba invece dirsi dell’offesa! 

Ho sfiorato un lema gravissimo; mi duole 
che manchi lo spazio a dirne quanto pur con- 
verrebbe. 

Ma dovendo venire ad una conclusione, dico 
che ha bisoguo di qualche correzione il sistema 
che manda a passeggiare libero per Toledo il 
De-Mata e porta sul banco dei malfattori il 


Ai 
1 ONGRSSODRANHATO DI MILANO 


Il secondo congresso drammatico di Milano 
s'è chiuso; cominciato con un discorso del 
prefetto Bardesono, è terminato con un discorso 
di Paolo Ferrari. Ha avuto fine più lieta di 
quella che gl’inizi concedevano di sperare. 
La stampa italiana 0 non s'è occupata o ne 
ha parlato lievemente e sorridendo. Bieano,ta 
un secolo che non ha rispetto alcuno per le 
cose più sacre, e i giornalisti hanno fatto finta 
di credere che non potesse dare buoni risul- 
tamenti per l’arte e per la letteratura dram- 
matiea, un congresso nel quale sedevano quattro 


© cinque autori noti, due o tre critici auto- | 


revoli, cinquanta avvocati e i rappresentanti 
di altrettanti municipt d'Italia! 

Si è chiesto con manifesta ignoranza o con 
simulata ingenuità che cosa avessero da fare 
i rappresentanti de’municipî in un congresso 
drammatico... Che domande ! Le adunanze mu- 
nicipali sono spesso cosi comiche... 

Circa agli avvocati, la cosa è diversa; il 
Pompiere afferma che sono andati al con- 
iresso per cercare lè cause del decadimento 
del teatro. To di questa spiegazione non sono 
disposto ad appagermi. 


<> 


Ad ogni modo, lasciamo andare. Il congresso 
fu: non importa cercare la maggiore o minore 
competenza della più gran parts dei congre- 
gati; piuttosto è opportuno studiare le delibe- 
razioni prese da loro. 

lo sono cost gusrdingo nelle affermazio: 
| da non volere addirittura affermare che quelle 
| deliberazioni sieno tali da lasciare il teatro 
drammatico nello stato in cui era avanti il 
congresso : dirò più prudentemente che se dav- 
{ vero esse si traducessero in effetto, l’arte 
le letteratura ci scapiterebbero un tanto. 


<> 


S'è cominciato dall'affermare la necessità di 
tre o- quattro ginnasi, che per la salute e l'in- 


ginnasi, Li 
-} eremento dell’arte rappresentativa dovrebbero 


| istituirsi in Italia. 
Quale sia, nelle intenzioni del congresso, il 
| Pantalone designato a pagar le spese di questi 
Lginnasi, per ora non si sa: seil solito governo 
o i soliti comuni; è sperabile che il governo 
(faccio un'ipotesi) abbia abbastanza giudi 
e i comuni io addirittura) abbiano ab- 
| bastanza passività per non soddisfare questo 
{ malinconico e inutile desiderio. 

Né da questa opinione mi rimove il pensare 
che una tale ta fu calorosamente soste- 
muta da Paolo Ferrari. Il Ferrari pe’ ginnasi 
| ha un debole: e si capisce quando i capoco- 
mici italiani.chiudevano le porte in faccia al- 
| l'oscuro commediografo di Modena e con molta 
sicumera. sentenziavano che il Goldoni e le sue 
| sedici commedie non avrebbe potuto reggersi 
bd una sera so) il palcoscenico, il ginnasio 

irammatico di Firenze accoglieva con sapiente 
benignità la commedia e l'autore: quella rap- 
presentava, a questo assegnava un premio — 
| cospicuo per quei tempi — di ottocento lire. 
| son ti venticinque anni e più,e Paolo 
Ferrari serba ancora nel gentile animo il ri- 
cordo di quelle secoglienze, di Filippo Berti 
fondatore e direttore di quell 
bene, e gli fa onore. 


quanti attori dette alle compagnie italiane quel 
ginnasio fiorentino che costò ingenti somme 
al teatro e ai privati (in sedici anni più che 
200,0001ire?) Un’attrice : la signora Sil: 
| techi-Pietriboni ; la quale se oggi ha preso un 
! posto onorevole nell'arte non ha da rimeritarne 
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il ginnasio fiorentino dal quale usci artista men 
che mediocre. ; 

I ginnasi possono guastare le buone attitu- 
dini di alcuni, facendoli nella recitazione mo- 
notoni uniformi imitatori del maestro: non pro- 

isti: i quali se l'ingegno e le natu- 
rali disposizioni 6 la buona volontà li sorreg- 
gano, si fanno sul palcoscenico, il solo ginnasio 
utile, la sola scuola efficace. 


> 


Un'altra deliberazione concerna i premi. Al 
solito, si ritastano il governo e ì comuni: si 
chiedono danari a quello ed a questi perchè 
colla fondazione de’ relativi premi, dieno l’in- 
gegno a chi non lo ha, mettano addosso la 
vis comica a cui madre natura non volle con- 
eederia, e stabiliscano gli opportuni edifizi di 
autoricultura. 

S'è visto spesso în Italia un uomo nato ap- 

per essere un egregio impiegato di 
pompe fanebri, o un sublime cameriere di lo- 
canda scrivere un dramma cattivo per la spe- 
ranza di beccare qualche centinaio di lire da 
una delle tante società o delle tante accademie 
che istituirono premi per i lavori drammatici : 
non s'è mai dimostrato — viceversa — che 
una buona commedia non sarebbe stata scritta 
se il premio non fosse stato pro:nesso. 


A che debbono servire questi premi? 

A ineoraggiare — dicono. 

Incoraggiare chi? Chi fa oggi in Italia un 
buon lavoro drammatico, ha il suo premio 
bello e pronto nella saccoccia dei capoco- 
mici: i quali comprano e pagano. 

Quanto alla turba di autorucoli che tenta di 
invadere il teatro, facendo perdere il tem 
agli attori e annoiando il rispettabile pubblico ; 
che potrebbe esser utile a sè e agli altri se 
si determinasse a spendere altrimenti le pro- 
prie forze e a guarira dalle proprie debolezze 
— non si deve incoraggiarla : scoraggiarla in- 
voce quanto più si può. 

Questi premi sono o pensioni vitalizio per i 
maggiorenti delia letteratura drammatica — od 
essi non ne hanno bisogno: o pericolosa 
spinta a chi non è nato per ealzare il famo- 
sissimo socco — ed è un danno più grave 
che non si pensi e che non concerne l’arle 
soltanto — che questa spinta sì dia. 

Intendo, lodo... che dalla sapiente munifi- 
cenza del Ro si .istituiscano premi a compen- 
sare l’autore d'un bel libro o di una impor- 
tante scoperta scientifica: 6 questo e quella 
richiedono anni di studi e di fatiche, e spese 
non lievi a chi voglia farne noti al pubblico 
i risultamenti : e perchè il pubblico culto non 
è in Italia numerose, non è sperabile che l'e- 
ditore a quelle fatiche, a quelli studi possa 
dare adeguato compenso, nè sobbarcarsi sempre 
a quelle spese. Ma nel teatro non è così; @ 
una buona com ja mette in tasca all’aut 
più di quello che a une scrittore stimato dal 
pubblico non metta la stampa di tre volumi. 

Resta a dire delia deliberazione circa al 
giuri drammatico e alla associazione degli 
autori. 

Pigliamo fiato: ne parleremo domani. 


Hettorre. 


CARLO LEOPARDI 


Torino, 3 marzo. 

Pochi in Italia hanne avvertita in questi giorni la 
morte del conte Carlo Leopardi fratello del gran Gia- 
como, filosofo, poeta e tal tipo d’umorista da meritarsi 
una nicchia nel Fanfulla che gli era tanto caro « grazie 
alla sua profonda serietà »; così scriveva, affinchè non 
si dimenticasse di mandarglielo ogni giorno in cam- 
pagna, alla sposa contessa Teresa, gentildonna tori- 
nese della famiglia Teia, nota in Italia più per la ma- 
tita di Pasquino che per l'eroica fine dci Goti. 

x 

Venuto su di pari passo col secolo, il conte Carlo 
disputando nel 1870 con un suo figliastro tenente di 
cavalleria, intorno alla breccia famosa di porta Pia, 
— Pia? Pia! esclamò, porta Martire — e interrogato se 
in Roma avrebbe tenuto per il re o per Îl papa, ri- 
spose secco: — Per la principessa Margherita. — Fra 
un legiltimista puro che, gonfaloniere a Recanati, dopo 
la battaglia di Castelfidardo, non volle uscir dall'uf- 
ficio suo prima del plebiscito, e soleva dire: « In cielo 
Dio, in chiesa il papa, in casa il padre, in terra il 
ne ». Morì suddito fedele del re, come visse lunghi 
anni magistrato fedele del pontefice, 

Entrate le milizie italiane in Recanati, ci fa subito 
un po' di bollore in comune e în piazza. Soffiava l'in- 
cendio e mestava forse un po troppo audacemente negli 
umori popolari {al veterinario, che era dei signori di 
cit, 

— Chi è quel rivoluzionario chè predica? chiese al 
conte Carlo uno dei nostri. 


Fuori di Roma cent. 10 


— Un veterinario. 
— E che cosa fa? 
— Il medico del Consiglio municipale. 


x 


Ostentava un gran disprezzo per l'amore e adorò 
fino all'ultimo suo respiro la sposa e scrisse pagine 
soavi di poetica tenerezza, e nelle arguzie stesse che 
aveva pronte e felici sul labbro anche în codesto ar- 
gomento, all’iumour mescolò sempre un po' del sno 
gran cuore. Un giorno, veduto un giovanotto a lui 
carissimo tutto întento su un medaglione da cui scap- 
pavan certi fili d’oro che un buon parrucchiere ron 
avrebbe stentato a classificare tra le femmine dei ri 
cioloni biondi, — « Guardali, guardali, ragazzo mi 
mormorò, sono i capelli più poetici quelli dei meda « 
glioni. Non cangian maî di colore ». 

Superbo solo « d'essere il fratello di Giacomo 
Leopardi », usava dire ch'egli conosceva « una sola 
virtù al mondo. di fare il bene e dimenticarsene », 


x 


Austero, religioso, cavalleresco, di modi aristocra- 
tici, era lo stampo del vecchio gentiluomo di campa- 
gna. Misantropo e dal viso annuvolato sempre, tan- 
volgeva în rispetto, in ossequio l'amore stesso 
dei congiunti, serbava religiosamente sotto una cam- 
para di vetro gli ultimi fiori colti da una sua bam- 
bina di primo letto, mortagli poco prima della madre. 
Era uno di quelli uominî foggiati da un'educazione a- 
scetica e soldatesca, per cui il viso è diventato una 
muraglia di granito intorno all'anima quasi per sal- 
varne il pudore. 


x 


Tale scorza ha sempre un'influenza sull'anima che 
s'innamora a poco a poco delle durezze del suo ca 
cere, e l'aiima del conte Carlo, come quella di Gia 
como, per i guasti delle forme apparì spesso viziata, 
così talvolta erompeva in cattiverie inverniciate di 
ironia elegante e non sempre. 

Uno sposo dal ceffo sgradevolissimo gli vantara la 
sua fidanzata dicendola bella, gentile, virtuosa.. 

Ad ogni lede il conte Carlo borbottava fra i denti, 

fissando il laido sposo in viso: € Ma è cieca,. ma è 
cieca ». 
Una signora, per la delizia giuridica della incompa- 
tibilità coniugale che vale quanto la forza irresistibile, 
era per separarsi dal marito, Il conte Carlo l'iadusse 
a far pace e la congedò dicendole: € Oh! si con- 
giunga con suo marito ». Poco tempo dopo quel ma- 
rito morì, e subito dopo la vedova, una gran pette- 
gola, tornò a lagnarsi dei parenti suoì col conte Carlo 
e allora questi, annoiato, le disse a bruciapelo : « Oh! 
sì congiunga ancora una volta con suo marito, siguora 
mia, farà bene ». 


x 


Ml suo epistolario è una ricchezza di stile, di cuore 
e di saviezza. Qualche frase colta qua e lA rivela 
l'uomo tanto superiore alla volgarità e modesto che 
non reputava opportuno « pubblicare del suo, poichè 
Giacomo aveva già stampato per tutti due e anche per 
i nipoti », e che nella scelta di una sposa reputara 
doversi por mente ad acquistare « una bell’anima sotto 
un bel velo ». 

A Giacomo scriveva: « lo mi ricordo sempre l’af- 
fannosa notte în cui ci siam lasciati e il faticoso viag- 
gio pedestre che ti feci dietro per sentire il rumore 
del tuo legno in fuga ». Alla nobile sua compagna, 
lontana alcuni giorni da Reeanati, diceva_per lettera : 
lo ti mando il cuore in un saluto, come si può vivere 
quando l'anima è lontana ? » C'è un tal nerbo di poesia 
in queste frasi che fa meraviglia ai dî nostri, nei quali 
i giovani a diciotto anni si vergognano d'amare, non 
ballano più e per cinquecento lire di debiti si bra- 
ciano le cervella. 


x 


Carlo Leopardi non era un genio, ma uno di quei 
caratteri che Massimo D'Azeglio amava tanto e stimava 
esser più utili dei genî stessi all'Italia. Era una tem 
pera schietta, appassionata. di soverchio austera e che 
dalla prima ora di vita fino a quando la chiuse per sempre 
non ment? maî, non piegò mai, non si curvò mai che 
in chiesa. C'è da far voti che la contessa Teresa 
Leopardi-Teia si lasci vincere e pubblichi almeno l'e- 
pistolario di Carlo Leopardi. Se il libro verrà fuori 
molti giudizi senza giudizio dati sul conto del poc: 
d'Aspasia svaniranno come bolle di sapone. Intanto di 
Giacomo Leopardi pubblico nn brano di lettera inedita 
che ne prova il cuore. È una lettera al conte Carlo, im 
cai si deplorano alcnne scenaccie nate in casa per qual- 
che scapataggine dei fratelli; 


x 


« Puoi bene immaginare quanto mi abbia affitto 
racconto che tu mi fai del disturbo accaduto in casa, 
I il quale mi è dispiaciuto per riguardo vostro e per 


_—————_rr@@@ eri. 


FANFULLA 


riguardo mio chè, lasriando una Roma e tornando in 
mna Recanati, non vorrei trovar altro che amicizia ed 
amore. Questo disgusto m'è riuscito improvviso affatto 
perchè la tua penultima, come ti dico, mi è giunta ri- 
tardata e insieme all'ultima. Ti ringrazio bensi molto 
di avermi data subito questa notizia perchè noi dob- 
biamo dividere insieme ogni cosa e ti compatisco più 
che non ti puoi figurare della increscevole circostanza 
nella quale ti sei trovato ta e gli altri. Oggi scrivo a 
Paolina... » E qui punto. 
x 

La contessa Leopardi non mi permette di scrivere 
ua pirola di più, ed io mi sottometto di mal animo ma... 
«ò amicis honesta sunt pelenda, e i lettori di Fanfulla 
non vorranno permeltere che io sia troppo sfacciato 
nel chiedere. 

Jacopo. 


Di qua e di là dai monti 


Eco della Neva: la pace è fatta. 

Eco del Bosforo : la pace è fatte. 

Non c'è più dubbio — è proprio fatta. 

Ma che paco sarà? Questo è un alirò paio 
di maniche. Tacito ha detto che la solitudine 
è la pate. 


» 


Per carità non lasciatevi andare a certi 
slanci d’ammirazione, e pensale piuttosto che 
il trattato di Santo Stefano è sorto dalla ro- 
vina di quello di Parigi come cerli palazzi 
romani tirati su coi massi tolti al Colosseo. 

Ora potrebbe darsi il caso che gli edifica- 
tori del Colosseò diplomatico del 1856 non tro- 
vino di loto gusto questa rovina. A ogni modo 
lo Czar s'è portato via tutto il buon mater: 
da costruzione, ed essi, volendolo, non ri 
acirebbero a costruirsi col rimanente la più 
modesta e povera bicocca. 

. Gli archi diruti a metà sono un pericolo: 
o ebbatierli del tutto, o. puntellarli © restau- 
rarli. 


se 


Sono colonne o spezzate, 0 che rimangono 
là, rotta.la continuità, a sopporiare un peso 
eccessivo. Guardate la Serbia colle sue cor- 
rezioni territoria] 

Sono. vòlte lanciate nell'aria a cui fu telto 
0 si vuole togliere uno dai fuleri sui quali si 
1eggevano. Esempio la Romanie,  quaado le 
avrenno tolta la Bessarabia — se riusciranno 
a tegliergliela. 

Sono angoli di muro rimasti non si sa per- 
chè. Servono è vero a designare che una volia 
le gratde<mole del monamento girava di li: 
oggi nomsono che un ingombro —iBrzegovina, 
Boznia,-Epiro, Albania! 

Insomma tutta roba senz’insiema e con quel 
disordine, che se è la delizia degii archeologi, 
non lo è puuto né poco dei diplomatici. Certo 
si primi una parte bisogna lasciargliela, ma 
avche i secondi vogliono la lore e fanno bene 
a volerla. 


ri 


Questo sarà il compito della pace — saltano 
a direi giornali. 
Tanto meglio; ma, per carità, si metla su- 
bito all'opera questa’ benedetta pace, perchè 
2 Londra la si salvia mandando in esilio dalla 
sua nicchia del Reform-club il busto di Glad- 
sione, reo di aver veduto più in là del proprio 
naso, e a Vienna si diffida i donî 
erlino e delle beatitudini dei 


Co 


In Italia poi non sì nutrono ambizioni o cu- 

idigie: ma si cominciano a deplorare le am- 
Lizioni e de cupidigie degli altri, e si comincia 
a dareun po’ di ragione all’umile vostro servo, 
che sarei 10, e a trovare che il popoio rumeno 
è degno della più simpatica attenzione ed è il 
solo che rappresenti, nell'attuale conflitto, una 
parte veramente nazionale e di c viltà. 

Ve lo possuno dire l’Opinzone d'oggi, il Di- 
ritto di ieri, e la Ragione, e la Pèrseveranza 
© cenv’altri giornali a un tempo. L'attenzione 
simulianea, attiratasi da quel paese, è un fe- 
nomeno di cui fa d’uopo tener conto. 


Affari di casa. 

Abbiamo un prefetto di meno: l'onorevole 
Gravine sacrificato al duca di San Donato. 
Che serà avvenuto? 

Il Piccolo parla di Napoli, abbandonata in 
balia della camorra, della corruzione, ecc., ecc. 

Che brutto carnevale! 

al 

L'accordo. 

Lascio, come al solito, la parola al Pungolo 
cominiano: 

« Come iutto cambia ad ogni momento, così 
ora affermasi, che rivenendo sulle sue prime 
decisioni, il ministero assentirà a {utte le ri 
chieste dei rappresentanti dei groppi di sini- 
stra, e accetterà quella forma di accordo che 
prima aveva respinta >. i. 

Ma si! < come tuttr cambia ad ogni mo- 
mento » queste ch’erano le notizie di ieri, forse 
non sono. più quelle d'oggi (5), ragione per 
cui, alternandosi, potranno diventare quelle di 
domani (6) e trovarsi un’altra volta escluse 
dopodomani + 

E il 7 è il giorno decisivo. 


Lon Mespinor 


DALL'EGITTO 


Cose gravi. 
Cairo, 27 febbraio. 

La situazione peggiora e la marea monta; sì comincia 
‘ad essere stufi di questo stato di cose, e tutti invocano 
che l'Europa si occupi un po” seriamente di questo 
paese. 

Ora, poichè dopo tante promesse, tanti programmi, 
tanta fede, tante speranze, ci si trova peggio di prima, 
è necessario, per il decoro di tutti, sapere la verità, 
sapere chi è il mistificato. 

Si paria di sottrazi di malafede da una parte, 
di corrazioni e di complicità scandalose dall'altra. 

Comunque sîa, nell'interesse del paese, nell'interesse 
della moralità, è ora di finirla. 

Molti, per non dire tutti i creditori di qui del go- 
verno sono in allarme: il governo non paga; malgrado 
le promesse e gli impegni, ha lasciato passare scadenze 
e scadenze e non si è fatio vivo, e le disposizioni prese, 
4 quanto dicono, dimostrano che non intende farsi vivo 
per un pezzo. ; 


>< 


Ma vha di più grosso, 

La Riforma, obimè! la tanto sospirata e vantata Ri- 
forma ha ricevuto... è inutile girare le parole, diciamo 
addirittura, uno schiaffo che ne ha offuscato per un 
pezzetto îl prestigio. 

Vi ho detto dell'attitudine del pubblico dinanzi alla 
Riforma, delle proteste dei commercianti, giudici, as- 
sessori e degli avvocati; aggiungete un reclamo dei 
giudici stessi della Corte d'appello, i quali invitavano 
il loro presidente a provvedere perchè le sentenze ema- 
nate contro il governo avessero esecuzione, ed insiste- 
vano nel bisogno di provvedimento, dichiarandolo que- 
stione di onestà e di dignità. 

la pari tempo i creditori del governo spedivano un 
memorandum alle potenze firmatarie della Riforma, nel 
quale esponerano senza reticenze la situazione. 

lo non so che cosa faranno i governi esteri che 
hanno assunto un impegno di così grave importanza, 
accordando la parziale decapitazione delle capitolazioni 
a favore del governo egiziano, Certo è che questi non 
sembra penetrato della gravità della situazione e della 
importanza dei propri doveri. 

>< 

Un fatto recentissimo è venuto è provarlo. 

Dei creditori particolari del kedive, ottenuta sen- 
tenza contro di lui, passarono, non trovando altro, a 
sequestrare degli animali (elefanti, giraffe, credo), ed 
altro che si trovava nel giardino di Ghezireh. 

Recatosi l'asciere sul Inogo, fece i i, notò 
gli animali che lo guardavano con meraviglia e gli 
altri effetti sequestrabili e nominò, come di pratica, 
un custode. 

Iue ore dopo, d'ordine del vicetè, ua bey qualunque 
si presentò al giardino ' ed ordinò al eustode gindi- 
ziario di andarsene. Questi, com'era naturale, ricusò. 
Allora piorvero i pugni e le bastomate, ed il povero 
custode giudiziario, lagrimoso e malconcio, fu cacciato 
sulla strada : le bestie furono trasportate altrove ech 
hha avuto ha avuto. 

Il pubblico attende con ansietà il contegno della 
procura di Stato, dei tribunali e del foro dinanzi a 
questa violenza inaudita. 

Finora però nessuno si è mosso! 


>< 


D'altra parte succedono dei fatti siranissimi. 

Si dice e si crede che il governo monti delle mac- 
chine per creare una sitnazione tale da trovarsi eo- 
stretto (sic) a ridurre gli interessi 7 010 garantiti dalla 
convenzione Goschen. 

Queste macchine sarebbero, il! processo Keller, il 
rapporto Roumaine, il processo dei commissari della 
Cassa del debito pubblico, i clamori dei giornali uffi- 
ciosi per le paghe degli impiegati e la inchiesta fi- 
nanziaria. 

Alla loro volta i creditori non se ne stanno zitti e 
contro le pretese macchine abbiamo il comitato di Ales- 
sandris, la tettera Goseben e la deliberazione del co- 
mitato di Parigi di presentarsi alla conferenza. 

In situazione così tesa, in un paese dove tutto si fa 
nell'ombra e dove questa oscurità aumenta la confu- 
sione, è impossibile conoscere lo stato vero delle cose. 

Mi limiterò a dirvi ia che consistano le macchine e 
le contromacchine. 


Ml protesso Keller, di cui vi ho parlato, fint con una 
sentenza nella quale si dichiarava che il credito del- 
l'impiegato atera privilegio sopra ogni altro. In qiiesta 
fiducia, si passa agli atti, al sequestro: opposizione 
materiale, impinita come al solito, opposizione legale 
vittoriosa. Una sentenza del tribunale dichiarò che seb- 
bene i crediti degli impiegati sieno superiori ad ogni 
eccezione e privilegiati sopra ogni altro, le casse dello 
Stato che non vuol pagare sono intangibili. 

Gl'impiegati, che avevano levato al. cielo le penne 
della speranza, sono ancora intontiti. 

>< 

Un bel giorno compare nel giornale ufficiale un de- 
creto del kedive che ordina un'inchiesta minuziosa sulle 
rendile dello Stato. Tosto la stampa ufficiosa sd ap- 
plaudire, come a misura che salverebbe l'Egitto. 

Ohimè! giunti a fine del decreto, si accorgono che 
la Commissione ha ue anno di tempo! Era un po' forte 
e si fece subito silenzio. 

A rinnovare i clamori ecco la lettera di Goschen che 
contesta il diritto dell'inchiesta e grida che, se si deve 
fare, è sulle spese e non sulle entrate. 


Intanto non se ne sa più nulla, ed il pubblico grida, 
come al caso di sopra: « Qui est qu'on trompe sci? » 


>< 


La stessa domanda si rinnova per il processo che 
Ranno mosso i commissari del debito pubblico contro 
il ministro delle finanze perchè non versa le somene 
dovute e perchè non fornisce i rendiconti della sila 
zione... ù 

La stessa domanda infine si rinnova per il rapporto 
Roumaitie. 

Séîra entrare in giudizio su questo lavoro il cui 
scopo è constatare che le rendite del 1878 saranno in- 
sufficienti agli impegni presi, mi piace notare dei pas 
saggi interessanti e che gettano molta luce sulle con 
dizioni del paese. 

Il signor Roumaine dice che la campagna darà poco 
quest'anno perchè la inondazione del Nilo fu scarsa (ha 
lasciato scoperto quasi mezzo milione di feddani) e per 
chè le spese di coltura furono aumentate essendosi do- 
vule impiegare le machine. 

Dice che i grandi cespiti di rendita come la Mokabla, 
Faragè, Ukory © le imposte personali e professionali 
sono froppo gravose, e perciò. furono impereepibili, 
sicchè d'anno in anno accumularono un arretrato così 
gigantesco da non doverci più pensare; perciò bisogna 
cancellarli dal bilancio, perchè il coltivatore, il. quale 
si trovasse obbligato a lavorare la terra senza speranza, 
non lavorerebbe più, 

Dice pure che la capitazione di quattro lire, portata 
ad otto, è divenuta înesigibile; che la Îassa professio 
nale portata da tre lire a venti e duecento è un s- 
surdo; che la tassa del sale portata a die life è 
mezzò per ogni individuo maggiore di @mnì sei col- 
piste troppo severamente i poveri, e diventa pure 
essa inesigibile. Propone un catasto ed na perequa- 
zione, e come bonquet finale, la nomina di due altri 
commissari alle rendite (i quali avranno, ne sono 
certo, almeno un centinaio di mille lire l'anno), uno 
per l'alto, l'altro per il basso Egitto. 

Orà l'altro giorno al tribunale l'avvocato dei com 
missari alta ssa del debito pubblico, all'avvocato del 
Qoverno che citava qmesto documento del Roumaîne per 
provare certi fatti,; rispondeva. che - questo documento 
era stato sconfessalo in alto! E, césa singolare, l'avvo- 
cato dei commissari ehe attaccava il ministro delle f- 
nanze è uno degli avsocati del vicerè! 

Chi ne capisce qualcosa? 


>< 


Una cosa tutti capiscono, ed è che.è era di finirla. 
È ora che i governi esteri si occupino um poto di 
questa babilonia, e leghino a chi si’ deve e mani; 


oe a 


ROMA 


5 mamo. 

Quest'anno mancano i corsi, i comitati, ì premi, i 
carri, i bàrbèri, le ammaccature, i confettacci e tutte 
le altre delizie di stagione che per solito mandano in 
questi giorni in visibilio il popolino... Il carnevale, gon- 
necchia.. ma noù dorme. Dopo aver fallo Ja gatta 
morta tutta la giornata, a sera esce fuori e svoltando 
lesto lesto dalle cantonate corre a menar, gazzarra dote 
può. I balli pubblici gli hanno offerto pietosamente un 
asilo. 

li poveretto, non potendo far altro,.si sfoga a ballare, 
€ balla al Politeama, balla a Piazza Navona, balla allo 
Skating, al teatro Manzoni ed al teatro Quirino. 

1 veglioni del Politeama, inaugurati con più fiacca 
del solito, si sono rianimati in Questi ultimi giorni. K 
sempre la stessa folla, la stessa Baraonda de; 
scorsi, lo stesso miscuglio, la stessa orchestra, gli stessi 
‘he nell'ebbrezza della danza vi arrivano improv- 


glioni del Politeama sono immutabili : serbano le stesse 
castumanze e anche gli stessi costumi.. Sono i soliti spa 
gauoli colle polpe imbottite di fazzoletti da naso, le 
solite cameriere, i soliti guanti tradizionali diventati 
dii tutti i colori sotto Je streite espansive di una: mano 
palpitante di, ogni. attualità. Quest’ anno,. caso strano, 
ho notato un’afflnenza insolita di tarchi... Poveri tur= 
chi! come mostrane bene al Politeama che oramai sono 
una razza decaduta! 

AI Politeama è la baraonda; a piazza Navona è Casa 
del diavolo addirittura. A_ piazza Navonà la danza ferve 
con la più grande libertà. I costumi sono indescrivi- 
bili: dominò neri ingialliti chi sa, mai da quanti ri- 
morsi, cuffia del secolo passato fatte verdi per la bile... 
Chi potrebbe contare. Je generazioni. passate -ad’raverso 
quei pulcinella e quegli arlecchini? Chi saprebbe ri- 
dire tutte le catastrofi a cui hanno assistito? Con quale 
linguaggio si potrebbe parlare della purezza virginale 
di quella contadinella di Frascati e di Genzano? 

Restàno lo Skating, il teatro Manzoni, î Quitino. 
Allo Skating vi sono andato una sera, e mi È sem 
brato che vi sì ballasse con molta freddezza. Nòn so 
come si balli al Manzoni, dove sareì andato ieri l'altro, 
se îl mio notaio fosse venuto in giornata a ricevere il 
mio testamento (a far certi viaggi lunghi non, si sa 
mai quel che può accadere), ma posso dire. viceversa 
che al Quirino si balla con molto-calore,. con infinito 
calore. 

Coloro che credono ancora che la donna sia-un es- 
sere incomprensibile, per convincersi del contrario va- 
dano una sera sola al Quirino. La si actorgeranno 
quante cose può comprendere unì dinria «di Suona 
volontà. 

È Però intendiamoci. Ho udito dire qualche voltà che 

Praga dA da peccano per soverchia mo- 

lità, 


visi e vi scendono qualche volta fiao al cuore. I ve- . 


I teatro di via delle Vergini è stato seimpre in teatro 
ilnnniato. Quei veglioni sono moratissimi: Dopo cena, 
sala non ballano che mogli @ mariti iîellà piena 

ione dell’affetto coniugale. 


La festa di ieri sera al Circolo Nazionale è riuscita 
dltremodo lieta, vivace, brillante: La folla era tanta da 
impedire quast la circolazione nelle sale. 

II bel sesso ha agli inviti con una premura 
degna del Circolo e di sè. Il numero, delle signore e 
delle signorine era quasi uguale a quello degli uomini. 
E ve ne erano di bellissime, di elegantissime, di gra- 


riosissime. sa 

La danza non ha illanguidito un istante. Sì è bal- 
lato dalle dieci della sera fino alle sei del mattino 
senza riposo, senza tregua. È stata insomma una delle 
più belle feste, se non addirittura la più bella, fra 
quelle date a Roma in questo carnevale. 


5°; NON meno animate, ne meno brillante è riuscito 
il veglione di ieri sera al Politeama, e che è sato, si 
può dire, il più bello della stagione. La folla era ime 
mensa; il concorso delle maschere, fra le quali ve ne 
erano: molte. di eleganti. inarie;, e. nna_quantità 
di signore e di signorine accorse a goder lo spetta- 
colo di una rudda sfrenata che ha durato dalle nove 
dellà sera fino alle dae dopo la mezzanotte. 

Verso le undici, l'affollamento del pubblico era tale, 
chè il:signér.Vannitelli ha:dovuto far chiudere le porte 
del suo locale..— Questa sera ha luogo, l'ultimo. ve- 
glione.. n quaresima poi avremo al Politeama la fiera 
enologica fatta dal nostro Comizio agrarie. 

wa Cronaca dei teatri. 

All’Apollo questa sera secondo veglione. — Pol. se- 
guiteranno fino a metà di marzo le rappresentazioni 
alternando il Mefistofele, la Lucia, il Freischiti, — Il 
Re di Lîhote del Massenei non potrà esser pronto per 
l'andata in scena che rella seconda uindicina del tore 
rente mese. 


3°, Al Valle, questa sera, recita di addio della com- 
pagnia Bellotti-Ron n. 2. Giovedì sera sarà inaugurata 
la stagione di quaresima col. Don Bucefalo del maestro 
‘Cagnoni, protagonista il celebre buffo AlessandroBottero. 


«°x A Parigi, al teatro del Vaudeville, ha ottenuto 
un sucéesso strepitoso la nuota commedia di Viftorfano 


| Sérdon: Les bourgeois de Pontderey. 


Biblioteca. di Fanfulla 


Da Îitàno all'isola di Ceylam, impressioni 
di uîiò dotico di Cernusco Asfhario. — Agenzia della 
Gazzetta del villaggio. Milano, via Manzoni; &. 


Qualche tempo fa un critico ha dato sui nervi all'e- 
gregio editore del Costantinopoli di De Amicis, ifto- 
stando îl suo articolo : Biblioyra}ia milandse! E l'éditore 
‘aveva ragione. Il Costantinopoli non ha muilla di tmila- 
nese; è non era proprio il caso di relegario: qui a.do- 
micilio coatto. < 

Ni sono però dei libri, che appartengono alla pro- 
vincia dove sono nati, e soltanto ;là possono: essere 
apprezzati in tutte le lero finezze. Da Milano all'isola 
di Ceglan è appunto di questo numero. 

Chi ha fatto il viaggio s'annuncia come uno zotico, 
e ce lo fifèrise con un linguaggio... sbtico, che fa- 
rebbe càdere îl sighor Fanfani'in ‘convulsioni. + 

Ma guai se un' buon cristiario suppomesse’ per questo 
che il signor Giuseppe Gandolfi non: ‘sappia serivere. 
Sì metterebbe sulla coscienza un giudizio temerario da 
scontare in purgatorio. 

ll signor Gandolfi s'è sacrificato alla parte. di.zotico 
che rappresentava, e, pur di essere uno zotico perfetto, 
ha rinunciato al titolo di scrittore purgato. 

Ed il successo che ottiene il suo libro in tutta la 
Lembardia, prova che il' pubblico preferisce il suo 
spirito spontaneo, le sùè arguzie bonarie în linigua on 
purgatà, ‘alle leccatare di tanti scriftorellì, purgatà.... 
in farmacia. 

Lo zotico parla come può e sa: Ma "tratte vtretto è 
preso da un'ambizionina cortese di’ partar-bene, ed 
allora gira le frasi come il maestro «di: scuola di Ger- 
nusco Asinario, e vien fuori. a dire ; 

« La separazione dolorosa si compiette; 

«Il volume di retro, 

« Non so quali altri egiziani lochi, ce, » 

Questo rettoricume, in mezzo all'insiemé rustico della 
narrazione, per noî che conosciamo ì contàdidi che 
aspîrano‘ad istruîrsi, ne ritrae perfettamente il tipo 


‘[ Grottesco. Uno zotico che imprende-un viaggio di Cer- 


fiusto Asinario all'isola di-Ceylan; nom è tn caipa- 
gnuolo come gli altri. Pretende: ad essére qualche cosa 
di più, € la sua pretensione la mette fuori colle frasi 
rettoriche. Egli.orede che le persone colte parlino così. 
E perfetto. 

Non è il primo lavoro. del signor Gandolî, tutti lo 
sanno. Egli ha il talento delle caricature. 

(Quando si cercava di farci prender sul serio la guardia 
nazionale, egli scrisse la Storia del 29° mobile, cheera 
il suo battaglione. Una scena umoristica délle più riu- 
scite; e non ci ia milite che non l'abiblà teltà ‘non 
ne abbia rallegrate le ore uggiose della guardia. 

Piu tardi scrissò { Cesari del palazzo. ‘Marino, “una 
serie di macchiette cittadine, che rappresentavano con 
una punta di caricatura ‘in mezzo a molte verità | no- 
stri padri coscritti. 

Atiche quel lavoro ebbe grandè popolarifi, è rese 
popolare l’autore. È un giovare di spirità. "No ‘Îfed- 
duristà (1), non sarcastico; uno spirito giocondo e 


A proposito di freddure, A 
“Sie css 


Un signore diceva ad un altro: 
— Questo nuovo papa, lrivece di Leone" 
chiamarsi Sereno 1. ari 
L'altro insinvava il sorridente perché ?. cho deve far 
venir la dura. È 
— Perchè è il primo che viene dopo. il Temporale. 
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FANFULLA 


schietto. Ha la parola facile, la mente inventiva, il ca- 
rattere intraprendente. Dopo i suoi molti viaggi, ha 
fondato qui. da Gazsella del villaggio, che è d'una 
grande utilità nelle campagne dove_recà tutie le no- 
tizie dei mercati, delle importazioni, de bachi, delle 
diverse mirche di fabbriche giapponesi, ecc. ; ed ebbe 
in breve grande diffasione. Ra isiziato îl Cirvoloagri= 
cola, ora în pieno sviluppo, e che si deve interamente 
a lui. £ ricercatissimo in società. Ami circoli d' 
mici, l'intisità, il brindisi, Appena io. vedono in 
caffè, gli faano ressa d'intorno per dirlo. distorrere, 
colla sta iscondia inesauribile, e ta sma giorialità co- 
municativa. 

Ora il ssa nuovo libro è in tutte Je case. Ma delle 
dimensioni enormi per un libro da ridere. E fa subito 
nascere îl sospelto che sotto le cose da ridere si na- 
sconda qulche cosa di serio. 

Iofatti ci si trova una pittura esatta dei costumi 
certi schiarimenti storici che al modo bonkemme con 
cui sono detti hanno l'aria di pamzme, eppure ci si 
imprimona nella mente. La storia della Compagaia delle 
Indie, la definizione della corece, e la situazione 
serevole dii paria, non sOnO scherzi; sono verità cru» 
deli, che anche dette dallo zotico ci toccano il core; 
ed i buoni Ambrosiani, fiagendo di ridere per non far 
vedere che piangono, esclamano : « Che diarol de run? 
Che diavolo di uno! » E questo è un elogio che vale 
qualunque altro. 


La marchesa Colombi. 


Nostre JurormazionI 


La conchiusione del traitato fra la Tur- 
chia e la Russia è considerata nei circoli 
diplomatici, come una cresciuta probabi- 
lità per la conservazione della ‘pace eu- 
ropea, ma le incertezze non sono com- 
pletamente dilegnate, perchè non si sa an- 
cora con precisione se a quel trattato Sieno 
annesse alcune clausole segrete. 

Si assicura che la condizione relativa 
alla cessione della fiotta turca sia stata 
eliminata in seguito ai premurosi consi- 
gli del governo imperiale di Germania al 
governo russo, ed alle risetitite rimostranze 
dell’ambasciatore inglese signor Layard 
al governo ottemano. 

La riunione della: Conferenza: è ora. di- 
ventata più probabile. 


Ci vien data per sicura la notisia che il 
senatore Gravina, non avendo trovato con 
senziente il ministero nel suo parere in- 
torno ai modi di far tessire la malaam- 
ministrazione del municipio napoletatio; 
abbia rassegnato le sue dimissioni dall’ùf- 
ficio di prefetto di quella città e provincia. 


Questa mattina al Vaticano il Papa Leone XIII 
ha tenuto il suo primo diseorso ecclesiastico 
ai parrochi della città ed ai predicatori della 
quaresima, che lo aspeltavano nella sala del 
Trono. 

Sua Sanlità ha delto provare molla conso- 
lazione di trovarsi in mezzo dei parrochi. A- 
vrebbe voluto parlare loro a lungo: ma le 
cure del pontificato în questi giorni gli hanno 
impedito di prepararvisi. Con fatto ciò, ha 
soggiunto, non voglio privarvi di qualche pa- 
rola di conforto. all'adempimento ‘del’ vostro 
ministero. Sapete che i nemici della Chiesa 
per ogni dove spargono false dottrine e mas- 
sime corruttrici e-speciatmento hanno preso 
di mira Roma santa. Voi dunque che siete gli 
eletti a cothpiefe il ministero di”siuto del vee 
scovo di Roma dovete a tutl'uomo combattere 
per Îa verità e la giustizia. Il clero di Roma, 
a noi carissimo, sempre Si è mostrato ad e- 
sempio e modello degli altri. Ora tutti v 
adesso dovete rafforzare l'industria della vo- 
stra carità con la diffusione della sana dot- 
trina e conl’esemplarità delia vita. A voi predica- 
tori dell'imminente quaresima ricordo che una 
volta la parola dei banditori del Vangelo toise 
il mondo dalle tenebre, portò la santificazione 
dei costumi, compi il benessere della società. 
Anche adesso se il mondo è .intristito. potrà 
rinnovarlo, purificarlo e perfezionarlo l'Evsh- 
gelo. Predicate la dottrina di Gesù Cristo, l' 
torità del suo vicario in terra ed i benefici 
influssi del cristianesimo sulle società civili. 

Quindi il Papa ha voluto eonoscere il nome 
e la posizione dei presenti. A: qualeuno ha 
detto conoscerlo per fama; ad altri ha ricor- 
dato essersi trovato assieme nel corso degli 
studi; verso tutti è stato di squisita cortesia. 

Quartunque tenesse in mano un foglio con 
alcuni appunti, il discorso l’ha quasi detto im- 
provviso. Veduto da vicino, Papa Leone non 
somiglia ad alcuno dei tanti ritratti che hanno 
messo in giro. Sulla sua fisonomia appare un 
misto di bonomia e di ‘accorteta: è di tem- 


peramento molto eccitabile e con facilità la 
sua. voce prende il tuono vibrato di un co- 
mando quasi militare. 

La nomina del cardinsì Franchi a segre- 
tario di Stato fu decretata da Sua Santità, 
malgrado le vive opposizioni che a quella fa- 
ceva il signor Baude, ministro di Francia presso 
la Santa Sede, il quale aveva pubblicamente 
e ripetutamente espresso il desiderio che a 
quell'ufficio venisse confermato il cardinale 
Simeoni. 

Si racconta anzi che il signor Baude essendo 
andato ieri a porgere le sus congratulazioni 
a Sua Eminenza il cardinale Franchi, fosse 
da questo ricevuto con coriese freddezza. 

Questo contegno del cardinale segretario di 
Stato e il non esserè statà aricora confermate 
le credenziali al signor Baude fanno credere 
ai meglio informati che esso sia per essere 
richiamato dal governo della repubblica. 


Il cardinale Morichini, lasciando il posto pa- 
latino di segretario dei Memoriali, diventa ca- 
merlengo di Santa Chiesa. 

Il cardinale Martinelli dalla Congregazione 
dei Riti pessa alla segreteria dei Memoriali. 

Il cardinale Bartolini va ad occupare la pre- 
sidenza della Congregazione dei Riti, della 
quale fu segretario moltissimi anni. 

Il cardinale Simeoni, com'è già stàto detto, 
va al posto di prefetto di Propaganda. 


Fra i diplomatiei accreditati presso la Santa 
Sede si perla molto e si commenta in varie 
guise la deliberazione di Sua Santità che cioè 
il senatore di Roma non intervenisse în forma 
officiale alla fanzione doll'incoronaziore, come 
era nelle consuetudini della Corte pontificia. 

Le cerimonie che si compievano in passato 
dal senatore in tale circostanza furono questa 
volta compiute fer ordine espresso del Pon- 
tefice dal principe Colonna assistente al soglio. 

La risoluzione 
maggiormente a° interpretazioni. 
quanto che è noto che l'ufficio di senatore era 
un ufficio prettamente: civile. 


I deputati del gruppo Cairoli si riuniscono 
stasera allo ore 9 nella sala della Giunta per 
le elezioni, per deliberare circa gli accordi in- 
«terceduti tra l'onorevole Abignente. per conto 
del gruppo @ il ministero. 

La più parte de'deputati hanno già manife- 
stato l'opinione che l’onorevoleAbignente abbia 
nelle trattafivo ecceduto i limiti del mandato 
© che gli accordi presi alterino sostanzialmente 
il programma del gruppo. Altri invece opinano 
che gli accordi siero u'opportuna fransazione 
per eliminare i dissidi del partito. 

Stante queste disposizioni d'animo così op- 
poste, si prevede che il gruppo stesso questa 
sera si scioglierà în due, de'quali l’uno, il mi- 
more per numero ed anche per sulorità, pas- 
serobbe tra le fila ministeriali. 


Da Milano ci giunge l'annunzio della morte del conte 
Giulio, Litta-Modignani. Egli era uno dei componenti 
di quei paîriziato lombardo che accorse premuroso nelle 
file dell'esercito sardo per combattere le guerre dell 
dipeadeuza italiana. Katrò al servizio militare nel 1858, 
e fece la campagna del 1848.e del 1849. Scelse a sua 
residenza Torino, e quando nel 4833 fu decretata quella 
spedizione di Crimea, alla quale l'Italia è debitrice 
della sua fortuna, chiese ed ottenne l'onore di far parte 
di quel corpo di spedizione. Fa aiutante di campo del 
Generale La Marmora, e quindi commissario sardo al 
quartiere generale inglese. 

Nel 1838 rientrò nel servizio militare attivo, e dopo 
la battaglia di Magenta il Re Vittorio Emanuele lo no- 
minò suo ufficiale d'ordinanza. Costretto da Pagicn di di 
salute e di famiglia a cessare dal servizio 
chiese subiò di rieftrare nèlla cartiera attiva, Sllrche 
tel 1865 fu nuovamente dichiarata la guerra, e prese 
Part: alla campagna. 

Dopo quell'epoca si ritirò ja Milano; dove viveva 
tranquilla vita nel seno della sua famiglia, amato dagli 
amici, onorato da tutti. Era ua _ perfetto gentiluomo, 
sincero nei suoi conviacimenti, devotissimo al Re ed 
alla patria italiana, sempre pronto a far senza pampa e 
senza mire ambiziose il suo dovere di cittadino e di 
soldato. 


Ecco una scoperta che sarà molto utile in queste stagioni 
di freldo @ di pioggia; quando i reumi ed i dolori da questi 
portaticì venivano a travagliarci, non avevamo fino ad oggi 
per risararci che il canto del fuoco con l’aggiunto di tisane. 
droghe e fianelle. Oggi con alcune applicazioni, spesso una 
sola, di carta Lardy all'estratto di pimento ce ne sbarar- 
ziamo senza la minima noia. Una intensa derivazione alla 
pelle, caratterizzata da un vivo rossore e da un. calore punto 
agradevole, @ che si può prolungare tento quanto si crede 
necessario; etco chi produce questo miracolo. 

Con fr. 1,50 si trova presso tatti! farmacisti tà sea- 
tola di Papier Lardy che vi basterf tutto l'inverno è vi 
infischierete dello nebbie e delle Lrinate. 


BORSA DI ROMA 


5 mo. 


La notizia della pace firmata fra la Russia e lì Tur- 
chia ebbe ieri la conferma ufficiale. Talte le Borse 
estere ne risentirone l'effetto, e tutti i valori se ne 
svvantaggiarono. Se ne avvantaggiò la rendita turea 
che ritoraò quasi ai prezzi da cai era scesa verso la 

Auguriamoci, che proprio ve 
i commerci e per tutte le indo- 
strie, che la pace firita fra i belligeranti possa aver 
presto la sanzione delle altre potenze, e che possiamo 
quindi uscire da questo siato di cose, che torna favo- 
revole a qialche fortunato speculatore di Borsa, e dan- 
negzia, come ha danneggiato, gli interessi di tanti altri 
în Borsa e fuori. La filucia non può rinascere da un 
momento all’altro, e questa benedetta questione d'O- 
riente racchiude sempre nel suo grembo troppe inco- 
guite perchè si possa d'un tratto credere che tutto è 
finito. La prudenza non sarà mai abbastanza raccoman- 
data a chi lavora in Borsa, come nelle circostanze at- 
tuali... Ma lasciamo la predica per domani e veniamo 
alle cifre. 

I prezzi praticati ieri mattina alla nostra Borsa, sup- 
ponendo un aumeato sensibile a Parigi, non poterono 
essere superati che di poco nella nostra riunione po- 
meridiana, dove si trattò la rendita fra. 80 85, 80-90. 

Nella riunione serale, conoscendosi i corsi di Londra, 
edi Berlino, il sostegno fa maggiare e dopo 80 92 11? 
si salì fino a 81 prezzo a cui rimase denaro. 

La Borsa odierna fa molto ferma essendo giunti ieri 
sera da Parigi corsì migliori. La rendita si trattò a 
81 15, 84 47 12 per fiae, ma in chiusura era do- 
mandata a $1 22 4j2, in seguitoai primi corsi di Lon- 
dra in sensibile aumento. 

In prestiti vi era domanda di prestito 1860-64 a 
84 60 e di Blount a 83 40. Le Banche romane no- 
mipali a 4235. Domandate a 442 per contanti le azioni 
Banca Generale: fattosi. questo prezzo rimase danaro. Le 
azioni di Credito Mobiliare nominali a 696 er-copons 
di tire 46. 

Meno fermi di ieri è cambi. 

Francia 108 85, 108 60%; Londra 27 37, 27 32. 

Pezzi da venti franchi 21 87, 24 85. 

Borsa ferma. 


Vertias. 


Gli abbonamenti a Fanfulla si ricevono a: 


SI presso i signori Arturo Castelnuovo e Com 
pagni 


IRIESTE presso Julius Dase, Libraio. Ponte Rosso, 
TUR Te Alessandro Levi, Cambiavalute, Via S. Spi 
ridioue, 2, con vendita di copie 


T.PiDRA preso Petitiin 5 Church-Siret Soho W, con 
vendita di copie. 


JARRIGI presso MS* salmbai, Kiosco N. 34, Boulevard 
Ph'aes iLfiens, con vendità ‘di copie. 


LESSANDRIA D'EGITTO presso Marius Nicolet, 
Libraio. 
Presso i suddetti Librai si può ritirare gras una 
copiafiiel Vade-Mecum degli abbonati di Fanfulio. 


TELEGRAMMI STEFANI 


TINOPOLI, 4. — Il generale Iguatieff si re- 
roburgo, accompagiato da un ambascia- 
lore speciale turco. 

Le condizioni della pace sono : Un'indennità di 
di cui i tre quarti seno saldati colla c 
tum, Kars, Ardiban e del distretto di Bayazid. 

La quistione delia navigazione degli stre 
servata. 

È mantenuto lo statu qu per la vavi 
Danubio. 

La zona fra il Montenegro e la Serbia è conservata 
per-le comunicazioni turche. con la Bosnia e 
govina. 

ROMA, 5. — Il regio avviso Cri lofiro Celombo è 
giunto ieri, 4 marzo, all'isola 
giorno 10 per San Francisco di 
tutti bene. 

GENOVA, 5. — Nel processo contro gli am» 
tori dei civici ospedali, De-Ferrari fu conda: 
dieci anni di reclasione e Zambianchi ad uno 
cere, computato Îl sofferto. 

BOLOG — li senatore professore Ms 
tore dell'Università, ha pubblicato una lettera 


inistra- 


di car- 


Lvasiglio 
superiore dell'istrazione pubblica, preadendo 0 


ministro dell'istruzione pubblica nella sessione legisla- 
diva testè chiusa. 


COSTANTINOPOLI, 4 — La cessione di Batum, 
Kars, Bojazid e Ardabaa rappresenterà un miliardo di | 
| bilita dal 1968). 


rubli sulla inde 
L'ocenpazione della Bulgaria fu ridotta a s'i me 
Lo sgombero dei dintorni di Costantinopoli iuc 
mincierà dopo la ratifica della pace definitisa, ch 
luogo a Pietroburgo fra 15 giorni. 1 plenipo‘enziari 


restano ancora a Santo Stefano per regolarei dettagli. | 
AVANA, 2 — Un decreto stabilisce che Cuba avrà 


li governatore domanderà l'applicazione dell 
suppletorie e della Costituzione, come nella penisola. 

LONDRA, i. — Camera dei Comuni. — Northcote 
conferma che i preliminari della pace furono f&rmati; 
dice che gii furono comunicate le condizioni delta pace, 
ma che sono incomplete e non può attualmente comu- 
nicarle. 

Hards, rispondendo ad una domanda, dice che la 
quistione delia difesa dei porti commerciali deli’inghil- 
terra fu presa in considerazione. 


Egli dichiara che il bilancio della guerra è essen- ; 
incio di pace che non permette punto ' 


zialmente un 
al paese di fare la guerra; dice che le condizioni sa- 


nato a | 


casione | 
per questa pabblicazione dalle due leggi propeste dal | 


nitarie dell'esercito sono eccellenti. Mardy soggiunge 
che l'aumento del bilancio della guerra è dovuto alla 
comvera del materiale da guerra, e dichiara che l'e- 
sercito attivo comprende 440,000 uomini, appoggiati, 
in caso di bisogno, da 400,000 ausiliari. 

Camera dei Lordi — Lord Derby fa dichiarazioni 
identiche a quelle fatte da Northcote alla Camera dei 
Comuni, conferma che le condizioni di pace non toc- 
cano il tributo egiziano, che la flotta non fa ceduta e 
che l'indennità dî 40 milioni di lire sterline è ridotta 
a 12 milioni. 

Lord Beaconsfielà dice che l'eventualità d'impiegare 
i volontari all’estero non si è presentata e spera che 
non si presenterà, quindi non havvi motivo di aumen- 
tarne lo stipendio. 

COSTANTINOPOLI, 4. — Il principe Tcherkisky, 
organizzatore della Bulgaria, è morto ieri a Santo Ste- 
fano în seguito ad un colpo di apoplessia. 

LONDRA, 5. — Alla Camera dei Comuni, il .miai 
stro della guerra espresse la speranza che l’esercito 
non sarà chi»mato in servizio attivo, ma soggiunse che, 
se occorre, bisogna che esso sia all'altezza del suo 
compito, quindi propose di elevarne la cifra da 110,000 
uomini a 135.000. 

LONDRA, 3 — Il Tines ha da Pietroburgo: 

« Sperisì che il Congresso sî riunirà a Berlino e 
che vi assisteranno i tre cancellieri. Il principe di Bis 
mnrck acconseate a presiederlo. » 

Il Daily News ha da Santo Stefano : 

« Per due anni la Bulgaria avrà il porto della Ca- 
valla. I Russì non entreranno in Costantinopoli. Tutte 
le fortezze della Bulgaria saranno smantellate. Non re- 
sterà nella Balgaria alcun corpo d’esercito turco. Le 
condizioni della pace dichiarano che il principe della 
Bulgaria non deve essere membro di una famiglia re- 
guante d'Europa, » 

l Daily Telegraph dice che i Russi incominceranno 
immediatmente a sgombrare la Rumelia, e che il trat- 
tato di pace fu spedito a Pietroburgo per essere for- 
malmente ratificato. 


i ———__—__—__+_m 


conaveNTURA SeveRINI, gerente responsabile. 


en] 
ALL'UNIONE DELLE FABBRICHE (Vedi 4° pagine). 
——___—_____—_—_—- 
Vedi in 4* pagina l'avviso dell’eccellonte Clee- 
della C.ia Francese le di cuì 3 fabbriche 
di Parigi, Londra, e Strasburgo, producono più di 
10,000 kilogrammi al giorno. 


_——___—___—mt 


PARIGI. Sorelle de Vertus, 42, Rue Aubèr, Cintura 
Régence, corset-corazza brevettati. 


Vi sono oltre otte. milioni di premi 
deì Prestito Nazionale 1866 non an- 
cora stati reci:mati 


Col 45 marzo corrente in cui ha luogo la: 23* Estra- 
zione si prescrivono e sono quindi inesorabilmente per- 
dati i premii sortiti colla 
0 GENOVA, offre 

esatta verifica nelle estrazioni non 

) A iti coloro, che acqui 
stando altre Cartelle o Vaglia come all'avviso che se 
le manderanno di-tinta delle luro iscrizioni dispon 
in ordine progressivo delle uitime tre cifre per al. 
tarne la verifica, l'esito della quale sì farà ‘conoserre 
colla spedizione dei titoli richiesti. 


5702 PREMI — 
da lire 100,000, 50,090, 5000, 1000 
ed al minimo da 100 
in totale lire un milione centotrentacinquemila 
novecento sortono nella 23* Grande Estra- 
zione, 15 Marzo 1878. 


PRESTITO NAZIONALE 1866 


CARTELLE ORIGINALI DEFINITIVE emesse, dal 
Debito Pubb ico. concorrono per intero a tutti î premi 
della suddetta estrazione ed anchè gued:guando, sano 
sempre valevoli per le successive sino al 1880 due volte 
l’.nno. si vendono ai seguenti prezzi variabi:i secondo 
la quantità di numeri compresì in ogni Cartella; cioè 
quelle 


gr-tuitamente la pi 


575 |@ 
10 50 |> 
15 50 |» 


> num. L 
20.» 
50 


_38 
70 
ago 
‘800 
24 — |» 200 590 
Dopo l'estrazione sino al 45 aprile p: va Dista CA- 
SARETO si obbliga riacquistare le Cartelle=daves.a 
vendute. con apposito timbro impresso sulle stesse, 
colta differenza di una sola lira per numéro. 


VAGLIA ORIGINALI CASARETO 


‘oncorrono per intiero alla «sola. estrazione -45 marzo 
{878 ed a tutti i premi si vendono 


una sola lira caduno 
Chi acquisterà in una volta 
- 10 vaglia da 1 dire caduno ne riceverà 44 
Di > » » 28 
50 » >» ST 
109 » » , 155 
La vendita delle Cartelle e dei Viglia è aperta & tutto 
al #4 Marzo 1578 in Gexora presso la Ditta Fratelli 
CASARETO di Francesco, Via Carlo Felice, 40 (Casa gia- 


20 — is 100-=>" > 


ificare bene se si desiderano Can- 
— Si accettino in pagamento cupons 
di rendita italiana 0 di qualunque prestito comunale 
italiano autorizzato con scadenza a tutto agosto 4878. 
Ogui domanda vieue eseguita a volta di corriere, 
purchè sia aumentata di centesimi 50, spesa di racco 
mandazione postale 
Le dome ide che perverranno dopo il 14 marzo 
saranno respinte assieme all'importo. 


I vaglia telegrafici devono. arvisarsi con dispaccio 
semplice all’iadirizzo CASARETO — Grxova. 
I bollettini ufficiali della suditetta e successive Estra- 
zioni saranno sempre spediti gratis. 
B. A scanso di ritardi od equivoci nelle-spedi 
che saranno fatte a volta di cariiere, sì racco- 
manda di sci in mode chiaro e preciso. 
Le rimesse di denaro devono farsi o mediante Vaglia 
postale o per lettera raccomandata affine di garantirsi 
dalle conseguenze della dispersione. Non si terrà conto 
dei reclami concerneuti rimesse fatte con mezzi diversi 
dai suindicati. (5) 


Avvisi ed inserzioni sì meerono presso l'Ufticie deo @ pubblicità biente Roma, via canna, dI 
Milano, via Santa M 16, 


rgherita, 45, Pari it 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


Coll'essenza di Salsnpariglia concentrata a rapore col 
‘foduro di potassio 0 senza; superiore a tutti i depurativi 
finora conosciuti. 


inî e preparato con 
te è senza mer- 
gli edfetti della 
è utile in tutti 


‘preparato in pillole 
Statale da Le 5 e 250 


sepotto peerae di tati Leti mediali qpeici a 

ito i tutti li più accreditati medicinali specifici 

nazionali che esteri. Si fanno spedizioni contro vaglia o lettere) 
dI 4986 


Farmacia Taricco, 


che furono donati ed appartennero al 
CELEBRE TENORE 


Cav. G. B. RUBINI | 


saranno venduti a 


PUBBLICA ASTA 


il giorno 12 Marzo v. in Millano presso 
il notalo Sig. G. B. Bolgeri, S. Da- 
| miamo, @, il quale sovra richiesta spedirà 
i gratis il capitolato e la descrizione semmaria 

degli oggetti stessi. (6173 M) 
cant 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEI. LABORATORIO CRMNICO 
della farmacia della Legazi 
in Firenze, via Tornabuoni, 27. 
Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sic- 
colle agiace dircitamente su bulbi dei medesimi, gli dà a grado al 
ndo ‘ale forza che riprendono in poco tempo il loro colore natu 
‘ancora la caduta e promuore lo sviluppo dandone 
Fr: vigore. SOA a gioventà. Serve inoltre per levare la forora togliere 
dalle le impurità che possono esere sulla testa, senza recare ll più 
icoolo 
1°Fer queste sue eccellenti prerogative le si raccomanda con piena] 
n ‘a quelle persone che, 0 per malattia 0 per età avanzata, op- 
cosa eccezionale avessero Bisogno di usare per il 
Eepelli una sostanza che rendesse il primitivo loro colore, av- 
Cale i orpaitatapo che quetto Ido (4 sie che avevano 
naturale robustezza © vegetazione. 


Prezzo: la bottiglia Fr. 3 50 


dalla suddetta farmacia dirigendone le domande 2c- 


coupe ‘da vaglia postale, e si trovano in Roma presso la far. 
3 via Condotti; Achille 


ritannica Si 

Beldameroni:t16, via del Corso in pi Carlo; presso F. Com 

guire ia de puire, via dei Coro la larmacia Marijnani, piazza S| 
la 


pesa] —mdigi raro egflencdri 
Citta 4 Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 e 47. 


ALL'UNIONE DELLE, FABBRICHE || 


Fac uezione - PENAPOLI = razza D: Dante | 
Ml wastaggio esclusivo de’ grandi magazzini dell'UNIONE 
DELLE FI è di poler efrire alia sua clientela ua | 
grandissimo assortimento in tutte le st fe; assorti; 
difficilmente potrà trovarsi altrove; ed è per l'imperianza delle 
loro operazioni che possono vendere ad unu do straotdicario baon 
‘mercato. I compartimenti : Seteria, Fantasia, Biavch-ria, Drap- 
peria, Scialli, Stamperia, Merceria ‘e Confezione vengono quasi 
te assoniiti, cd il Cav. Gi leelo, gerente 
della Società, che aliernativamente risiede cer mesì del- 
l'anno a Pardgi, e la Casa di Commissione fissa ia questa 
città, fanno in modo che i magazzini di NAPOLI sieno sempre 
fimit di ttto che esce di più nuovo in quetia Piazza. 
'Ateller per sarte e modiste con Direitrlei Parigise. 


GIORNALE DELLE DONNE 


n c48TA DI MUWDB Aso 1 


Se mese redatto dalla Mes COLOMBI, scrittrice ber 
numero contiene oltre al testc 


bens della Msa Colombi. Ri esclusivament 

Genta dee de atrio dl Giorszio delle Donne, 

È TORINO. Chi desidera un programese scriva 
ensero di ‘maggio. invi stante 


sce) 

| € I o CCOLATA 

| FRANCESE di Cioccolata e di Thi 
Deposito pan 18, Boulevard Sébastopo, Parigi 

La Compagnia Francese, dopo aver ottenuto! 

tntte le sioni le più alte distinzioni 55 alla 


PER L'ITALIA, a Firenze "Emporio Franco- Italiano 
e C. 28, via dei Panzani; a Roma presso TL 


ca 
Non più Capelli bianchi 
TINTURA INGLESE ISTANTANEA 


La sola che tinge i capelii e la barba in ozni co 
lore, senza bisogno di lavarli prima dell'appiicazio 
ne. Non macchia la Do Gili effetti sono garantiti 

lo lute. 
Nestnacon L. @ franco per ferrora LL. 6 80. 
‘Desnous, profumiere a Parigi, 2, Cité Bergère. 

Dirigere ie domande accompagnate da vag'ia po- 
tale a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
e C., via dei Panzani, 28; a Roma presso L. Corti 


é PF. Bianchelli, via Frati a, 66. Milano, fuccar | 


ia S, Margherita; 


sale dell'Emporio Frarco-Italiano, 


Stevole purgante, perchè p.sonsi 
1e Britnamies |vrendere con buoni alimenti e| 
bevande fortificanti. Esse nen ca- 
gionano alcen disgusto 0 fatica 


HOGG, Farmrecista, 2 via di Castiglione, PARIGI; sole proprietarie 
NATURALE DI FEGATO. 
LOLIC fr HOGG 
Contri ffezioni socclolasi dg Da De Lav anne 
teri giant Pier be ii ia te 
generale, 


Questo Olio, dal Fogati rechi di motuzo, a natorale 
rage 
L'BLIO DI OGG tende solamente in aconi tienguleri modelo 1 
11 nome di Hogg. è 


MALATTIE PETTO 


DI CRIMAUTI E C'È FARMACISTI A_PARIGI 


e l'ammalato si 

cinese Afbpiego da anche i nf soddisfacenti risultati 
nelle bronehiti, irr petto ec. 

i sends sele 4 (ISTE per tutta 


n i scure 
a Napoli, Agente generale G. ALIOTTA, 56, strada{ Donnslbina. 


} 
) Diploma d'onore — Medagiia d'oro | 
| fari 1667 ACQUA. BAZANA *f::t5;507° | 
\ACQUA ODONTALGICA PROFUMATA E NON PROFUMATA] 
‘he non reca mai danno perchè essa non contiene nè NARI 
[TICO nè VELENO. Guarisce rapidamente i mali dei denti i più 
Iriolenti (recenti e cronici), rigenera perfettamente le gengive ma 
late, rafferma a qualunque età e prontamente i denti sconquas.| 
[sti L'Acqua Hazina è dunque un rimelio radicale per 
mati della bocca. Questa acqua ha dato delle splendide prove : 
fa calato dala morte più d'un bambino durante la prima den] 
tizione. Tutti sanno che un terzo di queste, misere creature soc! 
Lombe ai crudeli patimenti di questo periodo del loro svilu 
Xi facon L. 4: — Deposito a Roma presso Corti © Bian 
fia Frattina, 66. 


Sono il migiiore ed il più gu- 


Aa samba | 


ILIPPO SERAFINI! 


LI blico te nti Gone 
ch enni 4 400 Pagine ce 


letunicios3 pronta e la più sicura dei MALATTIE cONTAG] 
ile de farsi in segreto a 


viaggi: 
di Medieis 


‘avrestar1 dei signori Ricord, Callerier, Desruelles, chi] 
rurgi in capo, specialmente incaricati negli Ospedali di 
l'arigi del servizie della malattie contaggiose. 
N. B. Der evitare le contrafazioni, esigere l'etichetta 
Giri 2l modello sòpra portanie in iu il Stampi 
jo dell 


acano e costa annue L. MD. | 


rancesè. 
Sî trica in tulle le tuone Farmacie. 


cy 
ti 
Pe, 
w 
È 
ei 
È 
E 
bd 
DI 
[go] 
(o) 
a 


Original Hpzone | 


ia migliora delie macchine da cucire 
a mase. — Precisione e celerità di 
lavom senrs fatica. — Piedestallo di 
ferro. — Accessori completi. — Istra- 


zione shiara e dettagliata in italiano! 


Dirigero le domando acoompagnato "la vaglia postale a Firenze all'Emporio | 
| Franco-Italiano C. Fiori s C. via dei Panzani, 28. Milano, alla Succursale, del- | 
| l'Emporio Franco-Italiano, via 3. Margherita, 45, casa Gonzales. Roma presso | 

| Corti = Bianchelli, via Frattina, 66 


| ravotatine, 


EE 


p, - Frenzo, Fieza V. di #33 Novella 1; 


LA NUTRITINA amen, 


delle minestre con- 


‘qualita nutritive gra: 


time 3, 
eccessiramente 
1-55, i pecshetto. di 00 grazsinò 
(0 porzioni). 
Fe quatro persone sì smlnuza: 
10 (Îa quinta pa: 
fn us hiro d'acqua bo 


‘A Firenze:—_C. FINZI e C*, via dei 
‘4 Roma—GORTIe BIANCHELLI. 


LA CASA DI CONFEZIONE __ | 


| | Coquelin et Bonclère 


ABITI E MARTELI E PER SIGNORE 
\earigi, 10, Rue as Port Mahon, pres l'Avenuo de l'Opéri 


| Le vesti mantelli su misura saranno forniti in ette 
giermi dopo gii accorsi colle clienti e la scelta dei | 
7mpioni — e il prezzo contenute. 


Non più Medicine 
FRETTA AIIP 


REVALENTA ARABICA 


Ogni malattia CA alla dolce REVALENTA ARABICA che 


ione ET 
disordine di stomaco, gola, fiato, voce, e, ed 
|gato, reni, intestini, mueosa, cervello e sangue. 31 anni d'in- 
rariabile successo. 


N. 80,000 cure, comprese quello di molti medici, del duea 
idi Pluakow, della signera marehesa di Brshan, eco. 
Parigi, 27 aprile 1842. 

In seguito a malattia epatica io era caduta in uno atato di 
deperimento che durava da ben sette anni. Mi riusciva impos- 
pae di leggere e scrivere; soffriva di battiti nervosi per tutto 

, la diges ione era dificilissime, persistenti le inson- 
ni” era în preda ac una agitazione nervosa insupportabile, 
che mi faceva errare per ore intere senza verun ripeso; era 
[setto il peso d'una mortale tristezza. Molti mediei mì svevano 
prescritti inutili rimedi; omai disperando volli far prova della 
[Vostra Farina di salute. Da tre mesi essa il mio abituale 
|catrimento. Il vero neme di Revalenta lo ai eonviene, poichè, 
lerazio a Dio, eesa mi ha fatto rivivere e o e ridrendero la mia po. 
[nzione sociale. Tarchesa De Bréann. 8 

Quattro volte più nutritiva che la carne, esonemizza anch» 
50 volle ì suo prezzo ia altri rimedi, 

REVALENTA in scatole : 4/4 di fe. 80 6 1/2, kil. 
stente LI Bb 8 fr 212 Ki IT fr. Fs Gi. 9 fr; 


I Biscotti DI REVALENTA : Seatole da 1/2 Mi. 4 fr. 50 c.; 
il 8 fr 

Ia BEVALKETÀ | AL CIOCCOLATTE in polvere per 12 tazza 
a fr. 28 tazze d fr. 50 c.; per 48 tame 8 fr; in 
12 tazze 2 fr. BO e; per 24 -tanze 4 fr. 500. 


Cisa DE BARRY e c* (imided) n 2, via Tommaso Grossi, 
Miano, è in tatto le cità. presso 1 principali farmacisti @ dro 
hi 


ASTHME NEVRALGIES 


[ea [Medagiia Ta 
Oppressioni, Toste,|Emi 


alpi 


ORGANI | 


per Concerti, Chiese, Cappelle e Comunità 
DELLA FABBRICA ALEXANDREEPERE ET FILS 


DI PARIGI 
la più importante per l'eccellenza ed il buon presso dei suoi prodotti 


ORGANI A 120 LIRE 


Levasseur, farmacista fonnaie 
i a ai 


contro la Diter ed il Group 


COLLARINO eilvaro ELETTRICO 
Tate le malattie dei fansiulli in tenera età sono 


vi, 


lla: 


Dirigere domando e vaglia a all'Emporio 
Nolicità garantita i E ine 
| snetiere di dotare, fora ruficionta per servire d'acompagnemento in una Chit. eteri e F- via Frattina, 
Questi Organi hanno uns vogs per ia musica di ni juniche acziom , 
li piaaoiorie gab suonare queslistramecto stare bisogno di mom steli.“ Indebolimento, impotenza genitale 
Organi per Salon . . . da L 120 a 3000 guariti în poco tempo 
Organi per Chiesa... » 12024000 


L'Emporio Franco-Italiano C. Finz e C. via de’ Panzani, 28, riceve ‘le commissioni 
prezzo di fabbrica e spedisce la merce contro vaglia postale e rimborso delle spese di disio 
Pi porto. Milano, Succursa'e, cia S. Margherita, 15. 


PILLOLE ESTRATTO, DI COCA 


ù 
| 


Nuovo Tagliavetro Americano 
Brevettato 


ia fl vetro quanie la punta di diama»ta, ed è superiore a 
E I ueiguici coll gigia plico 
Ogni arnase è provriato di alcuni denti che servono-per staccare Ì persi 
«he non sono sufficientemente taglia#, 
Prezzo L. 2 50. 
Copri te Finzi e C, via dei Panzari, 
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. Roma, Giovedì 7 Marzo 1878 


Fuori di Roma cent. 40: 


È finito il carnevale!... 


Lo scandalo del quale è pieno il nestro 
paese da alcuni giorni ha raggiunto pro- 
porzioni tali che non è più un attacco di 
‘un rivale caduto contro un rivale fortu- 
nato, ma è una questione pubblica che è 
impossibile ignorare. 

A veler tacere dell'altro ci si farebbe la 
figura della Vergognosa del camposanto 
di Pisa. 

Il ministro dell'interno non è più tac- 
ciato anenimamente e per lotta di partito 
di avere due o tre mogli; è direttamente 
aecusato dal professore Francene di Na- 
poli (il quale ha firmato con altri quattro 
testimoni l'atto di notorietà in cui era 
dichiarato lo stato libero dell'onorevole 
Crispi) di avere ingannata la buona fede 
del testimonio stesso, per carpire un atte- 
stato che il professore adesso rinnega. E 
siccome questo inganno non poteva avere 
altro scopo che di celare al magistrato 
dei vincoli o degli impedimenti antecedenti, 
l'accusa di bigamia ne è talmente raffor- 
zata che all’enorevole Crispi non riman- 
gono che due cose da fare: 

© difendersi, o dimettersi. 

Che l’onorevole Grispi si possa difendere 
ognuno deve desiderarlo. 

Ma le due cose bisogna farle immediata- 
‘mente; perchè ripugna al sentimento pub- 
blico l'idea di udire il ministro dell’in- 
terno dire ai rappresentanti del paese: 
< Diehiaro aperta nel nome Augusto di 


Sua Maestà il Re la sessione parlamen- | 


tare » prima di aver risposto non alla 
vose d’un giornale, ma alla voce pub- 
blica, che lo accusa di aver violato le 
leggi, e d'avere ingannato due infelici. In- 
felici entrambe, perchè se in una è titolo 
la lunga convivenza nelle durezze dell’e- 
Silio e la partecipazione di pericoli co- 
muni, all'altra è titolo la buona fede e la 
prole 
” 

Ma delle condizioni. particolari del fatto, 
non è nè bello, nè utile parlare. Veduta la 
triste questione di più alto e nelle sue con- 
seguenze politiche, essa è piena di utili 
insegnamenti. 

Gli Italiani odono il signor Francone, il 


testimone che ha ritirato:la firma, dichia- | 


rare: 
« To nor eredeva che um presidente della 
Camera, un uomo investito della fiducia 
di due Corone, potesse ingannare un ga- 
lanttomo ». 


Questa parola del professore Francone ! 


è l’espressione dì un sentimento generale. 

Sì, gli Italiani credevano che il godere 
la fiducia del Parlamento e del Re equi- 
valesse a una dichiarazione di intemera- 
terza superiore ad ogni sospetto. Lo cre- 
devano tanto che a scuoterli c'è volutò 
ancor più che delle accuse documentate, 
è occorsa la indignazione d’un fcomplice 
involontario, E ciò vuol dire che durante 
tanti anni di sgoverro dei moderati, al 
preteso naufragio di tanta parte della mo- 
rale s'era almeno sottratto un rottame: la 
rispettabilità personale dei consiglieri della 
Corona. 


I moderati hanno almeno lasciato nella 
coscienza pubblica l'idea che l'onestà dei 
governanti era sempre creduta superiore 
alle calunnie e alle accuse che mirassero 
a menomarla 

Può l'onorevole Depretis dire lo stesso 
delle amministrazioni che sono state affi- 
date alla sua mano imbelle? 


(0 perdonino i lettori il rettoricume della 


parola imbelle — ma alle volte le radicali 
delle parole obbligano chi scrive a mutar 
le finali per non dirle troppo grosse). 

Bello spettacolo ci hanno dato queste 
due amministrazioni! Nella prima gli scan- 
dali d'un ministro che ha abusato di tutto 
e di tutti, dalla fede elettorale e dallo scrit- 
toio dei prefetti, fino ai telegrammi privati; 
che è stato accusato di sequestri illegali, 
di usurpazione di titolo nobiliare, di com- 
binazioni losche, e che impotente a re- 
spingere tante accuse in una volta, è ca- 
cato sotto il raca degli avversari antichi 
e degli antichi amici. 

Adesso poi, il pubblico vede dove sia- 
imo!... Un altro rainistro passibile di pro- 
cesso, e un guardasigilli che ha tenuto il 
bordone ad entrambi, insieme alla ripa- 
rata magistratura. 

‘Per una riparazione che è venuta a re- 
staurare la moralità ci pare che basti. 

Ci pare che bastino i litigi intestini, le 
crisi oscure e fra due usci, i rinnegamenti 
di programmi e di colleghi, e più di tutto 
i richiami al codice. 

Se è vero che i figli sono gli eredi delle 
colpe dei padri, bisogna proprio dire che 
tutto ciò doveva accadere. Una ammini- 
strazione sorta dalla immoralità del 18 
marzo doveva cadere in una immoralità 
più grande della sua origine. 

Era giusto che un connubio illegale come 
quello cadesse per un altro connubio 
tacciate di illegalità. 

Dove sono le musiche, i canti, i quattre- 
cento voti ? 

Che ne ha fatto l'onorevole Depretis delle 
legioni che portarono in trionfo la Ripa- 
razione a. Monte Citorio ? 

Quell'oomo ha sciupata la più splendida 
situazione parlamentare che mai esistesse 
in nessun paese costituzionale... 

E ora, ci sì prepara una terza ammini- 
strazione Depretis ? 

La Corona ci salvi da tanta disgrazia, 
e ci salvi sopratutto da un altro caso non 
meno grave: quello di vedere a Monte Ci- 
torio una cancellata intorno al banco dei 


‘ministri. 
COSE DI PALERMO 


3 marzo. 

leri sera ebbe luogo il banchetto offerto dalla no- 
sira Associazione costituzionale all'illustre cavaliere 
Minghetti, che per la grande ‘sventura razionale non 
potè dirsi în gennaio scorso. 

N pranzo fa dato nel nuovo Motel des Palmes dei 
signori Bagno. 

La tavola era di 64 coperte: ris-à-ris al Minghetti 
sedeva il venerando e simpatico marchese di Torrearsa, 
presidente dell'Associazione costitazianale. A"lati: il 
sénatore Villa-Riso, il senatore professore Cannizzaro, 
il commendatore Balsane, il principe Scalea, il com- 
mendatore Ciaccio,.il cavaliere Lanza di Trabia, i pro- 
fessori Federici, Paternò, Salinas, Patricolo, ecc., ecc., 
e quanto di più rispettabile @ di eletto vanti la nostra 
benemerita Associazione. 


ll marchese di Torrearsa propose due brindisi : uno 
in onore del nostro giovane Re che, salendo al trono, 
promise è sè stessò e alla nazione di seguire le gio- 
Tiose orme del grande Genitore, e l’altro. in onore di. 
Marco Miaghetti, l'illustre uomo che ha saputo avere 
la rara ventura di vedere unito il suo nome a tutie 
le belle pagine del nostro risorgimento sin dal suo 
inizio, sin dal 1348. 

Allora l'onorevole Minghetti, con la sua eletta pa- 
rola, incominciò co' debiti ringraziamenti per tanta cor- 
dialità e benevolenza nsatagli dalla nostra Associazione. 
Nen credendo d'attribuire tutto ciò a merito suo, dice 
avere rinvenuti in altre ragioni i veri sentimenti che 
T'hanso suscitato. 

< Facendo onore ad un uomo che è stato sempre 


fedele a principi del partito moderato, nom si fa che 
confermare una profonda fede in quei principî. E ren- 
dendo onore ad un italiano del Settentrione , noi 
Siciliani, accusati sempre di regionalismo, diamo una 
bella protesta contro tante calunnie ». 


> 


Toceando la quistione della sicurezza pubblica, la 
chiamò quislione italiana e non siciliana... disse che fu 
da lui sempre posta in cima delle altre: « Non dovete 
dimenticare i procedimenti del 4875, la missione di 
Gerra, la legge combattuta alle Camere, acciò appre- 
stare maggiori poteri al governo, le inchieste. parla- 
mentari, ecc. » 

Come, intanto, si può concepire oggi tanta sollecitu- 
dine a cercare nuove eautele al reo,a rendere più miti 
i castighi, a largire tanti perdoni e tanta amnistia... 
quando ancora @ ricattatore e grassatore e sicario at- 
terriscono andacemente il pacifico cittadino... 


> 
L’opera della sicurezza pubblica è ardua, e non si 
ristaura su due piedi; bisogna meglio organizzare, 
coordinare e polizia @ magistratura; e far più svelta e 
rapida investigazione e procedura. Se c'è bisogno di 
leggi più severe, si facciano pure; sì adottino pure i 
rimedì eroici; ma per legge, e nen abbandonarsi al 
più sfrenato arbitrio 
> 


Se si volesse esaminare ogni atto del ministero De- 
pretis, anche pur trovando il solo fine di servire al 
bene del Re e della patria, si vedrebbe che i mezzi pur 
tuttavia non condussero mai a quel fine. 

Per esempio, il Depretis promise consolidare il pa- 
reggio, avere degli avanzi, alleggerire i contribuenti, 
ordinare meglio le imposte e cento altre cose per il 
solo ministero delle finanze : ebbene, che cosa abbiamo 
avuto di fatto? Al bilancio del 1877, in cui lo stesse 
Bepretis confermò un avanzo, aggiunse la nuova tassa 
sugli zuceheri e sul caffè, ha aggiunto altre attività 
per il eresciuto prezzo dei tabacchi e per l’anmento 
notevole nel provento delle entrate. 

E che cosa ha fatto di tanti aumenti ? In ogni ramo 
della cosa pubblica, cominciando dallo stipendio dei 
ministri, ba aumentate tante spese, che, senza dare 
alcun beneficio ai contribuenti, hanno compromesso se- 
riamente il pareggi 

Il ministero Depretis ha avuto l’arte di tener sempre 
viva una grande aspettativa, senza conchiudere mai 
nulla di buono... 


> 

Un ministro della guerra moderato avrebbe chiesto 
al Parlamento i mezzi primaîdi comprare i cavalli ; in- 
vece oggi vediamo chiedere la somma occorrente quando 
già i cavalli sono belli e pagati, forse în parte anche 
morti 

Un ministero moderato non sì sarebbe permesso con 
‘semplice decreto abolire un ministero, che pure si ri- 
guardò sempre per importante, e crearne un altro non 
necessario, e buono solo per mettere maggiore confu- 
sione nell’amministrazione dello Stato. 

Parlando dell'accordo, disse che esso richiederebbe 
due condizioni: 1° trovarsi chiaramente, lealmente con- 
cordi sui punti principali della politica pratica; 2° che 
non vi siano ombre di maneggi, intrighi, ambizioni, e 
che tutto ciò avvenga per effetto di discussioni parla- 
mentari, alla Iuco aperta della pubblicità! 


> 
Si compiacque della deliberazione del governo circa 
la costruzione di entrambi i due congiungimenti fer 
roviari delle Caldare e del diretto. Palermo-Catania. 
Per quest'ultimo spera studiarsi seriamente il tracciato, 
per non correr rischio di perder muovo tempo e nuovo 
danarol 
A buon intenditor poche parole! 
> 
Disse del meraviglioso progresso fatto in pocoftempo 
di Palermo. Ricordò la grande figura del nostro se- 
colo, che seppe riunire le doti di soldato impavido, di 
fine pohtico, di ordinatore di nazione, e di re costitu. 
zionale. 


« Ora stringiamoci intorno al Re Umberto che emuiò 
il padre nelle patrie battazlie e lo emulerà nelle civili 
virtù, e alia gentile sua compagna, Regina di tutti gli 
Italiani anche prima di salire sul trono ». 

Ricordò infine la grata memoria che conservò il 
principe Umberto delle dimostrazioni di devazione e 
d'entusiasmo che da noi si ebbe quando nel 1875 venne 
con lui. Ci augurò che venendo a rivederci, noi pos- 
siamo acelamario in quella villa della Favorita, che 
< una mala intesa e gretta economia tolse alla lista 
civile, e che la nazione dovrà restituirgliela, e ciò per- 
chè abbia la dinastia tra noi un soggiorno gradito e 


> ; 

Oggi l'illustre ospite partiva col postale delle 3 po». 
meridiane. 

Più di quaranta persone dell'Associazione costituzio» 
nale, tra cui il marchese Torrearsa, il principe Scalea, il 
senatore Villa-Riso sono andati ad accompagnarlo sima» 
all'imbarco. Ei rivolse belle © sentite parole..in rime 
graziamento della cordiale accoglienza ricevuta. 


Ereta. 


LA SITUAZIONE 


Lettera di un deputato alla sua dolce metà: 
Mia carissima, 

Tu mi preghi a informarti sulla sitùa- 
zione vera attuale, e io mi affretto a com- 
piacerti. 

La situazione è splendida. 

Direi quasi ch'è deliziosa... come la Ré- 
valenta arabica. 2 

In poche parole ti spiego tutto: 

In primo luogo abbiamo un gabinetto 
costituito : 1° di un presidente che vorrebbe 
e dovrebbe comandare, ma che finisce pet 
essere il servitore degli altri; 2° di unmi- 
nistro che comanda e sa farsi obbedire 
anche dai suoi colleghi ; 3° di tre ministri 
che fanno ciò che vogliono alla chetf* 
chella; 4° di uno che vorrebbe andarserie 
e non trova la porta di uscita; 6° e final 
mente di tre anabattisti... cioè di tre se- 
natori i quali passano le loro ventiqualt- 
tr’ore del giorno a chiedersi a vicenda? 

— Perchè ci hanno fatti ministri * 

— Perchè restiamo ministri ? 

— Fino a quando resteremo ministri ? 

Eccettuati questi tre anabattisti, tatti 
altri membri del gabinetto sudano & pre- 
parare progetti di riforme per rendere fe- 
lice la nazione. Ma per informazioni at- 
tinte a fonte sicura; cioè per indiscrezioni 
di un usciere della presidenza, sono. riu- 
scito a sapere che se quelle preparate ri- 
forme sono destinate a fare la felicità dei 
ventisette milioni d'Italiani, per ora fanno 
la disperazione dei ministri stessi quando- 
si riuniscono in Consiglio. 

La riforma del ministro. A è respinta 
dai colleghi perchè prematura ; quella del 
ministro perchè insufficiente; quella del 
ministro C perchè troppo rivoluzionaria! 
E così, 0 per un verso o per l’altro, neg- 
suno dei riformatori può far accettare le 
proprie grandi idee. Ne nascono quindi 
baruffe da non potersi descrivere. 

E sul più bello, quardo gli animi dei 
riformatori sì scaldano e l’atmosfera sf 
sente gravida di scapaccioni, i tre anabat- 
tisti se ne vanno via sulle punte de’piedi, 
interrogandosi. fra loro collo sguardo e 
chiedendosi : 

— Perchè ci hanno fatti ministri? 

— Perchè restiamo ministri ? 

— Fio a quando resteremo ministri ? 

Simili scene si ripetono almeno tre volte 
la settimana. Ma ciò non impedisce che 
il massimo accordo regni fra i membri 
del gabinetto — compresi i tre anabattisti. 

Se talvolta essi spingono la discussione 
fino a gettarsi il calamaio o il polverino' 
nella schiena, ciò non è che effette dî ar- 
dore riformatorio; ma in fondo sui grandi 
principî del programma di Stradella sono 
tutti uniti e compatti — compresi, sempré,. 
i tre anabattisti. 

Si dice bensì che il presidente Depretis. 
si adoperi per liberarsi del collega Tizio. 
e del collega Caio; si dice pure che tok 
lega Sempronio cospiri a far mettere alla 
‘porta il presidente per occuparne il posto; 
‘ma io lè credo tutte calunnie. Nello spf- 
Tito e nella earità si può dire che i nove 


FANFULLA 


‘ministri sono uniti fra loro come altrettanti 
fratelli siamesi. 

Moglie cara, otra che abbiamo veduto 
Che cosa sia il gabinetto Depretis N°2, ve- 
diamoun poco in quali rapporti si trovi 
colìa Camera. 

In massima, tali rapperti mi sembrano 
bueni. L’antica maggioranza, che era com- 
‘posta di 400 voti, con nuove e saggie di- 
posizioni è stata divisa in dieci maggio- 
rranzine da 40 voti l'una. Questo fraziona- 
mento è stato giudicato più conforme si 
principî della tattica parlamentare. Ogni 
maggioranzina è autonoma, e tratta col 
ministero direttamente e per proprio conto. 

In questo momento le trattative proce- 
dono su tutta la linea delle maggioranzine, 
© del gruppi — come dicono alcuni. 

Ecco quale sarebbe lo stato delle cose: 

Tl.gruppo A accetta la discussione delle 
«envenzioni ferroviarie, ma vuole prima 
l'inchiesta. 

Mn gruppo 2 accetta le nuove costruzioni, 
ma respinge l'esercizio. 

I gruppo C non vuole nè le convenzioni, 
nè l'inchiesta, ma è disposto ad accordare 
al ministero un dill d’indennità per avere 
soppresso il ministero d’agricoltura e com- 
mmetcio. 

N gruppo D è disposto ad accettare le 
convenzioni, ma chiede un portafoglio per 
uno dei propri membri, e più chiede la 
rieostituzione del ministero di agricoltura 
e commercio. 5 

N.gruppo E accetta le convenzioni, ma 
® patto che il ministere presenti la legge 
sul suffragio universale. 

Il gruppo F respinge le convenzioni, nega 
11 bill d’indennità e chiede la soppressione 
del lotto. 

Il gruppo G approva tutto, ma chiede 
cinque portafogli. 

Gli altri tre gruppi dal più al meno chieg- 
gono la stessa cosa. 3 

Ora si tratta di contentare tutti questi 
dieci groppi, per assicurarsi il numero dei 
voti necessari. 

Depretis spera di riuscire nella sua ‘im- 
presa. 

Fra le cose possibili c'è anche questa. 
Ma io ho una gran paura, moglie mia, di 
doverti scrivere fra una diecina di giorni 
chela gran baracca progressista è crollata. 

Ne sarei inconsolabile! 

Addio, mia dolce metà, e credimi 

Il tuo fedelissimo marito 


——- 


TCHERKASKY 


La avanguardie dell'esercito russo in Bulgaria non 
erano composte solo di cosacchi e di dragoni : con esse 
marciava un gruppo di amministratori e organizzatori. 
A capo di quelli c'era Gurko, a capo di questi il prin- 
cipe Tcherkasiy, che è morto ora d'apoplessia a Santo 
Stefano, forse anche per dispetto di non aver potuto 
organizzare Costantinopoli. 

 prineipe Tcherkasky aveva un fisico apoplettico. 
Alto di statura, era ancora più grosso che alto: di collo 
appena quelle due dita che bastano alla cravatta del 
damirino, alla corda dell'impiecato e al cordone d'un 


Di sotto al berretto bianco scappavano capelli folti e 
grigi: corti, folti e neri j mustacchi gli coprivano la 
bocca: gli occhi grifagni scintillavano pure a traverso 
gli occhiali. 

Colorito pallido giallastro ombreggiato dalle irte ra- 
dici d'una barba ribelle al rasoio: un insieme poco 


“Nel suo abito nero a ricami d'oro, nei suoi grandi 


stivali di pelle inverniciata, cogli speroni di comparsa 
«coll spadino di cerimonia il principe Tcherkasky 


di seimil: Buigari, nella quale Cerano dei Tedeschi e 


cavallo vicino al palo più avanzato del telegrafo da 
campo: il polverone e la rugiada disorganizzavano i 
ricami dorati del suo uniforme, ma ini organizzava i 
Bulgari. 


A Tirnova trovò finalmente una capitale: vi si in 
stallò come governatore generale della Bulgaria, e in 
poche ore vi creò un prefetto, il signor Balabanow; 
pubblicò manifesti, emanò circolari, impose tributi e 

>< 


Pare che nell'organizzare procedesse un poco troppo, 
non dirò alia russa, ma alla cosseca. Si sa infatti che 
lo Crar lo chiamò al quartiere generale, e gli diede 
una di quelle iavate di testa da far venire un colpo 
d'accidente a un uomo meno solido a meno fino del 
principe Tcherkasky. 

La correzione imperiale non gli impedì di continuare 
il suo apostolato organizzatore. 

E Tcherkasky, sempre organizzando, sempre alle 
avanguardie, ebbe la consolazione di passare i Balcani, 
Filippopoli, Adrianopoli, e di morire In vista di Santa 
Sofia e del mar di Marmara. . 

Molto gli sarà perdonato perchè ha molto organizzato. 


Lyrrigto 


Di qua e di là dai monti 


La scena rapprésenta uno di quelli sfondi 
apparenti che due specchi posti l’uno in faccia 
dell’altre ci fanno vedere. 

È sempre la stessa camera che si ripro- 
duce all'infinito ne'suoi particolari. 

Supponete che Depretis e Cairoli — i due per- 
sonaggi che riassumono la situazione — s'ano 
due specchi. Vedrete Cairoli in Depretis e De- 
pretis in Cairoli, e via via colle successiv. 
produzioni. Alla prima vi senibra d'essere in 
un appartamento che non termina mai, e, în 
faîto, vi trovate chiusi în un povero bugigat- 
tolo di pochi metri. 

Vi avvicinate a uno degli specchi e l'illu- 
sione cade. 

Se per caso entrate più terdi in un appar- 
tamento a innga fuga di stanze, in sulle prime 
non ci credete, posti, come siete, in sull'av- 
viso dall'inganno degli specchi. 

Questo, lettori dilettissimi, è il caso nel quale 
ci troviamo da un mese in poi. Domani sarà 
un altro paio di ma: 
che è in sul riaprire no specchi tra- 
ditori della verità, e rdremo e vedremo se non 
le cose come sono veramente, almeno quali 
sorebbe desiderabile che fossero. 

E sapremo in quali termini si trovino fra 
di loro i due specchi sunnominati, e se abbiano, 
come taluni affermano, perduta la foglia di 
stagno e con essa la potenza di riprodursi a 
vicenda. 


Quest'affare della riproduzione è più impor- 
tanie che non pare. È ad esso unicamente che 
l'onorevole Depre! l'onore d’ess: o- 
tuto, or son tre mesi, rifare ministro, spec- 
chiandosi nell’onorevole Crispi, che allora pre- 
sentava una superficie liscia € lucente. 

Ahimé! ca l'hanno guastato: un ciottolo ti- 
ratogli in mezzo dal suo sntecessore l’ha man- 
dato in pezzi. Ora a! povero Agostino da 
Stradella non rimane che uno specchio — l'o- 
norevole Cairoli. Ma l'onorevole Cairoli vorrà 
egli prestarsi ai bisogni della nuova foilette 
ministeriala dell’egregio ministro presidente ? 

Ecco il problema. 


i modo, vediamo i capi del corredo 
gli si prepara a indossare: 

Riforma elettorale — ma senza scrutinio di 
lista; 

Riduzione del macinato — non più d'un terzo, 
ma d'un quarto; 

Riduzione del prezzo del sale... a scadenza 
di calende greche; 

Abbandone delle convenzioni; quanto alle 
costruzioni, ci pensa l'onorevole Perez, che ha 
fetti già mettere all’incanto i lavori di due linee 
rivali, in Sicilia, mentre la Camera, che dove 
decidere fra l'una e l’altra, non ha ancora 
fiatato; 

E per ultimo la solita infornata. 

Calma ! calma ! non saranno che venti se- 
natori. L'onorevole Crispi ha anch'esso qual- 
che debito di gratitudine e fa bene a pegario 
a tutte spese d'un'istituzione, che, se non la 
guastessero apposta, non offrirebbe alcun pre- 
testo a riforme. 


- 


Gi sarebbe dell'altro, ma non ne voglio tener 
conto, per non apparecchiare nuovi elimenti a 
eventuali det sioni. 

Del resto, se le saranno rose, fioriranno do- 
mani a Monte Citorio rel discorso reale. 

A ito del quale, v'ha chi dice che lo 
and alitorindo insieme gli onorevoli Man- 
cini e Crispi. Altri sssicura che vi attende 
l'onorevole Depretis in compegnia dell’indi- 
spensabile Cesare degli ordivi equestri. 

C'è poi una terza versione, secondo la quale 
un allissimo personaggio avrebbe dichiarato 
che se i ministri non glielo danno spiccio su- 
bito, ci penserà lui. (Dispaccio della Lom- 


‘Sarebbe davvero un bel caso! 


Napoli senza prefetto; Palermo con un pre- 
sto TRE o ci vile onda lo si veda: Clo 


con un altro prefetto, che bartolla sui trama- 
poli della Peiccazia I nisi etò, certi 
esercizi di ginnastica non possono che pro- 
dure dei capitomboli. 

ss 


A proposito: c'è un aliro prefetto in moto 
— quello di Udine — chiamato a Roma, l'as- 
sieura un dispaccio della Ragione con un te- 
legrammna în cifra. 


elenco degli anim soma 
si potrebbero requisire nei rispettivi circon- 
dari comunali, ove l'autorità militare ne facesse 
richiesta 3. 

Le doppie virgole vi dicono ch'io voglio la- 
sciare al diario milanese tutla la responsebi- 
lità e tutta la gloria dell'ignota impresa alla 
quale vorrebbe accingersi. 

Ma che razza d'impresa è questa, nella quale 
i muli e gli asini sono chiamati a far l'avan- 
guardi 


Io la direi semplicemente un’ubbia. Le cam- 
pane di tutte le cattedrali d'Europa suonano a 
pa: Fa eccezione quelia di San Paolo di 
Lon Îma i suoi rintecchi fanno sentire che 
è 


Lasciamola suonare o prendiamola per quella 
che annunzia l'ora della colazione. 
Lettori, buon appetito ! n 


Ln Escinoi 


ROMA 
6 marzo. 

Anche per quest'anno il carnevàle è morto — ed è 
morto con tutti gli onori. 

L'ultimo veglione del Politeama è riuscito straordi- 
nariamente animato. Non è possibile immaginare una 
folla più densa, più compatta, più spensierata di quella 
di terì sera; bisogna averla veduta e sentita — sopra 
tatto sentita — per farsene un'idea. Tutta Roma era 
accorsa ieri sera al Politeama per rendere l'ultimo 0 
io al carnevale moribondo. Dovunque era un ac- 
calcarsi, un urtare, uno spingere continuo. Nonsi cir 
colava, e nondimeno Verà chi avera' il coraggio di 
ballare. 

Si notavano gran numere di signore, molte maschere 
pulite, graziose, eleganti ela maggioranza del pubblico 
forinata di persone a modo. Dalle 40 alle 3 dopo mez- 
zanotte la ressa è stata continua. La folla è rimasta 
sulla bréccia fino all'ultima ora. 

E stato insomma un magnifico veglione. 


2°, La Nura Anlolegia ha abbandonato Firenze, e 
dal 4° del corrente marzo ha. preso in Roma il suo do- 
micilio. 

La Nuove Antologia d'ora innani verrà' pubblicata 
dalla tipografia del Senato. Diamo qui il sommario 
dellematerie contenute nel primofascicolo del marzo 1878 

Leone XII e i auoi predecessori dello stesso nome, I, 
Ruggero Bonghi — I Prafi d’oro det Mas'udi, M. Amari 
— L'Africa del Petrarca (fine). B. Zumbini — Economia 
ferroviaria: la libera concorrenza delle linee secondarie 
con le principali, Federico Gabelli — Le tre nufrici 
(continua), Salvatore Farina — La donna russì, An- 
gelo De Gubernatis — Le spedizioni polari e il pros- 
simo viaggio del Nordensbdid (con certa Ulografata), 
G. Dalla-Vedova — Notizia archeolegira: di un sarco- 
fago chiusino dipinto, acquistato dal Museo di Firenze, 
W. Helbig — Ideale, poesia, G. Prati — Rivista scien- 
tifica, Paolo Mantegazza — Rassegna musicale, Fran- 
cesco.D'Arcais — Rassegna politica, X — Bollettino 
bibliografico: letteratura, poesia,,racconti, storia, scienze 
politiche — Annunri di recenti. pubblicazioni. 


Nostre JrronMazIONI 


Dopo la conchiusione definitiva dei pre- 
liminari di pace fra la Turchia e la Russia, 
il governo austro-ungarico ha fatto nuove 
‘premure alle altre potenze per affrettare 
la riunione della Conferenza, ed i negoziati 
in proposite sono diventati più attivi. Tutte 
le potenze accettano il disegno della Con- 
ferenza, ma la fiducia che esse ripongono 
nella sua efficacia non è la stessa: il mag- 
gior numero ha consentito per dar prova 
di deferenza al governo austro-ungarico. 
La notizia recata da alcuni telegrammi 
odierni, che la sedè della Conferenza cioè 
sia per essere Berlino, non è esatta, niente 
‘ancora essendo deciso. 

Contemporaneamente alle trattative per 
la Conferenza procedono quelle fra la Russia 
e la Turchia per dare ai preliminari di 
pace la sanzione di ùn trattato definitivo, 
e pare che il governo russo desideri pre- 
sentare questo trattato alla Conferenza 
come un fatto compiuto. 


Ieri il duca di Abercorn ed i componenti 


È della sua missione hanno lasciato Roma: Sap- 


O 


sissai soddisfatti delle accoglienza che hanno 
ricevute, e tornano in patria recando le più 
grate impressioni del nostro Sovrano e del 
nostro paese. 

Nel pigliar commiato dal Re 6° dalla Re- 
gina il duca di Abercorn ha avuto l’incarico 
di recare alla sua augusta sovrana le più cor- 
diali espressioni di amicizia e dî riconoscenza 
delle Loro Maestà, 


All’annunziata adunanza del gruppo Cairoli 
intervennero ieri sera 62 deputati. 

L'onorevole Cairoli, il quale presiedeva la 
riunione, ripetà succintamente la storia già da 
lui fatta, în un’adunanza precedente, delle trat- 
tative iniziate col ministero, ed annunziè che, 
combinati gli accordi rispetto alla questione 
ferroviaria, non era stato possibile venire ad 
‘una ‘amichevole conchiusione intorno ai deereti 
di soppressione del ministero d’agricoltura e 
di istituzione di quello del Tesoro. 

L'onorevole Pasquali presentò e svolse una 
proposta di deliberazione, nella quale si elo- 
giavano i rappresentanti del gruppo per il 
contegno tenuto durante le trattative e sì dava 
loro lode speciale per averle rotte quando il 
‘ministero rifiutava il corretto temperamento di 
presentare i relativi progetti perla traduzione 
in legge dei decreti medesimi. 

L'onorevole Corte propose dî completate 
l’ordine del giorno Pasquali, deliberando anche 
rispetto alla nomina del presidente, © di poi 
tare l'onorevole Cairoli come canditato di 
soluta opposizione. 


L'onorevole Zeppa parlò lungamente; se non 
per difendere tutti gli atti del ministero, per 
dimostrare l'inopporiunità di staccarsi da esso 
e di produrre oggi una crise. Sostenne che il 
ministero, avendo promesso di presentare pro- 
getti di legge per la diminuzione della tassa 
sulla macinazione de'cereali e del prezzo sul 
sale, il paese, desideroso di quei provvedimenti, 
gli avrebbe volontieri perdonato l’incostituziò- 
nalità di alcuni atti. La tesi dell'onorevole 
Zeppa non incontrò il favore dell'adunanza. 
Dopo l'onorevole Miceli, anch'esso favoravole 
al ministero, l'onorevole Lazzaro propose di 
portare alla presidenza l'onorevole Cairoli come 
candidato di sinistra, e senza designarlo can- 
didato di opposizione ; proposta che fu vigo- 
rosamente combattuta dagli onorevoli Patenzo 
e Pasquali, che si assunsero di dimostrare 
come il temperamento dell'onorevole Lazzaro 
non produrrebbe alcun buon effetto e gene- 
rerebbe invece deplorevoli equivoci. 
L'onorevole Maurigi sostenne esso puté il 
ministero, invocando. l'interesse del. partito; 
disse che gli atti del ministero non dovevano 
esser presi in esame che se compiuti dopo 
l'uscita dell'onorevole Zanardelti dal ministero; 
perchè fino a quel tempo di ogni alto aveva 
colla sua permanenza nel. gabinetio aseunta 
responsabilità l'onorevole Zanardelli, al quale 
il partito aveva mostrata la propria fidricià, 
incaricandolo delle tratattive. È 
L'onorevole Zanardelli dichiarò che tirato 
per i capelli nella discussione, egli si 
tava a ricordare che nel g*binetio Deprafis 
rimase per il ripetuto, espresso, costante de- 
siderio manifestatogli intorno a ciò dagli amici 
noncstante che il desiderio di luiffosse diverso, 
e più volte, trovandosi in disateordo cò” col- 
leghi, egli avesse mostrata volontà di ritirarsi, 
Posto ai voti, l'ordine del giorno. Corte fa 
approvato a grande maggioranza. Esso è così 
concepito : 

‘assemblea approvando la condotta dèlla 
Commissione —la quale si concretò rompendo 
le trattative col ministero — propone a can- 
didato alla presidenza della Camera l'on: revole 
Cairoli ». 


Le opinioni manifestate dai deputati giunti 
in buon numero dalle provincie e la delibe- 
rézione presa nell’eduranza d'iorì sora dal 
gruppo Cairolî non lasciano’ oramai alcina 
speranza di salute al gabinetto. 

Intanto si assicura chel’onorevole Nicotera 
lavori attivamente presso gli amici del barone 
Ricasoli perchè lo inducano a parlare contro 
il mivistero nella più prossima occasione, in 
guisa da delerminare esso la crise ed essere 
designato alla Corona per la formazione del 
muovo. P 

L'onorevole Nicotera non porrebbe' attfo 
paitò all'appoggio costante suo e“de’ audi ché 
la ripresentazione delie convenzioni ferro- 
viarie già sottoscritte e presentate dall'onore- 
vole Depretis. "i 

Per stasera è annunziata una riunione dei 
deputati del centro. 


Nei ciréoli parlamentari, con l’arrivo. dei 
deputati; sî è fatto più vivo 6 più chiaro il 
malcontento della maggioranza verso l’attuale 
gabinetto. 

leri 6 quest'oggi nelle sale di Monte Citorio 
molti deputati che finora hanno appoggiato il 
gabinetto dichiaravano ad alta voce che il ga- 
binetto Depretis non gode più la loro fiducia. 

Il gruppo dei 184 è ormai tutto ostile, fatta 
eccezione di pochi amici personali dei ministri; 
ed il gebinetto non ha assicurato altri voti 
fuori di quelli di una parte della deputazione 


piamo che gli illustri personaggi sono stati | siciliana che lo sostiene strenuamente. 
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didato proprio sila presidenza della Camera, 
per poter ritenere all'occorrenza siccome causa 
di crisi la nomina del presidente, quale che 
essa possa essere. 

Finora i candidati alla presidenza che hanno 
più probabilità di riuscita sono: 

L'onorevole Biancheri; 

L'onorevole Mordini; 

L'onorevole Cairoli. 


Si afferma che all’onorevole Depretis non 
sia punto dispiaciuta la deliberazione presa 
nell'adunanza di ieri sera dai componenti il 
gruppo Cairo] ne 

Gli amici personali dell'onorevole presidente 
del Consiglio si adoperano perchè la crisi av- 
vengo, non sopra unà speciale questione le-' 
gislativa, ma a proposito della nomina del 
presidente. 

L'onorevole Depretis spererebbe per questo 
modo di poter comporre una terza ammini- 
strazione, chiamando a farne parte gli onore- 
voli Cairoli e Zanardelli. 


Le Commissioni della Camera estratte oggi 
a sorte per ricsvere in occasione della seduta 
reale le Loro Maestà, rimasero cosi composte : 

Per Sua Maestà il Re, gli onorevoli Ponsi- 
glioni, Comin, Serra, La Porta, Salemi-Oddo, 
Sprovieri, Ungaro, Guiccioli, Sanguinetti Gio- 
venni e Mantellini. 

Per Sua Maestà la Regina, gli onorevoli 
Carrelli, Plebano, Fabretti, Pierantoni, Mari, 
Veliniî, Falconi, Secondi, Garibaldi Menotti e 
Toscanelli. Ù 

Stamani nei circoli parlamentari si ripeteva 
con insistenza la notizia che l'onorevole mi- 
nistro dell'interno avesse presentate le sus di- 
missioni. 

È sicuro che oggi alle 2 l'onorevole mini 
stro dell'interno essendo staio interrogato da 
alcuni deputati se fosse vera o no la notizia 
ch'egli avesse presentate le proprie dimis- 
sioni, ha risposto che egli avrebbe reputata 
questa una codardia, e che per quante in- 
fluenze si agi! intorno a lui egli non si ri- 
titerà che dirimpetto ‘a un esplicito voto del 
Parlamento. 

Stamani alle 9 12 con'un treno speciale è 
arrivato a Roma Sua Altezza Reale il prin- 
cipe di Carignano. 

Si afferma che Sua Altezza Reale sia stato 
chiamato per telegramma da Sua Maestà il Re 
por assistere ad un Consiglio di femiglia al 
quale darebbe occasione la situazione anor- 

istero e al governo dailo 
è implicato uno dei mi- 


Sî afferma che il regio procuratore del re 
presso il tribunale di prima istanza di Napoli, 
onorevole Masucci, abbia inviato mandato a 
comparire all’onorevole deputato Tamaio per 
interrogarlo intorno ad alcuno circostanze di 
fatto che riflettono la parte avuta dall’onore- 
vole Tamaio stesso come testimonio in un ma- 
trimonio del quale la stampa italiana e il mondo 
parlamentare si occupano con molta insistenza 
in questo momento. 

Ieri Sua Eminenza il cardinale Franchi.ri- 
covévai in forma privata il corpo diplomatico 
accreditato presso la Santa Sede, il quale si 
recò a complimentare Sua Eminenza per la 
nomina a segretario di Stato. 

Il cardinale Franchi venne pure nominato 
prefetto dei palazzi apostolici. Il segretario di 
Stato-questa mattina ebbe a recarsi in Vati- 
cano a prendere possesso della sua carica. 


Altrî diari confermano la notizia da noi data 
ieri della dimissione del senatore Gravina dal- 
l'ufficio di prefetto di Napoli. Il senatore Gra- 
vina non ha voluto avere nessuna responsabi- 
tà delle conseguenze dannose che dall'indugio 
nel porgere gli opportuni rimedi potranno fa- 
cilmente derivare alla città di Napoli. Dicesi 
pure che anche su questo punto la condotta 
del ministro dell'interno non riscuota l'appro- 
vazione di aleuni suoi colleghi, e segnatamente 
del presidente del Consiglio. 


Ci scrivono da Genova che l'ammiraglio 
Saint-Bon, essendosi perfettamente ristabilito, 
deve oggi prendere imbarco sulla corazzata 
Principe Amedeo e partire tosto pel Levante 
onde andar assumere il comando in capo della 
seta: pt 


Sua Maestà, informato del desiderio dei cittadini di 


: FANFULLA 
——————_—_—_——__—————————————————————11k1k11_k___e___—_—_—__m_r_t_—_"" 


T 
A quesiò stato di cose il gabinetto è venuto | Arcevia di istitnire colà un asilo infantile, ha accor- 
nella decisione di non presentare alcun can- | dato a questo scopo un'elargizione di cinquecento lire. 


L'onorevole deputato Antonibon ha presentato alla 
presidenza della Camera una domanda di interpellanza 
sal sequestro fatto a Napoli del giornale il Piccolo 
senza ordine dell'autorità giudiziaria. 

Questa mattina ha fatto ritorno in Roma la Com- 
missione per gli scioperi, Ja quale si è limitata in 
questa sua prima escursione a' visitare la città di 
Biella 

La Commis 

di recarsi pure a Como, ma poi essendosi dovuta trat- 
tenere più del divisato a Biella, e desiderando per 
altra parte quei suoi membri, che appartengono al Se 
nato od alla Camera, di non mancare alla solenne inau- 
gurazione della nuora sessione, così fu adottato il 
partito di far ritorno a Roma, salvo poi a recarsi più 
tardi a Como ed in altri centri manifatturieri, quando 
se ne presenti la necessità. 


Quest’oggi una Commissione di ufficiali dell'esercito 
deve esperimentare nei prati della Farnesina a Ponte 
Molle una muova mitragliatrice. 


NOTE PARIGINE 


Les Bourgevis de Pont Areg, di Sardon. 
3 marzo. 

Ormai va da sè che la stagione del teatro dramma- 
tico di Parigi abbia tre grandi avvenimenti : una com- 
media di Sardou, una commedia di Dumas figlio e una 
commedia di Augier. Si attendono ad epoche fisse, 
come le quaîtro stagioni dell’anno, e se ritardano pare 
ua fenomeno. Se ne parla un mese prima e un mese 
dopo; per cui da ottebre a marzo i tre celebri autori 
accaparrapo tutte le trombe della fama e per gli altri 
non restano che i clarinetti. 

x 

Tutto è regolato sistematicamente ; e si segue col 
l'infallibilità dei movimenti degli astri 

4. Sandon scrive una commedia per il Vaudeville ; 
non è stato ancora fissato il titolo, ma sappiamo che 
« sarà qualcosa di curioso ». 

2. Sardon ha scritto il primo atto; il:secondo, il 
terzo, ecè, ecc. 

3. Sardom fa copiare la commedia; ci ha messo ieri, 
trentacinque minuti dopo il tocco, la parola Fine. 

4. Si assicura che nella prossima settimana Sardou 
leggerà la sua commedia agli attori del Vandeville. 

5. Domani la legge. 

6. L'ha letta: 

7. HI più grande segreto è mantenuto; « possiamo 
però assienrare » che- ia scena-è in-una” città imagi- 
maria di provincia. 

8: Si è provate il primoatto, il secondo, il terzo, eve. 

9. Si credi» che la prova generale avrà luogo la set- 
timana ventura. 

40. Sardou ha una nevraîgia. 

41. Sardou sta meglio della nevralgia. 

42. Sardou è stato ripreso-dalla' nevralgia. 

43: Serdou sta meglio. 

46. Sta peggio? 

15. La prova generale ha Inogo domani. 

16.. Ha avuto Inego. 

A7. « Non ne sappiamo niente >, ma sarà un gran 
successo. 

18. Il figlio della portinaia che è andato a portare 
sulla scena una tazza di thea Sardou, ha udito il se- 
guente motto (segne îl motto). 

19. Sappiamo che nel terzo atto Celine Montaland 
sarà vestità da Repubblica méderna (sic). 

20. Sandou ha fatto una scena — non da commedia 
— a Berton perchè quando nell'atto secondo figura di 
giungere da Parigi, non arriva con una sacca da viaggio 
in mano. 

21. Gi sî assicura che l'abito che. porta Blanche 
Pierson al quarto atto è color foglia di palma intristita 
da vento autunnale. 

22. Domani ha'lnogo la prima recita. 

23. Sardou ha la nevralgia 24.25. 26. (Da capo come 
dal N°40 al 14). 

27. Sardou ha ricevuto 14837 domande di posti. 

28. Sardou, volendo far assistere’ suo padre alla 
premizre, è stato obbligato a travestirlo da ‘ovreuse. 

29. Non ci sono più posti fino alla quarantatreesima 
rappresentazione. 

30, Teri sera ebbe luogo la prima dei Brurgesis de 
Pont-Arcg. È il più grande suecesso di tutta la car- 
riera di Sardou. 

31. Dobbiamo alla gentilezza del signor Sardon di 
poter riprodurre la scena... del... atto che ha fatto 
tanto effetto ieri sera. (Ogni giornale ha una scena dif- 
ferente, ma l'istesso effetto). 

38 L'introito della terza rappresentazione è'di tanto; 
quello della quarta di tanto; quello della quinta di 
tanto; « è il marimum al quale sia.mai arrivato il teatro 
del Vaudeville ». 

33: La cassiera del Vaudeville si è suicidata — oè 
diventata pazza — per non poter rispondere a tutte le 
domande di posti. 

34. È Me X, la celebre sarta della via.. , che ha fatto 
le tre toiletles di MU Barthet. 

35. Si è molte osservato l'abito da” vecchia provin. 
ciale di Me Alexis per la sua verità. Lo crediamo! 
È quello della nonna di Sardou che egli aveva con- 
servalo appositamente. 

385... Sardou, che mon era andato a letto da otto 
giorni, sì è coricato per la prima volta stanotte. 

37. Sardou ingrassa. 

38. Sardou ha mandato un regalo a ogauno degli at- 
tori a seconda della parte sostenuta. 


N 

39. Sardon è andato în campagna. 

40, Sardow ba incomisciato la commedia che la sera 
stessa del successo fenomenale dei Bexrgeois de Pont- 
Arc avera promesso ai direttori del Vaudeville. 

4{ ed ultimo della serie del 4878. Il titolo della fu- 
tura commedia di Sardoa noa è ancora fissato, « ma 
sappiamo che... etc. ere. come al n° I. >. 


x 

Per Dumas sì ripete la stessa commedia extra teatro 
che, a guardarla bene, è tanto divertente quanto la 
commedia che finisce col venire sul palcoscenico; per 
Augier un po’ meno e d'altro genere, più elegante, 
più letterata, più incipriata nel suo insieme... Sono 
autori di un grande talento, è incontestabile, ma bisogna 
pur osservare, che i loro maggiori successi — e i più 
duratori — essi lî ottennero quando non sì preparava 
il pubblico con va processo chimico che ricorda... quello 
delle pelli fresche di bue — per trasformarle in ma- 
roechini... 

bas 

Detto tutto questo, è proprio vero che i Bourgesis 
de Pont-Arcy ettennero un gran suecesso e che in parte 
lo meritano. Secondo la sea‘abitudine, Sardou ha dato 
due atti alla parte, che chiamerei aneddotica, della sua 
commedia; qui — l'azione avendo luogo nel periodo 
elettorale dopo il 16 maggio —, senza sferzare più a 
destra che a sinistra, e con un tatto ineredibile in ar 


cola città moderna e provinciale con tutti i suoi ridi 
coli e con tutte le sue piccole esagerazioni. Forse vi 
ottenne meno effetto del solito, perchè siamo un po” 
Hasés su simili avventure, e il nostro palato è ormai 
abituato — in questo genere — a ben altre droghe. 
x 

Contrariamente però ad altre sue commedie, Sardon 
in questa a iale pittura di genere, ha dato una parte 
secondaria. L'argomento della commedia, 2 partire della 
fine del secondo atto, si svolge sempre più rapidamente 
e con un'efficacia che deve ad una idea che, se non 
erro, è nuora e ori Eccola in poche porole. !1 
barone Fabrice de Saint-André, figlio — notatet— di 
madre vedova, come dicono gli atti di tribunale — deve 
sposare Ml Berengèce des Ormoises — che amò, ria- 
mato — e fondendo così due influenze elettorali, pro- 
babilmente diverrà deputato di Point-Arcy. Suo padre, 
quand'era vivo, andava spesso a Parigi; ha sedotto 
una certa Marcelle, ne ha avuto un aliro rampollino, 
ed è morto îl giorno dopo aver comierato per la 
sua amante un magazzino, metà contante, metà con 
un'obbligazione di sua firma. Ora l'obblisazione scade, 
e Marcella — un angelo che non ha fatto ci 
solo fallo, credendo celibe il vecchio conte — 
Pont-Arcy a raceontar tutto a Fabrizio suo 


morrà di vergogna al sapere che il defunto suo marito 
ne faceva di quella risma. Fabrizio pasa — watural 
mente 
x 
Qui la commedia incalza e l'idea nuova appare. 
ma che dà luogo a due © tre scane 

stupende. Me Trabut che non contenta di 
essor sindachessa, vuol divenîr anche deputata nella 
persona di suo marito — una delle belle macchiette del 
quadro — provinciale ; e siccome il matrimonio 
brizio con Béreugère giiene chiuderebbe [a strada, ynol 
mandarlo a moote con uno scandalo. Essa e \ suoi 
spiano Fabrizio, rgono dell'arrivo sella forestiera 
a Poat Arcy, e quando essa esce dal colioquio, fingono 
di trovarla sul fatto, venendo fuori clandestinamente 
da una casa; la fanno arrestare, la frugano, le tro 
vano addosso i 50,000 franchi e una lettera ci veva 
tenuto per ricordo del padre di Fabi in cui par 
lava « del fraito del suo amore ». Fabrizio per sù 
la situazione, per fare che Marcella non sia trota! 
da ladra, e perchè sua madre resti al buio di ciò che 
aveva fatto quella buona lana di suo marito, }asci 
credere a tutti che è lui l'amante di Marcella; e 
il bambino rimasto a Parigi è suo. 


x 

Questo atto eroico è, ho detto, inverosimile, poichè 
alla fin fine il signor de Saint-Andrè è morto, M.=* de 
Saint-André è vecchia, e Fabrizio non ha punto bisogno 
di accettare una eredità così incomoda. È vero che 
Bérengere erede alla sua parola e fra ad aspettare lo 
scioglimento felice in un convento, ma la cosa più na- 
tural» sarebbe il dir subito la verità e finirla. Questa 
situazione dà luoge però a delle scene così dolci e così 
commoventi che val la pena di non solisticare, e ac- 
ettaria. Il fratello di Mm de Saint-André è andato a 
Parigi per vedere se Marcella è veramente una povera 
sedotta e non usa intrigante; quando egli ra-conta 
alla sorella, che ha veduto il ragazzino, che è così 
grazioso, essa s'intenerisce, finisce. col volerne vedere 
la fotografia ; conchiude col mettersi in capo che l'o- 
nore impone a Fabrizio di lasciar Bérengère e di dare 
il suo nome alla « sua » amante ea « suo » figlio. 
Lo stupore di Fabrizio fa così succedere ad une scena 
commovente, una scena curiosa. Lo scioglimento è in- 
dicalo; e lo zio viaggiatore che scopre lui la verità 
vera, la dice finalmente, e così chiade una commedia 
la quale sarebbe la migliore di Sandou — se tutto fosse 
all'altezza delia fine del secondo atto e del terzo tutto 


N, 


BORSA DI ROMA 


6 marzo 
Gli entasiasmi parigini di lunedì sera si sono 

mati, e ieri l'aumento non fece nuovi progressi, anzi ieri 

sera sul Boulevard di Parigi vi fu una piccola rea- 


. Jeri alla nostra Piccola Borsa si parlò di 84; 84:05; 
ma di affari non se ne fecero. Si fece solo un poco di 
rendita turca a 40 per contante. 

Oggi ci aggirammo fra 80 95, 80 9742. 

In valori si fecero azioni Banca Romana a 1265; 
molla nel rimanente. 

Poco variati i cambi. > 

Francia 108 87 1/2, 108 62 12; Londra 27 34, 2729. 

Pezi da venti franchì 2 85, 38:83. 


Veritas. 


DISPAGC PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 7. — La République frangaise 
pubblica un lunghissimo articolo sotto 
forma di lettera, il quale conchiude che la 
Francia non deve partecipare al Congresso 
per evitare di approvarne gli inevitabili 
resultati. 


TELEGRAMMI STEFANI 


BERLINO, 5. — Il conte di Launay fu ricevuto oggi 
in udienza solenne dall'imperatore, al quale consegnò. 
le sue credenziali. 

Il conte fa quindi ricevuto dall'imperatrice.. 

VIENNA, 5. — Leggesi nella Corrispondenza politica: 

Nei circoli ufficiali di Pietroburgo sì spera che il 
principe di Bismarck aderirà che il Congresso si riu- 
nisca a Berlino. 

«I Russi incomineiano a levare le torpedini dal Da- 
nubio, la cui navigazione sarà ripresa fra breve >. 

COSTANTINOPOLI, 5. — I giornali turchi dicono 
che, nel caso di una guerra europea, la Turchia si 
manterrà neutrale, e smentiscono la voce che sia stata 
conchiusa un'alieanza offensiva e difensiva con la Russia. 

BERLINO, 5. — Seduta del Reichstag. — Leggesi 
in prima lettura il progetto di legge relaiivo alla so- 

ione del cancelliere dell pero. 

La discussione è assai animata | ministri Peretzsthter 
(Baviera) € Mittnacht (Wartemberg) parlano contro la 
creazione dei ministeri dell'impero. 

Ni principe di Bismarck pronuncia un lungo discorso 
in favore del progetto; esprime la sua soddisfazione 
che non siasi fatta la proposta di rivedere la Costitu- 
N a che, poichè Ja necessità di sostituire: il 

da un vice-cancelliere fu. riconosciuta da 
tutte le pe accondo potrà essere stabilito anche 
circa la e negli altri rami della pubblica 
amministe 
senzialmente il progetto, poichè un accordo sulle mo- 
diticazioni incontrerebbe grandi difficoltà. 

Il Reichstag «ecide di non rinviare il: progetto della 
Commissione. il: centro e ì progressisti. volarono per i} 
rinvio alla Commissio 

RIGI, 6. — Il Jomrmal officiel annunzia che il 
i nohe annunziò al ministro Waddington 


L'imperatore frinò ieri i relativi decreti e comonicò 
egli stesso la sua decisione al nostro ambasciatore. 
LONDRA, ispaccio del Times da Vienna 
dice che continuano le. trattative: fra i" gabinetti di 
Berlino, di Vienna e di Pietroburgo, per la riunione 
ss» a Berlî 
da Berlino al Morning Post. dice, con- 
15, che la Conferenza avrà luogo a 
principio di aprile. 
BonavenTURA Severin, fsresta rssponeshilo. 
eee 
rica ESPOSIZIONE Chincse e 
omase sontinuano gli arrivi di merca, Si trp- 
2 10,000 21 pero. — Piasa 
(1) 


fone di testa è la più gran noia 
>. Felicemente sì trova: nelle Far- 
laize che la guarisce subito, 


Guarigione pronta e sicura tanto per le Emie. re- 
centi che inveterate, senza operazioni e senza incomodi. 
Soli depos ati, farmacia Desideri,, Piazza Tor: 

i ia Donati, via Cesarini, 18; 
Roma. — Prezzo del rimedio e metodo di cura L. 6. 
Sì spedis a porto a carico dei committeni 

NB. Le » che volessero meglio. assicurare 
complet a ;gersi dall'autore Ernista 
C. De Li 
mercoledì e 


GIOIELLERIA PARIGINA 


d imitazione 

qoi BRILLANTI o PERLE FINI 5 

legati in cro e argento fini (oro 48 carati) 

n Casa fondata nel 1838 
MARTIAL: BARNOIN — Solo deposito della Case per 
MItalia: Firenze, via dei Panzani, 14, p. pi 
_— Rom, 6* stazione d'inverno dal 15 novembre al 
30 aprile, via IPrattina, 34, p-p- (Domeniche 
fesineci ). — Tutte le gioie sono lavorate con 
gualo= pietre (risultato di un prodotto car- 
fonico unico), non temono alcun confronto con i veri 
la più bell'acqua. EICRI 
Medazlia d'Oro all'Esposizione universale di 
Parigi 1557 per le nostre belle imitazioni di perle e 
pietre preziose 


SEZ, FIRENZE 


NUOVE PUBBLICAZIONI ILLUSTRATE 
di GIULIO VERNE 
(Baizione economica ed elegante) 

Il PAESE DELLE PELLICCIE, 2 volumi con 103 i 

lustrazioni, costa lire 3, 
IL CHANGELLOR, con 45 illustrazioni, L: 4,40. 
L'ISOLA MISTERIOSA, 3 vol. con 450 fllustr. L. 430. 
MICBELE STROGOFF, 2 vol. con 88 illustr., L. 2,90. 

Chi manda l'importo in vaglia © francobolli all'Em- 
porio Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, Milano,, 
riceverà i volumi senza maggiori spese. (2289) 


| 


| 
IA 


= 


Avvisi ed inserzioni si ricevone presso l'Ufficie Principate di pubblicità @blleght, Dani IL p. p. Firenze, Piazza V. di Sy N) Novella 13; 
ros fe 


Igienica, infallibile 


19 Santa Marzherita. 45, cass Gonzali 
è preservativa. La 
soir che guarise: 


DE INJECTION BROUB== 


| SPECIALITA" DI VINI FINISSIMI DA PASTO, BIRNCHI E NERI principali Farmaci d , ei a Parigi presso Giulio Perré, farmacista, 4 
rue Richelisu, successore dal sig. Brew. 


a i 


FOSFATO DIFERRO” 


di LIERRAS, Farmacista, dottore in scienze 


Non v'ha medicamento ferruginoso eosi commenderole come il Fosfato di 
Ferro, perciò tutie le sommità mediche del mondo intero lo hanno adottato 
con una premure senza 


cia del destinatario. 


(@bturaia nero M. dell'anno L. 400. 
‘Mluraia bianco e pero dell'anno 1S L. 100 invece di 
2 L. 100. 

Casino nero dell'a 

IP Moscatella secca È 

(Casino nero dolce o secco * 


Si vende ueile primarie farmacie. Succursale della casa Grimauit et C.. per 


EME:BACH AI CALVI 


* - Garantito di cenferione @ provenì A BASE 
dalle migliori razze indigene, le quali resistono potentements 
ca SE POMATA TPFALEANA (20) 


zoli. Rivolgere le eommissioni a! Sig. Luigi Prof. Mercolini, 
PERFEZIONATA 


direttere dell'Istituto Bacologioo O:fda (Marche) 
dal chim. farm. S. Stresino. 


Prezzi speciali per commissioni di qualche entità. (4268 M) 


Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente | 


calva nello spazio di 50 giorni fino all’età di 50 anni. 

Arresta la caduta dei capelli qualunque «ia la causa che la produca. 

A geranzia del pubblico, il preparatore prega le persone dell’arte di 
analizzare la sua pomata per rendersi conto dell'indubbia efficacia ed | 
assoluta innocuità della stessa. 
NB. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne faranno domanda, 
verrà fornita la Pomaia Italiana, preparata con un sistema speciale col- 
l’uso della quale i capelli bianchi riprenderanno il loro colore primitivo. | 

Prezzo L. 6 il vasetto — Porto a carico dei committenti. 


CERTIFICATI | 


Certifico io sottoscritto che la Pomata Italiana del chimico farmacista S. Stresizo, ap- Il 
ni, è stata trovata oitima per far rinascere i capelli sulle teste | 


{EDIZIONE IN 16 ELEGANTISSIMO) 
SERIE PRIMA 
1 Serie complesa L. 15 
102 Marianna, îl capo lavoro di Giulio Sendo 
I Be4 Il segreto della vecchia zitella, di Marlitt » 3 — 
5 La figlia del parroco Garland, di Miss Milock » 1 5 
6 La signorina Nanny, di Emilis 
7 Le ricette del dottor Marigold, di Diskew » 
809 Sibilla, di O. Peviller » 
10 La figlia del Capitano, Puschkine » 
ERIE Sx plicata a vari 
2 Serie Comp calva. 
4 Pieciola, di S. B. Saintine L Ed ia fede.di quanio sopra 
268 La contessina Gixc Li s 
4 La caccia al romanzo, di È 
5 Acque dî primavera, di G. Turghenie E 


TorziLo Marcmoxni, 
Parrucchiere e profumiere, via dei Cerretani. 


_Depo: esclusivo in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
via dei Panzani, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Capelli bianchi!!! 


6 Soi settimane, di E Carl 
Te 8 Elienbetta dei enpelli d'oro, di E Marti 
9 6 40 Intorno ad una norgente, di 6- Droz 

SERIE TERZA 
3 Serio Completa I. 10 
1 Tarase Bulba, Gogol 

2 Uneredità, di G. Sandeau 
Be 4 Marito e Moglie, Wilki: Collins 
3 Un sogno di primavera, di G. Von Deal? 

6 Storia di due figli d’operni. E. Coscience 
© L'ultima canzone, di S. Blandy 
$ Tre figlie uniche, di Auerdocà = 
9 010 La principessina, di E. Marlitt 1—flaltra che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore 
SERIE QUARTA (in corso d =) Chiara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, 
1 e 2 In essa del Banchiere, di può.) L 3— lrinforza i bulbi, ammerbidisi 
pate pubblicazione vella quarta serie 


3 Pepita Jimenns, (dallo Spagnvolo) di Juan Valera. 


per tingere capelli e barba 


|conservandolo per circa due mesi. e non sporca la pelle. 
Si usa con una seplieità straordinaria. 
Prezzo L. 6 la bottizti 
‘contro vaglia posiale di L. 7. 


Leg nt (invece di 1: 
3 RA (invece di 


» ® (invece di 10) la 3 


Franco-Italiano C. Finzi e ( 


\Frattina, 65. 


NOVITA 


ciommae DeLLe Dong | Lire 13 


AsoX  BIFISTA DI S&D Amo Xi 


Tipografia Tascabile 
col nuevo Timbre varfabile di metallo 


lissima a tutti, potendosi colla stessa e senza alcuna difficoltà, stam- ff 
pere biglietti da visita, carte d’indirizzi, intestazioni di lettere e fatture, 
etichette, ecc. ecc. 


"TORINO. "Chi desidera n programme scrivi ‘Questa Tipografia si compone di 
pera ipii pie lea] compositore in metallo a forma di timbro, atto a contenere 


«3 da una a quattro righe di caratteri che sì combinano e si variano a piaci- 


elegante, in legro verniciato, contensate un av 
lettera maiusonle e minuscole, numeri, punteggiature, spa 
ziature e fregi in metallo coll’analoga pinzetta. | 
Una scatola di latta che serve di custodis al timbro compositore 
{fe contiene un cnscinetto, una bottietia d'inchiostro di colore a scsita, ed nno 
spazzolino per stendere l'inchiostro sul cascinetto. 
Prezzo dell'intera Tipografia L. 45. 
La stessa Tipografia con cassetta di caratteri di 
300 lettere . - L. 18 
Detta con cassetta di esratteri 
400 lettere e compositore 
di 6 righe . . . . . > 


_f Î lA fr. 30 c.; 1 kil 8 fr; 21/2 kil. 17 fr. 500; @kil. 36 fi 
= 2h 65 fr. 
il HE BISCOTTI DI REVALENTA : Sestola da 1/2 Idi. 4 fr. 50 c.; 


caltra bob pri », poichè toglie il 
ne i Ericazione dalla loca: Sì eteme 1 lsqaio MII Deposito a Firenze all'Emporio Franeo-Italiano C. Finzi e G. via 


Il Panzani, 28. Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 


NOVITA 


ia È. 
ti Pasi: Roca 


UNA GIOVANE DONN, IGIENE 


cerca un posto di dama di compa: pià 


gnia 0 governante presso una fa: 
Patania iter africa) VIST 
Che Sitnamenatela | 1, Di 
Sfyggiee Bank Srna. | L'Acqua. Cosmo-Ottica 
nia redio 
ACQUA ANDREA 6 Fr. |[cervie ‘etabiire e fruibca 


î i Occhi e lo Paipebre. 
Istanisnes e progressivaa volontà) [È Paro contro tutte 
susa Paris. lnttomioni della vista. 

Pepost Coni è Bienedeiti 
via Fatina, 66. Fira 
2 


ARCHITTO GIURIDICO PANERI BUFFET 


tilissimi per viaggio e per î 
DA ragazzi che vanno alla scuola, 
FILIPPO SERAFINI|:ctsenendo tutto il necessario per 
‘mangiare e bevere. Solidi ed e- 

1 pubblica in eleganti fasci- i{leganti. Prezzo L. $. 
coli mensili di 100 e cia- |l ‘Deposito a Firenze, all'Em- 
porio Franco-Italiano C. Finzi e 
IC. via del Panzani, 28. Milano, 
succursale dell'Emporio, via 
13. Margherita, 45, Casa Gonzales, 
(Roma, presso Corti e Bianehelli. 

fi tiva Prattina. 66 


E Fon più Medicine 


Saîuto DE Beyry di Londra, detta: 


REVALENTAARABICA 


Îì problema di ottenere guarigioni senza medicine, è stato 
'perfettamente riseluto dalla importante scoperta della Rev: 
lenta Arabica la quale econemizza ciaquanta volte 11 suo 
prezzo in altri rimedi sol restituire salute perfetta agli organi, 
{della digestions, nerri, polmeni, fegate, a 
rendende le forze ai più estennati ; guarisce le cattive digestioni 
(dispepaie), gastriti, gustralgie, costipazioni croniche, emorroidi, 
giandole, ventosità, diarrea, gonfamento, giramenti di testa, 
salpitazione, tintinnar di orsschi, acidità, pituita, nauseo e vomiti, 
dolori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine di stomaco, del 
ifagato, nervi @ bile, insonnie, tosse, asma bronchitide, tisi, (con- 

sziene), malattie cutanee, eruzioni, melaneonia, deperimento, 
reumatismi, gotta, febbre. catarro, eenvulsioni, nevralgia, sangue 
| viziato, idropisia, mancanza di freschezza e d'energia nervosa; 
|34 anzi d’invaribile successo. 

N. 80,000 cure comprese quelle di molti medici, del duea 
di Pivakow e della signora marchesa di Bràban, ecc. 

Cura n. 67,324. Sassari (Sardegna) 5 gingno 1869. n, 
| Da luoge tempo oppresso ds malattia nerzosa, cattiva dige- 
stione, debolezza e vertigini, trovai gran vantaggio eon l’uso 
di etto giorni della vostra deliziosa e salutifera farina la Re- 
\valenta Arabica. Nen trovando quindi altro rimedio più efficace 


{tdi questo ai misi malori, la prego spedirmene, ecc. 


Notaio Pierro PorczEDDU 
presso l'Avv. Stefano Usoi, Sindaeo della Città di Sazsari 
Cura n. 43,529. S.te Romaine des Il 
| Diw benedetto! La Resalerta du Barry ha posto termine 
l«i miei 18 anni di dolori di stomaco, di nervi e di debolezza 
sodori netturni, per rendermi l'indicibile godimento della 
lenlato, J. Comparst, parroeo, ® 
| Quatiro volte più nutritiva che la carne, esonemizza anche 
150 volte il suo prezzo in altri rimedi 
La REVALENTA in scatole : 4/4 di Lil. 2 fr. Bc 1/2, kil 


ida 1 kil 8 fr. 

La REVALENTA AL CIOCCOLATTE in polvere per 12 tazze 
tfr. 500; 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 48 tace 8 fr.;in 
[TAVOLETTE : per 12 tazze 2 fr. 50 e; per 24 tazze 4 fr. 500. 


Con ragione può chiamarsi il Nom pus utra peLLE Tintere. Non havvene{per 48 tszze 8 fr. 


ARRY e C* (iimided) m. 2, via Tommaso Grossi, 
otte le città presso i principali farmacisti @ dre- 


Rivenditori : 
phi, fermo. della Britannica, via Con 
‘Francesco 


fio, via Condotti; A. Dante Perroni; 
; W. Lowe, 


e i capelli, li fa apparire del colore naturale[". 


Roma: N 
doni; Brown è 
Vitali: Gualtiero Marigna! 


n ; Drogheria chino, 
con istruzione. — Si spedisce per ferrovia Iranca|t16; Geo Baker, firm. inglese a! Corso g00-407; W. 


ra di Rpagna ; Bergamasehi è Baroni, via delle Murate, 10, 11, 
12; @. Berreiti, firm. 148, 149, via Praîtina; Pauì Caffarel, nogos. 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze ail'Emporiofzo. Corso. Borioni, farm. 98, 99, via Sabuine, a presso i pria- 
via dei Panzani, 28. Milano, alla Succursale, viaf rina! farmi 
|S. Margherita, 13. casa Gonzales. A Roma, presso Corti e Bianchaili, via 


droghiami del regno. 


Il non plus ultra 


ILLE 


MACCHINE DA CUCIRE 


PER USO DELLA FAMIGLIA 


IL Original Brunonia 


‘@ mano, a ingranaggio ed a doppia impuntara 


Questa macchina riunisce tutti ! perfezionamenti utili 
|seggeriti ds tanti anni d'esperienza. p 
Sulla Iescia a desiderare, sia per la solidità del mee- 
[{seniamo, sia per în facilità del movimento, che per la 
[jperiszione del lavore. 

Volendola applicare al tavolo a pedale, la macchina 
js aspara dal suo piedestalio e la lastra forma un sol 
piano col tavolino, permettendo così di cucire comoda 
mente gli oggetti delle più grandi dimenaioni. 

A questi pregi riunisce pure quello, non indifferente 
lasi'estremo ‘buon prezzo, vendendosi al disotto dei 
‘prersì praticati in commercio per le macchine le più 
ordinario. 

Ogni macchina è garantita sulia fattura. — Lezioni gratis 

Prezzo Lire 85 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Ito in Firenze ell’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
la C. via dei Pavzari, 28. Roma presso Corti e Bian- 
labelli, via Frattina, 66. Messina, Dolfus, piazza Annun- 


ziata, d 
Istruzioni per fare il Vino perfetto 
SENZA UVA 
ISIMILE ED ANCHE SUPERIORE A QUELLO D’UVA 
salubre ed economico per le famiglie 
per MI. & 

Prezzo L. 1, franeo per pesta e raecomandato L. 1 30. 

Deposito a Firenze all’Emporio France-Italiano C. Finzi 
le C. via dei Panzani, 23. Roma, presso Corti e Bianchelli 
via Frattina, n_66 


Pip. ARTERO a €. Prazrs Montecitorio, 126 


sua ct PTT 


sonnnee. *. 


v 


In Roma cent. 5 


Roma, Venerdì 8 


LA SEDUTA REALE 


Al tocco meno un quarto gl’invitali entrano, 
al solito, tumultuariamente da tutte le aperture, 
© trovano, al solito, oceupati i posti migliori. 
Brontolano al solito e poi si accomodano alla 
meglio. Nell’aula non c'è ancora nessuno, meno 
l'onorevole Di Sambuy, che scrive una lettera 
© molte signore che ‘oceupano le due scale 
grendi all'estremità dell’emiciclo. 

Si osserva, per passare il tempo, che da una 
parete all’altra dell'aula dove comincia la curva 
della volta sono stati tirati dei fili incrociati, 
messi li, dicono, perché si senta meglio la 
voce degli oratori. Si esserva pure come sia 


utile la prescrizione dei guanti neri fatta nei | 


biglietti d'invito: i banchi delle tribune sono 
stati verniciati di freseo ieri o ieri l’altro e 
guai a toccarli con una mano. 

b"3 


La tribuna destinata abitualmente agli im- 
legati superiori de' ministeri, è riservata oggi 


allo signore appartenenti alla Corte. C'è già 
la duchessa di Fiano con le sue signorine, la 
contessa Frenfanelli, la marchesa di Lajatico. 


la signora Brenda, la marchesa Medici, 
contessa Giannotti. sep _- reale c'è 
un signore sconosciuto, il quale probabilmente 
ha sbagliato posto. Comincia ad arrivare qual- 
cuno nelln tribuna diplomatica, e parecchi de- 
putati 6 senatori entrano nell'aula. 

L'onorevole Cavalletto, che una lunga ma- 
lattia tenne lontano dalla Camera per molto 
tempo, durante la passata sessione, è accolto 
fostmamente dai suoi eolleghi di destra. 

L'onorevole Bonghi pare aneh'esso perfet- 
tamente ristabi 

All'una e mezzo arriva l'onorevole Tecchio 
con la presidenza del Senato. No si è ancora 
veduto nessun ministro. Molti senatori pren- 
dono posto a destra, e venti minuti prima 
delle due i banchi dell'opposizione di Sua Maestà 
sono straordinariamente affollati. Anche a si- 
nistra i-banchi sono assai popolati, meno sulla 
‘montagna. I deputati in tutti però non arri- 
veranno-a tresento. 

*% 


Un quarto avanti lo due non sî è ancora vista 
neppure l'ombra di un ministro. Il campanone 
di Monte Gitorio annunzia che Sua Maestà Ja 
Regina parto dal Quirinale. C'é un movimento 
di curiosità e riassettamento di vesti nelle { 
bune affollatissime. Un mio vicino fa il calcolo 
quante. persone sarebbero entrate in Monte 
Citorio ‘me tutti i deputati e senatori presenti 


sento rinascere più ferma la fiducia che ispi- 
rati da unanimi intenti noi potremo consoli- 
dare e fecondare la grande opera a cui ha 
consacrato la sua vita il glorioso fondatore del 
Regno. (Bene! Applausi) 

La spontanea concordia di affeiti di cui ci 
rese solenne testimonianza Îa stessa sventura 
onde fummo colpiti, ci persuade che la unità 
italiana è rinsaldata su basi inerollabili e che 
noi possiamo oramai volgere tutti i nostri pen- 
sieri a studiare le riforme con longanime fi- 
ducia aspetiate dal nostro popolo (bene), il 
quale chiamato da tanti anni a straordinari 
sacrifici, ha saputo comprendere come prima 
d'ogni altra cosa si dovesse provvedere a co- 
stituirci una patria libera, forte e padrona dei 
propri destini. (Applausi fragorosi e prolun- 
gati) 

Le riforme a cui le necessità d'uno Stato 
nascente non lasciarono tempo di maturanza, 
furono il costante pensiero del primo Re d'I- 
talia nell'ultimo e troppo breve periodo della 


| sua vita. To ne ho accettato riverenta la labo- 


avessero preteso d'avere trentasei biglietti per | 


ciascuno, come il deputato Nicotera. 

Ai due lati del trono, invece dei due coraz- 
zieri che vi furono messi il giorno della se- 
duta reale e ci stavano così bene, un ufficiale 
del 32° viene a collocare due eaporali di fau- 
teria. 

Dieci minuti avanti le due nen c'è neppure 
il più lontano sospetto di ministro nell'aula. 
Sua Maestà la Regina entra nella tribuna a 
lei destinate, ed è accolta da un lungo up- 
pisuso. Il principino di Napoli è insieme con 
Sua Maestà; seguono la Regina le dame di 
palazzo, la casa civile del Re, le deputazioni 
della Camera 6 del Senato. 

Quel signore incognito di cui vi ho parlato 
ha preso posto da un pezzo in una delle pol- 
trone déstinate alle dame, e come i filosofi 
dell'antichità, nen si dà nessuna pena di quanto 
actade-nel mondo ‘esterno vicino a lui. AI 
contrario la sua: presenza desta molta curio- 
sità nel seguito della Regina. 

Fino a questo momento non è dato di sa- 
pere come siano fatti i rainistri di Sua Maestà 
il Re d'Italia. 

* 


Alle due e dieci minuti il Re, vivamente e 
lungamente applaudito, entra nell'aula accom- 
pagnato dagli onorevoli Tecchio e De Sanctis, 
dalla sua casa militare e da alcuni ministri 
Il presidente del Consiglio si dissimula fin che 

dietro le spalle colossali del generale conte 

i. Ma gli toeca ad uscir fuori per invitare 
a sedere i senatori e i deputati in nome di 
Sua Maestà. 

Quindi il Re apre il quederno abbrunato, 
che aveva nella mano sinistra quando è en- 
trato nell'aula, ed incomincia a leggere il se- 
guente «discorso: 


Signori Senatori, signori Deputati! 


Dopo la morie impreveduta del mio Augusto 
Genitore, al quale già la storia conferma il 
titolo di Padre della Patria, nessuna cosa mi 
fu più grave di quella di non poter subito con- 
fortarmi dei consigli dei rappresentanti della 
Nazione. (Bene). Ed ora che mi è dato di 
aprite “tn'altra volta a voi l'animo mio, io 


riosa eredità e vengo oggi ad invocare il vo- 
stro sapiente concorso per compiere i doveri 
che la Provvidenza e la volontà razionale mi 
hanno imposto. 

Nelle due precedenti sessioni le Camere gi 
avevano avviati ‘gli studi sulle più importanti 
riforme; quel lavoro di preparezions non ri- 
marrà, spero, infecondo. 

Il mio Governo nelle ferio parlamentari, 
prolungate da un concorso di avverimenti 
straordinari ha ristudiata molte proposte che 
io raccomando alla vostra sollecita attenzione. 

Per importanza tiene il primo luogo la ri- 
forma della legge elettorale che il mio Au- 
gusto Predecessore promoveva e consigliava 
a complemento delle nostre istituzioni poli- 
tiche. (Bene! a sinistra.) Questa leg», che voi, 
non ne dubito, esaminerete con ponderszione 


| e sancireta coi vostri suffragi, ci derà più 


pieno e sincero il concorso della volontà po- 
polare alla vita dello Stato. 

Altre importanti proposte vi «arsnno pre- 
sentate per circondare di effienci sanzioni la 
responsabilità ministeriale, e per consacrare 
l'autonomia dei comuni e deile provincie, e 
per introdurre nelle leggi tutrici dell'ordine 
pubblico, norme sicure a gunrentigia della li- 
bertà individuelo. 

A rendere più semplici e più maneggevoli 
i congegni amministrativi vi saranno proposti 
provvedimenti i quali senza togliere efficacia 
ai riscontri destinati a sindscare il maneggio 
del pubblico denaro, potranno estenderne le 
guarentigie a tutte le aziende pubbliche e cre- 
scere speditezza e vigore a quella dello Stato. 

Il Parlamento e il Paese hanno con leg:t- 
fima insistenza raccomandato la correzione 
delle leggi che dovrebbero curare il giusto 
assetto delle imposte. È un tema che richiede 
diligenza di osservazioni spassionate e pa- 
zieuti. Oramai le condizioni dell'erario, fatle 
migliori mercò la coraggiosa sollecitudine dei 
legislatori e la patriottica rassegnazione dei 


contribuenti, rendono possibile di cominciare | 


efficacemente la trasformazione del sistema 
tributario per cui vengano alleggerite le gra- 
vezze alle classi meno agiate, e si cerchino i 
necessari compensi în un’ amministrazione 
meno eostosa e in una ripartizione d’imposte 
più conforme alla equità sociale. 

Io sono lieto di annunziarvi che il mio Go- 
verno sottoporrà ‘senza indugio sl vostro e- 
same i provvedimenti per iscemare il prezzo 
del sale e i balzelli sulla macinazione dei ce- 
reali. (Benissimo! Applausi.) 

Di riscontro vi verranno proposte misure 
alte a curare la più proficua applicazione delle 
altre imposte che meno pesano sui bisogni 
delia vita. 

Sono i primi passi della riforma che verrà 
compiendosi colla perequazione dell'imposta 
fondiaria e col riordinamento delle tasse sulla 
consumazione, col quale si può preparare uno 


stabile miglioramento per le disagiate finanze | 


dei comuni. 
Notevoli risorse per l’erario e vantaggi mag- 
giori per le industrie nazionali otterremo dalla 


1878 


Marzo 
nuova tariffa doganale e dai trattati di com- 
mercio. Io vi raccomando il sollecito esame 
di quello che si è conchiuso per regolare e- 
quamente i nostri scambi colla Francia, i quali 
tengono il primo posto nel nostro movimento 
commerciale. Molti e legittimi interessi ne ri- 
chiedono la pronta applicazione. 

Saranno nuovamente sottoposti al vostro 
esame i disegni di legge sui beni delle par- 
rocchio e sul corso forzoso, 6 formerà oggetto 
dei vostri studi una proposta sulle Banche di 
emissione. 

Concorreranno ad affrettare la restaurazione 
economica, le proposte per la mitigazione della 
teriffa postale, per migliorare i servizi tele- 
dere ogni sorta di viabilità. 

L'amministrazione della giustizia, primo bi- 
sogno d’ogni tempo, e l'istruzione popolare, 
prima speranza dell'avvenire, reclamano le 
vostre cure. 

Colìe riforme intese a migliorare e garan- 
tire la condizione dei giudici, a stabilire l’or- 
dinamento della suprema magistratura del 
Regno, a risolvere l'erduo problema dei beni 
| ecclesiastici, vi soranno nuovamente presen- 
tati il Codice di commercio, e il Codice pe- 
| nale, nel quale è urgente conseguire alfine la 
| necessaria unificazione richiesta dalla nazio- 
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rità produce i suoi benefici effetti. Tutti ab- 
biamo veduto soprarrivarci in mezzo a circo- 
stanze per noi stessi straordinarie un fatte 
che era aspettato ed annunziato come pieno 
di oscure difficoltà. Il Pontsfice, che da 3 
snni governava la Chiesa, scese compianto 6 
venerato nel sepolcro e i rili tradizionali ehe 
gli diedero un successore vennero liberamente 

sservati senza che ne venisse turbata la tran- 
quillità dello Stato, la pace delle coscienze e 
la indipendenza del ministero spirituale, (Be- 
nissimo! Applausi fragorosi e continuati.) 

Mantenendo le nostre istituzioni e conci- 
liando ognora il rispetto allo credenze reli- 
giose colla irremovibile difesa dei diritti dello 
Stato (applausi) e dei grandi principî’ della 
civilià, abbiamo mostrato e continueremo a 
mostrare al mondo quanto sia feconda la li- 
dertà. (Applausi.) 


Signori Senatori, signori Deputati ! 

Vasti e molteplici sono i temi che vi si met- 
tono innanzi; ma il tempo non mancherà, se 
la concordia agevoli i vostri lavori da cui la 
patria aspetta l'adempimento di lunghe pro- 
messe. 

Questa patria, dopo tanti secoli, rifatta li- 
bera ed una, jetta che il senno le conservi 


nsle unità. 
Il Parlamento, confermando nella precedente 


ione il principio della istruzione obblige- 
ha imposto al Governo l'obbligo di cu- 


| 
| 
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j tori 


Dopo avere convocata tutia la crescente ge- 
nerazione alle scuole, bisogna pensare agli 
ufficiali scolastici affinchè essi possano portare 
degnamente il nome di maestri dei popolo. Vi 
sarà riproposta la legge per fondare, a_van- 
teggio degli istitutori elementari, il Monte delle 
pensioni. I provvedimenti per accrescere cffi- 
cacia alla istruzione scientifica, letteraria e pro- 
fessionale, per tutelare i monumenti artistici e 
storici, per riformare il Consiglio superiore 
degli studi, non hanno bisogno di esservi rac- 
comandati. 

Il sapere è potenza, e l’Italia che nelle sue 
peggiori sventure non rinuncié mai alle nobili 
consolazioni della scienza e dell’arte, libera 
ora di seguir le proprie ispirazioni, cercherà 
la grandezza © la forza vera in quegli studi 
che farono per secoli l’'indomabile manifesta- 
zione della sua vita e della sua unità. 

Le grandi esperienze delle ultime guerre 
hanno obbligato tutti gli Stati a rinnovare i 
loro ordini (Bene! Applausi) militari. Voi, 
sempre solleciti dell'onore della nostra ban- 
diera, accoglierete certo con soddisfazione le 
proposte che vi verranno falte perchè al no- 
atro esercito e alla nostra marina militare non 
manchino, nella misura consentita dalle finanze, 
le armi e i munimenti che la scienza va ogni 
giorno perfezionando. 

Il mio Governo ha studiato, come glielo im- 


per affidare l'esercizio delle ferrovie alla in- 
dustria privata. 
Io raccomando al Parlamento l'esame di | 

o gravissimo disegno di iegge. 

mettiamo mano a rivedere e correggere 
gli ordini dello Stato in un momento in cui 
l’attenzione generale è richiamata dai grandi 
avvenimenti che si compiono nel vicino Oriente. 
In tanta novità di casi, noi, mantenendo con 
tutte le potenze le più amichevoli e cordiali 
relazioni, ci siamo attenuti alla religiosa os- 
servanza dei Trattati ed abbiamo serbata, 
senza sospetlosa precauzione, una confidente 
neutralità. Epperciò abbiamo, senza esitazione, 
consentito di prender parte ad un convegno 
dells potenze, desiderosi di assicurare all’Eu- 
ropa una paco durevole. La nostra sincera 
imparzialità crescerà valore si nostri consigli, 
e l'esempio della nostra storia recente potrà 
valerci di argomento per sostenere le solu- 


dell'unità. 
Questa è la nostra fede la quale ci prepara | 
la più preziosa delle alleanze, l'alleanza del- | 
| l'avvenire. (Bene/) E questa fede riceve una | 
splendida riconferma nei felt che ci stanno | 
dinanzi. La logica della giustizia e della ve- 


rarne l'applicazione. | 
| 


poneva la legge, ed ha concluse convenzioni ! 


e le accresca i benefizi della fortuna, ed io 
| ha piena fiducia che nelle nostro mani l’Italia 
| nen iscenderà dall’alto posto a cui seppere 
| solievarla la magnanima costanza del primi 
| suo Re e la virtù del suo popolo. (Applausi 
fragorosi.) 

Appena il Re si alza lo saluta un applause 
eutusiastico che fa risaltare anche meglio la 
freddezza con la quale è stato accolto il pro- 
gramma di un minisfero già condannato. 

Ii Re, in piedi sui gradini del trono, rimane 
| immobile per due minuti e si dimostra bea 
| soddisfatto di quella dimostrazione diretta alla 

sua persona. Al contrario il presidente dal 
| Consiglio è tanto stupefatto da dimenticerii 

che, in assenza del minisiro dell'interno, tocca 
a lui a dichiarare aperta la seconda sessione 
delia XIII legislatura. Il ministro Brin per 
riaverlo dalio stupore gli tira due volte la 
falda gellonata di quel bell’abito, destinato, 
shimb Ì al rigattiere. L'onorevole Depretis nen 
si scuote fino a quando il Re gli fa cenno eon 
la testa che aspetta il suo comodo per uscire 
dell'aula, alle porte della quale si affollane 
già i deputati.e i senatori sempre plaudenti. 

Ailora l'onorevole Depretis si decide a bal- 
betiare la frase sacramentale : 

< In nome di Sua Maestà il Re dichiaro a- 
perta la seconda sessione della XII legisla- 


tura ». 
* 


Il Re e la Regina sono stati molto applau- 
diri lungo la strada da Monte Citorio ai Q 
rinale. Sulla piazza del palazzo reale una 
gran folla, aumentata continuamente da quanti 
giungevano a ondate dietro le carrozze reali, 
ha acclamato fragorosamente il Re, la Regina 
ed il principe di Napoli che ‘hanno dovuto per 
due volte presentarsi a salutare la popolazione 
plaudente. 

| Se l'onorevole Depretis era alla Consulta, si 
sarà persuaso che quelli applausi non erano 
dsvvero per il suo discorso, e si sarà com- 
mosso a quello imponente spettacolo. 

Mi dispiacerebbe che non ci fosse siate: 
casione di avere a disposizione quel bel 
palszzo non bisogna perderla, specialmente 
quando tutto fa credere che non ricapiterà 
mai più. 


BE, 


Il discorso della Corona ha superato 
l'aspettativa di quanti —e si può dir tutti 
— credevano che non sarebbe stato gran 
cosa. In sedici colonne di scritto il mini- 
stero ha posto in bocca del sovrano un 
vero catalogo di riforme che pare un in- 
dice di opere amministrative con titoli 
lunghi e rimbombanti; una interminabile 
sequela di parole che devono avere stan- 


| zioni più conformi alla giustizia e ai diritti | cato il sovrano colia Îoro vacuità, e che 


resterà nei giornali col nome di settimo 
programma di Stradella. È parso poi strano 
che ad indicare ciò che vè di più legale 
e di più necessario per l’esistenza degli 
Stati, ossia la percezione delle imposte, e 


nas 


ANFULLA 


accennando alla diminuzione tanto pro- 
messa del macinate, si sia fatto pronun- 
ziare al Re l’odioso vocabolo di balzello. 

Dai maestri elementari alle fortezze, dalle 
ferrovie ai tributi, il settimo programma 
di Stradella promette tante cose, che non 
basterebbe nè una sessione parlamentare 
di dieci anni per discutere, nè la vita di 
dieci ministeri a mantenere. 

Sulla politica estera il governo ci ha 
promesso le alleanze dell'avvenire! frase 
che ha particolarmente commosso l’ono- 
revole Sprovieri e qualche suo amico. 

Non ci si dica che trattiamo con poco 
rispetto l’augusta parola. Non sindachiamo 
quella; sindachiamo la mente o, meglio, 
le menti confuse che l’hanno dettata. 

È d'altronde una distinzione che la Ca- 
maera ha fatto prima di noi, ricevendo e 
accomiatando i sovrani con un entusiasme 
pieno, sincero, affettuoso, degno dei figli 
di Vittorio Bmanuele, e sospirando som- 
messamente allo svolgimento di quell’in- 
ventario notarile compilato daì ministero. 

Si potrà dire chel discorso reale è stato 
salutato dagli applausi ; sarebbe più giusto 
dire che per oggi il ministero ha tentato 
di coprirsi coll’affetto e la simpatia che 
gl'Italiani hanno per la Corona. 


GIORNO PER GIORNO 


Ieri nel Fanfulla era detto: 
Crispi deve dimettersi 0 difendersi. 

Ha fatta la prima delle due cose, certo per 
avere le mani libere a fare la seconda. 

Egli non è più ministro, e la sua persona 
non ci appartiene più. È un privato accuss!o 
che si difende da uomo privato ; e di ciò al- 
meno gli va tenuto conto; perchè recenti »- 
sempi avrebbero potuto fargli venire il desi- 
derio di difendersi come ministro, coi mezzi 
di cui un ministro dispone. E non sarebbe 
atala certo l’autorità barbogia dell'onorevole 
Depretis che glielo avrebbe impedito. 

Un'altra giustizia dobbiamo al caduto, quelle 
di deplorare che l'uomo che possedeva più 
di tutti gli altri della sinistra, anzi il solo fia 
tutti che possedesse le qualità d'un uomo di 
governo, sia caduto così miseramente. 

Basta rammentare che cosa fosse diventato 
il prestigio dell'autorità in dicembre passato 
sitio. la gerenza responsabile dell'onorevole 
Depretis, il quale in due anni non ha saputo 
fat altro se non la parle di un bel coperchio 
di marmo ben levigato, sotto la cui lucentezza 
ha creduto lecito nascondere qualunque cosa; 
basta rammentarlo per riconoscere che il mi- 
nistro Crispi nei due mesi del suo ministero 
ha almeno în parte e in momenti difficili 
ridato un po'di prestigio alla barcoll:nte ba- 
racca ministeriale. 

Deplorando sinceramente ciò che è accadui 
lasciamo che i tribunali dicano l'ultima ps- 
rola : noi non ne diremo altro. 

Ora gli Italiani debbono far capire al g- 
werno che ne hanno abbastanza d'una ammi- 
nistrazione che non ha seputo avere dalla sua 
nò la coerenza, nè la serietà, ne la moralità. 


‘onorevole 
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Che il ministero sie condannato, oramai è 
una persuasione generale. È dispiacevole che 
qualcuno dei ministri sia coinvolto in una di- 
sfatta senza conforti, perché l'onorevole De- 
pretis tornando nelle vicinanze di Pavia non 
potrà nemmeno raccogliervi il motto che vi 
lasciò nel giorno della grande caduta Fran- 
cesco L 

Ma quello che io piango a calde lacrime è 
il guardasigilli. Ah! quel grande giurecon- 
sullo che apriva così opportunamente le car- 
ceri e dava tanto prestigio alla megistratura, 
© che passerà ai posteri come il più bell’e- 
sempio di compiecsnza giudiziaria e di cama 
raderie ministeriale: quel bravo Don Pasquale 
che era la perla degli occhi di tutti quelli che 
avevano da contare sulla sua naturale bonte 
per fero delle cose non sempre regolarissime 
dovrà lasciare l'autorevole seggiolone per tor- 
nare allo scanno più molesto del legislatore 
spicciolo. Consoliamoci però : l’eloquenza non 
ci perderà nulla. Anche dsl suò banco di de- 
putato l'onorevole Mancini potrà sempre di- 
fendere i diritti dell’orfano, quelli della vedove, 
e tutte le piccole irregolerità della vita delle 
anime indipendenti che ron possono soffrire 
il giogo delle leggi di una società matrigna. 


sa +.» 
Dunque la Riparazione Depretis è spacciata ! 


Meno male ; la paura della cancellata intor:o 
it ! aveva organi. Ma tant'è, ha dato prova d'a- 


al banco dei ministri passa con lei. 


Ma chi raccoglierà l'eredità ? 

Dicono il barone Ricasoli ! 

Buono ! 

Sarebbo l'ombra di qualche altro barone. 

Abi! Abi! Ahi! 

L'onorevole Ricasoli, bella figura storica, 
deve rimanere nella stori 

Alla presidenza dal Consiglio non può andare 
nelle condizioni attuali del paese : ricordando 
gli atti del suo recente e caduto amico, il pub- 
blico lo crederebbe un prestanome dell'onore 
vole Nicotera. 

Dopo il coperchio di marmo, rappresentato 
dall'onorevole Depretis, verrebba l'uomo di 
paglia destinate a spaventare i passerotti, che 
poi cadrebbero sotto la carabina di quell'altro 
barone. 

Nol 

Il tempo delle fiere enologiche è passato. 
Venga da Stradella o venga da Brolio, il vino 
deve stare nei fisschi. E di governo di fiaschi 
ce n'è abbastanza. 
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Appena fu data all’onorevole Guards-Pasquali 
Stanislao la notizia che la Camera dei Signori 
di Ungheria aveva respinto quasi all'unanimità 
il progetto di legge sull’abolizione della pena 
di morte, Sua Eccellenza svenne. 

Allorchè si riebbe, mercò il molto aceto mes- 
sogli sotto il naso, il grande filantropo inco- 
minciò a versare lagrime di compianto sulla 
sorte dei cari asspssini ungheresi. 

Pianse parecchie ore di seguito, tanto da 
inspirare in casa seri timori per un’inonda- 
zione. 

Poi, per trovare un conforto al suo immenso 
dolore, scrisse al suo genero Pierantoni una 
lettera di ventiquattro pagine in cui confessa 
di non avere fede nell’avvenire dell'Ungheria. 


#_ * 
sali 

Tutti i fogli di Torino e di Milano si occu- 
pano del passaggio e della presenza in quelle 
due città del duca di Chartres della famiglia 
d'Orlesns. 

Narrano che ora è tenente colonnello nel 9* 
reggimento francess di cacciatori a cavallo; 
narrano le sue gesta nella campagna del1870-74, 
sotto il finto nome di Roberto Lefort, ecc., ecc. 

E nessuno di quei degni fogli ha pensato di 
ricordare che il duca di Charires è statu al- 
lievo della Regia Accademia Militare di To- 
rio e che ha fatto la campagna del 1859 come 
uffiziale sardo, cioè col grado di sottotenente 
nel reggimento Nizza-cavalleria. 

Per bacco! Almeno i giornali di Torino non 
dovrebbero tacere questa parte dello stato di 
servizio del duca! 


se st 

Papa Leone si ostina a non voler meltere 
la politica ne'suoi discorsi. 

I neri-nerissimi ne sono inconsolabili; ma 
più di tutti è inconsolabiie il Molto Rsverendo 
Padre De Bsude, ambosciatore della repub- 
blica francese e deli'Unicers presso il Vati 
cano. 

Il poveruomo ha bel portare al Santo Padre 
tutte le mattine un brano di prosa da intro- 
dursi nel discorso della giornata ! Papa Leone 
getta la certolina nel paniere e buona noite 
ai suonatori. 

In certi circoli s'incomincia a credere che 
Leone XINI în fondo sia un framassone, un 
subalpino. 

Io non saprei spingere nè le mia eredonze, 
nè i miei timori fino a un tal punto; ma ciò 
che incomincio a credere si è che Leone XMI 
sia un Papa serio più da fatti che da parole. 


sa sa 
Osserviamo con vera e profonda soddisfa 
zione che nè ieri nè oggi il questore signor 
Bolis ha inviato si giornali della capitale i suoi 
propri elogi con preghiera della pubblic 
nelle riputate colonne, ecc. 
Il malato è dunque in via di miglioramento. 


Di qua e di la das 


Trovo nell'organo dell'onorevole Depretis : 

< Teri alle 5, vi fu consiglio di mivistri. 
norevole Crispi, ministro dell'interno, ha ros- 
segnate le sue dimissioni, che furono accettate. 
Sua Maestà ha incaricato l'onorevole Depretis 
di assumere l’inferim del ministero degli af- 
fari interni ». 


se 


La Riforma, l'altra sers, si disse autoriz- 
zaia a dichisrare che l'onorevole Depretis non 


verne e l'ha data proprio nell'ora în cui la 
Riforma cessò d'essere l'organo di chicchessia. 
PS 


Ora due parole di storia su questa crisi. 
Tutti ne sanno le cagioni; io fisserò sempli- 
cemento in carta le peripezie del suo svolgi- 
mento. E questo lo farò colle parole degli altri. 

Prima fsae: 

Roma, 5 mara 

« Corre con insistenza la voce che l’ono- 
revole Crispi, ministro dell'interno, intenda in- 
terinalmente abbandonare l’alta carica di Stato 
affidatagli, onde provocare dalle autorità com- 
petenti una sentenza che lo assolva dalla grave 
imputazione, che gli viene pubblicamente ri- 
volta, di bigsmia ». — Dispaccio della Lem- 
bardia. 

Seconda fese: 

Roma, 6 marzo. 

< La situazione è gravissima. 

« Crispi, invitato da Depretis a dimeltersi, 
si rifiuta. 

< Il ministero minaccia dimettersi in massa. 

< Il Re, vedendosi nel imò imbarazzo, 
convocò oggi il Consiglio di famiglia per di- 
scutere se dovessa contromandare la seduta 
reale fissata per domani. 

« Più terdi sarà tenuto un Consiglio di mi- 
nistri, dopo udita la decisione della Corona...» 
— Dispaceio del Piccolo. 

Ne ho riportato solo un brano per non con- 
densare nella mia cronaca incidenti ai quali 
mi sono tenuto estranio. 

La terza fase è tutta nel comunicato più 0 
meno cfficioso dell'organo dell'onorevole De- 
pretis. 

La quarta è ancora in grembo dell'avvenire 
che si va maturando. 

E Dio ce la mandi buona. 


Un'occhiata alle ultime tracce lasciate nel 
suo passaggio dall'onorevole Crispi sulle cose 
dell’interco. 

Napoli senza prefetto. A questa sì rimedierà 
facilmente. L'onorevole Gravina è sempre nella 
sua residenza, aspettando che il ministro del- 

rao accetti le sue dimissioni. 

spelterà. gieva sperare, un pezzo, com» 
quel proverbiale reggimento russo che, dopo 
la rivista, non avendo ricevuto l'ordine da 
Paolo I di fere alf, marcia ancora, e mar- 
cerà finchè le trombe di Giosafatte richiamino 
a vita lo Czar, cui sî attribuisce cotesta ame- 
morslaggine. 


- 


Un dispaccio diretto all’onorevole duca di 
Cessrò, e che trovo nelle colonne dell'Opi- 
nione, canta co: 

« Cattolica Eraclea, 4 marzo. — Il brigen- 
taggio ha alzata la festa; poca energia e niente 
provvedimenti di sicurezza. In due notti mi fu 
rubsta la andra, uccidendo moiti animali 

lettera di scrocco reca minacce di 
vita; avvennero altri svariati reati. Pari ‘dal 
telegrafai I ministro dell'interno; prego 
provveda radicalmente. » 

L'onorevole Nicotera ha uccisi tutti i bri- 
ganti ultimi e definitivi, ma ha lasciato inco- 
lume il brigenteggio al sno successore, che lo 
trasmette nile mani forti dell'onorevole De- 
pretis, scprsnnominato l'Omnibue di Stradella. 


Le alire provincie d’Italia si governano da 

ma pur governandosi da sé e tenendosi 
nei limiti, soito il cumulo delle Riparazioni 
che i» epprimono, mi ricordano la ‘cariatide 
dell'Alighiori, che, sopportando un architrave 
© curvaia in guisa da « giungere le ginocchia 
al petto », 

« Piangendo parea dicer: Più non pesso! » 


La psce è fatta. — Lo ripeto per convin- 
cermi che ia esa che s'è fetta a Santo Ste- 
fano è pre prio la pace. 

E questa pace lascia innanzi tutto libera la 
navigazione del Danubio — coi Russi che ne 
hanno ocenpata la foce a Sulina. 

Libera quindi come, al tempo dei temi, lo 
era un contribuente moroso, quando les 
gli poneva in casa il piantone. 


E oltro che lasciar libera la navigazione del 
Danubio, questa pace lascia impregiudicata la 
questione degli stretti. I fortilizi che i Russi 
hanno eretti alto sbocco del Mar Nero 0 poco 
più in su, ro» contano. Sono la seconda chiave 
d'una cassa forte, senza la quale chi tiene la 
prima non è in caso d'ej doppia garanzia 
di sicurezza © di controllo. 


- 


Cose tutte che non hanno che vedere colle 
regole usate sin qui. Ma che volete! la paca 
atinale è destinata a serene da cima a 
fondo i principi di Grozio e ad ingugurare ua 
nuovo diritto della pace e della guerra. 

D'ora in poi uno Stato che verrà meno ad 
un patto giurato avrà in premio due o tre pro- 
vincie del suo troppo generoso nemico. 

Servia docet. 


” 


C'è dell'altro. 

D'era in poi un alleato, che avrà serbata 
fede i patti e dato il proprio sangue alla gloria 
dello Stato a cui s'è unit», perderà una Bes- 
serabia qualunque. 

Principio logico: ss la mancanza di fede 
merita compenso, l'osservanza della fede va 
severamente punita. 


TEATRI 


Roma, 7 marzo. 

Il carnevale se n'è adato, la quaresima è venuta, 
ed il calendario drammatiso, che in Italia sì governa 
con leggi tutte sue particolari affatto diverse da quelle 
del Gregoriano, ci avverte che un altro anno si è omai 
perduto nel giro dei secoli. Val danque bene la pena 
di fare oggi i nostri conti riassuntivi e vedere un pe” 
come stanno le partite. 

A quest'ora qualcuno sì è già rallegrato del bilancio 
drammatico di quest'anno, poichè, posto a confronto 
con quello dell’anne antecedente, offre a prima vista 
dei resultati molte più soddisfacenti. Infatti, nell'anno 
innanzi, uè il nè Cossa, il Ferrari, nè il Torelli s'eran 
fatti vivi. Di tutta la produzione annuale, una sola 
commedia, Il marilo emaule della moglie, del Giacosa, 
avea potuto affrontare vittoriesamente le esigenze dei 
diversi pubblici e riportare un vero suecesso ; tutte le 
altre avean lasciato il tempo che avean trovato. Cinque 
lavori del teatro francese, La signere Caverlef dell'Au- 
gier, la Streniera e i Danicheff del Dumas, l’Odio @ la 
Dora del Sardou, avean fatto quasi per intiero le spese 
dei nostri repertori. V'era stato, è vero, un affecen- 
darsi non erdinario di autori novellini; ma senta sugo 
di nulla. Il genio del teatro nazionale, preconimzato dal 
professore Soldatini ed atteso con tanta impazienza e 
tanta ansietà dal mio buon amico Alamanno Morelli, 
avea pensato bene di serbarsi ancera un altro po' di 
tempo nell'ignote. 

Ma in quest'anno le faccende sono andate un po' di- 
versamente. L'importazione dei lavori francesi figura 
in bilancio quasi per un nonnulla ; mentre la proda- 
zione italiana eccede straordinariamente su quella del- 
l'anno prima, non tanto per la quantità, come per la 
qualità. 

Il Cossa è rientrato în lisza colla Cleopatra, un 
dramma che, ad onta dei suoi difetti grandissimi, è 
pur sempre un lavoro di polso destinato a rimanere 
qualche tempo sulla scena; dal Ferrari abbiamo avuto 
le Due deme, a mio parere la più bella commedia che 
egli abbia scritta dopo il Duello; il Giacosa ci ha dato 
il Fratelle d'armi; il Marenco gli Speroni d'oro; il Ca- 
stelveechio l'Esepo © la Frine. Totale, sei lavori che fa 
critica ha discusso, e che il pubblico ha, qual più qual 
meno, applauditi. R se non tutti hanno le stesso va- 
lore, e se fra questi ve ne ha qualcuno cui è riserbata 
una vita molto effimera, tuttavia, al tirar delle somme, 
il risultato è sempre tale che nella miseria nostra ce 
ne possiamo ben contentare. 

Mal... 

Pur troppo un ma importune mi cade a questo punto 
giù dalla penna. D'accordo, che Ja produzione ram 
matica dell'anno testè finito sia stata maggiore e senza 
dubbio ariche migliore di quella dell'anno‘ precedente; 
ma badiamo bene, per carità, di non farci delle vaghe 
illusioni su questo fatto isolato, e di dargli importanza 
maggiore che non abbia in realtà. Anzi a questo pro- 
posito giova riflettere che a costituire il valore della 
produzione în discorso entrano per uma parte grandis- 
sima i due lavori del Cossa @ del Ferrari; e se questi 
due autori erane rimasti per un anto lontani dal teatro, 
egli è appunto per la semplicissima ragione che a Fer- 
rari occorre press'a poco questo periodo di tempo ' per 
comporre ua lavoro; mentre il Cosse, ove non'lo s0- 
spingano gli impegni contratti e le sollecitszioni dei 
eapocomici, vi impiega due anni o giù di N. È vero che 
in Italia vi sono pureallri autori più fecondi, i quali 
si vantano di scrivere una commedia in quaranta giorni ; 
ma bisogca render loro giustizia: le loro commedie 
riescono caltive. 

Non fermiamaci dunque ad un eonfronto ehe non 
oltrepassa i limiti di un biennio. Se io pongo mente 
al tempo che- occorre -per concepire e scrivere un bnon 
dramma © una buona commedia, se io guardo ai némî 
degli autori che sono tutti nomi ben noti, m'è facit 
cosa dedurre che il risveglio notalo potrebbe essere 
più apparente che sostanziale. Che oe poi si prenda 
in esame l'ultimo quinquennio, si può egli. dire che 
la produzione drammatica dell'anno seorso abbia rag- 
giunto un punto culminante sul livello della prodt- 
Tione totale? 

Puichè qui sta veramente il busillis: e quando si 
giudichi spassionatamente, è necessità il convenire che 
progresso reale non ce nè è stato, La Cleopatra non 
vale la Messalina; e la commedia delle Due dame, per 
quanto sia meglio composta delle Ceupe ed e/fetl, tui- 
tavia, riguardo al concetto, non. le è di gerto'supe- 
riore: e come il Fralello d'ermi non è nel suo genere 
lavoro più perfetto della Pariila « seacchi, cost gli 
Speroni d'uro rimangono per merito letterario @ dram- 
matico inferiori al Falconiere. di Pietra Ardesa © sto 
per dire anco ai Figli d'Alerame. E l'Eaopo quali nuoyi 
orizzonti ci apre innanzi? e la Fring yarso qual pèta 
ci avvia? 

E yi ha di più. Vha che a. guardargi ben dentro, 
i lavori dali alla scena nell’altimo anpo rivelano dei 
sintomi di reazione tutt'altro che indifferenti. La cri- 
tica ha già dovuto notare che noi coll'illusione’ di ani 
dare innanzi non facciamo che ritornare a poco 
all'antico melodramma. Le declamazioni descrittive sup- 
pliscono da un pezzo în qua al difetto di azione, e le 
immagiuì preoccupano quasi intieramente il Javoro 
della fantasia. Gli autori mettono ogni loro eara, ogni 
loro studio a far dei periodi ben torniti, ad agghia- 
darli a festa con tutte le frasche del retoricume; ‘a dar 
loro un'andatura cadenzata ; ed anzichè attrarre l'at- 
tenzione dello spettatore colla potenza e colla origi- 
nalità delle situazioni. cercano invece di distrarta col- 
l'armonia del .periodo, e coll'effetto momentaneo di una 
frase studiata. 4 

Cotesio sintomo che. già accennava nella Messalina 
del Cossa; ha prego proporzioni grandissime pella @ee- 
palre, © per contraccolpo Da dovalo. poi magifestari 
nelle opere degli altri autori; nel Fratello d'armi, negli 
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Speroni d'oro, e fino a raggiungere il grottesco nell'E- 
sepo © nella Frine. Ed è un sintome eattivo: un sin- 
tomo disselvente che non fa davvero nutrire le più 
belle speranze sull'avrenire del dramma storico 0 leg- 


Unaltro poi se ne è manifestato non meso impor- 
tante del primo. Basterà accennario adesso, poichè più 


fiarse non si creda. In quest'anno ne abbiamo avuto 
un primo saggio nelle opere dei nostri due autori prin- 
cipali — nella Cleopatra e nelle Due dame. Nella Cleo- 
palra infatti il misticismo si manifesta colla ‘conce- 
zione del personaggio di Roi; nelle De dame colla 
scema del terzo atto fra Rosa'ia e Sernegri. 

Ml pubblico e la critica, per dire il vero, han la- 
sciato passare cotesto fatto quasi inosservato ed a torto, 
poichè a mie parere esso ha una importanza capitale 
rispetto all'indirizzo del nostro teatro drammatico. Il 
personaggio di Rot1 è sembrato a molti quasi incon- 
cepibile, e la scena del terzo atto nelle Due dame ha 
fatto ai più l'effetto di una scena messa là per ripieno, 
inutile incaglio allo svolgimento dell'azione. 

Eppure, 0 io m'inganno, o questo fatto è a ritenersi 
tutt'altro che per una manifestazione isolata, acciden- 
tale e passeggera. 

Bisogna pur convenire che essa abbia ben degli ad- 
dentellati nel nostro spirito, se la si fa innanzi con 
tanto impeto da aver costretto Paolo Ferrari a dar posto 
nella sua commedia al personaggio di Sernegri che al- 
trimenti non avrebbe ragione di sussistere. È insomma 
un sintomo di reazione che merita di essere studiato, 
tante più che esso si collega talmente coll'altro che 
ho sopra accennato, da scenderne come conseguenza 
fatale, Ed allo stesso modo che il primo offre i carat 
teri di un sintomo di reazione dissolvente, questo in- 
wece m'ha tutta l'aria di essere destinato ad operare 
nel nostro teatro drammatico una reazione salutare. 

Comunque la si voglia pensare, sono nuovi orizzonti 
che sì presentano all'arte nostra, la quale oraiai s'era 
ridotta @ spaziare in un ambiente ben meschino: ed 
è curioso il vedere che mentre i congressi si addanno 
amenamente a cercar ogni mezzo di risollevare la let 
teratora drammatica italiana, e si studiano le cause 
della povertà nostra, non vè pur uno che abbia fatto 
attenzione a questo sintomo che si manifesta spon- 
taneo e che forse segna nna evoluzione nuova pel teatro 
italiano. 

E qui le considerazioni sul bilancio annuale sono 
finite. Soltanto mi rimane da registrare .il nome di un 
giovine che si è fatto avanti con un nuovo lavoro che 
promette assai bene. Questo giovine poco più che ven. 
tenne è il signor. Achille Del Giudice, napoletano, la 
cuì commedia, Marascò, è stata appliudita. con suc 
sempre creseente, per ben quattro sere al teatro 
dei Fioreatini. Il mio collega ieche ne ha parlato con 
molta lode. Avremo noi dunque da rallegrarci di ua 


muovo € vero autore? 
e: si 


Speriamolo. 
Spettacoli di questa sera: 
Apollo — Ore 8 fl — Lucia di Lemmermoor — La 
‘stella di Granata. 
Metastasio — Ore 6 jd e 9 115 — Vauderillo con Pul- 
cinella. 


Quirino — Ore 6 415 e 9 4}4 — Vandeville eon Pol 
cinella. 


Rossini — Ore 7 1x2 — Marionette Prandi. 
Skating — Pattinaggio, tutti 1 dalle 8 e mezzo 
antimeridiane alle 11 pomeridiane. 


ROMA 


Jeri ba avato Inogo la gita di prova sulla nuova 
linea ferroviaria da Ponte Galera a Fiumicino. 

Probabilmente il 14 corrente detto tronco sarà aperto 
al pubblico servizio, per ora semplicemente per î viag- 
giiatori, e sarà esercitato dalla Società delle ferrovie 
romane con le tariffe presentemente in vigore sulla 
linea Roma-Civitavecchia. La Innghezza del tronco da 
Ponte Galera a Fiumicino è di chilometri undici; da 
i a Fiumiciao di chilometri trentaquattro. 

‘ora yi saranno due soli treni giorno, sia 
l'andata come per il ritorno. - r 
— 


Nostre jnrormaziIONI 


Le speranze per la conservazione della 
pace europea hanno acquistato in que- 
sti due ultimi giorni maggior forza e cre- 
sciuta probabilità. Tanto a Vienna quanto 
a Londra le preoccupazioni sono molto 
diminuite. A Berlino si ripone molta fidu 
cia nell'azione pacificatrice del governo 
imperiale, della quale già si veggono le 
utili conseguenze nei preliminari di pace 
stipulati fra Ja Russia ela Turchia. L'im- 
peratore Alessandro ha dovuto superare 
molte resistenze per forliene da quei tre 


Niminari le condizioni, che più leritato è 
suscettività dell’Inghiiterra e dell'Austria. 

Il governo austriaco ed il russo fanno 
le pjù {Ivg premure s1 principe di Bismarck, 
affinchè.consenta a dare con.la sua. pre- 
senza maggiore autorità alla conferenze. 
Nulla però è ancora fissato uè sult'epuca 
della riunione, nè sulla città nella quale 
sarà tenuta. 


In tutte le complicazioni di questi ultimi 
giorni la politica francese è stata all'intutto 
passiva, e italiana si è limitata a confor- 
marsi alla politica germanica. 


Secondo si prevedeva, il governo della 
repubblica francese ha richiamato il si- 
gnor Baude, suo rappresentante presso la 
Santa Sede. 

Il signor Baude sarà, dicesi, sostituito 
a Roma dall'attuale ministro di Francia 
presso la repubblica elvetica. 


Il ministro dell'interno ha date ieri sera, 
dopo ur @onsiglio de’ ministri che durò 
sino alle 11, le proprie dimissioni. 

Dicesi che l'onorevole Bargoni, ministro 
del tesoro, ponesse nettamente il dilemma 
del proprio ritiro odi quello dell'onorevole 
Crispi. 

La anormalità della sua situazione per- 
sonale persuase l'onorevole ministro del- 
l'interno a dimettersi: ma già la sua po- 
sizione era seossa nel gabinetto rispetto 
alle riforme politiche da annunziarsi nel 
discorso della Corona : l'onorevole Crispi 
insistendo perchè si parlasse di Senato e- 
lettivoei colleghi dissentendo apertamente 
da lui in questo proposito. 

L'onorevole Perez, ministro de’lavori pab- 
blici, e l'onorevole Coppino, ministro del- 
l'istruzione pubblica, presentarono ierisera 
al presidente del Consiglio le loro dimis- 
sioni. 

Dicesi che l'onorevole Coppino, pregato 
con molta insistenza, abbia stamani con- 
sentito a ritirare. 

Prende sempre autorità maggiore la voce, 
che l’onerevole Depretis speri di comporre 
sotto Ja sua presidenza una terza ammi- 
nistrazione! 

L’ororevole Sella ha convocato per stasera 
in una delle sale di Monte Citorio i suoi amici 
della destra parlamentare. 

Un invito sottoscritto dagli onorevoli Abi- 
gneote, Baccelli, Merzario, Farini, Tamaio, Ca- 
stellano ed altri ‘convoca in adunanza per sta- 
sera tutti quei deputati che appartennero già 
alla maggioranza parlamentare. 

Nei circoli parlamentari si racconta con 
molta insistenza un fatio che noi, se non altro 
per d-bito di cronisti e senza assumere re- 
aponseb:lità, ci crediamo in debito di registrare. 

L'ororevole Nicotera avrebbe proposto al- 
l'onorevole Cairoli per sè e per i suoi di vo- 
tare nella elezione del presidente concorde- 
mente col gruppo che l'onorevole Cairoli rap- 
presenta e conduce alla condizione che non 
sarebb-ro candidati a quell’alto ufficio né esso 
onorevole Nicotera, né l'onorevole Cairoli, nè 
l'onorevole Zanardelli. 

L'onorevole Nicotera avrebbe aggiunto che 
egli era disposto a votare anche per l’onore- 
vole l«putato di Pavia, a paito che questo si 
dimeitesse della presidenza ch'egli ha atiual- 
mente di parecchie società democratiche. 

Tito queste proposte non dovrebbero avere 
che un solo risultato: quello di attenunre le 
dichiarazioni fatte alla Camera dall'onorevole 
Cairoli nella seduta dei 14 dicembre rispetto 
alla fede essenzialmente e risolutamente mo- 
marchica di lui e dei suoi amici, e acquis:are 
i voti dei centri all’onoreyole Pessina che è 
il candidato del gruppo Nicotera. 

Pare bensi che tali tentativi non approde- 
ranno all'effetto che l'onorevole Nicotera — a 
quanto sì dice — si riprometteva. 

L'onorevole Mordini, che i deputati del cen- 
tro si proponevano di poriare come loro can- 
didoio pila presidenza della Camera, ha re- 
cisam: nie declinata l'offerta di quelia candi- 
datu 


Ci scrivono da Torino, 4: 

Ni geserale Della Ronca, arrivato qui jeri mattina, 
wi dodo grunteezze lle segna sente dla ve 
gu Capi 

Appesa arrivato a Londra, la regina lo laritò 2 ce- 
carsi privatamente alla sua residenza di Osborne, dove 
ella trovavasi În quei momento. 

Ad Osborne, gli fece dire da un ciambellano che 
ella do vavrebbe ricevtité immediatamente ; gli andò in 


contro sulla terrazza ehe: precedè il suo appartamento ; | 


gli disse: « Non ho voluto aspettare nemmeno na mo- 
menîo a vedere l'inviato del figlio del mio povero, ca- 
rissimo amico, che rimpiango tanto ». Parlò molto, con 
grande affetto del nostro defanto Re; fra le altre cose, 


disse: « Sapete che mi mandò quattro cavalli. Je les | Ma, si dirà, 


tiens dans du euton, e li guido io stessa. Andate do- 
mani a visitarli 

Al ricevimento solenne, ch'ebbe luogo a Windsor, la 
regina fece dire al generale Della Rocca e al seguito 
di andarvi in abito civile, giacchè dalla morte del con- 
sorie la regina vive in privato come una gran dama. 
Il generale ed il seguito doveltero farsi fare in fretta 
e furia i calzoni corti, che sono prescritti per i rice- 
vimenti a Corte. 

Ia regina gradi moltissimo il dono consegnatole a 
nome del Re Umberto dal generale Della Rocca, e con- 
sistente nel calamaio di Vittorio Emanuele, e dette al 
generale vari oggetti da portare al nostro Re; per la 
nostra Regina gli dette un pacco di libri, ehe si crede 
sieno la Vita del principe consorte, scritta dall’augusta 
vedona. 


Laura dello sciopero ha vareato anche le soglie del 
Vaticano, Ieri vi fu sciopero degli svizzeri. 

Negli ultimi tempi del pontificato di Pio IX agli im- 
piegati vaticani fu conceduto dal eardinale Simeoni, 
allora segretario di Stato, un aumento nello stipendio; 
aumento consimile fa promesso anche agli svizzeri, ma 
essi non lo ottennero mai. 

Disperando, pare, di poterlo ottenere. colla tendenza 
all'economia che si manifesta al Vaticano dopo l'elezione 
di Leone XU, si adunarono ieri e minacciarono di an- 
darsene tutti se la promessa fatta loro da molto tempo 
non fosse attenuta. 

ll rumore fu fatto cessare da Sua Eminenza il car- 
dinale Franchi, il quale assicurò il colonnello Sonnem- 
berg, comandante gli svizzeri, che all'aumento del loro 
soldo si era già pensato, e doveva attribuirsi alle na- 
torali preoccupazioni del momento se non si erano 
presi i relativi provvedimenti. 

Si lavora attivamente per riattare e arredare nuova- 
mente il quartiere già abitato da Pio IX, e che il 
muovo Pontefice occuperà non appena i lavori di re- 
stauro sieno compiuti. 

Intanto Sua Santità dimora nell’appartamento del 
: il che ha impedito sin qui al car- 
dinale Franchi di insediarsi al Vaticano e lo ha co- 
stretto a serbare la sua antica dimora a Propasanda 


È prossima la pubblicazione dell'eneiclica papale. Al 
Vaticano vi si lavora alacremente. 

Per la nomina del presidente pare che 
le ultime notizie portino la seguente sud- 
divisione mei voti dei trecentocinquanta 
deputati circa, che si prevede vi pronde- 
ranno parte. 

L'onorevole Cairoli, candidato della si- 
nistra lente, raccogliendo anche i voti 
dei radicali, conterebbe su oltre 90 voti. 

Il candidato dei moderati, B:ancheri o 
Sella, avrà circa 110 voti. 

L'onorevole Nicotera farà dare all’ono- 
revole Pessiria i voti del suo gruppo, in 
benemerenza del servizie reso da quell’o- 
norevole deputato all’ex-ministro nei pro- 
cesso di Firenze. 

@uesto candidato avrà ;er sè i voti dei 
settanta commendatori, i quali potrebbero 
arrivare a oltre cento, (indipendentemente 
dalla commenda) se il ministero non avrà 
candidato proprio. 


BORSA DI ROMA 


To 
1 primi prezzi di Parigi promettevano ieri poro di 
brillante per la nostra rendita che era in ribasso, 
mentre il E per cento francese era în anmento svi corsi 
precedenti. Dopo apertura si notò 
in questa, ed anche la nost ptita 
mantenendo gli altri prezzi fio jn chiusura. 

Alla nostra riunione pomeridiana la rendita si tenne 
sul prezzo di 84 05 nominale; in deita riunione 
goriarono Banche romane a 1273 per contanti, 4: 
per fine mese. 

Nella riumione serale la readita si mantenne fra 
8107423, SL 42 112. 

Oggi la Borsa fu pochissimo animata. La rendita per 
contanti negoziata per piccola partita a 81, rimase molto 
offerta a questo prezzo. Per fine senza affari fra 81 05 
e 81 10. 

In prestiti si fece del Blount a 83 80; in valori delle 
azioni Banca romana a 1275, 1280. 

4 cambi quasi senza variazione. 

Francia 108 90, 108 65; Londra 27 34, 27 99. 

Pezzi da venti franchi 21 87, 21 85. 

Veritas. 


La malattia di tutti. 


Ogni giorno s'incontrano molte persone pallide, tristi, 
ablettute, affite, irrì che si lamentano di provare 
delle debolezre, degli svenimenti, di non arer nè forza né 
energia, © senza avere nessun organo principale affetto, 
Sa E Piohine tallo filo a che se 


usi ot) Rue atua 
di gioventà, gli eccessì dei pe rà, le Îetiche aiche o in 
tellettuali csugerate, le veglie profuogate de grandi peer 
copazioni moral, gli affani, le contrarietà ripetute, la 
gelosia. insomma’ tiite le case nibrali o Materiali postino 
indebolire, snervare l'organismo. 
‘Alcune professioni sono più di, certe altre tributari» del- 
l'anemia: i letterati, i dottì, gli impiegati di banco, od in 
le tutte le professioni che richiedono un 
| lutigato è la inclinazione del corpo, le cucitrici, 
| bigiottieri, i minatori, ecc. 
|, L'individuo afesto pertanto non presenta alcun sintomo 
|ftanto apparente che l'obblighi a stare a letto. Il corpo at- 
taccato te, senza difesa, senza forza per reagire, 
si trova in balia della prima malattia che sopraggiunge. 


j 
i 
| 
I 
| 


il 
Ì 
i 


l'è il medicamento e potente, la di cui 
gficacia gia tinto sicura, tanto energica per restituite {n 
rere tempo al sangue spossato i principii îndispensabi 
alla sua integrità auatomica? A ciò la risposta dei medici 
è unanime: ÎÌ ferro Bravais (ferro liquido in goccie com- 
centrate) rigenera i giobuli rossi del sangue con una ra- 
pidità che giammai non era stata osservata usondo gli altri 

preparati di ferro. Prendete del ferro Bravais, prei 
sempre e per tutib! Ì solo rischio che voi correte è di 
troppo seni! 

Il ferro Bravais (ferro dyaZéré Bravais) si trova in tette 
le farmacie di Francia e dell'estero e al deposito generalé 
a Parigi, 13, Rue Lafayette, dietro richiesta sì spedisc@ 

‘un curioso opuscolo sull'Anemia e sua gura). 


TELEGRAMMI STEFANI 


NAPOLI, 6. — Oggi, al teatro Sannazzaro, vi è 
stata una numerosa adunanza dei possessori della rem- 
dita turca. È stato volato un memerendum al governo, 
insieme ad un ordine del giorno, acciocchè esso tutelî 
gli interessi dei possessori medesimi nella conferenza, 
© fuori, associandosi colla Francia e coll'Inghilterra. 

COSTANTINOPOLI, 6. — Cinquantamila Russi 00- 
cuperanno la Bulgaria per due anni. 

Sarà formata nua milizia indigena, la cui cifra sarà 
stabilita ulteriormente. 

La Rumenîa è autorizzata a domandare direttamente 
alla Turchia l'indennità di guerra, 

Nessuna indennità è stipulata per la Serbia e il 
Montenegro. 

Fino al 1830 le rendite della Bosnia e dell'Erego- 
vina saranno consacrate ai loro bisogni locali. 

Gli stretti saranno liberi per la navigazione com- 
merciale. 

Il trattato non fa menzione di una ratifica da parte 
del Congresso. 

N trattato non parla di un'alleanza rysso-turca, 

I commissari russi ed ottomani regoleranno Ja somma 
del tributo della Bulgaria. 

La Bosnia e l'Erzegovina godranno delle riforme che 
saranno stipulate nella prima seduta della conferenza. 
La Tessaglia e l’Epiro avranno una riorganizzazione. 

Ni trattato non parla di Candia e della Grecia. 

Lo sgombero dei Russi incomincierà immediatamente 
e dovrà terminare entro tre mesî. 

La Commissione del Danubio conserva i suoi diritti. 

La Porta ristabilirà a sue spese la navigabilità del 
Danubio. 

PIETROBURGO, 6. — Confermasi che il Congresso 
inîrà a Berlino, e cha vi prenderanno parte i primi 
ministri delle potenze. 

I gabinetti di Vienna e di Berlino vi aderirono e 
attendesi l'adesione degli altri gabinetti. 


RONAVENTURA SEVERINI, gerente respertabie. 


e e 
i sono oltre otto milioni di premi 
del Prestito Nazionale 1566 non am- 
cera stati reclami 


Col 45 marzo corrente în cui ha luogo la 23* Estra- 
zione si prescrivono e sono quindi inesorabilmente per- 
duti i premiî sortiti colla 13%. ui 

La Ditta Fratelli CASARETO di F.co GENOVA, offre 
gratuitamente la più esatta verifica nelle estrazioni non 
ancora prescritte (13* e 22°) a tutti coloro che acqui- 
stando altre Cartelle o Vaglia come all'avviso che segue 
le manderanno di -tinta delle luro iscrizioni disponendele 
in ordine progressivo delle ultime tre cifre per faditi- 
tarne la verifica, l'esito della quale si farà conoscere 
coila spedizione dei titoli richiesti. 


5702 PREMI 


da liro 100,000, 50,090, 3000, 1000 
ed al minime da 10® 
in totale lîre un milione centotrentacin la 
novecento sortono nella 23* Grande Éstra- 
zione, 15 Marzo 1878. 


PRESTITO NAZIONALE 1866 


CARTELLE ORIGINALI DEFINITIVE emesse dal 
Debito Pubbico. concorrono per intero a tutti i premi 
delia suddetti estrazione ed anche guadagnando, sono 
sempre valevoli per le successive sino al 4880 due yolle 
l’.nno. si vendono ai seguenti prezzi variabili secondo 
la auantità di numeri compresi in ogni Cartella, cioè 


quelle 
da 1 num. L 575 {da 10mml. 38 
» 2 » 1050 |> 20 >» » 70 
» 3 » 1550 |» 50 » » 190 
» 4 » 20 — |» 100 » » 
» 5» » 24— i» 200 » » 


Dopo l'estrazione sino al 45 aprile p. v. la Ditta CA- 
SARETO si obbliga riacquistare le Cartelle da essa 
vendute. con apposito timbro impresso sulle stesse, 
colla differenza di una sola lira per numero. 

VAGLIA ORIGINALI CASARETO 
concorrono per intiero alla sola estrazione 45 marzo 
4878 ed a tutti i premi si vendono 

una sola lira cadune 
Chi acquisterà in una volta 
10 vaglia da 1 lire caduno ne riceverà 11 


[ri » » » 8 
#0 » » » 
100 » » » di 


La vendita delle Cartelle e dei Vaglia è aperta a tatto 
il 4 Marzo 1878 in Genora presso la Ditta Fratelli 
CASARETO di Francesco, Via Carlo Felice, 10 (Casa sig- 
ditita dal 1868). 

Nella richiesta specificare bene se si desiderano Gan- 
retce'0 Vacuia. — Si accettano in pagamento ca 
di rendita iiitata o di qualunque presuto comthale 
italiano autorizzato con scadenza a tutto 4878. 

Ogni domanda viene eseguita a_ volta di corriere, 
punhè sia aumentata di centesimi 50, Spesa di raéco: 
Mandazione postale. 

Le domande che perverranno depo È 14 marsa 
varato seno tiene (È importo, 


1 vaglia telegraficà devono avvisirsì con dispartio 
semplice all'iadirizzo CASARETO — Gewova. 

I bollettini ufficiali della suddetta e succegsive Estra- 
zioni saranno sempre spediti gratis. 
_N. B. A scanso di ritardi od equivoci nelle apedi- 
zioni, che saranno fatte a volta di corriere, si racco= 
manda di scrivere l'indirizzo in mode chiaro € precisò. 

Le rimesse di denaro devono farsi o mediante Vaglia 
postale 0 per lettera raccomandata affine dî garasitirsà 
dalle conseguenze della dispersione. Non si terrà H 
i reclami concernenti rimesse fatte con mezzi 
dai suindicati. (4285) 


Avvisi ed inserzioni si ricevone presso i Ufficie 


Milano, via 


;paie di pubblicità ©blleght, Roma, na Colonna, &. p. p. Firenze, Piazza Y. di S; #7 Novella 15; 
Santa Margherita. 15, casa Gonzalss. Parigi, 16, rue Saint-Marc 


Lire 300, 800 © fino a 2000 
mel Negozio di Lingerie e Telerie 


GIOVANNI OUSSET 


ROMA, Via del Corso, 244-246, ROM& 


Si tiene l'elenco dei prezzi di tutti gli articoli 


3 
Società RUBATTINO sic50-> di un calcolatore pel quale l'errore è î 


(|oe, reumi e bronchiti. 
{{Prezzo della scatola fr. 1. 25 
in tutte le farmacie. 

Deposito a Firenze allEm- 
‘{porio Franco Italiano C. Finzi 
le C. 23, via dei Pamzani, e a 
Roma presso Corti e Bianchelli 
53. via Frattina. 3496 
peo, ia Potte LI 


ARCHIVIO GIURIDIO 


BREVETTATA IN ITALIA ED ALL'ESTERO 
d’invenzione del Cavaliere Professore Tito Gonnella 
già Prof. di matematiche nell'Accademia di Belle Arti di Firense pa 
Questa macchina di una semplicità veramente straordinaria eseguisce con ammirabile facilità lel;FILIPPO SERAFIN 


dizioni fino a DIECI MILIONI. — E chiamata a rendere segnalati seri a tutte le amministrazioni 
ja pubbliche che private, presso le quali saranno facilmente apprezzati 1 vantaggi risultanti dal poter 


Prozzo Lire 200. rai egg er] 


| Pusa 
SERVIZI POSTALI ITALIANI | bi:ice-» ic domzade accompagnate da vaglia portale a Firenze all'Emporio Franeo-Italiano C. Finzi e C. via dich preso gi Vi Fosa | 


Partenze da NAPOLI 
Per Bamnbay (via Canale di Suez), il 27 di fciascon mese : 
» Alfonsmimdrio (0) (001 Giovedì ale 501 di ser 
Alessandria ) tatti i gi H 
, Eocando Messina. ; ia | 
Cagliari, ogni venerdì a mezzogiorno. (Coincidenza i 
Cagliari alla domenica col vapore per Ti 5 ii 
Gemeva, toccando Livorno, tutti i lunedì alle ore 6 ser: | 
e tutti i mercoledì alle 10 pom. | 
» Mossima e Catania, tuti i giovedì alle 5 1/2 sera 
» Singapore è Batayia toccando Porio-Said, Suez,| 
Aden, Galles, trimestrale, dal 3 gennaro 4878 a mezzogiorno. 
Partenze da CIVITAVECCHIA 
Fer Portoterres ogni mercoledì alle 6 pom. toccando Mad- 


Partenze da LIVORNO 
Per Napelli ogni mariedì alle 9 di sera, venerdì alle 6 di sera. 
ed il 25 d'ogni mese a mezzodì. 
» Tunisi, Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toc- 
Cagliari. 


cando 
» Caglinri, mariedì alle 8 sera toccando a Civitavecchia, 
e tutti i venerdì a mezzanotte direttamente, e tatta le do. 
meniche a mezzanotte toccando Civitavecchia, Terranova, 
Siniscola, Orosei e Tortoli. 
* Civitavecchia, tutti 1 martedi a cre 8 sera, e mezza 
motte e domenica a mezzanotte 
*_Portoterres ogni giovedì alle 8 4/2 sera direttameità, 
tutti i martedì a merzauolie, toccando Civitavecchia e Mad 
dalena è tutte le domeniche’ alle 9 mattia Luccaudo Basta 
fistia ogoi domeni 
ogni lica alle 9 mattina. 
Genova ogni martedì alle 4 e 9 sera, mercoledì ore $ 
matt. e ore 9 sera, giovedì ore 9 sera, venerdì e' sabato 
pre i sera. } 
» Riarsiglia, toccando Genova, tatti i sabati ore 1 pom. 
» Maddalena, tuti i martedi a mezzanotte toccado Ci- 


n = ole ae TOTE INITAVECCHIA, »l signo” Er-| 
mesto lippi — in N: , al si F. Perret — In Li-| 
NORNO, al signor Salvatore Palau. "e 


sp int 
ranno GRATIS a volta di cornere Bue È 
lendario per le Signore per il 1878. Questo Ca 
lendariîe è un elegante libreitino di 64 pagine con coper 
tina di lame di grziosissimo disegno. Oltre a due lenti, 
uno RaLIGIO80 l'altro civile, contiene un'infinita quantità d 
utili @ curiose notizie, brevi poesie e massime 
che con molto maggior ragione dei celebri aiminscohi Roger 
può dirsi il vero Vade-Mecum d'ogni donna obiia e gentile Li 
Signore associate e lettrici del Fanfula non vorranno certameat- 
privarsene e manderanno subito ia ;oro carta di visita alla D: 
rezione dello stimato e diffuso giornale torinese. 


orali, ecc, & 


Leggiamo nella Gaszerta Medica 
ottobre 1876) È inutile di indicare a qua! uso sia destinata 


VERA TELA ALL'ARNICA 


della Farmacia 24, di OTTAVIO GALLEANI, Milano 


gîà troppo conosciuta, non solo da noi ma nelle prin-| 
città d'America, dove Îa Tela Galleani è ricercati»sima 

ed usita sal compianto prof comm. D.'Kiberi 
ica qualsiasi CALLO. guarisce i vecchi indun: 


HI 


E bene però l'avvertire come molte altre Tele sono poste în 
circolazione, che hanno mulla a che fare colla Tela Galleani:| 
è d'arnica ne portano solo il nome. 


di domandare sempre e non accertare che la Tela vera Gal-| 
leani di Milano. (Vedasi Dichiarazione della Commissione uîî 


ciale di Berlino, è agosto 1869). 


t 


{dei Pacrazi, 28. — Roma, preso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


'Umicio dia soll 


TE da GEBOVA per RIOJANRIRO, MONTRVIDIE, 


ela Sie 
GRANULI ARSENIATOORO! 


iostitaenti per eccel 
rosi e ell 


LIQUORI MEDICINALI 
surroganti con vantaggio della salute 
i liquori fin qui usati come bibite di piacere. 


elim. Oitre possedere la virtù di 
è depurativo del sangue, a L. 


| m1txtr SatletIico. (Baradelio) Digestivo antimiasma- 
tico, riconesciuto dal supremo Consiglio Sanitario di Stato! 
per un prodotto tutto affatto medicamentoso, a L_®» 

| Elixir Jabora: Sudorifero antireumatico, sur-; 
foga con vantaggio le tisane di Thè-Viole — Verbasco — Ti- 
glio, ece., utilissimo nelle costipazioni, reumi. ecc., indi- 
pensabile elia stagione autunnate, a L' ® B@. 


Vermouth alla Coem. Predispone lo stomaco al 
ribo, combatte il sistema nervoso. L. f 5@. 

Vendita all'ingrosso allo Stabilimento Botteri a Camerlata) 
led in Milano presso la Farmacia Sotteri (già Riva-Palz: 
fin Piazta detla Scala 3733 il 


on più Medicine __ 
PERFETTA SALUTE recco a 

nò spese, mediante i» deliziosa Farino di 
mute Du Bapry di Londra, detta: 


VALENTA ARABICA 


Più di settantacinquemila guarigioni ottenute mediante lx 
deliziosa, Revalenta Arabica prevano che le miserie, periceli, 
disioganni, provati fine adesso dagli ammalati con lo impiego 
là droghe nauseanti, sono attuaimente evitati con la certezza 
‘di una pronte e radicale guarigions msdiante la suddetta deliziosa 
Farina di salute, la quale restituisce salute perfetta agli organi 
della digastione, sconomizza mille volte il suv prezze in altri 
“imedi, e guarisce radicaimonte dall» cattivo digestioni (dispopaie),, 
gastriti, gaetralgie, costipazioni eroniche, emorreidi, glandole, 
entosità, diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, palpitazione, 
intinnere d’orscchi, acidità, pituita, nausee e vomiti, dolori* 
vrucieri, granchi e spasimi, ogni diserdine di stomaco, del fegato, 
Jervi e bile, insonnia, toss6, aama, bronchite, tisi (consunzione), 
Pef-nalattio cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reumati- 
to esigere la dem BA | mi, gotte, fobbre, catarro, convulsioni, nevralgia, sangue viziate, 
Minato tt lidropisia, mancanza di freschezza e d'energia nervosa; 31 anni 
‘d'invariabile successo. = 
N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duoa 
li Plaskow e della signera marchesa di Bròhan, ecc. 
Milano 5 Aprile 


mai 
3E Esigere supra OZ) Delos ne he 
st LES VALCAMONICA è I 


are 
firma. 7 


rai RE 


INTEZIONE 


{MATICO 


GRIMAULT & C°*, Farmacisti 


8, STRADA VIVIEUNA, PARIGI. 


{ 
i 
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Esclusivemente preparata colle foglie del 
‘Matico del Peru, questa iniezione si è ar- 
quistata in alcuni anni una riputazione 
universale. Ella guarisce in poco tempo i lg 
pj flussi i piu ribelli. È 


Si vende selle primario farmaci 
in Navoli, Agente generale G. ALI 


| Società rZfgiS Generale 


DI TRASPORTI MARITTIMI A VAPORE 


| LINEA DELLA PLATA 


i Partenze fisse: il 44 d'ogni mese a 6 dei mattino 


(0s-ATRES 
i ° nosazie 
toccando MARSIGLIA, BARCELLOBA, GISILTERRA è $AN-VINCENZO! 


) Partirà il f4 Marzo 1878 a 6 ore mattine il Yapore 
i di 6000 Tom, 
LA FRANCE cp row 
Preszi dei posti (in oro): 
1° Cio S59 - D Clase fr. GBO - 3° Cassa fr. B00 
Visoseelia, vino, cave fresca e pone fresoo tuto il viaggio. 


uscarsala del 
OTTA. 51, at: 


-lad un normale benessere di suflicente © coticuata prosperità. 
2 Marietti Cato. 


Quatiro volte prù nutritiva che la carne, esonemizza anche 
;: [50 volte : suo prezzo in aitrì rimedi 

La REVALENTA in scatole : 4/4 di kil 2 fr. &0 e 4/2, kil. 
4 fr. 50.0; 1 kiL8 fr; 2 12 ki. ITfr. 5065 Gkil. 36 fr; 


12 kl. 65 

BISCOTTI DI REVALENTA : Sentole da 1/2 hil. 4 fr. 10 
da 1 kit 8 fr. 
La REVALENTA AL CIOCCOLATTE in polvere per 12 tazze 
Depestto è Firenze all'Emporio Franso-|t fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 48 tane 8 fr; in 


sì al raccomandatario delia Società 


Colonia sul Mero 16) CONSERVATORE E RIPRODUTORE DEI CAPELLI (Liquid) 123" VICE ETTI [FAVOLETÀ : per 12 ; 

ti mai è ©. va del : per 12 tamze 2 fri 60 @; per 24 tenze 4 fr. 500. 
del Dott. PRA MPOLINI — (LIVORNO, Tescana) L' a; 
apo pen La 


per 48 terze $ fr. 
Pila Du Lo Gi elio) (* Poi Tomo Gronii 
n [Mi , e in tutte le cit presso i principati farmacisti @ dre- 
la {UFFICIO DI PUBBLICITÀ |ghieri. e 

Oblieght 
|Rerra, via della Cosonna, di, 
fresa, piacza Vecchia di £, 1 È | Setti Brown e Aglio. 
|3- Witine, vi> ®. Mareherta 18|116; Geo Baker, farm. inglese al Corso n I. 
'Parfei.1 48. mne Saint-Mare ri ara cn 


del regno. 


droghieni 
PO 
TETTOlE ECONOMICHE 
IN FOGLIB MINERALI 
sistema A. Maillard e €. 
Adotiate da vari anoi in Francia, Algeria e Belgio, dal 
[Genio militare, dalla direzione d'artiglieria, dalle potve- 
riere, dalle manifatture dello Stato, dai deposito centrale 
di polvere e salnitro, e da tutte le grandi Compagnie 
ferroviarie, esse vi hanne reso eccellenti servizi. 
Presso L. 2 il metro quadrate. 
Per più ampie spiegazioni dirigersi ail’Emporio Franco- 


per Concerti, Chiese, Cappelle e Comunità 
DELLA FABBRICA ALEXANDRE PERE ET FILS 


Preg. Sig. Galleani, Milano Italiano C. Finzi @., via dei P: 

Napoli, li 46 loglio 1871. DI PARIGI ix . Finzi @C., via dei Panzani, 28, Firenze. e 
sli e ro n ire la più importante per l'eccellenza ed il buon prezzo dei suoi prodotti rita anatre 
> Cc err = a 
colla sur one di due mesi circa elle reni, (ome és FRANE 
Firm E 2a sito ipo dat tf ORGANI A 120 LIRE E mi 
ferie). î ‘2° Acura Nonpezzo. È pa SANITA’ B_ BELLEZZA DELLE SIGNORE 
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In Roma cent. 5 


IL DISCORSO D'IERI 


_—— 


Dovrei fare un artieolo bibliografico sull’o- 
puscolo d’ieri; ma a voler dire in un articolo 
tutto eiò che m'ispira quel campionario di fer- 
rarecce, quell'inventario di roba usata venduta 
all'asta pubblica dal ministero per fallimento 
doloroso, un articolo non basterebbe. 

Spiluzzicherò qua e là le principali bellezze 
d'insieme e di parti, salvo a tornarci su un'altra 
© delle altre volte. 

* 
3» 

Prima di tutto vi prego, o lettori, di osser- 
vare che il discorso reale, sotto quella gioia 
di amministrazione che è la Riparazione, è 
uscito dalla vecchia carreggiata, e s'è liberato 
dalle pastoie convenzionali, le quali volevano 
che al capo dello Stato non si facessero enun- 
ciare altro che i principii generali di politica 
e di amministrazione, per non pregiudicare 
l'avvenire, e per lasciare un po’ di campo a 
necessità parlamentari imprevedibili. 

Adesso invece s'è fatto un tal catalogone 
per beno, in cui la parola del Re non solo 
impegna i ministri presenti e futuri, ma si oc- 
cupa benignamente di tracciare la via ai capi- 
sezione. 

E folleggia e scherza e saltella nei vari uf- 
fici e prende il ganascino ai maestri elemen- 
tari, © balzella allegramente fra il sale, il ta- 
bacco e i francobolli, e fa l'occhiolino a; 
piegati, ai militari e ai marinai... commettendo 
tuttavia l'ingiustizia di non dir nulla per i 
cacciatori e per i pescatori all’amo! perchè 
l'inventario della liquidazione riparatrice ha 
limenticato di far dire al capo dello Stato 
anche qualche cosa sulla legge della caccia e 


per la pesca. 


* 
>» 

Se debbo dire il vero, fa anche malinconia 
il vedere che, nell'indice in discorso, manca 
il più piceelo cenno sulla foglia nazionale — con 
molta costa — dei futuri sigari Depretis, che 
Iddio confonda (i sigari veh! non Depretis; 
quello è bell'e confuso da un pezzo). 

E si che delle coste © del fumo nel discorso 
ce n'è parecchio |... 

Quaì lampo di luce! 

State a vedere che il discorso lo ha scritto 
quel valentuomo che ha stesa la relazione per 
l'aumento del prezzo del fumo! 


* 
>» 
Ma scendiamo a qualche particolare; che 
del particolare ce n'è, © tanto. 


. 
sa 

Dopo di averci assicurato che l’unità della 
patria è oramai rinsaldata su basi incrolla- 
bili — cosa che Vittorio Emanuele ci aveva 
già annunziata... ma forse a torio, finchè era 
vivo lui! — il catalogo redatto dai signeri 
ministri dice che « possiamo studiare le ri- 
forme, con longanime fiducia ‘espeltato dal 
nostro popolo ». 

Come, come, come? 

Dal 18 marzo in poi siamo sempre a quella 
di dover studiare? o a imparare quando si 

? 

Oh! è veramente longanime la fiducia del 

popolo nei suci santi... di gesso! 


* 
ra 

Segue il settimo catalogo di Stradella: 

< Le riforme a cui le necessità d’uno Stato 
nascente non lasciarono tempo di maturanza, 
furono il costante pensiero del primo Re d'I- 
talia nell'ultimo e troppo breve periodo della 
sua vita >». 

Qui non si può scherzare ; qui al grottesco 
si unisce la irriverenza. Anzi tutto le neces- 
sità di uno Stato nascente faranno qualunque 
cosa fuorchè non lasciare alle maturanze tutto 
il tempo ehe occorre loro anche per infracidire. 
In secondo luogo è una ingratitudine sconve- 
niente il dire che Vittorio Emanuele ha pen- 
sato solo nell’ultimo periodo della sua vita, 
cioè dopo il 18 marzo, d’immorale memoria, 
a migliorare gli ordinamenti del suo regno. 


Vittorio Emanuele ha aspettato Depretis!.... ! 


burloni! 
* 
>» 


sessioni non « rimarrà infecondo >, dice il 


ministero nel suo inventario; più giù poi torna | 


a dire che mostrano al mondo quanto sia fe- 
conda la libertà. 

Si! non c'è che dire, la caratteristica del 
presidente Depretis sarà appunto la sua fe- 
cendità fenomenale — a fare spropositi e non 
sempre puliti. - 

* 
za 

Parlando della legge elettorale il discorso 
dice: 

< Questa legge che voi, non ne dubito, esa- 
minerele e sancirete coi vostri suffragi, ci 
darò... » ecc. 

Qui si viola la Costituzione; la si viola gram- 
maticalmente, e sostanzialmente. 

Grammaticalmente, perchè il sancire non 
appartiene nò alla Camere, nò al Senato, bensi 
al Re, il quale sancisce 6 promulga le leggi 
volate. 


Roma, Sabato 9 Marzo 1878 


*| lordire. 
Il lavoro di preparazione delle precedenti | 


Sostanzialmente perchè nessun ministero ha 
msi messo in bocca al sovrano un invito, che 
può essere un ordine, di votare una legge qua- 
lunque. 

E qui ci casca bene il caso sterico e pratico. 

Guglielmo IV. d'Inghilterra, nel 1832, te- 
mendo che i! famoso bi! di Riforma, legge 
liberale e desiderata da tutta l'Inghilterra, po- 
tesse incontrare nella Camera dei Pari qualche 
opposizione, scrisse un biglietto a qualcuno dei 
lords, in cui diceva semplicemente : « Se vo- 
terete il bill di Riforma, mi farets un piacere 
personale ». 

Noiate che questo biglietto era scritto non | 
a un membro della Camera dei Comuni, ma 
a un pari eletto personalmente dal re. Con 
tutto ciò il biglietto di Guglielmo IV è rimasto 
come esempio del limite estremo a cui un so- 
vrano può arrivare senza violare apertamente 
la leggo: e fu perdonato al re,in grazia dello 
scopo beneviso all'opinione pubblica, e sopra- 
tutto poi perché Guglielmo IV avrebbe po- 
tuto ottenere un voto dalla Camera dei lords 
spostandone la maggioranza con nuove no- 
mine... anche senza raggiungere le cifre iper- 
bolicha delle infornate progressiste ! 


* 
sa 

Aventi: 

< A rendere più semplici e più 

| voli i congegui amministrativi 
posti provvedimenti, i quali senza togliere ef- | 
ficacia ai riscontri (V. Correnti... d'aria} de- | 

| stinati a sindacare il maneggio... » 

Come vedete, il nuovo programma di Stra- 

| della è una promessa di maneggi da sba- 


* 
+» 


| 


Dice il catalogo: 
< Oramai le condizioni dell’erario, fatte mi 
gliori mercè la coraggiosa soliecitudine dei 
legislatori... » 
Di quali? 0 se lor signori non hanno mai 
voluto volere una imposta in tanti anni! 


* 
sa 

E qui viene la puerilità delio scemo... 

Non interrompete, non parlo dell'onorevole 
Depretis... 
dello scemo del sale, puerilità degna di Ma- 
saniello ; e la convenienza della perola balzello, 
degna dei tempi del medesimo. 


eri 

E poi dice il ricettario di Stradella : Î 

< L’amministrazione della giustizia, prima 

bisogno di ogni tempo (anzi di questo tempo), 

truzione popolare, prima ‘anza del- 
l'avvenire, reclamano le vostre cure. » 


| rita, glielo accerto; ma non me ne duole, 


| spuntate, come il richiedono il torneo, 


oscrusme —— 


Foo seiaria. è © 3, storia Rova, A 


Wizze, se 5. Saegaerio, (3 


Fuori di Roma cent. 10 


Belline queste speranze dell'avvenire ! To non 
sapevo che ci potessero essere delle speranze 
del passato!... 

L'avvenire 1... l'avvenire |... 

Ecco la preoccupazione legittima del mini- 
stero Dapretis N° 2. 


e 
** 

Ne volete una prova? 

Leggete il formulario dove dice che il go- 
verno, se lo lasciate fare a lui, ci prepara sl- 
l'estero « la più preziosa delle alleanze, l'al- 
leanza dell'avvenire!» 

Oh! Ha fatto bene il principe di Germania 
a baciare l'erede del Ra Umberto sul balcona 
del Quirinale! Era il bacio di congedo delle 
alleanze del passato... 

Ha fatto bene ad andar via per non sentirsi 
dire sul viso il fatto suo! 

E ha fatto benone il ministero a non fare 
pubblicamente ringraziare la regina Vittoria 
e la nazione inglese della prova altissima di 
amicizia date al Re e all'Italia coll'ambasciata 
straordinaria di lord Abercorn! 

Che cos'è una giarrettiera? 

È un legaccio a una gamba, e colle gambe 
legate si cammina male verso lo alleanze del- 
l'avvenire. 

Ma che saram 


queste alleanze? 

Forse l'alleanza della Bessarabia, o quella 
della Bulgaria, o quella dell'Epiro, costituito 
in impero greco?... 

Questo non sì sa, in ogni modo state certi 
di un'alleanza bizantina! 


* 
xx 
E dopo tutto questo c'è ancora una quantità 
di persone che ha la malinconia di andar gri- 
dando su por i tetti: salvate il partito! 
Per carità salvate il paese! 


CORRISPONDENZA A PROPOSITO DI DOTTORI 


Marchesa Isabella cortesissima, 
Una mia lunga epistola diretta 2 leî è andata smare 
poichè în 
le a lance 


i a la buona costu- 
manza e Fanfilla, compitissimo araldo d'armi. 


Questa mia lettera è di presentazione; d'un gentile 
cavaliere ? no, signora bellissima, perchè egli sarebbe 
ammesso al bacio di quella mano cost lodata per le 


essa io me le dichiaravo avversario, sebbent 


PATRIZIO 


NOVELLA 


Ma sapete bene, voi, che cosa vnol dire 
pranzare? Chi conosce il valore di questa pa- 
rola ha il segreto di tutte le agitazioni della 
vita umane. 

Ore Patrizio aveva pranzato per l'appunto 
— cosa che non gli suesedeva così regolarmente 
come egli avrebbe desiderato — ma tant'è, per 
quel giorno, una zuppa di trippe la divina Prov- 
videnza e l'oste della Croce Bianca gliel’ave- 
vano procurata, e Patrizio si dichiarava il più 
felice dei mortali. 

Le discussioni sall'ideale e sulla materia non 
lo preocenpavano più del bisogno — che è quanto 
dire niente affatto. Egli era molto spensierato, 
@ nessuno de’snoi professori faceva calcolo su 
lui per le future speranze della patria. I suoi 
amici tuttavia Jo amavano moltissimo. 

Era lo studente più vecchio e più peccatore 
della vecchia © peccatrico Università di Pavia, 
Sembrava ch'egli dovesse fare lo studente a 
perpetnità ; è certo che quella vita gli piaceva 
sopra tutte le altre, e alla fine d'ogni anno si 
accomodava sempre in modo che dovesse rima- 
mervi un anno ancora. 


Ss 


Le virtà casalinghe e morigerate di un gio- 
vane ben pensante (se case mai esistovano allo 
stato d’embrione nei bernocseli del suo cranio) 
non avevano preso uno sviluppo visibile, nè tam- 
poco palpabile. Una foresta — non vergine, 
oimè!—di capelli biondi gli recingeva la fronte 
spaziosa, e l'occhio sereno, audace, vibrava lampi 
continui sulla sua fisionomia birichina. Aveva i 
baffi sottili, i denti bianchi e un piccolo nèo 
sotto la guancia. Era bello, gentile e scapestrato 
anzi che no. 

Il suo tutore gli scriveva tutti i mesi una 
lettera commovente di questo tenore : 

« To m'avvedo pur troppo, caro Patrizio, che 
ta cammini sulla strada della perdizione ; il tao 
patrimonio è sciupato; ti mando le ultime cento 
lire; provvedi alla tua esistenza perchè sei ro- 
Vinato. » 

Patrizio prendeva nota delle ultime cento 


lire, ben persuaso che non sarebbero state le | 
ultime definitive, © colla lettera fabbricava degli | 
uccelli di carta da gettare sulla finestra della | 
cappellaia dirimpetto, per farle sollevars gli occhi | 


e farle gridare a bassa voca, senza chiudere i 
vetri : < Insomma, signor Patrizio, vuol finirla ? » 

Egli si era deciso a non leggere più le let- 
tere del sne tutore; primo, perchè il brav'uomo 
scriveva ancora colla erre all'antica e questo 
metodo lo stancava; poi perchè ripeteva sempre 
le medesime cose, proprio le sole che Patrizio, 
libero ascoltatore in massima, non poteva udire 


| assolutamente; no, perchè se le opinioni sono 
i 


= = { 


diverso © la sua opinione particolare era quella 

di vivere come gli piaceva, che conclusione po- 

tevano avere le prediche del suo vecchio tutore 

arrembato ? 

Oh! se Patrizio avesse avuto, snlamente per 
un giorno, gli attacchi di gotta, la testa calva 
e le gengive senza denti dell'ottimo tutore, forse 
ehi sa, anche lo sue opinioni si sarebbero mo- 
dificate; ma peichò Patrizio aveva ventisei anni 
appena © tutto il resto conforme, la svviezza lo | 
lasciava freddo. | 

< Penh! egli pensava — che bisogno 0% di | 
avere giudizio? E sopratntto che cosa si intendo | 

per giudizio? E perchè poi non indizio il 

mio a preferenza di quello degli altri? » 

Le persone gravi crollavano il capo parlando 
di Patrizio; ma egli se ne rideva, dopo che una 

| pudica matrona non si mostrò mai tanto scan- 
dolezzata di lui quanto lui lo era stato di loi, 

In regola generale le donne fino ai quaranta 
anni adoravano Patrizio; più in là ne dicevano 
corna. 

Oltre gli uomini saggi e lo donne vecchie, 
militavano contro Patrizio i suoì numerosi cre- 
ditori, ond'è che egli non aveva un domicilie 
stabile; trovando spesso di qua e di là degli 
usci aperti, sì era persuaso che une camera pro- | 


pria fosse una anperfluità; e se posava il piedo, 
come una rondinella stanca dello sro esonrsioni, 
sotto il tette della Croce Bianca, era sempre con 
| un'attitudine precaria, disposto a spiegare il volo 
! da un momento all’altro. Questa instancabilità, 


! è forse moribondo? 1 ri 


= II 


voglio dirlo, dispiaceva oltremodo alla cappe! 
Iaia dirimpetto. 

Dunque Patrizio, dopo aver pranzato, non sug- 
gerendogli il suo stomaco vigoroso nessun. Ie. 
sogno fittizio di digestivi, deliberava tranquil. 
lamezto sul modo di terminare la sera, quando 
il cameriere dell’albergo, soprannominato Pie- 
doles, gli si avvicinò recandogli su d'un piatto di 
maiolica da enque soldi una grossa lettera e 
mezza dozzina di sigari, 

Peicizio guardò sospettosamente © l'ona a gli 
dichiarò subito i sigari cattivi, @ ricono- 
aciuta la calligrafia della lettera, si disponeva al 
farle subire la solita trasformazione alata — me 
na urgentissima seritto în stampatello, colla 
erre all'antica, gli feco cambia; n 

< Che c'è di nuovo? 


re pensiero. 
— pensò. — Il mio tatore 
1 îspettabili elettori del mio 
paese nativo mi vogliono per deputato? 0 sa- 
Febo la Società cattolica per i buoni costumi che 
mi ha decretata il premio della centinenza? » 
Egli era ben disposto — l'ho già detto —; la 
zuppa di trippe, scendendo regolarmente nel suo 
ventricolo giovanile, gli accelerava i moti del 
Sangue, diffondendo in tutto ìl suv escore quella 
Sensazione intima di appetito soddisfatto che pre- 
dispone alle più nobili azioni! (Cont.) 


te. 
Lie e 


inappuntabili sue perfezioni, bacio pur troppo a me 
negato. 
D'an libro che un mio carissimo amico ha composto 


@ che le mando per la posta” 

Che il titolo non la spaventi; è sesquipedale, ne 
donvengo; senta: nientemeno che: 

Annali del Museo Civico di Storia Naturale di Cenova 
pubblicati per cara di F. D'Oria e R.Gestro. Volume Il. 
Tipografia Sordo-Muti. Genova 1878. 

La lunga è socdastica Liritera fatta per lasingare alla 

lettura un sipiente germanico dal nome in us e dagli 
inevitabili occhiali, è un inganno come cento scritte 
latine che in alcune farmacie infiorano i vecchi vasi 
delle figuline di Gubbio, di Castel Durante e di Faenza 
€ che talvolta serbano la traccia de'pennelli di Mastro 
Giorgio, di Faina e degli allievi dei Grue. 
Sa ella, marchesa mia, che diamine cela l’altisonante 
frontispizio? un viaggio sulle nostre costiere, nelle 
isole dell'Arcipelago, a Costantinopoli ed a Smirne di 
un giovane signore di Genova, il D'Albertis, capitano 
ed armeatore d'ua cutter di circa dodici tonnellate, che 
ha scritto sulla poppa un leggiadro nomie di donna: 
Violante. 

Ni mio D'Albertis (è ora a Giava con Edoardo Bec- 
carì ed intraprenderanno assieme tra breve una rer- 
land journey traversando l'America meridionale nella sua 
larghezza massima per la valle del Rio delle Amazzoni) 
il mio d'Albertis ama, prima d'ogni altra cosa, una 
donna, com'è sacro dovere d'ogni persona che merita 
il nome d'uomo di cuore, poi il suo culler e la sua 
Genova. 

Con'la Violante egli ha girato il bacino orientale del 
Mediterraneo, toccando trentasei ancoraggi dove sapera 
che v'era qualcosa buona e rara degna di esser rac- 
colta e recata in dono al Museo civico, che il mar 
chese Giacomo D'Oria ed il dottor Gestro dirigono. 

Reduce, egli ha eoordinate le note sparse della sua 
campagna, e le vedute fotografiche tolte con una sua 
macchinetta; ed ha svolto il gomitolo d'una narrazione 
briosa, assiì istruttiva, messa giù con molto cuore ed 
in buona lingua, il che significa con efficacia e verità. 

Sulle nostre isole toscane e sulle £olie e su Pan- 
tellaria, Linosa e Lampedusa, le quali tutte sono da 
moi Italiani meno conosciute di molto di quello che 
non le Sandwich o le Filippine, egli. narra cose inte- 
ressanti e dai più ignorate affatto. 

Insomma il velume che ho l'onore di odfrirle è let- 
tira amena ed istrottiva. 

C'è persino una signora la quale dicevami l'altra sera. 

che la descrizione di Costantinopoli scritta da Enrico 
D'Albertis vale il volume di Edmondo De Acicis.Ma io 
svserto lei, marchesa mia, che quella signora ha emesso 
aiù giudizio un tantino avventato, com'è suo costume 
talvolta. 
Se avessi il talento descrittivo dell'abate Mascheroni 
— quelio del classico invito a Lesbia Cidonia — tea- 
terei anche un consimile componimento a suo riguardo; 
le dirò invece in lingua povera: « Marchesa. allorchè 
estate ella se ne va a respirar Je aure fresche d'Al- 
bisbronn 0 di S. Moritz-si fermi un istante a Genova 
@ vada al Museo civico; colà l’accoglierà il direttore 
che è assai cortese cavaliere cd ella vedrà meravigliose 
sese recate colà dal Beccari e dai due D'Albertis ». 

Ma se ella è Lesbia, io non sono il Mascheroni e 
me ne duole immensamente: gli abati galanti son 
morti e sepolti e di tanto în tanto li sa disseppellire 
la elegantissima aurea penna di Hettorre qui nell'a- 
miche pagine di Fanfulla. _ 

A proposito, dovevo parlarle di dottori e le ho di- 
scorso di D'Albertis e di viaggi, non è vero? 

Perdoni la distrazione — mi tenga in conto di suo 
derotissimo 


Via VEZIZA 


Scritta; oggi la cronaca interna è inutile, o 
poco meno. A. coglieria sul vero, ci ver- 
Febbe un fotografo che ci presentasse eggrup- 
pati sulla soglia di Monte Citorio gii ovore- 
oli che ci vedo io, ai momento di mettere 
in carta. 

Che diamine vanno discutendo fra di loro 
quelli onorevoli? |. 1 

Non sono farina del mio sacco: se mi av- 
vicinassi per udire, sarebbero capaci di cem- 
biar diseorso pur di non convenire che il go- 
verno dei moderati era rispettabile e pulito, e 
che non tutti i governi possono dire altret- 
tanto. 


« 


Ma non insistiamo: alla pantera è lecito ri- 
scavare le fosse: e pascersi della carne dei 
morti. To, i morti, li voglio rispettare, ma non 
senza rivolgermi al necroscopo perché mi dia 
il suo parere. 

na 
O che è proprio morta la destra? Quando 
lo fosse, i clamori dei funerali doi vicini 
“ebbero a richiamarla in vita. 


Ma intanto abbiamo non so quanti porta- 
fogli în sofferenza, como se fossero lettere di 
cambio. 

È vero che l'onorevole Depretis basta per 
tutti, e la padronanza delle acque nel 1 
basta a provarlo. 

Ma intanto eccolo coll'impaccio di quatiro 
portafogli — quello del tesoro contro il quale 

ini da un pezzo ricorre per il divorzio; 
quello dell'istruzione. di cui l'onorevole Cop- 
pino sarebbe felice -s8 non se ne tenesse più 
Ferbo; quelle che fu già dell'onorevole Cala- 
Maio, e finalmente il suo, e quelio dell'ono- 


revole Perez, e le convenzioni e il bimbo... 
Dio, Dio, Div! 


FANFULLA 


mezzogiorno, e cadevano la sera. Il suo cavalletto co 
paesaggio cominciate con molto slancio e continuato 


Ho inteso dire cho parecchia brava gente, | orribilmente, giaceva isolato in mezzo ai cavoli. Sopra 


perte di antichi moderati, parle di antichi ra- 
dical no da un momento all'altro andare 


ad aiutare la barca di padrone Agostino!... 
Poveri signori, poveri galantuomini! Che 


andrebbero essi a fara sotto gli occhi di mezzo | 


une persona preseutabile, non direi nulla, ma... 


Non c'è ma che tenga. 

L'onorevols Depretis andrà a 
le viste di rppresentar qualche cosa... Povera 
Italia! Povero Cavour! 


A Benevento pare che sia proibito di fare un 
evviva al Re. 

La sera del 5 corrente nel teatro Comunale fa chiesta 
dal pubblico la marcia reale, e mentre la banda mu 
sicale la stava suozando, Cosma Altieri gridò: Vina 
Unaberto LL 

A tale grido alcane guardie di pubblica sicurezza 
chiamarono fuori del teatro l'Aîtieri, e ve lo tratten- 
nero nen sî sa per quale ragione e quasi che il gridare 
evviva al Re costituisse un delitto o una minaccia per 
l'ordine pubblico. 

Il pubblico allora incominciò a reclamare perchè fosse 
fatto rientrare l'Altieri; ed Antonio Campese di 
como, maestro elementare di Benevento, dimandò alle 
guardie di pubblica sicurezza spiegazione del loro ope- 
rato e pregandole perchè avessero fatto rientrare l'Al- 
tieri in teatro. 

Per questo semplice fatto, e senza alcun altro mo- 
tivo, il Campese si vide anch'egli arrestato e sondotto 
nella caserma delle guardie di pubblica sicurezza. dove 
è stalo trattenuto tutta la notte per ordine che le 
guardie stesse avrebbero. ricevato dal delegato signor 
Falbo. 

| due arrestati hanno presentato un reclamo al signor 
prefetto di Benevento. 


= Un Americano ha donato al Museo Nazionale di 
Napoll alcuni ornamenti d'argento appartenenti ad 
un selvaggio. Essi consistono în un collaretto fatto di 
piccole borchie, al quale, nella parte dinanzi, è attac- 
cata una larga striscia della lunghezza di circa due 
palmi fatta di piccoli cannelli e borchiette. Un paio di 
orecchini piatti a forma di senre. Tanto il collaretto 
quanto la striscia che scende sul davanti hanno in 
torno intorno più di centoquaranta monetine d'argento 
del Chilì, della repubblica Argentina e delia repubblica 
Boliviana. 


= Serivono da Tuni 

« Per la colonia italiana di Fuamfsk il 1° dimarzo 
è stato giorno di lutto. | n erano tutti chiusi, la 
Borsa chiuse, la mestizia è generale. 

La siguora Ester Guttierez dopo lunga e penosa ma- 
lattia cessava di vivere in mezzo al pianto di tutti i 
figli che lasc nsolabili. 

Parlare di questa donna di tempra virile e delle sue 
virtù più uniche che rare, è iantile dopo la dimostra- 
zione straordinaria di affetto tributatagli dall'intera 
colonia europea, pochi momenti fa, quando accompa- 
gnavano la salma all'ultima dimo: 

Il feretro era portato a braccia da pareati ed amici 
della famiglia. lcordoni tenuti dal console generale 
d'Inghilterra e dal cavaliere Grande vice-cousole d'Italia 
in mancanza del console trattenuto da affari di ufficio. 

Nessun apparato di pompa, eppure il funebre corteo 
era imponente. Tatti quanti gii Europei che abitano 
Tunisi vollero rendere l’ultimo omaggio di deferenza 
alla defunta. Povera donna! tormentata dai più atroci 
dolori, avesa la forza d'animo di sofocare il lamentio 
per non aflliggere maggiormeate coloro che la circon 
davano. 

Il pianto di tutti sia conforto ai figli desolatissimi 

Co 

= La Società del quintetto di Milamo ha pub 
blicato il resultato del concorso dell'anno 1877, per 
un quintetto în quattro tempi. Il primo premio fu ag- 
indicato al lavoro N° 8 del signor Giuseppe Martucci 

\apoli ; il secondo al lavoro N° 13 del signor Cen- 
turio Gabbi di Parma. I lavori presentati erano 13: 
il prime premio fu conferito per acclamazione. 

Il Comitato promotore della ferrovia Modena- 
Lucca ha diretta una petizione alla Camera dei de 
putati protestando contro il progetto di legge delle 
nuove costrazioni nel quale è indicata la Parma-Spezia 
anzichè la Modena-Lucca. 


ESSERE 
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trasparenze. Poesie di Emilio Praga. — Torino, 
fratelli Casanova, A 
Conobbi Emilio Praga nell'estate del 1874 in un'or- 
taglia presso perta Venezia a Milano. Da un mese chi 
voleva trovarlo dovera andar là; per il Corso, sui ba- 
stioni non lo sî vedeva più. In quel periodo (giacchè 
la vita di Praga fa tutta a periodi staccati e diversi 
fra loro) era dominato dalla idea che non si. petesse 
serivere un verso se non in campagna, Perciò aveva 
stabilito îl suo domicilio nell’ortaglia. Vi andava la 
mattina © vi rimaneva fino a notte; e là, in maniche 
di camicia, all'ombra di alcuni olmi mingherlini, cir- 
condato da aiuole di spinaci, si era fabbricato più che 
altro coll'immaginazione un nido tranquillo, credeva 
in buona fede di aver chiuse fuori Je tentazioni, le 
abitudini, le moîe della vita di città, e di lavorare. 
Ma come se fossero posati sui fragili rami di quegli 
olmi, i suoi proponimenti del mattino avvizzivano al 


rlino e farà | 


una tavola dell'osteria restava il suo quinterno dî carta 
con una strofa stupenda ed un'altra priva di senso co- 
mune. Quadri e poemi, canzoni e paesaggi Îi travedera 
sempre e non li raggiungeva mai fra le ombre dell'or- 


Rpirelbeno et sorsvole D@pestis forse ancora |. ‘fia. E. Torino cercavi di refdere meno Minolta 


il soggiorno al suo avsentore con frequenti litri di 
vino e con qualche partita alle. boccie che il poeta e 
ii contadino giuecavano insieme. 

Quandò andai a trovarlo in una sera di luglio, il 
suo Fomitaggio era già stato scoperto dagli amici, e 
non era più sacro. S'udivano per l'ortaglia risate di 
buontemponi volgari, canzoni di bevitori, risate di 
donne in baldoria; le tentazioni che Praga avera com 
tuita buona fede voluto chiuder fuori averano forzata 
la porta. 

Artisti d'ultima sfera, vagabondi, che un po’ d'in- 
geeno e molla scioperatezza faceva passare per bohé- 
miens di taleato, avevano circondato l'artista, il poeta 
vero, ed egli buono, socievole, aveva deciso di metter 
qualcana di quelle donne come macchiette nel suo 
quadro, e far qualche verso sotto l'ispirazione di quel 
baccano. 

igli cedeva sempre così. In fin dei centi, Gérard de 


| Nerval e Edgand Pée, i suoi autori favoriti, non lavo- 


ravano in altro ambiente ! 

Gi accolse sotto un pinacolo di verzura, i suoi 
occhi brillavano di gioia nell'ascoltàr qualche elogio 
delle sue poesie. 

Avrebbe fatto ua libretto, stava pensatido a un poema, 
aveva cominciato pareschi drammi — uno lo termine- 
rebbe il giorno dopo. E fece venire del vino. 

Il bello si fa quando qualcuno prese a recitar dei 
sudi versi da lui stesso dimenticati. Li ascoltava come 
musiea deliziosa, e quando l'autore della prefazione alle 
Trasparenze disse quella soave poesia alla Musa piena 
di ricordi e malinconie intime, il povero Emilie, che 
ne accompagnava con la testa e con la mano il ritmo, 
con un accento inesprimibile, esclamò: « L'è propi 
minga reòa bruta questa >. 

È in tale esclamazione c'era rimpianto, forse ri- 
morso, certo la coscienza di valer qualcosa al mondo. 
lo ci vidi il Praga debole e buono, di cuore e di 
genio, il Praga del Canzoniere del bimbo, della Soli- 
fufine, non quello che aveva cantato: 

Sotto i baci del licor di Chio 
Forti ho le braccia e l'ali al cor potenti 
o bracio è sento che divento un nume. 

Chi può dire le contraddizioni di quell'animo? I 
suoi amori d'artista per opposti ideali ; il De profuadis 
è pieno di fede; il brueo è cinico; al sto bimbo canta 
le più soavi canzoni ; al suo erede lascia la pipa; ama 
la campagna e la putrediue, idealizta la virto, il viver 
parco e semplice; @ nel Safana e La bottiglia canta 
quelle tentazioni che altrove maledice; nel Poeta ubriaco 
inneggia a quello che lo uccide. 

La fisonomia poetica di Praga non apparisce intie- 
ramente in questo volame. La tipografia editrice Ca- 
sinora si propone di pubbliearne altri due. Non cre 
diamo essere troppo severi deplorando ehe invece di 
farne tre nen si sia pensato a farne un solo, racco - 
gliendo le poesie veramente belle, che non sono poi 
moltissime, e lasciandone da parte talune d'occasione, 
alire che dovettero esser ricorrette, due 0 tre chie ri 
sentano troppo dello stato morboso în cui farono scritte. 
Con una scelta maggiore si serebbe certo provvisto 
meglio aNa fama del poeta milanese La prefazione 
avrebbe dovuto darei uno schizzo rapido e ben colo- 
ito della figura del poeta, poichè il Praga, qualunque 
sin il suo merito letterario, è certo una figura artistica. 
Qualcosa di simile in prosa 2 ciò che fece nella 
col bulino il signer Celestino Turletti,, un 
forlisia ormai celebre, che ci presenta il povero 
in un ritrattino, vivo, colorito, parlaute. 


ROMA 


$ marzo. 

Per giudicare il concorso del palazzo dell'Esposizione 
di belle arti è stato formato un nuovo giurì con l'ag- 
giunta di altri seì membri ai primi già nominati ed ia- 
vitati, come i primi, due dal governo, due dalla pre- 
vincia, e due dal comune. 

Come è naturale, tutto l'operato della prima Com 
missione diventa nulio e si rincomincerà l'esame dei 
seltantaquattro progetti. 

Ai punto în cui stanno le cose, senza volerla far da 
maestro a tanti rispettabili uomini, quali sono i signori 
componenti il giurì, pur tuttavia vogliamo ripetere la 
mostra franca opinione. 

Il primo lavoro della Commissione dovrebbe esser 
quello di scegliere fra i settantaquattro progetti quei 
dieci o dodici che sopra gli altri meritano lode ed 
aprire per quei soli nuovamente l'esposizione, avuto 
anche riguardo che tutti î progetti dovevano essere 
esposti per quindici giorni e lo furono sole per otto 
0 nove. 

La nuora Commissione procedendo ad’ una nuova 

scelta poco 0 nulla dovrebbe occuparsi, come forse ha 
fatto la prima, delle tavole dei dettagli. 
Questi non dovrebbero avere nessun peso nél merito 
trinseco dei progetti, perchè per quanto vi sieno 
pregevolissime esecuzioni meecaniche di questi studi, 
pure il vero consiglia ed impone tali modificazioni che 
il vero artista finisce per non eseguire mai quello che 
prima ha disegnato. 

La Commissione deve cercare fra i settantaquatiro 
progetti quello che ha in sè più serietà di concetto, 


che è più caratteristico ed armonioso, ha una pianta 


mezlio distribuita degli altri, ed offre allo seopo eui 
è destinato una supe:ficie parietale più sviluppata. 

.Un buon progetto d'architetto consiste in una buona 
pianta, in un buon alzato, in una buona sezione; tutto 
il resto può appagare l'occhio, ma al easo pratico fi- 
nisce per equivalere a un bel zero. 


Pietra sono venute fuori 
imonianze dì antichì monu- 


Alcuni avanzi di marmi architettonici che accennano 

ad epoca molto bassa, © più una base egualo di arte 
e di proporzioni a quella già scoperta. 

Rappresenta un trofeo eonserrato discretamente e 
scolpito assai bene. 

Pirro Ligorio mette în questo punto un areo che 
esso chiama Veri Partici. Non voglio dire che si debba 
credere ciecamente al Ligorio : ma soltanto per tenerne 
memoria. 

Nella strada poi ehe eonduce a piazza Celonna 6 
propriamente di contro al pastieciere Cestoni, a po- 
chissima profondità dal suolo, è comparsa una colonna 
di giallo antico e sopra di essa alevini paralldlipedi di 
pietra gabina. 

Sarà questa appartenuta al portiso degli Argonauti ? 

Molto probabilmente, giacchè è sicuro che questo 
edificio fianebeggiava nello stesso punto il Foro di An- 
tonino Pio. 

Due altre basi, come le già rinvenute; si stanno ora 
scavando; e chi sa quale altra rarità può sommini- 
strare questo punte del Campo Marzio. 

Non chiederemo che per eiò sia mandato interamente 
sossopra. Per altro, dxe servizi in questa occalione po- 
ttelibero essere fatti alla topografia urbina: 

Stabilire l'antico livello che dovrebb'essere non punto 
inferiore di sette metri all'attuale. Verificare se attorno 
al cost dette tempio di Antonine Pio esiste una gradi- 
nata © quanto ampia. 


«x Cronaca dei teatri. 

Ieri all’Apollo serata brillantissima eolla Lucia. Il 
gran finale del secondo atto fu replicato. 

Siasera l'Apollo tace; domani sera probabilmente 
verrà rappresentata la Forze del destino. 

Dei Re di Lahore non sì anno ancora notizie. 

<. Sembra che la riapertura del Valle deblia aver 
luogo sabato sera. Il Dun Bicefalo, oltre al bravo Boi- 
tero, avrà per interpreti la signora Binda ed i signori 
Caroselli e Baldassarri. 

». La notte del 4 corrente è morto è Firenze iù età 
di cirea settanta ani il celebre tèidrè Napoleone Mo- 
riani. 

Fu per Iuî che Donizetti rifece il finale della Lucrezia 
Bergia, sostituendo alla stretta del rondò la famosa 
scena della morte. 

». Alla Scala di Milano sorio già incominciate le 
prove dell’Aida, che andrà probabilmente in scena la 
settimana ventura-La eseguiranno la Patti, il Nicolini, 
la Pasqua, il Moriami ed il Maini. 

2. AL San Carlo di Napoli sperasi che per domenica 
prossima: possa essere pronto il Censilo di Baldassarre 
del maestro Miceli. 

«. Birichino mi serive da. Perugia: 

< Visto che l’altro giorno hai fatto cenno del bel 
successo toccato al tenore Massimiliani sulle nostre 
scene del Pavone, lascia che io prenda atto della splea- 
dida serata dell'altro ierì in onore della signorina Itala 
Pergoloni, una Preziosilla preziosissima, poichè ha una 
voce e due occhi che penetrano fino al euore. È bella, 
è brava, è debuttante e Perugina; quanto basta ed 
avanza per giustificare un successo che, come il suo, 
fu splendidissimo. Figurati îl più grande incasso della 
stagione — termometro Medebach — poesie e prose 
laudatixe, fiori in quantità e doni anehe più consistenti. 
Insomma i suoi concitadini fecero quanto occorreva per 
testimoniarle degnamente il loro affetto e incoraggiarla 
nello studio dell’arte sua. » 


Nostaz JrFormaziONI 


I negoziati per la conchiusione del trat- 
tato di pace definitivo saranno fatti a Pie- 
trobergo; ma fin d'ora la eventualità di 
nuove ostilità fra la Turchia e la Russia 
è eliminata. 

Per quanto concerne la conferenza non 
ci è aneora nessuna decisione. L'adesione 
delle diverse potenze è. certa, poichè il 
governo francese, il quale voleva spingere 
il sistema dell’astensione fino a non man- 
dare nessun rappresentante a quel con- 
sesso, sembra che oggi abbia ravvisata la 
cenvenienza di mutar avviso. 

I piccoli Stati sarebbero ammessi non a 
deliberare, ma ad esporre le loro ragioni 
alla conferenza. 

Finora il principe di Bismarck rion ha 
dichiarato se accetta oppure no la presi- 
denza della conferenza. 


Teri alle 4 nella sala della Giunita delle ele- 
zioni si adunarono per invito del Comitato dei 
quiadici quei deputati che lo avevano eletto, 
tutti appartenenti alla parte dell'antica mag- 
gioranza che rimase fodele al ministero nella 
votazione del 14 dicembre. 

L'onorevole Abignente, uno dei vice-presi- 
denti del Comitato HE espose la ceS dei 
tentativi inutili fatti per persuadere il presi- 
dente del Consiglio ad attenere le ‘promesse 
fatte © la cui attuazione il partito éd il paese 
ee oramai diritto di reclamare da lui. 

e parole dell'onorevole Abignente furono 
la più aspra delle requisitorie Conlonit presi- 
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dente del Consiglio, e il modo col quale l'as- 
sembles sccolse quella narrazione mostrò 
aperiamente quenta poca fiducia i roembri 
dell'antica maggioranza ripongano nell'uomo 
che si propune di fondare sui ruderi di duo 
gabinetii, una terza aruministrazione. 

Sorse pri l’oncrevole Nicotera. Parlò delia 
necessità di tener in unione compatta il par- 
tito, e a_ questo scopo si disse disposto ad 
‘a ritirarsi dalla scana purchè altri 
si ritirasse al pari di lui. Perole che egti 
aveva già fatte intendere altrove e che noi 
riferimmo rel nostro nunero di ieri accennando 
anche al fine sl quale tendevano. Soggiunse 
che la prina questioxe ia quale veniva mnanzi 
essendo la nomina del presidente, egli era 
pronto &' votare per quel nome si proponessa 
dal gruppo Cairoli, purehè non fosse il nemo 
di uno di quelti uomini che avevano coopa- 
rato alle scissura del partito e che la r: 
presenta vano, ossia, per tradurre in volgare l'i- 
taliano dell'onorevole Nicotera, egli votava 
per chiinque — purchè questo chiuaque nen 
si chismass» nè Cairoli, nè Zanardelli. 

L'onorevole Ercole presentò allora una pro- 
posia firmata da 40 colleghi perchè si sos 
desse ogni deliberazione e sì prorogusse l'a 
dunanza ella sora, nell'intento di dare alle sue 
risoluzioni l'autorità maggiore di un più gran 
rumero di suffragi, molti deputati non essendo 
siati in tempo avvertiti e mancando al con- 
vegno. 

La piopos'a Ercole, appoggia‘a degli cno- 
revoli Cesarò, Branca e Farini, fu accolta del 
l'onorevole Nicotera, il quale invitò gli adunati 
a volere eleggere una Commissione di tre 
membri che sì recassero dall’on.revole Cairoli 
a fargli invito per l'adunanza plenaria delia 
sera; a evitare cho il gruppo Cairoli si dicesse 
non informato di questa deliberazione e a me- 
strare che gli anitic riuli ficevano essi 
e volontieri, nel desiderio d'una concitiazione, 
i primi passi verso i dissidenti 

‘Replicando agli encrevoli Branca e Farini 
nelle parole dei qusli l’onoravole Nicotera 
aveva scorto qualche rimprovero al suo indi. 
rizzo, protestò ch'egli non operava mai per ri- 
sentimenti personali; na i fece in tal forma 
che smentiva patenteme: te În sua affermazione 

La proposta Ercole fu votata alla quasi un 
nimitè, e furono incoricati gli onorevoti Farini, 
Spantigati, Baccelli, Cesarò e Ferrara di re- 
carsi immediatamente presso l'onorevole Cai- 
reli a trattare dell'adunanza di tutto il partito 
da tenersi alle nove delis sera medesima. 

Allsitnianza della sera convénne molto mag- 
gior namero di deputati: tutti i vari gruypi 
nei quali è divisa e suddivisa l'antica mag- 
gioranza verano largamente rappresentati 

L'ovirsvole Farini nertò il colliquio avuto 
coll’onorevo!e Cairoli; accertò che l'onorevola 
Cairoli aveva promesso di invitare tutti gli 
emici sudi al intervenire all'adunanza ch 
quanto « sé, egli si asteneva dal prendervi 
parte per ragione di delicatezza che ad ognuno 
era facile di comprendere; imperccchè, do- 
vendo risclversi la questione delia candidatura 
preside ziale, non poteva egli, designato 
a queli’ufficio da uno dei gruppi parlamentari, 
assistere a un tale convegno. 

Ridire tutti i pariicol»ri del'a lunga o tem 
pestosa adunanza sarebbe difficite ed inutile. 
‘onorevole Corte, che parlò dei primi, ottenne 
suo solito intento, quello di fer perdere ad- 
dirittura le staffe all’onorevole Nicotera, il 
quale parlò per tre volte, e per le parole acerbe 
dette costro queli: antichi suoi amici che lo 
azevauo poi abbandona‘o, e per la virulenza 
consueta delle parole, nocque singolarmente 
alla riuscita del fine che sì proponeva, e fece 
scapitare all’onorevole Pessina, suo candidato 
alla presidenzs, moltissimi voti. 

Non meno gli nocquero le dichiarazioni del- 
l'onorevole Pasquali: il quale a_ nome dell’o- 
norevole Cairoli protestò contro le voci che si 
andavano spargendo che l'onorevole deputato 
di Pavia fosse presidente di associazioni re- 
pubblicane e avesse perte nel Comitato del. 
Tistria e del Trentino. L'onorevole Pasquali, 
data la più recisa smentita a tali insinuazioni, 
sfidò chiunque volesse e potesse a dimostrare 
il contrario di quanto egli sff-rmava. 

L'adunanza sì sciolse senza prendere sIcuna 
risoluzione: parve vuota di «ffetti: ma quale 
ismporiante e inaspettato effstt» xvesse, dice 
sbbastauza questo singolare avviso affisso sta- 
mani nelle sale della Camera e portante la 
sottoscrizione dell'onorevole Nicotera : 

< Îl soitoserito, non volendo assumere la 
responsabilità di una scissura nel partito, fs 

re ai suoi amici che ritira la candidatura 
che d'accordo con essi era stata deliberata 
deil’onorevole Pessina a presiconte delia Ca- 
mera. 
< Roms, 8 marzo 1878. 
< G. Nicorgra ». 

Noi non vogliamo aggiungere parole per 
illustrare questo singolare documento. L’ono- 
revole Nicotera avvisa gli amici che egli ri- 
tira la candidatura dell’ororevole Pessina 
Così i partiti non hanno più capi eletti che li 
guidano secondo concetti comuni ; ma accolta 
di pretriani senza niuna autorità di consi- 
glio, ai quali dà ordini colui che vuol salire 
al seggio imperiale. È 

Per ua partito che s'intitola progressista e 
liberale, i modi e le consuetudini sono curiosi 
davvero! 


Telegrafano da Roma alla Nazione che i 
deputati del centro abbandonarono la candi- 
datura a presidente dell'onorevole Mordini per 
le vive insistenze della destra. 

Secondo consta a noi per autorevoli infor- 
mazioni, la notizia data del giornale fiorentino 
non ha ombra di fondamento. 

Nessuna irallativa a questo proposito corse 


moi fra la deetra e il centro; la candidatura 
dall'onorevole Mordini mon fa abbandonata da 
alcuno, ma fu riffutata da quell'egregio uomo 
politico. 

Il ministero non presenta candidato proprio 
alla presidenza. 

L'onorevole Depretis, continuando a sperare 
ia degli equivoci, lascia credere 
istero desideri la elezione — oramai 
inevitabile — dell'onorevole Cairoli. 

1 candidati delia sinistra alla vice-presidenza 
della Camera sono gli onorevoli Taisni, Fa- 
rini e Da Sanetis. Il quarto si lascerebbe alla 
desira parlamentare. 

Quanto si questori è ai segretari sì confer- 
meretbero gli onorevoli deputati che tennero 
quell'ufticio nella scorsa sessione: sostituendo 
soltanto all’onorevole Quartieri l'onorevole Da- 


Siamo assicurati che a prefetto di Palermo, 
in vece del Mslusarili, era già destinato dal- 
l'ex-ministro Crispi il commendatore Achille 
Basile, altuale prefetto di Cstania. Sappiamo 
pure che il commendetore Basile, dopo le di- 
mi dell'onorevole Crispi, abbia svuto or- 
dine di rimanere a Roma a disposizione del 
ministero, essendo assai probabile che anche 
l'onorevole Depretis gli voglia confermare la 
difficile missione già affidatagli dal suo pre- 
decessore. 


Gi scrivono da Napoli, in data di ieri: 
issione dell'onorevole Crispi è stata accolta 
tadinanza come una dovuta soddi 
ne pubblica grandemente commossa. 
La magistratura sembra ora piera di zelo, c4 ani- 
mata da un sentimento di giustizia. Quindi si assicura 
che il processo igiziato verrà fra breve compiuto 

La veauta a Roma dell'onorevole procuratore gerie- 
rale La Francessa si attribuise al bisogno di spiega 
zioni che egli ba creduto di dover dare al mimistro 
guardas sill 
i si dice che l'onorevole La Francesca ha egli 
imo dichiarato d'essere stato grossolanamente 
mistifioto. 

Gli si sarebbe dato ad intendere che il matrimonio 
civile contrétto ora dall'onorevole Crispi avrebbe do 
vato sinare quello religioso contratto a Malta îl 1 
eon laxsigaora Moatmasson. La sposa sorebbe stata la 
stessa. Ma l'onorevole La Francesca fu tratto. presto 
dal suo iaganno; perchè la famiglia Avezzana, a 
stretta; per vincoli di parentela, conosceva e rico! 
la signora Montmasson a Torino quando era insieme 
all'onorevole Crispi. 

Terì i! procuratore dei re commen 
interrogato î testimoni firmatari dell 
di essì, il professore Francone, ha confermato. perfet 
tamente tutte le circostanze contenute neita sua let 
tera pubblicata dai giornali. 

HI prefetto Gravina ha sospeso la sta partor 

I giornali banno accennato ad un rapporto ivvista 
dal prefvito al ministro dell'interno sulla situazione 
del nostro municipio. 

Sono as che in quel rapporto era speciica- 
titient» dimostrato Îl pessimo stato fisanziario, e la 
probabilità di na prossimo fallimento 

Sulle esperienze che, secondo quanto venne da noi 
anoubeizto, ebbero luogo Faltro ieri neî prati della 
Fartiesi;a con una nuova mitragliatrice, stàmo oggi in 
grado di dare i seguenti precisi raggoagli. 

La wotragliatrice esperimentata è quella svedese, in- 
ventata ‘tai signori Palmerantz e Winborg; essa può 
sparare con mirabile precisione di tiro, $50 colpi al 
minuto. 

Le esperienza erano direite dal signer Thorsten Nor- 
denfelt, © vi assistette una rappresentanza di ufficiali 
dell'esercito e della marina. 


Supyismo che îl minîstro della guerra ha deciso di 
accordare un cavallo di fsvore a tutti î capitani di fan 
teria, sì quali per conseguenza verrà esteso il diritto 
razione di foraggio. 

La deliberazione del 


istro della guerra fu con- 


Wiglista dalla necessità in cni si trova il governo di 


impiegare i numerosissimi eavalli acquistati in questi 
ultimi tempi ehe ora superano i bisegui correnti tan 0 
della cavalleria che dell'artiglieria. 

Il ministro della gnerra aveva pensato di porre in 
vendita i cavalli eccedenti, ma siccome troppo grande 
sarebbe stata la differetiza fra il prezzo pagito al- 
Facquisto e quello presunto ricavabile dalla vendita, 
così fu'adottato il temperamento di concedere un ca- 
valio di favore a tuttii capitani di fanteria, 


Ni deputato Rarotieri, maggiore dei bersaglieri e di 
rettere della fi ista militare, è stato colpito da una 
grave sventura. Suo padre Domenico Baratieri, è morto 
a 86 anni a Rovereto nella notte dall'A al 2 marzo, 
dopo la passeggiata consueta e la solita lettura, sorri- 
denso e benedicendo alle due figlie, mentre l'unico 
figlio era lontano. n 

Magistrato per quarant'anni, affettnoso, colo ed în- 
tegro, liscia un nome amato e riverito. Di sentimenti 
profondamente religiosi, negli ultimi giorni della sua 
vita egli era più sereno e più contento del consueto, 
perchè aveva veduto compi:rsi due grandi avsenimenti 
senza che l'Nalia ne scffrisse scossa. La morte di Vit- 
torio Emanuele e quella del-pontefice Il degno uomo 
ne aspettava altri due: la conciliazione colla Chiesa e 
la cessione pacifica del Trentino all'Italia, ch'egli amava 
tanto e alla quale aveva dato suo figlio. 


LA CAMERA D'OGGI 


Ho studiato un pezzo, ma non m'è riuscito 
di trovare nelle storie parlamenteri una si- 
tuazione così harocca come quella con cui la 
seconda sessione della XIII legislatura del 
Parlamerto italiano. La notificazione dei car- 
dinal vicario Nicotera affissa sotto forma di 
« avviso sacro » davanti all'ufficio postale di 
Monte Ciorio ha dato l’ultima spinta al'a con- 
fusione generale. Neli’auia e nelle tribune si 
dice che l'onorevole Cuiroli sarà eletto presi- 
dente della Camera, forss a primo scr: 
con ì voti di queilì stessi che ieri a qu.st'ora 
lo dipingevano come un uomo incapac. e un 
demagogo pericoloso. 

Alle 2 ci sono nell'aula pochissimi deputati. 
L'onorevole De Sanctis, che presiederà la se 
duta, si sta preparandu intanto una bibita an- 
ticipata. 

Duvrà inghiottire parecchio, povero signora! 

Due o tre gruppi parlano a voce alia, ge- 
slicoiando. A destra parecchi depuisti scri- 
vono lettera 0 si eggruppano intorno all’ono 
revole Luzzatti. I capi non sono ancore arri- 
vati; è arrivato bensi il supposto pres dente 
del così detto Consigiio con ia solita aria di 
insipida tranquillità, contento di sè medesimo 
e del suo fazzoietto da naso di cotonina come 
se avesse ancora 400 voti e i baci deile er- 
bivenduie di Porioria a sua disposizione. 

E non ne ha più nuemineno 40... vi 
baci poi non ne parlo. 

Il deputato Crispi entra nell'aula © si mette 
al suo posto nel terzo banco dell'ultimo set 

Alcuni deputati vento a par- 
o dell'interno ride di cuore 
dando ia. mano al deputato Di San Donato. 

I banchi si vanno popolando: la seduta è 
aperta alie 2 15 pomeridiano. Il deputato Ni- 
cotera va a mettersi al suo posto due banchi 
sotto el deputato Crispi: il deputato Tam: 
siede fra mezzo a modo di coperta begnata 
per evitare confiagrazioni. Il depuiato Nico- 
tera ride anche tui come ua meito: bisegna 
ben dire che ci sarà da diverursi. Dif 
presidente Ds Sanctis invita i deputati nu 


! Di 


eletti a prestaro giuramento e... si dim atic 
di leggerne la furssula ! Il deputsto Cri. vi gi 
rammeata questa formalità, © giura invemo 
al deputato Antona-Traversi. 

*a 

L'onorevole Pissevini fa l'appello nominale 
per la nomina dei presidente. Ìî © si det: » pro- 

lente del supposto Consiglio seduto al | anco 
ministeriato con l'onor Brin non fa nes 
suna dichisrazione, do di dare » i in- 
tanidere che i 0 Can liè un can: ato 
gradito a quel resuccioled ministero s0srav 
Vissuto egli uiimi cstaciismi. 

La votazione procede con la più serapoiosa 
rego'arita di 0: n alfabi Mer de 
pulat chiamati sfilavo davanti all'urna 6 gli 

rus > nall’omici cè 
e un" a sl biisto diR 
to distro la poltrona preside 

io sterama che sor.aonta il busto 


più breve te 
marmo per 
passabilim 
molto latt 
Fra l'ap: petr'appello ano 
lè conversazion voce. 
li dep continua a ridere con i 
suoi «mici 
Alle 3  seeretario Del Giudiso fa 
il contrappetlo, € quindi urna piena di 
ed un altra vuoi guno poste sul te 
-, che in inezzò © quelle du 
tà Doria ai un suonatira d 


i farsoli rompere! L'on 

0 a 384 schede ser 
rosa soll-estudi. - 
la quale il deputato Pissavini gli fa « 
tente contabils. Num-rate le schede, |” 
vole De Ssnets comincia a leggerie. 1 
mera ride quando senta un voio dat 
pu‘ato Lezzaro e un aitro al duea di S 


pani. Badi a 
De Sanclis è 
strarsi, grazie alla am 


nato. 0 ch ridere? 
La lettara prosegu» per tre buoni quarti 
senza nessun incidente. Quendo esce 

la 193" scheda col nome di Î} ne- 

detto Cairoli si sente per i’anla Iole 
due o tre deputati corrono e dare ne 


vella all’eletto. 

Verso la fina delle scrutinio c'è ur «lt 
voto per « Pippino Lezzaro ». Nuova 
su tutti i banchi compresi qualli della si. istra. 

Il resultato finale della votazione è 1 
guenite : 


Votant 
Cairoli 227 
Biancheri 123 


L'onorevole De Sanctis come decano del- 
l'ordino de’ vice-presidenti proclama dal ter- 
razzino della presidenza che habemus presi- 
dentem clarissimum et reverendissimum do- 
minum Benedietum Cairolium. 

La sinistr@ applaude, e il ministero, rappre- 
sentato dal pres:dente, figura per il momento 
di essere sediisfatto. Il deputato Abignente 
propone ci rimandare a domani la nomina dei 
vice-presidenti, e l'onorevole De Sanotis se ne 
dimenticandosi di dire che la seduta è 


ULTIM'ORA 


Nonostante gli sforzi dell'onorevole pre- 
sidente del Consiglio per mantenere l’e- 
quivoco di rimpetto alla elezione — poi 
avvenuta — dell'onorevole Cairoli a pre- 
sidente della Camera, sì assicura che egli 
abbia presentato oggi, dopo il voto della 
Camera, le dimissioni di tutte il gabinetto 
2 Sua Maestà il Re. 

A questa risoluzione avrebbe costretto 
l'onorevole Depretis la ferma determina- 
zione dei snoi colleghi, e specialmente degli 
onorevoli Mancini e Ceppino, di rompere 
ogni equivoco, e dare al voto del Parla- 
mento il vero valore di opposizione che 
esso ha. 


BORSA DI ROMA 


8 marzò. 
ieri alla Piccola Borsa glî 
meute nulli. La rendita sì aggirò 
924R, 809743. 
debole per la nostra rendita, riprese 
sera di qualche centesimo sui prezzi di chiusura. 
Però ta nostra Borsa non fa oggi nè più animata, nè 
più ferma. La crisi ministeriale non è certo l'ultima 
causa dell'incertezza e della debolezza dei corsi del 
nostro mercato. 

Pochissima rendi 

Nulla in prestit 

In valori le Banche Romane sì negoziarono da 1285 
a 1297 e le azioni Gas a 670. 


ita si feco per fine a 8090. 


I cambi non iazioni 
Francia 108 90, 108 65; Londra 27 34,27 29. 
Pezzi da venti franchi 24 87, 21 85. 


Veritas. 
‘TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 7. — I giornali conservatori dividono l'o- 
pinione, espressa ieri in una lettera pubblicata dalla 
République francaise, che la Francia debba astenersi dî 
prender parte alla Conferenza 0 al Congresso. 

LONDRA, 7. — Il Times ha da Pietroburgo: 

«Lei fistali di Pietroburgo attribuiscono al- 
PInghilterra l'infenzione di comperare l'isola di Miti 
tene, ovvero di imp.dronirsene, per. controbilanciare 
l'influenza russa. » 

Lo siîsso Tixes ha da Costantinopoli 

«Il granduca Nicolò entrerà in quella città alla testa 
di 260 ufficiali 

Lo stesso giornale ha da Bes 

«Il principe di Bismarck acconsentirà probabila ente 
a presiedere il Congresso, se l'Inghilterra accetta l'in- 


ti postale Sud America, della Società 
i per la Plata. 
Tesaps ha da Vienna : 
diî occapare la Bosnia e l'Erzegovina 
«decisioni della Conferenza ». 
LONDRA, 7. nera dei Lordi. — Lord Derby 
dice che l'Taghilterra conta eveatralmente di presentarsi. 
alla Conferenza col desiderio che l'accomodimento pre- 
momento eurayieo durevole e stabile, 
russo. ll cOmpito dei negoziatori 
a tanti elementi di difficoltà. Lord 
considera i trattati del 1856 @ 
hè l'Europa non abbia samzîe- 


€ Non Si trat 
prima di cono 


visto sia un a 
è non eselusivame: 
è difficile dinanzi 
Derby soggiuo 
1870 come vatevofi, fl 
nato un auovo sistema. 


| FANFULLA 


PARIGI, 8 — Il successore del signor 
Baude non è ancora ccnosciuto. In ogni 
modo il suo allontanamento è attribuito 
agli attacchi d’ultramontanismo fattigli 
dalla vostra stampa. 

L'autore dell'articolo della République 
frangaîse, relativo all'astensione della Fran- 


cia dalla conferenza, è Giulio Favre 


CONAVENTU RINO SET SASA POESIA 


Presso i principali tibrai del Regno: 
i PARTIRE CANV pe TORE N TEACH 
s0BUR"O STUART 


Fratelli TREVES, Editori, milano. 


Glappenase continua 
Oggetti da L. 


», 2 


no gli arrivi di merce. Si tro- 


a 18,060 al pexzo. — Piazza 
(4239) 


CARLO DUCCI 
PIANO-FORTI 


toti, Cambi, Resteuri, Accondature 


Deposito dei 
brevettati a corde tre volte inerocial 
ADMA, Paluzzo kuspoli ul (so, 56, lontanzila Borghese. 
FIRPNZE, Piazra S Geetano, N 1e? Casa centrale) 
Gran magazzino di musica 
ci } Piano-forti. 
1 Coalago nelle Provinzie. 


net seasili. E 


SCIROPPO E. PASTA DI BLAYN 
di gemme d’abete e Balsamo dì Totà 
Dopo 50 nni di successo sempre costante non 
sapremo rec vmandare mai abbastanza l’uso dello 
sciroppo e d.‘la paste di Blayn, apecialziente du- 
rante la stegione dei îreidi, è tutte la persone su- 
scettibili degli orguni di respirazione v affette di 
malattie delle vie orivarieye: in particolar modo a 
tutte le persone che parlano molto come oratori, 
rvvocati, Lotari @ raistauti. Questo preziozo me- 
dicamento d'un gusto gradito e ficile n prevderai 
è chiamato a rendere dei grand) servigi. 
Dirigersi al signor Bleyn farmacista, 7, Ruo 
du Marché Saint Honoré » Parigi ed in tuttale 
buone farmacie dell'Italin edell’Estero. 1590 
la Scatole — Fr. 20 Fr. dle Bottiglie di Scizoppo. 


avvisi ed inserzioni si ricavone presso l'Ufficio Priucipar= di pubblicità @blleght, Roma, 


Milano, vi 


ECONOMICO 


Prezzo L. 6 50 


46, via S. Margherita; Firetso all'Emporio Francoitaliano, 
sia Panzini Roma premo Corti e Bavckell, 06, via Frattina. || 


Servizi Postali della Società 
I e V. FLORIO e C. 


PARTENZE DA NAPOLI 
Per Palermo ogni giorno slle 5 1/2 pom. (La partenza del 
Lunedì coincide per Tonisi.) 
lessina e Reggio totti i giorni, meno la Domenica 3] 
alle 5 412 pom (Le vartenze dei Martedì e Sabato fano 


i 
il cabotaggio delle Caiabrie). i î 
miarsiglia toccando Livorso e Gesova tutti i Mercoledì | 


alle 2 antimerid. 
Binita toccando Messinz, Cstania e Siracosa tatti i Lu- 
medì e Venerdì a ore 5 1}? pom. 
Livorno e Genova tuiti i Mercoledì alle 2 ant e $i 
Sabato alle 2 sera. 4 
siira ogni Lunedì alle 5 12 pom. (Con proseguimento 
quindicinale alternativo per. Salonicco e Smirne.) 
PARTENZE DA LIVORNO 
Per Marsiglia toccando Genova tutti i Giovedì ore 11 di sera. 
tutti i Giovedì ore 11 sera e Domenica ore 10 sera. 
tutti i Mercoledì e Sabato a mezzogiorno. 
toccando Napoh, Messina, Reggio, Cataria e St-| 
Tacusa lulti i Mercoledì a mezzogiorno. 


PARTENZE DA BRINDISI 
Per Costantimopoli toccando Sira totti i Mercoledì a mer: 
anolte. 
» Corfà tutte le Domeniche a mezzanoite. 
» Venezia e Trieste toccando Bari, Tre: 
ogai Domenica a mezzacotte. 
» gralerme toccando Gallipoli, Taranto, Catania Riposto 
Messina tutti i Mercoledì a ore 5 mattina. 


PARTENZA DA ANCONA 
Per Zara tutti i vere.dì alle cre 10 ©ra 
>» Venezia e Trieste totti i Mercoledì alle ore 4 sera. 
Sira e Costantimopell toccando Tre 
miti e Bari toui i Luxedì alie ore 9 mattina. 
Per informazioni ed imbarco rivolgersi 
In ROMA, all'Agenzia, Piazza Montecito: n. 131 — In NAPOLI 
al sigoor Pasquale Morello — In LIVOR.;0 al signor Salsawre 
Palau — A BRINDISI, al s Dionisi; ed in ANCONA, 2° 


ELATINA 
DI CATRAME CONCENTRATA 


PREPARATA 
A NECOLA CIOTI E FIGLIO 
isti in Via del Corso, n. 3, Firenze 


moi del 


Fino da tempo antichissimo si è el Catrar 


in un gran numero di a 
è sapore disgustosi ne resero fin q 
‘causa apecisImente della poca tollera 
il Catrame în matura. 
Una sostanza che, co: 
signo del Catrame, no 
‘aviddetti Farmacisti ha 
sco. 
La ELATINA CIUTI, per i b 
‘sperinieniato e reso po 
fà bintgno di particolare raccomandazio: 
'ognor crescente di essa. 
Però ci è necessario #tsertire che ora su 
Imercio col nome di ELASINA diverse soluzi 
ume, che non hanno nè la bor 
ATINA. ‘da noi. — E 
intivi delle bottiglie, ove è 
Nel vetro della boltiglia, iscriz 
della medesima due carteli 
Wiccola Ciuti e Figlio: 


i di questo melicamento 
re fn ogni parte d'italia, non hs 
Tolo 


86 nontHERIA DA 007 8; 
ALFREDO LA SALLE 


CAMICIAJO BREVETTATO 
Fornitore di S. Lil Re UABERTO e sua Real Cosa 


, Corso Vittorio Emanuele, 15, 1° p° 


Stabilimento meritamente rinomato per la BELLA ED 
OTTIMA BIANCHERIA DA DONO cri i: esso si di opera 
rticolarmente sopra MISURA come: CAMICIE, MUTAN- 
‘GIUBBONOANI, ecc. ecc. Gli articeli tusti fabbricati im 
Stabilimento vengono esecuiti colle migliori que 
Td di Tele, Madapolam, Percalli, Flanello sì 
bianco che di ‘olore. (mesti mdunenti sem fauti colla mas- 
‘cara © precisione, ma semplici e di buon goa, ep 

,ò destinati mon a! commercio per rivendita, ma bensì 

e più specialmente per le persone «m- 
Biancheria scelta e che non 

ricorsa all'Estero 


pretesa ia 


‘sono realmente » prezzi nuvi piÒ siti e von 
quelli praticati ‘n altri Sublimeni, e cd 
buon!ssima rà della mero» od 
esecuzione levoro ner stands, 


DONNE, via Pe » 
lmnno GRATIS a volt di conere Due Copi 
lendario per le Signore per il 187%. 


largherita 15, casa Gonzal 


TRAVISO 


BAGNO A PIOGGIA 


AUTOMATICO 
INVENZIONE DI 
ANGIOLO MENICI 


Parigi 


Macchinista idraulico enorario di S. A. R. il Duca 


breveltato dal Ministero d'agricoiture 
ialo con duplice medaglia 


Industria e Commer= 
merito all'Esposizione 


cio; pr o 
di Vienna 1873 e medoglie alle Esposizioni di Filadelfia e 


di Bruzeiles 1876 e ad altre Esposizioni italiane ; onorato di 
altre 12 medaglie d'oro e d’argento da varie Accademie ar- 


tistiche e industriali del 
Questo BA‘ 

terapica a domi 

nere, poichè e» 


circa 20 metri. È facilm 


A PIOGGIA, che serve per ia cura idro- 
o, è superiore a tutti gli altri di tal ge- 
pressione dello steseo bagnante l’acqua 
cade con forza eguale a quella cadente da un'altezza di 
e trasportabile, pesando soltanto 
25 chilogrammi (ed altri 25 cirea pesa la cassa con cui 


viene spedito) e può smontarsi da chiunque volndele 


doccit perpendicolare è 


‘e con 3 nappe sv 
A chiunque ne fascia 


i gran 


posto alia stazione più vicina del committente. Per 
prossima al confine d’Italia Si vende in LI 


8, rue Vivienne. — Parigi. 


(®© PROFUMERIA RIGAUD & C* 


È 
e fornito da una {{ 
te, per le doceiature locali. 


hiesia, si rimette gratis il di- 
segno e la descrizione, dalla quale si cilmente |! 
vantaggi di questo Bagno a Pioggia, che è stato 
altamente encomiato e premiato sopra ogni altro. 
Prezzo del Bagno completo L. 12 


lavano. £ 


iero L' 450 fino alla stazione più 
\O, presso l'inventore, in 5 


in Livorno, o L. 150 | 


PRODOTTI ALL'YLARGYLANG DI MANILLA 


NUOVI PROFUMI ESOTICI PERFEZIONATI 
CHAMPACCA, MALAGHETTA, NIZZAINE, SAN-PAQUITA, 


ALESSIA, LINALOÈ 


PROVENIENTI DALLE INDIE, DALLA CHINA, DALLA BOLIVIA, 


DALLE ANTILLE E DAL MESSICO 
PROFU 
A base di Giglio e di Lattuca 


ERIA MIRANDA 


ESTRATTO, SAPONE, OLEO E POMMADA 


FERNET-BRANCA 


specialita Fratelli Branca, miiano 


I SOLI CHE POSSEGGONO IL VE 


PREMIATO ALLE ESPOSL 


E GENUINO PROCESSO 


tificati medici 


AFTASTATI è RASOERAIDATI del'ASTABIICA © NINA E PLRSST 
Guariscano senza faticare lo stomaco 


Trepentina di gaariseano | 
To Capena di Tree e creste talento le 
CS : 


Depontto in tutte le farmane del womdo, dove brovori equamente 
Il Vesicante e la Carta d'Albespeyres 
Gli tac preparati adoperati negli orpadali dell'Armata 


_TUTIE LE SIGNORE. 


de prima del DI marzo corrente inverno il 
rizzo el us francotello di Le centesimi per 


liendarie © un esganie iibretuno di Si papre cm ciper- 


affrancata si spolesne WU CATA- 
TICOLI speciali allo Stabilimento 


{tima di iesao di grezioniztmo cir 
lano aeesoso ra! 


mo. Oite a dre cal 
liro civile, csaviene un'inînita quantità di 


unit ® Canos notizie. brevi pote e massime snorzli, ene, sì 


dhe co» multo magg ar ragione dei celeori alm-avochi Roewe, 


UNA GIOVANE DONNA 


| 


‘tonico, anti 


ipiretico, 
1 Gliceriza ed Ovatta 


to di dama di comp 
‘nante presso una 


ISCHLUMBERGER & CERKE) 


26, Rue Rergère, Paris 


SALICILATO DI SODA} ; 


di SCHLUMBERCER 


lE 


sono sopericre 2 tette le pasngie 


eomosciate contro tot le afezini dell 
(zola Esse prevesguzo ll eronp e 
Gitterite. - 


| salino PI Dania 


| Littontrico ed Auti-Gottoso 


1 Flacese: Cinqme Franchi 
VINO SALICILICO 


3esfr 


per ferite, 
piaghe! bruciature. ee, 


sito generale: C. Finzi 
È. & Firense. — Roma, Corti 


0, riceve || e Bianchelli, 63. via Frattina.i 


'Parmacia della Legazione Brita 
simberghi, via Contato, 64-35-68. 


Diire delle consrafizioni è verificare? 


sempre la sand di atbrica è la i 
CHENRIER. 


Obifeght 


i dirsi il vero Vadie-Mecnm d'umi donna chi a e gentile Le |Reuza, radella Corcara, 44, 
'iruase, piazza Vecrdia di 8, 


masavinte ® letrrivi del Funfulla nom vorr-nno certamen 
varsene e manderzamo subito la loro cars di visita alta 
dello stimato e diffuso giornale torimese. 


VCI 


Milînzo, vin # sarsherita 15; 
rigi, 46, rue Saint-Mare- 


BRUXELLES È 
» 4/2 > è 
» 1J4 » » 
» 100 milligrammi > 
Deposito in Firenze all'Emoorio Feznce-Italiano C 


Ejeauns di droghe nauseanti sono 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 
(The Souchong Choicest Tea) 


Pacchi da 1 Chilogramma Lire 15 — 
750 
A 
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Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla succursale del- 
l’Emporio Franco-Italiano wa S_ Margherita, 15, casa 
IGenzales. Roma, presso Corti © Bianchelli via Frat- 
lina, 66. 


Mon più Diedicine 


a restituita a tuitî corvi 
PERFETTA SALUTE rette ee 


she nè sa Farina di 
salute Bu Bapry di Londra, dette : 


'REVALENTA ARABICA 


I perieoli e disiaganni fin qui sofferti dagli ammalati per 
iualmente evitati con îa 
\eertozza di uua radicale e pronta guarigione mediante la deliziosa 
‘Revalenta Arabica, la quale restituisce perfetta saluto agli 
l'atmaiati i più estenuati, liberandoli dalle cattive digestiori, 
), gastriti, gastralgie, eostipazioni inveterate, emorr: 
saipitazioni di enore, diarrea, gonfiezza, capogiro, acidità pituits, 
‘aguase e vomiti, crampi e spasimi di stomaco, insonnio, fins 
jonì di petto, cloroai, fiori bianchi, tosse, oppressione, asm:, 
bronchite, etisia (consnnzione) dartriti, eruzioni cutanee, depe- 
\rimento, reumatismi, gotta, febbri, catarri, soffocamento, isteria, 
 nevraigia, vizi del sangue, idropisia, mancanza di freschezza + 
energia nervosa; 31 qusi d'invariabile successo. 

30,000 cure, compresa quelle di molti medici, del duca 

di Pluakew, della signora marchesa di Brèhan. ece. 
Cura n. 67,218 Venezia 29 aprile 1869. 

TI dott. Antonio Scordilli, gindice al tribunale di Venezia, Santa 
Mesria Formosa, calle Querini 4778, da malattia di fegato. 

Cura n. 6781Ì. Castiglion Fiorentino (Toseana) 

7 dicembre 1869. 

La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel 
aio paziente, s perciò desidero averte altre libbre ciuque. Mi 
vipeto con distinta stima Dott. Domenico Partormi 

Cura n. 79422. Serravalle Serivia (Piemonte) 

19 settembre 1872. 

Le rimetto vegiia postale per una scatola della vostra me- 
ravigliosa Revalenta Arabica, la quale ba tenuto in vita mia 
moglie, che ne usa moderatamente già da tre anni. Si abbia 
|| miei più sentiti ringraziamenti, ece. 3 

Prof. Pierro Canevant, Istituto Grillo (Serravalle Scrivia) 
| Quatiro volte più nutiitiva che la carne, eeonomizza anche 
{50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
|, La REVALENTA ia scatole : 4/4 di kil 2 fr. sc 102, ki. 
i i Tal 8 îr; 2 IR il IT fr 50.0; 61.86 Feo 


BISCOTTI DI REVALENTA : Seatol» da 1/2 kil. 4 fr. 30 c.; 
da 1'kil 8 fe. 
("12 REVALÈNTA AL CIOCCOLATTE in polvere per 12 tao 
è fr. 50 c; per 26 tazze d fr. 50 c; per 48 tazze 8 fr. in 
TAVOLETTE : per 12 tazze 2 fr. 50 0; per 24 tozze 4 fr. 50 c. 
per 48 base 8 în. 

Cosa DU BARRY e C* (limided) n. 2, via Tommaso Grossi, 
Mano, e in tutto le città presso i principali farmacisti è dre: 
‘ghe 


Rivenditori : 

|onns N. divimberghi, tarm. cella Britannica; via Con- 

Bruwn + figlio, > Vendetti; A. Dante Ferroni; 

Gusitiero Marignani: Drogheria Achico, picsse 

iso Baker, farma. inglese ni Corsu d08-407, VW 

vazsa di Spogna; Bergamaschi è Baroni, six delle Mu CI 

|12: &. Barreiti, furm. 448, 149, via Fraztina ; Paul Caffaral, eegos. 
|#0. Corso. Borioni, farm. 98, 50, via Babmino, © presso” i Wria: 
|cipati farraacisti e droghieri del regno. 


: 
[Bagni a Vapore 
COI NUOVI APPARECCHI INGLESI i 


{Fai streordinaria semplicità, ognuno potrà prendere 
senza incomodo e senza spesa i Bagni a vapore in 
d'spensabili a tanti ammalati, © che in molte località 

(mancano anche negh Stabilimenti Balneari. 

|} Questi apparecchi sone di poca spesa, si amontano 
‘nteramente ed occupano così uno spazio ristrettis- 
“imo, per cui possonsi portare anche in viaggio senza 
incumodo. 

Prezzo dell'intero apparecchio L. 25. 
Imballaggio L. 4 80. Porto a earico del committente. 
Depisito in Firenze all’Emporio Franco Italiano 

C. Finzi e C. via Pauzani 23. Roma, presso Crti e 
Bianchelli, via Frattina 66. Ì 


—————EEUE sen 
somme me CORONE DA TETTI 
‘ARCHIVIO GIURIDICO | ca viaggio è da cavalli 
a !| in sela e cascami di sela 
della lunghezza di metri 1.50 
erte mist 7, 

de rana cn SSD, 0 010. Copioni 

scono © corso annue È 10. ifqualità L. 20. Scozzes L. 2! 


Le ueociazioni di ricevono, ol- | Algerine L. 25. Doppiefinis. 


Fini Dipsiezsi lisime a disegni L 30. 
nici Deposito a Firenze all’Empo- 


anche premo gli Uta Porsii 
4053 [)rio Franco-Italiano © Finzi e 


:|G. 28, via Panzani 


È dei Regno. 


Jadeholimento, impotenza genitale 
guariti în poco tempo 
Ù 
PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA 
| DE: PaERU 
del Prof. SAMPSON, Nuova-York Brervàt, 512 
Queste Pillole soro l'unico è pià sicuro rime 


li'impotenza 0 sopra tutto *a debolezze dell’uomo. 
Îl prezzo di ogni 


dio per 


, sontro vaglia postale 
> în Firenze prasso l'Em- 
taliano G. Finzi è ©. via Panzani, 8; a 
Roma, presso Lorenzo Sortì, e F. Bienchelli. via Frat- 
[tina, 66. Milano, alla Succurssle, via $. Margherita, 15, 
N largherita, 
rasa Gonzales. 


| Tip ARTERO e C Piano Eaaisciley., ‘BI 


Il capito 
Si parla 
stero Deprl 


montagna 

terzo mini 
L'onore 

rella, quel 


le allean 
sato sd al 
revole Fa 


maniera; 
matico e 
portafogli 


uomini | 
nomina $ 


dizione d 
ma così 


uccello, 


ne art 


In Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


l capitombolo è fatto!... 

Si perla della possibilità di un terzo mi 
siero din 1... 

Anche nella Bibbia le sciagure pubbliche 
‘vengono sempre tre a tre: peste, fame e guerra ! 

Solamente l'onorevole Depretis ha sempli- 
cizzato il metodo, invece di darci in tre am- 
ministrazioni peste, fame 6 guerra, ci ha dato 
una stessa cosa le prime due volte © seguiterà 
a darcela nella terza: peste, peste e peste! 


è 
3» 

Dicono che la voltata dei ministeriali fatta 
all'ultima ora, per far parere l'onorevole Cai- 
roli un candidato scelto d'accordo, avesse per 
iscopo di preparare la strada al vecchio della 
montagna perchè tornasse a deliziarci con un 
terzo ministero. 

L'onorevole Depretis si è rammentato di Gi- 
rella, quello che dicev 
« Ma capoîitti 

Cascaron gli asini, 

Noi valentnomini 

Siam sempre ritti! » 

Solamente non ba pensato che il Girella si 
può ferlo una volta, e magari due.. ma alla 
terza... alla terza, invece di restare ritto come 
un valeniuomo, l'onorevole Depretis rischie di 
coscare capofitto come... quell'altro. 


a aa 

Che l'onorevole Depretis avesse proprin nel 
suo progremma di tornare la terza volta al 
potere, Jo si vede chiaro da quella perte del'a 
discorsa di ieri l'altro, in cui ci he promesso 
le alleanze dell'avvenire. Egli aveva già pen- 
sato attuerle, mandando a Bucaresi l'oro. 
revole Farini. 


* 
xx 


Ora Fonorevole Farini è par l'appunto de- 
signato come il ministro degli esteri della terza 
maniera; è dunque evidente che questo diplo- 
matico estemporaneo ci reca nelle pieghe del 
portafoglio le alleanze dell'avvenire promesseci 
nel testamento del vecchio Pirlone. 

Non vorrei che l'onorevole Depretis pren- 
desse equivoco sul nome di Pirlone. Pirlone 
è il personaggio che Goldoni ha messo nel 
suo Molière, facendone la caricatura di Tertufo. 


* * 
233» 
Segno dei tempi! 
Si parla molto di un diverbio sorto tra due 


uomini politici in seguito alle trattative per la 
nomina del presidente. Pare che uno dei due 


PATRIZIO 


NOVELLA 

Dissuggellò la lettera del tutore e lesse at- 
tentamente: 

< Caro Patrizio, io m'accorgo pur troppo che 
tn cammini sulia strada della perdizione. » 

Patrizio. si interruppe. La strada della per- 
dizione colle eento lire insieme era tollerabile, 
ma cor asciutta asciutta, non gli andava per 
nessun verso. Tuttavia continuò a leggere: 

« È questa la terza lettera che ti scrivo sopra 
un argomento dei più importanti e tu non mi 
hai ancora ris; » 

— È la deputazione — ripensò Patri:io. 

< Iddio misericordioso che ti ama ad onta di 
tanti demeriti vuole aprirti una via sicura per 
appoggiare il tuo avvenire. » 

— Che fosse proprio la Società cattolica per i 
buoni costumi? — tornò a pensare Patrizio. 

La lettera non sì spiegava maggiormente. 


tre presedenti, il tutore si era limitato a sova- 

ginrarlo per una pronta risposta, e meglio an- 

decidesse a fare nna gita al paese 
meglio. 


Quella sera la csppellaia non ricevette nessan 
nccello, e Patrizio, uscendo dopo un quarto d'ora 


Roma, Domenica 


si sia avuto per male che l'altro abbia speso 
il suo nome pubblicamente, affiggendolo anche 
allo pareti d'un edificio ufficiale, e facendo in- 
somma ciò che avrebbe dovuto fare il coliega 
in nome proprio. Malgrado l'amicizia che corre 
îra i due uomini politici, cementata în occa- 
sione d'un recente processo di stampa, si teme 
che quello dei due che ha motivo di lagnarsi 
dell'altro, non voglia rassegnarsi ad aver fatto 
la testa di legno per comodo dell'amico che 
ne ha speso il nome, meltendolo innanzi e 
ritirandolo tutto da Il diverbio, ci dicono, 
ha prese proporzioni maggiori di quelle che 
ebbe la discussione dell’altra sera in seno alla 
maggioranza. 

Ora la faccenda è in mano di quattro ono- 
revoli persone, che tentano, ma invano, di evi- 
tare una soluzione rumorosa. 


* 
+» 

È stato osservato ch» ieri, nell'avviso con 
il quale l'onorevole Nicotera ritirava la sua 
candidatura dell'onorevole Possina alla presi- 
denza della Cemera, era stata strappata la 
parte superiore del fog 

Su quella perte era stato scritto a lapis da 

un depatato di spirito: 
| « Noi Nicotera pritan per grazia di Dio e 
| volontà. dei commendatori.. abbiamo ordi- 

nato » ecc, e qui seguita l'ordine di noa vo- 
tare altrimenti per l'on:revole Pessina, che in 
tutto questo ci fa la figura di un busto del Pi 
cia, esposto a ogni soffio del vento e a ogni 
Suteta di cani. 

Atteccando questo incidenta con il pettego- 
lezzo fra i dus uo: di cui abbiamo 
parlato e tirando a indovinare ci sarebba da 
dire che i due deputati in lite s'ano gli ono- 
revoli P. e N. 


| 
i 


Pari Par 

Oh! com'è bello il Ber: 

Dopo aver riportato l'avvi 

l'afficio postale interno della Camera con cui 

l’onorevole.Nicolera ritirava la candidatura 
dell'onorevcle Pessina, l'organino esclama; 

< Questo si chisma patricttismo, e sacrificio 


liere di ieri sera! 


| bene di tutti; e l'uomo che pessiede una 
mile tempra ‘di caratto 


indiffereate a fronte di certe maldicanze e di 
certi attacchi volgari! » 

Una semplice osservazione. 

Se l'avere appoggiato ieri la candidatura 
Cairoli fa patriottismo, spirito di abnegazione, 
ecc., ecc, come si deve chiamare l’opposi- 
zicne accanita fatta alla candidatura medesima 
dal signor Nicotera nel's riunione della sini- 
stra di ieri l’altro sera? 

Meh!! 


| mt_t124<#k4#_OKORT=T 


d'ogni risentimento e d’ogni rancore por il | 


re può ben rimsnera | 


FANFUZZA 


—_—————_—m—m——€——24zz4@<h<TSITIOR 


10 Marzo 1878 


Due tombe! La cronaca vien diventando un 
cimitero! 

Federico Sclopis di Salerano e Francesco 
Carlo d'Austria sono discesi nell'ombra eterna. 

L'uomo el de ii suo nome al nuovo giure 
delle genti si incontra sulle soglie della morte 
coll’ultimo rappresentante dei feudatari, cot- 
l’uomo che rifiutò una corona per non essere 
costrelto a venir meno ai principi del vecchio 
diriito sovrano. 

Tra queste due tomba che segnano gli estremi 
delia vita politica moderna, l'umanità passa 
deponendo un ramo d'alloro sulla bara del 
nobile statista subalpino, e una corona d'ulivo 
su quella dell'arciduca asburghese. 

Conservatore, anzi addirittura reazionario, 
| Francesco Carlo respinse uno scettro per 
| non essere costrelto a raccoglisrlo rel san- 
gue della guerra civile, che imperversava nei 
domint della sua Casa. 5 

È un arciduca senza storia; ossia, più esat- 
tamente, non ha che un momento di storia. 
Suo fratello maggiore, l'imperatore Ferdinando, 
aveva abdicato il 2 dicembro 1848; egli sì af- 
frettò a rinunciare a favoro di suo figlio, l'at- 
tuale imperatore Francesco Giuseppe. 

Sulla terra gli è forse mancato il coraggio, 
e sotterra gli mancheranno le ragioni di 
morso. 

Felico mancanza! 

. 


Ls Gazzetta del Popolo di Torino c 
vivamente certe promozioni testé falte dal mi- 
nistero della guerra e grida cho il generale 
Mezzacapo cavalier Primerano si è reso im- 
possibile. 

Cara consorella, ti sei sccorta un po’ tardi 
a quento sembra. 


« Dov'ri mai, qual angolo 
Ti raccoglie dormente ». 

Quando il generale Mezzacapo cavaliere 
Primerano faceva strage di antichi 6 valenti 
generali e introdnceva la politica nell'esercito ? 
Tu allora eri in estasi nol can- 
e cotera e non vs- 


& 
ERE: 


| Ma è qui il caso di ammirare oltre alla son- 
| nolenza della Gazzetta del Popolo, anche ia 
sua infantile (0 senile) ingenuità. 

Dopo avere rotato che il ministro Prime- 
rano-Mezzacapo ha promosso recentemente 
maggiori generali e colonnelli che nelle pro- 


RU Abbonazsanii 
sotraipizzo soi I° n IS Cod nem 


FUSSRE ARRSTRATO fi 10 


Fuori di Roma cent. 10 


A 


mozioni precedenti erano stati saltati, sog- 
giunge: 

« Intanto quei generali e colonnelli-briga- 
dieri, che, dopo essere stati saltati, vennero 
promossi col decreto del 27 febbraio, si tre- 
vano, per capriccio del ministro, danneggiati 
pur troppo nei loro dritti d’anzianità. 

« Chi li risarcirà? Favorisca rispondere l'7- 
talia militare ». 

Oh! terque quaterque buona Gassetta! È 
stato precisamente per metterli alla coda dei 
primi che sone stati promossi dopo; ossia è 
stato precisamente per favorire quelli là che 
vennero saltati questi qui. 

È tanto facile a capirsi! 


, ,% 
#3 553 

Dice la Riforma: 

< È stata notata oggi, con soddisfazione, la 
presenza dell'onorevole Crispi alla Camera, e 
la dimostrazione di affetto di cui l'illustre no- 
stro amico è stato fatio segno dai suoi amici». 

Con soddisfazione di chi? Della Riforma? 

Per parte mia noto con poca soddisfazione 
che il periodo della Riforma non è troppo 


conforme alle regolo della grammatica. 
Io avrei detto: Sono state notate, ecc. 
* 
sa 


Un'altra perla caduta dalla robusta penna 
degli scrittori della Riforma. 

È une perla grossa come un’oliva. 

L'organo baconiano dice che la sinistra non 
ha compito ancora il suo esperimento: al po- 
tere, ma che il paese ha compreso benissime 
che essa sta sppunto oggi per dare principio 
all’effeituazione del suo verace ed essenziale 
programmi 

Appunto oggi! p 

Dopo due anni di governo? 

Si vede proprio che quando vaole sa essere 
| burlona anche la Riforma, malgrado imita la 
| sun gravità. 


| 
| 


ar, 
sa vs 


< È doloroso confessarlo : î ministeri di de- 
stra hanno avuto qualche colta, riguardo alla 
questione religiosa, idee più nelle e più lar 
ghe di quelle dell’attuale infelicissimo mini- 
stero di sinistra ». 


Così e non altrimenti conclude oggi la Lom- 
| bardia, dopo aver post» a riscontro in un suo 

articoto i brani del discorso inaugurale del- 

l'altro ieri con quelli di altri discorsi pronun. 

ziati, sotto ln sgoverno dei moderati, da Vit- 
| torio Emanuele, in occasione dell’apertura di 

antecedenti legislature. 

< È doloroso confessarlo... » e che per voi, 
madonna, certo confessioni non debbono es- 
sere consolanti e gradite, lo si comprende be- 
nissimo. 

Rammentatevi di pochi mesi addietro. Al- 


dalla Croce Bianca, andò lui stesso a impostare 
una lettera all'indirizzo del sno tutore. 


Nel momento che Patrizio usciza dall'albarge 
un'ombra piccola e mingherlina staccandosi da 
un pilastro.di contro si fece a calcare le sue 
orme in lontananza. 

Patrizio non se ne avvide menomamente, e 
dopo aver gettata la lettera nella buca; conti- 
anò a passeggiare, fischiande tra i de: 

Se il vino zampilia, 
il Se sputa, se brilla, 
È ricchi e pitocchi 
Son lieti del par. 

Attraversò il ponte: non si vedeva luna; la 

notte era buia s fredda. Patrizio fischiava 


La coppa di Pippo, 
La pipsa, la poppa, 
Il napo che accoppa 
Le pene del cor. 

Una finestra sì schiuse in una viuzza deserta 
Patrizio sî fermò; anche l'ombra si fermò trenta 
passi lontano. Non si udiva uno zitto: ma sem- 
brava che Patrizio aspettasse qualche altro se- 
| gnale perchè se ne stava immobile colle braccia 

conserte. 

Improvvisamente «bucarono fuori, sa il dia- 
volo da dove, tre robusti giorinotti che circon- 
| darono subito Patrizio, menzsdo giù botte senza 


La scena in sè stessa non riusciva del tutto 
nuova al nostro Den Giovanni che, appostatosi al 


muro, si preparò a una valoross. difesa, ed ebbe 
anche tanto sangue fred45 da staccare un maz- 
se gettarlo 
otto gli occhi de' suoi aggres- 
amanti o fratelli che fossero. 

L'ombra mingherlina tutta sbigottita e tre- 
mante si rannicchiò per un momento contro il 
muro, ma vedendo che la lotta continuava si 
slanciò all'impensata, gridando e agitando ie 
braccia. 

Patrizio intanto s'era ridotte colle spaile 
contro una porta, e la faccend= si disponeva 
piuttosto male por lui; i tra sconosciuti sem- 
bravano decisi a tutto, quando l'ombra, guizzando 
leggera e inavvertita fin presso Patrizio, apers 
improvvisamete la porta contro la quale egli 
rteva appoggiato e va lo trascinò dentro, la- 
sciando ricadera lo sportello che si rinchiuse 
come un trabocchetto. 

Patrizio, caduto nataralmems ;-- terra, si 
rizzò subito brancicando nel baio per orizzon- 
tarsi, e mettendosi a bron conto in guardia. Egli 
aveva appena intravristo il cosino che gli aveva 
giuocato quel tiro, e. non sapera ancora so si 
trattasse di un aiuto o di un tranello. 

— Chi siete? — domandò a scanso d'equivoci 

Una mano nervosa prendendolo per il braccio 
lo invitò a segnirla. mentre una voce legger- 
mente alterata, ma dolce di timbro, gli rispose 

— Amico. 

Patrizio sali ura ventina di sealini dietro la 
sua incognita guida, o venne introdotto in una 


_———____—— 


cameretta veramente bella e geniale. Fa acceso 
un lume e allora Patrizio guardò curiosamente 
il suo salvati 
| Era giovinetto, quasi un fanciullo, colla fronte 
nascosta sotto lunghi capelli castani un pe’ on- 
dulati è con due guance pallide pallide, illumi- 
nate da occhioni neri grandissimi. Teneva la 
testa china e appariva molto timido. 
— Studente? — disse Patrizio dopo averle 


| esaminato un istante ? 
SA 


— Matricolino | 


Non ti ho mai veduto. E tu mi eonosei? 
Laltro esitò: poi rispose: 
— Questa sera por la prima volta. 

— Grazie, mi hai reso un servigio; tra ca- 
merati è facile poterlo rendere, ed io non lo di- 
menticherò. Come ti chiami? 

— Gildo. 

— Va bene. Ma ss la memoria non mi tra- 
disce, io devo aver ricevuto qualche prgno da 
quei birbanti — qui, îà, un po” dappertutto. Ahil 
mi sento le ossa indolenzite. Spero bene, Gildo, 
che mi lascerai dormire nel tuo letto questa 
notte? 


(Continua) 
| ea 
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lora non riuscivate a trovar parole rimbom- 
banti abbastanza per ineggiare alla Ripara- 
zione, e tutta Ja vostra speranza, tutta la vostra 
fede, tutta la vostra carità erano per la Pro- 
gresseria. 
® 
sa 

El ora invece siete ridolla a scrivere dei 
perieli como questo: 

« Nel suo complesso, il discorso della Co- 
rona non soddisfa il paese, non re dissipa i 
timori sulle condizioni delle cosa interne ed 
estere; essc non può accrescere il credito dsl- 
Fitalia all’estero se pure non lo diminuisce. 
Esso è un'espressione deila pochezza di mente 
degli uomini che ci reggono... » 

Santi numi! 

L'avessi scritto io cotesto periodo, meno 


Voi che fino all'altro ieri gridavato che gli 
womini dell’attuale ministero erano le menti 
più quadrate d'Europa! 

Oh! Santa Vergine lombarda! 

Tu quoque, adcocate Pavesie, fili mi! E 
anche tu, bruto Pavesi, mi fili in questa ma- 
nieraf 


* 
asa 

Ho inteso dire che, se il gabinetto Depretis 
torna su per la terza volta, lo chiameranno 
< Compagnia Bellotti-Bon N° 3 ». 

Non vorrei che il cavaliere Bellotti si avesse 
per male del paragone, che è tutto nella si- 
tuazione e niente nelle persone. Aggiungo anzi 
«he sarebbe da desiderarsi che il terzo gabi- 
netto del signor Pirlono salvasse l'onore po- 
litico, come il N° 3 di Bellotti ha salvato l’o- 
nore artistico. 

è 
xa 

Ammesso che il N° 3 di Depretis sia come 
il N° 3 di Bellotti, non è fuor di proposito os- 
servare che la Compagnia del cavaliere 
Beliotti è stata sciolta... 

Però — dice l'onorevole Barrili — è arri- 
vala in tempo a rappresentare il Ridicolo!.. 


GL SPRINT DEL CONE DA 10 


Sono incomineiati quattro giorni sono, ed a 
Jack è parso di ringiovanire di un diciotto 
mesi e di tornare a quell’autunno imporporato 
dol 1876 quando alla spiaggia di Muggiano 
conveniva tanta gente per assistere alle prove 
del cannone gigante contr) le più meravi- 
gliose piastre finora fucinate. 

Il cannone Margherita aveva uns camera 
di cariea lunga un metro e venti centimetri, e 
del diametro di 43 centimetri 

Fin d'allora la Commissione, incaricata degli 
esperimenti, aveva sottoscritto ad une opinione 
emessa dal Noble — il creators di una nuova 
scienza, la balistica interna — int.no al ven 
taggio che avrebbe presentato l'ingrandimento 
della camera. 

Il risultato che attendevasi da cod: 
grandimento è stato confermato da! fatt 
sicchè il cannone che in questi giorni è st 
collaudato ed accettato può utilizsore una ca- 
rica maggiore, il proiettile arquistarne în con- 
seguenza una velocità iniziale maggiore o ron 
simile vantaggio importantissim: lo sforzo 
sepportato dalle pareti dell'anima è diminuito, 
assicurando così alia bocca da fuoco vita più 


lunga. 
x 


Le dimensioni della 


mera sono ora le se- 


guenti: 
Lunghezza 1= 053; 
Diametro 0" 50 
Capacità 275 li 
Itiri eseguiti fin qui sono sette: la polvere quella 


della fabbrica di Waltham-Abbey (Inghilterra). 
il cartoccio, che al primo colpo ne conteneva 
150 chilogrammi, è stato aumentato gredata- 
mente fino a contenerne ai due ultimi colpi 
210; quanto al modo d'accensione c'è stato un 
iccolo miglioramento che tende ad assicurare 
ignizione del cartoccio alla metà della sua 
lunghezza ; ma in questo non è il caso di en- 
trare in particolari di minuta descrizione. 

Con 240 chilogrammi di carica si è rag- 
giunto 405 metri di velocità iniziale del pro- 
iettile per minuto secondo ben poco distante 
del desideratum di 505 che rappresenterà il 
mazimum dell'efficacia ottenibile con polvere 
inglese senza sottoporre il cannone ad un la- 
voro soverchio ; 12.000 dinamodi rappresen- 
tano la forza sviluppata dalia velocità di 500 
metri circa. 

Per chi fra i miei lettori — signore lettrici, 
siete fuori di quisticn» — avesse dimenticato 
che cosa è un dinamado 0 tonnel!nta-metro, 
ricorderò che è nna misura; Îo sforzo che 
chiedesi per sollevare una tonneltaia all’al- 
tezza d’un metro è.un dinramodo. Eh? che bei 
termini inventano le scienze moderne? come 


son chiari! 


è 


Nè le esperienza son ancora ultimate : il col- 
Iaudo va fetto con polvere inglese; ma a noi 
Timane lecito di ussre la buona pilvere pro- 


gressiva di Fossano, insenzione nostrale, Ancor 
diminuendo le tensioni, od almeno non aumen- 
tandole sensibilmente, potremo con essa for- 
mare cartocci contenenti 240 chitogrammi, e 
secondo il calcolo, registreremo allora 310 
metri i velocità iniziale, risultato veramente 
magnifico. 

Il capitano Noble fa presente ai tiri, mal- 
grado un'infreddatura dolossale quanto il suo 
cannone e che egli cura divorardo una sca- 
tola di pasticche di codeina al giorno. 

Oggi 6 marzo vennero ad assistervi anche 
alcune signora inglesi. 

Per coloro che si dilettano di faccende d’ar- 
tiglieria, annunzio che quell'instancabile e mo- 
desto Noble prepsra un importante lavoro, 
mediante il quale saranno determinati i coef- 
ficienti di resistenza contro l’azione dell» ma - 
terie esplosive dei vari cannoni che, sia per 
la qualità de! metallo, sia periisingoler modo 
di costruzione, si contendono il primato. Cosi 
sapremo per via sperimentale se l’anima di 
acciaio costretta dai coils di ferro fucinato di 


nima medesima sotto eoi/s d'acciaio, oppure il 
cannone Krupp a cerchi d’ecciaio sisno l'ul- 
tima parola della metallurgia applicata alle 
armi da fuoco. 

Quando le polvere di Fossano entrerà in 
campo, Fanfulla ne seprà i risultati forniti 
dall’esporimento. 


nr 
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NOTE PARIGINE 


L' « Estudiantina ». 


Ultimo giorno di carnevale. 


6 marzo. 

Quest'anno non abbiamo avato carnevale, ma ua ul- 
timo giorno di carnevale. Il tempo mite, la voglia di 
divertirsi un pe all'aria aperta, l'abbondanza delle vet- 
tare, breats, 


cause minori di questo risveglio. 
dell'estudiantina spagnola ne fu la causa maggiore. 
In complesso ieri più di 150,000 persone inondaveno 
i borlevards, e a un certo momento fa interrotta la 
circolazione delle vetture. 
x 

ll telegrafo ci avera avvertito del prossimo arrivo 
deli’ estudiantino. ma nessuno avrebbe creduto che avesse 
un successo così prodigioso. Esfudianfima vuol dire un 
certo numero ci studenti, per la maggior parte filar- 
monici, i quali sì riuniscono negli ul 
camevale a Madrid e nelle provi 
screnate alle belle, alle autorità costituite e alle cele- 
brità del paese. Arrivati a Parigi, gli studenti hanno 
seguita la tradizione, e în poche ore hanno messo sot- 
tosopra la grande città. 


x 

Sono sessantaqualiro, per la più parte di Madrid @ 
dì San Sebastiano, di buena famigli», studenti veri e 
non da buria, e tra chitarre, clarinetti, violini e tam- 
burelti formano un'orchestra comp'eta. Sono vestiti nel 
costume tradizionale degli studenti di Salamanca, quello 
che Lindero porta nel primo atto del Barbiere di Si- 
riglia; giustacuore di velluto nero, calsovi neri attilati, 
cappello a tre vunte, col tradizionale cucchiaio — me- 
moria dei cucchiai che gli studenti poveri portavano 
alla poria dei conventi. ove si dava loro l'elemosina 
della zuppa — e la cappa non meno tradizionale del 
cacchiaio. 


x 
Questa cappa. nei vecchi tempi, la portavano tutta 
lacera e bucata anche gli studenti ricchi, per civetteria. 
Le capa del estudiante 
Parece un jardino de fores 
Toda lena de remendios 
De diferentes colores. 
(La cappa dello studente rassomighia a un giardino 
di fiori: tutta piena di rimendi di differenti colori.) 
L''estudiantinc la porta colla fierezza e la grazia spa- 
guuola, e tutta Parigi parla del modo nobile col quale 
essa 5‘y drape. Ma le loro eapas non sono nè bucate, 
nè lacere, tutto il costume essendo allestito per loc 
casione. Fin d'ora le donne alla moda parigina ne hanno 
chiesto il modelio per il prossimo ballo mascherato. 


x 
Gli stadenti hanno rimnito fra loro 60,000 franchi, 
faggiano a spese comuni; alloggiano qui all'Hotel 
Angleterre, e vi pranzano all'aria aperta — quando 
mon sono invitati, perchè da tre giorni tutti fanno a 
chi se li strappa di mano. Hanno fatto furore fin dal 
primo momento. Appena arrivati. si son messi in due 
breaks giganteschi scendendope per suonare coram po- 
palo. La cosa piacque tanto che una folla enorme si 
iva dovunque. All'Opera salirono la gradinata e 
dettero un concerto il quale attrasse tanta gente, che 
sì temette potesse venirne qualche disordine, e i prov- 
vidi gordiens de la paîr — con modi un po'aspri — 
fecero circaler. Gli studenti se ne rifecero poi ferman- 
dosì è suonando ad ogni momenta. 
x 

L'altra sera li ho visti e uditi al Cercle de la Presse 
e vassicuro che quel eoncerto improvrisato — non 
erano aspettati — mi resterà nella memoria. Angel de 
Miranda dell'ambasciata spagnuola, che si adoperò a 
tutluomo per farli « riescire », aveva mandato in furia 
a invitare le più belle signore sme compatrioite, le 
quali senza complimenti misero in capo la loro man- 


cerchio sul piecolo teatro del Cinb, e la sala in un 
batter d'occhio si riempì di curiosi. 
x 
E qui incominciò una seriedi jole, di Aabaneras, di 
estudianline, di seguedille chedarò quasi fino al tocco. 
L'effetto di quell’aorompagnamento dolce e malinconico 
delle ehitarre, che fa sempre il fondo delle meledie le 
più spigliate e le più furibende, è tale che quel pub 
blico ma po blase ne andò in visibilio. Tutti si misero 
ia piedi per veler ballare uno studente che batteva il 
tempo co! suo tamburello sul eapo, sulle ginocchia, 
suì gomiti, mentre l'orchestra suonava un'esfudeantina. 
Con gesto superbo î suoi compagni averano gettato 
sotto i suoi piedi le loro cappe ed egli non usciva 
mai dal tappeto che s'era formato. 
x 
Una seguidilla indiavolata mise il colmo all'entu- 
siasmo degli spettatori, i quali, abbandonata l'eterna 
noncuranza, dal c'est chermen ! arrivarono al chiedere 
il bis.. in ispagnuolo, gridando degli Olra! otra! fu | 
ribondi. Un genere di canzone che parve nuove fu un | 
pezzo alternativamente suonato e cantato con una me 
lodia grave, triste quasi e piena di sentimento. Le pa- 
role — scritte per l'occasione, secondo mi fu assi- 
curato — sono così adatte e così graziose, in ispa- 
guuelo, che ne ho preso copia per regalarle ai lettori : 
A los Parisicnes 


Vuestras miradas 
Ninas hermosas 
Chispas preciosas 
De fuego son. 

Al recitirle 
El estudiante 
Arde al istante 
Su evrawn. 

Salid querides 
A las ventanas 
Dejar galanas 
El beador. 

La Estudizalina 
Con su cancimes 
L*s coramenes 
Liena de amor. 

(Alle Parigine. Le vostre occhiate, belle ragazze, 
perle preziose, di fuoco son. Nel riceverle, allo stu- 
dente arde all'istante il cuore. Care, venite alla fine 
stra, lasciate la foilelte, non ne avete d'nopo; la Esta- 
diantina colle sue canzoni riempie d'amore tutti i 
cuori). 


x 


Il pubblico non la capì, ma l'applaudì senza fine. 
Lo champagne e ì brindisi alia Spagna e alla Francia 


servirono d'intermezzo, e la festa durò fino all’ora in | 


cui l'estudiantina aniò a dare una serenata al Figaro, 
prefazione di altra più formale della sera dopo. 

x 

A questo modo e coll'istesso risultato di divertire e 

di divertirsi, V'estudiantma fa ricevuta al ballo del 
Ixsée, e lo sarà domani sera dal direttere del Ganlois, 
che mise a sua disposizione tutta la propria casa. L'invito 
fatto a nome degli studenti, è stato inviato alle più 
belle attrici e de: siondaines di Parigi, e la festa avrà 
un deppio aspetto e una doppia attraenza. Oggi gli 
studenti spagnuoli sono invitati a pranzo at Palais-Roval 
dagli studenti francesi. Saranno più di cinquecento i 
Sieme, e se regnerà l'allegria potete imaginario. 

x 
. Dopo l'estudiantina il più gran successo ieri l'ebbe 
‘un individuo, che acconciato come Napoleone IHli, per 


corse a cavallo i Ponlerards accompagnato da un'onda | 


di gente che egli salutava colla mano e col cappello 


riflessioni di un filosoto, il 
essere sovrani assoluti del pi 
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figlia, e accorsero. L'estudiantina si formò in “semi- | pere di 


love ci troviamo e dove andremo dopo 
tuo anni d: Riparazione che non furono se 
non due anni di viaggio fatto senza bussole, 


| senza caria e senza sestante. 


Si vedo che l'Opinione, o lettori, è stufa, e 
con lei è stufo anche il paese, e, come il Dio 
d'Isaia, dice: Plenus sum — ne siamo piohi; 
levateci l’incomodo. 3 

E se non io dice, lo mostra; e a Napoli 
batto le mani, essendo venuto a sapere che 
l'ex-ministro Crispi nor ha avuto neppure il 
tempo di scrivere : acceftafe, sullo. dimissioni 
dell'onorevole Gravina. 

L'onorevole Gravine, pei Napoletani sarabbe 
una vigile sentinella che li preserva dalle îr- 
ruenze e dagli spropositi amministrativi del 
comune. = 


ss 


E come a Napoli, a Palermo ciò si ‘capisce 
dagli applausi con cui gli amministrati del 
Malusardi accolsero le parole dell'onorevole 
inghetti. 


s 
A Torino poi, lo dico, 0 non lo dico? La crisi 
era da tre giorni aspettata, come Augia aspet- 
fava le acque dell’Acheloo, quando Ercole, de- 
viando il corso di quel fiume, s'era accollata 
l'impresa di purgargli le stalle. 
Badate, non è mia questa similitudine: l'ho 


| colta sui luoghi, vale a dire sui giornali to- 


rinesi, come una fanciulla a spasso in villa 
Borghese coglierebbe una violetta lungo la 
sua via. 

- 


A Bologna: « La dimissione di Crispi è fo- 
riera della caduta di tntto il gabinetto De- 
| pretis ». (Gazzetta dell'Emilia) 

Nella furia il giornale felsineo sbegliò per- 
sino la dizione. Sarebbe stata più esalta scri- 
vendo cosi 

< La caduta dell'onorevole Crispi è foriera 
| della dimissione di tutto il gabinetto Depretis. » 
| Bisogna chiamare le cose coi loro nomi! 


Politica estera. 
La Francia non prenderà parte al Congresso. 
rebbe forse un mezzo termine per non fare 
il viso dell’arme alla Russia e ai suoi fatti 


invece, vi prenderà parte, ma 
lerare i îrattati del 1: 
come valevoli, sinché l'Europa non abbia san- 
zionato un nuovo sistema. 

Parole di lord Derby e invito all'Europa di 
combinare un sistema che non sia quello di 
| Gortchakoff. 


n 

E l'Italia? 

Abbiate pazienza: oggi l'Italia non ha un 
ministro degli esteri, perché non ci ha diplo- 
matico in Europa che abbia preso in sul serio 
il nostro Depretis. 

Valgaintanto il fatto che la pacs della Russia 
lascia al Montenegro non uno, ma due porti 
sull’Adriatico, anzi tutta una costiera bastevole 
a molte stozioni marittime russe. Che bell’av- 
venire! 

A proposito: un giornale afferma, che l'Italia 
colla Francia voglia proporre la neutralizza- 
zione del Bosforo. ò 
| L'idea sarebbe stala eccellente ona è un 
| mese. Adesso, coi Russi a Kavalo, sull’Egeo, 
| è semplicemente un cataplasma sopra una 
| gamba di legno. L'apertura del Bssforo, în 

queste condizioni, farebbe semplicemente gli 
| affari della Russia, mettendo în relazione di- 

retta le sue nuove stazioni coi suoi pprli mi- 
litari del Mar Nero. > 


tando i gesti dell'imperatore Spettacolo degno delle | 
le mostra che si può | 
grand peuple du monde | 


per vent'anni — ma non esserne rispettato neppur dopo | 


morto. 


(SS 


DI qua e di là dai monti 


Si domanda: Abbiamo o non abbiamo un 
gabinetto ? 


{ voti che portarono alle presidenza della | 


Camera l'onorevole Cairoli dovrebbero essere 
fatali per l'onorevole Depretis. 
Un gabinetto riparatore N° 3 è impossibile. 
“ 


E perchè impossibile ? dico l'Opinione. « Ora | 


convieno aliendere con calma il nuovo espe- 
rimento e gli effetti che sarà per produrre ». 
Dio benedica, nel nome di Benedett» Cairoli, 
la mia cara Nonna. A pensarci sopra, un ga- 
binetto Csiroli può far paura ai Vladimiri che 
mutano colore, non agli uomini di lealtà. 
L'onorevole Nicotera, che ha detto che l'a- 
scensione al potere dell'onorevole Cairoli sa- 
rebbe il segnale di certe rivendicazioni, 0 si 
ingannava, 0, peggio, voleva ingannare — tanto 


è vero che poche ore dopo ba votato per lui. | 


L'onorevole Cairoli nulla ha da rinnegare, 
nulla da scrivere, dopo le debite cancellature, 
nel suo antico programma. 

* 


Dunque, onorevole Benedetto, l'uomo addi- 
tato alla fiducia della Corona, questa vol 

lei. Non ha avuto ancora l'invito al Quirinale ? 
Seusi, veh!, glielo demando perché l'Opinione 
è del perere ch'essa svrebbe dovuto averlo 


sin da ieri sera. L'Opinione ha fretta di sa- ! 


Roma, 9 marze. 

| .* Domani domenica, alla scuola della Palombella, 
alle 2 pomeridiane, il professore Gnoli terrà la sua 

conferenza sugli Epici del Cinquecento, e giovedì, 15, 

| alla stessa ora, îl commendatore Bonghi principierà il 

suo corso di storia antica. 


-. Cronaca dei teatri. 

AlApollo questa sera ritorna in ballo Za forza del 
Destino. 
| E dopo la Forza ci toccherà molto probabilmente la 

consolazione di rivedere il Freischi{s, dal momento che 
| il Re di Lahore non potrà essere all'ordine prima del 

5 del mese. 

-. Fortunatamente il roseo Baracchini si è preoc- 
cupato di noi. Questa sera il Valle si riapre col Don 
Bacefalo, e noi potremo udirsi il Bottero che in que- 
sl@opera è artista senza confronti. 

‘. Fino dalla sera del 7 febbraio ha inaugurato le 
sue rappresentazioni al Quirino una nuova compagnia 
napoletana, formatasi adesso adesso coi migliori ele- 
menti delle due compagnie napoletane che hanno agito 
in Roma nello scorso carnevale. La nuova compagnia 
è diretta dai signori Giacomo Taddia, Salvatore Di Ce- 
sare e Giovanni Gargano. La maschera del Pulcinella 
è sostenuta dal bravissimo De Martino, quella del Tar 
taglia dal signor Pasquale D'Anria. 

<- Per martedì, 12 marzo, è annunziata una matti- 
nata musicale del bravo violoneellista Lodovico Prehn 
| alla sala Dante. Oltre l'egregio concertista vi prende- 

ranno parte la signora Halda Prebn ed 1 signori Krug 
€ Monachesi. 

-. Ed un altro concerto vocale e strumentale lo darà 
alla stessa sala Dante il bravissimo maestro Rotoli, ve- 
nerdì 15 marzo, alle due pomeridiane. 


[o 
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Prenderanno parte al detto concerto, che promette 
di riuscire ma concertone, la siganrina Bossolini e la 
signora Gils, il signor Silenzi, i fratelli Monachesi ed 
i professori Desanetis e Furino. Siederanno al piano- 
forte îl cavaliere Lucidi ed il cavaliere Rotoli, ed al- 
l'harmoninm il maestro Leopsldo Mililotti 

Il programma è dei più attraenti, e dei più variat 
noto alcune melodie del Mozari, di Schumann e del 
Rotoli; il quartetto in sì bemolle (on. 18) del Bee- 
thoven; en duetto del Gabussi, un duettino del Blan- 
gini; un salmo elegiaco del Rotoli, A_ Vittorio Ema 
nuele, per baritono, con accompagnamento di doppio 
quartetto, harmonium e piano; ed infine l'Are Maria 
del Gounod, coro di dorne, con accompagoamento 
doppio quartetto. 


Spettacoli di questa sera: 

Apollo — Ore 7 112 — La forza del destin. — La 
stella di Granata. 

Valle — Ore 8 — Den Bucefalo 

Quirino — Ore 7 e 9 — Operetta napoletena. 

Manzoni — Ore 7 e 9 — Doppia rappresentazione. 

Rossini — Ore 7 412 — Marionette Prandi. 

Skating — Pattinaggio, tutti i giorni, dalle $ e mezzo 
antimeridiane alle 11 pomeridiane. 


Nostre Ynrormazioni 


L’onorevele presidente del Consiglio ha 
rassegnato, stamani a mezzogiorno, nelle 
mani di Sua Maestà il Re le proprie di- 
missioni deliberate ieri. 

Sino alle 2 Sua Maestà non aveva chia- 
mato al Quirinale alcuno degli uomini po- 
litici indicati dalla situazione, se pure la 
situazione ne designa chiaramente qual- 
cuno. 

Nei circoli parlamentari si assicura da 
alcuni de’ più influenti membri del gruppo 
Cairoli, che ove questi sia chiamato a com- 
porre il gabinetto, egli proporrà a Sua 
Maestà di sceglierne il presidente nella 
Camera alta per dare ai centri guarentigie 
opportune a tenerli uniti alla margioranza. 
Si citavano i nomi, che noî diamo, ceme 
tutta quanta la notizia, col necessario ri- 
serbo, dell'onorevole senatore Durando e 
dell’onorevole Tecchio, presidente del Se- 
nato. 


Come è naturale in un momento di crisi, 
si vanno ripetendo parecchi nomi di uomi 
politici, preconizzandoli come specialmente a- 
datti a questo cd a quel ministero. 

A noi poco importa se chi avrà della Co- 
rona l’incarico di formare un nuovo ministero 
preferirà gli uni o gli altri per affidare loro 
le diverse ammiristrazioni. È bene che la 
prova sia completa e senzi riserve, e che le 
illusioni cadano tutte : facciamo però un'ecce- 
zione per l'amministrazione della guerra, alla 
quale sentiamo indire dei candidati abbastanza 
strani. Ma confidiamo troppo nel senno del 
Re e nel suo grande amore per l’esercito, del 
quale egli è capo supremo, per credere che 
le sorti di questo esercito possano venire af- 
fidato a chi non avrebba sopra di esso alcuna 
sutorità nè per grado militare, nè per opere 
compiute, né per lavori o meriti speciali. 


Ieri sera nella gran sala terrena di Monte 
Gitorio si adunò la maggioranza soll» la pre- 
sidenza dell’onorevols Abignente. Senp> della 
riunione era la elezione dei vice-presidenti e 
dei segretari. =. 

L'onorevole Merzario, appoggiato dall’ono- 
revole Lazzarn, propose che sî deferisse a 
l'onorevole Cairoli la nomina di una Commi: 
sione, la quale avrebbe poi posto innanzi i 
nomi dej vice-presidenti e dei sogrelari da e- 
leggersi. 

La proposta dell'onorevole Merzario fu com- 
battuta dagli onorevoli Di San Dorato, Corte 
e Brunetti: e venne approvata invece quelia 
presentata e svolta dall'onorevole Umana colla 
quale si invitava l'onorevole Abignente ad 
associarsi ai colleghi, o proporre iusieme a 
loro il nome dei candidati. 

Sebbene ieri sera «i perlasî5 molto di con- 
cordia © si facesse fiuta di considerara le ve 
tazione d'ieri come una prova della cessazione 

i ogni dissidio dei vari gruppi, i dissensi 
minciano già a manifestarsi. 

La Commissione della quale fanno perie 
gli onorevoli Lacava, Zavardelli, La Porto, 
Baccelli, Varè e Taiani, propone per vici -pre- 
sidenti gli onorevoli Villa, Farini e Taiavi: 
altri intendono conservare sl seggio v 
presidenziale l'omorevole Spantigau che l’oc- 
cupò nell'ultima sessione; il gruppo Cairoli 
puro porta invece gli onorovoli Tsiavi, Farini 
€ De Sanctis. 

Se le cose non mutano all'ultima ore, po- 
trebbe darsi che al primo serutinio non 


scisse cletto che l'onorevole Farini la cui can- 
didatura è accetta all’universale. 


Un indirizzo alla vedova dell'illustra Fede- 
rigo Sclopis circolava oggi alla Camera. 

Esso è stato sottoscritto da oltre trecento 
deputati. 

Alcune parole pronunciate nella seduta di 
oggi dsl presidente del Senato, ralative alla 
missions conservatrice dslla Camera alta, fe- 
cere molla impressione e furono accolte con 
epplausi da quell'illustre consesso. 

Ml Papa ha ricostituita la Commissione cardinalizia 
detta dell'Osolo e incaricata di provvedere a tutto 
«quanto concerne le entrate del denaro di San Pietro, 

È vera la notizia data da altri giornali che di tutti 
i principi spodestati il solo Don Carlos non abbia man- 
dato 21 nuovo Papa le sue congratolazioni 

Crediamo poter dare la giusta spiegazione di questo 
fatto: almeno la spiegazione che gli si dà al Vaticano. 

Il silenzio di Don Carlos è dunque da attribnirsi 
alla voce sparsa non appena fu eletto Leone XII, e 
verificatasi în seguito, che Sua Eminenza il cardinale 
Franchi sarebbe stato assunto all'ufficio di segretario 
di Stato 

l cardinale Franchi, nunzio a Madrid negli ultimi 
anni de! regno d'Isabella, si mostrò sempre nno dei 
più risoluti avversari del carlismo : e delle ragioni per 
le quali egli desiderò dieser richiamato dalla Spagna 
dopo la caduta della regina, la principale fa di non 
esser costretto dalle esigenze della politica vaticana a 
favorire il trionfo del pretendente. 

Lo sciopera degli svizzeri pontifici ha avuto un se- 
guito la sera di giovedì. Alcuni di essi, n°n soddisfatti 
delle promesse fatte loro per l'aumento cel soldo, spez- 
zarono le alabarde e minacciarono di dar di i 
reningtoss 

Sedato dai gendarmi il tumulto, i più facinorosi dei 
tamultuanti farono licenziati. 

Dicesi che queste turbolenze cazioneranno una ri- 
forma in quel corp»: al quale si toglierebbero i facili 
che furono distribuiti nel 1870 per proposta del co 
mandant» Sonnemberg, e si lascerebbe loro soltanto 
Palabarda, arme di parata, unica della quale si ser- 
vissero fino all'ingresso delle truppe italiane ia Roma. 

Ci viene riferito che l'ammutinamento sia stato isti 
gato da alcani fanatici intransigenti, nella lusinza che 
gli svizzeri sarebbero trascesi in aperta rivolta, creando 
per tal modo al Ssnto Padre un gravissimo imbarazzo, 


Ta seguito allo sciopero di ieri l'altro sono quaran- 
tadoe gli svizzeri che hanno lasciato il! servizio del 
Vaticano col consenso del cardinale prefetto dei patarri 

ici. Ciascuno di essi ha ricevuto un anno 
le spese pel rimpatrio. Con tutto ciò ieri 
ja molti luoghi pubblici della città per- 
espressioni contro alti personaggi della 
corte pontificia 

Ii conte di Sonnenterg, capitano della guardia sviz- 
zera, è stato ringraziato, e lascierà il servizi) a ter 
mini della convenzione. 

Il comando del corpo è momentaneamente assunto 
dal signor Pfiffer. 


LA CAMERA D'OGGI 


ito salvato ieri dall'aminentiasimo Ni- 

i ostina nell’atrideggiare. Quelle tre 

li per la nomina dei vice-presi- 

denti, dei segretari e-de' questori son destinato 
ad accogliere in « diverse li:gus ed orribili 
scrittur: » la tacita confessione di nuove ini- 
ze fra i gruppettini della così daita mag- 
gioranza. 

Le schade celesti, verdoline e lilla circolano 
per le mani di tutti. C'è chi scriva per conto 
suo e chi, a sinistra, va a ricevere le istri 
zioni si cardinale vicario di Salerno. La du 
stra scrive senza discutere i nomi stabiliti in 
una breve riunione tenuta un'ora fa, al tocco, 
in una delle sale di Monte Cit rio. Il banco 
ministeriale è vuoto come il s-ggiolone pra- 
sidenziale. L'onorevole De Saselis seduto in 
uno de’ pisti dei segretari persa sd too qua- 
lunque de’ suoi mondi, ma probabilmente non 
al raondo parlamentare. Alle 2 20 l'onorevole 
De Sanctis si rammenta di mettersi a sedere 
nel seggio presidenziale mentre una si 
con dus sigaori appariscono nel ballato se- 
mi-circolare dell’aula intorno alia: fitetro doi 
banchi e ne percorrono trionfalmente una parte 
fra i segni della più vivs meraviglia per parte 
dei deputati. Con non minore sorpresa è ac- 
colta la comparsa dell'onorevole Dopreiis. 

Il deputato Crispi viene enche oggi a_ri- 
dere fra glî amici a maggior consolazione 
della Riforma, la quale non mancherà dî farci 
sapere stasera di averne provata una com: 
piacenza profonda. 


* 

L'onorevole Pissavini comincia l'appello no- 
minsie per la votazione. 

Ma oggi il presidente raccomanda invano 
un po d'ordine nell'avvicinarsi alle urne. Non 
ci può essere ordine di forms nel rdine 
delle îdee. Solo ed unico l'onorevole Visconti. 
Venosia ha la flemma di starsere immobile 
ad aspettare che l'appello arrivi atta lettera V. 
Don Peppino Lazzaro riceve. le congratul 
zioni per i due voti ottenuti ieri. L'onorevole 
Da Sanctis con le mani incrocicchiate ed ap- 
poggiste sulle ginocchia naziga a gonfia vele 


pogggiats sulle ginocchia naviga a gonfis vele 
nel mondo dell'ideale. L'onorevole Morpurgo 
lo sveglia per dirgli che è l'ora del cm 
pello. Al banco ministeriale c'è rimasto il solo 
duca Di Sya Donat» che, approfittando della 
sede vacanta, ci s'è insadiato a scrivere delle 
lettare ni suoi sudditi di Napoli 

Aile 3 il presidente estrae dal borsone verde 
i nomi dei deputati incaricati dello scrutinio. 
Il ganerale Balega0 prende il comando di una 
delle Commissioni di scrutinio ed esce dal- 

u'a con un cestino. Un'eltra Commissione 
s'insedia ai gbanco delle Commissioni; una 
terza al banco dei segretari, con visibils ram- 
marico del commendatore Galletti e dell’ono- 
revole Pissavini. 

La seduta è sospesa fino alle 5. 

ta 
i minuti avanti le 5 pomeridiane. 

I risultati delle votazioni sono già conosciuti 
nell'aula. Nessuno dei candidati alla vice pro- 
sidenza ha raggiunto, dicono, la maggioranza. 
L'onorevole Da Sanctis si rammenta, questa 
volta, di venire a risprire la seduta all'ora in- 
dicata. Ma salito al banco presidenziale vi de- 
pone il foglio sul quale è notato il risultato, 
e se ne ritorna per la strada dalla quale è 
venuto. Lo richiamano indietro, ed allora an- 
nunzia il risultato seguente: 

Votanti 369 — maggioranza 185. 

Sanctis ne ebba 

Farini 

Maurogònato 20 
Villa 98 
Merazio ol 
Tajani 8 
Spantigati 63 
Puccioni 52 

Un centinaio di altri voti dispersi: vi sarà 
ballottaggio fra questi otto. 

Per l'ufficio di segretario furono eletti: 

Solidali con voti 225 
Del Giudice 
per gli altri sei posti vi 
o avuto dei 179 
TS) 

ANG i vennero eletti i depu- 
teti Manfria © voti, Di Blasio con 1! 

Ebbero slcani voti gli onorevoli Corte e 
Gandolfi 

D,m-ni si terrà seduta per i ballottaggi. 


os" 


BORSA DI ROMA 


Le Borse estere furono 
credentosi 

to continua ad essere inattivo, 

i generali che influiscono sui mer- 
nge per noi la crisi. minisierisle. 
sra non si fecero affari e la rendita siag- 

9, 0 87 17. 

Oggi si manifestò maggior fermezza causata da un 
pircolo miglioramento verificatosi i-ri sera sul 
vard e sugli ul:imi dispaccì riguardante il Congi 
Però gli afferi furono scarsissimi e dopo essersi fatto 
per rendita 80 93 si rimase più deboli a 80 87 112, 
80.92 Ip. 

La sumento i prestiti: 1859-64, 8505; Blount 83.80; 
Rotbsrbrid 35 40. 

Bauche Romane 1300, 1298. 

Ferma la Francia a 199 05, 108 80; Londra 
2788 

Pezzi da ve 


perchè alle condi 
cati esteri, 


nto dell'appl 
un calore che non è per 


fivenza dî questa 
sparire per incanto reumi, 
bronchiti, catari, mali di gole, vecchi dolori, sciatica, lon- 
baggini, ecc. 
Con tina scatola di fr. 1,50, che si trova in tutte le far- 
maci a per tutto un inverno. Bisogna confessarlo, 
non rineresce, nè è molto caro. 


—— _—— 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 8. — Lord Derby, nel discorso pronun- 
ziato atla Camera dei lerdi, conchiuse dicendo che egli 
ingannesebbe la Camera se dicesse che il compito deila 
Conferenza sarà facile; molte parti debbono essere con- 
sultat-, e ciascuna ha i suoi interessi; il governo farà 
ciò che potrà per eltenere un risuliato soddisficente, 
ma non sarebbe ecsa soggia di fare alcuna precizione. 

TORINO. $. — li conte Sclopis è gravemente am- 

nesta matlina ricevette i Sacramenti. 

VIENNA, 8. — L’arciduca Francesco Carlo, padre 
dell'imperatore, è morto oggi a mezzodi. 

VIENNA, & — Camera dei depztati. — Il presi- 
deate del gabinetto, rispondendo all'interpellanza del 
polacco Grochelski, dice che il governo constatò che 
le pretese impiccazioni dei sudditi austro-ungarici in 
Tarchi: da parte dei Russi sono prive di fondamento, 

‘he il Congresso avrà da occuparsi sol- 
tanto della sistemazione definitiva della questione d'0- 
riente, e che ogni aliro soggetto rimane escluso. 

TORINO, 8. — Il conte Sclopis è morto. 

VERSAILLES, 8. — Sedela della Camera. — Baudry 
Dasson, legittimista, parla di un articolo del Rércil, 
il quale accnsa i cattolici di essere cospiratori e di 
favorire una guerra all’estero. 


nale, în datee di Vieona, d 


Dafaure riconosce la violenza dell'articolo, ma dice 
che il governo non può intervenire, e che i diffamati 
devono prendere l'iniziativa di intentare un processo 
contro il giornale. 

PARIGI, 8. — Un telegramma di Berlino al Journal 
des Débels dice che la Turchia sembra risoluta a re- 
sistere alla sprtizione di cui è minacciata, e dirige- 
rebbe truppe sulla Bosnia, 

VIENNA, 8. — Ebbe luego una riunione di dele- 
gati ungheresi per uno scambio amichevole di idee. Vi 
assisteva anche il conte Andrassy. Qnasì tutti i pre- 
senti riconobbero che la politica del conte Andrassy 
non Da punto compremesso gl'interessi della momar- 
chia. Essi si posero d'accordo che non si debba trat- 
tare dell’oscupozione della Bosnia e che la domanda 
di credito di 80 milioni ha soltanto lo scopo di prov- 
vedere ai bisogni della mobilitazione, nel easo che essa 
fosse inevitabile. 

MALTA, 8 — Quattro corazzate rimangono qui în 
attesa di ordini. Quattro vascelli più leggeri sono par- 
titi per i Dardanelii ed un altro per Candia. 

LONDRA, 8 — Camera dei Comuni. — Northcote, 
rispondendo ad Martiagion, dichiara di non poter pre- 
cisare la data della Conferenza; soggiunge che l'In- 
ghilterra accettò che la Conferenza sì riunisca a_Ber- 
lino e che prob»biimente sarà rappresentata da lord 
Lyons. 

Camera dei Lordi — Lard Derby dice che gli ae- 
comodamenti riguardanti la Conferenza saranno pi 
dopo di avere conferito con le altre potenze, special 
mente coll’Austria che ne prese l'iniziativa. Il governo 
ha di giù dichiarato nei dispasci pubblicati che non 
accetterà alcuna modificazione dei trattati esistenti, 
prima che questa modificazione riceva la sanzione del- 
l'Europa. Il governo dichiarò pure che è da desiderarsi 
che l'intiero irattato russo-turco, e non una parle sol- 
tanto, sia sottoposto al Congresso. Lord Derby dice 
che la Persia smentisce la voce che un distretto per 
siano sul Mar Caspio sia stato ceduto alla Russia. 

VIENNA, 8. — Corre voce che i Russi abbiano di 
già occupato tre città della Bessarabia. 

LONDRA, 8. — Il Times ha da Vienna, in data 
dell'8: 

« Tutte le potenze hanno accettato il Congresso. 

« La Francia e la speranza che il Congresso 
si limiterà alla questione d'Oriente ». 

BERLINO, 8 — Un dispaczio della Gazzella nazio 
Sembra che la Russia 

fare delle obbiezioni contro l’ecenpazione della 
Rosnia e dell'Erzegorina da parte dell'Austria, e si 
preparerebb» ad aiutare la Turchia a resistere ». 

VIENNA, 9 — li progetto di credito di 60 milioni 
presentato alle Delegazioni dichiara che questa somma 
non è destinata a completare gli urmamenti, ma a 
fornire al governo î mezzi per prendere în tempe utile 
le misure necessarie per tute!are la monarchia da ogni 
sorpresa. 


Gli abbona! a Fanfulla si ricevono a: 


UKISI presso i signori Arturo Castelnuovo e Com- 
Tg 


IRIESTE pr Libraio Ponte Rosso, 
TURE e ini Cambiavalute, Via S. Spi" 
ridlisce, 2 con vendita di copie 


Presso i suddetii Libai si può ritirare graiis una 
dopia del Vide ifecem deali abbonati di Fasfulla. 


sm _ —P————-.r rr 
BonaveNnTURA Severini, dorenis epatite 


Amoll- GAZZETTA LEGALE - Auno Il 


Sî pubblica nel Sab»to d'ogni Settimana in otto 
paginedi gran formato. Abbonamento L. 6 annue. 
Ogni numero della Gazzetta conti 
4° Un articolo inteso a chiarire quale 

l'interpretazione delle patrie leggi — 2° Una raccolta 

di questioni di diritlo, particolarmente di procedura ci- 

vile, a ciascun li fa seguito una recente sen- 

tenza dell'Autorità giudiziaria che ne reca la soluzione 

— 3° Una rimsta di “sinrispradenza, in cui sono raccolte 

ssime di giurisprudenza date daile 
° La cronaca, in cui 

che interessano al ceto 

‘colari mi- 


Per abbonarsi dirigere vaglia postale di Lire sel 
al signor Pietro è:artimi, Proprietario-Ammini- 
a legale, Genova, Piazza Son Siro, 
10. 
a numero della Gazzetta è spedito gralis, a titolo 
di Saggio, a ehi ne faccia domanda all’Editore con 
tera alîrancata. (H87P)) 


i 
UNICO DEPOSITO DEI TELEFONI 


garantiti a prova al negozio 
HIRSC e © OTTICI 
Corso, N. 492, ROMA (1) 
—_——__a—_—_—t—__ttmm uma 


Da CEBERSE subito un grande sta- 
bilumento di Libreria, a Roma, nel centro 
del Corso, vasto locale con abitazione. 


Indirizzarsi in via Borgognona, nu- 


mero 103, ROMA. 
5 (208 PI 


— e I 
| TRE LONDON 145 LA NCASHIRE 


Compagnia Inglese d'Assicurazione 
CONTRO GL'INCENDI 


Capitale 23 milioni 


e dirigersi al 
| Direttore divisionale per Roma, Proviucia e Umbria 


| Sin P. PACIFICO, vio Crociferi 44, 2° piano | 
it rn ia int 
SMARRIMENTO. Da!la via dei Prefetti e percor- 


rendo la via Campo Marzio, S. Lorenzo in Lucina fino a $. 
Carlo at Corso èstato perduto un portamonete di maroe- 
chino rosso contenente una moneta d’oro, una chiavetta 
attaccata ad uma funicella e poche altre lire spicciole 
Chi lo avesse trovato e io riporterà all'ufficio del Popolo 
romano ne riceverà usa competente mancia. (4299) 


t&rvizi ed insorzieni 2 ricerono 


tà @blleghé, Roma, via Colorna, 44, p. p. Firenze, fiszza V. di 8: MG Fovella 13; 
a 6 


OE ci umino FERROVIE 


DI BUONI ROMANZI STRANIERI 


Diretta da S. FARINA 
Seno pubblicate 3 Serie, el è în corso di pubblicazione la 4 
(EDIZIONE IN 16 ELEGANTISSIMO) 
SERIE PRIMA 
1 Serie completa L. 15 

102 Marianna, il capo lavoro di Giulio Sandeau L.3— 
| 364 11 segreto della vecchia zitella, di Marlitt » 3 — 
$ La figlia del parroco Garland, di Mîsr Muloch.» 1 30 
6 La signorina Nanny, di Emilia Carla » 150 
7 Le ricette del dottor Marigold, di Disken > 413) 
8.09 Sibilla, di 0. Feviller »3- 
10 La figlia del Capitano, di Puschkine »1% 

RIE SECONDA 


2 Serie Completa L. 15 
1 Pieciola, di S. B. Saintine 
20 La contessina Gisella, di E. Mardi 


L150 
»3- 
4 La onccia al romanzo, di G. Sandesu » 150 
5 Acque di primavera, di G. Turghenief si 
6 Sei settimane, di £ Carlen »150 
8 Elisabetta dei capelli d'oro, di E Marlit» 3 — 


>3- 

3 Serie Completa L. 10 
1 Tarase Bulba, di N. Gogol Lis 
2 Un'eredità, di G. Sandenu si 


804 Marito e Moglie, Wilkiz Collins 
5 Un sogno di primavera, di G. Von Deal! 
6 Storia di due figli d'operai, di E. Coscience 
7 L'ultima canzone, di S. Blandy 
$ Tre figlie uniche, di Auerback 
9 è 10 La principessina, di E. Marlitt 

SERIE QUARTA (ia corso di pubblicarione) 


Tn caen del Banchiero, di Marlit? (già pub.) L. 3 — 


1 

| 

| D'immisente pubblicazione nella quarta serie 
8 Pepita Jimennas, (dallo Spagnuolo) di Juan Valera. 


405 La seconda moglie, di E Marlir. 

Rivolgendosi all'Emporio Franco-Italiano C. FINZI e C., Milano, 
puS Narsete, 1, con vaglia e ascoli 

peste per sole 

Daf fiavece di 15) 1a 1 Serie completa 
> 19 (invece di 15) 22 >» > 
» 8 (invece di 10)In3 >» » 

» 19 (invece di 13) l’abbon. alla 4 serîe, în corea. 

Chi manda L. 33 ricere immodiatemente i 30 volumi delle tre 
prime serie e i due volumi giù della quarta serie. 
manda L. 42 riceverà i 32 v 
quarta serie man mano che verra 
Tami scelti ed eleganti. 


cererà franco 


talute = Bapry di Lontra, Zefta: 


REVALENTA ARABICA 


Niuva malattia resisto alla dol: Rovalenta Arabica, la 
quale gusrison senza med he, nè epere le disnepie, 
@uetriti, gastralgio, acidit , romiti, costipazioni, 
diarree, tosse, asma, etizia, 1 sordini del petto, dell 
gola, del fiato, delle vo , male alla vescica, all 

to, alle reri, sgli i va, cervello e del eangue , 
31 anni d'invariabile susce: 

Num. 80.000 cure, re 
sovi quelle di molti medi 
la marchesa di Rréhar, ecc. 

Onorevole Ditta, Padova, 20 febbraio 1878. 

In omeggie al vero e nell’interemme dell'umanità devo testifi. 
carle come un mio aio apersveto ds roslattia di feparo ed| 
infiammszione a) ventricolo, = cui i meredì medici no 
vavano, e che la debolezze a cui ere ridotto metteva in peri- 
colo la sua vita, dopo pochi giorni d'oer della di lei deliziona | 
Rovalenta Arabica. risequistò le perdute forze, margiò eon| 
sensibile gusto, tollerandone i ‘chi, ed attuaimente godendo! 
buena sslute. 

In fede di che con distinta stima bo il piacere di a 

Derotissimo Giuro Casune Nom 


Trapsni [Sicilis) 18 aprile 1868, 
lie è ptsta nenalita da un fortiezimo 
auni pei da va forte pelpito 
ezza, tento che nen poteva 
ine =D solo gradino: più era tormenista da 
à marcanza di respiro ebe lo 
leggioro lavoro demnesco; l'arta me- 
i rà fecondo neo della rostra 
Revalenta Arabica în sette giorzi spari la soa gonfierza, dorme 
tutte le notti intere, fa le sus lingb- passeggiata, 6 trovazi 
perfettamente guarita Aranasio La 4 

Quatiro vole più nutritiva che Ia carne, eeonemizza anch 
50 volte :l sno prezzo în altri rimedi 


La REVALENTA ‘> scatole: 4/ 
4 fr. 50 0; lki. 8 fe; 22h 
12 LI. 65 fr. 


BISCOTTI DI REVALENTA : Scatol- da 1/2 Wi, 4 fr. 30 c.; 
dh fr 

La REVALENTA AL CIOCCOLATTE in polvere per 12 terme 
2 fr. 50 c.; per 28 tazze d fr 50: per 48 tazze $fr:in 
TAVOLETTE : per 12 tazza 2 fe. 50 c; per 2 tone 4 fr. De. 
per 48 tezze $ fr. 

Cssa DU BARRY e C* ((imiled) n 2. via Tommaso Grossi 
in totte le città presso i principati farmecisi @ dre- 


Pratcess: 


ani: Mreghagia Ac 
SA 


PROFUMERIA MEDICINA: E del DC. A. Aleszaire 


delta Facoltà di Mesia di Parigi i 
PREPARATA Da Marinier et C* il 
‘Casa di vendita a Parigì, 32, Bouiey. Poiss..nnire! 
Casa principale e officina = vapore « Fécamp (8 -Ioî) Franria | 
PRODOTTI INTIERAMENTE PRIVI DI SOSTANZE NOCIVE 


-|f1 migliore rimei 


"|IEabbrrica: 
" |Anntherin-Prnepara: 


LIALTA ITALIA 


AVVISO 
Vendita di Materiali fuori d'uso 


La Società delle ferrovie dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione mediante 
gara, i seguenti Materiali fnori d’uso, depositati nei Magazzini del Servizio della Ma-| 
nutenzione e dei Lavori in Torino, Alessandria, Milano, Bologna, Verona, Pistoia el 
Sampierdarena. 


6 Parigi, 18, rue Ssint-Hare 


rigione dall'impiego dei 
CIGARI e ve CARTA 
pi GIGQUEL 


FARMACISTA DE f% CLASSE 
delta ecuola di Parigi 
Prezzodella Scattola, fr. 
> dela 1/2Scat, fe. 2.00, 


nelle principali 
in Roma presso 
[Corti @ Bianche! 

tina 65, Garne 
|gosui, farmacisti. 


Non più 
TINTURA 


Chilogr. 
Da8E Acqua  Sovrara 


ACCIAIO vecchio în guide, ritagli di guide, ee. . . . . 140,000 circa] 
FERRO vecchio in pezzi grossi e piccoli, in guide e ritagli, in stecche, 

piastre, chiodi, ecc. 4 È s È È 3 I » 3,568,000 » 
GHISA vecchia da rifondere, in oggetti diversi rotti, e in cuscinetti . » 


FERRO e Acciaio in tornitura e limatura, e lamiera di ferro. Quantità diverse. 


è 
barba il loro pri 
mitiro colore. A. 


F 


bourg Saint-Homoré, 
sito a Roma presso 
chellî, 66, via Frattina. 


rigi. Depo- 
ti @ Bian 


- I materiali suddetti posseno essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. y 
Qualunque persona 0 Diita potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente ver- 
trazione una cauzione ia valuta legale corrispondenta al DECIHO del valore dei mate-; 
per cui offre, se esso valore non eccede L. 5,000, ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 
Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della TRirezione Generale dell'eser-|_ 
cizio delle Ferrovie dell'Alta Fialia in RSilane, in piego suggellato, portante la di- |‘ 
citura Sottomissimne per l'acquisto di Materiali fuori d'uso ; esse dovranno pervenirle non più tardi di 
giorno f2 marzo p. v. Le schede d'offerta saranno dissugzellate il giorno 14 dello stesso mese. 
I materiali aggindicati dovranno essere asporiati ne! termine di 30 giorni dalla data dell'aggiu- 


dicazione; però, se le parlite aggiudicate ad una stessa Ditta superano in complesso le 1000 tonzei 


Preservazione garantit: 
® malattie veneree. 


late, sarà accordato per l'esportazione un giorno di più per ogni altre 100 tonnellate. 
Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. na 
Le dizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè 


il dettaglio le qualità » quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risuitano da ap- 
positi stampati, che vengo: stribuiti, a chi ue faccia richiesta, dalle stazioni di Forino. tie 
nova, Milano, Brescia, Verena, Pasova, Verezia e Firenze, e dai Magazzini 
ove i materiali stessi sono depositati. 

22 Febbraio 1878. 


presso Corti e Bian 
Li, 06, via Protti. (3954) 


PEISTIRTTII giuri tit. d 


CAPSOLE 


MATICO 


GRIMAULT & C°*, Farmacisti 
%, STRADA VIVIENNE, PARIEL 


RMACIA TARICCO 


PILLOLE BALSAMICHI 


ti © cronich 
più invet rilassate 


Zione d' 


Bi 


SIGNORE 


he prima del SÌ marzo corrente invieratno il 
oprio indirizzo ed uu francobolls da 28 centesimi per ]è 
pes di spediziene alla Direzione del GIORNALE DELLE 
DONNE, via Po, m. 1, p' 3° în Torins, ricrve- 
fanno GRATIS a voltà di correre Vue Copie del €: 
lendario per le Signore per ll 1878. Questo Ca- 
lendarto è un e'eganie lbrettino di 64 pagine con coper- 
tina di lusso di graziosissimo disegno. Qitre a due calenda-ii, 
funo neL. eIoso l’altro civite, contiere un'infinita quantità di 
tili e curiose notizie, brevi poesia e massime morali, ecc, sì 
che con molto maggior ragione dei celebri almanscchi Riuri 
può dirsi il vero Vade-Mecum d'ogni donna elia e gentile. Le 
tignore associate e letirici del Fanftlla non vorranno certamente 
privarsene e manderanno subito la ‘oro carta di visita alla Di- 
rezione dello stirato e diffuso giornale torinese 


tamento della gonorrea, senza 
mai faticare lo stomaco come! 
lo fanno tutte le capsole al co- 
pabu liquido. 


nie Dee pi 


vio frmuce. Suzcurssio delia casì Grmsul: e C., per tutta 
PItslia in Naro! N 


Agente gensralo G.A_IOTTA, 56. strafa Dono 


| e, ra 
(CORREDI COMPLETI DA SPOSA 
Lire 300, 500 e fino a 2000 


sel Negozio di Lingerie e Telerie 


GIOVANNI OUSSET 


ROMA, Via del Corso, 244-246, ROMA 


27 anni di successo 
JACQUA ANATERINAI 
PER LA BOCCA 
del Dottor J.G. POPP 
|L R. Dentista di Corte în Vien 
Stadt Bognergasse, 2 


ea da un bu 
e Mao gusto, impedisce 
carie e fortifica i È 


Shi 


Si tiene l'elenco dei prezzi di tutti gli articoli 
vola ‘a Li 4 ù co 


del magazzino, per chiunquejne faccia domenda. 


per pulire e conservare i denti d 

per allontanare dai medesimi i 

attivo odore ed il tartaro. 

Prezzo d'una scatola in vetro L..3. 

ASTA AROMATICA pei DEN 
di POPP 


er curare 
conservare la Bocca el i denti 
Prezzo S Cent. 
POLVERE VEGETALE PEI DENTI 
Fema pulisce i deati, a 
dai medesimi il tartaro ed acer] 
la bianchezza del loro smalto, 
Prezzo d'una scatola L. 130 
NUOVO MASTICE DI POPP 
Jper turare da sè i denti guesti. 
AVVERTIMENTO 
Per assicurarsi contro le fal. 
SI joni si’ rende attento i 
T. 


Faglia 


ventosità, 
Si vendono în seatole al prezzo di 1 e 2 lire. 


Si veuiiono all'ingrosso ai signori farmacisti. 


re circondata da us 
Hesterno, il quale ser 
(mente in stampa ad nea 

imperiale e la frma 
— Rome, Farmaci: 
Sinimberghi, 


, 61-45-66; farzmaci 
toni, via del Corso, 198 
Ferroni, via della; 


| PROFUMERIA DI PIETRO BORTOLOTTI 
|f{Piszza del Pavagiione presso l’Arcbiginnasio in BOLOGNA 
I INVENTORE E FABBRICATORE DELLA PRIVILEGIATA 
Porntere Dnperali è Reali con Brevetti Sovrani & Tren 
“testo ale Raponi sia Atcueaio Sonia: Motagle | 
La rinomanza e specialità di questo paticolare articolo perll 
Teeletia, composto di aromi balsamici, ba la virtù di ravi.] 
[were i scusi, fortificare le gengive e mantenere la bianchezzali 
[ai denti lasciando aliresi alta bocca un alito soave, neutralizzali 
ogni malsania purificando l'aria di qualunque luogo ‘infetto, odo-| 
Prandola, spalmata nelle mani loglie i temporanei noiosi disturbi 
(e €opo. or cod ftt vira senendo molto rcareata © 2p|| 
lorezzata anche dai Sovrani, ha indotto molti speculatori sil 
[porre în vendita aotto il medesimo titolo di Felsina imitandeli 
lis bottighe della vera nostra Acqua di Felsina. A scansoli 
bilmente d'equiroco ri farà osservazione sila marca dl 
pe la quale visno impressa nello retto e rell'inv| 
lei pacchi, ed in color rosso, neì mezzo dell'etichetta post:lf 
Via Tornabuoni, 27 faulis bottiglia. — Legge 3) agesto 1368 per pete al 
PILLOLE ANTIBILIOSR R PURI TE us Ò 
| E A PURGATIVA |'=<--"a ca AIN 
| di COOPER CARTA DELLE STRADE FERRATE 
gr fe malattie bilie. male di fato, male LEL REGNO D'ITALIA 
mei moi ii eli colla ripartizione in due reti 
e alcun altro minerale, i i 
Voip "ti altro minerale] Adriatica e Mediterranea 
ta; l'azione loro, promossa dall’esercizio.f a seconda della Convenzione 20 novembre 1877 
con a) cteggi del pra (ubblieazione del Giornale dei Lavori Pubblici) Y 
Prezzo Centosimi 75 franco in tutto il Regno. 
Dirizere domande e vaglia a Firenze all’Emoorio 
[Franco-Itsliano ©. Finzi e C. via Panzani 28. Roma, 
presso Corti © Bianchelli via Frattina 66. Milano, alla 
[succursale dell’Emporio, via S. Margherita, 15. 
———- 
ARCHIVIO GIURIDICI COPERTE DA LETTO 
i | REED da viaggio e da cavalli 
H » in sela e cascani di seta 
FILIPPO SERAFINI! delia luoghezza di metri 1.50 
| a È Copsrte miste a L. 7,50, 8, 
Si pubblica in ali si S sà 
coli mensili di 100 Pagine cas | 8,50, 9 @ 10. Coperte prima 
szzno e coma aacut È So | qualità L. 20. Scozzesi L, 25. 
SEG associazioni si ricevono; erine L. 25. Dopgiefinis 
Garantito di eenfezione a sistema Cella: srechè, la Direzione del | airone Le 25. Dopp 
tte mici rizo infine, lo qui retto pieno |} FAoiE, Sterigioia Pig, | Ste a disegni L. 55. 
Deposito a Firenze allEmpo- 


Britannica, via Tornabuoni, 17: anche premo gli Sci Poneil 


im 
ul'afia:cdezza e dieier: sempre predetti s, rd dissi 

zoli. Rivolgers le commission: si Sig. tori Prof. Mercolia,| 
9 dell'Istituto Raccleg:o> Olfiia (Marche). 

Prezzi speciali per commissioni di qualch» entità. (4268 M| 


Milano, A. Manzoni e C. firma 
‘cisti @ Vivani e Bei. 


del Regno. 48 | rio Franeo-Italiano €. Finzi è 
©. 28, via Panzani. 


Wii 


È 
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In Roma cent, 5 


È IN PERICOLO! 


Chi? che cosa? il paese? l'unità? la li- 
bertà? l'indipendenza? 

Qualche cosa di meglio o di peggio... di 
queste inezie. È in pericolo il partito, il 
famoso partito riparatore e ristoratore. 

Lo gridano ai quattro venti e ai sordi, 
colla voce velata dalle lagrime, tutti gli 
organi e gli anini del partito: lo esclama | 
nelle sale di Monte Citorio, coll'accento di | 
padre nobile, ii barone dei commendatori: 

<11 partito è in pericolo! 

« Salviamo il partito! 

« Si salvi il partito! » 

salva la convenienza delle cose e salvo 
il rispetto sempre dovuto ai grandi dolori, ! 
confesso che in quel grido angoscioso mi | 
par di sentire gli amministratori di.una i 
società anonima, in liquidazione — forzata | 
— esclamare: Salviamo la cassa! 

Le rosee promesse dei banchetti inau- 
gurali, i pingui dividendi assicurati alla | 
impresa riparatrice, chiamata a riempiere 
la solita lacuna, le ovazioni e i voti di ri- 
conoscenza delle assemblee generali degli | 
azionisti... tutto è sparito, liquidato. 

+ Si salvi almeno la cassa! i 

Però, siamo giusti — che quanto a es- | 
sere onesti non è più di moda — non è a 
dire che abbiamo torto di mandare quel 
grido di desolazione. Se nulla più c'è da ! 
salvare, se tutto è ito, è giusto che si salvi j 
almeno il partito! Salvato questo, galleggia H 
‘sempre la speranza di trovare ancora qual- | 
che resto del carico da liquidare: all’ul- } 
tima ratie c'è la nave da mandare a picco. | 

Poco fa qualche voce onesta s"è messa 
a gridare: « Salviamo la morale! » i 

Ahimè! dovette subito smettere, perchè 
trovò che la morale era stata liquidata per 
la prima, e andata a fondo! | 

Dunque non rimane proprio altro da | 
salvare che la cassa; voglio dire il partito. 

Un organo del medesimo diceva stamani 
che il partito « non ha ancora compito il 
suo esperimento al potere ». Ciò che, parmi, 
viene a dire che in due anni non ci ha 
ancora dato tutto quello che può dare! 

Forse c'è ancora un'appendice; qualche ; 
grazia da aggiungere a quella del De Mata 
e compagni, qualche atto di notorietà da | 
far firmare, qualche costruzione da pro- i 


PATRIZIO 


NOVELLA 


TUNFULLA 


Roma, Lunedì 11 Marzo 1878 


‘mettere, qualche affare da iniziare, qual. 
che nuova tassa da aggiungere a quella 
dello zucchero e dei tabacchi, qualche 
commenda o qualche marchesato frutti- 
fero da conferire, qualche nuovo alloro da 
cogliere nell’ Albania e nel campo della 
morale!... e sopratutto c'è da fare le al- 
leanze dell’avvenire. 

Si salvi dunque il partito perchè possa 
continuare l'esperimento! 

Come poi sia avvenuto che il partito, il 
quale aveva per sè il paese e tutto il resto; 


| che tenne per due anni il fondo delle urne 


elettorali, e altri fondi; che dopo due anni 
dicuccagna, di governo irresponsabile, dopo 
tanto banchetto e tanti commendatori re- 
galati al paese, come sia avvenuto, dico, 
che si trovi in pericolo di vita, è una storia 
edificente e lunga « che varrebbe la spesa 
d'essere lungamente marrata — se il paese 
contribuente non la sapesse ormai per filo» 


| per segno e per pratica. » | 
Intanto si provveda a salvare il partito | 


— se questo pure non è andato a raggiun- 
gere la morale, i programmi sfatati, Je 
convenzioni rinnegate, e tutto il rimanente. 


GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole Cairoli è sulla salita del Cal- 
vario. Un po’ per uno non fa male a nessuno! 
Spero ancora che l'onorevole Cairoli troverà 
un rolto di cuffia per cavarsela; ma dato che 
egli abbia proprio a diventare ministro, gli 
mando un ultimo seluto pieno d'affetto riverente, 


! e mi preparo a misurarmi con lui sul terreno 


deila polemica. 

Inutile dire che sarei lietissimo se la vittoria 

esse a rimanere a lui. Non crediate che lo 
dice per ipocrisia. 

Nel nostro campo siamo stanchi di vincere, 
e vincere sempre contro gente che non ha né 
bendiera certa, nè parola franca, né fede si- 
cura. Siamo tanto stufi d'aver sempre ragione 
contro chi considera l’amministrazione e il 


! potere come le vacche da mungere, o le reti 


da pescare, che l'essere vinti da un avversario 
probo, leale e sincero come l'onorevole Cairoli 
ci sembrerebbe un diversivo gratissimo. 


* * 
333 


Un telegramma da Roma alla Nazione il- 
lustra ed esplica il motu-proprio che Giovenni 


! dell'innocenza — e Gildo, sveglio sopra una sedia, 


lo contemplava, malinconico e pensieroso. 
Se Patrizio fosse stato osservatore, avrebbe 
visto nel contegno del giovinetto qualche cosa 


| di strano; ma nono era e non vide nulla. 


Destandosi la mattina, stirò le braceia e fece 


i tre 0 quattro mevimenti per mettere i muscoli 


Pare che ciò non entrasse nei progetti di 
Gildo. 

— Con che euor... — incominciò Patrizio mo- | 
dulando il ritornello di una canzonetta che era | 
allora in tutta la sua voga — Cen che cuor.. 
mandarmi via in tale stato? Aspetti forse qual- 
cuno, matricolino?... Se non è che questo, io | 
sono un compagno discreto; mi basta una sedia | 
e guarderò tutta notte verso il muro. 

Gildo arrossì come una bragia e si affrettò a 
rispondere: 

— No, no; restate pure. 

— Resta, matricolino. Gli studenti, come gli | 
antichi Romani, sì trattano fra loro col tu. 

Per quanto Patrizio volesse portarle con di- 
sinvoltara, egli le aveva proprio buscate sul serio, 
© fu con an senso profondo di benessere e di i 
stanchezza che si lasciò cadere sul letto. senza | 
nemmeno srestirsî, celiando sempre, chiedento 
dei sigari e del vino, intanto che lo sue palpebre 
sì chiadevano, finchè un sonno grevi 
il motteggio sulla boces, lasciandogii aucora le | 
labbra dischiuse al sorriso. 

Dormiva placido sotto l'aureola dei capelli 
biondi — quantunque il suo non fosse il sonno 


in esercizio; gli dolevano an poco le spalle, ma 
i garetti lo sostenevano abbastanza bene. 

Non si profuse, a dir vero, in soverchi rin- 
graziamenti al suo giovane ospite, ma gli strinso 
vigorosamente la mano, e gli disse: 

— Amici per la vita. Vuoi? 

Il fanciallo evitò lo sguardo scintillante di 
Patrizio, e rispose debolmente alla sua stretta 


| pure lo accompagnò sul pianerottolo e non si 


mosse finchè gli stivali di Patrizio scriechiola- 


| rono sotto la porta; allora rientrò nella came- | 


retta, aperso la finestra © vide Patrizio che 
allontanava franco, apigliato, ricantando con aria 


| baldanzosa : 


La coppa di Pippo, 
La pippa, la i 
Gildo chiuse la finestra e venne a sedersi sul 
letto appoggiando proprio la testa sul guanciale 
ancora caldo. Piangeva. 
hi 


Erano passato due 0 tre settimane. 

Patrizio, nella sala terrena della Croce Bianca, 
arringava mezza dozzina di stadenti suoi amici 
particolari. Il tema era questo: 


__ _——_—____ 


primo Nicotera diresse si suoi fedeli: 
diti è fecs affiggere l’aliro ieri negli ambula- 
tori di Monte Citorio. 

In quel motu-proprio era detto che egli, 
Giovanni primo, ritirava la candidatura alia 
presidenza dell'onorevole Pessina. 

Ora la Nazione avverte che non si deve 
tendero che, ritirando la candidatura Pessina, 
Giovanni primo consigliasse ai suo regnicoli 
di votsre per l'onorevole Cairoli. 

Ergo, se i sudditi di Giovanni non hanno 
votato per l'onorevole Cairoli, se, com'è na- 
turale, non hanno scritto sulla scheda il nome 
dell'onorevole Biancheri, sono loro le schede 
bianche, e i voti dati all'onorevole di San 
Donsto. 

Sicchè il conto è facile: bianche 23, San 
Donato 4. Totala 27. 

La Nazione si degna di rivelarci che Gio- 
vanni primo non ha più di 27 sudditi, com- 
presa la pattuglia... di giro, più nota sotto il 
nome di manipolo dei dissidenti toscani. 


* 
x* 


Ventisette soli! E i giernali deli’onorevole 
icotera snnunziavano il giorno avanti la prima 
lunanza della Camera che l'onorevole Pes- 
! sina, candidato personale di Giovanni primo, 
| avrebbe ottennto almeno 160 voti. 

| Ab! cruda Nazione! perchè rompere colle 
tue importune rivelazioni un così bell’incan- 
tesimo ? 

È proprio il caso di ripetere: dagli amici 
mi guardi ltdio che da’ nemici mi guardo io1 
* * 
sa xa 

È noto che gli svizzeri del Vaticano, ricor- 
dandosi forse per la prima volta che nel la- 
tino della corte pontificia sono chiamati pre- 
toriani, hanno falto uno sciopero: una specie 


di sedizione in quarentaduesimo, finita col li- 
cenzismento di querantadue fra di loro. 


* 
sl 

Parecchi papi avevano pensato di licenziarli ; 
e fra questi Marcello Il; e giò, se la morto 
non lo coglieva, a quest'ora nessuno di essi 
vestirebbe la classica divisa di Giulio II all’as- 
sedio della Mirandola. 

Si ha memoria che i papi, almeno fino da 
Sisto IV, hanno tenuto qualche drappello di 
svizzeri a custodia della loro persona. Ma sol- 
tanto nel 1581 întervenne tra Pio IV e la città 
di Lucerna un trattato regolare, il cui origi- 
nale in pergamena coi sigilli e le sottoscri- 
zioni degli sculteti dei sette cantoni cattolici 
esiste nell'archivio perticolare di una famiglia 
patrizia. 


———————————————— 


Fuso, 68 


Fasuoni è (NESTA ZIONE 


Seme, Piamma Montecitario, RM 
‘nesraieni 


sta 

I capitoli per la condotta degli svizzeri hanno 
subito cogli anni molle modificazioni. 

Leone XII stabili una nuova convenzione 
il 6 settembre 1824, secondo la quale i comani 
si obbiigano di servire per un anno e non più. 
Dal canto suo, il Santo Padre, in forza del- 
l'articolo 45, può congedare tutta la guardia 
con questa condizione che « Sua Santità sarà 
< tenuta ringraziarla di siffatto servizio tre 
« mesi avanti la dimissione, e questa con farla 
< întimare alla repubblica di Lucerna, e quindi 
« a ciascun iadividuo della medesima guardia, 
< perchè possino questi ritornare alla loro 
€ patria ». 

Il corpo degli svizzeri era attualmente com- 
posti di tre officiali, un cappellano, un foriere, 
un giudice, un esente, tredici setl’ufficiali, ot- 
tanta soidati, due fabbri, due tamburini, uno 
dei quali fa all'occasione da trombetta, come 
dianzi faceva da pifferaio. 

a+ 
aa 

È morto a Firenze Napoleone Moriani. 

I giovani domanderanno chi è costui: ma 
nei vecchi chi sa quante memorie, quanti de- 
sideri ridesta il nome di questo che fu qi 
rant’anni sono uno dei più celebri cantanti 
Europa, il rivale e l’emulo di Rubini, il com- 
pagno di Corolina Ungher e di Giorgio Ron- 
coni. 

Per Moriani il Donizelli scrisse la Luerezia 
Borgia è la Maria di Rudenz, Persiani l'Eu- 
Samio di Messina, Vaccai la Sposa di Mes- 
sina, Ricci l’Eran due ed or son tre, Mer- 
cadanto Le illustri rivali. 

Dal trentacinque al quarantscinque quello 
di Moriani fu uno dei nomi più celebri in En- 
ropa. 

In Spagna lo chiamavano .il tenore dalle 
bella morte. A. Pietroburgo lo Czar Nicole, 
dopo una rappresentazione della Lucia; degnò 
di scendere sul palcoscenico @ di stringergli 
2a mano. 

Certo è che di lui, quando, giovano aticora 
si ritirò dalla scena, rimase vivissimo desiderio” 
în co'oro che lo avevano udito, © per lunghi 
anni i buo: gustai e gli appassionati, vantando 
la dolcezza © la msestria dal suo canto, du- 
rarono a diro d’ogai buon tenore : 

— È bravo; ma non è Moriani. 


. 
o 

Il nome di Moriani resterà, perchè è legato 

ad una delle più belle pagine del Giusti : quella 

per il reuma di un cantante, che il poeta di 

Monsummano scrisse appunto in occasione di 


< Dimostrare che il mondo civile si appoggia | 


sul progresso, il progresso sulla scienza, la 
scienza sui professori, i professori sugli scolari 
ergo - essere gli scolari la classe più bename- 
rita della società e la sola degna di conside- 
razione. > 

Gli uditori di Patrizio lo circendavano in pose 
diverse, classiche e romantiche, ascoltandolo più 
o meno, ma fumando tutti e gridando in mezzo 
a novoli di fumo, tra i bicchieri eolmi di un 
vino color di amaranto. 

Un po’ da parte Gildo, intabarrato come fosse 
il mese di gennaio — ed era aprile — non faceva 
mai udire îa soa voce. Lo si chiamava già l'ombra 
di Patrizio, e Patrizio era fiero di avere un'om- 
bra così fedele. 

Si era gia tentato di prendere a gabho qual 
cosìno esile e spaurito. Uno studente del terzo 
anno gl’ domandò a brnciapelo: 

— Che cosa è l'ipotenusa? 

E Gildo si era chiuso più che mai nel suo 
mautello tirandosi vicino a Patrizio. 

Lasciate in psco questo ragazzo — disse 
Patrizio — io lo proteggo e guai a chi lo tocca. 
| Udite piuttosto una grande notizia. Sto per di- 
| ventare milionario. 
| Un urrà strepitoso fece eco alle parole di 
| Patrizio. Non gli si credeva nè punto nè poco. 
| — Davvero! davsero! Vi giaro sulla testa 
! di cane della mia pipa che quanto ho detto è 

la pura verità. 

Il famo denso del tabacco si svolgeva in spire 


_r————_ns 


cineree; i bicchieri danzavano sul desco fre- 
quentemente percosso; il gas oscillava sm tutte 
quelie giovani fronti lumeggiando le  capiglia- 
ture arruffate, liscie, crespe, brone, biondo 
più bionda di tutte quella di Patrizio che aveva 
doi riflessi da anreola. 

Gildo tossì una 0 due volte e rimosse la:sua 
sedia. Nessuno si occupava piò di lui. 

La parola l'aveva Patrizio. 

Ch'io possa diventare benedettino o farmi 
zare dopo morte se mai e poi mai mi 
venne în mente di avere uno zio. 

— In America? 

— No, in Inghilterra. Un originale che non 
ho mai visto e che è morto qualche mese fa 
lasciandomi i suoi milioni. 

Simpatico originale! Così avesse molte 
copie; ne reelamerei una per me. 

— Compreso il codicillo? — disse Patrizio 
scuotendo sull'orlo del tavolo'la sua pipa spenta. 
— Perchè c'è "n codicillo, amici carissimi; e ta, 
Augasto, che volevi sapere da quel povero rà- 
gazzo che cosa è l'ipotenusa, dimini tn un poche 
cos'è il codicillo di mio zio? 


(Continua) 


FANFULLA 


una infreddatura del Moriani, per la quale tutte 
Firenze si commosse e tremò. 

Il Giusti e il Moriani erano stati condisce- 
poli all'Università di Pisa : onde il Giusti ri- 
corlava 

..4 dolci che non tornan mai 
Tempi di Pisa 
Quando di notte per la via maestra 
HI duo teco vociando e la romanza 
Prendea diletto di chiamar la ganza 
Alla finestra. 

Napoleone Moriani era nato a Firenze nel 

1808, 
0° 8a 

leri è entrata in funzioni la famiglia nobile 
del nuovo Pontefice. Dei qualtro camerieri par- 
tecipanti, due appartengoro alla letteratura. 

È la seconda volta soltanto che ciò accade. 
Generalmente i papi destinarono a quell'ufficio 
dei nobili più o meno ben istruiti. 

N primo ad allontenarsi dalla c:nsuetudine 
fu Clemente XII di casa Corsini; quello che 
soleva dire: Sono stato un ricco abate, un co- 
modo prelato; un povero cardinale ed un papa 
piantato. 

Non potrebbe ripetere altrettanto Papa Leone?! 

Clemente XII nominò suoi camerieri parte- 
cipanti Bottari e Leprotti. Gli studiosi della 
lingua e della storia artistica senno quanto si 
debba al Bottari per le sue pubblicazioni di 
testi classici e di documenti storici. Il secondo 
fa dotto scienziato, e nello stesso tempo ele- 
gante scrittore. 

I letterati della eorte di Leone XIII sono 
Ciccolini ed Annivitti, ed ambidue escono dalla 
falange del giornalismo. L’Annivitti, profondo 
nello studio dei padri e della storia ecclesia- 
stica, ha coltivato il giornalismo che direi 
ascetico; genere molto edificante, ma altrettanto 
noioso. 

Nel Ciccolini la stampa può salutare un 
collega e uno dei seniori del giornalismo. Co- 
minciò la sua carriera nel Labaro, giornale 
fondato a Roma nel 1847, i cui collaboratori 
avevano riputazione di ecclesiastici istruiti e 
punto amici dei gesuiti, 


L'ANNO 

CINI 

Teri sera verso la mezzanotte passando per 
la piazza di Monte Citerio, vidi un individuo 
che, addozsato alla guglia, teneva gli sguardi 
fissi verso alcune finestre srecra illuminate 
della Camera © gesticolava vivamente. 

La curiosità mi spinse ad avvicinarmi a 
colpi; ma non volendo sembrare indiscreto, 
feci il giro della guglia e mi celai in modo 
di vedere senza essere veduto. 

Vidi e udii1 Egli non gesticolava solamente, 
ma parlava pure, e pareva in preda alla di- 
‘sperazione. 

Si sarebbe potuto prenderlo per un inna- 
morato tradito, se il palezzo di Monte Gitorio 
ospitasse donne 0 fanciulle. 

Tesi l'orecchio © intesi ch'egli andava mor- 
morando : 

— L'ingratitudine è la pesto dell'umasità !.. 
Cinquantadue voti... Soli cisquavtadue!... Tren- 
tanove meno che a Marazio!.. Ah! piuttosto 
la morte che subire tanta umiliezione! 

E si dicendo l’uomo si mosse, dirigendosi 
verso la via degli Uffizi del Vicario. 

Temendo ch'egli andaste d ffitato a gettarsi 
nel Tevere, lo pedinsi, inosso da un senti- 
manto di profonda pietà. Sognavo già di gua- 
dagnermi la medaglia al valore civile sot- 
traendo quell’essere infolice agli artigli della 
morte. 

Ma fortunstamente invece di dirigere i sui 
passi verso il fiume, li diresse verso la lo- 
canda della Minerva. 

Si arrestò un istante innanzi al portone, e al 
lumò dei due lanternoni che decorano l’en- 
trata della locanda potei ravvisario. 

Era Piero Puccioni ! 

Mormorò ancora ‘una volta: L'ingratitudine 
è la peste dell'umanità... Trentanove voti meno 
di Marazio. 

Poi entrò, e disparve si miei sguardi 

Povero Piero! 

Ta hai ben ragione: 
dell'umanità. 


ingratitudino è la peste 


+ 

Rifecendo la mia strada per andermene a 
casa, altraversai un'altra volta la piazza di 
Monte Citorio, -e quale non fu la mia mera- 
viglia scorgendo sotlo la guglia, allo stesso 
posto che poco prime occupava lo sventurato 
Paccioni, un altro individuo, il quale gestico- 
lava vivamente come lo sventurato Paccioni, e 
teneva lo sguardo fisso verso le finestre della 
Camera, appunto come lo sventurato Puccioni 

Diamine! — disse fra me. — Ch'egli sia 
un altro vice-presidente semi-bocciato? 

E volendo sincerarmene, ripetei la manovra 


che avevo fallo per accostermi allo sventu- 
rato Puccioni. 

Ma mentre stavo eseguendo il mio movi 
mento girante, ecco che l'individuo tendendo 
i pugni verso il palazzo, e facendo alcuni passi 
avanti, si mete a cantare a squarciagola l'aria 
dei Due Foscari: 

« Quest dunque l'imqua mercede 
Che serbate al valcre e alla fede? » 

Dalla voce non tardai un istante a ricono- 
scere il uomo. 

Era l'onorevole Spantigati, il quale, nella 
volezione di ieri, aveva ottenuto bensi undici 
voti più dello sventurato Puccioni, ma ventotto 
meno dell’on-revole Marazio. 

Il cento del derelitto straziava cuore 
— anche musicalmente parlando. — E io non 
avendo argomento per confortarlo, lasciai che 
andasse can'ando i suoi lsi, come una gru 
dantesca, e ime ne andai a casa. 


La comune in Toscana 


ll fatto è breve, ma istruttivo; il commento sarà 
un poco più lugo, ma ovrio 

Supponga il 'ettore di ricevere la eomunicazione del 
tenore seguente : 

UFFIZIO COMUNALE DI F... 


Sezion® gabinello 
Protocollo generale N. 255/1230 


Ogzetto 
Mancanza di lavoro per gli cperai. 
Li 27 febbraio 1878. 

La Signoria Vostra non ignora come la classe ope- 
raîa, allesa l'attuale mancanza di lavoro, sia colpita 
dalla più stringente miseria. 

L'autorità governativa, desiderando”di attennare per 
quanto è possibile questa sfavorevole condizione di 
cose, che sî veriflea anche in questo comune, mi ha 
pregato di rivolgermi a quelli tra i miei amministrati 
maggiormente provvisti di censo, onde pregarli di porre 
mano, nel loro privato interesse, a qualche lavoro. 

In ad-mpimesto pertanto del ricevuto incarico ri- 
volgo alla Signoria Vostra siffatta preghiera, lusia- 
gandomi non sia per isfaggirie che se da un lato, im- 
piegando degli operai in qualche lavoro utile ai suoi 
possessi Ella coopererà a mitigare le sofferenze, pur 
troppo gravi e lunghe, degli oprai medesimi, vedrà 
dall'altro diminuire i danni che vengono di continuo 
rerati ai possidenti dalla popolazione che non ha pane. 

Nutro fiducia che al seguito di queste eonsidera- 
zioni, l'appello che fo în nome del regio governo alla 
bea nota filantrepia della Signoria Vostra non sarà 
per rimanere senza risultato. 


Il Sindaco 
P. 

Il lettore avrà già indovinato che questa comunica- 
zione veramente esemplare non è niente affatto ipote 
tica: sommate tutte le fantasie della redazione di Fan- 
falla, non si sarebbe mai sognato una così garbata let- 
lera minaioria governativa. 

È inutile che io completi il nome del comune F.. . 
a del sindaco T°..., perchè qui il sindaco dichiara di 
scrivere per conto e per mandalo dell'autorità gover- 
nativa: tuttavia, a toglier di mezzo una supposizione 
che, più © meno verosimile, sarebbe ingiusta, dichiaro 
che non si tratia di Firenze-. l'onorevole Peruzzi certe 
corbellerie non le fa. 

A Fanfalle consta egualmente che questa lettera fu 
diretta a una persona che per proprio spontaneo im- 
pulso ha fatto nei suvi possessi lavori dei importanza 
eccezionale con lungo e notevole profitto di moiti opera 
che vi furono impiegati: ma su qu punto è inutile 
1 anche se il proprietario in questione non 
avesse fatto nulla, la lettera che ho riprodotto s1rebbe 
una lettera curiosa. 

Per bieco. quando l'autorità governativa, dopoaver 
consigliato il lc oro, soggiunge: « così vedrete dimi- 
nvire i daoni che vengono arrecati alle vostre pro 
prietà >, il porero proprietario dere dedurne le seguenti 
conclusioni: 

4° Il /eroro ci vieve imposto colla comminatoria di 
veder continuare e magari aumentare i danni alla mia 
proprietà ; 

2° L'autorità governativa o approva questi denni, o 
almeno li seuss, e infine si dichiara impotente a re 
primerli; 

3° Se domani la popolazione che non ha pane do- 
manderà la metà di quello che possiedo, il governo 
mi consiglierà a cederla per non perdere anche l'altra 
metà 

Non vi pare che il proprietario ragioni bene? 


CZ zzzni 


Di qua e di la dai 


Si rassicurino i miei confratelli delle pro- 
vincie; la morlificazione di un terzo mistero 
Depretis ci sarà fortunatamente risparmiata. 

Ecco l'onorevole Cairoli che monta al Qui- 
rinale; egli è il cspo d'un gebinetto forse non 


secondo il cuore di tutti, ma certo secondo lo 
spirito del momento. 


Coi 
Io l'a 10 nell’ardua salita con tutti 
i mi potessi aver l’animo tranquillo 


r larve srché l'onorevole Cairoli non 
Pf la tempra d'an ministro. Se no videro degli 
altri che non l'avevano, e che pure salirono 
a quell'altezza con molto intrigo e molta ciar- 
latanema ; ma non siamo nel caso davvero! 

Ia ogai modo, io temo che ci sciupino questa 
bella figura di pstriotta, e se lo sviluppo degli 
avvenimenti mi dovesse costringere — e mi 
vi ci costringerà pur troppo — a fergli guerra, 
sentirei il dolore d'un figlio costrelto a opporsi 
agli atti rovinosi d'un padre mal consigliato. 


Ed ora un po' di cronaca. A 

Ho compulsati, a dir poco, cento giornali, e 
neppur uno che risparmi le critiche più amare 
a quel discorso ch'io non oso chiamare della 
Corona. 


- 


Un'altra osservazione colta sui giornali a 
occhio e croce. Il paese accolse nell'anima un 
Sospetto, © dop? i colpevoli vorrebbe vedera | 
alla gogna anche i presunti complici. In una | 
parola, se gli dato retta, negii uomini del 18 
Marzo, quello che gli fa paura è quel sentirli 
gridaro semplicemente : Salviamo il pariito ! 

O che al di fuori del pariito non c'è pro- 
prio nient'altro che valga la pena d'esser sal- 
vato? Ì 

Cad 

Il partito che, unicamente, vi sta a cuore, 
0 signori, è quello che a Napoli senti il bi- 
sogno di sottrarre le sue disoneste mangerie 
alia vigilanza d'un prefetto, che per saivare 
la giustizia rinnegò i vecchi amici. 

Quando l'onorevole Cairoli sarà ministro, io 
gli dirò : « Il senatore Gravina va lasciato al 
suo posto ». 


- 


Il partito da salvare è quello che a Ganova 
continca la sua guerra alla coscienza del po- 
po!o, e invia un consigliere comunale a fi- 
schiare il proprio Consiglio, reo d'essere an- 
dato în chiesa a recitaro un De Prefundis. 


È il partito che vuo!e non l'Eboli... od altre 
simili reggiate, ma il gruzzolo promesso in 
premio al negoziatore. 

È il partito che da due anni în poi ci manda 
a Roma i sollecitati in folla e che popola 
d'i»trusi gli uffici governativi. 

È, in una parola, il partito che ci ha rin- 
carati cinque balselli per saldare il conto delle 
sus prodigalità el+tterali e delle sue propagande. 

È questo il partito cha l’onoravole Cairoli 
dovrebbe salvare ? 

No e poi no: lo dico io prima, e sono 
curo ch'egli non sorgerà mai a smentirmi. 


Politica estera 

Il barometro segna sempre Congresso — 
vale a dire burrasca. 

Se l'Inghilterra, come s'è espressa una se 
cenda volta per bicca del signor Northeote, 
si ostina a respirgere ogni modificazione ai 
trattati esistenti che non abbia ja sanzione 
dell'Europa intiera, tan'è, mandi il suo eser 
cito a Costantinopoli, e ricacci, se può, gli 
ea russi al x cris Pruth, ripresdendo 

ro le tre ciltà che haano già occupate 
Bessarabia. | 3 rai 

Li fermi sulla vis della Bosnia,dal'a quale, 
mutato c nsiglio, vogliono ora tener lontana 
lAustria-Ungheris. 

Faccia in guisa che la Greeie x'scquieti in 
un modo 0 nell'altro: si opponga fortemerte 
a quel miracolo di ingratitudine, che è la ma- 
tilezione della R-mania, e rivendichi all'E 
ropa i privilegi sanciti nelle capitolazioni strap- 
pate ai sulteni quando i sultani erano la po 
tenza soverchianta. 

E gi-cchè le ho nominnte, le raccomendo, 
per quanto ci. riguardano, al. ministro degli 
esteri di là da venire. 

Sono un mezza legittimo di inflnenze, e 5» 
permetteremo che altri ce lo infranga impu- 
nemente, saremo fritti, fritti, fritti... 


A Vernma ne' giorni 25. 26, 27 e 28 del pros- 
simo aprile avrà luogo la terza fiera dei vini nazio- 
mi e di macchine enologiche. La Commissione pro 
motrice è composta dei signori Antonio Bertoldi, 
senatore Camuzzoni sindaco di Verona, marchese di 
Canossa, conte Giulio Piatti, dottor Carlo Rossi. 

Da! 46 a tutto il 22 settembre 1878. per disi 
me del Consiglio provinciale avrà Inogo nella città 
di Mantova nei locali della piazza Virgilisna una 
esposizione agraria provinciale alla quale sono invita! 
i possidenti e gli agricoltori della provincia. Il mi 
stero dell'interno ha asseznate molte medaglie alle 
quali potranno concorrere anche gli espositori. delle 
provincie di Rrescia e di Cremona. La Società agri- 
cola di Lombardia ha assegnato lire 3000 in medaglie 
e premi. !l concorso è ripartito in quattro divisioni : 
la 1° comprende i lavori scientifici e i rriglioramenti 


lustrie agrari 
je prodotti del suolo e Ie manifatture; la 4% gli 
‘strumenti, le macchine e le costruzioni rurali 

Il comitato esecutivo è composto dei signori Men- 
ghini cavaliere Cesare, presidente; dottori Pastore e 
Franchetti, vicepresidenti ; conte Silvio Arrivabene, 
dottor Boldrini, marchese  Capilupi, ingegnere Mas, 

fessore Rampone, Veneri, professore Manganotti, in° 

gegnere Sartori. 

= Anche la Camera di commercio di Avi 
ha presentato alla Camera ed al Senato una petizione 
contro la soppressione del ministero d’agricoltura. 


= L'ordine ministeriale ai funzionari governativi di 
astenersi dall’assistere alle fonzioni reliziose per l'av. 
Senimento di Leone XIII è stato esegnito dalle anto. 
rità locali in modo da assumere tutta l'aria di un atto 
estile al nuovo Pontefice. Da Pizzo di Calabria mi 
scrivono, per esempio, che il telegramma del ministro 
dell'interno è stato affisso in piazza autenticato e ho]. 
lato dal sindaco. L'ordine non riguardava affatto la 
cittadinanza e non poteva essere pubblicato per essa. 
Gli impiegati lo sapevane senza andare a battere il 
naso nel caffè, al quale era attaccato il telegramma 
riservato del ministre Crispi, ed il rito sacro era già 
stato celebrato dal clero; quindi non valera più la 
pena di occuparsene. P a 

(Quale sia stato lo scopo di quella pubblicazione bi. 
sognerebbe domandarlo al sindaco di Pizzo e al sotto. 


prefetto di Monteleone. 


ROMA 


Roma, 10 marzo. 


3%, Domani sera lunedì 11 marzo, alle ore $ 112 po- 
meridiane, nella solita sala del palazzo Senatorio in 
Campidoglio, avrà Iuogo la prima seduta della sessione 
ordinaria primaverile del Consiglio municipale. Si con- 
tinverà la discussione del preventivo. Alle proposte da 
trattarsi rimaste inevase nelle precedenti sessioni, sono 
state aggiunte !e seguent 

Reti-ione delle liste elettorali politiche, ammi 


tra= 


| rive e commerciali; il conto consuntivo del 4877; par- 


tecipazione del nome dei eomponenti il quinto dei con- 
siglieri decaduti per anzianità a senso di legge; rin- 
novazione di due quarti della Commissione amministra- 
trice delle pie case degli orfani a Santa Maria in Aquiro 
e Santi Quattro coronati; rinnovazione del terzo della 
Commissione amministratrice del ritiro di Santa Fran- 
cesca Romana; idem del consersaiorio femminile di 
Santa Eufemia. 

2°, Il generale Garibaldi, invitato ad assistere alla 
iasugurazione del nuovo tronco di ferrovia per Fiumi- 
cino, ha risposto con la seguente lettera: 


« Caprera, 4° marzo 4878. 


« Mio carissimo Semenze, 


« Assisterò col pensiero all'inaugurazione della fer- 
rovia Fiumicino, ed aggiongerò soltanto che avete ben 
meritato dell'Italia. 

< Codesta ferrovia avrà importanza quando sì mi- 
gliori il parto, ciocchè si deve intraprendere subito. lo 
credo un brav'uomo il facente funzione di sindaco Don 
Emanuele Ruspoli — vedetelo — che ne faccia una 
questione edilizia; il governo verrà poi colle sue len- 
tezze. 

« Per ora si tratta soltanto di stendere un molo a 
cinquanta metri al sud dell'imboccatara di Fiumicino 

colla direzione a ponente e maestro — sarà questo 
una base del gran porto da costruirsi in seguite. $a- 
Jutatemi caramente la famiglia, e tenetemi per sempre 


Vostre 
G. Gartnarpi > 


= Nei giorni di giovedì 21 e sabato 23 del corrente 
marzo vi saranno le solite corse di cavalli ai Prati Fi 
scali faori di porta Pia. 

Programma, gierno 21. Omnium di eavalli e cavalle 
gui razza e paese di anni 3 edoltre; premio della 
tà lire 2500. Corsa reale: cavalli ‘e emalle di 
anni 4, nati ed allevati nella provincia romana; premio 
di Sua Maestà lire 4,000. Genllemen riders ; premio. un 
oggeito offerto dalle signore. Steeple chase, premio 
d-la Società lire 3,000. 

Giorno 23. Corsa di cavalli interì c caralle, nati el 
allevati in Italia; premio del ministero di agricoltura 
e commercio lire 3 000. Steeple-chase del Lazio ; premio 
della Società, lire 4,000. Seeple-chase per cavalli e ca- 
le di oguî razza e paese, premio lire 3,000 efferto 
per soltoscrizione da alcuni soci del Circolo delle 
cacsie. Corsa di consolazione; premio della Società, 
lire 50: 


di 


= L'Associazione artistica internazionale è convo 

cata per lunedì sera alle 8, in arsemblea general» per 

discutere sul seguente ordine del giorno: lettura del 

processo verbale ; discussione del bilancio preventivo, 

colia proposta di aumento della tassa dell’Accademia. 
<. Cronara dei teatri. 

Questa sera allApollo sarà replicata ancora una velta 
la Forza del destino 

Ed il Re di Lahere? 

Il Re di Lahere non viene. Teri però la deputazione 
dei pubblici spettacoli, considerando che le prove di 
quest'opera vanno talmente a rilento da far dubitare 
che possa poi essere allestito dall'impresa il Lohengrin 
in tempo opportuno, ha fatto capire a sor Cencio che, 
se egli non ne affretta l'andata în scena, gii verrà so- 
speso il pagamento delle rate di doiszione per garan- 
tire gli interessi degli abbonati. 

Ou! quel caro sor Cencio!... 


spettacoli di questa sera: 
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FANFULLA 


Nostre JRFoRMAZIONI 


Nei circoli parlamentari e fuori circo” 
lano liste di ministeri belli e formati dal- 
Tonorevole &airoli. Tatte le notizie messe 
in giro a questo riguardo sono per lo meno 
preBature. Quello chie si può assicurare 
fino a questo momento è che Sua Maestà 
dopo aver conferito lungamente con l’ono- 
revole Cairoli e dopo essere stato in mas- 
sima soddisfatto del suo colloquio, ha do- 
mandato di avere speciali spiegazioni so- 
pra alcune questioni piecisamente incicate. 

Prima di affidare definitivamente all’o- 
norevole Cairoli l’incarico di formare una 
nuova amministrazione, Sua Maestà il Re 
desidera che il faturo presidente del Con- 
siglio interroghi i suoi amici e abbia da 
loro dichiarazioni conformi a quelle ri- 
chieste dalla Corona ali'onorevele Cairoli. 

Pare certo che a far parie della nuova 
amministrazione entreranno gli onorevoli 
Zanardelli al ministero dell’interno, e l’o- 
norevole Farini ai lavori pubblici. Per la 
grazia e giustizia sentiamo indicato l’o- 
norevole Villa, con melta maraviglia di 
quanti suppongono con ragione che la sua 
elezione a vice-presidente della Camera sia 
stata favorita dai nicoteriani. 

Pnò essere che si ritorni al nome già pro- 
munziato dell'onorevole Varè. Dei ministri 
attuali, une solo, l'onorevole Brin, conser- 
verebbe il suo portafoglio. Per la guerra 
non c'è nulla di stabilito, come per le fi- 
nanze. 5 

È stato ammesso come principio il ri- 
stabilimento immediato del ministero di 
agricoltura che verrebbe affidato nuova- 
mente all’onorevole Maiorana in ripara- 
zione del dispiacere fattogli dal ministero 
Depretis. 

Si assicura che l'onorevole Cairoli pro- 
perrà come candidato ministeriale alla 
presidenza della Camera il suo amico 
personale, onorevole Giuseppe Biancheri. 

Teri sera è arrivato il generals Cialdini, il 
quale era partito da Parigi prima che vi fosso 
giunta la notizia della recente crisi ministe- 
riale. Il generale C:aldini è stato ricevuto ieri 
sera e stamsni da Sua Msewià ed ha avuto 
stamani un lungo colloquio coll’onorevole 
@siroli. 

Corre voce che Sua Maestà il Ra abbia de- 
siderato di conferire anche col g-nerale Du- 
rando, al quale, stando sd elcuns voci, sarebbe 
destinato il portafoglio degli esteri della nuova 
amministrazione. 


Sua Altezza Realo il duca d'Ao-t> è partito 
ieri per Vienna dove si reca per esistere ai 
fanerali dell'arciduca Francesco Cerlo padre 
cell'imperatore. 

Si assicura che tutto era disposto al mini- 
stero dell'interno per affidare l'ufficio di pre- 
fetto di Napoli, in sostituzione del conte Gra- 
vin, al deputato Salvatore Fusco, ma avvenne 
la dimissione dell'onorevole Crispi e tale no- 
mina è rimasta în sospeso. 


Nei circoli vaticani si fanno vivacissimi com- 
menti intorno al contegno lenuto da Papa 
Leone XIII nel ricevre a questi giorni pa- 
recchi pellegrini stranieri. 

I peliegrini avevano preparato un indirizzo 
e volevano darne lettura ; il Papa avyertitone, 
entrato nella sala del ricevimento, prese a 
parlare singolarmente con ognuno di loro_in 
guisa che la lettura dell'indirizzo dovè essere 


imparti la benedizione e se andò. 

La chiara volontà del Pontefico di non ascrl- 
tare l'indirizzo e l'aver egli mostrato anche 
con parole poco gradimento per tal genere di 
manifestazioni, si spiega dai più affermando 
che Sua Santità non voglia parlare di cosa 
estranee alla fede, né udirna parlare, per sv- 
verchio zelo, da altri. 

Da alcani giorni il Santo Padre atiende all'estensi 
della enciclica da recitare nel primo concistoro e cl 


egli ama redigere egli stesso. Leone XHlI, contraria | 


mente a quanto facevano gli altri papi, non ha chiesto 
la collaborazione di alcuno, eccetto che per la riunione 


il Santo Padre ha adottato Paso della lettiga, oritando 
ft tal modo gli effetti delle viclenti mutazioni di tem- 


peratura. 


leri i signori Brancati, Natalucei e Raffaelli, consi- 
glieri provinciali e delegati dal Consiglio provinciale 
di Pesaro Urbino, ebbero udienza dal ministero dei 
lavori pubblici per raccomandare um progetto di fer- 
rovie da Fossato a Sant'Arcangelo, presentato nello 
s0orso nevembre dal suddetto Consiglio provincisle. 


Ci scrivono da Napoli quanto segue sulle indagini 
che circa all'incidente Crispi si stanno fecendo dall'an 
torità giudiziaria, la quale fino dal 5 marzo ne era 
stata direltamente richiesta dall’ex-ministro stesso: 

« L'onorevole La Francesca non solo non è venuto 
a Roma, ma non vi verrà più. Nè l'onorevole Tamaio 
e la signora Montmasson sono arrivati ia. Napoli per 
essere intesi dalle antorità giudiziarie. Pér l'onorerole 
Tamaio pare siasi spedita una rogatoria alle antorità 
giudiziarie di Roma, per sentirlo come testimone. Lo 
stesso si praticherà per raccogliere l'interrogatorio del- 
l’onorevele Crispi. 

« Intrato si assicura ehe la testimonianza resa dal 
signor De Zerbi, direttore del Piccolo, sia importante 
perchè da essa rilevasi la storia del modo come egli 
seppe i particolari del matrimonio del Crispi, ed eble 
i documenti che servirono di base alle pubblicazioni. 

< La versione più accreditata e che ho motivo di 
creler vera di tale testimonianza è questa. 

« Il signor De Zerbi, recandosi a Roma per sapere 
sul posto le notizie relative al Conclave, incontrossi nel 
treno con un deputato del centro che non ha parteci- 
pato al governo dello Stato in questi ullimi ministeri, 
e che ='cuni anni or sono copriva un aito posto nella 
regia marina 

« Quel deputato narrò al signor De Zerbi i parti- 
colari del matrimonio dell'onorevole, e per la posta 
giunse poi al signor De Zerbi in una busta raccoman- 
data l'atto di matrimonio celebrato il 4854 a Malta, 
documerto ehe era stato fotografato. Una copia simile 
fu vista în mano di un redattore di un giornale di 
siaistra della sera, il quale redattore non volle dire 
da chi l'aveva risevuta 

« La busta nella quale pervenne al signor De Zerbi 
la copia fotografata dell'atto di matrimonio è stata con- 
segnata alla giustizia ». 


LA GAMERA D'OGGI 


Al tocco @ venti minuti incomincia daccapo 
una sfilata tumultuaria di deputati davasti a:l» 
urne. Îl segretario Pissavini fa l'appello no- | 
minsle solamente pro forma Dal’aula vien | 
su un ronzio, un bisbiglio, un rumore vera- | 
mente.. fiero; se fiero derivasse da fiara. A | 
sinistra molte mani si agitano armat= di schede | 

‘e © celesti. Gli atomi de'diversi gruppi | 
0, si cozzano e cercano di distr.aggere | 
scombievolmente i risultati del loro voto. 

L'erzinentissimo tera seduto al su» posto 
chiame ad uno ad uno i suoi commendatori 
diretti verso l'urna; dà alla loro scheda un’oc- 
chiata sdegnosa, e fa col capo un cenno clm- 
pico di approvazione e di congedo. Ss il com- | 
mendatore per caso ha lato. un nome, | 
l'eminentissimo non restituisce la scheda, ed 
il commendatore mortificato ritorna a scriver 
di nuovo. 

Il banco ministeriale è deserto, ma vi s'ap- 
poggia un gruppo di deputati di tatti i colori, 
Umane, Massa, Filopanti, Favale, ed altri, 21 
quali il collega Toscanelli racconta qualche 

burletta a giudicarne dalle loro matta 
risate. | 

Per ora nell'aula i deputati non sono mol- | 
tissimi, forse perchè la maggior parte sono di- | 
spersi nelle altre sale. I centri, ne?le persone 
degli onorevoli Barrili e Manfrin, fanno la | 
corie sll’onorevole Sella. 

9 

All’enorevole Maio-Calafabiano non gli è 
bastate l’afflizione di perdere il portafoglio del- 
l'agricoltura. Il poveretto deve subire oggi una 
espettorazione di tutti i discorsi rimasti sullo 
stomaco al deputato Melchiorre durante le lun- 
ghe vacanze parlamentari. 

Intento si fa il contrappello e alcuni depu- 
tati in ritardo vengono a deporre la loro 
schede. L'ultimo è l'onorevole Zanardelli. Poi 
le due urne partono dell'aula seguite ciascuna 
da un manipolo di scrutatori. 

La seduta è momentaneamente sospesa. 
L'aula si spopola: entra l’ex-presidente del 
Consiglio, bordeggia fra i deserti banchi dalla 
destra, si lascia confortare dai deputati To- 
acaneli e Carbonelli, riceve passando un 
frizzo napoletaneggiante dal duca Di San Do- 
nato, va a parlare col deputato Crispi, sì la- 
scia pigliare per le spalle dal deputato Zeppa, 
poi se ne va quasi insalutato come era venuto. 

E così un uomo venuto diciotto mesi fa in 
questa aula con una maggioranza di qualtro- 
cento voti, ed alla cui parola avevano prestato 
facile orecchio due terzi degli Italiani, finisce 
la sua vila ministeriale, senza battaglia, senza 
conforto, senza compianto. 


ta 


Alle 3620 minati un bigliettino spedito gen- 
tilmente da un tario fa noto nella tribuna 
delia stampa il risultato del ballottaggio per 
i vice-presidenti. 

I votanti erano 328. 

Sono stati eletti: 

De Sanctis con voli 194 | 


Maurogonato na 
Farini 167 
Villa 162 


Il deputato Taiari ha avato 116 voti; il de- 
putato Spantigati 97; il deputato Puccioni 4; 
11 deputato Marazio $3. Il deputato Ferini è 
rimasto indietro perché i nicoteriani oggi non 
hanno più votato per lui, sapendolo compreso 


nella combinazione ministeriale Cairoli. Gli 


! auspici della futera concordia sono eccellenti. 


Alle 3 @ 40 l'onorevole De Sanctis rientra 
nell'aula già ripopolata, scampanella e anrunzia 
quanto ho già scritto relativamente 
denti. 

All'officio di segretari furono eletti gli ono- 
revoli : 


Pissavini con voti 198 


Morpu 15 
Cerpegna 168 
Cocconi 161 
Tenca 456 
Quartieri 148 


Sicchè con i due eletti ieri sono confermati 
nel loro ufficio tutti i segretari della pessata 
sessione, e rimasto per terra l’onorevoie Puc- 
cioni, l'onorevole Nicolino Quartieri è riu- 
scito a salvare l'onore dei Lucumoni. 

Domani alle 2 insediamento del nuovo uf- 
ficio di presidenza. 


Molto spesso diciamo: se sì potesse tenere un senspistto 
per 24 ore, quale energica derivazione si produrre! e sulla 
pelle e quali risultati si otterrebbero! Però, quello cheera 
impossibile con la senapa, oggi diventa facile con l’stratto 
di pimento. 

Azione immediata e continua, non recando nè delore né 


prurito, ma ate caldo od un leggiero bruciore ac- 
compagnati da un vivo rossore che si può fare d'rare a 
volonta, ecco quali sono gli effetti. prodotti dalla carta 
Lardy all'estratto dì pimento, cioè, la sua efficacia nei 


acuti o cronici, bronchiti, cata 
dolori d'ogni genere, nevralgie, reumatismi, sciatica, lom- 
Vaggini, ecc. E quale econom 150, 
se ne ha per tutto l'inverno. (O) 


TELEGRAMMI STEFANI 


ADEN, 9. — È passato il vapore Australia, della 
Società Rubattino, proveniente da Bombay e diretto 
per liutia. 

TRIESTE, 9. — È scoppiato nn incendio sul vapore 
del Lioy4, Sfinge, proveniente dalla Casalla, c 
ssi. Îl vapore colò a fondo sulla costa 
ipre; 500 uomini perireno, gli altrî furono salvati 

VIENNA, 9 — Il conte And'assy free alle Deleg 
zioni l'esposizione politica. Egli rieusò di entrare nella 
discussione dei preliminari di pace. i quali non sono 
aucora ufficialmente conoscinti, e quiadi la discassione 
sarebbe inopportuna. prima, della riunione det Con 
gresso. Egii disse che il complesso della S 
terà al Congresso probal 
» che la pubblica opinione crede attusimente. 
conte sezziunse che noi dobbiamo domandi re in: 
imitazione dei risultati della guerra tale da ro? le 
dere gli interessi austriaci, nè quelli dell'Europa, e 
una soluzione, per quanto sia possibile, soddisfacente 
e che to scioglimento noa abbia per risultato uo spo- 
stamento di forze. 

Wi Congresso deve porre d'accordo î risoltati efeitivi 
della guerra omm questo puoto di vista. Una soluzione 
definitiva che promette di essere stabile presenta delle 
difficoltà e con può ottenersi che con un accordo fra 
gli i. Dobbiamo sperare che le delibera- 
zioni terminersnuo con un accordo. 

Il governo - parte al Congresso coll’rdea di 
nere la pace e di tutelare risolatamente cl'inte- 
ressi dell'Austria-Ungheria e dell'Europa. Il £>verno 
Siadivizza in questo momento decisivo alla rajsoresen- 
tanza mzionale è domanda, non la mobilitazione, ma 


EO. 7. — Oggi è partito per Gerova il 
vapore Nord America, della Società Lavarello Tutto 
bene 

TORINO, 10 — Questa mattina, alle ore 7 20. fa- 
rono celebrati i funerali del conte Scloj 
menoma pompa, per espressa disposizione del d-funto 
fu un grande concorso di ogni classe di citta 
Le autorità intervennero in forma privata. Arri- 
mamonte alla famiglia e al municipio tele 
indirizzi di condoglianza, 
LISBONA, 9 — Ildara di Genova vi 
ove è mort: Carlo Alberto. 

PARIGI, 9. — Il principe di Galles è partito per 
Tiaghitterra. 

VERSAILI. 
sentesi il p 
pagnie ferroviari 

Rovher approva il compimento della rete ferroviaria, 
ma teme le conseguenze del riscatto c crede che la 
questione non sia stata sufficientemente studiata. 

Il mai: risponderà lunedì. 

PARIGI, 9. — Notizie private di Vienna recano che 
tatte le potenze, compresa l'Inghilterra, accettarono in 
massints la riunione del Congresso. 

VIENNA, 9 — La Corrispondenza politica ha un te- 
legramoa di Londra, il quale dice che lord Derby sa- 
rebbe rimpiazzato da lord Lyons, nel caso che le di 
vergenze fra l'inghilierra e la Russia conducessero ad 
un'aziune bellicost da parte dell'Inghilterra, ciò che 
sarebbe inesit:bile se la Russia persistesse nel 
di sottoporre il complesso delle sue stipulazioni alla 
revisione e alla sanzione dell'Europa. 

Lo stesso giornale ha da Bucarest che il colonnello 
Molban è partito per Roma, per consegnare a Sua 
Maestà il ke Umberto la gran croce dell'Ordine della 
Stella di fumania. 


ieri Oporto, 


tto relativo al riscatto delle piccoie com- 


Bonaventura Severini, jencase 


VI «ono oltre otto milioni di premi 


| del Prestito Nazionale 1866 no: an- 


cora stati reclamati, 


Col 15 marzo corrente in cui ba luogo la 23° Estra- 
zione si 


e sono quindi incsorabilaele per 
sortiti colta 13°. 
elli CASARETO di F.co GENOV., offre 


un ispo:: 

in ordine progressivo delle ultime tre cifre per faci 
tarne la veritiva, l'esito della quale si farà conosorre 
colla spedizione dei titoli richiesti. 


5702 PREMI 
da liro 100,000, 50,090, 5009, 1000 
ed al minimo da 10 
in totale lire un milione centotrent 
novecento sortono nella 23° Grande Estra- 
zione, 15 Marzo 1878. 


PRESTITO NAZIONALE 1866 


CARTELLE ORIGINALI DEFINITIVE emesse dal 
Debito Pabb ico. concorrono per intero a tutti i premi 
del'a suddett: estrazione ed anche guidagnando, sono 
sempre valevoli per le successive sino al 1880 due volte 
l’.nto. sì vendono ai seguenti prezzi variabi'i secondo 
la quantità di numeri compresi in ogni Cartella, cieè 
quelle 

da 1num L 575 |da 10nmL. 
2 >» 1050» 20 » » 


38 
70 
160 
300 
590 


(TIT) 
888 


Dopo l'estrazione sino al 45 aprile p. v. la Ditta GA- 
SARETO si obbliga riacquistare le Cartelle da essa 
vendute. con apposito timbro impresso sulle stesse, 
colla differenza di una sola lira per numero. 

VAGLIA ORIGINALI CASARETO 
concorrono per intiero alla sola estrazione 45 marzo 
1878 ed a tutti i premi sî vendono 

una sola lira ca 
Chi acquisterà ia una volta 
10 vaglia da / lire caduno ne riceverà 11 
a » » » 2 

50 » » » s7 

10) » » » 1 

La vendita delle Cartelle e dei Vaglia è aperta a tutto 
il 16 Marzo 1578 in Genova presso la Ditta Fratelli 
CASARETO di Francesco, Via Carlo Felice, 10 (Casa sta- 
bilita dal 1858). 

[a specificare bene se si desiderano Can- 

accettano in pagamento cupons 
Ja 0 di qualunque prestito comunale 
sto 4878. 


Nella ficl 
rette 0 Vaoria. — 
di rendita 


Ogai domanda viene eseguita a volta di corriere, 
purchè sia aumentata di centesimi 50, spesa dì racco- 
mandazione postale. 

Le domande che perverranno dopo il 14 merze 
saranno respinte assieme all'importo. 

; zrafici devono avvisarsi con dispaecio 
semplice all'iadirizzo CASARETO — Genova. 

I bollettini ufficiali della suddetta e successive Eetra- 
zioni saranno sempre spediti gratis. 

NB. A scanso di ritardi od equivoci nelle'spedi- 
zioni, che saranno fatte a volta di corriere, si racro- 
manda di scrivere l'indirizzo in modo chiaro € preciso. 

Le rimesse di denaro devono farsi 0 mediante Vaglia 
postale 0 per lettera raccomandata affine di garantirsi 
dalle conseguenze della rsione. Non si terrà copte 
dei reclami concernenti rimesse fatte con mezzi i 
dai suindicati. (4285) 


REALE COMPAGNIA ITALIANA 
i fiecerli 


sulla VITA DELL'UOMO 
Sede Sociale Milano, via Durini, 34. 


Capitale Socn 
dalla riserva e le 


0,000, oltre i fondi provenienti 
uote pagate dagli assicurati. 


la gente in Romasig cav. P. PACHFICOvia Crociferi,Ad] 
Ispettore in Roma si. cav. Pasquale De 


lla morte dell’as- 
ed eredi; 
l'assicurato, stesso, 
immediatamente a 
sicurato premorisse; 


Assicurazioni di copilali pagabi 
icurato a favore dei di lui fig 
pagabili 


Dotazioni mutne e garam 
Rendite vitalizio immediate e differite. 


Presso î principali librai del Regno: 


IL PARTITO CONNERY: TORE A ITALA 
ROBFRTÒ STUART 


(2) 


vano Oggetti da L. 
di Spagna, ®, 2% 


10 - Via Prefetti - 10 
Desiderando riunovare per l’eatrante stagione buona 
parte delle merc rede indispensabile per fa- 
cilitarne lo mercio di offrire un vantaggio alla sua nu- 

merosa cliente!a facendo un ribasso del 2O per 100 

sui prezzi fissi abituali già segnati sopra ogni singolo 

articolo. 
Questa facilitazine non 
rente a cominciare da dom 
Nota bene. Per gli acquisti superiori alle Lire 100 
sarà concesso un maggior ribisso del 5 per 100. 
Distinta degli articoli. 

Biancheria Confezionala per Siynora — Camicie, mutande, 
Sottovite, sottane. 

Bioncheria Confezionata per Uomo — Camicie di tela mus- 
solo e percailo, mutande tela, cotone. e fustaguo. (Ca- 
micie confezionate gazzi) 

Specialità in calzetteri 

Calze e Mezze-' olze (pedalini) in fana-hianca e colo- 
reta — in colene bianco, grezzo e coloraîo — in filo 
Scozia, lino e sela bianca, nera e colore. Per Uomo, 
per Signora e per Ragaz: 

Fazzoletà in filo bianco - bianco bordo colorato - stam- 
pati di tessuti colore per tabacco - hattista € linon 
orlo a giorno bianchi e colcrati - battista linon ri- 

di Nancy (finissimi) - filo bianco bordo cotore 


i protrarrà oltre il 16 cor- 
i lunedì 11 corrente. 


con 

Fazzoletti Foulards d'india per tabacco e bianchi. 

Cravatte Seta per Uomo e per Signora e Ragazzo. 

Lo Poli è Peltine per Uomo - Camicie flanella 

guanti scamosciati bianchi e Collî filo per militari. 

nli cotone bienco perservitori - Guanti în filo di Scozia. 
Specialità in Maglieria. 

Corpelli è Mutande în lan», cotone, filo Sevzia a maglia. 
Maglie in lana da L. 3, 3,50, 4 e più per &omo e 
Donna - Maglie in ba cotone pe ragazzi. 

Fastagno bianco e grezzo e Piquets operati. 

Tele, Mussolr, Madapolam © Percalli per Canvcie. 

Soltane colorate — Scialli lana a maglia - Spizzature e 
Bande ricamale per biancheria. 

Busti di Parisi e di Germanin per Signora e Ragazze. 

E. TRIVERO, Via Prefetti, 10. 


sd Inserzioni 


ss ricevono presso 


Venne intrapre: 
dell'isteressoni! 


INSTANT GUEROULT e PO 


intitolato : 


LE NUOVE GESTA 


DI 


ROCAMBOLE 


ii 


Mria Li 


*ROBBNYVRAU LAPFEGTEUR: 


Il Rob vagetele 


reau-Laifectaur, cui riputszione è provata da un secolo, è gerantito ge 


4% dottore Girandeau de Saint-Gervais. Quarto sci 


quine dalla firma del 


pe 
citiamo. 
fattie che sono designate sotto nomi di primative, #ec0) 
copaire; 2] mercario, ed al joduro di potazrie. 


srmacis 

ed _ ooo _ ___——=<-.,- 

—&“fig' 

COSSERVATWRE E RIPRODUTORE DEI CAPELLI (Liquido) [un : i 
Sr ii di 

|50, Rue Croix des Petite Champs, Paris. 

rei 


personaggi, Li 
a le proprielt: 1° arresta Is enduta dei ca 
modo Iaeraviglios, 5° ritarda le canizie © le calvizie csc. — Unico 
deposito in Rome e pre I 


i 


l'Ufficio Prin 


Autorizzato in Frencis, in Austria, rel Belgio ed i3 Ressii 


gosticne, grato al gusto e all’odorato, è raccomandato da tutti 1 medici di ogn 


se, per guarire : erpsti, postemi, cancherl, tigns, alceri, 


Deposito generale, 12, rue Richer, a Parigi, 


del Dott. PPRAMPOLINI — (LIVORNO, Tescans) | 
400 cortiieti. #3 anni di costante successe | 
N grande amercio di questo liquido n tutta Italia ed all'Estero, è 


sta per la conservazione e 


riucia presso la farmacia Reale (9 ARNERI, 
del Gambero e wa Torino. 4034 T 


vaLLIDi) malattie desle giovinstte ione degli uomi-. 
oi p penali n-lie srieaze motiche ehe le banzo sperimentare 
e TÀ tutte te preparazioni ferraginose «he ci huns dale dei buoni risuiteti, 
le afeceniciocsique, te pile ELALD ci enteano dovr tere 1 primo 
lo. (Dick, vie. de Wed e. I: pos. 99) 
"i Da srentacinoe seni che cicli ‘a medicina, 
ci RLAGD dei vantaggi tscomestabio so ttt gi 
crme D misure svicionitro 
DE: DOUBLE, ce-presidente dell'Accademie di Medicina. 
NOTA. Ogni bottiglia è sigiileta coi certifiesto 
dell'inventero e della sca firma. Come prova finsl- 
mente di autenticità esigere che il su0 nome sia 
inciso su ciascuns pillola come dicontre. > 


| A PARIGI, ro» Papenae, &, 3 


“i 


riconosciuto nelle pile, 
ri feragisosi e le consi-(fl| SD 


î 
‘n ogni farmucia À 


Speciatità di Durieu, Qetuli e C. 


VWEVEX (Svizers) 


FARINA LATTEA |; ZEALENTA 
per bambini lattaui | per ragezzi e adulti 
Vendesi in scatole di 1/2 chilogramma a L. 2 italiane. 
Bari da Michele Chiarappada Firenze da Alberto Janosea, 
farm. Id. da G. Corsini, sole. Livorno, dai £Ili Corradini, 2Îj 
V. R. Napoli ds Gius. Pautasso, sale. Îè. da Angelo Zine, sale 
Roma dalla Società Farmassotian. Id. da Gealtiero Ma irnani 
N 3976 


che prima del 


‘ess di spedizione alia Di 


juò dirsi il vero Vede 
ignore associate e let'ri 
rivarsane e manderanno subito | 
teziona dello stimato e diffuso 


TUTIE LE SIGNORE, 


ONSE, via Po, n. £, p Torino, riene 
no GRATIS a volta di cmree Bue € 

per le Signore per il 1878. Questo Ca 
lO e un cieganie lbrettino di Fi pagne con coper 
sso di segno. Ol're a due calendari, 
iene en’inînita quantità di 


ili @ curiose not zie, brevi 
e € o magg :0r ragion: 
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Sopracecigli 


anneriti cm FACQUA ANDREA | 


da lieto" ta Fatese ©. Pia e Co ve) 
testati Medici e ciono: (li ittam. si. Milo, 15, va 3. ir] 
Ì Matti va Fai, 5 


di, Felede. 48. 3705 


roppo di facile 


CORREDI COMPLETI DA SPOSA 
Lire 309, 800 © fino a 2000 


nel Negozio di Lingerie e Telerie 


GIOVANNI OUSSET 


ROMA, Via del Corso, 244-246, ROMA 


Si t'ena l'elenco de! prezzi di tutti gli ‘articoli 
del magazzino, per chiunquejne faccia domanda 


jin del Corso, 344-216, ROMAÎ 


mediante la deli- 


oe ee (SALVATE, 1 BAMBINI, scura din 


Josizione di Parigi, mcolorisee| fut Du Barry 


[til Smeett Sipemoci di Parti. ‘isa [tare i bambini @ i fanciulli malaticci e gracil 
Paatcare 


ILIPPO SERAFIN {del prisco giorno' giieno semministrai ogni tre ore, @ i 
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RHUM GIAMMAICA 


cima qualità 
Pila 


sine morili, ecc, silCompagnia Anglo-Italiana| TAVOLETTE : per 12 tazza 2 fe. 50 c; per 24 tazze 4 fr. 50 c- 
Prezzo L 4 80 la bottiglia 


jel Famfe!la non vorranno certameote|Deposito esclusivo a Firenze al- 
» carta di visita alla Di-|l'Emporio Franco-taliano Finzi, 
i ‘è C. via Panzan', 28. 


LA BARBA 


Dal New-York Cily Cleaper del Sud America: 


Pillole Antigonorroiche! 


UTTAVIO GALLEANI | 


MILANO 


che da vari anni sono usate nelle Cliniche e dai Sifilicomi di 
Berlino, ora acquistano gran voga in tutte le Americhe, es- 
sendo siate richieste da vari farmacisti di Nuova York e Nuova 
Orléans, che dietro i felici risultati ottenuti dalla spedizione 
d’assaggio ne! 1867, ne fecero al Galleani cospicua domanda | 
onde sopperire alle esigenze dei medici locali. 

Dì quanti specifici vengono pubblicati nella 4* pagina dei 
giornali. è proposti siccome rimedi inisllibili contto ie Go- 


norree, Leucorree, ccc., niuno può presentare attestati col sug- 
gello della pratica come codeste pillole che vennero adottate 
nelle Cliniche Prussiane, e di cui ne parlarono con calore i) 
due giornali sopra citati. | 

Ed infatti, esse combattendo la ponorrea, agiscono altresi 
come purgative, e ottengono ciò che dagli altri sistemi non sil 
può ottenere, se non ricorrendo ai purganti drastici od ai las- 
sativi, combattono i catarri di vescica, la così detta ritenzione! 
d'erina, la renella cà orine sedimentose. 

Per evitare l’abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 

si diffida 

di domandare sempre e non accettare che le vere Galleani di 
Sig. Galleani, Milano. Napoli, 3 dicembre 1873 
La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da che faccio uso delle 
vostre impareggiabili Pillole Anfigonorrciche, ciò che non pote: 
mai oltenere con alri trattamenti; aggiungerò che ancor prima| 
di questa malattia trovava nel vaso da notte del fondo catar- 
roso ed anche della renella, e che dopo l’uso delle vostre Pi-| 
lele, sì l'ano che l'altra scomparvero, ed ora posso evacuare] 
senza stenti nè dolori. @ 

Gradite i sensì della mia gratitodine 

Arrivo Serra, Capitano 


saloni di LD. DO la scatola si spediscono] 


Per comodo e garanzia degli ammalati tutti i giorni 
dalle ore 3 allo 5 pom. vizito mediche di distintissimi 
medici specialisti. 


160 


avigli e Laboratorio piazzetta SS Pietro e Lino. 


| ACQUA FIGARO) ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 


progressiva | ix 9 giorni 
Prepsrata colla scrupolosa! Prodotto speciale per tin- 

osservanza delle regol» dellalgore in due giorai e sei 

fisiologia e dell'igiens, ridocalalcan danno i capelli e lul 


laro de. 
la S 


atato. 


Prezzo del fiseon L.5 |plota L 6. 


alii tempo 


istantanea 


to. 


|: proce dui senile com.| Presso dita "chic po 
piets L 6. 


| Deposito a..Firenze ail'Emporio Eranco-Italiano C. Finzi e C. via 
| dei Panzani. 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Messina presso E. Dollfus, piazza Annunziata, &. 


ORGANI 


per Concerti, Chiese, Cappelle e Comunità 
DELLA FABBRICA ALEXANDRE PERE ET FILS 


DI PARIGI 


la più importante per l'eccellenza ed il buon presso dei suoi prodotti 


ORGANI A 120 LIRE 


Nolisità garantite 


Organi per Chiesa |... » 


‘» pe* 1a musica di Saios. Chiunque abbia qualche nesione| 


120 a 4000 


L ‘Pranco-iteliano C. Finzi e C. via do Panzani, 23, ricere le commissioni 
‘6 spedisce la merce contro vagiia postale e rimbore» delle spese di dazio 


fmi Milano, Succursale, via S. Margherita, 15. 


ma piane => [dello madri e delle bal 
dana msg lbini in Italia, 60,000 în Francia e 4î 


Pe % 
ssigere la firma DA-|nata, bollita solamente cou acqua e sale. — È inîì 
a Riva pretise gaetctata. Betosi | ento che sole per eccellenza riesci ad evitare tutto lo 


= REVALENTA ARABICA 


tto si diplora che lc sviluppo fisico del fanciullo ch 
to la Gioia della faiglia ela sporanza delle nazioni sia spesso 
\motive di molti delori. — Per la sola causa dell'iguoranza 
muoiono nel primo anno 50 mila bum- 

000 in Inghilterra! _ 
Havvi tuttavia un mezzo semplice ooo wo drinao 
rarvi, che 1 ve da trent'anni alimen- 
che ha dato le sue pro‘ FRE 


[con la Revalenta Arabica du Barry, ogni tre ere della gior- 
il natri- 


isgrazio 


dell'infanzia. s 
Citiamo alcuni certificati. 
Valenza (Francia) 12 luglio 1873. 


iVIO GIURIDICO an reso il mio bambino di tre mesi e mezzo 


im uno stato tra vita e morte con diarrea e "vomiti Fara 
in 
Be 
ibino apriva subito i auoî cari occhietti e rideva: dopo tre giorni 
Ficbbe la saluto con sorpresa di quanti l’averano veduto nello 
to nel quale me l'aveva reso la nutrice. 
= 4 Enisa MantIset ALBT. 
Cure N.* 89,416. — Il signor F. W. Beneke professore di 
[medicina all'Wniversilà il dì 8 aprile 1870 fece il seguenterap- 
porto alla Clinica di Berlino: ; É 
* Non dimenticherò mai che io d+bba il ricupero della vita 
‘e d’ano do' miei bambini valenta Du Barry. Esso, a quattro 
|£ mes soffriva senza causa apparente, d’una atrofia” completa 
‘ con vomiti continui che resistevane 2 qualunque trattamento 


lio lo nutrii in seguito con la vostra eccelento Revalenti 


guarita subito collale dell'arte medica. — La Revaienta arrestava immediatamente 
LINA GLAIZE. Essa pre-|c i vomiti e in sei settimane ristabiliva la saluto. 5 

È marzo corrente inviera:no illviens i raffreddori @ catarri el 
proprio indirizzo ed un fran obo!lo da De eemtestmal per lel'e malatiie di petto : 7 anni d'|50 volte ri suo prezzo in altri rimedi. 
ione del GIORNALE DELLE successo. 
Depos.ta in Roma presso Corti|4 fr. 50 c.; 1 kil. 8 fr; 2 IR kil 
pie det Ca-}a Bianch 


Quattro volle più vutvitiva che la carne, eeonemizza anche 


La REVALENTA in scatele: 4/4 di kil 2 fr. 50 c. 4/2, kil. 


17 fr. B9 0; 6 bl. 36 fr; 
I2 KI 65 


BISCOTTI DI REVALENTA : Sentole da 1/2 I. 4 fr. 60 c.; 
da 1 kil 8 fr. 

La REVALENTA AL CIOCCOLATTE in polvere per 12 tazza 
2 fr. 50 c.; per 24 tazze & fr. 506; per 48 tazze $ fr; in 


lper 48 tzze $ fr. 
Csa DU BARRY e C* (limided) n. 2, vis Tommaso Grossì, 
în tutte le città presso i principati farmacisti @ dro- 


Rivenditori » 
N. Sinimberghi, farm. della 
lio, via Condoni; A. 


Britannica, via Gon- 
ite Ferroni; #rancesco 
re. donteoltorio, 


AA Tore dies 


COI NUOVI APPARECCHI INGLESI 


di straordinaria semplicità, ognune petrà prendere! 
‘senza incomodo © senza spesa i Bagni a vapore in- 
' dispensabili a tanti ammalati, e che in molte località! 
mancano anche nexli Stabilimenti Balneari. 

Questi apparecchi sone di poca spesa, si smontano| 
interamente ed occupano così uno spazio ristrettis-{ 
simo, per cui possonsi portare anche in viaggio sevza 
incomodo. 


Prezzo dell'intero apparecchio L. 95. | 
Imballaggio L. 4 59. Porte a carico del committente. 
Deposito in Firenze all'Emporie Franco-Italiano| 

©. Finzi e C. via Panzani 28, Roma, presso Corti e' 

Bianchelli, via Frattina 66. 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 


(The Souchong Choicest Tea) 


| 
| 


Pacchi da 1 Chilogramma Lire 15 — 
» 1/2 » » 7 50 
» 1A » » 4- 
» 100 milligrammi >» 177 
Deposito in Firenze all'Emperio France-Italiano C. 


Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla succursale del- 
l’Emporio Franco-Italiano via S. Margherita, 15, casa 
(Geozales. Roma, presso Corti @ Bianchelli ‘via ‘Frat- 
Ù 


CARTA DELLE STRADE FERRATE 


DEL REGNO D'ITALIA 
colla ripartizione in due reti 


Adriatica e Mediterranea 
a seconda della Convenzione 2.) novembre 1877 
(Pubblicazione del Giornale dei Lavori Pubb' ici) 
Prezzo Centesimi 75 franco in tutto it Regno. 
Dirigere domande e vaglia a Fir:nza all’Emporio 
[France-Italiano C. Finzi e C. va Panzani 23. Roma, 
|presso Corti e Bianchelli via Frattina 66. M lano, aila 
ccursale del’Emporio, via S. Margherita, 15. 
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In Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


Tutti parlano dell'onorevole Cairoli. Quello 
che ne dicono gli uomini politici lo sappiamo; 
ma adesso parlano di lui anche le signore; e 
non è senza interesse sapere quel che ne 
dicano. 

Le signore in certe cose sono giudici com- 
pelentissimi, molto più competenti degli uo- 
mini. 

Non credo di essere indiscreto dicendo che 
già da un mese una gran dame, la quale as- 
siste per ragione di carica si solenni ricevi 
menti del Quirinale, aveva osservato il tratto 
squisitamente gentile dell'onorevole Cairoli ed 
il modo rispettoso e compito col quale egli 
aveva espresso alla Ragina il proprio ramma- 
rico per la morte di Vittorio Emanuele, quando 
Umberto e Margherita ricevettero per la prima 
volta i rappresentanti della nazione. 


stabiliva anche dei confronti poco favorevoli 
ad alcuni degli uomini politici allora in uf- 
ficio. 
Ma ofamaî di loro non si parla più... Tanto 
‘meglio ! 
* 
sa 
Non dico ehe l'onorevole Cairoli abbia a es- 
sere un bnon presidente del Consiglio solo 


perché 8 un uomo molto gentile. Il mio ri- | 
spetto per l'educazione non giunge a farmi | 


ragionare così eteroclitamente. Ma certe buone 
qualità non vanno mai sole, e la squisitezza 
di modi alla Corte dimostra, se non altro, in 
un uomo non sospetto di ipocrisie eom’è l’o- 
norevole Cairoli, gentilezza di cuore e nobiltà 
di sentimenti, due cose che non harino mai 
fatto male a nessuno, neppure ad un presidente 


del Consiglio. 
è, * 
sla a 
E dalli! 
Tornano a parlare di un colîare che sa- 
rebbe conferito all’onorevole Depretis. 
Badiamo! Il Times di tre giorni sono di- 
ceva, a proposito della Giarrettiera, che il 


grandò pregio che rimanga a cerle decora- 
zioni speciali, è la loro rarità. 


E non mi pare un modo molto sicuro di | 
serbare la rarità dell'ordine supremo della | 


SS. Annunziata quello di gettarlo al collo di 


un pochissimo distinto spacciatore di cerotti i 


politici; d'un uomo che casca, senza un amico, 
senza un volo, senza un rimpianto, e senza 


lasciare traecia del suo passaggio al potere | 


PATRIZIO 


NOVELLA 


Augusto non lo disse, e Patrizio continuò: 

— Pare che lassù in Inghilterra il mio ot- 
timo parente abbia avuto in qualche modo una 
figlia, e la condizione esplicita dell'eredità è 
che io me la sposi per riunire in un ceppo solo 
i rampolli superstiti delle dne famiglie. Bella, 
nevvero? La cuginetta avrà trent'anni almeno, 
i piedi lunghi, i denti sporgenti, una veletta 
verde e voglio perdere l’amore della mia cap- 
pellaia se non dirà schoking solamente. a ve- 
dermi. 

— Ma i milioni! — esclamò uno stadente cai 
vscivano i gomiti dalle maniche. 

— I milioni! — ripeterono tutti leccandosi 
le labbra, sbarrando gli occhi o picchiando pugni, 
secondo il modo particolare che ciascuno aveva 
per esprimere l'ammirazione e la cupidigia. 

— Ebbene — disse Patrizio colla massima 
indifferenza — se non cambio parere, cosa pos- 
sibile in questo mondo dove nulla è eterno, la 
mia decisione per oggi è di non sposare l'ama- 
bile caginetta colla gobba piena di ghinee. 

— Qooh! Uhh! Ah! Oibd! 

Tutte esclamarioni tendenti a biasimare una 
risoluzione così leggera e spensierata. 


Roma, Martedì 12 Marzo 1878 


che possa essere brillanta in modo diverso 
da quella delle lumache. 

Non si sa proprio perchè quando gli amici 
non vogliono votare per lui, i colleghi lo ab- 
bandonano, gli Italiani non gli credono, i di- 
plomatici non lo curano, ei giornali lo discre- 
ditano, il Re solamente sabbia da onorario 
siraordinariamente e debba fare il sacrifizio 
dell'Ordine più reputato della sua casa, per 
darlo come elemosina a un disgraziato. Non 
c'è proprio bisogno di dargli un collare; ma 
se dipendesse da me, io gli darei il collarino 
di Don Pirlone, megari in brillanti, che gli 
tornerebbe a viso maravigliosamente. 


e_ è 
33% 


Fra gli uomini politici che si suppongono 


| nascosti în pectore all’onorevole Cairoli, c'è 
{ anche — dicono — l'oncrevole Federico detto 


il Taciturno, al quale si derebbe il portafoglio 


| dello finanze. 
La gran dama, parlando con i suoi intimi, | 


Questa scelta fa credere prima di tutto che 
l'onorevole Cairoli non ha nissuna intsnzione 
di abolire îl corso forzoso; secondariamente 
il futuro presidente del Consiglio crede inutile, 


& quanto pare, che al ministero delle finanze | 


vi sia un segretario generale. Ss Federigo il 
Taciturno non va a cercare un segretario ge- 


nerale nella « Riunione Adriatica >, alla Ca- | 


mera dei deputati non lo trova di certo. 


a 

Se il Taciturno anderà a regnare al palazzo 
di via Venti Settembre, si teme di un gran 
contagio di febbre con accompagnamento di 
brividi fra tutti gli impiegati delle finanze. 

Obbligato per ragione d'ufficio a saper faro 
ci conto, ogni impiegato, eppena sente parlare 
dell'onorevole Federigo, stabilisce mentalmente 
la proporzione seguente : 

< Se Federigo faceva questo a quest'altro 
come segretario generale, che cosa farà Fe- 
derîgo quando sarà ministro. » 

E vanno riperisando le parlaccie ricevute 
ingiustamente, i mandati fatti spiccare contro 
tutti gli articoli della legge di contubilità, e il 
cipiglio efferato, e i subiti sdegni, a gli ordini 
e i contr’ordini e i disordini e... le ricche tende 
delle finestre del suo gabinetto. 

E rimormorano :... « Se tanto mi dà tanto!...» 


*,,t 
aaa 
Qualcuno crede che io mi sia dimenticato 
di essere stato il primo ad invocare la sc- 
vrana clemenza, già abusata dal G 
squali, anche a favore degli uffi 
gliali senza permesso. 


— No — continnò plscidissimamente Pa- | 


trizio. —La cara zoppettina coi tacchi d'oro non 
passeggerà al mio fianco nell'alma città di Pavia. 
La celeste liberia « quest’ unico bisogno del- 


l'uomo saggio » non -si vende nemmeno per un | 
! milione. Versami del vino, Augusto. Bevo all'in- 


dipendenza del mio cuore! 
Le voci degli stodenti si alzarono più rumo- 
rose e più discordi. Parlavano tutti insieme, ge- 
sticolando, rovesciando sedie, facendo velare i 
cappelli, cozzando litri @ bicahieri. L'atmosfora 
erà diventata irrespirabi 
di famo sovrapposti l'uno all’altro come veli so- 
spesi nell'aria. 
Finalmente qualcano incominciò a sbadigliare 


e qualche altro nel subire il contagio propose | 


di andare a letto. 

Si sciolsero così, abbandonandosi a due a tre, 
canticchiando, disputandosi e facendo commenti 
sul caso di Patrizio. 

Patrizio, rimasto solo, cereò cogli occhi il suo 
piccolo amico e lo scoperse quasi svenuto sulla 


sedia, soffocato in quell'ambiente a cui i suoi | 


polmoni non erano avtezzi. Ma gli ebbe posto 
appena la mano sulla fronte che subito si scosse 
e sollevò gli occhi pieni d’angoscia. 

Patrizio si senti invaso da una tenerezza in- 
solita per quell’essere debole e affettuoso che 
sembrava attaccarsi a lui eome una di quelle 
esili pianticelle che non hanno la forza di so- 
stenerai. 

— Andiamo, Gildo, su! Non voglio che ta 
vegli così tardi; un'altra sera te lo proibirò. 


vedevano gli strati | 


Dirò francamente come stanno le cose. M'ero 
accorto subito che a voler far polemica con 
l'organo di Sua Eccellenza Mezzacapo cava- 
liere Primerano ci si perdeva... penna ed in- 
chiostro; e mi ero rassegnato ad aspellare 
tempi non lontani e meno fegatosi per l’am- 
ministrazione della guerre. 

E non aveva torto! I tempi son bell'e arri- 

. Il generale dell'esercito cui la fiducia del 
Re affiderà la cura di quanto ha di più cero 
l’Italia vorrà inaugurare, ne sono certo, il suo 
ministero soitoponendo alla firma del Ro un 
decreto d’amnistio, reso oramai necessario 
dalla scandalosa indulgenza che il !Guarda- 
Pasquali ha mostrato verso i borsaiuoli. 


* 
"> 


Intanto prima del 14 marzo, giorno anni- 
versario del nostro Re, l'onorevole Giuseppe 
Finzi, deputato di Pesaro, presenterà alla Re- 
gina Margherita una supplica firmata da 116 
delle più distinte signore di Pesaro, rella quale 
si domanda rispettosamente al sovrano per- 

| dono per gli ufficiali dell'esercito, ammogliati 
| senza l'intervento del sindaco. 

Alla supplica delle signore pesaresi non mi 
farebbe meraviglia di vederne seguire della 
altre simili.. Se ci si mettono di mezzo anche 
lè signore, la domanda di Fanfulla sarà più 
presto esau 

Me ne dispiace per îl generale Mezzacapo 
cavaliere Primerano che avrebbe potuto farsi 
un merito almeno di questa grazia, 6 non ha 
voluto perchè l'aveva chiesta Fanfulla. 

Ed ora Fanfulla resta e il generale se 
ne va! 

Buon viaggio |... 


| IL CONGRESSO DRAMMATICO DI MILANO 


Ho detto nel primo di questi articoli delle 
deliberazioni prese dal Congresso rispetto ai 


ginnssi ed ai premi. Mi resta a parlare del 
giurì, delle chieste modificazioni alla 
del 1875 sulla proprietà letterari», e della 
posta associazione degli autori drammatici ita- 
liani. 

Sbrighiamocene. 


x 


Quando l'onorevole Depretis era al colmo 
della fortuna — cioè quando si trovavano an- 
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cora in Italia diciassette persone che prestas- 
sero fede alle parole e allo promesse di lui — 
imbrogliato a tradurre in effetti lo magnificate 
riforme dell’apocalisse di Stradella, ogni mat- 
tina, svegliandosi, egli diceva a sò stesso : 

— Per mantenere quel che ho promesso, io 
non ho nè idee, nè daneri. Poco male. Nomi- 
niamo una Commissione. 

E si rivoltava dall'altra parte del capezzale 
sicuro, come Tito, di non aver perduta la pro- 
pria giornata e di aver provveduto efficace- 
mento ai desideri del popolo, ai bisogni dello 
Stato e alla fama del ministero. 

Il buon Alamanno Morelli, devoto all'auto- 
rità, credò poter seguire l'esempio che gli ve- 
niva dall’alto; e anch'egli, svegliandosi, disse 
fra sè: 

— Ilrisorgimento del teatro italiano ci vuole. 
È tanto che se nediscorre ! Non ci sono buone 
commedie ? Non fa nulla. Nominiamo un giuri. 
Fatto il giuri, gli autori eccellenti verranno 
fuori come i funghi dopo una pioggia d’otto- 
bre, e le commedie ottime cadranno sui pal- 
coscenici come i fiocchi di neve sull’Appen- 
nino. 

Ahimò! l'esempio era funesto ; le Commis- 
sioni del Depretis e l'istituzione del Morelli 
ebbero gli stessi effetti ; il giuri e il ministero 
precipitarono nel medesimo tempo. 
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Ma come l'onorevole Depretis sognò in rim- 
pasto, così il Congresso drammatico di Milano 
immaginò una pecetta. Il presidente del Con- 
siglio escogitò di mandar via tre o quattro 
ministri; il Congresso decapitò ottantanove se- 
zioni. 


Nè l'uno si senti il coraggio dî dir subito 
me ne vo, nè l’aliro ebbe quello di decretare 
l'abolizione del giuri. L'uno tentò di conser- 
vare sè stesso; l’altro mantenne una sezione 
unica composta di dodici membri, ne slabili 
la sede a Milano. 

Eppure gli Italiani hanno nel giuri di Mi- 
lano quella istessa fiducia che avrebbero nella 
terza ammiînistrazione Depretis. 

Ea me dispiace di vedere uomini come Fi- 
lippi, come Ferrari, che non hanno mai can- 
zonato nessuno, far la stessa figura del De- 
pretis, che visse canzonando tutti, non escluso 
sò stesso ! 


x 


Tl giuri non ha ragione di essere; se pure 
non è per esso argomento di vita il togliere 
ai capocomici la noia dèlla lettura di molte 
cattive commedie. 

Dacchè il giuri fa istituito, non s'è avuto un 
esempio solo di commedia da esso proposta 
per la rappresentazione. I pochi lavori che da 
due anni a questa parte si recitaronò sulle 
scene d’Italia furono tutti presentati diretta- 
mente al capocomico. 

Il Congresso di Milano, senza porter ri- 
spelto a nessuno, per mantener rispetto a sò 
stesso, la inutilità di questa istituzione doveva 
affermarla recisamente. Non lo fece, e si tolse 


Gli pareva di avere verso quel fancinllo dei 
doveri di padre — lui che avrebbe riso dello 
cose più sacre, provava vicino a Gildo una specie 
| di pudore misterioso @ bizzarro. 

— Levati, dunque, ti acoompagnerò a casa. 
Sei ancora tutto sossopra perchè Augusto ti ha 
domandato che cos'è l'ipotenusa; a me, vedi, 
non importa affatto che tu non lo sappia. Se te 
| lo domanda un’altra volta, digli che l’ipotenusa 
è una persona di spirito fra due imbecilli. Da 
bravo; dammi il braccio. Stai bene? 

Gildo non rispose; parlava sempre pochissimo; 
| oramai Patrizio era abituato a leggero 0 
{ grandi occhioni neri e gli occhioni neri di Gildo 
erano, quella sera, straordinariamente mesti. 

Patrizio non disse più nulla. Silenziosi tutti è 
| due s’avviarono, e giunti sulla porta del matri- 
| colino, Patrizio gli accese uno zolfanello perchè 
| ci vedesse su per la scala. 
| — Singolare personaggio! — pensava poi 
| Patrizio allontanandosi. — Eppure... eppure sento 
| di amarlo più di tutti gli altri. 


* 
| Ogni mattina, sotto i portici dell’ Università, 
i due amici si incontravano. 
Patrizio non si sentiva completo se non vedeva 
la brana personcina del suo protetto movergli 
| incontro e domandargi 
— Mi permetti, Patrizio, di venire con te? 
Del resto Patrizio non si era mai curato di 
| informarsi precisamente sulla condizione di Gildo. 
| Sembrava molto agiato, questo era fucile a ca- 
| pirsi dagli abiti, dalla biancheria finissima, dalla 
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bella camera che abitava, dalla facilità di spon- 
dere. Chi fosse poi, era un segreto che egli 
sembrava custodire gelosamente e che Patrizio 
nor aveva amania di conoscere. 

Facevano insieme delle lunghe passeggiate. 
Insensibilmente, senza accorgersene e. senza 
annoiarsi, Patrizio variava il suo genere di vita. 
In presenza di Gildo non gli piaceva com- 
parir troppo scapato; l'innocenza di quella 
creatura gli imponova nn rispetto superstizioso 
© poetico; ne subiva senza sforzo l'ascendente e 
più d'una volta in quel dolco meso d'aprile si 
trovò — lui, lo scapestrato Don Giovanni — a 
correre in un prato insieme a Gildo, osservando i 
fiori, il cielo, le rondini, trovando in questo ge- 
nere di vita dello sensazioni nuove e curiose; 
una specie di ritorno all'adolescenza; una follia 
diversa dalle solite 0 cho lo faceva più profon- 
damente lieto. 

Una volta, passando da una certa viuzza; il 
vecchio peceatore si accorse di una scéma poco 
edificante che suocedeva dietro una porticina; 
voltò indietro bruscamente perchè Gildo non si 
accorgesse di nulla, e questa manovra puritana 
feco un chiasso indiavolato fra gli studenti. 


(Continua) 


autorità; perchè non è per alcuno credibile 
che 'ceperti. di faccondo teatrali foon 
sentano quanto vacua e risibile cosa sia questo 
giuri tapio strombettato nell circolari del pro- 
seg 
Non una sola commedia mediocre sarà sot- 
teposta al giudizio dei giurati, se anche la 
istituzione duri ancora cinquant'anni; gli si 
settoporranno invece tutte le sciatterie lette- 
rarie che î i usciti dal ginnasio o gli 
adulti che non vi sono andati perpetrano per 
svagare la noia. 
Giuri, anzi, è per questo lsto nome adatta- 
tissimo alla cosa: non avrà ad occuparsi che 
e 


x 


Si è domandata dal Congresso l'abrogazione 
delle disposizioni che nel 1875 vennero a mo- 
dificare la legge di dieci anni innanzi intorno 
alla proprietà letterari: 

La legge dei 1865 stabiliva che per tutti i 
lavori drammatici non stampati i capocomici 
fossero obbligati a pagare un diritto d’: 
cioè il 10 per cento sull'introito lordo di 
bile, per ragione di atti, fra i diversi scrittori, 
i lavori dei quali servivano a comporre lo 
spettacolo della serata. 

Si ingiungeva inoltre ai municipi di tutelare 
la esatta osservanza della legge sia col ne- 
gare il permesso di recita per i lavori non 
pubblicati per le stampe, se il capocomico 
non avesse licenza di rappresentarli, sia col- 
l’esigere i relativi diritti d'autore e trasmet- 
terli via via a chi di ragione. 

La legge del 1875 semplicizzò le cose: e 
secondo più giusto e più ragionevole criterio 
disse agli aniori: « Stampato o no, quel che 
è vostro è vostro: ma a riscuotere H9o 0,0 
pensateci voi; e caso mai non vi 0, ci 
aspre icrentirli tulioni 

E via, siamo giusti. Con che diritto si può 
dire ai municip!: occupatevi di riscuotere i 

iritti di autore, pagate un impiegato perchè 
verifichi i bordereauz e abbiate la compiacenza 

‘mandare lire tante e centesimi tanti al si- 
gnor Tal dei Tali che abita nel tal luego, 
tale strada, al numero tanti? 

E se i municipi debbon riscuotere i diritti 
degli autori, perchè non anche le visite dei 
medici, le sportule dei procuratori e i quartali 
dei contratti? 


* 


Che se agli autori manca il modo o se loro 
non mette conto di andare ogni tanto &’tri- 
bunali per far gliatti a quei capocomici che.,. 
(rubano non si può dire, Dio guardi ! pirateg- 
giano neanche! .. Ah1..) ...a quei capocomici 
che fanno loro onore degnandosi di diffonderne 
la fama e di renderne popolari i drammi e 
le commedie, gli autori si costituiscano in so- 
cietà, come si è fatto in altri paesi, e provve- 
dano collettivamente alla tutela dei loro diritti 
© dei loro interessi. 

Di questa associazione di autori drammatici 
che presso il governo, presso il Parlamento, 
presso la siampa, presso i conduttori di com- 
pagnie avrebbe maggiore autorità che non 
abbia un autore operanie da per sè e solo, si 
$ perlato più volle, ma non se n'é fato mei 
nulla. 


Il Congresso drammatico di Milano ha de- 
liberato di provvedere alle sua istituzione, ma 
in me, lo dico schietto, la vivace opposizione 
falta da Paolo Ferrari ingenera il dubbio che 
non si uscirà dai discorsi, e che la delibera- 
zione rimarrà lettera moria. 

Il perchè poi Paolo Ferrari si sia opposto 
alla fondazione di questa società, la cui utilità 
‘appare a prima vista: perché l'abbia combat- 
tuta con argomenti così deboli come la man- 
cansza di un gran centro e altri consimili, non 
sì sa, 

Io opino ch'egli abbia detto fra sè: se l'as- 
sociazione si fonda, il secondo Congresso dram- 
malico avrà avuto innegabilmente effeiti pra- 
tiei © buoni: il professore Soldatini ne coglierà 
gecazione a convocare il terzo. Combaltiamo 
la sta, e così de’ congressi non se ne 
parlord più. ja 

Qued est in votis; se pure il terzo Congresso 
non debba essere, coma io auguro, i 
adunanza generale della società degli autori 
drammatici. 

Mettorre. 


SCAME Lig 


Comitato dei concerti popolari di Terino 
fra poche settimane la sua orchestra, di- 
te Pedrotti, anderà a Parigi a prender 
indiose esecuzioni strumentali che avranno 
palazzo del Trocadero. 
che questa di Torino sarà l'unica rappresen- 
orchestrale che la patria di Palestrina, di Mar 
di Rossini manderà alla gran prova internazio 
può esser sicuri però che l'orchestra torinese 
di fare onore all'Italia. Il Comitato dei 
popolari di Torino è composto dei signori Ar- 
Masino, Bercanovich, Bianchi, Chanaz, Fassò, 
nchi-Verney, Giudici e Strada, Melano, Noli, Sacer- 
Trinità. Per supplire alla spesa straordinaria il 
si è diretto ai soci invitandoli a sottoscrivere 
azione da lire venti. E l'appello non mancherà 
atori perchè, come dice benissimo la circolare 
diretta ai soci, « in questa terra subalpina è vecchia 
r i generosi propesiti non rimangano mai 
stato di progetto ». 
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= Da Reeea Priora (provincia di Roma) mi 
scrivono in data del 9 correate: 
«Nella chiesa parrocchiale di questo comune faronò 
calebrate a cura del municipio solenni esequie pel com- 


che pel primo tra i comuni del capolaogo, in questa 
lutmosa circostanza volle tributare l'intero paese, a 
quel grande e leale Monarca che seppe compiere l'in- 
dipendenza ed unità della patria. 

Fin dallo prime ore del mattino sventolava sulla rin- 
ghiera della residenza comunale la bandiera a mer'asta, 
velata a bruno. 

Alle ore 40 antimeridiane ebbe principio la mesta 
cerimonia, ove assisteva l'intero capitolo, il sindaco, il 
Consiglio, i ragazzi delle scuole elementari maschili e 
femminili, con alla testa i respeltivi maestri e maestre, 
il pretore, cancelliere e delegato di pubblica sicurezza 
del mandamento, il capitano e il tenente comandanti la 
guarnigione di Frascati, i reali carabinieri ed una folla 
considerevole di popolo. 

In mezzo alla chiesa era innalzato un grandioso cata- 
falco, a molti doppieri, riccamente addobbato, e nelle 
parti laterali leggevansi funebri iscrizioni. 

Tanto la messa solenne, quanto il Libera me Domine, 
furono accompagnate da scelta musica, eseguita dai di 
lettanti della città di Frascati, e diretta dall’ egregio 
maestro signor Augusto Mancini parimeate di Frascati.. 

Finito il servizio funebre, le autorità e le pubbliche 
rappresentanze si sciolsero nell'ordine più perietto. » 


SA 


Di qua e di la dai monti 


La fiera de’ portafogli è aperta. Avanti i 
compratori. 

Dio, che folla! Beata l'Italia che, all’occor- 
renza, avrà sempre sotto mano iante brave 
persone capaci di govornaria o di farla 

ice 


Ma via, ho sbagliato — non sono compra- 
tori, sono piuttosto sensali, che strillano cia- 
scuno la propria merce — una lista completa 
© anche un semplice ministro. 

È una scena del baccarale di piazza ;Ne- 
vone, colla differenza che gli accorrenti sono 
pochini. 

Del resto, armeggii prematuri. Le dimis- 
sioni del vecchio ministero non sono ancora 
siate officialmente annunciate, e Ja formazione 
del nuovo non sarà tanto facile. 


ss 


Dicono (Courrier d'Italie) che l'onorevole 
Cairoli abbia fissate con Sua Macstà le basi 
della sua politica nei tre punti ehe seguono: 

1° Non toccare i cardini dello Statuto giu- 
rato; 

2° Non alterare l'indirizzo generale della 
politica estera; 

3° Rispettare la legge delle prerogative della 
Santa Sede. 

E dicono pure (Nazione) che < esprimendo 
la sua volontà, Sua Maestà abbia dichiarato 
di desiderare sl ministero della guerra un ge- 
nerale in servizio attivo, e a quello degli esteri 
una persona politica ben conosciuta ». 

Poche parole, ma tutto un programma — il 

imma di Roma. Quello di Stradella può 
far tacere le sue trombe e ripiegar le sue 
bandiere. Il carnevale della Riparazione è 
finito. 


La cronsca delle provincie è un riverbero 
di quella di Roma. La crisi vi ha arrestata 
la vita locale, e a Napoli, a Genova, a Pa- 
lermo, a Firenze, a Milano, ecc., ecc, non 
fanno che intrattenersi telegraficamente con 
Roma. 

Queste ciltà le si potrebbero dire altrettanti 
muri sui quali una gigantesca lanterna ma- 
gica, posta in azione a Monte Citorio, va pro- 
iettando le più strane combinazioni di figure 
@ di colori. 


es 


Ma un senso generaie di sgoverno si dif- 
fonde su tutta la penisola. Quell’avvenire che 
pareva dover essere l’alleato dell'onorevole 
Depr:tis, si mostra nuvoloso e scuro. I! modo 
e le cause dirette e incidentali della crisi non 
sono di buon augurio. 

E il demonio della discordia ha trovato a 
Napoli, sotto la penna dell'enorevole 
una formola dell'odierna situazione, che mette 
i brividi. Sentite : 

< Il Nord trionfa sul Sud... E dal Nord parti 
la voce di prevenzione, ed il Nord l'ha vinta.» 
(Roma capitale). 

Sembra un appello alle passioni dei camps- 
nili; ma a ogni modo dichiaro che certi ap- 
pelli non trovano eco in Italia, specialmente 
quando chi li fa © li fa fare è predicatore sul 
genere di padro Zappato. 


La cronaca estera dice per bocca dell'ono- 
revole Andrassy dinanzi alle Delegazioni : 
< Fidiamo nel Dio della concordia, e nell'opera 
sua în grembo al Congresso; ma teniamo a- 
sciutte le polveri ». 

E per bocca di lord Derby ripete, nella Ca- 
mera dei lordi, che i trattati di Parigi e di 
Lendra vigono sempre, e vigeranno finchè 
l'Europa sbbia sancito un altro sistema d'e- 


quilibrio. politico. 


@ 


Audiatur et altera pars. e BE 

È il giornale di Pietroburgo parla in) 
zione dell principe Gortschakoff: 

<« Il compito della Russia non è finito colla 
conelusione della pace. Riconoscendo all'Eu- 
ropa il diritto di esaminare quelle condizioni 
che hanno un carattere generale, essa procu- 
rerà questo esame per farne risultare la san- 
zione internazionale. » 3 

Tutto questo în lingua povera si traduce 
così: 

< L'Europa sarà chiamata a metter bocca 
nel pasticcio ch'io mi sono cucinato, non per 
mangiarlo, ma per trovarlo buono senza pure 
averlo assaggiato. » 


È chiaro? 
In legpinor 


LIBRI NUOVI 


A proposito d'ua proverbio. 


Dacchè alconi de' nostri autori drammatici, il De 
Renzis e il Martini per esempio, dettero alla scena 
preverbi che ottennero lieta accoglienza dal pubblico 
de’ teatri italiani, non v'è scolare di liceo che non abbia 
fragato nella raccolta del Giusti per raecapezzarvi un 
titolo che gli desse l'ispirazione, il tema, la tesi, la 
favela di un proverbio în un atto @ în versi più o 
meno martelliani. 

Alla generazione degli scansafatiche, ai letterati di- 
lettanti il proverbio parve la più bella oecasione per 
farsi onore con poco: e si dettero a coltivarlo repu- 
tandolo componimento facilissimo che non chiede allo 
seriltore molta immaginativa, all'autore drammatico 
ricchezza di situazioni singolari: — Qualche frizzo qua 
e la, una seenetta 0 due lavoruechiate con un po' di 
garbo — ecco la difficoltà sole: quanto ai versi mar- 
telliani, non importa pensarci: qual è l'Italiano cui fu 
così avversa la natura da metterio al mondo incapace 
di unire quattordici sillabe, e da fargli il core così 
duro eh'ei non senta tutta la dolcezza che si prova nel 
rimare amalo con mangiato, amere con dolore, lealtà 
con rerilà? 

ure se quei signori ci avessero pensato un po” 
se si fossero presi la briga di studiare nel 
Leclerc, nel de Musset, nel Feuillet che cosa un pro- 
verbio sia, a metter la penna sul foglio sarebbero iti 
meno all'allegra; avrebbere imparato che il proverbio 
è componimeato pieno di difficoltà, il quale se non 
domanda allo scrittore le attribuzioni che ci vogliono 
per fare una commedia, ne chiede altre che non tutti 
hanno. 

Osservazione aeuta e sottile della vita intima, dipin 
tura sincera della esteriore; facoltà di delineare con 
pochi tratti un carattere, di aggruppare con disinvol- 
tura in poche seere un nodo-e di scioglierlo con na- 
turalezza; dialego pieno, concettoso senza retorica, 
elegantemente maturale nella forma, squisitezza di lin 
quaggio, ecco quel che în un proverbio si cerca e si 
vuole; talchè è errore credere che coi proverbi si co- 
minci; si finisce invece; perchè, senza un'ampia no- 
zione dei merzi scenici e senza una profonda pratica 
della lingua, è impossibile scrivere componimenti di 
quel genere che abbisno sapore letterario e possano 
ad un tempo reggersi sul teatro. 

Il signor Gallieno Sicimberghi, del quale L'editore 
Capaecini ha pubblicato tempo fa nella più leg- 
giadra delle edizioni, un proverbio în versi, intito!ato 
Chi va per uecellar resta impanialo, è giovane d’ingegno, 
il quale farà la sua strada se non si preoccupi troppo 
degli applausi d'an pubblieo amico, e piuttosto che 
alle compiacenti lusinghe d'una critica benevola per 
pig: esti orecchio agli ammonimenti sinceri e 
proficui di chi sa quale veleno sia per i giovani l'a- 
dulazione. Delle facoltà ehe seno necessarie a chi voglia 
mettere al mondo proverbi rifai, il signor Sinimberghi 
non ne ha che uma per Ora: lega e scioglie senza troppo 
palese artificio le fila dell'intreccio; sebbene all’intreccio 
egli dia più importanza che in un proverbie l'intreccio 
non abbia; ma le altre, di gran lunga più utili, gli 
mancano tutte. 

Gli manca la forma; il verso martelliano così duttile, 
così opportune al dialogo cemico, acquista ia mano 
sua qualche volta 1a rigiità dell'endecasillabo alfierano 
qualche volta casca sui puntelli, sulle zeppe, sulle riem- 
pitare. Esempt: 

« Sal crin di quelli l'arte riserta non più prona >, 
dove il non più prote ehe ripete e seinpa îl risorfa è 
un di più 

< 0r credo che a me il biasimo mover non sì vorrà 

Se il titole ho lasciato che era pria di già >, 
dove terminando a pria si ha il senso compiuto: e il 
di già è mezzo Îì tanto per trovare la rima. 

Nà si dica: piecolezze: il proverbio è come il so- 
netto: componimento brevissimo che non tollera mende, 
sieno pure lievissime. 

Il signor Sinimberghi, come molti altri colleghi ed 
emali suoi, dice saviameate in un prologo che il dia- 
logo della commedia dev'esséte scevro di lirismi ; seb- 
bene sintenda poco come egli lodi tanto il Giacosa che 
di lirismo sopraccarica ogni giorno il dialogo delle 
sue leggende drammatiche ; ma quando si viene al fatto, 
ecco come il signor Sinimberghi tiene la promessa, 
e come applica i principî della sua poetica. Giudichino 
i lettori se questo sia dialogo parlato: 

« — Cogina, questa mane, rio dolor, se 
La ia papi, a stero ll tuo pirto ita. 
Perchè sì mesia sei.sul ricamo chinata? 


— Perchè, mia buona Elisa ? In mente s'è destata 
Una reminiscenza che il cuore mi martella. 
— Quale? got 
L’ascose a te fin qui la mia favella. 
— Che dici! Emma, confidami il tuo segreto e forse 
Scemare almen potrò il duolo che in me sorse ». 

E via di seguito, sul medesimo gusto. 

I giovani si mettano bene în testa questo: che per 
arrivare a scrivere martelliani dialogali, senza tronca- 
ture, senza costruzioni intralciate, senza sciatta miseria 
di rima, bisogna averci studiate e di molto: si per- 
suadano che que’ brevi componimenti in un atto, pei 
quali il de Musset e il Feuillet toccarono il colmo del- 
l'arte, nen sì fanno così alla svelta da’ principianti : 
se ne persuadano e vediamo se cì fosse modo di porre 
un’argine a questa inondazione di farsuccie mal ver- 
seggiate che pigliano il nome asistocratico di proverbi, 
per coprire la povertà del sangue e la illegittimità del- 
l'origine. 


ROMA 


{1 marzo. 
La signorina Mascharenas, dama d'onore di Sua Maestà 
la regina di Portogailo e nipote del generale Mascha- 
renas, è morta sabato sera al Quirinale în seguito ad 
una malattia di petto della quale soffriva da molto 
tempo e che le si era manifestata nnovamente con sin- 
tomi gravissimi pochi giermi dopo arrivata a Roma. 
Stamani la spoglia mortale di quella signorina è stata 
trasportata dalla reggia alla chiesa di Sant'Antonino 
dei Portoghesi. Il feretro era preceduto dal clero e 
seguito dai ministri porteghesi acereditati presso il Re 
d'Italia e la Santa Sede, dal personale delle due lega- 
zioni e dalle case civili e militari delle Loro Maestà il 
Re e la Regina. Verano i valletti di eorte con ceri 
accesi, ed una carrozza della casa reale in gran gala 
chiudeva il corteggio. 


x. Il giorno 44 marzo, anniversario della nascita di 
Sua Maestà, al palazzo della Consulta avrà luoge il so- 
lito pranzo, a cui înterverranne i rappresentanti delle 
corti estere presso la corte italiana. 

In quel gierno Sua Maestà passerà in rivista alla 
Farnesina le truppe del presidio di Roma. 


« Gli studenti di legge dell'Università romana hanno 
mandato alla contessa vedova Sclopis il seguente tele- 
gramma: 

« Contessa Sclopis — Torino. 

« Gli studenti di legge dell'Università romana si as- 
sociano dolentissimi al vostro eordogiio per la morte 
dell'ilustre Federico Sclopis, iniziatore del diritto in- 
ternazionale mederno.. 

€ Gli studenti. » 

». Domeni sarà presentato a Sua Maestà la Regina 
Margherita un indirizzo di condoglianza, settescritto 
da tutte le operaie che frequentano le scuole serali 
del municipio napoletano. 

Abbiamo avuto occasione di vedere l’Album conte- 
nente le firme, ed è davvero lavoro di pregevol fattura. 

L'indirizzo sarà presentato dall'onorevole duca Di 
San Donato. 


2. Teatri e concerti. 

Ieri sera all’Apollo, a motivo di una leggera indi- 
sposizione sopravvenuta alla signorina Stella Bonheur, 
si dovette sostituire la Lucia alla Forza del destino. 

Il pubblico non ebbe a trovarsene malcontento. Gli 
artisti tutti furono applauditi, ed il finale dell'atto se- 
condo venne, some 21 solito, replicato. 


s. Frattanto al Valio da due sere fa fortuna il Bot- 
tere, linarrivabile, il magnifico, il portentuso Bottero. 

Non si voleva meglio del Don Bucefalo per rompere 
un po' in queste sere quaresimali la monotonia delle 
ripetizieni al Tordinona. L'impresario Baraechini ha 
avuto questa volta una felicissima idea, ed il pubblico 
glielo ha dimostrato accorrendo per due sere in folla 
al suo teatro. 

Il Bottero è sempre il grande artista che tanti hanno 
conosciuto ed applaudito a Torino, a Milano, a Fi- 
renza. dovunque. Per quanto la sua voce non sia più 
così vibrata come una velta, tuttavia è ancora una 
bella voce, sonera, potente. Pianista, violinista, con- 
certatore, il Bottero ha fatto del Don Bucefalo un'opera 
di sua particolare specialità — e starei quasi per dire 
di sua particolare invenzione — nella quale mon ha 
rivali, nè avrà col tempo dei continuatori. 

La signorina Binda canta con ‘assai garbo e con 
molta disinvoltura. Il tenore Caroselli, che già sera 
fatto sentire al Capranica nei Dragoni di Villars, piace 
assaî. Il buffo Baldassarri fa del suo meglio: l'orche- 
stra va bene; lo spettacolo insomma è discreto. 

Chi va maluccio sono i cori. Le coriste poi sono ad- 
dirittura impossibili per tutti 1 rispetti. 

O dove diavol mai l'impresa del Valle è andata a 
ripescare quei fossili antidiluviani ? 

+ Per sabato, 16 marzo, alle tre pomeridiane è an- 
nunziato alla sala Dante il concerto Sgambati. 

Oltre l’egregio pianista vi prenderanno parte i si- 
gnori professori Tito ed Augusto Monachesî, Desaaciis 
e F. Furino. c 

Il programma è il seguente: Beethoven, tema con 
32 variazioni in do min. per piano — Sgambati, quin- 
tetto in fa min. per piano, due violini, viola e violon- 
cello; Sgambali, notturno ; Searlalti, capriccio; Chopia, 
Chant polonais ; Mendelsshon,: scherzo ; ‘Chopin, 8° pu. 
lonaise; Wagner, cor» di filatrici (trascrizione di Liszi); 
Liszt, rapsodia ungherese. H 


Spettacoli di questa sera: 
Apollo — Rij 
rar gres ram — Vandevili 
Palcinella. sui 
A 
RO I 
antimeridiane alle 41 pomeridiane. 
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FANFULLA 


GLI ITALIANI IN AFRICA 


Litie, 14 novembre 1877. 
Fanfalla carissimo, 

Tu sai che i viaggiatori d'Africa non hanno 
che di rado buone notizie da far sapere, e noi, 
benchè fossimo stati assicurati dall'alta pro- 
terione del vicerè d'Egitto e dalle premure 
fatte dalla nostra lomazia, ne avemmò delle 
meno fortunate degli altri da raccontare. 

Non ti spaventare col credere che voglia 
forti tutta la storia deile nostre tappe, stazioni, 
e anche lunghe villeggiature procurateci da 
quel.... di Abu-Baker, che per non sciuparci 
a farci correre, ci ha fatto impiegare dsl 15 

io al 4 ottobre a percerrere poco più di 
380 chilometri, che separano Zeyia dalio Scioal 
Non temere che venga a raccontarti che alla 
itale stazione ci rabarono 20 cammelli, che alla 
tal altra ci alleggerirono di quanto faceva loro 
comodo, che a mezza strada ci fecero sparire 
126 cammelli allo scopo di offrirci a certe ioro 
condizioni l'uso di altri di loro proprietà, come 
a fine di depredarlo del poco danaro 6 degli 
arredi sacri inducessero il missionario fran- 
cese a lasciarci, per unirsi ad una carovana 
di mercanti di schiavi che dovevano scortario 
in otto giorni allo Scioa e che invece un mese 
e mezzo dopo trovammo a poca distanza da 
Tull-Harré ridotto nel più misero stato dalla 
fame e dagli stenti, che furono poi causa delia 
sua morte. 

No, no che non voglio regalarti simili rac- 
conti, ma sappi invece che siamo a Litie, ca- 
pitale dello Scioa, sani e freschi come nulla 
fosse stato, lavorando a più non posso per 
mandare in Italia il risultato dei nostri lavori 
e per preparare i nostri fegotti e partire fra 
giorni per le regioni Gaita e per Ksffa. 

Per dire il vero, non ssrà fra giorni. In 
Africa un minuto, un’ora, un giorno, un mese, 


Galla; ma stai pur sicuro che parliremo. 

In Guanto al come ce la caveremo ora che 
Abu-Baker per la seconda volta ci ha messi 
al verde con un sistema che, vedrai, sarà pro 
miato dal suo goverso, soco un pu’ imbro- 

liato a dirtelo, e solo corficiamò nell'aiuto 

lel re Menelik che già ha tanto fatto e con- 

tinua a fare in nostro favor» nel modo il più 
liberale, avendo messo a nostra disposizione 
danaro, scorte, mezzi di trasporto, viveri © 
quanto può cecorrere par avanzare, 

Al seguito di tanti benefizi credo che non 
ti sorprenderà il sentire come il re ave: 
richiesto al marchese Antinori di incaricar 


deri di Menelik, ordinando a Martini di met- 
tersi totalmente a sua disposizione. A proposito 
del marchese Antinori devo dirti come pur 
troppo lo abbiamo trovaio offeso nella mane 
destra da un colpo partito per causa d' 
pietra enduta sui cani del suo fucile, che egi 
per discendere da un precipizio, aveva spp 
giato ad una roccia. La ferita non lo ha però | 
impedito in modo da permettergli di con- 
tinuare le sue collezioni che Martini recherà | 
a Roma con i rapporti e i pian: tepografi 
dell'ingegnere G. Chiarini e con nea carta | 
geografica sulle regioni percorse, accompa- | 
gnata da una mia relazione astronomica e 
meteorologica. 

Martini è incaricato da noi tutti di essere 
interprete presso di te dei nostri «-ntimenti 
di riconoscenza che sempre ci accompagne- 
ranno. 

Tuo affezionatissimo 
A. Ceccni. 


Nostre JrrorMmAZIONI 


Relativamente alla composizione del 
muovo ministero non si ha oggi alcuna 
notizia. Si ripetono con insistenza alcuni 
de’nomi già messi in giro fino da ieri. 

L'onorevole Mordini ha avuto ieri una 
lunga conferenza con gli onerevoli Cairoli 
«e Zanardelli, ma egli avrebbe dichiarato ; 
ai suoi amici, prima e dopo questo collo- 
quio, che egli non è disposto ad entrare 
nel nuovo gabinetto, per quanto alcuni 
uomini politici insistano nel credere pos- 
sibile questa combinazione. 

Si conferma che uno solo degli antichi 
ministri, l'onorevole Briu, rimarrà al mi- 
nistero. i 

Per il ministero della guerra l'onorevole | 
Cairoli avrebbe chiesto a Sua Maestà di | 
volere interporre la sua sutorità affinchè | 
alcuno dei più stimati generali dell’eser- | 
cito, fin qui vissuto assolutamente lontano 
dalle lotte politiche, accetti quel poria- j 
foglio. i 

| 
| 


Abbiamo da Bari che l'onorevole Massari, recatosi 
in quella città per iavito di quella Associazione co 
stituzionale onde pronpaziarvi ua discorso in comme- 
morazione di Vittorio Emanuele, vi fu ricevuto con 
dimostrazioni d'affetto e di simpatia. i 

La commemorazione del defunto Re ebbe luogo ieri ! 
sel trutro Vittorio Emanuele, e vi assistevano più di 
2000 invitati. Pronunziò un discorso il commendatore 


| mento gli applausi 


Ottavio Serena, ex-deputato d'Altamura, presidente del- 
l'Associazione costituzionale, quindi l'onorevole Mas- 
sari, invitato a parlare, prese la parola. 

Ml suo discorso produsse un vero entusiasmo. U- 
scendo dal teatro l'onorevole Massari fu ricevuto da 
una imponente dimostrazione alla quale prendeva parte 
l'intera cittadinanza. 


LA CAMERA D'OGGI 


Gran gente.., ma per ora solamente nello 
tribune. Adagio adagio però si viene riem- 
piendo anche l'aula. L’ex-presidente del Con- 
siglio entra accompagnato da un deputato tutto 
vestito di nero, con guanti neri, ed un aspetto 
da impiegato delle pompe funebri. C'è un via 
vai straordinario : stretto di mano espressive, 
sorrisi maliziosi, inchini inusitati a qualche 
deputato ministeriabile o semplicemente se- 
gretariogeneralabile. Gli onorevoli Magliani 
© Bargoni si fanno vedere per la prima ed 
ultima volta alla Camera. L'onorevole Brin 
solo è seduto al suo posto, sicuro di non do- 
verlo lasciare. 

L'onorevole Cairoli entra nell'aula da una 
delle porticine del ballatoio superiore, e scen- 
dendo nell’emiciclo riceve le congratulazioni e 
le streite di mano dell'estrema sinistra. L'ono- 
revole Beriani tiene lungamente stretta la mano 
del prossimo futuro presidente del Consiglio. 

L'onorevole De Sanctis prega di far silenzio 
e fa leggere il processo verbale. Gli onore- 
voli Mancini e Msgliani sono in stretto e fa- 
migliare colloquio con un usciere. 

Sic transit gloria mundi! 


tx 


L'onorevole De Sanctis si dimentica di dover 
dire 0 fare qualche cosa e lascia la Camera 
in una ansiosa aspettativa. Il commendetore 
Galletti gli rammenta che egli deve invitare 
l'onorevole Cairoli a prendere il posto di pre- 
sident». L'onorevole De Sanctis eseguisce. 
L'onorevole Cairoli aggiunge un bacio all’a 
plesso tradizionale, e salito al suo posto, stando 
ia piedi, fa risuonare l'aula della sua voce 
robusta. 

Ringrazia dell'onore avuto, ch'egli dico im- 
meritato; esprime la sua fiducia nel concorso 
di tutt. i partiti, fa appello alla lora concordia. 
< Casxano i ministeri — dice l'onorevole pre- 
sident. — cascano i partiti, ran non casca 
l'edifizio della patria, sancito dai plebisciti » 
La destra si unisce alla sinistra per applau- 
dine queste parole, e rinnova più fragorosa- 

uando l'onorevols Cairoli 
ramo nia con nobilissimo frasi il lutto d'Italia 
per la morte di Vittorio Emanusis e la fiducia 
dol passe « nel figlio che già si dimestra de- 
gno del padre ». 

Parlando della necessità di riforme tri 

inistrative e, in fondo, politiche 


sur, e conclude dicendo che l’impar- 
nel suo posto è un dovere, e che egli 
l'ufficio con piena fiducia nell’avvenire 
tria © dei suoi futuri destini. 


La Camera applaudisce di nuovo unanime, | 
| meno l'onorevole Bertani. 


af 


‘onorevole Cairoli invita i segretari ed i 
tori a prendere i loro posti. Li accoglie 
samenie e mi pere che accentui molto le 


» di mano date agli onorevoli Tenca, Di | 


ja e Morpurgo. A 
Camera delega al presidenta l'i 
are la Commissione per redigere la 
sposta sì discorso della Corona. Speriamo 
che non ne farà la parafrasi. 

L'ox-revole Depretis si alza, ed annunzi 

prima te dimissioni del ministro dell'interno, 
ra poi di essersi rassegnato fino da sa- 
bato maetina icsieme all'intero gabinetto nelle 
mani di Sua Maestà. 

< Il ministero avrebbe desiderato di presen- 
tare alla Camera i progetti di legge promessi 
nel discorso della Corona... (Zlarità generale 
su tutti i banchi, in tutte le tribune e negli 
uscieri... non 80 se rida l'obelisco). 

L'onorevole Depretis chiede « per i morti 
un po di rispetto »: una parle della sinistra 
applaude. L’ex-presidente del Consiglio, un 
po' confortato da quell'applauso ni morti, do- 
manda alla Camera di pot: tare il trat- 
tato di commercio con la Francia e la nuov 
tariffa doganale, e vista l'urgenza del case, do- 
manda che questi due progetti 
sllo studio di una Commissione speciale eletta 
de! presidente. 

Si sentono più qua e più ià nell'aula dei no 
sommessi e l’ex-presidente del Consiglio si 
rimetta a sedere. Il deputato Nervo domanda 
la perola per « alcune considerazioni ». Sin- 
tomi di spavento su molti banchi. 

«. 


Lo spavento si cambia presto în aperta ri- 
volia contro l’eloquenza nercosa. Ma 
tasî ds quello Scilla, la Camera si trova da 
come un Cariddi, il depu!ato Lualdi, che i 
brand sce furioso la Camera di commercio di 
Milano per servirsene contro i sioi avversari 
eccnomiei. In fin de’ conti il deputato Lueldi 
domanda che il trattato di commercio faccia 
la solita strada degli uffici prima d’arrivare 
alla Camera. Il deputato Ercole e il deputato 
Trompeo sono .di parere contrario, e la Ca- 
mera approva alla quasi unanimità la proposta 

‘ex-ministro Depretis... tanto per der- 
gusto. 


ti d-ila Assemblia 

reca, dalla Camera dei Principali Danubigni. 
L'onorevole Mari propone che si dia alla 
presidenza l'incarico di rispondere a questi 


sarico | 


indirizzi. La Camera approva all'unanimità; 
indi il presidente annunzia la morte del conte 
‘ederico Sclopis, e rende ossequio alla sua 
memoria con belle ed assennate parole, lodan- 
done specialmente « il carattere ». Il deputato 
Depretis, in nome del governo — del quale 
egli fa parte per inferim — si unisce al pre- 
sidente della Camera nel rammemoraro le 
virtà del conte Selopis. 


Il deputato Melchiorre è contrario alla pro- 
roga delle sedute già proposta dal deputato 
Depretis, e vuole mettere all’ordine di doma 
la nomina delle Commissioni permanenti. L' 
norevole Sella fa osservare che nelio attuali 
condizioni del governo non è conveniente che 
la Camera tenga seduta. Il deputato Melchiorre 
insiste; il deputato Varè dà ragione al depu- 
tato Sella. 

Si resta d’accordo che la Camera sarà con- 
yocata a domicilio quando sarà messo insieme 
il ministero. 

Sulla proposta dell’onorevole colonnello Mo- 
cenni la Camera delibera all'unanimità un 
indirizzo di eondoglianza all’erede del com- 
pianto generale La Marmore, e sulla preposta 
dell'onorevole Depretis alla vedova del conte 
Selopis. Il deputato Varè propone eguale com- 
memorazione del conte Moffa di Lisio, con 
meraviglia di alcuni suoi colleghi di sinistra 
ai quali quel nome riesce del tutto nuovo. 

Sì dichiera vacante il collegio di Pessina 
per l'avvenuta promozione del deputato co- 
lonnello Marselli : ed alle 3 35 con grande 
strepito i deputati escono dall'aula. 
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BORSA DI ROMA 


41 marzo. 
La situazione della Borsa si riassume în due parole: 
incertezza, inazione. La settimana scorsa finì senza af- 
fari, la nuosa incomincia sotto gli stessi auspici. Le 
Borse estere furono prive di ogni animazione negli 
ultimi giorni, come la nostra. 

I prezzi per partite di rendita insignificanti furono 
sabato e ieri S0 92 112 a 80 97 12. 

Oggi sì fece 80 87 112 a 80 80 con tendenza debole. 
Piccola partita per eontanti si negoziò a 80 90. 

I prestiti pontifici molto domandati sono segnati 
come segue : 1860-64, 85 05 nominale; Blount 84 50, 
84 35; Rothschild 85 50. 

Meno ferme le azioni Banca Romana si negoziavano 
a 1385. 

Domandate le azioni Gas a 670. 

Francia 108 85. 108 60; Londra 

Pezzi da venti franchi 21 87, 2i 85. 


Veritas 


40 35. 


TELEGRAMMI STEFANI 


GENOVA, 10. — Questa mattina, coll'intervento delle 
autorità, si è inaugurato il {ramway delîa Società belga 
da Genova a Sanpierdarena, e da Rivarolo a Sestri- 


Selopîs non è un lutto solo per la sua famiglia, 
ma bensì pure per la nazione e la sma città natale, 


è un gr 
sigliere sicuro, al quale sapevo di poter ricorrere, fi- 
dando nel sab patriottismo, n 

esperienza di uomo di Stato e di esttadino 

ed onorando. li conte Selopis è degno che l'Itaiia lo 
porti ad esempio ». 

ATENE, 10.— Gl'insorti di Candia accettarono l'ar- 
mistizio proposto dalle autorità turche. tende 
ranno i risultati del Congresso e le os Y 
cerano, 0 cesseranno, secondo l'esito del Congresso. 

MADRID, 10. — Il ministro delle colonie dichiarò 
al Senato che tutti gli Spaguuoli possono ritornare în 
Ispagoa perchè l'amnisiia è gener 

MALTA, 10 — I trasporti Serapis ed Exphrates, 
carichi di tro, che sì erano qui fermati, sono ora 
partiti per are il loro viaggio. 

Due reggimenti di linea che trovansi qui di stazione 
ricevettero l'ordine di stare propti per imbarcarsi in 
caso di bisogno, 

ATENE, 10. rd Derby fece notificare ufficial- 
mente per mezzo del signor Wyndhan, segretario della 
Legazione inglese, che il governo d'Inghilterra accet- 
tava la proposta della Grecia di essere rappresentata 
al Congresso europeo. 


ioni prodotte in generale dalle parole 
dell’imperatore, în occasione del ricevimento diploma- 
tico, sono assolutamente pacifiche. » 

NI Daily News ha da Vienna che il Congresso si a- 
prirà il 31 marzo. 

Il Morning Posi ha da Berlino che è probabile un 
convegno dei tre imperatori dopo il Congresso. 

Il Times ha da Santo Stefan 

« Il suitano ratificò il trattato, interpretando laltima 
clausola come tale da rendere le parti contraenti soli- 
dali dell'esecuzione dell trattato. © 

« Reouf pascià domanderà allo Czar una diminu- 
zione di 300 milioni di rubli sulla somma dovuta per 
l'indennità. » 

Il Times ha da Costantinopoli : 

< Le difficoltà rignardo alla visita del granduca Ni- 
cold farono appianate con un compromesso. » 


Bonaventura Severini, gerole responsa ile. 


Città di VIAREGGIO 


Provincia di LUCCA 


PRESTITO AD INTERESSI 


GARANTITO CON PRIMA IPOTECA 


RAPPRSSINTATO DA. 
N.2932 Obbligazioni ipotecarie di L.500 ciascuma 
frultanti 25 ‘lire all'anno e rimborsabili alla pari 
Antares 0 Rimbersi senti da qualsiasi rieata 
pagabili in Roma, Napoli, Milano, Torino, Firenze, Genera, 
Vonszia e Bologna. 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 14, 15, 16, 17 e 18 Marzo 1878 

Le Obbligazioni VIAREGGIO con godimento dal 
45 MARZO 1878 vengono emesse a L 415 — che si 
riducono a sole Lire 401,50 pagabili come segue: 

‘33 — alla otra 1 a 4 uo — 78 
gine 
Potte 
fimo al 20 Setembro 1878 
che si comptin come ene 

route Lao Die 

Chi verserà l'intero prezzo all'atto della sottoscrizione 
godrà un ulteriore bonifico di L. 2 e pagherà quindi 
sole Lire 399,50 ed avrà la preferenza in caso di ri. 
duzione. 


GARANZIA SPECIALE 

Questo Prestito oltre che su tutti i redditi 
del Comune, è specialmente garantito con una 
prima ipoteca stata iseritta su beni stabili di 
proprieta del Comune del valore di un mi- 
lione e 500 mila lire, (come da dichiarazione 
dell'Ufficio Ipoteche di Lucca del 29 Dicembre 
1877) e con assegno ‘sul prodotto del dazio 
consumo. 


VIAREGGIO cità della Toscana sulla linea 
ferroviaria Genova-Pisa-Livorno, in pochi anni 
ebbe uno sviluppo considerevole. 

È il ritrovo favorito per la cura balneari; 

I forestieri vi concorrono numerosi anche nella 
stagione invernale a cagione del clima salubre 
e dolcissimo quanto quello delle stazioni più 
conclamate della Riviera di Levante. Sorsero 
quindi a VIAREGGIO grandiosi stabilimenti, 
ed il Municipio concorse pur esso a miglio- 
rare la città e provvederla di tutto ciò che la 
civiltà moderna richiede. VIAREGGIO ha un 
porto molto frequentato e ricco commercio di 
prodotti locali, come vini, olii, pinoli ecc. ecc. 


Le Obbligazioni VIAREGGIO rappresen- 
tando un credito ipotecario verso il Comune, 
costituiscono lo impiego più cauto che tussi 
stere possa. è. 

A dimostrare gli eccezionali vantaggi del- 
l'investimento di capitali in questo titolo 
basta osservare come le Obbligazioni fondia- 
rie della Cassa di Risparmio di Milano, solo 
titolo che avendo come le Obbligazioni di VIA- 


NB. Presso Francesco Compagnoni di Milano, tro- 
vansi osteusibili gli atti uficiali del presente Prestito. 
La Sottoscrizione pubblica è aperta nei giorni 14, 
15, 16, 17 e 18 Marzo 1878. 
Viareggio, presso la Tesoreria Municipale. 
so Compagnoni Francesco. 
Banca Napoletana. 


Oblieght, via della Colonna, 44, p p. 


IAA ZA A 
CHAMPAGNE EXTRA DRY 
BRUCH FOUCHER & 0° 
Lac d'or L. 6,50 — Carte d'or L. 8,50 
Deposito generale per l’Italia 
Stabilimento NAZZARRI 

81, Piazza di Spagna,Roma (2140) 


ERNESTO TRIVERO 
10 - Via Prefetti - 10 
Desiderando rinnovare per l’enfrante stagione buona 
parte del esistenti, crede indispensabile per fa- 
carne io di offrire un vantaggio alla sua n- 

merosa clientela facendo un ribasso del 2@ per 100 

sui prezzi fissi abituali già segnati sopra ogni singolo 

articolo. 

Questa facilitazione non si protrarrà oltre il 16 cor- 
rente avendo cominciato lnedì 11 corrente. 

Nota bene. Per gli acquisti snperiori alle Lire 109 

sarà concesso un maggior ribasso del 5 per 100. 

Distinta degli articoli. 

Biancheria Confezionala per Signora — Camicie, mutande, 
soltovite, soitane, corpetti, cufile, ece. i 

Bioncheria Confezionata per Uomo — Camicie di tela mus- 
solo e percallo, mutande tela, cotone @ fustagno. {Ca- 
micie confezionate per ragazzi) 

Specialità în calzetteria, 

Calze e Hezze-Calze (pedalini) in lana bianca e colo- 
rita — in colene bianco, grezzo e colorato — in filo» 
Scozia, linoeseta bianca, nera e colore. Per Uomo, 
per Signora e per Ragazzi. = i 

Fazzolelli in filo bianco bianco bordo colorato - stam- 

i per tabacco - hat 


Fazzoletti Foslards d'india per tabacco e bianchi. 
Craralte Seta per Uomo © per Signora e Ragazzo. 
Colli, Polini @ Peltine Gito per Uomo - Camicie Banella 
— guanti scamosciati bianchi e Colli filo per militari. 
Guanli cotone bianco per servitori - Guanti în filo di Scozia. 
Specialità in Maglieria. 

Corpelli © Mutande in lana, cotune, filo Scozia, a maglia. 
Maglie in lana da L. 3, 3,50, 4 e più per Uomo € 
Donna - Maglie in lana ed in cotone per ragazzi. 

Fistagno bianco e grezzo e Piguels operati. 

Tele, Mussob, Madupolam e Percalli per Camicie: 

Sottane colorate - Scialli tana a maglia - Spizzature e 
Bande ricamate per biancheria. 

Busti di Parigi è di Germania per Signora e Ragazze, 

E. TRIVERO, Via Prefetti, 1 


ORREDI COMPLETI DA SPOS. 


Lire 300, 800 e fino a 2000 
nel Negozio di Lingerie e Telerie 


GIOVANNI OUSSET 


ROMA, Via del Corso, 244-246, ROMA 


Si tiene l'elenco dei prezzi di tuiti gli articoli 
del magazzino, per chiunquejne faccia domanda. 
dal Corso, 34-26, n 

5 | 

Hi di LEPRAT. La proteina vantata, 
Proteina Ferrata fit sot "Tonon per hl 
sua unione col ferro, &guarisca radicalmente le affezioni cloro- 


tiche, i colori pallidi, le perdite, la mancanza dele mestru2-| 
zioni, i fiori bianchi, le malattis del cuore, l'impoverimento! 


le perdita notturna, esc. ee= Vendita all'ingrosso: 
0 Gastretaa, farmacia Eavard. 


del 
presso , roe Montbolon, Parigi | 
Deposito in Roma presso Corti e Bianchelli, via Fraltina 66 | 


‘J DI SCORZE D’'ARANCIO AMARE 


Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e C®, 

3, rus des Licns-St-Panl, e Parigi. 
Dupostri. Roms : Stziuberghi, Gori, Mariguazi, Benati 

91 TROVA NELLE MEDESISE FIRMEDIE > È 

atsappe sedativo di score Sernacio amare al Bromum di pitousis. LI 


Reiregg ervagicano dive den è di quan aci al Inlaro di ins È 
Silzegza depurative di scezza d'arezzo amare al} ludese di sotezzie. 


ia 


Zon più Medicine 
gle mò speso, mediante la se Farina di 
Le.infermità © sofferenze, compsgue terribili della recchiai 
men hanno più ragione d'essere dopockè la deliziosa Reva-| 


lenta restituisce salute, euergis, sppetito, buena di- |" 


gestione © buon sonno. î Î 

Eùsa gasrisce senza medicine nè purghe sè spess le dispepsie, 
guatriti, gestralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pitoita, nausee | 
fintulenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tizi, ogni di-| 
sordine di stemaco, gola, fsio, voce, bronchi, vescica, fegato | 
reni, intestisi, mucosa, cervello © sangue; Sf anni d'inearia. 
bile 


‘Successo. 
N. 80,000 cure, eomprese quelle di molti medici, del dues di 
Pluzkow, della signera marchesa di Bréhan, ecc. 
Cura n.. 67,811. Castiglion Fiorentino (Tosesna)| 

7 dicembre 1869. 


w Revalenta da lci speditami ha prodotto buon effetto nell 


ente, e perciò desidero averne altre libbre cinque. Mi} 
ripete een distinta stima, Dott. Domssico PALLOTTI, 
n 7942 Serravalle Scrivia (Piemonte) 
19 settembre 1872. | 
Le rimetto vaglia pestale por una scatola delia sca maravi-| 
gliona farina Revalenta AraVica, la quale ba tenuto in vita mia | 
meglio, che ne usa moderatamente già de tre anni. Si abbio i 
titi riagraziamenti, ecc. Prof. Pisrao Canevani, 
(Serravalle Scrivia). 
Cere n. 67,218. 


‘Quattro volte più nutritiva che la carne, ecosemizza anche 
în altri rimedi 
La REVI le: 4/4 di kil 2 fr. 5De 12, kl 


TÀ în sca 
4 fr. 0 c; 1 kil&fr;2 ID ki 17fr 500; Ghul. Sé fr;) 


6 fr. 
RESGOTRI I REVALENTA - Spi 172.084 Ir DI 
da lkil 8 fr. 
LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE in polvere per 12 tazze 


MEDAGLIA DEI MERITO 
all Esposizione de Vieuna (ET 


d'una rara efficacia, 


emvicrazie, dolori di 
Guarana, 


‘un pronto 


È proico rimedfo contro l'emicrania, mali di espo, 


i 

il GUA 

| La natura si ricca in tesori di ogni sorta, sovente offre dt 
giare le ricerche fatle a questo scopo, indicando alle persone 

testa, neoral; i 

dai signori Gris e > di Paragi. Basta prenderne una pi scola 


quantità di questa polvere in un poco d'acqua per liberarsi d e 
| Slipeata. NO) cimdi calli ogni Yamigiia he tene in propria casa peravere 
rimedio 


bevralgie, diarree, ecc. 


ANA 


medicamenti 
220 incorag- 

che soffrono di 
o. diarres,ecc., la sostanza vegetale chiamata 


e questi sono appena conosciuti. Noi di 


alla più violenta 


che combate con successo ogni sconcerto intestinale. 


-S cossa 
Si vendo nelle 


farmacie. Succursale della casa Grimault è C., per tutta 


primarie . 
Itaba in Napoli, Agente generale G. ALIOTTA, 56, strada Donnalbina. 


che si possa 
Gj cabili proprietà com 


alta 
in Francia per un rimedio nuovo) per 
tO l ecesipazioni, il grippo, la hronohite, 


generali peral'italla 


Agenti 
Yj teri, Napoli: 


Manzoni ivani 
»d0 Torino e vendita in tutte le primarie 


CON CL 


hitiamo 
latte 


COIRRE, 


SOLUZIONE COIRRE 


Sj Il più potente dei ricostituenti. — Rimedio sovrano già impiegato dà 
C 


general A 
le Malattie degli ossi, le Crescenze difficili, l'Inappitenza, le 


sto medicamento venne inserito nel 1877, al supplemento del 


ORIDO-FOSFATO DI CALCE 


francesi ed adottato da tutti i medici dell’ Europa Mi 
imemia, la Tisi, le Cachessie, la Clorosi, le Scro- 


nervose. 


Si trova nelle principali Farmacia. 
farmacista a Parigi, rue du Cherche-Midi, 79, 


Dirigere le domsnde 
Franco-ltalisno C. Finzi 
TEmporio Franco 
Corti « Biaschalli, 


PER SOLE LIRE 35 | 


L'Original Express 
La migliore delle macchine da cucire 
a mano. — Precisione a celerità di 
lavoro sanza fatica. — Piedestallo 
ferro. — Accessori completi. — Istru- 


iara e dettagliata in italiano 


nscompagnate da vaglia postala a Firenze all'Emporio 
» C. via de! Psozani, 28, Milsno, alla Succursale, del- 
via S. Margherita, 15, casa Gonzales. Roma presso 


ia Frattina, 66 


jimenîo completo! 
pei bambini 
cui base è îì buon Latte 


Svizzero. 

iran Diploma d'Onore 
Par evitare contraffazioni 
igere sopra ogui scatola la 


Henri Nestlè 


e la qui sopra disegnata 
Mmatoa di Hobrica 


Vendesi in tutte le prims- 


È 


da viaggio e da cavalli 
in seta e cascami di sela 
della lunghezza di metri 1. 


sine a disegni L. 35. 


28, via Panrani. 


coli mensili di 400 pagine cia- 


re psi i psi pei. 


ie Farmacie e Drogherie de! {i 
0. 


COPERTE DA LETTO) 


[Coperte miste a L. 7,50, 8 
18,50, 9 è 10. Coperte prime! 
i qualità L.. 20. Scozzesi L. 25 

Algerine L. 25. Doppiefinis © 


ito a Firenze all’Empo-| 
rio Franco-Italano G. Finzi e 


i pubblica in alegenii fasci | Deposito geverele per l'Italia , in Firenze presso l’Em-| 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 


(The Souchong Choicest Tea) 


Pacchi da 1 Chilogramma Lire 15 — 
» 1/2 » » T50 
» 1/4 » » 4 
100 milligrammi 175 


ina, 66. 


Bagni a Vapore 
ii COI NUOVI APPARECCHI INGLESI 
di straordinaria semplicità, ognune potrà prendere] 
senza incomodo e senza spesa i Bagui a vapore in 
dispensabili a tanti ammalati, e che in molte loealità 
mancano anche negli Stabilimenti Balneari. 

Questi apparecchi sone di poca spesa, si smontano! 
nteramente ed occupano così Uno spazio risiretiis-| 


simo, per cui possonsi portare anche i 
simo, per cui possonsi portare anche ia viaggio seuza! 


i 


Prezzo dell'intero spparecchio L. 95. 
Imballaggio L. 4 50. Porte a carico del commiitante. 


Deposito in Firenze all’Emporie Franco-Italiano! 


©. Finzi e C. via Panzani 98, Ri 
Bianeholli, vin Fretta 68. > ne e 


| Indebolimento, impotenza genitale 
guariti in poco tempo 


|| Queste Pillole sono l’unieo e più si 
‘ e sopra tutto lo debolezza prole) 


{Emporio Franeo-Italiano va S. Margherita, 15, casa 
enzsles. Roma, presso Corti @ Bianchelli via Frat-| 


re  —————_ n 
Estratto Vegetale 


del dottor SCHWAIGER. 


Guarisce în qualche settimana tutte lo conseguenze dell’o- 
inaniamo, la debelezza virile, le polluzioni mettarae, eome 
pure tutte le malattio venerse dei due sessi sono guarito în 
Pochiasimo tempo. Successe garantito. Una beceetta coll’istru 
Fiene viene spedita contro l'invio di L. 5 direito_ uniesmente 
al dottor Sehwaiger a Viemna; VIL Schottentalà- 


Igasne, 60. 


FERRO-BRAVAIS 


ERRO DIALISE fi 
EREMO. Gail, DEBOLEZZA, 


iS nm 
Deposito escl in Pai. 1, duo Lalaptto ci a tuto le farmi 
Evita le contralarioni nocevoi ed esigere la marca di fabrica qui contro. 
ma. 


terbo, farm. Spine. Orciet 
macia Mariani. Terni, Cerafogl 
G. G 


Guegio. Lugano, farm: 
xpoli, Giuseppe Letizia, 


TUTTE LE SIGNORE. 
del 31 mi 


ima del marzo eerre! invieranno il 


ehe 


Terime, riceve- 
‘epio del Ca- 
per le Signore per il 1878. Quest Ca- 

un eleganie librettino di 64 pagine con coper- 
tina di lusso di graziosissino disegno. Oltre a due calendarii, 
‘uno azL‘cioso l’sliro civile, coniiene un'infinita quantità di 
'utiti @ curiose notizie, brevi poesie e massime morali, écc., sì 
che con moito maggior ragione dei celeori aimznacchi Rime 
ipuò dirsi il vero Vade-Mecum d’ogni donna còl'a e gentile. Le 
signore sssoriate @ lettrici del Fanfulla mon vorranno certamente 
privarsens e manderanno subito la ‘oro carta di visita alla DI- 
reziona dello stivato e diffuso giornale torinese. 


fi non plus ultra 


DELLE 


MACCHINE DA CUCIRE 


PER USO DELLA FAMIGLIA 


i Original Brunonia 
2 msne, a ingranaggio ed a doppia impuatura 


Questa maschina riunisce tutti i perfezionamenti utili 
suggeriti ds tanti anni d'esperienza. 

Nula lescia a desiderare, sia per Îa solidità del mioe- 
[sanismo, sia per la facilità del movimento, che per la 
perfezione del lavore. 


mente gli oggetti delle più grandi dimenaioni. 

A questi pregi riunisce pure quello, nen indifferante 
dell'estremo buon prezzo, vendendosi al disotto del 
prezzi praticati in commsrelo per le maechiue lè più 
ordinarie. 
Oxni macchina è garantita sulla fattura, — Lezioni gratis. 

Prezzo Lire 85 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 

Deposito in Firenze ailEmporio Franco-Italiano C. 
|» C. via dol Panzari, 23. Roma presso Corti Sinni 
“bali, sia Frattina, 66. Messina, Dolfus, piazza Axnen= 
ziata, A 


MACCHINE INGLESI 


per tagliare e tritare la carne e far salsiccio 


Queste macchinette ormai indispensabili in ogni cu- 
cina, si adattano e si fissano » qualunque tavolo. Munite 

coltelli mobili @ di cilindri dentati, tagliano e pestano 
la carne e macchinicamente la inseccano rendendola allo 


colla ripartizione în du 


Adriatica e Mediterranea 
a seconda della Convenzione 20 
(Pubblicazione del Gite: ti Fori mina 
apri = 75 franco in tatto il Ragno. 
irigere domande @ vagli i Ep 
France-Italiano ©. Finzi è ©. via Poerai Sy Emporlo 
Corti Chi Bianchelli via Prattina 66. Milano, alla 
succursale dell'Emporio, via S. Margherita, 15... * 


CARTA DELLE STRADE FERRATE 


morali 

trizio 

di noi 
Nel 


di noi 
che, n 


Sa 
si di 

nessui 
che P 
tempo] 
arcani 


In Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


Il canto del cigno! 

L'onorevole Mancini, al momento di cessare 
di essere Guarda-Pasquali, ha nominato una 
Commissione per lo studio e la preparazione 
d'una legge sulla responsabilità ministeriale. 

Questa legge, che dal 1849 in poi ha fatto 
il soggetto obbligato delle geremiadi di tanti 
vergini e puri fra i compagni dell'onorevole 
Depretis (ex-vergine ed ex-puro anche lui) 
ha fatto sempre parte del bagaglio di tutte 
le amministrazioni rivendicatrici della morale 
oltraggiata. Il caso però ha sempre voluto che 
nel passato i puri e vergini compagni dell’o- 
norevole Depretis non abbiano mai trovato un 
briciolo di tempo per mettere în atto quel pen- 
siero principalissimo della loro mente. 

Anehe ora l'onorevole Guarda-Pasquali ha 
pensato alla responsabilità solo quando cessava 
di essere responsabile... 

Casìl. 

e 
sa 

Del rimanente, la « responsabilità ministe- 
riale » che, mercò la vacua inettitudine del 
gabinetto barbogio, è stats, dalle tavole della 
bettola, assunta all’onore del discorso inaugu- 
rale, è una di quelle tante frasi con cui dal 


1848 in poi s'è voluto tradurre in azione la > 


rettorica dei circoli politici. I democratici di 
parata fingendo di non accorgersi che la più 
bella delle responsabilità ministeriali 8 il li- 
cenziamento dei ministri, si sono sempre ri- 
sciacquati la bocca e gonfiate le gote colla 
< responsabilità ministeriale ». 

Si vede che il Guarda-Pasquali, uomo gr- 
lante e civettone, deve essersi qualche voli 
specchiato colle gote enfiate cosi; e vedendo: 
brutto, ha messo în un canto la « respons 
bilità mini 
mento agli eredi 


* 
nasa 

Un altro canto del cigno, che potrebbe chia 
marsi anche canto...nata. 

Il Senato nella passata sessione propose ed 
approvò una legge per la bonifica dell'Agro 
romano, una legge savia e prudente della 
quale tutti dicono bene. Per l'onorevole De- 
pretis aveva il torto di essere stata proposta 


dal Senato e da una Commissione, della quale ; 


facevano parte i senatori Brioschi, Torelli ed 
altri moderati di questa fatta. Allora che cosa 
fa il nostro Don Pirlonef Nomina una Com- 


PATRIZIO 


x NOVELLA 

Frattanto Patrizio non si decideva a dare una 
risposta formale al suo tutore. Il tempo pre 
scritto per la decisione era stato dal defunto 
ristretto al corso di un anno, e sei mesi erano 
gia trascorsi e si aspettava da un giorno all’altro 
la cuginetta. 

Il tutore, quantunque per l'età di Patrizio non 
esercitasso più una legale sorveglianza su di lui. 
non vedeva l'ora di disfarsi della responsabilità 
morale e della piccola amministrazione che Pa- 


trizio aveva continuato a lasciargli per scanso | 


di noie. 


Nel sno interno il mio eroe era quasi sicuro | 


di non cedere alla tentazione dei milioni; ma 
no ufficiale, il vero no che non ammette repli- 
che, non l'aveva ancora pronunziato. 

Sa questo argomento fra Gildo e Patrizio non 
gi discorrreva mai. Gildo non gli aveva fatta 
nessuna domanda in proposito, imitando il riserbo 
che Patrizio nsava a suo riguardo — così il 
tempo passava legando sempre più con vincoli 
arcani e misteriosi la lero bizzarra amicizia. 

Sulla fine di maggio ricorrendo l'anniversario 
d'Augusto venne combinata fra gli studenti mag- 
giori una partita di piacero — ma proprio di 
quelle ove c'entrano tatti i piaceri — e Patrizio, 
anima di teli baldorie, fu il primo ad essere 
invitato. 

Nè Gildo vi poteva intervenire, nè Patrizio lo 
avrebbe voluto, sapendo per lunga esperienza 


teriale >, lasciandola poi nel testa- 


FANFULLA 
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Atiazo, ria B. Iiegherio, sb 


si 


Roma, Mercoledì 13 Marzo 1878 


| miss'one per studiare la questione della boni- 
fica dell'Agro romano, e propone magari le 
stesse cose proposte dal Senato, ma in modo 
da togliere il merito dell’i lla Camera 
alta. 

Ma il proverbio dice che tirando troppo la 
| corda si strappa. Don Pirlone ha tirato troppo, 
i volendo mettere nella Commissione governa- 
tiva due senatori, il Salvagnoli- 
marchese Vitelleschi, dei qu 
| presidente, l’altro relatore della Commissione 
i eletta dal Senato. 

il 


I due onorevoli ripresenteranno ora per 
conto loro la legge al Senato, facendo capiro 
‘a Don Pirlone che ha avuto il torto di levarsi 
tardi. 
* * 
sla ata 

| Sarà una superstizione, ma io ho creduto 
sempre alle profezie. 

Se non ci credessi, mi chiamerebbe a tanta 
| fede questo fatto: che la caduta del ministero 
Depretis e il modo della caduta furono preco- 
nizzati da secoli. 

Il profeta è l’autore popolare e anonimo 
della famosa complainfe su monsieur de La 
Palisse. 

Quanto a ritrovare nel La Palisse la perso- 
nificazione simbolica dell'onorevole Depretis, 


coltà. 
Ma vi ricordate la strofe? 
Hélas! La Palisse est mort, 
Hi est mort devant Pavie, 
Helas! s'il w'estoil pes mort 
Il serait encore en vie. 
Tal quale coma il gabinetto : morto davanti 
- 0 al deputato di Pavia che torza 


Quand le Roy partit de France 
A la molhexr il partit; 
I ca portt le dimanche 
RI le lundy il fut pris. 
Spogliate la strofa dell'allegoria e leggete: 
Quando Umberte andò alla Camera 
Agostino ci soffrì; 
Giovedì fece il programma 
E fa neciso venerdì. 


* 
xa 


Io non ho voglia di seguitare a fare i cen- 
possono farli i lettori che hanno a me- 
moria quella famosa canzone. 

Mi contento di constatare la cosa perchè 
se d’ora innanzi mi verrà fatto di ricordare 
il ministero La Palisse, i lettori possano in- 
tendermi. 


e" __1_m0____m__mlei 
come andava a terminare la 
dunque un bel sermoncino, la sera prima, esor- 
tando Gildo a ritirarsi presto e dicendogli che 
l'indomani non si sarebbero trovati, perehè aveva 
degli affar 

Il fanciallo lo guardò fisso fisso, tremando, 
quasi avesse paora di indovinare la verità e pur 
volendo indovinaria. Però non fece alcuna os- 
servazione; soltanto al momento di dividersi 
prese con vivacità la mano di Patrizio, escla- 
mando 


Ricordati! 
— Di che cosa? — domandò Patrizio ridendo. 
— Di me. 


| in atto seherzoso. 
| — Che pelle morbida! Sembri una signorina. 
| Gildo sì tirò indietro. 
i — Addio, dunque. 
— Addio. 
* 

Erano sei uomini e sei donne. 

Dovevano partire tutti insieme sopra una gran 
barca e portarsi al di là del Ticino in un'osteria 
cognita e rinomata fra la giorentà studiosa... 

Dapprima s'era fissata una colazione, poi 
nin pranzo © si concluse per una cena, concor- 
rendo il piccante della notte, dei lumi e della 
solitudine. 

Si parlava di follie d'ogni genere, erano totti 
«bbri prima d'aver bevuto. La gioventà saliva 
alla testa di quei capi ameni, di quelle ragazze 
senza giudizio. Essi sentivano troppa vita nel 
| sangue e volevano buttarne via una parte come 
zavorra inutile, per sollevarsi più leggeri nel 
cielo delle illusioni. 


sta. Egli fece 


Patrizio gli toccò la guancia colle due dita | 


L'onorevole Depretis dirà al solito che si 
manca di rispetto si morti. Corapatisco lui: 
ma lui viceversa compatisca anche me: sta 
bene, che è morto; ma 

Hé'as! sil westoit pas mert 
Il serait encore en vie... 
che sarebbe anche peggio. 
€, ,*, 
sal 

E a proposito di canzonette popolari : 

Dicono che in Francia tout finit par des 
chansons, 

Non può essere altrimenti : 
opportuna a dircene il perchè. 

Dai Diners du Vauderille, dal Caveau mo- 
derne, dalia Société de Mom:s uscirono i 
Radet, i Desfontaines, i Gouffé, che tacquero 
tutti quando sorse Béranger: oggi Gustavo 
Nadaud e Pietro Dupont rappresentano offi- 
cialmente la canzone, eredi non molto degni 
del celebratore di Lisette e del Roi d' Yoetot. 
| Ma intanto in Franciala chanson è doîre si 

moltiplica, si diffonde. 

Tra Parigi e i sobborghi ci sono 420 So- 
cietà cantanti autorizzate. 

In media, seguo sempre i dati statistici pub- 
| blicati di recente, si compongono di 20 membri; 


istica viene 


| i quali sono obbligati a scrivere ognuno al- | 
nessuno spero ci avrà oramai in Italia diffi- | 


meno una canzone per ogni mese. 

Che è quanto dire 8400, ossia all'anno la 
bellezza di 100,000 canzoni. 

Datere altrettante, e non è die molto, alle 
Società del resto della Francia, e avrete un 
paio di centinaia di migliaia di canzoni che 
ogni anno si pensano, si scrivono, si cantano 
dai nostri vicini d’oltre Cenisio. 

Pare impossibile come trovino il tempo per 
faro ogni tanto una rivoluzione! 


. 
sta 


Duecentomila canzoni all'anno! ‘Non ha can- 
aonato lanto l'onorevole Depretis durante il 
suo ministero. 

Ed tutto dire! 

sa sa 

La Nazione seguita a parlare del ritiro della 
candidatura dell'onorevole Pessina a presi- 
dente della Camera: e loda l'atto magnanimo 
del Nicotera, il quale non consi:ltando che i 
sentimenti del cuor suo, ridonò agli amici la 
liberta richiesta. 

Oh! commovente tenerezza della Nazione! 


Fuori di Roma cent. 10 


mì 


male: un solo uomo è stato generoso, mirabile 
di coraggio, di logica e di abnegazione — il 
Nicotera. 

Durante il mio soggiorno a Firenze, ho im- 
parato un aneddoto che si cita spesso dal po- 
polo: quello di un tale che cascato da cavallè 
esclamò: — Eh! tanto volevo scendere. 

Ci sarebbe il caso che l’abnegazione dell’e- 
norevole Nicotera somigliasse alla volontà del 
cavaliere fiorentino? 


® 
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La Nazione non cita un fatto però: ed è che 
il Nicotera proponeva il Pessina per escludere 
il Cairoli e diceva, a proposito del deputato di 
io mi ritiro, io mi oscuro, purchè si 
e si oscuri lui. 
onorevole Cairoli non s'è voluto ritirare! 
Vedete un po” quale pertinacia, che dà sui nervi 
alla Zia! 

Secondo me, l'onorevole Cairoli avrà pen- 
sato quel che penso io: che l'onorevole Nico- 
tera gli proponeva un caltivo affare perchè, 
lè, francemente sulla piazza politica, l'onore- 
vole Cairoli val qualcosa più dell'onorevole 


| Nicotera — anche se questi ci aggiunge i dis- 


sidenti toscani per giunta. 


sa 

Dove la Nazione ha ragione è quando si 
inquieta perchè l'onorevole Cairoli è stato por- 
tato dalla maggioranza sugli scudi. 

Questo fu un errore: è stato un spreco int- 
tile: gli scudi era meglio portarli al cassiere 
del comune di Firenze, che ne ha tanto bi- 
sogno! 

*, + 
sala 
0, se vi piace più, i pro- 
gressisti fanno come i lupi. Appena ne casca 
uno morto, gli altri lo divorano. 

Guardate quel povero Depretis com’ è stato 
acconciato în questi giorni dai suoi amisi po- 


| liticil 


In un lungo articolo essa tira a dimostrare | 


che nella votazione di venerdì tutti hanno fatto | 


Un temporale nereggiava sull’orizzonte; si 
part) egualmente. Ci voleva altro che temporale a 
trattenerli! 

Patrizio, seduto al timone, guardava il Ticino 
che gorgogliara cupo e minaccioso. 

Angusto era buon rematore e per di più co- 
nosceva le perfidie del fiume. Ai onta di nn 
certo pericolo, la barca si sorreggeva abbastanza 
bene, rompendo i neri cavalloni che le spruzzi 
| vano sui fianchi una spuma candida come la neve. 
| Le donne gridavano, un poco per vezzo © per 
| altre loro mire particolari. 
| — Guardate — disse Patrizio — quella 
barchetta che si stacca ora dalla riva; ho în 
mente che vada a mostrare alla juna il colore 
| della sua chiglia. 

— Certo — rispose Augusto sollevando il 
remo e spingendolo vigorosamente — non vorrei 
esservi dentro. 

La buffera si avanzava a passi di gigante; 
ma l'allegra brigata non la temeva più che 
tanto, essendo oramai prossima alla mèta. Le 
grida di giubilo succedevano alle grida di spa- 
| vento nella parte femminile; il riso o almeno il 
sorriso era su tutte le labbra 

Soltanto Patrizio non rideva. Collo sguardo 
intento seguiva le mosse della barchetta lontana. 
Un'attrazione irresistibile gli faceva prendere il 
più vive interesse a quella lotta disuguale tra 
| quattro misere assicelle ‘e un fiume agitato. 

Il cielo diventava scuro di momento in mo- 
mento — pioveva a larghe gocce — un vento 
freddo increspava le onde e cacciava stormi di 
| uecelli che fuggivano rasentando l’acqua. 


La barchetta ballottata in tutti i sensi mi-* 


nacciava capovolgersi ad ogni istante. L'uomo 


Potevano dire peggio di lui? Eppure fino a 
cinque giorni fa egli era l'illustre capo della 
sinistra, l’uomo integerrimo, il patriotta, ece. 

Onorevole Cairoli, oggi lei è un genio, un 
nume | 

Dio le serbi i denti più sani che al suo pre- 
decessore, perchè fra qualche mese potrebbe 
averne bisogno. 

E si guardi dai lupi. 


sa 
Debbo tuttavia fare un'eccezione per l'Itale 
che ieri sera ha regalato ai suoi lettori il pa- 


_——————————____________ 


che la guidava faceva forza di braccia con un 
vigore disperato. In quel mentre una figura riz- 
zandosi nel mezzo della fragile legno si delined 
netta e tagliente sull’orizzonte. Patrizio la ri- 
conobbe. 

— Terra! — gridò Augusto facendo agoc- 
ciolare il remo e coricandolo disteso in fondo 
alla barca. — Si salvi chi può. 

Tutti uscisono in fretta; ultimo Patrizio ehe 
s'era fatto taciturno 6 pensieroso. 

Augusto legò la barca assicurandola con ua 
triplice nodo. 

— Come faremo a ritornare con questo tempo? 
— domandò una delle ragazze. 

— Il ritorno è tempo futaro e questo tempo 
è presente; non confondere le coniugazioni, bella 
del cuor mio. Avanti ragazzi! Un premio da de- 
stinarsi a chi arriva per il primo. 

Il temporale era al suo ‘colmo; alconi alberi 
svelti dalla forza dell'uragano si erano piegati 
fischiando e giacevano a terra; turbini di sabbia 
roteavano portati dalle folate impetuose. Sul 
fiume quasi deserto la misera barchetta csauriva 
le sue risorse estreme. 

Patrizio si chinò sal pinolo che ratteneva la 
barca dina ® ne sciolse i nodi. 

— Che fai Patrizio? Vienit — gli gri 
da luntano i suoi compagni. na 

— No, non vengo! — rispose Patrizio sel- 
tando nella barca e spingendola risolutamente 
in mezzo al fiume. (Cont.) 


a E no 


FANHFULiA 


megirico del generale Mezzacapo cavaliere 
Primerano, 

Secondo l’Jtalie, il generale Primerano Mez: 
zacapo é un novello Carnot — per io meno. 
E i 27 milioni d’Italiani sono in dovere di eri- 
gergli un monumento. 

Eno dei suoi meriti ‘principali — secondo 
Rialte — è stato quello di aver messo alla 
porta tanti generali inutili, roba da ferravec- 
chi, come i Valfré, i Petitti, ece., ecc. 

« Le fait est — dice la nostrajconsorella — 
que pour accomplir des aetes de icette na- 
ture, un ministre a besoin d'un courage civil 
è toute épreuce ». 

Ecco, per esempio, un elogio che se io fossi 
generale non accetterei. Parlare di coraggio 
civile, trattandosi di un soldato! 

Del resto ammetto volontieri coll’ Italie che 
per fare ciò che ha fatto il generale Prime- 
rano-Mezzacapo, del coraggio civile ce ne sia 
voluto parecchio. 

Propongo che il Re accordi a Sua Eccel- 
lenza la medaglia ai coraggio civile. 

Si prendo quello che si può. 


* 
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Se la memoria non mi tradisce, parmi che 
l'onorevole Primerano-Mezzacapo, quando li- 
cenziò quei tali generali invalidi © rimbam- 
biti, abbia dichiarato che l’ultimo atto ch'egli 
avrebbe compiuto come ministro sarebbe stato 
quello di sottoporre il suo collocamento a ri- 
poso alia firma del Re. 

Credete voi che lo farà? 

Ehm! 

Almeno quell'anti-progressista, quel melvone 
di Ribotty nel collocare gli altri a riposo ci 
2 collocato per il primo da sò stesso. 

Sî capisce però che l'ha fatto perchè gli 
mancava il coraggio civile. 


* 
» 


* 
s> 


Sulla {splendida vita del compianto conte 
Felerigo Sclopis molto si è detto e molto più 
si può dire. 

Ma una cosa fra le altre mi pare nolevo- 
lissima : l'armonia della sua vita intellettuale 
colla sua vita pratica. Comes ci voleva singo- 
lare profondità di mente e coscienza inesau- 
ribile di studi a scrivere la Storia della le- 
gislazione italiana, ci voleva superiorità di 
earattere, pienezza di equità, squisitezza di 
tatto per indurre a buon fine l’arbitrato nel- 
l'affare dell’Alabama. 


* 
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1 sognatori della politica hanno il privilegio 
di far calcolo sulle fantastiche slleanze del- 
Taodénire. N cinte Sclopia invece, uomo es- 
senzialmente conservatore, ha avuto il merito 
‘principsle nel risolvere a favore della pace e 
del progresso una questione gravida di guerra. 

# suedede spesso nel mondo politico : i pro- 
grossisti parlano di arbitrati universali, di paca 
permanente, di abolizione della gv 
*#ervatori si accontentano di svitare un: 
i proffingare la pace, di tentate un arbitrato 
parziale. 

Quellî fremendo si divertono a' congressi 
della pace come a Losenna: questi lavorando 
riescono a conchiudere l’arbitrato di Ginevra. 


* + 
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Jeri l’onorevola Depretisfisi è raccomandato 
alla Camera che avesse per lui il r.spetto che 
si deve aì morti. 

I morti vanno rispettati; in questo bisogna 
dar ragione, almeno una volta dopo morte, al- 
l'onorevole Depretis; ma per aver diritto al 
rispetto, e magari al De profundis, bisogna 
che i morti si rassegnino a stare da morti, e 
non vengano a fare lo spiritoso in'società; 
nel qual caso addio rispetto. 

Mi rammento che io non ho mai riso tanto 
coma quando ho visto il bravo Lendini a rap 
presentare Stenterello morto che cammina. 


sx va 

Al caffè... 

— Hai visto la lista dei consoli che hanno 
ricevuto l'ezeguatur? C'è un console di Ger- 
mania chs risiede in Licata e si chiama Ver- 
derame. Curiosa! 

— To"! non ci trovo nulla di curioso. Un 
console. Verderame non può rappresentare de- 
gnamente che il paese degli Ottoni. 

Fuga universale. 


OH! LA LOGICA!!! 


Allegri, allegri! 


È passato l'infausto febbraio, 

Torna il gallo a cantar nei pollai 

Torna aprile, il bel mese primaio 
E torna Cala 


o. 


Sicuro, sicuro! 

L'onòravole Cala-Maio, che tutti credevano 
fosse rimasto seppellito sotto ls rovine del mi- 
nistero di agricoltura e commercio, è più vivo 
di prima; tanto che già si pensa di riedificare 
il mivistero croliato, per renderlo poi preci 
samerte a lui. 

La parrebbe una burletta, eppure non è che 
la più schietta verità. 

Siamo proprio nel caso delia lancia di A- 
chiile, la quale risanava colla sua ruggine 
ferite chs faceva. Per rendere la vita al mi- 
mistero di agricoltura e commercio, ci voleva 
proprio l'onvrevole Maiorsna; ed è bisognato 
aspettare che il pover'uomo fosse arrugginito ! 


x 


Dunque esullate e cantate con me: 
Tornan le rose a fiorir sulla via, 
Maggio s'appressa e riavrem Geremia ! 
Voi non potete comprendere quanto questa 
notizia mi metta di buon umore. 
Ci vofeva proprio che l'onorevole Maiorana 


proprio che quel ministero man- 
casse perché il paesa si avvedesse dell'utilità 
che può recarti l'onorevole Maioran: 

Ma che cosa mai ci torna a fare l'onorevole 
la-Maio al ministero ? 

Che ci torna egli a fare, dal 
la divisione di statistica deve rimanere aggre- 
gita — come afferma l'organo maggiore — 
ai ministero dell'interno? 

Ve.lo mauderebbero forse perchè. egli si 
balocchi, secondo il suo solito, colle scuole 
tecniche e cogli istituti di credito? 


" Oppure — come altri più maligni insinuano 
a | — perchè serva di portavoce ali’onorevo!e Ni- 
u'woiite Faderigo Selopis era uno dei più | ©OîeT8? 


venerendi fra i conservatori del progresso, fra 
i moderati della libertà: auguro al prese © 
all'Europa che la nobile schiera faccia nuove 
© valonti reclute per riempiere dei vu.ti troppo 
erudeli. Per le file degli... altri i coscrittinon 
mancano mai. 


otra 


Viva l’allegri 

Da Arezzo m'inviano una circolare a stampa 
di un Comitato esecutivo per l'attuazione di | 
un. carro funebre. 

La circolare incomincia colle seguenti pa- 
role: 

« Il bisogno universalmente sentito da ogni 
civile popolazione di possedere dei carri fu- 
nebri..» ecc, écc. 

Nòn”otcorre aggiungere che il Comitato 
‘esetutico propone, in questo esordio, di riem- 
pire la lacuna.,. con un carro funcbre, ed. apre 
a tanto scopo una sottoscrizione pubblica. 

Fra le condizioni della sottescrizione.clè «la 


« Il sottoscrittore ANCHE ANONIMO che 
offrirà venti lire acrà diritto al carro per sè 
in caso di morte ». 

Leggendo ciò bisogna proprio ridere, mal- 
grato si ‘tratti di carri fubebri. 

Tn ‘quel soscrittore anche anonimo c' è un 
pretumo di Sentinella delle Alpi, di Cuneo, | 
che consola. 


Oibò, oibò : 


Non state a stuzzicar questo vespaio 
E rispettate almeno il Cala-Maio, 


*% 


To, che non sono maligno, credo di sapere il 
motivo per cui rimandano l'onorevole Maio- 
rana all'egricolture. 

. Sottovoce però; perchè il motivo è rimasto 
ignoto a tutti finora, ed io non posso palesarlo 
che nel più grande segreto. 

Sappissi dunque che, quando l'onorevole Ma. 
iorana andò al ministero la. volta passata, 
aveva in tasca sette progelli per l'abolizione 


| del corso forsoso. 


Sette, numero sacro. Sono selte anche le 
trombe del giudizio, sette i candelabri dett’arca 


| santa e sette i peccati mortali. 


Faliito uno, si scartava e sene piteva pro- 
vare un. altro. Il corso forzoso era fritio. Ma 
l'onorevole Doda si ingelosi; l’onorevoie De. 
pretis costrinse l’amico suo a tenere inediti i 
suoi progetti, ed. il corso forzoso seguitò a 
correre come prima. 

Adesso Depritis non c'è più: l'onrrevole 
Doda, anco se rieutra al ministero, dovrà ras 
segnersi, ed i selte progetti verranno fuori. 

Via! consolisimoci dal monte al pian, 
Con i progetti di Mtiortin. 


x 

Povero Cala‘Maio! 

Rammento sempre il molo veramente îr- 
cano. adoperato dall’onorevale Depretis per 
suiciderlo. 

Il veeehio Pirlone avea già deciso nell'alla 
sua mente di mangiarsi come Saturno codesto 


omento che | 


vero figliuolo! ne ha mangiati tanti l'ono- 
Fevolo Depretis în questi pochi anci di potere ! 
Egli dovea partire par Torino onda far svi- 
toscrivere al Re il decreto di suicicio. L'omo- 
revole Cals=Maio, che non ne sapeva nulla, 


pregò quel giorno il papà che gl: regaiassa | 


altr; due balocchi; le poste e i t-legrafi, per 
far degli esperimenti di telefonia. É 

Il vecchio Pirlone si strinse nelle spalle 
senza rispondere; ma prima di parure 1aca- 
ricò l'onorevole Coppino di dare al collega 
‘annunzio doloroso. Per l'appunto l'onorevole 
Cala-Maio, sicuro di rimanere ministro, festeg- 
giava questa certezza © insieme il suo ono- 
mastico, a ministeriale banchetto fra i suoi 
amici, quando capitò l'onorevole Coppino per 
dargii l’annunzio fataie.. Ma quella gioia, 
quei cozzo di bicchieri, quelli evviva com- 
mossero l'onorevole Coppino che pensò ai lieti 
calici delle primo orgie riparatrici, e invece di 
dara la notizia al collega, prese un nappo © 
propinò anche lui all’avvenirs delle caro! 

All'indomani l'onorevole Coppino che aveva 
bevuto il calice, dovette ingoiare la foccia, e 
portò la funesta nuova al collega: bisogna sa- 

che in quei giorni era corsa la notizia 

che l'onorevole Coppino se n’andava; il Ca- 
la-Maio stesso io credeva ; e vedendolo entrare 
accigliato, credette che venisse a lagnarsi seco 
lui del vecchio Pirlone. 

La scena dell'incontro fu delle più comiche 
cha sieno state scritte mai. 

Cala-Maio apostrofò il collega, prass'a poco, 
come ii baritoxo apostrofa Edgardo nella Lucia: 

— Seiagurato in queste soglie 

Chi ti guida ? 


= mia sorte 

© mio dritto! 

— Coraggio, amico mio — gridò l'onorevole 
Coppino — bisogaa rassegnarsi ai decreti del 

ato. 

— Sicuro — soggiunse Cala-Maio — mi con- 
sola anzi di vederti così calmo e serano... 

L'equivoco durò un poco; ma poi passò 
come psssano sempre in tutte le commedie 
di intreccio. 

L'onorevole Maiorana, ricevuto il fulmineo 
‘annunzio, atterrò a sua” volta ?l Coppilio, ri- 
velandogli che l'onorevole Pirlone a Torino 
avrebbe offerta l'istruzione pubblica all’onore- 
vols Villa. 

1! messaggero, che non se l’aspettava, cacciò 
un urlo straziante e corse al telegrafo per 
chiedere al Pirlone se lo aveva preso per un 
Caia-Maio anche luil. . . . >... a... 


x 


C-si mori la prima volta Cala-Maîo, e un 
poeta potè cantare: 
Allor che Cala-Mato se n'andò: via 
L'agra cultura è l'etica civile 
Per gli occhi ne giaugean di Geremia, 
È l'industria e il commercio, manco male, 
Ne piangean la siotassi forestale. 


* 


Ora è venuto l'onorevole Cairoli, ed ha pen- 
sato subito di ferider giustizia all'onorevole 
| Maiorana ed ai sui sette progetti. 

Dunque consoliamoci ed esultiamo. 
Suvvia balòccati, arzilio e sano, 
Coi tuoi progetti ben stretti in mano, 
0 Maiorana-Calatabiano. 

Ed il corso forzosò sparirà. 

Oppure, e ciò è più probabile, non sparirà. 

In ogni caso ‘però, l'onorevole Maiorana, 
che ba già provato l'inutilità del ministero di 
agricoltura e commercio, mostrerà pure l'inu- 
tilità della sua risurfezione. 

E sarà la più bella delte dimostrazioni scien- 
tifiche che egli possa fa 


| del 


CASA PECCI 


| La famiglia Peeci è uma delle più antiche ed illustri 
di Siena, che, com'è noto, ha disteso î suoi rami in 
Gaubbin ed in Carpineto tanti anni sono, da non esi- 
stere tra di essi i*grali ‘della consinguineità. 

Ua dilettante di genealogie mi comanica ‘alconi ap- 
punti circa il ramo di Carpineto, donde è uscita Sua 
Santità Leone XIII, È 

E prima di tutto nota i personaggi più singolari del 
ceppo primigenio, che dice estrarre dalle cronache 


| sanesi. 
> 
| Pra Giovanni Pebci, cavaliere gerosolimitano, proto- 
notario apostolico, era vescovo di Grosseto nel prin 
cipio del secolo decimoquinio. È sepolto nel duomo di 
Siem in un bellissimo monumento di bronzo, con la 
sua immagine di rilievo e lo stemma famigliare che 
Presso a poco è quelio' del presente Sommo Pontefice 
Bartolomeo Pecci fu uno dei cittadini sanesi che 
sottoserissero i capitoli della signoria solla città con 
Pandolfo e, lui morto, col figliuolo Borghese Petrucci. 
Jacomodi Marco Pecci, « gentil'imomo assai facultoso e 
tanto generoso, eh'ebbe enore d'alloggiare în casa pro 
pria vn Papa con tutta la sua Corte. Queste fa Mar- 
tino V... et prese în prestanza da lui 13 mila fiorini 
et per sua sieuirtà gli fere consegnare la Rocca di Spo 
leto ». Avera el 1508 adempito ambascierie della città 
verso il re'Luigi ed il cardinale Cossa, antipapa. 
Pietro Pesci, lettore di leggi ciùili e canoniche nella 
patria università, assisteva in Rotta, ambasciatore della 
città di Siena, all'incoronazione di Sigismondo, 
ratore, e lo aecompagaò fino a Ferrara. Ebbe dall 
feratore il titelo di conte paîstino e di barone. Chi so 
che'il ritratto del Pesi non sia fra quei tafiti che as- 
sistono alle pompe dell'incofonazione di Sigismondo 
efigiati dal Filarete sulle porte di mezzo della Tasi: 
ica Vaticana 


Pietro Pesci, nel 1598, fa mandato dai suoi coneit- 
tadini ad ossequiare Paelo II quando alloggiò a Monte 
Oliveto di Chiusura. 

Tommaso Pecci, scrittore ascetico e compesitore di 
musica di madrigali non comune pei suoi tempi. 

Desiderio Pecci, giureconsulto e catiedratico dell’u- 
niversità. « Egli sì dilettò grandemente de la musica, 
non solamente quanto per ornamento et sollevamento 
dell'animo può bastare a Gentil'huomo, ma volle sa- 
perla, et. professarla come gran maestro di Contra. 


punto ». 
<> 

Non le sono mancate le poetesse. 

Di Onorata esistono sonetti spirituali nelle rime rac- 
colte dal Bulifon. 

Di Porzia dice la eronaea: « Hebbe genio così pronto 
e vena così naturale che poteva dirsi con colui : 

Quicquid conabar dicere versus eral. » 
Cost pure non devono lasciarsi in disparte i se- 


| 
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guenti : 

L'abate Pecei, che pubblicò una lettera circa l'au- 
rora boreale veduta nel 47397 

Il cavaliere Giovanni Antonio, autore delle « Me- 
morie storico-critiehe della città di Siena », della « Storia 
del vescovato di Siena », della « Vita di Bartolomeo 
da Petronio detto il Brandano » e di altri pregevoli 
scritti. Morl nel 1708; 

Il canonico Bernardino Pecci, fradattore della « Vita 
di santa Caterina da Siena del beato Raimondo ». Se 
rie fecero due edizioni in Roma nel 18390 fel 1853. 


> 

Passiame ora a Carpineto. 

Solla metà del secolo dèeimosettinto, Francesco Pecci, 
per omicidio commesso, si partt dalla patria. Dopo avere 
militato col duca della Mirandola e èoi Veneziani, prese 
servizio nei cavalleggieri durante îl pontificato del'suo 
concittadino Alessandro VIL Sposb una benestante di 
Carpineto, ove prese domicilio. 

Il nipote Bernardino fece accettare la famiglia nel 
patriziato di Anagni. 

Dal pronipote Antonio nacque quel Giuseppe che 
fondò la nuova fortuna della famiglia. Venuto giova- 
nissimo in Roma, acquistò nome di tanto modesto 
quanto prebo avrocato. Cost dice il suo epitaffio che 
è nel mezzo della chiesa delle Stimate. 

Lo stemma del suo sigillo è identico a_ quello di 
papa Leone, mero la fascia e la posizione dei due 


sisi 
> 

Nella stessa chiosa delle Stimato, alla destra e si- 
‘niistra di monsignor Pecci riposatie le ossa della #0- 
rella è della cognata. 

Rosa Pecci da Carpineto vedova. di Gianantonio 
Ottaviani morì nel 4818 lasciando eredi la figlia Maria 
ed il nipote Gaetano. 

li fratello Ludovico, aveva sposato Anna di Ales- 
sindro Prosperi di Cori. Moriva nel 1824. 

Li 

La residenza dei, signori Pecci fa sempre. Garpineto. 
Hlanuo per altro posseduto ed. abitate.qui in Roma 
nella modesta casa acquistata da monsignor. commis- 
sario che è quella în via di Santa Chiara al N° 43, 
dirimpetto al teatro Manzoni. Per Îa qual cosa pos- 
sono vantarsi di essere altresì cittadini romani, 


L'Antiquario. 


qua e di la daì monti 


Vi ricordate il temporale di cui parla Man- 
zoni dopo la peste? Era un temporale coi fioc- 
chi. Ma « Renzo, invece di inquietsrsette, ci 
sguazzava dentro, ss la:godeva in quelia-rin- 
frescata, in quel’ ausurrio,-in quel brulichio 
dell'erbe e delle foglie tremolanti, gocciolanti, 
rinverdite, lustre : metteva certi respironi larghi 
e pieni, ‘e in quel risolvimento della natura «gti- 
tiva come più liberamente 6 più vivamente 
quello che-s'era fatto nel suo destino. » 

« Ma quanto più schietto e intero sarebbe 
stato queslo sentimento-se-Renzo-avesse-py- 
tuto indovinare quel che si vide pochi giorni 
depo; che quell'acqua ‘avrebbe portato via il 
contagio; che dopo quella il'Lazzaretto, se non 
era per restituire ai viventi tutti i viventi che 

nteneva, almeno non ne avrebbe più in- 
goiati altri... » $ 

se 


Quando si dica Manzoni! Si apre a caso il 
suo libro © vi si trova la parola d'ogni pos- 
sibile sttuazione. Quel Renzo che so la gode 
sotto la grandine'e la pioggia è il prese — il 
paese che sì rinfranca esultando în un’atmo- 
sfera sgombra di miasmi, e corre, corre ove 
lo chiama l'amore della sua Lucia, con-la spe- 
ranza nell'anima. 

Questa mattina, ho, volito. seguirlo neHa sua 
corsa atiraverso il giornalismo. Si direbbe cho 
ne luoghi pe’ quali è venuto a_ passare egli 
lasci qualche cosa della sia gioîa e della «va 
onesta baldanza. Gli'è cHe l'acqua ha portato 
via il contagio, o se non l'ha ancora portato 
via del-tutto, poco» ci manca. Il‘psese ‘conta 
sull’norevole: Cairoli.«come. sopra: colui. che 
dovrà seppellire l'ipocrisia. della. Riparazione. 

= 


Si, degnissima Zia fiorentina : le .pe - 
lità più cospicue della. destra « accolsero il 
discorso dell'onorevole Cairoli colla massima 
benevolenza ». Quesia stampata da lei è pro- 
prio una verità; e quello ch’èila può fare di 
meglio è di prendere lu ‘cosa con buon'garbo 
e, magari, dar ‘ad intendereti'avercontrrbuito 
‘alla vittoria. Ù » 
se 
Intanto nel paesesò-lanta la contentezza di 
avere spazzata la casa, che egli aspetta senza 
Anprensioni di. porla Do formazione del nuovo 
inetto, e ride, vedendosi passar solto gli 
occhi certe lisle che si risentono un pio 


della situazione parlamentare di 
compromettershbsro quella di domani. Quello 
che, a ogni modo, è certo, è che il ministero 
Cairoli sarà un ministaro pulito. Poirà, forse, 
cadere sotto il peso del compito assuntosi, ma 
cadendo, non razzolerà cerio nel fango; e 
come al vinto di Canne, gli dedicheremo una 
corona per non aver disperato dei destini del 
progresso. 


Nell’ordine del giorno della politica estera 
trovo la solita Conferenza ; e veggo che qual- 
cuno ne fissa la data all’ultitmo giorno di marzo: 
una piccola trasposizione, pori:amola al primo 
d'aprile! 

Tì principe di Bismarck, consentendo che la 
Conferenza si riunisca a Berlino, rimanda a 
Vienna le potenze che volessero farvi ade- 
sione. 

Brutto segno. 


se 
E più brutto ancora quesaliro: « Il sultano 
ratificò il trattato interpretando l’ultima clau- 
sola come tale da rendere le parti contraenti 
solidali della sua esecuzione ». (Times). 
Coloro che in nome degli interessi dell'Eu- 
volessero opporsi allo sfacelo della Tur- 
chia, sono avviseti. La Turchia tiene al pro- 
prio sfacelo, e perché nessuno vi ponga riparo, 
darà una mano a colui che glielo ha inflitto. 
È una ciana che strilla soito la bastonatura 
del suo coniuge becero. Ma gusi a colui che 
vorrà saltare in mezzo — avrà da fare colle 
unghie della bastonata. 
se 


x2Pnrgltro segno né bratto, nò bello, ma ca- 


"e Toghilterra si sarebbe assunta di aprir l'a- 
dito alia Conferenza alla Grecia. 

Alla Grecia ? 

Ebbene allora io non so vedere perchè la 
Germania o l'Italia non facessero altrettanto 

per la Rumenia. Per la Rumenia si tratta non 

Hi allargorne le frontiere, ma_ semplicemente 
di ‘salvarla da una mutilazione già a metà 
compiuta. 

Questo lo dico perchè la nolizia che i Russi 
abbiano già invase tre città della Bassarab'a 
nonè ancora siala smentita. 


Lon bespinor 


ET 
< FANFULLA A SILANO > 


{1 marzo. 

Tnsieme al bellissimo lavoro del Mabrizio 
Yang, Miano ne manderò all'Esposizione di Parigi nn 
allro non fed meraviglioso, sebbehe dî un genere 
‘affatto diverso. 

Qui ia bizzarra fantasia dell'ariista non Ba reso do 
cili ed ubbidiénti al suo Capriccio il legno, il imàrmo, 
Toro, langento, l'avorio, la tartaraga. ia materia poco 
ribelle è la umilissima midoila di pane. 

Domandhte ititanto alle dita del signbr Bonazzi éhie 
cosa può farsi colla midolla di pare! Egli, quasi ba 
loccandisi, ne ha fatto il Moncenisio. 

Ul sigoor Bonazzi ha la pazienza dello scienziato e 
la passione dell'artista, Quella sua ferrovia (dicb ‘Sia 
pereliè egli è ispettore principale delle ferrovie dell'Alta 
Italie) che si inoltra per la valle delia Dora Riparia, 
‘sguscia via via da una sequela di gallerie, strilia per 
le grandi vallate dove risuonano le acque della Bat- 
donecchia, è Sfosda" infine il Frejus per ricomparire 
rumorosa e trionfante dalla parte di Motane; quella 
ferroia, che è tutta gloria del genio itstinzo, lo ha 
sedotto, affascinato, come un graa cancetto seduce ed 
affascina un artista. 

E.la sua passione eocola tradotta in un magnifico 
lavoro plastigrafico fatto pazie..temente a furia di mi- 
dolla di pane. 

Quando vicavrò detto cha ess» rappreseata una su- 
perficie di 1600 chilometri quadrsti colla proporzione 
dell'I al 30m per la parte planimetrica e dell’I al 16m 
rier l'oltimetrica ; che vi si vedono segnate in rilievo 
iutte fe Stazithi, tutti %i trafori, Wtte le jia"rilevdnti 
accientalità’ del'‘terreno dall'irie punte del Fri jos, del 
mioiite-Tebor, delAlberzian, di Rocramelone, stia val 
lata delia Dora Riparia, cella Cinischia, della Novalesa, 
del-Chirone, ecc. vi avrò detto nulla 0 poto. 

Bisogna gatte a traverso le quattro grandi lenti 
mobili poste agli angoli del lavoro per formarsi un'idea 
della bellezza artistica dell'esecuzione, niente affatto 
minore della scientifica esattezza delle proporzioni. 

L'effetto è quisi uguale a‘ quello della fealtà. 

Quelle gole scrépolate di montagne; qui dorsi tinti 
dal verde cupo dei boschi; quelle miile gradazioni di 
rosso; di gisilo, di grigio, di seuro dei terreni e dei 
basalti; quelle cime nevose, quelie ghiacciaie che bril. 
laîio al sole come punti di diamanti, quei picchi lon- 
tani che si addossamo l'un dietro l’altro come i caval- 
AonidPUDgtsn “nare PESO Tito! e “Soto da ina 

‘magica bacchetta; quei fiumi che scendono lungo le 
vallate; quei Taghî"degli ‘altipisni che rifiéttono nelle 
a e lzzurro del 
1a tutto si, ammira. dietro le Jenti e fugge e di- 
grada, come se quei 1600 chilomefrì quadrati fossero 
sfata un'altezza smisurata che permettesse al 
T'otelito: di afferrarla, per intiero. 

sil" 06 HI ferma è la il Gila Dita Ripa 
che dal Grnesro scende a Cesana e riceve, a Qulx:le 
acque delia Bardonecchia. È qui che si aprono le cento. 
bocche delle gallerie, per le quali passa la ferrovia, 
che poi torce a destra verso il Frejus e spunta a Mo- 
dane, facendo un po} di gomito prima di perdersi nel 
territorio francese. 

In un quarto d'ora questo gran miracolo del genio 
ifaliano; che è il traforo del Cesisio, grazie al-lavoro 
plastigrafico del ‘signor Bonazzi, può essere ammirato 


@ che però | 


FANFULLA 


O N ne e e e e il 


in tutta la sua colossale grandezza, come non riesce 
sul vero. 

Son noveanni di fila che il sigaor Bonazzi si arram- 
pica sulle Alvi colla sua macchiaeita fotografica, colla 
sua scatola di colori, èci suvi stramenti di precisione 
per calcolare distanze ed allézze : so nove anni che 
egli studia, lavora, disfà, rifà onde raggiuogere com- 
bletamente il suo scopo. 

Ma ora dev'essere ben contento. 

li suo lavoro all’Esposizione di Parigi non potrà pas- 
‘sare inosservato, 

Renato. 


ROMA 


La contessa Isabella Sclopis ha risposto col seguente 
telegramma di condoglianza degli studenti di legge 
della nostra Università : 

« Studenti Università ronana — Rowa. 

« Riconoscentissima per la dimostrazione colla quale 
gli studenti dell'Università romana vollero onorare la 
memoria del mio compiauto consorte, invio ai mede- 
simi vivissime grazie. 


« Isasacta Sctoris 3. 

<. Ieri sera la compagnia Tastdia ha rappresentato 21 
Quirino: Le finta pazza con Pulcinella marilo dana va- 
assa. Lo spettacolo fa molto app'audito. Il pubblico 
era scirso a causa del tempo piovoso. Chi ha voglia 
di ridere vada a sentire Pulcinelia del Quirino e re- 
sterà soddisfatto. 

”. Cronaca dei teatri. 

Ieri sera al Valle ia rappresentazione del Don Buce- 
falo fu sospesa peé una indisposizione sopraggiunta al 
bravo Bostero, Questa sera riposo. 

xa Ieri è arrivato a Roma il tenore Nachbater, scrît- 
tarato già da Jacovacci per l'esecuzione del Lohengrin. 

Oggi sono attesi il eavaliere Ricordi ed il signor 
Massenet, l'autore del Re di Lahore. 


Spattaroli di questa sera 

Apollo = Ore 7 412 = La forse del destino. — La 
‘lella di Granata. 

Valle — Riposo, 

Metastasio — Gre 6 4}8 e 9 1 — Vaudeville con 
Pulcinella. 

Quirino — Ore 7 e 9 — @peretta napoletana. 

Rossini — Ore 7 1;2 — Marionette Prandi. 


Nostre JarorMmaAZIONI 


Le liste dei [div ministeri, foggiate 
secondo il gusto particolare di questa o 
quella frazione della Camera, continuano 
a compilarsi e a difendersi. Noi crediamo 
di esser nel vero affermando che nulla vi 
è per ora di conchiuso, e che il periodo di 

più che non si 
se in sulle prime. 
Stando alle voti che corrono nei circoli 
parlamentari, una delle difficoltà prover- 
rebbe dall'onorevole Farini, il quale avrebbe 
rifiutato il portafoglio de' lavori pubblici e 
annunciato chiaramente il desìderio di non 
far- parte della nuova amministrazione. 
Oggi dicevasi,, crediamò..con, non molto 
fondamento, che all’onorevole Farini fosse 
stato offerto jl partafogliò desti esteri. 

Gli amici dell'onorevole Seismit-Doda 
cercano, si racconta, di imporio all'ono- 
revole Cairoli, come ministro delle finanze: 
nonostante i reclami che questa nomina, 


«ventilata come ipotesi, ha destato in tutta 


la sinistra, pare che l’onoreyole Cairoli 
abbia ceduto e che l'onorevole Doda avrà 
foglio delle finanze: 

Del pari è incerta la sorte del ministero 
di grazia e giustizia. Si parla oggi deil'o- 
norevole Tajani e si ritiene posto in di- 
sparte l'onorevole: Villa. 

‘Quello che pare riù certo dunque è che 
per ora il ministero sia lungi dall'essere 
costituito: ma si ritiene sicuro che l’ono- 
revole Cairoli serbando la presidenza senza 
portefoglio, l'onorevole Zanardelli assume- 
rebbe il portafoglio dell'interno, l'onorevole 
Doda le finanze, e l'onorevole De Sanctis 
l'istruzione pubblica. 

Deli’onorevole Zanardelli si parla poi 
‘così sicuramente, che oggi a Monte Citorio 
sì affermava già che se la combinazione 
fosse riuscita l'onorevole Sorrentino sa 
ar stato scelto.da lui a sezretario ge 
nerale. 


Secondo ulteriori notiziel'’onorevole Fas 
rini avrebbe accettato di far parte della 
amministrazione. + 

Rimarrebbe ancora da Stabilire, a se 
conda delle combinazioni, quale portafoglio 
dovrebbe essergli confidato.. 


Si è-parlato dai giornali di offerie faite 
dall’onorevole Cairoli all’onorevole Mor- 
divi e da questo rifiutate. 

Secondo le informazioni nostre, Y’oniore- 
‘vole Mordini non avrebbe avuto occasione 
di rifiùtare cosa alcuna, l’offeria-null’altro 
essendo che una pura invenzione di ‘corri- 
spondenti. 


Si conferi «ife l'onorevole Cairoli in- 
tenda abrogare ilsdecreto che sopprimeva 
d’agricoltura e commercio. 


il minisiro 
. In questo caso, Îl LT aoglio dell’agri- 


coltura sarebbe 
visi 


Quabianque ci, verga da buora funte diamo 
‘colle debile riserve la notizia che Funorevote 


sto all’onorevole Al- 


| Manfrin abbia secettato il poriafoglio della 


merine. 

Avversarì politici dell'onorevole Brin, rico- 
nosciamo in jui tali qualità, che non possiamo 
vederlo uscire dal ministero della marina, per 
dsr posto a chi temismo manchi della auto 
rità e del prestigio personale, necessari più 
che slirove in quel posto emivente. 


A far parte della Commissione incaricata 
dell'esame del trattato di commercio colia 
Francia e dsile nuove tariff» doganali, ja pre- 
sidenza delia Camera, per incarico avutone 
nella seduta d'ieri, ha nominato gli onorevoli 
Luzzatti, Boselli, Sella, Lualdi, Incagnoli, Te- 
nerelli, Sorrentino, Monzani, Rotchetti Tito. 

La Commissione si è riunita oggi stesso. 


BORSA DI ROMA 


12 marzo. 

Le borse si seguono e sî rassomigliano per la svo- 
gliatezza e la mancanza d'affari incui passano. È pro- 
babile che l'avsicinarsi della liquidazione di quindicina 
a Parigi ed a Londra ci faccia uscire da questo stato 
d'incertezza che danneggia tanti interessi. 

La reudita si mantiene quasi nomiaale fra 80 90, 
30 95. Poca rendita erceupon si è negoziata a 78 55 
per contanti. 

1 presiti pontifici continuano ad aumentare, ma non 
riescono ad animare il mercato, pere sono do- 
mande raramente soddisfatte în questi titol 

Il prestito 1860-64 è nominale a 85 10 td ian 
a 84 60; il Rothschild si negoziò a 84 75. 

Le azioni Banca Romana offerte 427: 
‘compratori. 

lovariata la Francia dai prezzi da ieri; più debole 
la Londra 27 34, 27 29. 

Pezzi da venti franchi 21 87, 21 85. 


Anche i possessori romani di valorì di Stato turchi 
sì sono svegli: i 


tatori € ret firme si aggiungono alla prima. 
Siccome la questione rappresenta în cifra qualche 
diecina di milioni di rendita annua, ed in principio 
qualche cosa che sì chiama la moraltà pubblica, è certo 
che il nostro rappresentante nella riunione diplomatica 
farà sentire la sua voce per la tutela degli 
di tanti nostri concitta 


a stessa posizione peco invi- 
ssori di valori turehi, ‘e per somma 
assai considerevole, molti cittadini francesi ed inglesi. 
Veritas 


OI FANFULLA 


PARIGI, tiene che il pros- 
simo Congre: l quale si riunirà = Ber- 
ino, statuirà che tutti gli articoli 
cente trattate di pace ledono 
di Parigi. A Londra si aspetta per aderirvi 
di possedere il testo completo del trattato 
di Sunto Stefano. Da Parigi si è 
dato che non si tretti nessuna qu 
non riguardante gli affari orientali. 
Un giornale comun dato da Pyat 
fu sequestrato e proc 
TORINO, 12. > Ieri <bbe iucgo uno s 
dido banchetto in onere di Masse 
dui II n 
Futono felti brin 
Frbcia. 
Osazione entusiastica a Massenet. Alla quei- 
tordicesima del Re di Lahore uns folla im- 
isa volle salutare più volie il maestro con 
pensi apple 


P 
disi all'erte, all'Italia e ‘alla 


POLI, Hi. — Reouf pascià e 
ri per Odessa, diretti a_ Pietroburgo. 
reca allo Gzir una Tettera autografa del 


‘natieff 


ATE! 


GI. — Gli insorti della Macedonia, s'impa- 
drogirono della fortezza di Platamona e del villaggio di 
Rajsui; intercettarono le comunicazioni fra la Mace- 
donia © la Tessaglia e decretarono l'annessivne alla 
Grecia. 


Grinsorti dell'Epiro domandano sorcorsi, 
fi. -- Il Principe Amedeo è giusto alle 
vato alla siazione dall'areuli» a èfe- 


non Citra. le intenzioni 
. L’Austri», già prima della guerra, 
gli juteressi della mabarchia e la 
Russia li irosò giusti Il conte Andressy soggiunse che 
il geverao non ha l'intenzione di ordinare la mobilita- 
zione appena che il credito gli sarà accordato; esso 
domania soltanto il credito per provare al mondo che 
lamonsrchia è capace.di tutelare effettivamente i suoi 
interessi, mo, mobilitare - prima della riunione del Con- 
gresso, dal quale si spera. una soluzione soddisfacente 
per tutte le parti, e quindi. demobilitare, sarebbe un 
procerfere cosinso di cuî il governo non petrebbe 2s- 
sumersi la responsabilità. 

Il conte Andrassy smieatî inoltre tatte le notizie sparse 
sulle pretese misure. di-.mobilitazione, sull'ordine di 
battigia, ecc. 

VIENNA, ti.— 


Nelle Commissione della Delegazione 


ungherese, il conte Andrassy spiegò con dettagli: gli 
interessi dell'Austria, e quali trasformazioni l'Austria 
n 


confidenziali, non swranno riprodotte nel processo ver- 
hale della séduta, prodassero uma viva impressione. 

VIENNA, {1 — Et dita della riafiîbae“ fel Cougresso 

è sempre indecisa. 

* BRUNELLES, ft. — Il grom Consiglio comanale di 
Gand affisse‘tma protesta colifro ‘uria pistorale del ve- 
scovo «cite attaccò l'iasegnamento delle scliele co 
mmunali. 

PARIGI, 11. — Lesinformazioni «provenienti dall'e- 
stero sono geseralmeate pacifiche. Nessuna ir 
importarite sarà: probabilmente presa prima dell'arrivo 
del generale Ignatieff a Pietroburgo, il quale arriverà 
giore 0 venerdì. 


LoNavENTURA SEVERINI. gersus: 79098 


PRESSO 
GUSTAVO CAVACEPPI 
Via della Guglia, N. 60, Roma 
si ricevono la adesioni alla petizione dal me- 
desimo presentata al Governo perchè tutoli alla 
prossima conferenza curopea i diritti no Sori 

sessori di Fondi turchi. 


AVVISO DI CONCORSO 


Vieae aperta presso questo Municipio la concerrenza 
ad ua posio d’Ingeguere idraulico. 

Tale servizio durerà per tre anni, e verrà retribuito 
con un annuo onorario di fiorini 1500 austriaci, pari 
a lire italiane 3750 circa. 

Gili eventuali aspiranti dovranno presentare le loro 
domande a questo Municipio entro tutto il mese di 
maggio prossimo ventura, corredardole delle giustifica 
zioni suile loro qualifiche, e sulla pratica sostenuta. 

Dal Manicipio civico, Trento, 25 febbraio 1878. 

Il Podestà, BEELESINI. 


CITTÀ DI TARANTO 
PRESTITO AD INTERESSI 


La ditia Francesco Compa- 
gmoni di Milano, assuntrice del prestito 
ad interessi della città di TARANTO. 


AVVISA 


chio il numero delle Obbligazioni sottoscritte 
superando melt» volte la quantità rappresen- 
tante il Prestito, così in relazione alla riserva 
contenuta nel programma 


sono aanallte tutte le saftoserizioni 
a pigsmento rateale. 


Tulle le altre sottoscrizioni per saldo devono subire 
ina riduzione del SO */,,e saranno quindi conse- 
guate Osbligazioni neila proporzione del 2® °;» delle 
solloscrilte. 
La consegna delle Obbligazioni exrà luogo entro il 
corrente mese. 


Milano, ‘6 Marzo 1878. 


COMPAGNONI FRANCESCO 
(4304) 
Lorc=—"@@@"’@———<—t<È@cm11@ 
Da CLASE subito un grande sta- 
bilumento di Libreria, a_ Roma, nel centro 
del Corso, vasto locale com abitazione. 


Indirizzarsi in via Borgognona, nu- 


la rica ERPSISIZIONE Thimesé e 
Giapponese coitmuano gli arrivi di merce. Si tra- 
vano Oggetti da L. È a 10:60@ 21 pezzo. — Piana 

(4938 


Presso i principali librai del-Regno: 
IL PARTITO (0 ANGRY TORA HN'TRALAA 


OBLRTS STUART 
i. 1,50. 
Fratelli TREVRS, Editori, SHiano (9) 
sr] 


Vadi in 4* pagiua l'avviso dell’eecelllente Cloe- 
diata della C.ia Francese le di cui 3 fabbriche 
Parigi, Loudra, e Strasburgo, producono più di 
.000 kilogrammi”al giorno. 


Risiaitie delle Eruie 


Guarigione pronta e sicura tanto per le Ermîs re- 
centi che inveteraie, senza operazioni e senza incomodi 
Soli depositi autorizzati, farmacia Desideri, Pitza Tor- 
sanguigna, 15 e farmacia Donati, vis 
Ros rimedio e metodo di 
ia porto 1 carîeo dei committenti. 
che. volessero ‘meglio “assicurare ‘i 
temmaddirigersi dall'autore Erwista 
«vari, 59. p p. Roi it lunedì, 
ore 9 alle Li ant. 


mercoledì e sabato dai 
EI 


Ta LONDON 10 LANCASIRE | 


Î 

| Compagnie Inglese d'Assicurazione 
| CONTRO GL'INCENDI 
Ì 


Capitale #5 nlitioni 
autorizzata in Italia con Se 
Per informazioni e domande d'ogenzie diri 

Direttore divisionale per Koma, Provincia e 


Sia P. PACIFICO, a 


Il Vero Ungaento Canet Giratà 

la di cui fama universale si è gia divualgata in-Italia, è il 
rimedio sovrano contro le FERITE, bructature, pametecci, 
piaehe e mali di ogni sorta. Esperienze fatte negli ospe- 
dali hanno dato S casi sopra 100. Yi-guarigiàbe o-divim- 
mediato solliero. 

Deposito in Roma presso Corti e Bianchelli, via Frat- 
tina, 66. (1009) 


RITRATTO DEL AUDVO PAPNÉS! 
LEONE XI | 


4 tuetri per Gb, server fare uno stupetiio 
0 ad uso scuole, monasteri e chiess e ad 
| buon eattolio 5, 
de copie lire, quattro copie 
‘pio pee iuito il regno contro | 
tirizzio al Rigoor E. Perino, LE fi 
© Piazza Colonna, Roma. 


fis ed inserzieni si ricavone pre: 


iù rego ra di pubblicità @blieght, Roma, 


‘cherita. 15, casa Gonzales. Pari 


Stabilimento dell'Editore Edoardo Sonzogno a Milano, 
via Pasquirolo, 14 


Giornale-Album di disegni elementari 


di Figura, Ornsto, Paesaggio e Meccanica 
| SI PUBBLICA IN MILANO IL 15 ED IL 30 D'OGNI MESE 

Il Piccolo Artista si prefieze lo scopo di apprendere 
alla gioventù l'arte del disegno colla massima prestezza e fici» 
Îta e com livissima spess. — È un giornale che riunise l'uti (È 
lità al diletto, e, mentre riesce cosa affatto nuova fra noi, sod- 
disfa ad un bisogno ed è destinalo ad avere una assai simpatica 


| “Benché non abbia grandi pretese, il Piccolo Artista, en- 
trando nella categoria dei giornali educativi e volendo raggiun- 
(ad l'intento a cui mira, è affidato ad artisti coscienzioni e 
sinti, È quali sono compresi della sua importanza © non ver 
ranno meno all'impegno assunto. 
| A Denzione dl gione avrà cura perché dl lato dell 
edizione, esso sia degno del suo titolo e del suo scopo. 
PREZZI D'ABBONAMENTO 
Auno Semestre 
Franco di porto nel 
DGCOIAL UNE Goaend dal POM Ga rg st 
Un numero separato (nel Regno) Cent. 10 


Per abbonarsi inviare vaglia postale all'Editore Edoardo 


Sonzogno a Milano, via 


Garantite di eenferione a sistema Cellalare © prevenient: 
dalle migliori razze indigene, le qusli resistono potestement: 
alla fiussiderza © diodero sempre predetti aplend:dissimi in bor- 
zeli. Rivolgere le eommiesioni si Sig. Luigi Prof. Marcoli 
direttore dell'Istituto Bacologico Offida (Murche). 

Prezzi speciali per commissioni di qualche entità. (4268 M 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
della farmacia della Leguzione Britamniea | 
în Firenze, via Tornabuoni, 27. 


treni Ù 
Fale; ne ancora la caduta e promuove lo sviluppo dandone 

il vigore della giorentà. Serre inoltre per levare la forfora e togliere 
Free ere ri testa, senza recare il più 


Pres: la bottiglia dr. 350 
si spediscono dalla suddetta farmacia = le domande ac- 
compagnate da vagia posiale, e ci irorano ia Roma la fare 
fvacla della Legazione Britannica via Condotti; Achille 
Baldassereni, 116, via del = La Carlo; 
pu wai la farmacia Marignoni, pica & 
farsmacia Italiana, 145, lungo il Corso: la 
DO i e ig re Peso 


OCCOLATA “ 
Mella COMPAGNIA FRANCESE di Cioccolata e di Thé | 
Deposito generale 18, Boulevard Sérastopal, Parigi || 
| La Compagnia Fraverse, dopo aver otienuto! | 


‘a tatt le Esposizioni le più aite d stinzioni accorsate alla 
sua industria, è stata messa fuori di concorso a'le ulvime| 
'E«posizioni Prezzo L. 4,50 il kilo. — DEPOSITO GENE-| 
[RALE PER L'ITALIA, a Fires all'Emporio Franco Italiano 

dei Panzani; presso Corti el 


, via 
[Fiabe via Frattina, 66. Il 


Non 
premere ” ui cea 


PERIETTA SALI nen sar 


spese, mediante ia attesta? Farine di 


più Wi edicine 


dori, granchi e spasimi, ogni disordine di stomaco, del sce 
nervi © bile, insopnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (cocsunzione). 
malattio se eri melanconia reame” 
tiami, gotta, catarro, couvuizioni, nevralgia, sungnr 
viziato, idropisia, mancanza di freschezza @ di energia nervosa: 
3I anni d'invariabile successo 

N, 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duos 
di Pluskow e della signora marchesa di Brehxa, 


costipazione invelerata. 
Cara n. 18,744. Il dottor medico Sborland, da idropisia e 
, 
Cora = 49,522. Il signor Belduio, da estenvatezza, 
della vesciea © delle membra per eccessi di giuventà 
Quattro volte più nutrita che la carne, eeocemiza anche 


STENTA ta scale 6 di lil 2 fr. 0 1R, ki 

ni TAL 8 leo 2 là 212 17 fr. 50 e; Ghul. 36 fe. 
e. 

BISCOTTI DI REVALENTA : Seatol- da 1/? kil. 


 8fr. 

TALENTA AL CIOCCOLATTE in polvere per 12 tazze 
per 24 tazze 4 fr. 50 c; per 48 tazze $ fr ia 

i per te fi 50 Cipe Si time È. $0€ 

di 

BARRY e C* (limided) n 2, via Tommso Grossi 

intatte le città presso i priacipaii 


LTTIACAIO, 
di 


Ferrozi; Prancesa 


38 lion soltorie 
Drpzro ssod, © tancangi 
. Parc picco, 2, ti 
Paul Caffarei, 


presso P. Com- @ 


Novità 


ARTICOLI PER USO DOMESTICO, AMERICANI, INGLESI E FRANCESI 


SPREMI LIMONI in rai sulu ed interno in por- | 


NUOYA PRESSA AMERICANA pre speme il sug» della 
‘iaî cemi oleosi, dalle fuita e fare le pu 


i pratica di quante furono messo ia commercio| 
Prezzo L. 85 


MACCHINETTA PER PELARE LE MELE solidamente 
cost:utta e semplicissima, è di una straordinaria. celerità 
malgrado la sua piccola mole. fi un lavoro considerevole 

Prezzo L. 8,50 


MACCHINETTA INGLESE PER PULIRE 1 COLTELLI 
le È costrutta in modo 
’»ntera superficie del coltel'o riesc» uniformemente pu-! 
dus parti essendo brunite contemporaneamente. In| 
pochi istanti rende i coltelli vecchi come sè fossero nuovi. 
Prezzo L_9 
Prezzo dello smariglio irg'ese L. 4 la scatola. 


COLTELLO E SEGA RIUNI!1. Acciaio d' 
ticolo utilissimo in egni cucina. Prezzo L. 4 50. 


NUOVE FORCHETTE DA LUC NA indispensabili per le 
vare dal brodo o dall'acqu 
uova, îl pesce, ecc, ed utilissime per maneggiare tutto ciò) 
che non è suscettibite d'essere man-ggiato colle mani, 
Prezzo L 2,50. 


SBATTI UOVA AMERICANI di cxtruzione solidissima, si! 
adatano a qualunque recipeute ed in due minuti sbattono! 
da la 12 vova. Servono benissimo anche per frullare la| 
cioccolaia, per preparare le fr 

Prezzo L. 3 
Prezzo dei grandi da fissare a qualunque recipiente L. 6. 
Shatti uova col vaso di porve:lana rngies® L 10 


MACININI INGLESI DA CAFFÈ E DA PEPE PERFE 
ZIONATI da fissarsi ai tavolo mediante una morsa od al 
muro mediante le viti, Si regolano a piacere per ottenere ii 


reso 
b:llente la carne, legumi, lelconchiglia di ferro por il carbone, Prezzo L. 40. 


tate e per montare la panna. [L- 


cellana. 


TE POTATO NASHER, piccolo er er fare lo 
ipuree di patate. Prezzo L 2,50 


L'AMICO DELLA CUOCA, srness per togliere dal fuoco i 
pi edi coperchi caldi. Serve pure di martelio, caccia 
Ehiodi e per aprir le saiole di conserve e di sardino. 
Prezzo L 1 


TORCHIETTI PER FAR PASTE par uso di famiglia. Sono 
‘forniti di 6 stamps per le diverse forme, taglerini, mae: 
cheroni, ecc. Uso facilissimo e solidità incontestabile. Sona 
interamente costituiti in otton e ferro. 

Prezzo L. 25 e 35 secondo le grandezze. 


NUOVISSIMI GIRAROSTI AUTOMATICI FRANCESI cho 
girano indefinitamente per la sola azione del fuoco. Ne 
‘si guastano mai, sono igienici e puliti Nel prezzo è com 

il movimento e la boscarda in lamiera stagnata e la 


FORNELLI A CARBONE ECONOMICI. Sertono indiffe- 
rentemente per gli usi di cucina e per scaldare i ferri da 
stirare Prezzo L. 5, 6; 7 e 8 a secondo delle grandezze. 


FORNELLI A PETROLIO ai un buco ed una fiamma a 
Gedo. 


FORNELLI A GAZ eleganti e comodissimi sia per uso 
ldomestico che nelle farmacie e laboratori. 

Fornelli a 4 buco ed 4 rubinetto L. 3, 3,30, ,50 

possiate rec Se are 


si Lao 2 3, a 


caffe od il pep= più gresso o pis fino, a seconda de: bisogni | 
Di solidità garantita ed elegantissimi. Î 
Macisiui per uso di famiglia L. 10 
per caffeltieri e dreghieri . » 18 0.35 
francesi a regolatore a L' 3,50, 3,75; 4, 4,50, 5. 


NUOVA GRATTUGIA A ROTAZIONE denominata la gra 
tugia diamante, de fiwarsi ai tusoio, como isima ed assai | 
| frcile a pulire. Serve indifferentemente par oggetti piccoli | 
| e grandi. Prezio L. 6,30 


UTENSILI IGIENICI DA CUCINA IN FERRO SMALTATO | 
internamente ed esterasmente. Lo smalto rende questi uten- | 
|silî igienici e puliti come_se fossero di porceliana di cui 
anno l'apparenza e l'eleganza. Articolo raccomandato. As- 
ormento completo di Cassertole, Caldaie, Piatti da uova, 
tinelle, Broeche, Secchi da acqua, vasi da notte, ecc. in 
ferro smaltato, bleu esternamente ianco internamente. 
Tettiere e recipienti per scaliare acqua in ferro smaltato. | 
|erezzi L. 4,50,5, 5,50, 6, 6.25, 6,50, 7, 7,50, 8, 8,50, 9,50, 


Imballaggio e porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande © vaglia a Firenze all’Emporio Francc-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 


28. Roma, presso Cori e Bianchelli, 


FIOSG, Farmaciete, £ via di Castiglieno, PARIGI; coto proprietario 


OLICKRTXHOGG]] 


Affezioni pireleloso sar serio le ri o lo vario Nalattio della Pelle; Tu- 
Magrezza dei fanciulli, Indebolimente 


Fegati freschi di mortu:so, è paturale ci aeselate» 
Chi più delicati, la sua azione è pronta 
ferraginosi, composti 


Contro : Malattie di 
mori giandulari, Fiori 
generale, Ro manatinmi, ce 

mente. COS 

TITTI i 
L'OLIO DI MOGG vl vende solamente {n flaconi 

il nome 


la vendita all’ ingrosso : l'ittlaco, a Masson 0056 CI 
2° Firenze? Roberts e C»; Cesare Pegna e figli. su 


Non più Capelli bianchi!!! 


ACQUA INGLESE 


per tingere capelli e barba 


Con ragione può chiamarsi il Non PLUS vuLrra DELLE Tieruaz. Non havvene 
altra che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore 


Uhiara come acqua pura, priva dì quaisiasi acido, 
rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, lî fa appa 


Dirigenti le 
Ranco, Italiano C. Finzi 


brite: 66. 


esciusiva conforme ale leggio 


lomande pra da vaglia postale a Firenze all'Emporio 
e C., via dei Panzani, 28. Milano, alla Succursale, vi: 
Margherita, 15. casa Gonzales. A Roma, presso Corti @ Bianchalli, via 


Frattina, 66. 


LA NUTRITINA ssressue 


jore delle ‘minestre con- 


Eeccilente; preparazione sem 
Lilla nutritivo grandise 


‘Prese ecsessivamento modico, 
+55, il pacebetto di 500 grammg 


imo a tutte le famiglia, pen- 
Fistoratori, eaeelalori, viag- 
"a 


PARIGI 


Sono il migtiore ed il più gu- 
istevole purgante, perchè possonsi 
prendere. con” buoni alimenti © 
‘bevande fortificanti. Esse non ca- 
Igionano alcun disgusto o fatica. 


L'Acqua Cosmo-Ottica 
dei Fri € N. Saint-Joseph 


lè il pià potente rimedio per con- 
lservare, ristabilire e fortificare 
[gli Occhi e le Palpebro. 
Sovrano contro tutte lei 
[attamioni della vista. 
Boccetta 5 fr. XI. Vérité, 
farmaciata, 4 rue des Orferres, 
IPARIGI. 418Ì 


ALFREDO 


‘eco. @ par 
modelle rice- 


| di Tolo, Mada) 
bianco che di colore. 


i che non quelli pra 


| alla perfetta 
non nuoce minimamente, 
rire del colore naturale 


taggiosi 
| în merito alla buomissima 
| ta ssecuzione 
massime in ciò che concerne il taglio, alle più rinoi ste 
congeneri Case di PARIGI e LONDRA. Le 364 
rino affrancata si 
LOCO DI VERSI ARTICOLI speciali allo Stabilimento 
| coi relativi prezzi e condizieni ed unitovi 
Istruzione pel modo di mandare lo misure. 


PREZZI FISSI SENZA SCONTO NÈ RIBASSO 


(Fuori di Milano non si spedisce che contro assegno 


qycHERIA DA Uni 


LA SALLE 


CAMICIAJO BREVETTATO 
Fornitore di $. B. il Re U 


MILANO, Corso Vittorio Emanuele, 15, 1° p 


| Stabilimento meritamente rinomato 
|| OTTIMA BIANCHERIA DA UOMO cui in esso si dà opera 
rticolarmente sopra MISURA come: CAMI 
E, GIUBBONCINI, ecc. ecc. Gli articoli tutti fabbricati in 
Stabilimento vengono «seguiti cole migliori 
Peroalli, He din 


ERTO è sua Real Casa 


per la BELLA ED 
MUTAN- 


Rec tadiment via Mit colla miei 
sima cura e precisione, ma semplici e di buon gusto, ep- 
perciò destinati non al commercio per rivendita, ma Fensì 
per i privati, e più specialmente per le person 
modo che amano portar Biancheria scelta e che non 
potendosene procurare în Italia avevano ricorso all'Estero. 
Non sì ha la pretesa di vendere Buon mercato, eppure 
tutti lî articoli sono realmente a prezzi assai più miti e van- 


e am 


n altri Stabilimenti, e ciò 
ità della merco ed 
lel lavoro nom seconda, 


(3648) 
spedisce ovunque il CATA- 


Diploma c'esere 
Parigi 1857 


Catarro. Oppretsioni, Tosse (i TIRA 
Pe tutto le uffer* nile tatie lo malattio nervese sonc 


® fr. in Francia. 8 fr ia Frasca 


Presso Levasseur, farmacista, rus de la Monpaie, 23, Parigi 
daason! a Milano, e tutt: è farmacisti. 


Segreti ca @ preziosi 
AE BELLEZZA. DELLE SIGNORE 


SI spedisce franco per posta contro vaglia postale 
Deposito in Firenze all'Emporio Frauco-Italiazo G 
[Pinzi o © via 


dei Panzani, 23. Milano alla succursale[;; 


per le Signore pe; 


TUTTE LE SIGNORE 


marze corrente invie: 
a Sa omegna centesimi pr îo 
speso di spedizione alia Direzione del G1@1 


ALLE DELLE 


el Ci 
2975. Questo Ca 


un elegante iibretuno di 64 pagene con co 


per. 
raziosissimo disegno. Oltre a due 
Viltro civile, contene un infinita alati 


notizie, brevi 


Sevià |Bagni a Vapore! 


GOI NUOVI APPARECCHI INGLESI 


lanorologio ordinario Utilissime 
[tendo sia di Barometro, che" 
sia 

n CE che di 

in un virata chiuso, comefff iN! 

posto all'aria, indica. 

fi umidità ed ‘in a 
1 tempo 


lincomodo. 


n0o per 
tato în tutto 


straordinaria semplici 
maggiori dilfisenza incomodo e senesi a ne ea oreadera 


simo, per cui poszonsi pose anche in Saas senza 


Prezzo dell'intero apparecchi 
Imballaggio L. 4 50. Porte e carico dal ire 
in Firenze all'Emporio Franco-Italiaro! 


C. via Panzsni 28. Ro) 
0 cia Frate ngz® Roma, premo Corti 


DA 


Fine 
cusa 
uomini 
pendia, 
La sj 


nistero 
T’onorej 
il futu 
traddi7 
dare ai 
grosso; 
tutto ii 
ziato d 
facend. 


A sì 
non di 
questo 
sto di 
aleggia 
colpis 
In mj 
bensì 
battagl 
sì stud 


norevo] 
sioni (d 
e l'autd 
l'onore 
V'Espo 

Salut{ 
Lui d 
di con 
discore 
lui desi 
congreg 


Il ren] 
che alc 
sforzi, A 
ealcolan 
verso P. 
manovra 
Una d 
porsona 
si mosti 
prondess 
nelìa siti 


riusclaq 
acuta d 
sue foi 


fient 
‘per lo spazio, 
pr'sver biso 
sest'aliimento 
Temiglin, pem- 
ceiatori, viag 


siblit 


Ri 


In Roma cent. 


FANFULLA 


Roma, Giovedì 14 Marzo 1878 


DA ETEOCLE A GARGANTUA 


Finchè la destra tene il potere, un’ac- 
cusa sì ripetà costantemente contro gli 
uomini di quel partito; l'accusa si com- 
pendiava in una parola: consorteria. 

La sinistra ha mostrato che di quell’ac- 
cusa è immeritevole: mi piace di consta- 
tarlo: i ministri danno addosso ai mini- 
stri, i potenti di ieri diffamano i potenti di 
oggi, i gruppi si combattono fra di loro 
che è una dolcezza a vederli. 

L'onorevole Cairoli non è ancora salito 
al potere, non ha ancora composto il mi- 
nistero, e già gli organi e gli organini del- 
l'onorevole Nicotera si affannano a trovare 
il futuro presidente del Consiglio in con- 
traddizione consè stesso, peggio ancora, a 
das ad intendere al pubblico, il quale beve 
grosso, che l'onorevole Cairoli ha mutato 
tutto intero il programma politico annun- 
ziato da lui nel discorso alla Camera... 
facendo pna correzione alle bozze distampa. 


x 

A sinistra dunque nen sonò censorti: 
non dirò neanche che sieno tutti cell 
questo pare oramai dimostrate. È più giu- 
sto dire che tra le file della maggioranza 
aleggia lo spirito di Eteocle che ogni giorno 
colpisce un Polinice diverso. © 

In mezzo a queste guerre fraterne c'è 
bensì un omaccino che si tien lontano dalle 
battaglie e, da quel vasto ingegno che è, 
si studia di risolvere un problema che fino 
ad oggi era sembrato insolubile come la 
divisione del punto o la quadratura del 
«ircolo. 

L'onorevole Sorrenti tira a dimostrare 
che si può essere il consorte di sè mede- 
simo! 


4 
Dicono che Il ministro dell’interno, l’o- 
norevole Crispi, prima di dare le dimis- 
sioni (come il sultano dà Erzerum aì Russi, 
e l'autonomia ali Bulgari) abbia nominato 
l'onorevole Correnti commissario regio per 
l’Esposizione internazionale di Parigi... 
Salute, onorevole Cesare! Ave Cosar! 
Lui compilatore di leggi, lmi negoziatore 
di convenzioni ferroviarie, lui estensore di 
discorsi reali e di programmi ministeriali, 
lui designato a plenipotenziario di tutti î 
congressi possibili, lui commissario per 


PATRIZIO 


NOVELLA 


Il rematore della piccola barchetta, accorgendosi 
che alcuno andava in suo aiuto, raddoppio gli 
sforzi, ma la eerrente era contraria e Patrizio, 
ealcolando che sarebbe stato più facile tornare 
verso Pavia, anzichè avanzarsi, gli accennò di 
manovrare in quel senso. 

Una cosa che sorprendeva Patrizio è che la 
persona da lui intravreduta nella barchetta non 
si mostrava più — ed'era singolare che non 
prendesse per lo meno una parte di spettatore 
nella sitoazione. Fu per questo che appena cre- 
dette poteri trovare a portata della voce gridò 
al barcaiolo: 

— Non avete nessuno dentro? 

Il poreraomo che si trovava nell'impiocio ap- 
punto perchè quello destro si era ostinato a vo- 
ler partire ad onta di tutte lo rimostranze, diede 
una crollata di spalle della quale Patrizio non 
riusclacapirnulla La sua impazienza diventò così | 
acuta da somigliare un dolore, © l'energia delle | 
sue forze riunite aveva qualche cosa di febbrile, 


le Esposizioni, lui segretario del magistero 
degli ordini cavalleresehi, lui presidente 
di Commissioni amministrative |... 

E chi più n'ha più ne metta — come di- 
ceva il Berni, il poeta più opportuno a ci. 
tarsi sotto il regno della Riparazione. 

Se il primo periodo — testè felicemente 
compiuto — di questa famosa riparazione 
potesse, per il solo fatto che è finito con 
un Waterloo, paragonarsi al primo impero 
napoleonico, si potrebbe dire che l’onore- 
vole Correnti ne fu ad un tempo il Fon- 
tanes ed il Cambacères. 

Come il Fontanes si prese anch’esso 
l’incarico di dissimulare le idee del padrone 
sotto gli arzigogoli dell’antitesi e le me- 
ditate ambàgi del doppio senso; come il 
Cambacères fu una specie di arci-cancel- 
Îiere, di vice-capo dei ministeri senza cui 
non si muoveva foglia, non sì esalava re- 
®piro, non si pronunziava parola. 


* 


Ora dunque, secondo quel che si dice, 
l'onorevole Gesare si sobbarcherà al peso 
di fare da commissario all'Esposizione di 
Parigi... 
Buon viaggio e miglior permanenza. 
La Francia farà al rappresentanie ita- 
liano accoglienze liete ed oneste, speriamo. 
La nomina dell’onorevole Correntî è un 
‘omaggio reso ad uno degli immortali che 
fecero grande la letteratura francese. 
Gargantua è un personaggio di Rabelais. 


* 


Bel resto, io constato questi fatti per 
poter formulare una domanda semplicis- 
sima. 

E la domanda è questa: 

Che cos'è un partito che ha tanta scar- 
sità di uomini da dever servirsi nelle oc- 
casioni più importanti per servigi i più 
disparati di una sola medesima persona ? 

Che l'onorevole Correnti abbia poi in- 
g&egno, Dio mi guardi dal negarle: ha un 
ingegno anzi agilissimo: acchiappa colla 
sinistra tanta roba quanta adun altro non 
tiescirebbe pigliarne neanche con tatte due 


le mani. 
bha 


Finalmente raggiunse la barchetta, vi gettò 
uno sguardo ansioso e vide Gildo sdraiato sul 
fondo, pallido e senza moto. 

Slaneiarsi, prenderlo in braccio, e portarlo di 
pess nell'altra barca, fa vna minovra tanto ra- 
pida è sorprendente cha la barchetta perdette 
l'equilibrio del tatto e andò proprio a mostrare 
la sua chiglia, non alla luna, ma a un lieve 
raggio di sole che appariva in quel momento 
squarciando le nubi. 

Il bereaiolo fa preso a Zordo da Patrizio ,0 
l'infelice guscio rimorchiato a poppa rifece ver- 
gognoso la via già fatta. 

Cedati i remi, Patririo si occupò tatto del 
suo giovane amico. Il primo pensiero era stato 
di sgridarlo per l'impradenza commessa, ma poi 
vedendolo ll inanimato che non dava nessun sen- 
tore, la tompassione là vinsè sal risentimento, e 
sedutolo sulla panchina, ne sorresse il capo sui 
proprii ginoochi. 

I lunghi capelli eastagni che Gildo soleva 
portare molto avanti, gli cadevano allora scom- 
posti dietro le orecchie mettendo a nudo una 
fronte pura bianchissima, soleata da piccole vene 
azzurre; la bocca semichiusa avera nna grazia 
infantile. Patrizio gli sciolse la ergratta © vide 
con meraviglia la linea del collo rotonda e gra 
ziosa come il collo di una donna. 

Patrizio si arrestò colpito da un'idea strana, 


GIORNO PER GIORNO 


La nota del giorno. 

Crescono le difficoltà per la formazione del 
ministero Cairoli. 

La situazione parlamentare è tale da im- 
porre all’onorevole Cairoli molta circospezione 
© molta prudenza. 

Sembra che le difficoltà insorte per la for- 
mazione del nuovo ministero comincino ad ap- 
pianarsi. 

ll Reha chismatoa Roma l'onorevole Cialdini. 

Si eredo che la crisi sarà breve; il mini- 
atero è quasi intieramente formato; mancano 
però i ministri degli esteri, delle finanze e del 
tesoro che sono i più difficili a trovare. 

Si dice che l'onorevole Cairoli abbia offerto 
il portafoglio delle finanze all’onorevole Sa- 
raeco. 

Sono smentite tutte le notizie sparse finora 
sulla formazione del ministero. n 

L'illustre professore Baccelli sarà chiamato 
al letto dell'onorevole Torrigiani, seriamente 
indisposto per rientratuta di portafoglio. 


. 
Sa 


| L'onorevole Cairoli s'è deciso soltanto ieri 
| sera @ consultare i suoi amici sulla composi- 
| zione del nuovo ministero. 
i 


La situazione è tale da imporre la massima 
| prudenza. 

L'onorevole Cairoli ha avuto una seconda 
tadienza al Quirinalo. 

Corre voce che l'onorevole Taiani abbia ac- 
cettato il posto di guardasigilli 

È stato deciso che al mnistero di grazia e 
giustizia andrà l'onorevole Villa. 

Le notizie corse finora sono tulte senza fon- 


damento. 
Le difficoltà soho aumentate. 


Le diffisoltà sono diminuite. 

Sembra che l'onorevole Varé siasi deciso ad 
entrare nel nuovo ministero, dove prenderebbe 
il portafoglio di grazia e giustizia. 

È certa la candidatura dell'enorevole Seismit- 
Doda al ministero delle finanze. L'onorevole 
Lanardelli prende-il portafoglio dell'interno. 

L'onorevole Mordini va agli esteri. 

L'onorevole Mordini non accetta di entrare 
nel gabinetto. 

Il ministero è quasi completo. Mancano sol- 
tanto î ministri del tesoro, delle finanze e della 
guerra che sono i più difficili a trovare. 

L'onorevole Lazzaro sarà chiamato a redi- 
gere il programma ministeriale. 


* 
va 
Non ci è ancora nulla di certo sulla com- 
posizione del nuovo ministero. 


—— _—_—+«- _+—+—+—+—+—+—_+-+—+ ° 


Intento il temporale era cessato; il fiume ridi- 
ventava tranquillo; la barca ondeggiava con mol- 
lezza sulle acque ancora frementi. 

Gildo non rinvenne. 

Patrizio gli prese le mani, le sentì freddo @ 
se le accostò alle labbra per riscaldarle col pro- 
prio fiato. Non le aveva mai guardato; erano 
mani piccole e fine, morbidissime. Sollevò il ma- 
niehino della camicia © scoperse il principio del 
braccio. 

Una vampa ardente salì dal cuore di Patrizio 
al suo cervello. Quella testa abbandonata che 
riposava su i suoi ginocchi gli dava le verti- 
gini; si eurvò lentamente passandole le dita fra 
i capelli... 

Gome al tocco di un filo magnetico il fan- 
ciullo si scosse; un'onda vermiglia gli corse 
sotto la pelle delicata; aperse gli cechi. * 

— Patrizio! 

Fa la sua prima ed unica parola. 

Patrizio lo divorara con uno sguardo insi- 
siente, profondo; uno sguardo che sembrava la- 
cerarò tutti i veli misteriosi che lo avvolgevano; 
uno sguardo che era nello stesso tempo una do- 
manda © una rivelazione. 

Gildo comprese vagamente il tumulto che av- 
veniva nel pette del suo amico, e tale scoperta 
lo riempì ‘di ‘ana trepida confusione mista di 
inenarrabili dolcezze e di sgomento. 


Fuori di Roma cent. 10 


L'onorevole Alvisi ha dichiarato che entrerà 
& far parte del nuovo gabinetto; non si sa 
però se sarà chiamato. 

L'onorevole Brin resterà alla marina. Par- 
lasi del general Durando alla guerra. 

Le difficoltà aumentano... 

Le difficoltà diminuiscono... 

La situazione è tale da imporre all’onorevele 
Cairoli, ece., ecc. 

Il ministero è oramai completo. All’interno 
va l'onorevole Zanardelli con l'onorevole Sor- 
rentino per segretario generale, onde dare una 
soddisfazione ai meridionali. 

Il segretario generale del ministero dell’in- 
terno sarà l'onorevole Ronchetti. 

Resta l'onorevole Della Rocca segretario ge- 
nerale all’interno. 

Non vi è nulla di certo nelle notizie finora 
diffuse sulla formazione del nuovo ministero. 

L'onorevole Peruzzi sarà «hiamato... in tri- 
bunale dai creditori del comune di Firenze. 

. 
sa» 

Sua Maestà il Rs ha telegrafato all’onore- 
vole Menabrea, che è atteso a Roma, quanto 
prima. Non sarà presa alcuna deliberazione 
senza di lui. 

L'onorevole Menabrea non sì può muevere 
da Londra stante le vicende politiche attuali. 

Si dice che domani sera la Gazzetta ufft- 
ciale pubblicherà intiera la lista dei ministri. 
Mancano soltanto quelli delle finanze, degli 
esteri e della guerra che sono i più difficili 
a trovare. 

L'onorevole Nicotera ha offerto il portafoglio 
delle finanze all’onorevole Barazzuoli. 

L'onorevole Barazzuoli ha offerto il porta- 
foglio del municipio di Firenze al duca Di San 
Donato. 

Le difficoltà aumentano... 

Le difficoltà diminuiscono... 

sa 

1onorevole De Sanctis prenderà per segre- 
tario generale dell'istruzione l'onorevole Mar- 
tini. 

L'onorevole Pessina sarà mandato alla con- 
ferenza diplomatica, per il riserbo dimostrato 
| negli ultimi avvenimenti. 

Il senatore Borgatti è pronto sd assumere 
la grazia © giustizia, inculcando il marchese 


Gioacchino Pepoli per gli esteri. La situazione 
è tesa. 


Pari 
Le offerte dei portafogli continuano : all'o- 
norevole Baccarini hanno offerto quello dei 


lavori pubblici; all’onorevole Manfrin quello 
della marina; all’onorevole Lovito quello del- 


——————_———@€@—@r 


Ma la sua debole personcina era affranta 
Sorrise per rassieurare Patrizio e tofnò a chiu- 
dore gli cechi. 

Patrizio lo coricò di bel nuovo, ravvolto nel 
mantello; gli coperse i piedi, gli pose nn cuseino 
sotto il capo, gli tenne strette le mani fra lo 
sue sotto il suo cappotto. Dove aveva imparate 
tante delicatezzo? Come faceva a improvvisare 
così bene la suora di carità, Iui che di carità 
non doveva essere molto pratico — di carità 
evangelica almeno? 

Ma Patrizio stava solle spine. Gli si era su- 
scitato nel sangne ina tempésta, à' petto della 
quale il fiume, il cielo e gli elementi scomposti 
non gli sembravano più nulla. 

Avvezzo a desiderare ardentemente, a far ce 
dere sempre e subito ogni cosa allo sue passioni, 
egli avrebbe quasi gettato nell'acqua il barcaiolo 
per trovarsi solo con Gildo e domandargli : 

— Chi sei, tu che mi fai premòre, palpitare, 
commuovere; agire a tua voglia? Chi sei, tu 
che amof... 5 


(Continaa) 
A 


cero 


l'onorevole Maiorana; l'onorevole Branca è 
stato chiumato da una finestra e gli hanno 
chiesto il portafoglio. 

Insomma la situazione merita che l'onorevole 
Cairoli proceda colia massima prudenza © cir- 
cospezione. 


è 
23» 
Se fossi il cardinal vicario, farei celebrare 
un triduo: non lo essendo, mi limito a pre- 
gare ogni buon cittadino amante del prossimo 
© della salute dei nostri onorevoli, a far voti 
perchè la crisi ministeriale abbia presto fine. 
Per poco che la si prolunghi, potrebbe se- 
riamente compromettere la salute di molti no- 
atri onorevoli; più di una cinquaritina. 
Dichiarata appena la seconda crisi Depretis, 
la metà di quei cinquanta senti corrersi pér 
l'ossa i brividi di un poftafoglio: l’altra metà 
provò i palpiti di uri s6gretariato generale. 
sa 
Da quattro giorni e qualtro notti questi cin- 
quanta mangiano 6 dormono appena: non 
osano uscire per iema che vadano a cercarli 
per l'offerta del portafoglio o del segretariato 
generale: ogni scossa del campanello dà loro 
ioni; e se il campanello tace pro- 
vano le terribili ansie dell’aspettativa: fuori di 
casa, non o$àno rientrare per tema di essere 
ricercati alla Camera, o in qualche gruppo 
per l'offerta. È 
Nel seluto, in ogni parola di un amico, sen- 
tono un’allusione all'offerta, e il sangue va 
loro sl cervello. 
Divorano i giornali a centinaia per trovarvi 
il proprio nome nella lista: fosse anche con 
un sì dice, e non trovandolo cascano in preda 
a un profondo abbattimento. 
Insomma vivono in uno stato, che se più 
dura, farà delle vittime. 


si 
Questi infelici offetti da ministerialite, sono 
per la gran parle recidivi; e se ci sono un 
po' assiefatii a queste crisi, le ricadute sono 
sempre péritolose. Uniamoci dunque tutti a far 


caldi voti per la pronta fine della crisi, per |. 


ore flmeno di quelle povere cinquanta anime 


UN BINETTO 1 ONE DI MIST 


Torino, 41 marzo (di notte). 
Questa non è una lettera; è un telegramma; perebò 
è suonata mezzanotte, e non ho tempo di scrivere nè 
bene nè male. 
AI bamehétio dato in ofiore di Massenet, le due s0- 
relle si $omo stretta ancorà una volta la mano. 
La Francia artistica fu entusiasticamente salutità è 
festeggiata nell'autore del Re di Lehore; Massenet sa- 
lutò l'Italia con parole chè Gliorano li ed il nostro 


prose. 

Il banchetto fa briflantissimo: non fa sobtinente una 
ovazione fatta a Massenet; fa una nuova e sélenne di- 
mostrazione di simpatia che la nobile città di Torino 
volle fare alla Francia. 

Il commendatore Ferraris, nuovo sindaco di Forino, 
disse in francese alcune parole tanto a preposito da 
farmi rimpiangere la sirettezza del tempo che ni ini- 
pedisce di riprodurle. 

Rispose Massenet molto felicemente ed assai com- 
mosso: ricordò d'essere stato educato in Savoia, prima 
patria d'itafià € ciiffà della nostra amatissima dinastia. 
« Se rit sòfo italiane, sé non ho questo ofiore, posso 
almeno dirai vostro buoni vitine, quesi vostro parente ». 

Il banchetto ef servito nétle sontuosissinté sile del- 
l'Hotel d'Europe; ed il mois fu iustiato magiisà- 
mente da Teia. 

Gli intervenuti furono ottanta. Il sindaco presiedevà 
il banchetto. Vintervennero molti membri della Gioma 
e del Consiglio municipale. 

La stampa piemontese vi era largamente rappresen 
tata. Dellà stampa milanése verano i redattori del Pun- 
golo è dèlla Cdizella musìedle. 

Tutti i ceti di Torifiò éraîiò. degnamente rappre- 
sentati. 

Del patriziato; il marchese D'azegfio ed fl stitchesé 
Della Trinità, il come Malabavia, il coste Ghetti è it 
conte Fossati: dei musicisti; Pedrotti, Fassò e Simoni: 
degli artisti; Tabacebi, Ferci,, Villamarina, Pastoris, 
Avando, Bertea, Bollati, barone Crovo e conte Corsi; 
della finanza: il barone Casana e Dumontel; del foro: 
Giacosa, Gioberti e Mattirolo; della medicina : Pacchiotti 
€ Rey; della jeunesse dorée: Engelfred, Nasi @ nibitî 
altri; dei melomami: Melano, conte Fossati, Boarelli e 
Borelli. 

Levate le medsé; siamo stati invitati al Circolo degli 
arlisti; ove Fotsatî di fece sbellicare tutti dalle risa 
col suo celebre Kyrie, e Massenet si fece ammirare da 
tutti, suonando divinamente alcuni pezzi sul pianoforte. 
L'ho detto prima : il banchetto offerto a Massenet fu 


Di qua e di là dai monti 


Saldo, onorevole Cairoli, saldo all'imprea ! 

L'onorevole Farini si tira indietro? Non fa 
nulla; ci si rivolge altrove. 

L'onorevole Zanardelli fa il ritrosetto? Po- 
ver'omo! È il ricordo ancora fresco della ri- 
sipola che lo mette in paura d'una ricaduta. 

‘L'onorevole Saraéco respingè lo finànze? 
Benone ! Ringraziamolo. 4 a 

Durando non piace agli esteri? Questione di 


Salani sembra disdetto per i sigilli dello 
Stato? La Grazia e la Giustizia procederànno 
lo stesso, se hanno tirato avanti malgrado gli 
scapucci del Mancini! 

se 


Comunque, la situazione è scabra, lo s0; 
ma creda a me, onorevole Cairoli, non è aiu: 
tandosi di certi nomi anziché di cerl’altri che 
la renderà facile. Bisogna finirla col pregi 
dizio dei nomi 6 restaurare la religione dei 

ineipi. S'ella, per esempio, s'adombrerà del 

ttesimo di gabinetto lombardo che certi 
ignori le hanno già preparato, onorevole Cai- 

Î, non 36 no farà nalla, e tutto il betiò della 
erisi ridondef& & vantaggio... di qualche gabi- 
netto di Salerno. 


Per uno scandalo vero, ne sorgono cento 
che non lo sono. LA 

Che è questa smania alla quale si lasciano 
andare certi giothali di cercare il pel nell'uovo 
e di leggere ia vita si galantuomini ? 

Tutti censori, tutti pubblici accusatori. Non 
avendo sotto la mano un ministro, ci si tiene 
paghi d’un deputato, e magari d'un consigiiere 
comunale. Non si vedono che dilapidazioni e 
immoralità negli atti più semplici della vita 
amministrativa. 

Alto là confratelli, se eontihueremo di questo 
passo, non ci sara più in Iulia éhi voglià pre- 
starsi a lavorare per il beno del paese per 
finire col beccarsi un titoio di farabutto. 

Parlo scuro? Ebbene, lo faccio apposta. I 
leitori passino sopra — l'articolo è per i miei 
confratelli 


La politica estera passeggiava questa miai- 
tina sul Corso vestità come tè 6 voi; ma 
parlava un lioguaggio che non ha che fare 
col nosiro. 

Ho chiesto il nome di quella persona e mi 
fa risposto: È il signor Matic. 

E chi è il sigrior Matic? 

Risponde il Diritto : « È l'inviatò del prîn- 
cipe di Serrit a complimentsre Sua Maesta il 
Re Umberto per la sua elevazione al trono ». 

e 

Fin qui tutto regolare. 

Ma se bsdo al eittadino di Trieste, egli sa- 
rebbe venuto a Koma « coll'ircarico d’assu- 
mere informazioni intorno alle eventuali riso- 
luzioni del gov-rio itàliano mél caso di und 
oetupazione della Bosnia 6 dell'Ettegirinà 
per parte dell’Austria-Ungheria. Il goternò 
serbiano confida nell’appoggio morale d'Italia, 
pei passi che essa prenderebbe contro l'occu- 
pazione austriaca ». 

Olé, mì sémbra che il Cittadino vofflià spiî- 
ger tropp'oltre la barlettà. A ogni modo là 
Serbia faccia la sua politica; ma l’Italia non 
può, non deve entrarci. 

Ci 

Domani, del resto, la politica esterà sì pié- 
senterà soll’altra forms, 6 con altro idioma, 
in persona del colonnelio Holban che vienea 
Romà a offrité a Sua Maestà il Re Umberto 
la gran croce dell'Ordine della Stella di Ru- 


mania 
Ben venuto il colonnello. 


mart 


F è 

COSE D'ARTE 

Una villa nella Conca d'oro, quadre di Lo Jacob; 

Rapoîi, 10 sir. 
Siamo ancora fn Sicilia, anzi in Africa. Ma non è 
più lo stesso cid dell'altrà voltà, W stessi polvere 
fitta, lrsara, il respîtò ‘afftinoso, MW soffo@izione, i 
vapori densi e gravi sospesi nell'aria. La c'era tà posti 
di un duello, qui no; lì si preparava una scesa di 
sangue, qui forse si prepara uni scena di amore. È 
però lo°stesse sole, ma più temperato, più allegro, — 
un sole che sî contente d'illuminare, di scaldarsi il 
sangue, quasi di baciare coi suoi raggi questa splen- 

dida e rigoglicsa natura. 
x 

È un bacio di agiore, un bacio. feconde; un bacio 
— se così si potesse dirè — armonioso, di quelli che 
l'eco dolcemente ripete. Tutta la campagna sorride. 
Tora la gioventù ad intuonare le sue canzoni, e si 
adorna dei suoi colori smagliaufi. Perfine queste ombre 
Vinvitano: si va all'ombra, e ci si va iu compaguia; 


In questà scena dove tutto ha un'anima, solto queste 
cielo ché s'incurra con tanta deleezza, voi ei vivete. 


artista, cioò da un peeta. Anche il paesaggio vi può 
commuovere come una scena drammatica. E nen è forse 
un dramma anche questo — eloquente fiel suo si- 
leitîio — l'eternò dramma, l'idillio, îl poettà stipendò 
dell'amere e della vita? 


x 
Éecò è sinistra una vasti terrizzà tilta contornata 
da una balanstrati bissì di piétrà. fnemicià qui frà 


fondo fra quegli alberi, fra quella polvere leggiera, 
fra quella luce eguale e diffusa che vi fa socchiudere 
fi. Si affaebià sui campi e 
guirdà il ite lontitò ; Virvità ad Afficciàrvì anche 
voi, è perderti i quelli contemplitioni mafinéonici 
che è pure come una tranquilla allegria, in qiiella s6- 
litndine pepolata di pensieri, che con mn suo grito 
inganno vi fa quasi parere di trovarvi sulla soglia 
della vità, appoggiato o'due gomiti alla ringhiera 
della giotentà, mentrd l'ivtediré ti dpiegi davanti 
tatto il suo spleîidido tappeto snifiltatò di fiori, trittà 
le sue sedufioni e le sue promesse. 

Di sopra vi sorride il cielo; una coppe di puro zaf- 
firo, un'aria calda e trasparente, qua e là toccata ap- 
peîia da ùîà nuvoletta Fagante, bianchiccia, sfiorata 
dal sole, libratà trà lutè é tucé, qudsi stessà Ît sd sic- 
cogliere i profumi inebbrianti di tutta la campagna. È 
un cielo di quelli che non: possono essere coperti da 
nabi; perehè da che parte verrebbero le nubi ad of- 
fuscarlo? 


x 


A mezzo della balaustrats, guardando in fuori al- 
aperto, si appoggia mollemente una elegante signora, 
una giiziosa fizurina di denda. Ha in mano l'ombrel- 
lifio apetto, rion diolè ché li troppi Tice le sciupi la 
pelle. È solà, si è stsccatà di ribé feta brigita ché 
sia più în là verso il fondo dellà terrazza: 

Sono venuti in questa villa, e sì vede che, dopo aver 
passeggiate pei viali ombrosi, sono usciti qui sulla 
terrazza, #0î0 stiti presi dalla grandiosità dello spet- 
taeolo, si sono fermati, godono, parlinò poco, fensane. 
Quando poi saranno tornati a casa, riposandosi dalla 
passeggiata, la bella signera dell'ombrellino si stenderà 
Sul soffice canapè e facendosi vento con un suo ver 
tagliò di plome 6 coti on certo linguore negli occhi, 
dirà solo: è Che bella pèsseggiatà! 3 € pensérà fore 
a un'altra cosa, a cento altre cose vaporose e indetét- 
minate. 

x 

La villa non si mostra ché pér umo dèi susi fianchi 
sulla desira del quadro, Ma conr'è vestita i festà, 6ome 
si sente scorrere per tuite le fibre la vita rimnore- 
lata! Che rigoglio di vegetazione, che lusso di tinte, 
ehe varietà di verdi, dal verde ienero e pallido al verde 
più cupo! Ci sono dfbéri, erbe, fiori, pianticelle. Un 
cespo alto di fieri di fin rosbò div; biù appreiso un 
ftrande albero fronioto che proîettà li stà ombrà soprè 
la terrazza, sul davanti una pianta bassa a frondi larghe; 
Spinose, quasi raggianti. Nel mezzo di tutto questo 
verde, in questa festa di colori, che è poi un solo co- 
lore, sorge una fentana con sopra, nel centro della 
vasca, ua amorino di mèrmo bianco in atteggiamento 
graziose, quasi vivo, anzi divo certamente — e da una 
mano gli spiccia une zampillo diritto, limpide, argen 
tino, che gli rieade addosso e manda ai raggi del sole 
sprazzi di sciàtille e di diamanii. Con intorno tanta 
vita, tanto sorriso, tanta luce, l'amerino vive, sorride, 
risplende anche lui. É così tutta la scena è una scena 
d'ambre. 


bas 
Una cosa vecchia, si sa, ma buona:: una scena che 
Sì ripete tutti i giorni 
proprio finora nen sì 


pre 
l'amore, mi è l'amore. È così puré l'arte è Farté.: 
Non ci credete? Venite qui a vederé, sndite fittò'a Pi- 
rigi nelle salé della ffostra dove questo quadro & desti 
fiato, e ditemi poi che non è vero; 


Ge 


ALMANACCO DI FANFULLA 


Questo interessante volume che doveva 
pubblicarsi soi primi di gennaio, farà in- 
vece la sua comparsa coi primi di que- 
st’altro mese. 

lettori dunque non ci scapitano nulla; 
se abbiamo barattato il mese; ‘£bbiimo 
Però lealmente rispettato il giorno, e FAI- 
Thanacco uscirà tatdî, ma sempre at prinîî. 

L'Rltiatincao era prorito sto asini fietà 


di gennaio, ma abbiamo dovuto sospen- 


derne la pubblicazione per portarvi nu- 
‘merose variazioni consigliate dagli avve- 


nimenti. 

L'Almanacco, ancorchè si pubblichi nel 
înese di luglio, deve essere sempre un libro 
di circostanza e deve sempre palpitare di 


attualità. 


LIBRI NUOVI 


L’Apicoltura italiama, ninuale teorice-pratico- 
industriale per la coltivazione razionale compilate da 
Luigi Sartori © dal cavaliere Andrea de Rauschenfels. 
= Milano, Stabilimento d'apicoltura gartori. Prezzo 
Îire 5. 

Daechè l'apicoltura ha preso sviluppo in Italia, molte 
pubblicazioni relative a questa industria hanno visto 
li lic; nessuna però, per quanto crediamo, della mole 
@ dell'impbrtarizta di questà fecentilsimi, dlla quale 
non mantà fièfpiiré la santigne del conte Barbb, pré= 
sidente dell’Assosiazione centrale d'intoraggiàmento per 
l'apicoltura in Italia, È un velume di 530 pagine dove 
la parte teoriea, la parte pratiea © la parte industriale 
dell'apicoliura sono diffusamente trattato. coll’autorità 
di éhî vi hà dedicato gli studi dd i capitàli. Il vélamè 
terinina iàvocàndo dal igordrié un proviedimento che 
a noi parrebbe ginstissimo : domanda cieò che 
scuole rurali si eombattano i pregiudizi contro l'api 
celtura e si insegnino i migliori metodi per coltivare 
le api. Un calcolo facilissimo dimostra eomé la colti» 
vizidhe dle api sthra riibdr témpo al Ginfidino iu- 
mtitérebbb i suoi profitti, è la fiechezfa nazionile ne 
sarebbe accresciuta di uaî produzione di parecchi rti- 
Ioni all'anno. 


A questi lumi di inà 0 che ci saebbà da dire 
rarli 


Edizioni di Paelo Carrara, Milano: 
I trionfo 
I 


Alberti; « Croeietà del Violante », elegante volume 
in-8° di facciate 320, riccamente illustrato con. inci- 
sioni originali, prezzo lire 5. — Dirigere Jettere è va- 
glia alla tipografia dèi Sordò Miti ò al iltiseò civico 
di Genova. 


ROMA 


13 mario. 

Qiet che comiricià male finisce peggio. 

La Commissione incaricata di esamintà î 
progetti per il palazzo dell’efposizione; rad- 
piato il numero dei suei componenti, si é ere- 
duta obbligatà aricie a raddoppiare le suo 
stranezze. Non sapendo forse adottare dliro 
mezzo per giungere ad uno scopo non corri- 
*pondente alla aspettativa del pubblico, la 
Conimissione, procedendo fer esclitaione; ha 
messo, da parte i migliori fra i progetti pre- 
seniati, adducendo a preiesto che essi non 

dotio alle coriduziohi richiéaté dal pro- 
gramma. Quarido quésts coridizioni fiòn efenò 
espresse chiaramente; la Commissione le ha 
interprefàte a modo suo e sempre nel modo 
più restrittivo. È intitifà «tar qui a dimestrare 
quelto elid titti pénsamio; coma cio ld Cofti- 
lniegiona abbia avuto torto, nell agire a questo 
modo. | le cose non possono termi- 
. IH cètò arlisife» roritaiio interessato 
grabdemenita #coBo 6 
già circola negli studi, una, prote-tr, Ja quale; 
soltoscritta da tuti gli artisti, varrà presentata 
al prossimo fiituto Hiritro déllà istruzione. 


NI sindaco di Roma ba pubblicato il seguente 


« Doffanî,44; arbiversario della nabcita dî Suf Maestà 
il Re Umberto I, ava luogo sta ofe 10 anfineridiane 
una rivista militare nel piazzale del Macao. In conse- 
giuenza dalle 9 antimeridiane e fino a che non sarà 
compiuto lo sfilare delle. truppe, resterà vietato alle 
vetture di accedere e ritiniée il: fia Solferino, nella 
piazza dell'Indipendenza e im via San Martine. Sarà 
pure proibito alle vetture di fermarsi in via di Porta 
San Lorenzo fino alla imboecatura di via Marghera. » 
+,Giovedì 44 corrente si apre all’esereizio pubbli: 

rit ra 

defini alle ore imieridiané. La S6- 
cietà té credutb: di rimettere è inîglior pet 
Pesto inni dell'inaugurazione, stinte la crist inini: 


2 Teri e cnr. 

-forsa del destino, malgrado alcani i 
dispensabi à musi Sura 
baritono È e. ta 


È lita 

Questa strà l'Apbilo tacd. Domiiiii, giaro îÙ 
di Sua Maestà Umberto I; sv tori ct Freni 
fazione di gala. Il teatre sarà illuminato a giorne. 

Intanto il Massenet è già arrivato in Roma da To- 
rino, ove gli fu offerto un banchetto d'onore. Egli as- 
sisterà alle prove del Re di Lahore, cià si Spéra possa 
audare in scena ‘i primi delta settiltanar ventura. 


c', Questa serà if Valle risbrbideiito le Hippresst 
tazioni del Don Bueefalo. Gid-sì fanno le prove del- 
TANDO Cagnoni, Michele Perin. 

derza opera della stagione di "i 
babilmente il Ferbiere, nol Gualeai dt are 
parte di Don Basie Pel quale il Botterò farà la 

«°. Îî concerto del violoncellista Prebm alla 
Delia è riuscito deri assai bene. il ci ca sep 


rivelò 
che fu gl 
pezzi del 
2. Do 
alla Sala 
Giuseppe 
tini è 
egregi pi 
Il pro; 
chim, Li 


Skating 
WMumie 


l’onoreve 
essere d 
e dà da 
esteri e 

Gli 


zioni dell 
dell'ammi 


vrebbe 
esporsi, 
in quel 
fitta. 
Nulla 
chiuso; 
dichiara] 


facili in 
zioni col 
amici di 
dente pi 
conceti 
mini pri 
chiamai 


non erano 
prie le ha 
nel modo 
Mimestraré 
lei Coni 
a questo 


rivelò esecutore perfettissimo, al pari della sua signora, 
che fu giudicata una pianista assai distinta. Tutti i 
pezzi del programma fureno calorosamente applauditi. 


im diltro concerto dato dal violinista 
i col gentile concorso delle signorine Gor- 
del maestro Oreste Pinelli e di altri 
Il programma porta i nomi di Ernst, Gounod, Joa- 
chirî, Lisi, Méserbeer, Schumann @ Wienisawky. 


— 


Spettacoli di questa sera: 
Apollo — Riposd. 
Valle — Ore 8 112. — Don Bucefalo. 
Metastasio — Ore 6 1j6 e 9 11 — Vaudeville con 
Pulciselti. 
Quirino — Gre 7 e $ — Operetta napoletana. 
Rossini — Ore 7 1/2 — Marionette Prandi. 
Skating — Serata di gala dalle 8 1/2 alla mezzanotte. 
Illuminazione alla veneziana. 


Ì 


Nostre JrrormazionI 


La supposizione che là Turchia e la Russia 
abbiano conchiuso un trattato di alleanza se- 
greto non è considerata come infondata: ed 
è cagione di preoccupazioni, le quali avranno 
il loro rivérbèfo nella Conferenzé. 

Il governo russo non è proclive à favorire 
le mire della Grecia, perchè ritiene che l'in- 
graridimento del regno ellenico potrebbe por- 
gere motivi di conflitto frà la tazza slavà e lî 
razza greca : in guisa che l'accordo su questo 
punto fra la Turchia e la Russia nascerebbé 
da comune interesse. 

La notizia che sia infervenufò un aecordo 
fra la Francia e l'Inghilterra a riguardo del- 
l'Egitto merita conferma. Finora il governo 
francese si mantiene estraneo al ogni inge- 
renza nelle cose orientali; e si ritiene che nen 
potendo dispensarsi det man la Conte 
renza un suo rappresentanie, derà ad esso l'i- 
struzione di non pigliàr parle molti diva alle 
discussioni; e di serbsre un contegno assei 
circospetto, 

In cotbplesso adanque la situazione gene- 
rale dell'Europa, ssnzà cessare di esser grave, 
è diventata in questi ùltimi giorni mighore, e 
le probabilità por ua defiativo compoaimento 
pacifico Sono di molto sumnentate. 


Le previsioni nostre d'ieri si avverano: la 
composizione del nuovo gabinettò incontra dif 
ficoltà maggiori che non si fusse pesato dép- 
prima. I.convegni degli onorevoli Cairoli, Za- 
mardelli, De Sanctis è Farini si suceedono senza 
condurre ad alcun pratico risultamento. E seb- 
bene si ammunzi dei più che dall’adunenza di 
oggi il fministero uscità composto; noi ci fii- 
ciamo lecito, pef autorevoli informazioni, di 
dubitarne. À 

Le difficoltà proverfebbero in parlò dal 
l'onotsvole Farîni, il quale persisté a volete 
esseré escluso délla iuova stministrazione; 
© dà da pensare la scella dei ministri degli 
esteri e delle finanze. 

Gli scarsi amici dell'onorevole Doda conti- 
nuano ad iusistere perché Îe finanze sieno af- 
fidate è lai: me l'onorevole Cairoli, conssipevole 
di quanto malumore desterebbe in tutte lè fra- 
zioni della sinistra e dei centri e in tutti i rami 
dell'amministrazione, la nomina dell'onorevole 
Doda, pare déterminato ad un temperamento: 
a porre l'onorevole Doda nel gabinetto affidan= 
dogli invece uno dei portfifigli secondari, quello 
del tesofo, per esempio, o dell'agricoltura se 
si risolvesse di ristabilirlo — suila qua! cosa 
non è ancora nulla deciso. 

Per facilitare ia combinazione s'era trattato 
altresi di dare all’onoravole Zanardelli il po 
tafoglio' delli &razis è giustizia; ind egli lo Ha 
recisaménté tfiutelo, dichiarando che, parti- 
giano del sistema della t-rza istanza, 0 do- 
vrebbe mancare ai propri convincimenti, 0 
esporsî; preséntando alla Csmera una riforma 
in quel senso, ed una prossima e sicura scon- 
fitte. 

Nulla dunque di determinato, nè di con- 
chiuso; solomente l'encrevole De Sanctis ha 
dichiarato agli onorevoli Cairoli è Zanardelli 
di accettare il portafoglio della istràzione pub- 
blica. 

Aggiungasi ché l'ororevole Cairoli, a quanid 
si dice, é in dubbiezz» anche riguardo alla 
base parlamentare del ministero. Egli teme 
che, formandolo esclusivamente nél proprio 
gruppo, il gabinetto fossa essere esposto a 
una di quelle coalisioni subitaneo che sono 
facili in una Camera divisa e suddivisa in fra- 
zioni com'è la presente. E d'altra parte gli 
amici di lui hanno esercitato tutte if loro sscen: 
dente perchè fosse posto da parte il primo 
concetio di formére cioé ;l miristero con uo- 
raini presi e dalla sinistra e dai centri, e di 
chiamare, per esempio, agli esteri l'onorevole 


Mordini, l'onorevole Saint-Bon alla marina e 
l'onorevole Bertolè-Viale alla guerra. 

L'onorevole Brin avrebbe consentito a ri- 
manere, ma avrebbe desiderato che almeno 
uno dei suoi antichi colleghi restasse nel ga- 
binello; e s'era pensato ail’onorevole Mezza- 
capo, molto appoggiato dai meridionali; ma la 
presenza dell'onorevole Mezzacapo crga altre 
difficoltà nel gruppo che sostiene l'onorevole 
Farini. 

Pare definitivamente escluso che il mini- 
stero degli esteri sià affidato al senatore ge- 
neràle Durando. 

Si persiste nell’affermere che se l’onorevole 
Zanardelli assumerà l’interno, l'onorevole Sor- 
rentino sarebbe scelto a segretitio generale 
di quel dicastero. 

Continuando a raccogliere le diverse notizie 
che circolano nei crocchi parlamentari, ag- 
giungiamo fra gli altri si dice che l'onorevole 
De Sanctis sceglierà a segretario generale 
della pubblica istruzione l’onorevota Mussi 
Giovanni. 

Dicesi che se la combinazione Caîroli-Za- 
natdelli riesce, l'onorevole deputato Corte sarà 
nominato prefetto di Napoli. 

La Commissione incaricata dell'indirizzo in 
risposta a Sua Maestà il Re; presieduta dal- 
l'onorevole Cairoli è composta degli onorevoli 
Berti (Domenico) Ferrara, Barrili, De Sanctis 
e Corle, s'è adunata stamani; ma l'onorevole 
Cairoli avendo dichierato di doversi assentare, 
la Commissione stessa s'è aggiornata a do- 
mani. 


Una gravé quistioné iniziati duraute l'amministra- 
Zione dell'onorevole Mancini ha richiamato l'attenzione 
del Santo Padre. Si tratta di questo. ll procuratore ge- 
tierale della Corte di appello di Napoli ha ordinato al 
procuratore del re di Sulerno di promuovere il giu- 
dizio altinchè sia annullata la nomina di monsignor 
Laspîo ad arcivescovo di quella dibersi. Crèdiamo che 
eguali provvedimenti sieno stati presi dal procuratore 
détérale di Aquila per il vescovato di Marsi e gli ar- 
Givescovadi di Chieti e Lanciano. 

Secondo il ministro guardasigilli ed il procuratore 
generale di Napoli, la presentazione dei titolari alle 
dette mense spetta a Sua Maestà il Re, essendo esse 
di regio patronato per concessione pontificia. Non a- 
vendo l'arcivescovo di Salero chiesta a Sua Maestà il 
regio eregualur, si è decisò iniziarsi contro di lui il 
relativo giudizio perchè la éma nomina sia cassita dii 
dribudiani 

Le razioni su cui il potere giudiziario fonda le sue 
domside sono le seguenti: 

1° Col trattato di Barcellona conchiuso nel 1529 tra 
Carlo Y e il pontefice Clemente VII fu data facoltà al- 
l'imperatore qual sovrano di Napoli di nominare i ve- 
scovi a ventiquattro sedi del rezno, cioè a sette arci 
vescovadi e a diciassette vescovadi Tra quelli era com- 
preso l'arcivescovado di Salernò, Questo trattato e ri- 
portato dal Chioerarelto; © ricontito dagli storici 
Guicciardini, Sammonte, Giannone; 

#° Sé anche questo diritto che viene aila Corona dal 
concordato di Clemente VII fosse da mettersi in dub- 
bio, numerosi diplomi che si conservano nell'archivio 
dell'arcivescovado di Salerno provano che quella measa 
fa riccamente dotata da principi e sovrani, e quindi 
il patronato regio su di essa deriva dal diritto ci- 
mune. 

Il procuratore del re di Salerno ha già spedito il 
libello di citazione contro quell’arcivescovo monsignor 
Laspro, che ha risposto mantenendo diritti di 
nomina della Santa Seda. 

La sentenza dei tribunali potrebbe arrecare grave 
danno alla Caris. Se i diritti della Corona siranno 
riconfermati, molte diocesi delle provisicie deil'ex-regno 
di Napoli verranno rieonosciute di regio patronato; e 
in tal caso gli effetti non sarebbero limitati alla nul- 
lità delle fiomine, miî anché alla perdita delle tempo 
ralità, ed all'inefficacià di tutti gli atti giurisdizionali. 

Crediamo di non errare dicendo che al Vaticano si 
è con grande interesse in aspettativa dito svo/zimento 

questa quistione, che promossa dal ministro Man- 
cini non pare che abbia potuto accrescere la simpatie 
della Curia pel governo italiano. 


Alcuni titolati appartenenti al partito clericale in- 
{ratisigente vanno lamentandosi perchè papa Leone XII 
ha nicevato ed intende ricevere al Vaticano persone 
appartenenti 3 tatti i paftiti Se questo caso si veri= 
ficasse alle volte, essì promettono di astenersi da met- 
tere il pibde in Vaticano, dove essi non hanno cariche 
ss rl 


L'onorevole Giuseppe Finzi, deputato di Pesaro, ha 
presentato stamani «lla Regina l'indirizzo sottoscritto 
dalle signore di quella città onde iutercedere la con- 
cessione dell'ammistia per gli ufficiali irregolarmente 
ammogliati. 

Sua Maestà la Regina ha assicurato l’ouorevole Finzi 
che essa molto voléulieri patrocinerà per quanto sta 
in lei presso il suo augusio 51050 la causa raccoman- 
datslé dalle signore pesaresi, il buca esito delta quale 
però dipende anche in grandissima parte dal governo. 


L'onorevole conte Codronchi ha presentato cegi a 
Sua Maestà la Regina un indirizzo delle denne imo- 
lesi: era soltoscritio da 450 firme. Sua Maestà lo gradi 


moltissimo; lodò la forma breve e affettuosa dell'indi- 
rizzo; disse che non dubitava dei sentimenti delle sot- 
toscriitrici, e incaricò l'onorevole Codronchi dî riagra- 
Tiarle vivamente, 

L'onorevole conte Fossombroni, deputato d'Arezzo, 
dopo essere stato ricevuto in udienza particolare di 
Sta Maestà il Re, ha presentato a Sua Maestà la Re- 
gina un indirizzo delle donne aretine. La Regina ha 
Mfcaricato l'onorevole deputato di esprimere il suo grato 
animo alle sottoscrittricà dell'indirizzo. |< = 

Anche l'onorevole Mordini è stato stamattina rice- 
vato dalla Regina ed ha presentato a Sua Maestà un 
indivizz0 sottoscritto dalle donne lucchesi. 


BORSA DI ROMA 


43 marzo. 

Le variazioni insignificanti della Borsa di Parigi sono 
la più grande prova dello stato d'inazione di quel mer- 
cato. Noi non siamo da meno di quella, e ci mante- 
niamo quasi agli stessi prezzi senza affari. Però sono 
da Parigi segnalate nuove ed importanti vendite di ti 
toli di rendite per contanti, ciò che potrebbe forse in- 
fluire sfavorevolmente sui corsi della prossima liqui- 
dazione. 

La rendita fu nominale ieri e ieri sera a 30 90, e 
nominale o poco meno a 80 80 per fine, e per piccole 
partite per contanti si negoziò a 80 83. 

I prestiti pontifici sempre fermi; 1860-64 85 45, 
Biount 8 90, Rothschild 85 80. 

Le sole azioni della Banca romana animarono oggi 
il mércato. Dopo essersi fatto 4230 per piccola partita, 
si scese fio a 1230; în chiusura erano domandate a 
questo prezzo con venditori a 1235. 

Oggi si negoziarono alcune azioni delle miniere di 
ferro a lire 45, 

Le azioni del Gas sono oggetto di domanda a 677 
circa. 

I cambi pocò variati da ieri. 

Francia 108 90, 108 65; Londra 27 35, 27 30. 

Pezzi da venti franchi 21 83, 21 81. 

Veritas 


TELEGRS&WMI STEFANI 


LONDRA, 41. — La Pall Mall Gazette ha da Ber- 
lino: 

« Gli inviti della Germania pel Congresso saranno 
Spediti soltanto quando le trattative preliminari, inta 
volate dall'Austria, saranno terminate. 

« Assiearasi che il princi Bismarek sia real- 
meate indisposto e che gli ripugni di assistere 1 
gresso perchè soffre di una affezione nervosa. Exli non 
diede alcuna promessa formale di presiederio e pro- 
ponesi di andare a riposare nel castello di Lauen- 
borgo ». 

LONDRA, 11. — Camera dei Lordi. — Lòtd ‘Derby, 
rispondendo a lord Stratheden, il quale espresse la 
speranza che la Conferenza avrà il diritto di discutere 
le condizioni della pace, disse che la questione è im- 
portante, che sarebbe inutile e da stolti andare al 
Congresso senza avere il diritto reale, e non nominale, 

rattare le quistioni che vi saranno sottoposte, € 
soggiunse che pel momento non può dira di più. 

Camera dei Comuni. — Sir Robert Peel di 
quando la Camera sarà costituita in comitato se 
al ministero se non 


Northcote, rispondeado ad una domanda, disse che 
ignora ancora le condizioni della pace e confermò che 
l'Iaghilterra ha dogrindato che ja Grecia sia ammessa 
al Congresso. 

LONDRA, 12. — Tutte le navi di guerra ingsì © 
passano per Malta per recarsi in Inghilterra ri-ev-:n0 
l'ordine di fermarvisi per fortificare la Motta. 

Il Times ha da Vienna: 

< La Russia persiste nella sua idea di sottoporre al 
Congress» soltante le pasti del trattato che toccano gli 
ateressi europei. È probabile che l'Austria appoggi 
Finghilterra, la quale domandò che la Grecia s'a rap 
presentata al Congresso. » 


« La Francia e l'Inghilterra sono der terve- 
niire negli affari dell'Egitto; i due governi indirizze- 
rebbero al kellive vive rimostranze e cffrisebbero at- 
cuni amministratori per fare un'inchiesta sullo stato 
delle finanze. » 

VIENNA, 12. — Ai funerali dell'arciduca Fraacesco 
Carlo assistettero la Corte, il duca d Aosta, altri prin- 
cipi, i ministri, i presidenti e molti membri d-i due 
Parlamenti, i grandi dignitari ed una grande 

VIENNA, 12 — Nella Commissione della Del 
ungherese, il conte Andrassy, rispondendo ad una do- 
manda riguardo alla libertà del Danubio, disse che 
parlerà in proposito più tardî, che la Turchia aveva 
potuto considerare il Danubio come mua linea di di- 
fesa, ma ciò non fu accettato dall'Austria. Sogzinnse 
esser vero che l'iniziativa riguardo 21 cambiamento della 
situazione dei piccoli Stati vassalli doveva essere presa 
dall'Austria. lì conte Andrassy ricordò la conchiasione 
del trattato di commercio colla Rumania, i passi da 
lui fatti riguardo al titolo del principe di Rumania e 
dichiarò che non può svelare tutte le sue interzioni. 
N governo fin da principio era dispesto a ricenuscere 
l'indipendenza, ma noa la neutralità della Rums: 

Il delegato Wahrmanh protestò energieamente contro 
Fidea che nella Delegazione ungherese regni un senti 
mento bellicoso, disse che nessuno vuole ta guerra, ma 
la Delegazione dich mente di accettare la guerra 
in caso di una necessità inevitabile. 

Altri oratori parlarono nello stesso senso; alcuni 
dissero di noa velere un volo di fiducia nella votazione 
del credito. 

Il conte Andrassy dichierò che accettava la votazione 
del credito come fu proposto dal relatore Falk. 

Infine la Delegazione accettò ad unanimità il credito 
di 60 milioni. 

ATENE, 12 — Lo Czar autorizzò la Grecia a pren- 
dere parte alla Conferenza. 

LONDRA, 12. — Camera dei Comuni. — Nortficote 
smentisce che i Russi costruiscanò delle trinceè sul 
colle di Gallipoli, € dice che essi sì trovano a 15 mi- 
glia da Bula 3 

Peel interpelierà giavatt se eSnvenga di inviare lord 
Lyons al Coagresso. 

Alla Camera dei lordi, lord Stratheden annunzii che 
interpellerà giovel suile precanzioni che deve prendere 
l'inghilterra prima di recarsi al Congresso. 


LONDRA, 13. — La flotta inglese lasciò la baia di 
Tuzla e giunse nel golfo di ISmid. 

HI Tines è lo Standard hamno da Berlino: _ 

< Il conte Andrassy informò la Commissione del bi- 
lancio della Delegazione ungherese che l'Austria non 
acconsentirà mai che la Bulgaria si estenda fino al 
Mare Egeo, nè che l'occupazione russa oltrepassì sei 
mesi. H conte Andrassy dichiarò pure che, se la Russia 
tentasse di cambiare l'equilibrio delle potenze, la mo- 

tazione potrebbe essere necessaria, non per oscu- 
pere la Bosnia, ma per difendere gli interessi dell'Au- 
stria ». 


€ Il Times ha da Costantinopoli. 

« La Porta ha deciso di spedire a Volo due corpi 
d'armata per combattere l'insurrezione ». 

Il Daily Telegraph ha da Costantia 

Layard informò la Porta che a_Sciumla troransi 

250,000 rifugiati che minacciano di morire dì fame. 
La Portà rispose che erà impotente a soccorrerli ». 
—_—_É_—reti ti 

HONAVENTURA SEVERINI, gerente Perponssòile. 


RENDITA TURCA 
Presso Gustavo Cavaccppi, via della Gi: 
glia, N. 60, Ruma, si ricevono le adesioni alla 
petizione dal medesimo presentata al Governo 
Perchè tuteli alla prossima conferenza europea i 
diritti dei possessori di Fondi tarchi. (4314) 
iis sore 

La costipazione di test è ha più 
re più gran noi 


che procura il freddo. Felicemente si trova nelle Faf- 
macie la Nasalina Glaize che la guarisce subito, 


Cioccolata Nazzarti 


Qualità superiore 
All’ingrosso ed al minuto 


ROMA, Piazza di Spagna, $1, 82, 83, ROMA 


PRESTITO AD INTERESSI 


GARANTITO CON PRIMA IPOTECA 
RAPPRESENTATO DA 


F.2052 Obbligazioni ipotecarie di 500 ciascama 


frattanto 25 lire all'anno e rimbersabil: alla pari 


intenso è als retti 
pegadili n Roma, Napoli, Milano, Torino, Firenzo, omera, 
Venezia e Bologna. 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 

nei giorni 14. 15, 16, 17 © 18 Marzo 1878 
Le Obblixazioni VIAREGGIO con godimeato. dal 
15 MARZO 1878 vengono emesse a L 415 — che si 

riducono a sole Lire 40150 pagabili come segue: 


somoseriz. dai 14 al 48 Marzi È 
5@ — al reparto REI 
ss 


al {Aprile 
al 5 = 


geipa” dat 15 
Kino al 20 ‘Setembre 1S78 
che sì Computano come su 
fante: 


l'intero prezzo all'atto della sott 
godrà i . 2 e pagh 
sole Lire 399,50 ed avrà la preferenza în 


GARANZIA SPECIALE 

Questo Prestito oltre che su tutti i red 
del Comuu-, è specialmente garantito cèn und 
prima ipote-a stata iscritta su beni stabili di 
proprieta det Comune del calore di un mi- 
lione e 500 mila lire, (come dà dichiarezioue 
dell'Ufficio [poteche di Lucca del 29 Dicembre 
1877) e con assegno sul prodotto del dazio 
consumo. 


VIAREGGIO città della Toscana sultà litieà 
ferroviaria Genova-Pisa-Livorno,ia pichi anti 
ebbe uno sviluppo considerevole. 

È il ritrovo favorito per Ja cura baliéaria 
1 forestieri vi concurrono numerosi anche nelia 

ne invernale a cagione del clima salnbre 
e dolcissimo quanto quelio delle stszivmi più 
conc'amate della Riviera di Levante. Sofssts 
quindi a VIAREGGIO grandiosi stabilimenti, 
ed il Municipio concorse pur 
rare la città a prosvederla di 
civiltà moderna richiede. VIAREGGIO ha ùn 
porto molto frequentato @ ricco commercio di 
prodotti locab, come vini, olii, pinoli ecc. ecc. 


Le Obbligazioni VIAREGGIO. rappresen- 
tando un credito ipotecario verso il Comune, 
costituiscono lo impiego più cauto che éissi= 
stere possa a 

A dimostrare gli eccezionali vantaggi dei- 
l'investimento di capitali. in questo titolo 
basta osserrare come le Obbligazioni fondia- 
rie della Cassa di Rispartiio di Milano: oto 
titolo che avendo come le Obbligazioni di VIA- 
REGGIO per base un mutua ipotecario possa 
confrontarsi alle medesime, si negozinno alld 
pari ed essendo soggette alla imposta di ric- 
chezza mobile fruttano meno del 5 0}0 l'anno, 
mentre le Obbligazioni VIAREGGIO al prezzo 
di emissione fruttano più dél 7 1)2 fp. 010. 
NB. Pri se Compgioni di Mifano tro- 

È nificiali det presenté Prestito. 

La Sottoscrizione pubblica è aperta ne? diofi 18 
15 16, 17 e 1% Marzo £878. 
în Viareggio, .. vsso la Tesoreria Municipalé. 
ia Milano, pre »« Compagnoni Francesco. 
in Napoli, presso la Banca Napoletane. 
in Torino, presso U. € DA 


DIFFIDA 


Si diffida qualunque banchiere 0 negoziante a pagare 
la Nota Circolare del valore di lire sterline 25 (ten 
ticinque) sopra il London Westminster Bank Londra, 
portante il N° Matricola 87959, essendo la detta stata 
smarrita oggi 13 marzo 1878 e appartenente alla si- 
gnora Emma D. Woodhouse dimorante all'hotel del Lou- 
vre, via S. Nicolò da Tolentino. 


sca 


oriana 


ì 


Ì 


Avvisi od Inserzioni sì ricevono presso Uffici 


FIOROLATO ETEREO t=zic7"= 
DI CAMOMILLA 


dispepsie, singhiuazi, ecc. 
La boccetta L. 1 30 colla relativa istruzione. 
Jiorvi pare le Pantiglio e Pillole di Camomia 

te uo inglese, di ottima eficacia. aativevralgice. Scatole 


|| Vendita alla farmacia Taricco, piazza S. Caio, Torino, Si 
|| spediscono dietro vaglia © lettere 


EVITARE LE FALSIF:CAZIONI 


EAU DE MEÉLISSE DES CARMES 
BOYER 


unico successore 
dei Frati scalzi del Carmine 


4 Bue de l’Abbaye 14 
PARIGI 
su 
14, Bue Tarann , 14 

Raccomanda‘ dalle celebrità mesichi 
plessia, al mn! di mare, i vapori, ie coliche, le indigestioni, il 
cho'era, la desenterie, ecc. 
L'A 
prosso tnite le farma:ie.— 
ulla etich:tta bisacs e nera che ricopre a bocssta. 


dei Frati del Carmine si trove 


ORREDI COMPLETI DA SPOSA 
Lire 300, 500 e fino a 2000 


mel Negozio di Lingerie e Telerie 


GIOVANNI OUSSET 


ROMA, Via del Corso, 244-246, ROMA 
Si tens l'elenco dei prezzi di tutti gli ariicoli 
del magazzino, per chiunque ne faccia domanda. 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE ottave e 


Spero, mediante 
eta nu iper di Lomdre ‘otte 


REVALENTA ARABICA 


Ogni malattia code alla dolce REVALENTA ARABICA chel 
retfziooe salute, energia, appetito. digestione @ sonne Era 
e, nè srese le dispepsie, ga 
sità, acidità. pituita, asneee 
diarrea, tosse, ame, tisi, ogvi 
disordine di stomaco, gola, finto. voce, bronchi, vescica, fe- 
Gate, reni, intestiai, mucosa, cervello e sangue. 31 anzi d'in 
variabile successo. 
N. 80,000 cura, comprese quelle di molti medici, del 
di Pluskos, dells signora marghesa di Br: 


‘4 Vattiti nervosi per tutto] 
$i corpe, le diges 1000 ere dificilieioa, persistenti le nere 
po, 


mente. Il vero nome di Rerelezio le ci Sonviene, prichà 
grazio a Dio, essa mi ha fatto rivivere è ridrendere la mis po. 
sizione sociale. Marchesa De Bréann. 8 


Quatiro volte più nutvitiva che 1: carne, ecoromizza anche 
50 volte : sno prezzo in altri rimedi 

La REVALENTA ia scatole : 1/4 di kil. 2 fr. 50 c 1/2, kt 
ri 1 kil 8 fr; 2 1j/2°kil 17fr. 500; Gkil 36 fr. 
2 Kl. 65. fr 
BISCOTTI DI REVALENTA : Scatole da 1/2 kil. 4 fr. 50 c.; 
da 1kil 8 fr. 

La REVALENTA AL CIOCCOLATTE in polvere per 12 tx: 
3 fr. 50 c.:; per 24 tazze 4 fr. 50 c; per 48 tazze 8frz in 
TAVOLETTE - per 12 tao 2 f. Bc; per 28 te d fr. 50c 


Posta DUI DURE © Ge (inided) n 2, vin Tommaso Gross 
Milano, e in tutte le città presso i principati farmacisti e dro. 
chit 


A Marignani; Dro, 
116: Geo Baler. form cher wa 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 


(The Souchong Choice Tea) 


1 Chilogramma Liro 15 — 
» RR >» » 750 
» 1/4 » » 4 
» 100 milligrammi > 475 
ito in Firenze all'Emporio France-Italiano C. 
C. via Panzani 28. Milano alla succursale del- 
l’Emporto Franco-Italiano via S. Margherita, 15, casa 
Gonzales. Roma, presso Cond © Bianchelli via Frat- 


contre la DIC Difterite ca. n Group 
Prezzo L. 3 50, franco per posta L. 3 90. 


rta ingr A et mea stale a 
all’Emporio Franco-taliano ©. Finzi e C. via 


Francia contro l'apo-. 


re la f;ma Moyer, che si trose | 


la sotiztes» Farina i 


Principati V, di 9 IC Hovalla 19; 
fe di pubblicità @blieghé, Roma, na Coionna, 4i, p. p. Firenze, Piazza V, 
Milano, via Santa = 45, casa Gonzales. Parigi, 16, rue Saini-Marc 


" |Nacapelli grigi, nè barbajbianca 
ACQUA ANDREA 6 Fr. 
lea 


«lille epirtrie 

Guarigione dall'impiogo deî 

CIGARI e vewa CARTA 
n GICQUEL - 


STA DE 1* CLASSE 
Belle Arti di Firenze PAPI sula di Pri = 
Prezzo della Scattola. fr. 
Questa macchina di una semplicità veramente straordinaria eseguisce con ammirabile facilità le aka i /acat, fe. 2.00, 
|addizioni fino a DIECI MILIONI. — E chiamata a rendere segnalati servigi a tutte le amministrazioni 5 coon 
‘sia pubbliche che private, presso le uali saranno facilmente apprezzati 1 vantaggi risultanti dal poter 
{disporre di un calcolatore pel quate l'errore è impossibile. 
Prazzo Lire 200. 
Dirizera le domande secompagnate da vaglia posta'e a Firenze SrRapae Franco-Italiano C. Finzi e O. via| 


‘dei Panrani, 28. — Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frati 
R. STABILIMENTO ENOLOGICO 


| 
Mavtronee | 
| 


BREVETTATA IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


d'invenzione del Cavaliere Professore Tito Gonnella 
già Prof. di matematiche nell'Accademia di 


Si trovano nelle principali 
‘armacie, in Roma presso 
reti è Biauchelli, via Frat- 
ina 66, Garneri e Mari 
|ynoni, farmacisti. 


BOLOGNA e FANO. 


= SPECIALITA" DI pas iathe Le lub ARCHI E MERI 
SGRIMAVLTE CS FinE Age e PARI Ha i E e 


ria del destinatario © 
rimedii proposti sin'ora contro ASMA non sono stati che palliativi.— Recenti Pre tazione ferroria d 
per fatt to German replicati in Francia ed in Inghilterra, hanno provato Muraia bianco e nero dell'anno {574 e 1575, L. 1.23 compreso 
| RAPE INDIANO del Bengala possiede le più nuarchevole proprietà per diem 
‘combattere questa trista malalua, cd è giovevole per le fossi nernore, l'insor "ero dell'anno 4575 e 1 
la tisi leringea, i idori, la estinzione di coce, le nevralgie facciale, SITO ia dolce sopraffine, : 
‘È dunque, con l'appoggio della scienza, che i signori GAIMAULT € È4 |.Cssinb pero (Aleaico seco è e dale) ) 
Farmacisti di Parigi offrono dei Sigaretti preparati con lo N. bianco secco . 
Estratto del Canape indiano. daria picco emi ‘a sr) 
: |a tti verfono cell In cam da 24 co carte e conì | 
di poglia @ ragione di L. 2.25 per casse. 
inî in Fusto 
7 Preso corrente trento ‘tazione feroviria del destinatario 
* Per ettolitro sepreso 
rale mero Mi dell'anno A6T4 e 1875, L. 100. 
[Hi Merzia nincole hero dell'ano 4873 e 4S16, L. 100 invece di 
If Loico 
Casino nero dell 
[Î Moscatelia secca — » 
principali Farmacie dei mondo, 6: a Parigi presso Slullo Perré, farzacista, 162, |f{ Carino nero dolso o secco SO» e eci 
Tue Richelica, soccemore del sig. Prete [ff serata puo dele o secco - 
= —r—_—_———————————————— 00 Mito dellenno * 573 e 18% LL 100! 


ARCHIVIO ‘GR mo [CARTA DELLE. STRADE FERRATE | stretti Sonar pt 


;. L. 1.45 compreso il vetro. 
Mcscotella secca, L. 1,90. 


ordeanz)} 


Si vende nelle priwane farmacie Succursale della cava G-masuit e C. per tutta l'Italia 
in Nap-li, Agente geers'e G. ALIOTTA, 56, strata Donealbina 


mò 4875 e 4576, I. 90 invece di Ia 125. 


| 
iL PAZZA 
| 
Î 
| 
| 
| 
| 
i 
| 


ere? a 0 signori Filippini e Theiler, p. 5, via S. Gio- | 
colla SIAERINLE fo at reti vanni in Conca. d (CR 
ILIPPO SERAFINI Adriatica e Mediterranea [la 


a seconda della Convenzione 20 novembre 1877 
(subblicazione dei Giornale dei Lavori Pubblici) 


Prezzo Centesimi 75 franco in tutto il Regne. =) 
perio rea ina ss Se Bachl 
France-lizliano C. Finzi e C. via Panzavi Sa Roma 
INDIGENO A BOZZOLO GIALLO 
confezionato in ANGHIARI (provincia d'Arezzo) 


col sistema 
della seleziono mieroscopiea cellulare 


83 pebc 1, sean paesi Ai Bachicultori 


ine cia. 


TR A 


Società igienica Francese 


ACQUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO; ACQUA FIGARO ACQUA FIGARO 


i progressiva ® giorni istantanon 
| Preparate colla scrupolosa! Prodi otin epecisie per tin-| Alle persone che non hanvo | 
| osserranza delie regole dellalgere in due giorni © sonzalii tempo è ia pazienza di far 
fisiologia e dell'igiene, ridonsiaicun danno i capelli e lu|uav dellc tinture. progressive, 
in breve tempo li colore »s-(barka in nero e eastagno. lia Socixià Igienica Francese 
torale ai cspoili ed ella barba | Ottenuto Pefftto, narà 1 
Dopo aver fatto uso delle Tin-|di 
tare istintan<o Figaro, serre! 
per mantenere ai capelli 
alla barba il colore riacqui 


Il semo è garantito immune da qualsiasi malattia 
led ogni partita di almeno 6 oncie sarà accompagnata 
‘dal certificato dell’esimio sig. cav. Marchi. prof. nel 
R. Osservatorio Bacologico di Firenze, comprovante 
l'assoluta immunità promessa. 


Prezzo L. 20 l’oncia di 28 grammi. 


Dirigera le domande a Firenze all’Emporio Franco- 
taliano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. — Rome, 
presso Corti e Bianchelli, via Fratiina, 66. 


il non plus ultra 


MACCHINE DA CUCIRE 


PER USO DELLA FAMIGLIA 


L'Original Brunonia 


@ mano, a ingranaggio ed a doppia impuntura 


Prezzo della scatola com-! Prezzo della sostola com- | 
Prezzo del fiseca L. 5 [plsta L. 6, | piets L. 6 


| Deposito a Firenze all'Emporio Eraneo-Italiano C. Finzi e C. via 
dei Panzani. 23. Rama, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 
Messina presso E. Dolilus, piazza Annunziata, &. 


ORGANI 


per Gancertì, Chiese, Cappelle e Comunità 
DELLA FABBRICA ALEXANDRE PERE ET FILS 


DI PARIGI 
la più importante per l'eccellenza ed il buon presso dei suoi prodotti 


ORGANI A 120 LIRE 


Solistta garantita 


Questa macchina riunisce tutti 1 perfozienamenti utili 
suggeriti da tanti anni d'esperienza. 

Nulla lascia a desiderere, sia per la solidità del mse- 
caniemo, sia per la facilità del mevimento, che per la 
perfezione del lavore. 

Volendola applicare al tavolo a pedale, la macchina 
si separa dai suo piedestallo a la lastra forma uan sol 
plane col tavolino, permettendo così di cucire comoda- 
mente gli oggstti delle più grandi dimensioni. 

A questi pregi riunisca pure quello, nen indifferente 
dell'estremo lora prezzo, vendendosi 
prezzi pratiesti in commercio per le macchine 
ardinaris. si Dia 

Ogni macchinà è garantita sulla fattora. — Lezioni gratis. 

Lire 85 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Deposito in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
6 C. via dei Panzani, 28. Koma presso Corti e Bian- 
er via Frattina, 66. Messina, Dolfus, piazza Annun- 


"TETTOIE ECONOMICHE 
IN FOGLIE MINERALI 
sistema A. Maillard e C. 
Tastiera di 4 ottas, forsa ruficiente per service d'accompagnamento in una Cheva, | Adottato da vari anni in Francia, Algeria e Belgio, dal 
pi i Organi hanno una gres voga par 13 rasica di Salos Cisamque abbia quilabe nosione| Genio militare, dalla direzione d'artiglieria, dallo polve- 
rire, dalie manifatture dello Stato, dal deposito centrale 


di polvere e salnitro, e da tutte 
ferroviarie, esse vi hanne reso econo evo Pene 


commissioni e 
di nbbrica è spedisco in merce sostro taglia portalo © rimborso delle spese di dazio € Per più ampio spiegazioni dirigersi all'Emporio Franco 
€. Finzi e C., via dei Panzani, 28, Firenze, © 


Tip ABTIRO è» © Pisesa Kerteitoria, (94 


mmerose 
nimenti. 
L'AIm: 
mese dî li 
di circos 
attualità.| 


crisi che 
mutare ui 
Piove 
di quello 
zandosi di 
di stelle. 


gli onori 
della co 
paese, di 


Dieono 
dare il col 
un august 

Anzi tul] 
messa sia 
si è inteso] 
messo ai 
tanto strani 
senati elet 


P. 


7 
Giunserd 
trizio use) 
rozza © sil 
Durante 
venuto pi: 
gli tenor: 
batteva 
Lo pori 
sul lettio 


una noti 
delle Da 
— Gil 


parla! 

Gli si 
ma Gildo 
gli cechi, 
moviment 
alle ‘guan 
rispose — 
lo labbra 

— È di 


Per sealimi è combizmenti Cindirizzo, 
‘inviam l'airima fascia doi giornale. 


ra Parigi veni i Festo R. 208 
Raf n Capcenn: 


In Roma cent. 5 


ALMANACCO DI FANFULLA 


Questo interessante volume che doveva 
pubblicarsi coi primi di gennaio, farà in- 
vece la sua comparsa coi primi di que- 
st’altro mese. 

I lettori dunque nor ci scapitano nulla; 
se abbiamo baratiato il mese, abbiamo 
però lealmente rispettato il giorno, e lAlma- 
nacco uscirà tardi, ma sempre «ai primi ». 

L'Almanacco era pronto sino dalla metà 
di gennaio, ma abbiamo dovuto sospen- 
derne la pubblicazione per portarvi nu- 
merose variazioni consigliate dagli avre- 
nimenti. 

L'Almanacco, ancorchè si pubblichi nel 
mese di luglio, deve essere sempre un libro 
di circostanza e deve sempre palpitare di 
attualità. 


GIORNO PER GIORNO 


Piove. 

Non crediate che il tempo sia imbroncito 
per le. crisi. Ne ha vista tante il tempo delle 
crisi che una più una meno non può fargli 
mutare umore. 

Piove perchè la Madonna s'è avuta per male 


di quelib Celia /o)cepiaio questa ara [ana al Nata Tsi programa) di Mo 


zandosi dal suo trono d'oro sotto il padiglione 
di stelle. Nientedimeno' che il collare della 
Santissima Annunziata é stato messo al collo 
del reverendissimo signor Don Agostino De- 
pretis, che diventa eecellentissimo appunto il 
giorno in eui nessuno vuol più saperne di lui, 

Se il mezzo di guadagnare la suprema fra 


ficenze detlo Stato, e la preminenza | 
Je mnori Aero deo Palo ea pre | è secondo gli statuti, Azeglio, il quale pure 


nella Reggia su tutti i grandi del Regno, e 


di i le, è di fare stra 
gli onori di principe reale, è di fare strazio | 2° bbastanza ver ottenerlo. 


della cosa pubblica, di ingannare tutto un 
paese, di demoralizzare i partiti parlamentari, 
e di andarsene avendo speso i quattrini che 
non si avevano lasciando il deficit nel tesoro, 


né più né meno che i cassieri in fuga, ciò di- | 


mosira che c'è qualche cosa da fare per gli 
ordini cavallereschi. 
C'è da abolirli addirittura. 


è 
xa 


PANFULZA 


Roma, Venerdì 15 Marzo 1878 


verificare che le promesse vantata dell'uno, 
non erano che le speranze accarezzate dagli 
altri 

In secondo luogo, quand’anche il Re avesse 
autorizzato la speranza del collare nell’inetto 
presidente delle due riparazioni, resta a sa- 
pere se egli, veduta la riuscita dell'esperimento, 
l’ignominia della caduta, lo strazio della ri- 
spettabilità, lo sfacelo del ministero, e il discre- 
dito dell’amministrazione intaccata per tante 
illegalità, avrebbe messo al eollo del gerente 
responsabile di tanti malanni la gioriosa di- 
visa di Amedeo VL 

Dato, finalmente, e non concesso che la pro- 
messa di Re Vittorio esistassa in tale forma 
da dovere essere rispettata da un Erede leale 
® gentiluomo, l'onorevole Depretis era in ob- 
bligo di far dire ai suoi giornali almeno come 
scusa verso î sovi che illustrarono il no- 
bilissimo Ordine, e psr quel rispetto ai morti 
che egli invocava per sè (si chiamano Cavour, 
Sclopis, La Marmora!), che egli aveva avuto 
T'Ordine come un legato d'amicizia di Vittorio 
Emanuele, allo stesso modo che i! suo collega 
Nicotera aveva avulo una carabina. 


sa 
Rispetto ai morti ! 
E tu, ombra venerata del mio babbo e mae- 
stro Massimo D'Azeglio, sta quieta nel sepolcro 


«alieri, salvatore della monarchia costituzio- 
nale nel suo nascere, Vittorio Emanuele non 
aveva daio quella nobile insegna. Non fu in- 
giustizia in lui; egli ti aveva chiamato il primo 
cavaliere d'Italia. Fu venerazione in entrambi 
per un Ordine che Manfredo Fanti non ebbe, 
per un Ordine che nel concetto dei fondatori 


aveva falto tanto, poteva eredere non aver 


Una volta bisognava, per ottenere la An- 
nunziata, aver aumentato il territorie 0 il cre- 
dito dello Stato. 

Adesso lo daremo ogni volta che si aumen- 
terà la tariffa del tabacco, 0 il debito del bi- 


| lancio. 


Dicono che non si poteva fare a meno di | 
dare il collare all’onorevole Depretis, perchè | 


un augusto defunto glisio aveva promesso. 

Anzi tulto, bisogna essere certi che la pro- 
messi stata fatta, perchè nei mesi paesati 
si è inteso dire che il Re Vittorio aveva pro- 
messo ai vari ministri diverse cose — aliret- 
tanto strane quanto questa, come titoli di duca, 
senati elettivi 0 che so io — @ poi s'è potuto 


PATRIZIO 


NOVELLA 


7 
Giunsero quando Dio volle alla sponda. Pa- 

trizio useì dalla barca per entrare in una car- 

rozza e si feoo eondurre alla casa di Gildo. 

Durante il tragitto il fanciallo per metà rin- 
venuto piangeva, e Patrizio, agitato, turbatissimo, 
gli teneva la testa stretta sl suo cuore che 
batteva rapidamente. 

Lo portò a braccia su per le seale, lo depose 
sul letticeinolo dove egli stesso aveva riposato 
una notte, e non potendo più reggere al tumulto 
delle idee @ delle sensazioni: 

— Gildo — esclamò — Gildo, per pietà, 
parla! 

Gli sì fece vicino; tornò a prendergli le mani 
ma Gildo tentò ritirarle. Volle guardarlo dentro 
gli cechi, ma Gildo abbassò le palpebre. Con un 
movimento rapido e insensato aseostò le labbra 
alle guance pallide del fanciullo — un grido gli 
rispose — ® Patrizio raggiante, senza staccare 
le labbra da quella guancia, mormorò: 

— È dunque vero? 


è + 
sara 

Ho detto che il ministero Depretis non 
ha lascisto altra traccia ehe non somigliasse 
a quella di una lumaca. 

Non ho parlato delle traccie che lascerà nei 
bilanci. Alla vigilia delle dimissioni dell'intero 
gabinetto, i ministri Magliani e Bargoni hanno 
fatto firmare i decreti di approvazione dell'or- 
ganico dei rispettivi ministeri delle finanze @ 
del tesoro, sapendo che difficilmante sarà con- 
servato quest'ultimo dicastero, per potere far 


| 
| 
| 


* 


Sì era vero — e come tutto eambiò allora! 

I due che da oltre un mese facevano vita 
comune, in confidenza, dandosi del tu, non osa- 
vano quasi guardarsi o per meglio dire Patrizio 
guardava in un modo diverso, e Zei non attin- 
geva più nel suo segreto, oramai svelato, il co- 
raggio di sostenere quello sguardo. 

Questo ritegao in mezzo a tanta libertà vo- 
leva ben dire che l'amore aveva morso sul serio, 
questa volta, lo spensierato Don Giovanni! 

Egli contemplava in estasi quel profilo delicato 
e quei grandi e neri occhi che lo avevano am- 
maliato fin dalla prima volta, inconsciamente. 

Ripensava alla vita trascorsa, all’affetto co- 
stante, alle gioie e ai dolori che avevano avuti 
in comune senza conoscersi; ripensava alla notte 
che si erano incontrati o che lui aveva dormito 
in quel letto, su quel medesimo guanciale dore 
ora riposara la brana testina della sconosciuta 
(era sempre una sconoscinta) e cento idee pazze 
© fantastiche gli attraversavano la mente. 

— Mi amate? — domandò a bassa voce, col- 
l'accento supplichevole e casto d'ona preghiera. 

— sì, vi amo! — rispose dolcemente e tri- 
stamente la fanciolia. 

Patrizio senti un brivido corrergli nelle ossa. 


i 
contemporaneamente firmare anche i decret 
di nomina dei loro%beniamini. I segretari di 
ventano capi-sezione, che pare fino impossi- 
bile; il commendatore Breganze diventa pre- 
feto, e le gratificazioni piorono come i mac- 
cheroni nel paese di Bengodi. 

Sopprimendo il ministero del tesoro, l’orga- 
nico rimarrà distrutto. Ma gli impiegati pro- 
mossi dovranno per fas 0 per nefas essere 
riconosciuti nella loro nuova qualità e collocati 
in posti corrispondenti. E gl altri impiegati 
che hanno maggiore anzianità e maggiori me- 
riti dei favoriti, sono malcontenti, e negli uf- 
fizi pubblici s'infiltra una svogliatezza e un 
disgusto da non si dire. 


* 
sa 

L'onorevole Magliani poi ha fatto anche me- 
glio. Dopo aver rincarato i sigari. tanto per fare 
un'altra bella cose, prima d’andarsene ha no- 
minati otto o dieci conservatori delle ipoteche, 
vale a dire otto 0 disci canonici con un be- 
meficio semplice ehe varia dalle dieci alle se- 
dici mila lire, senza grandine 6 senza fastidi. 

E per non far preferenze è andato a cercare 
i suoi camonici fra persone estranee all'am- 
ministrazione delle finanze. Se il non inten- 
dersi proprio nulla d'affari era, secondo l’ono- 
revole Magliani, una condizione sine qua non 
per essera conservatori delle ipoteche, mi me- 
raviglio solamente ch'esso non abbia nominato 
a quel posto qualcuno dei suoi colleghi uscenti 
dal ministero. 


* * 
sta st 

A proposito di quattrini passati di sotto 
banea, si dice che il governo abbia pagato al 
comune di Firenze sei 0 sette milioni, anzi 
c'è chi dice che i milioni siano nove. 
iamo la via di mezzo, e supponiamo che 
si tratti di sette milioni. 

Sette milioni e sette Lucumoni! 

A un milione l'uno, i voti di Corinto sem- 
brano piuttosto cari, considerando sopratutto 
il profitto che ne ha cavato l'amministrazione 
del vecchio Pirlona. 


* 
ss 


Fra le quinte parlamentari si racconta che 
l'onorevole Depretis, all'ultima ora, cioè prima 
di andare alla seduta estrema, volle avere una 
conferenza coll'onorevole Sella. Temeva di 
averlo contrario sulla proposta della legge 
sui trattati commerciali, giudicando la gente 
alla stregua meschina della sua politica bar- 
bogia. Chi aveva fatto l’opposizione a Cavour 
per sistema, doveva temere una opposizione 
tematica da parte degli avversari. Ma l’o- 
norevole Sella — che non è Depretis — lo 
assicurò che su quella questione non ci poteva 
essere disaccordo. 


C'era tanta sicurezza in lei! — tanta fede e 
fanta innocenza! 

Nella cameretta regnava una blanda penombra, 
rotta in an punto solo dalla famma oscillante 
d'una candela. La città sembrava addormentata; 
una pioggia sottile, leggera batieva contro i 
vetri — e quei dua giovani soli, innamorati, si 
guardavano e tacevano. 

L'avventara era certamente la più strana fra 
quante fossero capitate a Patrizio — egli non si 
riconoreova più — tanto meno quando la fan- 
cinlia gli disse: 

— Patrizio, i due camerati sono scomparsi; 
non potete restare in questa camera. 

E she lui si alzò, arrossendo, cercando una 
mcusa, timido e imbarazzato come se fosse alle 
sue prime armi, compreso da un sentimento ar- 
cano ehe pareva pudore. 

E partì, barcollando già per la buia scala. 
Giunte nella via, si guardò attorno come per 
orissontarsi, per essere sicuro di non aver so- 
gnato. 

Una brigatella di studenti passava schiamar- 
rando. 

Patrizio ritornò col pensiero per un ordine na- 
turale di idee, ai suoi compagni lasciati sull'altra 
sponda del Ticino, © sorrise al destino bizzarro 
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Allora il moribondo fauabonhomme disse 
all’onorevole Sella che intendeva pure di pre- 
sentare nella stessa occasione la legge per il 
pagamento dei debiti di Firenze; ma l'onore 
vole Sella, che non è Pirlone, disse schiette 
al medesimo di non farne nulla se non veleva 
che la proposta cadesse tra le fischiate, casa 
che sarebbe indubbiamente avvenuta cogli 
umori che regnavano nell'aula. 

* 
sa 

Così i Lucomoni avranno all’onorevole De- 
pretis quest’estrema obbligazione: che egli ha 
tentato di perdere per sempre, affogandola nel 
ridicolo, la causa economica del comune di 
Firenze; e dovranno al prudente consiglie 
dell’onorevele Sella che ciò non sia avvenuto, 
e che l’avvenire sia rimasto impregiudicato ! 

Ed ecco la liquidazione ultima del 18 marze 
di non pulita memoria. 

I sette di Corinto hanno rinnegato la vee- 
chia fede e le antiche amicizie, hanno sacrì- 
ficato la moralità pubblica, hanno venduta la 
loro onorabilità politica... e non sono stati pa- 
gati! 

Molière direbbe: « Tu l'as voulu, Georges 
Dandin ». - 

Georges Dandin, che ai suoi tempi era « batta, 
eocu et content ». 


Adesso è sempre baftu e cocu.. mais pas 
content! 


Di qua e di là dai monti 


Due telegrammi 
l'enigma della cri 

< Due correnti premono l’oncrevole Cairoli. 
Una vorrebbe ch'egli formasse un gabinetto 
di pura sinistra : un’altra inclinerebbe a cone 
sentire un gabinetto misto Destra e Sinistra ». 
— Nezione. 

< Ritiensi da certuni che l'onorevole Cai- 
roli comporrà la nuova amministrazione senza 
farne parte e restando alia presidenza della 
Camera ». — Lombardia. 


* 


che ci danno la chiave del- 


Un gabinetto, opera del Cairoli, ma senza 
Cairoli, non potrebbe essere che un gabinette 

nardelli. Se ne parlò sin dal primo giorne. 
Ma si domanda: é forse all’onorevole Za- 
nardelli che la Camera testimoniò la sua fi- 
ducia ? 

Avrò torto: ma io non credo che l’onorevele 
Cairoli possa cedere ad altri i benefici d'un 
voto che non riguarda che lui. 

Questo glielo dico perché si regoli, e perchè 


——_——rr———— 


che gli aveva fatto terminare così platoniea- 
mente una partita incominciata sotto tutt’altri 
auspiet! 

Dormi poco e male all'ombra cosmopolita 
della Croce Bianca, aè alla mattina destandosi: 
e aprendo le imposte si curò di verificare se la 
cappellaia dirimpetto aspettasse gli uccelli di 
carta, mostrando di cucire le fodere di raso 
accanto ai vetri. 

Si alzò nervoso e impaziente. L'antico Patrizio 
era in lotta col nuovo — il libertino combat- 
teva ancora, per l’amore delle armi, coll’inna- 
morato. 


Seoccarono le dieci, e Patrizio pensò che. era © 


ora di farla finita in un modo o nell'altro. 

S'avviò bel bello alla casa di Gildo, sal i 
gradini, guardò l’uscio e lo vide aperto — entrò 
nella camera — deserta! Il letto vuoto, i casset- 
toni rovesciati, le sedie fuori di posto — una 
donna di servizio scopava sulla soglia. 

La bella paradisea dalle ali azzurre era vo 
lata via. 

(Continsa) 


sente meno >. 
Lo dice il Pungolo dell'onorevole Comin. 


Cronaca... scandalosa. ok 

L’epiteto non son io che glielo appiccico; 
salta su di per sò dai fatti che la cronaca 
odierna registra. 

Giudicatene voi. 

Primo fatto. — Il Consiglio municipale di 
Napoli ha autorizzato il sindeco ad arvalersi 
con maggiore larghezza del fondo per le spese 
na lîre 300,000) « specialmente in 

a pubblicazioni ed a studi diretti a tar 
valere le ragioni e i diritti del municipio ». 
Parole testuali dell'ordine del giorno. 

Studi, pubblicazioni ; tradurre: giornali apo- 


chi è che per una poco felice associa 
zione d'idee salta fuori col bismarchiano fondo 
dei rettili? 

Non io di sicuro. Se l'onorevole San Donato 
ci ha che ridire, se la spicci coll’onorevole 
Billi — quello del Roma capitale. 

CL 

Secondo fatto. — Nel giorno 41 corrente i 
detenuti nel carcere di Palestrina (Calabria) 
si diedero lo spasso d'un ammutinamento. Pre- 
sero il custode ehe giocava con essi, lo sep- 

llirono sotto una montagna di pagliericci, 

li fare la. morte di Desdemona, lo 
spoglisrono del revolver e dell'orologio, sfon- 
darono il pavitiento... e via pe’ campi. 

Erano' undici; due, pentitisi, tornarono in- 
dietro e si consegnarono alla giustizia. Gli 
altri nove, costituitisi in banda, nella notte se- 
gente avevano già compiuta la prima impresa, 
eioò la prima aggressione su quel di San 
Giorgio. 


TTuita. colpa dell'onorevole Marcini ‘che li 
avevà dimenticati nell'amnistia ! 


Interpellato. in grembo alle Delegazioni, il 
Îî Andrassy, dopo aver menato il cane 
della politica austro-ungarico per l'aia dei trat- 
tati commerciali colla Rumania, degli Stati 
vassalli, della navigazione danubiana ecc., ecc., 
terminò dichiarando non volere e non potere 
svelere tutte le sue intenzioni. 
Una dichiarazione di questo -genere è fatta 
per istuzzicare Îa curiosità; e io che 
at mi posi a frugare ne’ giornali di 
enna e credo aver in parte sorprese nella 
schietta loro nudità le misteriose intenzioni del 


grancelliere di Francesco Giuseppe. 
se 


Gli è che nei giornali di Vienna ho trovato 
verte notizie da Berlino, secondo le quali i 
iati pendenti tra Vienna e Pietroburgo 
Sillboro dimostrata la possibi dini po 
cordo sulla base del < rafforzamento della po- 
sizione dell'Austria sul Danubio ». 
2. 


Spieghiamoci su codesto rafforzamento. Cosa 
ile — nel telegramma che ne parla c'è tutto 
l'occorrente: 

<:Il gabinetto di Vienna è deciso a peraliz 
zare lo spostamento delle condizioni autori- 
tarie sul Danubio, reclamando per sè un punto 
d'appoggio territoriale che gli assicuri l’allar- 
gamento della potenza austro-ungarica sul Da- 
mubio di mezzo ». 

Altro che Bosnia ed Erzegovina. Si vuole 
un pezzo di Serbia, o di Rumania, o di Tur- 
chia, o di tutte e tre insieme, tanto che l'Au- 
stria possa impiantarsi a Vidi Î 
© magari un po' più in giùl.. 


Saranno arrivati gli applausi fino a Roma e ci ar- 
anche l’opera. Il pubblico batteva le mani come 
uomo & gridava bravo: brave al maestro, bravo 

alla Singer, alla Melia, al Medica, al Gui- 

di ebrei è di sacerdoti. Miceli piangeva 

la lente all’oechio sinistro. Si faceva 

quel che è, scappava nelle quiale, tor- 
rintanava. A quest'ora sarà a letto cen 

febbre. Quando si ha una emezione di quesio ge- 
nere, sì può dire come quella donna che scrivera ab 
mi ha fatto tanto bene che 


È stato un vero successo. Ci sono troppi cori, troppi 
ebrei, troppi Babilonesi, troppi sacerdoti e sacerdo 
tesse, In compenso c'è poco consilo. L'atto quarto dice: 
« la sala del banchetto si suppone nell'interno ». Questa 
Aibectizione nuoce un poco all'efett, visto che il pub- 
Blico è venuto per sentire, per vedere, per commuo- 


versi, e per supporre il meno che sia possibile. Non- 
dimeno si commuove. N maestro fa dimenticare l'er- 
tore del poeta, la musica tie luogo della scena, le 
note valgone tante parele, tanti colori, tanti sentimenti, 
‘tante passioni, che ci dovrebbere essere e non ci sono. 

Sia pate al povero Dall'Ongaro, ma -il sue libretto 
non mi piace. Ci sono discreti versi, per quello che 
oggi dà la piazza; ci seno nobili pensieri, buone si- 
tuazioni, melta vena lirica, c'è tutto — ma, dope tutto, 
non mi piace il libretto. C'è il poeta, ma no c'è il 
librettista. 

* 

Queste passioni sono pei una sola passione, benchè 
i personaggi del dramma siano quatire. Dina, la do 
nella ebrea, è innamorata di Daniele profeta. 

+ -- ore tu sei 
È la mia patria e Dio! 
Stella dei passi miei. 
Sei tu l'angiole mio! 

Daniele, a modo suo, è innamorato di Dina ‘e con- 
fessa di provare un nor sa che: 

Tu mami? anch'io, sorella, 
Sento a la tua favella 
Ua n08 so che nell'anima 
Che non provai finor 

Sebaste invece, il gran sacerdote di Venere Astartea, 
sa benissimo il fatto suo, e propone a Dina di vuo- 
tare insieme 

TI nappo dell'amere e del piacer! 
E poichè Dina non ne vuol sapere, egli canta, tor- 


Tremula stella 
è più bella. 
Sei più gentile 
Don vivo aprile 
Bello il tno no: 
Belle le chiome ! 
Per te morrò 
E per mutare, anche il re Baldassarre è inna- 
morato della suddetta, e la prega molto chiaramente 
di arrendersi: 
A me l’arrendi, o Dina, 
Ai voti dei mio core! 


* 

Sicchè, a conti fatti, il melodratama si. potrebbe in- 
titolare I rivali ovsero Gli amori di Dina, o meglio Tre 
cani ed ua csso. 

Protesto subite che i tre cani non li ho sentiti 
niente affatto, e che l'osso di Dina non è un osso, 
visto che si tratta della signora Siager... 

* 

La musica poi è una bella musiea ; vi agita, vi sente, 
vi strappa l'applauso, non vi affatica la mente. È una 
musica scritta col cuore e destinata all'intelligenza del 
cuore, Ciò vaol dire che si capisce alla bella prima; 
ve la sentite dentro, prima ancora di ragionarla; la 
ripetete in teatro; ve ne ricordate foori; vi pare di 
averla fatta voi. E voi non siete capace di fare una 
cattiva musica. Perchè sia belli mon lo sapete, e non 
vi: preme di saperio; vi hasta che sia bella. 

* 

L'amice Caputo mi spiega in un orecchio questo 
perchè; e me lo spiega a modo sua. Mi dice che iv 
strumentale è da gran compositore; che iì core dia 
troduzione è notevole per l'accordo delle sue diss0- 
manze; che un certo inno dei profeti è mirabile ed è in 
re maggiore; che l'entrata del core dopo il eamene delle 
voci sole è felice; che la scena di Daniele nel eireo dei 
leoni.è nn capelavoro; che l'alleluia finale è di grande 
effetto vocale... mi dice tante altre belle cose, delle 
quali.non capisco piente, perchè mi. contento di .capir 
la musica, come l'ha capita il pubblico che mon ha 
stadiato musica. 


* 
Non ho dette come finisce l'epera, ma da quell'al- 
leluia finale si indovina tutto. Lo cantano insieme Dina 
e Daniele. Babilonia bracia, il Re si precipita nelle 
fiamme, Sabaste non si fa più vedere. Îl coro canta : 
Torna a Giuda l'antico retaggio, 
A Sionne il suo primo splendor!! 
con due punti ammirativi. Li tolgo dal libretto, ce ne 
aggiungo altri otto e li mando tutti e dieci al maestro. 
Una eordiale stretta di mano alla signora Singer 
(Dina, un'altra: alla signorina Melia (Daniele)_..e poi 
non ei ho più mani a mia disposizione 0 a disposizione 
degli altri. 


Siri 
LIBRI NUOVI 


Fra i libri recenti di questo genere è certamente. 
uno dei più adatti perle scuole, e fa seguito ad un 


iscoli di i, ha avuto campo 2 
fraignii Bologna, & largo 

fire quali siano i sistemi da 

materiale e morale di simili 


piso 
lunga ed intelligente esperienza. 

‘Quanti si dedicano, 0 per spirito filantropice @ per 
ragione d'ufficio, a questo genere di studi ed hanno 
mano in pasta nella direzione dei riformatori. non po- 
tranne nom tener calcole delle osservazioni raccolte nel 
libro del quale bo fatto parola. 


ROMA 


46 marzo. 


C'era un gran freddo lassù a piazza dell’In- 
dipendenza. Un vento pazzo, proprio da marzo, 
sollevava nuvoloni di terra e di sabbia por- 
tandoli negli occhi del rispettabile pubblico e 
della valorosa guarnigione schierata su quattro 
lives nel piazzale del Macao. Da iontano, a 
veder quelle truppe în mezzo a quei turbini di 
polvere pareva di assistero sd una battaglia. 

Non ostante il tempo freddo e cattivo c'era 
lassù di gran gente, la quale si atropicciava 
gli occhi, si turava a bocca, si tirava su il 
bavero, si difendeva in tutti ì modi contro il 
vento, ma non lasciava il suo posto: aspettava 
il Re ela Regina. È 

Re Umberto, pantuale come suo padre, è 
uscito dal Quirinale, alle 10 precise, a cavallo, 

luto da quattro corazzieri seguito da un 
nuvolo di ufficiati. Gli cavaleavano ai lati i 
generali: Medici, e Mezzacapo, e subito dopo i 
generali De Sonnaz, Bertolè-Viale, Pasi, Me- 
notti, D'Oncieux de la Batie, Salasco, Garneri, 
la casa militare, gli addetti militari delie am- 
basciate e legazioni straniere, ufficiali di stato 
jaggiore, e dopo tutti-lo squadrone de’ eoraz- 
ieri ssmpre severo e magnifico. 

Il Re, galoppando alla testa di questo drap- 
pello di duecento cavalieri, è eniratofnel piaz- 
zale ed ha percorso la fronte'dells quattro 
linee. In questo mentre la Ragina.Morgheriti, 
appisudita dalla folla, giungeva in un landau 
@ si fermava in piazza dell'indipendenza. L'ac- 
compagnarano il principa di Carignano ed il 
priucipino di: Napoli. 

In' un'altra carrozza verano la marchesa di 
Villamariaa, la marchesa Lavaggi ed il'cava- 
lieve Pochettini di, Serravalle, primo aiutante 
di campo del principe di Carigaano. 

Passate in rivista le truppe, il Re è ritor- 
neto in piazza dell'Indipendenza ed è andato 
ineontro alla earrozza della Regina, la qui 
si è alzata diritta in piedi. per saluiario. Gli 
sugusti sposi hanno pariato insieme per tre o 
quattro minuti, e ja gente applaudiva frago- 
rosamente. È cominciato subito dopo lo sfilare 
delle truppe nel solito ordine: due brigate di 
fanteria, il genio, i bersaglieri, l'artiglieria e 
tre squadroni di cavalieria. [l generale Bruzzo, 
comandante delle truppe, s'è aadato a mettere 
alla sinistra di Sua Maestà, la quale ha par- 
lato lungamente con'ì ganerali Villani e Boni, 
comandanti della 27° e 17* brigata di fanteria. 

‘Terminato lo sfilare, il Re seguito sempre 
dal suo stato maggiore, poi la Regina prece- 
duta e seguita da eorazzieri sono ritornati al 
Quirinale applauditi lungo tulia la strada per- 
corsa, e seguiti da infftita folla. Setta od otto 
mila persone, non ostante ehe cominciassero 
a cadere de’ fiocchi di neve, si sono fermate 
sulla piazza.del Quirinale acclamando.il Re 
e la Regina che dopo qualche minuto si sono 
ai balcone insieme al principino di 
Napoli. 

Erano le fl e 40 minuti. 


SG, 


A proposito del eoncorso per il palazzo dell'Esposi- 
zione l'egregio seultore Grila ci dirige la seguente 
lettera : 

Pregiatissimo signer direttore, 
Veiendo che il giornale da lei diretto sì è oecu- 
pato e si oscapa del concorso per il palazzo dell'Espo- 
simone a Roma, mi prende la- libertà di pregarla: perchè 
voglia farmi il favore di pubblicare queste poche righe 
ia risposta ad an articolino uscito nel Bersagliere di 
ieri sera, 13 marzo. 

Eccole alcuni branî det suddetto articole 

« La Commissione gindicante ha siabilito domenica 
scorsa in una seduta tenuta al ministero, le norme che 
dovranne guidarla nell'esame dei progetti », 
Ecco le norme: 

< 1° Di non ammettere al concorso quei” progetti 
presentati dopo il giorne stabilito dal programma» 
Avete voglia, amiei miei, di. farmi , delle 
perchè ie non scriva per non accrescere all'infinito il 
numere dei nemici. Ma ‘come si fa a star zitto? Pare 
incredibile che ‘nomini d'ingegno, quali sono i eompo- 
nenti la Commissione; possano prendere. una simile de- 
liberazione. 


La Commissione così deliberando fa conoscere che 
hha mal compreso, se non vogliamo dire che hà dissen 
ticato affatto il mandato affidatole. 

La Commissione non ha ricevuto l'incarico di assistere 


progetti esposti si sottif- 
tende che sono atrivati all'epoca stabilita dal" pros 
gramma, e se ve-ne furono di quelli che. non arriva 
rono a tempo, toccava a chi stava a riceverli ad essere 
rigorosi, lasciarli nelle casse suggellate e restitarli in- 


|‘ tatti: ma una volta aperte le casse, esposti, criticati e 
giudicati i progetti volete escluderlî e eon qual cri- 
ferio? con qual coscienza ? E se tra gli arrivati tardi 
ve m'è un degno di premio, voi lo esciudete perehè ar- 
rivato troppo tardi come un cavalio zeppe? 

li Bereagliere aggiunge > 

« 9° Di procedere per eliminazione prima sul. pro- 
geiti che nos cerrisposere pienamentb allé ‘condizioni 
del programma... » 

Come i lettori vedone, quelli che par poco si allen 
tanarono dal programma, secondo l'interpretazione della 
Commissione, sono messi alla porta come quelli arri- 
vati tardi: i primi perchè nen si trevarono all'appello, 
i secondi per disobbedienza. Come vedete, seno eriteri 
artistici, critorì d'altà @ profonda estetica quelli che 
guidano questi bravi signori. 

Ma la Commissione ha forse ricevato l'incarico di 
dare il premio al progetto che più corrisponde al pro- 
gramma e scartare © eliminare, come dite voi altri 
progetti che più corrispendono allo scope del concorso ? 
Ma l'avete deliberato. per daveero, oppure il Eersagliere 
sbaglia; se nom sbaglia, gli egregi compomemì mi 
sembrano più eonsoni del Santo Uffizio che artisti. 

A forza di studiare il dato ai comedr- 
renti, dimeaticate quello che i cospi morali hanno dato 
a voi, e il programma datovi è di vedere quale dei 
progelli esposti corrisponda al decoro e alle esigenze 
di un palazzo di esposizione nazionale a Rema. Ghîì st 
allontanava di questi criterl tradisee. la sua: missione, 
il concorrente è îl paese. 

Sitvarone Garrà. 
3° Un mostro collaboratore, andato stamani col 
primo treno delle 8.9 2 Fiumicino, ci telegrafa quanto 


segue : 

< L'inzugurazione, benchè nem fatta iù forma uffi- 
ciale, è riuscita benissimo. Grande coticorso di invitati, 
parecchi deputati, molte signore. Il tronco da Ponte 
Galera a Fiumicino è state percorse în 18 minuti, 
compresa una fermata. A Fiumicino il porto, la sta- 
zione, il paese, i Dastimenti erano imbandierati. I ca- 
pitani delle barche fecero festose accogliente agli in- 
vitali, manifestando gli urgenti. bisogni del paese ai 
deputati e ai giornalisti presenti, » 

<. Teatri e concerti. 

Martedì, 19, nella sala Dante, verrà dato wa eom- 
certo, alle 3 pomeridiane dal bravo violinista cava- 
lese. Consolo, eosdiavato. dai siguori professore E. 
nelli, professore Tito Momiachisi, professore De Saucti: 
Paolinelli, Ramacciotti, Pinelli Decio, Deleva, Tignani, 
Luciani, Lucidi, e professore Oreste Pinelli. Il pro- 
gramma è il seguente : $ 

Mendelssotin, Remasza' = Vieîxfonips, Adagio — 
Schumann, Canto della sera = Wicnawhy, Rokd6'ele- 
gante = Mendelssohn, Andante — Ramacciotti, Bar- 
carela — Vieuxtemps, La caccia — Consolo, concerto. 
per violino is la, con accompagnamento di pianoforte 
e doppio quartetto! 


Speîtacoli dì questa sera: 
Apollo -- Ore 7 118 — Lucia di Lammermorr — La 
stella di Granate 
Valle. — Ore 8 4iî — Den Bucefelo. 
Quirino — Ore 7 e 9 — @peresta napoletana. 
Manzoni — Gre 7 e 9 — Doppia rajpresentizione 
Rossini — Ore 7 1— Marionette Prandi: 
Skating — Pattinaggio, tuttii giorni, dalle 8,e mezzo 
antimeridiane alle 41° pomeridiame, 


Per incarico dei ministeri di grazia e giustizia 
dell'istruzione pubblica il professore Brunetti di 

“va parte per la Germania & l'Austria per studtiîrvi 
i metodi adottati ia quei paesi per l'insegnamente pra- 
tice della medicina legale e per la compilazione delle 
perizie medico-legali. Non dubitiamo che il professore 
Brunetti saprà corrispondere a queste missione per 
esso tanto onerifica quanto importante per l'insegna- 
mento e per l'amministrazione della giustizia. 

Esse parte domani e terrà la via Vienna-Berlinio- 
Strasburgo-Monaco. 

= Comitiò agrario di Cettma ‘ha preserititò 
esso pure 'una- petizione al Parlamento + per: protestire 
contro la. soppressione del ministere: d’agricultura nel 
quale < ravvisara una. valida, difesa contro atti 0 pros- 
vedimenti che potessero riuscire di pregiudizio ai 
grandi iateressi dell'industria agricola ». 

= Nel FerroCarril di Monterideo troviame i se- 
guenti particolari. delle. dimostrazioni fatte a Rue- 

,s-&yres alla memoria di Vittorio Emanuele. La 
colonia italiana di quella città deliberò una corona 
d'oro massiccie da*presentarsi al ministfe: marchese 


Spinola che la ricevette a bordo della esnuoniera’ Ve- _ 


loce. La corona di oro massiceio con al eentro un pre- 
zioso brillante era depositata-in una cassetta d'ebano 
posata sopra ua euscise di velluto-mero orlato d'ore. 
@vando questa corona fu portata a borde, tutte le case 
€ i Rastimenti del porto erano imbaridierati a_mezzî 
asta, e le navi da guerra rispondevme com le loro 
salve a quelle dei bastimenti italiani. Luego la strada 
dalta legazione ‘italiana’ al porto vera nisi” grati fona 
di persone e dalle» finestre. molte» persone gettavatio” 
fiorì. e ghirlande. Un: battaglione esa. musica. e ban- 
diera fu mandata dal governo nazionale argentino, per 
accompagnare fino al, molo la corona destinatà alla 
tomba di Vittorio Emanuele: 


= Questo acgadera a Buenos-Ayres il ? di febbraio. 
Ora mi strivone Ti Gemeva, in data del 13 marzo: 


« Come saprai, gli Italiani residenti a Buenbs: 
volessi stiche loto %eovcottere' n'rieardire n id 


- cor una 
imponentissima processione dalla residenza del ministro 
italiano .a' bordo del. piroscafo Europé ella Società. La- 
varelle, e si calcolano a più di centomila Italiani ed 
Argentini che vi presero parte, con nnà selva di ban- 


< Ta'creleraî’ che ‘all’atrivo” del piroscafo in 
n questo 


porto una Commissione si recata sul suddetto 
piroscafo, onde rifirare la corona.in parola, del valore 


perchè 
possibili 
centro g 
De San 
guerra 
tanto pi 
norevol 


quéllo 
parlato 
speranzi 
Sel 
cettare 
prossima] 
dizioni 


fermati 
narsi, 


di 30,000 lire {dico trentamila), per il pronto invio a 
Roma. Baie! Il pirvseafo arrivò in questa città fin dal 
3 corrente, e la corora suddetta attende ancora Îl be- 
neplacito d'una Commissione. 
« Ebbe già una visita, ma questa... te la do in mi 

a indovinaria. Quella d'una guardia di pubblica sico- 
rezza delegata per il ritiro della suddeita corona dal 
signor prefetto. E se non ridi, di che rider suoli? » 


SE 


nai 


Nostre ]nForMmazIONI 


La crisi. 

Le voci più gravi correvano oggi inlorno 
alla formazione del nuovo gabinetto: alcuni 
giungevano sino ad affermare che l'onorevole 
Cairoli, disperando oramai del successo, sa” 
rebbe disposto a rassegnsre il mandato; no- 
fizia che noi crediamo, se non altro, assai assai 
prematura. 

Certo è che le difficoltà crescono; non tro- 
vandosi neppure l'onorevole Cairoli e gli amici 
suoi Zanardelli e De Sanctis, che accettarono 
già di far parte della nuova smministrazione, 
in perfetto accordo sulla base parlamentare 
da dare al faturo gabinetto. 

L'onorevole De Sanctis ba combattuto fer- 
mamente e strenuamente e combaile ancora 
perchè sia data al ministero la base più larga 
possibile, e si vadano a cercare fino oltre il 
centro gli elementi per costituirlo. L'onorevole 
De Sanctis insiste perchè il portafoglio della 
guerra sia affidato all’onorevole Bertole-Viale, 
tanto più che si ritiene certo il rifiuto dell’o- 
norevole Cosénz che è stato chiamato a Roma 
a tale oggetto e che deve arrivarvi ogzi stesso. 

È insussistente che fino de ieri si sia offerio 
all’onorevole senetore Casaretto il portafoglio 
delle finanze; gli si offri, e fa ds lui rifiutato, 
quéllo della marine. Stamani soltanto gli si è 
parlato delle finanze, e non sî é perduta la 
speranza della sua accettazione. 

Se l'onorevole Casaretto consentirà ad ac- 
cettare quel portafoglio, la crisi potrà dirsi 
prossima ad essere risoluta; altrimenti le con- 
dizioni diverranno assai gravi. 

L'onorevole Farini pare disposto ad accet- 
tare il portafoglio degli 

L'onorevole Brin ha defini 
rato ch'egli intende di ri 
foglio della marina si p 
vole Acton. 

Per la grazia e giustizia si perla ancora 
dell'onorevole Pessina. A tutto îeri sera l'ono- 
revole Varé, preconizzato da alcuni giornali 
come guardasigilii, non era siato neppure in- 
terrogato. 

L'onorevole Crispi ha fatto sapere ali'ono- 
revole Cairoli essere egli dispostissimo a dare 
tutto il suo appoggio, non piamo q o 
efficace, al nuovo gabinetto, purchè si man- 
tenga il ministero del tesoro e non si ristabi- 
lisca quello dell'agricdliura. La inco 
nalità dei due decreti, ormsi trop 
fermata dall onorevole Cairoli, potrebbe sa- 
narsi, nel concetto dell'onorevole Crispi, da 
un apposito. progetto. di legge da presentarsi 
al Parlamento: 

In ogni modo noi facciamo voti che l'ono- 
revole Cairoli non si disanimi per le difficoltà 


vamente dichia- 
i. Per il porta- 
lerebbe dell'onore- 


che gli'si perano innanizi; essendo desidera- | 


bile che egli riesca al più presto — e che 
riesca precisamente lui, poichè non sapremmo 
quale altro esito dare alla crisi. 


I>principe di Bismarck non ha ancora | 


ceduto alla premure che glisi fanno, per- 


chè consenta*ad essere il presidente della | 
Conferenza, e non è nemmeno certo che | 


egli sia per intervenire in qualità di ple- 
nipotenziarie germanico. 

Siccome l’iniziativa della Conferenza è 
stata presa dal governo austro-ungarico, 
così*qualora non sì riesca ad indurre il 
principe di Bismarck ad assumere la pre- 
sidenza, questa’ dovrebbe essere affidata 
al cente Andrassy, ma il principe Gorts- 
chakoff appoggiandosi all’anteredente del 
Congresso del 1858, nel quale fa presi- 
dente il conte Walewski, il rappresentante 
cioè di una potenza vittoriosa, crede che 
debba essere data a lui. 


Sappiamo che l'imperatore d'Austria è assai ricono 
sente al'mostro Re per la viva parie che ha presa al 
suo lutto domestico, e per l'invio a Vienna del duca 
d'Aosta - Lecsonoglieaze che l'imperatore e trita li sua 
famiglia hanno fatte al nostro principe sono siate cor- 
dialissime. 


La'depatazione: della Camera, incaricata di 
portare gli auguri.al Re, în occasione del suo 
gicrno nalalizio, è stata ricevuta stamani delle 
Loro Maestà. 


L'onorevole Cairoli ha espressi con oppor- 
tane e belle parole i sentimenti della Camera 
elettiva; e terminò il suo breva discorso di- 
csndo che, sebbene in questi omaggi Sua Maastà 
il Re debba trovare îl ricordo Hi un grave 
latto recente, è da sperare che egli vi trovi 
altresi un conforto nel pensiero del cordoglio 
universale che si accompagnò al suo s di una 
devozione profonda alla augusta casaidi Sa- 
voia, devozione che si è in ogni guisa mani- 
estata. 

Sua Maestà il Re ringraziò la deputazione 
della Camera delle affettuose dimostrazioni, e 
pregò l'onorevole Cairoli a volersi fare l’inter- 
prete del gradimento delle Maestà Loro. Ag- 
giunss sperare che, come la Camera si era 
mostreta concorde nel dolore, essa si mostrerà 
concorde nelle opere dalle quali il paese aspetta 
prossimi benefizi. 

In seguito così Sua Maestà il Re come Sua 
Maestà la Regina s'intrattennero particolar- 
mente coi singoli componenti la deputazione. 
All’onorevole Farini, che ne faceva paris come 
vice-presidente della Camera, il Re chiese sor- 
ridendo notizie della sua salute, la quale, come 
si è detto în questi giorni, avrebbe. distolto 
l'onorevole Farini dal prender parte alia nuova 
amministrazione. E avendo questi risposto che 
veramente si trova da più tempo sofferente, 
la Maestà Sua, sorridendo sempre, gli avgurò 
un. pronto ristabilimento. 

I deputati uscirono dal Quirinale, lietissimi 
del ricevimento singolarmente cordiale delle 
Loro Maestà. 


Si è già parlato dai giornali dell'adunanza 
tenuta giorni sono a Monte Citorio dai depu- 
tati delle antiche provincie; marrando il fatto 
o accennando lo scopo di quella riunione che 
avrebbs avuto carattera regionale, i giornali 
stessi sono caduti in parecchie inesattezze. La 
cosa perendoci grave, ‘abbianto voluto attin- 
gere sicure notizie. 

All'alunanza, che fa presieduta dall’onore- 
vole V.lla, erano siati invitati sessantatre de- 
putati fra' piemontesi, liguri e sardi. Gl'interve- 
nuti non oltrépassàroro che di poco la ventina; 
e avendo l'onorevole Vilia accennato alla ne- 

A in gruppo per tutelare in- 
nenzi alla crisi gl'interessi del Piemonte, i più 
combatterono la proposta di Ini come quella 
che sembrava abbastanza impregnata di regio- 
nalismo. 

Nonostante lo scarso numero degli inlerve- 
nuti e ilfdissenso aperto di parecchi fra di loro, 
l'onorevole Villa si recò dall'onorevole Cairoli, 
a offrire l'appoggio del gruppo a certe date 
condizioni, e la sorpresa dell'onorevole Cairoli 
non ebbe fine se non quando alcuno dei de- 
putati che erano intervenuti all’adunanza lo 
assicurò che l'onorevole Villa aveva non bene 
interpretato l'animo loro. 

L'equivoco che aveva apparenza di assai 
doloroso sî chiari così, e si chiari per medo 


che l'onorevole Cairoli non reputò necessario 


tvaltere col grappo, hé' offrifà all'onorevole 
Villa il portafoglio dî grazia @ giustizia. 

Si annunzia nei circoli parlamentari la pros- 
sima pertenza dell'onorevole Nicotera per l'e- 
siero. Essa sarebbe la conseguenza dei con- 
sigli degli amiei più autorevoli e témperati di 

i, i quali giudicano che»nell'interesse loro e 
suo convenga all’onorevole Nicotera di tenersi 
per qualche tempo lontano dalla palestra par- 
lamentare. 


Jeri a seguite di proposta dei ministri della guerra 
e della marina furono firmati da Sua Maestà i deereti 
coi quali venzono neminsti ufficiali’ d'ordinanza ono- 
rari delia stessa Sua Maestà numerosi ufficiali dell'e- 
sercito e dell'armata. 

Nella reale udienza di questa mattina quasi tutti i 
ministri banno presentati alla firma reale numerosi 
decreti, coi quali vengono accordati ad amici e elienti 
promozioni di favore, pensioni sulle croci dell'Ordine 
Mauririano, ed altri consimili vantaggi. 

Sappiamo che chi maggiormente si distinse in questo 
genere di provvedimenti, non sempre giustificati, è 
l'onorevole Magiiani. 


Un'ordine dato da Sua Santità ha destato non poca 
sorpresa nelle persone più ligie al Vaticano ed è assi 
duamente e variamente eommentato anche dalla diplo- 
meizia accreditata presse la Santa Sede. > 

La villa di Castel Gandolfo, che seri già di villeg 
giatura 2 Pio IX, fa da lui, dopo il 4870, coneeduta a 
dimora di certe monache che, per la soppressione degli 
ordini religiosi, avevano dovuto abbandonare îl proprio 
convento. 

Sttà Santità ha ordinato che si invitino quelle mo- 
nache 2 lasciar libero Castel Gandolfo e che si truvi 
loro un'altra abitazione. 

Questi ingiunzione del Papa è ritenuta dai più come 
effetto delle dichiarazioni più volte ripetute èai me 
dici che la salute' di Leone Xill non potrebbe non es- 
sere gravemente deleriorata dalla continua permanenza 
nel: Vaticano. E si afferma che il Papa si prepari a 
passare nell'antica villa dei pontefici la futora estate. 


Sua Santità ha mutato Vorario de'ricevimenti stabi 
lito dal suo antecessore. 

Pio IX, coma è noto, riceveva tutti giorni e via via 
che giungevano in Roma e sî presentavano al Vati- 
«ano, le varie depatazioni cattoliche. Leone Xill ha 
determinato che tali ricerimeati officiali avranno îuogo 
soltanto il Innedì e il giovedì; riserbando alle ndienze 
particolari un'ora per giorno dopo la passeggiaia, cioè 
dalle 5 alle 6 pomeridiane. 


BORSA DI ROMA 


44 marzo. 

ferî alla Piccola Borsa vi fa qualche affare in reo- 
dita, nen molti però, a 80 62 153, essendo giunta la 
chiusura di Parigi con 40 centesimi circa di ribasso per 
la nostra rendita. La sera non si fecero affari; ma la 
tendenza pareva migliore. 

Oggi vi fu sostegno e la rendita si negozid a 80 70, 
80 72 112 per fine mese e 80.65 per contante. La ten 
denza non è variata e ceutinua l'incertezza dei giorni 
scorsi. 

I prestiti sempre în aumento 1860-64 $3 50 ; Blount 
85.25, 8520; Rothischild 85. 

Banche Romane 1235 circa. 

Nominale tutto il resto, 

Cambi piuttosto fermi. 

Francia 108 90, 108 65; Londra 27 40, 9335. 

Pezzi da venti franchi 24 90, 21 88. 

Verlizs 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 13. — È avvenuta una esplosione. nelle 
miniere presso Bolton. Vi sono 40 morti. 

MADRID, 12. — Il governo ha comunicato al Par 
lamento un telegramma, di 


che il sultano dî Told ha riconosciuto pienamente il 
protettorato della Spagna, domandando la pace e offrendo 
i suoi emaggi al re Alfonso XIL In breve tepo, il 
governo del Re ha ristabilito la pace ia Spagna, nel- 
Fisota di Cuba e nelle possessioni della Spagna in Asia 

Le Cortes hanno 

È lora felicitaz 
i finanze Tia presentato all 
quale risulta un de 


iando dal 1880 
del debito 

I cardisà 
tatti rie 
nuoso Pon 
a segre 

Le nuove lettere credenziali che l'ambasciatore di 
Spagna presso ta Santa Sele deve preseaiare al Papa 
Leone XIII sono già partite per Roma. 

SAN VINCENZO, 12. — È arrimio ed è ripartito 
per la Plata il pastale Sud America, della Società La- 
varello, provei va. 

— B partito il postale Riar 
al Rrasile e diretto 
lia. Genova e Napeli. A bordo tutto bene. 

VIENNA, Sua Altezza il duca d'Aosta partirà 
domini per Ro: 

La Camera 
di incominciare la di 
lanci 

COSTANTINOPOLI, 12. 


no aecresciuti gli i 


fono a Roma per il Conclave 
a, altamente. soi 


utati decise a grande ranza 
issione degli articoli cel bi- 


All Saib pascià comanderà il corpo d'esercito spe- | 


dito nella Tessaglia. 
Assicurasi ilirannio un deposito 
Tarmi, di mi ienî e di viveri per le loro tru\pe nel- 
l'isota di Tenedo, presso l'entrata dei Dardanelii. 
VIENNA, 13. — La Corrispondenza. polilica ha da 
« Subito dopo l'arrivo di Ignatieff e di Reou! pascò, 
i quali saranno qui per il 16 corrente, i preliminssi della 
pace saranno comunicati ai gabinetti delle grandi po- 


13. — Ebbe luogo un duello alla pistola 
ic e Andrieux, deputato della sinisira, in 
n rienx nella seicta del 
so: fessune dei due rimase ferito. 
LONORA, 43. — La Camera dei Comuni respinse 
con 263 voti e niro 64 la proposta relativa «ll'aboli- 
zione della pena di morte. 

PIETROBURGO, 13. — I principe Ourous fi rap 
presemiante ufficioso della Russia presso il Veticano, 
parte per Roma. 

Il generale IzoatiefT e Reuf pascià arriveranno do- 
mani, e subito dopo i prelimizari della paee saranno 
comunicati alle potenze. 

È smentito che i Russi abbiano oerupato |» Bessa- 
rabia 

PARIGI, 13. — Parecchi giornali pubbli 
legramma da Alessandria, il quale dice che Gi 


pesta dal kedive sulle risorse dell'Egitto. 
dei creditori inglesi dichiarò che non ammet 
ficazioni agli impegni del Kedive, e crede che 

dato della Commissione i, nel caso che le 
entrate attuali sieno insufficienti, sia non di ridurre 
gli interessì del debito, ma dî riformare Je imposte, 
per assicurare îì pagamento integrale degli interessi, 
@ specialmente di stabilire l'uguaglianza delle imposte 
per tutte le terre dell'Egitto, mentre un Quart» delle 
terre d'EGLtO, che appartiene al kedive, non paga at- 
tualmente alcuna imposta I consoli inglese e fines 
in Egitto fecero collettivamente alcuni passi per ricon. 
durre il kedive all'osservanza dei suoi impegni finanziari. 


LONORA, 16. — Il Daily News ha da Berlino, in 
data del 13; 

< Gli inviti pel Congresso non sono ancora partiti. 
Le trattative non progredirono >. 

Il Times ha da Parigi: 

« Sembra certo che l'Inghilterra e la Francia addi- 
verranno ad un accordo riguardo alla quistione del- 
l'Egitto e sottoporranno al Congresso alcune. riforme 
e garanzie che credono necessarie per la sicurezza del 
Canaie e per il buon geverno del paese ». 

Lo Standard anqunzia che la squadra inglese che 
trovasi a Besika deve avvicinarsi alla squadra inglese 
che si trova a Gallipoli sotto il comando del vice-am- 
miraglio Commerell. 


BonaventuRA Severini, garente Pesponschili. 


RENDITA TURCA 


Presso Gustavo Cavaceppi, via della Gu- 
glia, N. 60, Roma, si ricevono le adesioni alla 
petizione dal medesimo presentata al Governo 
perchè tuteli alla prossima conferenza europea i 
diritti dei possessori di Fondi turchi. (4314) 


alta Romana 


Il giorno di Sadbafo 23 cor- 
rente alle ore £2 srerid. nella 
residenza di questa Banca avrà luogo 
VPADUNANZA GENERALE degli 
Azionisti, a forma dell’avviso pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del ® Marzo, 
numero 

Il deposito delle Azioni sì farà fino 
a Murntedi 19 Marzo alle 
ore? pomeridiane. 

tà. di VIAREGG 
Provincia di LUCCA di 
PRESTITO AD INTERESSI 


GARANTITO CON PRIMA IPOTECA 


RAPPRESENTATO DA 


SOTTOSCRIZIONE. POBBLICA 
nei giorni 14. 15, 16, 17 e 18 Marzo 4878 
Le Obbligazioni VIAREGGIO 
15 MANZO 187 
riducono a sole E pagabili come segnie: 
. dal 14 al 13 Marzo.” 878 


al 4 Apri 
al 5 sa 


ghe si computano come eon- 
tinte 


0 all’atio della sottoscrizi 
co di L. 2 e pagherà quin 
la preferenza în caso di ri- 


mente garantito con una 
iseritta su.beni stabili di 
propr. une del valore dî un mie 
lione e a lire, (come da dichiarazione 
Ufticio Ipoteche di Lucca dei 29 Dicembre 
sul prodotto del dazio 

consumo. 

VIAREGGIO città della Toscana sulla linea 
ferroviaria Genora-Pisa-Livorno, in pochi anni 
ebbe uno svitunpo considerevole. 

Èi to per la cura balnearia. 

‘orrono numerosi anche nelle 


O grandiosi stabilimenti, 
ed il Municipio concorse pur esso‘ a miglio: 
rare la ciltà è provvederla di tutto ciò che la 
civiltà moderna richiede. VIAREGGIO ha un 
porto molto frequeniato e ricco commercio di 
prodetti locali, come vini, olii; pinoli ecc. ecc. 


Le Obbligazioni VIAREGGIO rappresen 
tando un credito ipotecario verso il Comune, 
costituiscono lo impiego più cauto che sussi= 
stere possa. 

A dimostrare gli eccezionali vantaggi del- 
l'incestimento di capitali in questo titole 
basta osserrare come le Obbligazioni fondia- 
rie della Cassa di Risparmio di Milano, solo 
titolo che avendo come le Obbligazioni di VIA- 
REGGIO per base un mutuo ipotecario possa 
confrontarsi alle medesime, si negoziano alla 
pari ed essendo si imposta di rie- 
chezsa mobile feuttano meno del 5 0}0 l'anno, 
mentre le Obbligazioni VIAREGGIO al prezzo 
di emissione fruttano più del 7 132 p. 00. 

NB. Presso Frascesco Compegioni di Milano, tro- 
vansi ostensibiti gli atti ufficiali del presente Prestito, 

La Soitoscrizione pubblica è aperta nei giorni 
15. 16.17 e 18 Manto BATR. “ 
în Viareggio, presso la Tesoreria Musicipale, 
în Milano, presso Compagnoni Francesco. 

i, presso la Banca Napoletana. 


| in Torino, presso W. G-isser e C. 


in Genova, presso la Basca di Genova, 
in Roma, presso E. E. Oblieght, via deila Colonna, 44, p p.. 


Avvisi ed Inserzioni si ricevono presso Uffici: Principale di pebblicià ©blleght, Roma, via Colonne, 4. p. p. Firenze, Riazza V. di f IZ Hevela 16; 


Milano, via Santa Margherita. 45, casa Gonzales. Pari 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


lucano GUIDIOÌ gel Thè più squisito 


itore Edonndo Sonzogno a Milano, 
via Pa te] 


SB societa RUBATTISO 


sile viuiero serarini) (The Souchong Choicest Tca)| SERVIZI POSTALI ITALIANI 


Venne intrapresa la pubblicazione per dispense illustrate f 
dell'inieressontissimo Komanzo di x j di pubblica ja ieranti fascio 
7 Ùi renali di 100 perine cia A i musa 
(CONSTANT!GUÉROULT e POESON DU TERRAIL {lita Parchi da 1 Chilogramma Liro 15 — 
i "La sssociazini si riceroce, ol- » 120 > » 
nè. presso la Pirezione dele » 4/4 » sant 


LE NUOVE CESTA- |EEEI i tr IT 


Partenze da NAPOLI 

}ter Bombay (via Cansie di Suez), il 27 di feiascua mese a 
sserzodì, toccando Messina, Catania, Port-Said, Suer e Aden. 
Egisto), tutti i giovedì alle 5 4/2 di sera 


toccando Messina. 
» Cagliari, ‘ogni venerdì a mezzogiorno. (Coincidenza in 


| dei Ragno. «£ì || Deposito in Firenze all'Emporio France-Italiane ci Cagliari alla domenica col vapore 


‘Finzi e C. via Panzani 98. Milano alla succursale del. 


tina, 66. 


ouson du Terra: 
ne. sallo ‘sita 


SS en fee Bic|f- del Do. PFA MIPOLINI — (LIVORNO, Toscana) 
eivaL Vie patina o ASS cordienti, 53 anni di costanto sussenso 
ù fato” Gort è Bisteik. "e 


grande mercio di questo liguido in tutta Italia ed all'Betero, è 


Pet ca carta delle sua afienaa, sia perla consersazione e la 

‘dei capelli. Nursesm Bliitato d'attestati Medici e d'eno- 

| La Begolzia dei Carmeliiae: eredi lo liquido (Raerovato Italiane) 

di Montoya propimett: 1° arresta ta dei capelli, 2 deterge În testa in 

STIV: hose, 3 ni le canizie e le calvizie esc. — Unico 

DIGESTIVA E PETTORALE. |] depoc (ora @ ja preaso la fanroaeia Reale \GARNERI, 
Il di stomaco, {|} via del Gambero e Torine. 


| Istruzioni per raro il Vino perfetto 


| ‘salubre ed eoonomico per le famiglie 
| per PL 
|Prezzo L. 1, franeo per pesta e raeccm 


ria Pratina, n. 66 


NOVITA 


Lire 15 


Tipografia Tascabile 


cel nuovo Timbre variabile di metallo 


Utilissima a t 
pare biglietti da 
etichette, ecc. ecc. 

Questa Tipografia si compose di 

Un compositore in metallo a forma di timbro, atto a contenere 
da uma a quatiro righe di caratteri che si combinano e si variano a piaci- 

munito di 4 witi che servono a stringere 


‘Richiamiamo l’attenzione sopra il seguente articolo 
tolto dalla principale Gazzetta iredica di Berliso :! 
Aligemeine Medicinische Central Zeitung, wag. 744. 16 marzo/ 
1873: Da qualche anno viene introdotta eziandio neî| 
nostri paesi la 


Vera Tela all’Arnica 


DELLA FARMACIA, 24 
Ottavio Galleani 


Inearieati di esaminare ed analizzare questo specifico, dopo 
ripetute prove ed esperienze. in obblige di dichis- | 
rare, che questa Vera Arnica è cifico rao- 
comandevolissime sott'ogni rappor 
per i reumatiemi, lo mevralgie, 
contusioni, applicato alle reni 
debolezze ed abbassamento de 
perfettamente i ealli ed ogni alt 


potendosi colîa stessa e senza alcuna difficoltà, stam- 
ita, carte d'indirizzi, intestazioni di lettere e fatture, 


Per evitare l'abuso quotidiano di fingannevoli surrogati = ieri panta Gi peo Meno Separa 
sortimento d lettere maiuscole e minuscole, ; 5 

SI AVVERTONO | CONSUMATORI O iure te 0 coll’azaioga pinzetta. vel Di 

di demandare sempre e non accettare che la Tela vera Galleani/j 2 Una scatola di latta che serve di custodia al timbro compositore 


di Milano. 
(Vedasi Dichiarazi 
gosto 1588. 


è conti 
sp 


un cuscinetto, una bottiglia d'inchiostro di colore a scelta, ed uno 
zolino per stendere l'inchiostro sul cuscinetto. 


Prezzo dell'intera Tipografia L. 15. 
La siessa Tipografia con cassetta di earatteri di 


della Commissione Ufficiale di Berlino, 4 s-| 


Costa L. Uma. L. 10 $0 al me 
franco per posta contro rimessa 


Signor Ottavio Galleani, Milano 300 lettere . . . . . L. 18 
Detta con cassetta di caratteri di 
all’Arnica operò su di me un vero mi {| 400 lettere e compositore 
racole È Tormentato de usa teriile imitazione nervose, dolor di 6righo . .... > 
SS Imballsggio gratis — Porto a carico dei committenti. 
Vestro umile serro Don Nicola £ rato Si spedisce per ferrovia. 


Quando però si vedesse che | 
non fosse sufficiente a far zc0 
cause ignete, secondo consigliano i pi 

Cliniche Tedesche ed Inglesi. si 
te il rinomato 
CEROTTO NORIMBERGA 
ehe fin dal 1529 è usate con sempre ettimi risultati a di am- 
mirabili effetti nelle nevralgie e doleri reuzsstici, lombo-addo- 
Costa L. ® 5@; si spedisce medizate vaglia di 


Deposito a Firsaze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via 


i, peri Panzani, 28. Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


medici-ebirurgiei i 
leve applicare alla parte 


NOVITA. 


103 5 0Y8] 


ULI:ARSENIATOOR 


del Dottor ADDISON 


i 
(n) i 
degli ammalati tutti i 
le 3 alle 5 pom. vinite mediche i 
Isalimi medici specialisti» i? 
La detta farmacia è fornita di i che possone 
oseorrere in qualunque sorta di malat fa npedizione sd H 
ogai riebiesta, mumti, se sì riebiede, anche di consiglio medico | i 
sì spedisce contro rimrssa di vaglia. i 
Scrivere alla Farmacia i 
via Moeravigli e Laboratorio Piazze: 


: 
Lo Scenografo | 
del Dott. Candere fi 
Ipparecchio Fotografico tascabile © 
grafie di 11 centimetri sopito 8 
Processo Fotografico è sec: 
Istrumento col quale tutti poss 


sii [RTRBISSSTI BUSIOALI 

delle più rinomate fabbriche FRANCESI e TEDESCHE 
Vendita a prezzi di fabbrica 

L 12 


operare senza 
© non richiede 


|fngrediente pericoloso 0 sgradsvole. | 

L'apparecchio completo comprenda: 

1. La camera oscura in tes) 
nera ed ottone dorsto. 


. >» 10 
da » 15202530 4050 
30 


9 ©. vie dei Pauzaoi, 28. lil Italiano C. Finzi e C., via Panzani, 28, Roma Corti e Binnahelli; via Frattina. 66 |! 
Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 83. Messina, } 5 au sor: Se Le buo 


presso E. Dolifus. pinzza Ansunziata, 4 


sm 


Tip ABTERO è €. Pisres Bortosi 


Deposito a Fireare all'Emporio Franco-Italiano C. Finzij « 
è C. via dei Pansani, 28. Roma, preeso Gorti e Bianchelli] notte e domeni 


psv Tunisi) 
-! » Geneva, toccando Livorro, tatti i lunedì alle ore 6 sera 


Singapore e Batarim toccando Porto-Said, Suez, 
Aden, Gailes, (rimestrale)dal 3 gennaio 1878 a mezzogiorno 


— i : s dt alle 10 pom. 
” ” n vite = ll'Emporio Franco-Italiano ma S. Margherita, 15, casa] — © tutti i merco tti i giovedì allo 5 1/2 sera 
() | | Cone LoBraà eno diagia» Genziles Roma, presso Cortì e Bianchelli via Frat-| ® Messina e Catania, tutti i giov tr 


——_—______znt 
OSSERVATORE E RIPRODOTORE DEI CAPELLI (Liquido) Partenze da CIVITAVECCHIA 


Per Pertoterres ogni mercoledì alle 6 pom. toccando Mad- 
dalena. E 
» Tivorne ogni lunedì alle 10 matt, martedì alle 5 1/2 
pom. e domenica alle $ ant. 
» Genova ogni lunedì alle 10 matt. e martedì alle 51/2 pom. 
» Cagliari tutti i lunedì a 6 sera (toccando Terranova, 
Simscole, Orosei e Tortoli), e tutti i mercoledì a ore £ 
pom. direttamente. 
Partenze da LIVORNO 
‘Per Napoli ogni martedì alle 9 di sera, venerdì alle 6 di sera, 
ed il 25 d'ogni mese a mezzodi. 
» Tunisi, Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toc- 
cando Caghari. 


UVA 
SIMILE ED ANCHE SUPERIORE A QUELLO D'UVA| » Cagliari, martedì alle 8 sera toccando a Civitavecchia, 


e tut © venerdì a mezzanotte direttamente, e tutte le do- 
menichè a mezzanotte toccando Civitavecchia, Terranova, 
‘ola, Orosei e Tortoli. 
vitavecenta, tutti | martedi a ore $ sera, e mezza 
‘A mezzanotte 
» Portetarres ogni giovedì alle 8 1/2 sera direttamente, 
tutti i martedì a mezzauotte, toccando Civitavecchia e Mad- 
dalena e tutte le domeniche alle 9 mattina toccando Bastia 
è Maddalena. 
la ogni domenica alle 9 mattina. 
>» Gomeva ogni mertedì alle 1 e 9 sera, mercoledì ore $ 
9 sera, giovedì ore 9 sera, venerdì e sabato 


toccando Genova, tutti i sabati ore 4 pom. 
Maddalena, tutti i martedì a mezzanotte toccado Ci 
vitavee<ha, e tutte le domeniche alle 9 ant. toccando 
Bastia 
Portoferralo, tutie le domeniche alle 44 ant. 
L’Arcipelage Toscane (Gorgora, Capraia, Porto- 
rraio. Pianosa e S. Stefano) tutti i mercoledi alle 8 pom. 
Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi: 
In GENOVA. alia Direzione — In ROMA, all'Ufficio della So- 
ietà, Piazza Montecitorio — In CIVITAVECCHIA, al signor Er- 
nesto De Filippi — In NAPOLI, al signor F. Perret — In LI- 
VYORNO, al signor Salvatore Palau. 
—————__iun 11 


LIQUORE MEDICINALI 


surroganti con vantaggio della salute 
i liquori fin qui usati come bibite di piacere. 


Fernet Salsaparigiia. Oltre possedere la virtù di 
tonico-amaro corroborants, è deparativo del sangue, a L. ®/ 


Elixir Salicilieo. (8arcdelio) Digostivo antimiasma-| 
tico, ricon-eciuto dal supremo Consiglio Sanitario di Stato 
per un prodotto tutto affatto medicamentoso, a L 

Elixir Jaborandi Sudorifero antireumatico, sur- 
rega con vantazgio le tisane di Thè-Viole — Verbasco — Ti- 
gîio, ecc., utilissimo nelle costipazioni, reumi. ecc., indi 
‘spensabile nella stagione ale, a L 3 SO. 


Il 
| 
| 
il 


= 


_Vermouth alla Coca. Predispone lo stomaco all 
cibo, combatte :i sistema ner L. 1 350. | 
Vendita all'ingrosso allo Stabilimento Botteri a Camerlata! 


fed in Milano presso la Farmacia Botteri (già Riva-Palazz:) 
{Pia Piazza della Scala 3733 || 


on più Medicine 


PERFETTA SALUTE ructratt imme 


Ì mè spese, medianis 
salute Bu Bayry dî Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Il problema di ottenere guarigioni senza medieine, è stato 
perfettamente riseluto dalla importante seoperta della Reva- 
lenta Arabica la quale econemizza einquanta volte il so 


[prezzo in altrì i eol restituire salute perfetta agli organi, 


doleri, ardori, granchi e spasimi, 


fegato, nervi © bile, inzonnie, toni 


[a vostra delizioni 
fan trovando 
di questo ai miei malori, la pregi 
Notaio Pietro 


' VIOLE Breton ©. x È È È x c Si presso l'Avv. Stefano Usoi, Sindaeo della Città di Sassari 

2. L'obiettivo col MANDOLINI #ravcesi 4% Cura n. 43,529. S.te Romaine des Il 

N e È 4 Dm 
8. La ginocchiera tene. WIOLONCELLI Maneey _. .._.° . 0. » 6 tti tot pa Revelente du Barry ha posto termine 
4. chassis doppio per i fer Archi da Violini, Viole e Violoncalli da. > 150aL. 450 (flo sadori netturni, per rende Vinaigltrri e di debolezza 
5. Un vetro indurito col suo chas infonde VIOLI (“i ) A para ‘per rendermi l’indieibile godimento della 
6. L'istruzione dettagliata per servirsi dell’ap- lil! FLAUTI in bossolo a 5 chiavi — pe » 15 Quattro ‘volta pi 1 |. ComPARET, parroeo, DI 
Al mola e lr + da 16 \3,Otattro volte più natritiva che la carme, econemizza anche 
vo di tripiede. là. inebano 8 > 11 (I L2'REVALENTA in scitole Vi 
coo manigio. [fIfI 33 Dart ICO PALE 
cstola separata, | Ii TR È D Mati] ib 8 fr; 2 12 Lil IT fr. 5003 Ghil. a 
Prezzo L. 45 | TRES BISCOTTI DI REV : 

LO STESSO APPARECCHIO TASCABILE IA da ki Sf 'ALENTA : Scatole da 1/2 xl. 4 fr. 30 c.; 

capace di produrre fi 3 dec | 'ALENTA AL CIOCCOLATTE in polvere per 12 
FOTOGRAFIE FORMATO ALBUM | Lil Tao tt giro A SÙ c; per 48 lazio dito ia 
di 16 cont. sopra lì cent | 1» 40045 per 48 tazze 8 fe - tasse 2 fr. 50 c; per 26 tazze 4 fr. 50 c. 

3 VEDUTE STEREOSCOPICHE | » 6 Casa DU BARRY e C* (timide ri 
Prezzo L. 75. | » 6670 [{{Miano, e in tutte le Prini Lula Mr Ponzone Grossi, 
1 vetri preparati per questo secondo apparecchio si vesdono | » 45 {fjgnieri. sa e dro 
separalamente a L. 12 la dozzine. i » 70 Waste \Pivenditori + 

Dirigere domende » yagiis + Firenze all'Emvorto lil} Dirigere le domande nocompignate da agiia potale a Firenze all'Emmporio Franeo— [| det; Brovn e ici. via Gendenti: A” Uuooe Delano, le dim 


denti Brown e Aglio, via. te Ferroni; Prancesso 
465 Geo Baker, taet inglese doro sd e ra 


di dpagna W. Love, trogà 
Apa 148, 140, via gie dello "10, 11, 


LE MUTA DIL'ORETL IE 


Da Crema m'hanno mandato un opuscolo di 
ventiquattro pagine in ottavo, stampato a Roma 
dagli eredi Botta, e tutto ornato in margine 
di fregi in matita rossa. Il frontespizio m'ha 
dato nell'occhio. Eccolo: 

Discorso 
proferito 
dal deputato di Crema 
Luigi Griffini 
<il giorno 17 febbraio 1878 
nella gran sala del caseggiato di San Domenico 
in detta città 
® dietro invito 
di quella società progressista 
ed alla presenza 
di circa 300 persone. 


Jo.non soglio leggere i discorsi de'deputati ; 
mi bastano quelli-che ‘ogni-tanto vo ‘a sentire 
alla Camera in assenza di Ugo o del Reporter; 
questa volta ho fatta un'eccezione ; il fronte- 
spizio cosi. parlicolareggiato mi ha fatto un 
eerto*effetto;; e poi‘ un discorso proferito alla 
presenza di cirex 300 persone: dall'onorevole 
Griffini m'è parso dovesse essere qualcosa di 
veramente importante. 

L'onorevole Griffini non suole avere alla Ca- 
mera un uditorio così numeroso! 


* 


»-È alata una ispirazione I-Il discorso del de- | 
patato di Crema nom è infatti un de'discorsi | 
soliti; «i sono- delle' vedutà niovissime; dei 
crìteri mirabilmente sinigolari è rina limpidezza 
elegante di forme da innamorare il lettore più 
svogliato e restio. 

L'onorevole Griffinî, seusandosi cogli élettori | 
del' suoxilenzio, ha voluto dar conto della sua | © 
condotta in Parlamento. La sua condotta è | 
cosa che riguarda lui, el io non me ne cc- | 
enpo :*me' certi ‘giudizi appartengono alla sto= | 
ra; orte sentenze alla scienza. Raccolgo sen- | 
tenzé ‘6 giudizi. 


x I 
L'onorevole: Griffin dice ai suoi elettori: 
Non vi sfugga questo fatto eloquente: Quandò 
un partito scapita alla Camera e si assottiglia, | 
eresce generalmente il partito contrario. 
Verità sacrosanta; ma avrebbe potuto 
pensarla, chi avrebbe osato di dirla senza l'a- 
cume e l’audacia dell'onorevole Griffini? 


x 


N deputato di Crema traccia una lunga re- ' 
quisitoria contro il ministero Depretis; e co- 


PATRIZIO | 


NOVELLA 


7 x "ae 
‘Fa allora che cominciò per Pairizio una fase 
di attività prodigiosa 6 di passeggiate intermi- 
mabili sa © già per Pavia, rovistando in tutte | 


Ì diavolo. 


minciando dal -improverargli la poca cura del 
capo di tenere uniti i vari elementi del par- 
tito che lo sorreggeva, scende sino a dichia- 
rare che l'onorevole Depretis ron volendo 
scontentare nessuno finì ad indispettire nes- 
suno. 

Che nel ministero Depretis non si avesse 
avuta abbastanza cura del capo, era parso an- 
che a me; mi gode l'animo di vedere che 
l'onorevole Griffini la pensa come la penso io ! 

Ma quello che egli non perdone, quello che 
egli chiama l’unico errore assolutamente ine- 
scusabile è l'abolizione del ministero di agri- 
coltura e la istituzione di quello del tesoro. 

A dir vero gli errori sarebbero due: ma 
forse c'è una pielosa carità nell’onorevole Grif- 
fini che con sintesi numerica sufficiontemente 
ardita li riduce a uno solo. Poco importa: il 
male non sta qui. 

C'era un ministero il cui compito simpa- 
tico era di dare incremento alla produzione 
nazionale e lo si distrugge per raddoppiarne 
un altro (quellò delle finanze) il quale, tutto- 
chè indispensabile, non gode certamente presso 
le masse eguali simpatie. 

Questa repartizione dei ministeri in simpa- 
tici e antipatici è un'idea nuova : quell’afferma- 
zione che il ministero delle finanze è indispen- 
sabile è, diciamo il vero, un atto di coraggio, 
e tutto un programma politico. Siamo intesi e 
gli elettori di Crema se lo tengano per detto: 
qualunque concetto si abbia dello Siato, l’ono- 
revole Griffini non ammette Stato senza fi- 
nanze! È sempre bene saperlo! 

Quanto alle simpatie, la trovata è originale 


| @ giusta : ma i tempi sono tristi e non avrà 


effelto che in giorni miglio! 

Il ministero d'agricoltura era simpatico si: 
pure qualche venditore si sdegnava di quella 
uggiosa' verificazione dei pesi e delle misure; 
come certi refrattari hanno (pare impossibile !) 
in uggia il ministero della guerra, certuni che 
son lasciati andare alla mania di far col- 
lezione! di monete... ‘altrui odiato, di santa ra- 
gione il ministero della giustizia. 

Debolezze umane ! 

L'onorevole Griffiai fu urtato grandemente 
dalla proroga del Perlamento decretata dopo 
la morte del Papa. 

Per me sarebbe stata una fortuna che il 
Re avesse dovuto parlare prima ancora che il 
mondo sapesse eol nome del nuovo Papa l'indi- 
rizzo che sarà per prendere la Chiesa. Così da 
un lato sarebbe stata rimossa la possibilità 


| di errare e dall'altro il silenzio non avrebbe 


potuto essere male interpretato. Ecco della 
politica guardinga... 

Come é vero che î proverbi son la sapienza 
della nazione! Nei proverbi trovate ogni ma- 


| niera di ammaestramenti. 


edcessi di rabbia che irritarano sempre più il 
suo amore. 

Tn confidenza: verso: quell'epoca ebbe eredito 
nélli scolarésci la voce che Patrizio avesse dato 
volta al cervello. 

Le persone saggie non mancarono di assicu- 
rare che la cosa era prevista, come conseguenza 
inevitabile de' suoi atravizi. Le donne piansero 


! an poco @ poi si eonsolarono — la cappellaia 
in ispecie giurò che non voleva più saperne di 
biondi” sì volse ad Augusto che era nero. 


Questa frase, detta per celia e relativa al pi 


| colo matricolino fa la base di congetture biz- 
i zarre, di fiabe gonfiate da certa gente timorata 
patria nò la famiglia, di non aver cereato nes- | 
sun filo che potesse ora servirgli di guida. | 

Perehò:quel travestimento? Lo amava? Chi 
era? Che cosa voleva ? Che:fare? 


© bigotta che non si peritò a ricamarsi sopra 
una storia di miracoli e di apparizioni. 

La cameriera della Croce Bianca, losca e colla 
faccia coperta. di lenticchie, raccontò a Piedolce 
che -il-giovinetto. scomparso era proprio l'angelo 
Gabriele mandato per convertire quel discolaccio 
del signor Patrizio, che non vi era riuscito, e 
che d'ora in avanti essa aveva paora a d©/mir 
sola. la notte, temendo. l'albergo abi'ato dal 


Patrizio non sì curava Iehomamente delle 


FANFUELA 


Num. 73 


__———_—nc_ 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Avvisi ed In 


viare voglia postale 
all'Amministrazione del Fasrrict. 


Gli Abbonamenti 
principiano coi 


NUMERO ARRETRATO 


Fuori di Roma cent. 10 


Volete della politica guardinga? Chi tace 
non dice niente. Il proverbio è li per inse- 


gnarvelo. 
* 


L'onorevole Griffini accenna alla speranza 
che non possano influire sulle deliberazioni 
della Camera i connubi fra la sinistra avan- 
sata e la destra. 

Oh! no! Stia tranquillo, onorevole deputato! 
I connubi fra donne non hanno mei avuto în- 
fiuenza veruna. Specialmente poi quando si 
tratia di donne avanzate... 


x 


Né l'onorevole Griffini si limita alla politica 
del giorno per giorno: egli accenna anche ai 
mezzi necessari al profittevole svolgimento delle 
istituzioni. 
egli dice, noi per ora almeno ab- 
biamo bisogno di grosse e compatte maggio- 
ranze in Parlamento affinchè il sistema costi- 
luzionale possa comminare regolarmente ». 

Verissimo: siamo giovani: verrà il tempo nel 
quale»i Parlamenti fanzioneranno e i ministeri 
vivranno senza maggioranze: in altri paesi 
forse questo avviene già: ma noi per ora al- | 
meno di queste maggioranze ne abbiamo bi- 
sogno. 

Sono idee chiare, nellamente esposte: verità 


| assiomatiche che M. de La Palisse, se avesse 


vissuto ai tempi delle costituzioni, non avrebbe, 
siamo giusti, potuto esprimere in modo mi- 


gliore! 
x 


Il deputato di Crema, ‘esposti così i propri 
principi politici, riconosciuta la necessità del 
ministero delle finanze e delle maggioranze 
parlamentari, rende conto delle opinioni ma- 
nifestate in Parlamento dove non volendo abu- 
sare della parola, non la prese (dice) che 
circa una ventina di volte. 

Versai principalmente sul nuovo regola- 
mento della Camera e sulla legge forestale, 
egli aggiunge: e in seguito accenna alle altre 
discussioni alle quali prese parte. Perché gli 
atudiosi di scienze politiche e am 
lo sappiano sarà bene notare che nella prima 
sessione della xt1 legislatura l'onorevole Grif- 
fini, secondo egli annunzia, parlò: 

CA leggo della pesca 


per l'aumento di stipendio agli in- | 


segnenti 
Id. suldivieto d'introduzione delle uve 
Id. sul bilancio dei lavori pubblici 


Id. sulla testimonianza delle donne 
Id. sul bilancio dell'agricoltura 

Id. sull'istruzione obbligatoria 

Id. sul bilancio dell'istruzione 

Id. sul macinato 

Id. - sugli impiegati ci 


Sù tutte queste materie ha versato la ver- 
satile parola dell'onorevole Griffini ! 
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Dio conservi lungamente all’onorevole Grif- 
fini la benevolenza degli elettori di Crema. 

Che profondo uomo di Stato egli sia lo di- 
mostra abbastanza il discorso proferito in pro- 
senza di circa trecento persone | 

Eppure sarebbe, fra tanti pregi, da augu- 
rargli un difetto comune a molti in. questi 
tempi di corruzione e di cupidigia... 

Il silenzio è d’oro. Ah! se l'onorevole Grif- 
fini fosse un uomo venale, sarebbe anche un 


deputato perfetto ! 
UZARS 


DA VENEZIA 


13 marzo 
Venezia è la Cenerentola della famiglia iteliana. Dai 
bruai palazzi, che una voita appartenevano ai fieri pa 
trizî, e sono ora proprietà degli operosi figli d'Israello, 
sembra uscire il mormorio triste dell’elegia; le acque 
delta laguna che sì frangono sui marmorei scaglioni 
del Molo pare piangano la morte della grandezza an- 
tica. Eppure, quando correva una fervida vita nelle 
vene dei Veneziani, la città prosperava fra le vaste re- 
lazioni commerciali, tutto era gaio, romoroso, sorri- 
dente, e sulla piazza di San Marco scintillatano al sole 
le stoffe, le gemme, gli ori che venivano dall'Oriente. 
Le galee sparvierate galleggiavano nel porto cariche di 
mercanzie. Venezia incuteva rispetto all'Europa. 


>< 

Ora Venezia non impone rispetto neppure al signor 
Florio, il quale con due delle sue linee di navigazione 
fa capo a Trieste anzichè al nostro porto. E notate 
bene che la linea, la quale mette in comunicazione 
l'Adriatico col Mediterraneo, linea necessaria al nostro 
commercio, era esercitata gratuitamente dalla Società 
Peirano e Danovaro_ Alle proteste del municipio e della 
Camera di commercio, il signor. Florio rispose secco 
secco che se Venezia desidera le linee di navigazione 
può bene pagarsele. E la convenienza, Dio benedica il 
signor Florio, non v'entra proprio per nulla? È vero 
che le due linee chieste da Venezia non avrebbero al- 
cun aiuto in denaro, ma esse fanno capo alle linee di 
navigazione sovvenute dallo Stato e ne sono per con- 
seguenza la continuazione S'è ricorso al ministero, ma 
| il ministero ha fatto l'orecchio da mercante... triestino, 
| ed ha lasciato che i piroscafi, i quali partono da Mar- 

siglia e da Corfà, si rivolgano direttamente a Trieste, 
| senza toccare la nostra città. In tal guisa il commercio 
| muore, e il popolo è costretto a vivere di pubblica 
beneficenza. 

Domani, ad esempio, per festeggiare l'anniversario 
| della nascita di Re Umberto, vi sarà alla Fenice grande 
| concerto musicale a scopo, come il solito, di benefi- 

cenza. 


variazioni che succedevano intorno a lui. Non 
era occupato che da un solo desiderio: ritrovare 
Gildo. 

Una sera, passeggiando ‘in un viale remoto 
fuori della città, vide correre lesta lesta davanti 
a sè una figura femminile che egli poteva aîfer- 
mare în coscienza di non avere mai vista in 
Pavia. 

Era piccola, sottile, vestita di nero e sotto 
il velo le svolazzavano brevi ciocche di capelli 
castagni. 

A Patrizio balzò subita il cuore; — e poichè 
nemmeno un'anima si vadeva nello campagne e 
lui, Patrizio, era poco disposto alla pazienza dopo 
tanta che aveva dovuto trangugiarne a suo mal 
costo, le si gettò in ginocchio, abbracciandola, 
stringendosela s'sl cuore e mormorando ancora 
sa quella pal'’da guancia, al posto del primo 
bacio : 

E vec, mi fauggirai più... dovessi morire! 

© Trio, sì, anche lei lo baciò perchè sentiva 
essere amata ed era fiera o felice della sua 
vittoria. 


pa: 

Anime innamorate che passate da quel viale, 
scioglisto ur voto alla conversione di Patrizio 
— e se volete chiedare all’erba fresca, ai fiori 


| olezzanti, al cielo, all'aria, ai sassi tutto quello 
che si dissero i due amanti în quella sera, fato 
pere. Io ho un'altra cosa a dirvi. 

La bella fanciulla che col nome di: Gildo e 
nei modesti abiti del matricolino avera conqui- 
stato il cuore dello studente era sua cugina, 
venuta appositamente dall'Inghilterra per cono- 
seere il sno futuro sposo e cattivarsene l'affetto 
| indipendentemente da qualsiasi idea d'interesse. 

Amarlo non era difficile, ma farsi amare fu il 
suo vanto e la fortuna d'entrambi. 

Il nome di Patrizio restò come una leggenda 
nello memorie dell'Università: Quanto a Ini, visso 
felico © tranquillo nei dolci affetti della famiglia, 
con grande soddisfazione del vecchio tutore che 
non ebbe più bisogno di scrivergli con nessuna 
erre nè antica, nè moderna, e che, potè final- 
mente mettere a riposo la famosa frase: « Mi 
avredo, caro Patrizio; che to cammini sulla via 
della perdizione. » 


FINE. 


Ciò che a Venezia non può morire è l'arte. Gli ar 
tisti stranieri vengono qui a studiare, ammaliati, que- 
sto incanto di cielo e di aria, questa luce serena che 
scherza sulle acque giauche della lagana ; vengono qui 
ad ammirare le bizzarrie fantastiche dell’architeltura 
gotica, le eleganze del rinascimento, le ardite baroc- 
«berie del seicento. E a Venezia ci sono pure parecchi 
artisti veneziani, i quali sono fra i migliori d'Italia e 
meriterebbero d'essere conosciuti molto più che non 
sono. Eo ha detto i Monteverde il quale fa a Venezia 
insieme col Pagliano e col Di Bartolo per esaminare 
le epere ebe devone partire per Parigi. Di alcune fra 
queste epere vi ho già parlato, di altre vi parlerò in 
segaîto. 

DEL 


L'italia sî farà onore all'Esposizione di Parigi. Non 
vi mancheranno, come avvenne per lo passato, i più 
gloriosi nomi dell’arte nostra moderna. Peccato che il 
Morelli nen pòssa esporre il quadro intorno a cmi sta 
lavorando, e del quale îl Monteverde mi diceva îl sog- 
getto. Sarà una delle più forti e originali creazioni 
dell'illustre pittore napoletano. Il quadro rappresenterà 
La tentazioni di sazl'Antonie, un soggetto mille volte 
trattato che il Morelli ha saputo rendere nuoro colla 
potenza dell'ingegno. La grotta del santo è Duiae tri 
ste: dalle mura ecrrose stilla l'umidità. In un canto 
una stuoia serre di giaciglio. Il santo cogli occhi sbar- 
rati è appoggiato colle braccia aperte, colle mani con- 
valse alla parete, sula quale è rozzamente dipinta una 
gran eroee rossa. Gli occhi sono rivolti con una espres- 
sione mista di tormento, di desiderio, di «spavento 
verso ua lembo della stusia che si alza per lasciar ve- 
dere una bella donna dalle forme nude e procaci. 

Sulle mura sgretolate appaiono ombre diafane di 
donne sorridenti, dal seno scoperto Il Monteverde, che 
ha veduto îl bozzetto e il quadro già incominciato, af- 
ferma che sarà un'opera stupenda di verità, di senti 
mento, di espressione. 


MSI. 4 
E 


Di qua e di la dai monti 


i guanti, alla malora la cortesia! Cos'è 
quest'incanso continuo sotto îl naso 
Fevole Cairoli? Dail’istante in cui 
l’inearico di formerci un gabinetto, agli non 
Ti, non è più l'uomo della leggend». 
più il figlio di sua madre, non è più il 
fratello de' suoi fratelli — è un intrigante ch 
la nostra parte. 
, fatemi eco: Abbasso Cairoli! 


Abbssso! 

Tia tagieno l'estrema sinistra cui le ecces- 
sive blaadizio delia destra verso l’onorevole 
Cairoli hanno fatto moniare la senspa sl naso, 
come si vede da uno siernuto telegrafico della 
Ragione. 

Sapete voi come se la spiegano i radicali 

uesta cortesia dei moderati ? Finezza gesui- 

ca per dare il gambelto all’onorev.le Csi- 
roli e farlo cadere a mezza strade. 

Ora, chi non losa? gli amici dell’onorevole 
Cairoli non ne vogliono sapere d'un Cairoli 
ministro, precisamente per quell'aureola di sim- 
patia di cui noi l’andiamo incoronando. 

Che fare in questo frangente ? 

Gridare: Abbasso Cairoli, e apparecchiare 
le mine rotto il seggio ch'egli si dispone al 
occupare ! 

C'è stato chi, per meltere in mela vista 
l’onorevale Cairoli, gonfò e lanciò al vento 
una bolla di sspone trentino e triestino — 
bolla che ieri sera scoppiò urtando contro le 
colonne del Dirifto, che la smentisce ufficio- 
samente. 


- 


Vi ripresento l'onorevole Farini, che passa 
attraverso le colonne dell’Opinione diretto alla 
Consulta. 

Il mrgliegro a lui, innanzi a tutto per la 
salute ricuperata cosi pré poi e pei... Ma 
è inutile: se completassi il mio pensiero, il 
direttore mi darebbe in sulla voce ; perché, al 
postulto, pochi giorni di missione a Burarest 
non fanno programma, e la polit:ca estera ha 
di lacciuoli tale dovizia, che talora, sopra pren- 
siero, vincappa essa stessa. 

Non tutti hanno la fortuna dell’anorevole 

ia, che. tesili appena sull’uscio delta Con- 
sulte, riusci a pigliarsi un bel collare dell'An- 
nunziata, per il quale io gli mando le mie 
gratulazioni, Egli sarà uria Spiegazione in carne 
ed osso — moito oss — della famosa divisa 
F.E.R.T, perchè Fortitudo Ejus Reparatio- 
nem Tenuit. 


È smentita l'occupazione russa delle ire città 
della Bessarabia. E questo va ben 5 
in eompenso, l'Austria smentirà 
attribuitale di voler prendere una solida pusi 
zione sul Danubio centrale. 

È confermata invece la notizia che la Russia 
v ‘sprire il Congresso anche alla Serbia 
e al Montenegro. Ma la frega d’entrare al 

‘va assumendo ora delle proporzi ni 

allarmanti, e i giornali di Vienna ci parlano 
ana deputazione bosniaca arrivata colà per 
a i a farci entrare, magari di straforo, 
da Bosnia. 


e 
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me, non ho nulla in contrario; anzi, se 
vi sarà folîn, mi sentirò a metà rassicurato, 
perchè plus en est de fous, et plus on rit. 


Ion ligpinor 


TEATRI 


{4 marzo. 

Per regola generale, a Roma la quaresima si segaala 
con un fenomeno affitto particolare, che è precisa- 
melito quello di mettere al bando dalle nostre scene 
gli spettacoli di prosa. Coll'ultimo di carnevale la com 
media se ne va, e d'ordizario non sì fa più rivedere 
fino ai mesi caldi, quando cioè incominciano a ria- 
prirsi le arene. È miracolo, se talvolta, per una straor 
dinaria combinazione, essa trova al Capranica ua oscuro 
asîlo; ma quest'anno, colesta combinazione fortuita, 
eccezionale non si è data, e chi vuol la prosa non ha 
che una risorsa: quella di andaria a cercare al Val- 
Jetto, al Rossini o alla Consolazione! Ma a cercarla 
laggiù c'è rischio di perder la strada e di non ritro- 
varla più neanco col lanternino. 

Viceversa poi, e forse per legge natarale e spontanea 
di compensazione, la musica sente a Roma in quare- 
sima un biscgao strano di espandersi e va a ficcare il 
naso în tutti i buchi. Dalle massime scene dell'Apello, 
dove la Lucia 6 la Forza del destino sì alternano in 
attesa del Re di Lahore che deve venir da un mese e 
mon arriva mai, essa ha invaso il palcoscenico del Valle 
dove mena chiasso da poche sere col Don Bacefale, 
rappresentato inimitabilmente dal Bottero, ed ha già 
aperto a quesi’ora le porte della sala Dante, incari- 
cando il sommo poeia di ricevere, come è uso di tutti 
gli anni, i forestieri, trattandoli a concerti di musica 
classica, che variano tuttì i giornì, trascinandosi l'on 
altro come le ciliege d'un paniere. 

Per conseguenza la drammatica rimane quasi affatto 
fuori di questione; mentre la musica fa eselusivamente 
le spese alla cronaca locale dei teatri. Oggi, l'argo- 
mento prevalente, quello che ha sopra ogni aliro il 
palpito dell'attualità, è no argomento spieciolo: trattasi 
del soverchio indugio frappesto all'Apollo per l'andata 
în scena del Re di Lahore. 

Le cose, se io non m'inganno, starebbero precisa- 
mente così. AI momento dell'apertura dell'Apolto, Il Re 
di Lahore del Massenet, ed il Lohengrin del Wagner, 
entravano nel numero delle opere d'obbligo. promesse 
dal programma agli abbonati. Come mai coteste due 
opere state riserbate per ultime è cosa che io 
non s0; nè la deputazione municipale dell’ Apollo ce 
l'ha fatta ancora sapere. Certo che la sciagara del 
lutto nazionale ha devoto frapporre un inevitabile ri- 
tardo all'andata in scena di cotesti due lavori, dat mo- 
mento che nea solo le rappresentazioni, ma anco le 
prove rimasero iù quei giorni sospese. 

Adesso la deputazione municipale si fa viva e ha 
minacciato di sospendere le quote della dotazione a 
ser Cencio Jacoracci, poichè in questo indogio alla 
rappresentazione del Re di Lehere, essa ba veduto 
compromessi l’andata in scena del Lohengrm, per il 
quale occorrerebbero un mese di prove, tante, vale a 
dire, da esaurire intieramente il tempo prestabilito per 
la durata della stagione musicale. 


SE e te 
levo dire la stagione, alla fine d'aprile. 

Così, e per la meglio, la faccenda è rimasta esau- 
rita. Intanto è arrivato il Massenet a Roma, per assi- 
stere alle ultime prove del suo lavorò. ‘A Torino deve 
egli passò, ebbe, secondo ha raccontato l'amico Espron- 
ceda, accoglienze oltremodo lieta e festose. Noi gliele 
auguriamo di cuore, simili a Roma. 

Ed ora che la cronaca locale è esaurita, facciamo 
una corsa fuori delle eterne mura, per vedere se ci 
fosse qualche avvenimento che valga la pena di essere 
registrato. 

Ecco qua. Da Firenze mi giunge l'eco di due con- 
certi dati în queste ultime sere. ll primo ebbe luogo 
al casino Borghesi ed era organizzato da quel bravo 
artista che è il cavaliere Francesco Palamidessi. Andò 
stupendamente la parie vocale, sostenuta dalle signore 
Medici e Gage e dai signori Courtney e Battistini ; 
ma destò maggiore fanatismo la parte strumentale — 
fanatismo che salì fino al delirio dopochè il Palami 
dessi, lo Sbolcî, il Giovacchini ed il Briecialdi ebbero 
esegnito il quartetto sull'opera il Macbeth. Il pubblico 
era numerosissimo, elettissimo, e gli applausi mai 
tanti, da poter dire che quel trattenimento noa fu per 
gli artisti una festa data, ma una festa ricevuta. 

li secondo è quello dato lunedì sera al Pagliano 
dalla Società orchestrale ‘fiorentina « a benefizio del 
monumento da erigersi in Firenze a Sua Maestà Vit- 
torio Emanvele >. L'Orchestrale diretta dall’egregio 
maestro Sbolci si fece ammirare dal numeroso aditorio 
per l'esatta interpretazione dei pezzi, specie di quelli 
a soli sioloncelli o a soli strumenti ad arco, la quale 
riuscì perfetta per accordo, per finitezza, per intona- 
zione. 

Fra questi ultimi pezzi furono applauditissimi V'45- 
Bandono del Mariani, una Preghiera dello Sbolci ed il 
Nixuetio del Boccherini. 

Ho pure da prender nota di un’opera nuosa, l'Agnese, 
del maestro Guindanî, rappresentata în queste sere al 
teatro di Piacenza con esito assai lieto. Si loda questo 
lavoro per alcuni pregi di fattura, i quali dune seria 
garanzia degli studi fatti dal giovine maestro, e fanno 
preconizzare di lui le più belle speranze. Abbia egli 
dunque le mie congratulazioni. 

A Bari poi ha avuto ieri l’altro Sera un successo di 
entusiasmo l'opera comica del maestro De Giosa: 
poli di carne ale, Ni furono appiauditissimi la Garalli, 
la Morelli, il De Luca. Terminato lo spettacolo, il pub- 


blico volle accompagnare colle fiaccole il maestro fino 
alla sua dimora, fra le grida: e Viva il De Giosa! 
Viva la musica italiana! » Fu insomma ne'ovazione 
delle più spontanee che si possano immaginare. 

Hi tratro di prosa dà in questi giorni una messe 
molto magra. Hu soltanto notizia di un nuovo dramma 
in quettro atti dei signor Eugenio Cerulli, intitolato 
Onore € povertà, dato com an certo su:cesso al Comm 
nale di Teramo. Realmente il titolo non promette cose 
molto nuove, tuttavia, a quanto mi si scrive, il lavoro 
avrebbe intreccio ben concepito © situazioni di sicuro 
eff-ito. Le meade non mancano; ma il pubblico, te- 
nendo conto che trattavasi di mn primo lavoro, non 
Jesinò gli applausi e volle veder sette volte il giovine 
autore ai soliti enori del proscenio. 


È giunto ieri a Nepeli col treno di Brindisi 
x. Osborn corriere di gabinetto di Sua Maestà la re- 
gina Vittoria, il quale è ripartite ieri sera stessa per 
Roma. 


= leri l'altro è passato per Roma il Fio- 
rentino dell'Università di Pisa. Eglisi è recato a Mom- 
talbnme eve prononzierà un discorso in occasione 
delle onoranze fanebri che quella cittadinanza e il mu- 
nicipio renderanno alla memoria di Vittorio Emanuele. 


= Anche le signore di Fabriamo per mezzo 
delia signora marchesa Ladovica Serafini-Florenzi hanno 
mandato alla marchesa di Villamarina un indiri 
Soa Maestà la Regina che le fu presentato ieri, giorno 
di festa per la famiglia reale e quindi per la nazione 
italiana. L'indirizzo è in una cartella coperta di velluto 
nero, foderato di gres ondato bianeo, decorata con bas- 
sorilieri d'argenio. Nel mezzo v'è lo stemma reale, è 
sotto allo stemma una targa snlla quale è iocise; A 
Sua Mnestà — la Regina Margherita — le donne Fa- 
rignesi. L'indirizzo è scritto su pergamena circondato 
da un ricco fregio miniato in stile antico, nella parte 
superiore del quale v'è lo stemma. reale, nella parte 
inferiore quello della città di Fabriano. L'indirizzo è 
stato dettato dal siguor Vincenzo Fabi Mariani di 
Fabriano 


mi telegrafano che ieri all'Univer- 
ine commemorazione per. Vittorio 
Emantele. A richiesta degli studenti. intervennero 
tutte le autorità Il professore Zoncada lesse un di- 
scorso applavditissimo. 


= L'onorevole deputato Lioy quest'oggi al tocco fa 
ricevuto da Sua Maestà la Regina, é le presentò un 
indirizzo delle signore di Wilronza, deltato dell'e 
gregio poeta, autore della Miranda; Antepio Fogazzaro. 
L'indirizzo è sthosritto da parecchie centinaia di 
firme. La cassetta d’ebano colla corona reale în ar- 
gento è lavoro bellissimo dell’ebarfistà Gricca : l'albo 
in velluto russo è decorato da pregevolissitni lavori di 
cesellatura e di ageminatora del valentissimo artista 
De Paoli, che rappresentano Jo stemma di casa Savoia, 
lo stemma dei comune di Vicenza éd un serto di mar 
aberite in oro ed în argento. T fregi calligrafici della 
pergamena seno lavoro del distirifo calligrafo Alpe. 

La Regina acco!se con gralo animo l'indirizzo, am 
mirò i bellissimi lavori ed incaricò onorevole depu- 
tato Lioy di essere l'interprete della sua riconoscenza 
colle gentili signore vicentine. x 


RR 


Jeri mattina cal treno delle ore $ 20 partivano alla 
volta di Fiumiciuo nna quarantina di persone, fra coi 
erafio alcune gentili signore, per assistere all'apertura 
al pubblico servizio del tronco ferroviario Fiumicido 
Poste Galera. 

i onori di casa erano fatti dal signor Semenza, 
presidente della Secietà ionaria, e dal signor 
covaliere Gattoni. Gli invitati presero posto in due brack 
posti a Joro disposizione dalla Società. Il Parla: 

era rappresentato dagli onorevoli Macchi, Antongini e 
Borruso; la stampa dal signor Gallenga del Times e 

tri; eranvi porè parecchi funzionari superiori dl 


ferrovie romane. 
Ai 


tuose, a goderci 


Verso mezzogiorio, al muovo ed elegante albergo 
della Società, i capitani di barca tatto di essere 
rirevuti dagli onorevoli deputati presenti alla festa è 
dai rappresentonti della stampa, ai guali esposero 
franchezza mariparesca e con) SEE lo ced 
di complet» abbandono nel quale dal'regio governo 
Viene lasciato il canale, ed iù ikpecîe l'itiboccatara del 
mesesimo, di maniera che vi sono nel canale una trer. 
tan di grosse parazzelle che pop possono uscire al 
ro. 

Da gente pratica quei bravi marinari concretarono 
ta joro domanda nel chiedere che fosse ‘vista. vue 
draza, la quale fosse impiegata all’escavazione dell'im- 
becciur d euale É 

Iiispose ‘onorevole Macchi, n 
ao sile Ep ieri a prelati 
di farne domanda esplicita al governo; L'ontrerole 
Marchi però ebbe lo piro di fr capire che per ta 
sini promettere lungo, e mantenere 
ormai un dogma. rod sue sa 


La sontuosa refezione fu presieduta dall'onorevole 
Macchi, 3 quale apri il fugeo' dei briniisi, propinanidà 
alla salute del generale Garibaldi, primo iniziatore della 


ferrovia, dl signer Semenza è tatti quelli 
esadiavarono nella bella impresa. 

L'onorevole Antengini lesse alcuni suei versi faceti 
improntati di bonomia gioviale. Il marchese disse brevi 
ma belle parole, ricordando il giorno natalizio del Re 
Umberto, e conchiuse di inviare un tele 
gramma 21 generale Medici, pregandolo di volersi ren- 
dere interprete presso Sua Maestà degli omaggi e delle 
felicitazioni per la lieta ricorrenza di tuti î presenti. 
Fa pure spedito un telegramma al generale Garibaldi, 
A nome della Sicilia pariò Foneresole Borruso, 

Il signor Semenza ringraziò in 
quello della Sccietà gli intervenuti, e coq molta» 
guzia fece la storia delle controversie ed opposizioni 
cui fa oggetto l'impresa ora Per nitimo, con 
assai spirito fece un brindisi il commendatore Mart 
relli, ispettore generale delle ferrovie romane. 

Alle 3 90 con un treno speciale si partiva per Roma, 
ove giungevamo dope quaranta minuti. 

Fisfllo, il quale non ha mai negato il suo appoggio 
al reclami della gente onesta e laboriosa, unisee la sna 
voce a quella dei bravi marinai che senza e 
con senno pratico chiesero al governo Finvio di una 
draga, affinchè il loro onesto desiderio sia appagato al 
più presto. 

2. Stasera alle 8 4/2 nella colita cala del palazzo se- 
naierio ia Campidoglio si riunisce in seduta pubblica 
il Consiglio municipale. 8 

Cortinuerà la discussione del bilancio preventivo per 
esercizio 1878. 

2. La classe di scienze morali, storiche e filologiche 
della reale accademia dei Ligcei terrà seduta il 17 marzo 
78 alle ore 4 pomeridiana nella sala dell'Accadentia 
Campipoglio. 

Sabato, domenica, Innedì e martedì dallo 41 an- 
liane alle 3 pomeridiane nelle sale del regio Isti- 
tato di belle arti, in via di Ripelta, sardi espogia ana 
completa collezione di disegni e fotografie delle opere 
del compianto architetto Giuseppe Mengoni, raccolta 
dall'egregio architetto De Angelis ad enerare la me- 
moria del defunto. 


2, Sommario delle materie contenute nel numero 
di domenica del Courrier d'Italie: 


Bulletin politique — Discours. de la. Gonromne — 


Nouvelles politiques — Le programme du cphiagt — 
La situatiga A Constagtipople (Notre 
particalibre) — Léon XIII et les idtes du pére 


Echos du Vatican — Correspondance-'dé Piris — 
Variéiè: Annali del Museo civieb di storia naturale di 
Genova — Rome musicale — Petit courrier, parisica 
— High-life-— Bulletin hibliegraphique — Agadémies 
et Sociéiés savantes — Nouvelles artistiquee et litté 
raires — Nécrelogie — Bulletin prio To Més 
informations — Bulletin finanéier — Varia: > 


<. Parecchi socî del Club alpino hanno divisato, E 
domeniea prossima, 17 marzo; tina gita alle i16-fn 
tiche tusculane, e principalmente a quelle di Lueullo, 
di Cicerone e di Aulo Gabinio. Dall’arce tusculana si 
scenderà, per monte Compatri, ai lmoghi ove furono 
Coîbîo è Labico Nel ritorno sì esaminerà l’ubfeazione 
di Gabii e del lago Regillo. Sone invitati>i sooi'e gli 
amici dej socì. Ritroo alla stazione, per partire col 
treno delle T 28 antimeridiane. Si torna a Roia col 
treno che arrita alle 6 25 pomeridiane. 


-. Cronaca dei teatri. 
JI Massenet, che è in Roma no dall'altra. ri; fn- 


sieme all'editore frangese di musiga si n 
ffa già assistito alle prove del Re di È Hi sid 
dichifarato soddisfattissimo degli artiati ‘del strà 


Maneinelli concertatore dello spartito, dell'orchestra 
e dei cori. Per la parie musicale il Re di Labore 
dunque pronto. Ora necessita affrettàre le prove di 
scena e quelle dei ballabili, affinchè l'opera. possa vo: 
nire sollecitamente rappresentata. 


«x La compagnia napoletgna, ch 
teatro Quirino, sta preparande una merità che 
debba avere. un successo clamoroso. Ne è autore ll si- 
guor Gargano, lo stesso che pisa in iscena al Meta 
stasio {cinque falizmani. 
Îa nuora opereita avrebbe per tito]o IT sogno d'oro. 


Nostre JrFoRMAZIONI 


La orisi 

La crisi continua. Nonpertanto crediamo che 
essa sia prossima alla soluzione. ant 

Si conferma che l'onorevole Farini ‘è dî. 
sposto ad accettare il portafoglio degli esteri 
dicesi che solamenio ‘lo trattenge det durs 
un'adesione definitiva il pensiere della. pree- 
sima riunione del Congresso e-Borlino; dove 
le altre potenze mendetido i loro minitei degli 
affari esteri, parrebbe all’onorevole «Parini di 
non avere pratica suffici i affori 
prive “rio tnal 

Sembra certo che l'onorevole Conforti sarà 
nominato guardasigilli, non Ponorevole Tajttni, 
come altri annunzio. Del pari repatiario ere 
ronea la notizia che l'onorevole Lovito presda 
il portafoglio dei lavori pubblici: Pare "siéuro 
che vi-sia chiamato l’ondrevole Ronchetti#he 
fa già segretario Generale di quel: dicasterò 


Le meggiori titubanze provengozo andera 
dal senatore Casaretto secondo alcune vos: 


FANFULLA 
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secondo altre egli avrebbe già accsttato il por 
iafoglio delle finanze. 

In ogni caso il senatore Sacchi sarebbe di- 
sposto a sostituirlo. 

L'onorevole Cosenz ha risolutamente rifiu- 
tato di far parte dell'amministrazione: pare 
bensi che la ripulsa di lui non dia molto da 
pensare all’onorevole Cairoli, il quale sarebbe 
sicuro dell'accettazione di un altro candidato, 
il cui nome ritnane tuttavia ignoto. 

Si parla anehe di segretari generali a si ci- 
tano i nomi, fra gli altri, dell'onorevole Pa- 
renzo per la grazia e giustizia, dell'onorevole 
Martini per la istrezione pubblica, dell'onore 
vole Morana pei lavori pubblici e dell'onore- 
vole Cocco per l'interno, avendo l'onorevole 
Sorrentino riffutato tale ufficio che gli fu già 
offerio dall'onorevole Zanardel 

Così secondo le voci più in eredito oggi nei 
circoli parlamentari il gabinetto sarebbe com- 
posto in questa guisa: 

Cairoli — Presidenza senza portafoglio. 

Zanardelli — Interno; segretario generale 
Cocco-Ortu. 

Conforti — Grasia e giustizia; segretario 
generale Parenzo. 

Casaretto — Finanza; segretario generale 
Leardi o Sacchi. 

Farini — Zster1; segretario generale Ress- 
‘mann (addetto all'ambasciata di Parigi). 

De Senetis — Istruzione; segretario gene- 
rale Martini. 

Ronchetti — Lasori pubblici; segretario ge- 
nerale Morana. 

Doda — Agricoltura o Tesoro. 

Acton F. — Marina. 

N. N. — Guerra. 


Gi si assicura che il deputato Pessina, mal- 
grado le înristenza ché gli si finnò dall'ono- 
revole Nicotera ed altri deputati di quella fra- 
zione, sia deciso a non accettare il portafoglio 
della giustizia nel caso che gli fosse offerto. 


Da buonissima fonte sappiamo che le voci 
corse di un colloquio avvenuto tra Sua Maestà 
il Re e il senatore Durando sono infondate. 
Fino a ieri l’altro all’onorevole senatore Du- 
rando non era stata fatta alcuna offerta dal- 
l'onorevole Cairoli. 

All'ultima ora si parla di difficoltà posta in- 
manzi dall'onorevole Ronchetti per l’accette- 
zione del portafoglio dei lavori pubblici. 

È sieuro che stamani fu per tale oggetto 
interrogato l'onorevole Nicola Marselli. 

Si afferma che sele difficeltà dell'onorevole 
Ronchetti si risolvessero in un rifiuto, l’onore- 
vole Margeili sarebbe disposto ad accogliere 
le offerte dell'onorevole Cairoli. 


Dalle.più recenti notizie risulta che le 
questioni.relative alla riunione. della. Con- 
ferenza non sono ancora definite. La pre- 
mure del governo ellenico per avere una 
rappresentanza non hanne trovato uu'ac- 
coglienza molto, favorevole nè a Vienna, 
nè a Rerlino, ma si crede che per defe- 
renza all'Inghilterra il governo austro-un- 
garice ed il germanico non faranno ulte- 
rlori obiezioni, e la Grecia sarà ammessa 
a dire le sue ragioni alla Conferenza. La 
stessa concessione verrebbe fatta alla Ru- 
menia ed alla Serbia. Ma la difficoltà mag- 
giore procede dalla divergenza sul pro 
gramma stesso della Conferenza, poichè f- 
nora il governo russo non intende che ii 
trattato di pace con la Tarchia debba nel 
suo complesso essere soltoposto alla san 
zione delle altre potenze. 

Ieri sera, in occasione della festa pata- 
lizia del Re, vi fu al palazzo della Con- 
sulta il consueto pranzo diplomatico. In 

5a di ministero definitivo gli onori 
erano fatti dall’ex-ministro degli affari e- 
sierì Depretis. Fra | commensalierano gli 
ambasciatori, i ministri ed î capì di mis- 
sioni estere, accreditati presso il nostro 
governo, i presidenti delle due Camere le- 
gislative, i dignitari di corte, i componenti 
del cessato ministero ed altri personaggi. 
L'ambasciatore di Germania, signor Keu- 
dell, era assente per indisposizione. In sua 
vece Îl brindisi a Sua Maestà il Re venne 
fatto da sir Augustus Paget, ambasciatore 
d’Inghilierra. L'onorevole Depretis, che a- 
eva al collo le insegne dela SS. Annun- 
giata, rispose propinando alla salute dei 
sovrani e capi di governo amici ed alleati 
del Re d'Italia. 


Nel 4876 il ministero delle finanze avera chiamati a 
dare gli esami per ufficiali d'ordine ottanta scrittarali 
straordinari addetti alla Direzione generale del debito 
pubblico. 

Dallora in poi il ministro delle finanze noa si era 
mmi più preoccupato della sorte di quei funzioneri, i 
quati, malgrado la promessa avuta di essere nominati 
e Fesame subito, erano sempre stati mantenuti nella 
lere ineerta posizione di straordinari. 

Creato il ministero del Tesoro, essi rivolsero un re- 
clamo al ministro Bargoni, il quale, riconoseiute il 
loro diritto ad essere pasti nel ruolo definitivo, li ha 
ora nominati, valendosi, per pagarli, delle stesse some 
che erano stanziate in bilancio per corrispondere loro 
lo stipendio di straordinari. 


Nl governo ha richiamate dai mari della Turchia tre 
dalle nostre navî corazzate, le quali devono a quest'ora 
essersi già poste în viaggio per far ritorno in paese. 

A bordo di una di queste corazzate si trora îl con- 
trammiraglio Monale, il quale cederà in mao dei porti 
dello Stato il eomando in capo della sgmadra al vice- 
ammiraglio Saiat-Bon. 

Compiuta la consegna del comando, il eontr'ammi 
Taglio Di Monale verrà in Roma per assumere subito 
le funzioni della nuova sua carica di aiutante di eampo 
effettivo di Sua Maestà. 


La Commissione nominata dal presidente 
per la risposta al discorso della Corona si 
radunò ieri. 

L'onorevole Barrili fu incaricato di redigere 
l'indirizzo, del quale darà lettura domenica 
alla Commissione medesima. 


Ci scrivono da Napoli, in data di ieri: 

Un altro scandalo ! In città non si parla che del 
fondo de'rettili stabilito con un'apposita deliberazione 
dal Consiglio ebmunale riunito in comitato segreto. 

1 giornali hanno pubblicato il dispositivo della fa- 
mosa deliberazione, il quale è poco interessante. Sono 
invece interessaoti i ragionimenti è i ecnsiderando ce 
lo precedono, i quali sono stati negati dall'assessore 
delegato ad alcuni contribuenti che avean fatto dimanda 
di esifarli in copia legale. 

Tuitavia ve ne do un sunto abbastanza scatto. 

Il Consiglio eomunale si riunì il 7 febbraiò in co- 
mitato segreto. Il Ratellî, deplorando che 
una parte della stampa, col manifesto proposito di dan- 
nezgiare il comune e di neutralizzare le benevoli in- 
tenziohi del goverao, si era dato a combattere le pro- 
mésse"avute dal ministero di potersi giovare il comune 
di parte degli utili del Banco, disse essere «assoluta 
mente necessario smascherare queste ostili manotre 
mediante pubblicazioni sopra periodici » 

li sindaco si associò alle idee del Ravelli; ammise 
< la necessità di tale difesa », dichiarando « di esser. 
sene già avminto », giovandesi di una deliberazione 
del 7 novembre ehe metteva a disjuizione sua delle 


somme per inceraggiamenti ad artisti, a patriotti ed a_ 


eiterati ! 

Il Ravelli riprese la parola. Volle che fesse delibe- 
rato € ua provvedimento speciale, perchè în tal modo 
îl sindaco rimarrebbe autorizzato a far pubblicare ar- 
licoli spiegativi » ed a fare anche « qualanque altra 
spesa necessaria per far valere presso il gorerno le 
proprie ragioni ». 

Il consigliere Faraone si associò al Ravelli e pregò 


ch maggiore larghezza e pubblicità ». 
Questa deliberazione fa annullata dsl prefetto Gra 
ina per vizio di forma e di sostanza. 


Abbiamo da Rimini in data di ieri 14: 


LAssociazione costituzionale spediva oggi al Re va 
telegremma di congratolazione per la ricorrenza del- 
Tanniversario di Sta Maestà. Questo telegramma, stam- 
pato ed affisso nei luoghi più frequentati della città, 
fu oggetto di sfregio per parte di alcuni individui ben 
noti all'autorità politica. ll'signor sotte-prefetto però, 
benchè la così accadesse sotto i suoi occhi, nom prese 
nessun provvedimento per impedirla, nè per punire i 
colpesoli di un atto che mon mirava ad offendere so- 
latente l'Associazione costituzionale. 


II Consiglio superiore di pubblica Îstruzione ha esa 
minato i titoli dei varî concorrenti” per la cattedra ‘di 
filosofa dell'iritto dell'Università di Napoli. Se siamo 
bene informati, il giudizio della Commissione esamiîà. 
trice è risaltito’ Favorevoli al prison Lui Mi 
ragtia 


teri a mezzogiorno, dopo la rivista delle truppe pas- 
sata da Suî Mati al Macao, ebbe Îuoge al Quirinale 
una funziore, a cui con delicato pensiero si volle dare 
un carattere d'intimità e di farniglia, e che riusà com- 
moventissima. 

Nélia cottsueta sala dei ricevimenti si riunirono le 
Lorò Maestà il'Re e'la Regina, il principino di Napoli, 
il primo aintante di campo generale Medici, Je dame 
di palazzoyogli ufficiali ei cerimonieri di servizio della 
casa militàrè e Civile è Îl comandante dei cbrazzieri. 

Nell’antitamera intanto attendevano schierati ed im- 
mobili vealiquattro corazzieri. Erano quèî corazzieri 
che ebbero l'onore di prestare l'ultimo’ servizio di 
guardia presso il compianto Re Vittorio Emanuele, che 
| eustodironò il suo cadavere, e che ne composero le 
| spoglie mottali in quelia bara che essi stessi traspor- 
i tarono -nella tomba. 


Ad uao ad uno vennero introdotti alla presenza delle 
Loro Maestà. 

ll Re li interrogò famigliarmente sullo stato della 
lore famiglia, li ringraziò delle eure tanto amorevol- 
meute prestate al defuuto suo padre; disse di volere 
che di questa sua gratitudine avessero perenne ric 
e li invitò adaccettario dalle mani stesse di suo-figlio 

E ciaschedun corazziere sì ebbe dalle mani del prin- 
cipino un elegante astuceio contenente un orologio con 
relativa catena. 

Gli orologi distribuiti sono d'oro o d'argento, a se- 
conda dei gradi, tutti colla cifra di Sua Maestà inca- 
stonata nel eoperchio, e di elegantissima e precisa 
fattura. 


BORSA DI ROMA 


43 marzo. 

La nostra rendita guadagnò ieri alla Borsa di Parigi 
quanto vi aveva perduto il giorno precedente. Ciò non 
bastò ad animare il nostro mercato dove pure la ren- 
dita si tenne quasi nominale ieri e ieri sera fra 89 80, 
80 85 ed oggi fra 80 85, 80 90; per contanti fecesi 
80 50. 


I prestiti 1860-64 e Resthchild sempre domandati 
non diedero luogo ad affari ; il Blount si trattò a 85.20. 

Le azioni Banca Romana si negoziarono a 1235, 
4229; al primo prezzo rimase lettera, all'ultimo da- 
naro. Le obbligarioni Santo Spirito domandate a 414, 
con lettera a #15. 

Fermi i cambi. 

Francia 409, 408 73; Londra 27 36, 27 31. 

Pezzi da venti franchi 21 90, 21 88. 


Veritas 


TELEGRAMMI STEFANI 


NAPOLI, 44. — Nella piazza del Plebiscito il ge- 
nerale Sacchi passò in rivista la guarnigione e i eol- 
legi militari. Grande folla. 

GENOVA, 18 — Oggi, anniversario della nascita 
di Sua Maestà il Re Umberto, le truppe di presidio 
furono passate in rivista dal generale De Fornari. Vi 
assisteva molta popolazione. Gli edifici pubblici e i 
consolati sono imbandierati. 

MESSINA, 14. — Al teatro, un pubblico numero 
sissimno, dopo il primo atto, chiese l'inno reale, che si 
è ripetuto fra vive acclamazioni. 

PIETROBURGO, 14. — L'Agenzia Rissa ricorda che 
ogni potedza entra nel Congresso con piena libertà 
della sua attitudine, delle sne pretese e delle sue de- 
cisioni. 

LONDRA, 14 — Camera dei Comuni. — Northcote 
dice che l'Inghilterra accettò in massima la riunione 


del Congresso e che discute attualmente le condizioni 


pio 
Soumoge al: Cosenza, Series pilota. co sa 
potenza, recandosi al Cengresso, conservà la sua li- 
bertà d'azione e che le decisioni della maggioranza non 
possono vincolare la minoranza. 

Hl ministro presenterà il bilancio il 4 aprile. 

La Camera prenderà le vacanze dall'8 aprile al 6 


maggio. % 

VIENNA, 1 — Il comitato della Delegazio 
striaca discusse il credito di 60. milioni. 
comune delle finanze, Meffmann, assicurò 
verno non ha tenuto alcua linguaggio ami 
il cemitato è libero di introdurvi qualsiasi formale 
modificazione per seddisfare agli serupoli costituzionali. 
Îl conte Andrassr, soggiunse il ministro, dichiarò che 
i 60 milione sono il mazimam, il geverno avrà forse 
isigno dì molto meno, forse di nulla e fors» della 
somma intiera. 

I comitato apprerò il progetto relativo alle spese 
pei riltgiati besnidci e respiase la domanda dei mi 
nistro della guerra, riguardante la somma di €5,000 
fiorini per preparare gli artieofi di approvvigionamento. 

LISBONA, 44. — Îl principe ereditario prestò og; 
il solenne giuramento alla Costituzione. Il duca di Ge- 
nova manifestò in nome proprio e di quello del Re 
d'Italia il desiderio di assistere alla cerimonia. 

In cecasione del giorno natalizio di Sua 
Re Umberto, le navi da guerra © gli stabilimei 
tieolari furono pavesati colle bandiere italiana e por- 


N duca d'Aosta è partito ieri. Il 
principe ereditario lo accompagnò alla stazione, ove i 
due principi si sono congedati con grande cordialità. 


Gli abbonamenti a Fanfulla sì ricevono a: 
TL presso i signori’ Arturo Castelnuovo e Com 


STE presso Julius Dase, Libraio. Ponte Rosso, 
Ra eirndro Levi, Cambiavalute, Via $. Spi 
lione, 2, con vendita di copie. 


"GONDRA presso Petitjean 2, Chorch-Street Sob» W, con 
vendita di copie. 
presso M=® salmbai, Kiosco N. 34, Boulevard 
"i iLmiene, eda venda copie 
MBPresso i suddetti Librai si può ritirare gra is una 
copia del Vade-Mecum degli abbonali dî Fanfua. 


BonavENTURA Severini. gorenis sip in 


RENDITA TURCA 
ai Gustavo Cavaccppi, via del'a Gu- 
60, Ruma, si ricevono le adesio:i sila 
jo del medesimo presentata al Governo 
=> tuteli alla prossimn conferenza eu: opea i 
itti dei possessori di Fondi tarchi. (4311) 


ALL'UNIORE DELLE FABBRICHE (Vedi 4* pagine). | 


DA CEDERSIE subito un grande sta- 
bilimento di Libreria, a_Roma, nel centro 
del Corso, vasto locale con abitazione. 

Indirizzarsi in via Borgognona, nu- 
mero 103, ROMA. 


SALA DANTE 
ROMA — Via della Stamperia — ROMA 


Vendita al Pubblico Incanto 


DI 
OGGETTI ANTICHI (4322) 

Vasi etruschi — Bronzi antichi e medioevali — lar 
vorì in legno, in avorio — Porcellane — Stoffe — 
i oro, argento € bronzo — Medaglie — Gioie 

ta di circa 10,000 Stampe e Libri com 


“La Vendita avrà luogo nei giorni di Lunedì 16, 
Nartelì 19, Mercolett 20 e Giovedì 31 Marzo 1878 ad 


ora pomeridiana 
Sabato 16, Domenica 47 Marzo 
1878 dalle ore 12 meridiane alle 4 pomeridiane. 


Premiata Fabbrica di Bi 


ISCHOSTAL e HARTLEIN 


Roma, Corso, N. 161 


SPECIALITÀ 


lin Gamicie per uomo, tanto con 
zionate che su misura. Taglio moderno] 
perfetta esecuzione del lavoro, da non 
temere il confronto delle più rinomate] 
| case di Parigi e Londra. 
|Camicie per società (Fashion Che- 
| mise) con davanti. collo e polsl în tela 
| finissima L. 11, 
(unite di vero creton colorato, di 
| segni nuovi, tinte solide, L. 10. 
{Camicie în tela d'Asi 

caccia e per la villeggiatura L. Ìl 


NB. Dietro richiesta si spediscono il 
campioni delle tele e dei Creton, unita-| 
[mente al Nuovo Catalogo delle Bian- 
cherie. Le spedizioni per le pratincie 
|vengono eseguite al ritorno del corriere 
lcontro vaglia postale. 

Imballaggio gratis. (09) 


SCHOSTAL = HARTLEIN 


Corso, 161, Roma 


Città. di VIAREGGIO 


Provincia di LUCCA 


PRESTITO AD INTERESSI 


GARANTITO CON PRIMA IPOTECA 
2 D RammsSEmtAmO DA I. 
4.292 Obbligazioni ipotecarie di L. 500 ciascuna 


frattanti 25 lire all'anno e rimborsabili alle pari 


i 8 Rimborsi esenti da quasi ritenità 
Rama, Nago, iano. Torino, Firenze, Genera, 
Vosezia e Bologna. 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 14 15,16, 17 © 18 Marzo 1878 
Le {Obbiarioni VIAREGGIO | con godimente 
45 MARZO 1878 15 — che 


riducono a sole Li igabili come segue: 
ss la1°14 21 48 Marzo Cio) 


ai parle» 
» f3 » 
: hi isso s 
meno 1 lena Sire ai i 
5 famo al 30 Settembre 1878 
gie fi Compuiano come deg 
Tote i 40. 


Ci vesserà l'intero prezzo all'atto della sottoseri 
godrà un ulteriore bonifico di L. 2 e pagherà 
Sole Lire 399,50 ed avrà la preferenza in caso di 
duzione. 


GARANZIA SPECIALE 

Questo Prestito oltre che su tutti i redditi” 
del Comune, è specialmente garantito con una 
prima ipoteca stata iseritta su beni stabili di 
proprieta del Comune del valore di ùn mi- 
lione e 500 mila lire, (come da dichiarazione 
dell'Ufficio Ipoteche di Lucca del 29 Dicembre 
1877) e con assegno sul prodotto del dazio 
consumo. 

VIAREGGIO città della Toscana sulla linea 
ferroviaria Genova-Pisa-Livorno, in pochi ànni 
ebbe uno sviluppo considerevole. 

È il ritrovo favorito per la cura balnearia. 
I forestieri vi concorrono numerosi anche nella 
stagione invernale a cagione del clima salubre 
e dolcissimo quanto quello dello stazioni più 
conclamate della Riviera di Levante. Sorsero 
quindi a VIAREGGIO grandiosi stabilimenti, 
ed il Municipio concorse pur esso a miglîo- 
rare la città e provvederla di tutto ciò che la 
civiltà moderna richiede. VIAREGGIO ha un 
porto molto frequentato e ricco commercio di 
prodotti locali, come vini, olii, pinoli ecc. ece. 


Le Obbligazioni VIAREGGIO rappresen- 
tando un credito ipotecario verso il Comune, 
costituiscono lo impiego più cauto che sussi= 
stere possa. 

A dimostrare gli eccezionali ventaggi del- 
l'investimento di capitali in questa tifole 
basta osservare come le Obbligazioni fondia= 
| rie della Cassa di Risparmio di Milano, solo 

titolo ehe avendo come le Obbligazioni di VIA- 
REGGIO per base un mutuo ipotecario posta 
confrontarsi alle medesime, si negoziono alla 
pari ed essendo soggette alla imposta di rie- 
chezza mobile fruttano meno del 5 0}0 l'anno, 
mentre lo Obbligazioni VIAREGGIO al prezzo 
di emisstone fruttano più del 7 12'p: 0j0:" 

NE. Presso Francesco Gompiguoni di Milano, tre- 
vansì Ostonstbili gli atti ufficiali del presento Prestito, 

La Sottoscrizione pubblica è aj nei 14, 
15. 16, 17 e 18 pia 1878. dar Lr 
in Viareggio, preso la Tesoreria Manicipale. 

lano, presso uguoni Francesco, 
pol: freno ie fat Napoletana. 


in Torino, presso U. Grisser e C. 
in Genova, presso la Banca di Genova. 
in Roma, presso E. E. Oblieght, via della Colonna, 44, pp: 


Piazza V. di Sn HM) Novella 18; 


se È pa ì, mu di HM, p. p. Firenze, 
Avvisi ed inserzioni si ricevone presso i Uffici Prmcipate di pubblicità @bileght, Roma, vin Colonna: 


Servizi Postali della Società R()} B)YVRAU-LAFFECTEUR [ALL'UNIONE DELLE, FABBRICHE 


È - P Dante. 
Lev. FLORIO c €. Marca di fabbrica | ll eb vegetale el ore Boyvenn-lmfTretcar, | Pizzza Municipio - NAP@OILE - Piazza 


dalla firma del dottor Gieax }| ‘1 vantaggio esclusivo de' gra 
PARTENZE DA NAPOLI RARI 
Per Palerme ogni giorno alle 5 112 pom. (La partenza dei segcenzo della rogna, uleeri, e gl'incomoli provevienti dil parto, dall'eti eretica, 
Lunedì coincide per Tapisi. , ._ e dall'aerimonta degli umori. Questo Rob di facile digestione, gus U 
» Blessina e Reggie tuiti i giorni, meno la Dimenica dorato è sopratutto raccomandato contro le maimttie recenti © 
alle 5 12 pom. Le vartenze dei Martedì e Sabato fanno rate, ribelli nl eopatve, al mereurio ed uro di ristrmppodri 
i cabotaggio delle Calabrie). Come depurativo potente, distrugge accideuti cagionati dal mercurio, ed aiut i 
». ore toccando Livorno e Genova tutti i Mercoledì a sbarazzarsens come pure dell’icdio, quando se ne ha troppo preso. 
antimerid.. A E sal decreto della, 
>. iti Joao Mesia, Gta e Sicesa tati La Provo go Jet mici e Dereti di Luigi XML da ra deci fl 
è Vene a oe Pia pn. sanitario dell'armata belga, ed una decisione del gorerno russo 
+ Ivorno e Gemeva tuti i Mercolell alle 2 ant e Dna tatto l'impero. - Deposito generale, ‘12, rus 
» Stra ogni Lunedì alle 5 12 rn Coe presegaiazato 
quindicinale alternativo per Salonicco e Smirne.) 
i) PARTENZE DA LIVORNO 
Per Miarsiglia toccando Genova tutti i Giovedì ore 11 di sera. 
» Gemova tattii Giovedì ore 11 sera e Domenica ore 10 sera. fi 
= Napell tutti i Mercoledì e Sabato a mezzogiorno. 
» Bilalta toccando Napoh, Messina, Reggio, C-tania e Si- 
racusa tutti i Mercoledì a mezzogiorno. 
PARTENZE DA BRINDISI 
Per Costantimopoli toccando Sira tatti i Mercoledì a mer- 


Tanotte. 
» Corfù tutte le Domeniche a mezzanotte. 
+» Venezia e Trieste toccando Bari, Tremiti, Ancona 
‘ogai Domenica a mezzarotte. È 
» Ralerme toccando Galiipoli, Taranto, Catania Riposto 
Messina tutti i Mercoledì a ore 5 mattina. 
PARTENZA DA ANCONA 
Per Zara tutti i vene-dì alle ore 10 sra. 
> Venezia e Trioste tutti i Mercoleil alle ore 4 sera. 
» Brind! sii, Sira e Costantinopoli toccando Tre 
miti e Bari tuui i Lunedì alle ore 9 mattina. 
Per informa: ed imbarco rivolgersi: 
Tn ROMA, all'Agenzia, Piazza Montecitorio, 131 — In NAPOLI, 
al sigoor, Pasquale Morrilo — In LIVORNO al s' ‘gnor S 
Palau — A BRINDISI, al signor E. Dionisi; ed in ANCU! 
Giuseppe Corn e figli 


Scialli, 
]mente 


città, fanno 
forniti di tatto quello che 
i| Aceller per sarte e modi 


| Non più Medicine 


FERNET-BRANCA |: 


Speciatttà Fratelli Branca, uao IRE ALENTA ARABICA 


I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO ‘Pia di pettaniacinguemila guarigioni ottenute mediante la 


È he le miserie, pericoli, 
PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA È (deliziosa, Revalonte, Ta ja Cairiponge (srt 
lar pe ‘attualmente evitati cor la certezza 


N FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman- 
dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 

RNET-BRANCA non si devo confondere eon molti Fernet 
messi in commercio da poco tempo, e che non sono che imperfette e 
nocive imitazioni. 

ll FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, etimola l'ape 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di eapo, capogiri, mali jnerrosi, mal di fegato, 
spleen, mal di mare, nausce in genere. — Esso è Vermifugo anticolerico. 

Prezzi : in bottiglie da litro L 3. 50 — Piecole L: 1. 50, 


Effetti garantiti da certificati medici 


SAI 


MQUESTA PREPARAZIONE È LA SOLA CHE ARBIA SERVITO AI MEDICI DEI OSPRDALI DI PARIO! 
PRE PROVARE LE VIRTÒ RICO: 
ANTI-ANEMICHB ® DIGESTIVE DEL LATTO-POSFATO DI CALCE 


della digestione, eo imente dalle cattivo digestioni (dispepaie), 


ltintinnare d’orecehi, acidità, pituita, > 
ogni n fogato, 
‘asma, bronchite, tisi (consunzione), 


ana di freschezza e d'energia nervosa; 34 anni 
\eimmariabte sucesso. rnrano quello di molti medisi,» del duca 
lat Fluskow e della signora marchese di Brilàn, ec0. | 

| Cura n. 62,8%. Milano 

i 

f 


LA Gi \NFEZIONE ” 
Coquelin et Bonclère 
ABITI E MANTELI PI 
LOI Ae ee ito) ER SIGNORE ronira 
Le vesti e i mantelli su misura saranno forniti in osto | 
Eiermi dopo gli accordi colle clienti e la scelta dei (| 
campioni 3606 


L'aso della Revalenta 


FIRENZE | 


ELLA CONVENISCE Quattro volte più nutcitiva che la carne, econemizza anche 


il 
Li i Bambini lai hiticl; Nelle Malattie del petto; | ite il suo prezzo in altri rimedi. de 
Legazione Britannica Via Tornabuoni, 27) se los i Sfitipprno: Nelle Digestioni laboriose; |P NE vALENTA in scatole : 4/4 di kil 2 fr. 50 ti La 
PILLOLE ANTIBILIOSH-R PURGATIVE | |sîDomno devote: resi i lince usi 
Il Alle Nutrici, per favorire l'abbondanza | In tutte le mala: lucono pe! | si D » 5 1/2 hl . 5065 
di COOPER del latto e facilitare lo spuntar del | | lo smagrimento e la pria delle fur; | BISCOTTI DI REVALENTA : Scuole da 1/2 nl 4 fr 
Rimedio denti ai bambini; Nelle Fratture, per la ricostituzione LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE in polvere per 12 fame 


allo stoma Ai Convalescenti: degli ossi; a late 5005 24 tazze 4 fr. 506; per 48 tazze $ fr in 
le pe n n (Re) Ai Vecchi indeboliti. Nela Gioatrizzazione dll paga. RAVOLETTE : per 12 tazze 2 fe. 50 c; per 24 tazze 4 fr. 500. 
i . s 8 
le 


58 tazze 8 fr. b 
) THSSENTI ZEN I COSGNENZET VT ZI ETTI. P°cuca DU BARRY e C* (limided) n. 2, via Tommaso Grossi, 
Si vende nelle primario farmacie, Succursale della casa. Grimault 6.C., per tutta —|yC25 * in tatte le città presso i principali farmacisti @ dro- 
l'Italia in Napili Azeste generale G. ALIOTTA, 58, strada Doon-Ibina. ieri” 

Rivenditori : 


nono giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti. Esse 
cano le facoltà digestive, aiutano l'azione del fegato e degli intestin 
4 portar via quelle materie che cagionano malì di testa, affezioni 


e ini farm. n itannica, via Gon- 
> Ri | na gini 1 
Si vendono in scatole al prezzo di 4 e 2 lire. ari Vero Estratto di. Carne ETTI ;Droghea Achibo, giarze 
Si vendono all'ingrosso ai sigoori farmacisti. | > (usrdo Dl Beata via delle Micrassa, 10, 18 


170 BeiSli br. 148, 249, via PAfAna ; Pavl Callarei, nepos: 
Borioni, farm. 98, 99, sia Ra 


> Si spediscono dalla suddetta furmacia, dirigendome le dol |a; 


mande accompagnate da vaglia postale: e si trovano in! 
Roma presso la farmacia della Legazione Britannica Sinimberghi 
via Condotti; Achille Baldasseroni, 116, via del Corso in piazza S 
Carlo; presso la farmacia Marignani, piazza San Carlo; presso le|] 
Farmacia Italiana, 145, lungo presso ln ditta A. Dante 
Ferroni, via della Maddal impaiire, Corso, 


38; vicittt DI 000, $; 
ALFREDO LA SALLEI| 


CAMICIAJO BREVETTATO | 
Bornitore di S. BL il Ro UMBERTO e sua Beal Casa = #. 


LIEBIG 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AmeRIca) 


8 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


soltanto se ciascun vaso 
porta la segnatura dî 
Deposito in Milano presso Carlo Erbm, Agente della Compagnia per l’Italia 


@ presso la Filiale di Federieo Jobst, e dai principali Farmacisti, 
Lu Droghieri e Venditori di commestibili. (UM): 


Le.Capsulea Raquin 
pretese 


n da opa 

Furticolarmente sopra MISURA come : CAMICIE, MUTAN- | 
, GIUBBONCINI, ecc. ecc. Gli articoli tutti fabbricati in 

Stabilimento vengono eseguiti colle migliori qua- 

ltà di Telo P. Flanelle sì în 

bianco che di colore. (uesti indumenti son fatti colla mas- | 


gusto, ep 
aper = da per gus; ma bensì | 
privati, e più imerie per ie persone am- 
mmedo che amato portar Biancheria scelta e che non 
procurare in Italia avevano ricorso all'Estero. | 

on si ha la pretesa di vendere Buon mercato, e;pure 
li articoli sono realmente a prezzi assai più miti e ven- | 
taggiosi che non quelli praticati »m altri Stabilimenti, e ciò 
in merito alla buonissima qualità della merco ed 
alla perfetta esecuzione del lavoro non seconda, | 
|| massime in ciò che concerne îì taglio, alle più rinomate 
conganeri, Case di PARIGI e LONDRA: (3641) 
Dietro richiesta affrancata si spedisce ovanque il CATA- 


3 Deposito in tutte le farmacia del mondo, dove trovasi egualmente 
[tl mesa 


in sela e cascami di seta 
della lunghezza di metri 1.50 
(Coperte miste a L. 7,50, 8, 


toner SEME BACHI 
{qualità L. 20. Scozzesi L.. 25. | 
Algerine L. 25. Doppiefinis 
nica a disegni L. 96. lu Carantito di confezione a sistema, Callclare ® proveniento 
È È : le migliori razze indigene, le qusli resistono potentemento 
fr i nea gl lle Bacoiderza è diedero sempre prodotti splendid tini ta bos: 
o snve Pe In2 €zoli. Rivolgere le commissioni al Sig. Laigi Prof. Mercolini, 
al |direttare dell'Istituto Bacologioo Offida (Marche). 
Prezzi speciali per commissioni di qualche entità? (4268 M 


Gli unici preparati adoperati negli espedali dell'Armata 
francese per fermare 6 mantenere | vesicanti 


XY pronta e la più sicura dei BILATTIE. «UST 
LOL. Cena fc de fari im segreto anche viaggiando. 

voi Ricord, , Desruelles, chi 
, specialmente incaricati negli Ospedali dij 


DEPELATORI DUSSI 
Pasta perfezionata 


a speciale 1 volte; 
L'UNICO PRESERVATIVO Ù e perle braccia 


— l'eperiobr 
contro la  Diferite ed il Gronp&=uz 
È il meglio informato dei giornall di Mole Purigini. — I nomeri di saggio! 


în 
sete Spal ref è free ni spl viieco since dimen ni GOLLAZINO GALVANO ELETTRICO fazz® cogionaze 11 minimo do 


suddetto giornalo. — Sî abbcna-in Talia presso l'Uficio Principale di Padblicità E.} ie ai fanciulli in tenera età sono gravi, Prezzo L. 10. 
E. Oblieght, Roma, 4l,; via della Colonna; Firenze, 43, Piazza Vecchia di S. LI Tatto lo malattio ar! fi = 
vela; Mao, 15, va S.Margherita, n n pd alt no ii nd er att. El (CRRQUA DEL SERRAGLIO 


rino Galvano Elettrico, oltn’ di 
TAYUY. Proprietà dei Fratelli — loomo e sicaro contro Îa_DIFT BITE ed il GROUP, lefesr miirpare con una sola sp- 
UBICINI, di Wavie!è puro di tutto le malattie gravi delim ‘27În42 © del bron- {ig a veni! 
Nuovo rimedio in surrogarione ai preparati Mercurial (chi, î entisione, allon- 
Jodici, Arsenicali  Ferraginosi, raccomandato dai pry:\tat 


î, è potente aiuto nel periodo della «. . 

pieepde i ggiar mgmeniato dal pr ian e incerta Balle sonoulzione camme 1 più Dirige la domando sccompe | 
medi cura della Serofela © del Eiseriniio delle fait ° grato 

Hide. — Prezzo I 8 al fiacone. Tra feno 3 


I 


È Stato francese: 
pito del Soto in tale le tuone Farm 


|Fuori di Milano non si spedisce che contro astegno 


GOI NUOVI APPARECCHI INGLESI 
straordinaria semplicità, ognuno petrà pi 
|senza incomodo e senza spesa i Bagni a vapore. in- 
dispensabili a tanti ammalati, e che in molte località! 
mancano anche negli Stabilimenti Balneari. 

Questi spparecchi seno di poca spess, si smontai 


L'ELÉGANCE PARISIESNE, Rue Bergère, 30, Parigi 


Prezzo dell'intero apparecchio L. 25. 
Imballaggio L. 50. Porte a carico del committente. 
| Beposito i Firenze ne Praîteo-Italiàno! 
. Finzi e C. via Panzani loma; presso Corti «i| 
[Bianchelli, via Frattina 66... .— ; 


sPepproscatalza © deposito in Roma ‘alla farmaci na 
CECCONI, via Governo Vecchio, 53. Vendesi pure iano G. Finzi e O., via dei Panzani, 28. Lo 
primarie farmacie. 4321 P freni, i 66. 


Ho 
c'e 
dal sen 
Non 
conse 
den 
tate e 
sione d 


del 


GIORNO PER GIORNO 


tre 


Utià risurrezione ! 


P del 14 è stato ammirato, in tatto lo 
Tad minari d 


defanto winisiero d'agricoliura, indusizia | ? 
Porro pon ot 
"Nòn ti thancavano che due cose, anzi tre’ 
RIGATA Te er ii 


"erà ‘stata ‘già stu: 


delle misure e dei calcoli fu,. cho essa.linca 
eostava assai più di quanto ‘era stato calco- 
lato prinia în un preventivo sommario. - 

Ma quando i vuol fire una edîa ‘non c'è 
da'igomenlarsi per così poco. Fu dale di Îrego 
ai calcoli degli ingegneri e fa presentata al 
minisiro Perez la' cifra -del preventivo sbe- 


ep Hi fio Das; IE fl 
pc Srispì per saliar su, a baraonde 
finita, e reclamare il suo posto. 
da sa 

Ho ppriato ieri l'aliro delle recenti nomine 
a'omserraiori delle ipoleche fatto in estremis 
dal senatore Magliani, ministro delle finanze. 

TSI dico oggi, che fra i 
‘nominati ve ne sono due stati gi 
Sicpensati del servizio per irregolarità consia- 
tate e riconosciute da una speciale Commis- 
sione d'inchiesta. 

Il senatore Magliani, nen avendo potuto ot- 
‘Senatore Baroni; ministro del te- 
’vedere ripristinati nel loro grado 


fossero presentati studi più soddisfacenti spe- 
cialmente ‘per una ‘perte di detta linea. Era 
ofinionie di molti consiglieri che la costrzi 
della lina. di Vallelunga non gia possibile 


tile meschino' sa rieavarsane dalle popolazioni. 
Che cosa hè fatto l'onorevole Perez ? Senza 


aspettate ilieriori siudi ha zpesso in appello 


i primi due tronchi della a SENZA 0ccu- 
parsi del terzo. Siechè 0 si ripeterà il casetto 
lella lines: di Montedoro nella quale fu 'spsto 
rn dilioncino è quindi sbbahdomati i lavori; 
o palazonta li ! o si avrà un tronco da Palernio... a Mariago- 
poi all’onoretole Bargoniper lì con- © poli, e questo villaggio. sarà atraordinaria- 
GENERE Ng Blrgoti Gi FIRMO: G Fio. | mgata insilognio di emsero testa di una Ines 
crajì zimasero senza effetto. Allora il senatore ‘ ferroviaria che non serve a‘nessuno. 
Megliani nominò i due ex-impiegali a conser È ni 
vatori delle ipoteche. 33%> 

5/iÈ:una felice applicazione pratica della Legge | n-pullettino della Sosietà geogra) re 
perale per gli impiegati, fatta dal Giusti»riel (ITRtErEne 

9 


suo Sr e | I$ oye si trova ora.la nosira apedizione, dice ; 
YRRFOPPO È 


* 
v» 

L'ondrevele Bargoni, Bargoni, bisogna ‘essere giusti, | 
Piadena centi po un libero pensatore ;.sareì pronto a scommel- 
meltio di fomine' e di promozioni fatto dai isre, 

&iNégi al'mbmentò di abbandoriere, @ | Si vedo in iui quella apecie di ri enza 
fat [per un po'di tempo, i loro porti a lodare ‘una brava persona, “qui da 
Non ha proprio datio nulla dî scorrello, A prete, che è proprio dei liberi pensatori. 
Bia gli ho | Contraddizione umana! I liberi pensatori 
etibuîito per ubeglio va messa in conto di 5 ù 

È ‘edllega. Esso hà promosso în | de 
© per pl cit. îì 
tse. promonsi avevano giò 
proso l'esame, ed erano | ceti 


siii sti fron Bargoni non Siadaro, di 4 4 ilo 
c dnnà Da nr in piedi? 
muove an arebivista a segretario di regionerie, ! 


’afò ti passsiigio da uma categoria È Pa Pa 
ri 3aporiore: I regolamenti no 
ii Sgr] Ua ricordo storico; 


consentono questo salto senza il volo dellà ! 


Quando Massimo D'Azeglio seppe chè Vit- 
torio Emsnusls gii voleva dare il collare del- 
l'Annunziata, declinò l'onore grandissimo con 


inata in base all'articolo 7 È L 


Ò 
Erre coi 30 giugno 187), N. 32 È 
da Commissione l'avera dalo il volo. ma l's- 


1 Matino D'Azeglio pareva che vender dei 
budni quadri ed essere cugino del Refossero | | 
condizioni incompatibili. Se avesse vent 
dito del qaltizo rino, bob died. 


Zio porla SUNT pasa 


sa mentre altri preiori | ” 


3 » LA 


Un rieordo storico palpitante di attualità... 

| atmosferias a proposito della neve caduta nelle 
i ere-delle mattina: 

«a de A 

il wengiore Perez abbia fallo nes- ‘- Gigli intartio @l quite. diario pid 

seno pr nel. personale. sione ‘Ademollo; 9 she, ! 

del suo ministero. Ma per renderlo beneme»' è sperabile un ministro dell'istruzione pub- 


che pertono da 10 0 4 ani sì maridaro nello I 
più scomode residenze, minacciandoli di | peggio i 
antipapa 


rito della l'affaro degli 
Tipememma blicaro per le si 


blica si risolva un giorno o l'altro a far pub- 


« Aprile 1643. — A di 40 di aprile fioccò et 
fu freddo, come se fusse stato di gennaro : alli 
12 fu golata che seccò le viti et durò il freddo 


diùtà dagli ingegneri governpiiti, sl rosuliaio | matte giorni. » 


Speriamo che il fatto non si rinnovi intera- 
mente. 

Sei giorili di crisi e selle di freddo!... C" 
da inotire! 


aaa 


A proposito dell'« Annunziata », il collare è 
stato dato anche al presidente del Senato, ono- 
revole Tecchio. 

Parrebbe dunque che ‘i due conferimenti 
attuali‘abbiano avuto occasione dagli atti che 
il commendatore Tecchio è il commendatore 
Depretis hanne compiuto, l'uno come ufficiale 
dello stato civile ‘della famiglia reale, l'aliro 
come notaro della Corona. 

Se è cost, non è più il caso di discutere i 
titoli dell'enorevole’ Depretis all’oiorificen: 
speciale. È vero che gli 
e che un mipistro nato in Pi 
nascere il Re Vittorio Emanuele a Firenze, 
ma. tiriamo via 


NOTE PARIGINE 


Folchetto ai suoi lettori. 
12 parso. 

Tio asta ipati sofletl. involostari e yelontari in fa- 
vore di tanti amicì e non amici, che mi petmettereie 
oggi di farne uno per mio uso personale. 
“Quando venni ultimamente in Italia, nen he trovato 
una delle persone di ‘Mia eonoscenza che non mi abbia 
detto: — Sai — 0 — Sapete — per l'Esposizione 
vengo a Parigi. 

e rl at gnseana 
Ain enna 


gli 

cgi mi avrebbe. procurate un vero @ grande pia- 
cà dissi lero ciò che io veramente pensavo e pense, 
perchè non credo che vi sia infatti piacere più grande 


L'idea era questa. Migliaia di italiani si dispengone 
a venire a Parigi, e moltissimi fra essi per ia prima 
tolta. Fare an fibre per cesì, ehe non sia ia solita 
Guida cd psn di tuili i paesi, che non) sia la stessa 
per‘gli lngiesi, come per i Tedeschi, 0 per gli italiani; 
una guida che non sia usa riunione secca secca, in- 
digesta di notizie sempre uguali, per tutti; fare un 
libro che sia scritto ‘appositamente per essì, che tenga 
conto dei lero gusti, e anehe dei loro pregiudizi; che 


rodita 45 
ememenionina ESA 
x 
Le indiscrezioni sono il nio forte; dmaginatevi se 


‘è Wl'titoto dI questo Hibio ion richiederebbe nessun 
‘tommento; esso indiea chiaramente ‘cosa è, 0 — al- 
meno cosa vuol essere : — una Guide prefice di Parigi, 
vale a dire una Guida che contenga tutte le notizie, 


NUMERO fo c. se 


Fuori di Roma coni. 10 


e le informazioni sulla grande capitale, che sono ne- 
cessarie a chi viene per visitarla ; il nome dell'autore, 
Folchelto, egli ce lo ha messo per far capire che il 
lettoro vi troverà in pià, tutti quei piccoli dettagli, 
quegli infiniti misteri in 16°, che' conviene conoscere 
pér godere Parigi è la vita parigina in tutti 1 suei 


« Folehelto che l'abita e che ne scrive da tanti anni 
vi tratterà come î suoi amici che vengono qualche 
volta a trovarvelo e vi servirà da cicerone; saperide 
che siete Jtaliani © abituati alla vita italiana, vi indi» 
cherà ciò che pùò meglio esser di vostro gusto, e ciò 
che più potrà divertirvi e sorprendervi © anche istruirri. 
Tn questa Guida, allato alla nota utilitaria delle linee 
degli omnibus, treverete ‘per ‘quale vivanda ricercata 
sià celebre il tale restaurant; è all’entimerazione dei 
tesori principali del museo del Louvre, seguirà quellà 

i pubblici; è una guida — concladiamo — 
più “milionario ‘come sì più 
modesto visitatore della Babele moderna, a quelli ché 
meiì’ci sono mai stati — sopratutto — ‘anche a 
quelli che l'hanno veduta una volta ‘superficialmente. 
Ho detto ». 


x 


La mia modestia ora esige, che io, come di regola, 
mi raccomandi all’indalgenza dei centomila lettori del 
Fanfulla ; siccome però essi mi conoscono da molte 
tempo, e che ho acquistato una cerla. confidenza con 
essi, così mì permetto di dir loro che io credo che 
questa mia guida eonterrà davvero ‘molte cose utili 
che non'si trovano nelle ‘altre, e anche “qualche es- 
servazione, qualclie indiscrezione solla vita intima 
Parigi — trés gazée ! bien entendu — c che Spero che l’ac- 
coglierannio coll’istessa simpatia che voglion bén avere 
per le'mie note. 


dI 


Che ne dite di questo soffiette? Per un. defut no 
c'è male, e fa sperare per îl seguito. Tante Jaoto la 
cropaca parigina oggi non ha gran che da ragranel- 
larvi. Sono gli studenti spagnuoli che ne fanno ancora 
le spese. A furia di mandolinare, è avvenuto quel. che 
doveva avvenire. Dal Campidoglio alla Roccia Tarpojt 
non c'è che un passo; s'è levato un certo venticello — 
una calunnia, si capisce — che vuole che invece di 
una biazarria di gieventò, la Estudiaalina sia una spe- 
culazione di persone molto... assennate. Si esagera in 
un verso, come sì è esagerato nell'altro. La questione 
posata oggi anehe nella stampa è Ja sguenté: — La 
Estudiantina sì è fatta pagare sì o no? — lo noa lo 
credo, ma forse ha ricevuto dei « regali » perchè tale 
è anebe l'uso oltre Pirenei, e so che il primo fondo 
del viaggiò è stato fatto appunto con i regali che 
Aire di Spagna e le notabiità. madrileno” hanno fitte 


Quella « questione » del punto inierrogative è sciolta 
rim een ei 

titolato presisamente Za question. Tutto ciò è figlio 
dell'idea che ehbe quell'opereso parigino di vendere 
quei pezzetii di carta colla « questione » di cè si .de 
chel. Credereste che oggi vi siano delle collezioni, 
degli album di simili « questioni » che vi gieno dej 
magazzini speciali dove si vendono, e che si anpunzi 
seriamente ssserrene sellecento di dispenibili? Le ques- 
tion — giornale — era dunque divenuta pna necessità; 
essa ha una missione, e pare che la riempirà — perchò 
j numeri-specimes sono già tutti pieni dei rempitesta 


alla moda. 

PS. Ho saputo la verità vera — cosa rarissima — sul- 
l'Estadiauina. È seitanto dalla regina di Spagna e dal 
marchese Riario zio di uno degli studenti, che hanno 
accettato un regalo -— abbastanza vistoso — per i 

sigari ». Hanne ipvece rifiutato qualsiasi offerta fran- 
cese, e sono tanto dolenti delle voci corse, che vo- 
levane anticipare la loro partenza, la ‘quale seguirà 
giored). 


Di qua e di là dai monti 


«1 negoziati per la ‘composizione del niovò 
ministero sono a-buon punto >; — Snell 

« Crediamo con fondamento di ragio: 
domani si potrà avere Ja. lista deliiiza di 
nuovo ministero ». — Opinione. 

Le due notizie si completano 
pon nolo n i corp tano, ma si a 


SERI 


Serino free 


doloroso serie di 
nti ‘sulla via degli uomini 
è tatta loro; sono essi 


Si parla di una Relazione piena di graviri- 
velazioni che il prefetto di Napoli avrebbe or 
ora mandata al governo sulle cose di quel 


Si va poi susurrando a bessa voce che duri 
le guerra contro l'onorevole Gravina, e ho 
uddito persino metter faori il nome d’un uomo 
che si vorrebbe vedergli suecedere nella pre- 
fettnra: il nome dell'onorevole Corte. 

Scommetto ch'egli non ne sa nulla e chesi 
trova candidato prefetto, come colui che ur- 
tando a caso in un sacco di farina si trova 
tutt imbiancato sl soprabito. 
revole Corte non è uomo da 
ja persona a far si che une scandalo 
possa trafagarsi dietro di lui inosservato. 


Possono aspettare un pezzo i Palermitani se 
aspettano proprio che fancirela Crispi vada 
a rappresentare l'Italia alla Conferenza. 

Ml Precursore che fece a questa notizia pe- 
regrina gli onori d'un telegramme, ci rimet- 
terà del suo la spesa del dispaccio. 

Strana combinazione! Anche la Ragione di 
Milano vuol dare all'onorevole Crispi questa 
missione. 

Che ne dice l'onorevole Farini, il futuro mi- 
nistro degli esteri? 

Io non voglio risollevare una questione alla 
quale non ho pariecipato. Jo escludo il nome 

lell'onorevole di Tricarico per tutt'altra ra- 

o tesi assoluta: lo escludo per il fa- 

iaggio fatto lo scorso anno attraverso 

la grande politica dell'ex-presidente della Ca- 
mera, 


Del resto, a che ne siamo colla Conferenza? 

Hum! « Ogni potenza vi conserverà la sua 
piena libertà d'azione, ed in essa le decisioni 
della maggioranza non potranno vincolare la 
minoranza ». Dichiarazione di Northeoote alla 
Carnera dei comuni... 4 è 

« La Conferenza non è un tribunale arbi- 
trale... Le decisioni della Conferenza non sa- 
ranno adottate a maggioranza di voti ». Di- 
chiarazione di Gerischakeff nel Journal de 
St-Pétersbourg. 

Com» vanno d'accordo su 
due potenze rivi 

*Cotesta ‘ssrebbe ella dunque”là formula ‘del 
dino fissata avanti per ‘ogni buon 

ne. " A 


questo punto le 


noe n MEgpnon 


e ana 


LETTERE AMERICANE 
“ Prodezze indiane. 
New-York, 28 febbralo. 

«Ad oata di tutte le concessioni fatte dal: governe 
degli Stati Uniti alle diverse tribù degli Indiani, essi 
non trovano punto di bron senso il lambiccarsi il cer- 
vello sopra i libri © l’affaticarsi con lavori manuali per 
guadagnare un terzo di ciò ch’essi possono ottenere 
senz'altra- fatica che lo sooccare di un dardo 0 lospa- 
rare-di una carabina. Viandanti isolati 0 comitive di 
avventurieri sone repentinamente ascaliti nel bel mezzo 
delle foreste, spegliati di tutto, ed uccisi 0 sconcia- 
meate mutilati. Quest'ultimo caso è sempre di-coloro 
che oppongeno agli assalitori una resistenza armata. 
Quando gli Indiani, per un atto della lero«inandita 
pietà,m degnano concedere ai malcapitati avventurieri 
la vita, prima di lasciarli in libertà li pregano gentil- 
mente di piegare ua ginocchio a terra ed inclinare un 
momento il capo scoperte. Allora uno degli;Indiani af 
ferta colla mano sinistra la capigliatura della vittima, 
quindi colla destra armata di acatisvimo © besr affi 
lato coltello descrive su quella povera testa un circolo 
che, parteado dal punte principale della frente, ci ri- 
torna dopo di aver percorsa una linea ovale sulle tem- 
pia e sull'occipite, quindi, alzando con movimento ra 
pido la mano sinistra, ne distacca l'intiera capigliatura 
còll'annessa cute, la ripene cautamente in un'apposita 
Bisarcia che tiene ad armacolio, ed avgarato a quel 
‘inisere un affettuoso g0nd by, se ne va tranquillamente, 
lasciandolo libero'di andare a far'curare ha sta al 
Pecia all'accademia medico.scientifica di Washington. 


> 


Uno di questi casi, che fortunatamente non terminò 
colla mutilazione del perirranio, accadde ssi giorni fa 
sulle montagne O'Fallon, vicino al fiume Yellowstone. 
ll signor Maxwell în compagnia di sua moglie, sta 
figlia e cinque altri Americani, partì da MilesCity, a- 
vendo seco alcuni carri da trasporto e circa 29 capi 
di bestiame, nell'intento di recarsi a stabilire la pro 
pria dimera sulle sponde del piecelo Missouri. { primi 
giorni di mmarcia passarono senza alcom incidente. Ginnta 
la carorana aîle falde dell'O'Fallon Montains, il signor 
Maxwell s'accorse di due Indiani appiattati nel besco 
vieino. Fatta fermare la sua piccola truppa, l'ardito 
pioniere si avanzò solo în ricognizione, e non- tardò 
molto a convincersi che sì trovava in prossimità di un 
‘accampamento di quaranta loggie d'indiani ostili; Con- 


servando fortanztamente tatto il suo sungue fredd?, i 
signor Marwel fa tosto retrocedere fa sua gente è la 


grati a formare rnà barriera sal ‘ato non difess dai 
bbarroni; trosthi d'alberi e sacchi pieni di terra fu- 
reno collocati 2 guisa di parapette sul margine degli 
altri tre lati, mentre profonde fosse furono scavate per 
meitere al sicaro la signora Maxwell e sua figlia. 


> 

Malgrado tutto, la situazione non era delle più li- 
siaghiere. Fu temuto un breve consiglio di guerra ed 
‘unanimemente deciso che, approfittando dell'oscurità 
della notte, uno degli uomini devesse tentarè di elu- 
dere la sorveglianza degli Indiani e rerarsi, se possi- 
bile, al forte Keegb, distante 48 miglia, onde chiedere 
un rinforzo di truppa. Il tentativo riuscì felicemente, 
ciò che aumentò immensamente il coraggio di quei po- 
veri assediati, i quali sapevano benissimo qual sorte 
li attendeva qualora gli Indiani avessero potuto impa 
dronirsi di loro. 

Com'è facile immaginario, nessuno quella notte pensò 
a dormire. 

Un magnifico chiarore di luna rischiarava quella 
scena e permetteva di vedere gi’Indiani arrampicantisi 
lungo i burroni in cerca di un accesso per il quale 
poter sorprendere gli assediati. 

Il silenzio più profondo regnava nel piccolo forte, ed 
il signor Maxwell, postosi in sentinella avanzata, lascia 
avvicinare il nemico sine a cirea cinquanta metri. Una 
sela detonazione rintronò al comando del signor Max- 
well, e due Indiani rotolarono sino al fonde del bur- 
rone, mentre ur terzo, gravemente ferito a pachi passi 
dal parapetto, implorava in ottimo inglese la pietà di 
colore ch'egli aveva creduto sorprendere. 

<> 

Stupefatti gl'indiani di una sì accanita resistenza; 
alla quale essi certo non erano preparati, ebbero ri- 
corso ad uno dei loro seliti stratagemma. 

Cominciarono a fare un rumore indiavolato, urlando, 
mesendo carri cl attrappando bestiame onde far sup- 


dizioni dell’arte toscana 
L'indirizzo portava circa 300 firme. 


omaggio a Re Umberto I. Il pubblico richiese’ l'inno 
reale che fra applausi. frenetici venne replicato tre 
volte, mentre dal loggione pioverano. cartellini  triee- 
lori în cui era scritto: Visa lalia, viva Umberto I, 
viva la Regina Margherita ! 

Si rappresentava la Celeste di Marenco. Nel momento 
in cui il bersagliere, reduce di Palestro, descrivendo 
la battaglia, rammenta il valore di Vittorie Emanuele, 
tutti gli artisti si scoprirono il cavo.. mentre. il pub- 
blico prorompeva in applauso entusiastico, unanime, 
prolungato. Dopo l'idilio, innanzi un baste abbratato* 
di Vittorio Emanuele, una bambina! della compagnia,i 
vestita a lutto, recitò con molto garbo una patriottica? 
poesia, in memoria del gran Re, seritta dal signor 
G Salvestri. Il pubblico si. entusiasmò nuovamente, 
volle il bis della poesia e fece ripetere fra intermina- 
bili applausi l'inno reale altre tre volte ai gridi ‘di 
vira Umberlo |, Re d'Iialia; vira la Regina. Margherita, 


« Nella precipitosa ritirata dalla Savoia îl reggi- 
mento di Moriana era siato sciolto dal suo colonnelle 
questo vide l'impossibilità di condurlo in salvo 

pel ducato d'Aosta. « Figlivoli, aveva detto ai suoi 
soldati il conte Villette de Chevron, ritornate alle vo- 


ivederci.. 

«-Puntoale al dato convegno .e contando appieno 
sulla. fedeltà del suoi soldati alla bandiera, il conte 
Villette de Chevron aveva in tempo ntile faîto costrurre 


porre ch'essi partivano, ma il farbo Maxwell ordinò aî ———-- 
suoi di Non muoversi dai loro pesti, nè di rispondere = —— 
al fuoco degl'Indizni, ROMA 


Tale tentativo non avendo potuto riuscire, gl'lidiani 10 
ritiraronsi su delle alture, ove accesero dei fuochi 
l'intento di chiedere rinferzi agli accimpamenti vicini, 
ed infatti due ore più tardi nuove bande giunsero sul 
Inoge e si dispiserò ad aiutare i loro confratelli. Il 
fortine fa allora investite da-ogni lato, ed alcani più 
audaci essendo giunti al parapetto, intimaronoagli 25 

sediati di rendersi. Questa domanda, rifiutata, fu il se 
quale d'un novello combattimento. Durante tre lunghe 
ore non fa fnteso: che Ta detonazione "delle armi da 
faoco, il fischiare dei proiettili, gli hurrahs degli as- 
sediati e le griùa selvaggie degl'Indiani. Maxwell ed i 
suoi compagai, comprese le due donne, si difesero come 
leoni, ed una volta ancora gli assalitori furono obbli- 
gati 2 ritirarsi sulle alture visine dopo di aver lassiato 
diciassette dei lero sompagoi merti al fondo al burrene. 


«. Un assiduo ammiratore prega di dare una. tirata 
d'orecchie a chi nel Roma di ieri omise certamente 
qualche cosa. 3 

Ammesse che l'onorevole Antorigiai. non è marchese 
— dice l'assidue — a chi si riferisca. quel periodo. she 
segue il nome dell'ilinstre deputato? 

Per rimediare all’omissione, affrettiamoci ‘a dire; 
fu il marchese Antaldi, membro della Sociètà'della fer- 
rovia di Fiumicino, ehe bevve alla "salute di Re Utt> 
berto, e propose di spedire un telegramma al generalò 


23° Donedì 48 ‘corrente avrà luogo l'ultima enceia‘illa 
volpe della stagione a: Tor .de' Schiavi) fuori di porta 
Maggiore. (miglia.tre). s 

=. Domenica 47 corrente nella. scuola, delja 
bella, alle ore 2 pomeridiane, il professore Gnoli 
la sua conferenza sui poetilirici del cinquecento. 

Giovedì 21, alla stessa ora, il commendatore Bonghi 
nella sua seconda. lezione' dî storia. antica parlerà della 
molle dei tempi e delle prime storie : gite, e Babilonia, 

=. Gli amici del compiantò capitano. del gonio'Ales- 
sandre Ambrosi sone invitati ad intervenire alla celo- 
brazione delle funebri onoranze che saranno rese al 
defunto nella basilica di San Marco luned 
(18 marzo) alle ore'10 2ntimeridiane precise! * 

Il capitino' Ambrosi De' Magistris. furi-soldsto »vale- 
roso; uomo ectellente «di--carallero: e di. cuore, Com 
battò all'assedio. di Gaeta, contro .il brigantaggio, e 
nella campagna del .1866 fa a Borgoforte. Dal 1870 
era sddetto alla divisione di Romà. Di 194 e 

<. Jeri nelle Nostre ‘informazioni, parlaidò degli dì 
logi donati con gentile pensiero da Sea Mesia ai 06 
razieri, ne abbiamo lodata ta elegintissima'’e- precisà 
fattura: La commissione di quelli orologi venne affi- 
data al signor, Marchesini, il quale. fece. eseguire. nal 
suo laboratorio di Firenze le bellissime cifre. incasté- 
nate sul coperchio di ciascun orologio. Queste dicfiînò 
n’elogio di chi'îm ogni minisib'lavore pone tmofe'di 
artista, e non per fare una réelame sl laboratorio Mar- 
chesini, cosa di cui nen ha-certo bisogno. quel...rina- 
mato stabilimento di oreficeria. 

c. Altre due basi di’ colonne faremo estratte ieri 
dallo scavo in piazza di Pietra. = 2 

Rappresentano, come quelle già conoscinte, provincie 
dell'impero romano al tempo degli ‘Antonini? “> 

‘Sè non andiamo errati, fimora giungono a dodici le 
Besî scoperte in quel luogo dal secolo xm in poi... 

Un: frammento di architrave, trovato. presso. le, hagi, 
ha melta somiglianza di stile col celebre architrave del 
tempio di Antonino. 

% Sommario delle materie del fascicalo VI, 15 marzo 
4878, della Nuosa Antologia, rivista che sì pabblica in 
Roma due volte al mese : 


e tutto ieri per sentieri da rompermi il collo ». — 
« Fai fatto il tuo dovere, gli risponde il conte, prendi 
quella stradiccinola a destra e va all'accampamento ad 
accendere i faochi, che noa tarderanno a venire gli 
altri ». 

« Giunsero secondi due ciporali di Epiere che ave: 
vano indossata l'uniforme riversata per-attraversare gli 
avamposti francesi. Poi adrappelli di tre è qualtro; 
grottescamente vestiti, con abiti neri o rossi, in capo 
portando vecchi fucili smontati avvolti in stracci 0 
paglia si presentarono tanti altri che nel breve inter- 
vallo di quindici giorni il reggimento avea oltrepas- 
sati i due terzi del suo effettivo. Nel passario in-ras- 
segna la prima volta, il conte de Chevron si sbottonò 
e togliendosi dal seno la bandiera e attaccandola alla 
punta della spada gridò: Visasil: re ! Con un solo una- 
nime gridò gli. risposero. quei ,montanari. Tornati a 
combattere per il loro re, segza badare (alle sventure, 
alle vendette cuî potevano andar iucontro le loro fa- 
miglie, € consapevoli ode sarebbero rimasti sempre po- 
veri qualunque il governo del loro paese. » 

L'episodio vale proprio la spesa del libro e getta 
molta luce. sulle ombre. fitte ‘raccolte da. Nicomede 
Bianchi intorno alla funesta invasione dei Francesi in 
Piemonte. Ri 


Da due giorni durava questo singolare assedie quando 
giunti al mattino del terzo, veditde gl’indiani tornar 
vani tutti i loro tentativi, ricersero ad un mezzo e- 
stremo; misero da parte i lero moschetti,; e dato mano 
agli archi, comiatiarono con abili: tiri inareati a-far 
piovere nel recinto del: forte nn diluvio di freccie dalle 
quali uno dei difensori, il signor Jester Pruden; fu 
gravemente ferito. Ma essendosi gli assediati ricoverati 
nelle fosse interne, anche le freccie riuscirono infrat- 
taose, ed alla lor volta furono depeste e ripresi i fu- 
cili..Un assalto generale fa allora tentato, il quale non 
valse al altro che a tegliere di vita altri. nove lodiani 
fulminati dai remingions degli assediati. 

A questo supremo momente un acuto squillo. di 
tromba sì feee udire, il quale, mentre riempì di gioia 
i cuori dei poveri assediati, gettò fra le fila indiane 
lo sgomento e la confusione. Nell'aecesso del furore 
fecero un'ultima scarica sul piccolo forte, quindi con 
urla tali da nor potersi comparare che coi -ruggiti dei 
#roni, si posero 2 fuggire precipitosamente. Appunto în 
quell'istante fra una densa nube di polvere apparvero 
le simpatiche uriformi: dei soldati. det 2° reggimento 
Iancieri. Era un distaccamento di quarania cavalieri 
che il comandazte del forte Keogh mandava in aiuto 
dei poveri assediati, e quei soldati, lanciandosi colla 
lancia in resta alla earica, misero in foga quelle orde 
selvaggie; riporiando 37 prigionieri al forle Keogh. 


Jacopo, | 


Gli studi im Italia. — Periodico didattico, scien- 
tifco e letterario. Anno I, fascicole I, gennaio e feb- 
braio 1878. — Roma, tipografia della Pace. 

È un nuore periodico destinato a considerare gli 
studi sotto il punto di vista didattico e scientifico che 
sono în strettissima relazione fra loro, e ad' occuparsi 
specialmente del presente ordinamento dell'insegna- 
mento, ricercando i difetti dellar educazione scolastica, 
ed esponendo quali sistemi, metodi e libri sembrano 
migliori ai compilatori dî questa rivista. Certe idee 
espresse in questo primo fascicolo non: ci ‘sembranò 
troppo liberali, ma in queste materie, più che in qua: 
lunque altre, da chec des idées jaillit la: sérile, e la di 
scussione fatta in modo assennato e con autorevole 
modestia non può non produrre buoni risultati. 


ti sat 


condarie (G. Tuccimei); pubbtica. gii atti-ufficali rela- 
tivi all'istruzione pubblica, una statistica degli istituti 
scolastici romani, e nella seconda parte, destinata alle 
maierie scientifiche e letterarie, a articoli di Gioranai 
Battista De Rossi, di T. Armellini, di P..G. Giordano 
e di altri. È x 


sette avventurieri, che probabilmente non avranno 
più aleun desiderio di porre in esecuzione il progettato 
oro trasferimento sulle sponde del Missouri, ebbero 
mella sittà di Tongue River il ricevimento, più entu- 
siastico che mai possa immaginarsi, e la signora e la si- 
qmorina Maxwell, che per il loro eroismo mostraronsi 
degne dei loro compagni nel momento del pericolo, 
divisero con essi le loro ovazioni ed il loro trionfo. 


Neme. 


tore Farina — Là trasformazioni industriali 6d"1 
effetti nella economia degli Stati, IH. Alessandro Resti 
— Leone XIII. Ruggero — Il ‘conte’ Sclopis. 
sei Rassegna delle’ letterature stra- 
niere., Angelo ibernatis —, Rassegna politica — 
Bollettino bibliografico. =‘ * = 
Teatri e concerti. ; 
Dieci punti di merito al bravo maestro Rotoli, per 
il Bellissimo concerto di ieri. 
., Il divino poeta deve esser rimasto! seddisfattissimo, 
Fredendo accolto nella sua sala un pubblico cest nume- 
;roso, così elegante, così eletto. Basti dire che il bel 
so eran maggioranza assbuta. » 
programma non poteva essere scelte con maggiore 
“baon gusto. Fra glialtri pezzi furono appianditissime 


Domani daremo ‘principio. alla pubbli- 
cazione del romanzo originale 


IL NOME .DI FAMIGLIA 


scritto appositamente dalla signora Luisa 
Saredo per le appendici di Fanfulla. 

Il racconto è interessantissimo e ne rac- 
comandiamo la lettura - quotidiana anche 
a quelli fra-i nostri assidui che non hanno 
troppa simpatia per i romanzi pubblicati 
in appendice. 


fanteria real marina Gerra cavaliere Vincenzo, i luego 
teneati di vascello signori Coltelletti Napoleone, Parent 
«cavaliere Eugenio, Amari nobile Gi ta 
Antonio, ed Hl sott'ingegnere navale di 1° classe 

cheli cavaliere Alfredo. © : 
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Nostre jnrormazionI 


La crisi 


Le speranze concepite feri intorno alla 
‘prossima composizione del gabinetto sem- 
brano dissipate coll’alba di stamani. 

L'onorevoie Cairoli ha oramai deposta 
‘gni speranza nell’accettazione dell’ono- 
revole. senatore Casaretto pel portafoglio 
delle finanze. Ragioni di salute e conside- 
razioni politiche rispetto all'attuale divi- 
sione dei partiti hanno consigliato all’ono- 
revole €asaretto un definitivo rifiuto. 

* Lemaggiori probabilità si volgono quindi 
sopra un nome che noi citammo sino da 
ierl:quello dell’onorevole senatore Sacchi 
attualmente incaricato della direzione ge- 
nerale del Banco di'Wapoli: © 

! Del pari grave è la ripulsa che sembra 
@gualmente definitiva dell'onorevole Farini 
per gli affari esteri. L'onorevole Farini, che 
S'era serbato titubante fino a ieri sera, 
avrebbe stamani dichiarato assolutamente 
di rinunziare l'offerta fattagli dall’onore- 
vole Cairoli. 

3 Pel ministero della guerra si sarebbe 
pensato al colonnello -Guarasci: il grado 
dell'onorevole Guarasci non darebbe pen- 
siero, citandosi l'esempio di quanto fu 
fatio altra volta in occasione consimile per 
l'onorevole Di Saint-Bon. 


Ci scrivono da Napoli, che qualora il con- 
tr'anîmiraglio Ferdinando Acton accetti il por 
tafoglio della ‘marina, non potrebbé prima di 
un mese e mezzo assumere la- direzione del 
suo ministero, avendo in questi giorni subita 
una dolorosa operazione chirurgica. 


Teri %al’tocco 6 mezzo Sua Maestà il Reti- 
ceveva in udienza solenne il conte Coèllo di 
Portugal, ministro plenipotenziario del re di 
Spagna, il: quate' consegnava ‘a: Sua Maestà le 
insegne del gren cordone dell'ordine di Fer- 
dinendo”di Spagna. Il conte di Coello ricordò 
a Sua: Maestà il Re che quell'ordine era stato 
possedato da Vittorio Emanuele, e che fra i 
sovrani insigniti del medesimo non eravi che 
l'imperatore di Germania. 

Il Re Umberto con cordiali parole pregò il 
conte .Coello di ringraziare il re. Alfonso, 

Al ricevimento erano presenti tutta la casa 
militare di Sua. Maestà © l'intero -personale 
della legazione. 


3 Hi governo inglese dere & suo plenipe- 
tenziario alla Conferenza lord Lyons, amba- 


compagniato "cor la ‘qualità 
sigfibì Mélet, Segretario dell'ambasciata bri 
tanica in Rome. 


È assai-probabile che il rappresentante della 
Francia alla Conferenza sia per essere il conte 
di Chaudordy. 

Il governo francese però è sempre risoluto 
a non pigliare una parte molto atliva ai la- 
i RTTTEO bad 

Ci scrivono da° Parigi ché il signor Wi 
dington, ministro degli affari estari, incomra 
grandi difficoltà nella scelta del successore del 
signor Baudo nell'ulfizio di ambasciatore presso 
la Santa Sede. Il periito ultramontano avrebbe 
voluto ad ogni patto che îl sigaor Baudo fosse 
conseryato al.suo posto, ma il governo fran- 
wese.ha saputo resistere a coteste esigenze, 
ed ha riconosciuta la impossibilità di con- 


FANFULLA 


servare nell'altualo suo posio un diplomatico, 
che si ingerisce di faccende che non lo ri- 
guardano, e che ha cercato di suscitare im- 
barazzi e difficoltà sl nuovo Pontafice. 

Il richiamo del signor Bande ha prodotto 
molto sdegno nelle file degti intransigenti del 
Valicanò. Costoro si adoperano a far credere 
che quel richiamo abbia assai dispiaciuto a 
Sua Sentità. 

Noi crediamo essere nel vere affermando 
che l'allontanamento del signor Baude nonfu 
veduto senza qualche compiacenza dal cardi- 
nale segretario di Stato: il quale nel ministro 
di Francia vedeva un ostacolo al compimento 
di quelle idee di moderazione e di tomporariza 
delle quali egli si dico e si mostra propugna- 
lore. 


Gi perviene da buona fonte la' notizia che 
tanto il governo russo quanto il governo ger- 
manico sono disposti a riappiccare con la Santa 
Sede lo negoziazioni interrotte ‘da parecchio 
tempo per definire le controversie rispelto alle 
relazioni fra i due imperi e Ja Chissa cattolica. 

Il Santo Padre, nel rendere consapevole 
della sua elezione il governo dell'imperatore 
di Russia, gli ha contemporaneamente fatto 
comunicare il desiderio di ripristinare le buone 
relazioni che già esistevano innanzi al 1862. 

L'imperatore Alessandro ha soilecitamente 
corrisposto al desiderio del. Santo Padre, in- 
viando di bel nuovo in Roma il principe Oa- 
rousoff. 

Possiamo assicurare l'esatterm di 
notizia, sebbono qualche foglio clericalo abbia 
creduto di smentirla. 


Il-concistoro avrà luogo nen il giorno 21 ma 
il gior‘028 prossimo. 

Al. cardinale sarcivescovo .di Nuova-York 
verrà consegnato il cappello. 

Il Sento Padre pronunzierà la sua prima 
allocuzione; nominerà alcuni vescovi e pubbli- 
cherà !e nuove cariche. pia 

Si è risoluto che. ricevimenti officiali del 
Vatica:0 sia rimesso in uso il cerimoniale 
della Corte pontificia consueto prima del 20 
settembre. 

Querla mattina l'ambasciatore d'Austria ha 
presentato al Santo Padre le nuove credenziali 
nella \eala del trono. 

Il Sènto Padre.l'ha ricevuto-essendo circon- 
dato dai grandi dignitari della Corte e della 
anticémera nobile, 

Così pure in questa occasione gli ambascia- 
tori, dopo la funzione, visitano il cardinale 
segretario “di Statò “là Confessione. di San 
Pietro ‘nella basilica Vaticana. 

L'ambasciatore: di Spagna presso la Santa 
Sede signor Cardenas sarà ricevuto in udienza 
solenne per presentare le sue credenziali lu- 
nedi 18 corrente. 

Bua Santità ha confermato il marchese Serinpi nella 
carica di cavallerizzo maggiere. 


Avnurziammo gi, e parecchi gioreali ripeterono che 
iltolonnello Sonnemberg, comandante gli svizzeri pon- 
tiffci, aveva date le proprie dimissioni in seguito ai 
tumalti degli svizzeri stessi. 


Rettifichiamo la notizia inesatta ll colonnello. Son= 


nemberg non si è dimesso; nè, ber Quanto egli sia 
persuaso di mon poter lungamente mantenere il proprio 
ufficio, si dimettera“ per ora? Egli sdrice a' spiegazione 


di questo sto contegno il desiderio di non dare so4- | 


diisfazione al partito che in Vaticano si agita contro 
di lui. 

teri sera è partito da Roma il signor Iswolsky, ad- 
delto ali'ambasciata russa ia Italia. Si reca a Pietro- 
burgo,' core è stato destinato a prestare i suoi servigi 
nel ministero degli affari esteri. 


A complemento della notizia da noi data 
ieri circa il:richiamo di tre. corazzate italiano 
dai porti dell'Oriente ci scrivono oggi da Na- 
poli, che le navi richiamate ‘sono la. Venesia, 
la Palestre, la San Martino; oltre l'avviso 
Staffetta. 

Le quattro navi predelle devono essere par- 
tite l’altro ieri da Salonicco per Taranto, dove 
da Spezia si reca pure la corazzata Principe 
Amedeo con a bordò il vice-ammiraglio Saint- 
Bon. 

Sulla Venezia torna in.Italia il contr'ammi- 
raglio-Di"Monale, che nel golfo di Taranto ce- 
derà Wi Saint-Bon il comando in eapo delle 
squadra. “ x 

Gi serivono da Castellammare di Stabia che i lavori 
della corazzata Ialia sono spinti con grande alacrità. 
Gli operai alle varie costruzioni sommano a circa mille- 
cinquecento. Negli scorsi giorni si è terminato di 00- 
razzarè il primo ponte, e si è dato mano ai lavori del 
secondo. 


Nella presidenza di Bombay le ‘condizioni della sa- 
late pubblica non essendo troppo soddisfacenti, il mi- 
nistro dell'interno ha determinato che le navi in par- 


tenza da quei luoghi per lMalia debbone, se giunte a 
destinazione essere. ammesse a libera pra- 
tica, munirsi di patente sanitaria rilasciata © vidimata 
dall'agente consolare italiano del luogo di partenza. 
Quelle navi che non sì fossero fatte rilasciare tale 
patente saranno sottoposte, al loro giungere in Italia, 
ad apposita quarantena. 
rapa vat rione piani ele 
ha approvata la classificazione di sessantacinque nuovi 
aspiranti al grado di ufficiale dello guardie doganali. 
1 nuevi aspiranti farono riconosciuti idonei a seguito 
di apposite esame di concorso. 


BORSA DI ROMA 


ine 
io, "08 7%: Londra 27 36, 27 31. 
venti franchi 2 85, 21 83. 


Veritas 


La malattia di tutti. 

@gni giorno Se molte persone lide, tristi, 
abbattute, afflitte, che si a ‘rovare 
delle debolezze, degli nrsnizoali, fi noniavge na forza nè 
energia nè appetito e senza nvere nessun organo 
affetto, vanzo avamdi così esi indeboliscono tanto finc mi ES 
ne segrue la morte. « Queste persone sono deboli, d-licate, 

iniesde dire, ma non malate, » = Errore, esse sot0 ane: 
miche. 


Siopae arri E se i un nutrimento 


possono iniile a Reese Traino, 
affelto pertanto. non presenta alcun sîntomò 
tanto apparente che l'obblighi a stare. aletto. Il ce-po at- 
accato sordemente, amm difeca, senza fbrza per reagire, 
si trota in balle detta prima malegsio che sopragz'unge. 

L'uso del ferro Bravais è allora indicato. — D-po un 
po” di tempo sotto la sua inffuenza i rn 0 con 
tutta.la {reschezza della carnagione, l'appetito aumenta © la 
salutò è prontamente ristabilita. 

1 ferro diplieé Bravai erro liquido goccie conctrate) 
di trova jn tulle le farmacie e al deposito generale 
Parigi, 13, Roe Lafayette, (dietro richiesta sì spedisce 
franco un curioso ara sull'Anemia e sua Li de 

ritannica 


* farm. fis Marignani; 
Paoli, Beretti, Ottoni, Marebetti, Garneri. 


BIGPAGGI PARt:Gordal n FANFULLA. 


PARIGI, 16. — Sì assicura che Abdel 
Kader siasi messo alla testa dell'insurre- 
zione della Siria, la quale si va esten- 
dendo:; è 

Il sultano con il pretesto di essere am- 
malato rifiutò finora di abboccarsi col 
granduca Nicolò. 

Lo sciopero nel dipartimento dell’Avey- 
ron aumenta d'intensità. Vi furone spedite 
numerose truppe; altre tengonsi pronte. 


TELEGRAMMI STEFANI 


ANCONA, 15. — leri sera ebbe Inogo- una; dizio- 
strazione al teatro col grido Viva il Re, vivala 
Regina, viva la monarchia di Savoia. » L'inno reale 
fa suonato sei volte fra le acclamazioni. Si recitava la 
Celeste di Marenco; quando il bersagliere, facendo il 
racconto della battaglia di San Martino, pronueziò il 
nome di Vittorio, gli applausi furofio entusiastici, in- 
ferminabili. Il pubblico fa veramente commosso. del 
patriottico sentimento, e grato del ricordo del Re G2- 
lautuomo, dii cui busto sî era posto sulla scena. 

LONDRA, 45 — ll Times ha da Parigi in data 
del 44: A 

« L'loghilterra adert-genza riserre alla "proposta 
della Francia, riguardo all'inchiesta finanziaria dela, 


« Tutte le:potenze sono d'accordo che le quistioni 


preseri 

Le stesso Times ha da Pietroburgo, in data del di 

<.Il generale Ignatieff e Reonff pascià sono ar- 
rivati ». 

Lo Stetdard'annunizia che tutte le navi “destinate a 
partire furono trattenate ‘per andare a rinforzare la 
fiotta del Mediterranee. 
© BUCAREST, 44 — (Dispaccio uficiale.) — Lunedì, 


‘scià generali turchi fatti prigionieri dalle truppe ra- 
mane, ed annunziò ad essi che erano liberi di ritor 

gare ella loro patria. Sua! Altezza. restitoi adi essi’le 

baie si degnò di esprimere la sua alta soddi- 
sfarione per la condotta conveniente e dignitosa dei 
ieri ottomani internati in Rumania. 

JANNINA (Epiro), 44, — In questo momento, in se- 
"glo nd na cris [bevo da Coctiatinogai i apro 
le prigioni a più di 200 malfattori musulmani, i quali; 
riuniti a coloro che sì faranno uscire dalle prigioni 
di Arta e di Prevesa, saranno subito diretti sopra 
Santi Quaranta (nell'Epiro) per combattere gl’insorti 
che si trovamorin quella docalità. 

LONDRA, 45. — Camera dei Comami. — Il ministro 


dell'attuale materiale destinato a proteggere il territorio 
e gli interessi dell'Inghilterra. 

ll ministro della guerra dice che #1 corazzate sa- 
ranno comperate o terminate, e propone che si termi- 
nino 6 corvette, 2 cannoniere e 28 porta-torpedini, 


sperando che saranno pronte per la prossima estate. 
Egli dice che, se il lavoro continua ad aumentare, sarà 
necessario un credito suppletorie. 

To land pepe pi 6 aprile al 10 
maggio. 


a esile cre RE 
Bonaventura Severna, gerente responsabile. 
= 


RENDITA TURCA 
Presso Gustavo Cavaceppi, via della Gu- 
glia, N. 60, Roma, si ricevono le adesioni alla 
petizione dal medesimo presentata al Governo 
perché tuteli alla prossima conferenza europea i 
diritti dei possessori di Fondi turchi. (4314) 


Premiata fabbrica di Biancherio.Confezionato 
SCHOSTAL e HARTLEIN 


Corno, w. 161 
CORREDI ca SPOSA. 
‘i più complati da L. 350, 500, 1000, 
1500, 2000 a 5000. 

Detti corredi sono descritti in: eleganti 
libriccini, e compilati nel modo che l’espe-| 
rienza da noi acquistata in tanti anni ci ha 


nel -loro interesse introdurre. Per agevolare] 
maggiormente le famiglie nella compila- 
zione di detti corredi raccomandiamo il 
[prezzo Corrente delle nostre Biancherie| 
[Confezionate (che viene spedito gratis al 
isemplice richiesta) in esso troveranno mi-| 
nutamente desrilti tutti gli articoli 
prezzi di fabbrica, il modo per avere le mi. 
‘sure precise delle Biancherie Confezionate.| 
Le spedizioni per le Provincie sono.ese-| 
ite a volta di corriere franche d'imbal- 
jo, contre vaglia postale Il nuoro Ca-| 
talogo descrittivo dei corredì da sposa, 
[unitamente ai prezzi correnti delle Bian-| 
lcherie, si spedisco gratis. 
Dirigersi a Schostal e Hartlein 
Roma Corso 161 
- Alla Gittà di Vienna. 


Città di VIAREGGIO 


Provincia di LUCCA 


: | PRESTITO AD. INTERESSI 


GARANTITO CON PRIMA IPOTECA 
\PPRESENTATO DA 


n.998? Obbligazioni ipaterarie di l.500 ciascama 
fruttants 25 ‘ire all'anno e rimborsabili alla peri 
Jo gs e Bimbersi esenti da qualsiasi Tiemuta 


sogabili a ama, Napoli Mila, Torino, Firenze, Gene, 
Venezia © 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 14, 15, 16, 17 e 18 Marzo 41878 
Le Obbligazioni VIAREGGIO con godimento del 
45 MARZO 1878 vengono’ emesse a L. 415 — che 


Lire 401.50 bili come ue: 
ii. dl 14 a 19 Mo © 78 


Totale L 461 tant 

Chi verserà l'intero prezzo all'atto della sottoscrizione 
godrà: mn ulteriore bonifico di L. 2 e, pagherà 
sole Lire 399,50 ed avrà la preferenza în caso 
duzione. 

GARANZIA SPECIALE 

Questo Prestito oltre che su tutti i redditi 
dal Comune, è specialmente garantito'con una 
prima ipoteca stata iscritta su beni stabili di 

roprieta del Comune del valore di- un mi- 
Tione e 500 mila lire, (come da dichiarazione 
dell'Ufficio fpoteche ‘di Lucca del 29 Dicembre 
1877). e.con assegno sul prodotto. dél dazio 
consumo. 

VIAREGGIO città della Toscana sulla line® 
ferroviaria Genova-Pisa-Livorno, in pochi anni 
ebbe uno sviluppo considérevole. 

È il ritrovo favorito per la cura -balnesria. 
I forestieri vi concorrono numerosi Ariche riella 
stagione invernale a cagione del ‘clima selubre' 
e dolcissimo quanto quello delle st»zioni più 

e della Riviera di Levénte. Sorsero 

i a VIAREGGIO grandiosi stabilimenti, 

ed il Municipio concorse pur esso, a miglio= 
rare la città e provvederla di tutto' ciò che la 
civiltà moderna richiede. VIAREGGIO ha un 
porto-molto frequentato e ricco commercio di 
prodetti locali, come vini; olii; pinoli ecc. ece. 


Le Obbligazioni VIAREGGIO Lt ate | 
tando un credito ipotecario verso il Comune, 
eostituiscono lo impiego più cauto che sussi= 
sttere possa. 

A dimostrare gli eccezionali contaggi del- 
l'investimente di capitali in questo titolo 
basta osservare come le Obbligazioni fondia- 
rie della Cassa di Risparmio di Milano. solo 
titolo che-avendo come le.Obbligazioni di-VIA- 
REGGIO per base un mutuo ipotecario possa 
confrontarsi alle medesime, st negoziono ella 

i ed essendo soggette allà'imposta di rie- 
Lricsa mobile fruttanio meno del'& 0)0 Pannb, 
mentre le Obbligazioni VIAREGGIO al prezzo 
di emissione fruttano più del 7 172 p. 070. 

NB. Presso Francesco Compeg: 

tti ufficiali A 


di Figura, Ornato,. Paesaggio e Meccanica 
PUBBLICA IN MILANO IL 15 ED IL 30 D'OGNI MESE 


Fra 


| 
[ 
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PREZZI D'ARBONAMENTO 
dnno 
Franco di porto nel Regno L250 
Beropa, Unione generale delle Poste (it oro) » 4. 30 
Un mumero separato (nel Regno) Cent. 10 
Per abbonarsi inviare vagli 
Sonzogno a 


Li 


postale all'Editore Edoardo 
lano, via Pasquirolo, 14 


da 


La Revalente da lei speditami ha 


DBonmxi0o Partorni 


‘più sontiti riograriamenti, 


miei ivgrazi 3 
Prof. Pierro Canevani, Istituto Grillo (Serravalle Sorivis) 


Qualtro volie più nutritiva che la carne, esonemizza anche [fl 
1) suo im altri 


rimedi. 
PA in scatole: TORA 
i, 1 kil 8 fr; 2 12 ML 27 fr.50 kil. 36 le. 


idero averss altre libbre cinque. Mi 
Bott. 


cella Ti ciiitto 
TRE POTATO NASHER, piscolò apparecchio ef fit Ya 
urea di palate.» Prezzo L- 2,60 
IAMICO DELLA CUOCA, arneso per togliere 
ed iongiihi i frro pere dio 
e par apriza le scatola di conserve 


COLTELLO E SEGA RIUNIIL 
ticolo utilissimo in ogni cucina. 


NUOVE FORCHETTE DA CUCINA i iii per le 
vare dal brodo 0 dall'abqaa Belinea, 
nova, Ul pens ec, bì ultime: per naneggi 
|. che mon è suscettibile d'essere col 

dre Lo 20 


in 

‘di fetro per il carkonò, Prezzo L. #0. 
FORNELLI A CARBONE ECONOMICI, Servono -indiffo- 
temente per li usì di encina @ per scaldare i fori da 

=lfirdro Prezzo L. 5, 6; 7 08 a fecondo delle % 


NI di costruzione solidissima, si 

a recip:enté ed in due minuti sbattono] 

| da 1a 1% uova. Servono benissimo anche per frullare hl 

ciocco! Mata, pc profarana Je TGIAR 0 3 penna ROSA, 
9 

Prezzo dei grandi da fissare a qualunque recipiente L. 6. 

‘butti uova col vaso di porcerlana inglese &._£0. 


MACININE INGLESI DA GAPFÈ E DA PEPE PERFE-| 
ZIONATI da fissarsi al tavolo mediante una morsa od all 
iù ottenere 


SBATTI UOVA AMERI 
adattano 


FORNELLI A PETROLIO. ad un buco ed una fiamma a! 
6 e 10 


Imballaggio è portò è earico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco-Italiane C. Finzi e C. via dei Panzani, 
28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Società Igienica Prancese a 


ACQUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER I ‘CAPELLI E LA BARBA_ 


| ACQUA FIGARO] ACQU 
pregerasivo fia 


della Facoltà di Medicina di Pari 
regrarata pa Marinior et Gi 
isa di vendita a Parigi, 3%, Boutev. Poîss0nnière]] 
Casa prisicipale è officina a vapore a Fécamp (8.-Inf.) Francia ) 
PRODOTTI INTERAMENTE PRIVI DI SOSTANZE NOCIE 
n 


VET 
MACCHINE DA CUCIRE 
PER Ui R FAMIGLIA 


IS0 DELLA FAMI 


via Tommaso Grossi, 
na È 8] 


PROFUMERIA DI PIETRO BORTOLOTTI 
del Paraglione presso 1° io in BOLO@I 


lcontro vaglia postale 

Diri le doi 

d [eranoo fili ino 

ofi|S. Margherite, 15. casa Gomeates: 
Prattina, 66. A rà 


inal 


Deposite a Firenze all'Emporio Eranco-Italiano C. Fiozi e C. via | 
dei Panzani. 28. Romp, prestò Corti @ Bianchelli, via Frattina, 66. 
Messina presso E. Dollfus, piazza Annunziata, 4. 


bianchi!!! 


et 
NGLESE 


tremo” disotto 
prezzi praticati in commercio per le macchine le più 
srdinatie, 


la lel 
Asvimento, el parla 


garantita sulla "ye — Lezioni gratis, 
Jmballaggio gin Mes dei commiitteni 
in Firenze Find 


mando accompeguato dî saglia postale a Bisedala all'Em 
€. Finzi e C., via dei Pauzani, #8. Milano, alla Saotumaloysi 
A Roma, presso Corti e Bianchelli, vi; 


E, STRADE, FERRATE 
gela ripartizione in due reti 


Adriatica e Mediterranea 


In Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


È veramente a deplorare che l'onorevole 
Cairoli non riesca a formare un gabinetto; 
tanto più che le difficoltà provengono tutte da 
‘maneggi di persone 6 di influenze che'si di- 
sputano la pravalenza presso il deputato di 
Pavia. 

Sel’onorevele Cairoli e l'onorevole De Sanctis 
fossero stati messi in conclave,e fosse proibito a 
tifti, meno alle persone che /essi chiamas- 
sero a comporre l’amministrazione, di comu- 
îicare con loro, il ministero sarebbe fatto in 
‘mezza giornata. 

* 
>» 

L'ultima combinazione che si dava come 
fatta ha naufragato, perchè l'onorevole Casa- 
retto ha definitivamente ricusato il suo ‘con- 
corso all’onorevole Cairoli. 

© Casaretto, 
Nel gabinetto 
Doveri entrar; 
vanno cantando quei bravi signori che su- 
dano sangue 6 acqua per riuscire a una con- 
chiusi 

E la casa è tanto più dolorosa în quanto 
che adesso, accettando un portafoglio nella 
amministrazione Cairoli, un deputato di buona 
volontà saliderebbe un servizio al paese con 
pochissima! fatica, perché non gli si chiede nà 
il.calcolo sublime, né l'abolizione del corso 
forzoso, nè il rimescolamento degli ordini mi- 
titari o amministrativi o politici. @li si chiede 
di essere una brava persona rispettata e ri- 
spottabile,.che faccia camminare il carro dello 
Stato sulle rotaie della regolarità, della lege- 
lità-e della morale amministrativa e politica. 

Tutte cose per le quali basta un' severo ri- 
‘spetto di ‘sè, della legge’e del senso comiine. 

E il nenriuscìre dell'onorevole Cairoli prova 
pur treppo che c'è della gente intorno a Tui 
‘che non vuole. vedere. arrivare quel periodo 
di tranquillità relativa, della quale tutti hanno 
tanto bisogno; i partiti per ricostituirsi, la'Ca- 
imeta per purgarsi e il paese per raccaper- 
zarsi. 


*. t, 
3a 


L'onorevole Cairoli, visto che non riesce a 
formare un Consiglio di ministri, ha convo- 
cato'per questa sera un Consiglio di partito. 
* La questione è semplicissima: « A che cosa 
serve il partito se non vale a fare un Con- 
siglio di ministri? ». 


A tale domanda, i diversi gruppi preparano | 


diverse risposte. 
sta 


Alcuni letterati del centro sinistro opinano 


IL NOME DI FAMIGLIA 


‘ LUISA BAREDO 


Parra Pan 


L 

Il sonvoglio diretto sì era fermato a Bologna; 
tatti i viaggiatori si lanciavano dagli sportelli e 
correvano a rifocillarsi sl Buffet: fra essi era 
‘a notarsi un signore vecchio € gresso, dalla ciera 
rabiconda e serena, ‘tatto affaccendato in quel 
momento per arrivare dei primi ad ottenere nna 
zappa o una costoletta All'entrata della sala si 
pose a dimenare i gomiti per farsi largo, e li 
«dimesd così. bene, che un altro viaggiatore, il 
‘quale siva proprio dinanzi a lni, sì volse sela- 
mando 


== Che sgarbato! 

Questo secondo viaggiatore era l'antitesi per- 
fetta del primo: magro quanto l'altro era grosso, 
di statora appena mezzana, con un viso pallido 
© arcigno a lineamenti angolosi © caratteristici. 
Portava una gran barba nera © capelli riociuti 
© folti che uscivano dal sno berretto da'viaggio. 
Gli occhi che incontrarono quelli del vecchio 
impaziente, erano di un colore indefinibile, ma 


avevano un'espressione che colpì quest'ultimo ‘ 


malgrado l'appetito che lo travagliava. 


che le sinistre possano utilmente formare una 
estudiantina alla spagnuola por eseguire man- 
dolinate nella sezione italiana durante l'Espo- 
aizione di Parigi. 

Alcuni economisti di casa Smith pensano 
che le sinistre possano fornire un ottimo per- 
sonale per le società ferroviarie della Bul- 
garia, dell’Albania © di altro alleanze dell'av- 
"venire. » & 

‘Alcuni diplomatici della sinistra storica ve- 
dono l'utilità di moltiplicare per mezzo dei loro 
amiei i comitati internazionali per tuttii fran- 
tami irredenti di tutti i popoli. 

ka 

L'onorevole Depretis si meraviglierà che sì 
ponga in dubbio che le sinistre non costitui» 
‘scano il partito-modello per il suo terzo mi- 
nistero con aggravamento di collare. 

L'onorevole Nicotera ci vedrà un semenzaio 
di segretissimi agenti telegrafici... e gambe da 
‘amputare; almeno un paio per capo. 

L'onotevole Crispi intende di organizzare il 

| partifo ed agenzia sutorizzata e governativa 
| per relazioni poligamiche compatibili col’ co- 
dice civile e col codice penale. 


| sas 
| Alla costituzione del gabinetto Cairoli tutta 
| la stampa italiana — ad eccezione dell'Unità 
| eattolisa — tutti,gli uomini politici — ad ec- 
l ‘cazione dell'onorevole Nicotera — hanno date 
|l'aiuto:che si poteva per loro.j 
Ed era naturale; amici ed. avversari tutti 
desideravano a un modo che la sinistra fe- 
cesse al potete un serio esperimento: velli 


‘farsa, l'altrò comò un mélodramma da ‘igàtro 
diurno. 
Il telegramma di Visdiniîro male interpre- 


Lettera perduta del Ploner: il caso dell’ono- 


gonista nel Proseritto di Federigo Soulié. 


* 
sa 


Un solo giornale, rappresentante ‘ di ‘una 
scarsissima frazione della Camera; ha stonato 
in quest’accordo universale, come 

« Un corne;' i oboe 
Fuori di chiave ». 

Questo giornale si chiama la Nasione ed è 
il portavoce de' lutumoni di’ Corìntg; il mo- 
nitore della pattuglia ‘che si dà il lusse d'avere 
j-un_ maresciallo nella. persona dell'onorevole 
Busacca cendidato-inesaudito-di venti collegi. 

Infelice maresciallo1" Minuif presentia 
| famam! a ” 
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Roma, Lunedì 18 Marzo 1878 


fatti sin’qui ‘éramo terminati lino come una 


tato e passato di mano in manò ricordava la || 


| revole Grispi somigliava a quello della prota-:! 


. 
»» 

La Nazione scrive che l'onorevole Cairoli, 
cercando a destra e a sinistra gli elementi per 
comporre un gabinetto, corse il rischio di ab- 
bracciare anche l'onorevole Boriolucci, e di 
gridargli: Ace, fratello!... 

Certe frasi, specialmente quando concernano 
certi uomini, “si citano, non si commentano. 

Cerie affermazioni, quando così palesemente 
sono contrarie alla più nota verità, si ripetono, 
non si confutano. 

Ma în verità noi vorremmo sapere, se il 
falto fosse vero, di che si lagnerebbe la Na- 
sione. 

Abbracciando l'onorevole Bortolucci — forse 
l'unico elericale della Camera — l'onorevole 
Cairoli non avrebbe mandato implicitamente 
un saluto alla Giunta comunale di Firenze? 


e 
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L'onorevole Cairoli non pare disposto a con- 
nubi; ma ad ogni modo stia certa la Nazione 
che nessun connubio “maraviglisrà tanto il 
paese e urterà tanto i nervi dei cittadini &I- 
talia quanto il connubio escogitato e propu- 
gmato da lei; quello dei due baroni: il barone 
di Brolio e il barone di Nicastro. ; 

Se Guerrazzi fosse vivo, lui che parlando 
dei sineoli che legarono già l'enorevole Ni- 
cotera per ordine dell'onorevole Ricasoli, disse: 
È tutta una baronata |. Dio sa che cosa avrebbe 
detto il 18 marzo! 


. 2% 
Avviso ai successori della defunta agricol- 
| tura e commercio. 


ij | In China milioni di abitanti soffrono d'una 


orribile carestia; centinaia di migliaia muo- 
‘siono di fame..Il diboseamento delle montagne 
| ha prodotto.una -tale.siecità ‘da distruggere 
| affatto.i raccolti per tre anni consecutivi. 
Procuriamo di non imitare anche in questo 
la Chins, mentre pur troppo abbiamò tante 
teste di porcellana, tanti fumatori d'oppio elet- 
| toralé e tanti mandarini al pallone del potere 
H *_ + 
| sala 
| Una spiegazione, o una rettificazione, come 
| vi pero. 
| Ho detto ieri che il Bollettino della Società 
| geografica parlava del reverendo Massaia, di- 
‘endolo brav'uomo quantunque prete cattolico. 
| E ne ho dedotto che il redattore di quella frase 
| aveva ad essere un libero pensatore. 


| L'autore mi fa sapere che non ci tiene punto | 


{ a essere libero pensatore, porchò vuol man- 


giare .il salame quando ne.ha voglia; e- non | 


| vuole mangiare preti di nessun colere. Ci tiene 
| invece a mettere in chiaro che ha parlato di 
monsignor Massaia, non come semplite sacer- 
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il suo piesolo pasto prima che suonasse l'ora i 


| 
| della partenza. 

Bentosto la campanella squillo, ‘ed egli s'in- 
| exmminò verso il suo compartimetto, -.ma una 
| volta entrato, si stabilì allo sportello squadrando 
{ uno per uno tutti coloro che passavano dinazzi 
| a laî. Lo sconoscinto dalla barba nera gli tret 
| tara ancora pel cervello? Può darsi, ma a 

quell'ora non era tanto facile il discernere un 
i viaggiatore dall'altro; il convoglio zi ripose 

I 
| 
Ì 


movimento senza che egli rivedesse più l'in 
viduo che lo aveva chiamato « sgarbato. > 
A° Pracchia: però, essendo disceso un 

mento, si sbagliò © aperso lo sportello di un 
compartimento che non era il suo: stava già per 
ritirarsi quando osservò, nell'angolo più remoto, 
l'individuo .che lo aveva colvito. Sal allora 
senz'altro, è sedette all'anico posto vuoto ove 
stava piuttosto » disagio, ma donde poteva os- 
servare di nuovo il viaggiatore dalla ciera ar- 


cigna. 

E difatti costai aveva l'aspetto anche più cupo 
di prima, come persona che vuole stare tutta 
chiusa in sè stessa; nessuno di coloro che erano 
nel sompartimento aveva pensato di dirigergli 
la parola, nè egli l'aveva diretta a qualeuno: il 


della nostra politica. Nè tacque dell'essere suo; 
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dote, ma come capo di una missione cattolica 
la quale riconosce per suoi centri la Prepa- 
ganda fide e il Vaticano; e potrebbe come 
tale far a meno di concorrere a ciò che può 
far onore all'Italia, costituita in nazione contro 
la politica e le idee della curia romana. 

Siccome nel resto dello scritto questa spie- 
gazione non trova contraddizione, io sono liete 
di essermi sbagliato, e sono disposto a man= 
giare col redattore del Bollettino una fetta di 
prosciutto di Westfalia, nella mattinata che 
piacerà a lui — escluso, s'intende, il venerdì 
del libero banchetto. " 

è è 
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Qualche altra notizia storica sulla famiglia 
Pecci recentemente illustrata dalla elezione di 
Leone XIIL 

I Pecci andarono a Siena fra il decimoterzo 

e il decimoquarto secolo dal castello di Pro- 
cena, del quale era signora. Era ascritta al- 
l'ordine dei nove, e n'era una delle famiglie 
più cospicue 6 possenti. 
. Il castello di Procena, che ora più non esisto, 
era nelle vicinanze di Buonconvento a circa 
dodici miglia da Siena, e di esso erane pure 
originari i Sozzini o Soccini che furono perciò 
chiamati anche Precenesi. 

I Pecci allora portavano per stemma: di 
rosso traversato da banda d’oro carica di tre 
stelle rosse; stemma molto diverso da quello 
dell’attuale pontefice. 

Ma è frequentissimo il caso di un ramo di 
una famiglia che trapiantandosi, come nel easo 
nostro, da un paese all’altro, abbia cambiato 
stemma. 

* 
E n'a 

Le abitazioni dei Pecci di Siena erano dove 
è attualmente il bel palazzo Grottanelli, presso 
la caltedrale. Anzi nella facciata di detto pa- 
lazzo ed în quella delle prossime case Gigli 
| esistono tuttora visibili diversi stemmi degli 
antichi proprietari. 

Il ramo senese della famiglia è estinto da 
non molto tempo: adesso fiorisce per ‘agna- 
zione nei conti Pieri-Merli. ’ 

I Pecci di Siena ebbero e mantennero per 
| qualche tempo il curioso privilegio di corice- 
dere diploma di notariato. Non mi è riescito 
sapere chi lo avesse loro concesso; forse l'im- 
peratore Sigismondo, il quale accordò ai Pecei 
d'inquartare nelle loro armi il suo leone d'ore. 

sa 

Il sepolcro del vescovo Giovanni Pecci, ea- 
valiere gerosolimitano del quale ha parlato 
l'Antiquarie, è opera di Donatello. Questo se- 
polcro benissimo conservato si trova nel Duomo 
di Siena e precisamente nella cappella di San 


= 


egli era avvocato; parigino, @ viaggiava per di- 
vertimento: contava fermarsi a Firenze di eni 
era grande ammiratore; adorava l’Italia fn ge- 
nere e ne parlava la lingua con una certa pro- 
sopopea che non valeva a dissimulare tutti gli 
apropositi che gli sfaggivano. 

Egli inspirava nondimeno simpatia ai suoi 
compagni di viaggio, e tutti andavano tanto a 
gara per conversare con lui, che si trovarono 
‘alla stazione di Prato senza avvedersene. Il con- 

io ai arrestò, gli sportelli si apersero; l'av- 
vocato si pos a parlare con un inserviente a 
chi chiese la sua roba rimasta nell'altro ‘com- 
partimento; quando ritornò al suo posto, il viag- 
giatore dalla barba nera era sparito. 

Da quale parte glierasfuggito? Non da quella ovo 
egli s'era messo a parlare coll’inserviente: aveva, 
senza dubbio, aperto lo sportello opposto accante 
a cui sì trovava, ed era disceso malgrado il di- 
visto dei regolamenti. Almeno tutti igli ‘altri 
viaggiatori furono di questo avviso; ciascuno 
disse che aveva osservato quell'uomo taciturno 
© cupoe ciascano si sentì quasi sollevato da un 
peso quando non l’ebbe più sotto agli occhi. 

L'avvocato parigino non la pensava probabil- 
mente' così, giacchè discorrendo del viaggiatore 
sparito, non nastose che quell'individuo gli ram- 
mentava qualcuno a lui famigliare in altri tempi, 
è chiese con insistenza se all'accento si poteva 
presumere che fosse veramente italiano. Ma nes- 
suno degli astanti lo aveva inteso a parlare, o 
l'avvocato dovette smettere, almeno apparente- 


Ansano, di patronato Cervini. In questa cap- 
pella vi è- anche una magnifica tavola del 
1310 di Diccie della Buoninsegna, pittore se- 
nese, ed.alcuni antichi bassorilievi. 

E fresso alla tomba di questo lontano an- 
tenato di Leone XHI vi è un'iscrizione latina 
in masioria della visita fatta da Pio IX alla 
ria 


sti a 

a liquidazione del 18 marzo continua. 

C'è un ministro dimissionario che ha ag- 

giusiale le sue faccende in modo dî liquidare, 
malgrado la legge, la pensione di riposo, quan- 
tunque nella piena possibilità di continuare per 
parecchi anni; e ciò per profittare delle cir- 
sostanze che gli permettono di conteggiare 
néi stioi averi degli ultimi tre anni lo stipendio 
di ministro. 
* Anche l’oriorevole Correnti prima di farsi 
fare pipa degli ordini cavallereschi ha voluto 
farsi liquidare la pensione da ministro della 
istruzione pubblica : e come ministro di istra- 
zione ha fatto scuola! 

E quei codini immorali dei moderati, scen- 
dendo ds ministri il 18 marzo rinunziavano ai 
loro posti antichi. 

@- è 
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L’ex-presidente Grant viaggia, da parecchi 
mesi l'Europa. Gli ho dato anch'io il mio wel- 
come quando ha riess@i piedi in Italia, e son 
pronto a derglielo nuovamente se, come di- 
cono; verrà a Roma nella prossima primavera. 
Intanto l'ex-presidente è andato è visitare il 
classico suolo greco — mi pare questa la frase 
cotisaérata dall'uso. 

Arrivò alle 3 1;? pomeridiane del giorno 8 
al Pité Sulla» corvetta’ americaha  Vandalia. 
1 bastimenti da guerra elleniti 6 stranieri, 
lAUianoe è la Marion emericîne, là Trefata 
prussiana Herta, la corvetta prussiani Freya, 
la-cannoniera italiana Seil/a, la cannoni-ra 
franceso. Boursaint, la ‘cannoniera inglese 
Wizard misero i loro equipaggi ini pareta sui 
perinoni, letromba suonarono, elex-presidente, 
scesò ssterra; fu ‘ricevato da ‘tutte le autorità 
civili e' militari del Pireo. La musica suonò 
la marcia americano, e la folla spplatdî; per- 
éhè sarebbe stato sconverifenté fare altrimenti, 
© la folla ha sempre bisoprio "di far rumore, 
specisimeniò la follà greca, per quanito ci nar- 
rano i più remoli storici di quel popolo, co- 
minciando da Erodoto. 

se di 

Ho racsoniato tatto questo, prima. per fare 
ma piasere alle mio lettrici americane; dato 
che. iene ebbia qualcuna; poi per fare.uoa 
seraplica.ed. ingenua osservazione. 

Mi pare che Grant, diventando presidente 
degli Stati, Uniti,, cessasso per. forza di legge 
di essere generale. Cessando .poi di essere 
presidente e non essenda.rinseito, —dieono i 
maligoi.— a diventar Cesare, egli. è. attu: 
mente un, semplice cittadino; degli.. Stati. Uniti 
d'America. La repubblica. in bsnemeranza, dei 
servizi da lui resi alla patria, ha messo a sua di- 


sposizione_una bella corvetta da. guerra, perchè | 


possa,a suo bell’agio divertirsi in Encopa con 
la famiglia, e fin qui, non c'è proprio nulla 
da dire. 


* 
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È non è neppur: colpa. del. cittadina Grant | 


sa la,sua modestia è messa continsamente l 
prova dalle autorità e da. tutti coloro che gli 
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mente, ogni desiderio di ottenere ulteriori rag- 
guagli. 

Scendendo a Firenze, aguzzò invano lo aguardo 
nella aperanza di rivederlo.: Era quasi. sicuro che 
non. nno di coloro che avevano, xiaggiato in, quel 


convoglio era giuuto alla uscita senza che.egli | 


l'avesse osservato : esso, fu l’ultimo a. consegnare 
il suo biglietto, ma l’uomo dalla barba nera. rimase 
perfettamente, invisibile. 
Percorso quindi in tniti,i sensi la città; forse 
non avera, detto precisamente, il vero quando 
affermava ai suoi compagni di viaggio che ve- 
niva in Italia soltanto per ammirarae le bel 
lezze, perchè, non dava neppure un'occhiata 
a tutto ciò che si offriva di ammirevole ai 
sai occhi; e al terzo giorno, colto da una grande 
iper prese un buon legno a rolo, e sì 
fece condurre al piccolo ed ameno, villaggio di 
Santa. Radegonda situato nell'Appennino © di- 
stante quindici o venti miglia da Firenze. 


un 


Fregnentata assai all’epoca del granduca, dalle |, varso. 
nobili_e, ricche famiglie fiorentine, Santa Rade- 
gonds, caduta di moda coma tante altro cose, 

gssonto un aspetto tranquillo © ritirato che 


tributano onori pubbli privati, ciy 


litari; non è colpa sua se dalle navi della | 


‘differenti nazioni riceve i salutî i quali spet- 
fano solamente ai sovrani; ai pribcipi del san- 
ge e agli emmiragli in comando. 

La morale di tutto questo è che gli amanti 
platonici dello formo rapubblicane, se gli ex- 
presidéiti Grànt continuano a viaggiare il 
mondo a questa maniera, non avranno più a 
loro disposiziene neppure quel trito e ritrito 
argomento della semplicità spartana delle re- 
pubbliche, 

Fra la eorvetta da guerra del cittadino 
Grant e la semplice vettura a due: cavalli di 
Re Umberto I, mi pare che quest’ultima sia 
in sostanza molto più repubblicana dell'altra. 


Cose pi Napoli 
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46. marza, 
Un gran lenzuolo. bianco ricopre la città; la marina, 
il-Vesurio,.le. terrazze, gli. sporti, delle. inestre, i brevi 
campanili e le cupole medeste. Sele il cielo è grigie. 
Tutto biancheggia e risplende, tutto è paro. Domai 
al primi tepori, ai primi raggi del sele primaverile 
— di quibi sele che ieri cera è oggi non cè più —, 
cesti camidida veste, questo leggerissimo vele bilico 
sarà dileguato, si perderà come in un sogno, e la bella 
Sirena tornerà ad essere la stessa Sirena di prima. 
> 
-Sàrà in-peccato. Gè già degli sdruet.in questo velo; 
cento. mani.glielo strapparo, daile. spalle, gliele fanno 
Arascinara per i vicoli fangosi, glielo. lordano di ogni 
sorta di sozzure, Anche oggi stesso una mano yiolenia 
e crudèle nen si è peritata di afferrarne un lembo, une 
di quei lembi caduti nel fango, di sciorinario in piazzò, 
d'invitare la gente perchè venisse î vedere, è toccate, 
a nitseàrsi — quella medesittà gente che stamalii s'è 
Tevatà e che, sprendo la Maestra, s'èricreàtà riposatidb 
Hr vista st quall'inalieso candore, su quella veste im- 
macciata, su quella visione iacantevele — breve ed în- 
gannevole come una visione. 
LT 
_, EA era tutto il, cielo è grigio.. Piove fitto, e sattile 
come se piangesse; s'è sciolta la neve, ino le 
grondaîe, la gente si ripara sottò gli ombrelli e cam- 
mina in punta di piedi nella belletta. C'è chi sdrucciola 
@ simbîàtta; cè chi stà a guirdare al coperto. È uh 
bratto fatto quello di eggi; volevo scriverè fango ed 
ho scritto fatio. Anche il-fango è bratto; è molle;-a- 
mido, sperco, attaccaticrio.. È fanga, ecco. Il manicipio 
pensare a.far ripulire le strade, noa dovrebbe 
aspeitare che. le.secchi il.sole, quando..il sole: verrà. 
Tulti lo domandano questo sele, tulti vogliono la Juce, 
totti, che, si tolga questo fango dalle vie o che 
si ridia lore la bellà neve di stamani. 
<> 
Ii-fatto pei è questo. Il municipio: «ha fatto: più di 
qualehe cosa, ha fatto troppo. S'è rinnito meieprimi 
del mese passato un. Comitato segreto. Un consigliere 
si alza, si lamenta che una parle delia. stampa-si mo- 
siri ostile alle intenzioni. del sindaco e del Consiglio, 
chiede che si.cerchi di amicarsi l’altra. parte. 
Si facciano pubblieare articoli, si paghino, si orga- 
nizzi la difesa. Il sindacò ci la già pensato. Gli alîri 
consiglieri presenti appoggiattò la proposta, Th vétane, 


| ne-distendone una deliberàriòne Erano i presenti 23 


0/46, nos sisi bene. 1 prefetto ammullà la deliberà- 
zione, la-trova_illegale ed‘immorale. 
Rà'eeco perehè -il municipio, velendo far: troppo, 


-non ha fatte niente. 
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abitudine.i giorni andati, maledicendo .il- nuovo 
ordine di cose, come se avesse contzibuito.idav- 
vero a. togliere da quell'angolo di terrasil mo- 
vimento esla_vita. 

In simili circostanze si. può «immaginare con 
quale piacere il sor Nanni, così chiamavaai.l'oste, 
vedesse na giorno una carrozza.da nolo avas- 
tarsi verso l’entrata del ‘suo. modesto. stahili- 
mento. 

La carrozza, non. contenerache. un. solo, giag- 
giatore, il cui aspetto era quello d'una persona 
di rigusrdo. Aveva. però. la. eiera.arcigna. resa 
più barbera dalla.gran. barba nera.che: gli co- 
priva il mento. Tuttavia un avyentore .era nn 
oggetto .tanto. miracoloso. oramai pel. Palombo, 
che il sor Nanni si mostrò.tutto cortese offrendo 
al forestiero quanto aveva di meglio nel suo sta- 
bilimento. . 

— Datemi quello che. volete..—.riapose.il 
forestiare con indifferenza — poichè vi avviso che 
mi fermerò solo poche ore. 

-L'oste-si. morse.de labbra, è s'incamminò: tosto 

dar peggioro stanza..che aveva. nella lo- 
canda. . 

Il: nuevo venia si. pose. advasservaze tuito 
intorno colla. maggiore attenzione; guardò dove 
dava-la finestra,.s'informò deve metteva na .uscio 
che.si apriva. in: una. camera. vicina, e. cominciò 
a far girare le chiavi per sapere se chiudevano 
dovere. Non s'è.quasi mai veduto una serra- 
tura ‘di locanda ehindere con precisione; si può 


immaginare: se quelle del Palombo erano per-. 


Li geite' pol, ehe: 58 2 stà al coperto, uarda; 446, 
tnarea' le ciglia; nom sé a chi eredere; si ‘pode lo. spet 
tacolo. Tatti gli spettaceli sono belli a vedere, anche 


sesna. Intanto, a modo gue,.fa un! 
erre i i è che non 
ci sarebbe il fango se ci. fisse la neve. E la neve non 
cè, questo è certo che la nere nen c'è. 
<> 
Quale siri questo Scioglimento tito ‘ispettità? 
Qianti timori, quante Vbsietà, quinti interedsi sti 
ia allarme; quanite coséiente !“GH vai consiglieri pa 
lano di voler dare le Ièro” dimissioni; interrogati del 
perchè, rispondonò che non ci vedono chiaro. Bema®- 
dane anch'essi la luce, non ne vogliena sapere.di.co- 
mitati segreti. Si!riunisca il Consiglio, si. torni sulla 
questione, si parli aperte si, dichiariao gli intendi 
menti — che importa ?. ai, faccia, pure. goa, ritratta” 
zione. Con questa, almeno si salverebbe, qualche cosa 
se non gli individui, almeno il principio. 
d 

Che bella cosa se .si tornasse a. vedere un po'di 
dale — in po'di sole che seccassì questa griî inota 
delle via! Il ‘cielo’ no piivgerefibe” più, “nesitiorti 
usicotiderebb@ più sotto” F'ombiello, strespiretebbe 
tutti aria più pura; mot S'avrette però: dell'umido;e 
tutti i baleoni si spalanetserelbibero» per: far entrare a 
fiotti la luce; anche quell della: prefettura. e- del'mIu- 


terà ? Per era. piove a la. peve di stamani sì è 
Ri, un vero peccto, perché, come dico la gene, nen i 
sarebbe il fango se ci fosse la neve. 


enza ea pai a RSS 
Di qua è dî TRVdai monti 
Laverisi., 
i si ricade nell'incertezza ». — Pungolo di 
fapolî. 
perche vi si.riendo me 
« Perchè Zavorigli i. a Seismit -Doda alla loro 
adesione pesero de] a che credono 
indispensabili ad assicurare Gi Tu del 
nuove rninîktero 2. — Tempo 


sE degliela, con. Fedari fest IR 
ga azioni cia aciznos 0 


gi vuol me 
assicuraleto. Lieto Renclio di dire 
‘d&l Tempe, non aspira ché al'assicarare la 
vitalità del nuovo 

Savvia, nte la placca 


inchiodiamgogli, sulla fro 
della Ritnione edriaitea di sicurià: ns 


fatto; il forestiero, si Jagnd, fortemente, dicendo 
che. amava essere in camera 
All'oste del Palombo non era mai a 


sti I 


a 
FE 
sE 


dl 


Intanto Marselli nicchia; Farini si ritrae, 
Cosenz declina, Casaretto' si' rincesaceb.tremo 
diretto, Sacchi. ‘egregio commer 
datore Vittorio : ser. 
per mettere in. sdcco. Ci i 
ambizi: che l’assediano 6 che 
l’opera sua assai malagavole >: — par 
«della Lombardia. - 


ne perito; Lipomo 
‘Pazionza, pazienza! che al postutto.le.con- 
dizioni di quella provincia ìn questi. giorni 
sono discretamente buone, Felice; 
della sede vacante duo influenze rivali, 
lle dell’onorevele Nicotera e dell'onorevole 
irispi, hanno perduto ogni ogni ragione 
d'essere. Quindi la calma, silenzio le de pe 


e' con esso una’ condizione 
‘hè tollerabile. 

qualmente nella 

gpan 

tant 


Gli è un fatto che- 
cosi detta questione siciliane, se non, tutto, 
‘sia artificio. La si solleva ogni tanto, 
quando c'é quateht | interesso da far valefe, 
qualehe ambizione da liberare dal supplizio di 
Tantalo; e la Sieilia è tanto buona che lascia 
farel a 
Gli strilloni di Napoli hanno detta littifià 


Iris stilto seandalo ondè piena Na saio: 
offrendo in vendita: i. giornali; dell 


maltipo, 

L'imbroglio di San Donate! n, s ss. 
Più in là nom si va, e sarebbe anzi dra 
tormàtò indietro. Ché rib dicè ia De 

pretisf 
se 
Il Tempe di Venezia Si rivolge all'on 
sentofe Divinità, & gH Aics € Sid 
di utia Venezia commerciale » - “ 
Sono curioso. di areali 
gregio senatore, posto in 
una Venezia che non c'è. La d) ih 
ma i fatti, i fatti sorio più diri di lei 
Del resto îo sorib sittiro the l’egregio sin- 
daco propugnerà gli înteressì commereiali della 
iltà, © avrà. potere dis Ca 
"vano le concessioni possibili. Bisogna comvé- 
nirne: per Venozia ne fatto pochino, 6. qual 
pochino lo si è fatto maluccio. 
mm 
Una lettera. dal ci ine: orientale: 
un indirizzo all’imj di 
Tisiria che il conte La Tour... he. Tetto ire 
ffiare dai contadini di Morato, Caprivi, Sii 
Esrento, Massà)Lutinieto &Pédfort; Megud 
sto distretto (Cormona), e rpcotiamonni 
villaggio. deo distretto. di Tavat 
assi imperatore del lità dI 
n Per e, di 
drE fegno d'Italia ». — pis Giornaledi 


niro 


+ Nessiùn commento perche: ta notitia/ehe:tiò 
trascritto: non è-chie un;semplice: commnnto a 
certe altre.nolizie di rettificazioni di-frontiera 
gettate là senza troppo giudizio. 


IT Corngressò avià dunque iogé 22 Wé siva 
Inogo — a Berlino." si'sdunerì— se: si: adi 
nerà:— iil giorno 29marzo; i 

Per il.1° d'aprile-possiamo, dunque farg as- 
segnamento sopra un pesce di proporzioni ey- 
ropee. 

lo non ho che elogi per coloro che sf 
CEsre a farvi entrare ogni maniera 
di questioni peliliche, religioso, finanziarie, 
ecè; ecc. 

Perché, ve:lo:dico; alla. prima some: 
pins religiosa -visarà sollevala. La Russia 

“della 
iîiò di 


a fersi proclamare. la pro! 
ca ortodossa, mutando il. Kre 
Moscd în if Vaticano? 

E dicevano che ce n'era d'àvanzo di uno: 


3 & ge 
Sine £ 3 


bertà, ma non pareva più assolutamente lo stesso: 
eta! divendib/affatto inbirbè; lata /di ffefico, 
sembrava méaò seuro di carni, nè /‘portafà la 
folta criniera che usciva arricciata dal suo ber- 
retto da viaggio. Il suo viso lungo, angoloso, 
privo in tal ‘gaia dell’onoretdsl mento, aveva 
un carattere tatto differente al punto di renderlo 
quasi irreconoscibile. 

Se a questa vità l’obté del Palombo riuseì a 
trattenere un grido di: meraviglia, si fa quasi a 
neri, della propria vita: egli 

e fa costretto, a 


chi 


SL gli ria 


ke BpiaTa di i suoi î | 
Fog Vallone. di "Pndlaro 00° a 
Te 


tore delle persone che venivano ad 

|.in casa gua. Risolse dunque di mon" sep 
nùlla stando ancora ad osservate if° pra 
forestiero. 


(Contina) 


od 


tan 


H! so 


. 


Fa fg ,5 
3a ago hi 


laziarie, 


da 


Bino di 


tébbe siato addotto dall'onorevole Farini come 
«rgomenio.a rifiutare ogni parte nella nuova 
amministrazione. 


"NOTE TORINESI 


fà ì Déf testo il portafoglio della guerra non se- 
"Prina fioriti, Un sole che cuoce e nor tassi c& rebbè; lo ripetiamo, la maggiore difficoltà. 
scar<giù: unm govcia d'acqua a' dissetare i WS Eonorevole Mezzacapo, per ‘esempio, oggi, 


CHA 1 pi, del eil tini che la recano 
tutti 4 dì in principio di farsattino. Pi 
"Sicsida ON. LA CALATE del Popolo Ha scoperto 
MeitaGijo cavalier Primerano ha 
l'esercito e chel, Guarda-Pasquali Mas. 
Sianisidò d'Îtalia, fo « il ministro più 
infetto © imposti che: ci sià me 2 
sonò del dotto? Bottere e si sente cià. léha sffizie. 


remosso dalle prime intenzioni, consentirebbe 
@ mantenerlo. Senorché ‘è certo che quanti 
uopffni politici furono, durante la crisi, inter- 

i dall'onorevole _Gairoli,, luttisi trovarono 
coîicordi nell'affàfmare. che la riconferma del- 
orevole Mezzacapo sarebbe male accetta 
{all'esercito e non utile neanche per gli effetti 
parlamentari. 

In sostanza, marcando ‘il ministro delle fi- 
nanze, tulto è nuovamente posto în disens* 
sione; per. modo che,non sarebbe. lontano dal 
vero; crediamo, chi assicurasse che l'onorevole 
Cairoli si trova oggi allo stesso punto nel 
quale si trovava il giorno in cui ebbs dalla 
Corona l'iffesirico di (formare il gabinetto. 

Si afferitia anzì che l'onorevole Cairoli, dove 
con molta sollecitudine non riesca nei nuovi 
tentàtivi chè si propone, rasségnerà il proprio 


dosi AT niro. 
VEE de Se di discussioni, di-pot: 
tegolezzi, di aspro combattute a. e» 
di lingua Si penna, la Cominissione 
cata di esaminare i progetti an pubs 
ad uso di esposizione di belle arii 
torso, ha scelto quello segnato col N. 50, 
sh le fu riconossiuto essere autore l'ar- 
chitetio signor Pio Piacentini di Roma, gio- 
vane sa il merito nonicomine è ar 
compegnato da una 
Fanfulla gode stenti Fonti scella 
dal dial ih ionica ed è per. Noi. usa È 
| vittoria., IL.progetia scello era quali, che 
una improvvida «deliberazione della Commis- 


Non sfoggirà a nessuno pertanto la gravità 
di una tale sitaszione; la quale, più che altro, 
reputiamo' giunto: il momento» di dirlo, è. più 
chiù ad'iltro dovità Silé influenze chio si agi- 
tanò intorio all'onorevole Cairoli e lo costrin- 
gono.a mantenersi; per la scelta dei suoi col- 
leghi negli angusti e gretti limiti del vecchio 
‘partito cui egli per lungo tempo appartenne. 

Quesio: misero concetto, per il quale si pro- 
lunga la crisi+e si toglie all’onorévole Cairoli 
patto di quell'autorità 6 di quella forza che 
tuili consentivano fîèl riconoscergli, fu, come 
dicemmo già, lungamente combattuto dall’o- 
norevole De. Sanctis ;.ed «oggi si anninziava 
chie-questi; vedendo? l'inanità degli intenti di- 
vérhi da'suvi; è disperando di fat prevalerò i 
f propri, ivèsse dichiarato di ritirarsi dalla com- 
Binszione: Notizia che noi raceigliamo, ma 
ripetiànio; s'intende, colla maggiofe riserva. 


elegante pieno. di, talento, e di soperosità. Nel nome di 
Viuorio Emanuele si edificherà un grandioso palazza, 


ione, 

quanto treppo telan Sie della se Comit: 
vessoro dalla, con la gauiilezza che 

ti distingue, cho nelll Rokro Purvio bh 

senso comune. 


Rispondesdo all'invito. fatto. dal Comitato centrale 
della Croce-Rossa;-la: signora duchessa di -Marino.ha 
fstt6‘consegiare.al-Comitato.stesso . tre casse conte- 
denti dlaczie bende destinate ai feriti turchi. 

lasiente alla dochessî.di Marino hanno coptribpite 
a preparare: edìa raccogliere >iali ‘oggetti lady Paget 


ne: co el lare 
cpr ora la dire 
sini delie ÉSitteriNiibre annurilare un secendo caso 


da per circestente 


la signora, Marsh Mi del ministre, degli Stati Uoiti 
d'America, miss Crane, la costessa di’ Suita ‘Fiorà, 
Dotina Biihci Capranica Del Grillo, Donna Olimpia 
Doria Pamphyli, il reverendo dottor Newin, Mrs Yo- 
‘scesa, Mro-Miseltines ad$° Agries: Douglas,a contessa 
Caben, la sigaora, Kvndell ambasciatrice di Germania, 
dofan: Pintpricienzie, marchesa di Noailles ambasciatrice 
per ia, la Si 


idee igiiioni 
gli ayvorati; agenti epr il pubblico di Danimarca) i marchesa Chigi, il ministro di 
perderai aniio sa i 

riali ALI] 


Vassoncellos moglie del mmistro di 
Merritasiti, Mrs Polk; la contessa di 

Aspfil io 
mM ferdi al Regio . CINTO 
re pia 


© fi'trattato colìchitisò a Satifò Stefano fra 
la Turchia e la Russia non é stato ancora 
Folficiatmente conitinicato alte altre potenze; 
e-da ciò dipende l’indugio “hell’annunzio 
della convocazione definitiva. della Confe- 


renta. 


guardo della. Conferenza È attivissimo? frà 
ll governo. germahiico ed il governo austro- 
ingerico corre su questo argomento il più 
perfetto accordo, e..quindi si ritiene per 


Campello e la contessa Wi 
n° Teatri e concerti, 
sarà ascoliata più divojamente. Quel 
Nel anice che trasposia addirittora in paradiso. 


I concerto dato ifirì Sérà fia dala Dante dat'bii- 
Figsimo maestro Sgaubati nè potera riuscire nè più 
edi; i6 m'atuigro di-rion arrivarei » di arrestarmi |. 
sist" piano nel paradise dei buoni Torinesi, che scen- 


sl, nè più brillante, nè coronato. da up maggiore 
era gremilii Li Dersoge intettizenti sto6rsà 


PRC per salire al sesto del probabile.che if principe di Bismarck ion 
Regio. tifluterà di essere jgesiainie della Confe- 

DIMaLI DM apo terre, SI ante in renzaà È 
Mais calma, espressiva, intelligentissima: Ascoltava con Sembra pure concordata l'ammissione 


degli Stati minori (Grecia, Rumenia, Serbia 
“è Montenégro), ma senza voto deliberativo. 
Ogni rappresentante di questi Stati avrebbe 
diritto di interloquire nelié speciali que- 
Fstioni-che ii riguardano. . 


la massima attenzione, ed alla fine d'ogni pezzo era il 
primo , 


chissintò di idee melodiche e nuove, sito persa: 
sitezzai ii sentimento, per elevata origiuafità e per 
coloritàî È insemma il lavoro di un_iagégno profondo, 
Gleltissimo, che conosce dell'arte sua i più riposti se- 


gpett: | "1 
Non Start qui a far Telogio dello Sgafbati piaîi- 
sta, poièhè èi'elbgi gii hé ha fvuti/a quest'ora tanti, 
ESSE Hi dio sarete n portar nottoie ad Atene. 
[ Sgambati è un esecutore di prima forza, il pianista 
dita d'acciaio e dal guanioafi velltà i mite 
è ormai giunto ad un'altezza cai pochi i arri; 
vano; Serpirese Per le diffieohà superate, per la 
arnie abilità a rendere certe delicatezze, corte 
“Miorzatore di «ueîà, per: quel segrete a pochissimi noto 


Nel 1825 pubblieò in Roma nel i 

ea 
Micatidat “Peyton »; Nello «stesso anno » 
Tori dttorno Aia vita e agli studi di 
Giuseppe Franchi conte di Pont »_Nel'1827% Foritet 
« Lettera al professore Camera sopra alcuni documenti 
dedi FARSI Bor di ai mg 2 aio 

"tici di “MMtago S. 


Circa Bila/pratiche intrapreso fra il Vaticànò 
ea cancelleria imperiale di Germania,..cre- 
diamo di sapere che fin qui tutto si limite a 
traltative apfena! iniziaté ! ©/ ché Vrivestona.il 

catattére il/più risefvato è confidenziale, e che 
solo: da una parle e dall'altra si mostra.il de- 
jiderio di.potere; trovare una soluziorie”alla 
difficile quanto intrigata situazione attuale di 
fatti e 

Crediamo sapere inoltre che lo trattative 
Uoll'itifaro di> Risenin: incontrino delle diffi- 
coltà. 


steriche intorno a Tommaso I conte di Savoia ». Nel 
n lettere.» Sulle egi- 
nt Ge gr "ifastrati I | 

PAT SD CO 
la sioria, della, oO Renazzo Franc 


I*legni della. nostra squadeà: che sono ri- 
“matti intoLevante dopo le partonteà delle navi 
Veneri: Sun Mértino, Palestro e Safe, 
sno ciSi dimribuiti : 


un'armonia di note vibrate, forti, sentite. Gli appa 
faro ririgsi, ‘e Ron poietano essere più meritati. 

, Le prove del Re di li Lahore all'Apollo procedono * 
pd id Secondo thite tè probibrità, questa miovà 
‘andrà Îfi scena giovedì serà. 


rece SP 


usa i = Ta" ii6fzsie troia "8 Vagviso Afihioe a 
Il conte is ha pubblicato inbitre e Dei le Jr Salonicco. 
: [inno NFORMAZIONI. .|. Fa kraià Terribile a Volo; 
4iè cammoniera Scilla al Pireo; * 
‘La srisi 


La cantionierà Cariddi ‘a Sita; 
La coramatu:Affondatore a Stia 


crisi nulla o crornai nulla di 
nfermano i. rifiàti aetl'onbrevote 
senatere Caseretlo e di d palato Farini, è © 
‘anche il nome dell'onorevole i to, 
del minisiero di finanze, pare imai posto 
da phrase Si fieante, pare. oggimai posi 
_Si 6 dettoxche d'onorerole. Feriùi avera rir-] 
fiutato il portafoglio degli esteri e quello dei 
|,thvori pubblici, ma che avrebbe acc@iatò i 
buon, gridò quetto della guerra se gli fosse 
alato! pfoffertà* Nbi èredinino per infottmszioni 
le quali reputi revolissime, ché' all’o- 
norevole Farini non sia stata mai i 
nta tie sii 
iroli a scegliere nel 
quell desi glì piacesse. pera 
siato veramenie-non-lieto della sua saluto sa- ! Sua Santità espresse il desiderio che tuiti i vescovi 


* Gi Foti da Firenze che le condizionî di 


el fiinieipio’diventahò ‘sempre. più gravi 
de arotir tncdà di:rsoni rimiolii si duale; 
nt: 


oma il con! 


pottima de l'anovolo tis. Ma avuto 
larfiacelta crisi ntinisteriale; non è stato 
Éire 


ingere ad una conchiusiore ‘eosi- 
poichè il ministero dimi 


rio, per 
di 


ignate® protvedimbriti, la cuî costituzio- 
Foe # molto disentibile, non si dente adesso 
il coraggio di aggiangernè ùn altro. 


Segui lic der Vicariato site né fto, malumore 


Lo scambie di idee fra le petenze a ri- | 


d'Italia, è per primo anche Il vicario di Roma, sì asten- 
Gano nei loro manifesti relativi a funzioni religione 
da qualudque allusione a cose; 16 quali fbn sisno 
di ordine prettamente spirituale. 


TELEGRAWMI STEFANI 


MONTEVIDEO, 13. — È giunto il postale Sarcie,. 
della Società generale francese, proveniente da Genova 
e da Marsiglia. Tutto bene. 

VERSAILLES, 15. — La Camera approvò .il pro- 
gita di legge relativo al riscatto delle ferrovie secon- 

rie. 

Il Senato, approvando i due primi articoli della legge 
relsitivà allo. stato d'assedio, come furono ‘votati dalla 
Camera, respingendo tuiti gli emendamenti della destra. 

LONDRA, 15. — Il ‘Globe abrnazia che gli letali 
del genio ricevettero l'ordine di stare pronti alla prima 
chiamata e che i batlaglioni dei volontari sono drga» 
nizzati per il servizio attivo, in caso di bisoguo. 

VIENNA, 45.,— La Commissiene della Delegazione 
amica decisa con 44 voti. contro .9, di. proporre, che, 

la- Delegazione veti il credito domandato di 60 milioni. 

LONDRA, 16. — Il Duily Telegraph ha da Vienna: 

« L'Austria si oppone chela Russia prenda setto‘la 
sua protezione tutta la Chiesa” greca. L'Inghilterra & 
l'Austfia domafideramno l'inniessione della Tessaglia, 
dell'Epiro e della Macedonia alla Grecia, nel caso ci 
la Russia persista nella estensione della Bulgari: 

lì Morning. Advertiser ha da Costantinopoli che una 
divisione russa partì da Adrianopoli per Boulair. 

Il Morning Post annuazia che la Russia è disposta 
ad ammettere la Grecia al Congresso soltanto con voto 
consultivo. 

MESSINA, dé — leti sera, pfoveniente da Malta, 
gianse sul Minelaure la. duchessa di Edimburgo, con 
seguite, in istretto incognito. Oggi Sua Altezza visitò 
la città e i dintorni e ripartì per Palermo. 

VERSAILLES, 16. — La Camera approvò con 231 
voto:contro 190 il progetto relative aî mezzi per il rio 
scatte delle strade ferrate secondarie. Il progetiò ata- 
b.lisce.la creazione di una rendita. al 3 per cento, am- 
mortizzabile, fine a 500 milieni, ma le emissioni sa - 
ranno*fradoali, secondo il bisogne. 

PIETROBURGO, 15 — La stambio delle ratrtehà 
del trattato di pace avrà Tuogò probabilmebé domani. 

ATENE, 16 — li generale Grant è partito per Nà- 
cevelte un'ovazione eatusiasticà al mo- 
sua partenza. 

In generale Grant, rispondendo a Delijannis, disse; 
« Fiti meravigliato e soddisfatto di vederè dappertutto 
le prove dell'ordine e della civiltà; conserverò sempre 
una grande stima'pel popolo greco e pel suote, e sono 
più chè nidi persuase che It Grecia può prendere” ua 
posio eminente ica le nazioni » 


BONAVENTURA  SEyERINI, farsuis responschile 


RENDITA TURCA. 


Presso Gustavo Cavaceppi, via della Gu- 
glia; N. 60, Roma, si ricevono Jo Ridesioni alla 
petizione dal medesime presentata al Governo 
perch tuteii alla prossims,conferenza, curopea i 
diritti dei possessori di Fondi turchi... (4814) 


SALA DANTE 
ROMA — Via della Stamperia — ROMA 


Vendita al Pubblico Incantò* 


occerti ANTICHI disse) 

Vasi etruschi — Bronzi antichi’ è inettioevafit'La- 
vori in segno, in avorio — Porcellane — Stoffe — 
Monete di oro, argento e bronzo — Medaglia — Goîelti 
ed aria raccolla "di cirea 10,000 Stampe'e Libri ‘con 
figure 

“La Vandilà avià luogo néi giorni di Lomeat 18, 
Martedì 19, Mercoledì 20 è Giovedì 21 Marzo 187926 
4 ora pomeri sjana 

Esposizione pubblica : Sabato 16, Domènita 87 Marzo 
1878 dalle ore 12 meridiane alle 4 pomeridiane. 


Raccomandiamoai nostri lettori il nuoto periadiicò fidat- 
tieo scientifico e letterario: ELI STUDI IN ITALIA. 


Pressi d'assiciazione: 
Aono Lire 8 — Semestre 
Dirigere le domani adealig» Filippo D' dei Mivet, 
N. 3,-palazzo Mi (4332 P) 
PARIGI. Qual è quella gran dama .che non. conosce 
la' famosa cintura Regence delle. Sorelle de Verins,43, 
Rue Auber? non possiamo dare invero che pocbi schia- 
rimenti alle nostre amabili lettrici, soltanto, fg 
che il corset-corazza è indispensabile sper. le 
tillate, come la cintura Da e è la vota dei ter 
sone sottili e di salute dellcata. Ambedne.$ to 
fatti; dal: punto di vista dell'igiene. e. GA bui 
zione dirigersi a suon casa e 


GIOIELLERIA "PARIGINA 


aes BRILLANTI Le, NT Le PERLE fasti 
legati in [a pae fini (oro 18 carat) 


— Solo. "e nnt della Casa 
mne, via del Pancani, 18. bel 


alti 

Medaglia. d'Oro ul'ispolzione enivenalé di 

Parigi 4507 per le notre belle imilazioni-di parla e 
preziose. 


Frrenze! 


FERROVIA. DI FIUMICINO 


La Società si fa un: dovere di svvertire il 
pubblico che il presante seryizio/è sffatto prétr- 
visorio e con un treno di andata che parte 
alle’ 8,50 m. è ritorna” alle 6:55 sera in coin- 
cidenza coi treni di Civitavecchia. Fra breve 
sarà stabilito îl nuovo esercizio più regolare 
e con quattro treni al giorno. 


Avvisi ed i l'Ufficie Prnci, 8 Rene, ra 4, p. p. Firenze, Piazza V. di Sy MS Novella H; 
rrndiimo alia ene Gre 


“ALLE PERSONE DEBO! 


fatiebe, occupazioni 0 malattie gravi, e che soffrono attacehi dilff| 
Bervi, si mccomanino le Pillole del dottor Richard. — 0t| 
Samo zimeio per uti clero che hanno compromone la Jvò filato ({ 
con assuefzzioni sc;rele € che sono impotent: 
ppi Deposito unico ed esclusivo alla farmacia 
"2000 San Carlo, Torino. (Sì spediscono franche] 
Pestle o fettera aicuata di {D)_ Querrare la fica 
Sitogra dal iepodiario TARICCO ogni scatola. 


Pillole Antigonorroiche 


del prof. D. C. P. Porta PRESSA 
adottate al 1851 nei sifilicomi di Berlino. 


(Vedi Deulsche Klinik di Berlino e Medicin Zeilschrift dilfl 
Wiirzburg, 16 agosto 1865 e 2 febbraio 1866, ecc ecc. TIPOGRAFICA 
ss detta Goccatta e strirgimen'i uretrali. 


infatti, eee combattendo la goaorrea, agiscono altresi 
come purgat.ve e ottengono ciò che dagli altri sistemi ron » 


DO so CI ° 
di ‘ottenere, se non ricorrendo si purganti drastici 01 ai las- Americana î fc dol e vela CARTA Nelle! 
pt dunque usati nezli scoli recenti anche durano lo » 5 } tudine 


stadio infammatorio. usesdovi dei i locali coll ua se- - 
dova Golia, senza dovr sesto lt pergatii cd Do div-f Questa pressa di una semplicità rimarchevole dì 6ostruzione accaratissima; e ad ua grande soliità xacisTa sa 
ici pella gonorrea croni:a o goccetta militare, portandone|f|| unisce tutta la possibile eleganza. ‘Li La BI 
rat più alta dos, e smo pe di certo effetto contro i re La luce del piano su cui viens distribuita la composisione, misura cent: 35 di lunghezza e cent. 25 Si a a 
sidui delle gonorree, come ristriegimenti uretrali, tenesmo ve-|f di larghezza, dimensioni sufficienti’ per soddisfare a tutte le esigenze del dilettanti,' e per riprodurre da cite ruma: 


scicale, ingorgo emorroidurio aila wes ica, catari vescicali, (| ogni sorte di composizioni occorrenti negli uffisi sia pubblici che privati. i 
sedimen' di renelia. 6g] pui vane qualuni 
Ti est medici: con tre scatole gueticoone qlc giniri L'impressione che si ottiene è perfetta perchè per la costruzione materiale del torchio la pressione aci, in Roma presse ga 


res acuta, abbisognandove di la a | «i distribaisco da sò egusimente su tutta la superdale del piano. È i si 
Per oritere l'alaso quotidiano di inganzevoli surrogati Il meccanismo è tanto semplice che un ragaszo può benissimo farla funsionare ed ottenere un lavoro [ neri ; on 


perfetto, rapido e senza fatica. 
IPF IDA Tn 15o i EZRA volume di questa pressa la rendono indispensabile in ogoì uffzio ala pub ngn 
ca libro di 


«i Milano. (Vedasi dicharazione dela di ì 
Berio, € eat BB I Prezzo Lire 125. a 


Assortimento completo di Canal @ stecche di | 


wonorroiche, mersè lo quali mi troro quasi perfettamente | 
een elio pel a 
‘tensione ‘d'orina e striagimenti uretrali. saggio. legno olo, da 
Favorite inviarmi ancora tre scatole al solito indirizzo, per fl positolo a mano. 4 Tavoletta di ferro a vite da flegarsi-al tavolo — |j"* €18. 
l'importo delle qeali vi acciudo vaglia, postale. i con scannellatura per legare i tipi. per stendere:l’inchiostro.. | É diventar 
dovi anticipatamente del favore, mi raffermo vostro lolletta per la scelta dei tipi. 1 Rullo da stampatore. in hai s 
Sete DES Vanno, badi, Puntaroli per correggere la composizione. 1 Barattolo inchiostro. da stamps. della te 
Imballaggio gratis'— Porto a carico del committenti. ei 

La casa s'incarica pure della fornitura di caratteri' da stampa delle migliori fonderie a prezzi | : i 
sai vantaggiosi. — Il catalogo dei caratteri sarà. spedifo gratis a tutti i compratori della o; Quel 
Pressa Tipografica. | che Ab 
med:co, si sped sse contro rimise di di vaga. "|fi - Deposito a Firenze, all’Emporio France-Italisto G Fox si 0; via del Parmani 28. Roma, presso Corti | {I[Perosito F Ecco 

Scrivere: Farmmela 24, Ottavio .. vialff'a Bianchelli, via Frastina, 66. Sig. Dolifas, Messina, piazza Annunziate, 4. or s 

Morsigi è (Labora orio piazzetta SS. P.etro @ Lino), pra a, sot) sei Panzani, 28 i 


seialità di Durieu, Qettli e “n 
E RE. & fino 


NON PIU OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO FABINA LATTEA ZEALENTA — nella 14 
per ragazzi e adulti 


bambini lattanti 


Hire SE iam ‘allà dolce Revalenta arredi ni 


REVALENTA ARABIC curvi) Gs | 


= ; " 
ESeRino aa sango "1 beati risuitamenti che EVITARE LE FALSIP!CAZIONI 


E ‘del di Ra da Grimault è @, ha 
att dl Sega brad at seine speri 


irene [Dl EN DE MELISSEDES CARMES 
‘’. BOYER 


Si veride nello principali farmacie, Succursale della casa Grimault e (, per tutta nica; suocestolà 
l'Italia in Napol nel velate ALIOTTA, 56. strada Donnalbina. dei Frati scalzi del Carmine 


14 Seo soa beere 14 


AI CALVI | Mi iene dere  qi 


Rac candata dalle celebrità meclehe di Francia contro l'ape- 


POMATA. ITALIANA (62% STE 


h Vedere l'istrazione — L'Acqua dei Frati del Carmine ci ‘trova 
PERFEZIONATA reno tatto lo farmacie. Esigero la firma Wimyer, che di Goti 
costa, 


dal chim. farm. S. Stresino. [la etcdatta bianca © nera che ricopre la 


signifià 
cato è 
«21 


nuti ni 


pini “METTETE TAN > 


È 
+ 


ee per far crt dna sulla testa la ra n n «Ris 
calva nello spazio di 50 giorai fino all'età-di-50 ani B L'/ 
Arresta la pelata deeaseli ualunque sia ia causa che la produca. agDl a apore 
A garanzia pubblico, ii preparatore prega le persone dell’arte di 
| analizzare la sua pomata per rendersi conto dell'indubbie efficacia ed GOI NUOVI APPARBCCHI INGLESI 
| assoluta innocuità della stessa: 
ll AB. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne faranno domanda, 
‘’|fi verrà fornita la Pomata Italiana, preparata con un sistema speciale col- |] 
| l'uso della quale pelli bia hi riprenderanno il loro colore primitivo. 
| Prezzo L. @ il vasetto — Porto a carico dei committenti. 


CERTIFICATI 


Certifio io sottoseritto che ls Pomata Italiana del chimico farmacista S. Stresi Mi | preso intero appereechi 
pensi cei tte Rose ottima per hr ritmo asell alt a duo speri 6 
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rea INGLI 
Nuovo Tagliavetro Americano da ae ISTANTANEA | 
ce di esi prima pata 
vetro la ta di Prive CI) (ere, cen maccl la i 
AL CATRAME TATO DI NORVEGIA Pi pe sei SA fogna as essa na 
il calo, ;l prurito ed ogni altra affezione della pelle Quel è Si fel ce Servino fer sttonre 1 pesi di vat" n Iene 


di Vine 1873 
Prezzo Cent. 60 la taveletta pena C., via del Panzri, 
Si vendo ja Firenze all poro Franio.ltatimo © |, Depelio a Fisse al'Empario Frane Italia C- Fiezi è G. ria do Pazzi, 3 [ilo & Fireoza all'Em 
rime iii Eno” da di Maryhacio, 15 cis Goo [Gensaloe Vene presso Corti è Riaschelli. vis Frettias, 68 rd a Slepacarse 
ss ale ll'Emporio Franco-la 
Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 18, casa Gonzales, 


The rela è condiamenti d'indirita, 
Aoviare l'alfima fiseta del giornale. 


vendodi al Riesko N. 23, 
br otat 


In Roma cent. 5 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Monteciterie, N. 190, 


principiano col 1° e i5-d'ogni mese 
NUMERO ARRETRATO C. 1@ 


*Fuori di Roma cent. 10 


18 MARZO 


Nelle grandi circostanze io ho una abi- 
tudine che non tralascio mai di seguire; 
ed è quello di consultare la Bibbia. 

La Bibbia, il più grande fra i libri del- 
l'umanità, ha non solo la consolazione di 
qualunque miseria; ma ha la filosofia di 
ogni avvenimento, e la parola di tutte le 
situazioni: 

Oggi, 18 Marzo data memoranda, ho 
dunque cotisùliatà la Bibbia, e aperto Il 
libro della Genesi, ci ho trovato quanto 
segue per l'appunto al 


CAPO XVII. 


< 18. Conciossiachè Abramo abbia pure a 

liventare una grande è possente nazione; e 
in lui saranno BENEDETTE tutte le nazioni 
della terra. » 


Qual:lampo di luce! 

Quel .BexneDETTE indica evidentemente 
che Abramo è Benedetto... Cairoli. 

Ecco dunque che per il 18 marzo, il 
versetto 18 del capo 18 della Genesi ci 
dà in Abramo il Benedetto della situa- 
zione. a 

Mostrato così che la Bibbia è il testo 
adattato alla circostanza, andiamo avanti 
nella lettura del prezioso dapitolo: 


< 19. Perciocchè io l'ho conosciuto ; io gliel 
paleserò acciocchò ordini, suei figliuoli, ed 
alla sua:casa dopo sè, che cosservino. la via 
del Signore, per far ‘giustizia e giudieio/!!! 

(Ecco che Cairoli era chiamato perchè j 
suoi facessero una volta giudizio.) 

< 20. Îl Signore adanque disse : certo il grido 
di Sodoma e di Gomorra (parola ebraice che 
significa Camorra) è glande: e il loto pec- 
cato è mollo grave. 

<21 Ora io scenderò e vedrò so son ve- 
nuti allo stremo, come il grido n'è pervenuto 
a me; e se no, io lo saprò. 

«22. Quegli uominiadunque, partitisi di là, 
s'inviarono verso Sodoma; ed Abramo sietle 
ancora davanti al Signore. 

<23./Ed Abramo si accostò, e disse: Fa- 
resti tu perire il giusto con l'empio? 

< 24. Forse vi sono cinquant'uomini giusti 
dentro a quella città; li faresti tu eziandio po- 
rire? anzi non perdoneresti tu a quel luogo 
per amor di cinquani’uomini giusti che ci fos- 
ser deîitro? 


IL-NOME DI FAMIGLIA 


LUISA SAREDO 


E bene gliene colse, perchè quando costoi fa 
È tavola, il locandiere cominciò più o meno a mu- 
tare opinione a. suo riguardo. Non potà niegara 
2 sò siesso:che quell'uomo, piuttosto . gpiacente 


© la parrucca; forse era par verzo Che sò ne 
adornava, e su di ciò nessuno aveva diritto a mo- 
lestarlo. 


Queste rifieèzioni venivano ad una ad una.al 
prudente locandiere mentre il forestiero, mo- 
strandosi più sperto în viso, lodava la cocina 
dal Pilogbo, abidova del vino imbottito, è 
lasciava opportanamente intendere che non ba- 
dava miti alla spesa 


Trovò anche il mezzo di spiegare con negli- 
genza la sua presenza a Santa Ra- 
degonda: era invitato alla villa di un ricco 
signore che dimorava veramente nelle vicinanze; 
voleva recarsi alla sua destinazione a piedi per 
visitare il paese circonvicino che gli avevano 
tanto dipinto come pittoresco ed originale: tro- 
vava che non l'avevano ingannato e che Santa 
Radegonda meritava la perdita di una mezza 
giornata per essere veduto. 


© 25. Sia lungi da te il fare una cotat 
cosa di far morire il giusto con l’empio, e che 
il giusto sia al par con l'empio; sia ciò lungi 
da te; il giudica di tutta la terra nori farebbe 
egli dirilta giustizia? - 

« 26. E il Signore disse : Seio trovo dentro 
alla città di Sodoma cinquanta uomini giusti, 
io perdonerò.a tutto il luogo per amor di essi. 

« 27. Ed Abramo rispose, e. disse : Ecco ora 
io ho pure impreso di parlare al Signore, 
benchè io sia polvere e cenere. 

< 23. Forse ne mancheranno cinque di quei 
cinquanta uomini giusti; distruggeresti tu tutta 
la città per cinque persone? E il Signore 
disse: Se io ve ne trovo quarantacinque, io 
non la distruggerò. 

« 29. Ed Abramo continuò a parlargli di- 
cendo: Forse vi se ne troveranno quaranta. 
Ed il Signere disse: Per amor di quei qua- 
ranta, io nol farò. 

€ 30. Ed Abramo disse: Deh! non adirisi il 
Signore, ed io parlerò: forsa vi se ne trove- 
ranno trenta. E il Sigaore disse : Io: nol farò 
se ve ne trovo trenta. 

< 31. Ed Abramo disse: Eccoora io ho im- 
preso di parlare al Signore: Forse vi se ne 
troveranno venti. E il Signore disse: Per 
smor di quei venti, io non la distruggerò. 

< 32. Ed Abramo disse: Deh! non adirisi 
il Signore, ed io. parlerò sol. questa volta: 
Forse vi se ne trweranno dieci. E. il. Signore 
disse :;Per.amor di quei dieci io non la di- 
strugg@rò. 

< 33. E quando il Signore ebba finito di 
parlare ad Abrno, egli se ne andò; ed Abramo 
ritornò al suo luogo. 


E dui finisée il capo 18 della Genesi, dal 

quale risultà che, se si fossero trovati dieci 

giusti, l'ira del cielo SÌ sarebbe placata. 
Ma poi avvenne che Abramo non trovò 

i dieci giusti, non nè trovò nemmeno otto! 
Gran libro la Bibbia! 


Essa ci mostra — salva la convenienza. 


delle cose e fatta la. proporzione fra la 
pentapoli e i suoi peccatacci e il partito 
progressista e le sue colpe — l'onorevole 
Benedetto Cairoli, il santo Abramo dell 
sua gente, alla ricerca di otio uomini che 
salvino la situazione e la reputazione, se 
non della progresseria di Stradella e Ca- 
‘morra, colla quale ha ragione di non vo- 
lersi impicciare, almeno quella parte pu- 
lita del partito, col di cui aiuto la progres- 
seria vinse due anni sono. 

Riuscirà Abramo a raggranellare i suoi 
otto giusti? 


_—— ————m—m—m——____T__T_É_r 


L’adire a vantare -il sno paese era cosa che 
faceva venire le lagrime agli occhi al. vecchio 
sor Nanni: egli cominciò tostoa parlare con ca- 
lore del © dei suoi dintorni, © trovò 
naturalissimo che il forestiero s'informasse se vi 
era qualche villeggiatara degna d’ossertazione. 

Gli citò in primo luogo Vitlombrosa, la bella 
palazzina della signora Thernay, poi la villa Ban- 
dinelli ed alcuno altre che il viaggiatore disso 
di voler vedere in quel giorno stesso: chiose 

indistintamente qualche informazione 

tutto le famiglie per bene che potevano trovarsi 
stabilito in quel lnogoz ma lo fece conaria così 
semplice e naturale "ehe l'oste si persuase che 
‘cercasse in tal modo piuttosto un soggetto di 
conversazione che una soddisfazione alla propria 
cariosità. Il sor Nanni, il «qualeera di una 
ingenuità singolare quando nom si trattava. di 
presentare un'conto ai suoi avventori, fin) per 
credere che era stato ingiuste nel gindicare il 
forestiero, @ si propose di non parlare eon nes- 
suno della scoperta; che aveva fatto. 

Si e pregio 

più che ad ora avanzatissima, quando gia il sor 
Nanni si chiedeva con ona certa inquietudine se 
gli aveva dato nn pranzo a uffo, © considerava 
con oechio sospettoso la microscopica valigia a 
mano che gli era stata lasciata in consegna. Ma 
anche questa volta dovette confessare a sè stesso 
di avere fatto un gindizio temerario ; bensì quando 
il forestiero venne, disse che era orribilmente 
stanco e voleva porsi subito è letto. 


Questo è il grande problema. 

In ogni modo, siccome il caso della Pen- 
tapoli non è che metaforico ele situazioni 
similisoltanto relativamente sono assoluta- 
mente diverse quanto alle colpe e ‘alle 
‘circostanze nelle quali sono avvenute; non 
pioyerà il fuoco del cielo per questo. 

dico perchè non venga in mente al- 
l'onorevole Depretis di fare come Lot, cor- 
rendo il rischio dî vedersi sorgere accanto 
una statua di sale... È vero che sarebbe 
quella l’unica via per cui.il sale potrebbe 
entrare nella casa dell’ex-presidente ! 


*% 


In ogni modo, e qualunque esito abbiano 
le pratiche ' dell'onorevole Cairòli, tutto 
fa credere che oggi 18 marzo 1878,.in cui 
si compie il-secondo anno dalla memora- 
bile Riparazione, la Inpide sepolcrale sarà 
posta sulla tomba della infelice defunta. 

La lapide potrebbe dire anche così? 


XVII MARZO MDCCCLXXVII 
ALFA E OMEGA 
TRIONFO E CADUTA 
NASCITA E MORTE 
DELLA 
MIRABILE RIPARAZIONE 


UN'ANNO DI BANCHETTI 
UN ANNO DI SCANDALI 
SONO LA SINTESI 
DE LA SUA VITA VENTUROSA 


FINALMENTE. 


* 


Questa lapîfe sarà posta accanto a quella 
che alla stessa data, due anni sono, fu 
collocata sul sepolgro della destra, dal 
progî@so trionfante, e che diceva: 


XVII MARZO MDCCCLXXVI 
x 06GI canDE 
LA. TIRANNIDE 
DEI CARNEFICI D'OGNI LIBERTÀ 
DEMORALÎZZATORI DELLA STAMPA 
APOSTOLI DELL'ARBITRIO 
SANGUISUGHE DEL POPOLO 
DERUBATORI DELL'ERARIO 
E SORSE L'ALA RIPARATRICE 
#gGGI 
SORSERO TN ITALIA 
1 Wivbfer DELLA MORALITÀ 


FINALMENTE. 
II 


Questa vélta il sor Nanni: non perdette il 
tempo ad-andarlo a spiare, solo si rammentò 
che non aveva punto pensato a chiedergli il suo 
nome: non l’areva fatto subito e dopo, sempre 

a. rispondere alle interrogazioni che 
riceveva, sa n'era totalmente dimenticato. 

— Ma, bah! — disse sè — tanto parle 
domani mattina, a che serve? & 

um. 

Fra le villeggiature più belle di Salita Ra- 

degonda, l’osta del Palombo ‘îveva citato Villom- 


brosa, così a motivo del folto bosco 
she la circondava, © la villa Bandinelli. En- 


‘irambe erano a una esrta distanza dal villaggio, 


ma confinanti» fra loro; quelle. della signora 
Thernay era vasta, elegante, con una specio di 
parco e molte dipendenze fra le quali un bel 
casino separato solo dalla via che passava pei 
possessi aderenti alla villa; in questo casino mi- 
eroscopico e sepolto tra gli alberi, il medico del 
villaggio aveva stabilito da lungo tempo la sua 
dimora. 


La villa Bandinelli rimaneva dalla parte op- 
posta, ma confinante, come si disse, col parco di 
Villombrosa. Quella pure era una casa ridente 
© comoda; fiancheggiata di vigneti © giardini: 
l'orto o frutteto che voglia chiamarsi, era se- 
parato appena da ina siepe dal folto bosco di 
Villombrosa. 


Il mattino stesso in cui il forestiero del Pa- | 


lombo se ne partiva a piedi per recarsi, come 


Quanti insegnamenti nelle due lapidi! 

18 marzo la prima. 

18 marzo la seconda. 

Vendetta del lunario! I calendari ame- 
ricani da sfogliare la registreranno. 


Bollettino meteorologico 


Temperatura al 18 marzo segnata dal ter- 
mometro politico. nell'atrio di Monte Citorio: 

Ore: 8 antimeridiane — 0 

Ore 12 meridiane —5 

Ore 3 pomeridiane — 7 (Doda). 

Il termometro scendendo sempre è giunto 
fino a Leardi sotto zero. — È un bel calare. 


ORLO DI CSSGNG 


S'è parlato melto ne'giornali, francesi di un 
duello che doveva aver luogo fra .il signor 
Paolo de Cassagnac, direttore del Pays e de- 
putato all'Assemblea legislativa, e_il signor 
Gent, deputato egli pure; cagione della con- 
tesa alcune parole ingiuriose. scambiatesi tra 
di loro in une recente seduta. della. Camera 
francese. 

Il duellojnon avverrà altrimenti. Il signor 
di Cassagnac ha rifiutato di battersi... perchè... 
perchè il signor Gent è in relazioni troppo 
confidenziali con una signora che non è 
moglie ; e non è per. la regione potentissima 
che è moglie di un altro. 

Non è siato appena narrato da’giornali il 
singolare scioglimento di questa commedia, 
che già si legge un aliro deputato, il signor 
Andrieux, aver mandato i testimoni al signor 
di Cassagnac per un articolo violento da questo 
scritto e inserito nel suo giornale. 


x 


I duelli del signor di Cassagnac, il sistoma 
che egli ha, come giornalista, di tenere la 
penna, accanto alla spada e di servirsi di questa 
per medicare le. ferito. falte con quella, do- 
vrebba dar. da pensare in un paese veramente 
libero, In Francia pare che non.ci badino. Ed 
egli, il quale, a quanto si dice, non è neppure 
un tiratore di. prima forza, va avanti. per la 
sum strada sicuro nel propri coraggio che è 
molto, fidente nella sua stella che in trenta e 
più duelli da lui combattuti sin qui lo serbò 
incolumè da ogni ferita. 


* 


Se si trattasse di un duellista soltanto, non 
metterebbe conto di parlaro del focoso diret- 
tore del Pays; ma i suoi duelli ebbero quasi 
|,sempre un movente politic solto l'aspetto 
politico, il signor di Cassagnac è, volere 0 
non volere, una delle figure più spiccate della 
Francia contemporanea. 


aveva detto, alla villa.ove pretendeva d'essere 
invitato, una giovinetta usciva fartivamente dalla 
casa Bandinelli, e correva nell'orto verso la 
siepe che lo separava dalla villa Ficina. 

La sispe era piuttosto alta, ma ‘ad un certo 
punto, ben noto alla fancìulla, i rami tatt'altro 
che intralcieti, fon avevano più spino dî sorta, 
ciò che permetteva ‘di quando si voleva 
dall'altra parte. Giunta a quel punto, la giovi- 
netta si rizzd%ui suoi piedini, e dopo di avere 
dato uno sguardo in giro per l'ort8, chiamò 
piano, ma pure distintamente: 

— Armando, Armando! 

Nessuno le rispose: eisa fece rina smorfotta 
dispetfiosa, ma non pensò puntò a ‘tornare sd- 
dietro: separò invece collé manii rami flessibili 
della siope, @ odminciò è mettere il capo dial- 
l'altra parte; da lontano tra gli Alberi si ve- 
deva un udîno, un giovane, avanzarsi rapidamente. 
Il viso della fanciulla si’ rasserenò; 6d' esta ‘si 
fece coraggio a passare tutta ‘interà nel bosco. 
Cola, celata ad ogni sguardo indisefeto, andò 
sedersi sopra ùna panchina di pietra'a poca di- 
stanza dalla siepe, © stette ad attendere. 

Non attese a lungo: Armando fa bentosto 
presso di lei. 

Formavano entrambi Ja jiù bella coppia che 
fosse possibile immaginare. Egli alto, svelto, dal 
portamento nobile e altero, aveva un viso serio 
© pensoso più di quanto hanno i giovani della 
sua età appena venténne; ella sui sedici anni, 
aggraziata, gentile, pallidetta, con dne grandi 


x o la *Sstenne fieramente quand'essa 
sedeva sul trono. Un partigiano del conte di 
‘hambord 


le chiamare il signor di Cas- 
sagnec il legittimista dell'usurpazione ; di- 
feti egli ha fatto segno delle proprie ire via 
via e il signor Rouher e il principe Girolamo 
quando gli è sembrato che questi sgarrassero, 
€ contrapponessero la opinione propria alla 
volontà dell'imperatore o del principe impe- 
riale. 

L'impero: in una parola è chiusa tutta la 
politica del signor play diritti del 
popolo, libertà d'istituzioni sono, nel suo modo 
di vedere, o frasi vane, od impacci. È un Giu- 
seppe De Maistre che, per amore di una fa- 
miglia, renunzia alla teoria del diritto divino. 


x» 


Era entrato dappoco nel giornalismo, quando 
ebbe il primo dueilo con Aureliano Scholl. Do- 
verano battersi nel Belgio: ma la polizia im- 
pedi lo scontro e fa loro giocoforze  ritornar- 
sene in Francia. Braecati anche da poliziotti 
francesi, dopo molti giorni di tentativi infrut- 
iuosi per trovare un luogo sicuro, stanchi, 
dispettiti, si incontrano sopra una via provi! 
ciale. Mentre si sta da’ padrini discutendo in 
qual senso convenga meglio percorrerla, Cas- 
sagnac (ed è un tratto degno dell'uomo) pro- 
pone di battersi li. Lo Scholl consente 6 il 
duello ha luogo sopra la via maestra in pre- 
senza di una quarantina di contadini, che lo 
spettacolo abbastanza nuovo e curioso per loro 
vi aveva condotti. 

V'era tra gli altri un vecchio soldato 
poleone: appena gli avversari ebbero 
ciate le spade: 

— Abbasso i cappelli — gridò —in P-_ nia 
In gente che si batte deve essere s2' custa 

E i contadini muti, inconsapsr ji “ui leva- 
rono i cappelli. E il primo du”. 1, del signor 
di Cassagnac ebbe così tu", gii onori di un 
antico torneo, a 


* 


Una volta Enrir.o Rochefort scrisse nel Soleil 
un articolo pieno di oltraggi alla memoria di 
Maria Antonietta. 

Se della moglie di Luigi XVI si sia giudi- 
cato rettamerte sîn qui, s'ella abbia meritato 
e le benedizioni degli uni e le invettive degli 
altri, se non gioverebbe, ciò che non fa com- 
piutamente fatto sino ad oggi, studiar molto 
la donna per intendere la regina, è disputa- 
bile: a ogni modo, se fu colpa inutile il mi 
darla al patibolo, l'insultarne oggi la memoria 
è colpa più abietta. Non scuso, capisco il de- 
creto della Convenzione: mi stomata la po- 
stuma, triviale offesa a una donna, a una sven- 
turdfs. Arrivo a capire che si spezzi una co- 
rono, non che si schisffeggi un cadavere. 

Cassagnac rispose: Voti passeggiate come 
una sconcia lumaca sopra la bianca@te casta 
statua della regina lasciandovi sopra le vd 
stre traccie impure e viscose. 

Nuovo duello; e anche questo fu un” 
Da Moschon a Tourcoing, da Tourcoing a 
Lille, i duellanti fuggono inseguiti dal popolo, 
dai telegrammi del governo, dagli agenti della 
polizia. La faga durò parecchi giorni, finché 
il duello ebbe luogo nella pianura di Seint- 
Denis e la palla tiscente dalla pistolà di Cas- 


-— cz 


occhi brani e un sorriso d'angelo! Si vedeva ai 
loro modi, alle candide mani, ai yestiti semplici 
ma signorili, che appartenevano alla classe ele- 
ganto della società : Armando era infatti l'unico 
figlinolo della ricca signora Thernay, e la gio- 
vinetta la figlia primogenita del nobile signor 
—. Gemma! — selamò Armando quando fa 
vicino alla fanciolla — ti ho dunque fatta a- 
spettare?! © P 

— No, no — rispos'élla mentre porgeva con 
abbandono le.sue manine ad Armando — sono 
io.che vengo sempre troppo, presto: ma ero 
tanto cariosa di sapere che cosa avevi a dirmi. 
Forse la confidenza con cui si trattavano i 


duo adolescenti può sembrare un po’ singolare:* 


la si giudicherà però naturala quando sì enprà 
che Gemma e Armando s'erano conosciati affatto 
bambini, e che per una buona meta dell’anno al- 
meno vivevano, si potrebbe dire, quasi assieme, 
grazie alla vicinanza delle due ville. 

La dolce abitudine di trattarsi famigliarmente 
era cresciuta con loro; ormai l'avevano smessa 
alla presenza altrui; ma trovandosi soli, oblia- 
vano con facilità il Zei imposto dalle conve- 
nienze © tornavano, senza avvedersene, alla in- 
timità condannata. 

— Prima di tutto — rispose Armando con 
passione — ho a dirti che t'amo, che t'amerò 
sempre, che senza di te non posso vivere e che 
voglio essere tuo sposo tra poco. 

— Mio Dio! — sclamò la fanciulla fissando 


sago:se colpi in una medaglia della Madonna 

che Rochefort portava al collo e che gli 

sta'a più tardi cagione di così fieri rabbuffi e 
‘così amare ironie! 


x 
Lullier, un di vascello cha di- 
‘venne più tardi tristamente celebre sotto la 
Comune, provoca uir giorno Cassegnac per un 
icolo, che questi a veva scritto contro Giulio 


® 


Tclite battersi 
rifiuta di i col Lullier: ma 
questi trova vn difensore nel giornalista Lis- 
segaray; il quale conchiude un articolo contro 
i Cassagnac padre e figlio con questa frase: 
« Io considero i Case agnac come indegni della 
mia penna e della rnia spada ». 
— Ve le farò ing oiar tutte due! replica in 
2a arficolo anche isiù viralento il direttore del 


gs. 

Malgrado della sua prima affermazione, il 
Lissagaray manda. la sfida: si battono: il Lis- 
sagaray è ferito gravemente due volte. Qual- 
che mese dopr,, risanato, manda nuovi pa- 
drini al Cassegnac, invitandolo a voler rico- 


pugna essere il vostro macellaio. Non mi 
batto più. 
x 


Rochefort lo sfidò v m'altra volta: Cassaggac 
ricusò la chiesta sodd isfazione. Subito i gior- 
nali avversi a quello, trassero argomento per 
affermare che nessur1 galantuomo poteva bat- 
tersi collo scrittore - delle Lanterna. 

mandò. allora una lettera al Fi- 
garo, nella quale :sono notevolissime queste 
parole: 

< Io non mi ® ao battuto col signor Roche- 
fort perchè cr edo non aver oltrepassato in 
questa occazir ne i limiti del mio legittimo di- 
ritto di disc ,<zione. Non posso dunque ammet- 
tere che dt mio rifiuto altri faccia un uso, il 
quale 10 “om costretto a condannare. Io sarò 
non solt anto l'avversarid* politico, ma il ne- 
mico "serson: ile del signor Rochefort finchè 
quer.ci'insulti:rà ciò che ho di più caro: l'im- 
P£ #0 e l'imperatore. Ma non soffrirò mai che 
‘alchne, si serva di me per disonorare un uomo, 
#0"ne se io odii quest’ uomo con tutto l'odio 
dei miei con vincimenti ». 

Singolari parole, che anche volendo essere 
oneste e gen.srose, sono sempre violente. 

E violente come sudaci e come coraggioso 
l'atto al quale esse accennano, sono queste 
che il Cassagna.c scrisse dopo aver servito du- 
rante tutta una rucita della Lucresia Borgia 
agli insulù, agli scherni della platea dell'Odéon. 

La ripresa di Luerezia Borgia era un fatto 
letterario importante: i nemici dell'impero lo 
mutarono in dim ne politica. La pre- 
senza di uno dei pi i partigiani dell'im- 
pero servi mirabilmente a una tale dimostra- 
zione. È 

< Io ho avuto l'onore ieri sera di mutare 
in atti nuovi e commoventi gli intermezzi un 
po’ lunghi clel dramma di Victor Hugo. 

«Io non mi lagno deli insulti ai quali sono 
stato fatto segno; me lì aspettawo; le vocife- 
razioni.delle canaglia mi sono preziose quasi 

uanto le stretie di mano della gente onesta. 
Érano mille: ere soloz4ni banno visto abbas- 
sare gli occhi? L'ovunifue si combatteranno i 
principî dei quali mi sono fatto campione, io 
sarò colla testa alta e col petto insavanti. 

< Se mi odiano, senno che li odio; sa vo- 
gliono la mia testa, sauro cheson esiterei un 
minuto a far cadere la Joro. Facciano il loro 

imoco, fo il mio, e guai a chi perderà. 
EP Per conto mio io sono conlentissi Non 
a tutti è dato far la rivista dell’ dei 
mascalzoni. io l'ho fatta ieri sera. > 


* 


Funeste polomiche le quali riveleno al meno 
acuto degli osservatori quante profonde e sel- 
vaggie ire dividano n Francia i partiti, e quanta 
poca speranza le lascino di pace gicura e du- 


il giovane con nn sorriso, e senza pensare me- 
‘aomamente a ritirare le sue mani, che egli ba- 
ciava di*tanto in tanto — mio Dio, non mi 
lagno di alzarmi allo cinqno del mattino per 
udiro q cose. Sai pure che la"tua volontà 
è la soia; me il desiderio d’antrambi, pur troppo, 
non basta. 

— Se vuo padre non ci volesse uniti, a que- 
st’ora non ci permetterebbe più di vederci: è 
abbastanza sev.tFo peg non tener conto del tuo 
dolore. A 

— Il babbo Nom è tanto buono, non lo nego 
— disse Gemma \thinando melanconicameute il 

— è penso anvor i) che se non mi vieta 
ea es che la nostra unîène 
gli sarebbò gradita Ma'toa medref... < 

— Mia madref — replicò — mia 
madre mi ama immensazaente; essa è un angelo 
di bontà, ta lo sai; finora, è vero — te lo con- 
fesso oggi per la prima voita non voleva 
udire a parlare di matrimonio; credo che fosse 
a motivo della nostra età troppo giovanile. Ora 
però, senza poterti dire nulla di preciso, co- 
mincio a sperare che ella sia per piegarsi al 

— Davvero! — selamò la fanciulla con esplo- 
sione; ch se ciò fosse! L'amo tanto tua ntadre! 
Il vivere presso di lei sarebbe una festa per me: 
è così bella, così buona; ella sarcbbe per noi 
come una cara sorella, non è vero, Armando? 


— 0h se 
in tal guisa di 


revole. Ma io non cito gli atti e le 


parole del 
signor di Cassegnac cito bensi 


le forze del corpo e dello L 

E mi sta in testa che l'esempio —anche 

quando venga da un avversario — debba pure 

non essere inutile in tanto frequente desiderio 

di accomodamenti, in tanta leggera mollezza 

di credenze, in tanta disinvolta agevolezza di 
Mettorre. 


COSE DI PALERMO 


46 marza. 
Questi sono giorni di grande aspettativa e di grandi 
‘emozioni. 
Grande aspettativa pel caos di Monte Citorio; in- 
vano si tende l'orecchio al telegrafo e nen ci arriva 
‘mai la buona nuova di un nuovo ministero felicemente 


gurazione si aspetta di giorno in giorno; e que’ ma- 
ledetti e indomiti cavalli non vogliono sentirne di ti- 
rare i carrozzoni in carreggiala.... 

Grande emozione pel collare col quale si è axlornato 
il defanto Depretis. 

Grande aspettativa per l’arrivo dell'ex-Perez. 

Alto 1° scena. 

Perez a Cavallaro (in Alfieri si legge « Carlo 1). 

- Ma, ch ciel! turbato 
Donde sei tanto ? 

(Ha ragione il Cavallaro d'essere turbato : teme che 
cal capitombolo del Perez possa anche capitombolare 
la sua ferrovia di Vallelanga...) 

Grande emozione per l’altro capitombolo del più con- 
sorle de’ ministri dell'interno. 

« Con Crispi e Perez cadono le speranze della Si- 
cilia » (telegramma particolare di Roma). Sventura * 

Grande aspettativa della risposta dell'ingegnere Ca- 
vallaro all’opuscole del Mottura, dove sono messi a 
mudo tutti i Bexefizi della linea Vallelanga. 

Grande emozione per il fallimento dell'Ospedale, or- 
fano di padre e madre. 

Grande aspettativa pel concerto della celebre e sim- 
patica pianista ungherese signorina Natalie Hauser. 

Grande aspettativa pel Ray Blas ehe si aspetta di 
sera în sera al nostro massimo. . 


> 

Int:nto per distrarci un poco il « Nobil Marcantonio 
Panzilini, primo autore del progetto dell'iluminazione 
elettrica dei treni ferroviari notti (anno 4870) e di 
altri opuscoli risguardanti diverse applicazioni dell'e- 
lettricità, ed al quale il Consiglio comunale dî Santo 
Stefano Camastra dette la cittadinanza per l'opera pre- 
stata darante l'invasione cholerica del 1867 » ha sco- 
perto come « da sette anni, non meno di 20 morti, 
300 feriti, 2 milioni di danni materiali siano stati con- 
siderati come disgrazie dalle amministrazioni delle fer- 
rovie italiane »; mentre « la luce eleltrica avrebbe evi- 
tato queste disgrazie che.a tuito rigore con ben altro 
nome si potrebbero e si doerebbero chiamare ». 

E convinto il nostro « primo autore del progetto, 
ecc., ecc, » che donando « al nostro giovane Re, una 
macchina Alliance, acciò possa illuminare i suoi freni 
notturni, mon si fa soltanto un semplice atto di-omag- 
fio, ma si compie eziandio un’opera eminenlemente uma- 
milaria; sì fa promotore di una soscrizione per un dono 
a Sua Maestà Umberto I Re d'italia, consistente in una 
macchina magnetoelettrica Acuasca, onde il treno 
atale, nel prossimo viaggio e nei successi 
minato di notte a luce elettrica, per metterlo al co- 
perto da qualsiasi disgrazia prodotta dall'scarità ». 

{E dire che i soli bambini hanno paura dell'escurità). 
Così le nostre « società ferroviarie, non già si convin- 
ceranno della grande utilità della lace elettrica, perchè 
da selle anni ne sono pienamente convinte, ma saran co- 
strette adottarla !! » 


vane. — Abbiamo avuto i nostri guai, ora te lo 
voglio dire, appunto pel matrimonio: ma tutto 
è finito adesso, ne sono persuase : figurati che 
a giorni sarà qui il nostro vecchio amico, l'av- 
vecato Andrienx; sai che è una specie di to- 
tore per me, che regola tutti gli interessi di 
mia madre: la sua venuta, te lo assicuro io, non 
è estranea alla conelusione del nostro matri 
monio. 

— Piacesse al cielo — disse Gemma. mentre 
il suo visino presdeva nondimeno un'espressione 
seoraggiata; ma io ho dei tristi presentimenti. 
La tua sicurezza, Armando, mi spaventa; quando 
penso alla possibilità di passare con te tutta la 
mia vita, la prospettiva mi sembra tanto bella, 
che mille timori mi assalgone. Io non sono mai 
stata fortunata, lo sai, che una tale fe- 
licita non possa essere per me. Qualche 
volta ho sognato di tremendi guai che divide- 
vano lo nostre famiglie; questa notte ancora ero 
condannata a non vederti mai. più: piangevo, 
piangevo mentre Cencio si faceva beffe di mo: 
mi svogliai tatta molie di lagrime. 

— Povera dolce amiea! — selamò Armando 
stringendo la fanciulla contro il suo petto; — gli 
è che ta sei sempre stata infelice in famiglia, 
che pensi all'indifferenza dei genitori asgno ri- 
guardo e sai; pur troppo, che quel monelio di 
tuo fratello basta alla loro folieità. 

Gemma assenti solo per metà. Cencio, sì, era 
un esttivello, © il babbo assolto e fiero, ma 
la mamma l'amava assai: ;l guaio era che non 


Iniziata la soscrizione < in men di.24 ore, un paese 
di appena 5000 anime oltrepassò le lire sciceito! Non 
potevasi ottenere di più! Non mi Iusingo (dice i! Pan- 
nilini) che tutti paesi facciamo come Sante Stefano, 
ma sarei ben contento se sottoscrivessero in propor- 
zione la metà di Caronia! (altro paese che si distinse 
nella soscrizione). Dieci persone di buon rolentà non 
mancano mai! » 
Quindi il Pannilini « è persuase » di raccogliere 
lire sentimila : la somma necessaria per l'acquisto della 
macchina Alliance e suoi accessori e pel dippiù per 
« aggio sull'oro, imballaggio, trasporto, dogane e spese 
diverse per metterla in opera, rinunziando il promotore 
a qualsiasi ulile 0 guadagno >. 

> 
| La soscrizione è di « 2000 firme di Hire dieci cia- 
scuna ai seguenti patti »: 
Ne trascrivo qualcuno: 
« 6. I nomi dei primi venti soscrittori (primi in 
quanto al numero delle firme prese, non minore però 
di diecî) saranno incisi in lamine di ottone ai quatre 
lati della macchina. 
7. I nomi di tutti gli altri saranno pubblicati inun 
primario giornale dell’isola e ne sarà spedita copia a 
ciascuno. 
8. Saranno pure incisi sulla macchina i nomi delle 
quattro città che ricordano i fatti patriottici siciliani, 
cioè; 
PALERMO — MESSINA — MARSALA — MILAZZO ». 
Ardita idea! 

> 


« Quid possit pateat saltem nunc sicala virtus! » 
Animo Siciliani; correte al generoso appello di Santo 
Stefano di Camastra! Vostro sarà l'onore. 
« Alla Terra dei vespri l'iniziativa!! » esclama il 
Pannifini —. 
Guarda dove è andato a mettere i vespri ! 
Ereta. 


Di qua e di là dai monti 

La crisi? 

Fate cspo al Diritto, che ve ne darà lo 
novelle... tacendo. 

Il silenzio del Diritto sulla crisi, n'è al 
tempo stesso la storia e la critica. 

Infatti, perché darsi pensiero'delle fuggevoli 
combinazioni d’uomini e di immi, che si 
vanno alternando nel caleidoscopio politico? 

Sono semplici tentativi che non valgono l’at- 
tenzione ch’altri vi dà. Quando si vedono ap- 
parire © disegnersi cerle figure groltesche, 
certi programmi sconclusionati, quello che si 
può fare di meglio è tacere e imitare il Di- 
ritto. 

Io andrei anzi più in là e dichiarerei che 
la crisi non è che un sogno. 

" 


Un sogno dell’onorevole Farini, che, da quel- 
l’uomo di spirito ch'egli è, ridestatosi alla vita 
reale, getta lungi da sè quel portafoglio degli 
esteri sul quale avea già posta la mano; 

Un sogno dell’onorevolle Marselli, che per 

si vide bell'e insediato nel palazzo della 
lercede; 

Un sogno di Federico il Taciturno; 

Un sogno dell’onorevole n 

Un:sogno dell'onorevole Maiorana... 

Un sogne a cui tutti consentono, e che di- 
sgraziatamente è sogno per tutti, meno che 
per l'onorevole Cairoli, che paga per tutti ‘e 
sarebbe felice di potersi convincere che'la 
missione affidatagli di formarci un gabinetto 
non sia proprio un sogno. 


ne 


Eccoci intanto al secondo anniversario di 
quel famoso 18 marzo, che doveva inaugurare 
tante e tante belle cose, aprire î nuovi tempi 
e condurre l’Italia a trombe squillanti e a 
bandiere spiegate sulla via del Progresso di 
Stradella. 


_————___——————————- 


osava mai dissentire dal consorte, il quale pre- 
feriva naturalmente il figlinolo maschio: tutti 
però erano buoni con lei, più di quanto sapesse 
‘meritare... Ù 5 

— Ingenna creatura! — disse Armando in- 
terrompendola :— come ‘puoi îmmaginarti ‘di 
giungere ad ingannarmi riguardo alla tna fa- 
miglia? Quasichè io non la conoscessi al pari 
della mia! Tuo padre è egoista @ non pensa che 
al nome di famiglia confidato al figlinolo maschio, 
tua madre, di una debolezza imperdonabile, è in- 
eapaco di difenderti... 

— Zitto, zitto! — interruppe-alla' sua volta 
la fanciulla — non voglio ‘udire queste brutte 
“Cove "MI 

Ma Armando continuò imperturbabile : 

— Nessuno ti ama, pefchè néesnno ti com- 
prende; ma io ti comprendo e ti amerò per 
tutti; e mia madre pure ti vorrà un gran bene 
@ ti compenserà di tutte le noie presenti. Noi 
faremo il matrimonio quanto prima; or ora nel- 
l'autunno, eppoi partiremo per un bel viaggio: 
che diresti di un viaggio in Francia? Sai che 
adoro la Francia, è il mio paese benchè non lo 
conosca : lo conosceremo insieme: ti sorride l'idea? 


Ebbene: Stradella non è più che un'espres- 
sione geografica e il suo Progresso è una 
semplice memoria di un discorso cattivo e di 
un pranzo mediocre. 

Quello che in fatto rimane, è un senso in- 
dicibile di sconforio, uno scelticismo che po- 
irebbe tornare fatale se, per somma ventura, 
il popolo non contasse sul proprio senno. 


anni a toccare în penna questa pianta, della quale è- 
difficile dimostrare a parole la precisione e la niti- 
dezza. Chi vuole averne una idea esatta non deve tra 
scurare di andarla a vedere. 

"= Sommario delle materie contenute nel numero 
d'oggi del Conrrier d'Ilalie 

Bolletin politique. — Nouvelles politi: 
cours du comte Andrassy. 


se 


particulière). — La navigation italienne 
dans la jurisdiction du consolat royal de Beyreuth. — 
Correspondance de Paris. — High Life. — Le comte 
Frédéric Sclopis. — Echos du Vatican. — Petit cour- 

i ie. — Nos information — 


Però non vorrei che ci trovassimo oggi nei 
panni d’Arlecchino, quando Brighella invece 
di fingere di bastonarlo gliele appioppò sode 
colla migliore intenzione di rompergli le ossa. 

Le convenienze della scena impedirono al 
povero Arlecchino di lagnersene e di cavarne 
Tendetta li per li. Devono essere delle con- 
venienze di questo genere, che rattengono il 
popolo italiano dal fare qualche brutta sce- 
nata. A ogni modo, un principio di ribellione 
si vien già manifestando in lui, e se la cosa 
dura, dove s'andrà a finire ? 

Mi por già di vedere l'onorevole Cairoli la- 
sciar in asso il compito essuntosi e ritirarsi 
in buon’ordine sull’Aventino di Groppello. 

Beato lui, che ha ancora a sua disposizione 
un Aventino di quella amenità! 


»° Sotmario delle materie contente nel fascicolo 2°, 
volume 6°, 46 marzo 1878, della Rirista Europea 

Il realismo nella letteratora italiana. R. Reni 
L'ordinamento de'partiti poli Italia. P. G. Mok 
menti. — Alfonso La Marmora. P. Fea. — La tassa 
detta Milizia da Mar. Arturo Jehan de Jobannis — 
Dafne. Professore A. Romizi. — Un nuovo libro su 
Rabelais. C. R. Massa. — Le cattedrali gotiche. Raoul 
Rosière. — Belle arti - Arte russa. Olga. — Rassegna 
letteraria e bibliografica, — Russia, Inghilterra, Ger- 
‘mania, Francia, Italia. — Il conte Federico Sclopis di 
Salerano. A. Bertolotti. — Rassegna politica. S. M. 

2° Teatri e concerti. 

Domani sera all’Apollo avrà luogo la prova generale 
del Re ii Lahore. 

Mercoledì sera, a ore 9, nelle sale del Circolo ar- 
tistico internazionale avrà luogo una serata musicale. 


Le cose di fuorivia ingrossano. Ieri c'è stato 
lo scambio delle ratifiche per il trattato russo- 
turco; ma sono proprio queste che ci volevano 
per fissare definitivamente quella condizione 
Ki cose che ci dee poriare alla Conf... 

Lettori, perdonate se lascio in tronco la pa- 
rola conferenza. Non trovo altra maniera per 
non essere più tardi costretto a cancellarla. 
Domani o domani l’altro sarò forse costrei'c 
a compiere la parola conf...usione, con riserva 
di sostituirla più tardi con l’altra più terribile 
di conf...lagrazione! 


Spettacoli di questa sera: 

Apollo. — Riposo. 
Valle — 8112 — Don Bucefalo. 
Quirino — Ore 7 e 9 — Operetta napoletana. 
Manzoni — Ore 7 e 9 — Doppia rappresentazione. 
Rossini — Ore 7 1/2 — Marionette Prandi. 
Skating — Pattinaggio, tutti i giorni, dalle ® e mezzo 

antimeridiane alle 44 pomeridiane. 


Gli è che le questioni ci si moltiplicano di- 
nanzi come i nodi e i gruppi sotto le mani di 
una massaia che fa la calzetta. Quel lavorio 
è la più schietta immagine di quello della di- 
plomazia. = 

Eccovi intanto una questione della Siria. La 
Siria vuole annettersi all’Egitto, come Creta 
vuole annettersi alla Grecia, e come la Bosnia 
vuole annettersi alla Ser! 

Questa frega d'ennessione all'Egitto è un 
segno del tempo. Vorrei per altro sapere se 
l'Egitto, a sua volta, sia proprio sicuro di non 
vedersi annesso a qualchedun altro. Siamo in 
un’epoca eminentemente appiccaticcia. Vedete 
la Rumania rimasta attaccata alla Russia colla 
rabia. Vedete l’Austria, che per non tro- 
costretta 
obilitare per ora sessanta milioni di fiorini 
î tardi un esercito! 


Nostre JreormazioNI 


La crisi. 

Si annunziava ieri sera che l'onorevole Cai 
roli aveva pensato di lesciare nile finanze 
l'onorevole senatore Magliani; cra si parla 
dell'onorevole Leardi. 

È certo intanto che si è telegrafato all’ono- 
revole Corti, ambasciatore a Costantinopoli, 
per pregerlo ad assumere il portfoglio degli 
esteri. 

Per la guerra si assicura che sieno iniziate 
trattative coll’onòrevole generale Longo. 

L'onorevole S-ismit-Doda ha definitivamente 
rifiutàto il portafoglio dell'agricoltura. Parve 
ali’onorevole Doda di essere designato dalla 
propria posizione a ministro dell» finanze; e 
poichè non riesci a far partocipe di una tale 
opinione l’onoravole Cairoli, ricusò di accet- 
tare un portafoglio secondario nel ministero. 

Neanche l'onorevole Rorchetti pare più si- 

curo di andare ai lavori pubblici. Il ritorno a 
Roma dell’oncrevole Nicotera pare avere in- 
fluito sul titolare di quel portafogiio. L'onore- 
vela Cairoli sarebbe oramai persuaso della 
necessità di affidarlo ad uno dei doputati delle 
provincie meridionali che nella votazione dil 
dicembre si serbarono fedeli ‘alle prima am®| 
azione Depretis. 
i non vogliamo far giudizi sopra la si- 
tuaziore. Ma riferendo i giudizi altrui, pòs- 
siamo assicurare che lo sgomento è grande 
fra gli amici dell'onorevole Cairoli: imperoc- 
chè si teme o ch'egli rinunzi il mandato, o 
che componga un gabinetto debola di per sè, 
più debole per la molta espeltativa o per la 
lunga aspettazione alla quale succede. 

Molte considerazioni sarebbero suggerite da 
questo stato di cose: noi non le faremo bensi, 
finchè la crisi non abbia avuto una risoluzione 
definitiva. 


ni 
è 


ROM / 
18 marzî! 
L'ambasciatore di Germania signor de Keudell ha in- 
vitato la colonia tedesca alla festa che ogni anno ha 
luogo al palazzo Caffarelli per solennizzare il giorno 
natalizio dall'imperatore Guglielmo che ricorre nel 
22 marzo. = 


». Sabato mattina alle 9 sulla strada fra Marino e 
Castelgandolfo venne aggredito da cinque malandrini 
un pevero organaro, che colla moglie e colla figlia si 


gio 
vinotto di quei dintorni. Giunsero in quel momento a 
cavallo due artisti tedeschi, gli scultori Erckul e Som- 
mer, i quali condussero con sè tutta la comitiva, de- 
nunziando il fatto ai carabinieri di Castelgandolti 


1 malandrini, che furono veduti anche dagli artisti 
suddetti, non poterono essere arrestati, sebbene i ca- 
rabinieri si siano subito messi sulle lord traccie. 


2 Stasera alle 8 112 nella solita sala del palazzo 
sealorio seduta del Consiglio municipale. Si conti 
nuerà la discussione del bilancio preventivo per l’e- | 
sercizio 1868. 

3°, In conformità dell'articole 203 della legge co- 
munale e provinciale, i signon consiglieri municivali 
che, per essere.stati elelti nel 1873, decadono que- 
st@'anno per anzianità dal loro mandato, sono: Savorelli 
marchese Achille, Simonetti cavaliere Luigi, Mazzoni 
cavaliere Giuseppe, Ramelli cavaliere Alessandri, Que- 
rini avvocato Querino, Colonna principe D. Marcantonio, 
Vitelleschi marchese Francesco, Alibrandi cavaliere av- 
vocato Luigi, Cairoli avvocato Benedetto, Correnti com 
mendatore Cesare, Finali commendatore Gaspare, Gabet 
ingegnere Luigi. 

2, Quanti amano di vedere un javero eseguito con 
somma precisione e pazienza potranno, rivolgendosi alla 
Società degli impiegati, Corso 195, esaminare una 
pianta di Roma eseguita a tocco în penna dal signor 
Francesco Ancarano e destinata a figurare all'Esposi- 
zione winiversale di Parigi.“ 

È un ‘grande quadre in mezzo del quale vi è, come ab 


All’ultim’ora si annunzia che si sarebbero 
riprese le traltstive coll’onorevolo Casaretto. 
L’onoravole senatore nen si mosirerebbe più 
interamente alieno dell’accettare il portafoglio 
delle finanze. Sull’animo dell'onorevole Casa- 
retto avrebbero avuto molta influenza le pre- 
ghiere e i consigli di ant:chi e fedeli amici di 
quel partito cui l'onorevole Casatetto appar- 
tenne fin dai tempi del Parlamento subalpino. 


Da autorevoli lettere di Vienna rileviamo 
che l’accordo fra il governo germanico ed 
il governo austro-ungarico sul programma 
della Conferenza è completo, e che a Ber- 
| lino come a Vienna si riconosce la neces- 
| sità di sottoporre alla sanzione europea 
biamo detto, la pianta di Roma, eall'intorno le piante dei | le clausole del tratiato di pace fra la Tur- 
priacipali edifizi antichi, ricostituite secondo gli indizi | chia e la Russia, che riguardano interes: 
del Canina e di altri antiquari. Tatt'intorao poi ricorre | generali. Se questo punto non viene asso- 

i 
i 
I 
Ì 


un fregio eseguito ugualmente in penna, di stile Fe | gato con la Russia in modo esplicito, non 


mano antico, coll'arme di Roma esattamente rilevata 
dalle deliberazioni senatoriali, due medaglioni nei quali | Si Pipone molta fiducia nell’esito pratico 
sono raffigurate Roma e l'Italia, non che la classica | della Conferenza. 
Jupa. Questo fregio è ornato ai quattro angoli da la a 
in penna, in inchiostro d'altri colori i 
Ti si re già lodatissimo per la sua abilità | Ci viene assicurato che, qualora la Con- 
calligrafica dimostrata in altri lavori, ha impiegato tre ' ferenza sia per radunarsi a Berlino, l'uf- 


ficio di plenipotenziario italiano verrà af- 
fidato al conte de Launay, ambasciatore 
d'Italia presso Sua Maestà l’imperatore di 
Germania. 


A seguito di scambio di pratiche tra il no- 
stro governo e quello austriaco fu convenuto 
che i documenti legali, ad eccezione di quelli 
relativi allo stato civile, emanati da tribunali 
© notari in uno dei due Stati, e rivestiti della 
legalizzazione delle presidenze dei tribunali 
superiori di Trieste, Innsbruk e Zara da 
una parte, delle presidenze delle Corti d'ap- 
pello di Milano, Brescia, Venezia dall'altra, 
possano avere il pieno loro effetto legalo nel- 
l'altro Stato, senza che occorra farli prima 
legalizzare dalle locali autorità diplomatiche o 
consolari. 

Una siffatta agevolezza è subordinata alla 
sola condizione che la formola di legalizza- 
zione, anche se questa fu fatta dalle presidenze 
dei tribunali superiori austriaci, sia scritta in 
lingua italiana. 

Il conte Tornielli, attuale segretario gene- 
rale del ministero degli affari esteri, fi nomi- 
nato ministro plenipotenziario in Atene, dove 
surrogherà il conte Maffei cui verrà data altra 
destinazione. 


La Commissione nominata dal presidente 
della Camera per lo studio del tratteto di 
commercio colla Francia ha nominato suo re- 
latore l'onorevole Luzzati. 

L'onorevole Luzzatti s'è assunto di presen- 
tare il proprio lavoro entro il termine ci otto 
giorni. 


Questoggi è tornato a Roma il sigaor Van Loo, 
ministro del Belgio, che ha passato in patria alcuni 
giorni in congedo. 

Gi scrivono da Reggio Calabria in data del 15 che 
dalle carceri mandamentali di Polistena faggiroro tutti 
i rinchiusi, i quali corrono la campagna inseguiti dalla 
forza pubblica spedita dalla vicina Palmi. Il simlaco di 
San Giorgio Morgeto, cavaliere Ammendolea, citenne 
di farne presentare quattro all'autorità, ma perecchi 
altri sono aneora fuggitivi con grande disturbo di 
quanti devono per i propri affari recarsi nelle cam- 
pagne. 


BORSA DI ROMA 


48 mirzo. 

La settimana scorsa non lascia traccia di sè alla 
Borsa. Incominciò senza affari e finì nella più completa 
inazione. La mancanza di: notizie politiche atte 2 scuo- 
tere i mercati giustinca pienamente lo stato della Borsa. 
E fa gran ventura azione per la nostra ren- 
dita che in momenti d'attività d'affari si sarebbe ri- 


prossima a risoltersi a seconda dei desideri della srande 
maggioranza del paese. 

Intanto la rendita non si mosse dai prezzi di 80 7 112, 
8072 412 per fine mese, ma non diè luogo at affari 
degni di nota. 

Per contanti sì aggirò sul prezzo di 80 65, 8) 70. 

Rothschild 85/15, 8525 prezzo fatto. 

Oggi vi fu ripresa nelle Banche Romane, che si ne- 
gor'arono a 1260, offerte alla grida a 1255, con «anaro 
21350. 

Le obbligazioni Santo Spirito erano domandate a 415. 

Azioni Gas ferme a 682 domandate. 

Invariati i cambi e l'oro. 

Oggi ebbe luogo l'assemblea degli azioni 
Banca Generale. Venne approvato il bilan ASTI 
ed il dividendo di lire 5 per ogni azione per l'esercizio 
dell'anno scorso. Vennero ino.tre riconfermati i con- 
siglieri uscenti, 


della 


Veritas. 


Gli abbonamenti a Fanfulla si ricevono a: 


IUNISI presso i signori Arturo Castelnovo e Com- 
pagri 


ISTE presso Julius Dase, Libraio. Ponte Rosso, 
N. 3 e Alessandro Levi, Cambiavalut, Via S. Spi 
—__idione, 2, con vendita di copie. 

TorpRA preso Pelican 3, Charch-Siret Sobo W, con 
seadita di copie. 


i grone Monsieur N. E. Virafs, Librairie Interna 
tionale. 


[GI presso M=® salmbai, Kiosco N. 34, Boulevard 
PAS iEtieas, con vendita di copie. °° 
Presso i suddetti Librai si può ritirare gra‘is una 
copia del Vade-Mecum degli abbonati di Fanfulla 


TELEGRAMMI STEFANI 


PALERMO, 17. — Questa mattina è arrivata la piro- 
corazzata inglese Minolauro, avente a bordo la duchessa 
di Edimburgo. 

MARSIGLIA, 47. — Il vapore France, della Società 
francese, proveniente da Napoli e Genova, è partito per 
la Plata con 830 passeggieri. 

LISBONA, 47. — Sua Altezza il duca di Genova è 
partito per l'Italia. 

VIENNA, 47. — Assicurasi che il Congresso sarebbe 
preceduto da una Conferenza che si terrà a Berlino dai 


presidenti dei gabinetti, per la quale il principe Gorts- 
chakoff andrebbe a Berlino il 28 marzo. 

PIETROBURGO, 17. — Il Golos annunzia che, dietro 
ordine del ministro dell'interno, il municipio di Pie- 
troburgo sta formando una lista delle persone che sono 
atte alle funzioni di ufficiali nella milizia. 

PIETROBURGO, 47. — L'Agenzia russa antimnzia 
che oggi furono scambiate le ratifiche del trattato di 
pace e che la sua pubblicazione avrà luogo dopo che 
sarà comunicato alle grandi potenze. 

Reouf pascià sta per partire. 

GAND, 17. — Oggi ebbe luogo una dimostrazione 
per ringraziare il borgomastro ed il Consiglio comm- 
nale della loro protesta contro la pastorale del vesceve 
che attaccava le scuole comunali. 

LONDRA, 18. — Lo Standard ha da Costantinopoli, 
in data del 17: 

« Il governo inglese ottenne l'antorizzazione di far 
sbarcare le truppe nell’isola di Tenedo. 

® Aitre quattro corazzate inglesi furono spedite nel 
Mar di Marmara. 

< La Russia ha protestato ». 

Il Times ha da Pietroburgo che il trattato di pace 
sarà spedito martedì alle potenze. 


BonavenTURA Severi, gerente responsabile. 


RENDITA TURCA 


Presso Gustavo Cavaceppi, via della Gu- 
glia, N. 60, Roma, si ricevono le adesioni alla 
petizione dal medesimo presentata al Governo 
perchè tuteli alla prossima conferenza europea i 
diritti dei possessori di Fondi turchi. (4314) 
—————————— 
AVVISO DI CONCORSO 

Viene aperta presso questo Municipio la concerrenza 
ad un posto d'Ingegnere idraulico. 

Tale servizio durerà per tre anni, e verrà retribuito 
con un annuo onorario di fiorini 1500 aùstriaci, pari 
a e aa IT circa. 

lì eventuali aspiranti dovranno presentare le loro 
domande a questo Municipio entro tutto il mese'di 
maggio prossimo venturo, corredandole delle giustifica 
zioni sulle loro qualifiche, e sulla pratica sostenuta. 

Dal Manicipio civico, Trento, 25 febbraio 1878. 

Il Podestà, BELLESINI. 


beata Romana 


Il giorno di Sabato 28 cor- 
rente alle ore 13 merid. nella 
residenza di questa Banca avrà luogo 
lPADUNANZA GENERALE degli 

sionisti, a forma dell’avviso pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 8 Marzo, 
numero 5l. 

Il deposito delle Azioni si farà fino 
a Martedì 19 Marzo alle 
ore pomeridiane. 


REALE COMPAGNIA ITALIANA 
di Assicurazioni Generali 
sulla VITA DELL’UOMO' 
Sede Sociale Milaro, via Durini, 34. 


Capitale Sociale L.66,250,000, oltre i fondi provenienti 
dalla riserva e le quote pagate dagli assicurati. 


[Agente in Romasig cav. P. PACIFICOVia Crociferi, 
Ispettore în Roma sig. cav. Pasquale De Mauro. 
Assicurazioni di capifali pagabili alla morte dell'as- 

sicurato a favore dei di lui figli ed eredi; 
Assicurazioni di capitali pagabili all’assicurato stesso, 
se vivo ad epoca fissata, 0d immediatamente a 
favore dei figli od eredi se l'assicurato premorisae; 
Dotazioni mutue e garantite; 
Rendite vitalizie immediate e differite, 


lr 
Da CEDERSI subito un grande sta- 
bilimento di Liberia, a Roma, nel centro 
del Corso, vasto locale con abitazione. 
Indiriszarsi in via Borgognona, nu- 
mero 108, ROMA. 


Raccomandiamoai nostri lettori il nuovo periodico didat- 
ticoscientifico e letterario: GLI STUDI IN ITALIA. 
Pressi d'associazione: 

Anno Lire 8 — Semestre Lire 4,50. 
Dirigere le domande 1 sîg. Filippo D'Orazio, via Araceeli, 

N. 3, palazzo Muti (4332 P) 


RITRATTO DEL NUOVO PAPA 
LEONE XI. 


vaglia 
braio-Edi 


ma Colonna, p. p. Firenze, Piazta Y. di S4 7 Novella 19; 
46,.rue 


Avvisi ed inserzioni si ricerono pressa l'Ufficio Principafe di 
Milano, via Santa 


PROFUMERIA RIGAUD & C* 
8, rue Vivienne: — Parigi. 


PRODOTTI ALL'YLANGYLANG DI MANILLA 


NUOVI PROFUMI ESOTICI PERFEZIONATI 
CHAMPACCA, MALAGHETTA, NIZZAINE, SAN-PAQUITA, 
ALESSIA, LINALOÈ 


PROVENIENTI DALLE INDIE, DALLA CHINA, DALLA BOLIVIA, 
DALLE ANTILLE E DAL NESSICO 


PROFUMERIA MIRANDA 
A base di Giglio e di Lattuca 
ESTRATTO, SAPONE, OLEO E POMMADA N 
CREMA DENTIFRICIA RIGA UD abasedi china 
DENTORINA RIGAUD nuovo Elisir all’ arnica 
Y DEPOSITO NELLE PRINCIPALI CITTA. 
}; 


Deposito in Roma presso Giardinierî, profamiere al Corso, n. 423. Agente generale 
della casa Rigaud G. Aliotta, 56, strada Donnalbina. Napali. 


lide. — Prezzo LL & al flacone. 
Rappresentanza e deposito in Roma alla farmacia 
SECCONI, via Governo Vecchio, 53. Vendesi pars nel 


vrimarie farmacie 4 


CAMICIAJO BREVETTATO 
Bornitore di $. RL il Re CUBERTO e sua Real Casa 


| nw_"_ n] 
ERVATORE £ RIPRODOTORE DEI CAPELLI (Liquido) 
MOPOLINi — (LIVORNO, Toscana) 
‘ai contante sucecase 


del Dott. PRRAN 
400 cortificati. 
N grande smercio di 


Hi 


qua. | 
Maiapolem, Porcelli Flanelle & n 
di colore. Questi indumenti son fatti colla mas- | 
‘® precisione, ma semplici è di burn gusio, ep | 
i mon al commercio per rivendita, ma bensì 


non 
i, e più specialmente per le persone am- 
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LI 


o ti—_—————_ 
SALVATE | BANG sera 


Hi 
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Da pertutto si diplora che lo sviluppo fisico del fanciullo che 
lîa la gioia delîa famiglia ela speranza delle nazioni sia spesso 
[motivo di molti delori. — Per la sola cansa dell'ignoranza 
delle madri e delle balie muoiono rel primo anno 50 mila bam- 


si 


alla perfetta esecuzione , o 7 

massime in ciò che concerne il taglio, alle più rinomate bini in Italia, 60,000 in Francia e 40,000 in Inghilterra! _ 

congeneri Case di PARIGI e LONDRA. (65) Havvi tuttavia un mezzo semplice e poco costoso di ripa- 
Dietro arri, che ha dato le sue prore da trent'anni: cioò di alimes= 


richiesta affrancata si spedisce ovonque il CATA- 
LOGO dei DIVERSI ARTICOLI speciali ailo Stabili 


iure pel modo di — 4 misure. nata, bollita solamente con acqua e sale. — Da il nutri- 
[mento che sole accelienza riesci ad evitare tutte le disgrazie 
PREZZI FISSI SENZA SCONTO NÈ RIBASSO felfintanzia. 
i di Milano non si spedisce che contro assegno Citiamo aleuni certificati. 
[Care N.° 85,410. Valenza (Frsncia) 12 Inglio 1873. 


Avendomi la nutrice rese il mio bambino di tre mesi 6 mezzo 
lim uno stato tra vita e morte con diarrea e vomiti continui, 
lio lo nutrii in seguito con la vostra eccelente Revalenta. Fin 
Hal primo giorno gliene semninistrai ogni tre ore, e il bam- 
bino apriva subito i suoi eari occhietti e rideva: dopo tre giorni 
lriebbe la salute eon sorpresa di quanti l’averano veduto nello 
stato nel quale me l’avera reso la nutrice. A 
Eursa Manrtmer ALsv. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI Cesa 


in. Firenze, via Tornabuoni, 27. 


Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, 
cole agio dirciamente su balli dei melezii. gli da s' grado 


SOLUZIONE COIRRE 


si iopri ee a CON CLORIDO-FOSFATO DI CALCE Saro Ne 60,416. — I signor F._W. Bemeke professore di ci 
Easia Sera [medi aprile = 
rr pente Pe eten ae io e teli _Il più potente dei ricostituenti. — Rimelio sovrano già impiegato da [medicina l'Università di 8 apri seguente rap 
mestige sor 03471 PRA TITO STO cinque anni dai medici francesi ed adottato da tutti i medici dell’ Europa pa earn nr 
Per queste sue eccellenti preroga! fj nell' indebolimento generale, l'Anemia, ia Tisî, le Cachessie, la Clorosi, le Sero- > miei bambini alla Revalenta Do ua dunier 
fiducia @ quelle fole, il Rachitismo, le Malattie degli ossi, le Crescenze difficili, l'Inappetenza, le pri ielizalon) e TATE rato, è du Da 


Dispepsie, le Malattie nervuse. 


‘Nota. — Questo medicamento venne inserito nel 1877, al supplemento del 
francese. 


le con vomiti continui che resisterano a qualunque trattamento 
|< dell'arte medica. — La Reva!enta arrestava immediatamente 
le i vomiti e in sei ssttimane ristabiliva la salute. 5 

Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 
50 volte -1 suo prezzo in altri rimedi 

La REVALENTA in scatole: 4/4 di kil. 2 fr. 50 0 42, til 
# fr. 500; lkiL 8tr;2 12 kil. 17 fr.500; 6kil.36 fr; 
2 il. 65 fr. 

BISCOTTI DI REVALENTA : Scatol» da 1/2 kil. 4 fr. 50 c.; 
pa hl 8 fr: 


Si trova nelle principali Farmacie. 
COIRRE, farmacista a Parigi, rue du Cherche-Midi, 79. 


Baidu IA 0 Coro fi par È Colo; premo Cor ET TEETAITENE 
dita È Dane Perroni, via dell Maglie di e 01° GOCCE RIGENERA' 
| i ji e ——" x del Dottor $. THOMPSON 
I° | ELIXIR ALIMENTARE DUCRO 

I ALMENO AE, 


Volete ritornare forti e robusti? F: 
q 
d'Argento, Esposizione di Parigi Meiaglia 


‘0 di queste Goccie nell’ impoten: 
la di 
i î Oro, tn iegne 4877). a 
Il (i Questo Elixir contiene titti gli elementi costituenti il 


SR 


nervosa delle reni, nell 
coltà digestiva e nello sfinimento 


prematuro. 
Eigere sopra (7 7, Presso : Ix-® al fiacone. 


dii ; ossa e carni ne fanno un liquore, altrettanto for- pra > Sono fe ere plage ella Fava 
j A rificante e riparatore quanto piacevole per le donne delicate, 1 Pai Tea 
i [NN li fanciulli, i vecchi ed i co: ti; esso nutrisce, for- Gain 


tg) tifica, riconstituisce. Da cio la sua utilità »n tutto 
le matr, 


4 | le o di petto, nll'aneia, Ls ciro, le febbri e l'in fica 
mento generale. e presso 
i |Nf Vantato fai protesi Corsîl, Fort, Fado'e'da tutte le FERRO-BRAVAIS 
Il DICRO 0°C 8, ia ante Sat Augur ce RR E ema, IMPORTAZIONE DIRETTA 
Î Deposito. im Roma pressi Certi e Bianchesti.xa Frattina, 66, Seitan, ai BSc a del Thè più squisito 
he ina P. di LEPRAT ter) = (7 
i JR Proteina Ferrata t 14! 7 


(The Souchong Chuicest Tea) 


più economico 
S giacchè un fiscon dara un mese. 
Deposito generale in Pangì, 13, Rna Lafayette ed in tutte le farmacie. 
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All’onorevole Duca di San Donato 
Bindaco di 
NAPOLL 


Onorevole signor duca, 


La notizia che la Giunta comunale, cui 
Ella degnamente presiede, aveva deliberato 
di distribuire ai giornali le 300,000 lire de- 
stinate ai soccorsi ai patriotti poveri e ai 
letterati mi ha riempiutol’animo di gioia. 

Non mi aspettavo meno da Lei, signor 
duca, il cui nome di San Donato mi era 
arra della sua generosità. 

Sento che qualche consigliere, un Del 
Vecchio, un Trinchera, indignati da quella 
deliberazione, Le abbiamo mandato, quasi 
in segno di pretesta, le loro dimissioni. 

Non ci badi, signor duca: son gente an- 
tiquata che non è all'altezza dei tempi e 
non li capisce. Del Vecchio!.. Anche in 
questo caso il nome dice tutto e rivela la 
burbera vetustà delle consuetudini e delle 
idee. 

Fin qui le amministrazioni dei grandi 
‘comuni sì contentavano di avere la stampa 
amica; quella stampa che è amica altresì 
del ministero, del prefettoe via discorrendo. 
Da quando in qua le persone che si rispeta 
tano consentono ad avere un'amica in tre 
© quattro? Avere la stampa serva devota 
e pagarle il suo, dirò così onorario, è il 
solo modo di riacquistare la dignità. 


Ella, signor duca, lo ha inteso. Dio gliene 
renda merito! 


Io mi offro di coadiuvarla nell'opera ge- 
merosa. Noti che a una parte di quelle 
300,000 lire, destinate ai patriotti poveri e ai 
letterati, io ci avevo tre volte diritto. Per- 
chè quanto a patriota, si figuri !.. Povero... 
non se ne discorre !... E letteràto poi... sarei 
capace, guardi, di tradurre dal francese 
una commedia per il cavaliere Luigi Bel- 
lotti-Bon che quando si tratta di tradurre 
commedie ricorre sempre, come è noto, ai 
primi linguisti d'Italia. 

In sostanza, di che si tratta? 

Di illuminare la pubblica opinione per- 
chè essa alla sua volta prema sulle riso- 
luzioni del governo e lo costringa a ver- 
sare nelle casse del municipio partenopeo 
una parte degli utili netti del Banco di 
Napoli. 


IL NOME DI FAMIGLIA 


3 LUISA SAREDO 


Si può pensare se l'idea sorrideva alla giovi- 
netta che non avera volontà propria: ella era 
felicissima di tatto ciò che poteva piacere ad 
Armando; i due innamorati si perdettero ben- 
tosto in discorsi che mostravano tutta la gioia 
da essi provata nel trovarai insieme: avevano 
tante novità a dirsi come se non si fossero ve- 
doti da anni, mentre si erano lasciati solo la 
sera innanzi. Ciarlando in tal guisa, si posero 
a passeggiare, e giunsero così dove il bosco an- 
dava a terminare sulla pubblica via. 

LA pare una sispe separava quel ritiro om- 
broso dalla stradiccinola di campagna, ma chi 
passava, poteva nondimeno vedere nell'interno 
del bosoo: a quell'ora la via era quasi sempre 
deserta, e i due giovani vennero liberamente 
sino alla siepe discorrendo con calore. 

Erano tanto assorti che non intesero il passo di 
un viandante, il quale altri non era che il fo- 
restiero del Palombo, che se ne andava, portando 
senza cerimonie la sua valigieta, nella direzione 
da lui annunziata. Quando passò dinanzi al bosco, 
non manoò di guardarvi dentro avidamente, e 
scorse Armando e Gemma ancora intenti a di- 
scorrere. 

Il caso, © piuttosto un lieve rumore fece le- 


ross, 4 9 
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NUMERO ARRETRATO C. 10 


note 
Fuori di Roma cent. 10 


Jo sono l’uomo che ci vuole, signor duca: 
per illuminare, son fatto apposta. Dicono 
che il raggio solare si decomponga in sette 
colori. Io dacchè sono nel giornalismo dei 
colori ne avrò avuti almeno quattordici!... 

I pedanti al solito grideranno alla cor- 
ruzione. Fandonie! 

Ci pensi un po’: quando si può dire che 
‘un giornalista si lasci corrompere e venda 
la propria penna? 

Quand’egli per mercede si pieghi a pro- 
pugnare un’idea contraria ai propri con- 
vincimenti e alla cui bontà egli non creda ? 

Questo non è il caso. Fra’ miei convin- 
cimenti la ripartizione degli utili del Banco 
di Napoli c'è stata sempre. Anzi, il mio 
pensiero primitivo era di ripartirli in modo 
che ne toccasse anche a me. Se modifico 
il mio disegno secondo il suo desiderio, 
mi par di fare un atto di non comune ab- 
negazione. 

Quanto alla bontà dell'idea, quale sarà 
il giornalista che si mostrerà incredule? 
I fatti parlano chiaro. Ella dice loro: Voi 
avete bisogno del pareggio: io vi fornisco 
quanto vi basta ad ottenerlo, pigliando i 
danari nella cassa del comune. Viceversa 
per sopperire al pareggio del comune, li 
‘piglio nella cassa del Banco di Napoli. Se 
la cosa giova a voi, deve naturalmente la 
cosa istessa giovare anche a me che mi 
trovo nelle vostre identiche condizioni. 

Questa è logica, signor duca, e alla lo- 
gica nen si risponde. 

Io metto dunque fin d’ora a sua dispo- 
sizione la Proboscide, giornale del quale 
ho l’onore di essere proprietario; Lei di- 
riga me con quei mezzi che crederà più 
opportuni; io dirigerò il giornale, e il gior- 
nale dirigerà la pubblica opinione. 

Io non ho bisogno di raccomandarle la 
Proboscide; sbaglierò, ma il titolo del gior- 
nale mi pare un titolo di buon augurio. 

Nel pubblico si parla assai di questa 
deliberazione della Giunta, cui Ella, ripeto, 
ha l’onore di presiedere, e si dice che anche 
il sindaco di Napoli ha il suo fondo se- 
greto. 

Dio buono! Di che si lagna questo pub- 
blico quando facciamo seco a metà? Fondo 
segreto! La cosa è già nota; la gente ha 
dunque già avuto il segreto; se noi pa- 


ghiamo il fondo, mi pare che siamo pari 
e pagati. 

Nella speranza che Ella vorrà onorarmi 
dei suoi riveriti comandi, ho l’onore di sot- 
toscrivermi 

Di Lei, signor duca, 
Devotissimo 
GENNARO EsPOSITO 
direttore della Proboscide. 
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GIORNO PER GIORNO 


S'è detto ieri che il 18 maRZO 1878 ere la 
vendetta del 18 marzo 1876. 

Proprio cosi ! C'è una Nemesi anche nel no- 
stro mondo eristiano. 


Il municipio di Firenze, in data appunto di | 


Cosicchè a giorno fisso i mercatanti del 18 
marzo, hanno dovuto chiudere bottega perchè 
non hznno ricevuto il prezzo del mercato. 

Nella storia delle transazioni poco decenti 
il caso è nuovo. Ingenerale peri negozi equi- 
voci, i quattrini si pagano all’atto della con- 
segna della merce, s’a pure questo un voto 
politico; e concluso l'affare si dice: baratto, 


baratto, è fatto ; chi lo rivuol vada in pa- | 


lazzo. 


I dissidenti toscani, malgrado la sapienza | 


del loro proverbio, hanno consegnato il voto 
venduto, prima d’esigerne il prezzo, e la Ri 
parazione li ha frodati ! 

Dicono che la farina del diavolo va tutta în 
crusca; ma quei poveri signori non hanno 
avuto nemmeno la crusca. 


sa 
Siccome ho molte volte parlato di questo 
triste avvenimento prevedendolo, e n'ho avuto 
rabbuffi e polemiche; e sono stato trattato 


peggio che un pellaio calunniatore, chieggo | 


scusa ai lettori se, davanti a un fatto che giu- 
stifica le mie osservazioni, cito tre o quattro 
parole del babau dei dissidenti toscani, pro- 
nunziate a Foiano nel settembre del 1876. 


Il babau è l'onorevole Tommasi-Crudeli che | 


diceva agli elettori (ingrati 1): 


_r—————Éa»n" IL 


< Avrei trovato naturale che qualcuno di 
noi (deputati) avesse mosso al ministero pas- 
sato una aperta accusa, per aver lasciata piena 
balia ad un gruppo di amici suoi, di condurre 
ad un SICURO FALLIMENTO !.. una così nobile 
città, » 


Sicuro fallimento! Capite lettori ? 
E più sotto: 


< Ma che essi scegliessero a capro emis- 
sario per l'appunto quel ministero, il quale 
non aveva altre colpe versola città di Firenze, 
se non quella di averli lasciati fare e DISFARE 
a loro talento, questa proprio la non m'en- 
irava!» 


Queste parole che, dopo il 13 mARZO 1876 
vaticinavano il 18 MARZO 1878, sono state giu- 
dicate come empie, blasfomatorie, inique ed as- 
surde ! E ora? 


* 
* 


Ora c'è la deliberazione del Consiglio, dalla 


| qual he il del municipio fio- 
lencil 18 oaano, Ra appesi noe tg mali ee e e 


pagamento dei suoi debiti, obbligazioni, premi, 
contratti, cambiali, ecc., ecc., ecc., — salvo a 


rentino è andato a sedersi sul. lastrone di 
| Mercato coi calzoni accorciati dalla cintura in 
| giù — egli che liaveva portati per tanto tempo 
‘ accorciati dalla. noce in su! 
Ì 
da 
! E ora che l’espiazione è stata cosi piena da 
stringere il cuore a quelli stessi che si erano 
figurati, come me, la fine della incrasciosa 
commedia, non se ne parli più che per cer- 
care un rimedio, 0 almeno un palliativo al 
danno economico. Quanto al danno, morale è 
abbastanza crudelmente punito. 
* 

sa 

La Riparazione è stata la cacciatrice, il co- 
mune di Firenze è stato la civetta, e i Fio- 
rentini sono stati i merli. 
| La civetta ha già quello che le spetta; e i 
| due gabinetti riparatori, complici nella cata- 
! strofe, sono caduti prima che questa avve- 
nisse. 

Restano î poveri merli spennacchiati e io 
li raccomando all’onorevole Cairoli. Ingannsta 
per tanto tempo, la povera Firenze aspetta 
una mano che l’aiuti a tirarsi su dal fosso nel 
quale l'hanno fatta cadere. Gliela tenda più 
| presto e meglio che può, onorevole Cairoli, e 
| farà opera meritoria; e se ha bisogno che 
| una voce la ircoraggi, conti pure su di me; 


ho dei polmoni da palombaro e una parlan- 
tina da veneziano, tutto ai suoi comandi: 


n __ 


vare il capo ad Armando. Il forestiero potò os- 
servarlo bene; in quanto al giovane è proba- 
bile che non ne discernesse neppure i lineamenti, 
perchè non pensò ad altro che ad allontanarsi 
da ogni sguardo profano in compagnia della sua 
Gemma. 

Ma il ferestiero era rimasto estatico allo 
stesso Înogo: aveva tutta l’aria d'on uomo gran- 
demente meravigliato, © quando si ripose în 
movimento, lasciò sfaggire, al certo senza av- 
vedersene, queste parole: 

— Che somiglianza! Si direbbe che è la stessa 
persona! 

IV. 

La signora Sabina Thernay, la ricca padrona 
di Villombrosa, era apparsa per la prima volta 
a Santa Radegonda un diciott'anni addietro. Era 
allora giovanissima e di una bellezza affascinante. 
Vestiva a brano per la recente morte dello 
sposo, e aveva seco un bel bimbo di due anni 
appena. Quel bimbo era divenuto il giovane Ar- 
mando che si è veduto in compagnia di Gemma 
Bandinelli non ancora nata a quell'epoca. 

La signora Thornay di carattere assai ri- 
servato, non credette, senza dubbio, di dover 
dare molte spiegazioni sull'essere suo: lasciò solo 
intendere che la perdita prematara delle per- 
sone più care, la aveva reso odioso perfino il 
proprio paese, per cui era venuta a cercare un 
rifagio in Italia che ella aveva visitata poco 
prima, sposa folice. Bramava ritirarsi in cam- 
pagna ove aveva quasi sempre vissuto: innamo- 


rata dell'Appennino, bramava possodervi un pio- 
colo podere nel quale fissare la sua dimora: 
Villombrosa era tutt'altro che un piccolo podere, 
ma ella era in grado di acquistarlo, e lo fece 
tosto mediante l'intervento dell'avvocato Andrienx, 
vonnto a posta da Parigi per assisterla e gui- 
darla nel contratto. Quando fn padrona di Vil- 
lombresa, la signora Sabina vi si stabill imme- 
diatamente dicendo a quei pochi con cui era ob- 
bligata di parlare che adorava Santa Radegonda, 
bramava di passarvi la vita, e voleva essere 
considerata come una persona del paoso. 

La dolcezza de’ suoi modi, la bellezza casta 
e soave della sua fisionomia, la tristezza della 
sna posizione di vedova in sì giovane età, e più 
di tutto forse la ricchezza che possedeva, la 
quale, senza fasto e senza pretsse, le permet- 
teva di mostrarsi grandemente benefica 6 gone- 
rosa, la resero in breve tempo l'idolo del paese. 
L'avvoeato Andrieux, nomo già attempato, d'a- 
spetto rispettabile, aveva parlato di loi in ter- 
mini pieni di deferenza: aveva detto a tatti che 
ella non aveva più nessuno della propria famiglia, 
che le perdite sopportate l'avevano piombiata 
nella più erndele solitudine, per cui si compren- 
deva che a*bandonasse il suo paese per cercarsi 
un naovo nido sotto un cielo più clemente. Questi 
particolari, congiunti a tatto il resto, avevano 
contribuito a interessare tutti gli abitanti di 
Santa Radegonda in sno favore. 

Cosicchè la signora Sabina Thernay trovò in- 
torno a sè un'atmosfera piena di simpatia e di 
affetto. Le signore fiorentine che, a quei tempi, 


si recavano a villeggiare nel paese, ricercarono 
di lei e la colmarono di cortesio; ella non sì 
mostrò smaniosa di relazioni, ma neppure ecces- 
sivamente ritrosa: tenne quella condotta misu- 
rata e prudente che doveva cattivarle dopo 
l'affetto della popolazione minuta, la stima e l’am- 
mirazione della classe più olevata. 

Parecchi gentiluomini giovani e ricchi. vollero 
esserle presentati, e due o tre chiesero aperta- 
mene la di lei mano. Il rifiuto della giovane. ve- 
dova fu cortesissimo, espresso în termini tali che 
non permetteva ad alcuno di offendersi, ma fa 
un rifiuto reciso, irrevocabile : a poco a poco gli 
adoratori dovettero convincersi che nel cuore di 
quella donna così soavemente bella non v'era 
più posto per altro affetto fuori quello vivis- 
simo che consaorava al proprio figlio. 

Aveva ella amato tanto teneramente lo sposo 
da non consolarsi mai della di lui morte? Lo 
si poteva presumere alla tristezza profonda che, 
malgrado la dolcezza inalterabile del suo carat- 
tere, la dominava. Quella morte prematura sem- 
brava averla staccata affatto dalla sua patria: 
non parlava quasi mai della Francia; al con- 
trario degli altri Francesi, non vantava mai gli 
usi del proprio paese, usava là sua lingnà meno 
che lo fosse possibile, © s'era applicata cus) bene 
alla conoscenza del nostro idioma che in breve 
tempo nessuno avrebbe potuto dire che non era 
italiana. 


x (Continua) 
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Si è dello in questi giorni che una delle 
persone le quali avevano maggior parte nella 
crisi era l'onorevole Lazzaro. 

È un equivoco: l'onorevole Lazzaro, resu- 
scitato alle corrispondenze del Roma, continua 
per corito proprio la crisi nella lingua. 

Parlando del portafoglio di grazia e giustizia 
l'onorevole Lazzaro dice che esistono due cor- 
renti: uns favorevole all'onorevole Taiani, l’al- 
tra all’onorevole Villa. 

E soggiunge : ; 

< Un punto basta a far traboccar la bilancia 
verso l'uno 0 verso l'aliro tanto le due cor- 
renti si bilanciano ». 

Le correnti che si bilanciano e con un punto 
fanno traboccare la bilancia, sono una nuova 
teoria fisica la cui imporianza non può sfug- 
gire a nessuno, 

è 
2» 

Dopo avere, parlando del ministro della 
guerre, annunziato che i nomi cui si è pen- 
sato sarebbero stati quelli del Guarasci, del 
Driquet, del Longo, l'onorevole Lazzaro con- 
cihude: 

< Credo che si stia procedendo per elimins- 
zione. Si eliminano quelli che furono o troppo 
dichiarati amici 0 troppo dichiarati avversari 
dei due pasti ministeri; e ciò nello scopo di 
amalgamare gli animi ». 

Amalgamare coll’eliminazione era già una 
bella scoperta chimica, ma è nulla in confronto 
della scoperta morale per cui si ama/gamano 
gli animi. 

Dio benedica l'onorevole Lazzaro. La crisi 
è un argomento abbastanza doloroso. Che 
avverrebbe s'egli non ci framischiasse — da 
quell’artista che è — un tantinello di comico?... 


è 
sasa È 

Alcane importanti notizie sul conte Federico 
Sclopis di Saleratio le trovo in uh cenno bio- 
grafico di quell'uomo di Stato, pubblicato dal 
Bertolotti nella Risista europea. 

Contro la mia abitudine, seccheggio l’arti- 
colo, perché, trattandosi di brani di lettere 
inedite dello Sclopis, non si potrebbe trovare 
altrove nulla di più importante. 

Si sa, per esempio, da queste lettere che 
nel 1864 il conte Sclopis non si dimise dalla 
catica di presidente del Senato, come fu detto, 
perchè avesse idee differenti da quelle del go- 
verno sulla questione romana. 

< Nella mia rinunzia alla presidenza del 
Senato l’idea della questione romana non ebbe 
alcuna parie. Lesciai la presidenza, perchè 
non credevo che il trasferimento della capitale 
in quel tempo giovasse alla vera causa ita- 
liana; ed ero convinto che, la sede del go- 
verno trasporista a Firenze, la forza virile 
dinastica della monarchia ne avrebbe scapitato 
d'assai. » 


>» 


È permesso supporre che i fatti dimostras- 
sero al conte Sclopis di essersi ingannato. Le 
dimostrazioni spontanee avvenute in Italia per 
la morte di Vittorio Emanuele e per l’assun- 

ione al trono di Umberto I avranno persuaso 
il conte Sclopis che « la forza virile dinastica 
della monarchia » non ha scapitato. 

Nonostante, la franca e leale dichiarazione 
non è meno importante. La franchezza e la 
lealtà del conte Sclopis nessuno ha mai posto 
in dubbio; quale fosse la sua modestia lo di- 
mostra chiamando sè stesso « un uomo di 
buona volontà, che ama molto la patria e che 
ha fatto per servirla tutto quello che è stato 
in suo potere ». Ed in un'altra lettera al Ber- 


lei, vadano ritenuti nel modo di apprezzarò le 
cose mie © non si ino în elogi che ol- 
trepassano ogni misura dello scarse mio me- 
rito ». 

Era questò l'uomo che l'Inghilterra e lA- 
merica avevano accettato arbitro alle loro 
contese. 

ss 
2» 

Il suo amore al « piccolo paese a piò delle 
Alpi » si rivela &nche in un’altra lettera, nella 
quale dice, secondo me, un gran verità. 

Si partava del trasporto delle ceneri di Carlo 
Bottà à Firenze. « Parmi — striveva lo Sclopis 
l'11 ottobre 1872 — che i Piemontesi non do- 
vrebbero ridursi a tanta cecità da credere che 
la loro terra non sia degno ricetto delle ossa 
dei loro illustri compatriotti a confronto della 
Toscana, la quale se può vantarsi di avere in 
Santa Croce le tombe di alcuni grandi uomini 
non può negare d’avere colà pure collocate 
pompose insegne di mediocrità ». 


Tren! anni prima (1841) Giuseppe Giusti 
aveva scritto allo stesso proposito: 
4 Dietro lavello 
Di Macchiavello 
Dorme lo scheletro 
Di Stenterelle ». 
a 
3» 

Fatto strano e veramente fatale. 

I più illustri uomini di Piemonte, affezio 
nati come lo Sclopis al paese dove erano nati, 
son tutti morti senza eredi del loro nome. 

Con Camillo ed Einerdo si è spenta, in linea 
mascolina, la famiglia dei marchesi di Cavour; 
col conte Federico si estinguono gli Sclopis 
di Salerano; come col conte Guglielmo si estin- 
sero i Moffa di Lisio. 

Ed il principe di Masserano, ultimo discen- 
dente dei La Marmora, non ha figli maschi 6 
finirà con lui il nome di quella nobile ed il- 
lustre prosapia. 


* * 
sasa 

In questi tempi di crisi ogni giornata ha il 
suo uomo della situazione. 

Ieri luomo della situazione era l'onorevole 
Nervo: e siccome l’uomo della situazione deve 
stare alla portata degli avvenimenti, ieri l'o- 
norevole Nervo ha bivaccato per lunghe ore 
in piszza del Popolo all'altezza di casa Cai- 
roli. 

Tirava vento e faceva freddo: ma i nervi 
dell'onorevole Nervo sono d'cciaio : egli mon- 
tava coraggiosamente la guardia, sfidando il 
venitò e il freddo come alla Camera sa sfidére 
l'impazienza e gli sbadigli dei suoi colleghi. 

Insomma ieri la crisi era crisi nervosa. 


* + 
3333 


È generalmente noto che il generale Ulisse 
è il più gran taciturno che esista : dà dei punti 
alla scuola pitagorica, a Guglielmo d'Orange, 
ai muti del serraglio e all’onorevole Seismit- 
Doda. 

Una stretta di mano, una scrollatina di spalle 
e una boccata di fumo sono i fondamenti della 
sua eloquenza. 

Ma guardate l'infldenza del paese! dopo un 
breve soggiorne nella città di Demostene il 
generale Grant ha pronunciato un telegramma 
di 43 parole. Il generale sarà il benvenuto 
nella città di Cicerone. 


3a 3% 


N. Nanni mi serive: 
Caro direttore, 


Il signòr F. A. Bonaluthi, del quale io, pare, 
non pregiai abbastanza alcuni versi logismo- 
grafici stampati in occasione di cerle nozze, 
mi perseguita da quel giorno di leltere agro- 
dolci, e mi manda volumi scritti da lui sopra 
vari argomenti, perch'io li legga e ne giudichi 
e ne parli a’ lettori del Fanfulla. 

Il signor Bonalumi, il quale io ho avuto il 
torto di giudicare un cattivo poeta, mi invia 
— per primo — un grosso libro sulla Logismo- 
grafia cerboniana applicata alle aziende in- 
dustriali. Sarà bellissimo, io non me ne in- 
tendo. Ma quand'anche fosse eccellente, potrà 
esso indurmi a credere cha il signor Bona- 
lumi sia diletto ad Apollo? Mi persuaderà 
tutt'al più ch'egli è un buon computista. Non 
c'era bisogno del l'bro — lo avevo capito dai 
versi ! 

Aprendo a caso il volume, a pagina 105 ho 
trovato questo periodo : « Impiantando a gior- 
nale în opposizione al conto patrimoniale, il 
conto agenziale il suo medesimo autore in 
quelle aziende commerciali... sostitui &l ceppo 
radicale... » ecc., ecc. 

Questo ‘cio di prosa dimostra forse che 
il signor lumi è poeta? No; prova che 
del poeta egli ha un requisito: la facoltà di 
trovar le rime — anche quando sarebbe me- 
glio non le trovare. 

Come prosatore, il signor Bonalumi vuol che 
io giudichi di lui da certi bozzetti sulle riviere 
liguri stampati nell’anno decorso a Sn Remo. 

Facciamo cosi; lasciamo giudicare ai lettori. 
Viole it signor Bonalòmi miglior tribunale ? 

Ecco dunque, dop> i versi logismografici, 
un frammento di prosa chimica : 

in faccia esulla l'immensità del tirreno ({ piccolo; di- 
fatti che cosa varrebbe mettere un T-grande dirimpetto 
alla vastità del mare?) liscio come na cristalle di-Boe- 
mie, splendido delle mille tinte cangianti del collo, d'una 
colomba, il verde Incente dei solfati cristallizzati del rame, 
il purpureo fiammeggiante d'una solazione di cinabro al 
sole, l'azzurro iridescente del ferro oligisto, tinte ora fo- 
sforeggianii setio il dilurio dei rapgi solari in um irre 
quieto formicolio di lucciole diamanti, ed ora increspantisi 
sollo l'ala delle brezze marine în lunghissimi mastrì di 
nere a fiocchi, vie latlee di quel cielo caporolto. 

Questo è il Tirreno del signor Bonalumi: 
riporteri volontieri altri squarci dellà sua 


splendida descrizione.. Ma ho paura di fer 
danno alle bagnature. 


a 
Il signor Bonalumi — il quale oggi soltanto 
da un frontispizio di una sua orazione sacra 
lho imparato essere un sacerdota — mi annun- 


‘zia che la prima edizione delle sue poesie è 


esaurita; che se ne sta preparando una se- 
conda, e mi chiedefilipermesso di appiccicarci 
anche la mia critica di giorni sono. 
Appiccichi pure, signor Bonalumi ! S'imma- 
gini! Io non ho nessuna probabilità di andare 
ai posteri. Il pensiero ch'ella possa condurmi 
a loro in sua compagnia mi insuperbisce, mi 
commove, tinge per me gli orizzonti lon- 
tani d’azzurro. Chi sa che non sia anche que- 
sto l'azzurro iridescente del ferro oligisto! 


NOTE PARIGINE 


46_ marzo. 

La Franéià tutta intera, in questo momento, ba ri- 
mandato la politica in seconda linea. Vhanno, è vero, 
dei sintomi misteriosi, che indicano come tutto non 
vada per il meglio dans la meilleure des républigues, 
e gli scioperanti dell'Aveyron, contro i quali le truppe 
repubblicane si mettono in marcia, potrebbero essere 
ma minaccioso memento 

Ma chi ci pensi? a demani gli affari — non seriî, 
mà pericolosi. 

x 

Gîì affari serfi soriò anzi sul Lippeto. Gli opportu- 
misti banno preso, pare, per motto quella parola tanto 
rimproverata a Guizot: Earichissez-rous. Arricchilevi ! 
La questione del riscatto delle linea secondarie delle 
vie ferrate è il primo passo, Abbiamo veduto ieri che 
l'interesse ha ridotio a minimi termini l'epposizione, e 
nòî si son più trevati nella Camera chè 94 Aristidi 
per respingere il progeito del Freycinel. Gli altri banno 
votato e lo serutinio non era ancora finito quando gli si 
affollavano, intorno per « raccomandargli » quel tronco 
0 quell'altro di ferrovia da includersi nel riscatto. Il 
riscatto già decise forma nel suo insieme una torta 
così grande, che potrà sfamare tutte fe cupidi 


XXX 
Earichissex-r0us! Ecco il grido col. quale Parigi si 


prepara all'Esposizione; ecco perchè da tre giorni ho 
un'atroce emicrania, Parigi tutta intiera, e la casa dove 


abito în particolare, trasformandosi in un hétel, pre- 
parandosi 


ricevere e a scorticare il più che può gli 
Questo è il meno; ma sotto pretesto di 
inverniciano tatto, le pareti, Je porte, i pa- 
e questa crudele vernice — vero mal di capo 
lia — mi perseguita inogai luogo, al restai- 
reni, come în camera da letto. 0h! Esposizione, tu non 
sai quanto mi cesti ! 


x 
Nod vi ricomiaciérò per il Giuseppe Balsamo di Dumas 
padre e figlio — stava per dire; e compagni — il 
quadro che vhe fatto. per i. Bowrgeois de Pont-Arey, 
quantunque ci sarebbe fra le altre cose, una certa parete 
a specchi che doveva riflettere la scena, e per man- 
canza di riflessione, rifletteva la platea, Îa quale ispi- 
rerebbe molti... riflessi. Stasera c'è la prova generale. 
L'invito è stampato e dice che bisogna esserci alle sette 
e nn quarto e. che. « alzato _il sipario non si lascierà 
più. entrare nessuno, »., (Questo cartoncino firmato 
A. Dumas f. è qualcosa di prezioso, giacchè sappiamo 
che egli ha iuviato una circolare (sic) a tuti quelli ai 
quali non potè mandario. 
TÉ Las 
Tatauto tutti i giornali rifarino fa biografia di Ca- 
gliostro e di Lorenza Feliciani. Giuseppe Balsamo è 
nato à Palermo... No, non temete: non vi ridirà una 
storia dettà tante volte; v'indicherò soltanto una certa 
serie di appendici scritte dal signor Urban nel Rinne- 
ramento di Venezia, ove setto il titolo di Cagliostro 
a Venezia » egli ha messo in luce una fase molto cu- 
riosa della vita del celebre eavaliere d'industria. 


x 
Si chiama ormai clou - chiodo - la scèti,il macchinismo, 
la figurazione, il ballo, che, secondo le idee dell'autore 
e del direttore del teatro, devono stabilire il sucresso. 
N clos dell’Africana fu il naufragio del vascello; il 
clou del dramma il Gascon era una casa che girava 
Iestamente sul proprie asse; il clos di Cizseype Bal 
smo sarà la scena del panico avvenuto nella pizzi 
Louis XV (ora della Concordia) in occasione delle feste 
per il matrimonio di Luigi XVI, è per il quale più di 
titcento persone perdettero la vita. Siccome li drama 
« spestacoloso » sîrà tradotto in italiano, compiango 
il capocomiro che lo rappresenterà e al quale questo 
clou mancherà completamente. 


XXX 
L'Estudiantina è partita. I Parîgini sonò stati così 
frivoli, in questa occasione, che vogliono ora vendi- 
carsi su quelli stessi che furono causa. involontaria 
della loro frivolezza. Non cera fino a etto giorni sono 
nina moglie che non fosse capace di abbandonare — jer 
ventiquattr’orè — il marito, pet vedere e ndire l'E- 


stadiantina. Oggi sì vuol provare comé uniò é Uto fanno 
due che in essa c'era di tutto; medici, avvocati, ca- 
vadenti, suonateri di professione, mulattieri è zingari 
— ma non uno solo studente. E andate — se siete 
capaci — a levarlo di capo ai Parigini! 
XXX 

Si pubblica oggi la trentesima edizione. def Nabab. 

Daudet ci manda staccata la breve poro 
le doveva rispondere a tutte le accuse d'ingratitu- 
a gli faron fatte; é molto pallida; € risponde 
poco, pochissimo. Ci trovo però un aneddoto — il solo 
che ci sia — curiose. Dandet dice cè égli era, è vero, 
impiegato agli esteri; ma aveva vent'anni, 0 non ve- 
deva il conte de Morny se non per chiedergli deî congedi 
Quando questi gli offrì di entrare nel sue gabinetto, 
egli dichiarò con solennità « giovanile » che « era le- 
gittimista ». — Anche l'imperatrice lo è — rispose il 
ministro sorridendo colla sua solita aria impertinente 
e tranquilla... 
baPadai 

L'altra sera ai Bouffes c'è stata una premidre di 
un’operetta di Offenbach, intitolata Maitre Perronilla. 
Le parole sono di un autere seonosciuto, venuto sempre 
alle prove, sotto forma invisibile, e il cui nome non 
fu pronunziato alla fine della rappresentazione... È il 
segrete di Pulcinella. Sono anch'essé di Offenbach. La 
musica, senza essere delle migliori dell'autore della 
Belle Heléne, è molto accurata, elegante, e_s'avvicina 
a quella di uni vera opera buffa. Qua e Jà qualche 
ispirazione, un bellissimo finale, e — siamo ancora in 
Ispagna — tutto il repertério dell’esfudiantina. 

Deil'argomento non vi dirò nulla, primo perché è il 
centomillesimo imbroglio spagnuolo; secondo perchè il 
fondo... è un caso —comico — di bigamia, e capirete... 


RIC 


Gran desolazione nelle redazioni dell'Onisere, del- 
l'Union, della Defense e della Gazette de France. Il Papa, 
ricevendo una deputazione di giornalisti frazicesì (?), 
avrebbe detto che la stampa cattolica era molto beme- 
merita. — Leggo sempre — avrebbe aggiunto Leone XIII 
— il Monde, e sorio edificaîo dai sentimenti veramente 
religiosi di quet foglio. Benedico ros ecc. — Quelli del 
Monde sono raggianti dì gioid, ma bisogà vedere il 
naso degli altri! 

XXX 


La Communé — tutta messa a lutto « finchè i 
dirrrritti del popppsopolo non satannò riconosciati » — 
minaccia di restare al secco. Tutto era caleblato per 
metter fuori ua numero coi fiocchi per ll 18; ma di- 
sgrazie sopra disgrazie! Il numero specimen è stato pro 
cessato, e il primo numero non esce € per un malin- 
teso fra il direttore e uno dei fondatori-versanti ». Il 
direttore è il cittadino Pyaî, che dopo essere fuggito 
vestito da donna nel maggio 4871, lasciindò di Peuple 
di sbrigarsela cogli « infami » versagliesi, oggi Jorma 
a volere ritentare di farlo felice, E dire che i Francesi, 
nés malins, ci si lasciano prendere sempre! 


XXX 


Scriveno da Costantinopoli: È 

« Decisamente il pranzo che doveva riunire il ful- 
tano e il grandaca Nicolò non dvrà hiogo. Smentite 
però che le difficoltà sieno venute dal sultano. È stato 
il granduca che aveva tirata fuori ana pretesa inaccet- 
tabile. Solto pretesto che. il suo, stomaco ri è abitpato, 
egli esigevà di portar con sè il pranzo, Il sultano avera 
ceduto, e si érà limitato a chiedere che, almeno per 
mostrare che era lui l'ospite, gli fosse permesso di 
offrire il caffè. Il granduca rimase inflessibile. » 


n 


in nua è di la dai monti 


Fiori colti nei giardini della stampa e de- 
dicati a San Giuseppe, patrono dei ministeri 
in fieri. P 

< Le traltative che l'onorevole Caitoli aveva 
avviate con alcuni uomini polilici per la com- 
posizione del gabinetto.non ebbero quel risul- 
tato che si sperava. Tuttavia i negoziati con- 
tinuano ». — Diritto. 

E ci volevano tre giorni di silenzio per ma- 
turare questa bela novità? 

se 


« La crisi continua, né ancofà si fiùò pre- 
vedere quando.avrà fine. L'onotévole Cairoli 
pareva scoraggiato dai numerosi cstéicoli che 
gli vengono sascitati;. non si-sono- però avve- 
rate le.voti ch'egli avesse rassegnato. l’inca- 
rico. Prosegue invece .le {rallativo.o.si assi- 
cura che, non disperi ancora di riuscire ». — 
Opinione. _ 5 

Via, il male non è poi tani a 
ce lo faceva temere il SERIA 
non è al primo dei suoi miracol 

Questa sera forse potremo, dire : la grazia 
è stata fatta — il ministero c'è, 6 coloro che 
moltiplicavano gli ostecoli davanti all'onore- 
vole Cairoli per ghermirsi uri porlafoglio se 
ne sono fuggiti Di 

< Vota stringendo la terribil ugna ». 
e 


come 
iuseppe 


lo vi conto sopra, come ci corta quale 
altro, un personaggio che « non cessa 
coraggiate il Cairoli nel grave dol 


spaccio ‘del Pungolo) è che può dra 


Lee 


scita 


detto chi 
della cri 
quanto 

(Dispacc 


detto ch’ egli « sperava una pronta soluzione 

delìa crisi non tanto per i bisogni dell'interno, 
nto per le gravi complicazioni all’estero ». 

(Dispaccio delle Ragione). 


A Napoli s'è prodotia una grave disgrazia. 
Una frana spiccatasi dall'alto seppelli due po- 
veri cavatori di pozzolana. I lavori di salva- 
mento non diedero per aliro risultato che due 
cadaveri 

Questo nel suburbio. 


se 


Altra più grave disgrazia nel bel cuore della 
città. L'onorevole duca-sindaco, soprafatio an- 
ch'esso da una frana, si dibatte, si divineola 
sotto la mole del Consiglio municipale che gli 
si sfascia d’intorno e lo seppellisce. misera- 
ménie. Dimissioni da tutte le parti. Ancora un 
poco e del povero San Donato non rimarrà 
che la memoria d'uno scandalo tesogli degli 
stessi amici suoi. 

Perché sono gli amici suoi cha l’hanno con- 
dotto al mal passo. Quest’è la mia idea, e nes- 
suno me la caverà. 

Quello che mi fa specie é il non veder in- 
trapreso alcun Javoro di salvamento, e ciò non 
tanto per l'onorevole San Donato, quanto per 
il municipio, 

Ci pensi îl futuro ministro per gli interni e 
ponga fine coi mezzi che ha a questa ba- 
raonda, che principiata tra le speranze e le 
gioie della Riparazione, minaccia di finire nel- 
l'abiezione d'una camorra. 


1l municipio di Firenze rovina; il muni- 
cipio di Firenze < ha dichierato officialmente 
di sospendere per \re mesi il pagamento dei 
cdpitali, continuando però il pagamento degli 
interessi >. 

Così l'Opinione, che dice d'averne avuta 
contezza da alcuni dispacci di Banca. 

Ahimé! la c sa è troppo vera. Uu gior 
fiorentino pubblica la deliberazione del C. 
siglio! Cosi doveva finira. 


La nostre politica estera è sospesa a un filo 
telegrafico. Accetta 0 non accetta ii conte 
Corti? Lo sapremo domattiva. e allora avremo 
un dato per giudicare dell'infi 
vuol dare. 

Venendo a Roma — se ci verra — per as- 
sumére il minisfeto. ;1 conte Corti ci porterà 

î ni colte sul ta«tro della questinne, 

significer» vero dallo sancco dei 
Inglesi & Teredo, co! c asens: ei sultano, e 
quello delle protesi russe, aupogginte al fatto 
abbastanza grave delle fortificazio i che il 
granduca Nicolò fa innélzare intorno a Santo 
Stefano. 

Per poco chis indugi a partire, il nostro di- 
plomatico porrà ferse vedere l’esercito russo 
a Costsatinopuii e assistere sd un primo cor 
flitto nel mar di Marmsra ira la Russia 6 
l'Inghilterra. 


n questi — è i 
caver: sno al 
fa rue ridifivne 
la forma derisori» d'uu srore sai mo. 


Intanto, mentre io scrivo, i! colonbella Holban 
wayyia al Quirinile e corugna ni Re Um- 
herto le inacgre d'iin Steria di Rumania. 

D.mi inganno, 0 i nostro è il pruno tra 1 
sovraui europei che «bbia ricevut - quelle in- 

egne.:Egi sarà quessù u pudzino, al batle- 
rimo dei pronipoti. dei coloni di Trajano, rid. 
venteti nazione indipendente. 


Won lgs > 


ROMA 


49 marzo. 

2°, Isoci dalla sezione rumaua del Club aipino ita- 
liano sono pregati di intervenire. 3Ul'a-serabica che si 
terrà la sera di giovedì, 21 marza, alle Gre 9 pameri- 
diane, nel cousurto locale (Socaetà geografica: via del 
Collegio romano). 

Gli argomenti portati all'ordiue del giorno sono i 
seguenti = 


‘Rendicoato economico amministrativo per l'esercizio 
ASTI. Bilancio preventivo per l'esercizio 1878, Nomina 
di un socio cassiere. Nomina dei delegati della sezione 
presso la sede centrale. Contributo al monumento da 
erigersi a Sua Maestà il Re Vittorio Emanuele. 

3°, La mostra dei disegm per il concorso del palazzo 
d'espeaizione di belle arti in Roma è riaperta al pub- 
Dlico alla D.-a-î nuova presso fi stazione, duranté 
i giorai di @-recidi, giovedì è venérdì di questa set- 
timana, delle 9 avtimeridiane alle 4 pomeridiane. 


Spetiacoli di questa sera: 
Apollo. — Riposo, 
Valle — Ore $ 152 — Don Buerfalo. 
Metastasio — Ore 7 e 9 — Vandeville con Pulcinella. 
Quirino Ore 769 - Operetta vapotetoma 
Rossini - Ore 74? — Mirve-te Prati 
Skating — Pattinaggio, Lutti gioriî, dille 8 e merdò 
antimeridizue alle 44 pomeridiane. 


Nostre frrormazioni 


Ta èrisi 


I negoziati dell’oforevole Cairoli per la 
costituzione del ministero continuano. 

Le trattative riprese, secondo ainnun- 
ziammo fino da ieri, coll'otiòfevole Casà- 
retto pare lascino sperare un favorevole 
risultamento. 

Le difficoltà che trattengono ancora l’o- 
norevole Casareito dall’accettare definiti- 
vamente l'ufficio concernono la situazione 
della finanza. 

Dove égli rinunziass, il portifoglio delle 
finanze sarebbe assunto dall’ onorevole 
Leardi che per un delicato riguardo ha 
voluto egli stesso si ripiglitissèro î rego- 
ziati coll’onorevole CaSareito. 

Per la guerra si dà per sicura l’accetta- 
zione del generale Longo. 

Anche l'onorevole Genala, arrivato da 
Firenze, ha avuto un colloquio coll’onore- 
vole Cairoli. Dicesi gli sia stato offerto un 
portafoglio. 

Nei circoli parlamentari ractoglismo al- 
l’ultima ora la notizia che il conte Corti 
abbia telegrafato da Costantinopoli, annun- 
ziando la sua partenza per Roma. 

Il portafoglio di grazia e giustizia dicesi 
definitivamente assegnato all’ onorevole 
Villa. E sarebbe questa una concessione 
fatta ai 184 deputati ministeriali del 2 di- 
cembre, secondo i desideri dell'onorevole 
Nicotera. 

Il prolungarsi soverchio della crisi a- 
vrebbe fatto titubante l'onorevole Acton 
circa all'accettazione del portafoglio della 
aria. Si penserebbe all’ammiragtio 
Martini. 

Assicurasi che l'onorevole Cairoli :-bbia 
mauif-stato a Sua Maestà it Re In spé 
ranza «li comperre il gabineito entro tré 
giorni: dopo i quatî. ove non ritiscisse, 
rassefuerebbe il mandato. 


Ci riferiscono, e noi compendiamo e ri- 
petian«> con tutta riserva, alcune dichia- 
raziori che Sua Eminenza il cardinale 
Franchi avrebbe fatte a questi giorni, par- 
lado «on un distinto forestiero che si era 
recato a Visitato. 

Sua Eminenza il cardinale Segretario di 
Stato avrebbe dell che «hf credeva il pa- 
pato remico d'Italia s’ingafinava a partito : 
che a (ui, Italiano, godevn l'animo di ve- 
dera VTtalia f rie ed unita; che il potere 
temporale non era alla nerfine un dogma, 
e non doveva tenersene conto se nòn in 
quanto serviva a tutelare l'indipendenza 
spiritnale dei vontefici. Che il Pontefice, 
per c -aseguenza, come caso supremo della 
Chiesa non preferiva l'una o l’altra delle 
guareatigie; ma reputava suo dovere di 
esigere dall'Italia la ferma sicurezza di 
Uno stato di cose, il qlale non lasciasse 
mai il minimo dubbiv sulla compiuta li- 
bertà della Santa Sede. 

Il Consiglio comunale di Firenze con deli- 
berazione del 17 corrente. ha sospesa il paga 
méni.. dei rimbmrsi scaduti n ds scadara nîos- 
s’memente. 

Questa deliberazione, della quale nessuna, 
neanche î giornali e gli uomini più ami 
l’amm nistrazione municipale fiorentina, dissi- 
inulén» la gravità, ha dale ofigi»=-@ voci 
esagerate e a inf.ndate tizio che i cicre- 
diémo in grado di rettificer almeno in parte. 
Per carne alcune, si é di’ ché I Bàricà 
Nazio:ale Toscana e lu Cassa di risparmio di 
Fireriè fossero coinvolte uel dissésto del cò- 
muné © dovessero, per le anticipazioni ‘atte, 
sopportare le tristi conseguenze 

Ora vcc> como chediamo atienò Îé cose: 

La questione dei soccorsi a Firenze fa più 
volte  scussa in Consiglio dei ministri : al- 
cuni dii consiglieti déll: Cotura mostrandosi 
favorevoli al progetto dî legge per li corces- 
sione «ie siissidî, &ltri opporerid' si risoluta- 
mente. Il dissenso de' ministri e le condizioni 
parlam «htari non permettendo di portare alla 
Camerd "Quit disegno è gli itipegni dell 
ministrazione comunalé fiorentina essendo uf- 
genti, si nominò d.l Consiglio dei munistri 
una C: mmissione composta di tte memboi det 
gabinetto, Perche Svvisiia di iiezzi di rip@- 
rare grianto era possibile a. un prossimo di- 
sùstto, @ ne riferisse ai colleghi. 


| La Commissione fu composta degli onore- 
voli Depretis, Mancini e Coppino. Essi intesi a 
trovare il modo di venire in aiuto del cohune 
| senza pregiudicare minimamente le facolià del 
Parlamento, proposero che si desse dal go- 
verno alla Banca Toscana facoltà di sovvenire 

comune con ianto danaro da equivalere il 
credito che il comune stesso ripete dall’erario 
dello Stato per anticipazioni di spese fatie per 
l'oééupazione aiistriaca: imperocché un decreto- 
legg@ del barone Ricasoli, governatore della 
Toscant, riconoscendo quel credito, non parve 
agli onorevoli Depretis, Mancini e Coppino 
ché la validità sua potesse in alcun modo, nò 
da alcuno essere contestata. 

La proposta dei tre ministri approvata dal 
Consiglio, Ia Banca Toscana sborsò la summa 
per invito espresso del governo. Non pare 
dunque che la Banca abbia a temer nulia per 
questo lato. Diverso invece e più gravi sareb- 
bero le condizioni della Cassa di risparmio, 
la cùi sovvenzione ascende, dicesi, a cinque 
milioni. 

Teri l’alîro gli onorevoli senatori Cambray- 
Digny e Fenzi, ai quali si aggiunse l’onore- 
vole Mantellini, deputato del térzo collegio di 
Firenze, si presentarono all’onorevole Depretis, 
come inviati del municipio dî Firenze, per 
esporgli Ia risoluzione che l’amministrezione 
comunale stava decretando in quel giorno 
istesso. L'onorevole Depretis promise alia de 
pitazione fiorentina di presentarla all'onore- 
vole Cairoli e di fare quanto era da lui perchè 
questi assumesse impegno di proporre alle 
Camera il progetto di legge per i sussidi al 
comune che l'onorevole Depretis aveva. in 
animo di soltoporle egli stesso. 

Ignorasi se l'onorevote Cairoli abbia rice- 
vuta la deputazione, quale sia stata la sua 
rispostà. 

Ml conie Giovanai Guari deputato di Forlì, insieme 
alifî contessa Guarini sono stati ricevmti oggi in udienza 
particolare da Sua Maestà la Regina, alla quale hanno 
presentato un indirizzo delle donne forlivesi. 

Sua Maestà ba accolto il conte e la contessa Guarini 
con ta più grande benevolenza, lia leito attentamente 
l'indirizzo, commentandone la forma e i concetti. e ma- 
nifestàndo il desiderio che i suoi ringraziamenti giun- 
gessero a lutte le firmatarie. 


BURSA DI ROM, 
19 miro. 

LÀ voce della dimissione di lord Derby fere ribas- 
sare deri la Bo ss di Parigi. Tale notizia non venne 
nè confermata, uè smentita, e tuttavia i corsi dî ieri 
sera sul Boulevaci eranv più deboli. Segno che la cansa 
del ribasso noa è quella che si pretende. 

La nostra Borsa nn si lasciò impressionafe écces- 
sivamente dai corsi dì Parigi, e mantenne la rendita 
a $0 62 113, tanto nella riusione del pomeriggio quanto 
în quella della sera. 

i aggirammo fra i pezzi di 
ia per contanti che per fine. mese. 

All'iofuori della rendita, non vi furono affi fatti 
i altri valori. 

__Le Banche romane erano offerte a 1260, e le azioni 
Gas domandate a 683. 

Fermissempre ì cambi, 

Francia 109, 108 95; Londra 27 39, 27 34 

Pezzi da venti franchi 21 88, 21 86. 


Veritas. 

Per combattere lAsma, l'Oppressione, il Caterro, le 
Bronchiti acule e croniche e in generale tutte le affe- 
zioni degli organi respiratori, le prime celebrità me- 
diche raccomandano m modo affatto speciale l'uso 
delta carta e deì sigari anliasmatici di Gicquel, farma 
cista di prima claise della scuola di Parigi. Questi pro- 
dotti sî trovano in tutto le principali farmacie. 


TELEGRAMME STEFANI 


NAPOLI, 18. — Il generale Klapka è arrivat» oggi 
a Costantinopoli » prese alloggio all'Hotel de Russie: 
VERSAILLES, 18. — Il Senatw respiuse un emen: 
damento proposto dai costituzionali e approvò il pro 
getto relativo allo stito d'assediv, come fu votato dalla 


La Camera dei deputati, dietro domanda del mini- 
stro delle finanze, appoggiata da Gambetta, de-ise com 
436 voti contro 34 di discutere giovedì il bilancio deile 
entrate. 

PARIGI. 18. — Notizie private di Vienna assicurano 
che l'Inghilterra non accetta la Conferenza preliminare, 
nè il Congresso fiachè la Russia non abbia risposto 
s0 aeconsente dì sottoporre al Congresso tutto il trat- 
tato La Russia rispose, riferendosi alla promessa an- 
redélienit di cimunicare alle potenze il testo del trat 
fato, appena sia ratificato. Le impressioni éhe dominano 

LONDRA, f8. — La debolezza momentanea della 
Borsa è attribuita alla voce nuovamente sparsà che 
lord Derby abbia dato le sue dimissioni. Questa voce 
non è confermata. 

BERLINO, 18. — La National Zeilung dice che la 
lettera colla quale il Papa annunziò all'impera:ore di 
Germania la sua esaltazione al trono pontificie fu con- 
segnata per mezzo del govertio bavarese 

ba Gezzéita della Germania del Nord dice che, dopo 
l'arrivò del trattato di pace fielle capitali delle grandi 


potenze saranno spediti gli inviti pel Congresso, la cui. 
riunione avrà luogo probabilmente il 2 aprile, 

LONBRA, 18. — Camera, dei. Comuîi. —. 
rispondendo ad una domanda, dice che il governo è 
perfettamente giustificato di mantenere, la' folta nelle 
acque di Costantinopoli e soggiunge che la Russia non 
ricusò di ammettere la Grecia al Congresso, ma sol- 
levò soltanto la quistione di sapere 2 quale titolo la 
Grecia porrebbe vi. 

Campbell annunzia che domanderà giovedì quali mi- 
sure il governo intende di prendere per prevenire lé 
stragi nelle provincie elleniche, in attesa che il' Con- 
gresso decida sulla loro situazione. 

Camera deì lordì. — Lord Granvinte domandi quando 
il governo riceverà il tasto del trattato di paco rati- 


ficato. . 

Lord Derby dice che preferisce di rispondere do- 
mani. 

NAPOLI, 49. — Ieri sera, alle ore 8, e arrivato il 
generale Grant, a bordo della corvetta Vandalia; e ri- 
parte oggi, alle ore 3, per Roma. 

LONDRA, 49, — Il Times ha da Vienna: 

« L'Austria fu positivamente informata ché i Russi 
si concentrano sulla frontiera austriaca. » 

Ii Daily Telegraph ha da Costantinopoli: 

« Sî ha da fonte autentica che l'Inghilterra ha pro- 
testato contro la marcia di forze russe considerevoli 
verso i Dardanelli e il Bosforo ». 

ll Times dice che è dovere dell'Europa d'insisteré 
affinchè tutto il trattato di pace sia sottoposto al' Con- 
gresso. 

Lo stesso Times ha da Berlino: 

« La China domandò che la Russia sgombeti Kont- 
cha. Gli ufficiali chinesi che trovansi in Europa furono 
richiamati. » 


Gli abbonamenti a Fanfulla si ricevono a: 
a presso ì signori Arturo Castelinovo 6 Com. 
pagni. 


\RIESTE presso Julius Dase, Libraio, Ponte Rosso, 
"NO 5 e ‘Alessandro Levi, Cambiavalute, Via S. Sp 
ridione, 2, con vendita di copie. 
ONDRA presso Petitjean 2, Church-Street Soho W, con 
vendita di copie. 
Presso i suddetti Libraî si può ritirare grafis una 
copia del Vade-Mecum degli abbonati di Fanfulla: 


coma veNTURA Severi, gereuza responsabili 


RENDITA TURCA 


Pressn Gustavo Cavaceppi, vià dellé Gi- 
glia, N. 60, Roma, sì ricevono le sdésioni alla 
petizione dal medesimo presentata al Governo 
perché tuteli alla prossima conferenza éuropéa î 
diritti dei possessori di Fondi turchi. (4319) 


Vedi ia 4* pagina l'avviso dell’eccellente Clee- 
colata della C.ia Francese le di cui 3 fabbriche 
di Parigi, Londra, e Strasburgo, producano più di 
10,000 kilogrammi a! giorno. 


UNICO DEPOSITO DEI TELEFONI 
garantiti @ prova al riegosio 


HIRSCH e C° OTTICI 
Corso, N. 402, ROMA. 


20) 


Iiaccomandiamoaî nostri lettori il nuovo. periodico didat- 
tico scientifico e letterario: GLE STUDI IN ITALIA. 


Preszi d'associazione: 
Ann» Lìre 8 — Semestre Lit 4,50, 


Dirigere le domande al sig. Filippo D'Orazio, via Araceeli, 
N° 3, palazzo Muti. ("335 


| TRE LONDON 419 LANCASHIRE 


Compagnia Inglese d'Assicurézione 
ONTRO GL'INCENDI 
Capitale 33 milioni 
autorizzata in Italia. con cauzione 


| Per informazioni e domande d’agenzie. dirigersi. al 
| Direttore divisionale per koma, Bfovincia è mbrla 


| Su P. PACIFICO, ria Crociferi, i pia 


Il Vero Unguento Canet Girard 


la di cui fama universale si è gia divulgata ‘in Italia, è il 
rismerlio surranu contro le FERITE, bruciature, panereccì, 
piaghe e mali di ogni sorta. Esperienze fatte. negli ospe 
daîi hanno dato 95 casi sopra 100 di guarigione o di im 
mediato solliero. 


Deposito in Roma presso Corti è Biandhelli, vid Frat- 
tina, 66. (4004) 


AVYISO alle SIGNORE 


I Grandi Meugazzini del 
PHGHINTE i PSdi Parigi 
larino l'onore di far noto come il loro 
CATALOGO ILLUSTRATO delle Mode e 
Novita d'estate sia testè venuto alla 
luce tanto în LIN FRANCESE, guanto 
în LINGUA ITALIANA e sarà spedito a 
tuite le qentili Clienti vel PRIN- 
TEMPS e qual'inque persona che de- 
siderundolo ne faccia domanda me- 
diante Letltra 0 Cariolina postale diredia 


al: 


Signor : 1ntio JALUZOT 


Grarids dagasins du Prisiemps 


PARIS 


Manzoni a Milano, Ie i a sedi 


La infermità e sofferenze, 
TR iù ragione d'essere 
restituisce salute, energia, appetito, buona di-| 
Sento boo cn 
senza medicine nè purghe nè spess le dispepsia, 
dole, ventosità, acidità, pituita, nausee. 
‘diarrea, tosse, asma, tisi, ogni 


fi della vecchisia.| 
la deliziosa Reva- 


i, intestisi, mucosa, cervello © sangue; 31 enni d’invaria-| 
‘successe. 


Plaskow, della signora marchesa di 


La Revalenta da lei spoditami ha prvdetio iso effetto neli] 


re e perciò desidero «verno altre libbre cinque. Miilf 


son distinta stima, Dott. Domexico P. 
Cora n. . 79,42. Serravalle Scrivia (Piemonte) 
19 settembre 1872. 
Le rimetto vaglia pestal per una scatola dalis sua maravi- 


gliota farina Revalenta Arabica, la quale bs tenato in vita mia! 
‘che ne nea moderstamente già da tre anni. Si sbbio if 
miei più sentiti ringraziamenti, ecc. Prof. Prerno Caxrvani,| 
Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 
Cora n 67,918, Venezis, 29 aprile 1969. 
Antonio Scordilti, giodice al Tribunale di Venezia, 
®) Maris Formosa, Calle Querini, 4778, da walattia di fegato. 


Quattro volte più mutritiva che la carne, ecoremizza anche) 
tri 


30 volte il suo rimedi 

la 1 4/6 di kil 2 fr 50c 412, ki[ 

ate Boro; ki $ fr; © IR kil 17fr 500; 6k4.6 fr 
DI REVALENTA : Scatole da 1/2 ki. 4 fr. 50 c.; 

da l kil 8fr. 


La REVALENTA AL CIOCCOLATTE in polsere per 12 tz 


2 ft RA ca per Pe puro A fr Soc; per dè tm 8 fr 
TAVOLETTE : tazze 2 fr. 50 c; per 24 tazze & fr. 500. 
per 48 tazze $ 
Casa DU BARRY Le G- (imided) n 2, vi; Tommaso Gross 
Milano, e in tutte le città presso i principali farmacisti e dro- 
ghieri. 

Rivenditori : 
roma: l. igisbayti, faro. delia lan isteLrit ana ta 


passi 
(i; 
ih Bj È 
i ti 
pi 
i 


Ai Bachicultori 


Seme Bachi 


INDIGENO A _BOZZOLO GIALLO 

confezionato in ANSHIARI (provincia d'Arezzo) 
col sistema 

della selezione microscopica cell 


É 


line 


Il seme è garantito immune da qualsiasi malattia! 
ed ogni partita di almeno 6 oncie sarà accompagante 
dal certificato dell'esimio sig. cav. Marchi. prof. neì 
R. Osservatorio Bacologieo di Firenze, comprovante 
l’assoluta immunità promessa. - 
Prezzo L. 20 l’oncia di 2% grammi. 

Diriffero le domando a Firenze all'Emporio Frasco|s 
Italiano C. Finzi e C, via dei Panzoni, 23. — Roma, 
presso Corti e Bianchelli, via Fratiina, 66. 


MACCHINE INGLESI 
pèr tagliare e tritare la carne e far salsicci: 


Quiste macchinette ormai indispensabili In ogni cu 
cina, siadsttano e si fissano s qualunque tavolo. Munit 
di coltelli mobili e di cilindri dentati, tagliano e pestano] 
la carne e macchinicamente la insaccano rendendol» alìc 
stato di salsiccie perfettamente confenionate. L'interi: 
di queste macchinette è intieramente smattato, 
Prezzo delle macchine a un cilindro L. 16, 25 e 35 

due cilindri » 25 e 35. 


Copialettere Frances!" 


di 400 pagine, rubricati a due colori 
SOLIDAMENTE RILEGATI IN TELA SCUR: 


sa diecegione per lo quelli qpechili dela cn, ch è 
forte è Feistent, è tttavia impresionabiisime' 
zione dell ziochè si ottengono 


via Sant 
Margherita, 15. Roma, Corti e itanchel, via Prattna, '66.|t. 


fiato, voce, bronchi, vescica, fegato. [| 


80/000 core, comprese quelle di molti mdc, dl duca di 
Castiglioa Firelino Toscana) | 


HOGG, Farmacista, 2 via di er H ( vreprictario 


MERLUZZO» Ma 


di petto, Reuma, Arma ed 
innumerevole imitazioni che si fanno di questo Sciropi 
debbono assol 


$: vende nelle prmane farmacie. 


della casa Grimsult e C., per 


nacie. Succursale 
tutta l’Italia in Nspoli, Agente generale G. AIOTTA, 56, strada real 


| Società Igienica x Francese 


ACQUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER | CAPELLI E 


LA BARBA 


arno le dell Proto giorai 
| osservanza delle regole dellalgere in due 

| fsssionia © delligine, ridenal sica’ danno 1 "onpelli 
! 1n brave tempo i! solore na-(barba in nero © castagno. 
tarale ai capelli ed alla barba 
Dopo aver fatto use delle Tin-|di 
ture istant reg Figaro, servell’Aequa 
per mani ai capelli ed progressiva. 
alla barba il solore riaequi-|" 
stato 


progressiva 


colla rr pe de. 


ACQUA FIGARO) ACQUA:FIGA FIGARO |ACQ 


mantenerlo com l'uso del-Inea la q; 
m 


Prezzo 
Prezzo del fiaeon L. 5 [pleta L. 6. 


UA FIGARO 
fssemiamae 


Alle persone che nom hanno 
teme» è la pazienza di far fl 


"a laluao delle ‘dtare. pi ve, | 
CA tem nn 
Ottenuto Peffetto, dazi PA: 


si gi 


gare | nocive, è di sicure un 
‘0 effetto. 


Prezzo della scatola. com= 
pleta L 6. 


Ein 


Deposito a Firenze all'Euporio Eranco-Italiano C 
dei Panzani. 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via 
Messina presso E. Dolitus, piazza Annunziata, &. 


| 
i 
{ 
Finzi e C. via | 
Frattina, 66. | 


della 


vis 


Sono il scaglie il più gu- 
‘stevole purgante, perchè possonsi 
prendere con buoni alimenti e 

fortificanti, Esse non ca- 


tene fatica. 
cioe 1] RUTRITINA vumessue 


fr —___6& 
NUOVI P PATTINI A RUOTE) 1. migtiore delle pninestro cnr 
Le posta di di 
1 più arena, solidi ed elo-| r: 
ti ti farono finora! 
Eta n cia lasticità 
iene regolata a piacere. per 
[mezzo di una vite senza 
‘ài levare il pattino dal pena 
[Questa modificazione perme 
idi fare con grandissima facilità 
li movimenti i più vi 
I Pattini Ringo fureno già 
ladottati nei Skating-Ring più in 
ivega di Parigi e Londra. 5 SEL Puma, pen 
Prezzo dei Pattini montati în| f...: cie. “a 
ottone L. 22. id. montati in me- Lo generale e Parigi via di 
e sh Firme FINZIe © via dei 


PO if "GORTIe BIANCHELLI. 


mineSTRA 


eesessivamente modico, 
sacehetto. di 500 gramme 


prioni. 
Tistero personest amainuzzano 
ciiome Ta quinta ‘parte d'un 
2°" wa tro d'arqua bolente 
E lo spazio 

snaliver bisogni 10 

mento, Quest attente 


Deposito 2 Firenze all'Emporio Franco-! 
laliano ©. Finzi è C. via dei Paszani 38. 
{a Rome qso Cor ‘© Banche gi 


i IMPORTAZIONE DIRETTA 


| del Thè più squisito 
(The Souchong Choice Tea) 


Pacchi da 1 Chilogramma Lire 15 — 
È 4R > » 750 
» 1/4 » » 47 
» 100 milligrammi >» 4175 


| Deposito in Firenze all'Emporio France-Italiano C. 


‘Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla succursale del- 
ll'Emporio Franco-Itatiano via S. Margherita, 15, casa 
'Genzetes. Roma, presso Corti e Bianchelli via Frat- 


Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
Scarafaggi, ecc. 


c. GERARD ° C. 


Fornitore dei Ministeri e dello grandi linee ferroviarie, 


"Il t7, Passago de l'Eliséo des Beaux Arts, Parigi. 


: ORGANI 


per “ancerti, Chiese, Cappelle e 


Comunità 


DELLA FABBRICA ALEXANDRE PERE ET FILS 


DI PARIGI 
la più importante per l'eccellenza cd il buon presso dei 


suoi prodotti 


ORGANI A4 120 LIRE 


Gronni per Salon. RE 

rgani per Chiesa » 

ui Pranco-Italiano ©. Fiori e l. via de’ Puzzani 
bhrica e spedinsa ‘a merce contro vagle 

Milano, Succarea'e. cia S. Margherita, 


in vna Chiera 


Pesalo @ Flabarmo dalla spose di dis: cui 


[dermide una 


PER SOLE i 


è mano. — 


lavoro senz: iatica. — 


Dirigere le 


| Corti è Biaachelli, via Frattina. 56 


Piedessallo di 


ferre. — Accessori eompleti. — e 
zione chiara e dettagliata in italiani 
da vaglia postale a Firenze all'aperto 
Suecursale, del- 


domande 
| Pranco-Italina- C. Finzi è C. via dei Pausani, 23. Milano, alla 
| l'lmpario Franco-italiano, via 8. Margherita 15, cam Gonzales. Roma presso 


Nen più feti *stratte de Lais Desnous 


Rue du Faubourg Monti 


che sfidano i guasti del 
‘estratto di Lats impedisce il formarsi delle rughe, e le fa sparire 


Parig 
L'estratto di Laîs ha sciolto il più delicato di tutti problemi: Zrqui d'oneri all'epi| 
freschezza ed una morbidezza, ci 
ire prevencadone il. riterso. 


Prezzo del fiacon L. 6, franco per ferro L. 6 50. 


Si trova presse i principali, profamieri 


‘e Parrucchieri e dell'Estero. 
Deposito a Firenze all’Emporio Fiac Tuliano, (Finzi @ 0. Via del Panzani 28, (casa 
Milano, 30 Sacre Vi S Marghcia, 15, casa Goals, 
'Frattina, 66. 


Bianchelli, Via 


a Roma presso L. Corti e| 


La scatola cent. 90, franco per ferrovia L. 1 50. 
Deposito a Firenze preso l'Emporio Franeo-Italiano 
le. Finz e C. via dei Panzani, 23. Milano, alla Succur- 
sale dalEmporio Franco-Italiano, via S. Margherita, 


‘dispen abili a tanti 
‘mance no anche negli Stabrlimenti Balneari. 
Questi apparecchi seno di posa spesa, si ssaontan 
interaraente ed occupane così uno spazie ristretti 
‘simo. per cui possensi portare anche in viaggio senza 
incom»do. dl 
Prezze dell'intero appareechio L. 25. 
Imb.llggio L. 4 50. Porto 2 carico del eommittante. 


in Firenze all’Emporio Franco-Italiano| 
C. via Panzani 28. Roma, presso Corti 


Bianct ellì, via Frattina 66. 
Ù 


a na _—______— 
TETTOIE ECONOMICHE 


IN FOGLIE MINERALI 
sistema £. Maillard © €. 

Adottte da vari anni in Francia. Algeria e Belgio, dal 
[Genio niilitare, dalta direzione d'artiglieria, dalle polve- 
riere, d:Ile manifatture dello Stato, dal deposito centrale 
lì polvere @ salnitre, e da tutte le grandi Compagnie 


ferrovia rie, esse vi hanne reso eccellenti servizi. 
MR i Press 
La migliore delle macchine da cacire, 
Procisinra e celerità 


10 L. 2 il metro quadrato. 
[Per più ampie spiegazioni dirigersi all’Emporio Frarico- 
listino ©. Fio € ©, vis del Pausand, 28, Fironso, © 
lalla Succursale dell’Rkmporio, via S. Margherita, n. 15, 
rasa Gonzales, Milano. 


1 idebolmento, impotenza genitale 
guariti in poco tempe 


PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA 
DEL PERU 
del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvàt, 512 


Quest: ‘Pillole sono l’unico e più sicuro rimedio per 
il'impote aza @ sovra tutto ie debolezze dell’uomo. 
ll prezzo si ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, 
france ci porto in tutto il Regno, contro vaglia postale 
Nepos:to generele per l’Italia , in Firenze presse l’Em- 
io Franeoltaliano G. Finzi è G., via Panzani, 28; a 
ma, ).resso Lorenzo Corti. e F. Bianehelli, via Frat- 
tina, 66. Milano, alla Soccursale, via $. Margherita, 15, 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


ria Frattina. 


NA stvrnsate 


rigi vendesi al Riosko E. 23, 
PI Prini de Gapoicn. 


in Roma cent. 5 


ROTTURE... DIPLOMATICHE 


sono due giorni che la Miforma, occu- 


pandosi con amorosa passione del porta- ! 


foglio degli esteri, mostra il timore che 
l'onorevole Cairoli ne disponga in modo 
da dispiacere ai vergini e puri, ai soli che 
abbiano sopravvissuto incontaminati allo 
sfacelo del nobile partito, ai veri ed unici 
santi degli ultimi giorni, che l'Italia vanti. 

L'organo dei santi degli ultimi giorni mi- 
naccia l'onorevole Cairoli di una rottura... 
e che rottura! 

Leggete la Riforma e ve ne accorgerete. 

L'organo degli ultimi santi, parlando col 
tueno profetico del defunto Brigham Young, 


il presidente che aveva parecchie mogli, ! 


non vuol assolutamente che il conte Corti 
sia chiamato al ministero dall'onorevole 
Cairoli. 

In fatto di conti, il padrone della Ri- 


forma preferisce ai Corti 1 lunghi... abitu- 


dine di avvocato, e io non ho nulla da 
dire su questo. 

Ma quello che interesserebbe a me —e 
anche a voi, ne sono sicuro — di cono- 


scere, sarebbe il candidato che la Riforma i 


intende di mettere al posto contrastato al 
conte Corti, e più ancora il programma 
della politica internazionale degli Ultimi 
santi. 

La Riforma, sul particolare del pro- 
gramma, deplorava ieri che « l’anno scorso 
non furone difesi degnamente gli interessi 
e l'onore della bandiera nazionale in oc- 
casione del sequestro di alcune navi mer- 
cantili italiane, di cui fu tenuto discorso 
alla Camera ». 

@ggi pei la stessa Riforma dice che cl 
vorrebbe per il ministero degli esteri < un 
giovine abile e intelligente non legato da 
precedenti meritevoli di censura ». 

Quest'uomo senza precedenti, questa ci- 
tazione di discussioni parlamentari, e so- 
pratutto la frase di ieri sull’onore della 
bandiera, che mi accarezza il timpano 
come il ritornello d'una vecchia canzo- 
netta, mi lasciano travedere l'ombra del 
ministro degli esteri invocato dalla Ri- 
forma, senza rivelarmelo in modo da ri- 
conoscerlo alla prima. 


IL NOME DI FAMIGLIA 


4 LUISA SAREDO 


Del suo figliuolo volle fare un cittadino ita- 
liano. Italiana fu l'educazione che gli fece im- 
partire; non avendo il coraggio di separarsi da 
lui, la signora Thernay aveva preso un istitu 


i quali si recavaso due o tre volte alla setti- 
mana a Santa Radegonda per dargli delle le- 
zioni. Tatto ciò nondimeno non avrebbe prodotto 
gran fratto senza il concorso del dottor Filippò, 
medico del paese. 

L'istitutore aveva poca attitudine e poca pa 
zienza; l'indole del fanciullo era piuttosto ca- 
parbia, e l'indulgenza della madre veramente 
escessiva. Il dottor Filippo Galeazzi era uno di 
quegli nomini modesti, che sfaggeno volontieti 
all'altrui attenzione, mentre posseggono la vera 
scienza, quella che si comunica facilmente anche 
al più indocile discepolo. Egli aveva una grande 
amicizia per il piccolo Armando; cominciò a con- 
durlo seco a diporto, e senza assumere mai con- 
tegno di pedagogo, fece assai più di tutti per la 
di lui educazione. 

La signora Sabina lo aveva compreso a prima 
vista, ciò le aveva raso il dottore sommamente 
fimpatico; Quando ella giungeva a Santa Rade- 
gonde, esso vi era stabilito da poco; emigrato 
da parecchi anni in Toscana, ova il mite regime 
del Granduca assicurava un'accoglienza ospitale 


PANFUZZA 


ma, Gioveddì 21 Marzo 1878 


Crudele Riforma, perchè mi celi così il 
tuo candidato ? 

Dimmi chiaro chi è il tuo uomo senza 
precedenti; dimmi chiaro qual è il tuo 


programma. 

Tu mi rispondi, Riforma diletta, che il 
tuo ministro proteggerà le popolazioni op- 
presse... Ora capisco perchè l'onorevole 


| Crispi nel suo viaggio diplomatico ha la- 


sciato fuori la Russia... I santi e puri, nel 
loro programma delle popolazioni op- 
presse non possono non aver compresa la 
Polonia; e l'onorevole Crispi deve aver 
pensato che era inutile andare a discutere 
la liberazione dei Polacchi col principe di 
Gortschakoff. 

Tu mi dici pure, o pura Riforma, che il 
tuo uomo sosterrà la causa delle nazio- 
nalità... e io capisco benissimo perchè il 
conte Andrassy cercasse di evitare, fug- 
gendo a grande velocità, il colloquio di- 


| plomatico coll’onorevole Crispi; prevedeva | 
| 


che il nostro inviato, girando il mondo, 
come apostolo delle nazionalità, avrebbe 
iatavolata la questione dei confini natu- | 
rali d'Italia. 

Tu finalmente aggiungi, o vergine Mi- 


forma, che l’attitadine d'Italia, durante la 


Riparazione è stata apprezzata in Europa, | 
e non ha solievato in alcuno suscettibilità 


| e diffidenze. 


Con questo, e Riforma incontaminata, | 
tu mi fai indovinare quello che vorresi 
Siccome in Italia la politica estera della | 
Riparazione è stata fatta sotto gli auspicî 
dell'onorevole Melegari, tu vieni a dirmi | 
che il candidato che miceli è il continua- 
tore dell'onorevole Melegari !... 

Questa non me l’aspettavo!... non mi pa- 
reva il caso che l'onorevole Crispi girasse 
mezza Europa a rinnovare tutta la poli 
tica internazionale — e anche l'etichetta 
delle corti — per consegnare 1 destini del 


| mondo nelle mani di un continuatore del 


beato Amedeo. 

Se l'imperatore Guglielmo avesse petuto 
figurarsi che quel grande diplomatico che 
gli batteva telegraficamente e amichevol- 
mente sulla spalla, era il banditore e il 
Jlaudatore della sublime pelitica dell'ono- 
revole Melegari, invece di tacere come un 


imperatore sorpreso, sì sarebbe rivoltato 
come un imperatore indignato... e Dio sa 
quello che accadeva!... 

Ah! L'Europa ha ammirato la politica 
estera della sinistra? E la missione di lord 
Salisbury? E i pasticci della baia d'Auti- 
vari, in cui abbiamo finito per avere solo 
una parte di ciò che volevamo, cioè la 
baia senza Antivari? E la faccenda Ucha- 
tius? E le apprensioni rinnovate tutti i 
giorni per i confini naturali E le chiac- 
chiere del presidente Crispi con il signor 
‘Gambeita e il trattato d’alleanza dell’Opi- 
nione, da cui dovevano uscire tante belle 
cese? E i silenzi imposti di Londra?... 

Se l'Europa ha apprezzato tutte queste 
belle cose, vuol dire che dormiva, e non 
mi pare opportuno svegliarla con une che 
rompa. vetri. Meglio dunque lasciare che 
l'onorevole Cairoli cerchi un uomo che 
conosca il temperamento della diplomazia, 
per lunga pratica di affari e di persone, 
e che l'organo del presidente degli ultimi 
santi mi celi ancora il suo candidato. 

Tanto più che l'America protesterebbe, 


| perchè il candidato uscito dalle mani del- 


l'onorevole Crispi potrebbe avere nel suo 
programma di sollevare la questione per 
l'annessione all'Itaka del Lago Salato. 


eg 


GIORNO PER GIORNO 


Sono siato anche ieri in piazza del Popolo, 
innanzi alla casa n° 18, che fu già albergo 
delle Isole britauniche, e dove abita ora l’o- 
norevole Benedetto Cairoli. 

Gi sono stato due ore, ma metteva il conto; 
del resto non ero solo: verano parecchi fra 
deputati e giornalisti che aspettavano, pare, 
la fumata o -la benedizione; a ogni modo, 
aspeltavano notizie del conclave. 

* 
sa 

Era un viavai continuo. 

I fattorini del telegrafo andavano e veni- 
vano; venivano e andavano uscieri della Ca- 
mera con lettere e plichi. 

Di deputati era una processione continua: 


| ———T ——————_cnjiwcuc 


agli uomini di tutti i partiti, troppo modesto © 
treppo fiere ad un tempo per crearai subito una 
clientela in città, aveva preferito la tranquilla 
libertà di un piecolo paese, del quale era dive- 
nuto immantinenti la provvidenza. 

Chiamato un giorno al letto del piecolo Ar- 
mando per una indisposizioncella, ne era dive- 
nuto tosto il preferito; allora egli dimorava in 
una casuccia nell'interno del villaggio, ma la 
signora Thernay gli offerse con tanta delicatezza 
d'affittargli il casino dipendente dalla sua villa, | 
che il buon dottore non seppe ricusare, e vi tra- 
sportò tutto quel poco che possedeva. 

La vicinanza fece più stretta l'intimità; a poco 
a poco, oltre all'occuparsi d'Armando, il dottore 
si pose a vegliare auche agli interessi della si- 
gnora: la tenuta di Villombrosa era vasta, di- ' 
visa in piccole fattorie sparse, alcune delle quali 
piuttosto lontane da Santa Radegonda: il dottore 
che percorreva sempre a piedi quelle vallate 
per visitare gl'infermi, comineiò a trattare coi 
fattori, e fece così bene che egli divenne, si 
puè dire, l'amministratore dei beni che la signora 
Sabina aveva acquistati in Italia, come si sapeva | 
che lo era più in grande l'avvocato Andrieux | 
peri beni che ella possedeva tuttavia in Francia. 

Lo stesso avvocato Andrienx era lietissimo di 
questo accomodamento che lo rendeva più traa- 
quillo riguardo alla giovane donna a cui s'inte- 
ressava come a cliente e ad amica. Due o tre 
volta nello spazio di diciotto anni si era lasciato 
vedere a Villombrosa, ove riceveva sempre 
l'accoglienza più cordiale; aveva stretta rela- 


nay, vale a dire il dottore, la famiglia Bandi- * 
nelli e pochi altri. Egli era atteso ora, come * 


Armando aveva annunziato a Gemma, e poichè 
il giovane lo sapera amico e consigliere della 
madre, da qualche parola intesa, credeva di po- 
ter sperare con fondamento che venisse per la 
conolusione del suo matrimonio. 

L'avvocato sarebbe giunto prima senza l’in- 
contro di quel tale che lo aveva tanto preoc- 
eupato da Bologna în poi. Se avesse potuto im- 
maginare che l’uomo taciturno dalla barba nera 

ra diretto subito a Santa Radegonda, non 
avrebbe perduto certamente il tempo a cercarlo 


| a Firenze. Così esso giungeva appunto quando 


costui sì era già allontanato dalla locanda del 
Palombo. 

In compenso, entrando nel passe, la prima 
persona ehe si affacciò all'avvocato si fu un bel 
giovinotto alto e snello al quale egli corse in- 
contro salutandolo per nome. Non aveva più 
veduto il figlinolo della signora Thernay da sei 
anni almeno; l'aveva lasciato fanciullo e lo ri- 
rovava uomo; nondimeno lo ravvisò subito, prima 
ancora che lo stesso Armando desse segno di 
averlo vedoto. 

Si strinsero vivamente la mano @ il giovane 
disse tosto; 

— Mia madre sarà lietissima di vedervi; ma 
come mai mi avete ravvisato? Tutti dicono che 
sono tanto mutato in questi ultimi anni. 

— È vero — rispose l'avvocato — ira io non 
mi potevo sbagliare perchè assomigliata perfet- 
‘tamento... 

A questo punto l’avvoeato s'interrappe da sò 
© si pose a tossire come chi temo di dire più 
di quello che vuole, 

— A chi dunque rassomiglio in modo tanto 
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chi vandava chiamato, chi forse per lamen- 
tarsi che non lo chiamassero; chi a recare 
notizie, chi a prenderne. 

eri ho visto entrare per quella porta, in 
men di due ore, gli onorevoli Damiani, Ada- 
moli, Casaretto, Parenzo, Mussi, Martini, Ba- 
ratieri, Di Blasio. 


* 
xa 


Finalmente, anroiato di star sulla piazzi 
m'è venuto voglia di salir per le scale. 

Non avevo ancora finito di salire pochi sce- 
lini che m'ha dato nell'occhio una epigrafe in- 
cisa nel marmo e infissa nel muro... 

La epigrafe ricorda un fausto avvenimento 
del quale quella casa fu testimone nel 1868: 
la visita di Pio IX a Francesco V, ex-duca 
di Modena, e alla principessa Adalbenga sua 
moglie!. 

Salute... ho pensato fra me. Da Francesco V 
a Cairoli e da Pio IX a Zanardelli habent 
sua fata libelli!.. Così le case: quella era de- 
stinata a vederne di tutte!... 

*.t 
essa 

Il fameso credito per l'occupazione militare 
austriaca dovrebbe sanare, secondo i Lucumoni 
corinti, tutte le piaghe del municipio fiorentino. 
Rifecciamone un tentino la storia. Il credito 
era in origine di tre milioni e mezzo di lire. 
Il governo granducale non si decise mai a 
considerarlo come debito proprio, o come de- 
bito di tutti i comuni toscani riuniti. Il governo 
della Toscana del 1859-60 non ebbe tempo di 
oecvparsene. Più tardi, quando il barone Ri- 
casoli non era più ditta‘ore, ma governatere 
per il Re, ad annessione effettuata, feca il de- 
creto di cui ho parlato nelle Informazioni di 
ieri. Ma quel decreto non poteva più aver forza 
di legge, e il conte di Cavour non volle ricono- 
scerne la validità. Dal 1861 al 1869 sono passati 
dal ministero, Ricasoli, Peruzzi, Digny, tutti i 
sindaci di Firenze, e nessuno di loro ha mai 
parlato di questa faccenda. 

Tre milioni e mezzo a quei tempi parevan 
miserie. 


Più tardi, cominciati i guai, s'è tirato fuori 
il vecchio credito, come sì tiran fuori i so- 
prabiti vecchi da mezza stagione quando nen 
se n'ha più uno buono da inverno, e si parlò 
di deferire la cosa si tribunali. 

Ma il Consiglio di Stato con ventiquattro 
voti contro due decise che i tribunali erano 
incompetenti perchè ad essi non spetta deci- 


TAZZA IT— 


perfetto? — chiese il giovane meravigliato: — a 
mia madre, no certo, è bionda e delicata. 

L'avvocato si morse leggermente le labbra, 
ma risposa colla sua solita prontezza di spirito : 

— Sì, sì, le assomigliate, ve lo assicuro io 
che l'ho conosciuta giovinetta; voi non siete buon 
giudice: e poi vi basti che vabbia ravvisato; 
ora io vado immantinenti da vostra madre: so 
che ella mi attende: non vi disturbate a tor- 
nare a casa per me; abbiamo da discorrere di 
interessi, e fors’ anche di qualche cosa che vi 
riguarda. 

Armando si fece rosso come una fanciulla, 
ma sorrise francamente dicendo al vecchio amico: 
— Non so precisamente a che cosa alludia! 
ad ogni buon fine mi raccemando a voi. Mia 
madre è buona, ma qualche volta non cede con 

facilità. 

— La signora Sabina è la migliore delle 
madri — replicò l'avvocato con una certa se- 
rietà; — e tutto quello che fa è rivolto al 
vostro bene. Ma via, vedremo di contentarvi; a 
rivederci. 

L'avvocato strinse ancora cordialmente la mano 
ad Armando e lo lasciò: aveva congedata la car- 
rozza all'entrata del villaggio, e s'incamminò a 
passo spedito verso Villombrosa: il giovane in- 
quieto, Jo seguì da lontano, e quando lo vide 
entrare nella palazzina, si diresse alla sua volta 
verso la villa Bandinelli. 


(Continua) 


| 
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dere sulla applicazione di leggi che non esi- 
stono, e quindi soltanio una legga del Parla- 
mento poteva dar ragione a Firenze o darle 
il modo di accedere a’ tribunali. 

Sicchè le speranze dell'ultimo triumvirato 
ministeriale sono illegeli. Che proporzione poi 
ci possa essere fra questo credito, gonfiato 
anche fino a 7 od 8 milioni, con i 150 milioni 
di chiodi del municipio fiorentino, neppure i 
Lucumoni potranno arrivare a spiegarcelo con 
tutti i loro capi...ielli corinzii. 


sta Pari 

Il critico musicale dell’ Opinione sì legna, 
da un pezzo, che la Ragia Accademia di Santa 
Cecilia, non accettando le sue polemiche, non 
gli risponde mi, nè lei, nè i suoi professori, 
ne quidem verbum ; noi ci prendiamo la libertà 
di farci interpetri di Senta Cecilia per dere 
una giusia soddisfazione al dotto appendicista, 
e gli faremo osservare che ne quidem verbum 
non si dice in buona grammatica; bisogna dire 
in verbum quidem. E questo è quanto. 


xa Pali 

Gi sono dei numeri di giornale, come degli 
uomini, predestinati. Nel n° 75, per esempio, 
nelle notizie sulla famiglia Pecci, pubblicata 
nel Giorno per giorno, sono scappati fuori 
degli errori di siampa, questa volta proprio di 
siampa, da fare inorridire. 

M'hanno siampato, fra le altra cose, che la 
famiglia Pecci di Siena continua per agna- 
zione nei Pieri-Merli, invece che nei Pieri- 
Nerli. 

Fu la signora Caterina Pecci de’ conti d'Ar- 
giano, vasto possesso con grandioso palazzo 
fabbricato da un Pecci scolare di Baldassarre 
Peruzzi, che avendo sposato il signor Ferdi- 
nando P.eri, ebbe un figlio per nome Giovanni 
faria, poi erede universale dei beni materni, 
coll’obbligo di aggiungere al nome di Pieri 
quello di Pecci. 

Questo Giovanni Maria adottò nel 1855, con 
donazione generale del suo patrimonio, l'at- 
tuale conte Ferdinando Pieri-Pecci marchese 
Ballati-Nerli. 


sa Pari 

L'onorevole Malegari fa dolorosamente sor- 
preso uno di questi giorni, leggendo sui miri 
di Berna un decreto del governo che vietava 
ogni dimostrazione pei 18 marzo e incarirava 
il colontiello De Werdt, comandante la pi-zz8, 
di tutelare con ogai mezzo quel giorno l’or- 
dine pubblico. 

L'onorevole Malegari non sapeva orientarsi, 
non capiva perché il governo federale impe- 
disse a qualche persona di buora volontà di 
celebrara l'anniversario del fausto avveni- 
mento che portò la Riparazione al potere. 

L'onorevole Melegari, sebbene più estraneo 
«he non paresse all'amministrazione Depretis, 
credè suo debito di protestare. 
La cosa se si risà in Italia, diceve, farà 
cattiva impressione : 6 non mi sorprenderebbe 
che si facesse un'interpellanza nel Parlamento 
cantonale all'onorevole Coppino, ministro degli 
sffari esteri.. cioè no... 

Gli spiegaroro che non si trattava dell’en- 
niversario della Riparazione: ma che il 
18 marzo era anche l'anniversario della fon- 
dazione della Comune. 

E l'onorevole Melegeri ripigliò : 

— Il Comuse di Firenze? Non è vero che 
abbia influito sul 18 merzo... Sono calunni 
E poi il Comune di Firenze non ha fondato 
niente: ha dato fondo a quel che c'era. 

Per quanto s’insistesse nel persuaderlo e 
nsilo schiarire l'equivoco, pero non fosse pos- 
sibile raggiungere l'intento. 

Si erede anzi che l'onorevole Melegari abbia 
mandàto una nota alla Consulta, dirigendoli 
Sua Eccellenza « Non mi ricordo più chi sia », 
ministro degli affari esteri. 


sa Pari 

È stato notato che, parlando della crisi, ogni 
tanto i giornali dicevano e dicono: « È pos- 
sibile che rimanga il ministro Mezzacapo. 
È probabile chs îl ministro Brin serbi il suo 
portafoglio ». 

Mi si domanda come mai avvenga che nes- 
suno abbia detto: « È possibile che rimanga 
al suo posto il ministro Mancini. » 

+ 
33% 

Un’amenità nel Giornale militare! Pare im- 
possibile, ma c'è. 

Ia ua programma d'insegnamento di medi- 
cina militare, comparso nell'ultima puntata, 
trovo fa gli esercizi di grandi medicazioni : 
Apparecchi con messi ingegnosi di ripiego; 
Porsioni di fili di telegrafo; Doccie estem- 
poranee con legno dolce, tegole, ecc.!1 

È certo ingegnoso ripiego quello di sommi- 
nistrare ai feriti una porzione di fili di tele- 
grafo, in mancanza di spaghetti; ma una doccia 


FANFULLA 


estemporanea con Îegno dolce, tegole, ecc., è 
davvero un esercizio di grande medicazione 
smmirabile, e sopratutto efficacs per le ma- 
lattie ribelli ancha alle porzioni di fili telegra- 
fici. Si capisce che nel caso di ricaduta, invece 
del legno dolce, si adoprerà il legno forte. 
als sta 

La Giunta comunale di , dopo aver 
deliberato di consumare 300.000 lire per illu- 
minare l'opinione pubblica col mezzo della 
slampa, oggi determina di domandare al go- 
verno una diminuzione sul canone del dazio 
di consumo. 

A questo proposito mi mandano ed io pub- 
blico l'epigramma seguente, dedicato all’ono- 
revole Di San Donato: 


Ficeste dell'erario acerbo strazio 

Per tener dietro al fumo, 

Ed or volete che si scemi il dazio?... 
Scamate un po’ il consen! 


NOTE PARIGINE 


Indiserezione — La prova generale di Ciuseppe Bal 

samo, di A. Dumas figlio. 

47 marzo. 

Siamo entrati alle 7 e na quarto. Alle 7,16 chi era 
fuori c'è rimasto, e la prova è finita all'una e mezza. 
Sei ere e in quarto di emozioni peril direttore, il mac- 
chinista, il vestiarista — e anche per l'autore. Per 
noi le emozioni — rare — sono incominciate seltanto 
alla mezzanotte. Fino a quell'ora un mio intimissimo 
amico aveva definito Giuseppe Balsamo così: un bel 
lissimo ballo senza ballerine e con parole... 


x 

Giuseppe Balsamo segue il romanzo fino allo scio- 
glimento che Dumas figlio ha dovuto inventare, poici 
Dumas padre non lo mise che nel Collier de la reine 
è nella Conlessa di Charny — venti volumi. M'ffretto 
a dire che la mise en scéne è stupenda, e che se ne 
avranno duecento rappresentazioni ; quanto al dramma 
in sè stesso, meno due 0 tre scene, è uno dei più de- 
boli dell'autore della Dame aur eamélias. M'firetto a 
dire anche che egli, obbligato a condensare in una 
serata dieci volumi, ha il benefizio delle circostanze 
atienvanti. 


x 

Facciamo una rapida analisi del... ballo con parole .. 
Il primo quadro ci presenta il povero maniero del 
conte di Tavernay. Il duca de Richelieu che cerca una 
surrogante alla sua nemica, la contessa Dubarrs, è 
venuto a cercarla in Andreina, la figlia del conte. Un 
temporale conduce alle porte del castello mao scono- 
sciuto. È Cagliostro. È accolto; racconta delle cose 
meravigliose, stupisce T'avido de Taveraay dicendo che 
nel suo fargone « si fa dell'oro quanto se ne vuole » 
e che ba imparato a farlo nel 1300 da Nicolò Flammel. 
Cagliostro — Giuseppe Balsamo — cerca una ragazza 
pura, perchè è la sola che possa fargli raggiungere il 
suo scopo. Andreina resta sola. Prima seduta magne- 
tica, di un eerto effetto. Egii fa vedere ad Andreina a 
quale splendida meia la condnce: - Sai qual è il mio 
scopo ? le domanda. — Distraggere la monarchia fran- 
cese. — Perchè? — Per la libertà del mondo! — Lo 
raggiungerò? — Sì, ma lentamente, e passando sopra 
dei monti di cadaveri 11! 

x 

Balsamo ha predetto al conte de Tavernay che sue figlio 
sarà il primo gentiluomo che Moria Antonietta incontrerà 
in Francia, e al quale perciò essa prometterà il suo 
favore, e che l'arciduchessa nel suo viaggio farà sosta 
a Tavernay. Eccola appunto che vi giunge colla sua 
corte. Il conte non sa come riceverla. perchè ia tanta 
miseria non ha più ciò che occorre per onorare una 
futura regina di Francia. Balsamo provvede, e sopra usa 
superba guantiera è portata la tazza di Juite che essa ha 
domandato. Il conte, meravigliato sempre più, ner può 
far a meno di raccoatarle che conosce un mago, e la 
arciduchessa, che è molto allegra, vuole vederio: « Si- 
gnor de Balsamo — gli dice, — poichè avete cost 
grandi poteri, ditemi quale sarà il mio avvenire ». 
Egli sì scusa, ella comanda. Ailora egli incomincia a 
svolgerle la triste sua sorte. Essa se ne impensierisce» 
e quando egli si ferma, vuol saper tutto; glielo im- 
pone; Balsamo obbedisce ; le mette fra le mani il vas 
soio di vetro, ella ci vede la terribile scena della sua 
morte, geita un grido e sviene. È un momento di ter 
rore che passa, il sorriso le torna sulle labbra, prende 
seco Andreina come damigella d'anore e... a Versailles. 
È — come vedete — l'orditura precisa delle scene di 
Dumas padre. 


bas 

Terzo quadro. — Dalla Dubarry tutta febbre per la 
prossima presentazione alla corte. Sarà n trionfo, ma 
il partito Choiseuil lo lascierà compiere? That is the 
question. Ella ha già sentore della favorita che Richelieu 
vuol mettere al suo posto. La fortuna ia fa incontrare 
ia Gilbert... Gilbert è un giardiniere di casa Tavernay, 
che ama alla perdizione Andreina, che ha letto tutto 
1-I. Roosseat, che vuol vivere lavorando, che è del 
popolo, che commetterà un delitto ed una viltà... — 
personaggio incoerente, odioso, antipatico, nel deli- 
meare il quale la matita ha tradito Dumas figlio. Al- 
trettanto logico, inflessibilmente diretto al proprio scopo 
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è Giuseppe?Balsamo: altrettanto vera, curiosamente ri- 
costruita, è ta figura della Dabarry, la quale scoprendo 
a Gilbert i progetti di Richelieu, se ne fa un uomo 
devoto e disposto a tutto. 
x 
La presentazione. — Ci siamo a questo quadro di cui 
si parla da tanti mesi. La galleria di Versailles, in 
principio chiusa, è teatro dei discorsi delle principesse 
figlie di Luigi XV e delle loro dame, che hanno con- 
giurato di impedire alla Dubarry l'essere ricevuta alla 
corte, intercettandole il vestito, la vettura ed il par- 
racchiere. Balsamo però veglia — è nel suo scopo, 
di ridorre la monarchia al più basso possibile — e ha 
riparato a tutto, Luigi XVattende, e per frenare l'im- 
perienza, ammira Andreina ed incomincia a volerla far 
l'oggetto di un suo capriccio. La Dubarry, quando meno 
l'aspettano arriva, ed ha luogo la presentazione. Dopo 
una intemerata, chè la sola onesta fralle figlie del re, 
la principessa Luigia, le fa — avanti di andar al 
convento — l'atto si chiude colla partenza di « La 
France » (1) perla residenza della Favorita, Luciennes. 
Questo atto è una meraviglia di ricostruzione sto- 
rica. Siamo non all'Oséon, ma veramente a Versailles ; 
tutte le regole dell'etichetta, tutto il fasto della corte 
di Francia è riprodotto tale e quale. Le presentazioni, 
le riverenze delle dame, l’entrata del re, della delfina, 
la partenza, il modo di alzarsi e di sedersi, dev'essere 
stato — suppongo — regolato dal signor Mollard in- 
troduttore degli ambastiatori all'Elysés. È impossibile 
farsi un'idea dello splendore della scena, massime 
quando le porte del fondo si aprono, e si scorge la 
galleria a specchi — specchi che sono di metallo onde 
evitare Îo sconcio accennatosi ieri, e fanno del resto 
mediocre effetto. Ogni « dama » è vestita, acconciata, 
calzata da dama precisamente del tempo di Luigi XV, 
e lo spettacolo in complesso è stupendo. 
bas 
Na panico » di piazza della Concordia. — na folîa - 
una vera folla - în mezzo alla quale il caso conduce 
Aridreina, la sua famiglia e Gilbert. Scena popelare; 
esatta fotografia di quei tempi; il fuoco d'artifizio 
è un vero fueeo d’artifizio. E la stretta della gente, 
la corsa furibonda, le grida di spasimo e di ter 
rore, i lagai delle persone soffveate. Ua vele nero 
scende sulla scana di orrore per lasciar scorgeré quando 
si rialza lo speitacolo lagubre dei mòrti e dei morenti. 
Un medico — con qualche riflessione * liberale » — 
cerca e trasporia via i feriti. Il fratello di Andreina 
la cerca fra le vittime. — Conducetela all’ambulanza 
se la trovate, gli dice burberamente il medico. — Di 
chi domanderd? — ... Di Marat! 
bas 
Quadro non se che numero. — Il duea di Richelieu 
a danari contanti persuàde Nicolle, la camerièta di 
Andreina, ad amministrarlè in Tarvotice “e lasciare le 
porte aperte. Nicolle he avverte, nion'si sa perché, il 
suo antico amante Gilbert. La notte scende, e si vede 
re Luigi entrare nel parillon... 
x 
Da Giuseppe Balsamo. —Viene la Dubarry a chiedergli 
un elisir che renda... amanti quelli che non lo soa più, 
ed esso glielo dà subito. — Filippo de Tavernay irrompe, 
la spada alla mane, nella casa di Balsamo ; il fido do- 
mestico dî questi lo disarma ; Balsamo gli dà ùmaltra 
spada, © in modo altero gli domanda la'causa dell’im- 
pertinenza. — Andreina ha subito_« l'estremo oltrag- 
gio », è stata addormentata, e, voi siete il vile. — 
Balsamo lo calma, e gli dice che Andreina stessa gli 
darà una smeatita. Seconda scena di magnetismo. An 
dreina viene, « vede » la scera wottoria, la racconta. 
Non è Balsamo che è entrato neila sua stanza, ma il 
re... e vedendula patlida, fredda, morta e non dormente, 
il re è fuggito spaventato. Ua altro è venuto. poi.. 
Andreina getta un grido: — Non voglio più vedere ! 
Stegliatemi.. — Cagliostro le impedisce di vedere più 
altre, ma rivela a Filippo chi fo il colpevole. 
x 
Deva dire, ver esser veritiero cronista, che soltanto 
a questo punto vi furono i primi e fragoresi applausi 
generali — L'attrise — una debuttante, la Julien — 
fa così straziante, e quel grido fece un così gran senso, 
che per la prima volta in tutta la lunga serata, a 
mezzanotte, abbiamo sentito « ehe c'era qualche cosa » 
în Guseppe Balsamo, più che un abberracciamento di 
scene slegate fra loro. A turbare questa sensazione 
prodotta dal romanze dialogato del padre, venne nna 
disgraziata invenzione del figlio. A questa personifica- 
zione del popolo, a questo Gilbert nudrito delle idee 
filosofiche, Balsamo da 300,000 scudi e un titolo € che 
gli appartiene ». Così egli è all'altezza di Andreis 
cancellerà l'oitraggio prendendola in moglie. Nel quadro 
seguente Balsamo viene a far questa offerta al conte 
di Tavernay che Jascia alla figlia il decidersi. ld ecco 
Gilbert. già vestito come un petil-marguis, che dimen- 
icate le teorie del lavoro, arriva per sostenere lui 
stesso la propria causa. Andreina, che ha già nei-primi 
atti respinto alteramiente l’amore di un «domestico », 
rifiuta ancora, e stretta dalla passione — Bisognerebbe, 
per aver la mia mano, grida, necidere prima colui 
che mi ha oltraggiata — e accortasi di non so quale 
confusione di Gilberto, lo costringe e gli si fa intorno 
finchè egli confessa essere l'uomo: che essa vuol morto... 
€ riparerà tutto... Allora essa ‘gli prende la spada, 
gliela spezza, e'con nobile gesto lo scaccia e dichiara 
che si ritirerà in un convento. 
dc 


La scena è bella — quantunque le invettive di An- 
dreina siano troppo Iuaghe — ma anche questa è gua- 
stata da quell'incredibile Gilbert ehe la chiude gri- 
dando: — Nen vuoi l’amore! l'odio dunque a te e alla 
tua razza! — Cagliostro pronunzia alcune « ben sen- 


(1) E il nome noto col la Dubarry nell'inti- 
mill diana de di Pra 


tita » parele in favore della rivoluzione, e _il cente de 
Tavernay, avanzandosi mentre cala il sipario, esclama: 
— Intauto, viva il re! — grido che fece, tantò strana 
e cattiva impressione da supporre che domani sera sarà 
tagliato. 
de 
Farà danno a questa produzione il nom esservi una 
persona simpatica. Il conte Giuseppe Balsamo è un av- 
venturiere moralista; il conte de Tavernay padre fa 
accettare alla figlia i diamanti del re; il re commette 
tranquillamente una cattiva azione; Richelieu la pre 
para; Nicolle è una procareuse; Ia Dubarry... è quel che 
tutti sanno, e Gilbert un essere spregevole. Lo stile 
invece è nen soltante accuratissimo, ma il migliore forse 
che abbia mai adoperato Dumas; alcuni motti di spirito, 
alcuni scollatissimi, altri molti vi, ed insieme a 
questi delle declamazioni grottesche per il lubbione, e 
delle altre che le contraddicono per i fauteuils. 
x 
In conclusione, un grande spettacolo per gli occhi; 
uno cattivo per il cuore; uno medioere per il cervello. 
L'esesuziene perfeita fino nelle ultimissime parti. 
x 
— Aspettate a parlarse dopo la prima rappresenta 
zione — mi disse qualcune ieri serà; — non precipi- 
tate il vostro giudizio.. — Non he ‘accettato i ‘con- 
sîglio, per anticipare’ una primizia aî lettori > del Fan- 
falla, e anche per abbozzare la mia opinione avanti di 
conoscere quelia del pubblico. 


= La politica al veglione. È 

Domenica passata, ai ballo di berieficenza del Carlo 
Felice di Gemeva, ci fu una maschérata per paro 
diare la Giuata progressista che andò, a San Lazzaro 
invitata dall’arcivese vo per onorare la memoria del 
sorrano pontefice. Poriavane lunghe tonaché'giafle, sul 
capo berretto frigio, coù parràcche è funghe.tode. 
Andarono in fila,a passe grave, sul palcoscenico. Di là, 
rivoli al pubblico colle mani e gli sguardi rivolti al 
cielo, intuonarono salmi con voce nasale, ché fà un 
piacere a sentirli. Dopo i salmi, si levano il berretto 
frigio, e si vide che ci avevano sotto la. cappa bianca 
della: confraternita di Santa Cecilia, alla quale è ascritto 
il progressista f. di sindavo. 

Poi, messi in circolo, si domandavano l'un Valtro: 
Quid petis ? © rispondevano Sindacwn:papalem progres- 
sistam. L'ultimo della comitiva soggiunse : Andiamo a 
crollare l'albero per vedere se fosse matto, all'idènde 
ad una frase, notissima a Genova, di Camillo Stalto. 
‘Avvicinatasi a una pianta di quelle'che adornavano la 
sala, cominciarono a crollarla uno dopo l'altro. L'ul- 
time fece cascare uno strumento che doveva taffigtirare 
il ff. di sindaco, e gridò: Habemis sindaci papatem 
progressistam. Ed intuonato un inno di-grazie, sì: mi- 
sero a girare per la ‘platea, distribuendo commende, e 
ne toccarone anche a chi ne desidera una ‘da molto 
tempo. 

= All'indirizzo delle donne di Fabriamo, del 
quale ho parlate în uno degli ultimi numeri, Sua Mae- 
stà la Regina ha fatto rispondere con il telegramma 
‘seguente : si 

« Marchesa Serafina Florenzi, 
Fasnziso, 

Farono di sommo coriforto al cnore di Suà Maestà 
la Regina i sentimenti di devozione espressi nel cer- 
tese indirizzo trasmesso dalle donne di Fabriane. La 
Maestà Sua, riconoscente di questa prova'di ‘affetto, 
m'iscarica di far pervenire a lei e alle sue gentili con- 
cittadine i suoi ringraziamenti. 

D'ordine di Sua Maestà 

Marchesa di Vittasianiia ». 

= Da Gibilterra in data del 42 marze mi scri- 

vono ehe il capitano Paolo Boyton, giunto m quella 

iità proveniente da Lisbona, si preparava ad attra 

versare lo stretto, domenica 17, col: suo rapparate di 

salvataggio. Egli sarebbe partito da un punto” ticino 
a Tangeri. ; 

= Sua Maestà il Re, in udienza del 17 corrente, ha 
firmato i decreti. per le seguenti nomine e promozioni : 

Nel corpo di stato maggiore, cinque maggiori a le- 
nenti celonneili ; 

Nell'arma di cavalleria, cioque maggiori a tenenti 
colonnelli, eiaque capitani a maggiori, scite tementi a 
Capita! 


larma di artiglieria, tre capitamì a maggiori, tre 
maggiori trasferti nel corpo di siato maggiore, einique 
tenenti promossi capitani; 

Nell'arma del genio, due capitani a maggiori, due 
maggiori trasîerti nel corpo di stato maggiore, tre te- 
nenti promossi capitani. : 


dini i 


Di que è di la dai monti 


L'onorevole Zanardelli taee. 

Una parola fuori di besta a compro- 
‘mettere una soluzione. Ma io verrei ssperè in 
quale conto vada presa questa notizia del Pic- 
colo di Napoli 

< L'onorevole Zanardelli ha espresso, par- 
lendo con parecchi suoi amici, l'idesi che, qua- 
lora assuma l'interno, ilsuoprimo attossarà scio- 
gliere, in omeggio alla pubblica morale, il 
manicipio di Napoli »: 

Ecco, non sarò io che mi gli leverò contro 
se avra il coraggio di menare un tale colpo. 
Ma il farlo sspere innanzi tuito non è forse 
un mettere in guardia coloro che dovrebbero 
subirlo e inviterli a prevenirne gli effetti? 

Fra quest signori ve n’hanho di quelli:che 
hanno le meni assai lunghe e possono, pescar 
da lontano nelle acque torbide della crisi. L’o- 
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FANFULLA 


norevole Cairoli si tenga in suli 
da un lsto i sinistri puri, e dall'altro i Sen 
donatisti vanno tendendo le reti per accalap- 
pirlo. 


Il erach di Fifenze è ormai diventato la 
questione del giorno. Tutti ne parlano e io 
credo persino che la stessa crisi miaisteriale 
r'ebbia sentito un contraccolpo. "x 

Quella sventura s'impone sì faturi ministri 
e aggiunge una idea impericsa di riparazione 
al loro programme di governo. 

» 


into non può, non deve essere 
negato a Firenze — a Firenze cl una cosa 
bsn dive-sa da’ suoi Lucumoni, i quali dando 
saggio d'una ingenuità senza pari diedero per 
due anni in pasto al disgraziato municipio fio- 
rentino l'erba trastulla dei verdi paschi di 
Stradelia. 


Il Congresso è giù aperio nelle colonne della 
Pall Mall Gazette. 

Se volete conescere di nome le persone chia- 
mate a sedere în questo arenpago, vi servo 
subito, giacchè il giornale inglese me ne porge 
il destro. 

Eccovi, innanzi a tutto, il principe di Bis- 
marck: avrà si fianchi il signor de Biilow ed 
ii signor Basch. La Germania s'affaccia al 
Congresso con tre B. 

L'Austria vi manderà il conte Andrassy e 
il bsrone Calice. Un C ed un A — calice 
amaro. 

L'Inghilterra vi figurerà con lord Lyons e 
con lori Odo Russeli. ii Pompiere osserva 
che, se ha sete, il leone fa ben:ssimo andando 
al ruscelio. Purché, per altro, i cavalli dei co- 
sacchi non l'abbiano inaridito. 

e 

Francia. — Waddingion e Snint-Vallier. 
vede che la Francia non sì vuole comprome! 
tere. È andata a cercare i suoi rappresentanti 
in fondo all'alfabeto. 

Russa, — Gorischal:.ff, ed eventualmente 
Ignavieff col signor Lobaniff-Ro-twafsky. Que- 
ltimo evidentemente lo mandano perchè la 
plom.zia perda i denti soltanto a pronun- 
ciarne il nome... E una diplomazia senza denti 
è una diplomazia disarmata. 

Turchia. — Sevfet pascià e Sandullah pa- 
scià. Due S — due iniziali fatte ad amo. Con- 
terebbe forse la Turchia di ripsscare qualche 
cosa nelle acque del Congresso ? 

DAI 

Quante all'Italia, il giornale inglese dice che 
prima d-ila crisi ministerial» i romi indicati 
erano quelli del conte di Launay e del signor 
Depretis. 

Depretis a Berlino! C'è da imprecare alla 
crisi che forse forse ci ha tolta una splendda 
illustrazione dell'amico Teja nel Pasquino del 


1° aprile. 
Ion ippino 


ROMA 


20 marzo. 

È uscita anche quest'anno la Guida commerciale 
anova di Tito Monaci. 

Una pubblicazione che conta etto anni di vita nom 
la bisogao di elogi; mi limito dunque a raccemandaria 
a quelli fra i miei lettori che hanno affari ed interessi 
ia Roma. La Guida del Monaei può essere per lero uti- 
lissisna se non assolutamente indispensabile. 

Avete bisogno di un buon falegname? Desiderate 
consultare un avrocato, un notaio? La Guida vi scie- 

, rizzo. Dai depositi d'acque 
minerali agli antiquari, dagli armaiuoli ai battiloro, 
trovete tatto quello di cui potete aver bisogno. 

fo ne voglio mandare una eopia all’onorevole Cai- 
roli; chi sa che, sfogliandola, non si trovi anche i 
nove unigistri cha gli occorrono? 

,° Cronaca dei teatri. 

Pare ormai che avremo definitivamente il Re di La- 
hore giovedì sera 

intanto l’Apollo resta chiuso perle prove di quest'o- 
pera, che procedono con la massima alacrità. 

La prima prova generale ebbe luogo ieri l'altro sera, 
a porte chiuse, poichè l'impresa quésta volta ha vie- 
tato tutte quelle entrate di favore che davano alle 
prove generali dell'Apollo l'aspetto di una prima rap- 
presentazione 

l’ultima prova ha Juogo oggi... e domani potremo 
fivalmeate salutare sulle nostre massime ssene, questo 
Re tanto desiderato. 

2°, Un'altra novità l'avremo sabato sera al teatro 
Vaîle, dove Don Bucefalo sì prepara a cedere il posto 
al Wichele Perrin. 

++ Sî parla di mandare a Parigi in oecasione della 
Mostra internazionale, l'orchestra dell’Apollo, conforme 
all'esempio dato da quella della Scala di Milano e dal- 
l'orcbestrale di Torino. 

Vè pure chi propone di inviare un gran coro for 
mato coi migliori elementi delle nestre due secietà 
masicali. 

Sì parla... si propone... Verba, verba con quello che 
segve. 


Spettacoli di questa sera: 
Apolta. — Riposo. 
Valle — Ore 8 112 — Don Bsoefalo. 
Metastasio — Ore 7 e 9 — Vauderille con Pulcinella. 


Quirino — Ore 7 e 9 — Operetta napoletana. 
Rossini — Ore 7 1/2 — Marionette Prandi. 
Politeama — Fiera enologica. 

Skating — Pattinaggio, tutti i giorni, dalle 8 e mezzo 
antimeridiane alle 14 pomeridiane. 


NostrE JueormazionI 


La crisi. 


Oggi la crisi serà definitivamente risoluta. 
Dopo maturi cansigli, l'onorevole Cairoli dicesi 
aver determinato di presentsre a Sua Maestà 
entr’oggi il gabineito o di rassegnarie il man- 
dato. 

Le cose sono bensi talmente avviale che è 
quasi sicuroîl ministero sarà composto stasera. 

Causs degli ultimi ritardi furono le tratta- 
tive riprese coll’onorevole Caseretto : il quale 
ha ricisamente ora rifiutato di assumara il por- 
tafoglio delle finanze. L'onorevole Cairoli è 
tornaio a traltarns cogli onorevoli Seismit- 
Doda e Leardi. La scelta cadrà di sicuro sopra 
uno di questi due. 

Per il rifiuto dell'onorevole Casaretto sono 
perdute anche le speranze riaccese negli ul- 
timi giorni dell'entrata dell’ancrevole Farini 
nel ministero, questi avendo falla dell’accelta- 
zione dell'onorevole Casaretio una condizione 
sine qua non. L'onorevole Farini avrebbe in 
ogni caso consentito di assumere il poriafoglio 
della marina, il quale, per non risuscitare gare 
sopite, si vorrebbe per deliberazione recen- 
tissima, affidato piuttosto che ad uno degli alti 
ufficiali della marina a un uomo politico. Fra 
i nomi che si sono posti intanzi per quell’uf- 
ficio citiamo quello dell'onorevole Lovito. Se 
la questione di massima alla quale abbiamo 
accenuato avesse risoluzione diversa, sarebbe 
sieura la scelta dell'ammiraglio Martini. 

Il portafoglio dei lavori pubblici, pel quale 
sî era pensato anche agli onorevoli Maiorana 
ed Abignente, è stato ieri offerto all’onore- 
vole Di Blasio, questore deila Camera dei de- 
putati, 6 da iui accettato. Si annunzia anzi che 
l'onorevole Di Biasio sceglierà a suo segre- 
tario generale l'onorevole ex-deputato Manetti. 

Per gli alti portafogli le cose rimangono 
quali farono già annunziate da più giorni. Sol- 
tanto si aggiunge che pel ministero Mella 
guerra furono aperli negoziati coll’onoravoie 
generale Bruzzo. 


Le spiegazioni finora date dalla Russia non 
hanno eliminate le difficoltà alla riunione della 
Conferanza, e due punti essenziali rimangono 
ad assodare: primo, cioè se al trattato di Santo 
Stefano sia aggiunta qualche stipulazione se- 
greta ed un accordo definito fra la Russia e 
; © secondo, se quel Irattato sia per 
essere sottoposto in tutto od in parte alle con- 
siderezioni di tutte le poienze europee. Se 
quesi- difficoltà non vengono definitivamente 
appienate, la Conferenza non si radunerà, ed 
ove ache si riesca a radunarla corre rischio 
di non poter prendere nessuna risoluzione ef- 
ficace. 

Gli sforzi del governo germanico sono ri- 
volti a ottenere dalla Russia, che essa lar- 
ghegzi nella condiscendenza verso i desideri 
delle potenze, e si assicura che il principe di 
Bismarck non consentirà ad assumere la pre- 
sidenza della Conferenza se non quando sia 
certo cha la Russia accetta questi suoi con- 
sigli. 

Il governo austro-ungarico insiste nel me- 
desimo senso, e sopratutto dopo gli ultimi di- 
battimenti fatti nelle Delegazioni della monar- 
chia il conte Audrassy è persuaso di non poter 
fare »lteriori concessioni 

Il governo inglese accetta la Conferenza per 
fare atto di deferenza all'Austria ed alla Ger- 
mania, ma non ripone molta fiducia nell’efli- 
cacia di quel consiglio. 

Il governo francese non esprime nessuna 
opinione, e si limiterà a mandare il suo rap- 
preseniants alla Conferenza con istruzioni ge- 
neriche, e con l’intendimento di non impegnarsi 
a veruna azione e in un senso e nell’altro. 


La deputazione del municipio di Firenze, 
degli onorevoli senatori Fenzi 6 
Cambray-Digny e dell'onorevole deputato Man- 
tellini, chiese ed oltenne ieri udienza da Sua 
Moesià il Re. 

Essa gli espose con calde parole lo stato 
miserrimo dell'ammiuistrazione comunale fio- 
rentina, e pregò la Maestà Sua a voler inter- 
porsi presso il governo e usare delia sua au- 
gusta parola perchè si venisse in soccorso di 
una condizione di cose che era umiliante ed 
insopportabile ad una delie principali città del 


regno. 

Sua Maestà rispose che l'affetto grandissimo 
ch'egli nutriva per la città di Firenze gli fa- 
ceva prendere grandissimamente a cuore le 
sorti di quel comune delle cui condizioni Egli 
era informato; aggiunse che, so alla lista ci- 
vile non fossero occorse importanti e prorte 
economie, Egli stesso avrebbe. voluto dare a 
Firenze una dimostrazione del proprio affetto 
e del proprio interesse. Che questo non es- 
sendogli consentito, Egli avrebbe fatto quanto 
poteva.per essa. presso il governo, ma ch» del 
resto ogui risoluzione doveva essere riserbata 
al Psriamento. 


La deputezione istessa domandò di essere 
ricevuta dall'onorevole Csiro! î 

L'onorevole Cairoli si fece scusare presso i 
rappresentanti di Firenza, dicendo non potere 
egli iniziare tratative per affare alcuno quando 
ii ministero non era ancora costituito ; e la cosa 
essendo di tale importanza ch'egli non poteva 
pregiudicare fin d'ora una questione cle do- 
vrebbe essere risoluta dall'intero Censiglio dei 
ministri. 


BORSA DI ROMA 


20 marzo. 

La reazione manifestatasi lunedì a Parigi continvò 
ieri taoto per la nostra rendita che per le francesi. 
Noi non abbiamo subito l'influenza del ribasso di ieri, 
che anzi, mentre alla Piccola Borsa si fece nel pome- 
riggio 80 45, 80 50, la sera fammo più fermi, essen 
dosi fatto anche 80 55. 4 

1 corsi migiiorarono ieri sera sul Boulevard ed oggi 
anche da noi. Per qualche copertura la readita' ebbe 
delle domande a 80 70, ma dopo essersi ‘fatto questo 
prezzo si rimase in chiusura a 80 65. 

Per contanti fecesi 80 62 12. 

la prestiti ed in valori nessun affare. 

Solo le obbligazioni Santo Spirito, negoziate a 415, 
rimasero offerte a questo prezzo, con danaro a 414 50. 

Le azioni Gas, olferte 2 685, avevano compratori a 
683 50. 

Fermi i cambi. 

Francia 109, 108 75; 

Pezzì da venti franchi 


Londra 27 42, 27 37. 
i 88, 2I 86. 


Veritas 


CORRIERE DELLA MODA 


Parigi, 18 marzo. 

Se la stagione seguisse le vecchie regole anzichè i 
suoi eapricci di calvo genere, saremmo usciti di car- 
nevale per entrare in primavera 0 poco meno Vi fu. 
rono di fatti nelia settimana grassa tre o quattro giorni 
tutti sole e tutti tepore che contribuirono grandemente 
al ‘brio, alla grezza straordinaria inaspettata, ma pur 


(la celebre Estudiantina) che infuse nuova vita a quelia 
già quasi esuberante della capitale, e ci dette così un 
camerale che farà epoca. 

S'intende che nei saioas, grandi e pieci 
lato senza tregua, e se ne avessi lo spazio potrei dar- 
vene una lunga lista e dirvi come e quanto mi ci sia 
divertita; ma ora sarebbe un po'tardi. tanto. più poi 
se volessi: parlare delle foile!les e degli abbigliamenti 
che mi fu dato osservare. 

Lasciamo admnque il passato e veniamo all’oggì, 0 
ie dire ai preparativi per ia stagione d'estate 
che sta per cominciare, © che (sia detto Îra parentesi) 
sarà una lunga festa qui a Parigi, grazie all'Esposi- 
zione universale. 

i par già di vedere le mie lettrici andar pensie- 
ros», sfogliando i loro giornati di iode per vedere e 
per Scegliere quanto è necessario rinnovare Ja toro 
guardaroba ; è la solita briga d'ogni anno, al cessar 
del verno e al principiare della bella stagione. 

E per quest'anino io voglia essere naa piccola pr 
videnza per esse, indicando loro un mezzo, che mai il 
migliore, ende aver faciluente tatto quelio che potes 
sero desiderare d'ottimo gusto e a prezzo mitissi 

no gli uemini quando sî dànno 
ino. Deveno dunque badare a me 


gliono) ve u'ha un'edizione speciale italiana che rice- 
Verano subito oralis e franca di posta. Avuto che l'ab- 
biano, non avranno che l'imbarazzo della scelta. E per 
eonto mio sto garante che qualcuna di esse farà, come 
feci i», nel dubbio fra un grazioso paleto! « Mario » 
a 47 ffanchi, ua costume « Aida » in tela greggia per 
39 franchi, e un costume € » in 26phar per 2 
franchi; me li sono presi tutti e tre e mi trovo assài 
contentà dell'acquisto Troverauno bellissime cose per 
bambini e mille oggetti per signore ed anco per no 
mini; in una parola, tutto quello che potrebbe loro 
esser necessario 0 gradito. E non mi par poeo. 

S'intende poi che il Prinlemps, valendosi della sua 
agenzia în Italia, spedisce in {nta la penisola, franco 
di porto e senza brighe di dogana, a’ domicilio ogni 
comurissione che superi ì venticiaque franchi. Che vo- 
leie di più? Date retta a me: fatene la prova. 


Marchesa Conrori, 


BISPAGGI PARTICOLARI DI FANFULLA 


TARANTO, 15. — Questa notte ancora- 
rono qui la Venezia, la San Martino, la 
Palestro, la Staffetta. Oggi giunge anche 
la Principe Amedeo da Messina con a bordo 
il vice-ammiraglio Saint-Bon. 


TELEGRAMMI STEFANI 


MONTEVIDEO, 16. — 0g; 
Colombe, della Società Lavarell 
nova. 

VIENNA, 10. — La Delegazione ungherese, dopo un 
diseorso di Andrassy, voto ad unanimità il credito di 
60 milioni di fivrini, ed approvò a grandè maggioranza 
la decisione relativa. delle Commissioni. 

PARIGI. 19° — Gli uffici della Camera elessero una 
Commissione di 33 membri, inearicandola di esaminare 
il progetto della nuova tariffa doganale. 

Il Temps dice che la maggioranza della Commissione 
pensa che la Francia, in presenza dell’attuale crisi e- 
conomica, dere tenersi in riserva e non abbandonare 
immediatamente tniti i suoi vantaggi per poter trat- 
tare con profitto allorchè saranro conchiusì i trattati 
di commercio. La maggioranza della Commissione, 
senza dichiararsi protezionista, domanda diritti com- 
pensatori e che sì faccia prima un'inchiesta sulla si- 
tuazione dell'industria. 

VIENNA, 49. — Alla Delegazione ungherese, il conte 
Andrassy disse che, avendo il gabinetto di Pietroburgo 
dichiarato positivamente di voler comunicare il testo 
del trattato prima della riunione del Congresso, ogni 
polenza ha l'occasione di esaminare quali panti sieno 


di natura europea e quali no. N conte Andrassy sog- 
giunse che il principe di Bismarck non avrebbe mai 
accettato la presidenza se il Congresso non dovesse far 
altro che registrare le condizioni della pace, Le rela- 
zioui fra la Germania e l’Austria Ungheria furono e sa- 
ranno ottime. Finera nessuno degli interessi della me- 
narchia fu abbandonato, e si deve sperare che sarà 
possibile di conciliare i fatti compiuti col diritto pub- 
blico europeo e cogli interessi delle altre potenze. 

La Delegazione ungherese ha quindi votato ad'una- 
nimità il credito di 60 milioni. 

VERSAILLES, 19. — La Camera approrò la con- 
venzione doganale con la Spagna. 

LONDRA, 19. — Camera dei Comuni. — Bourke, 
rispondendo a Peel, dice che Northcote espose rece 
temente le condizioni con le quali l'Inghilterra pren- 
derebbe parte al Congresso e soggiuage che, se sarà 

sibile un accordo su queste condizioni, è probabile 
che îl Congresso sì rìunisca verso îl 31 marzo. 

Northeote dichiara che-il governo non ha ancora ri- 
cevuto il testo del trartato di pace. 

Bourke anumuzia che ì negoziati pel trattato di eom- 
mercio anglo-francese farono interrotti. 

LONDRA, 19. — La Pall Mall Gazelle dice che 
Bismarck, prima di spedire gl'inviti, desidererebbe di 
avere l'as razione che i! Congresso avrà un risultato 
durevo! 


BonavENTURA SeveRINI, garsnie nesponiablle. 


RENDITA TURCA 


Presso Gustavo Cavaecppl, via della Gu- 
glia, N. 60, Roma, si ricevono le adesioni alla 
petizione dai medesimo presentata al Governo 

teli alla prossima conferenza europeai 
(4314) 


ROMA ian 


IOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
dei BRILLANTI e PERLE FINI 


legati in oro e argento fini (oro 18 carati) 
Cava Jondata net 1558 


| MARTIAL BARNOIN —Solo deposito della Casa per 
Italia: Firenzo, via dei Panzani, 14; p. p- 
— Roma, è stazione d'inverno dal 45 novembre al 
30 aprile, via Frattins, 34, pp. (Domeniche 
Teste ecceltuate), — Tutte le giole sono’ con 

0 squisito e le pietre (risuliato di'un prodotto car- 
mico unico), non temono alcun confronto con i veri 
brillanti della più dell'acqua. 
Medaglia d'Oro all'Esposizione universale di 
Parigi {867 per le nostre belle imitazioni di perle'e 
pietre preziose. 
scs FIRENZE ni 

NUOVE PUBBLICAZIONI ILLUSTRATE 

di GirLIo vERSE 
{Edizione economica ed elegante) 

IL PAESE DELLE PELLICCIE, 2 volumi con 403 il- 
liistrazioni, costa lire 3,10. lì 
IL.CBANCELLOR, cow 45 illustrazioni, LL 4,40. 
L'ISOLA MISTERIOSA, 3 vol. con 150 iilustr. L, 4,80. 
MICBELE :STROGOFF, 2 vol. con 88 illustr., L. 2,90. 
ia 0 francobolii all'Em- 
Margherita, 45, Milano, 
seriza maggiori spese. 13289) 


Fb LONDON ib LANCASHIRE 


Compagnia Inglese d'Assieurazione 
| CONTRO -GL'INCENDI 
Capitale 95 milioni 
autorizzata in Italia con cauzione 
Per informazioni e doinande d’agentie dirigersi al 
Direttore divisionale per Roma, Provincia e Umbria 
Sig. P. PACIFICO, via Crociferi, 44,2°, piano. 
E n) 


sori di Fondi turchi. 


porio Franeo-Haliano, via 
riceverà i volun 


Raccomindiamoai rostri letori il mabto periodico didat 
ticoscientifico e letterario: GLI STUDI 1 ITALIA. 
Preszi d’associazione: 

Anno Lire 8 — Semestre Lire 4,50: 
Dirigere le domande al sig. Filippo D'Orazio, via Araeeli, 

N° 3, palazzo Muli. ‘(4332 P) 


Premiata fabbrica di Biancherie Confezionata 
SCHOSTAL o HARTLEIN 


Corso, X. 151 


CORREDI ci SPOSA 
i più compilati da L. 350, 590, 1000, 
1500, 2000 a 5000. 

Detti corredi sono descritu in eleganti 
ibriccini, a compilati nel modo che l'espe- 
“enza da noi acquistata in tanti anni ci ha 
timostrato essere di maggior utilità. I li- 
stini der corredì da sposa possono anche| 
sssero modificati @ subire tutte quelle va- 
‘rianti che i Signori Committenti crederanm 
nel toro interesse fattadarre. Per'egevolare 
maggiorinesio le ‘fammiglio nella compila- 
idione. di detti corredi raccomandiamo .ill 
prezzo Corrente delie nostre Biancherie] 
|Confezionate (che viene spedito. grafis 
semplice richiesia) in esso -troveranzo.mi- 
inutamente descniti tutti gli. arlicoli, i. loro] 
prezzi di fabbrica, il modo per avere lo 
‘sure precise delle-Biancherie Confezionate. 

Le spedizioni per le Provincie sano 
Iguite a volta di corriere frenche d'imbal' 
liaggio, contro vaglia postale Il nuovo Cal 
talogo descrittivo. dei. corredi da 
‘unit.ments ai prezzi correnti delle .Bian-. 
cherie, si spedisco gratis. 

Dirigersi a Schostal eHartlein 
Roma Corso 161 
Alla Città di Vienna. 


(a) 


ESPOSIZIONE CHINESE è GIAPPONESE 
Oggetti antichi e moderni da L. 1 a 10,600 
al pezzo. 

‘Roma, Piazza di Spagna. 223, Roma. 

Presso i principali librai del Regno 


TL PARTITO CSASERVATORE IN ITALIA 


ROBERTO STUART 
L. 1,50. 
Fratelli TREVES, Editori, Milano (07) 


Avvisi ed inserzioni 31 riceveno presso l'Ufticia Frincipata i pubbiiciià Wibilegiat, Roma, br Colonna, 


Ù, p. p. Firenze, Piazza V. di Ss MY Mevella 16; 


Autorizzato in Francis, in Austria, nel Beigio ci iù Ressia. Îl Rob vegetale 
|Boyveau-Laffecteur, cui riputazione è provate da an s è garantito ge- 
inuino dalla firme del doitore Girandeau de Saint-Gervais. Questo sciroppo di facile| 
‘digestione, grato al gesto e all’oiorsto, è raccomandato da tutti i medici di ognj 


Milano, via Savis Margheriia 15 rales. Pari rue 
L'Opinione Nazionale 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO iN 


(Anso XI) 


PE 


LE DEL D' BLAUD 
pa ERE PILLOLE D lg di Ban ago dope. 
col più gran sucogaso da più di quarasta anni dalla mug- 
ior parte deì medici per guarire l'anemia, la clorosi (coon: 
leactini) malattie delle giovinette. Ecco l'opinione degli uomi- 
[ni più llstri elle scienze mediche che lehanao sparimentate 
tatto le n 


di di BLAUD ci sembrano dover tenere Îl 


(Tiratura 30,900 copie) n rina de i date dat dl fusi i 
La simpatia e la diffusione che va sempre ip.ù acquistandosi 
questo periodica Ca da pae. maintain TE 
pagare maggiormente i deside suoi lettori aliergardo la 
cerchia dei cor- LIILIINOLI pubblicare i 


ipaese, per guarire : erpeti, postemi, cancheri, tigua, ulceri, scabbia. acrefele, ra-{ffuille IH f 
lchitismo.— Il Rob, molto superiore a tuîti i seitoppi deparativi, gurisco le ma-{fipeto: (Dic. unio, de iea £. 11. Poe. °D, ricomoscato nell pile 
itattie che sono designate sotto nomi di primative, secondsrie e terziarie ribelli al incontestabii sa tali gli' altr ferragiaosi e le consi- 


j aticiorotico 
lcopaive, ai mercuzio, ed aì joduro di potassia. DOUMLE: ee-presidente dell'Accademia di Medicina. 
Deposito geusrale, 12, ruo Richer, a Parigi, ed a Rome presso ie FRI 


are RR 
MALATTIE»PETTO 
SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE 


mente di autenticità esigera che il suo nome sia 
DI GRIMAULT E C'A FARMACISTI A_PARIGI 
efficacia 


i] inciso su ciascuna pillola come dicontre. 


va la parte bril- 

ante per i suoi 

‘numerosi letto- 

ri, occupando 

ie appendici d 

scritti appositamente da 

valenti autori. 5 
Per abbonarsi, inviare vaglia postale all’Amministrazione de 
Ve È Croce, 23. 


1 Opinione Nazionale, Firenze, piarza S. 
Si vesdo ano primarie furtas 10, Suscurssle dela cssa Gr.manit et C., per tutta 


R STABILIMENTO ENOLOGICO | 


BOLOGNA e FANO Tina a 
sola che guarisce 
principali Farmacio dei wondu, si a l'arigi presso Giulio Ferré, farvacista, 102, 


ki Igionica, infallibile 
senza aggiungerei 
ue Richelieu, successore del sig. Brew. 


INJECTION BROUESSS 


| 

| —Premo franco stazione ferroria del destinatario : 

| Muraia bianco e nero dell'anno AST4 @ 1875, L. 1.85 compreso 
Î vetro. 


Casino nero dell’anno 1875 e 4876, L. 1.15 compreso îl vetro. 
|| Moscatella dolce L. 2.50. Moscatella secca, L. 1,60. 
Casino pero (Alenico secco @ dulce) ) 

ico 


tismi, gotta, febbre, catarro, couvulzioni, nevralgia, sangue 
viziato, idropisia, mancanza di freschezza @ di energia nervoss; 
134 anni d’invariabile successo. 

N, 80,000 cure, comprese quelle di’ molti medici, del duos 
[ti Pluskow e delia signora marchesa di Bréhxn, eco. - 

Cura n. 49,842. Mad* Maria Joly di 50 anni, da costips. 
zione, indigestione, nevralgia, insonnis, asma e nausee. 

Cara n. 46270. Sigaor Roberta da consuazione polmonsro, 
son tesse, vomiti, eostipazione e sordità di 25 anni, 

Cura n. 46210. Signor dottore medico Martin, da gastraigia 
|a irritazione di stomaco che lo faceva vomitare 15 a l8 ivite 
lal giorno, e ciò da otto anni. 

Cure n. 46,218. Il colonnello Watson, da gotta, nevrsigia 
oestipazione inveterata. 

Cura n. 18,744. Il dottor medico Shorland, da idropis 
coatipazione. 7 
ACHIERE],.l*79," 60522. D signor Balduin, da esteouatezza, evcotlea 
BRACHIERE/,aratisia della vescica © delle membra per ecceesi di giovonii, 

agio oT | Quattro volte più nutritiva che la carne, eeonemizza auch 
senza sottocoscie, [50 volte il suo in altri rimedi 

| 1A REVALENTA io scatole: 1/8 di ki 2 fr 50 c 4/8 il 

fr. 60 c; 1kiL 8 fr; Ì 17 fr. 50.6; 6 kl. 36 fe; 

la elisa {, 50 c; 6 kil. 36 fe; 

3] BISCOTTI DI REVALENTA : Scatole da 1J2 kl. 4 fr. 50 ©; 
da til 8fr. 


da più che 200 malattie ribelli 
ED ANCHE DICHIARATE INCURABILI 
leggendo il trattato delle malattie croni- 
cheeloroguarigione del DrS. THOMPSO: 
traduzione dall’ inglese opera indispen- 
sabile per tutte le famiglie. si 
Prezzo L. 1 e franco di porto L 1 05. 
Trovasi a Roma alla Sogietà Farmaceutica Romana. 


STESSO 


Preme corrente franco stazione ferroviaria del destinatario. 
Per ettolitro fusto compreso : 

Meraia nero M. dell'anno 1874 e 1875, L. 100. 

Muraia bianco @ nero dell'anno 1875 e 1576, L. 100 invece di 


È 
| 
| 


BVITARE LE FALSI 


EAU DE MELISSE DES CARMES 
BOYER 


vuole. 
‘Agenti a Milano signori Filippini e Theiler, n. 5, via S. Gio- 
vanni in Conca. (4289) 


e] 
Dopo le adesioni d' mo'ti e distinti medici ed uspeda 
jamo potrà dubitare delt’-ficacia d: queste 


Pillole Antigonorroiche 


del prof. D. C. P. Porta 
adottato jlal 1851 nei sifilicomi di Berlino. 


persi 

Bendatura impercettibile, Calse 

per varici, Cinture addominali | 
tori, 


n ci] 


RHUM GIAMMAICA 
prima sn 


del 

[Compagnia Angto-Italiana 
Prezzo L. 41 80 la bottiglia dest; 
Vedere l'istruzione — L'Acqua dei Frati del Carmine si trvs|Deyosito esclusivo a Firenze 2l-{116, 

press» tntie le farmacie.— sig re ia ira Weyer, che sitrovs ll'Emporio Fransottaliano Fint [niaice di Apamna, 


ta etichetta bisuca @ mera cia ri pre ia boccata. le C. via Panza, 28 
Lo Sceenografo 


AI CALVI 
| POMATA ITALIANA (tnt) [|a &:S Tee 


PERFEZIONATA istrumsnto esì quale tutti porsono epersre teu» 
dal chim. farm. S. Stresino Sr mai imparato. Lì proceaso impiegato nix 


sara manipolazione chimica, nè l'impiego 
Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente Pericoleso 0 agratevols 

cslva neilo spazio di 50 giorni fino all’età di 50 anui. L'apparecchio complete comprende : | 
Arresta la caduta dei capelli quelanque sia la causa che la produca. irriverenza 
A garanzia del pubblico, il preparatore prega le persone dell’arte di L'E Micia rata Cai 

analizzare la sua pomata per rendersi conto dell'indubbia efficacia ed Scbecreiian LAI 

assoluta innocuità della stess: 4. chassis doppio per 1 ferri. 

AB. Sevza aumento di prezzo, alle persone che ne faranno domanda, cò: 

verrà fornita la Pomata Italiana, preparata con un sistema speci 


5. Un vetro indurito col stò chassis, 
È . r $. L'istruzione dettagliata per servirsi del'-3. 
l'uso della quale i capelli bian: hi riprenderanno il loro colore primitivo. 
Di Prezzo L. @ il vasetto — Porto a carico dei committenti. 


barecchio. 
CERTIFICATI 


7. L bastone che serve di tripiede 
Certifico io sottoscritto che la Pomata Italiana del chimico farmacista S. Stresina, ap 


fl fatto 1 ace scatola di legno coh manizi: 
8. Bei vetri preparati in una scatola sepa rt 
plicata a vari misi clienti, è stata trovata ottima per far rinascere i capelli sullo testo 
calve. 


Prezzo L. 45. 
LO STESSO APPARECCHIO TARCABILE 
Ed in fede di quanio sopra 


unico sucresso a 
dei Frati scalzi del Carmine 
PARIGI 
cn 
Rs> omandata dalle he fi Francia contro l'apo 
piessia, ri wal di mere. ‘e indigestioni, + 


1 Rue de l’Abbaye 14 
‘4, Bue Ya s 68 
sholera, la dissenteria, ecc. 


10g. 
mentose 
mostri 


sid 
Î 


T'abuso “recita vi ‘ 
si diffida I 
di domandare sempre © non accettare che le vere Gallenni|| 
di Milano. » a il 
(Vedasi Dichiarazione della Commissi>no Ufficiale d Seri.uc 
& agosto 1869). Rera, 27 marzo :874. 
Preg.mo sig. O. Galleti, faras:is'a, Milano il 
Sono otto giorn che faccio uso delle vostre Pillole antigo-; 
je, mercè le quali mi troro quas! perfeiazicu'e gus-| 
trascurata Gonorrea, che mi aveva yr-doit riten-| 
sione d'orina e striv-'m.c*’ uretrali. i 
'nvorite inviarmi ancora tre scatole al solito ind:rizto. per! 


Fi 

lado sale. 
importo dele quali vi accludo vaglia petalo. 
Fosiro devotissimo 


Contro vaglia postale di lire 2 20 ra iranesooliai pe. 

sE 0 in francobolli 

discono franche a domicilio. Ogni scatola porta l’istra-| 
în tutti i giorni dalle; 
itano anche per malattie 


veneree, 0 mediante consolto con corrispondenza franca. 
La detta Farmacia è fernita di tutti è rimedi che possono ce-| 


«npace di produrre 
FOTOGRAFIE FORMATO ALBUM 
di 16 cent. sopra 1} cent. 
R VEDUTE STEREOSCOPICHE 
1 Prezzo L. 75, 
vetri preparati 0’ ssciade = 
seperslamente @ È 12la desto ea 
Birigere domande + agita a Firenze al’Rix 
C. Pinzi © 0. via dei Panzaci 28 | 
Roms, Corti e Bianchelli, via Prattina, 66. Mo; 
pràazo . Dollfus. piazza Annunziata, 4 


TonerLo Manentonsi, 
Parrucchiere e profumiere, via dei Cerretani. 
{ Deposito esclusivo in Firenz» all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
inf via dei Panzani, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Non più &apelli bianchi!!! 


= ACQUA INGLESE 
[A=2) per tingere capelli e barba 


Laguzione Botanic di Sainbegh, vi Condotti, 64 65, 6 Con ragione può chiamarsi il Non eius vira peLLE Tuerone. Non havene 
$ " {altra che come questa conservi r lun tempo il suo primiero eovlore 
TETTOLE ECONOMICHE (cina come acqua pura, priva d' qualsiasi acido, non nuore minimamente, 
JN FOGLIE MINERALI irinforza i bulbi, ammerbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale 
A. Maillard e C. leonservandolo per circa due mesi, e nov sporca la pelle. 
Si usa con una seplicità straordinaria. 
Prezzo L. 6 la butiiziia con istruzione. — Si spedisce per ferrovia franca 
‘contro vaglia postale di L. 7. 
f 


L'UNICO PRESERVATIVO 


contro la BiNerito ed il Group 


è. 
COLLARINO GALVANO RLRTTRICO 
Genio roilitare, 


iniano @. Finzi e 0, ra ti Pitta 
Fori, è F. Bizmetgli rie Beattina; 86, 


Per recimi e cambiamenti d'indirizzo 
inviare laitima fascia cel giornale. 


Parigi vendesi al Rioslo N. 213, 
Ma Prini des Capocines. 


In Roma cent. 5 


Roma, Venerdì 22 


STORIA ROMANA | 


A tale erano giunte le condizioni della città, 
che da parecchi giorni C. Cassio Longino, in- 
terrege, convocava indarno le tribì nella Curia. 
Grande era la confusione delle menti, e mag- 
giore rendeva!a il numero dei candidati che 
andavano attorno soliecitando i suffragi, non 
per la felicità della repubblica, sibbene per 
l'ambizione propria, degli amici e dei clienti. 

Permisero gi’lddii che nessun pericolo se- 
vrastasse al popolo romano in quel tempo. Per 
la virtù degli Scipioni le forze nemiche erano 
fiaccate, chiuso il tempio di Giano, il tempio 
di Saturno ricolmo di oro barbarico, e le ga- 
belle ovunque facilmente riscosse dai pubbli- 
cani. 

Ma questa medesima felicità fu cagione delle 
sue intestine discordie. Licenziate le legioni e 
le coorti, crebbe la forza e l'ardimento della 
plebe contro i padri. Non più contenta alla 
legge Valeria, che accordava il diritto della 
cittadinanza e del suffragio ai Formiani, Fon- 
dani ed Arpinati, voleva si estendesss a tutti 
i soci del nome latino ed anche ai Greci ed 
agli estremi Siculi. Alcuni ottimati, studiosi 
delle novità, soliecitavano ia plebe con pro- 
messe di leggi agrarie, e nelle occulte adu- 
nanze dei baccanali esercitavansi all'eloquenza 
ed all'imperio tutti quelli ehe aspiravano alle 
magistrature maggiori. 

L’interrege, convinto dall’ esperienza non 
essere più sperabile che le tribù giuniori con- 
giungessero i loro voti colle seniori per la 
elezione dei consoli, dei censori e dei pretori, 
adunò nel comizio il Senato. Erane principe | 
Erennio Basso nolano, la cui famiglia ebbe 
la cittadinanza durante la terza guerra punica. | 

Varie furono le sentenze dei padri e nes- | 
suna ebbe l'onore della rogazione. Richiesto 
del suo parere En. Claudio Quinto, uomo con- { 
selare di antichissima nobiltà e chiaro nelle | 
arti della pace come in quelle della guerra, 
così parl: 

< Quanto gli uomini prudenti ed amatori | 
della repubblica presagivano è pur troppo a 
rivato, padri coscriti; e vi accordino gi'Iddi 
sapienza che preservi incolume Roma dagli 
interni nemici, come vi diedero virtù di vincere 
gli esterni, Ma dei casi che ora per la prima 
volte, dal tempo del padre della patria Romolo, 
vedete coi vostri occhi succedersi, pensate e: 
serne voi immuni da colpa? Laseiste che parli | 
liberamente, com'è mio costume. Vi rispondo | 
che si, e di molto. Prime colpa vostra fa non 
sapere resistere alle ingordigis delia pleba 
aspirante alle curuli, e mentre invadeva le pre- 
ture, le censure e finanche il collegio dei pon- 
tefici. Colpa vostra fu permettera che Terenzio | 
Varrone otienessa il consolato; quel consolato 
che rimarrà infame a tutti i secoli per la straga 
di Canne. Colpa maggiore non fare si che 
nessun piebeo osasse più in avvenire ambi 
il consolato. Mettete nel medesimo conto |' 
gnavia colla quale assisteste alle accuse che 
ì due Patiki, tribuni deila plebe, mossero contro 
il grande Publio Scipione. Questi ora riposa 
entro inonorata tomba, presso le mura di 
terno; ma con esso ebbe pur termine la giusta 
autorità di noi oltimati e di questo venerando | 


IL NOME DI FAMIGLIA 


5 LUISA SAREDO 


v. 


La signora Sabina Thernay era sola nel suo 
salotto a terreno : il suo aspetto era sempre gio- 
vanile: nessuno, senza saperlo positivamente, 
avrebbe potuto crederla madre d'un giovane di 
vent'anni: maritata prestissimo, a diciotto anni 
era madre, ma ella non dimostrava neppure la 
sua età; non le sì avrebbe dato neppure tren- 
tanni. 

Aggraziata © disinvolte, candida e bionda, con 
due grand'occhi cilestri, aveva tutta l'eria di 
una Madonna nel suo semplice vestito nero e 
coi capelli raccolti in voluminose trecce; il sto 
viso apporiva solo on po’stanco e un velo di | 
profonda malinconia estinguera spesso lo splen- 
dore de’ suoi occhi: ma, tale com'era, poteva sn- 
cora far girare il capo a più d'un onest'uomo, 
ove l'indifferenza completa di cui la si sapeva 
munita non avesse facilmente arrestato ogni | 
slancio d'amore. 

L'avvocato che per la sua età, il suo carat- | 
tere e la sua posizione non poteva mettersi nella 


Consesso che na raccoglie il senno e la virtù. 
Date uno sguardo intorno a voi; prestate le 
orecchie a quanto susurravasi dianzi ed ora 
gridasi ad alta voce nel nosiro Foro e persino 
nei Fori dei rustici pagi. Noi ottimati non 
siamo più buoni a nulla. Noi che raccogliemmo 
la repubblica fino dai suoi inizi, che in mezzo 
a sacrifici ed a pericoli indescrivibili l'abbiamo, 
coll’aiuto degli Dei immortali, consolidata ed 
estesa per tutta l’Italia; noi che l'abbiamo mu- 
nita di sante leggi, arricchita di provincie olire 
l'Adriatico, il Tirreno e l'Egeo, noi siamo di- 
venuti cosa vieta; anzi infesti alla patria. La 
repubblica, essi dicono, vuole uomini nuovi; 
uomini che abbiano l’atrio delle loro abitazioni 
vergine d'illustri immagini; questi unicamente 
sapranno soddisfare la tumuîtuante plebe col- 
l'estensione del suffragio, colla distribuzione 
dei campi. 

« Fallacie! Cosa giovi alia repubblica avera 
il giure quirito ad alcuni soci del 
nome latino ve lo dicseloquentemente la pra- 
sente confusione, e l'inscienza della stessa 
plebe a governare sé medesima. La legga 
agraria? Meltiamo pure in comune i nostri 
patrimoni; spogiiamo la repubblica del suo | 
agro pubblico affinché ogni plebeo padre di | 
famiglia abbia il suo campicello. Sapete che 
ne avverrà ? Quello che altre volte accadde. | 
Chiunque ha avuto in sorte un terreno più 
lontano di Vejo o di Anzio corre a venderlo ; 
ed esso e la sua famiglia rimarranno tuttavia 
sulle spalle delle nostre largizioni, spettacolo | 
d'infingardaggine nel Foro, di scandalo attorno | 
al Puteale di Libone ed ai Tribunali Aurelii, | 
pronti sempre ad ingrossare i parligiani di 
qualche Gracco che torni a richiedere leggi 
agrarie. 

« Per altro assai agevole riterrei curare 
questi mali, qualora non prendessero radice e | 
forza da quella fanesta associazione, cui la se- 
verità detle leggi da voi stessi emanate semi 
infondere maggiore vita, I Baccanali, istituiti 
negli antri dell'Aventino dalla melvagità etru- 
ca e campana, estendonsi ora per tuita 
talia. Nel seno del loro tenebroso culto in: 
gnasì disprezzare gl'Iddii e la santità delle 
leggi : stretti insieme con palti di sangue giu- 
rano di mentire ed anche di spergiurare ove 
sperano utilità ; di calunniare qualsiasi oilimo 
che non sia dei loro; di lodare proprii quan- 
tunque pessimi. E per ciò fare addestransi al- 
l'artificio di una eloquenza che abbaglia le 


| ignoranti e cupide plebi: professano una filo- 
| sofia ingiuriosa egli Iddii ed all'umana vii 


< Laonde, il che riesca feusto e felica al | 
polo romano ed alla repubblica, propergo 


| che l’interrege dica il dittatore per la ceiebra- 


zione dei comizi consolari e pretori. Pro- 
pongo inoltre un senatoconsalto fatto con quesie 
parole : 

« Che il futuro pretore urbano ritorni in 
vigora il senatoconsulto abrogante i Bacca- 
nali pubblicato dai consoli Sp. Albino Postumo 
e Q. Marzio Filippo: provveda, se ciò trova 
consentano alla salvezza e fedo della repub- 
blica, che in Roma non sieno più nè filosofi, 
nè retori ». | 


Titalivio. | 


| proprio tal quele fu annunziata, l'onorevole 


FANFULLA 


Marzo 1878 


GIORNO PER GIORNO 


Ora mi vedete... ora non mi vedete più! 

Una, due, tre; marcia, passe, cammi 

Un colpo di bacchetta e il ministero co 
parisce ; un altro colpo di bacchetta e il mi- 
nistero sparisce ! 

E l’onorevole Ceiroli, che credeva d’averlo 
sotto al bussolotto, vi trova invece 0 un ovo 
sodo dell’onoravole Cucchi, o un rabuffo del- 
l'onorevole Miceli, o una intemerata della Ri- 
forma. E quando non ci trova nulla, sente 
nell’alzare l’imbuto uscire di li sotto una sghi- 
gnazzata dell'onorevole Ni 

Si direbbe che uno spirito maligno si prenda 
gioco di tutti gli sforzi dell'onorevole Cairoli 
e si diverta a buttergli all’aris volta per volta 
il castello di carla inslzato con tante difficoltà. 


* 
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È vero che se l'ultima combinazione era 


Cairoli invece d' to di vede: 
disfare in mano, d s lo spirito 
che gliel'ha buttata giù con moltissimo spi 
rito. 


ala 
Domando sul serio all’onorevole Cairoli se, 
amando il paese e desiderando che il pubblico 
rispetti il governo, si possa deplorare che un 


gabinetto come l’ultimo annunzisto sia morto 
prima di nascere. 

Che si canzona? 

L'onorevole Doda sarebbe andsio alla fi- 


nanze con tutta la stizza messa da parte nel- 
l’'infausto segretariato generale da cui è stato 
esonerato; là avrebbe dato larga carriera ai 
suoi istin iatori, e avrebbe fatto nel- 
amministrazione lo ste 
vile in mano a un regozzo curioso. 


. 
sa 


Non parlo dell'onorevole Di Blasio che per 
renderglila giustizia che ha meritato, ricusando 
dopo cinque minuti di giudiziosa riflessione il 
portafoglio accettato par irriflessiva condi- 
scendenza. 

E non parlo dell'onorevole Lovito messo alla 
marina, così, come sì mette una conchiglia su 
d'un caminetto, perché anche lui ha trovato la 
sua destinazione abbastanza bizzarra per non 
in questi tempi quaresimali. 

Non ci mancava più che mandare un ca- 
pitano medico alla grazia e giustizia, per a- 


scomi 


| vere un ministero veramente omogeneo e au- 
| torevole! 


Ma, grazie allo spirito folletto, siamo salvi 


| da questo pericolo. 


EE e e] 


so effetto d'un caccia- | 
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


‘Roma, Piazza Montecitorio, N. 190. 


NUMERO ARRETRATO GÈ1@ 


Fuori di Roma cent. 10 
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Una pubblicazione alle viste. 

L'onorevole Giuseppe Massari sta adesse 
raccogliendo i documenti opportuni per una 
storia delia vita del compianto generale La 
Marmora. 

L'onestà del biografo è degna della wirtù 
dell’estinto; e il libro riuscirà ciò che deve, 
riuscire la storia di un galantuomo scritta da 
un altro galantuomo. 

Il libro serà stampato dal bravo ed oculato 
editore Gaspero, non che cavaliere Barbèra 
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sta 
| Il trattato di Santo Stefano porta il titolo di 
| preliminare di pace. 
| Ma l'Inghilterra vuole che la Conferenza di 
| Berlino decida le questioni all'unanimità. 
| E il Journal des Débats giudica quel trat- 
| tato inaccettabile nel suo complesso, suscet= 
| tibile di modificazioni în alcuni punti. 
| Con queste; disposizioni mi pere piuttosto 
| che il trattato sia un preliminare di guerra, 

un trattato da trattarsi a sassate come il santo 
| suo patrono. 
I * 

3» 

Infatti l'Europa si arma fino aifdenti ed anche 
la Spagna prende le sue misure; dopo aver 
mandato a Parigi l’estudiantina colle nacchere 
e colle chitarre. 

Il governo spagnuolo ha deciso di inviare 
| all'Esposizione: un soldato di fanteria, una 
guardia reale, un alsbardiere, un gendarme, 
un cacciatore, un carabiniere, un ussaro, un 
lanciere, due muli carichi.. insomma tutti i 
tipi deli” guiti in legno al na- 
turale. 

Questa rappresentanza sarà automatica e di 
| un meccanismo così perfetto che farà da sè 

il visggio d'andata e ritorno e presenterà le 

armi egli ufficiali senza bisogno di comando 
| — eccettuati i muli. 


rcito... 


Presto, per carità, prima che il critico 
| sicale dell’Opirione se n’accorga! 

Ieri nel correggere il suo latino, il proto mi 
ha sbagliato il mio che aveva la pretesa di 
essere quello di Cicerone: invece di ne verbum 
quidem, mì ha stampato in cerbum quidem! 

D'onde risulta che se il latino non è nel 
temperamento del nostro confratello, non è 
nemmeno in quello del nostro proto. Motive 
| per cui ci rinunzio apertamente, facendo io 

pubblica abiura per lui degli errori ed eresie 
| che mi ha appioppato. 


estegoria degli adoratori, entrando nella sala le | 
si avvicinò con una premura piena di tenerezza 
quasi paterna, e tenne a lungo una delle mani 
della signora Sabina nelle sue. 

— Mi attendevate forse prima — diss'egli — 
ma vi assicuro che non he potuto venire più 
preste. Or ora ho veduto vostro figlio: è un 
giovane di magnifico aspetto: dovete esserne ve- 
ramente fiera! 

Un lampo di soddisfazione briliò negli occhi 
della giovane madre, un sorriso dischiase le suo | 
labbre e le resero per un istante tutto lo splen- 
dore dei tempi andati. 

— Non è vero che è un bel giovinotto? ©h | 
s, ne vado superba. 

Poi ad un tratte il bagliore degli occhi, il 
sorriso si spensero, ed ella ripigliò con voce 
quasi trepidante: ° 

— Avete osservato come rassomiglia.. 

— Fisicamente, è vero — disse con pron- 
tezza l'avrocato. 

— Fisicamente appunto volevo dire — sclamò 
la signora Sabina con vivacità spaventata, qua- 
sichè temesse che suo figlio assomigliasse mo- 
ralmente a qualcuno. — Tolga il cielo che ne sia 
altrimenti; egli è buono, vedete, amabile e serio 
nello stesso tempo; è istruito meglio di un gio- 
vane che abbia passato degli anni in un'aniver- 
sità, grazie alla pazienza del dottor Filippo, il 
quale ha fatto per lui più di quelunqre maestro. 
L'anno passato hanno viaggiato insieme în Ger- 
mania; ora vorrebbe viaggiare in Francia, e com- 


prendete il mio poco desiderio che ciò avreng 
a questo proposito abbiamo anzi avuto dei 
verbi .. 

La signora si arrestò con un sospiro e chinò 
le ciglia sulle quali tremolava nna lagrima. 

— Questi diverbi furono dunque sert? — 
chiese l'avvocato un poco preoceupato. — Non 
rispetta egli forse più la volonta della madre? 

— Ahimè! — disse quest’ultima con un me- 
lanconico sorriso — non è più un bimbo: un gi 
vane di vent'anni, comprendote bone, amico mi 
che non pad obbedire la mamma ad occhi chiusi. 
Il dottor Filippo stesso, che aveva tanta auto- 
rità sopra di lui, non è considerato oramai 
come un amico, e se gli consigliasse qualche 
cosa di contrario alla sua volontà, sono persuasa 
che non verrebbe ascoltato. 

— Ciò significa che tutti sono più o meno 
agli ordini del signorino — disse l'avvocato con 
un mezzo sorriso. 

— Ob, noa scherzate! — ripigliò la signora 
Sabina con tristezza; — queste cose sarebbero 
nulla per on altro, ma pel figliuo!o... mio! 

Vera forse una parola che ella non poteva 
pronunziare: il pronome mio uscì a stento dalle 
sue labbra, e poi si tacque. 

— Comprendo, comprendo — disse precipito- 
samente l'avvocato, come se volesse esaurire su- 
bito un soggetto penoso: — sono follie a cui 
non dovete pensare. Cho Armando sia un po' te- 
stardo, volentario, non c'è gran male in fine dei 
conti: è un uomo. Del resto non avete nulla a 


_—______——F ——————@ 


lagnarvi di lui? non si annoia qui in campagna? 
Malgrado tutto io l'avrei mandato a studiare 
fuori di casa: ma ora è tardi, non mi pare più 


| guari disposto ad istruîrsi. 
— No, certamente — rispose debolmente la 


signora Sabina. — Per verita non ne ha bisogno, 
a meno che si volesse dare a una professione 
spsciale; ma è ricco, a che servirebbe? poi è 
tardi, come dito; egli ama la campagna e mi 
sicura che è pronto a dimorarvi tutta la vita 
quando abbia tolto moglie. 

— Ah sì, parliamo appunto di questo pro- 
getto: com'è che egli vuol cominciare dove gli 
altri finiscono. Prendere moglie a vent'anni, mi 
sembra veramente presto. 

— Che importa l'età? — disse la signora 
Sabina, la quale anche nelle sue lagnanze stesse 
aveva sempre una tendenza 2 difendere il fi- 
gliuolo; — è innamorato della Gemma che è 
una cara e dolce fanciulla. I Bandinelli stessi 
debbono cercare di spingerlo, quantunque a me 
non abbiano mai detto nulla: ma l'accolgone 
con grande premura e fanno certe allusioni ten- 
denti a dimostrare che Armando sarebbe aggra- 
dito come genero. Potete immaginarvi che una 
tale unione non avrebbe nulla di spiacevole 
per me, se non vi fossero gli ostacoli che voi 
sapete. Sono essi che mi recano sgomento emi 
hanno impedito finora di dare il mio consenso : 
attendero una vostra parola la quale mi rassì- 
curasse a questo proposito. 


(Continza) 


i 


cer 


FANFULLA : 


sta at 
a Purigi Violiet-le-Duc. 
che sulla sua tomba noi pronun- 
ziamo una parola di memore riconoscenza. 


amore peri alla dottrina del gotico medioevale 
intorno al quale fece assidue ricerche, sto- 
diando e illustrando i monumenti italiani di 
quel tempo. 

I vestigi dell'arte greca e romana studiò a 
Roma e a Taormina ; di Roma illustrò il Foro 
Traiano, di Taormina il Teatro. 

Intorno all’arte in Sicilia scrisse bellissime 
lettere, pubblicate prima nel Monifeur, poi 
raccolie in volume ; e disegnò con accuratezza 
mirabile la faccista del Daomo di Palermo. 


+, 
ss 

In Francia compié lavori importantissimi; 
restaurò moltissimi monumenti antichi, ren- 
dendo loro la forma originaria. Basti citare, 
ad onore del sto gusto squisito e della sua 
conoscenza dell’architettura dei secoli andati, 
i restauri fatti a Notre-Dame e alla cattedrale 
di Laon. 

Nè fa erudito soltanto; ma anche scrittore 
forbito, piacevole sempre, anche trattando degli 
argomenti più aridi e più ardui. 

Cali 

Nel 1865 fu chiamato a far parte della Com- 
missione che doweva giudicare intorno al se- 
condo concorso per la facciata del Duomo di 
Firenze. 

A Firenze non andò perchè in quel tempo 
egli accompagnava în Corsica il principe Gi- 
rolamo Napoleone. Ma tornato a Parigi, e presa 
cognizione de’disegni che gli erano stati in- 
viati colà, mandò al sindaco di Firenze un 
voto, che resterà fra’ più belli scritti intorno. 
all'argomento cosi per ia dottrina, como per 
la eccellenza degli argomenti addotti ed esposti 
con singolare limpidezza. 

< Je ne pense pas — scriveva il Violietle- 
Duc — qu'Arnolfo eut dissimule les pentes 
réelles des combles soit derriere des optiques 
Rorizontauz, soit derrière des pignons aigus 
qui n'ont aucune raison d'étre et dont l'efret 
serait déplorable. » 

Tl che significa che il Viollet-le-Duc, come 
tutti i più illustri architetti d'Europa, pensava 
che l’effetto delle cuspidi sulle cime di Santa 
Maria del Fiore sarebbe deplorerole. 

È bene ricordarlo ogni tanto |... 

Ri Viollet-le-Duc era nato nel IS14 


Cose pi Napoli 


Una seduta del Consiglio municipale. 


Napoli, 20 marzo. 
Battendo le due si sono aperte le porte del Consi- 
glio comunale. La bandiera sventolava fin da stamani 
al balcone che dà sulia piazza. Una folla straordinaria 
mel cortile, su per le scale, nelle anticamere; un folla 
ansiosa, curiosa, eccitata, clarliera, impertinente; si 
apriva ad ogni poco e si richiadeva dietro le spalle di 
un consigliere. Quelli che stavano contro Je pareti, 
contro gli stipiti delle finestre, stridevano, si lamenta- 
vano della schiacciatara, domandavano arîs, lavoravano 
di pugni e di gomiti. Un gran calore, un gran mor- 
morio di voci confase. Uscieri e guardie municipali 
cercano di tenersi in bilico più che di manlener l'or- 
dine; sì fanno usa via, portano ordini che nessuno ha 
dato, sono rossi come tacchini. Ecco il consigliere tale 
€ îl tal altro; questi ha fatto parte del comitato s& 


tazione. mille cose si pensano, si dicono, si contrad- 


aminale, si aprono le porte, la folla si precipita dentro. 
> 

Ma la sola è già piena; non si capisce di dove sia 

piovata quest'altra gente. Le tribune della stampa son 

d'assalto. Si monta sulle seggiole, si urta, si 


la 
sì vede fatto segno-a tatti quegli occhi. Non 
scuote il campanello, ottiene la calma, apre 


razione, spiegare le intenzioni, rettificare i folsi giu- 
dizi. Dice parole imbrogliate, incerle, con voce ine- 
quale; accenna ad attacchi recenti della stampa contro 
l'autorità municipale; lo fa con termini poco misurati. 
Una parte del pubblico tenta di applaudire, la mag- 
gioranza fischia, urla, fa tacere gli applausi. li sindaco 
torna a scuotere Îl campanello, minaccia di fare sgom- 
brare le tribune, dice di noa volere nè applausi, nè 
disapprovazioni, ricorda che Ji Consiglio non è un 
tairo 


> 

Ripiglia la parola il Simeoni. Parla in nome proprio 
e della Giunta, dicendo che la deliberazione del 7 feb- 
braio onora il municipio di Napoli, Per difesa da farsi | 
sui giornali s'intendeva accenzare ad inserzioni a pa- 
gamento. Non sî volevano comprare le penne dei gior 
nalisti, ma soltanto raddrizzare la pubblica opinione 
fuorviata. Un'amministrazione ba lo stesso diritto che 
un privato cittadino; cioè esporre per mezzo della 
stampa le sue ragioni; e la stampa ha da esser pe- 
riod.ca, perchè più diffasa e a miglior mercato. Se il 
sindaco ha pariato di volere evitare certe respmsabilità 
€ certi coniaiti, ciò vuol dire ch'egli non voleva agire 
senza l'appoggio del Consiglio, e che cen gli ammini- 
stratori dei giornali desiderava che se la vedesse qual 
che suo intimo dipendente. 

Il discorso del Simeoni è prolisso, intralciato, con- 
tradditorio, infelicissimo. Conciude dicendo che nes- 
suna delle parole consacrate in quel verbale vien riti- 
rata dalla Giunta, che si porterà ricorso contro il de- 
creto prefettizio di annullamento, che le ragioni legali 
del ricorso saranno svelte dal consigliere Greco, e che 
finalmente il Consiglio deve trerare il maggior conforta 
nella serenità della propria coscienza e sell'approva- 
zione del paese. 


<> 

Il paese, che occapa Je tribune, tace ed aspetta. Il 
discorso ha fatto cattiva impressione. Si leva a parlare 
il consigliere Eduardo Ravelli, autore della. proposta 
che ha poi cagionato tutto lo scandalo di oggi. B.l- 
betta, paria fioco, dice poche parole. Riconferma in 
sostanza le cose dette dal Simeoni, protesta della lealtà 
delle proprie intenzioni, dichiara che, se non avesse 
fatta la proposta, tornerebbe 2 farla. 


<> 


Segue na lungo e forbito discorse del consigliere 
Greco, il quale con parola piana e sonora va enu- 
merando le ragioni legali che persuadono la Giunta a 
portar ricorso contro il decreto prefettizio, non avendo 
T'onorando uomo che è a capo della provincia osservato 
le forme volute dalla legge, facendo precedere l'annul- 
lamento dalla sospensione e dalla comunicazione all'o- 
norando Consiglio. L'onorazdo uomo non ha tenui 
senti totti gli articoli di legge relativi alla gi 
e sopratutto l'articolo che forma il vertice di 
piramide disposilira, îl 150. Vorraino perciò gli ono- 
randi colleghi consentire nel proposito della Giuata che 
si debba ricarrere contro ii decreto dell'onaraa 
fetta, e tenersi intanto onorati, checchè accada, della 
deliberazione presa. 


> 


Si fa notte, si accendono i lumi, cresce il caldo e 
la folla. Il discorso del Greco è ascoltato con grande | 
altenzione, ma si aspetta con impazienza che venga | 
alla fine. Si vaol vedere se alle deboli difese terrà 
dietro qualche attacco violento; se alla ostinazione 
della Giunta, o meglio alla caparbietà, farà atto d'a- 
desione tuito il Consiglio; se delle spiegazioni date si | 
dichiarerà contento; se ammetierà il pericoloso pria- 
cipio che una amministrazione possa avere il diritto 
di raddrizzare per via della stampa periodica l'opinione 
pubblica fuorviala; se e quanto questo raddrizzamento 
debba costare alle finanze municipali... 


> 


Ecco sorgere il Faraone. Non dice nulla di nuovo; 
si accorda alle idee espresse dal Simeoni e dal Greco; 
trova il modo di scagliare i suoi dardi contro le am- 
ministrazioni precedenti. Difende «le prerogative del 
municipio; vuole che le si sostengano contro l'auto- 
rità del prefetto; prega i collezhi suoi di appoggiario. 


> 
Ha dozandato la parola il Pessisa, ed è ora venuta 
la sua volta. fa un gran silenzio, si cerca di vedere 
in viso l'oratore, e già qualche voce va affermando che 
egli parlerà confro; contro l’amuministrazione, contro 
la deliberazione, contro il sindaco, contro tati. 
L'aspettazione non è soddistatia che in parte. Il Pes 
sina è temperato e pradente. Non vuole entrare nella 
questione morale; si limita a domandare se la delibe- 
razione, di cui tanto si discate, esiste 0 nen esiste; 
se i presenti alla seduta del comitato segreto crano 
46, come prima s'era affermato, 0 37 come S'è visto 
dopo per le dichiarazioni fatte da 9 consiglieri, o 23, 
come si dice da altri. Vorrebbe che su questo punto 
sî ordinasse un'inchiesta, che si andasse adogio a ri 
correre, che si facesse la luce perchè si possa vedere 
dove si mettono i piedi. 
<> 


Questa faccenda della luce noa va ai versi del Con- 
siglio. Vi si oppone îl Simeoni con poche e concitate 
parole; vi si oppone il Consiglio, respingendo all’anani- 
mità la proposta del Pessina. 

<> 

Sono le sei. I consiglieri sono impazienti, il pubblico 
susurra. Vien formulato un ordine del giorno, col quale 
si approva la condotta della Giunta e si delibera” di 
portar ricorso contra il decreto prefettizio. 

Si domanda l'appello nominale. Il segretario chiama 
i nomi con voce chiara ed alta; si succedono tanti sì, 


| Pessina! e tante altre voci rispondono e tanti altri ev- 


si rispondono dai vari banchi, echeggiano per Taula. 


da un ro sonoro. 7 a 
Yi sindaco annuozia il risultato della votazione. Si 
denzio profondo. 


« Preseati 50. Manno risposto sà 48, no 4, astenuti 1. 
ll Consiglio adotta la proposta di ricorrere al Re. » 
> 
Risponde a quest'annunzio un applauso fragoroso. 
Si ode un fischio, si levano grida ed urli, la folla si 
riversa dalle varie porte del Consiglio, vociando, bat- 
iendo le mani, facendo commenti. Si fermano tutti nelle 


sale che precedono l'aula consigliare. 
Al passaggio del Pessina, una voce si leva: Vira 


viva e battimani. Egli ringrazia, si sottrae all'ovazione, 
è seguito ed incalzato dalla folla. 


Nessun altro consigliere esce intanto dall'aula. La 
seduta è chiusa, l'ora è tarda, la folla si dirada. 


Sd — 


Di qua e di là dai monti 


Dunque 

Presidenza - Caivoli, 

Esteri: Corti, 

Interno : Zanardelli, 

Finanse: Seismit-Doda, 

Istruzione : De Sanctis, 

Lavori pubblici : De Blasio, 

Guerra: Bruzzo, 

Marina: Lovito. 

Mancano il Tesoro e la Grazia e Giustizia. 
cei 

E tutii contenti. 


"” 


Contenta la Riforma, che ha avuto il regalo 
di quel Corti che ella sostenne con tanto ca- 
lore... d’estii 

Contenti il Roma ed il Pungolo del gene- 
rale Bruzzo, ch'entra al ministero senza essere 
passato per l'una o per l'altra Camera — de- 
litto, secondo essi, di lesa costituzionalità. 

Contenta la Ragione che nel nuovo gebi 
netio rasviserà quegli uomini e quei principi 
di pura ‘a promessi agli amici suoi dal- 
l'onorevolo Zanardelli. 
Contento io che ho trovato un geniale pas- 

po con tanti Csrneedi offerti alla mia 
ignorante curiosità. 


mortali chiamati alla gloria di go- 


se 


da qui m’assale un dubbio: è essa defini- 
liva codesta lista ? 

È vero che il nome di Cairoli sana tutto, 
come quello di carti insigni artisti che si pro- | 
sentano sulle scene con un personale di terzo 
o quart'ordine. È per essi unicamente che il | 
colto e l’inclita fanno ressa alla ports; la 
minore caterva è un accessorio € nient'altro. 
Speltatori, un applauso prime che salzi il 
ario... ad aspettar dopo c'è da non fare a 
tempo. 


Milano ha un sindaco nell’onorevole Belin- | 
zaghi — sindaco, se non erro, per la terza 
volta. 

E Milano è lietissima dell'onore fatto al sio 
egregio cittadino, che in lanta rovina di mu- 
nicipî ha saputo mostrare che si può essere 
sindaci senza ritenersi obbligati a mandare 
alla malora il patrimonio del'a propria città. 

Il tipo del giorno è il municipio di Nap li, 
per esempio — quel famoso municipio che ri- 
pera ad uno scandalo deliberando a pieni voti 
un ricorso al Re contro il prefetto ch'ebbs | 
l'ardire di opporre il suo veto. < 

Ho scritto: a pieni voti? Ritiro la parole; | 
su cinquanta consiglieri presenti, ce ne fauno | 
che osò rompere l'accordo e volar contro — 
l'onorevole Pessina. | 

Io denunzio il suo nome aì tribunale della 
pubblica opinione che no farà giustizia. / 


Ls cose di Firenze... Per l'appunto, è solo 
per le cose di Firenze ch'io desidero pronta 
una felice soluzione della crisi. Auguro che 
l'oncravole Cairoli possa senza serupoli rice- 
vere la Commissione municipale ficrentina e | 
impegnarsi in nome del governo e dei paese 
a venire in aiuto alia dolorosa catastrofe. 

Catastrofe esemplare ai municipi d’Italia, | 
purchè non ne esca il precedente che agli scia- 
lacqui d'un sindaco ‘e d'un Consiglio debba 
soccorrere la finanza dello Stato. So di molti 
sindsci che aspettano all'agguato che Firenze 
abbia avuta la sua riparazione per saltar fuori 
a chiederta essi pure. Ci sarebbe da sospet- 
tare che non abbiano accumulati debiti su de- 
biti se non per farseli pagare dallo zio d'A- 
merica! 


A questo bis nsare e disporre le 
in moto che, d'ora in pol, chi sì rovine. ei 


rovini a conto suo. 


Il conte Corti è sempre in viaggio. Quattro 
giorni di mare, serza giornali, senza tele- 
grammi, quando arriverà a Brindisi figurarsi 
la sua meraviglia trovando la situazione del- 


| 
poi — e questo è il gran punto — | 


| Here Landi, 


VEurops tanto diversa da quella ch'egli 
lessia a nbitanion p Goggi TI 


ili oggi siamo, ; 
gi ioni spinte a cerli eccessi da 
mettere i brividi. La pace di Santo Stefano è 
‘conosciuta = = lari. gr ded 
ropa si trova tagliata fuori e i 
quella volpe che avea lasciata la coda nella 


trappola. 
en pino? 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


La legge elettorale e la proporzionalità del volo. — 
Torino, libreria Brero, via di Po, n. 4. 

È un opuscolo di poche pagine nelle quali l’antore, 
indicato colle sole iniziali P. G. sulle traccie de' lavori 
di Aubry-Vitet, tratta della rappresentanza proporzie- 
nale delle minoranze nelle elezioni politiche ed invoca 
in questo senso una riforma della legge elettorale. 


Canti del sacerdote Tommaso Rozzi-Correggio, fra- 
telli Palazzi. Prezzo lire 4. 

Ta volumetto di 160 pagine che contiene poesie 
d'argomento religioso e d'argomento popolare locale. 


Lo Zenit. — Varietà e scienze. G. G. — Napoli, sta- 
bilimento del commendatore Gaetane Nobile. Prezzo 
lire 4 50. 


L'Economia rurale — Organo ufficiale del Comizio 
agrario della regia Accademia d'agricoltura di Torino 
e della Società orto-agricola di Piemonte. Si pubblica 
in Torino il 40 e il 25 d'ogni mese. Piazza castello, 
n. 46. Un anno lire 12. 

Basta dire, in lode di questo periodico che è alsuo 
Lio, anno di vita e che in Piemonte, dove piacciono le 
così serie e fatte con garbo, è grandemente diffuso. 
Nell'ultimo numero che abbiamo sott'occhio oltre a 
parecchi articoli relativi ai concimi, alla viticoltura, 
agli alberi frattiferi, ce n'è anche uno sulle begonie 
da fiore che qualunque signora leggerebbe con piacere, 
giacchè non ci può essere signora non amante delle 
degonie. 

Rivista romana di scienze e leliere. — Roma, via del 
Gambero, n. 30 

ll fascicolo 3* contiene i seguenti articoli : L'elle- 
nismo della nostra educazione civile del professore Fran- 
casco Zambaldi. — Gioacchino Rossini, Guglielmo De- 
Sanetis. — Ml Senato italiano, E D'Ambrosio. — Il 
padre Secchi, A. Minci. — Il telefono, professore G. 
Serra-Carpi. — Poesie, G. Pennesi, E' Tacchini, ecc. 
— Bibliografia, G. Pasquali. — Notizie letterarie, N. 
Trovenelii. 


Fior di passiore. — Ghirlanda funebre sulla tomba 
di Pio IX. In Firenze pei tipi dell’Arfe della stampa 
1878. Prezzo nua lira 

È un opuscolo stampato con la elegante ed artistica 
accuratezza, alla quale ci ha oramai abituati il cava- 
direttore dello stabilimento dell’Arfe delle 
stampa. Contiene brevi componimenti d'occasione di 
valenti scrittori, di Luigi Venteri, antore de' Canti 
biblici, della contessa Gabardi, d'Augusto Conti, del 
padre Mauro Ricci, del Rigatini, di Yorict, di Guido 
Falorsi e di altri. 


L'ALMANACCO DI FANFULLA per 
il 1873 sarà pubblicato rolla prima quindicina 
del mese di aprile. 

L'Almanacco si spedisce in dono a coloro 
i quali inviano în una sola volta lire 24, prezzo 
d'ebbonemento per un an 


ROMA 


21 marzo. 

.°, Il pittore siciliano Lo Jacano è giunto a Roma 
col suo quadro Una rilla nella Conca d'oro, del quale 
Ba parlato Picche in una delle sue ultime lettere. 

Questo quadro, prima d'andire all'Esposizione di 
Parigi, sarà esposto per qualche giorno qui a Roma 
nello studio del commendatore Monteverde in piazza 
dell'Indipendenza. 

2°, Teatri e concerti. 

Questa sera, giovedì 31, all'Apello .va finalmente in 
scena il Re di Lahore, opera in cinque atti del signor 
Massenet. 


=. E per giovedì venture è anuunziato alla sala 


| Dante il concerto della signorina Zilda Perini pianista, 


al quale prenderanno parte distinti professori sotto la 
direzione del maestro Mancinelti. 
{i programma è variato ed attraentissimo. 


Spettacofi di questa sera: 
Apollo 74/2. — Re di Lahore. 


| Valle. — Riposo; 
| Metastasio — Ore 7 e 9 — Vaudeville con Pulcinella. 


Quirino — Ore 769 — Operetta 

Rossini — Ore 7 1}? — Marionette Prandi. 
Politeama — Fiera enologica. 

Skating — Pattinaggio, tatti i giorni, dalle 8 e mezzo 
antimeridiane alle 44 pomeridiane. 


Nostre JrrorMAZIONI 


La crisi 


eri sera si sparse voce che l'onorevole Mau- 
rogonato, vice-presidente della Camera, avesse 
dall'onorevole Cairoli ricevuto invito di con- 
vocare la Camera per lunedì. Crediamo che 
la notizia fosse esalta; ma che l'ordine fosse 


FICO 


nali l'autore, 
|ccie de' lavori 
za _proporzie. 
he ed invoca 


elettorale. 


eggio, fra 


iene poesie 


are locale. 


Napoli, sta- 
obile. Prezzo 


del Comizio 
pra di Torino 
Si pubblica 
zia castello, 


che è also 
piacciono le 
ne diffuso. 
io oltre a 
| viticoltura, 
Bulle begonie 


con piacere, 
fataante delle 


Roma, via del 


etl'Arte della 
l'occasione di 


del voto. — 


< ni 


contromandato per il rifiuto improvviso che 
l'onorevole Di Blasio aveva fatto del porta- 
foglio dei lavori pubblici da lui accettato il 
giorno innanzi. Del pari si riteneva sicuro il 
consenso dell'onorevole senatore Conforti che 
non credè potere assumere il portafoglio di 
grazia e giustizia. 

Nonostante le ripetute insistenze, l'onorevole 
@airoli si serbò fermo nel preposito di esclu- 
dere l'onorevole Taiani dalla nuova ammini. 
strazione. 

In mezzo a faut difficoltà, crediamo esat- 
tissime a tutt'ora (quattro pomeridiane) le no- 
tizie seguenti : 

Nl generale Bruzzo e l'onorevole Doda hanno 
definitivamente accettato i portafogli della 
guerra e delle finanze. 

Per i lavori pubblici la scelta cadrà sugli 
onorevoli Lovito o Baccarini. 

Il poriafoglio di grazia e giustizia fu offerlo 
all’onorevole senatore Pescatore. Crediamo in- 
fondsta notizia quella dell'offerta fatta sll'ono- 
revole Eula: l'onorevole Eula non fu cercato 
essendo egli notissimo per le sue opinioni 
anti-abolizioniste nella questione della pena di 
morte. 

Per la marina si è trattato dell'onorevole 
Pescetto; ma gli onorevoli Brazzo e Corti non 
essendo nè deputati, nò senatori, sì teme non 
sia troppo corretto l'assegnare un portafoglio 
all'onorevole Pescetto, anch'esso estraneo ai 
due rami del Parlamento. 

Il conte Corti non ha ancora, come si af- 
ferma, definitivamente accettato. Egli ha so- 
lamente telegrafato annunziando il suo arrivo 
a Roma per domenica prossimi 


Secondo le più.recenti notizie, il governo 
russo non crede che il traitato russo-turco 
debba essere sottoposto nelssuò compless 
sanzione delle potenze europee, ma è 
a consentire che ia Conferenza esamini alcune 
fra le più importanti stipulazioni di quel trat- 
fato; quelle, per esempio, che riguerdano i 
Dardanelli eè il Danubio. Ii governo inglese 
invece crede che, se tutlo il iratteto non è sot- 
toposto alle considerazioni della Conferenza, 
ogni potenza asrà ît. diritto di  riservarsi la 
sua libertà d’aziona, e l'opera della Conferenza 
avrà nessuna efficacia. Îi g.verno sustro- 
rico è — nonostante le contrarie effer- 
mazioni di alcuni telegrammi — del medesimo 
parere, ma non è stato così esplicito, come il 
governo inglese, nelle sue dichiarazioni, perche 
ha il costante desiderio di non turbare la lega 
dei tre imperstori 

In questo stato di cose îì principe di 
smarck prosegue a mostrersi alieno dall’so- 
cetiare la presidenza delle Conferenza; e dî 
anzi che inciinerebbe al partito di non assi- 
stere alla Conferenza, e di far rappresentare, in 


icesì 


sua vece, il governo germanico dal barone di | 


Biilow. Se ciò si avverasse, le ragioni di du- 
bitere dell'esito della Conferenza crescsreb- 
bero. 


È noto che dopo il ravvicinamento del go- 
verno russo si fenno operosi tentativi al Va- 
ticano per trovar modo di migliorare le rels- 
zioni tra la Santa Sede e l'impero germanico. 

Di queste intenzioni di Sua Sentità si ha la 
conferma nel tuono più dimesso e nel con- 
tegno più amichevole che il partito cattolico 
di Germania prende da qualche tempo in qua 
così nel Parlamento come nella stampa, rim- 
petto el governo di Sua Maestà l’imperatore 
Guglielmo. 

Inianto si sa da Berlino che la cancelleria 
imperiale è dispostissima a se 
deri delia Santa Sede. La r 
tario di Stato ha avvalorato « 


elle disposizioni, 
probabilità di 
trattative fra 
nico, appunto il cari 


Sappiamo che a sostituire il 
venne nominato ambasciatore d 
la Santa Sede 11 conte di Gabriac, sttualmente 
ministro ad Atene. Il conte «i Gabriac è stato 
in passato primo segretario d'ambssciata presso 
la Santa Ssde. 


È assai probabile che nel prossimo conci- 
storo che avrà luogo, come arnunziamno da 
parecchi giorni, giovedì ventaro 28, Leone XIII, 
enzichè pubblicare l’aspeltata enciclica al- 
l'erbe cattolico, si limiti a dirigere al Sacro 
Collegio una allocuzione. 


Folchetto ci scrive da Parigi in dala del 18: 


< I lettori del Fanfulla ricorderanno come, 
scrivendo poco tempo fa a Roma, richiamai 


FANFULLA 


la loro alata distratta dalla ele- 
zione di cei XJil — sopra una serie 
di entre, ufficiosi, nei quali dei 
ignor Urispi dava & intendere che « la Greci 

cifedera la protezione dell’Italia », e che l'I- 
era pronta a prenderne la causa in mano. 
Gi avvenimenti hanno progredito; o io 
fossi nel vero geltando un grido d'allarme sul- 
Vacventura nella quale si voleva lanciarci, lo 
zi scorge dall'essere divenuto l'intervento della 

‘ai Congresso, il perno della politica 
rioni 


Il Satundog Recien di ieri diceva che < la 
proposta di lord Derby di 
iare la Grecia sl Cong 
più vigorosa e la più prudente che il governo 
inglese abbia presa da qualche tempo... > Ag- 
giungiamo che sarà nn atto di giuslizia del 
Congresse europeo di ammettere 1 rappresen- 
Seni Atina 0 6a in) però che se 
per l'Ioghilterra il proporlo è l'atto il più vi- 
goroso, per l'Italia era il più imprudente. Non 
è in nome della liberiè e del principio della 
nazionelità che l'Inghilterra chiede che la Grecia 
venga a Berlino, me come un’arme contro la 
Russia; può essere, Dio nol voglie, il punto 
di partenza di una prossima, terribile confla- 
grazione, se la Russia non volesss permettere 
che si realizzasse il piano di lord Derby, di 
formare cioè « una Grecia nuova, compran- 
dente l’attuale, la Tessaglia, l’'Epiro, una por- 
zione dell'Albania, Ja maggior parto della Ma- 
cedonia, Corfù, Creta, Cipro, con sei milioni 
di abitanti ». 

Se l'Italia, secondo le aspirazioni imprudenti 
del signor Crispi, avesse preso lei l'iniziativa 
di questo progetto, essa si sarebba — forse 
inscientamentè — schierata in anticipazione 
fra le potenze belligeranti. Ora l'Italia ha tutto 
da guadagnare resiando neutra, tutto da per- 
dere mettendosi contro i due colossi nordici. » 


vnze per invito del governo, crede poter diehiarare 
che quelle informazioni sono în gran parte inesatte. 

Noi manteniamo tutte quante le nostre affermazioni. 

Sta in fatto che la questione dei sussidi da proporsi 
alia Camera a favore del comune di Firenze, promossa 
in Consiglio dall'enorevole Nicotera, incontrò opposi- 
zioni di sostanza e di forma, di concetto e di modo. 
Aggiungiamo che uno dei dissenzienti fu l'onorevole 
Mezzacapo, ministro della guerra. 

È del pari sicuro che fu nominata una Commissione 
per studiare l'affare e riferirne ai colleghi e che questa 
Commissione fu composta degli onorevoli Depretis, Man- 
cini e Coppino. Possiamo affermario senza timore di 
essere smenti 

Auzi, ì piace aggi 

Per venire in v: 
pegni erano urgenti, si pensò dal gover 
un proveedimento temporaneo non potei 
entare alla Camera legge per ia de 
finitiva sistemazione delie di quel Comune, E 
non è vere. ciò che la Nazione afferma che quel pro- 


ngere nuovi particelari. 
soccorso a Firenze i cnì im- 


datore Patitbon faceva interno alle con- 
dizioni iuanziarie dell'amministrazione municipale fio- 
reutiva li progetio doveva presentarsi nel novembre, 
quando la relazione del commendatore Petitbon era 
compiuta da un pezzo: ma l'onorevole Depretis dimesse 
il pensizro di una tale proposta, pel consiglio dei suoi 
utorevoli amici della deputazione piementese; i 
tochè favorevoli alla proposta medesime, opi- 
che nello stato dei partiti parlamentari, la pre 
sentaziose di un tale progetto potesse avvicinare e fore 
determi sare la crisi che allora si tentava di scon- 
giurare 

E ox'altra cosa è ceri, benchè pesta în dubbio dalla 
ione : che cioè prim» di dar facoltà alla Banca to- 
scana di sovvenire ii comune di Firenze, si studiò 
dalla Cssamissione se il decreto del barone Ricasoli 
relativo alle spese per l’occupi austriaca potesse 
aver forca di legge. E la questione risoluta affermati- 
vamente, sebbene il debito dell'erario verso il comune 
non fos:e liquido, si credè dal governo avere per quel 
decreto antorità Sulliciente a dare alla Banca la chiesta 
facoltà. 

Aggiagiamo che da parie della Banca si fecero 
obiezioni; e poichè essa era debitrice del governo per 
residui derivanti dalle esercizio;dell’esattorie, fu conve- 
nuto di rimettere la liquidazione di quelle pendenze a 
quando il comune di Firenze avesse restituite le sor- 

saziogi : Îl che ove non fosse avvenuto, la Banca di- 
chiarò che avrebbe riteauio1 residui stessi come com- 
penso del mancato pagamento. 

La Banca anticipò circa due milioni; e nel Consiglio 
de'minisiri tale provvedimento fa oppugnato da alcuno 
fra ess: che riteneva non st-facesse.aliro se non peg- 
giorare ie condizioni del comune; il quale si sarebbe 
servito di quel danaro per prorogare le scadenze del 
debito Rattnanie, che ascende ad eltre quattordici mi- 
lioni. 

La Nazione termina assicarando che il credito della 
Cassa di risparmio ascende a tre, non a cinque milioni, 
e si lagna che noi andiamo insiazando essere gravi le 
condizioni di quell'istituto. 

Noi noa vogliamo impegnare discussioni. Ma la 
zione sa quanto noi che la Cassa di risparmio i 
renze, sila quale i revisori del bilancio del 4876 rim- 
proveravane | di avere impegnato 46,000,000 di lire 
in titoli e pagherò municipali, ha oggì impiegati fra 
imprestiti ai comuni e cambiali dei comuni stessi circa 
trenta milioni di lire; il comune di Firenze — il cui 
stato finanziario era noto da un pezzo — figura in 
questi crediti della Cassa per una ciîra non lieve. 

Crediamo non andare errati affermando che alle 
finanze del comune sia malauguratamente legata anche 
l'azienda dei prestiti. 


Fi 


Ed è questo il lato più grave della questione, quello 
per cui il governo dovrà pure intervenire, essendo di 
tutta necessità di salvare gli istituti che si fondano 
sul risparmio e sulla abitudine di ordine e di operosità 
della popolazione. 

Invece di smentire noi, la Nazione farebbe epera più 
soggia a secondarci nel preparare l'opinione pubblica 
ai sacrifici necessari per riparare ai danni degli istituti 
stessi. 

Jeri sera è giunto in Romal'ex--presidente della Con- 
federazione degli Suiti-! dell'America settentrionale 
generale Grant. Sua Maestà il Re inviò alla stazione a 
salutare in suo nome il generale Grant l'aiutante di 
campo di servizio generale De Sonnaz. 


BORSA DI ROMA 


21 marzo.” 


Il miglioramento ha continuato a Parigi anche ieri 
specialmente per la nostra rendita. Sebbene i nostri 
corsi del mattino fossero superiori a quelli di Parigi, 
nella riunione pomeridiana vi fu ancora del migliora 
mento, e la rendita si neguziò fra 80 80, 80 82 112 

La sera fummo più deboli quantunque anche i corsi 
di Loadra fossero migliori e la rendita si trattò a 
80 RAR. 

Oggi malgrado il miglioramento serale di Parigi per 
la nostra rendi rgirammo Îra 80 75, 80 774P 
con affari assai limitati. 

Nè in valori, nè in prestiti sì fecero affari 

1 cambi non subirono variazioni daî prezzi di ieri. 
Pezzi da venti franchi DA 89, 21 87. 

Borsa poco animata GN tendenza incerta. 


Veritas 


BISPAGGI PARTIGOLARI DI FANFULLA 


MESSINA, 21. — Ieri sera, alle 7 pome- 
ridiane, avvenne un terribile disastro sulla 
linea ferroviaria di Siracusa. Mentre si 
collocava, il ponte di San Leonardo cadde 
nel fiume. Era in ferro, lungo 50 metri e 
pesante 150 tonnellate. 

Due operai rimasero morti, otto feriti. 

L'ingegnere direttore dei lavori tentò Sui- 
cidarsi. 


TeLEGRAMMI STEFANI 


PARIGI. 20. — Il Jourual des Débals ha da Vieano, 
in data del 19: 
< Il testo del 
qui‘per via pri 


o di Santo Stefano è giunto ieri 
tratiato, nei suo complesso, è 
e, ma su parecchi punti da adito 
a rettifiche da parte del Congresso. La riunione del 
Congresso sembra definitivamente fissata per î primi 
giorni di aprile. 

« Sono smentite le voci relative ad nn concentra- 
mento dei Russi sulla frontiera austriaca ». 

LONDRA. 20. — Il Times ha da Costantinopati : 

« Assienrasì che i Russi hanno abbandonato Videa 
di recarsi a Bayikderè per imbarcarsi, in seguito alla 
opposizione dell 
Russi aleon dis 

Lo stesso Times ha da Pietroburgo che lo Czar non 
ha condonzio nia parte dell'indennità di guerra al- 
lorchè ratilicò il trattato, 

U Deily Telegraph ha da Vienna: 

< T’Anstria ricevette confidenzialmente il trattato di 
face, che in generale sembra moderato, ma suscetti- 
bile di modificazioni da parte del Congresso ». 

PARIGI, 20.— Ua telegramma della Républigue fran- 
caise, in data di Berlino, 19, dice: 

< Lord Derby domandò direttamente e categorica- 
mente alla Russia di sottoporre il trattato int al 
Congresso e che soltanto la unanimità, e non una sem- 
giorenza, possa decidere sulle questioni. 


Iterra, che attualmente 


una în faccia all'altra, e la sorte del Congr 


da un sì 0 da un no». 
PALERMO, 30. — La nave da guerra ing 
ncteuro lasciò questa rada alle ore 3 pomeridi 


prese la direzione di Malta. 

COSTANTINOPOLI, 20.— lì governo smentisce l'in- 
tenzione attribuita ad Hobart pascià di abbruciare i 
villaggi insorti di costa. Hobart pascià ricevette l’or- 
dine di usare tutti i mezzi di persuasione e di ado- 
perare la forza soltanto nel caso che non riuscisse a 

gl'insorti a deporre le armi. 

Assicurasi che furono di già iutavolate trattative coi 
capi degl'insotti. 

BERLINO, 20. — Sarà ripresentato alia Dieta il pro. 
getto per la crenzione di un huoro ministero delle 
Sîrade ferrate. Ù 

L'Agenzia Wolf smentisce la voce che il ministro 
dei culti, Falk, abbia l'intenzione di dare le sue di- 
missioni. 

PARIGI, 20. — Notizie private di Vienna dicono 
che l'opinione pubblica in Austria si separa dall'In- 
ghilterra sul programma del Congresso. Questo cam- 
biamento è attribuito alla promessa fatta dal gabinetto 
di Pietroburgo di soddisfare ai desiderì dell'Austria. 

LONDRA, 21. — Ml Times ha da Vienna, in data 
dal W: 

< I testo ufficiale del trattato di pace è conforme 
conoscintà. Gl'ingrandimenti del 
Montenegro e della Serbia sono maggiori di quelli che 
furono anapaziati ». 

Il Daily Telegraph ba da Vienna: 

« La Russia sta per indirizzare azleJpotenze una co- 
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manicazione, nella quale riconoscerà 1 dritto ad ogni 
la discussione 


zione del Congresso, se anche la maggioranza lo do- 
mandasse ». 

Lo stesso giornale a da Sento Stefano che il gran- 
duca Nicolò rinunziò all'idea di imbarcare le truppe 
Bayukderé, aveado Layard dichiarato che in tal case 
la flotta inglese entrerebbe nel Bosforo. 


Gli abbonamenti a Fanfulla sì ricevono a: 


Ipenzsi preso i signori Arturo Casteinovo o Com- 
pogni. 


SpUGESTE iena Jin Die, Lioni Basie Russ 
3 e Alessandro Levi, Cambiavalute, Via S. ce 
ridione, 2, con vendita di copie. 


T.OHORA presso Petite 3, Chmel.Stret Soho W, con 
vendita di copie. 


QMIRNE Monsieur N. E. Virafs, Librairie Interna 
tionale. 


[GI presso M=* Salmbai, Kiosco N. 34, Boulevard 
des Italiens, con vendita di copie. 


APESSANDRIA D'EGITTO presso Marius Nicole, 
Libraio. 


ARIGI M=® Drilleu, Boulevard Montmartre, Kiosco 
N. 64, con vendita di copie. 


GI M=e Denax, Kiosco N. 46, Grand-Hòtel, con 
vendita di copie. 


Parisi presso E. E. Oblieght4N. 46, Rue Saint- 
rC. 


GI Ms Lapointe al Kiosco N. 235, Boulevard des 
Capucines, con vendita di copie. 


N PY-ZORE Emporio Letterario di A_ ventuno. 30 
Union Square, con vendita di copie. 


press Librairie Duval, Rue de Liene, 15. 


Presso i suddeiti Libraî si può ritirare grafis una 
copia del Vade-Mecum degli abbonati di Fanfulla. 


Boxaventura Sevenim, gersuie Yasyostabite. 


RENDITA TURCA 


Presso Gustavo Cavaceppi, via della Gu- 
glia, N.60, Roma, si ricevono le adesioni alla 
petizione dai medesimo presentata al Governo 
perchè tuteii alla prossima conferenza europemi 

ori di Fondi turchi. (4814) 


Eiaisttie delle Erni 


lone pronta e sicura tanto per le Ernie re- 
centi che invelerate, senza operazioni e senza incomodi. 
Soli depositi antorizzati, farmacia Desideri, Piazza Tor- 
sang 15 e farmaeia Donati, via Cesarini, 48, 
Nona — ‘Prezzo del rimedio e metodo di cura L- 6. 
îa porto a carico deì committenti. 
je che volessero meglio assicurare la 
gioue potranno dirigersi dall'autore Ernista 
ica, via deì Chiavari, 59. p p. Roma il lunedì, 
Stereo e Sabato dale ore 9 alle Hi ant. 


TTI 


CARLO DUCCI 
E 


rissrestivsi 

»ri Pianoforti a pieeota coda di Kinipie, 

ti a corde tre volte incrociate. 

o Rexpoli al Corso, 56, Fontanella Borghese. 
‘S. Gretero, N. 1 e 2 (Casa centrale), 

Fara magazzino di musica 

lta fra 000 Piano-forti. 

otro rienza i gelisce anco li Catalogo nale Prova 


x Vendita a reto mensili 
—— ——— ec 
DA A CEDERSI subito un grande sta- 
bi 


jo di Libreria, a Roma, nel centro 
0, vasto locale con abitazione. 


Indiriszarsi in via Borgognona, au 
mero 103, ROMA. : 


Raccomandiamoai nostri lettori ii nuovo periodico didai 
tico scientifico e letterario: ELE STUDI IN TALIA. 
Preszi d’associdzioni 
Anno Lire 8 — Samestre Lire 4,50. 
Dirigere le domande al sig. Filippo D'Orazio, via Araceti, 
N. 3, palazzo Muti. (4332 P) 


GIULIO VERNE 


Non vi è miglior lettara dei romanzi scientifici di Giulie 
Verne. Le edizioni illustrate, eleganti ed economiche delle 
quattro timo sue opere celebrato si mandano a chi no fa 
Richiesta all'Emporio Fraco alano, 15, va S. Mar- 
Gherita, Milano, con vaglia o 
TL PAESE DELLE PELLICCIE, 2 vol.'con 103 Le 
3,40 — IL CHANCELLI 


geni cea ET pie pi 
— Coe STa0GORE PP. 3 volo 


450, iter. 480 — 
88 iustr. L.2. 


UNICO DEPOSITO DEI TELEFONI 
garantiti a prova al negozio 
HIRSCH e C° OTTICI 

Corso, N. 402, ROMA. ce 


A i i Princij i ici i HM, Firenze, Piazza V. di S, H7 Sevella 13; 
ria ed incerto e e a gi i, cn Gt Parigi tran teo 


È Un servizio da tavola per 12 persone di aristallo 
di. Boemia. 

4 Caraffe da vino, 2 Caraffo da acqua — 12 Bio- 
chieri da acqua, 42 Bicchieri da vino, 42 Bicchieri 
da vini fini — Un porta olio completo — 2 Saliere 
— 2 Porta stazziea denti. 

L'imballaggio compreso il paniere lire una. 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze, all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28 
Milano alla Succursale, via S. Margherita, 15. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


FOSFATODIFERRO 


di LETRAS, Farmacista, dottore in scienza 


Partenze da NAPOLI 


Per Bombay (ri Canale di Suez), il 27 di [ciascun mese a e, reumi è bronchiti.. 


Prezzo della scatola fr. 4. st 


cosi commendevole come il Fosfato di 


mezzodì, Port-Saîd. Aden. N ha medi ito ferrugi 
» Alessandria (Egitto) deri Giovedì alle STR nes Perro, perciò tutte le sommità mediche del mondo intero lo hanno adottato în tutte le farmacie. 
See. mà BS 10 Franc Italiano C Finzi 
» venerdì a (Coincidenza în porio Franco Italiano ©. Finzi 
Cari all dsmenica cl vapore fer Tani asePaidellene respiratorio È fe C. 23, via dei Panzani, e s 
» Gomera, toccando , tutti i lunedì alle ore 6 sera = [Roma presso Corti e Bianchelli 
© tutti i mercoledì alle 10 pom. Guarigione dall'impegodei f {Î56, via Frattina. 3496 


CIGARI e cea CARTA 
vi GICQUEL || sonde fnizios 


= convenga agli stomachi delicati, il solo che non provochi stitit 
ed il solo che non anneriscai denti. 


+ Aden, trimestralefdal 3 gennaio 18782 mezzogiorno, ce P 
Partenze [VI \VECCI |a CLASSI sulla sanità è 
Per Portetorres dg IMITATO Sinai TATTO Pas | [BELLEZZA DELLE SIGNORE 
dalena. a Si vende selle primarie farmacie. Saccursale della cssa Grimauit et C., per Prezzo della Scattola, fr. 3.90 . Prezzo L + 50. 
» Iiverme ogni luneiì alle 10 matt, martedì alle 5 4/2| tutta Italia in Napoli, Agente gereraie G. ALIOTTA, 56, strada Donnalbiza. 0 | Si spedisce franco per posia 
pom. e domenica it hl = J [contro vagiia postale. Firenza, 
Sì trovane nelle principali |. Finzi a C via dei Panzini 


farmacie, in Roma presse | |? la a 
Corti e Bianche!l, via Frat-{ {l'Emporio Franco-Itaitano, via 
S. Margherita, 15, casa Gonza- 


mart es. Roma, Corti @ Bianchelli via 
Partenze da L AA : si i, farmacisti. Rota, 
Riapelt ogni Maneai ale di SE Scendi alle 6 di sera delle più rinomate fabbriche FRANCESI e TEDESCHE Prattiza. 68. 
> gii 25 d'ogni mese a mezodì. Vendita a prezzi di fabbriea — 
Tunisi, Mali e Tri ‘venerdì a mezzanotle, toc- 
Core E Las VIOLINI 3/4 per adolesosni. . . . . L12 | 
» Cagliari, mariedì alle 8 sera toccando a Civitavecchia. id. per principianti . «TR e), Due Ì 
© tuti i venerdì a mezzanotte direttamente, e tutto le do id. per artisti . . . . ‘1 ‘da» 152025304050 
‘meniche a mezzanotte toccande Civ.tavecchia, Terranova,|fi VIOLE Breton . +. . . . . . . >» 80 | Coll’uso deile Pillole antinevralgiche chi- 
Siniscola, Orosei e Tortoli. MANDOLINI francesi ©. . “. » 4045 (|! mute ottiensi la perfetta guarigione delie affezioni ner- 
si vecchia, tutti i mariedi a ore $ sera, e mezza-|f VIOLONCELLI Mansay _.° .U . +0» 65 [tf vose, L. ® 5© la boccetta. Vendita unica alla farmacia 
, Roio e domenica a mezzanotte n 3, re [| Arohi da Violini, Viole e Violoacelli da LA PRIA TARICCO, piazza S. Carlo, Torino. Sì spediscono contro 
Appio Tar Da al na direttameni An tie-|Dj Astucei da Violini. . RE [EI vasta postato o lettera assicurata. 4286 
dalena © tutte le domeniche alle 9 mattina toccando ILE RUN . lr | 
prtia L » ILE Te | 
» Bastia ogni Fee ig 9 mattina. ni in ebano 6 >» . . 2 ee ERE i FARMACIA FIRENZE 
» Geneva ogni ma 1e9 mercoledì ore 3 È » 1 grande cad. TIRES È ssa i 
matt è ore 9 sera, giovedì ore 9 ecs, pencrdi 0, suiato ld. 55 sta RSA ci Legazione Britannica Via Tornabuoni, 27 
sera. 1a alii z | 
» Marsiglia, toccando Genova, tutti i sabati ore 1 pom. ; 5 10 sed $ La | PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
» Maddalema, tutti i mariedì a mezzanotte toccado Ci- MAI deg tia CO St | di COVPER 
OTTAVINI in ebano e gracatiglia a 6 chiavi . . » 30 Ml ri È 
GLARINETTI in bosso ‘ 13 mini, . 3... > 006 Freie pri ey 
QUARTINI È 13 >» » 45 fee mal i tte è vertigo o e 
CLARINETTI in eheno 13 > > Geto re-gr*eeTtr cas 
OBOE in bossolo 10 > » 45 chiedo cabiamento È dieta; l'azione! loro,  procicama, dell'engecizio, 
Id. in ehano 12 » » 70 |è stata trovata cos funzioni del sistema umano, che 


ce lo do! al rag pubiba pe sono giustamiante stimate inpore sn nei loro effetti. Esse fortifi- 
Italisto O. Finzi è GL, vis Faszani, 28 Roe Cordio Binabell; via Frattina. 66 [fs port ta quelo matie cho caio 


nervose, irritanti, ventosità, ecc. 
Si vendono in sfifale al premo di i e 
Si vendono ali’ingrosso ai signori farmacisti. 


) fegato e degli intestini 
mali di test, affesioni 


ire. 


DO _I0I 293303 0105 Ter _ 170909] 


“GRANULI:ARSENIATO:ORO| CIR 


de! Dottor ADDISON LED 4 Roma la farmacia della Legazione Bri 


ari di i via Condotti: Achille Baldasssroni, 116, via del Corso in piazza È 
za — Saperiri a Fer ii olo; preso la imacia Marignsi pinza San Carlo; 


Si spediscono dalla suidetta farmacia 


rmacia Italiana, {#5, lungo presso la ditta A. Dante 
ferroni, via della Maddale: ivipaire, Corso, 33. 


Il non plus ultra 


| MACCHINE DA CUCIRE 


PER USO DELLA FAMIGLIA 


L'Original Brunonia 


571, Milano, 
I 


i PER SOLE LIRE 35, 


al 


Parigi, 27 aprile 1882. 


la seguito a malattia i cadi di A Pi is 
deperimento che durava bn et ai. i risi impos. | = mano, a ingranaggio ed a doppia impuntura 
sibile di leggere © scrivere iva iti nervosi per tutto|f 9 ea; 
fi corp, ia dieve 00 ea dille persistenti le inson [fl L’Original Express }| questa macchina riunisce tatti 1 perfezionamenti uti 
“ era in preda ac una agitazione nertoss insuppartai Ì AS suggeriti da tanti anni d'esperienza. 
dui Seb Ria Vian fraorgfietoripia pensio | La migliore delle macchine da cucire colta lancia a destderaro, sia per la solidità del moc- 
prescritti inutili rimedi; omsi disperando volli fer prova della. 9. > 4 mo, ala per la facilità del movimento, che per la 
Pretra Farina di euluto: Da tro mioci cosa forma il mio sbitoale]Î| a mano. — Precisione e celerità di Is tavore: TRE 
mutrimento. Il di Revalenta le Î 5 E E Toleni applicare volo a pedale, la macchin: 
rea e e iù " lavoro senza fatica. — Piedestallo di si separa dal suo piedestallo e la prega in sol 
sizione sociale. Marchesa De Baéunx. 3) ferro. — Accessori eompleti. — I piano col tavoliro, permettendo così di cucire comoda- 
TE più putritta che la carne, econemizra anche|| ind ip i Sa gii oggetti tu) più grandi diamozioni. 
tri rimedi. i SUA uesti pregi riun La 
i REVALENTA in sce AGORÀ N Ì 1 SI ca dottagliata naso dell'estremo bosa presto,  vasdaleti All'OSnI 
5, si L ui 5 Lo 31 accompagna: postale a Firenze Emporio prerzi 
dti. ss Ò <= | Franc allno G Fis è Cia del Pas, Milan, ala Sersale, dat [i |cremanzo ati to commerelo per ;le /nechine le: più 
a BBBGOTTI DI REVALENTA : Sstole da 1/2 ki 4 fr. 50 e; Emporio Franco-ltalimo, ria S- Margherita, 15, cosa Gonzales. Roma premo i}| ogni machina è garcia sulla fitora. — Lezion e 
1A REVALENTA AL CIOCCOLATTE in polvere per 12 tezse!fi Corti * Bianchelli Ses Ì . —. Prezzo Lire 85 > 
2, 1a sac; per i use d fr. s, CA $ fr —rwTTrr=_ ;&;-.&&G(&(&(—i&-:::;i Imballaggio gratis, posto a carico dei committenti. 
\VOLETTE : r 50 c; per 24 tazzor4 fr. 50 c. . . . Deposito in Firenze all'Em) 
dere BERE 00 quid) 1 2. st Ton 54 Ai Bachicultori DEPELATORI DUSSEB|e C. via dei Panzani, 28, Rome” presse cano C Fei 
BARRI e C* (limided) n. 2, via Tommaso Grossi,| a c - 
Milano, © in tutte le città presso i principati farmacisti e dre. Pasta perfezionata Choi gia Prattina, 66. Messina, Dolfus, piazza Annun- 
° [speciale pel volto 
graziose o RICH DACNI cpertebraceia 
| ca ù 
Monitor ia. INDIGENO A BOZZOLO GIALLO panta Depalatoria Disse è ie cola . 
confezionato in ANGHIARI (provincia d'Arezzo) [hs dittrugga radicalmente h 
col sistema terare mencmamente la pelle e| ù 
della selezione microscopica cellulare [enza cagionsre Îl minimo do 
ie rea 
. 
Rinomato Sapone (marca BD) n seme è garantito immune da qualsiasi malattia Prezzo L. 10. Distruttore infallibile dei Sorci, 
È 3 ile dei ; 
«TEST CATRANE DISTILLATO DI RORVESIA La ogni partita di almeno 6 oncie sarà accompegnate|CREMA DEL SERBAGLIO Sri, ae Re Tab 
piccnitn dal certificato. dell'esimio sig. cav. Marchi. prof. nEllper estirpare. con una sola sp- s 3a: 
il ea tore, il prurito ed ogni attra affezione della pelle R- Osservatorio Bacologico di Firenze, comprovante;piicazione i peli e la lanuggine ©. GERARD è C. 
a degl del slo all'Esposizione di Viema 1873 l'assoluta immunità promessa. È {del corpo sesza alcun dolore. |Fornitore dei Ministeri e delle grandi linee ferroviarie, 
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COSE DI FIRENZE 


Un giorne i giornali fiorentini annunziarono 
che l'onorevole Peruzzi era partito per l'Isola 
dell’Elba. 

Io, ricordando le condizioni del comune di 
Firenze, pensai e scrissi: La storia si ripro- 
duce: dopo la partenza per l'Elba, vengono i 
Cento giorni: ancora tre mesi e arriverà Wa- 
terloo. 

La storia si riproduce, ma non mai esatia- 
mente. In questi tempi di telefono e di debiti 
municipali gli avvenimenti si succedono con 
maggiore rapidità. I cento giorni son diventati 
quindici appena. Vero è che il municipio fio- 
rentino aveva più creditori di quel che Biîicher 
avesse soldi 


* 

Io Fanfulla, che voglio bene a Firenze 
io che nella città di Burchiello e di Farinata 
Spirai le prime dolei aure di vita, 
non posso non desiderare che allo siato di- 
sgreziatissimo del comune fiorentino qualcuno 
provvegga; e se la mia povera parola valga 
a qualcosa, io la dirò sempre; la città che fu 
già capitale deì reguo, che ospitò con indici- 
bile cortesia i venuti da ogni parte d'Italia 
che compiò senza lamenti il sacrificio doman- 
datole dalla patria fortuna, troverà sempre in 
Fanfulla un amico, se non autorevole, cerla- 

mente costante e operoso. 

Ma io separo Firenz» dai suoi amministra- 
tori: su questi, per quento sia la benevolenza 
mia per la nobile città, riserbo il mio giudizio. 

Fo presso a poco quel che han fatto loro : 
anche loro, amministrando le finanze comu- 
nali, hanno riserbato il loro giudizio... per mi- 
gliore occasione. 


* 

A ogni modo, certe osservazioni credo mio 
diritto e mio dovere di farle, e le fo. 

Non soltanto a Firenze si trova impacciato 
l'erario comunale; ma si dice e si sa che pa- 
rechi istituti di credito s'impelagarono anche 
essi a cagione del comune, e come chi porge 
la mano all'amico che si annega è travolto 
nei gorghi anche lui, così questi istituti, per 
tirare a galla il municipio, stanno per preci- 
pitare nell’onda melmosa del dissesto. 

Si narra, per esempio, che la Banca toscana, 
sovvenendo il comune oltre la facoltà avutane 
dal governo, si trovi in acque non buone. 

lo domando: come va che un istituto come 
la Banca toscana, che dovera sapere appun- 
tino come stavano le cose del municipio, s'è 
lasciato cogliere al laccio? Per carità cristiana? 


IL NOME DI FAMIGLIA 


6 LUISA SAREDO 


— Ve lo scrissi che avrei smosso cielo e 
terre, e che quantunque la cosa fosse ardua, l’a- 
vrei ottenuta — rispose l'avvoeato. —Vi ripeto 
ora che la maggior difficolta è appianata e che 
vostro figlio è può portare definitivamente il 
nome she gli avete dato. Nello atato civile vi 
dovranno easere però i dve.nomi, ma chi vo- 
lete che ne faccia l'osservazione f 

— Chit — sclamò la sigoora Sabina con 
una specie di sgomento; — non so, mio figlio 
pel primo che vuol rendersi ragione di tutto. 
Mi chiederà che significa quel nome che non 
ha mai udito pronnaziare. 

L'avvocato non rispose immantinenti, ma egli 
assunse un'aria grave, autorevole, e chinandosi, 
verso la signora le disse con aceento som- 
messo: 

— Gomprendo la necessità di mantenere il 
segreto con tatti, ma vostro figlio è ua uomo 
oramsi; il miglior partito, il più semplice sa- 
vebbe quello di ritelargli ogni cosa. 

La signora Sabina, a queste parole, balzd in 

hdi quasi irritata. 


No. La Banca toscana ha avuto sempre dei 
gusli piuttosto pagani. Per amore di Ninfe e 
di Fauni comprò i boschi della Mongiana; per 
desiderio di arricchire Firenze di monumenti 
e di statue, impegnò sette milioni nella strada 
marmifera di Carrara... 

Non sepeva la Banca quali fossero i bilanci 
del comune? Igrorava che si mettevano in 
entrata 450,000 lire per affitto dei mercati che 
non si affittarono mai? Che nell’entrata stessa 
figuravano parecchie diecine di migliaia di lire 
per locazione dell’acqua che i Fiorentini forse 
non bevono, ma non pagano, nè pagarono mai 
di sicuro? 

Un amico risponde: È vero; l'osservazione 
è giusta; ma i bilanci erano compilati da uno 
dei membri della Commissione comunale di 
finanza, il senatore Cambray; la Banca è di- 
retta dal senatore Digny. E capirete... fra col- 
leghi!... 

x 


E io soggiungo: Ma quand’anche il senatore 
Cambray e il senatore Digny, per quell’ami- 
cizia che li lega, passassero sopra all'errore, 
non c'è un Consiglio provinciale a Firenze? 

C'è; ma è presieduto da un altro senatore: 
il senatore Cambray-Digny; e ri-capirote, fra 
colleghi!.. 


Ma e la Cassa di risparmio ? Si tratte, pere, 
di un imprestito fatto da essa fal comune per 
tre milioni: dicono che è ipotecato, vorrei 
saper dove: perchè se fosse ipotecato, ver! 
grazia, su Pali cchio, farei osservare che 
Palazzo Vecchio non si può ridurre a locanda, 
nè darsi în sffitto a camere ammobili 

A ogni modo la Cassa di risparmio, che 
raccoglie le virtuose economie della povera 
gente, non doveva essere più guardinga pi 
di dare e imprestare ? 

È giusto: ma come si fa? Fra gli ammini- 
stratori della Cassa c'é l'assessore per la fi- 


nanza del municipio. Ora come si fe, ripeto, | 


a gemere come assessore e al tempo stesso 
resistere come amministratere ? 


x” 

Tutte queste saranno ragioni buonissime, 
ma, lo confesso, non mi persuadono. 

Ci sono degli uffici i quali se non sieno di- 
chiarati ineompatibili dalla legge, debbono re- 
putarsi tale per discretezza. Questo non han 
fatto que? signori di Firenze — e dell’essersone 
dimenticati non hanno scusa di sorta 

Nessuno mette in dubbio la onorabilità loro : 
sono galantuomini perfetti: ma dovevano 
tendere che occupando uffici negli istituti di 
credito e amministrando le finanzo del comune, 
il sentimento più lodevole —la carità del natio 


consiglio — disse: — conoscete i misi senti- 
menti a questo riguardo ; se voglio il segreto, 
è sopratatto per lui e non per me: la mia vita 
è finita, la sua comincia appena. 

L'aecento della sigoora Sabina si era fatto 
alquanto brasco tanto la proposta dell'avvocato 
doveva esserle sembrata fuori di Ilnogo. Ma si 
avvide poi tosto di essersi sealdata troppo, 
perchè si rassise mormorando più dolcemente: 

— Perdonate, amico, la>mia vivacità: essa 
vi prova che sopra un simile argomento sarò 
sempre irremovibile. 

L'avvoeste s'inchinò e rispose: 

— La vostra vivacità: non mi offende, mia mi 
addolora: avete torte, conducendovi come fate. 
Vostro figlio vi ama, ma il mezzo di viucolarlo 
vieppiù a voi sarebbe una confidenza intera: 
conoscendo le vostre sventare, comprendendo 
quale santa donna voi siete, vi amerebbe e vi 
stimerebbe mille volte di più. 

— Vho gia detto — replicò la signora Sa 
bina con calma, ma con risolutezza — che in tatto 
ciò non ho mai pensato a me, ma a mio figlio 
soltanto: desidero che egli mi ami, Dio lo sa; 
se lo desidero! Il suo affetto è l’anica mia gioia; 
ma preferirei perdere questo affetto, anzichè ri- 
velargli la verità. Egli è ora tranquillo, felice, 
beldanzoso come sî conviene a un giovane della 
sua età, che è rieco, bello, intelligente e senta 
altamente di sè. To non voglio a nessun patto 
distrggere la sua fidncia nell'avvenire mostran- 


E ieaini Gui nai cilena cla dogli un passato odioso. No, no, amico mio, non 


L& 


loco — poteva trarli — e li ha tratti — a com- 
promettere la saldezza degli istituti senza per 
nulla avvantaggiare il comune. 


% 

Lo ripeto, a Firenze si deve provvedere : è 
oramai questione di decoro, al tempo stesso 
che urgente necessità... 

Ma i signori del comune non mi pare che 
prendano la buona strada. Invece di recitare 
il canfiteor, se ne stanno ancora alle pole- 
miche petulanti. Vogliono per forza che il 
mondo convenga che han fatto lutto egregia- 
mente. Mi pare un po'troppo. Ammettiamo 
che hanno ferito largamente il debito loro... e 
non se ne parli più. 

C'è un vecchio aneddoto noto a tutti gli an- 
ichi parlamentari, ma che giova ricordare. 

Quando la Commissione incaricata dalla Ca- 
mera di riferire intorno ai soccorsi da darsi 
a Firenze, pel trasporto della capitale, andò 
a trattare coll’onorevole Peruzzi, ques 
strò poco contento dell'assegno che il mini- 
stero Sella proponeva e la Commissione era 
osta a consentire alla città di Firenze. E 
poichè la Commissione gli osservò che la 
somma istessa si era data a Torino, l’onere- 
vole Peruzzi soggiunse : 

— Eh! si — ma a Torino lavorano!... 

Parole che stuonano a dir vero nella bocca 
d'un sindaco, il quale parla in nome dei suoi 
amministrati. Può darsi che in quel momento 
l'onorevole Peruzzi curasse gl’interessi mate- 
riali della sua città, ma non curava quelli mo- 
rali di cart 


Dunque, soccorsi 

Ma a condizione che si mella un freno alle 
prodigelità de' municipi, e che almeno scapi- 
tando da un lato a denari, si faccia dall'altro 
tesoro d'esempi. 

Soccorsi sì: ma a condizione che gli stessi 
uomini non cuoprano uffici di per sè incom- 
patibili, e non costituiscano quelle che sono e 
farono le vere e le sole consorterie delle quali 
abbia a lagnarsi l'Italia. 

Soccorsi sì:«ma i signori del comune di Fi- 
renze, della Banca, della Cassa di risparmio 
recitino il mea cu/pa: non pretendano di aver 
ragione, di fare i fuochi, di far suonare in 
onorelero la banda... la banda specialmente, la 
quale non darebbe che lebili suoni, ora che è 


dolorosamente dimostrato che la gran cassa | 


non c'è. 


parliamo più di ciò. A tntto mi sottometto eceetto 
a questo. 


! Per conto mio sono disposto a fare 
quanto dipende da me per non tarbare la paco 
d’Armando: credo cosà ingiusta che voi abbiate 
a sopportare sola il peso di nna immeritata 


| sventora, ma vi prometto di obbedirvi cieca- 


mente. Non è necessario che Armando abbia a 
vedere il suo atto di nascita. Per ora non oc- 
corre affatto: ove il matrimonio abbia a com- 
piersi, verrò io stesso a portarlo a tempo debito, 
e procurerò d’intendermi col sindaco di Santa 
Radegonda che è amico vostro e d’ingegno abba- 
stanza corto per seguire facilmente i miei con- 
sigli. Tutto si accomoderà, siate tranquilla: tut- 
tavia credo mio debito di farvi comprendere che 
oltre al matrimonio possono nascere altre cir-- 
costanze nel corso della vita che mettano Ar- 
mando sulla via del passato. L'incontro di qual- 
cuno che abbia conosciuta la vostra famiglia. 

La signora Sabina, divenuta a questo punte, 
orribilmente pallida, afferrò la mano dell'avvo- 
cato interrompendolo con voce affannosa: 

— Che cosa volete dire? Di che intendete 
parlare? In Italia neasano ha conosciuta la mia 
famiglia. Di nna sola persona ho ragione di te- 
mere, voi lo sapete: è di colui che volevate par- 
lare? Rispondete! 

— Può darsi, ma è una semplico supposi- 
zione — disse l'avvocato. 

— No, voi sapete qualche cosa: qualcheduno 
è sulle mie traccie. Sarebbe una cosa orribile; 


DA TARANTO 


L'arrivo della squadra. 


20 marzo, 

È la notte più bella che io abbia mai visto. Il mare 
è uno specchio nel quale la luna scherza coi suoi mille 
riflessi; il cielo, una immensa, vélta lucida di turchine. 
Due scure linee ai lati: la spiaggia di San Vito ed î 
monti di Basilicata. Sul fondo aperto, luminoso, spic- 
cano quattro masse nere, imponenti, che sî avanzano 
silenziose. Le proteggono, le seguono stelle di diversi 
colori, che si cambiano, spariscono, sì alzano, sì ab- 
bassano, scherzano intorno a quei cupi colossi: sem- 
brano anime erranti, come le dipinge la fantasia pe- 
polare. 

Molti accorrono sul Corso: « È la squadra, la 
squadra! >. Le stelle si moltiplicano: « I segnali, î 
segnali! ». Le masse nere si assoltigliano; lo navi 
hanno virato di bordo. Si distingue un'argentea ghir- 
landa che le ravvolge: è la spuma del mare che ri- 
splende illuminata dalla Tuna. 

Una corazzata rallenta: è la Palestro che ha inca- 
gliato il timone; ma torna subito in linea, Quattro 
tonfi, quattro fontane scintillanti s'alzano al cielo: 
hanno gettato l'ancora. Le stelle spariscono quasi tutte, 
le masse nere rimangono immobili, la luna acearezza 
come prima l'onda tranquilla, tutto è calma... Viva la 
squadra ! 

Un cigne fende l'onda rapidamente diretto alla ban- 
china. È il bianco scappavia della Venezia che viene 
a prendere pratica. 

Stamattina a bordo di tutte e quattro un affie- 
un moto insolite. Prima îl dovere, poi 
Da ogni legno parte un marinaio carico di 
Dai più al meno, sono tutti concepiti così: 
in buona salute, scrivimi presto, subito di 
te » ed in qualcuno: « e dei bimbi », Cuori di ma- 
rinai! 

Alle dieci di questa notte il comandante del porto 


| telegrafò a Messina alla Principe Amedeo che la squadra 


è arrivata. È a bordo di quella corazzata, come è noto, 
il Saint-Bon che aveva già domandato notizie della 
squadra fin da ieri mattina. Doveva infatti essere qui 
ieri alle tre, ma il tempo la fece ritardare di qualche 
ora. Appena giunta la Principe Amedeo, il Di Monale 
lascierà il comando e partirà per Roma. 

Taranto vede la squadra come una provvidenza, perchè 
qui, ‘in questo inverno, la miseria è grande. Mancarono 
due raccolti, l’unica risorsa del paese: l'olio ed il vino. 
1 ricchi fanno quanto possono, ma ci vuol altro!... La. 
vorî scarsi; freddo intenso, insolito. Il povero che non 
aveva pane, per ingannare la fame, masticava tabacco; 
ora gli hanno telto anche quello. Nelle campagne fu- 
mano erbe dei prati seccate nei forni: la Regla ha tro- 
vato dei concorrenti... nei pecorari. Dappertutto mi- 
seria... e nevica! 

Benvenuti dunque i nostri marinari; la povera gente 
avrà del lavoro. 


Beppe. 


_——————#__k 


è sempre stato questo il terrore della mia vita: 
Colui è Italia? Ditemi tutto, ve ne prego. 

L'avvocato vedendo l’effetto prodotto dalle sue 
poehe parole, era certamente pentito dî averlo 
prononziate: perciò si affrettò a rispondere: 

— No, no, calmatevi, siete troppo nervosa: 
rassicuratevi pienamente: io non so nulla; se nes- 
sano non si è mai fatto vivo nel lungo spazio 
di diciotto anni, come volete che vi si rechi 
ora molestia? 

— Io sono anzi sorpresa — ripigliò la signora 
Sabina ancora tremante — che non abbia saputo 
snidarmi finora; voi mi avete sempre giurato 
che non ne avevate più udito a parlare e che 
probabilmente aveva espatriato anch’ esso. Dio 
voglia che non si trovi pure in Italia! Oh, se 
sapeste, amico mio, che tormento è il non avere 
mai un istante di tranquillità! Finchè mio figlio 
era un bimbo, potevo tenerlo esclusivamente con 
me; ma ora, malgrado tutti i terrori che mi 
assalgono, non posso impedirgli che egli vada, 
venga, cerchi delle distrazioni che io non sono 
in grado di offrirgli. Talvolta mi avredo bene 
che s’annoia; allora, allora... sì, è forza che ve 
lo confessi, egli diviene iracondo, cattivo: si 
scalda per nulla ed ha certi lampi negli occhi 
che mi rammentano altri sguardi, che vorrei 
obbliare e non posso! 


(Continsa) 


Di qua e di la dai monti 


La Camera elettiva è riconvocata. L'ordine 
del giorno reca: 

< Estrazione a sorie degli Uffici; 

« Discussione dei i di legge per l'ap- 
provazione del trattato di commercio conchiuso 
tra l'Italia e la Francia e delle tariffa doga- 
nale. » 

E le comunicazioni del governo? 

A Ecco una dimenticanza che mi getta nel- 
l'imbarazzo. 


Co 

Leggo nei dispacci del Roma capitale : 

« Dicesi che, se la crisi non potrà avere 
una sollecita soluzione, si eprirà la Camera 
col vecchio ministero per voiare la legge sui 
trattati di commercio e le tariffe doganali >. 

L'ordine di riconvocazione deli’ onorevole 
Cairoli si bbe ad avvalorare questo 
dicesi e quello che segue stampato nella Gaz- 
setta d'Italia: 

< Mi piacerebbe meglio partorire un figliuolo, 
anziché dover partorire dari gabinetto ». 

“tri ' pra a ta mi 
tologico di Giove, quando Minerva gli usci dal 
cervello bell'e armata ! cla 


Ms, via, a quest'ora il difficile parto ha già 
avuto luogo senza il minimo sintomo di febbre 
Ruerperale Rimone la question del late. Verrà 

latte, 0 l'onorevole Cairoli serà egli costretto 
ole la sua creatura ad un seno venale? 

iamo di no, e intanto diamo una squa- 
dala all'ultima ifnitiva combinazione: ©. 

Presidenza : Cairoli, 


Grazia e giustizia : Eula, 

Istruzione : De Sanctis, 

Lavori pubblici : Baccarini, 

Guerra: Bruzzo, 

Marina : Pescetto. 

Alla marina un Pescetto è proprio indovi- 
nato! Ma già, dal primo all’altimo sono indo- 
vinati, e io mi tiro da banda per lasciarli pas- 
sare e salire alla gioria della terza Ripara- 
zione. 


Tutto sia che, trovandosi a corto di tempo, 
riescano a darci risolute le mille questioni che 
le due crisi lasciarono all'uscio, come un branco 
di mendicanti che aspettano il tozzo. 

La cosa a ogni modo non riguarda che 
loro e, per ela sono disposto a sbaraz- 
zarli di tutti quei rottami che si presentano 
asso Ni falso mome di Riforma, non'son0 

grattume di politica avventurosa e vaga- 
bonda “j 

Un ultimo consiglio. 

L'onorevole Cairoli si raccomandi a Dio, 
che lo salvi dagli amici: dai nemici non ha 
nulla da temere. 


Echi municipali. 

Genova — « Ci viene assicurato che il go- 
‘verno sia intenzionato di sciogliere il nostro 
municipio, essendosi accorto non essere più 
ponsiale ‘che il medesimo possa andar in- 
‘nanzi ». Prosa positiva: ci sì indovina subito 
il Corriere mercantile. 

.. 


Napoli — « Lo scioglimento del Consiglio è 
necetkario anche per impedire tristi fatti. Ci 
pensi il governo del Re ». Roma-capifale. 

‘Ahimé, lo scioglimento verrà sempre troppo 
tardi, perchè i tristi fatti si sono già prodotti 
e ieri l’altro i cittadini di Napoli hanno sen- 
tito gridare per le vie: Vipa Pessina! Abbasso 


i la... sciamola li. 
el 
Firenze — L'eco di tutti gli echi dice: Dove 
andiamo? 


Se c'è, tra” miei lettori, chi sia in caso di ri- 
spondere, lo faccia subito. Per me la que- 


no il levita che, avendolo ve- 
ante, lo raccomandò ipocrita- 
vina misericordia, e lo piantò. 


3 


politica estera s'è svegliata con un ma- 
iù atroce del solito. Influenza dei sogni 


Ì 


IL 


to che la Russia, an- 
il diritto di promuovere que- 
e discussioni sugli articoli della pace, 
a sè quello di non subire alcune vo- 
alcana legge, fosse pure volontà e legge 


E 
[E 


bEti 


le cose sono a più 
e una potenza, nei panni © colle in- 
Fia Ruspo, digilo semplicemente: 
fatto compiulo, ci tengo e nessuno 
‘cambierà tra lo mani. 


2» 


E ha sognato ancora che l’Austria-Ungheria, 
lasciatasi rabbonire sotto le carezze della 
‘Russia, tende a lasciar l'Inghilterra nell’iso- 
lamento, incoraggiata in ciò anche dalla Ger- 


| L'ufficiale dei carabinieri comandato a mantenere il 


FANFULLA 


Mss è un cavallino che farà parlar di sè quando 
sarà in migliori condizioni di freno; la troppa carne è 
un pregio nelle signore levantine, ma per la corsa è 
a carico. Fate fare un giro sul prato all’onorevole 
De Manzoni è ve ne accorgerete... 

ll premio del Re, di 4000 lire, fa vinto da Marco 
Simone, appartenente al conte Gastone Larderel, contro 
sei concorrenti delle razze Doria, Franceschetti e altri. 

Fu una corsettina di un chilometro, per puledri in- 
digeni, senza grande commozione e senza grandi lotte; 
nina specie di enfr'acle per arrivare alla corsa con 
ostacoli, la vera attraction della giornata. 

Cinque cavalli romani si presentarono alla lizza — Ar- 
genlino, Stellino, Reale, Smeraldo e Moro. Ma la lotta, 
dopo alcuni salti, fu riservata ai primi tre. 

Stellino del Cairoli lottò testa a testa con Argentino 
del signor Plawden, ai quali teneva dietro Reale del 
Ranucci, tutti tre cavalli noti ai frequentatori delle 
caccie alla volpe. È 

Il jocteg di Stelliso a metà corsa perdette la pista, 
e dovè rifare il cammino, ciò che pronunziò maggior- 
mente il vantaggio di Argentino, il quale, del resto, 
affrontò i numerosi ostacoli con una facilità e uno 
slancio straordinari. 

Smeraldo e Moro furono distanzati... Chi l'avrebbe 
mai detto? Smeraldo... il famoso Smeraldo, il cui nome 
è diventato europeo... Quorum pars magna fui! 

Alle 6 di sera tutti erano a casa. Alle 8 ho visto 
più d'una di quelle eleganti signore all’Apollo. 

E poi lo chiamano sesso debole!. 


Sportsman. 


Logica di sogni, come sopra. 
L'astria-Ungheria non potrebbe lasciarsi 
rabbonire che ad un palto, ed è che non le 
si prema sul fianco la cintura slava 
colla Serbia, colla Bulgaria e col Montenegro 
gonfiati e incosaccati. 


HIGH-LIFE 


Le corse a Roma. 
Diciamolo pure francamente. Se ieri c'è stato un 
cristiano capace di dir male del bel cielo d'Italia, vuol 
dire che ha il fegato malato, od è stato interpellato 
dall'onorevole Cairoli per fare il ministro dei lavori 
pubblici. Vi sono cose che non si dimenticano — parlo 
della giornata di ieri — sensazioni delcissime, e quadri 
cantevoli che restano negli occhi anche quando la 
retina non funziona più. Vi sono tramonti che valgono 
un poema, e serrisi di fanciulle innamorate che val- 
gono — non lo dico per offeadere nessuno — il se- 
gretariato generale delle finanze sotto l'impero di Sei- 
smit-Doda 
Era, quel che si dice, un cielo amico, nè caldo, nè 
freddo; non c'era sole, non eera vento: le linee pure 
e malinconiche della campagna romana sì disegnavano 
con una nitidezza imparezgiabile. A star col naso per 
aria, nei Prati Fiseali — che razza di nome eh ?— c'era 
da dimenticare perfino le corse; che poi in fonde, 
molto in fondo, erano la ragione per la quale la gente 
Sera data la pena di far quella gitarella fuori di 
porta Pia. 


Biblioteca di Fanfulla 


Paolo Lioy. — Ricordi di Groserrx Pratus. — 
Discorso pronunziato all'Accademia olimpica di 
cenza. 


<> 

Con una giornata incantevole, una colazione sul 
prato imbandita dal Morleo, e più d'una bella donna 
davanti agli occhi, i contribuenti italiani sarebbero 
andati in massa ad allietare io spellacolo per far da 
pubblico plaudente. Ma non fu così. La benemerita 
Società delle corse vedendo eon quanta pubblicità si 
fanno i ministeri in Italia, volle dimostrare che quando 
pochi galantuomini si mettono in capo di non tradire 
un segreto, ci riescono quasi sempre. 

leri avvenne così. I! presidente confidò la cosa al 
vice-presidente, il quale ne fece un cenno al segretario 
che per ragioni d’afficio lo disse in un orecchio al pre- 
fetto di Roma. Le cose non potevano essere meglio 
disposte: tutto non potera essere fatto cen ordine mag- 
giore, diciamo la verità, ma il segreto non fu tradito. 


Paolo Lioy è scrittore facile e corretto i cui libri si 
fan leggere volentieri: che non è piccolo pregio. Gli 
nuoce la molta conoscenza ch'egli ha delle scienze na- 
turali. onde troppe spesso trae le immagini e i para- 
goni. E anche un po'gli è dannosa la smania di to- 
scaneggiare; e loscaneggiare mon può, mettiamocelo 
bene in ment», se non chi è nato in Toscana. 

Un Toscano non direbbe, per citare qualche esempio, 
lo zunnene del violino; benst adopererebbe quella pa- 
rola (e scrivendo farebbe bene a lasciarla da parte) 
per il suono della gran cassa; non direbbe spigolara, 
racimolaza, pilsccara, spiluzzicara le frasi : le frasi si 
possono racimolare 0 spigolare: spilluzzicare no; e 
piluccare pci men che mai; non direbbe finalmente 
andare in busca di voti, ma andare in cerca 0 alla 
cerca, se, trattandosi di voti, non fosse più proprio 
per avventara dire all'accalto. 

Messe da parte queste lievi mende, devo di questo 
discorso del Lioy dire ua gran bene. Giuseppe Pertile 
non è uomo illustre : è un oscuro condiscepolo dell’au- 
tore, uno stadioso ignoto ai più, morto soldato in uno 
spedale per le fatiche sostenute nella guerra del cin- 
quanianove. Îi Lioy parla di lui quante basta per dare 
alla memoria sua na tribute di memore affetto, e per 
cogliere occasione a riandare i tempi della prima gio- 
vinezza, e descrivere i tempi anteriori alla liberazione 
del Veneto, e lo stato degli animi e degli intelletti 
durante la signoria austriaca. 

Sono poche pagine scritte alla buona, sebbene de- 
stinate ad esser lette in un’accademia, e per giunta in 
un’accademia olimpica. Ma benedette le accademie quando 
vi si parla escrive così, seszombra di enfasi, senza 
fronzoli, con tanta disinvoltura. 

Poche pagine piene di. melanconia vera, di quella 
che si prova ripensando i giorni passati e le speranze 
perdute e i sogni dileguatisi ; rifacendo, come il Lioy 
fa, l'inventario degli inganni giovanili : ridente patri- 
monio che a quarant'anni tutti s’accorgono d'aver sciu- 
pato. Miseria reale, che nulla compensa , neanche l'es- 
sere sindaco, consigliere provinciale e deputato com'è 
appunto il Lioy, il quale Dio sa quante crisi darebbe, 
e che strage farebbe d'ordini del giorno e di appelli 
nominali per tornare col suo Pettile ad altri tempi. 

Ma no; agli uomini di quarant'anni questo desideri 
non è conceduto: tornare ad essere studenti significhe 
rebbe per loro tornare alla schiavitù. Certamente eran 
pieni di entusiasmi e di fede quando cantavano : 

< Addio madre! Del Ticino 
Cheta è l'onda e un varco io 50, 
Da Alessandria 0 da Torino 
Madre mia, ti scriverò >; 
ma è meglio che venti, aver quarant'anni ei Tedeschi 
fuori di casa, e stare a Roma... Si può sentirsi invec- 
chiare più tranquilli mirando la rinnovata. giovinezza 


L'ALMANACCO DI FANFULLA per 
il 1878 serà pubblicato nella prima quindicina 
del mese di aprile. 

L’Almanaeco si spedisce în dono a eoloro 
i quali inviano in una sola volta lire 24, prezzo 
d'abbonamento per un anro. 


ROMA 
2°, Stasera 22, falle ore 8 112 nella. solita sola del 
senatorio al Campidoglio ci sarà seduta del 


Consiglio comunale. Si continuerà la discussione de bi- 
lancio preventivo per l'esercizio 1878. |} 


buon ordine credeva si trattasse d’una spedizione contro 
il brigantaggio; si dice anzi ehe avesse avuto un plico 
suggellato da aprirsi ai Prati Fiscali; ma questa è una 
vece che fanno correre le male lingue. 

Comunque sia, se il popolino non ne sapeva nulla, 
i giornali neppure ; i signori s'erano cata la voce per 
metter fuori ciò ehe averano di meglio in fatto di equi- 
paggi. Alle 12 precise dal gran porione del palazzo 
Doria uscivano quattro dragsa quattro cavalli che con- 
tenevano la parte più sciccosa della popolazione romana. 

NB. « Sciccoso » mon si-ritrova nel dizionario del 
Fanfani, ma è stato adottato dalle signore eleganti. 


<> 

Il principe Doria in testa, coi suoi quattre morelli 
così bene messi insieme, dall'alto del suo legno (pura 
fabbrica di Peters a Londra) conduceva la contessa di 
Cellere. li conte di Santa Fiora veniva depo con la 
riuchessa Sforza e la baronessa De Renzis con un altro 
drag di Hooper di Londra. Poi il principe di Bel- 
monte csi suoi cavalli bruni nervosi avera con sè la 
signora Middleton-Cini; veniva ultimo il signor Fran- 
chetti con quattre cavalli bai deliziosi per movimenti, 
mostrati insieme per la prima volta e attaccati inap- 
puntabilmente. 

Era la jeunesse derée del Club della caccia che dava 
il segnale della partenza. 

Altri equipaggi degni di nota si videro in seguito : 
îl four im hands del principe di Teano; quello del si 
guor Rîffer, ambedue attaccati alle callches a otto 
molle. Un brack, con quattro cavalli storni, di Don 
Giulio Borghese, guidato con molta maestria dal pro- 
prietario, che sì unì al ritorno con i quattro drags già 
nominati. 

Il conte Frenfanelli aveva messo fuori una Daxmont 
completa anch'essa di buono stile, se non che la volata 
non tenera il suo posto e camminava spesso un po' a 
sghembo con grave pregiudizio dell'effetto totale. 

Nè mancavano dne mezze Danmon! dai bei timonieri 
e dalle Victoria di buona fabbrica, ma ad esse, di 
molo pure senza velo, per. essere scicsose, mancava il 
non so che... C'era troppa parrucca; troppo oro; mar 
cava poi, e più di tutto, lc signora; ornamento indi- 
spensabile d'una Dammen! e dun legno a otto molle. 
Un nomo elegante, quando è solo, attacca in posta, 0 
guida da sè. 

Questi sone i sani principî dell'arte; e di questi ho 
sentito parlare sul prato delle corse, ove disgraziata 
mente c'era molto tempo da perdere e poche corse da 
vedere. 


<> 
Le quali corse furonò poi tre in tutto e per tutto. 
La prima Omzium con un premio di lire 2500, dove 
s'impegnarono il Bean Sire del marchese Serra Gerace 
di Napoli; Don Gioresri del conte Gastone Larderel, 
e Mus del conte Alessandro Larderel. 
Tatte le previsioni erano favorevoli al Do® Gioranni, 
presentato dalla migliore scuderia da corsa italiana, 
ma le previsioni furono sbugiardate dai fatti. Beau Si 


mese di luglio. 
2 L'ufficio archeologico municipale anaunzia cosi 
le recenti scoperie fatte nell'ultimo mese: 
Nel caso aperto presso l'imbocco della via de'BS3- 


di Pietra, allo scopa di costruire 


ni nella piazza ‘500 tu 
‘comes z stati scoperti i seguenti mo- 


lunghi assieme metri $ 50 — Frammento del corni- 
cione del tempio, il cui colonnato laterale forma il 
prospetto della dogana di terra — Piedistallo alto 
metri 2 07, largo metri 4 92, con altorilievo rappre- 
sentante una delle provincie dell'impero — Altro pie- 
distallo in tutto simile — Bassorilievo alto metri 207 
largo metri 2 92 con ornamento di trofei ed emblemi 
militari — Circa mezzo metro cubo di scaglioni e la- 
stre di marmi colorati. 

Oltre questi monumenti, scoperti sotto un’area di 
pochi metri quadrati, e sollecitamente estratti per cura 
della Commissione archeologica comunale, altri già ap. 
pariscono attorno il perimetro dello scave. — 

Nel nuovo quartiere Erquilino, presso la via Farini 
sono state scoperte alcune celle termali, appartenenti, 
come sembra, ai noti bagni di Nerazio Ceriale. Sul 
pavimento a mosaico di una delle celle furono raccolti: 
un piede di statua maggior del vero, în basalto grigio 
di eccellente maniera, ed una foglia di acanto in bronzo, 
alta 0 17. Sul lato orientale della piazza Dante cun- 
tinuano ad apparire gli avanzi del fabbricato degli 
Orti Lamiani, adorni di buone pittore murali. 

All'angolo delle vie Montebello e Volturno al Castro 
Pretorio è stata scoperta una cella vinaria lunga 46 
metri, e contenente circa mille anfore (molie delle quali 
infrante) disposte in sei ordini sovrapposti. Di questo 
numero di anfore, circa duecento hanno il pregio di 
iserizioni a peanello in colore nero, bianco, rosso 0 
verde, di molta importanza per la storia dei grandi e 
piccoli commerci delle derrate alimentarie presso gli 
aptichi. 

Nella via del Quirinale, incontro la casa Sereni, è 
stato ritrovato un pozzuolo scavato nell’argilla, con la 
tromba rivestita di lastre di cappellaccio. In fondo al 
pozzuolo furono raccolti tre vasi etraschi a vernice 
que vasì di argilia giallastra, di mani- 
essa non romana, uno dei quali ba di 
pinto nm caduceo, e tre monete dell’epoca consolare. 

Presso lo sbocco di via Mazarino nella via Nazionale, 
nell'interno deila proprietà Pallaviciui è stato scoperto 
il proseguimento del ninfeo della casa di Avidio Quieto, 
altravolta descritto. Quesl'altimo tratto è notevole, non 
solo per una delle consuete fontane di marmo ben con 
servata, ma per uno stupendo quadro di musaico mu- 
rale a colori vivissimi, le cui srmensioni dì metri 2,10 
in altezza, sopra metri 1,90 di larghezza, hanno assai 
raro riscontro in antecedenti s:operte Il musaico ra 
presenta una grande nave con le vele spiegate, e il 
vessillo piantato sulla prua, nel momento di avvici- 
cinarsi agli ormeggi entro ua porto monumentale. Questo 
è fornito di banchine, di scali di approdo, di ua molu 
a piloni ed archi, e di un faro altissimo rettangoio 
nella parte inferiore, cilindrico mella seperiore. 

È grato alla Commissione annuneiare che questo 
musaico è stato generosamente donato ai Musei capi- 
tolini dalla cortesia del proprietario signor principe 
Pallavicini, senatore del regno. 

La demolizione della metà sopraterra della ‘torre oc- 
cidentale presso la porta del Popolo ha restituito una 
ricca serie di monumenti intagliati, figurati, 0 seritti. 
Si desono riconoscere in essi le spegiie dei mausolei 
della via Flamiaia. rimasti în piedi sino ai tempi di 
Sisto IV, per opera del quale furono commessi nella 
fabbrica ‘dei due bastioni. Le iscrizioni tutte a grandi 
e buoni caratteri, racchiuse da cornici intagliate, fanno 
ricordo della gente Gallonia o Gallema, di Quinto Marcio 
Turbone prefetto del pretorie sotto Adriano, di una 
Postuma, e di altre case del patriziato imperiale. 

La Commissione archeologica municipale ha pubbli- 
cato il quarto fascicolo del Bollettino, relative all'anno 
4877.. Il primo fascicolo del corrente anno trovasi in 
corso di stampa. 

.°. Lunedì 25, in occasione della fiera di Grottafer. 
ratà ‘si partirà da Roma per Ciampino e Frascati alle 
3 30, 7 25, 8 20 antimeridiane, a mezzogiorno e alle 
5 45 pomeridiane. 

x% Domenica mattina, alle 40 419, nella chiosa di 
Tor di Specchi, si eseguirà una messa a quaitro voci 
del signor N. de Seinenow. E 

«Ieri abbiamo annunziato che il quadro del pro- 
fessore Lo Jacono, Una rilla nella Conca d'oro, sarebbe 
stato esposto nello studio di Monteverde gentilmente 
offerto dal proprietario. 

Attesa la partenza prossima dell'illustre scultore per 
Parigi, il quadro verrà invece esposto all'Istituto di 
belle arti a Ripetta, cominciando da domani, dalle 10 
alle 4 

2. Cronaca dei teatri. 

il successo del Re di Lahore all'Apollo è stato ieri 
sera assai brillante. L'aspettativa era in tutti grandis 
sima ; il concorso del pubblico straordinario. 

La musiea dell'opera fu giudicata degna di un in- 
gegno di prim'ordine, ma in complesso parve sovrac- 
carica di strumentazione. Il maestro Massenet fu chia- 
mato venticinque volte agli onori del proscenio. 

Lo splendido duetto fra donna e tenore al ‘secondo 
atto venne bissalo. Di alcuni altri pezzi fu chiesta la 
replica 

L'esecuzione fu eccellerte. Mai orchestra, coristi e 
cantanti hanno eseguito con maggior perfezione uno 
spartito, ed îl maestro Massenet può essere contento 
di noi. almeno quanto il pubblico sè mostrato con- 
tento di In. 

‘Anzi, a conferma di ciò, pubblichiamo la seguente 
lettera che egli ha indirizzato stamattina al maestro 
Mancinelli, per ringraziario delle cure da Ini poste nel 
concerto e nella direzione del Re di Lahore: 

« Rome, vendredi 22 mars 1878. 


fino dalla partenza, prese la corda, e la mantenne, fa 
cendosi raggiungere solo da Mes nell'ultimo giro, e 
battendolo per un colle. 


2% Il sindaco di Roma avvisa che dovendosi proce- 
dere alla sortizione di altre 475 obbligazioni del pre- 
stilo comunale contratto con la Banca Nazionale, questa 


« Mon cher Mancinelli, C. 


« Je ne viens pas seulement adresser de simples re- 
merciements au remarquable directeur d'orchestre .d 
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Apollo, c'est aussi è l'ami et au grand compositenr 
que je venx dire tonte ma reeonnaissance pour son 
dérouement et sa bonne camaraderie! 

« Permelter-moi de vous prier de transmettre mes 
fidlicitafions les plus vives è votre raillaat orchestra, è 
M. Molzioli et è son ercellent choral, à toas mes inter- 
prètes, enfin: M=- Mariani, MIL Barbacini, Raschmann, 
Castelimary et Purarelli, à qui cevieni une belle part 
du suceès d'hier soir et è qui je suis redevable de 
l'accueil chaleureux et sympathique que je suis fier 
d'avoir trouvé auprès du public romain. 

« Noubliez pas votre intelligent et littéraire directeur 
de la scène, M. Canori, le déroné Rossi, en un mot, 
tous cenx qui m'ont prété leur concours d'une fagon 
aussi brillante et complete. 

< Quant à vous, cher ami, ce que vous avez fait pour 
moi, jensse été heurenx de le faire pour vons dans 


creur, mais non voîre talent! 
«A bienidt, à Paris! 
« Cordialement è vous 
< 1 Massena. » 

A questo va aggiunto che il Massenet si îratierrà in 
Roma fino a domenica, onde assistere anche alla se- 
conda rappresentazione che avrà luogo sabato sera; 
malgrado avesse l'impegno di trovarsi domenica mattina 
a Parigi, per prendere parte alla prima riunione del 
giurì musicale dell'Esposizione, e del quale egli è vice- 
presidente. 

». Martedì, 26 marzo, alle tre pomeridiane, l'egregia 
arpista signorina Annetta Tadolini darà alla sala Dante 
un coneerto, col gentile concorso della signorina Cor- 
tini e dei professori Sgambati, Pinelli e Farine. 

x AI Quirino ieri sera si è rappresentato Il coraggio 
di un Italiano, L'operetta, come sempre, fa eseguita con 
molto brio. Negli intermezzi la signora Adelina Perla 
ha cantato un valtzer e la romanza « Ricordi quel 
giorno? ». La giorane artista è stata salutata coa ripe- 
tuti applausi. 

Per stasera è annunziato a riehiesta generale Una 
gia al Vesuvio con Palcinella. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Apollo. — Il Re di Lahore, operaballo 
in 5 atti del maestro Massenet. 
Roma, 22 marzo. 

Se sha a dire che il Re di Lahore gli è il re dei 
laori musicali contemporanei, diciamolo pure, e fa- 
remo un piacere, prima a Espronceda che è di casa. 
poi a Pippo Pippî, che ha chiamato questo Re una 
delle più forli concezioni liriche dei lempi medern, scor- 
dandosi della Concezione di piazza di Spagna, fortis- 
sima perchè è di marmo, e lirica anche lei, perchè è 
costata un subisso di lire. 

E faremo un piacere al maestro e un altro all’edi- 
tore, i quali metteranno la-prima dell'Apolio fra i più 
bei ricordi della loro vita. 

Ma se mi venite a domandare: la musica di Mas- 
senet è Re di La-o-Re di qua, io vi rispondo che è 
più di là che di qua, perchè una metà dell’opera Sua 
Maestà Indiana la passa nel paradiso d'Indrà, un Dio 
chiamato così perchè a tutti quelli che arrivano dice 
senza cerimonie: Indrà...le pure che c'è posto per tutti. 

* 

Ciò premesso confesso di non aver capito se il Re 
di Lahore è un'opera con centorno di ballerine, o un 
ballo con guarnizione di Maddalene, di Fiore e di 
Barbacini. 

Mi piace però il sistema introdotto da Msssenet di 
fare un'opera, che pare un bazar, dovesi trova tutto, 
dalla mitria dello Scià di Persia alle caffettiere dei 
soldati indiani, dal barometro sul quale la Flora Ma- 
riani suona ia mandolinata al letto a padiglione nel 
quale viene Kaschmann a passar la febbre, dalla sacra 
immagine di san Nicola di Bari, dipinta nel tempio 
d'Indrà, ai due pennelli per la barba che il ministro 
dell'interno porta sul kepy, e dai forchettoni che por 
tano gli squatieri del Re, i quali pretendono di essere 
soldati, al berretto di euoco che porta in testa il gran 
sacerdote monsignor Timur di Castellammare... cioè di 

Se il sistema Massenet piglia piede, uno di questi 
giorni avremo forse una nuova opera, nella quale oltre 
îl ballo vi saranno î salti sul trapezio, l'ascensione del 
pallone, i fuochetti d'artificio, le corse dei biroccini, 
la foca parlante, il museo Barnum e il serraglio di 
miss Cora, con la famiglia dei vampiri. 

In questa maniera il signor Massenet potrà utiliz- 
zare una seconda gran cassa, suonandola faori la porta 
prima che cominci la rappresentazione. 

Con questo non intendo fare un carico al Massenet, 
sapendo bene che la sua musica è indiatia, e che gli 
Indiani suonano il pianoforte sulla gran cassa. 

7 * 

Del resto Ja fusione dei partiti in quest'opera, cioè 
quella delle gambe delle ballerine con le gole dei can- 
tanti è così bene intesa, che in certi momenti mi pa- 
reva che Castelmary ballasse le variazioni, e la Cor- 
nalba cantasse la cavatina della Mariani, 

Peccato che l'onorevole Caîroli non abbia chiamato 
Massenet ad aiutarlo nella messa in scena de! gabi- 
netto, perchè oltre la fusione e la confusione gli a- 
vrebbe potuto dare Kaschmana per la marina, il Dio 
Indrà per i lavori pubblici, quel povero Dio che deve 
faticare tanto per tenere inequilibrio sul capo il cam 
panile di Pisa, e Timur per le finanze, che son già N 
mezzo inlimurile per essere cascate in mano a Federico 
il Doda 

Vediamo ora, togliendo la salsa dello spettacolo ot- 
tico, del vestiario, delle ballerine, delle. processioni, 
dei combattimenti ad arme bianca e da fuoco... elet- 
trico, che pesce musicale ei rimane da spolpare. 

Gi rimane un duetto d'amore fra Naîr-Mariani ed 
Alîm-Barbacini, duetto che arriva proprio alin...pen- 
sata, perchè quel povero Indiano, già mezzo morto, 


FANFULLA 
r—_———_—__—_____rm__m_—_—_—__—_—— — ____7_É____ _ _ ___— __— o —#Yr —————————__———————______—_—__r_____t_nv 


trova fiato e volontà da cantare al disopra dei cento 
professori d'orchestra: 
imi almen 

sa 
come se la Mariani fosse la sua balia. 
Ci rimane la prima parte del duetto fra soprano e 
baritono — un boccontimo delicato, una specie di pasta 
Margherita, che la signora Maddalena canta con tutta 


la grazia e diciamo pure anche com tutta ‘la giustizia |, 


voluta. 

Gi rimane la romanza di Kadel che la signora Flora 
— vestita da uomo — canta con un garbo da cardel- 
lino maschio. 

Ci rimane la bella romanza di Kaschmann, cantata 
per eccellenza da Sua Eccellenza Indiana, — l'anima 
dolce e candida di Barbacini, che è veramente un te- 
nore sceso in quel momento dal paradiso, e lo prova 
con la divinità del suo canto. 

Ci rimane il finale dell'atto 3° e magari anche quello 
dell'atto 4°, due finali che valgeno il signor Gasparo 
Finali, nella sua triplice qualità di assessere, di sena- 
tore e di non più ministro del non più ministero di 
Maiorana e commercio. 

Avanza dunque un finale, e sare quasi tentato di 
regalarvelo, ma viste che Jacovacci ci ha speso ‘un 
occhio della testa per vestirlo bene e illuminarlo me- 
glio, lo regalo a lui per la prossima fiera di Grotta- 
ferrata. 

* 
Ai cantanti, tutti quanti, 
Faccio plausi, onori e vanti, 
Asor Gigi, ai suoi sopanti, 
Per gridare a tutti: Ben. 
Viva la Maddalen! 
Seguitiamo avanti avanti, 
E gridiamo bravi ancor 
Viva la Flort.. 
E battendo ambe le man, 
Sempre forte e nen mai pian, 
Viva Kaschman!... 
Viva il sommo sacerdote, 
Viva Cencio sue nipote 
E il municipio che gli dà la dote. 
Viva il Re, gridiam infin, 
Che è il tenure Barbacin. 
E sia sol, sia do, Laore... 
Viva, viva Massenet ! 


VAI, ere 


PS. Se avete capito, il Pompiere vi invita a pranzo. 
N.d.R. 


Nostre JreormaZIONI 


La crisi. 


Dopo l’accettazione del portafoglio dei la- ori 
pubblici per parte dell'onorevole deputato Bac- 
rimangono più scoperti che due 
quello di grazia e giustizi 
della merina. 

È deciso che essi debbono essere a: 

a due meridionali : e si è pensato di offrire il 
primo al senatore Conforii e il secondo al 
contr'ammiraglio Martini. 

Il senatore Conforti pare opponga non lievi 
difficolià al suo ingresso nel gabinetto : cor- 
reva anzi la voce ch'egli avesse decisamente 
rifiuta» : ma abbiamo ragione di credere che 
una tale nolizia sia per lo meno prematura. 

L'ammiraglio Martini è errivato stamani a 
Roma proveniente dalla Spezia. Egli ha con- 
ferito coll’onorevole Cairoli; ma ignorasi an- 
cora quale sia stato l’effetto di un tale col- 
loquio. 

Repuliamo tutl’aliro che sicura la sua no- 
mina per la ragione che abbiamo accennato 
ieri a proposito della candidatura dell’onore- 
vole Pescetto. 

Il conte Corti, cui è assegnato il portafoglio 
degli esteri, e il generale Bruzzo non appar- 
tengoro ad alcuno dei rami del Parlamento; 
neanche l’aramiraglio Martini è deputato 0 se- 
natcre, e pere non conveniente porre nel ga- 
binetto tre uomini estranei alla Camera ed al 
Senato. 

La obiezione ha tanto più valore in quanto 
che fra i silte minisiri già scelti quattro, gli 
onorevi ccarini, Bruzzo, Corti, De Sanctis, 
sono impiegati dello Stato: e l'ammiraglio 
Martini ne aggiungerebbs un quinto; un sesto 
sea guardasigilli venisse nominato un membro 
della. magistratura. * 

Il portafoglio della marina fu offerto anche 
all’onerevole deputato Marselli. Egli lo rifiutò 
per la ragione del grado di colonnello ch'egli 
ha nell'esercito e che gli parvo lo avrebbe 
posto în condizioni difficili verso gli alti uffi- 
ciali cella marina militare. 

Parecchi diplomatici sono partiti da Pietro- 
burgo psr recare alle ambasciate russe il testo 
officiate del trattato di Santo Stefano, Il diplo- 
matico che ha questo incarico per l'ambasciata 
russa a Roma è il principe Ouruzoff il quale 
è aspettato qui nei primi giorni della settimana 
entrante. 


Si soggiunge che il principe Ouruzoff, il quale 
è già da qualche tempo agente officioso della 
‘Russia presso la Santa Sede, è anche il latore 
delle speciali istruzioni del suo governo per 
iniziare negoziazioni col Vaticano intorno alle 
controversie relative alla Chiesa cattolica in 
Russia. 


L'ammissione degli Stati minori (Grecia, 
Serbia, Rumenia e Montenegro) alla Confe- 
renza è siala concordata in massima fra le 
potenze, ma a condizione, beninteso, che i rap- 
presentanti di quelli Stati avranno facoltà di 
esporre le loro ragioni senza parere delibe- 
rativo, e non polranno interloquire în altre 
questioni. La Conferenza deciderà quando ed 
în quali occasioni i rappresentanti di quelli Stati 
potranno intervenire all’adunanza. 

Dicesi pure che la stessa facoltà verrà con- 
ceduta ad una rappresentanza della Bulgaria. 


Gi scrivono da Madrid, che il governo del 
re Alfonso volendo attestare il suo desiderio 
di rendere sempre più cordiali le amichevoli 
relazioni con l'Italia sia disposto ad inalzare 
la legazione spagnuola in Roma al grado di 
ambasciata. Naturalmente questa decisione non 
sarà definitivamente prese, se non dopo fatti 
gli opportuni accordi col governo italiano. 


Il nuovo ambasciatore di Francia presso la 
Santa Sede, signor di Gabriac, aveva ricusato 
lo stesso posto, che il suo governo gli aveva 
offerto, presso la nostra Corle. Ciò non signi- 
fica che le opinioni sue sieno eccessive; ma 
ciò accadeva durante il pontificato di Pio IX, 
ed il signor di Gabriac, che era già stato a 
Roma all'ambasciata presso la Santa Sede, 
non aveva creduto conveniente ritornarvi în 
una posizione resa difficile dalle sue relazioni 
di amicizia coll’aristocrazia non favorevole al 
nuovo ordine di cose. 


Le Camera dei deputati è convocata per 
marledì al tocco. 

L'ordine del giorno reca il sorteggio degli 
uffici e la discussione del trattato di commercio 
colla Francia. 

La Commissione nominata dalla presidenza 
deilà Camera per studiare intorno al trattato 
di commercio colla Francia si riunirà domani 
allo 4 

L'onorevole Luzzatti derà ai colleghi lettura 
della sua relazione. 


Si è molto esagerato relativamente alle idee di ri- 
forme economiche che si suppongono nel Santo Padre. 
Esso correggerà molti abusi del pontificato antece- 
dente: però manterrà il s:rvizie della Corte nel decoro 
che le speita. Così nei giorai scorsi ha approvato la 
nale prefetto dei Palazzi apostolici 
fermare.in servizio tutti i domestici lasciati da 

Pio IX. 


BORSA DI ROMA 


22 marzo. 


Non vi farono variazioni sensibili alla Borsa di Pa 
rigi di ieri, nè affari alla nostra riunione in via del 
Caravita, dove la rendita si tenne neminale fra 80.72 12, 
80774 

Anche oggi gli affari furono poco animati. 

La rendita per fine si trattava a 80 70, 80 72 112, 
per contanti si negoziò a:80 70. 

In valori si fece un affare in Banche Romane a 1220 
per contanti, ed a questo prezzo rimasero domandate. 

Nulla assolutamente nel resto. 

Molto fermi i cambi, spetialmente la Francia che è 
quotata a 109 85, 108 90. Londra 27 42, 2737. 

Pezzi da venti franchi 21 92, 2 90. 


Veritas 


TELEGRAMMI STEFANI 


GIBILTERRA, 20: — È giunto il postale Bourgogne, 
della Società generale francese. proveniente dalla Plata 
e dal Brasile, e diretto per Marsiglia e l'Italia. 

Il vapore France, della Società generale francese, ha 
passato lo stretto, diretto per la Plata. 

SAN VINCENZO; 21. — È partito per ‘Marsiglia e 
Genova il posiale. Nord America della - Società Lava- 
rello. 

ATENE, 21. — Le trattative fra Mobart pascià e il 
governo provvisorio della Tessaglia fallirono perchè 
gl'insorti domandano prima di tatto l'unione della Tes- 
saglia alla Grecia. 

WASHINGTON, 21. — Nella Commissione finanziaria 
del Senato, Sherman dichiarò che, lasciando in circo- 
lazione i 300 milioni di dollarì in greenbacks, coi 
90 milioni in oro e in argento attualmente incassati e 
col prodotto mensile previsto risultante dalla vendita 
delle obbligazioni del Tesoro, si potrebbero riprendere 
i pagamenti in effettivo nel gennaio 1870. 

VERSAILLES, 21. — La Camera approvò tutto il 
bilancio dell'entrata alla quasi unanimità. 

Il Senato approvò i bilanci dell'interno e della 
guerra. 


del trattato di pace, il quale è conforme al sunto dato 
dalla Gazzetta di Colonia dell'8 corrente. Gli stretti re- 
steranno aperti în tempo di guerra e di pace allo navi 
mercantili neutrali. L'indennità di guerra ascende a 
4410 milioni di rubli, dei quali 1100 sone pagati colla 
cessione dei territori e 310 in effettivo. 

FILADELFIA, 21. — La Russia fa segretamente 
grandi compere di materiale da guerra negli Stati- 
Uniti. 

LONDRA, 21. — Camera dei Comuni. — Northcote, 
rispondendo a Williams, dice che quattro corazzate sì 
trovano nel golfo di Ismid, due a Gallipoli e sette più 
piccole nel mare di Marmara e nelle bocche di Sulina. 
Egli non vede alcan motivo di non mantenere la flotta 
nel Mare di Marmara e soggiunge che il governo sta 
spiando il momento favorevole per far cessare l’insar- 
rezione nelle provincie greche della Turchia, ma che 
non si è offerta ancora l'occasione. 

Smith conferma la compera della corazzata brasi- 
liana Independencia. 

Camera dei lordi, — Lord Derby dice che il governo 
nen ha domandato come una condizione site qua non 
Tammissione della Grecia al Congresso sul piede dei 
firmatari del trattato di Parigi, ma che soltanto la 
Grecia sia ammessa a far conoscere le sue vedute 
suoi reclami. Egli soggiunge che, riguardo alla comu- 
nicazione del testo integrale del trattato di pace, ciò che 
Tlnghiiterra domanda sì è che tutti gli articoli siano 
sottoposti al Cengresso per essere esaminati e discussi 
puramente e semplicemente. 

La risposta della Russia non è ancora giunta, ma 
siccome la domanda è ragionevole e moderata, se la 
risposta fosse negativa la riunione del Congresso sa- 
rebbe inutile. 

Lord Stratheden dice che sarebbero opportune al- 
cune precauzioni prima che l'Inghilterra entrasse nel 
Congresso è vorrebbe che sì estendessero le misure 
della mobilitazione. 

Lord Derby risponde che i preparativi militari cen- 
sigliati da Siratheden seno fatti da lungo tempo, ma 
che esistono evidentemente delle ragioni, le quali im- 
pediscono di spedire la flotta inglese nel Mar Nero; 
egli soggiunge che spera di ricevere sabato: il testo 
ufficiale del trattato di Santo Stefano e che lo comu- 
nicherà immediatamente al Parlamento. 

VIENNA, 22. — Il principe Ourousoff è ‘arrivato 
ieri. Egli fece una visita al signor Novikoff, ambascia- 
tore di Russia, e riparte oggi per Roma. 

BAHIA, 20. — Oggi fu celebrato un servizio solenne 
în memoria del Re Vittorio Emanuele. Vi assistevano 
tutta la colonia italiana, tutte le notabilità della città 
e una folla immensa. 

La colonia italiana spedì a Roma un dispaccio di 
condoglianza, facendo voti par la prosperità d'italia. 

LONDRA, 22. — Il generale Kemball accompagnerà 
lord Lyons ‘al Congresso. 

1 giornali assicurano che mercoledì scorso il conte 
Andrassy ricusò definitivamente l'alleanza inglese e 
Elliot dichiarò che l'Inghilterra non andrebbe al Cone 


gresso. - 

Il Merning-Post annunzia che in una conversazione 
fra il principe Ghika, inviato della Rumania, e il prin- 
cipe Gorischakoff riguardo alla Bessarabia, il principe 
Gorischakoff disse che la decisione della’ Riissia è ir- 
revocabile, che la quistione non sarà neppure sotto- 
posta al Congresso, che la Russia tratterà soltanto con 
la Rumania, e che prenderà la Bessarabia con la forza, 
se sarà necessario. 
E Il Times, commettando il trattato” di Santo Stefano, 
dice che esso nulla coptiene che impedisca 'di ' essere 
discuss 

COSTANTINOPOLI, 21. — I notabili musulmani 
della Bulgaria preparano una petizione alla regina Vit- 
toria, domandando i suoi buoni uffici, affinchè i mu- 
sulmani, 1 quali acconsentono di restare nella Bul- 
garia, siano esonerati dal servizio militare, pagando 
una iassa d'esenzione, come fannoi cristiani in'Turchia. 


Gli avbonamenti a Fanfulla si ricevono‘a: 


MIS? presso i signori Arturo Castelnuovo e: Com- 
pagni. 

gun presso Julins. Dase, Libraio, Ponte Riò, 
N 


3 e Alessandro Levi, Cambiavalute, Via SeSpi 
ridione, è, con vendita di copie. 


ONDRA presso Petitjean 2, Church-Street S0ho W, com 
E'readia i copie. 


IMIRNE Monsieur N. E. Virafs, Libraîrie Interna 


tionale. 


(UXELLES Librairie Duval, Rue de Liene, 15. 
Presso i suddetti Librai si può ritirare gratis una 
copia del Vade-Mecum degli abbonati di Fanfulla. 
BonavENTURA SEVERIN, gerense rasponanbile. 


Raccomandiamoai nostri lettori il nuovo periodico didat 
ticoscientifico e letterario: GLI STUDI IN ITALIA. 


Prezzi d’associazione: 


Anno Lire 8 — Semestre Lire 4,50, 
Dirigere le domande al sig. Filippo D'Orazio, via Aracei, 
3, palazzo Muti. (4332) 


Cioccolata Nazzarti 
Qualità superiore a) 
All’ingrosso ed al minuto 
ROMA, Piazza di Spagna, 81, 82,83, ROMA 
T roma, pizza di pagna,31,82,53 ROMA | 
ESPOSIZIONE CHINESE e GIAPPONESE 
quasi antichi e moderni da L. ? 7 10,000 


Poma, Piazza di Spagna, 223, Roma: 


Avvisi ed inserzioni sì ricevene presso l'Ufficie Principaie di pubblicità @blieght, Rome, ma Calanna. M, ee Firente, Piazza Y. di $ &; Sorella 19; 


GENES ne & GEREE, 


Rue Bergòre, Paris 


GRANDHOTELISOTTA| NALICHLATO DI SODI 


PO si a 3 NI e la GOTTA 
POLI è È nedata manie, 


Milano, via Santa A 45, casa Go ù ci I 


Servizi Postali della Società 


I e V. FLORIO e €. 


PARTENZE DA N i 
Per Palermo ogni giorne alle 5 12 pom. (La partenza del È % f LI 0» satola ci 
cao mie fe anco ca vi S sabre quasi del| 7 stata Siuiaiicaa 


» Miessima e Beggie tutti i giorni, meco la Domenica La vm gantiso ; VUELTA 
alle 5 4/2 pom. (Le sarienze dei Mariedì e Subato fanno È - so b d o Bier irni tai a ca 
sig e ca sai o; BAGNO A PIOGGIA E ie 


ssvinzione i SAABBB i Se teer| QALIGILATO DI MUD 


Littontrico ed Anti-Gottoso 


alle 2 antimerid.. 
+» Minlta toccando Messina, Catania e Siracusa tutti i Lo- 
nedì e Venerdì 2 ore 5 i}? po 


* Liverno e Gemova tutti i Mercoledl alle 2 ant e 1 Friviina”* = ANGIOLO MENICE qu fesa a Ti Foe: cer ico 
Sabato alle 2 sera io R. il Duca d'Aosta; Ml! © VINO S 
Stra ogni Lume alle 5 12 pon. (Con_ proseguimento Miei iniiscibiite rele meet DEE A tonico, antipiretico, $ € 5 fî 
le alternativo peri Salonicco e Smirne.) fi Venica cia deplice meteglia al merito all'Esposizione RUM GIAMMAICA (ira di Onita Saliciai 
PARTENZE DA LIVORNO 1) icana 1379 € edegiie alle Esposizioni di Filadeifia e 


DA nia ‘toccando Genova tetti i Giovedì ore 11 di sera. È uu/ £ di Bruzelles 1876 e ad altre Esposizioni iteliane; di prima qualità 
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Nepoti tutti i Mercoledì e Sabato a mezzogiorno. £ n Compagnia Ai 
3 Bialta toccando Napol, Messina, Reggio, Catonia e Si- È sesto BA 4A PIÙ cha serve per î 
racusa tutti i Mercoledì a mezzogiorno. AG s tutti gli altri di 
PARTENZE DA BRINDISI É 
Per Costantinopoli toccendo Sira tutti i Mercoledì a mer- 
zanotte. 


» ©Cerfà tutte le Domeniche a mezzanotte. si iicgrammi (ed alt eroe fn ——————" 
pi venezia eniosto tende pai. irenli, ‘icua 3 : VE °° Y {COISERVATURE È BIPRODDTORE DEI CAPELLI (Liquido] 
ogni Domenica a mezzanotte. : rai tt. PIRAMPOLINI — (LIVORNO, To: 
» Palermo ioccindo Gallipoli, Taranto, Catania Riposto a b TE - 27 anzi di costante successe 
Messia initi i Mercoleiì a ore 5 mattina s È , ni La da È È ‘ed all'Estero; è 
PARTENZA DA ANCONA pin i della a 
Par Zara tutti i vererdì alle ore 10 sera. LE i P ta p " (Ritrovato Italiano) 
> Venezia e Trieste tutti i Mi ii if x = a ro vr capelli, 2 deterge la testa in 
> Brindisi, Sira e Costantinopoli toccando Tre- Ù x ie € le calvizie ecc. — Unico 
miti e Bari tutti i Lunedì alle ore 9 mattina. od La Per | 0 stazio: iù si yresso la farmacia Reale jGARNERI, 
Per informazioni ed imbarco rivolgersi: pi d'Italia Si vas i, 
In ROMA, all'Agenzia, Piazza Montecitorio. 131 — In NAPOLI, = 
al gi gior Pasquale Morello — In LIVORNO al signor Salvatore. graseeue _ nn _ —_ 
A DT = a E. Dionisi; ed in ANCONA, “ x = SETTA 
Signa cuseppe Coe: da 
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sc eg]j FERNET- BRANCA (RISE: 
Lu = Sui "ino > Speetatità Fratelli Branca, vuo fia ini 
ALFREDO LA SALLE I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO [Bione la q ra 
et | “= PES=S== 


CAMICIAJO BREVETTATO PETO ALI A RR FILADELFIA pre altri ri ‘n salute perfetta agli organi. 
sie), gastriti, gestralgie, costipazioni croniche, emorroidi, 
di stomaco, del 


[detta digestione, nervi, polmani, fegate, o membrana mucosa 
| 
Fornitore di S. DL il Re UNBERTO e sua Real Casa igienico cenessiuto. Mito è raccomane 
diarrea, goxfamento, giramenti di tests, 


| imento meritamente rio per la BELLA ED 
OTTIMA BIANCHERIA DA Ul a so si da opera È à » 3 
cotrmente supra MISURA. fesa ch E 
GIUBBONCINI, ecc. ecc. Gli artrosi son 5 x mala r ren ri 
‘Stabilimento vengono esesuiti colle migliori qua: SESTA s ops È si 
di Tele, Madapolam, Percaili, Fianoile sì in 1.50, » È A Sita 
biatco che di colore. sesti indurs colla mas- = 
| sima cura e precisione, ma semplici e a 
| perciò destinati non al come 
i privati, e più special person 
Suode che sano portar Biancheria soelta e che not 
peiendotene procurare in tali avevano corsa all'Estero. 
ha la pretesa di vendere Buona mercate, eppure | 
fatti li articoli sono resimente a prezzi assai più ELA - 
3 Città di Sassari 


taggiosi che non quelli praticati in altri n esso P 
ace ent raaNOOmLITA De DEI PARENTI | fr: 0l sE pei 
| massime in ciò che coscerne il alle più rinomate lì più bel regalo da farsi i î debolezza 

se di PARIGI e LONDRA. (6544) 


ichiesta affrancata si spedisce ovanque îl CATA- Il mobile il più utile ad i famigli 
1060 de DI ‘ii DIVERSI ARTICOLI specati allo Stabilimento p Im Ri 
coi © condizioni ed unitsi particolare 


Quatiro volte più he la carne, econonizza anche 


ii pai perdi ci Nuove modello di poli Prende 
rà poltroncina, ele, co. BI5 10 
mi i pui or strata ed imbottita per uso dei bambini di tenera 3 REVALENTA | î 


PREZZI FISSI SENZA SCONTO NÉ RIBASSO età non sucora in grado di camminare. È disposta 


i di Milano non si spedisce che contro assegno sopra uo pochi centimetri de terra, in modo 
da poter lasciare i bi: sol: senza tema che siî 


da 1/2 kil, 4 fr. 50.04 


ee ——m——_———————@_— A È 
Proprietà dei Fratelli ciano male. — Una tavoletta con vari giocattoli! 

TAYUYA UBICINI, di Pavia| uti da fili in csoutchoue serve loro di trastulio. 
Nuovo rimedio in surrogasione ai preparati Mercuriali, 1 cui riposa la poltroncina essendo mu 
Jodiei, Arsenicali e Ferruginosi, raccomandato dai pri pit» di ruote, questa serre in pari tempo di car- 
mari medici per la curadella Serefela © della $i rezzino per far passeggiare i bimbi in istrada. 
Hide. — Prezzo I & al flacone. le mobile e solido permette di far arrivare 
tanza © deposito in Roma alla farmads la poltroncina all'altezza della tavola, allorquando 
NI, via Governo Vecchie, 53. Vendesi pure nell si desidera In compaguia dei bimbi durante i pasti. 

farmacie 4321 P — imballaggio L. 3 

Fi si Panzani, 28, Firenze 


5 Ù È Apegna; Ba x: ii 

se i ) $49, via Frastina; Paul CalTarel, negos. 

agni a Vapore a TR 
no Sd i Pasta perfeionata Ai Bachicultori 


straordivaria semplicità, aa ra, i To cpr speriale pel velte 


\dispensabili a tanti ammalati, e che in molte losalità! Guariscane senza faticare lo stomaco e perle braccia 
mancano anche negli Stabilimenti Bslnex bell'e e I X Ì e ac 1 
Questi di lontano | Tnalattio segreto (gonerres). È el 
LI n 
ctarre, 


per 12 taza 
ae & fr in 


REY e C* (imided) n. 2, via Tomrraso Grossi, 
e în tuite le città presso i priucipali farmacisti e dro- 


apparecchi sone di posa spess, s pasta Depeato 
INDIGENO A BOZZOLO GIALLO 


finterazmasate ed occupane così uno spazio ristrettis-. 
fermo pae cai possenti portare anche 1a viaggio pesta) confezionato in ANGHIARI (provincia d'Arezzo) 
col sistema 


isso) lola intero nie Santint niche; si ISCR della selezione microscopica cellulare 


ICRERIA DEL SERRAGLIO|' 11 semo è gorantito immune da qualsiasi malattia 
led ogni partita di almeno 6 oncie sarà accompagnata 
estirpare con uns sola 
fesziono 1 peli e la lacugoteldal certificato dell'esimio sig. cav. Marchi. prof. nel 
[del corpo senza alcus dolore |R. Osservatorio Baeologico di Firenze, comprovante 
Preazo L. 5. l'assoluta immunità promessa. 


Luco RRSERNAAVO peas periso ona acco: Prezzo L. 20 l’oncia di 23 grammi. 
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na 


GIORNO PER GIORNO 


La crisi è terminata. 

Vorrei sapere se l’onorevole Cairoli ne è 
contento; e auguro che lo sia almeno lui, 
perchè gli altri... hum! non si sa chi sia più 
mortificato se quelli che s’aspettavano di es- 
sere chiamati, o quelli che sono stati prescelti. 

Io non so figurarmi nè la grande gioia del 
generale Bruzzo, nè la contentezza somma del 
conte Corti. 

Tutt’al più posso ammettere la giubilazione 
intera dell'onorevole Doda; ma questo suffraga 
poco gli Italiani, i quali non si potranno de- 
cidere a parteciparvi se non quando l'onore- 
vole Doda sarà giubilato. 

Perchè pare proprio, lettori umanissimi, che 
C'entrerà pur troppo anche il mio ottimo vi- 
cino. Che cosa sono i contrasti! Dire che con 
una così buona persona faranno un così cat- 
tivo ministro!... 

Basta! Oramai il vino è tirato, e bisogna 
beterlo. 

Non c'è da retrocedere... il Doda è tratto! 


*. + 
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Ora che la crisi è terminata, bisogna ch'io 
liquidi un arretrato. 

Ho stampato, cinque o sei giorni sono, che 
l'onorevole Nervo era stato visto in piazza del 
Popolo, nel posto ove i candidati infelici aspet- 
tavano le chiamate dell'onorevole Cairoli. Ora 
l'onorevole Nervo non è venuto a Roma che 
ieri l’altro e non poteva esserci quando m'è 
stato dato în nota fra i concorrenti. 

Scusi l'onorevole Nervo. Sî vede che nella 
quantità di nervi in crisi in quei giorni se ne 
è preso uno per un altro. 


ad 
sla ata 

La mia'amatissima congiunta, la mia zia 
riverita, la Nazione di Firenze, non è contenta 
del consenso quasi unanime della stampa ita- 
liana, la quale dice che al dissesto dell'am- 
ministrazione comunale fiorentina Parlamento 
© governo sono in debito di provvedere... 

Alla Nazione non basta che si faccia bone, 
vorrebbe che si facesse anche presto: perchè 
gli amici suoi deputati di questa questione di 
Firenze ne hanno fino alla gola, per dire come 
dice lei, e perchè... Jam prozimus ardet Uca- 
legon. 

La onorandissima donna mi perdoni: qui 
non si tratta nè della gola, nè di altro pec- 
cato de’ suoi amici della lucumoneria etrusca, 
nò di prossimi incend!: i Fiorentini m'inten- 


= PANDULLA 


Roma Domenica 2 Marzo 1878 


deranno se dirò che la loro amministrazione 
comunale brucia oramai da un pezzo. j 

Si tratta di far bene e per far bone non bi- 
sogna fere a precipizio. 

sa 

Al punto în cui sono le cose non si dove 
sbrigar la faccenda alla chetichella, nè il mì 
nistero può far sue o la Camera votare le 
proposte di una delle solite commissioncine 
amministrative, composte dei consueti amici 
dei lucamoni, i quali da più mesi van pro- | 
mettendo ai Fiorentini che impegneranno la 
loro autorità perchè governo e Parlamento 
vengano în soccorso del dissestato comune. 

Cotesti signori i Fiorentini debbon pregarli 
a non impegnar nulla; o altrimenti si trova- 
ranno poi a dover riscattare lo polizze !... 


i 
Î 
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Primo punto s'ha da sapere, ma da sapere 
sul serio, quanta parle di debito Firenze abbia 
contralto per essere stata capitale del regno 
e quanto per essere stata la sua finanza am- 
ministrata all'allegra, secondo il prograwma 
proverbiale dell’oncrevole Peruzzi. 

L'onorevole Peruzzi, che rappresenta il po- 
polo ben parlante d'Italia, sa meglio di me che 
capitali (perduti) non è sempre il plurale di 
enpitale (andata vi 


Ho accennato ieri a cifre che si sono per 
più anni ripetute nella enirata — come l’af- 
fitto de’ mercati — cifre abba: 
€ che si continuarono a scrivere, sebbene la 
esperienza — magistra vite — avesse oramai 
dimostrato che le non si incassavano mai. 

So bene che il comune avrà sperato di in- 
cassarle: perchè non è possibite dire come 
eno salde a questo mondo ls speranza dei 
debitori L.. 

Le eredità giacenti degli zii d'America son 
passate dalle farse de’ teatri secondari, nei bi- 
lanci dei municipi 1. 

Ma qui siccome si tratta non di dare uno 
spettacolo divertente, bensi di chiedere allo 
Siato qualche cosa più che il pagamento di 
un biglietto d'ingresso, mi pare che non sia 
propriamente il caso della burletta. 

Ma la Nazione ha furia: essa vuole uno 
scioglimento. 

Dia tempo; e unoscioglimento l'avrà; quando 
non si potesse altro, le daranno prima o poi 
lo scioglimento... del municipio! 


Pali 
Di veder chiaro nei bilanci c'è il diritto e il 


| di comune colle donne; 


dovere per pare di chi ha da fornire i soc- 
corsi. 

Le illusioni sono pericolose: due mesi fa un 
giornale annunziò che il comune di Firenze 
era in arretrato per il canone del dazio con- 
sumo, 

L’amministrazione comunale, che in quel 
tempo si raccomandava anche agli uscieri del 
ministero, usò il ministero dell’usciere: e fece 
| smentire l’asserzione del giornale come asso- 
lutamente priva di fondamento. 

Oggi essa annunzia che l’intendenza di fi- 
nanza le ha mandato il precetto per il paga- 
mento del canone arretrato di oltre due mesi. 

Come va la faccenda!... 

Un'illusione della Giunta : nei suoi roseisogni, 
seguendo gli aleggiamenti della fantasia, le 
pareva d’aver pagato, e smenti. 

Direle che i pagamenti non si dimenticano? 
Non siate ingiusti 

Chi può rimproverare a una Giunte, che ha 
oramai perduto ogni rapporto cell’oro e col- 


l'argento, di non aver serbato almeno una | 


memoria di ferro? 
* 
ss» 

E bisogna anche sapere se certe spese fatto 
negli ultimi tempi fossero realmente dirette ad 
ottenere seri risparmi, 0 piuttosto a ottenere 
una vena mostra di ipotetiche economie. 

Le amministrazioni comunali hanno questo 
quando si sfiancano, 
così le une come le altre stringono la cinta. 

Anche Firenza strinse la sua. 

E si magnificò il risparmio che da co 
lavoro sarebbe prodotto in circa 20,000 
all'anno. 

Ma non si disse che il lavoro costava 300,000 


| lire sulle quali, a far poco, si sarebbe dovuto 


pagare il sette per cento. 

Tre via sette... Non voglio fara il conto : lo 
facciano i signori del municipio : do loro fa- 
coltà di chiamare in soccorso — ove occorra — 
il maresciallo Busacca, il Colbert della paitu- 
glia corintia. 


n 
‘I 
Dunque, soccorsi si ; frella no. 
E se Ucalegone brucia, lo lascino bruciare. 
Non rattoppi, non palliativi: e se si dè a- 
scolto agli organi lucumonici, non si avranno 
che palliativi e rattoppi. 
L'amministrazione comunale fiorentina non 


faccia prendere ai suoi giornali l’intuonazione | 
| delle prefiche, non faccia cacciare le grida di 


disperazione, non faccia citare frammenti di 
versi latini... Cotesta è roba che l'amministra- 
zione va a pescare ne’precelti rettorici. Li 


n __——— e 


IL NOME DI FAMIGLIA 


LUISA SAREDO 


Le parole della misera donna terminarono 
quasi în un singulto. L'avvocato cercò di farle 
coraggio con qualche buona parole e l’espressione 
della più sincera amicizia; ella scosse dolorosa- 
mente il capo, e ripigliò dopo un istante: 

— Voi siete sempre stato eccellente per me, 
© se l'amicizia valesse a consolare di certi ter- 
ribili affanni, io dovrei già essere felice. Sven- 
turatamente il passato sta sempre dinanzi a me, 
È un orrendo destino quello di soffrire per mezzo 
delle persone più care: rabbrividisco talora al 
pensiero che nel figlio mio vi possano essere 
due nature, una gaia, espansiva e dolce, quella 
che tutti conoscono, che mi incanta, e un’altra, 
quella... 

— Basta! — interruppe risolutamente l'avvo- 
cato — non voglio udirvi a parlare in tal guisa: fi- 
nora, a quanto parmi intendere, non si tratta che 
di fanciullaggini: avete qualche fatto in appoggio 
dei vostri timori che non possono essere che 
esagerati? 

— Non so neppur io: quando gli rifiatai un 
giorno di aderire subito al suo matrimonio stante 
la sus giovane età, egli mi volse uno sguardo 
cupo, eppoi rispose; 


<— Ebbene, andrò a passare qualcheanno in 


Francia: mi facesti intendere che non deside- 
ravi per me un tal soggiorno; vi andrei ap- 
ponto per farti dispetto. 

< — E se io non lo permettessi? risposi, 
se, per esempio, rifiutassi di darti il denaro ne- 
cessario per una lunga dimora fuori di casa? 

< Gli cechi d'Armando si accesero d'un lampo 
così fosco alle mie parole che ne tremai. Le 
sue labbra divennero bianche e rispose con un ac- 
cento che non sembrava neppure il suo: 

< — Saresti capaco di condurti meco in tal 
guisa mentre so che siamo ricchi? 

<— Parehòno, replicai, se mi ci costringi colla 
tua disobbedienza ? 

< Allora egli si pose a tremare dal capo alle 
piante. Si morse le labbra, strinse i pugni, poi 
mi si avventò contro, mi presa la mani, le serrò 
quasi brutalmente gridando: 

< — Ah, se ta non fossi mia madre!... 

« Fu un lampo, però: bentosto le sue mani 
si rallentarono, lo portò alla fronte, le cacciò 
nei capelli @ si lasciò cadore sopra una sedia 
con na gemito doloroso. Io me gli appressai, 
potete immaginarvi con quale casietà, © gli 
chiesi palpitante: 

< — Ebbene che vorresti farmi se non fossi 
tua madre? 

< Egli balzò in piedi con un grido straziante: 

< — Non dir nulla! sclam9; perdonami, per- 
donami ! 

« Era ai miei piedi: lo abbracciai con ar- 
dore, ma un orrendo dubbio era sorto in me, e 
potete immaginare quale! » 


Vi fa un momento di silenzio. L'avvocato non 
sapeva evidentemente che dire: la signora Sa- 


bina si sentì, senza dubbio, spaventata della con- ; 


fessione che lo era sfuggita, perchè ripigliò: 
— Si fu allora che mi decisi a serivervi. 
Anche i Bandinelli andavano raffreddandosi ua 


poco con m 
benissimo : 


voi mi avete incoraggiata a spo- 
rare, e io non cercai più di distogliere Armando 
dal suo progetto. Ciò bastò perchè egli ridivo- | 


nisse il figlinolo affettuoso e tenero che fu sempro 
per me. Ora siamo nei migliori termini, e se 
eredete che l'ostacolo maggiore del nome sia 
davvero superato almeno in parte, in sono ras- 
segnata al compimento immediato di questo ma- 
trimonio. 

— Al punto a cui sono le cose forse è questo il 
partito migliore — rispose l’arrocato. — Vostro 
figlio non ha bisogno di crearsi una posizione 


per vivere; sarebbe a desiderare che attendesso | 


| di Antonio Peretti, uno 
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lasci da parte. Es 
ben altri precetti! 

E la Nazione non tinga coi cupi colori del 
dramma la situazione, non lo mostri prossimo 
a voltarsi in tragedia, se non vien presto lo 
svolgimento. Sia pure un dramma: giudiche- 


ha da occuparsi ora di 


ranno i rappresentanti dei contribuenti italiani 
giovi farlo più breve o più lungo. E a buon 
perchè sono alla perfine i contribuenti 
inî che di cotesto dramma soffrono la ca- 
l'interesse. 


tt 


itali 
tastrofe e forniscono... 


DA VENEZIA 


21 marzo. 


Qui a Venezia sì benefica molto, ma sì risparmia 
poco. Il nostro municipio, con una recente delibera- 
zione, ha voluto provare ancora una volta che fra 
noî la mendicità è una comoda e proficua istituzione 
ciale. Tutti sanno che Venezia spende, in propor- 
zione, per beneficenza pubblica, senza confronto più 
{ che qualunque altra città del regno. Orbene, prospera 
fra noi — caso rarissimo — una cassa di risparmio, 
| la quale in mezzo ad infiniti ostacoli potè farsi un pa- 
| trimonio di oltre un milione di lire. Sembrava un be- 
nefico raggio di Iuce in mezzo alle tenebre che ne ci 
{ condano, Il credito e il risparmio combatterano, senza 
utopie umanitarie, la cancrena del pauperismo e del- 
| rimprevidenza. Che cosa fa il nostro municipio ? Dopo 

lunghe e serie discussioni, usando diritti di padro- 

nanza che non esistono, stabilisce che una metà degli 
onvali della Cassa di risparmio sîa distribuitaa 
scopi di beneficenza. In tal modo il comunesi renderà 
sempre più benemerito verso la mendicità, strozzando 
un istituto di credito che incominciava a farsi rispet- 
tare per la solidità e cospicuità del sno patrimonio. 
Pur troppo a Venezia si pensa più ai soccorsi che af- 
levoliscono ogni energia e corrompono il seriso mo- 
rale, che al lavoro il quale rialza l'uomo e lo abitua 
al risparmio, 


> 
Il nostro municipio sa però trovare generosi com- 
| pensi, e non può essere tacciato di spilorceria. 
| Domanisera,ad esempio, per commemerare il 22 marzo 
| 4818, il giorno în cui si dichiarava cessato il governo 
civile e militare austriaco, la Giunta farà illuminare 
{ la piazza di San Marco a fuochi di bengala. — El 
spende! — direbbe Canocchia delle Baruife chiozzole 
> 
La libreria editrice milanese ha pubblicato le poesie 
primi lirici contemporanei. 
Questo libro, come dice l'editore, porta per epigrafe un 
tumulo recente che domanda un pietoso ricordo. 


_—————_———— 


tura: ora però non è il caso di ponsare a me; 
! occupiamoci della sua felicità: la sua gioia sarà 
la mia: che pensate se, trovandovi qui, faceste 
voi stesso in questi giorni la domanda al signor 
Cosimo Bandinelli? bi 


| L'avvocato si disse pronio: e offerse di recarsi 


anche subito alla villa vicina. Ma la signora 
non volle che si disturbasse così: aveva bisogno 
di rifocillarsi e di riposare, o suonò il campa- 
nello per dare gli ordini occorrenti: ma prima 


| che potessero essere eseguiti, s'inteso nel giar- 


dino una voce acuta strillare festosamente e un 
rumore di passi come se vi fosse una banda di 
monelli nel giardino. 

— È la voce di Cencio Bandinelli — disse 
tosto la signora Sabina levandosi în piedi: —è il 
ragazzo più indemoniato che mi conosca: può 
darsi che vi siano anche i genitori. 

Ella s’appressò alla finestra e diedo un'oc- 
chiata nel giardino. Un giovinetto lungo lungo 


ancora qualche anno, ma tutto non si può avere: 
una volta ammogliato, sarà più tranquillo: su- 
perato così il capo delle tempeste, voi pure, mia 
povera amiea, potrete respirare più liberamente 
e ritrovare la perduta tranquillità. 

— Il ciel lo voglia! ma spero poco — disse 
la signora Sabina. — Mi sento forse più misera 
oggi che diciott'anni fa, perchè allora fondavo 
lo più pazze, esaltato speranze sul figlio! mio: 
1 bimbo si è fatto uomo, egli è la mia sola 
il mio unico amore, ma comprendo che 
Scola l'atto materno è un'illusione, che ho 
contato troppo sulla tenerezza della mia crea- 


| veniva a tutta furia pestando le aiuole fiorite, 
| scuotendo gli alberi, e facendo rumore per dieci : 
lo seguivano i genitori sgridandolo, ma con un 
accento carezzevole che non poteva indurlo a 
smettere il suo sollazzo; dietro a tutti cammi- 
navano a rilento Gemma ed Armando incapaci 
di vedere a due passi innanzi a loro. 

— Non si può negare che formeranno una 
bella coppia — disse l'avvocato stringendo la 
mano alla signora Sabina nell'intento di farle co- 
raggio. 

Ella sospirò 6 non rispose. 


(Continua) 


ll conte Federico Sormani-Moretti, che raccolse con 
runa infinita cura le poesie del Peretti, coordinandele, 
‘annotandole e premettendovi una bella prefazione, morì, 
mon ha guari, a vent'anni. Federico Sormani aveva 
l'animo nobile e l'ingegno elettissimo. Avrebbe voluto 
godere di ua vita piena di serena vigoria, e il male 
che gli rodera l'esistenza, lo faceva inclinato a me- 
stizia. Amava la solitudine dove poteva vivere co'suoi 
pensieri, ma aveva modi garbati, e nel conversare era 
arguto. Sul suo volto spirava l'aria dolce dell'intelli- 
genza e della bontà; e le sue labbra erano sfiorate da 
un sorriso triste e pieno di presentimenti allorchè par- 
Java dell'inferma salute. Delle poesie del Peretti era 
‘entusiasta, e ne aveva intrapresa la stampa con ardore 
singolare. Ma l’opera sventuratamente fu interrotta, ed 
ora esce compiuta mercè l'intelligente e fraterno amore 
del conte Luigi Sormani, prefetto di Venezia. 


> 

Un'altra notizia letteraria. 

Fra poco nell'elegante elzerir dello Zanichelli legge- 
remo le nuove poesie di Vittorio Salmini. Per quel poco 
che io posso averne sentore, c'è da aspettarsi un ananas. 
Ul libro avrà tutti i gusti... meno quello dei sigari 
della Regia. L'autore dei Figli del secolo ha rincarato 
qui d'ecleltismo. Audacie classiche e andacie realistiche. 
Ma le prime temperate dal senso della modernità, le 
seconde da ua senso aristocratico dell'arte. 

Non aggiungo altro per non parere indiscreto. 


A 
EE. 


L'ESPOSIZIONE ALLA PREFETTURA 


È stata veramente una felicissima idea 
quella del nostro prefetto di raccogliere con 
lena paziente gli oggetti e gli emblemi che 
ricordano l’èra gloriosa della Riparazione, per 
farne una pubblica mostra. 

Questa esposizione di nuovo genere si aprirà 
martedì 26 marzo nel palazzo della prefettura 
e più propriamente nella vasta e splendida 
aula che serve per le riunioni del Consiglio 
provinciale. 

Munito di uno speciale permesso del signor 
prefelto stesso, mi fu dato ieri di penetrare 
in quel santuario del progresso e di soddi- 
sfare la mia curiosità colla più senta calma. 

La classificazione degli oggetti non è ancora 
terminata, e però regna ancora colà una certa 
confusione, ma gli ordinatori della Mostra 
sperano di condurre tutto a termine in tempo 
— © bene. 

Gli oggetti che saranno esposti oltrepessano 
il migliaio; ma, come ben potete imaginerti, 
io non ho intenzione di passarli qui tatti in 
rassegna, l'un dopo l’altro. Vi annoierei e mi 
annoierei io pel primo. Mi fermerò dunque 
solo sulle cose principalissime. 


* 


Incomincia l'esposizione colla: 

Raccolta completa dei programmi di Stra- 
della, compreso quello dell'ottobre 1877 ri- 
masto in gola a cagione del bimbo. 

Sono selte grossi volumi in quarto. È con- 
cossa ai visitatori la lettura sul luogo. AI quale 
scopo vennero preparati alcuni leggii. 

Segue un grazioso album, stupendemente 
legato in pelle di coccodrillo, contenente : 

Seicentoquarantacinque » di banchetti 
patriottico-progressisti dati o in onore del 
ministero, o di uno o più ministri, o anche 
semplicemente di qualche segretario generale. 

Vi lascio imeginare il diletto che si prova 
sfogliando questa raccolta di nuovo genere. 

E le riflessioni che vi fa fare? 

Potenzinterra, che appetiti! 

E che spugne! 

E che piattini fini! Eh! Eh! la democrazia, 
quando ci si mette! 

Una circostanza degna di nota: il primo dei 
menus — che sono riuni perfetto ordine 
cronologico — è quello del pranzo dato al 
ministero dal signor di Nosilles, ambasciatora 
di una repubblica. 

Tiriamo avanti 

Ottanta fotografie rappresentanti pellegrini 
progressisti e martiri politici ascorsi in Roma 
a farsi riparare nei primi giorni che segui- 
rono l'esaltazione del nfînistero di sinistra. 

Che tipi stupendi! 

Che figuri impagabili! 

La sola vista di coloro vale la pena di muo- 
versi di casa e di correre al palazzo Valentini. 


* 


Ma continuiamo la nostra rassegna: 

Grande acquerello rappresentante la scena 
del banchetto datosi a Torino in onore del 
ministero progressista, nel gran sotterraneo 
del Caffè Romano, addi 7 agosto 1876. 

È un vero capolavoro! Guardando questo 
quadro, tu non sai, 0 lettore, se assisti al con- 
vito di Baldassarre s! momento del Mane, Tekel, 


Phares, o a una di quelle orgie del famoso 
sacco di Roma tanto maestrevolmente descrilte 
da Massimo D'Azeglio nel suo Niccolò de' Lapi. 

La confusione regna ovunque; i diversi ef- 
fetti del vino sono riprodotti con una verità 
meravigliose. Accanto a un commensale squal- 
lido, mutolo e rido: » e!lr < 10 dî cbetiamo, ne 
vedi uno col viso cuivr pr s0aazzo che tra- 
suda barolo da tu! pori. Più in là ne vedi 
un altro salire a diriltura in piedi sulla ta- 
vola per meglio ascoliare un estratto di pro- 
gramma di Stradella che l'onorevole Depretis, 
pavonazzo anch'egli, sta declamando. 

Più in fondo, e mentre Depretis parle, si 
scorge il barone Don Giovanni, non meno pa- 
vonazzo, che agita le braccia come un tele- 
grafo aereo. 

Intanto, in un cantuccio delia gran sal 
noto giornalista precursore della riparazione, 
scambiando la tuba di un commensale per un 
altro arnese, si abbandona riflessioni diu- 
retiche, fra le risate dei più vicini. 

Per mancanza di spazio io debbo rinunziare 
a descrivervi i cento altri episodi di questo 
bellissimo quadro. Consiglio al prefetto di farlo 
riprodurre colla fotografia. E prevedo fin 
d'ora che esso, di tutti gli oggetti esposti, sarà 
quello che attirerà la maggior quantità di cu- 
ri 


ba 


Andiamo avanti. 

Gran gabbia contenente trentasei pappà- 
galli di specie diversa e che ripetono tutti la 
parola Strapetta ! StrapELLA ! 

Ii solo pregio di questi pappagalli si è che 
sono arlificiali e parlano mercò un meccanismo 
interno che costò salato alla cassa dei fondi 
segreli. 

Ma eccoci davanti ai famosi 

Stromenti della Riparazione. 

Sono nove; il che lascia supporre che ogni 
ministro avesse il suo stromento parlicolare. 
Sono tulti uguali per la forma e per le 
mensioni, e non differiscono in nulia da quelli 
che si trovano in tutti gli spedali... Sapete 
bene! 

Avanti! avanti! 

Sella che ha servito al generale Luigi Mez- 
sacapo durante tutte le campagne dell'Indi- 
pendenza. 

È uva curiosità come un’altra, che può in- 
teressare forse i cultori dell'equitazione. 

Più in là trovo: 

Boccia d'acqua miracolosa fatta piovere in 
Bari dall'onorevole Zanardelli. 

La boccia è accompagnata dal numero del 
Bersagliere în cui venne autenticato il mira- 
colo 

covi ora 

‘enta vedute fotografiche di stazioni pa- 
rate a festa pel passaggio di ministri 0 se- 
gretari generali progressisti. 

Aicune di queste vedute sono a effetto di 
notie con fiaccole e fuochi di Bengala. In tutte 
poi si vede nello sfondo la banda locale che 
suona l'inno reale. 

Eceovi ora: 

L'originale dell'ukase con cui il sotto-pre- 
feito di Abbiategrasso ordina ai sindaci del 
circondario di sostituire nei loro carteggi uf- 
ficiali all'aggettivo r&GiO quello di nazio- 
NALE. 

Questo ukase è in data del 3 agosto, quando 
cioè i banchetti e i brindisi erano nel loro 
pisno vigore, e quando il sollione riscaldava 
i cervelli; il documento prova le due in- 
fluenzo. 


* 


Esccci ora un: 

Bassorilievo în terra cotta che rappresenta 
lo prefetto Zini che ritorna glorioso e trion- 
Sante da Palermo ove gra andato a sedere 
sulle cose. 

Ii bassorilievo è stato eseguito per commis- 
sione del barone Nicotera il quale ha voluto 
così perpetuare la memoria della felice sua 
scelta per la provincia di Palermo. 

Ora asaminismo : 

Ibussolotti e la bacchetta magica con la quale 
loxesro Coppino ha eseguito il bellissimo 
giuoco di fare sparire il professore Sulis 
per far sortire il professore Baccelli. 

Il tempo incalza; andiamo vanti. 

Un altro album in cui si trovano riuniti. 

I famosi settanta commendatori dello sue- 
chero e del petrolio. 

Non è il caso di farci sopra riflessioni ; bi- 
sognerebbe farcene troppe. 

Lettori, eccovi ora: 

Ia gamba di Vladimiro, imbalsamata. 

Non è una imitazione, è la gamba di Vis- 
dimiro vera e reale. E lì accanto si veggono 
i ferri di cui si sono serviti per l’amputazione 
i celebri operatori Celestino Biarchi e Au- 


gusto Barazzuoli, assistiti dal flebotomo Car- 
lino Levi. 
x* 


Ora ho il piacere di mostrarvi 

L'IsoLatRICE, macchina inventata e montata 
dall'avvocato Crispi per isolare Nicotera dai 
suoi commendatori. 

Quantunque ingegnosa nel suo meccanismo, 
questa macchinetta all'alto pratico non ha cor- 
risposto allo scopo. Si dice che l'inventore sia 
intento a costruirne un’altra che meglio sod- 
disfaccia alle sue intenzioni e alla sua fama 
di buon costruttore di- macchine. 

Meglio riuscita è una seconda macchinetta 
che sta accanto a quella di Crispi, cioè 

La Bicamatrice, d'invenzione del barone Don 
Giovanni Nicotera; serve per riunire tutte 
le mogli che un uomo può avere attualmente 
o arere avute nel passato. 

Le recenti esperienze falle con questa mac- 
chinetta ne rivelarono la bontà e la perfezione. 

Ancora due cosuccie e poi ho finito. 

ia: un sacchetto di tela alto 

irca, e del diametro di 

un metro. Il sacchetto è pieno, diligentemente 

legato alla bocca mediante un cordoncino di 

seta verde, i cui capi sono riuniti e assicurati 

alla tela del sacchetto stesso da sigilli in cera 

lacca rossa e portanti lo stemma del ministero 
delle finanze. 

Sul ventre del sacco, un cartellino a stampa 
che dice: 

I centoquaranta milioni che il ministero 
progressista ha concesso alla città di Roma 
‘per concorrere agli abbellimenti di essa, re- 
gnando Pietro Venturi. 

Il sacchetto è realmente gonfio, come se 
contenesse il tesoro, ma non contiene che ari: 

Seconda delie dus cosuccie, e ultima defini- 
tiva della presente rassegn: 

Una papalina di velluto nero ricamata di 
oro e seta e un paio di pantofole di panno 
scarlatto ricamate di lana e seta, dono di uno 
scampato alla forca a S. E. Pasquale Sta- 
nislao primo filantropo del mondo, in segno 
di gratitudine immensa per sè e per tutti i 
suoi consorti. 

A questo prezioso dono, prova eloquente 
che la gratitudine non è un nome vano, va 
annesso un indirizzo di ringraziamento firmato 

|92 ladruncoli rocentemente ridati alla 

libertà affinchè coila gioia loro rompessero la 

mestizia generale deila nazione per la morte 
Emanuele. 


LC 


Di qua e di là dai monti 


SÌ dice: 

Che l'onorevole Cairoli sta studiando il fa 
moro proverbio cho dics: Le cose lunghe di- 
ventano serpi. 

Si scrive : 

Che un bal tacere non fu mai scritto — ve- 
dere il Diritto, che taca, 0, interrogato sulla 
crisi, risponde come l’Aretino dell’epigramma : 
« Non la conosco ». 

Si telegrafa : 

Qui poi viene il buono. 

Si telegrafa a mo’ d'esempio: 

< Perdurano le difficoltà per completare il 
ministero circa i portafogli minori ». — Pun- 
golo di Napoli. 

E i portafogli minori sarebbero quelli della 
marina e della grazia e giustizia. 

Per ciò che spella a quesl'ullimo, non ho 
eccezioni da opporre. Certi scandali recenti 
mostrano il conto che si fa della giustizia. Il 
codice è una corbellatura. 


“a 


Giacchè la dura parola m'è sfuggita, ecco 
un fatto che ne dimostra la verità. 

Il duca di San Donato è a Roma, o ci è 
venuto coll'intenzione di « porre un aut aut 
al nuovo ministero dell’interno : O allontana- 
mento del prefetto e del questore da Napoli 
0 dimissione dsl sindaco 6 del Consiglio.» — 
Piccolo. 


so 


Ecco una voce ch» va smentita : l’onoreyole 
San Donato des saper cadere senza aggrap 
parsi ai cavilli d'un falso amor proprio e con- 
fessare che ha sbegliato in buona fede. 

Anke non sccordando alcun valore a certe 
scenate — l'andazzo amministrativo di Napoli 
potrebbe, durando, metter cspo a un brutto 
punto. 

Leggete la Persereranza che lo dico: 

< È chiaro, dunque, che a_quel ministero 
qual sia, dal quale saremo prima o poi favo- 
riti, la questivue del municipio di Firenze si 
imporrà sin dal prira» giorno >. 

Ho piacere che il diario milanese riconosca 
esso pure questa necessità, perchè riconoscerla 
è avervi a metà riparato. Ma una seconda 


questione come quella non riuscirà più ad im- 
porsi a nessuno. E È 

Vi sono errori a cui l’esperienza faltane 
cambia indole, facendone delte colpe che non 
ammettono perdono. 


Ed eccomi alle solite nenie con la miglior 
buona voglia di scrivero una cronaca tutia 
rose e tutta luce. > 

Eppure i fatti egregi non mancano. Guar- 
date Padova che s'accinge coraggiosamente 
a rialzare il prestigio del suo studio, e va 
ponendo mano a un Consorzio universitario. 

Ma Pedova è città su cui le passioni poli- 
tiche non fanno ceria prova, ed è questo che 
le consente agio e ricchezze per la grande 
riparazione alla quale si accinge. 


sr 


E neppure fanno difetto le gentili iniziative. 

Eccovi la signora Aurelia Falliero De Luna 
— (chiamatela, se vi giova, miss Dick, nome 
che le spetta nello staio civile di Fanfulla) — 
in procinto di parlire per Parigi. Educatrice 
sapiente e amorosa, ella avrà dal nostro go- 
verno la missione di studiare nella grande 
mostra quanto s'atterrà alla educazione della 
donne. 

La donna che educa la donna, dite la verità, 
non vi sorride forse più d’un Salvatore Mo- 
relli, pedagogo del gineceo? 


Passiamo all’estero. 

Cosa facile: si inforcano a rovescio i tele- 
grammi della giornata, obbligandoli a ritornare 
d'onde sono venuti, portandoci in groppa. 

Eccoci, per esempio, a Vienna. Presa no- 
tizia della votazione dei sessanta milioni, si 
batte all’uscio del signor Andrassy per fargli 
notare l'analogia della misura che ha presa 
coll’idea espressa da Lord Stratheden in piena 
Camera dei pari, consigliando l'Inghilterra a 
prendere talune precauzioni militari prima di 
entrare in Congresso. 

L’analogia voluta fra i mezzi, non farebbe 
che sottintendere anche quella dei fini? 


. 


Da Vienna si corre a Berlino per vedere 
le quattro sale disposte nel palazzo degli esteri 
per il Congresso. 

Nell’incertezza di poter poi vedere il Con- 
gresso, l'aver veduto le sale sarà sempre un 
guadagno. 

" 


Da Berlino a Pietroburgo è un passo — un 
minuto per un telegramma di ritorno. 

E si ha a buon patto la consolazione di sen- 
tire smentite dalla viva voce di Gortschakoff 
le parole che il Morning-Post gli mette in 
bocca sull’irrevocabile decisione della Russia 
d'impossessarsi della Bessarabia magari colla 
forza. 

ha questa consolazione perchè è impo: 
bile che il gran cancelliere sì esprima con 
tanta durezza. 

È vero che i preparativi militari della Russia 
accennano alla risoluzione d’andar incontro a 
una guerra gigantesco. Ma andarvi inconiro 
per così de e cercarvi un pretesto contro 
l'alleato che le diò tanto sengue a Plewna, 
sarebbe un errore e nel tempo stesso una, 
ma ve lo dirò domani se la notizia non sarà 
smentita. 


= Sua Maestà in udienza del 47 corrente, sulla 
proposta del ministro della marina, ha firmato i de- 
creti dello seguenti promozioni neilo stato maggiore 
generale e corpo reale fanteria marina. 

Al grado di capitano di vascello i capitani di fre- 
gata di 1 classe: Solari cavaliere Enrico, Conti ca- 
valiere Augusto, Zicavo cavaliere Felice, Manfredi c 
valiere Giuseppe, De Negri cavaliere Gio. Alberto, Ca- 
nevaro cavaliere Felice Napoleone, Bertone di Sambuy 
cavaliere Federico, Foscolo cavaliere Vincenzo. = © 

AI grado di capitano di fregata di 2* classe il Iuo- 
gotenente di vascello Settembrini cavaliere Raffaele. 

A luogotenente colonnello, il maggiore nel corpo 
fanteria real marina, Garibaldi cavaliere Francesco. 


= La commissione della gran lotteria a vantaggio 
degli artisti che avevano esposto le loro opere all'u- 
tima Mostra nazionale a Napoli, annunzia d'essere 
costretta a prorogare nuovamente l'estrazione fissata 
pel 25 corrente al giorno 28 aprile prossimo venturo. 

« La ragione che a ciò l'ha spinta è stata quella 
imponentissima di trovarsi ancora a dover discaricare 
altre N° 13000 cartelle, che trovansi ancora presso co- 
loro cui furono affidate pel loro collocamento; i quali, 
ad onta dei reiterati continui e premurosi eccitamenti 
fatti ema ed a mezzo degli illustrissimi si- 
gnori prefetti, non ban corato, fin oggi, di 
rare alle fatte premure. » pa Spr 

Et nunc erudimini. 
= Moosignor Antonio Mirabelli mi comunica gene 
imente quanto segue : 

CI seconda rappresentazione del Triauamo data a 
Napoli fu fatta, come tutti sanno, per opera di ra 
neficenza. Essendo eretto il teatro nella. maggior sila 
dell'Università, è all'Università appartenendo gliattori, 
lo spettacolo fa ripetuto a pagamento per aiutare | 
giovani poco favoriti dalla fortuna a pagare le tasse 
per i gradi accademici 

L'esito superò l'aspettazione; gli spettatori furono 
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FANFULLA 


numerosi, e abbondevoli furono i sussidi. Prevennero 
tutti il ministro dell'istruzione pubblica commendatore 
Coppino e il ministro di grazia e giustizia commenda- 
tore Mancini, e poi vennero le Accademie, quella di 
archeologia e lettere, ove nacque il primo pensiero di 
questa rappresentazione, e poi la Pontaniana e poi il 
municipio, e a mano a mano tutti gli altri istituti di 


Dal rettore dell'Università Ss 
Dall'Accademia reale d'archeologia e 
Dall'Accademia pontaniana 

Dal municipio. ». -. +. — 
Dal Consiglio del Banco 

Dal Consiglio provinciale 

Dalla Camera di commercio» 
Dall'Accademia di belle ari ©. 
Dal principe Giovanni Borghese studente del- 

TUniversità di Napoli . . . . » 100 
Da privati cittadini —— SASBMSR) 

Monsignor Mirabelli rinunzia in profitto de' giovani 
alle spese di stampa delle Embolie e della commedia, 
e il cavaliere Martuscelli, concertatore, il cavaliere 
Miola, autore delle maschere e de’ costumi, e Pietro 
Napoletano, ingegnere, deputato del ch. Michele Rug- 
giero alla costruzione del teatro, rinunziarono genero- 
samente a qualunque compenso. 

Sicchè col totale introito di lire 4596 si sono scritti 
ai rispettivi corsi i suddetti studenti in numero di 
56, cioè di giurisprudenza N. 27, di lettere e filosofia 
N. 13, di matematica N. 8, di medicina N.8 


Il tenente generale Federico Torre, incaricato della 
direzione generale delle leve e della truppa, ha pub- 
blicato la solita relazione annuale sulie operazioni della 
leva eseguita sui giovani nati nell'anno 1856 e delle 
vicende del nostro esercito dal 4° ottobre 4876 al 
30 settembre 1877. 

È un grosso volume dal quale si potrebbero spigo- 
lare molle curiose notizie. 

Si sa per esempio che il 30 settembre 4877 l'Italia 
aveva fra esercito permanente e milizia mobile de- 
scritti ne ruoli militari 919,940 uomini, 659,615 nel- 
l’esercito permanente, 260,325 nella milizia mobile. 

1 659,615 nomini dell'esercito permanente erano di- 
visi cost: 15,047 soll’ufficiali ; 63,958 caporali, 562,133 
soldati. 

Sulle liste della leva de’ nati nel 1856 erano iscritti 
310,046 uomini : fatte le debite detrazioni, l'estrazione 
a sorte fu fatta su 291,774 iscritti. Per mancanza di 
statura furono esentati 28,235 iscritti, e per infermità 
0 deformità 44,326: totale 72,561: valea dire il 19,82 
per cento. All'epoca del sorteggio 2,123 degli iscritti 
si trovavano al servizio milita 59 come ufficiali, 
124 come allievi degli istituti militari, 1,950 come vo- 
lontari ordinari. 

Qualche altra cifra ad un altro giorno. 


L 
» 
» 
» 
» 
» 
» 


L'ALMANACCO DI FANFULLA per 


il 1878 sarà pubblicato nella prima quindicina | 


del mese di aprile. 

L'Almanacco si spedisce» in dono a coloro 
i quali inviano in una sola volta lire 24, prezzo 
d'abbonamento per un anno. 


ROMA 


23 marzo. 


La festa data ieri_sera dell'ambasciata te- 
desca per solennizzsre il giorno natalizio del- 
l’imperatore Guglielmo è riuscita splendidi 
V'assisteva la princi ederigo Carlo colla 
principessa sua figlia. Verso le ore dieci le 
sale del palazzo Caffarelli, addobbate di fiori e 
di verdure, erano popolate di oltre cinquecento 
persone, quasi tutte di nezionelità tedesca. 

Alle undici il signor di Keudell face il brin- 
disi all'imperatore, accentuendo notevolmente 
la missione di pace assunta del cenuto mo- 
narca dopo i fatti gloriosi del 4870, missione 
la quale, sostenuta dalla cresciuta potenza della 
Germania, non verrà dimenticata, come disse 
l'ambasciatore, nella grave situazione presente. 


Dopo un triplice evviva, gli invitati intuona- | 


rono l'inno reale di Prussia e poscia la Wackt 
am Rhein. 


Molte persone ebbero l'onore d'essere pre- 


sentate alla principessa Federico Carlo. La | 


signora di Keudell fece gli onori di casa. 

Il trattenimento ebbe fine solo verso l'una 
dopo mezzanotte. 

Il signor di Keudeli, creato capiteno dei 


corazzieri pochi giorni or sono, poriava la di- | 


visa del suo reggimento. Tutti i membri del- 
l'ambasciata vestivano il grand’uniforme di 
gala o l’uniforme militare. 

Verano presenti molti diplomatici, artisti, 
scienziati, scrittori, nonchè quento vha di più 
distinto per posizione sociale nella colonia te- 
desca di Roma. 


3%, Gli appaltatori dei lavori di fortificazione a Monte 
Mario, quando hanno da fare esperimenti di locomotive 
stradali, sono pregati di farli nelle prime ore antime- 
ridiane, quando è supponibile che la strada non sia 
frequentata. Nel pomeriggio, quando per la strada di 
Monte Mario passano coutinnamente delle carrazze, gli 
esperimenti della locomotiva lè potrebbero essere 
causa di qualche seria disgrazia. È già successo che 
dei cavalli, per abitudine tranquilli, trovandosi davanti 


2 quell’ e ignivomo mostro », come io chiama il Car | 


ducci, abbian levato la mano con grande spavento di cli 
Cera dentro, perchè, fra le altre belle cose, la strada 
sale Inno una specie di precipirio. 


Provveggano, perchè altrimenti, siccome la strada è | 


anche un po' di quelli che ne pagano il mantenimento 
in-tante belle tasse, bisognerà pure trovare il modo 
di polerci passare senza pericolo di vita, tanto a piedi 
come in carrozza. 


++ Domani, domenica, avrà luogo la consueta adu- 
nanza della Società per le discussioni giuridiche, che 
si terrà nell'aula VI dell'Università sotto la presidenza 
del professore Maurigi. 

Lo studente signor Crispolti svolgerà il tema: « Del 
perfezionamento del contratto fra assenti » 

x" Domani, 2 corrente, alle 2 pomeridiane, il pro- 
fessore Gnoli terrà alla Palombella la sua ultima con- 
ferenza sul « Cinquecento » e parlerà « Della satira, 
della poesia giocosa e del teatro ». 

Giovedì, 28, pure alle 2, il commendatore Bonghi 
farà la sua terza lezione di storia antica, che avrà per 
tema « i primi contatti e le prime mescolanze sangui- 
nose dei popoli — Assiria e Media ». 

2, Riassumiamoci : 

Tra nel tempo passato e recentemente, da quell'an- 
golo di piazza di Pietra sono venute fuori dieci basi 
rappresentanti provincie e due rappresentanti trofei. 

Due altre le stanno scavando adesso. E a sperarsi 
che, tolte di sotterra queste, la manla archeologica sarà 
soddisfatta, e la trattoria deli'Archetto fuori di pe- 
ficolo. 

L'ultima base cavata ierî supera le altre in conser- 
vazione, bellezza artistica ed importanza di erudizione. 

Una bellissima donna, coi capelli circondati da vitta 
e loricata. Porta le brache barbariche e scarpe di sin- 
golare forma. 

Staremo a sentire gli antiquari se la battezzano per 
la Dacia di Decebolo. 

3%, Oltre al treno ordinario che parte ogni giorno 
da Roma per Fiumicino alle 8,20 antimeridiane vi sarà 
domani domenica 2 corrente un treno speciale per il 
pubblico con biglietti di andata e ritorno a prezzi 
ridotti. 

Questo treno partirà da Roma alle 10 e 45 antime- 
ridiane e riparte da Fiumicino alle 4,45 arrivando a 
Roma alle 5,40 pomeridiane. 

Sicchè c'è il modo di passare bene sei ore, di fare 
una buona colazione nell'albergo aperto a Fiumicino 
dalla Società concessionaria della strada ferrata, di 
fare una gita in omnibus fino al Porto Traiano, e di 
ritornare a Roma all'ora di pranzo con un po'di buon 
sangue di più, e una buona provvista d'aria di mare 
per i polmoni. 

2°, Cronaca dei teatri. 

pollo, seconda rappresentazione del 


2°, Il Michele Perrin del maestro Cagnoni, di cui 
era promessa al Valle la prima rappresentazione per 
questa sera, è stato rimandato a lunedì. 


Spettacoli di questa sera: 
Apollo 742. — Il re di Lahore. 
Valle. — Ore 8 112 — Don Bucefalo. 
Metastasio — Ore 7 e 9 — Vaudeville con Pulcinella. 
Quirino | Ore 7e9 — Operetta napoletana. 
Rossini — Ore 7 1j2 — Marionette Prandi. 
Politeama — Fiera enologica. 
Skating — Festa da ballo dalle 9 pomeridiane alle 2 

antimeridiane. 


Nostre JurormazionI 


accel'azione dei senatori Di Brocchetti 
ti la crisi è terminata nelle ultime 
s il gabinetto è definitivamente cc- 
slitaito nel modo seguente : 
Cairoli — Presidenza senza portafoglio; 
Zanerdelli — Interno; 
Cori — Esteri; 
Baccarini — Lavori pubblici; 
Sei-ait-Doda — Finanze (interim Tesoro); 


Conforti — Grazia e giustizia; 

Bruzzo — Guerra; 

Di Brocchetti — Marina. 

I micistri presterenno giuramento a Sua 
Maestà sì Re domattina alle 9; tranne il conte 
Corti, .1 quale non si altende prima delle ore 
power. diane. 

Qua:.to si segretari generali noi ci asteniamo 
dal riferire i molti nomi posti in circolazione. 

Creciamo che finora nulla ci sia di deciso 
rispett» alla maggior parto di essi. 

Finora sì crede certo soltanto che l'onore- 
vole Ronchetti avrà il segretariato generale 

p'erno e l'onorevole Leardi quello delle 
inenze. 
ce che l'onorevole Lovito sarebbe no- 
rio generale del Tesoro: e as- 
sumer.bbe in seguito il portafoglio dell'agri- 
coltura, quando quel ministero fosse rista- 
bilito. 

Ricorrendo ieri il giorno natalizio di Sua 
Maestà l'imperatore di Germania, che ha com- 
pito l'otantunesimo ani:0 di vita, Sua Maestà 
il Re ha inviato a Sua Maestà imperiale le 

cordiali congratulazioni. 


Nei circoli diplomatici le apprensioni che 
‘avità della odierza. situazione po- 
sono in questi ultimi due 
giorn assai cresciute. L'accordo fra le potenze 
sui programma della Conferenza non si è po- 
tuto stabilire: le comunicazioni scambiate 
proposito fre l'Austria, la Russia e l'Inghil- 
terra non hanno prodotto nessun risultamento 
concreiv. Il governo austro-ungarico sarebbe 
proclise ad aecontsntarsi delle dichiarazioni 
della Russia, ma il governo britannieo ri- 


| chiede come condizione preliminare che il® 


trattato di Santo Stefano, debba essere sotio- 
posto nel suo complesso, e non in parte sol- 
tanto all'esame ed alle considerazioni della 
Conferenza. 

Si parla delle dimissioni del conte di Derby 
e del conte Andrassy dall'uffizio di ministri 
degli affari esteri în Inghilterra ed in Austria. 
La prima di dette dimissioni è ritenuta per 
probabile, ed il successore sarebbe l’attuale 
ambasciatore britannico a Parigi lord Lyons, 
il quale è stato già indicato come plenipoten- 
ziario alla Conferenza. La dimissione del conte 
Andrassy invece è considerata come molto 
improbabile, perchè essa implicherebbe o una 
stretta alleanza fra l’Austria e la Russia, op- 
pure la rottura della lega dei tre imperatori, 
ed in tutte e due queste ipotesi la politica au- 
stro-ungarica soggiacerebbe a gravi pertur- 
bazioni. 

Si assicura che il ministero non presenterà 
candidato proprio alla presidenza della Ca- 
mera, accettando quello che alla maggioranza 
dei 227 piacerà di proporre. 

Si dice nuovamentè che, nel prossimo concistoro, 
oltre l'allocazione, il Santo Padre pubblicherà anche 
la sua prima enciclica. 

Monsignor segretario delle lettere latine ha compito 
il lavoro di volgerla nella lingua officiale della Chiesa, 
ed appena l'avrà approvato il Santo Padre, sarà man- 
data l'enciclica alla tipografia di Propaganda per esservi 
stampata. 

Questo documento essendo notevolmente lungo, il 
Santo Padre non lo reciterà, ma verrà distribuito ai 
cardinali presenti al concistoro. 

Il Santo Padre vi esamina le attuali condizioni della 
Chiesa cattolica e la missione che le spetta di com- 
battere le dottrine ostili. Relativamente al potere tem- 
perale, che egli ritiene fosse utile alla libertà della 
Chiesa, protesta e ne deplora la perdita, come altrest 
nociva all'ordine sociale. 

Coll'allocazione ringrazia il Collegio cardinalizio di 
avergli conferito la dignità del papato, ed accenna ai 
modi coi quali intende esercitarlo. 

Gli risponderà, a nome del Collegio cardinalizio, l'e- 
minentissimo Di Pietro, sotto-decano. 

L'orazione del Di Pietro ci dicono sia notevolissima 
tanto per la forma quanto pei concetti. 


Ieri sera le Loro Maestà il Re e la Regina hanno 
invitato a prauzo di famiglia Sua Altezza Imperiale la 
principessa Federico Carlo di Pra 


iglior mezzo per guarire rapidamente e senza 
prendere medicine, i reumi, le bronchiti, i 
è generalmente tutte È irritazioni del petto e de 
come pure i dolori reumatici 0 nevralgi 
boggi la carta Landy all'estratto di pi 

ne della quale attira il sangne v 

pelle e così sposta il male. Il calore ed un vivo ros 
sore che appariscono immediatamente e durano quanto 
l'applicazione, sono il segno sicuro deli’intensa deri- 
vazione che produce la carta Landy e non rei 
lore, nè prurito, nè eruzione Fr. 1 50 la sc 
tutte le farmacie. 


BORSA DI ROMA 


2 mirzo. 


Pochissima animazione 
sensibili dai prezzi del 
affari nella riunione pomeridiana sui prezzi di 80 7: 
80 77 4/2, e la sera a 80 70, 80 72 
12 giunte stanotte e stamani, i corsi 

del Boulevard di Parigi in ribasso ebbero la più sfa- 
vorevole influenza sui corsi praticati nella Borsa odierna. 
La rendita per contanti er-coupon si negoziò a 78 12 fl 
78 45, per fine, con godimento regolare, 
80212. 

I prestiti, meno fermi, non diedero 


offerte a 1220, con compratori a 120 
Banca generale si trattavano ex-dividendo di lire 3, 
che da ierì appunto è pagabile, e si tengono nominali 
2 438. 

Senza variazioni da ieri la Frascia, più ferma la 
Londra a 27 45, 27 40. 

Pezzi da venti franchi 21 90, 21 89. 


Veritas 


FANFULLA 


PARIGI, 23. — La vedova di Rossini è 
morta lasciando il suo patrimonio per fon- 
dare a Parigi un ricovero per gli artisti 
poveri francesi e italiani. 

Gli scioperi continuano. Credesi che quello 
dei tipografi cesserà lunedì. Si annunziano 
quelli de’ cappellaî, dei guantai e di altri 
operai. Ieri furono arrestati alcuni inter- 
nazionalisti. 


Gli abbonementi a Fanfulla si ricevouo a: 


TUNISI presso i 
pagni. 


EW-TORX Emporio Letterario di A. Prcatano. 39 

N° atea Square, con vendita di cosi 
Presso i suddetti Librai si ped 

copia del Vade Hecum degli abbonati 


TELEGRAMMI STEFANI 


BOMBAY, 22. — È giunto il piroscafo Assiria, della 
Società Rubattino. 

SUEZ, 21. — È passato il piroscafo Roma, della So- 
cietà Rubattino, diretto a Calcutta. 

VIENNA, 22. — La Corrispondenza politica ha da 
Pietroburgo che la guardia russa, la quale trovasi a 
Santo Stefano, ricevette l'ordine’ di sospendere l'im- 
Barco per Odessa. 

LONDRA, 22. — Nei porti greci fu stabilita la qua- 
rantena per le navî provenienti dal canale di Suez. 

La Commissione europea ricusa di dichiarare che la 
navigazione del Danubio sia aperta. 

PIETROBURGO, 22. — L'Agenzia russa dico che le 
probabilità della riunione del Congresso sono di- 
minuite. 

Corre voce che sia scoppiata in Rumania una rivo- 
Iuzione e che il principe Carlo sia partito. 

VERSAILLES, 22. — Il Senato approvò il bilancio 
della marina, con un emendamento di Kerdrel, il quale 
stabilisce un credito per il posto di cappellano în capo 
della fitta. 

La Camera, dietro domanda del ministro delle fi- 
nanze, rinviò ad un mese la discussione della conver- 
sione del 5 010. 

PARIGI, 22. — Confermasi che Gabriac surrogherà 
il barone Bande nel posto di ambasciatore presso la 
Santa Sede. 

VOLO, 21. — I villaggi dell'Olimpo, Rapsani, Carya 
e Lithochori furono saccheggiati dai Turchi, uccidendo 
le donne, i vecchi ed i ragazzi. Le donne e i ragazzi 
che hanno potuto fuggire sì sono rifugiati sulle mon- 
tagne, esposti a morire di fame e di freddo. 

PIETROBURGO, 22. — Il Giornale di Pietroburgo 
accusa l'Inghilterra di impedire la pace definitiva e di 
sollevare ostacoli riguardo al Congresso, benchè la 
Russia abbia comunicato il testo integrale del trattato, 
ammettendo la discussione di tutti gli articoli che in- 
teressano l'Europa. Il giornale conferma che Layard, 
ambasciatore d'Inghilterra, sì oppose all'imbarco delle 
truppe russe a Buyukderé: domanda se non sia giunto 
il momento di chiedere all'Inghilterra ciò ch'essa voglia, 
e dichiara che, se l'Europa non intima all'Inghilterra 
di sgomberare il Mar di Marmara, la pace del mondo 
sarà a discrezione della politica inglese. 

Quest’articolo produsse una viva sensazione. 

Furono pubblicati a Pietroburgo gli avvisi di reelu- 
tamento per la miliz 

PARIGI, 22. — La signora Rossini è morta. Essa 
lasciò quasi tutta la sua sostanza per la fondazione di 
un istituto di carità pei cantanti infermi. 


BonavENTURA SEVERIM, gerente responsasse. 


Fabbrica di Biancheria Ca 
SCHOSTAL e HARTLEIN 


Roma, Gorso, N. 161 


SPECIALITÀ 


lin Camicie per uomo, tanto confe 
zionate che su misura. Taglio moderno] 
perfetta esecuzione del lavoro, da non 
temere il confronto delle più rinomate] 
case di Parigi e Londra. 
Camicie per società (Fashion Che- 
mise) con davanti, collo e polsi in tela] 
finissima L. 11, 18. 
\Giamicie di vero Creton colorato, di 
segni nuovi, tinte solide, L. 10. 
Camicie in tela d'Asia, per viaggio, 
caccia e per la villeggiatura L. ÎL 
NB. Dietro richiesta si spediscono i 
lcampioni delle tele e dei Creton, unita- 
imente al Nugyo Catalogo delle Bian 
Icherie. Le spe?fzioni per le provincie] 
vengono eseguite al ritorno del corri 
contro vaglia postale. 
Imballaggio gratis. 


(00) 
SCHOSTAL » HARTLEIN 


Corso, 161, Roma 


Raccomandiamoai nostri lettori il nuovo periodico didat- 
ticoscientifico e letterario: GLI STUDI IN ITALIA. 


Preszi d’associazione: 


Anno Lire 8 — Semestre Lire 4,50. 
igere le domande ai sig. Filippo D'Orazio, via Araceeli, 
i. 3, palazzo Muti. (4332 P) 


AVVISO alle SIGNORE 


I Grandi Magazzini del 
PRINTE i PS di Parigi 


hanno l'onore di far noto come il loro 


CATALOGO ILLUSTRATO delle Mode e 


Novità d'estate sia testò venuto alla 
luce tanto în LINGUA FRANCESE, Quaitto 
în LINGUA ITALIANA e sarà spedito a 
tutte le gentili Clienti del PRIN- 
TEMPS e qualunque persona che de- 
siderandolo ne faccia domanda me- 
diante Letiera 0 Cartolina postale diresta 
al: 


Signor Giulio JALUZOT 


Grants sagasins du Printemps 


PARIS 


ACIUTI 
DI CATRAME CONCENTAATA 


i 


ELATIN 


DA arena E FIGLIO 
Farmacisti in Via del Corso, n. 3, Firenze 


|| rinoda sempo antichissimo siè riconosciuta l'efficacia del Catrame! 
na graa numero di afiion tpeciaimente cterali, ma i so 
3 sapore di ne resero fin qui dificile l'applicazione. 


” specialmente della poca tolleranza che ha lo 
gua È to 
il Catrame in natura. SA 


Una sostanza che, conserrando tutte le utili proprietà melica. 
ose del Catrame, non ne avesse i difetti, è la ELATINA che 
ne Farmacisti banno l'onore di offrire da diversi anni al 


*TIILLI T 
ile primarie frasi. Succursale della cass Grimault e C., per tutta l'Italia 
, Agente generale G. ALIOTTA, 51, strada Dopnaltins. 


Il non plus ultra 


incerte sale 
ne ie e] si ri n: MACCHINE DA | CUCIRE 
n. R. Dentista di Conte e PER USO DELLA F 


Dott. J. G. Popp medico 
di corte imp.in Vienne] 
‘Avstria), avendo 20 fatto uso 
della sua Acgua Denti 
‘Anaterina ho potato conrin-| 
l{cermi del suo buon effette so- 
lpra le gengive ed i denti, e 
sento che ormai è di mio do 
re il raccomandarla calda- 
‘mente alla sofferente umanità. 
Vienna (Austria). 
Lsngravio di Fisrexazno 


generale di cavalleria. 


Leggiamo nella Gazzetta_Mi sul Meno 16|fdertis 
ottobre 4876) 3 E ille di indire fel uso sia destinata la 


VERA TELA ALL'ARNICA | 


ren n 24, di OTTAVIO GALLEANI, Milano! 


L Original Brunonia 


# mano, a ingranaggio ed a doppia impuntura 


suggeriti da tanti anni d’esp: 

Nulla lascie a desiderare, dà per “per în soliità del moo- 
lmaniamo, sia per la facilità dei movimento, che per la 

Je del lavore. 

| Potemiola applicare al tavolo a pedale, la macchina 

si separa dal suo piedestallo e la lastra forma un sol 
col tavolino, permettendo così di eucire comoda- |Eatute 
Tento gli oggetti delle più grandi dimensioni. 
A n pregi riunisce pure quello, nen indifferente 
“7 llaei'estremo buon prezzo, vendendesi al disotto doi 
prezzi praticsti in commercio per le macchine lo più 
srdinario. 

Ogni macchina è garantita sulla fattura. — Lezioni gratis. 

Prezzo Lire 85 
Imballaggio gratis, posto a carico dei committenti. 

Deposito in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
» C. via dei Panzani, 28. Rema presso Corti e Bian- 
sbelli, via Frattina, 66. Messina, Dolfus, piazza Annun- 
'ziata, & 


cato alla parto ammalata. — Vedi Amt Monica di Parigi,| 

E bene però l'avvertire come molte altre Tele sono poste inffssruirei 
cicaiezion, Che anno nulla è che fre coll rela Gouecati 
® d’arnica ne portano solo il nome. 


Per'evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 
SI DIFFIDA 
di domandare ‘sempre e non accettare che la Tela vera Gal- 
leani di Milano. (Vedasi Dichiarazione della Commissione u®&- 
ciale di Berlino, & agosto 1869). 
Preg. Sig. Galleani, Milano 
Napoli, li 16 lnglio 1871. 


Gli effetti ottenutizcolla vostra non mai abbastanza rinomata 
Tela all’Arnica sorpassarono ogni mia aspettativa, facendomi 


Acatisa Nonsato. 

Costa L. 1, la farmacia Galleoni la «pedisce franco costro 
rimesa di vaglia di L 4 20 0a L 4080 al metro. 

Per comodo e garanzia degli ammalati tutti i giorni dalle ore] 

3 alle 5 pom. visite mediche di distiatissimi medici specialisti. 


La detta farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono oc-| 


< Bia colla ripartizione in duo reti 


Adriatica e Mediterranea 


a seconda della Convenzions 20 novembre 1877 
(Pubblicazione del Giornale dei Lavori Pubblici) 


correre in qualunque sorta di malattie, muniti, se sì nichiese,| Prezzo Centesimi 75 franco in tutto il Regno. 

anche di cossiglio medico, si spedisce contro rimessa di vegli».|{Guarigine sicura, eva da "Ex 
Scrivere Farmacia 24, Osta: eni ve1{9 ne sicura, Ci Dirigere domande e vaglia a Firenza all’Emporio 
_i ponrio Gallenni, vi /Me3- | iene con. France-Italiano C. Finzi e C. via Panzani 28. Roma, 


vigli (Laboratorio piazzetta SS. Pielro e Lino), Milano. (2) 


PIETRO BORTOLOTII 
del Psvaglione presso l’Archiginnasio in BOLOGI 
INVENTORE E FABBRICATORE DELLA PRIVILEGIA 


lipresso Corti e Bianchelli via Prattina 66. Milano, alla 


[Preservazione garanti! 
isuccursale dell’Emporio, via S. Margherita, 15. 


delle malaitie venereo. 


Segreti economici e preziosi 
SULLA 


|SANITA” E_BELLEZZA DELLE SIGNORE! 


per A. CARDO| 
Prezzo L. 4 
Si spedisce franco per posta contro vaglia postale 
Deposito in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C 
Finzi © @. via dei Panzani, 28. Milano alla succursale 
‘datl'Emporio, via S. Margherita, 15, casa Gonzales. Roma | 
presso Corti e Bianchelli, vir Frattina, 66 


AI CALVI 


sca sl, time reso 2 
prettere l'en 


| Fase e vendita Ù 
nostra de To Van, Fanti. 
vasi a Firenze all'Empo: 


coler rosso, nel mezzo pr posti 
— Lonse 30 agosto 1058 per gereziire 


PERFEZIONATA 


IMPORTAZIONE DIRETTA 
dal chim. farm. S. Stresino. 


del Thè più squisito 


(The Souchong Choicet Tea) 


Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente /8] 
calva nello spazio di 50 giorni fino all’età di 50 anni. 

Arresta la caduta dei capelli quelunque sia la causa che la produca. 

A garanzia del pubblico, il preparatore prega le persone dell’arte di 


Pacchi da 1 Chilogramma Lire 15 — analizzare la sua pomata per rendersi conto dell’indubbia efficacia ed 
. es toi assoluta innocuità della stessa. 
al Pi; Et e: NB. Senza aumento d: prezzo, alle persone che ne faranno domanda, 
> 100-milligrammi > 17 verrà fornita la Pomata Îtaliana, preparata con un sistema speciale col- 


Deposito in Firenze all’Emporio France-Italisno C. 
Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla succursale del- 
l'Emporio Franco-Itaiiano via S. Margherita, 15, casa 
Gonzales. Roma, presso Corti @ Bianchelli via Frat-! 


tina, 66. 
Ai Bachicultori 


Seme Bachi] ©". 


| Parrucchiere e profumiere, via dei Cerretani. 
{hs in Firenzs all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
INDIGENO A BOZZOLO GIALLO | via dei Panzani, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 
confezionato in ANGHIARI (provincia d'Arezzo) |f! = 
col sistema 


ee — rc c_--——_————r—m——mP—m—m——————_—_—r@s“i 
della selezione mierescopica cellulare Nuovo Tagliavetro Americano 
clsene è garantito immnne “immune da qualsiasi malattia] 


Brevettate 

ogni partita di almeno 6 oncie sarà accompagnata| Taglia il vetro quanto la punta di diamante, ed è supariore 

i Edito deraamo se. cav. Marchi. prof. e Prin ebete 1 agi coll pl grande fc ed esattezza. 
ee ca Firenze, 

comprovante] ser seri 

erat ° 50. 


Prezzo L. 20 l'oncia di 28 grammi. 
Depialie è Boero all Rapei Telaio CP DO 
dell'Emporio Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, ‘casa 


l'uso della quale i capelli bianchi riprenderanno il loro colore primitivo. 
Prezzo L. @ il vasetto — Porto a carico dei committenti. 


CERTIFICATI 


Certifico io sottoscritto che la Pomata Italiana del chimico farmacista S. Stresino, ap- 
| afenia ta peri etitionti, ca ata trovata ottima per far rinascere i capelli sulla teste 


Questa macchina riunises pirlo I utili if 


= CARTA DELLE, STRADE, FERRATE! 


POMATA ITALIANA (42%) [5% 


L'Opinione 


GIORNALE POLITICO urto INDIPENDENTE 
‘Ano 


(Tiratara 50.000 ce cepio) Ta 

tia e la diffusione che va sempre fpiù acquistandosi 

Pes periodico ba messo in grado se dia 
are maggiormente i desideri dei, suoi_ lettori allenato 


Carchia dei cor- i L 


personaggi più 
Anno Sem. Trim {celebri; inoltre 


facendo acqui- 
sto di nuovi e agora vi 


va la parte bril- 


i  itustri 
zittorisio dì È le ppeadici di 
interessantissimi romanal scritti appositmente da 
valenti autori. 


Per abbonarsi, inviare vaglia postale all'Amministrazione del 
ciornale l'Opinione Nazionale, Firenze, piazza S. Croc», 


PROFUMERIA MEDICINALE del DG A Alerandre 


della Facolt di Medicina di 
PREPARATA DA rent ST Gi 
[Casa di vendita a Parigi, 32, Boulev. Poissonnière 
Ja a vapore a Fécamp (S.-In£) Francia 


che di mE at iu 
Ta proprietà di rendere la pelle fresca. 
SAOLI mrrantime si rt dara | 


Non più Medicine 


REVALENTA ARABICA 


Più di settantacinquemila guarigioni ettent 
elizione, Revalenta Arabica provano fre pt 
lisiaganti, provati fine adesso degli ammalati con le impiego 
‘di droghe nauseanti, sono attualmente evitati con la certezza 
li una pronta e radicale guarigione mediaato la suddetta deliziosa 
Farina di salute, la qualo restituisce seluto perfetta agli organi 
della digeationo, sconomizza mille volta il suo prezze în 
rimedi, e guarisce radieslmente datfe cattive digostioni diepepdie), 
costipazieni eronie! orreidi, glandole, 
Ciarres, gonfismento, giramenti di testa, palpitazione, 
intianare d'orecohi, acidità, pituita, nausea e vemiti, dolori* 
‘anchi e spaaimi, egui digerdine di stomaco, del fegato, 
» insonnia, tosse, asma, bronchite, tisi (consunzione) 
‘melanconia, deperimento, reumati- 
onvulsioni, nerralgia, sangue viziato, 
chezza e d'energia nervosa; 34 anni 


malattie cutanee, erazi 
lami, gotts, febbre, catan 
lidropisia, mancanza di 
invariabile successo. 
N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medisi, del duoa 
ti Pluakow e della signora marchesa di Bràhàn, ece. 

824. Milano $ Aprile 
‘Revalenta Arabica Da Berry di Londra giorò im 
rado imo alla salute di mia moglie, Ridotta per lenta 
«d iasistenio infiammazione dello stomaco, a non poter eramai 
Popportare, ‘alcun eibo, trovò nella Revalenia quel solo che potò 
da priacipio tollerare ed în seguito facilmente digerire, gustare, 
ritornando essa da une stato di salute veramente inquietante, 
lad un normale benessere di sufficente e cotinuata prosperità. 

2 Marierti Canto. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 
50 volte :1 suo prezzo in altri rimedi. 

La REVALENTA in scatole: 4/4 di kil. 2 fr. 50 c_4/2, kil. 
tiri DL 82 2 kil. 17 fr. 50; 6 kil. 36 fr; 
2 Wil. 

BISCOTTI DI REVALENTA : Scatole da 1/2 ki. 4 fr. 50 c5 
la 1 kil 8 fr. 

La REVALENTA AL CIOCCOLATTE in polsere per 12 ze 

per 28 tazze 4 fr. 50 c; per 48 tazze 8 fr; in 
svolerin: per te tame 2 fe 50 6; per 24 tazze 4 fr. 500. 


ser 48 tazze 8 
Casa DU ‘nati e C* (limided) n. 2, via Tommaso Grossi, 


ifilano, e în tutte le città presso i principati farmacisti e dro- 


e di Bergami 
TESE Betti ta farm, 168, 140, via n Fresa Pal Gi 


n Ù 


Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
Scarafaggi, ecc. 


è. GERARD © C. 

Fornitore dei Ministeri e delle grandi linee ferroviavio, 
{T, Passage de l'Eliséo des Benux Arta, Parigi. 

La scatola cent. 90, franco per ferrovia L. 1 50. 

Deposito a Firenze presso l'Emporio Franco-Italiano 
IC. Finzi e C. via dei Panzani, 23. Milano, alla Succur- 
isale dell’Emporio Franco-Italiano, via $. Margherita, 
casa Gonz: 


Indebolimento, impotenza genitale 
guariti în poco tempo 


PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA 
DEL PERU 


dal Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvàt, 612 
Queste Pillole sono l’unico e più sionro rimedio per 
a e sopra tutto le debolezze dell’uomo. 
Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, 
franco di porto in tatto il Regno, eontro vaglia postale. 
Depesito generale per l'Italia , in Firenze presso l’Em- 
fee, Presa tino] Fi $ 0 zia, Paosani, 28; a 
presso Lerenzo Cortì, e F. Mianhelli, via Frat- 
Kina, 66. Milano, alla Succurzale, via 8. Margherita, 15, 


'Bianebelli, via Frattina, 66. 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


Î 


TICINO 


PREZZI D' 


Pel Regno dalia. 
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così stani 


In Data cent. s 


GIORNO PER GIORNO 


Il ministero è fatto : e questo è l'importante. 
Di certo non piacerà a tutti ; ma bisogna con- 
cedere molto alla situazione dei partiti e mol- 
tissimo a quella dell'onorevole Cairoli, che in 
fin dei conti s'è trovato nei panni di un esor- 
diente. 

Nessun attore ha mai entusiasmato il pub- 
blico alla prima recita. 

Nessun ciambellaio ha fatto la sua prima 
ciambella col buco nel mezzo; le prime armi 
di qualunque soldato sono sempre prime armi; 
e Federico di Prussia stesso ha cominciato la 
sua carriera militare scappando dal campo 
della prima battaglia. 


* 
>» 


Concedute però all'onorevole Cairoli tutte 
lo attenuanti alle quali ha diritto, gli altri rien- 
trano nel diritto comune, 6 si può, senza paura 
di dire una minchioneria, assicurare che è un 
minisiero il quale troverà le prime difficoltà 
nella sua stessa costituzione. 


* 
s» 

Vi figurate voi riuniti intorno ad uno stesso 
tavolo ministeriale, gli onorevoli Zanardelli, ! 
Baccarini e Doda? 

È notò che l'onorevole Zanardelli può es- | 
sere giudicato îl diavolo, là dove l'onorevole 
Baccarini è l'acqua santa, o viceversa. 

Quanto all’onorevole Doda, si sa che egli è | 
l'aleahres, îl misterioso trovato che gli alchi- ! 
misti chismavano il dissolvente universale. 

Comincio a nutrire una ceria apprensione 
per i calamai del Consiglio dei ministri, e per | 
la tranquillità dell’esistenza del suo ottimo e 
rispettabile presidente. 

Quento poi al ministero delle finanze, mi 
pare di vederlo ridotto in una solùzione di 
calce, e grazio all'opera attiva dell'onorevole 
Doda, alcahres ed alchimista a un tempo del 
gabinetto, che scioglierà gli uffici, i mobili, i 
colleghi e perfino î basalti per trovare l'oro. 


e, 
sas 

E non è meno singolare la situazione del- 
l'onorevole Zanardelli di fronte all'onorevole 
Doda, che di fronte all’onorevelo Baccarini, 
per chi si rammenta la dichiarazione stesa 
dall'ex-ministro dei lavori pubblici quando 
egli usci dsl primo gabinetto Depretis. 

La torno a trescrivere qui come l'ha pub- 
blicata E. Caro nel Fanfulla del giorno 21 
novembre dell'anno passato. 


IL NOME DI FAMIGLIA 


s LUISA SAREDO 


vi 

La signora Sabina fu bentosto circondata dai 
suoi amici: Cencio Bandinelli fece irrazione pel 
prima nella sala, © salutò ramorosamente e con 
tutta quella famigliarità che dinotavai una grandé 
abitudine di vedersi. Cencio era un giovinetté 
di diciassette anni, venuto su troppo in fuîia è 
per conseguenza sottile © un po’ sgarbato ancora. 
Aveva una fisonomia intelligente, anzi maliziosa, 
e il suo carattere rispondeva anche troppo alla 
malizia del volto. La madre d'Armando gli battà 
sorridendo la mano sulla spalla chiedendogli 
quanti capì di selvaggina aveva preso il giorno 
innanzi alla caecia: er per allora la caccia 
la passione dominante dell’adolescente. 

Gemma invece, tutta composta, abbracciò con 
affettola signora Sabina, s’informò premurosamente 
della sna salute, e notò con interesse che era 
piuttosto pallida: lo disse alla mamma, donna nn | 
po volgare nell'aspetto, la quale si pose a faro 
mille esclamazioni a proposito della cara amica. 
La signora Sabina accoglieva ogni parela con ‘ 
cortesia, ma un momento dopo aveva l'aspetto | 
‘così stanco che l'avvocato si pose ad osservarla 
con.qualche inquietudine. 


Roma, Lunedì 25 Marzo 1878 


Roma, 3 novembre. 
Jo sottoscritto 
Già ministro del regno, ed avvocato 
Della curia bresciana, ho dichiarato 
E dichiaro a ogni effetto di diritto 
Ché non conosco quel che Doda ha scritto, 
Nè so quello che possa aver pensato, 
Ragion per caî mi sento esonerato 
Da solidarietà coll’infrascritto. 
poichè, data qualche circostanza, 
Dicon ch'io stimi il Doda uno di quelli 
Buoni a fare il ministro di finanza, 
Dichiaro inoltre agli amici e ai fratelli 
Chio non ho avuto mai fin qui l'usanza 
Di dir tali sciocchezze. 
ZANARDELLI. 
* 
sa 
Dico il vero, se avessi stesa io una dichia- 
razione così, sentirei un tal quale imbarazzo 
a trovarmi seduto allo stesso tavolino con Fe- 
derico l’alchimista, ma io non l'ho scritta, 
l'ha scritta l'onorevole Zanardelli e si acco- 
moderanno fra di loro. 


sta 
Intanto però cominciano a succedere delle 
burlette graziose. Per esempio, tutti i nuovi 
ministri si sono trovati stamani, quali alla 
Camera, quali a casa Cairoli, il Taciturno sl- 
chiîmista, disdegnando per i suoi piedi olim- 
pici la volgarità del selciato, se n°è stato a 


| casa ad aspettare il cocchio ministeriale, im- 


mobile e misterioso come l’obelisco. 
Non vorrei che credeste ch'io paragono l'o- 
norevole Doda a un cbelisco per esprimere un 


| concetto ingrato: tutt’altro; io non ho nulla di 


particolare contro i graniti tebani, e nutro per 
quei monoliti il rispetto che si deve a chi è più 


| alto di noi. Anzi, dirò che i loro uccelli farao- 


nici hanno qualche cosa di primitivo che li 
risttacca ai migliori tempi dell’arte, e se non 
capisco quale refrigerio potessero trovare alla 
loto esile ombra gli egizi di Sesostri, non li 
stimo meno per questo. 

E una identica stima io nutro per l’onore- 
vole Doda, senza riuscire a spiegermi il re- 
frigerio che sentiranno le finanze e i contri- 
buenti alla sua ombra. 


Pal 
E appunto perchè nutro moltissima stima 
per l'onorevole Doda e lo credo una buona 
persona gli rivolgo una preghiera, che se sarà 
ascoltata, eviterà all'egregio alchimista qual- 


che rimiorso. 
Egli ha ordinato che le vetture non possano 


sivere accesso sotto l'atrio del palazzo delle 
| —————————_————————— 


Ma ton potò occuparsi a lungo di lei; ella 


| lo ripresentò subito ai suoi amici che egli già 


conosceva, 6 i quali lo colmarono di cortesie, 
Gemma, che sei anni prima erà arcora una 
bambina, non lo avrebbé forse ravrisato, ma, 
prevetità da Armando, arrosiî noù poco quando 
il vecchio avvocato le strinse cordialmente la 
tato. Anche i signori Bandinelli dovevano fon- 
dare sovresso qualche speranza, perchè la di 
lui pressnza provocò in loro una gioia non 
giustificata abbastanza dal piacere di vederlo. 
I nobili Bandinelli erano personaggi impor- 
tanti a Santa Radegonda : il signor Cosimo Ban- 
dinelli avéva dcéupato un impiego alla corte del 
Grandueî © dispensato, in altri tempi, dei favori 
come un primo ministro. I mutamenti aveenuti 
în Italia gli erano stati fonesti: troppo onesto 
per aver profittato dei momenti di prosperità, 
troppo fiero per reclamare dal nuovo governo 
pensione di sorta, viveva con decoro del sno, 
grazie alla severa amministrazione dei propri 
beni di cni si ocenpava egli stesto. Aveva la 


| bella villa di Santa Radegonda © una casa a 


Firenze ove si recava è dimorare nell'inverno: 
ma Cencio cresceva pieno di esigenze, è Gemma, 
quasi in età da marito, doveva contentarsi di 


| una piccola dote per non recare danno al fra- 
! fallo : era dunque naturale che, conoscendo Ar- 


mando da tanto tempo, ssipendo le condizioni di 
| fortuna della di Ini madre, i coniugi Baridinelli 
bramessero un'unione che doveva rendere la Ioro 
figlia ricca © felice. 


finanze, eccetto la sua, e ciò per serbare alla 
sua incomparabile persona delle prerogative 
che la distinguano da quelle dei mortali spic- 
cioli. Questo caso, quando l'onorevole Doda 
era solamente segretario generale — l'ordine 
data da allora —ha rischiato in una giornata 
di pioggia di far buscare una infreddatura al 
presidente della Corte dei conti, che il custode 
voleva far scendere nel rigagnolo sotto l’acqua, 
a cielo scoperto. 

Ieri poi la sola notizia dell’accettazione del- 
l'onorevole Doda ha fatto rinnovare lassù l'or- 
dine antico, prima che il nuovo ministro fosse 
consacrato. 

Difatti l'onorevole Paulo Fambri, giunto lassà 
in botte, come quasi tutte le persone che deb- 
bono andare in quei lontani paraggi, si trovò 
fermato ai piedi della rampa interna dall’ukase 
dodiano; quel che succedesse precisamente non 
so, ma so che la botte strisciò lungo il muro nel 
momento in cui l'onorevole Fambri scendeva, 
trovò presa fra il monta- 
Se la gamba era la vostra 
o la mia, lettori umanissimi, potete star certi 
che rimaneva lassù, olocausto alla divinità 
dell'onorevole Doda; ma era quella dell’ono- 
revole Fambri, e il suo proprietario, puntando 
la mano al muro, scostò la botte fin quasi a 
rovesciarla e se la cavò con una contusione. 

Apra la bocca, onorevole Taciturno, revochi 
l'ordine e si contenti, per omaggio, della schiena 
degli uscieri. Non esiga il sacrifizio delle gambe 
del prossimo; o se non può farne a meno, se 
teme che la sua dignità ci perda a revocare 
l'ordine, faccia una cosa. Vada a fare il Dio 
nell'India. Laggiù c'è un carro, sotto il quale 
la gente si butta ìn segno di terrore devoto. 
È quello che ci vuole per il terribile alchi- 
mista. 


sa 
Chi sarà veramente lieto della venuta del- 
l'onorevole Doda sarà il gruppo lucumone. 
Invocavano Smith quei signori. Ce n’hanno 
Sei Smith; se non sono contenti, bisogna dire 
che sono di incontentabili. 


* * 
+33» 

L’altro giorno ho fatto cenno di un atto di 
riparazione — fatta sul serio, sebbene molto 
in ritardo — verso alcuni disgraziati scrivani 
strsordinari della direziono gonerala del do- 
bite pubblico, i quali — chiamati ad un esame 
pel conseguimento di un posto stabile nella 
amministrazione e dopo esserselo guadagnato 
— erano lasciati per qualche anno a matu- 
rare come i famosi sigari della costa. 

Quell’annuncio ha destato la speranza e l’in- 


In quel giorno Armando, entrando in casa 
loro, li avora trovati disposti a fare una visita 
a sua madre; esso li aveva incoraggiati a met- 
tere ad eseguimento il loro progetto, ed ora, 
animato da una segreta speranza, quando î primi 
saluti furono terminati, si affrettò a proporrea 
Cencio ed a Gemma una partita al bigliardo: 
i parenti acconsentirono e la fanciulla uscì an- 
eh'essa in compagnia del fratello e dell'inna- 
morato, colla libertà innocente della campagna 
e di un’onesta convivenza. 

Dopo i primi dieci minuti, la conversazione 
cadendo ad ogni momento, poichè ognuno era 
dominato da una preocenpazione particolare, l’:v- 
vocato comprese che toccava a Ini a fare la 
propria parte. Cominciò un bel giro di frasi 
colle quali fece intendere che Armando, es- 
sendo privo di genitore ed avendo egli accettato 
l'amministraziono dei beni della signora Sabina, 
rimasti per la meggior parte in Francia, si 
credeva quasi obbligato d'intervenire per la com- 
binazione di un affare a cui i signori Bandinelli 
érsto probabilmente interessati. Il signor Co- 
simo, uomo piuttosto burbero @ serio, sî rasserenò 
tosto, e prevedendo dova il discorso andava a 
finire, rispose tosto senza perifrasi all'avvocato: 

— Credo di indovinare quello che volete 
dire, caro avvocato; cî conosciamo da un pezzo 
© sappiamo che siete sempre stato un amico 
prezioso per la signora Sabina rimasta vedova 


iti così giovane età, 6 un tutore coscienzioso degli 
interessi d'Armando: se credete bene, diseorre- | 
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vidia di un centinaio e mezzo di bravi giovi- 
notti italiani che si trovano — per dato e fatto 
dei due ministri dell'interno passati ultima- 
mente a vita migliore — in una certa posizione 
fra cielo e terra, della cui comodità avrebbero 
potuto informarvi l'onorevole Nicotera, in 
quelle ore che precedettero la famosa vota- 
zione sulla gamba vladimira, e lo stesso cno- 
revole Crispi allorchè aspettava la catastrofe 
di quel certo affare da cui un librettista del- 
l'avvenire potrebbs trarre benissimo un me- 
lodramma dal titolo: Eran due ed or son tre 
* 
sa 

Ecco come sta la cosa. 

Nel maggio 1876 — raccomando lo date 
— circa novecento giovani si [presentavano 
ad un esame per la carriera amministrativa 
provinciale solennemente bandito dal morente 
ministero consorte, e tenuto fermo — mal- 
grado le promesse semplificazioni del sistema 
burocratico — dal neonato gabinetto allora dei 
celibi — dico celibi visto che l'onorevole De- 
pretis non aveva ancora provato il bisogno di 
avere una gentile compagna e l'onorevole 
Crispi ne aveva ancora... solamente una sola. 

C'era allora chi aveva la debolezza di cre 
dere al programma di Stradella; figurarsi se 
si poteva dubitare della lealtà dî un conenrso. 
E in questa consolante fiducia si arrivò dal 
maggio all’ottobre — mese fatustissimo in cui 
finalmente dei novecento concorrenti circa 230 
si credettero in buona fede d’essersi fatta una 
posizione. 


* 
"* 


Se io vi dirò che oltre 150 di quei giovani 
aspettano invano da due anni quel colloca- 
mento cui hanno acquistato, mediante l'esame, 
un sacrosanto diritto ; che vivono perciò in una 
continua alternativa fra le illusioni e lo scon- 
forto; che parecchi di essi han lasciato fug- 
girsi favorevoli occasioni, altri non si son data 
la briga di cercarle, sempre lusingati che da 
un giorno all’altro il governo paghi il suo de- 
bitoverso di loro — se id vi dirò queste ed altre 
simili cose, voi... lo crederete senza difficoltà. 


+ 
sa 

Se aggiungerò che al bisogno di nuovi im- 

piegati ci si deve credere, finchè si vedo man- 

tenuto în tutti gli uffici un numeroso perso- 


nale straordinario ; che il ministero e la Com- 
missione easminatrice si sarebbero u'sltrumto 
indegnamente burlati dî tutti i concorrenti se 
li avessero chiamati ad una prova mentre sa- 
pevsno che l’opera loro non doveva essere 
necessaria, converrete con me che i marzo- 
lini anche în questa faccenda si sono condotti 


remo fra noi due: le donne sono troppo sensibil 
vedo che la signora Sabina è assai pallida 
mia moglie ha le lagrime agli occhi. Andiamo 
in giardino, non vi pare meglio? 

L'avvocato fu lieto di questo accomodamento 
e la signora Sabina respirò. Ella temeva forse 
qualche particolare che non avrebbe potuto a- 
scoltare con viso abbastanza calmo : i due no- 
msini uscirono dunque e la signora Cesira Ban- 
dinelli, che era, o piuttosto voleva mostrarsi 
molto sentimentale, si credette in obbligo di get- 
tarsi singhiozzante nelle braccia della sua amica. 

— Indovino forse' anch'io quali saranno i di- 
scorsi dell'avvocato e di Cosimo. Non sì tratta 
dei nostri figli? — diss'ella. 

— S, della vostra Gemma — rispose l’altra 
con uno sforzo. 

— È una gioia immensa per me — sclamò 
la signora Bandinelli; — i ragazzi si adorano, 
e non debbo celarvelo, se lo sono già detto mal- 
grado la mia sorveglianza: ma Gemma è tanto 
innocente che mi ripete tutto; così io sapevo 
bene che s’attendeva l'avvocato qui per rego- 
lare le formalità d'interesse: spero che andrà 
perfettamente d'accordo con mio marito. 


(Continua) 


con quella logica, con quel cuore, che non 


Ora i 150 candidati, dopo aver seguita con 
ansiosa sollecitudine la laboriosa formazione 
del nuovo ministero, dopo averne allesa per 
quindici giorni la proclamazione in piszza del 
Popolo, aspettano la manna dall'onorevole Za- 
nardelli. 

Un ministro che ha fatto piovere. acqua 
per dissetare le riarso campagne del Barese, 
farà piovere anche la sua grazia sopra queste 
150 vittime dei suoi precursori e disseterà... 
la loro buona volontà di servire lo Stato. 


COSE DI PALERM) 


La solita ferrovia. 
21 marzo. 


La sola delle lapidi al municipio è una sala di forma 
rettangolare — ha quattro grandi balconi di cui uno 
soloa mezzogiorno — il pavimento a marmi colorati, ua 
gran lampadario nel centro, e una sessantina di sedie 
a bracciuoli, proprietà comunale, che corrispondono al 
mumero dei consiglieri. Tutto è bea messo, tutto ar- 
monioso ed artistico, compresi due vasi di gusto an- 
tico, che l'ex-sindaco complimentò al municipio. 

La sala non aveva nulla di straordinario il giorno 
della terza lettura fatta per dimostrare la utilità 
deila linea di Vallelunga. Sopra un foglio di carta 
Wattmanao, sul quale era delineato come spettro 
terribile, il prefilo delle spareateroli ralanghe (sic) delle 
due Imere, si disegnava la figura dell'ingegnere Ca- 
vallaro padre, un uomo già vecchiotto, serio serio, dice 
lui, con tanto di baffi bianchi, piuttosto basso, che si 
dà una certa importanza, e come vecchio regionista 
palermitano e come suocero di un genero più regio- 
nista di lui, ed anche per i suoi viaggi al Messico. 

All'ombra del soprabitone caffè scuro del padre, 
stava il Cavallaro figlio, cogli stessi baffi del padre, con 


una cera da cinquecentista a cui manca solo un grosso | 


riccio al collo ed una giubba di velluto. 

ll pubblico confaso in mezzo agli accademici era 
numeroso, e circondava questi innovatori della scienza, 
questi arditi Vallelunghesi, 

Prima che il presidente dell'Accademia aprisse la 
seduta, il pubblico e gli accademici ammiravano la se- 
rietà con cai sì preparava la terza lettura, tutti sì sor- 
prenderano del famoso disegno attaccato con grande 
solennità în un gran cavalletto. Nessuno ne capiva, e 
tuttora ne capirebbe na acca, e quelli che capivano, 
capirono o capirebbero, fiagevano di non capire. 

<> 

È il tocco e mezzo. Prima un mormorio e qualche 
leggiero sbadiglio, poi silenzio perfetto, meno qualche 
impertinente colpo di tosse e lo scroscio di qualche 
sedia che definitivamente si mette al suo posto. 

11 presidente dell'Accademia apre la seduta presieduta 
dal sindaco. Gli onorevoli della Giunta lo fiancheg- 


giano materialmente, meno l'assessore dei lavori pub- | 


blicî che sî tiene in disparte ad aspettare l'apertura 
della linea di Vallelunga. 

ll sindaco attuale non può essere fra coloro che 
sepettano perchè © Im Quca, e dei dnchi, Cavallaro non 
disse verbo. Egli s'intrattenne solamente di conti, ba- 
roni, cavalieri, appaltatori, e forse în proposito non 
ebbe il tatto sufficiente ! Non vi pare... esservi presente 
un sindaco duca, e non trovar modo d'interessarlo 
nella quistione. 

« Signori accademici, signora accademia, sigaor pub- 
blico. 

« Uomini compelentissimi... banno giudicato sulla 
linea di Valleluaga, Uomini dottissimi hanno dato il 
loro parere... Uomiai di ogni specie, compresi quelli 
che scrivono giornali, accelteranno come una provo- 
cazione tardiva e inopportuna il processo pubblicato 
dall'ingegnere Mottora sulla linea di Vallelunga! 

« Nessuno avrebbe mai pensato che io, 0 noi, Caval- 
laro, avremmo potuto sbagliare e che con nsi l'inge- 
gere capo direttore e ca avrebbe potuto com- 
mettere uno sbaglio! Solo un Mottura, dottissimo ed 
egregio geologo, che tanto delle cose nostre si è curato 
gratuitamente, ha creduto che quello che pensammo 
poi, e che Billia ed altri fece studiare, e dottamente 
soscrisse, sia un errore! » 

<> 

Dopo questo esordio, si credeva viaggiare per Val 
lelunga, e ci trovammo sotto le valanghe delle lmere. 
1 Cavallaro, fra le parole altisonanti per sostenere che 
Valleluaga è la sola linea possibile — pur dicendo 
delle doltissime ipolesi del Mottura — si sforzarono a 
dimostrare che egli è un dotlissimo asino, e scrisse e 
e disse tardivamente ed inopportunamente ! 

Varì accademici, alla prima stazione, lasciarono il 
treno, è fra questi furono notati un ingegnere ed un 
geologo, distintissimi entrambi. 

Il dissorso, ciò non estante, fu fatto, o, meglio, la 
memoria fu letta da padre e figlio —e fu .. ve lo dico 
come io dissero în coro, e con le stesse parole, tutti i 
giornali : fu appla .aditissima, e nessuno meglio dei 
Cavallaro potrà averne la coscienza serena. 

Vallelunga, dissero i Cavallaro — e Vallelunga ripe 
terono tatti i giornali — e Vallelunga dovete ripetere 
voi ed io ed i nascituri tutti. 


FANFULLA. 


Qui non si discute! I Cavallaro ed i giornali sono 
potenti. 

Fammo traditi per diciotto anni ed ora ; sia pure che 
di voglia alireltanto per ultimarsi la galleria Caval- 
laro, non conta! 
lelunga 0 morte 

Titidda. 


Di qua e di là dai monti 


Hanno giurato e hanno legeta la propria 
fede all'Italia del Re e del'o Statuto e alla di- 
nastia dei plebisciti. 

Un saluto el nuovo drappello che si lan 
pell’agone. Siamo nemici, siamo diversi di 
fede politica, ma prima di venire alle prese, 
vogliamo scambi»rci le coriesie dei cavalieri, 

È cosa di regola. 

Infatti i giornali, amici un tempo del nuovo 
capo del gabinetto, ci hanno già prevenuti, e 
non hanno pure espattato il giuramento. 

Sentiteli 

<... Îì ministero nop incontra le simpatie di 
un gruppo di malcontenti di sinistra. Però si 
frenano i malumori, temendosi che dallo scio- 
glimento della Camera e dalle elezioni gene- 
rali, nelle condizioni politiche momentanee di 
alcune provincie del Mezzodi, possa uscire la 
rielezione di moli deputati affaristi ». — Ra- 
gione di Milano. 

La cito perchè io rispetto la proprietà in- 
tellettuale come quella materiale. 

è: 

Un'altra : 

<I nomi dei nuovi ministri hanno suscitato 
discordia tra gli amici del Cairoli, e sopra- 
tutto nell’estrema sinistra; ma tutti frenano il 
loro risentimento per non dsr ragione così 
presto agli eppositori. » — Roma capitale. 

Il Roma capitale esce a Napoli, vale a dire 
nella metropoli delle provincie che si trovano 
nelle condizioni politiche momentanee della 
Ragione. 

Certe cose, se non le dicessero coloro che 
hanno mano in pasta, nessuno ls crederebbe. 


La carne che troveranno al fuoco i nuovi 
cuochi. 

Zanardelli. — Scioglimento immediato dei 
municipi di Napoli e di Firenze. I giornali su 
questo punto sono d'una unanimità perentoria 
e poco meno che minacciosa. 


2‘ 


Doda. — La Camera di commercio di Ve- 
nezia reclama contro le tariffe, che, secondo 
il nuovo trattato franco-italiano, graverebbero 
sui tessuti. 

Rimando i reclamanti alla relazione Luz- 
zatti, che ci sarà data a conoscere domani. 


- 


Bruzso. — Si vuole veder chiaro e sapere 
se materia da critica ci sia in certi contratti 
firmati: Messacapo. 

To sono convinto che non ce n'è. 
ministro farà bene a mettere alia portata 
tutti, gli elementi di una convinzione pari 
alla mia. 


CI 


Conforti. — Il paese è in trepidazione: i 
delitti si moltiplicano, e dar di pigl:o nel sangue 
e negli averi sembra diventato l'esercizio d'un 
diritto riparaiorio. 


Sarebbe questa la ernseguenza di certi con- 
doni e di cerie amnistie che fecero il vuoto 
nelle carceri por agevolare la distillazione della 
corruttela? 

Onorevole Confoi 


gli è un problems, che 
ella ci deve risolvere. 


Corti. — Al nuovo ministro degli esteri l'I- 
tal'a presenta la nuova carla geografica del 
paese che fu la Turchia, e che al momento 
non si sa più che cosa sia. 

vorrebbe sapere che pensi l’egregio 
diplomptico delle nuove delimitazioni territo- 
si che solto i nomi di Serbia, di Monte- 
negro e di Bulgeria fanno tutti una Russia. 
Il trattato di Santo Stefano è chiaro. 

E i suoi primi frutti sono. la rivoluzione 
che i giornali russi fanno prorompere telegra- 
ficamente nella Rumania, con fuga del prin- 
cipe Carlo, ecc., ecc., rivoluzione ch' è solo il 
pio desiderio che avvenga per dare l'oppor- 
funità alla Russia d’impiantersi nella Romania, 
come salvatrice dell'ordine! 


HIGH-LIFE 


11 secondo giorno di corse. 


Lo sapevo io! Un po'di gran cassa non fa mai male 
all’orchestra ; qualche parola detta dai giornali ha ser- 
vito magnifcamente per aumentare ieri del doppio il 
pubblico nei Prati Fiscali. 

TI cielo non sorrise interamente alla casta unione 
della folla col salame cotto, poichè il vento fu pronubo, 
e le nuvole si stemperarono in lagrime. Ma tani'è. Chi 
va alle corse è sempre preparato agli accidenti di tem- 
peratara, e qualche sprazzo d'acqua, se macchia i ve- 
stiti di seta primaverili. non scema il divertimento. 

AI salito, il cortile del palazzo Doria alle 44 43 an- 
timeridiane offriva un colpo d'octhio incantevole Sette 


devessere ad ogni costo — Val- | 


drags a quattro cavalli, e ottanta fra signori e signore 
eleganti, s'erano colà radunati. 

Ventotto cavalli inglesi che valgono almeno cento- 
ciaquantamila franchi, e una diecina di signore che 
valgono tutte le miniere di Golconda. 

Era uno sfoggio di ricchezza materiale e naturale, 
cui non sono abituati gli occhi dei miseri moriali. | 
quali facevano ala sul Corso, es'erano radunati n folla 
sul passaggio della sfilata dei legni come si fa nelle 
grandi occasioni. 

>< 


Tre nuovi allacchi attirarono maggiormente la cu- 
riosità degli intelligenti di cose ippiche. Erano i drags 
del duca di Ceri, del conte Frenfanelli e del conte 
Telfener. I quattro morelli rinforzati del duca facevano 
ottima figura. Il loro mantello scuro spiccava mirabil- 
mente sal rosso vivo del carro, e le livree nere senza 
ornamenti, dei servitori, davano all'insieme un'im- 
prosta di gusto e d'eleganza senza uguale. 

BeIlissimo lavoro quel drag ; © quel che più importa, 
fattura italiana, capace di lottare con tutti i tavori in- 
glesi di questo mondo. Il Ferretti che lo ha costruito 
ha il diritto di esserne fiero; sa di certo, poichè 
ha creduto di dover mettere il suo nome a caratteri 
d'insegna su tutte le placche della carrozza : naturale 
debolezza di costruttore, che fa servire il cliente come 
inconsapevole agente di pubblicit 

DK 


Ammesso che sul prato delle corse ci si vada per 
tutl’altro scopo che non sia l'interesse per le delle 
razze equine, ho guardato nelle tribune e nelle car- 
fozle quel che maggiormente poteva piacere al lettore. 
Ed ho veduto una vera costellazione în pieno giorno. 
Gli astri del cielo italiano erano tutti rappresentati. 
1 buzzurri, fieri, mostravano a dito la bionda e dia- 
fana contessa di Collobiano della Valle da Torino, la 
vaporosa figura della signora Oppenheim-Fenzi da Fi- 
renze. 

E i Romani, di ripicco, facevano vedere ai buzzurri 
stupefatti, la principessa Orsini nella sua calèche at- 
taccata in four in Rand, insieme a donna Elena Ro- 
spigliosi, la principessa di Venosa sull'alto del drag 
di Don Giulio Borghese, e tante altre nobili dame per 
le quali ia patria, a torto, non ha ancora decretato 
gli altari e gli onori che gli Ateniesi sapevano dedi- 
care alla bellezza. 

>< 

Sono le 2 pomeridiane. 

Suona la squilla rauca d'una tromba municipale, 
raffreddata di petto, mentre la parte elegante masco- 
lina si asciuga i baffi nel vicino buffet. La Società delle. 
corse, per mezzo del suo programma, fa una comme- 
morazione del defunto ministero di agricoltura. 

Quel ministero di agricoltura tanto calunniato e 
tanto derelitto che spirò l'estremo anelito nelle braccia 
amorose del fu Maiorana, aveva pure qualche ragione 
di esistenza, oltre alle conferenze di etica civile, se 
dava un premio di lire 3000 — al vincitore delle corse 
di cavalli pati in Italia. Ma il duro fato lo condannò! 

Sono cinque i concorrenti, e dopo il primo giro la 
lotta si pronunzia più viva fra le scuderie Ginestrelli 
e Larderel. Gorgona ha percorso il cammino con estrema, 
vigoria, ed ha vinto facilmente Queen-of-my stud tenuta 
a bada da Vasco che le stava alle costole. Quanto alla 
Dora del signor Ranucci, non se ne parla; ba forme 
elette, se si vuole, ma si trova in pessime condizioni 
di treno, ed è incapace di prender posto sollecitamente 
alla partenza. 


Ore 3 pomeridiane. — La duchessa Sforza-Cesarini 
mostra alle signore della tribuna una bellissima perla 
montata a spillo di cravatta, comprata da lei per conto 
celle signore stesse. È il premio che la bellezza ro 
mana offre al gentiluomo vincitore di una corsa fra 
sigoori, e non segnata nel programma. Tutti credono 
che, naturalmente, i gentiluomini si affolleranno al 
pesage per concorrere. . ma sono fantini che si prepa- 
rano per lo steeplechase del Lazio. 

Vi concorrono solo i cavalli della provincia romana, 
e la loro sfilata può veramente consolare chiunque 
spera nel miglioramento della razza indigena. Si pre- 
sentano: 

4° Radam2s del principe Doria (razza Doria); 

2° Biondino del signor Morgan (razza Bartoli); 

3° Diamante del signor Plawden (razza Mazzoleni); 

4° Dragone del Rauucci (razza Tittoni); 

5° Cerviolo dello stesso (razza Navona). 

Sono cinque cavalli che nulia hanno di comune col 
tipo conosciuto e tradizionale del cavallo da monsi- 
guore. La testa è alleggerita ed elegante, la spalla ha 
conservato il suo movimento brillante, e il portamento 
di coda è d'assai migliorato da quel che era. 

Ostacoli numerosi e difficili; distanza da percorrere: 
tre chilometri. 

Tre chilometri ornati di staccionate di gabbie, di 
muri a secco, di fossi, di tutto il ben di Dio. 

E però alle prime prove falliscono Duchessa, Biondino 
@ Diamante che rifiutano l'ostacolo. 

Al secondo giro rimangono testa a testa Dragone e 
Radames, i quali, coll’applauso universale, saltano bril- 
lantemente la gabbia e le tre filagne. 

Radamès s'‘accosta primo all'ultima siepe: un vero 
ostacolino per ridere, dope quelli già passati. Salta e 
ruzzola dall'altra parte! Dragone, che lo segue, ne ap- 
profitta per giungere alla mèta, mentre Radames, ri- 
tornato in piedi, gli tien dietro di nuovo con maggior 
lena di prima. Se cerano altri cinquanta metri da per- 
correre, Dragone avrebbe perduto. 

Wl principe Doria può dire d'aver avuto la ielfatura 
addosso; ha perduto ieri il premio di 4,000 lire, ma 
si consoli pure, dappoichè il Radames è un cavallo che 
si avvia per la celebrità. 

Quanto alle 4000 lire non gli firanno una raga... 
fortunatamente. 


Ore 4 pomeridiane. — Le signore seguitano a mo- 
strarsi scambievolmente il regalo per la corsa di gen- 
Hlemen-riders, ma î gentlemen non arrivano a riunirsi. 
C'è il conte Alessandro Larderel già pronto în sella e 
il principe di Ottaîane si presta gentilmente per farsi 
battere. La corsa piana non desta interesse. Dopo le 
commozioni precedenti, fa l'effetto della mowtarde. 
après diner. 20 

Se non che viene Jack, il famoso Jack, l'invincibile 
Jack, del conte Zucchini, per il boccon dolce della fine. 
Non è una corsa, è una rappresentazione ; e Jack, che 
lo sa, non salta, ma vola addirittura. 

La banquette irlandaise, il più forte ostacolo conosciuto, 
egli lo passa în due voli con eleganza d'una gazzella. 

È stupendo, è meraviglioso ; è il sublime della forza! 
Di Jack disgraziatamente non ce n'è che’ uno solo, e 
mentre gli equipaggi sfilano per il ritorno, la gente 
curiosa tasta il fiero animale, al quale il jockey sciacqua 
la bocca col marsala. 

Più d'ane, son sicaro, avrebbè voluto veder quell’a- 
nimale come era fatto dentro... 


Sportsman. 


Mi scrivono da Taranto, in data del 22: 

< Questa notte dal bordo della Palestro è caduta una 
sentinella, certo Forlani di Rimini, un bellissimo e 
bravissimo giovane. Buttati subito in mare i palombari, 
non fa più possibile rintracciarlo. Sono le dodici me- 
ridiane, ed il corpo del povero merinaro non fu ancora 
pescato, quantunque le ricerche siano diligenti e pre- 
murose. Egli cadde in mare per essersi appoggiato, 
forse mezzo addormentato, ad un pezzo di murata della 
nave, che cedeva per essersi rotto tempo prin:a e che 
doveva appunto riaccomodarsi oggi. » 

= La Società fra i tabaccai di Milamo e pro- 
vincia, d'accordo con i tabaccai di Crema, Cremona, 
Lodi € Piacenza, ba presentato un reclamo al ministro 
delle finanze ed una petizione al Parlamento contro la 
nuova tariffa stabilita il 2 febbraio prossimo passato, 
è domandando che qualora le nuove disposizioni aves- 
sero a cagionare una minor vendita în complesso dei 
tabacchi e dei sigari dei quali fu variato il prezzo, 
abbiasi da aumentare del 2 40 per cento l'utile sulle 
rivendite. 

= A Crescentino — mi dice una lettera che 
ho ricevata — non sì parla d'altro che del ponte sulla 
Dora che deve costruirsi a Sant'Anna, presso la città, 
e deve portare tanta utilità alle relazioni commerciali 
con Chivasso e Torino. Con questo ponte sî fabbricherà 
anche un argine sulla Dora, e le campagne non avranno 
più a temere delle alluvioni, specialmente durante l'an 
tunno. I progressisti di Crescentino si danno da fare 
per dimostrare che questo ponte si farà tutto per me- 
fito loro, ma la città sa invece che se la_ costruzione 
è stata decisa, lo si deve in gran parte alle premure 
fatte dal deputato di Crescentino, l'onorevole generale 
Bertolè-Viale. Esso dimostrò al ministero come que- 
st'opera fosse necessaria anche sotto il punto di; vista 
militare, e fece sì che i Covsigli provineiali di Mevara 
e di Torino, interessati nella faccenda, furono invitati 
a sollecitarla. Nel Consiglio provinciale di Torino pa- 
trocinò la causa dei Crescentinesi il consigliere Nigra, 
ed a quello di Novara il consigliere avvocato Faldella, 
ai quali pure i Crescentinesi si professano grati. 

= È aperto un concorso fra i signori ingegneri-2r- 
chitetti per un ossario monumentale da erigersì in area 
libera nei dintorni della Bicocca (Novara) 2 ricordo 
della non ingloriosa battaglia del 23 marzo 1849. I 
progetti devono presentarsi al comitato promotore entro 
il 30 aprile prossimo venturo muniti di un motto si 
mile ad altro scritto în una busta suggellata racchiu- 
dente il neme dell'autore del progetto. Devono essere 
di carattere puramente civile, e da potersi eseguire con 
la somma di lire quattordicimila. I progetti s'intende- 
ranno tutti di proprietà del Comitato ed a quello che 
verrà prescelto è aggiudicato un regalo di lire cinque- 
cento 


= Sul disastro avvenuto sulla linea Catania-Siracusa, 
annunziatoci ieri l'altro da un telegramma, mi scri’ 
da Messi seguenti particolari : 

« Il giorno 20 procedevasi all'abbassamento del ponte 
San Leonardo. Già aveva apnettato; più non restava 
che d'abbassare la testata del ponte verso Catania di 
un trenta centimetri, quando ad un tratto la macchi- 
nelta a vite (martinetto) di un lato cedette ed il ponte 
si squilibrò, e cadde giù dall’altezza di 7 metri facendo 
un orribile fracasso. Era una mole di 30 metri di 
lunghezza e pesava 450 tonnellate. In quel terribile 
momento il signor Ceccarelli, che dirigeva il lavoro per 
conto della Sorietà nazionale d'industrie meccaniche, 
tentò di suicidarsi, ma fu salvato da un assistente; 

Ceccarelli però sì mise a correre pei campi e fino 
al mattino seguente non fu dato di rintracciarlo. Un 
povero laverante che vide suo padre lacerato sotto il 
ponte caduto fu preso da mania rabbiosa ed accolte 
lava i suoi stessi eompagri; una coltellata toccò 
l'assistente governativo. Quand» vi telegrafai le vittime 
erano due; ora ve n'ha un'altra. Il lavoroaveva il va- 
lore di 80 mila lire, e la Società costruttrice guadava 
un 2,000 lire di gratificazione, pelchè consegnava il 
ponte prima del tempo stabilito ». 


= 


COSE D'ARTE 


Bologna, 22 marzo. 
Ho cacciato il naso in tutti gli studi, ed ho visto 
tutti i lavori che partiranno da Bologna per l'Esposi - 
zione bniversale di Parigi. Il pittore Faccioli manderà 
un quadretto. Omaggio aglisposi, dove son dipinte una 
ventina di belle figurine, ben disegnate; m gruppo di 
terrazzani, con alla testa 1l curato ed il farmacista che 
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si fanno ad incontrare una coppia di sposini venuti a 
visitare un palazzotto di campagna (stile 1700). Si ca- 
pisce che l’autore è un acquerellista: ha poca robu- 
siezza, poca fusione nel colorito, e una soverchia va” 
ghezza di toni; ma ci sono dei particolari di molto 
gusto € finezza. Ho veduto il Giol'o fanciullo, statuetta 
«el professore Salvini, evidentemente ispirata dal Co 
lombe, di Monteverde. 

Per una indiscrezione tutta mia ho potuto ammi 
rare Le due madri, quadretto del professore Busi, ed un 
altro lavoro del professore Moradei di Firenze. Il primo 
è unidillio sravissimo. Una delicata mammina, che ha or 
ora allattato il suo bambolo, si è adagiata su di un rustico 
sedile in un terrazzo che dà sulla campagna, ed intanto 
la nonna e la vispa cameriera allattano la creatarina 
alle peppe di una bianca capretta; il Babbo contempla 
la scena. Siamo in campagna, ma si sente un profumo 
di aristocrazia delicatissimo; quelle figurine dal con- 
torno fiue, elegante, accurato, ravvolte in una dolce 
penombra, sono dezae d-Ilo Stevens, e richiamano certe 
creazioni del de Masset. 

Se « lo stile è l'aomo », il Basi deve avere un cuore 
ben sensibile e delicato, per esprimere queile semplici 
gioie con tanta verità 

Diverso,ma non meno bello è il quadro del Moradei. 
Sul fondo scuro di una osteria due amanti stanno 
chiacchierando. Lui è un brano e robusto giovane che 
appoggia la testa ad un braccio grosso e nerborato, e 
mentre parla spia con inquietudine Veffetto delle sue 
parole. Lei è una ragazzotta rossa di capelli che ascolta 
con compiacenza e avendo smesso di filare si morde 
un dito e tormenta colla destra un gattino, miracolo 
di verità. Non sapevo staccar l'occhio da questa tela 
tanto è fina la osservazione dei costumi, l'espressi 
delle fisonomie, la verità dei dettagli, 
l'intonazione. C'è un colorito pastuso che ricorda le 
più belle tradizioni antiche, un realismo senza durezze 
€ senza soverchi ardimenti, cose tutte che mi indu- 
cono a fare i migliori pronostici sulla riuscita della 
scnola che il Moradei dirige in Ravenna. 


Aramis. 


ROMA. 


24 marzo. 
Moltissima gente è stata oggi a vedere il bellissimo 
quadro del professore Lo Jacono. Domani è l'ultimo 
giorno în cui rimarrà esposto. 


3°» ln esecuzione del regolamento 18. aprile 1875 
sulla requisizione dei quadrupedì per. servizio dell'e- 
sercito, essendo ora îl momento di compilare vna sta- 
tistira di tutte le scuderie esistenti nella città di Roma, 
a datare da domani, gli ageoti muaiclpati. muniti di 
speciale autorizzazione del sindaco, procederanno a tale 
lavoro; e in conseguenza i proprietari e conduttori 
delle scuderie sono invitati a dare libero accesso agti 
agenti stessi ed a fornire ancora tutte quelle indica- 
zioni che verranno richieste per la più esatta compila- 
zione della suddetta statistica. 

‘. Per deliberazione della. presidenza la inaugara- 
zione del Cirvolo dell'associazione della stampa avrà 
Inogo alle ore 9 pomeridiane di sahato 30 corrente nei 
locali terreni in via della Missione N° 1. 


Sommario delle materie contenute nel numero 
d'oggi del Gourrier d'Ilalie : 

Balletia politique. — Nouselles politiques. — La 
question de.l’Alsace-Lorraine. — La politique étran- 
gere de l'Italie. — La situation à Constautinople (Notre 
correspondance particulière). — La marine italienne et 
la presse étrangère. — Lettres d'un vovageur italien. 
— En carème: — Correspondamce de Paris. — Echos 
da Vatican. — Petit conrrier parisien. — Hieh-Life. 

Archélogie. — Académie et Sociétés savantes, — 
Nouvelles artistiqnes et littéraires. — Nos informations. 
— Briletin financier, 

< Cronaca dei teatri. 

La seconda rappresentazione del Re di Lahore ail A- 
pollo è riuscita per l’autore ancor più lusinghiera della 
prima. 

La prima sera il pubblico avea ottenato soltanto la 
replica del duetto «fra donna e tenore al secondo alto. 
lerî sera, oltre il duetto, vennero bissate la romanza 
del tenore e quella del baritono nell'atto quarto. Fu 
pure chiesta la replica della ballata di Kaled, così bene 
cantata dalla signora Fiora Mariani. 

L'esecuzione fa, come quella della prima sera, perfetta. 

Gli artisti tutti furono salutati da frequenti applausi. 
li maestro Massenet venne chiamato un subisso di 
volte agli onori del proscenit 

È indabitato che il Re di Lahore farà il gran suc- 
cesso della stagione. leri sera il pubblico era bents- 
simo disposto — tanto ben disposto, che alla fine del 
terzo atto volle fare perfino un'ovazione a Sor Cencio, 
© calato il sipario, lo fece venir due volte sulla scena. 

Per essere giusti, bisogna dire che quelli applausi 
sor Cencio li ha meritati. La mise en scene del Re di 
Lahore nou poteva esser falla con maggiore sfarzo, 
nè con maggiore buon gusto. I vestiari sono tutti bel- 
lissimi. 

Intanto sono ineominciate le prove del Lohengria. 
L'impresa, allo scopo di dare un po' di riposo al ba- 
ritoro Kaschmann, ha risoluto di seritturare un altro 
baritnao per le repliehe della Lucia. 

A sur Cencio, iante congratulazioni. 

=. Questa sera al teatro Manzoni va An seena l'opera 
di Lecocq: La figlia di madama Anget. 

-. Al Quirino andrà in scena nell'entrante setti- 
mana la uosa operetta del Gargano : £ sogni d'ero, 

L'impresa di quel teatro nutre fiducia che quei sogni 
debbano mutarsi in realtà. Vedremo. 

2 Seguita la filza dei concerti alla sala Dante. 

Martedì, 2 aprile, alle tre pomeridiane ve ne dard 
uao il bravo flantista Carlo Giorgi, coadiuvato gentil- 
mente dalle signorine Zilda Perini e Sofia Sarzana e 
dai professori Monachesi, Jacobacci, De Sanctis e 
Farino 

Il Giorgi è allievo di quell’egregio artista, che è il 
professor Briccialdi. Nei concerti da lui dati finora in 
altre città d'Italia, riscosse applausi dal pubblico e 
daita critica le lodi più lusinghiere. 


Uno di daremo il 
onda noie cp e ve 


Spettacoli di questa sera: 
Apollo $ 412. — Il re di Lalore. 
Valle. — Ore 8 112 — Don Bucefalo. 
Manzoni — Ore 8 41? — La figlia di madama Angot. 
Metastasio — Ore 7 e 9 — Vandeville con Pulcinella. 
Quirino - Ore 7 e 9 — Operetta napoletana. 
Rossini — Ore 7 12 — Marionette Prandi. 
Politeama — Fiera enologica. 
Skating — Pattinaggio, tutti i giorni dalle 8 antime- 
Tra 


Nostre JrrorMmazIoONI 


Ieri sera erano giunte notizie, le quali 
lasciavano credere che la Conferenza sia 
andata definitivamente a monte. Questa 
mattina quella notizia non è confermata, 
‘ma non cessa di essere molto verosimile. 

Il conte Andrassy ha avuto in questi 
ultimi giorni frequenti comunicazioni con 
l'ambasciatore britannico a Vienna : ed ha 
fatto molti tentativi per diminuire la ten- 
sione che si è manifestata nelle relazioni 
fra l'Inghilterra e la Russia, ma non ha 
potuto raggiungere l'intento. Finchè questa 
tensione non sia cessata, non sarà poss 
bile radunare la Conferenza, e, qualora si 
adunasse, non avrebbe alcuna efficacia. 

Si soggiunge cheil principe di Bismarck, 
il quale ha molto contribuito a rimuovere 
le divergenze fra la Russia e l’Austria, si 
accinga ora al tentativo di fare altrettanto 
per quanto concerne la Russia e l'Inghil- 
terra. Il principe cancelliere dell'impero 
germanico crede che queste pratiche po- 
tranno giovare alla causa della conserva- 
zione della pace assai più della progettata 
Conferenza. 

A Parigi, a Londra ed anche a Vienna 
si ritiene che, oltre il trattato di Santo Sie- 
fano ora officialmente divulgato, siavi un 
trattato segreto di alleanza fra la Russia 
e la Tarchia, e questa credenza è pure 
non lieve ostacolo alla riunione della Con- 
ferenza. 


I nuovi ministri si occuparono già di 
una questione urgente: la- scelta del ple- 
mipotenziario che rappresenti l'Italia alla 
prossima Gonferenza. 

Si deliberò che rappresenterebbe il go- 
verno di Sua Maestà il conte De Launay, 
nostro ambasciatore a Berlino. 


Questa mattina allé 9 i nuovi ministri si 
sono rscati al Quirinale, ed hanno prestato 
giuramento nelle mani di Sua Maestà il Re. 


Il conte Corli è aspetiato quest'oggi a Brin- 
disi; e quindi,si ritiene che domani potrà giun- 
gere a Roma. 


Intorno si segretari generali circolano le 
voci più dissimili ; per citare esempi, quanto 
al segrstario generale della guerra stemani si 
citavaro contamporaneamente i nomi del co- 
lonnelio Sen Marzano, del geuerale Ricci, degli 
onorevoli Zanolini e Gandolfi. 

Crediamo esser nel vero, assicurando che 
nulia € determinato ancora circa alla maggior 
parte di questi uffici. 

Sì conferma l'accettazione degli onorevoli 
Ronchatti e Lerdi per i segretariati generali 
dell'interno e delle finanze. È del pari certo 
che l'onorevole Grimaldi fu nominato segre- 
tario xenerale dei lavori pubblici e che l'ono- 
revole Bucchia terrà alla marina quel posto 
che ciopri anche durante l’aniministrazione 
dell’ororevole Brin. 

I ministri paiono tultavia poco favorevoli a 
serbare nell'ufficio di segretario generale degli 
eseri sl conte Tornielli 

Per ia presidenza della Camera si era pen- 
sato da più suterevoli membri della maggio- 
ranza all'onorevole Mancini, ma le condizioni 
di salute dell'ex-guardasigilli hanno consigliato 
di porre da parte il suo nome. 

La scelta è probabile cada sugli onorevoli 
Coppino 0 Farini. Si crede che quest'ultimo 
sareble più gradito dell'altro alle varie fra- 
zioni «el partito che portò già alla presidenza 
l'onorevole Cairoli. + 

Per ia nomina dell’ onorevole De Sanctis a 
ministro della pubblica istruzione rimane va- 
cante anche uno dei posti di vice-presidente. 

Sì cita come candidato l'onorevole Corte. 


Wi paîtito cattolico comincia già a prepararsi per le 
prossime elezioni ammivistrative. Uu comitato centrale, 
che risiede nel palazzo Borghese, ha diramsto circo» 


gano d organizzare sempre più le file del lorò partito, 
€ sopratutto ad iscrivere nelle liste elettorali tutti gli 
aventi diritto che non vi sono ancora compresi. 

Furono tenute delle riunioni nella settimana scorsa 
e si rinnoveranno di quindici in quindici giorni. 

È molto probabile che il partito cattolico, animato 
dalla vittoria riportata nelle ultime elezioni per il Con- 
siglio provinciale, si presenterà compatto e numeroso 
alle urne elettorali amministrative. 

Il Papa in un discorso privato tenuto giorni sono 
avrebbe lodato questa attività, 


Gi scrivono da Napol 

La nostra quistione municipale si fa più grave. I 
consiglieri dimissionari sono finora quindici. L'onore- 
vole Pessina si dimetterà fra due 0 tre giorni, e, quel 
che è notevole, anche il procuratore del re del nostro 
tribunale, il commendatore Masucci, invierà la sua di- 
missione di consigliere. 

Son0 anche assicurato che il commendatore Masucci 
sia deciso a voler abbandonare l'ufficio di procuratore 
del re, e tornare al suo posto alla procura generale. 

Gi scrivono da Salerno: 

La riparazione non ha solo rovinato i grandi mu- 
nicipî, ma anche i piccoli. Vi posso assicurare che nel 
circondario di Vallo sono stati respinti dalle autorità 
superiori i cinquantatre bilanci dei cinquantatre co 
muni, perchè malamente compilati. 

Parecchi sindaci di comunelli avevano pensato bene 
di stabilire spese di rappresentanza vistose in para- 
gone delle rendite del comune. 

Se il nuovo ministero vorrà allargare le franchigie 
municipali, renderà un vero servizio” agli affaristi ed 
agli intriganti che speculano sulle nostre aziende mu- 


nicipali. 


La Libertà annunzia che tra i candidati 
alla presidenza della Camera va annove- 
rato anche l'onorevole Mordini. 

Per quanto consta a noi cotesta notizia 
è assolutamente priva di fondamento. E 
crediamo altresì che l'onorevole M rdini 
non sarebbe disposto ad accettare una tale 
candidatura. 


DISPAGGI PARTICORARI DI FANFULLA 


TARANTO, 24. — Il contr'ammiraglio di 
Monale è partito alle 8 atimeridiane per 
Napoli a bordo della Staffetta, acclamato 
dagli equipaggi e dalla squadra. 

È giunta la Città di Genova. 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 23. — La nave da guerra Iuvincible, che 
trovasi a Tenedo, ricevette l'ordine di prepararsi a 
partire lunedì pel Mediterraneo. 

N Times ha da Pietroburgo! 

« Si hanno motisi per credere esatte le voci che la 
Russia abbia dmaudato che la flotta inglese lasci im- 
mediatamente il Mare di Marmara. La Russia fece, 0 
sta per fare, delle rimostranze a questo proposito ». 

Lo stesso Tunes ha da Belgrado che 1 sudditi an 
strisci soggetti al servizio militare furono richiamati 
dalla Serbia. 

LONDRA, 23. — Lo Standard, il Daily Telesraph e 
il Morning Post dicouo che il trattato di Sant) Ste- 
fano, conchiuso ia dispregio dei diritti e degli inte 
ressi dell'Europa, è inaccettabile e deve essere moditi- 
cato dalla diplomazia, 0 dalla guerra. 

Ul Times e il Datly News sone meno pessimisti. 

ATENE, 23 — Dicesi che Ja Grecia ricuserà di 
prender parte al Congresso, qualora dovesse avre sol 
tanto un voto consultivo. 

BERLINO, 23 — Alla Dieta fa comunicata una let- 
tera del ministero di Stato, la quale annundia che 
l'imperatore ha accettato la dimissione di Camphausen. 

PIETROBURGO, 23 — Il Goles parlando dei trat- 
tato di pace, dice che la liberazione intiera e completa 
dei cristiani de!la Turchia non fu vtteuuta, e che il 
trattato non soddisfa il popolo russo. 

VIENNA, 23. — La Wiener Abendpost, parlando 
della divergenza fra la Russia e l'Inghilterra, la quale 
domanda che la Russia dichiari che la comunicazione 
del trattato di pace alle potenze le ad uta for- 
male presentazione al Congresso, dice che un accordo 
non fu ancora stabilito, e che, fino a tante che esso 
non si stabilisca, la sorte del Congresso rimane în- 
decisa. 

La Camera dei deputati approvò delinitivamonte il 
bilancio del 1878. 


VERSAILLES, 23 — Il Senato approvò il bilancio | 


dei culti, con in emendamento di Belcastei, della de- 
stra, il quale ristabilisce il: credito per le Borse dei 
Seminari, che era stato soppresso della Camera dei 
deputati. Approsò quindi il bilancio dell'agricoltura, 
ristabilendo il credito per le razze dei cavalli, soppresso 
dalla Camera. 

MADRID, 23. — La Camera discusse la relazione 
della Commissione pel debito pubblico. 

Il ministro delle finanze dichiarò che il gabinetto è 
fermamente deciso di eseguire integralmente il trattato 
conchiuso nei 1876 coi creditori dello Stato, che non 
ammetterà aicuna modificazione e che non indietreg- 
gerà dinanzi ad alcun sacrificio per adempiere ai suoi 
impegni. 

ATENE, 23. — Una Delegazione, composta dei sin- 
dacì di Alene e del Pireo e del rettore dell’Università, 
presentò a Wyadham, incaricato d'affari d'Inghilterra, 
‘un indirizzo, nel quale si esprimono sentimenti di ri- 
conoscenza Verso l'Toghilterra, per aver essa proposto 
che la Grecia sia ammessa al Congresso. 

BUCAREST, 23 — 


a Bucarest. Questa notizia è falsa. L'ordine più per- 
fetto regna in Rumania. Il governo è forte e manterrà 
la tranquilliti, malgrado le agitazioni fittizie che po 
trebbero mai sorgere. 

LONDRA, 23. — Gladstone pronunziò a Greenwich 
un discorso, nel quale deplorò la votazione del credito 
di sei milioni, considera come un passo retrogrado di 
entrare al Congresso armati dal capo al piede. constata 
i risultati considerevoli ottenuti dall'ultima guerra, non 
comprende la presenza della flotta inglese a Costanti 
nopoli, nè la domanda fatta dall'Inghilterra alla Russia 
di comnnicare il trattato al Congresso, dopo che esso 
fu comunicato ad ogni potenza. Gladstone approvò la 
politica del governo riguardo agli stretti ed alla Grecia. 

LONDRA, 23. — Assicurasi che cinque grandi va- 
pori della Compagnia Conard furono visitati e noleg- 
giati provvisoriamente dal governo. 

IENNA, 23. — Le due Delegazioni si posero d'ac- 
cordo riguardo a tutte le quistioni sulle quali vi era 
qualche divergenza, avendo la Delegazione ungherese 
aderito alla m:ggior parte delle decisioni. della Dele- 
guzione austriaca. 

Nella Delegazione ungherese, il conte Andrassy, ri- 
spondendo ad una interrogazione, disse che la riunione 
del Congresso era fissata per gli ultimi giorni di marzo, 
ma che, essendo sorte alcune quistioni preliminari, 
sulle quali pendono ancora trattative tra la Russia e 
'lnghilterra, non si può ancora fissare il giorno della 
riunione. 

BERLINO, 23. — La Gazzetta della Germania del 
Nord dice che il trattato di pace soddisfa gli interessi 
della Germania, precisati da Bismark, riguardo al Da- 
nubio e ai Dardanelli. 

Avendo Hoffmann ricusato il portafoglio delle fi- 
nanze, furono intavolate trattative con Hobrecht, sia- 
daco di Berlino, quale è disposto ad accettarlo. 

Assicurasi che il conte Stolberg assumerebbe la vice- 
presidenza del ministero e il posto di vice-cancelliere. 

La Dieta incominciò a discutere le modificazioni del- 
l'organico dei ministeri. 

Bismarck difese sopratutto la creazione del ministero 
delle strade ferrate, e disse che bisogna finalmente 
riorganizzare l'amministrazione delle strade ferrate, 
altrimenti egli non potrebbe più restare in servizio. 

COSTANTINOPOLI, 24. — Le truppe che îrovavansi 
a Sentari si sono recate nei dintorni di Buyokderé, 
ove fu formato un campo di 13,000 Turchi. Ua altro 
campo turco fu formato a Kavak, all'entrata del Mar 
Nero. 

Corre voce che Munif effendi sarà nominato amba- 
sciatore a Pietroburgo. 

Osma2 pascià arriverà domani con Reouf pasci£. 

1 Russi non hanno fatto alcun nuovo mevimento in 
avanti. 

GALATZ, 21. — La navigazione del Danubio fu a- 
perta (ggi. Tre navi sono arrivate e quattro sono attese 
domani. Quindici piedi d’acqua oltrepassano la barriera 
di Sulina. 


JonaVENTURA SEVERI. Jet er'e a: sen) 


| ae LONDON AM LANCASHIRE 


Compagnia Inglese d’ Assicurazione 


CONTRO GL'INCENDI 
Capitale 25 milioni 
autorizzata in Italia con cauzione 


Per inîormazioni e domande d’agenzie dirigersi al 
Direttore divisionale per Roma, Provincia e Umbria 


| Sig P. PACIFICO, sia Crociferi. 44, 2° piano. 


Racromandiamoai nostri lettori il nuovo periodico didat- 


tico scientifico e letterario: GLESTUDI IN ITALIA. 


Preszi d’associazione: 
Anno Lire 8 — Semestre Lira ‘4,50, 
Dirigere le domande al sig. Filippo D'Orazio, via Aracteti, 
palazzo Muti. 4332), 


ESPOSIZIONE CHINESE e GIAPPONESE 
Oggetti antichi e moderni da L. 1 a 10,000 
al pezzo. 

Roma, Piazza di Spagna, 223, Roma: 


TN EUROPA SI COLTIVA IL CAFFÈ. Vedi 4° pagina. 


NUOVE PUBBLICAZIONI ILLUSTRATE 
di GIULIO VERNE 
(Esizione economica e elegante) 

IL PAESE DELLE PELLICCIE, 2 volumi con 403 il- 

lustrazioni, costa lire 3,10. 
IL CHANCELLOR, con 45 illustrazioni, L: 1,40. 
ISOLA MISTERIOSA, 3 vol. con 450 illustr. L. 4,80. 
MICHELE STROGOFF, 2 vol. con 88 illustr., L. 2,90. 

Chi manda l'importo in vaglia 0 francobolli all'Em- 
vorio Franco-Italiano, via S- Margherita, 15, 
riceverà i volumi senza maggiori spese. 


Malattie delle Ernie 


Gharigione pronta e sicura tanto per le Erule re: 
| centi che inveterate, senza operazioni e senza incombdi. 
| Soli depositi autorizzati, farmacia Desideri, Piazza Tor- 

sanguigna, 15 e farmacia Donati, via Cesarini, 18, 

Roma. — Prezzo del rimedio e metodo di cura L. 6, 
Si spedisce în provincia porto a carico dei committenti. 

NB. Le persone che volessero meglio assicurare la 
completa guarigione potranno dirigersi dall'autore Ernista 
C. De Luca, via dei Chiavari, 59, p p. Roma il lunedì, 
mercoledì e ‘abato dalle ore 9 alle 11 ant. 


— ————————— 


CARLO DUCCI 


PIANO-FORTI 
di ogni genere e qualita, 
Voli, Cambi, Restauri, Accordatero 
Presti ristrotiisoimi. 
Deposito dei celebri Pianoforti a piccola coda di Ma 
brevettati a corde tre volte incrociate. 
ROMA, Palazzo Huspoti al Corso, 56, Fontanella Borghese. 
FIRENZE. Piazsa S Geetano, N 1e 2 Casa central) 
Gren megazzino di musica 


(Dapaccio ufficiaie). — Un di. | 
lari a tatti î comitati nei vari rioni, perchè provveg- | spaccio anaunziò che una rivoluzione sarebbe scoppiata 


Scelta ira 600 Piano-forti. 
Disaro rielieste si epediace franco È Cataloge nelle Provincie 
KE Vnîitz a mr nm “E 


éi ità bi Roma, via Colonna, 1, p. p. Firenze, Piasa V. di $: Ni Mevella 18; 
Ta ce. e tales. Parigi, 46, rue Saînt-Mare 


AVVISO INTERESSANTE 


Sono vendibî in FIOULLE (Umbri) circa 15,000 
piante di erro e querce di alto fusto, atte 


= traverse, doghe, ed altro a condizioni vantaggione | = 


Chiunque voglia farne acquisto è pregato di rivolgersi per iel 
trattative al signor Fsiippo Detiavecchia io FICULLE Umbria 
(4369 P) 


IN EUROP. 
famiglia 


loro reso la giustizia che meritano per le loro 
A SI convenire che sono di ua'azione piutt:sto palliativa che carativa, 
"può coli lontiene principii copacì di modificare !o stato degli organi ammalati. (i 


Pasta e Siroppo pettorale anti-catarrale S 
DI GEMME, D'ABETE E BALSAMO DEL TOLU 


paste finora conosciute devono il loro successo a qualità incont'stabili, ma dopo averi n. 
calmanti ed emolieeti, bisogna por 
[a 


ci 
[ro,00® fr.sjchi proverà il contratio! 
DANGER Medaglia dat | 


» - tia incoraggiati a vi mpire quest- lacuse, e dopo due anni di numerose #: 


"Gli soguiitoni di 
verano grazie un 
Lie pa 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEI LABORATORIO 
della fermacin della Legazione Britannies 
in Firenze, via Tornabuoni, 27. 

Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sic- 


direttamente sui bulbi dei medesimi, gli dà a grado s 
colore nate-| 


rssero tare per i 
na sanza che rende i pimiio loro oloe, 

tempo che questo li co averazo] 
rai robustezza è alte 


vegetazione. 
Prezzo: la bottiglia Fr. 3 50 


te, 


reumatismi, gotta, febbri, catarri, soffocamento, isteria, 
vizi del sangue, idropisia, mancanza di freschezza + 


Serravalle Serivia (Piemonte) 
19 settembre 1872 


i miei più sentiti ringraziamenti, ece. 3 
Prot. Purrao Canzvam, Istituto Grillo (Berravallo Scrivia) 
Quattro volle più nutriliva che la carne, economizza anche 

50 volte il sno in altri rimedi 
La REV PA in scatole : 4/4 di Lil. 2 fr. 50c 4122, ki 

4 fr. 50 c; lkil 8fr;2 kl 17fr.50c; 6ki. 36 fr. 

12 ki. 65 fr. 

DI REVALENTA : Scatole da 1/2 Ki. 4 fr. 50 c; 
da lhi 8 fr. 

La REVALERTA AL CIOCCOLATTE in polvere per 12 tax 
2 fr. 50 c.; per 24 terza 4 fr. 50 c; per 48 tazze 8 fr.. ir 
TAVOLETTE: rude 2 fr. 50 c.; per 24 tezze 4 fr. 50€ 
per 48 tazze 8 fr. 

Cosa DO BARRY e C* (limided) n. 2, vin Tommaso Grossi 
Milano, e in tutte le città presso i principati farmacisti e dre 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 
(The Souchong Choice Tea) 


Pacchi da 1 Chilogramma Lire 15 — 
» 4 » » 750 
» 
» 
it in Firerize ll'Emp*rio Franco-Italiano C 
Finzi e C. vis Panzani 28. Miano alla succarsalo del- 
lEmporlo Franco-Italiano va S- Margherita, 15, casa 
Gilda Rai pros (Oi o Bani Yi Toe) 


tina, 66. 
Copialettere Francesi 


di 400 pagine, rubricati a duo colori 
SOLIDAMENTE RILEGATI IN TELA SCURA. 


Sì distinguono per le qualità speciali della cart», che è 
forte è resistente, e tottavia impressionabilissima all'a- 
zione dell'inchiostro, siochè si 


‘niche delle membrane maccose: cosicchè noi non sapremmo raccomandare loro abbestanza la no 


istra posta che è d'u 
llabbassemento di vec, il catsrro polmonare cronico, della 


lessere arrivati »llo sorpo che cì siamo proposti, cffrenio al pubblico la nostra pesta conosci 
Isotto il noe di PASTA BALSAMICA DI GEMME D'ABETE E DI BALSAM) DI TOLU'. por 
infiammazioni cro- 


Tutti i medici copescoso l'efficacia caraliva di questi medicamenti nelle it 
RHUM GIAMMAICA 
prima qualità 


gusto gradevole e che agisce efficacemente contro la tosse,zil mal di gola, 


acato ecc. 
Prezzo della scatoia L. 4 50. franco per ferrovia L. 2 30. 


Prezzo del Siroppo L. 3 e 5 la bottiglia, per ferrovia aumento di Centesimi 80. 


[compagnia Anglo-Italiana 
(©. Finzi e C. via dei Paozani n. 28. Rom: 


Prezzo L. 4 80 la bottiglia 


[Deposito esclusivo a Firenze al- 
l'Emporio, Franeo-taliano Finzi 
ls C. via Panzani, 28. 


Da 
7 
Bari da Michele Chiara; Firenze da Alberto Janssen, 
n 10. aa @. Gersini, sala. Liverno, dai Élli Corradini, 2) 
V. E. Napeli da Gius. Pautasso, sals. Ta. da Angelo Zino, sals. 
Roma dalla Società Farmaeentiea. ld. da Gualtiero Marignani, 


amm. 3976 


COÎ NUOVI APPARECCHI INGLESI | 
[di straordinaria semplicità, ognune petrà prendere 
‘senza incomedo e senza spesa i Bagni a vapore in | 
d'spentabili a tanti ammalati, e che in molte località 
mancano anche negli Stabilimenti Balneari. 
Questi apparecchi sene di poca spesa, si smontano 
interamente ed occupane così uno spazio ristretis- 
delle più rinomate fabbricho FRANCESI e TEDESCHE | }{f:t"%0; per cui possensi portare anche in viaggio senza 
Vendita a proszi di fabbrica Prezzé dell'intero apparecchie L. 25. 

VIOLINI 84 per adoletoenti » +. >. + 0. Lia Imballaggio L. 1 50. Porto a carico del committente 
Lee riisipionti e Ts » (0 ito în Firenze all’Emperio Franco-Italiano. 
pt di lira atea » 15 202530 40 60Î)/C. Finzi e C. via Panzani 28. Roma, presso Corti © 
ca e »=30 ‘Bianchelli, via Frattina 66. i 


ALU 
prumi farmacie. Succursale delia casa Grimaalt e C., per tutta 
PItalia in Nagoîi, Agents genérale G. A. IOTTA, 56,.strada Domnaibina. 


Ai Bachicultori 


Seme Bachi 


INDIGENO A BOZZOLO GIALLO 
confezionato in ANGHIARI (previncia d'Arezzo) 
ce) sistema 
della seleziono microscopica cel re 


Astoosi da Violii _. . . . 
FLAUTI in bossolo a 5 obiavi . 


» 10 ; 
Ziegler di » . . 
OTTAVINI in ebano e grazatiglia a 6 chiavi 
CLARINETTI in bosso a 13 chiavi, . . Prnaticiaze 
. 1 Il seme è garantità immune da qualsiati malettia 
n ed ogni partita di almeno € oncie sarà' aécompagaste 
i ps dal certificato dell’esimio sig. cav. Mardhi. prof. nel 
i pm LE {{ R. Osservatorio  Bacologico di Firanze; comprovsnta 
Dirigete le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporie Franeo- |] l'assoluta immunità promessa. 
Italiane G. Finzi e ®., via Pauzani, 28. Roma Corti e Bianehelli; via Frattina. 66 Prezzo L. 20 l’oncia di 28 grammi. 


= Dirigere le domande a Firenze all’Emporio Franco- 


Burro ottenuto in pochi minuti tisi 0 Fini e 0, via dei Panzani, Si — Rome, 
colla SPEDITIVA SCATOLE-NUSICA A MANIVELLA 


Gola Si gli RA TIAZE TO CHNTRIFUGO. Mogiitimine, tescabili è molto adatto anche per signore, 
> iva si ottiene fl Burro in one assai ciò assicura i le. grazione, no- 
faellcento ein guilingue altro tiézo. ogni stagi: Lo er prg primo posto grazione 
I bruschi movimenti di rotazione imprimono al liquido un’agitazione così forte che Prezzo della scatola a l aria L. 10 
|a eapo a pochi istanti le sue molecole si decompongono, lo parti grasso s'aggiome- » » are» 15 
cano e restano a galla. Il Burro è allora fatto ed è assai migliore che allorguando i! » » Barie» 20 
‘atte o la atema hanno subito un Îingo lavoro. == 
Prezzo della maechinettà da litri 2 0 1/2L. 8— |  scatole-musica a remoutolr montate in legno 
» >» 5 »12- di Spa ed ornate di graziose miniature. Costruzione soli- 
dissima e di perfetta esecuzione musicale. 
10. c'invsna Eat 0: Te Prezzo della scatola a 2 ario L. 20 
Porto a enrice dei committenti. ; » » 4ario >» 30 


PESA-LATTE Scatole musica a remontolr Bregniet. DI co- 
struzione accuratissima, possono essere spedita sei tema 
enim fino eli ausa del asse. ci guasti nl menmziao; I persi musicali sono in'erpre- 
Dirpee le domande aoeompogcato da sugli poiale a Firenze al'porio Frassi  preione. CERATO 
ria Frattina, 66 | Milano, alla Suconrealn dell'Emperio Fruaco.Italimo via bi Mae RARE NA A PISO Aa 
|gherita, 15, casa Gonzalos. Sig. Dolifas, Messina, piazta Annunziata, 4,” o ————_@—& 
pot uccelli detti Serinefte, a mano- 


Nonjpiù Capelli bianchi!!! ‘brio; Reatola verdlelata, @ ario L. 18. 


i i 7 I 
ACQUA INGLESE === 
: Dirigersi a Firense all'Etngorio Franoo-Italisno Finzi 


ec, resi, in È eo Sucotrsàle dell'Em- 
i 100 Italiano, viî largherita, 45, casa @ 
per tingere capelli e barba L'on preso Gorl © Pianeti via Pete 60." 
la o Tune può chiamarsi il Now E virna peLLE Tixrune. Non havvene TETTOIE ECON 
ra che come questa conservi per lutigo fempo il suo primietò colore MECH 
[Chiara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, non 6058 minitnamente, IN FOGLIE DIOE E 
rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale sistema A. Maillard © ©. 
lconservandolo per circa due mesi, e non sporea la pelle. ti alta 
Si usa con una seplicità straordinaria: prize deine Pons lea o, del 
Prezzo L. 6 la botiizlia con istruzione. — Si spedisea per ferroria franco Ge Dare, aa e or giga een, dalle polvo= 
[contro vaglia postale di L. 7. a p di polvere e sainitre, e de tutte le grandi Compagnie 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio ferroviarie, esse vi hanne reso eccellenti servizi. 
Franco-Italiano C: Finzi € C., via dei Panzani, 28. Milano, alla Succursale, via Presso L. 2 il metro quadrate. 
$. Margherita, 15. casa Gonzales. A Roma, prosso Corti © Bianchelliy fia pur pit ampio epegszion dr i l'Emprio Franco- 
rattina, Italiano 0. Finzi 6, ria_ del Pamtosi, 28, Firente, © 
alla Succursale dell’Emporio, via S. Marghorità, h. 15, 


» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 


SRRRSEASNZSHETO 


» 

» 

» 
» 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 cssa Gonzales, Milano. 


Per reclami © 
inviare l'al 


ta Parigi 
Boni 


stando al pi 
< alla terza 
Anche la 


Galileo ei 
sima 

« Provand 

Cito Gal 
cappello pei 
ragoni, 
stessa ragi 
perbire per 

Tanto più 
vando e rip 
nire anche 


È certo î 
faro solamef 
spettacolo pl 
potrebbe 


fondo tant 
progre 
sene nell’al 
pitani; © © 
l'altro leo 
animale. 
Senza a 
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La aignd 
tava: ella 
suo Arman 
friva assa 
fatio: 
minciato | 
veduto il 
dino, tornd 
salotto. 
Cencio 
quale, sec 
gliare og 
quando di 
mandava 


della sical 
avesse po 
suocera, 

Ma la sed 


italiana 

ottiglia 
ze al 

no Finzi 


» € 


ndere| 
pre in 
località 


lontano, 
htretus- 
O senza’ 


: 
ani 
i 


lare 


malattia 
mpagasta 
prof. nel 
aprovento 


ione soli- 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Per reclami e cambiamenti d'indirizzo, 
inviare l'altima fascia del giornale. 


vendesi 21 into N 283, 
1a PETE es Capi. 


In Roma cent. 5 


IL TERZO ESPERIMENTO 


La sinistra è alla sua terza prova, che 
siando al proverbio è proprio decisiva, perchè 
< alla terza si corre il palio ». 

Anche la sinistra ha diritto al vantaggio 
che si concede al signor Cirimela, personag- 
gio leggendario del giuoco del biliardo: la 
sinistra, come Cirimela, batte tre volte. 

a 

Galileo era fedele osservatore della mas- 
sima: 

< Provando e riprovando! » 

Cito Galileo perchè la sinistra non prenda 
cappello per il paragone con Cirimela. I pa- 
ragoni, si sa, sono sempre relativi; per la 
stessa ragione esorto la sinistra a non insu- 
perbire per quelo con Galileo. 

Tanto più che se Galileo ha detto : « Pro- 
vando e riprovando », dal riprovare può ve- 
nire anche la riprovazione. 


Ì 
st il 

È certo in ogni modo che se si seguita a | 
fero solamente delle prove senza dare mai lo | 
speltacolo promesso, ci $i rimettono i lumi, e | 
potrebbe darsi che al momento decisivo la 
nistra si trovasse al buio. 

L’clio è tanto caro! 

Di più, se provando e riprovando gli speri- | 
mentalisti ci guadagnano un poco di esp 
il co si annoia terribilmente, | 
tando la fine delle prove e il principio 
dell'esecuzione. 


Par 
Io citato Cîrimela e Galileo: c'è un terzo 
è Bertoldino, che offro nella | 


minoso : 
Bertoldino, per assicurarsi che i zolfanelli 
erano buoni, li provò tulti, uno a uno, prima | 
di portarli a casa. I 
La sinistra È faria di provare tatli i suoi | 
uomini, corre il rischio di ritrovarsi con uno 
scaiolino di fiammiferi spenti, come Berioldino. 


ata 
jeme però, anche dal male'qualche | 
volta esce îl bene. 


Tutto | 
J 
È stato bene, per esempio, che dai due primi | 
i 


esperimenti della sinistra sia siata bultata a 
fondo tanta zavorra che figurava de merce 
progressista; che si sia rivelata, per guardar- | 
sene nell'avvenire, la inettitadine di certi ca- 
pitani; e che sotto ia pelle di questo 0 quel- 
l’altro leone, si sia scoperio questo o quell’altro | 
animale. 

Senza augurarci che la cosa si ripeta, te- 
niamo conto degli insegnamenti e ringraziamo | 


IL NOME DI FAMIGLIA 


9 LUISA SAREDO | 


i 
La signora Sabina rispose che non ne dubi- | 
tava: ella non chiedeva altro che la felicità del | 
suo Armando; ciò non ostante si vedeva che sof- 
friva assai e che sarebbo stato per lei una vera 
fatica il sostenere il discorso come l'aveva co- 
minciato la signora Cesira. Ma i giovani; avendo 
seduto il signor Bandinelli e l’avvocato nel giar- 
dino, tornarono bentosto a fare irrozione nel 
salotto. 

Cencio si lagnara vivamente di Gemma la | 
quale, secondo lui, era fatta a posta per imbro- 
gliare ogui cosa: era un mero vanto il sno 
quando dicgra di sapere giuocare al bigliardi 
mandava sempre le palle negli angoli più inac- 
cessibili togliendo a tutti la possibilità di fare | 
dei bei colpi; invero Armando, che era stato il | 
suo maestro, non poteva essere fiero di lei. | 

Armando o Gemma ridevano: la giovinetta | 
però, che era tutto affetto e ingenuità, lasciò | 
vedere presto il suo sgomento pal viso bianco | 
delia signora Sabina, ed è certo che ove ella | 
avesse potnto rimanere sola colla sua fatura 
suocera, avrebbe trovato il mezzo di coneolaria. 
Ma la sensibilità esagerata di sua madre lo fa- | 
ceva ostacolo: la signora Cesira aveva infatti ‘ 


| impedire che l'onorevole Cairoli, in cui l'Itali: 


Dio che ci ha fatto conoscere e valutare tutta 
quanta la vacua presunzione, la corruttrice 
audacia, la odiosa e disastrosa bonomia di 
molti fra i santoni del parlito progressista! 


Limoni spremuti anch'essi, il carretto mu- | 
jasconda sotto il suo | 


nicipale li raccolga e 
pudico tetto di legno dipinto di verde. 
È una trista consolazione, ma è tanto na- 


turale; e quel tipo immortale di filosofia umana | 


che è Don Abbondio diceva: 

< È stata un gran flagello questa peste; ma 
è anche stata una scopa! » 

Mettiamo che i due esperimenti siano stati 
una peste.. e anche una scopa; e non se ne 
parli più. 


* 
x>* 


Però, se anche perfino la peste ha il suo | 


buono, non è per questo meno da evitare, e 
bisogna augurare che la Provvidenza, il senno 
degli Italiani e il patriottismo dei partiti, im- 
pediscano che il terzo esperimento assuma il 


| carattere degli altri due. 


Se si può dire: « tanto di guadagnato! » al 
naufragio degli affaristi, alia delusione delle 


ambizioni sfrontate, alla scoperta delle ciur- | 


merie dei tribuni da stabilimento balneario, o 
allo scoppio delle vesciche gonfie a uso pro- 
gramma di Stradella, un paese non potrebbe 
assistere più a lungo a questo banchetto di 
Saturno, a cui la sinistra ci invita da due 
anni. Dopo avere mangiato gli aborti, non di- 
vorino i figli sani e vigorosi che onorano la 
famiglia italiana. 

Se si può vedere senza piangere l'onorevole 
Depretis fra i limoni spremuti, la Camera deve 


sonificato la fierezza e la n del 
o, sia gettato nel doloroso Monie 
ica, fra i rottami della ri- 


parazione. 

Vads in aria questo o quel partito, 
o si annodi quel grappo o quell'altro, il paese 
vuole vedere la fine dello strazio dei suoi in- 
teressi; e non vuole che con essi naufraghino 
i più rispettabili fra gli uomini che hanno con- 
corso alla sua grandezza. 


Dicono che si tratti, 
nistra, di buttar giù il ministero Cairoli, prima 
di sapere dall’eletto della Camera ciò che esso 


| voglia 0 possa fare. C'è da non crederlo, seb- 


bene gli interessi di una regione, o d’un mu- 
nicipio, o di un gruppo d’uomini d'affari 
seno farlo temere. Ci pensino : la corda è stata 
sufficientemente tirata perchè non si strappi! 

Ora gli Italiani più che il trionto di un 


| grappo o loscoppio di una macchina, vogliono 


la riparazione delle riparazioni. Gli esperimenti 


sciolga | 


| bastano: la patria non può più sopportare le ope- 
| razioni che, per il solo gusto di addestrarsi, 
| le hanno fatto subire per due anni i flebotomi 
| di Stradella e i Dulcamara della scuola saler- 


| nitana. 


Gli scioperi, incominciati in provincia, 
lino a Parigi. Se unite a questo sintomo l'apparizione 
della Commune di Pyat e la ricomparsa dèlla Marseil- 
laîse « ispirata » — un nuovo genere di direzione in- 
ventata per violare la legge che proibisce ai contumaci 
di scrivere nei giornali — ispirata, dico, da Rochefort, 
vedrete che i comunisti hanno tutt'altro che disarmato. 

x 

Lo sciopero che si è dichiarato tra ieri ed oggi col. 
| pisce le stamperie librarie, lasciando incolumi quelle 
| dei giornali. Gii operai — ubbidendo ad una miste- 
i 


| 
|-- NOTE PARIGINE 
I 


riosa parola d'ordine e dichiarandolo ! — hanno chiesto 
un aumento del dieci per cento sulle loro retribuzioni 
| a cottimo. Alcuni tipografi banno accettato perchè ave- 


vano in corso di stampa delle opere che sarebbe rovi- 

noso interrompere. Altri rifiutarono — più di venti, 

fra i quali Lahure (Hachette) e Clay — e provarono 

all'evidenza che le pretese ingiustificabili degli operai 

non faranno che rovinare i tipograîi di Parigi a bene- 
| fizio dei tipografi di provincia. 

x 

Ho detto «ingiustificabi! giudicatene.. Un catliro 
operaio guadagna cinque franchi al giorno; un ope- 
raio abile ne guadagna fino a dieci, e così spesso lucra 
più dell’infelice scrittorelio del quale stampa le idee; 
Le domande sono tante ingiuste che anche i tipografi, 
i quali cedono, lo fanno provvisoriamente, riservandosi 
a metter più tardi la pistola alla gola agli operai, come 
questi la misero a loro, con un uifimalam da accettarsi 
| 0 respingere entro le ventiquattrore. È questa la cir- 
costanza che più ferisce il senso della morale, della 
giustizia e anche della logica; poichè gli operaì in 
questo modo, oltre a mestrarsì iagrati verso stabili 
menti giganteschi dai quali possono ricavare così laute 
| giornate, ne compromettono imprudentemente l'esi- 


stenza. È la storia di quel mentecatto che, per cogliere ! 


Uberi. 
x 

Giacchè ci siamo, ua particolare curioso. Quasi tutti 

| gli operai-tipograîî parigini fanno parte di una corpo- 

| razione» colla solita organizzazione. C'è però una 

parte di essi abbasianza importante che non vogliono 

| vincoli, e che vengono denominati les sarrasins -i sa- 
| raceni forse per indicarne l’eterodossia. Questi vanno, 
| vengono, da una tipograîa all'altra senza ubbidire al 
| è Comitato >. Sento però che da ieri due o.tre cen- 

| tinaia di questi saraceni sono andati a iscriversi nella 
| 
i 
Î 


| 
| i frutti del suo pomario, ne atterrava gi 
Î 
I 
| 


corporazione — sperando di godere del rialzo della 
pe 


bbuozarsi, inviare vaglia. 
all'Amministrazione del Faenza. 
Gli Abbonamenti 
principiano col d'ogni mese > 
NUMERO ARRETRATO C.:10 


Fuori di Roma cent. 10 


I 


Oggi verso sera ala sciopero dei cappellai 
e dei guantai. Dio voglia che si mettano in isciopero 
anche i sarti e i calzolai, e quando l'Europa verrà a 
Parigi per l'Esposizione, vedrà che progresso cè dai 
sans-culotles del 93 a noi che saremo dei sans-rien-du- 
tout. 


lottadttas 

Intanto oggi alle tre i boulerards erano sotto sopra. 
La gente s'affollava sui marciapiedi. — Oh Dio! che 
fosse l'Estudianlina di ritorno? — Niente affatto, Si 
vede a comparire da lontano un coso più alto di un 
primo piano. È tirato da diciassette cavalli. Quando 
Savvicina si vede che è un Carlomagno a cavallo — 
di bronze — che s'avvia all'Esposizione. Sono già ar- 
rivati i marinai americani e i < doganierì » olandesi. 
È il principio della fine del primo atto della Vie Pa- 
risienne.. 


XXX 

AI Teatro Italiano le serate nelle quali l’Albani canta 
con Capoul la Traviala e la Lucia fanno grande for- 
tuna. L'Albani ha fatta una creazione sui generis, tutta 
sua, della Traviata; è una traviata pudica, una traviata 
che ha dei rossori, dei sussulti e dei sospiri verginali, 
che contrastano curiosamente col realismo dell'argo- 
mento. Anche nella parte musicale l'Albani ha inno- 
vato molto — troppo. 

Alcani passì, divenuti classici — nel romantico — 
non sî riconoscono più in mezzo alle fioriture, alle 
note tenute troppo lungamente, e anche a delle modî- 
| ficazioni che sono una vera profanazione. Avendo sempre 
detto la verità dell’Albani — quando, come nella Lucîa 
è, per esempio, inimitabile — la dico anche questa 
volta, perchè il dirlo è il più grande omaggio che si 
possa rendere a una grande artista. 

de 
Capoul è — si può imaginarlo — un Alfredo ap- 
passionatissimo, e strappa anche agli arcigni gli ap- 
A momenti sì comprende benissimo il perchè 
ia ura influenza così grande sulla cassetta del 
teatro. Non l'ho udito nella Lucia, ma mi sì ‘afferma 
che nel famoso finale abbia fatto furore. 
x 

Jeri sera, debutto della Rentami nel Barbiere di Sî- 
riglia. Debutto — ben inteso — per gli Italiani di 
qui. È una bellissima Rosina, la quale non ebbe ieri 
sera che due torti: di essere mal vestita, e di cantar 
la sua parte come sè fosse nel suo salon. La voce è 
mordente e în altre parti avrebbe un successo ancora 
più grande. A proposito: come son curiosi gli artisti 
nostri, non c'è caso di farli piegare alla verità sce- 
nica. Corsi, il tenore, ieri sera sè ostinato ‘a venirci a 
dire a noi dei faulcuils che egli era « ... Lindoro » e 
che € ci ama e ci adora » invece di dirlo a Rosina. 
Cest falteur, mais ineraisemblable. Appland il 
Nannetti, che reduce dai trionfi di Madrid, fece una 
rientrata trionfale colla classicissima aria della Ca- 
lunnia. Fa un vero « colpo di cannone ». 

3 

A giorni Alma o l'incantatrice, opera nuova di Flo- 
tov. Speriamo che la vinca anche Ini questa batta- 
glia. d'Alma. 


XXX 
Due aneddoti telegrafici. 


Tempo fa part un telegramma all'uffizio di via... 


certe ocohiate e certe parole strane che non com- 


| movevano la figlinola, abituata ad essere trat- 
| tata con freddezza, e recavano quasi molestia 


all'amica. 
Fortunatamente il signor Cosimo e l'avvocato 


| ritornarono presto: alla ciera soddisfatta del 


padre di Gemma si poteva argomentare che 
erano rimasti subito d'accordo. L'avvocato invece 
aveva il viso on po'lungo, ma il signor Bandi- 


| nelli, volendo mostrarsi tenero padre coll’assi- 


curare immgntinenti la felicità della figlinola, 
baciò la mano alla signora Sabine, quindi si 
volse ad Armando e gli disse: 

— Ebbene, cattivo soggetto; poteie baciare 
anche voi la mano alla vostra fidanzata. 

Gemma mandò un piccolo grido e questa volta 
andò a rifugiarsi nelle braccia che sua medro 
le tendeva previdentemente. Armando si contentò 
di baciare il lembo del suo guarnellino rica- 
mato e Cencio, si pose a gridare a squarcia- 

ta 
pie 

Così venne decisa l'unione di Gemma e d'Ar- 
| mando, e în quel giorno stesso fissata dsi geni- 
| tori a tre mesi dopo, vale a dire nel pros- 
simo novembre. Tutto faceva presagire che si 
sarebbe felicemente compiuta:chi poteva prevedere 
infatti quali funesti avvenimenti dovevano svol 
gersi in quel breve spazio di tempo? 


VIL 


Se l'avvocato fosse stato egli stesso il padre 
d’Armando, è certo che non sarebbe giunto 
così presto a intendersi col signor Bandinelli. 
Quell’eccellente amico, partita appena la famiglia 
della sposa, si mostrò coll signora Sabina assai 


resse, l'affare era meschino assai; il signor Co- 
simo aveva dichiarato che potera dare poco 0 
nulla di dote alla fanciulla, e questo era il mo- 
tivo per cui la ciera dell'avvocato era tutt'altro 
che soddi 

Ma la signora Sabina confermò quello che 
gli aveva già detto anche per lettera, cioò che 
la questione della dote era di nessuna impor- 
tanza per lei. 

— Sventaratamente — diss'alla con un'espres- 
sione dolorosa e singolare nell’accento — le so- 
stanze della mia povera madre erano molte! 
Esse mi pongono în grado di permettere a mio 
figlio il lusso di sposare una ragazza povera. 

Del resto dacchè la signora Sabina viveva in 
quel paese, s'erano fatie, e l'avvocato lo sapeva, 
delle grandi economie sul reddito stesso del pin- 
gue patrimonio. Le abitudini della famiglia, ben- 
chè signorili e generose, finchè Armando era 
stato fanciullo ‘erano rimaste limitato assai. Ora 
da due otre anni i viaggi intrapresi dal giovane, 
certi suoi capricci avevano obbligato Ia madre 
ad allargare il bilancio domestico, ma ciò non 
alterava in nulla l'equilibrio più serupoloso, e vera 


poco contento dell’opera sua. Dal Jato dell'inte- | 


—————r————————————_——.@%=» 


sempre un ampio margine per fare sì che la 
vita degli sposi fosse agiata © felice. 

La giovane madre intendeva che Armando e 
Gemma pigliassero un bell’appartamento a Fi- 
renze onde passarvi l'inverno ; in quanto a lei 
li attenderebbe a Santa Radegonda all'aprirsi 
Ì della stagione. Questi suoi intendimenti dove- 

vano rendere sempre più facile un perfetto 
accordo; i signori Bandinelli, nell'entosiasmo, 
non pensavano neppure a cercare delle infor- 
mazioni sopra una famiglia che conoscevano da 
circa diciotto anni © nella qualela loro figlinola 
stava per entrare. 

In tal guisa le difficoltà sì grandemente pa- 
ventate si appianavano da sè: se vera un 
mistero nel passato, questo mistero affidato al- 
l'avrocato Andrieur doveva essere ben custo- 
dito; se un motivo gnalunque aveva resa ne- 
cessaria la sostituzione di un nome ad un altro, 
ciò avrebbe potuto passare facilmente inosser- 
vato, grazio alla semplicità dell’onesto sindaso 
di Santa Radegonda, grande ammiratore dell 
signora Sabina e tutto disposto «a_ regolarsî s6- 
condo le indicazioni dell'avvocato | parigino, pel 
quale nudriva un vero ossequio, avendo ot- 
tenuto in altro tempo da lui certi pareri legali 
che gli avevano fatto vincere due o tre liti. 


(Continua) 
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+ parole? — chiede l'impiegato. 
— Quaranta. 
Legge, conta, riconta, e poi: 

— Sono quarantuma. Rettifichi, se crede. 
Riconto alla mia volta e le trovo quaranta. A pro- 
posito: un'avvertenza ; nella tariffa francese, una pa- 
rola di più di quindici lettere, conta per due. 

— Le ripeto — mi dice con aria convinta — che 


— Ebbene... ha Paria (sic) di essere due parole. 
— Caro lei, non ho mai sentito che una parola abbia 
Faria di esserne due. Da noi si dice di an uomo (guar- 
dandolo in faccia) che ha o non ha l'aria di essere... 
intelligente, ma di una parola... 

— Lei m'insulta! 

— lo, le pare? Faccia a modo mio... conti le lettere. 

x 

Questo aneddoto mi è ritornato in mente per un 
altro caso accadutomi sono poche ore, telegrafando a 
Fanfulla degli scioperi di Parigi e di provincia. - 
L'impiegato legge attentamente — senza capirlo — 
il mio telegramma ; a un punto si ferma, e con certa 
autorità, ma în pari tempo eon un tuone benevolo : 
— Temo — mi dice — che questa parola non T'ac- 
cettino per una sola... 

— 0h! diamine! E perchè mai? 

— Mah! Lo temo, le dico. 

— Sensi, perchè lei ha timore per quella e non per 
un'altra ? 

(Cominciando a impettirsi e ad arrabbiarsi): — Credo 
che, quando si occupa da anni un posto, sì pessa sa- 


PE pare, se me lo dice, mi farà favore. 
— Voyezrous méme: « sciò-però ». E mai possibile 
che sia una parola sola? Allons donc? 


RA 


GUERRAZZI HA LA PAROLA 


Ho udito qualcuno che, pensando alla glo- 
riosa evoluzione parlameniare dei dissidenti 
toscani del 18 marzo 1876, alle ragioni punto 
misteriose di quel fatto © alla chiarissima e 
punto gloriosa conchiusione di quel patto, ci- 
tava un provérbio con un’aggiunia. 

Il proverbio dice: Dio non paga il sabato, 
e Francesco Domenico Guerrazzi al capitolo HI 
della Figlia di Curzio Picchena soggiunge: 
ma paga. 

Parlare di pagamenti nel presente doloro- 
sissimo caso di Palazzo Vecchio è un’amera 
ironia : non insisto quindi sulla maggiore 0 mi- 
nore applicabilità del proverbio. 

Ma giacchè ho alle mani quel racconto di 
Guerrazzi, vale la pena di rileggere qualche 
brano della prefazione. 

È dedicata alia consorteria: ma il Guer- 
razzi, dopo averne data la definizione, dichiara : 
« non presumo conoscere bene, eccetto la con- 
sorteria toscana ». Questo mi conforia a cre- 
dere d'aver avuto ragione dicendo che se in 
Italia ci è consorteria, dev'essere una specia- 
lità di quei dissidenti appunto che nel 18 
marzo 1876 fecero le viste di separarsi dalla 
consorieria. Già « per questa rea genia, ecco 
diventò lepidezza tutti servire e tradire tutti », 
dice Guerrazzi. 

Ora i giernali della consorieria municipale 
fiorentina si scagliano con nobile furia d’imm- 

. properi contro quelli che osano attribuire qual- 
che responsabilità agli amministratori di Pa- 
lazzo Vecchio, e ‘ardiscono di dubitare che 
L'onorevole Peruzzi sia il migliore dei sindaci 
del fallimento. 

Ma mi fa meraviglia. Guerrazzi me ne aveva 
avverlito quando scriveva : «Io so che tocchi 
su questo tasto mandano strilli, e gli azzecca- 

i loro dànno tosto mano ad aprire le 
cateratie della Zibera stampa per annegarii 
sotto un diluvio di sofismi ». 

« Ma un giorno bisognerà produrre conti, 
non parole; numeri, non arzigogoli; prove, 
non ingiurie. » 

Onorevole Cairoli! Domandano ora il con- 
corso e il soccorso del governo; provveda il 
governo a che producano conti, numeri e 
prove. mein : 

< Famosi a fare delle lancie zipoli; maestri 
delle sgambette; a ordir tele da. chiappare 
mosche, industri più di ogni capo-mastro ra- 
gnatelo; armati di spilli, pettegoli come fem- 
mine al lavatoio. » 

Dopo averlì descritti così crudelmente, il 
Guerrazzi domanda a sò stesso: « Quali per- 
tanto dovevano riuscire le opere loro? ». 

E risponde: « Dovevano essere nozze e fu- 
rono funerali; ci promettevano gloria e ci sa- 
tararono di vergogna; sperammo alleviati i 
nostri mali, ed ormai cascammo nella dispe- 
razione ». 

Manno o no diritto i Fiorentini di ripetere 
queste parole? 

La Nazione ha dimostrato che i Fiorentini 
‘hanno torto. 

« Con due goccie di acqua dell'Arno e un 


quattro colonnette ravviate per benino stimano 
tornare bianchi, o celestini, di bucato. » 

Veramente Guerrazzi dice calunniette invece 
di colonnette; ma trattandosi di giornali, la 
modificazione è più decente e meno maldi- 
cente. E dice solianto bianchi di bucato; ma 
ora che alla biarcheria dàano anche il tur- 
chinetio, il celestin: uva è fuse di proposito. 

Non aggiungo altro: il caso di Firenze è 
troppo melanconico per metter voglia di ri- 
dere; e se rido, credetelo, è riso che non si 
cuoce. 


Lr pio 
I NONCNNTO. DL SAN ARTO 


Quando alcuni egregi patriotti proposero di 
inalzare un monumento al Re galantuomo e 
soldato, sul colle di San Martino, solamente 
un giornale fece il broncio, il giornale che 
dovrebbe rappresentare le idee dei soldati, 
ma che invece per una strana combinazione 
rappreseniava silora quelle di Sus Eccellenza 
il generale Mezzacapo cavaliere Primerano. 
Sua Eccellenza, anzi le Loro Eccellenze, non 
potevano tollerare che ad onorare la memoria 
di chi condusse alia vittoria l'esercito piemon- 
tese il 24 giugno 4859, ci avessero pensato 
dei moderaiacci rei di avere consacrato tulta 
la vita al loro paese, di aver combattuto nelle 
cinque giornate e di non aver mai perduto 
nessun pennacchio. 

Ma il pensiero felice doveva trovare e ha 
trovato da per tutto lieta accoglienza. Doveva 
trovarla perchè, nato in quella eroica città che 
dopo la battaglia di San Martino si fece tutta 
un solo spedale per accogliere i-nostri soldati, 
fu poi adoltato da quella benemerita Società 
la quale, raccolti gli avanzi de’ poveri morti, 
li ha deposti nei due ossari di Solferino e di 
San Martino, are consacrate nelle quali si 
conserva da sè stesso il fuoco sacro del pa- 
triottismo. 


fe 


Il monumento a San Martino ha due qualità 
per le quali si distingue da tutti gli altri che 
si eleveranno in Italia a Vittorio Emanuele. 

Esso è interamente scevro da qualunque 
ambizioncella municipale; è il monumento 
italiano per eccellenza. 

Esso è specisimente dedicato al Re soldato, 
ed onorando il capitano del glorioso eseri 
piemontese, onora in lui tutti quei valorosi che 
tramandarono come preziosa eredità all’eser- 
cito italiano gh allori colti sulle alture del 
Roccolo e della Contracania. 

Il primo elenco delle offerte raccolte fin 
prova che questo concetto è stato perfetta 
‘mente compreso. Vi sono notate offerte splen- 
dide, modeste ed umili venute da ogni parte 
d'Italia. Mandarono 1000 lire il deputato Breda 
di Padova, il senatore Maglione di Napoli, ja 

rovincia di Reggio di Calabria. Ofrirono 500 
ire il senatore Torelli di Valtellina, Giova- 
nelli, Papadopoli, Franchetti di Venezia, le 
provincie di Novara, di Siena, di Forli, il si- 
guor Badari di Genova. Il cavaliere Franeilich 
mandò 300 lire da Trieste, ed altreltante il già 
deputato Legnazzi da Firenze, i fratelli Treves 
da Venezia e la provincia di Bergamo. E tra- 
lasciamo le offerte minori per notare le pi 
tenui le quali hanno un significato ancora più 
bello e più affettuoso; quelle dei piccoli co- 
muni di provincie diverse che hanno mandato 
le dieci e le cinque lire. Queste offerte si-mol- 
tiplicheranno senza dubbio. Ogni comuna d'I- 
talia dovrebbe mandare almeno cinque lire, e 
si reggiungerebbe così l'intento dsl Comitato, 
il quale vorrebbe avesse il suo monumento ca- 
rattere di plebiscito nazionale. 


ta 


E con non minore compiacenza ho visto no- 
tate le offerte degli ufficiali del nostro ex 
cito. L'esempio dato dai generali Ricotti, Re 
e Poninski non potova restare senza effica: 
malgrado il broncio delia ieri terminata 
cellenza. Il colonnello e gli ufficiali del reg- 
gimento guide hanno mandate 300 lire, e gli 
ufficiali dei 22° fanteris hanno mandata pure 
la loro offeria. Altri, dopo pubblicata la prima 
lista, avranno fatto altrettanto, perchè tutti gli 
ufficiali capiscono che sarebbe un-assurdo un 


monumento inalzato al Re soldato senza il loro 
concorso. 

Un illustre generale diceva precisamente a 
San Martingil giorno in cui vi si celebrarono 
le esequie di Re Viltorio: € La Società di Sol- 
ferino e di San Martino è una istituzione mi- 
litare; ove essa va, l’esercito non può che ono- 
rarsi d'andare ». 


Non c’è regolamento che possa interdire la 


espressione individuale e spontanea di un no- 
bile sentimento d'effetto e di gratitudine. 

L'esercito, lasciando a cui spetta il merito 
dell’inizialiva, si associerà cordielmente alla 
nazionale e patriottica impresa. E giacchè è 
finito lo scherzo di un ministro della 
avverso a quanto sa di patriottico e di mili- 
tare, e provvede alle cose dell'esercito un ge- 
nerale stimato 6 rispettato da tulti, concorre- 
ranno al monumento di San Martino anche 
quelli che fino a ieri l'altro potevano temere, 
facendolo, di dare un dispiacere a Sua Ec- 
cellenza il generale Mezzacapo cavaliere Pri- 
merano. 


Inero, e della quale voleva disfarsi ad ogni costo, per- 
chè vecchi 


precipitare dall'alto di una rupe; egli prima di morire 
aveva rivelato tutto. Sulle rivelazioni di lui e sugli 
altri gravi indizi offerti dal processo, il procuratore 
generale cavaliere Pugliese fondava la sua robusta ar- 
gomeatazione, parlando eloquentemente ai giurati per 
circa cinque ore. Contro tali rivelazioni del Milo e 
contro tutte le altre riflessioni del pubblico accusatore 
si opponeva la difesa dell’accusato, vigorosamente s0- 
stenuta dagli avvocati Solana, Scardaccione e D'Agostino. 
Vivace per lo scambio delle repliche fra îl procuratore 
generale ed i difensori, in esito del quale il presidente 
cavaliere Terse riassunse diligentemente i risultati della 
discussione pubblica durata per circa quindici giorni. 
i giurati, dopo un'ora, uscirono dalia loro stanza, por- 
tando un verdetto pienamente conforme alle richieste 
dell'accusa. 

Durante l'Esposizione avrà luogo a Parigi un 
congresso letterario internazionale, cominciando col 
giorno 4 del prossimo giugno. La principale delle que- 
Sstioni che saranno sottoposte al congresso sarà quella 
della proprietà letteraria internazionale. Il congresso 
sarà presieduto da Vittor Hugo, coadiuvato dai presi 
deti ouorari della « Société des gens de lettres », il 
barone Taylor, Francis Wey, Federico Thomas, Eduardo 
Thierry, Giulio Simon, Emanuele Gonzalès, Michele 
Masson, Paolo Féval, Paolo de Musset, e dal presidente 
effettivo Edmondo About. 

Tatie le commnicazioni relative a questo congresso 

devono essere indirizzate al signor Pietro Zaccone, vice 
presidente del Comitato della « Société des gens de 
lettres », 5, rue Geoffroy-Marîe, a Parigi. 
congresso, come ho già detto, comincierà il 4 
giugno con una seduta privata. Il 6 Vittor Hugo pro- 
nunzierà il discorso inangurale, e vi saranno sedute 
pubbliche nei giorni 8, 9, 41, 13 e 45 giugno. 
ll municipio di Toi con una circolare fir- 
mata dal sindaco senatore Ferraris, ha aperto una pub- 
blica sottoscrizione per un monumento da erigersi in 
Torino ad Alfonso La Marmora, per il quale monu 
meato il municipio torinese nella seduta del 25 gen- 
naio deliberava di concorrere per la somma di venti 
mita lire. 

La circolare annunzia che saranno accettate le of- 
ferte in qualunque somma ; prega i sindaci delle città 
e comuni d'Italia a farsi promotori della sottoscrizioni 
e riscuoterne direttamente l'ammontare, dandone par- 
tecipazione al sindaco di Torino; finalmente annunzia 
che la sottoscrizione rimarrà aperta a tutto il 30 di 
giugno. 


= E l'Assosiazione costituzionale di 
dendo che al municipio si vergognano di 
a chi ha dato usa patria anche ai fL 
pubblicani, prende con lodevole pensiero lini 
una sottoscrizione per porre a memoria di Vittorio 
Etranuele una lapide in un decoroso Inogo della città. 

E perchè la sottoserizione riesca una dimostrazione 
popolare, ha stabilito di raccogiiere offerte dai dieci 
centesimi in su. 

Noto, a titolo d'onore, i nomi dei signori Ruggero 
Baldini presidente, Alberto Leonardi vice-presidente, 
Francesco Diotallevi cassiere, Carlo Graziani segretario, 
Giovanni Facchinetti, Gaetano Gentili, Dario Giorgi, 
Giuseppe Soci, Gomberto Zavagli consiglieri, i quali 
sottoscrissero l'invito rivolto ai loro concittadini. 

E tanti saluti a quelli altri. 


ima ve 


"e 
Biblioteca di Manfulla 


A. Messedaglia. — Le scienza siatistica della po- 
polazione. Prelezione al corso statistica presse 
l’aaiversità di Roma. — Roma, tipografia Elzevi- 

riava 1878. 

Fa detto il bello essere l'uno nel vario. La defini- 
Zione non è sempre vera, ma qui và a capello. 

Non c'è lavoro più vario e più uno di codesto saggio 
di scienza statistica della popolazione presentatoci dal 
Messedaglia. 

Vario come la popolazione e vago come l’amore che 
la combina e feconda, esso è uno come l'analisi che la 
classifica e la scienza che la interroga. 

> 

Sono appena quaranta pagine, eppure non ce n'è 
omesso uno che sia uno dei tanti quesiti che trava- 
gliano il matematico come il filosofo, l'antrdpologo come 
il legislatore, il moralista come il finanziere. 

C'è tatto il detto dagli altri e parecchio del non 
detto finora... almeno così perspicuamente. 


> 
Nessuno osì appuntare Fenfuia di contraddizione se, 
dopo avere fatte e provocate così grasse risa sulla sta- 
tistica, vada oggî in visibilio dinanzì ad una pubbli 
erat ro 
Fanfella si rese benemerito della causa della verità 
come di tante altre, ridendo e facendo ridere di certe 
medie cervellotiehe, di certe leggi gratuite abusanti 
dell forme e delle formule della scienza, come i medici 
dei consulti di Molière del loro latino 
Ma quei signori sono una cosa e il Messedaglia 
un'altra... e che altra! — Distinguinino! 


Od 
Se il conosci te slesso è il massimo fra ì precetti 
conducevoli al perfezionamento, dell'individuo — non 
potrebbe non essèr tale per lo Stato, perchè non ci 


sono mica due logiche. Ebbene, il fconosci le stesso 
dello Stato, volere o non volere, è la statistica. 

Non c'è gestione senza bilanci; fra tutti î bilanci poi 
il primo è naturalmente quello della ciccia : la popola- 
zione. r 

Quando Jehova ha lanciato îl suo crescile el multi. 
plicamini ci aveva pochi sopraccapi lui ! Ma, siamo giusti, 
era quelio un consiglio da dare a due disgraziati sposi 
proprio nel momento di- mettarli sul lastrico fuori del 
paradiso terrestre? e chi sa se nemmeno c'era lastrico 
allora! Basti dire che perfino un parroco; il Malthus, 
ne fece il viso lungo. Un parroco! on west frahi que 

les siens. 
= > 

Malliplicamini! sclamò egli; adagio a ma” passi. Mal- 
tiplicamini ! e mangiare? La fabbrica dei figli è presto 
innalzata, il macchinario idem, ma come sì provvede 
a quella dell'appetito ? 

Multiplicamini ! È un consiglio dato in na momento 
di distrazione e per creare poi a sè stesso delle pe- 
nose necessità, quelle delle pesti e delle carestie che 
facciano ua po' d'equilibrio e di posto. Bel sugo! 

Fare e disfare è tutto lavorare, dice il proverbio, 
ma è poi un proverbio degno di lui? 


ce 
Mezzo secolo prima’ il Sussmilch, un altro parroco 
un po' più. pasroco del Malthus, lo aveva commentato in 
forma ben altrimenti benevola il motto divino, e aveva 
confortato i felici coniugi a non si dar per intesi del 
l'aritmetica e moltiplicare la specie come le stelle. del 
cielo e le arene del mare, tutta roba, per altro, che 


non mangia. 
<> 


Però, anche prima che l'Eulero eil Petty gli facessero i 
conti sopra, Domeneddio s'era avveduto da sè di aver 
corse le poste e aveva trorato un correttivo: e appic- 
cicato un po’ d'errata-corrige al suo precetto. 

Indirettamente negativamente, ma pur lo aveva fatto. 


Accorgendosi che cotesto era stato forse il solo ese- 
guito fra î tanti consigli dati, quando ‘più tardi sul 
Sinai consegnò per iscritto i suoi ordini, non solo su! 
multiplicamini non ci tornò, ma al contrario su dieci 
comandamenti ne destinò due alla parte di freni. 

Si vede che il {Poppa grazia sanlAntonio gli scappò 
detto anche a Lui. 


Dal Malthus, sperimentale e sfiduciato, scappava 
fuori il Darwin apodittico (sebbene voglia parere spe- 
rimentale) e audacissimo. 

Rimane infatti come un fenomeno di conseguenze circo- 
scritte nel tempo quello della concorrenza rilale, © lotta 
per l'esistenza che voglia dirsi, ma ne esce, secondo il 
Darwin, l'avvenire — col perfezionamento graduale, evo- 
Intivo, mediante la cernila, perisce chi non vince la 
prova, resta soltanto il fiore, e; colla sua legione di 
vincitori al servizio, la natara procede saltando totti 
gli ostacoli e migliorando sè stessa. * 


Tutte cose profonde, ben coordinate, perfettamente 
esposte dal Messedaglia, fano vedere îl definibile e 
poi intravvedere l'indefinito, e non già vago, aereo, 
ma colla matematica a guida. Laonde accanto a'pensieri 
di lui rampolfano i propri del lettore, e a provarsi a 
ricapitolare quelle quaranta pagine, cè, senza volere, 
da scriverne ottanta. 

© 

Qui non m'è dato armeggiare più oltre col Siiss- 
mile, il Malthus, il Quetelet o il Wappius, e riferire 
l'essenziale distinzione fra la statistica puramente. de- 
scrittiva e la fisica sociale, cioè ja scienza dei rap- 
porti tra i dati, la loro coordinazione, le rivelazioni 
dell’induzione paziente e da ultimo la formulazione delle 
leggi naturali. 


Ob le peregrine cose dette costi dal Messedaglia della 
biometria e la bionomia, questi due studi arilmelico è 
sociale sulla vita la quale è, sappiatelo dal Bichat, 
l'insieme delle funzioni che resistono alla morte! 

Una definizione assai profonda che potrebbe però 
anche far ridere come un idem per idem, ma che per 
ciò e con ciò stesso prova come della vita finora non 
si possa dire altro se non che gli è im complesso di 
funzioni che la morte fa cessare, ed è, finchè dura, 
la negazione di essa. In questo argomento la scienza 
lascia il tempo che trova. 

Importa peròJassai che ciò sia notato perchè c'è 
della gente non poca la quale crede che oggi la scienza 
sappia tutto. 

La scienza ha vantaggiato in questo, che oggi, su 
questo punto capitale, sa di non saper nulla, è fatta 
cauta e leale, e non vende più lucciole per lanterne. 

La gente seria e eoscienziosa parla soltanto di una 
biometria e di una bicaomia. Quanto alla biogenia, vo- 
cabolo che mi permetto di copiare per. esprimere 
l'analisi delle origini della vita, essa è di là da venire 
€ possono anticipare su di essa, per loro comodo spe- 
ciale, i dottrinari dell’afermazione e quelli della nega- 
zione, come dire i teologhi e i razionalisti. 

Dicendo che Si 

i la statistica dei mio uome ia a 
braccetto colla matematica, io feci, lo fra 
parecchi nasî. 

Codesta pretenzios=, esclamano, ne fa già tanti dei 
fiaschi nelle scienze fisiche, a rivederci rielfe morali e 
sociali. 

> 

O che discorsi son questi ? distinguano! 

C'è una matematica la quale conta: dieci, cento, 
mille, un milione e via di seguito con cifre determi: 
nate, secche. 

È buona per i conti col trattore, col sarto ed anche 
coll’esattore, la banca © simili — ma basta, 

Essa è immota come gli indici dipinti dell'orologio 
della bambola ilquale ha ragione per due istanti ogni 
ventiquattr'ore perthè il tempo ha ten da passtre di Il. 
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Ce n'ha però un'altra specie di colesta matematica, la 
quale non èdavverol'orologio della bambola, ma piuttosto 
quello dell’astronomo che cammina colle ore, mantiene 
la marcia alla loro altezza, e sembra imporre all'astro 
il momento nel quale deve presentarsi all'intersezione 
dei fili del cannocchiale. 

> 

Eà ecco quindi uno strumento analitico evolutivo 
come la natura cui viene profferendosi. 

Nelle cose fisiche, e nelle sociali ancora più, le varia- 
zioni son vita, le fiussioni legge. Ebbene — la scienza 
delle quantità ha una teoria che per l'appunto da queste 
si intitola, e possiede espressioni analitiche capaci di 
mantenersi parallele ai termini storici, e presentare, 
istante per istante, i proprì riscontri col reale. 

> 

Avete un fatto di larghi progressivi sviluppi, come 
sarebbe moltiplicazioni di vite, di capitali, di prod 
zioni? — Ebbene, l'osservatore nota i rapporti dei 
termini, una serie, detta divergente, li segue, li esprime, 
poi,a grado vostro, somma, divide, preconizza, sì presta 
in fine a tutto ciò che pò occorrerti. 

Avete, viceversa, un fatto che mano mano s'attenui 
come l'effetto d'una crisi passata, e va all'evanescenza ? 
eccovene incarnata la graduale eseustione in una 
serie d'opposta natura, dalla cui convergenza avete i 
comodi riscontri e i probabili vaticinii. 

> 

— Ma! e gli errori d'osservazione ? obbiettavami ieri 
mn amico cui andavo spiegando talto ciò. 

— (Quelli 1, caro mio, rispondevo, non appartengono 
alla matematica la quale è un sarto che vi taglia la 

sulla stolfa che le date... dei resto essa è va sarto 
intellisente e galastomo che ve ne avverte e consiglia 
all'uopo la retrocessione al poso coscienzioso mer- 
cante. 

— Sì, ma gli errori inevitabili... 

— Del resto, gli stessi errori, aggiungevo, sono 
assai meno errabondi che non si pensi — essi non 
mancano mai di una certa simmetria tra loro dalla 
quale possono talvolia cavarsene delle vere e proprie 
leggi che insegnino a compensarne gli effetti. 

— Davvero! e come? Ù 

— In più maniere — calcolando, per dirne una, l'er- 
rore medio. 

— Che è facile? 

— Un affar di nulla. 1 matematici tedeschi hanno 
provato che l'errore medio è su per giù la radice qua- 
draîa della media aritmetica fra i quadrati di tutti gli 
errori! 

L'amico mi guardò eome trasoguato, poi fece una 
brusca voltata di spalle dicendo: Ya a tuti i diavoli 
teei tuoi Tedeschi — egli uscì tanto di cuore l'apostrofe 
che più non avrebbe potuto se fosse siato un Francese 
di setl'anni fa il quale avesse trosato îl sopraccamino 
del salotto imono sparecchiato di candelabri e pendola 
da un drappello dei così deiti maestri di scuola. 

Del resto ebbe torto perchè quella tale radice qua- 
drata. oh! perchè l'inchini lettore ? — che cosa vai rac- 
cattando?... per Dio, giù i sassi! — la parle mate- 
matica dell'articolo è finita. , 

> 

Vengoalie questioni di metodo. È qui dove l'esposizione 
del Messedaglia, sebbene larga, ha raggiunto il mas- 
simo di densità, e non può essere stillata dal critico, 
perchè è dessa uno stilato. 

Come vi sono analizzate e demelite cerie formule, 
che sì potrebbero chiamare ricette! Come vi sono ena- 
merali tutti gli elementi che avrebbero dovato entrare 
nella Joro composizione, e furono invese omessi per 
fretta di indurre e dedurre! 

Quante cose date per certe e revocate in dubbio ora 
e, per lo meno, attenuate ! 

Il Wappaus, per. esempio, ci leva intanto un'illusione 
sul preteso assioma dell'aumento della durata media ge- 
nerale della vita da un secolo în qua. Per essere sarà, 
ma in termini assai più rimessi, e în certe età piut- 
tosto che sull'insieme. 

> 


Del resto, se ciò non è, ciò fa torto al costume Da 
cui presente rilassatezza mieterebbe tanto iù più, quanto 
mietono în meno certe malattie che scomparvero, come 
la lebbra o la peste, o non uccidono quasi più, come 
la sifilide e il vaiuolo, e, certi fiagelli quanto rispar- 
miano come le devastazioni geuerali e le-carestie, tante 
meno frequenti. 

3 <> 


Anche l'azione dell'ambiente fisico appare alquanto 
attenuata dai muovi studi. In conclusione, si campa a 
questo mando principalmente in ordine a due causali, 
una economica e l'altra morale: la prosperità e la co- 
stumatezza. 

Ecco le conclusioni, o, per dir meglio, gli enunciati 
che il corso incominciato dall'onorevole Messedaglia 
dimostrerà. 

> 


Dico dimostrerà, perchè il Messedaglia è lo statistico 
che da egni realtà storica scevera il contingente, e 
non dà mai per legge il fatto labile che possa tra- 
golio dall'onda del tempo, come dice con quella sua 
splendida giustezza il Luzzatti. 

> 

Prosperilà e cosiumalezza! 

Non sone che dae parole, eppure posseno conden- 
sarsi in una: lavoro. 

> 


Quello che resta poi a vedere è quanto. possa lavo- 
rare nn popolo dove gli economisti come il Messedaglia 
sono incompatibili, e perciò esiliati dalia Camera, e dove 
per converso legiferano e governano delle persone che 
hanno bensì la compatibilità, ma non avranno mai il 

| compatimento della gente ammodo. 

Queritur ® 

| 


> Stamane circa 200 pellegrini francesi, arrivati ieri, 
si soro riuniti nella chiesa di San Pietro, ove hanno 
ascoltato la messa celebrata dal cardinale Oreglia. Vi 


di Pio IX. Durante la messa venne loro distribuito un 
distiativo del pellegrinaggio col motto: /n hoc signo 
rinces. 

Dopo la messa ha predicato l'arciprete Centi, par- 
roco di San Nicola in Carcere, invitando i pellegrini a 
sregare 201 ngi muovo, Pontefice , affinchè esso combatta 
da vero leone tutti i nemici della Chieso, e a guisa di 
Pio IX sia sempre forte a ripetere le parole — 


1 pellegrini oggi stesso sono stati ricevuti dal Papa. 

-. Le liste elettorali amministrative del comune di 
Roma sono depositate in una sala dell'ufficio di sta- 
tistica, situato în Campidoglio sotto il portico del Vi 
gnola, per giorni otto da eggi, affinchè chiunque possa 
esaminarle e presentare quei richiami che crederà del 
proprio interesse, innanzi che siano sottoposte alla de- 
liberazione del Cor 

— Teatri e concerti: 

Questa sera al Valle si dà l'ultima rappresentazione 
del Don Bacefalo, poi questo teatro rimarrà chiuso fino 
a giovedì sera quale verrà data la prima rap- 
presentazione della nuova opera del maestro Cagnoni, 
Michele Perin 

Sabato, 30 marzo alle tre pomeridiane, la Società 
orchestrale, diretta dal cavaliere Ettore Pinelli, darà 
ua concerto alla sala Dante. Il programma porta i se- 
guenti pezzi: Sinfonia ia si-bemolle di Beethoven ; pre- 
ludio (L'inzerno) delle Quattro stegioni di Maydn: La 
grolla di Fiagal (ouverture) del Mendelssohn, ed infine 
îl valtaer di Liset su motivi di Schubert: Seraie di 
Vienna, istrumentato dal Pinelli. 


Spettacoli di questa sera: 
Apollo 8 12. — Il re di Lahore. 
Valle. — Ore $ 112 — Don Becefalo. 
Manzoni — Ore $ 12 — La figlia di madama Argot. 
Metastasio — Ore 7 e 9 — Vaudeville con Pulcmella. 


— Ore 7 1]2 — Marionette Prandi. 
Politeama — Fiera enologica. 


Nostre JreormAZIONI 


In un carteggio romano dell'Zadépendance 
belge è asserito che il barone d'Aneihan, mi- 
nistro del Beigio presso la Santa Sede, abbia 
apposto la sua firma ad un indirizzo di cat- 
tolici belgi al.Papa, nel quale si racchiudono 
allusioni politiche. 


ulta in modo positivo che r- 


zione è pisnamenie insussistenie 

ll barone d'Anethan non ha- punt» 
quell'indirizzo, poichè egli non appartiene alla 
scuola diplomatica del signor Baude. 


leri è giunto a Roma da Pietroburgo il 
principe Ourousoff, agente officioso della Ros- 
sia presso la Santa Sede. 


Egli ha recato all'ambasciata russa il testo | 


officiale del trattato di Santo Stefano, che sarà 

dalla stessa comunicato al governo italiano. 
Ci viene assicurato che lo stesso diploma- 

tico sia pure latore di una lettera autografa 


dell'imperatore Alessandro a Sua Sentità | 


Leone XIIL 


Ci viene riferito che il cardinal Frane! 
abbia avuto alcune conferenze col cardinale 
Hohentohe intorno salle vertenze esistenti in 


Germania fra la Chiesa cattolica e lo Stato. | 


Ii cerdinale Hohenlohe, come. è noto, era 
siato designato nel 1872 dal principe di Bis- 
marck ad ambasciatore straordinario di Ger- 
menia presso la Santa Sede, ed oggi si crade 
con fondamento che egli possa essere adope- 


raio utilmente nei negoziati che stanno per | 


intraprendersi fra la Senta Sede e l'impero 
germanico. 

Con recente decreto per inizistiva dell’ono- 
revole Depretis reggente l’inferim. del ports- 
foglio dell'interno, fu conferito il titolo di conte 
al commendatore Nicola Aghemo, già capo del 
gabinetto di Sua Maestà il Re Viltorio Ema- 
nuele. 


Tutti i misistri presero possesso ieri dei 
loro rispettivi porlafogli. Quest’oggi l'oncrevole 
Cairoli si è recato al palazzo della Consulta 
come ministro.ad interim degli affari esteri. 

L'onorevole Zanardelli, ministro dell'interno, 
ha stabilito a palazzo Braschi il proprio do- 
micilio particolare. 

Il generale Bruzzo, ministro della guerra, 
sarà rominato senatore del regno. AWa idea 
che si aveva di presentarlo ad uno, dei collegi 
vacanti per farlo eleggere deputato, il gena- 
rale sì è opposto reputando poco dicavole a 
lui il comparire nuovamente innanzi al corpo 
elettorale, al quale si presentò già come can- 
didato di destra nelle elezioni generali del 
1870. 


Le voci diverse che si continua a porre 


firmato. | 


in giro circa alla nomina dei segretari gene- 
ralî meritano tutte conferma. 

Nulla vi è ancora di determinato. Il Consi- 
glio dei ministri, che deve deliberare intorno 
a tali nomine, si redunerà stasera. 

Pare non pertanto priva di fondamento la 
nolizia che it segretariato generale della istru- 
zione pubblica sia stato offerto al professore 
Pasquale Villari. 


Nulla è ancora determinato circa al nome 
sul quale la maggioranza radunerà i propri 
voti nella elezione del presidente;della Camera! 

Pare che neanche l'onorevole Farini, del 
quale si parlò già da alcuni, sia disposto ad 
iccettare quelia candidatera, per le non liete 
condizioni della sua salute. 

L'onorevole Coppino avrebbe d'altra parle 
dichiarato ch'egli non salirebbe al seggio pre- 
sidenziale se nome portatovi da una maggio- 
ranza che comprendesse nelle proprie file la 
più parte dei 184 deputati che votarono il 14 
dicembre in favore del ministero Depretis. 


Col treno delle 2 30 della linea maremmana è par- 
tito Sua Altezza Reale il principe di Carignano, diretto 
a Torino. 

Alla stazione lo hanno complimentato il presidente 
del Consiglio onorevole Cairoli, e i ministri Zanardelli, 
Bruzzo e Di Brocchetti. 

L'onorevole Brin prendeva ierî commiato dal minî 
stero e dai corpi della regia marina, col seguente or- 
dine del giorno: 

Agli uf fanzionari della regia marina, 

Sua Maestà il Re, con decreto del 2% marzo cor- 
rente, si è degnata di accettare le mie dimissioni da 
ministro della marina. 

Un ultimo e ben grato dovere ora mi resta a com- 
piere ed è di rivolgere. una parola di encomio e di 
ringraziamento 2 coloro che, durante il periodo di 
due anni, mi resero meno grave il governo di questa 
amministrazione ; ed essi sono gli uffiziali tutti e gli 
impiegati della regia marina, cominciando da chi siede 
in più cospieno iu lendo sino a chi, per na- 
turale ragione di gerarehia, occupa il meno elevato. 

o sul largo e pieno concerso di tutti, senza pre- 
concelte distinzioni, io aveva sin.da principio riposto 
speranza che l’opera mia non sarebbe riuscita del tutto 

1a che ie vagheggiai non raggiunsi 
alche utile lavoro ho compioto, ciò 
concorso che da ogni parte, da 

mi vence. 
ione di trarre i mi 


‘ex-ministro dell'interno si propone, a quanto si 
di esporre îa quel libro quali fossero i suoi in- 
re a far parte della seconda ammi- 
li ritorme egli avesse in animo 
di sottoporre alle deliberazioni del Parlamento. 


alle 3 pomeridiane si è riunita la Com 
r l'esame del progetto di legge per l'approvazione 
della tariffa doganale, per udire la lettura dell: rela 
zione dell'onoresole Luzzatti, e detta relazione è stata 
oggi stesso distribuita agli onorevoli deputati. 


onorevoli Araulfi e Plutino Agostino banro con- 
vocaio la maggioranza per domani sera (26) alle ore 8 
e mezzo. 


Stamani l'afficio di presidenza della Camera sè riu- 
nito per ascoltare la lettura degli indirizzi i 
al Parlamento nogherese e al Parlamento port 
che mandarono ai nostro lettere di condogli: 
occasione della morte del Re. 
pilazione di tali indirizzi era stato gi 


le Beniamino Pandoif, deputato di Nicosia, 
io alla presidenza della Camera una do- 
mianda di interrogazione intorno alla politica dell'Italia 
nella questione orientale. 
NI conte Coîtì era aspettato a Roma stamani alle 
ore due. 


BORSA DI ROMA 


5 marzo, 

Il ribasso prosegul lentamente il suo eorso. 

La situazione politica, che è den lontana dall'essere 
Chiara, e che anzi va sempre più oscurandosi, pro- 
vora tendite di titoli per co: che esercitano 
un'influenza poco favorevole sui prezzi. Sebbene lento, 
il ribasso di Parigi è tanto più sensibile perchè con- 
tiausto senza reazioni. Da noi non fu molto sentito nè 
sabato, in cai la rendita, si trattò a 30 35, 80 40, nè 
ieri, in cuì si fece 80 2712; maciò è natarale ; i ven- 
ditori a scoperto, che guadagnano circa 1 00, si af- 
frettano a ricoprirsi ammaestrati dall'esperienza che in 
Borsa è meglio accontentarsi del piccolo guadagno si- 
curo che tener dietro 21 molto incerto. 

Oggi gli affari furono abbastanza mimati per la 
rendita. Per contante si fece 80.27 412 per piccole par- 
tite; per fine si fece 80.13, 80 17 112. Però la tendenza 


Il Biount 84 90 nominale. 

Il Rothschild 85 nominale. 

Deboli le azioni Banca Romana a 1200 circa, senza 
affari. 

Fermissimi e in aumento i catubi. 

Francia 109 35, 109 10; Londra 27 52, 27 47. 

Pezzi da venti franchi 21 93, A 9I. 

Sabato ebbe luogo l'assemblea ordinaria della Banca 
Romana. In essa venne. approvato .il rendiconto del- 
Vesercizio del 4877, e fissato il dividendo per detto 
anoo in lire 10 per azione, oltre l'interesse già pagato 
di lire 30. Venne inoltre destinata una somma abba 
stanza ragguardevole per riparare alle molte sofferenze 
nei pagamenti che si verificarono nell'esercizio passato 
in causa della crisi commerciale che pur troppo non 


accenna a finire. 
Veritas. 


DISPAGGI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 25. — Fra gli arrestati per so- 
spetto d’internazionalismo ‘vi sono alcuni 
Italiani: uno Zanardelli, un Andrea Costa, 
recentemente naturalizzato francese, ed un 
avvocate Nabruzzi. Si crede che saranno 
semplicemente espulsi dal territorio fran- 
cese. 


TELEGRAMMI STEFANI 


BRINDISI, 24. — Il conte Corti, giunto da Costan- 
tinopoli, e ripartito alle ore 3 pomeridiane per Roma, 

LONDRA, 2. — L'Olserrer dice che fino a ieri sera 
non sì aveva alcuna notizia che la Russia abbia ac- 
cettate le domande dell'Inghilterra. 

Le stesso giornale annunzia che, in seguito alle ri- 
mostranze dei governi inglese e francese, il Kedive 
acconsentì che si faccia un'inchiesta sulle condizioni 
finanziarie dell'Egitto. Lesseps fu nominato presidente 
della Commissione d'inchiesta. 

ATENE, 2%. — L'ammiraglio Hornby spedt una ò- 
razzata per soccorrere le famiglie greche del. Monte: 
Olimpo, che sono minscciate. Hobart pascià colla fiùtta 
chiude agli insorti tutte le uscite per sottometterli: 
colla fame. 

PIETROBURGO, 24. — L'Agenzia" russa dichiara 
che la notizia che la Russia abbia fatto domandare al- 
l'inghilterra di ritirare la flotta del Mar di Marmara è 
prematura. 

La stessa Agenzia non sa spiegarsi il motivo per cuî 
Lavard protestò contro l'imbarco dei Russi ed abbia 
così impedito l'esecuzione del trattato. 

Il Giornale di Pietroburgo dice’the, in seguito alle 
soîisticherie dell'Inghilterra, non vi può essere che una 
dî queste tre soluzioni : o l'taghilterra, dietro domanda 
delle potenze di non impedire il Congresso, cambia at- 
titudine; o le potenze decidono che il Congresso sia 
tenuto anche senza lE rà ; 0 la Russia sela 
prende delle misure per uscire da questo imbroglio. 


Bowaventura Severini, gerente responsabile. 


RENDITA TURCA 


isso Gustavo Cavaccppl, via della Gu- 
glia, N. 60, uma, sì ricevono le adesioni alla 
petizi:ne dal medesimo presentata al Governo 
perchè tuteti alla prossima conferenza europeai 
diritti dei possessori di Fondi turchi. (4314) 


AVVISO DI CONCORSO 


li aspiranti. dovranno presentare Je loro 
sto Municipio entro tutto il. mese di 
simo venturo, corredandole delle giustifica 
alle loro qualifiche, e sulla pratica sostenuta. 
Dal Municipio civico, Treato, 25 febbraio 1878. 
IL Podestà, BELLESINL 


ALL'UNIONE DELLE FABBRICHE (Vedi 4° pagine). 


Il Vero Unguento Canet Girard 

la di cuî ama universale sî è già divulgata in Italia, è il 
rimedio sovrano contro le FERITE, bruciature, 
piaghe e mali di ogni sorta. Esperienze fatte negli oepe: 
dali banno dato 95 casî sopra 100. di guarigione o di im 
mediato solliero. 

Deposito in Roma presse Corti e Bianchelli, via Prat- 
tina, 66. (4000). 

PARIGI. Sorelle de Vertus, 12, Rue Auber, Cintura 
Régence, corset-corazza brevettati. 


Raccomandiamoai nostri lettori il nuovo Tata dlidat- 


ticoscientifico e letterario: GLI STUDI IN ITALIA. 


Prezzi d'associazione: 
Anno Lire 8 — Semestre Lire 4,50. 
Dirigere le domande al sig. Filippo D'Orazio, via Araeseli, 
N. 3, palazzo Muti. (4332 P) 


Cioccolata Nazzarri 


Qualità superiore 
All’ingrosso ed al minuto 


ROMA, Piazza di Spagna, $1, 82,83, ROMA 
VENDITA COATTIVA A GIUDIZIARIA 


per ordine dei signor Pretore. del 2° Mandamento da 
eseguirsi nei giorni 27, 25, 29, 30 marzo 1878 e suc- 
cessivi alle ore 42 meridiane entro il palazzo Poli di 
oggetti appartenenti 2! defunto G B: 

Quali vendite consistono in Marmi, Metalli, Mobilia 
intersita, Quadri, Ponzilane antiche, Dica, A orti 
altro, come da cataloghi che. verranno dispensati dal 
perito Luigi Cantoni, Uftici del Vicario, N. 18. (4372) 


pabblicità ©hlleght, Roma, via Colonna, i, Firenze, Piazza V. di Ss NI Novella 19; 
icaro = Pari; MR 


A san-JosePa (me) FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


GRANDI MAGAZZINI DI NOVITÀ 


TU A rie fegà a RANSOTEE. = AVVIS o 


® i A SR È 
2a gian coi aste taz cet tl Vendita di Materiali fuori d’uso 


chiunque ne farà (| 
ai i SIL | 


signori 


x 5 * DR : SLA 
PARIGI - Grandi Magazzini di Saint-Joseph - PARIGI O, È La Società delle ferrovie dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione medianio 
Le spedizioni per l'Italia si'faranno p”= ‘uso, depositati ‘rei Magazzini del Servizio della Tra- 


DI PORTO E DI DOGAM DAI 25 FR. IN PIÙÎ: ione e del Materiale in Torino, Milano, e Verona. 
Ce VA 0R0, Ra I ART A r i ACCIAIO vecchio in genere, ed in lime di rifiuto . -. + Chilogr. 24,000 circa IL Vit W 
PARRA TRL | BRONZO in limatura e torniturae da rifondere. -. +. + + - » 47,00 ULrALI 

x see x 
tantissima sol preso della merce, © sopprime qualuigoe CERCHI al fg I Se te n al peo 108,000 
Ni Parevitre contratfizionif CERCHI d'acciaio . ». — SI A PORTAE . >» 88,000 RENI 


prezzi nostri con quelli delle altre case concorrenti. 


sopra ogni scatola lai}| FERRO vecchio in pezzi grossi e minuti, in caldaie, lamerino, da lavoro, 


gratelle, ec... ì Ro Si gi lang Vo alpha: DELIO 
GHISA da rifondere . wi 3 E = » 66,000 
OTTONE » . . . - - » 16,000 
_ Vendesi in.tutta le prima: RAME da rifondere e in limatura e tornitura . S . 3; 25,000 
Gie Farmacio e Drogherie dell —7IvCO di rifondere . .°» 5,000 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. È 
Qualunque persona 0 Ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente ver- 
sata all'Amministrazione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei maie- 
nOpnressione Catarro._ È [riali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5,000, ed al YENTESIMO se è superiore a tale somma. 
Ss La offerte dovranno essere spedite all'indirizzo di iirezione Generale dell’eser- 
Guarigione dall'impiego cizio delle Ferrovie dell'Alta Italia in Milano, in piego suggellato, portante la di- 
CIGARI - cea CARTA |citura Sottomissione per l'acquisto di Materiali fuori d'uso ; esse dovranno pervenirle non più tardi del 
GICQUEL giorno ® aprile p. v. Le schede d'offerta saranno dissuggellate il giorno 44 dello stesso mese. 
= 1 materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 20 giorni dalla data dell’aggiu- 
[dicazione e pagati in contanti all'atto del ritiro. È aa RA "È 
Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè 
ll dettaglio delle qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da ap- 
|positi stampati, che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle stazioni di Torino, &e- 
nova, liano, Brescia, Verona, Padova, Venezia e Firenze, e dai Magazzini 
ove i materiali stessi sono depositati. 
Milano, 22 Marzo 1878. 


FARMACISTA DE 1° CLASSE 
della scuola di 


A DIBEZIONE GENERALE dell'esercizio. 


A Stufe in ogni genere 
i comrefigiio 
a San Giusto 
vicino a Mar 


La di LEPRAT. La proteina vantato 
dal celebre dott. Tarior per la 
E sua uniose col ferro, guarisce radicalmente io affezioni cloro- 
Lies: È Ì . Hene polori pallidi, le perdite, la mancanza dele. mestrua- 
Specitico innecuo ei infallibile per, carene Lala s$001}-i foci biawohi le Iealaitio. del (onore; l’impoverimento 
ualunqus callo (occhio di pe ncandi del singue, le perdita notturne, esc. ecc. Vendita all'ingrosso 

la pere — L.2. i Napoli : i mesi i presso Guaffreteau, farmacia Fayard, 28, rue Montholon, Parigi. 

Deposito in Roma presso Corti e Bianchelli, via Fraltina 66 


SPECIALITAnMACCHINE (Pix5:0:0.0:y 


atti 


a “= ALMENTARE ouco lan pri'cuocni ve 
| | sapere cot 
TRES i ntneree ic DE castRONOIA So 
| (stodaglia d'argento. Esposizione di Parigi 1875, | fori 
‘a'Oro, Gompiegne 4677) scale | UNIVERSALE primo 
[vesto fici cotine tti gli cementi costituenti ilfl | ssconoa enzione 
[sangue; ossa e carnì ne fanno un liquore, sitretianto' for-f! rivedata ed ilustrata 
l'aficanto e riparatore quanto piacevole per ‘le donne delicate, | "Rpare Giorealalo Get, 
lî fanciuli, i vecchi el i co: valescenti; esso nutrisce, for-M|-Costuene le migliori n 
man di Da 2 Ja sua utilità in tutte| Pira; era alia. zano) 
latize to, nella dorosi, lin ea iv 
see pronta e la più sicura dei nume me ne rg e TE [secondo 1 metodo della cuc 
È e de farsì ia segreio anche viaggiando. Vantato dai professori Corni, Fori, Fadozetda Feoso: toscana Paga a 
È > nai celebrità mediche di Pari Si trova a Parigi pressoff[ (e, toscana, francese, svizze- 
a aa Ù si oopesai IDUCRO e C., 8, via Neuve- Saint Augustin, pater iper an 
a I petio, della ‘dci sersize della malati | || Deposito in Roma presto Certi e Biancheli. via Frattina, 66,f(Envola, ecc. Istruzioni di par 
gola, Soi pa ee e vedi ‘n. Per entre le cinrtizini, dere chela] A = Sea 
d'invariabile 9 rinicna RAA AA LUGCIDO|xcre cegti siimenti: — Cusna 
cure, rebelli a tutt'altro trattamento compre- 
i molti medici, deì duca di Piu-kcf, di madame] ______—_—__ e, per dare il lucido 
= alla 


di esc. =uel19111p10°%2 
v rien doma, 20 bbraio 1878. LA CASA DI CONFEZIONE 
e interesse l'umanità ii] Î 
Sgerevto ds amine si Fano «ili COquelin et Bonclère 
a cui i rimedì medici nolla gio- ABITI E MANTELI PER SI E è 
lezza a Gui era ridotte metteva in peri-[fiParkgi, 10, Rue du Pori dicnon, PLEIRZORE l'Optr a ittenti. RARI FERA SE di punto came 
giorni dure della di lei delizon/f{ Le veti i mantelli su misura saranno forti in otto | ps brrimzrii 
ii ppt dl || fl in Mio 3 
Pesi depdeoa i MEDAGLIA DEL MERITO ie Franco-| Opera redatta sullo più no 
à So ed (si? Esposizione de Vienna ti BD Itali n [ereditate pubblicazioni nazionali 
‘che con distinta stima he il piacere di segaarmi D ri i 28, Roma [ed estero, di Vialardî, Leconte, 


Can Ag eo FERRO*BRAVAIS ù wr srt Cera e bi, De Var, Rodiolor, 
Pe (FERRO DIALYSÉ BRAVAIS) |Brillat-San ro 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 5 gere 0g 
Panzani, 28. Milano alla signor Ba 


[c. 
TONICO, ANTINERVOSO succursale dell’'Emporio Franco lui corte 
Italiano, via S. Margherite, 15, E 

Roma, Corti 


et di Oppiato ì 
sicuri 


Estratto Vegetale 


del dotor SCHWAIGER. Lions-S'-Paul, tree gi festicciuol 
A i ina fn del primog 


della prosi 
sapova di 


Sttruggo salaivo di scene d'erancio amare al Bremazo di petto. L 26. giorni pri 
tropo rino dle demenze dì quasna aaa all Intro if © questi 
luppo parati di som iano aura ala di pei. Fei in ricerchi 
‘+ tanto pi 


» 
>» 
1000 » 
» 
» 


pente ver- 
dei maie- 


ima vantata 
[ron per la 
fezioni cloro- 

le mestrua- 
hpoverimento 

all'ingrosso 
olon, Parigi. 
Fraftina 66 


LUOGHI 
I 


Pel Regno dalia. 
Per tal gii alri pa 
Giona e per it, 
puis Trprli 
suli Uniti d amo. 
Brasile e Casal... 


Pet reclami e cambiamenti d'indirizzo, 
foviare l'altima fascia del giornale. 


Parigi vendesi al Kiosko N. 213, 
Betierari des Capucioes. 


Roma cont, 5 


in 


IL VICE-AKMIRAGIIO BARONE DI BROCCHETTI | 


ministro della marineria 


In un momento nel quale il portafoglio della 
nostra marina era offerto, ed a persone d'in- 
dole diversa, l'ammiraglio Brocchetti, che ha 
varcala l’età dei giovanili entusiasmi e non ha 
il temperamento bollente d'un riformatore, non 
ha esitato a raccogliere l’eredità dell'onorevole 
Brin. 

Molti riguardi lo consigliavano a rimanere 
tranquillo e sereno presidents del Consiglio 
superiore; gli anni impiegati in onesto e leale 
servigio del proprio paese, la nessuna pratica 
delle lotte di Parlamento, ed anche l'interesse 
sic potevano sollecitare il Brocchetti a 
lasciar accettare ad aliri un carico arduo e 
che richiele larghe e forti spalla. 

Egli ha saputo imporre silenzio ai consigli 
dello spirito ed ha lasciato consigliarsi il cuora 
che nel suo petto è viscere buono e posto a 
dovere. 

Ond'è che io non esito a ringraziare l’am- 
miraglio; né lo fo a mio nome — chèla cosa 
conterebbe pochino — ma bensi a nome di 
quanti nella marineria nostra attendono e spe- 
rano un bene futuro ed un designato vero pro- | 


gresso. 
* 


Ma, come ogni uomo veramente onesto, con- 
viene ch'egli sappia porre una remora alia 
facilità di credere tutli buoni ed onesti; e co- | 
desta tendenza nel suo carattere c’è. il 

gli assume le redini d'un dicastero che | 
chiede più d'ogni allro somma prudenza nel | 
| 

{ 


disbrigo delle faccende, conoscenza degli uo- 
mini da preporre ai comandi, lentezza calco- | 
lata nelie trasposizioni d’individui, giustizia 
imparziale. Ciò per quanto concerne il per- 
sonale. | 

Intorno al materiale, il nuovo ministro tro- 
verà idee che si combattono, opposte correnti, 
la lotta d'un tempo passato con l'avvenire in- 
certo. 

E qui prudenza ancor maggiore se si può, 
e molto studio di quanto fanno gli stranieri. 


* 


E se consiglio prudenza, mi spinge a ciò il 
sapere come il carattere del vice-ammiraglio 
lo inviti talvolta a lanciarsi in decisioni di 
primo impeto: buone quasi sempre nell'azione. 
ma sovente deplorevoli per le conseguenze al 
tavolino del Consiglio. 

Né pure si dimentichi il Brocchetti di porre 
un freno alla soverchia sua arrendevolezza che | 
altro non è che la forma — con segno alge- | 
brico contrario — della medesima faitezza, cioè 
l'impetuosità. 

Fu quell’arrendevolezza nata dall’onestà di 
carattere che gli consigliò di firmare nel 1866 
una relazione sul combattimento del 20 lugiio; 
allora ii Brocchetti faceva da direttore gene- 
rale al Depretis, il quale aveva accettato il 
miristero della marineria — altri vogliono che 
questo pover'uomo brigasse per ottenerlo — 
il che nulla toglie si guai di quell’anno, 


| fanni della bolletta muni 


_Occorreva un rapporto uffici 
timento: pregato, il Brocche! 
firma, © così andò per la s 
andrà per la storia, che lo considererà come 
esempio degli errori d'un miuistro inesperto e 
della condiscendenza d'un direttore generale 
troppo srrendevole. 
* 


Valga lo sbaglio del 181 
cuno consimile nel 1878. 

In ogni modo, tolleri il lettore che io q: 
lo ripeta: sieno rese grazie al Brocchetti che 
ha assunto il ministero della marineria. 

Comandante di navi, fu abile, severo e ri- 
gido esattore del dovere dei suoi inferiori. 

Ammiraglio davanti Cartagena insorta, mandò 
l'Authion sd una pietosa missione che il De 
Amezaga compi da uomo di mauto e di gran 
cuore qual è. 

Ministro, speriamo che sia sempre severo 
e parco di lodi e critico d'errori e sopitore 
d'ire e di meschine gare, poichè, pur troppo, 
ahimè! di queste ce n'è somma stragrande e 
dannosissima. 


vi appos> una 
impe ufficiale ed 


ad impedirne qual- 


[274,8 


DA FIRENZE 


(High-Life) 


24 marzo. | 

Per grazia di Dio, e per volontà di noi medesimi, | 
ci resta ancora qualche quarticello Libero dalle pe 
preoccupazioni, e mettendo da parte le noie e gli af- | 

ale, ci ritempriamo Ì 
serene dei ritrovi geniali, resi ancor più graditi dal 
l'intervento dell'arte, dell'arte ben vestita e ben edu 
cata, dell'arte signora e che paga puutualmente i suoi 
debiti a chi è in diritto di atteadersi qualche cosa 
da lei. j 

Uno di questi quarti d'ora beati l'ho passato ieri 
sera in casa De Rossi, dovera convenuta la fine fleur 
della società fiorentina. Vi garantisco che fra tatti gli 
intervenuti non ce n'era uno che pensasse a suicidarsi 
nè per i falli degli altrî, nè per i proprii... tant'è vero 
che ci ho visto anche il conte Cambray,, sempre gio- 
vane e sempre Digny. 

Lo scopo della eletta rianione era di sentir recitare 
da dei Gilodrammatici, ia un elegantissimo teatrino, due | 
commediole, una tradotta dal francese, La zuppiera, di | 
D'Hervilly, e l'altra, originale italiana ed inedita del 
cavaliere Picciolli, intitolata Dal Nerd al Sud. 

Passo di volo sulla prima, notissima, e nella quale 
sî distinse il conte Enrico Guarini. Nella seconda, il 
titolo geografico non implica punto una faticosa pere- 
grinazione attraverso ai due emisferi, ma una facilis- | 
sima e naturalissima conversione nei sentimenti di due 
bei cuginetti, che dopo essersi separati fra le bizze e 
i dispettucci dell'infanzia, si ritrovano all'ora dei caldi 


—_€AEAEMRERSII SN 


IL NOME DI FAMIGLIA 


C) LUISA SAREDO 


L'avvocato stesso obbligato a ripartire presto, 
perchè era sempre carico d'affari, contava, sotto 
pretesto di portare l'atto di nascita d'Armando, 
di ritornare più tardi a Villombrosa per diri 
gere ogni cosa riguardante il matrimonio. Il 
signor Bandinelli era tutto lieto di lasciare a 
lui certe brighe; le opinioni politiche e religioso 
del padre di Gemm= gli facevano giudicare il 
matrimonio civila come un’assurdità. Vi si sot- 
tometteva nell'interesse della figlivola, ma non 
era malcontento di occuparsi di ciò il meno 
possibile, limitandosi, dal canto suo, a trattare, 
a suo tempo, col curato di Santa Radegenda per 
la cerimonia neriale in chiesa. 

L'avvocato prese dunque assai presto com- 
miato dalle due famiglie, malgrado le istanze 
dei signori Bandinelli, i quali ‘volevano che 
sì fermasse almeno sino al finire d'agosto, in 
cui ricorreva la nascita del giovano Cenci 
in questa occasione i genitori volevano dare una 
festiccinola onde solennizzare la venuta al mondo 
del primogenito in un colla felice prospettiva 
della prossima unione di Gemma. Ma l'avvocato 
sapeva di non poter più disporre che di pochi 
giorni prima di ripigliare la via della Francia, 
© questi pochi giorni voleva impiegarli ancera 
in ricerche a proposito dell'nomo che lo aveva | 
tanto preoccupato da Bologna in poi. 


Questa preoccupazione lo riguardava stesso 
od altrui? Per conto proprio, egli non aveva 
nulla a temere e vera a scommettere che pen- 
sasso solo alla tranquillità deila donna della 
quale si era costituito da tanti anni il consi- 
gliere e un poco il protettore. Per sventara di 
tutti, veran indizio doveva rivelargli la pre- 
senza dell’aomo temuto in quelle vicinanze. L'oste 
del Palombo, veramente miracoloso in ciò, op- 
pure un po’ smemorato stante l'età, non avera 
fatto parte ad alcuno di quanto aveva veduto 
attraverso all’uscio, e il soggiorno del forestiero 
era stato così breve da poter passare intera- 
mente inosservato. Nessuno pensava più a lui, 
sia che egli si trovasse alla villa di cui aveva 
fatto menzione, sia che si fosse ritirato, con 
qualche scopo ignorato da tatti, in una remeta 
dimora di contadini. 

I giorni intanto foggivano e l'agosto s'avvi- 
cinava al suo termine. Il dottor Filippo, l'isti- 
tutore di Armando, aveva lasciato da qual- 
che tempo Santa Radegonda onde recarsi per af- 
fari di famiglia al suo paese nelle vicinanze di 
Brescia: di ritorno, s'era arrestato un poco a 
Firenze, ove ricevette il seguente telegramma: 

< Venite subito; domani occorre vostra pre- 
senza a Villombrosa. — Armando » 

Queste parole che non spiegavano nulla posero 
il buon dottore in grande inquietezza. Temette 
subito qualche malattia dei suoi amici: si trat- 
tava certamente della signora Sabina, così d. 
cata all'apparenza, e così pronta a mettere a 
repentaglio la sua salute se occorreva di far 
piacere a qualcheduno: egli non era a Firenze 
che da due giorni, contava di fermarsi ancora 


, Mercoledì 27 Marzo 1878 


ffetti, delle eloquenti strette di mano, delle occhiat> 
frequenti e delle pericolose dipanature d'una rea 
matassa... 

HI passaggio dal Nord al Sud, cioè dal freddo al 
caldo dell'amore, trovò nel cavaliere Picciolli, autore, 
un pilota espertissimo che seppe fargli evitare tutti gli 
scogli, onde può essere irto un breve componimento 
drammatico; allo stesso Picciolli, attore, trovò invece 
un babbo e uno zio d’un’adorabile ingenuità e d'una 
compiacenza esemplare. 

ll marchese Lenzoni fece la sua parte d'ufficialetto 
di cavalleria e di cugino d'una graziosa creatura in 
modo da dimostrare una volta di più come quelle due 
qualità costituiscano la più irresistibile applicazione 
del riribus unifis. 

Chi però più di tutti entusiasmò, fanatizzò, affascinò 
lo sceltissimo pubblico, fu la siguora De Rossi Belli- 
somi, la quale, al nome soavemente spagnuolo di Car 
melita, accoppia un figurino idem, con due occhi, due 
piedini ed una chioma nera degni in tutto e per tutto 
dell'Andaiusia e del pennello del Murillo... 

Ma neppure Murillo potrebbe ritrarre l'intelligenza, 
il talento drammatico spiegato ieri sera dalla gentile 
signora; la naturalezza, il brio, l'intonazione con cui 
rendeva ogni gesto ed ogaî parola d'una parte che si 
vedeva scritta espressamente per lei... 

Se la sente Paolo Ferrari, scommetto che gliene 
scrive una apposta anche lui. 


Brigzada. 


GIORNO PER GIORNO 


L'Avvenire racconta un aneddoto abbestanza 
curioso. 


Egli narra che l'onorevole Cairoli domen- | 


dando a Sua Maestà il Re a che ora voles 
ricevere il giuramento de’ ministri, sog 
gesse questa domanda : 
— Dobbiamo venire în abito nero? 
Domanda alla quale il Re avrebbe risposto : 


— Le pare! vengano pure vestiti come son | 


vestito io. 

L’Avvenire conchiude : 

« Cairoli tutto lieto ringraziò Sua Maestà 
ed usci lasciandosi sfaggire un sospirone come 
sa un gran peso gli fosse stato tolto dsllo sto- 


| maco ». 


* 
ra 

Non avendo mai sentito domandare ad al- 

cuno in che modo si doveva vestirsi per an- 

darlo a visitare, io non so se l'aneddoto sia 

vero, nè con quanta autorità il giornale in 


{ il quale sostenn 


parola parli dei sospironi dell'onorevole Cai- | 


roli. Ignoro, per ussre una frase famosa, le 
alleanse dell'avvenire! 


Ma dsto che l’aneddoto sia esatto, e sia ; 


nuova testimonianza dell’affabilità di Ra Um- 


—_————————6—————e 


un poco, ma ricevuto il telegramma, s'im- 
barcò subito nella vettura che facova il tra- 
gitto di un paese vicino a Sarta Radégonda e 


scese sulla pubblica via allo dieci di sera, di- 


rigendosi a passo accelerato verso Villombrosa. | 


La sua preoccupazione era viva, tuttavia ess 
non gl'impedì, giunto alle vicinanze di casa 2ua, 
di ndire dne voci d'uomo discorrere dietro una 
siepe. La notte era buia, il silenzio perfetto, il 
dottor Filippo potè afferrare al volo queste pa- 
role dette da persona che doveva essergli affatto 
sconoscinta : 

— Vi ho promesso einquanta lire. per sapere 
qualche fatto positivo, e finora non mi avete 
aneora narrato che delle storie insignificanti. 

Il dottore si arrestò sui due piedi senza se- 
pere perchè; era l'essere meno cnrioso che vi 
fosseal mondo, ma un uomo che promette cinquanta 
lire per sapere qualche cosa gli parve sospetto, 
@ si decise ad ascoltare. Un'altra voce, quella 
probabilmente di un contadino del preso, rispose 
tosto: 

— Ebbene, ora le ho detto qualche cosa di 
positivo, mi pare; quel signore che è partito 
cinque © sei giorni fa, era venuto, le ripeto, per 
conchiudere il matrimonio. È cosa decisa, domani 
c'è il gran pasto per festeggiare gli sposi: la 
visita non aveva altro scopo: lo dicono tutti. 

— Non lo metto in dubbio, ma mi aspettavo 
meglio da voi — borbottò il primo interlocutore. 
— Non meritate finora le cinquanta lire; ecco- 
vene venti, e se più tardi mi servirete meglio, 
vi darò il resto. 

Il contadino si pose a lagnarsi; aveva per- 


Num. 84 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Roma, Piazza Montecitorio, N. 190. 
‘Avvisi ed Inserzioni _ 
presso l'Ufficio Principale di Pabblicità 


Per abbuosarsi, inviare vaglia postale 
all'Amministrazione del FanFeuta. 


Gli Abbonamenti 
principiazo col 1° e 15 d'ogni mese 


NUMERO ARRETRATO C. 10° 


Fuori di Roma cent, 10 


berto e della facilità con cui gli si possono 
domandare cerie cose, io vorrei pregare l’o- 
norevole Coiroli a essere più guardingo nelle 
sue confidenze, o almeno a pregare gli amici 
suoi del giornalismo a non fare commenti che, 
per essere discreto, chiamerò stranissimi. 

A credere all’Avvenire, l'onorevole Cairoli, 
gentiluomo compitissimo quanto chicchessia, 
non si sarebba mai messo un frac in vila sua : 
l'indossare la giubba o la marsina o la celada 
che sia, sarebbe per il presidente del Consi 
glio così ardua e disgustosa fatica, come met- 
tere insieme un gabinetto o contentare il pro- 
prio partito !... 

State a sentire che l’oncrevole Cairoli, pi- 
gliando la presidenza del Consiglio e per giunta 
l’interim degli esteri, ha vagheggiato l’idea di 
andare a una serata dal marchese di Nosilles 
in taît, 0 di pranzare — mettiamo — dal ba- 
rone d’Uxkull in pardessus color caffà e latte !... 

Dagli amici mi guardi Iddio... dice il pro- 
verbio. 

Onorevole Cairoli, che questo frammento 
della sapienza dei popoli cominci ad esser vero 
anche per lei? 


sa 

Questo aneddoto me ne ricorda un altro, 
che appartiene alla storia intima dei primordi 
della Riparazione. 

Pochi giorni dopo la costituzione del primo 
gabinetto Depretis — nell'aprile del 1876 — 
ì ministri furono invitati a pranzo dal Re 
Vittorio. 

Eran tutti commendatori... per lo meno! 

L'onorevole Zanardelli soltanto s’era fermato 
al primo piano sulla via sdrucciolevole degli 
ordini cavallereschi. — Non era che semplice 
cavaliere. 

La cosa fu notata dall'onorevole Nicotera, 
non essere conveniente che 
un ministro non fosse neanche commendatore. 

Forse egli vagheggiava già la distribuzione 
delle seltanta commende o poco pratico delle 
etimologie, pensava în cuor suo che sistema 
rappresentativo fosse quello in cui si fa mag- 
gior lusso di rappresentazione. 

Fatto sta che per le sue insistenze le relut- 
tanze dell'onorevole Zanardelli furono vinte e 
il ministro dei lavori pubblici fu li per li — 
simposii caussa — fatto commendatore. 


* 
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L'onorevole Zanerdelli si sacrifica e compra 
le insegne. 
La sera del pranzo arriva a Corte. Il suo 


———_____ 


dato tanto tempo per cercare le informazioni 
richieste, e poi era trattato în quella maniera: 
gli si doveva dare ancora una ventina di lire 
almeno: ma l’altro non stette ad ascoltarlo, troncò 
sul più bnono quelle querimonie uscendo così 
improvvisamente di dietro alla siepe, che il dot- 
tor Filippo, il quale vi si era fermato accanto, 
non ebbe il tempo materiale di ritirarsi. 

— Chi va la? — gridò lo sconosciuto quasi 
involontariamente. 

Il dottore non rispose subito, ma cercò di 
squedrare, coi suoi occhi miopi, quel personaggio 
che gli parve di corporatura meschina assai, o 
del cui volto non si discerneva altro che una 
gran barba nera. 

— Avete ragiono di spaventarvi — diss'egli 
— perchè il meresto non fa onore nè a chi lo 
ha proposto, nè a colui che l'ha accettato. 

Lo sconosciuto fece un movimento istintivo 
some per gettarsi contro il dottore, ma poi, meglio 


| avvisato, mandò ona sorda imprecazione e gli 


voltò le spalle, allontanandosi precipitosamente. 

Il dottore lo avrebbe raggiunto con facilità, 
ma quell'uomo gli era parso un signore e si 
chiese con qual diritto poteva corrergli dietro 
come a un malfattore; cercò piuttosto d'interro- 
gare il contadino che non doveva essergli affatto 
ignoto, benchè non sapesse sul momento dire 
chi fosse; ma egli pure era sparito per timore, 
senza dubbio, d'essere ravvisato. 


(Continna) 


FANFULLA 
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collega dell'interno, appena lo vede, gli corre 
incontro e a voce concitata e sommessa : 
E la commenda? — gli chiede. 
L'onorevole Zanardelli si guarda al disotto 
del mento. Il nastro non c'era. 
Non avvezzo a mettersela, l'aveva lasciata 
a casal 


Ricevo e pubblico: 
« Caro Fanfulla, 

< Vuoi che te la dica netta, schietta, ricisa, 
fanfallesca? Ieri nel tuo articolo sul monu- 
mento di San Martino, supponendogli opposi- 
tore l'onorevole ex-ministro Mezzacapo, hui 
dette cose iniquissime. 

< 0 che ti mancavano nel da lui quasi per- 

* petrato eccidio totale delle nostre riserve, 
nelle sbagliate inrovazioni sulle scuole mili 
tari e le compagnie alpine, nelle impronte giu- 
bilazioni e preterizioni (alcune tali da essere 
giudicate di rappresaglia), e negli assurdi salti 
mortali, le ragioni e le occasioni di scuoiarlo 
© squatrarlo a grado tuo, anzi nostro? 

« Invece, per dargli torto, sei andato a cer- 
care col lumiccino proprio la volta che non 
l'aveva! E io debbo protestare perchè ci son 
di mezzo. 

« Hai dunque a sapere, Fanfullaccio che 
fosti in codesto affare, che dall'onorevole ex- 
ministro Mezzacapo (sebbene a lui canina: 
mente avverso per le cose anzidette, e non ti 
paisn poche) ci andai io medesimo a nome e 
conto della Società di Solferino e San Martino 
cui ho l'onore di appartenere. Non ti dirò mica 
che, vetlendomi, sallasse su ad abbracciarmi. 
L’avrebbe neanche potuto # Mi fece però oneste 
e liete accoglienze e, sentite le nostre idee, 
rispose senza punte esitazioni o restrizioni il 
suo si. 

< Che poi la circolare ai corpi tardasse, che 
da ultimo paresse anche un po' peritosa e ar- 
zigogolata per soverchio scrupolo di evitare 
ogni apparenza di collettività 0 di pressione, 
gli è un affar di gusti e non ci disputo. Per 
mme tanto non ci ho trovato malaccio. 

< A ogni modo tu hai da fare intanto il de- 
bito tuo e tor via l'equivoco, volendo sempre 
bene al 


« Tuo 
< Pavro Fanpri». 


> 

Benone! 

Solamente favorisca di dirmi lei, signor Paw- 
laccio che è stato in codesto affare, se ciò 
che l’Italia militare ha scritto per combat- 
tere l'idea del monumento, l'ho scritto io! 

Tanto per saperlo, sa! che del resto, si fi- 
guri, quando lei ne fa testimoniariza così cs- 
tegorica, non solo credo, com'è mio dovere di 
galantuomo, che il ministro Mezzacspo non le 
abbi manifestato difficoltà di sorta sulla fac- 
cenda del monumento, ma sono perfino di- 
sposto a credere che egli ami quel ricordo 
tanto quanto i soldati che hanno veduto il 
colle di San Martino, il 24 giugno 1859, alle 
quattro pomeridiane. 

*,_* 
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I giornali parlano della morte avvenuta a 
Parigi della signora Olimpia Pellissier — la 
seconda moglie di Gioacchino Rossini. Vedovo 
della Colbrand nel 1845, il grande maestro 
passò a seconde nozze nel 1847. 

Era destinato che questo nome d'Olimpia 
avesse una gran parte nella vita dell'autore 
del Guglielmo Tell. 

A Olimpia Perticari egli dovè giovanetto 
l'ammissione all'istituto musicale di Bologna, 
i primi încitamenti al comporre, i conforli dopo 
la caduta dell’Equivoco stravagante, la com- 
missione del Demetrio e Polibio, che essa gli 
procurò dall’impresario del Valle di Roma, la 
esclusione dal servizio militare, che essa gli 
ottenne nel 1813 dal principe Eugenio. 

A Olimpia Pellissier le cure affettuose nella 
vecchiaia, e gli estremi tributi dell'affetto sul 


guanciale di morie. 


fanciulla giova- 
nissima, fa una delie bellezze in voga al tempo 
della restaurazione. 

Rossini si innamorò di lei per la vivacità 
dell'ingegno e per le cure ch'essa gli prodigò 
quando, separato oramai della Colbrand, cadde 
a Parigi malato nel 1832. 

Quando dico s'innamorò non uso forse una 
parola propria. A giudicare da certe frasi, da 
certa lettere, Rossini prese di amore molto fi- 
losoficamente, come tuttele altre cose delle vita. 

Nel post-scriptum di una lettera alla Col 
brand pubblicata lui vivo egli scrivevi 

< Volete la mia opinione sull'amore? L’a- 
more soddisfatto è un piacevole passatempo; 
l’amore infelice è un dente guasto del cuore. 


Grazie al cielo, noi abbiamo avuto ambedue 
la fortuna di non conoscere che di nome un 
tale malanno. Il mio amore è una sinfonia in 
sol maggiore, dedicata alla più bella di tutte 
le donne dal 
« Suo più fedele adoratore 
«GR 
* 
+» 

Chi conobbe vecchia oramai la signora Ros- 
sini, tutta intenta a carezzare e a nutrire certi 
cani sudici e spellacchiati, non scorse in lei 
nè le traccie di una bellezza, già universal- 
mente vantala, né, bisogna diro il vero, la 
cortese affabilità che tutti i biografi di Rossini 
la riconoscono. 

Pure bisogna dire che, a’ tempi della sua 
gioventù, ella fosse quale essi la dipingono. 

Metto da parte le testimonianze degli uo- 
mini; ma quella d'una donna, rispetto ad 
un’altra donna, è sempre credibile... quando 
afferma la bellezza e la cortesia. 

E la contessa Dash assicura che Olimpia 
Pellissier fu una delle più belle e più se- 
ducenti donne dei tempi suoi. 

* 
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È noto che pel testamento del luglio 1859 e 
pei quattro susseguenti codicilli, l’ultimo dei 
quali del dicembre 1867, Rossini lasciò la mo- 
glie affettuosa e fedele di cui ogni elogio sa- 
rebbe inferiore al merito usufruttuaria dei beni 
dorati al comune di Pesaro, e proprietaria di 
parecchi fondi, degli autografi e delle compo- 
sizioni musicali inedite. 

La signora Rossini, tranne pochi legati ad 
amici o a parenti, ha lasciato tutto il suo agli 
stebilimenti di assistenza pubblica di Parigi 

Il comune di Pesaro, a cui ritorna anche 
l'usufrutto della eredità di Rossini, ha l'ob- 
bligo di fondare un liceo musicale nella patria 
dell’uomo che fu una delle maggiori glorie 
dell'Italia al tempo stesso che uno de’più grandi 
benefattori della propria città natale. 


COSE DI PALERM:» 


23 marzo. 

Alcsne delle grandi axpellalire, di cui vi parlat l'at 
tima volta, hanno avuto il loro felice od infelice esito. 

La grande aspeltaliva per l'inaugurazione della no- 
Stra prim» Hioca de’ {ramways, Piazza Marina-Acqua 

» l'altro ieri esito felicissimo; ed è tatto 

‘garatevi una isaugurazione fissata e riman- 

nte volte, e che sì fa di venerdì, e per giunta 

di venerdì di marzo... e che viene battezzata dall'A- 

cqua Santa d'ana fitta pioggia; una inaugurazione che 

con siffatti auspici riesce felicissima, dev'essere sicuro 

presagio di fortuna per la coreggiosa impresa. Infatti 

oggi, dalle prime ore del giorno, è un affollarsi nelle 

carrozze, le quali in laogo del marimum legale di 28 

persone sono state assalite da 50... persino da 60 in- 

dividui... l'aa sopra l'altro. Poveri cavalli! han dovuto 
@ forza tirare. 

Qualche volta han tirato di troppo. tanto da fare 
uscire di carreggiata il pesante carrozzone... e se non 
fosse stato per l’aiuto entusiasta del nostro popolino, 
chi sa di quante ore si sarebbe protratta la corsa che 
ieri fu fatta in soli 15 minuti. 

Avguriamo di cuore all'impresa che faccia sempre il 
decimo degli affari d'oggi, di domani e d'un mese an- 


cora! 
> 

La linea fu inaugurata alla buona, senza alcan in- 
tervento ufficioso e pretensioso... 

Consiglieri ingegueri, giornalisti, ecc.; in 
tutto ua centinaio di persone, che se la godettero 
nell'amena corsì e forse anche più nel bufef, imban- 
dito fra le sontuose scuderie e le ricche rimesse del- 
l'impresa all'Acqua Santa. 

Sì mangiò, sì bevette, si fumò, si parlò... poco. L'in 
gegnere dell'impresa signor Sefelder, e il duca di 
Craco, f£ da sindaco, dissero poche e belle parole di 


occasione. 
> 

Questa prima linea giange all'Acqua Santa ; che cos 
è la nostra Acqua Santa ? 

È una amena spiaggia quasi a piedi del monte Pel- 
legrino; le sue sorgive d'acqua minerali e il suo mare 
dal lindo letto d'arena e dalle acque pure @ chiare, le 
hanno dato quel sacro nome. 

In estate, è la nostra Chiaia, la nostra Ardenza, il 
nostro Lido... solo per leacque però, chè per tott'altro, 
è un villaggio simpatico, ma senza alcuna attrattiva e 
senza alcuno comfort. In carrozza, în vaporetto e in 
barca, ogai giorno corre a bagnarsi nelle sue sanle 
acque, una folla incessante. E per molti... che non 
hanno tanto tempo da perdere o qualche lireita di più 
da spendere pel baglio, l'Acqua Santa era il loro so 
spino: dico era perchè nella prossima estate, con quaitro 
sodi e în quindici minuti saranno comodamente tra 
scinati all'Acqua Santa. 

È all'Acqua Santa che il benemerito dottor Albanese 
piautò il suo Ospizio marino, dove în ogai estate gua 


risce tanti e tanti bambi a 
nuova fabbrica de’ tabacchi della Regia, dove ogni 
giorno va e viene una popolazione di operaie; è 
vicine l'Istituto mercantile ed il Molo, il nostro sbar- 
cadero. È di lì che si va... al nuovo Cimitero monu- 
mentale. 

Così vedete che siffatta linea dei trammays è desti- 
nata a buonissimi affari. 

Quello che da tutti si lamenta è la mancanza d'un 
grande stabilimento per i bagni marini e minerali, în 
luogo degli indecenti e incomodi stanzini in legno che 
simprovvisano solo nell'estate, N 

Quello che poi si lamenta di più è la mancanza di 
‘un buoa restaurani ; mentre uno di quei deliziosi scogli 
potrebbe benissimo trasformarsi in uno « Scoglio di 
Frisio »... Speriamo nell'avvenire. 


>> 

La « grande aspettativa per il concerto della celebre 
e simpatica pianista nngherese signorina Natalie Hau- 
ser » îeri a sera ebbe un esito di simpatia... più che 
di stima. 

Raccolto nell’ascire dalla sala: 

« Deh! fossi tn men bella 
E almen più forte... nel piano ». 

L'altra aspettativa per il Rey Blas ha avuto un esito 
inaspellato : folla, battimani, dis, entusiasmo... 

Un bravo all’impresario signor Compagno e alla si 
gnora Naldi, simpatica Regina, e al signor Vicini, ap- 
passionato Ruy Blas. 

DS 

Un'ultima aspettativa, non ricordata l’altra volta: 

1 « funerali del Santo Padre Pio Papa IX nella Me- 
tropolitana di Palermo » (parole del Biglietto d'ingresso), 
celebratisi oggi, hanno avuto l’aspettato esito... infe- 
ice. Le sole cose che piacquero sono state il catafalco 
e il console di Monaco, che in uniforme di gala la 
faceva da cerimoniere. 

Povero Mozart! Orchestra e cori e artisti congiu 
rarono tutti quanti a rovinargli la sua celebre Messa. 
L'arciveseovo lesse e predicò un « elegio » di Pio IX 
ma che cosa disse lo sa lui e i pochi (fra i quali il 
prefetto e le nostre autorità...), a cui potè arrivare la 
sua debole voce, e la Sicilia cattolica, la quale oggi 

stesso ne pubblica il testo. 
Ereta 


COSE D'ARTE 


I peccato originale, gruppo in gesso di Fnanceseo 
Jrnaer. 


Napoli, 25 marzo. 
Ed è partito anche questo, Eva e il suo diavolo 
tentatore, nel momento più bello del loro peccato, 
prima di commetterio; e se ne vanno insieme nelia 
nella Babilonia moderna, dove 
giorni e cadranno 
senza che cada il mondo, — e seguiteranno l'uno a 
tentare, l’altra a farsi tentare, tutti e due a tentare il 
pubblico. No, noa ci spaventa, non ci fa raccapric 
ciare questo primo passo falso della gran madre dei 
viventi. Dovea cadere, dovera amare era così bella! 
E a che le sarebbe servita questa sua stupenda bel- 
lezza ? e che saremmo oggi noi stessi, noi 
peccato, se ella non avesse avuta la felice idea di questo 
peccato solennemeat= biblico, che nessuno i noi ha 
mai osato maledire, che tutti i secoli piangono, che 
tutti i secoli cantano come la prima volta fu cantato 
dalla immensa natura con l'inno eterno e sublime del- 
l'amore ? 
>< 


Si destava appena, splendida e lieta, la prima gio- 
ventà dell'ano, la priua stagione della primavera. Era 
tutto un profumo, ua surriso, uno splendore, una esu- 
beranza di vita. Un fremito arcano e voluttuoso scor- 
reva per le fibre di ogni cosa creata. Era azzurro i 
cielo, si vestivano i campi di verde e di tanti colori 
smaglianti, suovavano per l'aria misteriose armonie. 
Amavano i fiori e si facevano baciare dalle aurette; 
amavano gli uccelletti, e sapevano amare; perchè di 
questi amori e delle aurette e dei baci non erano an- 
cora venuti i poeti a far monopolio. Come son noiosi 
cote 1 ma allora non ce n'erano. Ella poi era 
giovane, rigogliosa, bella come la bellezza, bella come 
ora ia vedete, come ce la riproduce la fantasia inna- 
morata e potente dell'artista. Per quelle sue membra 
igande le si vede scorrere e palpitare la vita novella, 
la vita vergine, ignara, boileute, bramosa di espandersi. 
E a che le servirebbe tanta bellezza ? e perchè dalla 
mano di Dio sarebbe stata creata donna, se non fosse 
donna, se non amasse? 


>< 

Queste membra hanno contorni umani più che ideali; 
vivono, vogliono essere toccate, L'arie ha trovato nel 
vero la sua poesia Sono contorni dolcemente accarez- 
zalî, curve opulenti, delicate morbidezze, sfumature e 
ondulazioni seducenti, ricchezze acerbe; e tutto questo 
ricoperto da niente, cioè da un velo roseo di virginei 
pudori, che vi accende il cuore ed i sensi... Adamo 
dorme, non è possibile che Adamo l'abbia ancora ve 
duta... È sola, siede sopra una roccia presso l'albero 
fatale. È commossa, seaza saper di che; pensosa, in 
quieta, avida di appoggio, quasi paurosa di quella sua 
solituline, quasi mortificata di non amare, quando 
tutto ama intorno a lei. Sente di amare, ma non sa 
che cosa. — la questo punto le si accosta il serpente. 


DL 


1l serpente è poi un angelo, è Lucifero, superbo di 


tutta la sua divinità, raggiante di bellezza e di-forza. | 


Ha le ali grandi al dorso, ma ha forme umane. È ve- 
nuto qui per tentare la prima seduzione; è venuto 
strisciando, umile, silenzioso, perchè la preda non si 
spaurisca, non gli sfugga. Poi, quantunque angelo in 
eterno perduto per la sua bellezza orgogliosa, si è pure 


innamorato di lei ; s'è innamorato di questo altro an- 
gelo di carne. Pare che strisci, ma veramente s'ingi- 
nocchia. Ila la coscienza del proprio potere, ma non 
sî sottrae al potere di lei. Verrà un giorno ir cui delle 
figlie di questa donna s'innamoreranno gli angeli del 
paradiso, e per la febbre dei nuovi abbracciamenti ri- 
mmazieranno per sempre alle gioie serene del loro pa- 
radiso. Per ora è l'inferno che se n'è accorto pel primo 
e che è venuto fuori con tutte le seduzioni del pec 
cato, e che în questo amore ha portato tutte le sue 


fiamme. 
DK 
Egli con un braccio la tira a sè, la fa tremare a 
quel terribile contatto, le imprime quasi nell’omero le 
dita della mano larga e nervosa. Piega un po' il capo, 
mentre tutto il busto è eretto superbamente ; la guarda 
negli occhi, ne cerca le pupille, l'affascina. Ella abbassa 
i suoi, sî stringe nella bella persona, vorrebbe fuggire, 
non ne ha la forza, ha paura, sorride, si abbandona, 
sta per cedere... 
>< 
Ma non ha ancora ceduto... Le due fisonomie sono 
piene di vita e di espressione. L'angelo vincerà senza 
sforzo, anzi si può dire che abbia già în pugno la sua 
vittoria : aggrotta un po’ le sopracciglia, gli sfavillano 
gli occhi, sorride di infinito orgoglio e forse di infi- 
nita voluttà. Sente per la prima volta questo fuoco 
ignoto dell'amore umano, mentre in lei, nel sangue di 
lei, si filtra il veleno sottilissimo dell'amore infernale. 
Sorride anche lei, ma con labbra contratte da uno 
spasimo interno... Soffre, ma è felice. Or ora, con un 
bacio, le sarà strappata dalle labbra la. prima parola 
di amore che sarà pronunciata sotto la vélta del cielo, 
e il cielo ne sarà invidioso, e la donna colpevole sarà 
scacciata dal suo paradiso... ma in compagnia di Adamo 
che intanto si sarà destato. 
>< a 
Gli ho veduti chiudere nella cassa, il diavolo e la 
donna. Ah, che bella donna e che bel peccato! e chi 
che faranno in quella cassa în un viaggio così 
lungo! 


che 
ROMA 


3° Stasera, 26, alle ore 8 1j? precise avrà luogo 
nella sala del palazzo senatorio in Campidoglio la se- 
duta del Consiglio comunale. Si discuteranno di pre- 
ferenza, in seduta segreta, le seguenti proposte : 

Surrogazione di due membri della Commissione per 
l'Orfanotrotio di Termini — Relazione del commissario 
signor commendatore Placidi sull’Orfanotrofio di Ter- 
mini e provvedimenti relativi all'ordinamento di detto 
Orfanotrofio. 


Nostre JnForMaZIONI 


Le lettera da Vienna recano che il governo 
austro-ungarico è assai malcontento degli osta- 
colì che il progetto di riunione della Confe- 
renza incortra atlualmente, ma che non ha 
punto rinuncieto alla speranza di vederlo at- 
tuato. Il conte Andrassy ha avuto in proposito 

i con l'ambasciatore britan- 

sli») però queste apprensioni non 

sono divise: ìl principe di Bismarck non ha 

mai avuta molta fiducia nell’efficacia di una 

Conferenza, ed ora no ha mono che mai. Ciò 

non ostante è disposto a secondare i tentativi 

che il governo austro-ungarico va facendo per 
raggiungere quell’intento. 

Le stesse lettere accennano alle voci rela- 

tive alla dimissione del conte Andrassy, 
mentre assicurano che non sono vere, sog- 
giungono però che, in seguito a date evenienze, 
il cancelliere potrebbe trovarsi nella necessità 
di appigliarsi a quel partito. 
Ieri Sua Eccellenza il barone d'Uxkull, am- 
bessintore di Russia, consegnò all’onorevole 
Cairoli, ministro per interim degli affari esteri, 
copia del trattato di Santo Stefano, stipulato 
fra la Russia e la Turchi 


Il conte Corti arrivò ieri, ricevuto alla sta- 
zione dall'onorevole Tornielli, segretario degli 
esteri. 

Fu nella giornata d’ieri ricevuto al Quiri- 
nale. Ieri sera conferi con parecchi autore- 
voli uomini politici intorno al trattato di com- 
mercio colla Fran 

Stamani ha prestato giuramento nelle msni 
di Sua Maestà. 


Il ministero non ha sncora nulla deciso, mal- 
grado lo voci diverso che si vanno spargendo, 
to alta nomina del presidente della Ca- 
mera. La questione sarà discussa nel Consi- 
glio dei ministri che si radunerà stseara. 
L'onorevole Cairoli face officialmenta offrire 
per mezzo dell'onorevole Depretis all’onore- 
vole Coppino la candidatura alla presidenza. 
Nonostante l'offerta e le replicate insisianze 
dell'onorevole De Sanetis, l’ex-ministro delia 
istruzione pubblica stette fermo nei suo inten- 
dimento di non accettare ia candidatura mi- 
nisteriale e nei dichiarare auzi che la sua can 
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didatura non potrebbe avere che un signifi. 
cato di opposizione al nuovo gebinetto. 


Ci viene riferito che l'onorevole ministro 
dell'interno abbia prontamente rivolta la sua 
attenzione alle condizioni del municipio di 
poli, ed abbia riscluto di sottoporre alla firma 
del Rs il decreto di scioglimento di quel Con- 
siglio municipale. 

Il senatore Gravina sarebbe già stato invi- 
tato dal ministro a rimanere al suo posto di 
prefetto. 


Il conte Tornielli, segretario generala del 
ministero degli esteri sotto gli onorevoli Vi- 
sconti-Venosta, Melegari e Depretis, dopo aver 
presentato ieri mattina all’onorevole Cairoli i 
capi di servizio di quel dicastero, offri al 
norevole Cairoli medesimo le proprie dimis- 
sioni. 


È atteso a Roma l'onorevole barone Ricasoli. 

Dicesi che egli venga appositamente qui per 
pairocinare presso il gabinetto Ja causa della 
città di Firenze che egli rappresenta nel Par- 
lamento. 


Lo Standard ha pubblicato un dispaccio da 
Rome, che fu poi riprodoito da vari giornali, 


© nel quale si narrava che il generale della Com- 


pagnia di Gesù aveva chiesto a Sua Santità 
Papa Leone il permesso di trasportorsi, i 
sieme coi padri già spparienenti a quell’ordine, 
da Firenze a Roms, permesso che gli fu dal 
Papa negato. 

Per quanto sappiamo, un tale permesso non 
fa domandato, e non vi fu quindi occasione 
alla ripulsa del Pontefice. 

Dicesi che un tale pensiero fosse nella mente 
del generale dei gesuiti quando avvenne la 
morte di Pio IX; ma fu deposto appena av- 
venuta la elezione di Papa Pecci, il quale si 
reputa troppo favorevole a uno dei membri 
della Compagnia che dovè recentemente sog- 
giacere alla severità del suo capo. 

leri (25), verso le ore 2 112 pomeridiane, Sua Maestà 
il Re si recò alla Società geografica per visitarvi le 
collezioni portate dallo Scica dal capitano Sebastiano 
Martini. Era ua Altezza reale il duca 
d'Aosta e da alcuui p i di C i 
cevere Sua Maestà il presidente. alcuni vice presidenti 
e molti consiglieri della Società geografica ed al: 
membri del Comitato africano. dua Maestà impiegò 
circa un'ora in questa visita e s'intrattenne colla mas- 
sima affabilità con tutti, glifastanti, chiedendo conto al 
Martini de’ vari oggetti etnografici e fermandosi a con- 
siderare col marchese Doria i principali soggetti delle 
raccolte zoologiche. Fra le cose portate dal Martini 
trovansi parecchi doni inviati al nostro Re dal re di 
Scioa, Menelik. Sua Maestà espresse ieri l'intenzione 
di prenderne qualche saggio e cederne la più parte al 
nostro Museo etnografico. 

Il Comitato africano, sotto la presidenza del duca 
di Aosta che l'assunse ieri, si è radunato eggi. 

Jeri P'onorevole Seismit-Dodta, ministeo delle fivanze, 
ricevè i capi di servirio da 

L'onorevole Seismit-Doda ricordò con compiacimento 
la valevole cooperazione che da quelli impiegati eragli 
stata data, cuoprendo egli in quel ministero l'ufficio 
segretario generale. Dichiarò di volere usare verso gli 
impiegati del ministero delle finnze tutti i riguardi 
conciliabili colle esigenze dei pubblici servizi, seguendo 

ciò le orme dei suoi predecessori, specialmente del- 
L'onorevole Depretis, al quale disse di esser legato dai 
vincoli di una cara ed antica amicizia. 

Ci scrivono da Napoli, in data di i 

Oggi correva voce che l'onorevole prefetto Gravina 
era stato dal ministero richiamato. La notizia è senza 
fondamento. 

È invece esatto che il prefetto ha annullata un'altra 
grave deliberazione del Consiglio comunale sui seguente 
oggetto. 

Il Consiglio, in data del 20 febbraio, delegò al si 
daco, conîro ogni disposto della legge, la nomina dei 
revisori dei conti. Il prefetto, în data del 28 febbraio, an 
nultò quella deliberazione. 

Stamani il piroscafo Australia, uscendo dal porto, ha 
urtato una goletta trapanese, che è andata a picco. 
Fortanatamente i sove uomini dell'equipaggio ed il 
capitano sî sono salvati. 


Ci scrivono dal Pireo, in data 17 marzo: 

Qui abbiamo sempre ua movimento quasi. giorna- 
liero di navi. 

Domattina alle 7 partirà per Smirae la corvetta pros- 
siana Hertha. 

Stamane sono arrivate da Smirne: la cannoniera 


francese Sane è la corveita americana Treniox con ia- | 


segna da contrammiraglio, 

Si attende pure un bastimento ottomano che do 
vrebbe portare un alio personaggio per trattare col 
governo ellenico vnde far ritirare i volontari dalla Tes- 
saglia. Questi volontari nei primi tempi presero il so 
pravsento sulle trappe imperiali, ma ora pare che ab- 
iano la peggio e sul serio. 


Pel giorno natalizio di Sua Maestà Umberto tutte le | 


navi da guerra ancorate al Pireo hanno alzato Ma gran 
gala La Hertha ha fatto nea salva di 21 tiro a mez 


zodì. La Alliance americana ha fatto tre selve di | 


21 tiro, una alle cito, una a mezzodì, una al tramonto. 


LA CAMERA D'OGGI 


La barba canuta dell'onorevole Isacco Pe- 
saro Maurogònato apparsa nell'aula alle 4,05 
pomeridiane dà un carattere di tranquilla e 
solenne maestà alla seduta. Le tribune sono 
tutte piene e il deputato Florena offre alla loro 
ammirazione un bellissimo soprabito color 
caffè e latte. Vi sono pochi deputati : verranno 
più tardi, quando il nuovo ministero avrà fatta 
la sua entrata trionfale. 

Intanto si vanno popolando lentamente i 
banchi della cosi detta maggioranza : arrivano 
ad uno ad uno, in mancanza de’capitani, i 
numerosi caporali di quella parte. Il deputato 
Macchi, rimesso da una lunga malattia, ri- 
torna, oggi per la prima volte, alia Camera, 
rosso come il suo Almanacco storico. Crispi, 
Maiorana, Ferrara, Abignente, Miceli; lutti i 
caduti e tutti i rimasti nella tromba, giungono 
uno dopo l’altro. 

Allan: 25 un usciere scosta le sedie mi- 
nisteriali dal banco idem. Movimento di cu- 
riosità nelle tribune, rientrato quasi subito per 
mancato obiettivo. Per ora bisogna conten- 
tarsi di sentire domandare l'urgenza per le 
petizioni e di vedere il deputato Vollaro scal- 
inenarsi e gesticolare. Gli onorevoli Brin e 
Coppino vanno a pigliar posto nel terzo set- 
tore a sinistra, accolti con delle risatine, con 
delle strette di mano, e con dei complimenti 
da quelli che hanno aiulato a buttarli giù. 


fa 


Tanto per far qualche cosa, il presidente in- 
vita il deputato Barrili a leggere l'indirizzo 
della Camera in risposta al discorso della Co- 
rona. È un bell'indirizzo, e l'onorevole Bar- 
rili lo dice con la stessa voce del Mariotti, a- 
moroso della compagnia del cavaliere N. 2. 
Par di sentire l'ammiraglio della Cleopatra 
quando non vuol fuggire dalla battaglia d’Azio, 
e anche l'onorevole Barrili, alia fine, ha la 
sua brava battuta di mano da tutta la Ca- 
mera. 

A presentare a Sua Maestà il Re l'indirizzo 
la sorte designa gli onorevoli depulati Pietro 
Pericoli, Randacciu, Frenfanelli, Parenzo, 
Trompeo, Canzi, Umana e Della Croce. 

Entra il deputato Cucchi a vedere se è tutto 
pronto. Il ministero deve essere qui vicino. 


ta 


Ancora non si vedono. Questo ritardo dà 
molto a pensare. Che l'onorevole Seismit-Doda, 
oggi dopo colazione, abbia date le sue dimis: 
sioni da ministro delle finanze, lasciando nella 
desolszione gli impiegati del ministero? 0 che 
l'onorevole De Sanctis sia partito per Napoli 
per farvi una lezigne di leliere ? Qussti sono 
gli atroci dubbi che assalgono gli animi.. © 
le enime, perchè veggo una certa preoccupa- 
zione anche nella tribuna delle signore. Nun 
serve a ristabilire la calma neppure uns lunga 
lett.ra dell'onorevole senatore Jacini , ietta 
dall'onorevole Pissavini, dalla quale sì viene a 
sapere che l'inchiesta agraria è una burletta 
né più nè mei 

Iî devutato Cucchi continua ad andere o 
venir: salire e a scendere... Finalmente 
entra l'onorevole Cairoli eol cappello e un 
grao foglio in mano, l'onorevole Zanardelli con 
le man: in tasca, l'onorevole Dods sempre più 
iaciturzo ed alchimista, il generale Bruzzo, il 
vics-atarniraglio senatore Di Brocchetti, il se- 
natore Conforti, l'onorevole Baccerinì. 

L'on. revole Cairoli legge i nomi dei nuovi 

: qupreso quelio del conte Corti. Quindi 
che « non viole esporre un largo 
auma d'idee che non lasciano traccia di 


interna : conservare il prestigio 
dello Statuto coll’ossequio alla libertà e si di- 
rit criisitivi e del cittadino, coi rispetto del- 
l’urna -lettorale. Nella politica estera : non su- 
perfiue dichiarazioni. Il momento è grave, il 
doman: incerto. L'Talia si manterrà in una 
scrupo osa neutralità « proîeita da ogni peri- 
colo »: quindi nessuna tregua ai provvedimenti 
noomiaciati per dare maggior forza all'eser- 
cito ec alla marina. 

Nella questione ferroviaria: la inchiesta par- 
lamentare, e un progetto di legge per l'eser- 
cz0 provvisorio della rete dell'Aka Talia, un 
altro per le costruzioni per urge 

Il ministro delle finanze indicherà i mezzi 
propost: « da tutti i precedenti mivisteri » per 
trovare i quattrini. « Il pareggio uon è in pe- 
ricolo », segno evidenle che l'onorevole Min- 
ghetti ca lo ha proprio lasciato. La tassa del 
macivato rende troppo per abol:ria, checchè 
possa dirne il deputato Basetti. Si proporranno 
di nuovo lo leggi sugli scisperi è sul lavoro 
dei fanciulii — l'onorevole Luzzati dice: be- 
nîssimo — e le innovazioni alla legge comu- 
nale e provinciale. 

ment» la riforma elettorale, che per la 

+ è un impegno d'onora » (approva- 

ella tribuna pubblica), ed'un voto delta 
Camera che si pronunzi sulla abolizione del 
ministro di agricoltura, industria e commercio. 

Ecco il programma in poche parole, ed in 
massima vedete che non € radicsl=. Alle pro- 
messe tien dietro la solita perorazione, durante 
la quele, © proprio alla parola amarezze, entra 
nel'aula il deputato Depretis. 


Par son perder tempo, il ministro delle fi 
nanze prescuta dei progetti di legge che deve 
aver trovato riposti in quaiche cassetta, su al 
palazzo di via Vevti Settembre 

Ti duca di Cesarò annunzir una interroga» 
zione «ull’aumento della tariffa dei tabacchi. 
Comi l'estrazione a sorte degli uffizi. Tutti 
sì alzano; s.lo i nuovi ministri restano per un 
mome»to seduti per farsi stringere la mano e 
per fe\si vedere. Guardiamoli 

potrebbero designare così: 
IZevorevole Cairoli è lieto, 
L'onorevole Conforti seccato, 


L'onorevole Di Brocchetti rassegnato, 

L'onorevole Doda trionfante, 

L'onorevole Zanardelli indifferente, 

L'onorevole De Senctis distratto, 

L'onorevole Baccarini spostato, 

L'onorevole Bruzzo... comandato. 

La letizia del presidente del Consiglio si 
spiega: è terminata la crisi, e per quanto ab- 
bia da fare, serà sempre più tranquillo. Intanto 
— chi l'avrebbe mai detto? — ha un lungo 
colloquio con l'onorevole Visconti-Venosta, e 
se discorrendoci insieme gli venisse voglia di 
mandarlo a Berlino, non ci sarebbe proprio 
nulla di male. 

L'onorevole Zanardelli è lo stesso preciso 
di prima, colle sue mani in tasca e la sua aria 
di me n’impipo. 

Grigio grigio, con i suoi occhiali, immobile, 
l'onorevole De Sanctis pensa ad un mondo 
qualunque, ma non a questo nostro. Stamani 
un deputato gli ha raccomandato non so quale 
affare d'istruzione pubblica: l'onorevole De 
Sanctis gli ha risposto che sarebbe stato me- 
glio rivolgersi al titolare di quel ministero. 


Si dice che il presidente del Consiglio metta 

cappello sul banco tanto per metterci qual- 
che cosa anche lui essendo senza portafogli. 

Il vice-ammiragiio Di Brocchetti parla con 
l'onorevole Brin. L'ammiraglio ha una faccia 
un po’ inglese, somiglia lord Napier; ma ha 
meno capi qualunque lord il più calvo. 
Sta li al banco ministeriale perchè ce l'hanno 
messo e perchè non voleva che alla marina 
ci andasse un professore d’ostetricia. 

Il senatore Conforti sbadiglia, sonnecchia, 
par li a sedere per uno sbaglio. Ha i capelli 
più neri del vero e disposti intorno allo tempie 
come le ali dell’ibis sacra che è in capo ad 
Iside. L'onorevole Baccarini sta seduto come 
se gli paresse d’essere in un posto troppo evi- 
dente. Studia la maniera di mettere le man 
e di avere una attitudine composta e degna 
della circostanza. Invece il generale Bruzzo 
sta naturalmente sull’aftenti, come in un giorno 
di rivista. Non si diverte... questo poi no. Ma 
gli ufficiali comandati di guardia spesso e vo- 
lentieri non si divertono : eppure ci stanno e 
non abbandonano il posto finchè non vengono 
a rileverli. 


ta 


La Camera s'è vuotata, e l'onorevole Macchi 
è diventato di color cremisi. 

L'estrazione continua e il deputato Coppino 
fa conversazione con il president Maurogò- 
nato. Finalmente alle 3 20 finisce l'estrazione, 
ma la Camera è sempre vuota e l'onorevole 
Maurogonato non sa più quel che inventare 
per trattenere i pochi rimasti fino #l ritorno 
de' ministri andati a farsi vedere al Senato. 
Gli onorevoli Sella e Luzzatti, presidente e re- 
latore della Commissione per i trattati di com- 
mercio, sono già al loro posto. 

Il deputato Nervo, solo ed immobile al suo 
banco dei centro sinistro, va ripetendo a sè 
stesso il suo discorso in farore del trattato e 
lo contrappone mentalmente a quello contro 
le tariffe dello stesso autore. 

Cinque minuti avanti le 4 l'onorevol» Seismit- 
Dodn riprende il suo posto. Il deputato N. 
sicuro di aver imparato bene il suo di 
a memoria ivsisi» per dirlo subito. Ma lo con- 
suetudini vogliono che la psrola sis data prima 
ad un iscritto contro. Tocca ali'»norevole Fab- 
bricoiti. rappr: nie di Massa e dell 
stria marmifore. È contrari, naturalmerto, ai 
dazi d'uscita, e propene per lo meno la ridu- 
zione di quello sui marmi. - 

Parla brevemente ; quindi ha la parola l’o- 
norevols Nervo. Segni di attenzione negutiva. 


*a 


N deputato Nervo fa l'elogio della lucida 
relazione e deplora il passo di corsa col quale 
si discutono certe leggi, 0 la facilità c'n la 
quale « si sottopongono a'la firma del go- 
verno ». L'onorevole deputato vuole ora esa- 
minare se i tretteti corrispondono ai € pravdi 
interessi economici del paese » ed ai « grand: 
principi » perchè gli eccnomisti hanno 1 loro 
grandi principi, come i repubblicani francesi. 

Del resto, il deputato Nervo sarà econo- 
mista, ma non è davvero economo di perola. 
Per esempio, sent il bisogno di dimostrare 
che « prodetto indigeno » vuol dire « fabbri- 
cato nel paese... nel nostro paese ». 

Il‘generale Bruzzo e l'ammiraglio Brocchetti 
sono venuti per prenderci l’abiludine, ma son 
capitati male. Alle $ l'onorevole Nervo sì pre- 
para a « toccare un altro punto ». Speriamo 
che non sia un « punto e daccapo ». 

Per un primo giorno n’abbiemo abbastanza, 
e se la Francia accorda la proroga, non val 
la pena di prendere le cose con ianio € nervo». 
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BORSA DI ROMA 


26 marzo. 

La reazione fu molto più sensibile ieri che nei giorni 
scorsi, e la nostra reudita a Parigi perdette fra la 
Borsa ed il Boulevard circa 4}2 010 dai corsi di do 
menica. 

Nelle stesse proporzioni si verificò da noi il ribasso, 
che fattosi ieri in Piccola Borsa 80 80 015 e ieri sera 
79 90, oggi ci aggirammo durante tutta la Borsa fra 
79 65, primo prezzo, e 79 60, prezzo di chiusura. 

Per contanti fecesi 79 65, 79 70 per piccola partita. 

1 prestiti pontifici, più deboli, non diedero luogo ad 
affari; lo stesso dicasi dei valori. 

fn sensibile aumento i cambi. 

Francia 409 50, 409 25 ; Londra 27 58, 27 53. 

Pezzi da venti framebi 22 03, 22 01. 

Veritas 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 25. — Il vascello scuola inglese Eurydice 
maufragò presso l'isola di it. Sopra oltre 300 per- 
sone che si trovavano a bordo, due sole furono 
salvate. 

Il Times ha da Volo: 

« I Turchi bloccano gl'insorti del monte Pelion. 1 
Greci minacciano di spedire delle navi per soccorrere 
gli insorti affamati, se le potenze non sì interpongono a. 

Il corrispondente del Times da Pietroburgo ha da 
buona fonte che nessuna rimostranza formale sarà pro- 
babilmente fatta attualmente per la presenza della 
flotta inglese nel Mar di Marmara, ma i Russi non sì 
imbarcheranno ora più, come ne avevano l'intenzione. 

Il Tunes dice che lord Derby continua ad insistere 
affinchè tutto il trattato sia sottoposto al Congresse. 

Alla domanda se la comunicazione di questo docu- 
mento alle potenze equivalga alla presentazione del 
medesimo al Congresso, la Russia rispose negativa 
mente, quindi la Russia ricusa di accettare la sola 
condizione colla quale l'Inghilterra spedirebbe il suo 
plenipotenziario al Congresso. 

Bourke dice che il console inglese a Salonicco si 
recò nell’Epiro e nelia Tessaglia per avere informazioni, 
e che egli non sì è posto in comunicazione coi capi 
degli insorti. Egli soggiunge che il console inglese in 
Candia riuscì ad ottenere un accomodamento fra la 
Porta e gli insorti, ma ignora se sia stato conchinso 
un armi Bonrke conferma che la Porta ha posto 
în libertà i galeotti di Jannina e di Larissa; soggiunge 
che Layard fece alla Porta alcune rimostranze în pro- 
posito, e termina dicendo che l'autorità della Porta 
cessò nell'interno dell’isola di Candia. 

BRUXELLES, 25. — Il Nord dice che la riunione 
del Congresso è improbabile, e soggiunge che l'Europa, 
se ha interesse di non lasciare indefinitamente aperta 
una crisì, la cui soluzione è ora in suo potere, ha il 
dovere di scioglierla anche senza il concorso dell'In- 
ghilterra. 

BERLINO, 25. — Il conte Stolberg accettò il posto 
di vice-cancelliere e di vice presidente del ministero 
prussiano. 

Le trattative con Hobrecht, riguardo al ministero 
delle finanze, termineranno oggi. 

Il conte Stolberg fu ricevuto oggi în udienza dal- 
l'imperatore e ripartirà questa sera per Vienna. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


RENDITA TURCA 


Presso Gustavo Cayaceppi, via della Gu- 
glia, N. 60, Roma, si ricevono le adesioni alla 
iizione dal medesimo presentata al Governo 
perché tuteli aila prossima conferenza europea i 
diritti dei possessori di Fondi turchi. (4311) 
Vedi in 4* pagina l'avviso dell’eccellente Cloe- 
tm della C.ia Franovse le di cui 3 fabbriche 
di i. Londra, e Strasburgo, producono più di 
10,000 kilogrammi al giorno. 


Miaiatile delle Ernie 


Guarigione pronta € sicura tanto per Je Ernie re 
centi che inveterate, senza operazioni e senza incomodi. 
Soli depositi autorizzati, farmacia Desideri, Piazza Tor- 
sanguigna, #5 e farmacia Donati, via Cesarini, 48, 
Roma. — Prezzo del rimedio e metodo di cura L. 6. 
Si spedisce în provincia porto a carico dei committenti. 

NB. Le persone che volessero meglio assicurare Ja 
completa guarigione potranno dirigersi dall'autore Ernista 
G. De Luca, via dei Chiavari, 59, p p. Roma il lunedì, 
mercoledì e sabato dalle ore 9 alle 14 ant. 


NUOVE PUBBLICAZIONI ILLUSTRATE 


IL PAESE DELLE PELLICCIE, 2 volumi cof 403 il- 
lustrazioni, costa lire 3, 

IL CHANCELLOR, con 4 illustrazioni, L. 1,40. 

L'ISOLA MISTERIOSA, 3 vol. con 450 illustr. L. 4,80. 

MICHELE STROGOFF, 2 vol. con 88 îustr., L. 290. 
Chi manda l'importo în vaglia 0 francobolli all'Em- 

poro Frauco-Italiano, via S- Margherita, 15, Milano, 

riceverà i volumi senza maggiori spese. 13283) 


sulla VITA DELL’UOMO 
Sede Sociale Milano, via Durini, 34. 


Capitale Sociale L-6,50,000, oltre i fondi provenienti 
dalla riserva e le quote pagate dagli assicurati. 


Agente in Romasig cav. P. PACIFICOVia Crociferi, 
Ispettore in Homa sig. cav. Pasquale De Mauro. 


Assicurazioni di capitali pagabili alla morte dell’as- 
sicurato a favore dei dî lui figli ed eredi; 
razioni di capitali pagabili all’assicurato stesso, 
e vivo ad epoca fissala, od immediatamente 3 
favore dei figli od eredi se l'assicurato premorisse; 
Dotazioni mutue e garantite; 
Rendite vitalizie immediate e differite. 


Raccomandiamoai nostri leltori il muovo periodico didat. 
tico scientifico e letterario: SLI STUDI IN ITALIA. 
Pressi d'associazione: 

Arno Lire 8 — Semestre Lire 4,50. 
Dirigere le domande al sig. Filippo D'Orazio, via Araeceli, 

N. 3. palazzo Muti. (4332 P) 


ESPOSIZIONE CHINESE e GIAPPONESE 
Oggetti antichi e moderni da L.4 a 40,000 
al pesso. 

Roma, Piazza di Spagna, 223, Roma. 


VENDITA COATTIVA GIUDIZIARIA 
per ordine del signor Pretore del 2° Mandamento da 
eseguirsi nei giorni 27, 28, 29, 30 marzo 1878 e sue- 
cessivi alle ore 42 meridiane entro il palazzo Poli di 
oggetti appartenenti al defunto GB. Tavazzi. 

‘Quali vendite consistono in Marmi, Metalli, Mobilia 
intersiata, Quadri, Porcellane antiche, Biscuit, Avori ed 
altro, conta cataloghi che verranno dispensati dal 
perito Luîgi Cantoni, Uffici del Vicario, N. 18. (4372) 


An 


?mncipaie di pubblicità Oblieght, Roma, via 


Santa Margherita, casa Gonzales. Parigi, PREZZI 
ell'Editore EDOARDO SONZOGNO in dflilano. Via Pasquirelo, N. {4 c | oc c o L A TA 3 Fot topo è 


fe 


delia COMPAGNI) FRANCESE di Cioccolata e di Thé 
Deposito generale 13, Boulevard Sérastopol, Parigi 
| La Compagnia Francese, dopo aver ottenuto 
la tntte le Exposicioni le più aio daienioni acoriate al 
isua industria, è stata messa fuori li com 0 I i 
Erbosizioni. Prezzo L. 4,50 il kilo. — DEPOSITO GENE- 
RALE PER L'ITALIA, a Firenze all'Emporio Franco-Italiano) 
‘© Finzi e C. 28, via dei Panzani; a Roma presso Corti e 
helli, via È 


‘L'Opinione Nazionale È 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO INDIPENDENTE 


L'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI 


Una dispensa separata Cent. 25.) DEL 1878 (Abbonamento all'Opera completa L. 25.) 


ILLUSTRATA 


anse del formato dell'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI DEL 1867, 
de I'ESPOSIZIONE \IVERSALE DI VIENNA DEL 1873 
L'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI FILADELFIA DEL 4876. 


FI 
| AE PRIMI D'APRILE 1878 SI POBBLICEERA 


cento grandi dis 


jue prove, per vostra norma. 
intanto tamente vi rivi 
risco e sono vostro 

Greserre Poooi. 


e del 


Trecate, 4 marzo 1858. 
(Axwo XII) 
L ENIGMA | (Tiratura 50,660 copie) 

| La simpatia e la diffusione che va sempre fp ù acquistandosi GIOR 


do l'Amministrazione di 2p- 
lettori allergando la 
pubblicare i 


questo periodico ha messo in gra 


mo'opera Il pagare maggiormente i desideri dei suoi 


corredati 


ubblicazione mensile di giuochi 


a 
UNIVERSALE DI P. 


detratte e mrali col sorsi Él degna del grande e solenne e propone di illustrare. — E 
; 2100 premi osi sunere. [ff & rene cute ci prioni di più imperia poi carchia dei cor- vi 
ASSOCIAZION dotti e competenti sc a corspilazione del testo; @ rinomati ari rispondenti el i ja ritratti ‘onore 
Alla Sezione Italiana verrà luppo che le si compete, e che gl'Italiani ha collaboration 6 Prezzo dello Associazioni ‘personaggi più isla 
qu ala ar tneato di tulle ci che può conte ale cn ti gusta ubicazione, la quale non sarà una sterile guida |f facendo acqui- Anno Sem. Trim.Î celebri; inoltre maglia 
lecipaizele= duraturo che farà testimonianza dei progressi dell'ingegno umano. sto di nuotì elgoe 130 18° 8 [procura di te zodiacale. 
ra sarà divisa în due volumi è consierà complessivamente dispense in gran formato, la prima d i vi à importanti É s 
4 i Gp pi comqurni di grandi pogioa: A di teo 4 di diga ticì dovuti al-fAfcea e Ammie 10 —Bianie peri suoi ente 
ABBONAMENTO | PREZZO D'ADDONAMENTO ALLE 100 DISPENSE UNA DETENSA ||| "inpeeno lime ge sud. A Foca a 
ispense Frauco di porto nel Regno. . el separata Infittori, è di = = le appendici di Spata; 
E opa, Unione generale delle Poste (in oro). » ® — v n ci positamento da dopo il 1 
den cose cli DEUN'OPERI CONPLETI Att ame n ei: 7% 156 INOTTA ULI rr E ea cho la R 
et | LIRE 25. America del Sed Asin, Australia 2 » 4 CENT. 95. Per abbonarsi, inviare vaglia postale all’Amministrazione del della libd 
‘na dispensa separata Cent. 25 in tutta Italia. giornale | Opinione Nazionale, Firenze, piarza S. Croce, 23. = 109 
= - = ad satrice cd 
RERTCR A TURI AGLI ASSOCIATI SSERVATORE £ RIPRODUTORE DEI CAPELLI (Liquido Quel d 
| india eo) del Dott. PRAMIPOLINI — (LIVORNO, Toscana) quattro a 
i h È i cd alt'Espesi siarase: Famzaà des ÎÉ | Dot: Dieta 23 anni di costante succosso 
iata eslerzta dente. sl |} n grande amercio di questo liquido in tutta Italia ed all'Estero, è ha lascia] 
eci» IENE ct uua' prova certa della fun eficacia, sia per la conservazione o per la ottocento! 
[V: 1 frontinpizi © le copertise dei due velumi nei quali sarà divisa siga Fiprattuzione dei capelli. Numero illimitato d'attestati Medici e d'ono- 
Ln pr drrtir_- Tr, revoli personaggi “enicarno Se queto uo (veto ili) Quell’al 
ecs ire d se ss | EETtS Peer!" arresta la caduta dei capelli, 2 detergo la testa i 
I fon Per albonani, ivire Vaglia Posa l'Alto EDOARDO SONZOGNO a Milano, Via Pasuiolo, N. 16 {{Pa te proprietà 1 apre ai ooo è le calvizie ese. —— Unico Coira] 
aa = 3 se - == deposito in Roma e prosincia presso la farmacia Reale/GARNERI, del suo su 
o I Di) i 
TT tia del Gambero e via Torino. 4034 T° È uzii la 
i egumi secchi e cone ediante la deli. È Di 
‘ingredienti impie= Ì m lo la - ue an 
Le cn | ‘ZIONE COIRRE (SALVATE | BAMBIN 
Cicpoepaiaine semplice è SOLUZIO CO) Iù ALVA Ì AM I, ziosa Farina disa- signi 
CON CLORIDO-FOSFATO DI CALCE dio alla 
_Il più potente dei ricostituenti. — Rimedio sovrano già impi ABI si Dorata 
co Bi agata dal etici franci ed adotto da Goti i meli dell Parona con 
iso rata Borea nell' indebolimento genvrale, l'Anemia, la Tisi, le Cachessie, la Clorosi, le pa : rati, la n 
qua ite fole, il Rachitismo, te Malattie degli ossi, le Crescenze difficili, l'In diencas 16. 
Dispepsie, le Malattie nervose. ARR p3 DIESO, 
PARIGI Notà. — Questo medicamenti tan a lovuta 
ceiota — Que amento vénne inserito nel 1577, al supplemento del Questa] 
de a Peri via a | 5000 il migliore ed il più gu Si trova nelle principali Farmacie. iolama 
clio generale stevole purgante, perchè passo: TRE, A gi, 
ene ear roca COME, firma a Pai, re di Cherchi, I 
A bevande fontiicanti. Esse nen ca- TIA 
at cana disgasto © fatica | una cer! 
5 | tevano i 
Pro di LEPRAT La proteina vantate | 
a leina Ferrata dal celebre dott. Taro per b|il x a Tage 
unione col ferro, grarisco radicalmente lo azioni toro. Cure N.° 85,410. Valenza (Francia) 12 luglio 1873. 
tiche, i colori pallidi, le perdite, 1a mancanza de lo mesta || ÎllAvendomi la nutrice rese il mio bambino di tre mesi e mezzo 
Zoni, i bianchi le mialatto del caore, l'mporerimento in uno stato tra vita e morte con diarrea e vomiti continui, 
= perito notte, ce gi Vendi alito fanali io ste in seguito cea la vonra eccito Revlenta., Fin I onor 
renso Guaffreteau, farmi 38, lontholon, Parigi 1434 ll 4a] prime giorno gione nistrai E: 2 
Deposito în Roma presso Corti e Bisnchelti, via Frattina 66 (fl C.1 13 avcile ol GAZZETTA DI MILANO | eee a Soa gii libro che 
re alle varie Corsiepondenze telegrafiche politiahe quotidiane rà una [liebe ia salute con sorpresa di quaati l'arerano vedoto nello tolato L 
CORRISPONDENZA TELEGRAFICA QUOTIDIANA eine ava ee le Io il li 
À ELisa MantIneT ALT. È 
DAL PALAZZO DELL'ESPOSIZIONE DI PARIGI 416. — Il signor F. W. Baneke professore di gione <h 
railà il di 8 aprile 1870 fe vero chi 


18 wottHERIA DI cpp gg | 


J Sl'appendice col {aprile v'mprenderà la pabblicaione dell'c ; 
| sobborgo di ENRICO RICHEBOURO, il Firmato. 'aatore della Fipttar Matedein © (o alla Clinica di Berlino In ge 
1 cio noovo romanzo si pabblicheranno le illustrazioni dei principali iornale [I \on dimenticherò che io debba il ri n 
i ALFREDO r A S ALLE na ae pese el ema (| rano ds ii bambiai all Romena Ma Barry o, a quattro Landa 
7; o - «3 |}\x mes soffriva senra causa spparente, d’una atrofi let fica o st 
| CAMICILIO BREVETT prile vengono aperti i seguenti Abbonamenti con Premi gratuiti: |< con voziticontinni che peiteraze è pene dire ch 
# ATO RT Anno Semos, irtim. ||} 2ellarto medica. — La Revatenta arrestava immediatamente persi 
orntre iS. BL il Re DABIRTO e a Real Casa ||| Fresco atperto nei nogio: cea cado reno |<i vomiti © in sei settimane ristabiliva la salute. -—5 eno 
; | nec nipre Bilope iS e IRA e 19- >6_- | Qualiro volte più nutritiva che la came, economizza anche Deda 
IRILANO, Corso Vittorio Emanuele, 15, 4° p° Un rumero separato in Mibo Cent) — Fuori di allmo Grat. 30 — | ALL REVALENTA to sette ori kil. 2 fr. 50 c. 4/2, ki eroi 
piatta | : 8 fr. 50612, 
Suite mamo route pr a DELLA ED | PREMI GRATUITI AGLI ABBONATI | i TL 8 fe; © IP hi IT fe 800; Gil 6 fr Loana 
OTTIMA ICHERIA DA UOXO cui ia TA | I ‘abbonamento di un'annata dà diritto; | 65 fr. 
| paricolamente sopra MSÙRA come: GANCI, dd qpea [|| 1.4 tati i nr che erano pubs, per u'iatra anta, de giornale Emporio pio | BSEONI DI nevaLERTA : state da 172 Ki 4 0. 50 6; a riposa 
questo Siabilimento RESET amlaliori gue: | idr pletri pps IVALENTA AL CIOCCOLATTE in polvere per 12 tazze TeAaegt 
di Telo Madapolan, Feroll, Flggelle 5 | 3. Per riogrere franco a destinazione ll detto volume, gli abbuonati fuori di M per_24, arse 4 fr. 50 cs ‘per 46 tazze 8 fra in del pas 
Bianco che di colore. Questi indupent sa fai cola was | RESO de Ando CASI 40, 0 gua Batti dalia 11: DI le Se dita aghi DLL CO PETITE Ma ti 
a cara © precisione, ma semplici e di buon gusto, ep- Ifll| 7 L'abbonamento di un semestre dà diritto: È darsi chi 
dia car precisione, ma semplici e di bue €250 SP (ll 1 A tuti i numeri che verranno pubblicati ) 
der desti n al commercio per rivendita ma Sens [| sc come pubblicati, nei sei mesi, del giornale l'Emporio Pittoresco, edi- serbato 
| Rod che 2mano pori Biancheria le persone, num- [| # Ad uo copiare del romanzo {tao di Ponso du Terni, init: N Ro degli Zin- 
procarare in Îtalia avevano ricorso all'Estero. (||| N. Per ricevere franco a destinazione il detto roi È 
| pre ua | Per ricevere fianco a destinazione il delto volume, gli abbonati fuori di Milano don 
Ii datti Ti articoli ono retivento s presi smi pr miti cane (| it TER dll dia Cost. do, pe open orto Un ai 
| faggiogi che non quelli pria in altri Sablimenti, © cò [| |A. ttt merì ché Bi pebbichermmo; fa queso palco dala fiordi SErOA 
pier Il icheranno, in questo periodo, dell’Emporio Pittoresco. Murate, 
Î Ghia pertotta coscazione del lavare nos scsade, [i atvnoret priora rete facoltà ni signori Abbonati di richiedere lEdizione ‘di li Pri Cd, mégor: bor 
| Gila Perfetta eoccazione del Lavere non seconda, || dell’Emporio Pitforeseo in ivogo della Edizione comune, pagando la docenti fornod a le si 
| congeneri Case di PARIGI e LONDRA salle = see cale sa IU'LO E parrunmeseiss e ELSE atei 
Dietro richiesta affrancata si spedì | riaatto n : 1 o cri 
| e | ie I ALL'UNIONE DELLE FA no 
| QUIECHCIE | Dian alrolo, No di. Voglid 
| | PREZZI TESI SENZA e f il IL SECOLO Feel sl aria tiratura, presenta la maggiore e la più utile piimnianio - NAPOLI. Par una senti 
| FISSI SENZA SCONTO NÈ RIBASSO Y||rerato ata cenere turi gie em i o vini i essi eee de cosa fe 
i pic A SUO n a a ina. Cont: È diro ) grandi magazzi x 
|uori di Milano non si spedisce che contro assegno]f(}1° 1773 Preivs, dopo la firma del er tasto a | DELLE FARBRICHE è di poter offrire NE ben peri 
Î| Srandissimo assortimento ia tutt le staffe; assortimento che la storia 
"T AYUY. A Proprietà dei Fratelli dificimente potrà trovarsi altrove; ed è per l’importanza delle pa 
; Ed loro epeazcni cb possono vendere ad 1 «iraordinario buon igu 
Nuovo rimedio in surrogazione ai preparati Mercuriali perle; e e ee essa Day la più di 
Jodiei, Arsenicali e Ferruginosi, raccomandato dai pr:- Ireico rimedio contro Pomicrania, mali di ca) ariete anioni cd i Due: Ge Sie 
mari medici per la cura della Serofela © della Si nevralgie, diarree, ecc. 25, Cella Società, che alermitamene ridede mc Hi 
de, — Prezzo I & al flacone. | l'anno a Parigi, e la Casa di n Presto 
lasza è: doposiiocia iefa valle bit i GU A. RAN. A. città, fanno in modo che i ET i NAFOLE en cresta Basta 
INI, via Governo Vecchio, 53. Vendesi purs velle| È | ,La,ratura gi rica in tesori di ogni corta, sovente offre dei metica Pete n lare Cos i pare a ee Para pi 
Cicasi Rruzioe ar9 n | aunarar efcaziae questi sono pena eoonciae Rol dolio or | | Atetter per sarto è modisie con Diretti Parigioe..— | — non 
patihiobya a questo pepe cani alle persone che soffrono ° sh 
a 3 ,ecc., la sostanza vegetale chian. | Co ial tto, e Sata 
Sa i 0, ei de eni i | pialettere Francesi mei 
a di questa Polvere, pÉo d'acqua per iberarsi dalla più violenta | di 400 pagi x Pacco 
feet Cer aa in propria casa per avere} pagine, icati a due eolori 
‘con successo ogni sconcerto intestinale. SOLIDAMENTE RILEGATI IN TELA SCURA. Do 
N procon: 
Sì vende nelle primario farmacio. Saccarsalo della casa Grimaalt @ €., per tutta — dinaria: 
Itala in Napoli, Agente generale G. ALIOTTA, 86, strada Domalbina:" ". pes 
villa ) 
cità egl 


Tip. ARTERO è_C., Piazza Montecitorio, 124 
i 


In Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole Zanardelli è il ministro dell’in- 
terno più disperato che esista sotto la cappa 
zodiacale. 

Non solo non ha un soldo in cassa; ma ha 
trovato che i fondi segreti, fino alla metà di 
maggio, sono già impegnati! 

La libertà costa caro, dicevano i liberali 
dopo il 1848; ed è proprio vero; prova ne sia 
che la Riparazione, che è stata il vero trionfo 
della libertà, è costata assai più della malver- 
satrice consorteria. 

Quel consorie del cavaliere Lanza, dopo 
quatiro anni di scialacquo dei fondi segreti, 
ha lasciato all’erario un risparmio di sette o 
ottocentomila lire in buoni del tesoro! 

Quell’altro consorte del conte Cartelli, dopo 
due anni di corrattela, ha versato nelle mani 
del suo successore duecentoventimila lire, delle 
quali la metà în oro. 

Dué anni riparativi hanno inghiottito questa 
rispettabile riserva, più lo stenziamento ordi- 
mario del fondo, più... gli assegni dell'avvenire, 
fino alla metà di maggio venturo. 

Cerio che dopo tanta corruzione dei mode- 
rati, la moralità era scomparsa, ed era andata 
a riporsi in modo che per ritrovarla l'hanno 
dovuta ricomprare a quattrini sonanti! 

Questa è una giustificazione indiscutibile, e 
io l’ammetto. 

Tuttavia la notizia che i fondi segreti sono 
impegnati ancora per qualche tempo, produrrà 
"una certa sensazione nei circoli... che li met- 
tevano in circolazione. 

Lugete Veneree Cupidinesque. 


* 
3a 

onorevole Crispi, dicono, sta scrivendo un 
libro che dovrebbs essere presso a poco inti- 
tolato Le mie intenzioni quand'ero ministro. 

Io il libro non l'ho letto, per la semplice ra- 
gione che non è ancora pubblicato; ma se è 
vero che uscirà, me ne dispiace per l’autore. 

In generale, quando un uomo politico, un 
uomo d'azione scrive un libro sulla sua peli 
fica o sulle sue intenzioni, cattivo segno: vuol 
dire ch'è un uomo finito. 

Napoleone s'è messo a dettare il Memoriale 
nei di dell'ozio forzato di Sant'Elena, Bene- 
detti, Trochu e una quantità di altri Francesi 
pubblicarono libri giustificativi dopo che Sedan 
e la capitolazione di Parigi li ebbero collocati 
a riposo. Da Eugenio di Savoia a Massimo 
D'Azeglio, quasi tutti gli autobiografi vivono 
del passato, quando il presente è finito per loro. 

Ma tutte le regole hanno eccezioni: può 
darsi che all’onorevole Crispi sia ancora ri- 
serbato uno splendido avvenire politico. 


è 
sa 

Un antico Crispo, Caio Sallustio, prese a 
scrivere dopo che il censore lo ebbe cancel- 
lato dall'ordine dei senatori e notato d'infamia 
per le suo scelleraggini © le sue libidini. 

Questo, s'intende, non è il caso dell'onore- 
vole Crispi. 

Voglio solo ricordare all’onorevole Crispi 
una sentenza del vecchio Crispo: « È una bella 
cosa fare del bene alla cosa pubblica; nè il 
ben parlare è punto spregevole; ma scrivere 
la storia mi pare difficilissimo ». 

Figuratevi poi scrivere la storia di sò stesso, 
la più difficile a conoscere fra tutte le storie. 


sa. 
Basta : auguro che l'onorevole Crispi superi 
le difficoltà ed eviti il pericolo del suo libro 


— non che altri pericoli. In tal caso potrebbe 
anch'egli fare la fine del vecchio Crispo Sal- 
lustio: il quale, dopo aver tanto sofferto per 
‘acerrima inimicizia di Milone, potò rientrare 
in Senato coll’appoggio di Cesare, ottenne il 
proconsolato di Numidia, visi arricchi straor- 
dinariamente, e, tornato in Roma, vi fabbricò 
splendide case sul Quirinale e i giardini di 
villa Massimi. Non so se per colmo di feli- 
cità egli fosse allora vedovo... completamente. ! 


è * 
3453» 
i-Doda, nel suo fervo- 
rino ai capi di servizio, disse che gli impie- 
gati potevano rivolgersi direttamente a lui, 
ministro, senza passare per la trafila gerar- 
chica, quando avessero bisogno di qualche 
cosa... Tal quale come ai tempi dell'onorevole 
Depretis andavano da Sua Eccellenza, senza 
passare per la trafila di Sua Taciturnità, che 
era lasciata ai suoi studi per il corso forzoso. 

La notifica si diffonde in un baleno da un 
capo all’altro del palazzo ovel’onorevole Doda 
dice: Manebimus optime. 

< Optime! » dice un ingenuo applicato, e sen- 
tendo il bisogno di versare le sue pene nel 
cuore magnanimo di Sua Eccellenza, corre a 
picchiare alla sublime porta. L'usciere lo an- 
nunzia... 

Ma nel santuario rumoreggia una taciturna 
voce alla Federica : 

— Ho detto che nessuno si deve presentare 
se non è chiamato. 

O allora? 


Pali st 

Io ho sentito spesso parlare dello intempe- 
ranze di linguaggio di una certa stampa ita- 
liane, e le ho deplorate io stesso, 

Par censurandole, bisogna ricordarsi - del 
proverbio : « Tutto il mondo è paese >. 

Leggete questo periodetto che la Defense, 
giornale francese clericale, scrive a proposito 
del signor Gambetta : 

< Prima della fine del settantotto sarà pre- 
sentata la candidatura del signor Gambetta 
alla presidenza della repubblica. L'ex-dittatore 
ha furia; vuol arrivar presto sl potere. Di- 
cono che egli si affretli per consiglio del me- 
dico. Il signor Gambetta vuol morire ‘al po- 
tere!» 

s 

Dappoichè tanta genie si butta a corpo per- 
duto nella politica, bisogna dire che la sia un 
piacevole mestiere. 

A giudicarne cosi a occhio nudo, si direbbe 
che il giunco, per usare una frase de'Toscani, 
val più della carne, e che gli onori che essa può 
dare non compensano delle noie che essa ar- 
reca si suoi devoti. 

Questa, per esempio, di sentirsi augurare 
pubblicamente la morte, di sentirsela progno- 
aticere prossima su per le colonne d'un gior- 
nale con una tal quale gioia sarcastica, a un 
pacifico cittadino non tocca!... 


* 
ss 


Bella poi che il giornale che fa di questi | 


scherzi s'intitola la Difesa! Almeno almeno 
dovrebbe intitolarsi, sempre per non uscire dal 
linguaggio legale, l'Eecesso della Difesa!... 
Ma è un organo clericale, e nell’augurare 
il giorno finale al Gambe:ta, essa non ci vede 
male alcuno. Essa non gli desidera altro che 
la gloria della paradiso... in compenso di quella 


della presidenza ! Il regno dei cieli, si; la re- 


pubblica di Francia, no. 


3» sa 

Tutti intenti a dirsi fra loro di tali grazio- 
sità, que’nostri buoni vicini d’oltre Cenisio se- 
guitano a parlare dell'Italia e delle cose 
liane con quella stessa coscienziosa cognizione 
colla quale io potrei parlere della lingua al- 
gonchina o l'onorevole Magliani delle lotte 
parlamentari. 

La stessa Défense annunzia che l'onorevole 
Crispi, imbarcatosi poli, è arrivato a Pa- 
rigi il 22 di questo mese. 

L'onorevole Crispi suol avere delle costu- 
manze originali, e non si può dire veramente 
che faccia quello che tutti fanno; ma non si 
capisce il perchè, stando a Roma e dovendo 
andare a Parigi, sia andato a imbarcarsi a 
Napoli. 

Per il gusto di navigare? Non mi pare che 
le acque gli sieno troppo favorevoli, nè il vento 
spiri in questo momento per lui. 


O 
sa 
Del resto non c'è che la Défense che sappia 
di questo viaggio dell'onorevole Crispi. 
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| di San Giacomo dico che l'ammiraglio. 


L'onorevole Zanardelli, per esempio, ministro 
dell'interno, lo ignora... e si limita a deside- 
rarlo! 

* 
** 

Ma accade sempre così nei giornali fran- 
cesi; e mi piace tradurre lo squarcio d’un ar- 
ticolo che un altro giornale dedicava ai teatri 
italiani: 

< Al di là delle Alpi, l'individuo incaricato 
della direzione di un teatro si chiama impre- 
sario. Non è come in Francia un industriale 
che tende al pubblico l'amo della curiosità, 
nella speranza di acchiappare la fortuna: è un 
gran signore il quale sente il bisogno di ro- 
vinarsi. L'impresario non si occupa che degli 
occhi della prima donna. Alla fine della sta- 
gione perde tre o quattrocentomila lire di spese, 
compresi i regali alla prima donna, la quale 
gli fa una riverenza e va a cercare in un'altra 
città un piccione non ancora spennacchiato. » 


* 
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O Sealaberni, o Ronzi, o Marzi, o Jacovacci, 
voi avete sentito ! 

Voi non siete che dei gran signori trave- 
stili... Voi non avete allro desiderio che quello 
di rovinarvi. Anime generose! Ora capisco il 
perchè vi guardiate bene dal dare buoni spet- 
tacoli. Per la paura del guadagno, che attri- 
sterebbe i vostri cuori gentili e macchierebbo 
la purezza dei vostri antichi lignaggi! 


*, 
aa 

Leggo in un giornale di Roma quanto segue : 

«La Liberte (di Parigi) assicura che il gene- 
rale Bordone, già capo di stato maggiore del 
generale Garibaldi durante la guerra del 1870, 
si recherà nella prima metà di aprile a Cs- 
prera a prendervi il grande patriotta italiano 
per portarlo all'Esposizione di Parigi >. 

Oh caso strano! - 

Ma il generale Bordone vuole forse esporre 
Garibaldi come un oggetto di belle arti? È 
impossibile ! 

È tutta questione di forma... di stile, lo com- 
prendo anch'io, ma mi sembra che quando si 


| tratta dell'eroe di Marsala, sarebbe bone cu- 


rare anche la forma per non dar luogo a ri- 
dicole anfibologie. 
sa eri 

Una sconvenienza — sebbene involontaria — 
del foglio romano in questione, me ne richiama 
un'altra affatto volontaria. 

In parecchie vetrine di confettieri veggo da 
qualche settimana esposti i busti di Vittorio 
Emanuele e di Pio IX convertiti in bottiglie 
pel Fernet-Branca. 

È una mostruosità dal punto di vista del- 
l'arte, e basta guardare quei busti di vetro per 
convincersene. 

È una mancanza assoluta di rispetto alla 
memoria di Vittorio Emanuele e di Pio IX, 
dal punto di vista della morale. 


sa 
Ecco una frase felicissima della Riforma: 
Parlando del nuovo ministro della marina, 
il barone Di Brocchetti, l'organo dello spedale 


QUANTUNQUE MODERATO, è però un DI- 
STINTISSIMO UFFICIALE DI MARINA. 

Questa stupenda frase si trova nella Riforma 
del 21 marzo. Ho tardato tre giorni a rega- 
larvela, perchè ho voluto prima farla fotogra- 
fare sull'originale. 

Ci tengo a conservarla e non è improbabile 
che me la faecia mettere in cornice. 

°, 
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Il senatore Giorgini ha mandeio le dimis- 
sioni da commissario del governo presso l’am- 
ministrazione della Regia; pare che egli te- 
messe di non potere, malgrado una certa cul- 
tura scientifica e letteraria, indovinare i su- 
blimi concetti dell'onorevole ministro Doda. 

Si dice che il suo posto verrà dato all’ono- 
revole Correnti. 


Roma, pista Vetta 
Via Colonna, n.41 EIA 
ghia, 15 


Per abbwonarsi. inviare vaglia postale 


all'Amministrazione del Fasrusta.. 


Gli Abbonamenti x 
priscipiano col 1° e 15 d'ogni mese 


NUMERO ARRETRATO C. 410 


Fuori di Roma cent. 10 


IL GIOCO DELLE BOCCE 


Prego i lettori di entrare per poco nel- 
l’aula di Monte Citorio. La seduta è aperta: 
il presidente del Consiglio dei ministri, l'o- 
norevole Cairoli, la sola persona ormai 
scampata al naufragio delle sinistre, e la 
sola forse che lo meritasse, espone il pro- 
gramma del suo ministero. 

La Camera, anzi quella sinistra che lo 
portò poco fa con 227 voti al seggio della 
presidenza, e gli aperse la via alla presi- 
denza del Consiglio dei ministri, quella si- 
nistra, notano i suoi giornali, accoglie fred- 
damente il discorso dell'onorevole Cairoli: 
qualche deputato, forse perchè non capisce 
bene, spinge la freddezza fino ad un rise- 
lino d’ironia. La Riforma già da ieri sera 
gettava nel pubblico de’ suoi venticinque 
lettori un grido di allarme: s' incomincia 
male! 

Francamente, miei cari signori rappre- 
sentanti, così detti, del paese, che cosa 
volete? o che cosa sapete di volere? 

Per mio conto, non devo giudicare il 
programma dell’ onorevole Cairoli: non 
spetta a me: io guardo voi signori delle 
cinquanta sinistre; voi membri dei ‘gruppi 
e gruppetti di un sistema omeopatico 0 
parlamentare spinto ormai fino alla sola 
sua soluzione. L'onorevole Cairoli non è 
egli dei vostri? anzi la più spiccata perso- 
nalità vostra? E non trovate che egli dica 
bene? e che parli a modo vostro? e sia, 
come usate dire, nelle vostre idee? Ma al- 
lora perchè l'avete portato su? Perchè l 
‘vete applaudito quindicigiornisono, quando 
egli, vostro presidente, vi esponeva le sue? 

O che s'ha a dire che lo avete accolto 
freddamente perchè annunziò che avrebbe 
rispettata e fatta rispettare la libertà e la 
sincerità dell’urna elettorale ? 

Questa dichiarazione fatta da un genti- 
luomo può essere una minaccia contro la 
rielezione dei deputati usciti dalle urne a 
doppio fondo della Riparazione; ma ci ha 
colpa l'onorevole Cairoli ? 

O forse ebbe il torto di non gettare qua 
e là, pascolo ai patriotti degli affari, qual- 
che tronco di strada ferrata ? 

Che cosa vogliate voi, ed ove ci volete 
condurre, nè io, nè voi lo sappiamo. Quello 
che sa il paese — e lo dico colla certezza 
di noi. arrogarmi arbitrariamente il solito 
mandato di parlare per lui — quello che 
sa il paese si è che una Camera sconcelu- 
sionata come questa non l’ha vista mai; 
una Camera che applaude, nei. banchetti, 
a tutti i suoi capi, per metterli sotto il 
desco dopo; una Camera che, dopo aver 
tutto approvato e tutto applaudito, sì dà 
a biasimare colla stessa convinzione !... 
salvo a rimettere in piedi i caduti di jeri, e 
ributtarli giù di nuovo come i ragazzi but- 
tano giù i birilli nel giuoco delle bocce. 

Questo sa e vede il paese; quello che 
vuole ve lo dirà a tutti il giorno in cui 
avrà il gusto e il diritto di dire su di voi 
Îì suo verdetto, e di buttare giù i birilli 
anche lui, senza rialzarli più. 

Se almeno quel giorno venisse presto, 
ci sarebbe da sperar di salvare quel tanto 
che resta ancora dell'onore e del prestigio 
delle istituzioni parlamentari. 


O ZZzzo) 
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FANFULLA 


SALVAMENTO 


Da quaraniaquatiro anni fiorisce in Inghil- 
(errà un'istituzione che prende nome di li/e- 
beats. 

Il dife-boat è la lancia insommergibile che 
si stacca dal lido e balza sui marosi al soc- 
corso ia TE scienza ha 
presieduto alla costruzione life-boat, perchè 
taluni costruttori che firmano i piani d'immani 
corazzate come il Thunderer, l’Inflerible od 
il No fon non hanno stimato indegna 
Lei rd po ine 
celle di soccorso. 

Del lifeboat tutto è diligentemente curato, 
scafo, attrezzi della vela, scalmi e timone. 

Nè lo si Jessie giacere cenione = di 
una spiaggia. Il life-boat una casetta dove 
è ricoveraio col suo carretto. Che la tempesta 
scoppii, ed ecco attaccati al carretto quattro 
robusti cavalli, i quali trascineranno il battello 
di salvamento su quel punto della costiera dove 
minaccia frangersi la bella nave trascinata dai 
flutti. 

L'equipaggio del lie-boat è sempre quello, 
e ne conosce îl maneggio, giacchè s'addestra 
alla voga assi nell'anno di giorno e 
di notte per rento dell'istituzione. 

Un comitato selante dirige ogni cosa. 


* 


Lungo le marine della Gran Bretagna e del- 
l'Irlanda vi sono 268 stazioni di life-boafs; 
lanne scorso ce n'erano fredici di meno; ma 
la carità pubblica ha, durante l’anno 1877, ver- 
sato nelle casse dell'istituzione, presieduia dal 
duca di Northumberland, 10,205 lire sterline, 
condizionatamente all'insiaurazione di quei tre- 
ici nuovi battelli. 

Questa Inghilterra, che alcuni vogliono de- 
caduta e rimbambits, corre sempre prima il 
palio dell'incivilimento e della carità! 

Vediamo il bilancio di carità dell'anno scorso. 
Nientemeno che 811 vite salvate e 35 basti 
menti strappati al naufragio dai life-boats; 
inoltre 200 altre vite salve per il barchereccio 
di pesca, il quale, ssbbene non dipendente dal 
comitato, ha eseguito atti di coraggio e di ca- 
rità navale. 

I salvatori hanno avuto în premio 10 me- 
daglie d’argento, 17 brevetti di benemerenza 
— ciò che noi chiamiamo menzione onorevole — 
© 4609 liro sterline. 

È 


Se ricerchiamo quanto si deve all'istituzione 
dal giorno in cui vente iniziata fino ad oggi, 
troviamo 25,428 persone tolte alla morie. Che 
bella somma di valorose gesta in quaranta- 
quattro anni! 

Nè le ricompense sono siate eccessiva; a 
quanto pare, si è parchi nel plaudire dall'altro 
lato della Manica, ed è un bare. 

Per quelle 25128 esistenze salvate furono 
aecordate 92 medaglie d'oro, 886 d'argento e 
79,628 ghineo. 

All’ineremento della istituzione concorrono 
tutti : i doni, i legati testamentari e le offerte 
del 1877 sommarono a 42,412 ghinee. 


* 


Diranno gli scettici che l'Inghilterra è ricca 
e quindi è caritatevole; che è mu 
perciò protegge vita ed averi di chi solca i 
mari. 

Ma io — che non sono steltico — crelo 
che lo zelo di chi s'occupa di carità è la vera 
e precipua cagione di elemosine cotanto li- 
berali. 

Noi pure abbiamo una Società di salvamento 

ni di vita e selte stazioni ; essa 
ha già inscritto nel suo libro d'oro tre salva- 
menti. 

La presidenza è affidata a quello squisito 
gentiluomo che è il marchese D'Aste; n'è il 
segretario l'avvocato Augusto Baccelli 

Ma quanti in Italia sanno che esista una 
Società nazionale di salvamento? Quanti fra 
i numerosi membri del comitato centrale se- 
dente in Roma si adoperano a ricercare 
oblatori ? 

Intanto le navi si rompono sulla nostra ma- 
rina; e fra un omicidio perpetrato con astuzia 
soltile ed un avvelenamento meditato con 
acume, là ctonachetta del giornale mattutino 
ci racconta all'ora della colazione che la tar- 
tana Michelina od il bovo Carmela o la go- 
letta Matilde si sono perdute trascinata questa 
dalle correnti, quelle cacciate dalla bufera 
contro le costiera petrosa. 

Ed i poveri pescatori dell'Adriatico, cui dob- 
biamo la saporita sogliola che ci solletica le 

del palato, son forse partiti in duecento 
tartane dalle vele storiate rozzamente di 
santi e di madonne bizentine, o la serail vil- 
laggio ne ha visto tornare qualcuno di meno. 

— Non è niente sapete? È la tartana di 
padron Vittorio, di San Benedetto del Tronto, 

lla che ha ‘una rosa dipinta alla penna 
della vela; la bora minacciava, essa è voluta 
rimanere e ha tenuta la spera in maré; noi 
abbiam corso al riparo; eravamo là fuori di 
monte Conero, ed essa si è dovuta perdere 
verso Recanati. 

Son cose che succedono, veh? x 

Ma le sogliole son cosi buone! In specie 
quelle portate sul mercato dai pescatori di 
San Benedetto del Tronto! 


Anche il municipio di Pertlef, dopo due langhi 
mesi e più, si è ricordato che una grande srentarà 
avera colpito l’Italia ed ha fatto celebrare anch'esso 
fauerali per Re Vittorio Emanuele. Ma pare che îl 
municipio di Portici non abbia una grande attitudine 
a fare le cose a modo. Furono invitati alla cerimonia 
gli alunai del corso tecnico, quelli delle scuole ele- 
mentari, gli asili infantili, e non furono invitati gli 
studenti della regia seaola superiore d’agricoltura, i 
quali credettero loro dovere di mandare a Roma una 
loro rappreseatanza per i funerali solenni, e fecero 
porre nella prima sala della loro scuola una lapide 
commemorativa, pagagdo le spese con somme raccolte 
fra professori ed alcani. 

Questa... chiamiamola dimenticanza, ha dispiaciuto a 
tutti în paese e specialmente agli studenti della scuola 
superiore d'agricoltura a nome” dei quali ricevo una 
lettera sottoscritta dai signori Lo Re Antonio e Gof- 
fredo Vincenzo. 

= Farfalla ha ricevate in questi giorni parecchie 
lettere dalla Sicilia, nelle quali lo incoraggia a bat- 
tere il ferro finchè è caldo e dimostrare che quello 
della linea di Vallelunga è ua progetto inconsulto e 
che l'ingegnere Mottura ha ragione di combatterlo. 

Pare che qualche giornale di Palermo abbia detto 
corna de' fatti nostri perchè stamani ricevo una lettera 
dal Casino di compagnia di Polizzi Generosa 
la quale « protesta contro la gratuita asserzione del 
giornale it Paese » efinisce dicendo « Viva Fanfulla ». 

Ringrazio a nome del principale quei signori del 
Casino di compagnia e li assicuro che le « gratuite 
asserzioni » del Paese non ci fanno nè caldo nè freddo... 
perchè non l'abbiamo mai letto. ; 


iacchè siamo in Sicilia, da Petraperzia m 
scrivono, pregandomi di mettere sotto gli occhi al 
muovo ministro delle finanze l’enormità delle disposi- 
zioni date dal di lui antecessore che accordano all'e- 
saltore comunale 4 lire o 4 50 per diritti di pignora- 
mento sopra date scadute di tassa fondiaria, dandogli 
arbitrio di rovinare la povera gente sempre a maggior 
gloria della democrazia. 

Ma chi scrive forse non sa che l’attuale ministro 
delle finanze non è altro... che il suo antecessore ri- 
legato in un altro modo. 


= Un altro lamento di genere finanziario. 

La provincia di Clafleti, della quale è prefetto il 
commendatore Brescia-Morra, ha emesso fino dal 27 
agosto 1877 un prestito di 70,000 lire. Le obbliga- 
zioni sono belle e stampate da otto mesi, ed intant 
soscrittori non possono ancora avere i titoli defini 
€ bisogna che si rassegnino a contentarsi delle ricevute 
provvisorie, con grande loro danno, non potendo ne- 
goziare sifftti titoli, nè depositarlî alla Banca 

In compenso, il 27 febbraio scorso, scadendo gli in- 
teressi notati nei relativi conpons, i sottoscrittori, par- 
lando în termine burocratico, hanno avuto il commo- 
vente spettacolo di vedere nascere le figlie prima della 
madre. 

È uno dei tanti miracoli del progresso. 


= Qualche particolare sull’arresto degli internazio 
nalisti italiani avvenuto il 22 corrente a Parigi e 
del quale ci ha telegrafato Folchetto. 

Venerdì mattina, alle 6 112, il signor Clément, com- 
missario di polizia, si presentò in via Dulong, 34, dal 
signor Tito Zanardelli, noto come « homme de leltres, 
italien » e redattore dell'Eyalilé, Lo Zanardelli era an° 
ito: il Clement gli fece noto lo scopo della 
sua visita, invitandolo a seguirlo. Lo Zanardelli non 
fece alcuna resistenza, e dopo avere assistito ad una 
minuta perquisizione delle sue carte, montò in carrozza 
col commissario e fu condotto al deposito. 

Alla siessa ora il signor Fouqueteau, commissario 
del quartiere Saint-Merry, munito di speciale mandato, 
andava in via Descartes ad arrestare il signor Andrea 
Costa, suddito italiano, e la signorina K... russa, il 
nome della quale è stato più volte menzionato nel pro- 
cesso dei ribilisti di Mosca. Anche il Costa e la si- 
guorina K... si lasciarono arrestare senza difficoltà: si 
limitarono a domandare il motivo del loro arresto, 

Presso la siguorina K.. furono trovate molte. carte 
relative alla setta della quale essa fa parte, delle liste 
di sottoscrizione a favore dei deportati in Siberia, e 
delle lettere relative alla ammissione de sti al 
Congresso operaio che si terrà a Parigi durante V'E- 
‘posizione. Furono sequestrati anche un resoiser e una 
sciarpa rossa che la signorina K... dichiarò. apparte- 
nerle. 

Alle 4 pomeridiane fu arrestato dal signor Clement, 
anche l'avvocato Nabrazzi, abitante in via Samnîer a 
Putesux. Presso di Ini si trovarono parecchie carte 
comprovanti appartenere egli all'Internazionale; ben 
poco di relativo agli scioperi. 


=, 


Biblioteca di Fanfulla 


Sollmberge. — Della narigazion 

Sialelioco elle Tie Genio. = Rediono di 

viaggio. Roma, tipografia eredi Botta, 1878. 

Presento l'avvocato Giuseppe Solimbergo, ua bravo 
giovinotto culto è stadioso; un giovinotto serio, mà 
per davvero, come vorremmo ce ne fossero molti in 
paese. Egli, che era sul Balaria, quando nel 1875 la 
compagnia Rubaltino inaugurava una nuova linea ita- 
liana di navigazione alle lodie erietitali, pubblica a 
desso una dotta ed accurata relazione del suo viaggio, 
la quale merita veramente di esser letta e meditata. 

Scope di questa relazione è appunto quello di tiet 
tere in evidenza le probabilità di incremento che vi 
possono essere pei nestri commercÌ, e più per la no- 
stra navigazione, coi porti dell'estremo Oriente. N libro 
del Solimbergo lo si può dire quasi un commento al- 
l'idea che agitò gli ultimi anni di quel nobile e ardi- 
mentoso spirito che era Nino Bixio. 


Osservatore arguto, paziente e analitico di tatti i 
fenomeni mediante i quali si svolge la prudazione e 
la vita nei paesi da lui visitati, il Solimbergo ha rac- 
cotto nella sua relazione dei dati che nelle condizioni, 
attuali della nostra navigazione e del nostro 
fon possono a meno di avere per noi una. 
importanza. 

Scrittore elegante e forbito, il Solimbergo ha pur 
‘sapato alleviare l'aridità del soggetto in modo da ren- 
derlo vario, piacevole e pieno di attrattive anche per 
coloro che degli studì sociali sono meno esperti. Il suo 
libro, astrazione fatta da tutti gli altri meriti, è tale 
da destare interesse solo in grazia del metodo esposi- 
tivo facile, piano e talmente semplice da stuzzicare la 
curiosità del lettore senza che questi se ne accorga. 
È insomma un libro solido per sostanza, vago per la 
forma; un libro che si raccomanda da sò a quanti a- 
mano il decaro e lo sviluppo progressivo della vita del 
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Nostre JrrormazIONI 


S2condo i più recenti telegrammi, la riunione 
della Conferenza perle cose d'Oriente sarebbe 
aggiornata indefinitamente. Questa notizia, da 
quanto ci viene assicurato, è senz’alcun dubbio 
verosimile e probabile, ma finora non è vera, 
poiché il governo austro-ungarico non ha ri- 
munzialo ai suoi tentativi di conciliazione. 

Il trattato di Santo Stefano è stato official- 
mente comunicato a tutte le potenze. 

Nel fare queste comunicazioni al gabinelto 
di Vienne, il governò russo ha aggiunto, da 
quanto si afferma, dichiatezioni speciali per 
esprimere il suo proposito di non far nulla 
che possa ledere gli intefessi austro-ungarici 
nelle cose d'Oriente. 

Queste dichiarazioni sono state fatte in se- 
guito agli amichevoli suggerimenti del governo 
germanico, il quale mira sopra tutto è conser- 
vare la lega fra i tfe imperatori. 


Le lettere di Londra confermano la notizia 
di un probsbile cangiamento nel ministero 
degli affari esteri a motivo di gravi disaccordi 
fra il primo ministro lord Beaconsfield e il 
ministro degli affari esteri lord Derby. 


Il nuovo ministro degli affari esteri, conte 
Luigi Corti, prese possesso ieri del suo por- 
taglio, e diramò subito le circolari d'uso si 
diplomatici esteri accreditati presso il governo 
italiano ed ai diplomatici italiani accreditati 
all’estero. 

Dicesi che per ora non sarà provveduto alla 
vacanza che a motivo della nomina del conte 
Corti è succeduta nella legazione italiana a 
Costantinopoli, e che quella legazione rimane 
affidata ad un inèaricato d'affari. 


Crediamo assolutamente priva di ogni for- 
damento la notizia data da qualche giornale 
che il conte Rusè»ni, già ministro della re- 
pubblica romana, e orà referendario sl Con- 
Siglio di Stato, sia por essere nominato segre- 
tario generale del ministero degli affari esteri. 

A quel posto si dice probabile venga chia- 
mato il conte Maffei ministro ad Atene. 


Nella-votazione d’oggi per la nomina del 
presidente la maggioranza si è nuovamente 
scissa. I 60 voti dati all’onorevole Coppino e 
le 20 schede bianche rappresentano la falange 
Nicolera, alla quale si aggiunsero altri depu- 
tati che ricusarono di votare per l'onorevole 
Farini, quando seppero che sul suo nome si 
porlavano anche i voti della destra parlamen- 
tare. 

Per i duo posti di vice-presidenti della Ca- 
mera che già occupavano glì onorevoli De 
Sanctis e Farini icandidati della maggioranza 
sono, a quanto si dice, gli onorevoli Taiani e 
Pianciani, 

Si assicura esere certa la nominà dell’ono- 
revole Lovito a segretario generale del mini- 
stero del tesoro. 

Ci si assicura cho nel Concisiero che avrà 
luogo domani Leone XIII nominerà a camer: 
lengo della Santa Madre Chiesa il cardinale 
Di Pietro. Il Pontefice inoltre melterà il 
pello cardinalizio. all'eminoniiasimo Mas! Ch: 
skey, e provvederà alle nomine di alcune dio- 
cesi, per la più parte straniere. 

L'allocuzione che il Santo Padre leggerà 
al Sacro Collegio sarà assai affettuosa, ed ac- 
cennerà come la Chiesa debba continuare 
nella sua missione evangelica della civiltà 6 
della carità, azione oggi resa assai più neces- 
saria dalle condizioni morali in cui versa la 
società moderna. 


Domani arriverà a Roma la Commissione 
fiorentina incaricata di patrocinare presso il 
governo la causa di quel comune. 

La Commissione è composta dei quattro de- 
putaii di Firenze: onorevole Ricasoli, Peruzzi, 
Mari e Mantellini, e dei senatcri. Fenzi, pre. 
sidente della Camera di Commercio, conte 
Cambray-Digny e marchese Alfieri ‘di So- 
seguo. 


Alla riunione della maggioranza, convocata, secondo 
annunziammo, dagli onorevoli Arnulfi e Plutino Ago- 
stino, intervennero ieri sera circa 150 deputati. 

Esposto dall'onorevole Arnulfi che scopo della rin- 
nione era la candidatura alla presidenza, l'onorevole 
Merzario chiese se il ministero avesse notoriamente 
candidato proprio. E l'onorevole Corte, dopo aver di- 
mostrato quanto fosse necessario che le varie frazioni 
del partito si combinassero în questa questione ad evi- 
tare una nuova crisi nella quale il paese non intende. 
rebbe nulla, dichiarò che la candidatura alla presidenza 
erasi offerta da parecchi deputati all'onorerole Dome. 
nico Farini, il quale aveva consentito ad accettarla 
perchè accella al ministero. 

L'onorevole Martini si aggiunse all’onorevole Corte 
dimostrare quanti pericoli chiudesse una nuova 
Far crisi su crisi senza dare al ministero il 
tempo di mostrare ciò che egli sia @ ciò che sappia 
fare, condurrebbe nientemeno che a menomare le pre- 
rogative della Corona e a mandare al potere i ministeri 
elettivi, per una elezione di secondo grado. Conchiuse 
doversi quindi votare per l'onorevole Farini, proposto 
da deputati delia maggioranza ed accettato dal gabinetto, 

L'onorevole Ercole si oppose alle conclusioni degli 
onorevoli Corte è Martini. Disse essere inconvenienti e 
odiose le discussioni intorno ai nomi, e d'altra parte 
le dichiarazioni dell'onorevole Corte non potersi rite- 
nere come officiali quanto co ia della can- 
didetura Farini per parte del gabfffetto. Propose che 
ognuno de’ convenuti scrivesse un nome sopra una 
scheda e la gettasse nell’urna : colui che ottenesse mag- 
giori suffragi sarebbe il designato pel quale-tutti si 
impegnerebbero a votare nella Camera, 

Combattè la proposta Ercole con vive e applaudite 
parole l'onorevole Salaris: il quale sî associò alle cose 
dette dagli onorevoli e Martini e lodò il mini- 
stero dell’aver posta innanzi nua candidatura propria, 
mostrando così di sentirsi la forza che è necessaria 
ad ogni amministrazione autorevole. 

Gli onorevoli Maurigi e Perrone-Paladini consenti. 
rono nelle considerazioni svolte delllonorevole Salai 

Posto ai voti un ordine del giorno col quale si af- 
fermava la candidatara dell’onorevole Domenico Farini 
come accetta al ministero, esso fu approvato a gran- 
dissima maggioranza. 

L'onorevole Plutino Agostino propose in seguito che, 
dovendosi nominare un vice-presidente in sostituzione 
dell'onorevole De Sanctis, chiamato a reggere il por- 
tafoglio dell'istruzione pubblica, si eleggesse un dept- 
tato di Roma in omaggio alla città che è capitale del 
regno. 

Essendo tale proposta stata fatta quando già parecchi 
deputati erano usciti dalla sala, non fu presa alcuna 
risoluzione. 


Ci duole di dover dire che il conte Torriani, segre- 
tario privato di Sua Maestà il Re, è gravemente 
fermo, e che quest'oggi la malattia si è molto aggra- 
vata. 


LA CAMERA D'OGGI 


Mi perdoni l'onorevole Guala sé, andando 
via diila Camera prima del termine della se- 
du‘a, io non ho fatto menzione del suo di- 
scorso contro il trattato di commercio. Ma ge- 
neralmente non si parla d’un’opera prima ehe 
ne siano pubblicati tutti i volumi, e del di- 
scorso dell'onorevole Guala è uscito per ora 
solamente il volume primo. Ne avremo oggi 
la continuazione e fine dopo l'elezione del pre- 
sidante. 

Intanto l'aula è deserta, le tribune idem : 
in una di quelle della presidenza c'è Fanny 
Lewald, la celebre scrittrice di romanzi té- 
deschi, che parla con il signor Gallenga del 
Times, quotidiano frequentalore della tribuna 
degli ex-deputati. 

All’una e un quarto la seduta si apre a to- 
tale beneficio dell'onorevole Pissavini. Il de- 
putato Verzegnassi domanda le dimissioni : Ja 
Camera, che lo sente nominare oggi per la 
prima volta, le accetta, ed il collegio di San 
Deniele del Friuli è dichiarato vacante. L’o- 
norevole Mussi ha un postumo pentimento ve- 
dendo sparire così improvvisamente uno dei 
soldati della scarsa lia della montagna. 
Mei troppo tardi ut sh 

Intanto il deputato Via salito alla tribune, 
dove e'è già anche un cestino, legge le risposte 
agli indirizzi dello Camere ungherese, greca, 
portoghese e rumena. 

Quello per gli Ungheresi è rettorico, ma 
breve: quello per ì Greci retorico, ma iungo; 
con molti congti, molti precursori, molte £l- 
lenie, © finisc& colla Jone 


* Dell'Ilisso sulle sponde! » 
Approvati gli indirizzì, incomincia la vota- 
ione per la nomina del presidente. La Camera 
è semi-vuola.. non stampatemi semi-viva. 


ta 


Nell'aulo si dico: 

© sarà eletto alla quasi unanimità il do- 
putato Farini, perchè i Crispiani e i Nicote- 
fiani figurano, per oggi, di essere d'accordo 
col ministero, e perchè la oppusizione di Sua 
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FANFULLA 


n _———_—_—_——È 


Maestà non ha motivo di votargli contro, fs- 
d al suo programma dell’ « esperimento H 
‘ale è; 
Che l'onorevole Farini preferisce di diven- | 
tare « Sua Eccellenza » come presidente del'a | 
Csmera piuttosto che come ministro, e questo 
dimostra se non altro la sua modeslia 
Che l'onorevole Farini ha promesso più di 
una volta di far vedere « come si fa a fa 
manovrare un battaglione », frase specialmente | 
lusinghiera per quanti stanno per dargli il | 
loro voto; 
Che può parere un cattivo servizio reso al- 
l'onorevole Farini l'eleggerlo presidente, sa- ! 
pendosi che egli è obbligato «a star due terzi 
della giornata dentro il cotone >, come egli 
ebbe a ripetere quando volevano dargli un 
portafoglio. Mi ricordo anzi lo sbaglio ca- 
wno del corrispondente telegrafico della Lom- 
bardia, il quale, volendo malamente ripetere 
quella frase, mandò a dire al suo giornale: 
<... l'onorevole Farini non può accettare perchè 
il suo stato di salute lo obbliga ad applicarsi 
del cotone per due terzi della giornata ». 
Sicchè, se finora avevamo. Un mari dans 
le eoton, ora ci avremo anche: « Un presi- 
dente nel cotone è. Non sarà una farsa... ma 
potrebb'essere una commedia nella quale fi- 
gurano tutti d’esser d'accordo, per poi basto- 
narsi dietro le quinte. 


%a 


Non s'è encora visto nessun ministro, ma 
c'è il corriere del gabinetto, il deputato Fran- 
cesco Cucchi.-Alle 2,20 il cestino sale dalla 
tribuna al banco presidenziale e lo seratinio 
incomincia con un « Farini » e finisce alle 
2,45 con un altro « Farini » e col resultato 
seguente : 

Presenti © votanti 202 
Farini (destra e ministeriali) 174 
Coppino (??) (o) 
Cocconi 1 
Mordini 1 
Schede bianche (montagna e qual- 
che destro ortrdosso) 26 


L'onorevole Domenico Farini è proclamato 
presidente Silenzio perfetto. La Camera ha | 
voluto rendera questo omaggio alla memoria 
dell'illustre Carlo Luigi ! 

Appena avvenuta la proclamazione, il nuovo 
elgtto entra col suo bravo disserso bell'e 
sétitto (ilarità), dà l'abbraccio di rito all'ono- | 
ravole Maurogonato, e fa la parlantina el suo 
< batiaglione ». 

Parla del « compito che sta disteso davanti 
alle assemblee », facendo supporre che il 
< compito » sia molto mala educato se non 
sa stare «davanti alle assambiee » in un modo 
un po’ più conveniente. 

La Camera gli dica: braco, quando ricorda 
sno padre, e quando fisisce, lo spplaute coa | 
una ceria aria jdinoccolata da far paura al 
figlio. 

E « la parola spetta all’onorevolo Guala per 
continuare il suo discorso di îeri » sopra il 
irettato di commercio. 


a 


attati, si fanno dei calcoli. 


riportati dall'onorevole 
Farini, una sessantina di voti dell'opposiziona 
di Sua Maestà, l'onorevole presidente, candi- 
dato gradito al ministero, non avrebbe ripor> 
tato la maggioranza. E allora il discorso? 

Ma questo non ha nulla da fare con itrat- | 
tati di commercio, né coll’onorevole Guala, 
quale continua a parlare contro quello pi 
sentato alla Camera, benchè al banco mini- 
sleriale non ci sia neppur l'ombra di un qual- 
siasi ministro delle finanze. Sono arrivati x 
lamente gli onorevoli Di Brocchetti e Confo! 
arrivano dopo un poco, tutti in fila, il generale 
Bruezo, l'onorevole Seismit-Doda e l'onorevole 
Cairoli col concittadino conte Corti, ch'egli 
presenta all'ammiraglio Brocchetti. 

Il conte Corti non « somiglia un Apolio » 
come # duca nel Rigoletto. 

Somiglia piuttosto l’egregio ed onorevole 
Giacomo Dina direttore cell’Opinione, ed anche 
il Socrate del Magni. È piccolo di statura; 
calvo sulla tempia sinistra, e su quella destra 
adorno di lunghi capelli neri. Veste di nero e 
non ha niente affetto l’aria d’an diplomatico. 
L'onorevole Visconti-Venonta va a salutsrio e 
si trattiene a parlare con lui. 

ta 

Il deputato Guala non è un liberista it imozì 
l'estensione della parola, o almeno è un li 
rista prudente, e questo trattato gli sembra in 
contraddizione con le teorie economiche da 
ini ritenuto le migliori è le più convenienti al 
nostro paese. 

Dopo avere tratiato la questione di massima, 
entra nei parlicolari, specialmente per quanto 
riguarda le tariffe d'introduzione dei wmi di 
Francia. Poi ritorna ad esaminare le teoris 

e vuol dimostrare che la Germania, 

Svizzera e la Francie, dopo aver favorito 

il libero seambir, sono ridivenute a poco a 


terra classica del libero scambio, la pstria di | 
quel grande Adamo Smith così rimpiceinito | 
dei Lucumoni corinti. 

Partsndo da queste premesse fa una 
tica minuta del progetto in questione, si dif- 
fonde în molti particoleri, mette in evidenza î 
reclami di molte Camere di commercio, nega | 
i presunti. vantaggi finanziari del trattato, 6 


| getti di legge: quello 


ritiene le unite tariffo dannosissime al com- 
mercio nazionale. 

Termina alle 4 pomeridiane ed ha la pa- 
rola l'onorevole Di Brocchetti, ministro della 
marine. 

da 


L'ammiraglio Di Brocchetti presenta dus pro- 

i l'organico del perso- 
le della regia marina, e quello per l'istitu- 
zione dell’ accademia navale nel lazzaretto 
Livorno. Non è un oratore, o per meglio dire 
è un oratore della scuola dell'onorevole Me- 
legari. 

Il deputato Tenerelli, un oratore esordiente, 
si protesta « libero-cambista sincero e risò- 
luto » e promette di parlar contro, ma di vo- 
tare in favore e fala storia economica d’Italia 
dalla creazione del mondo fino ai nostri giorni, 
con analoghe citazioni. Sento parlare di mi- 
lrardi, di prestiti comunali, della guerra del 
1866, e del movimento della navigazione; l’o- 
ratore vuole, in poche parole, dare un'idea 
dello stato economico dell’Italia. Ho detto « in 
poche parole », ma viceversa le parole sono 
di molte e le cifre moltissime. L'onorevole 
Minghetti ascolla con attenzione e l'onorevole 
Mazzarella interrompe ogni tanto secondo il 
solito. è 

Alle 5 l'oratore, dopo aver dimostrato che 
l'Italia è un paese dove tutti hanno quattrini 
da buttar via, il municipio di Firenze com- 
preso, l'oratore non entra aneora addirittura 
in materia, ma ci s'avvicina. Ci arriva final- 
mente alle 5 1/î, ma a quest'ora molli depu- 
isti si sono invece allontanati; altri ne imi- 
tano presto l'esempio. 

Verso le 6 l'oratore dimostra che, essendo 
libero scambista, darà il suo voto a questo 
trattato leggermente protezionista, perchè, fa- 
cendo qualche piccola concessione al prote- 
zionismo, egli spera d’impedirgli maggiori pro- 
gressi. Fa, come libero scambista, un pochino 
di malo per paura del peggio. 

Ed alle 6 precise, come Dio vuole, finisce 
il discorso, e con il discorso anche la seduta. 
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ROMA 


22. Il Consiglio provinciale di Roma nell'iatento di 
promuovere gli stadi e le arti meccaniche che hanno 
per principale obbietto il miglioramento dell'industria 
agraria, stanziò nel bilancio preventivo del 1875 un 
fondo speciale da distribuirsi in sussidi a talano dei 
più distiuti allievi del nostro Istituto tecnico ed a 


| qualche valente operaio che volesse recarsi a Parigi in 


occ.sione della prossima Esposizione universale affine 
di osservare gli oggetti relativi ai detti studi ed arti, 
di caascerè i progressi fatti altrove e dissernere quali 
siano applicabili alla nostra provincia 
Vesi.mo ora a sapere che la deputazione provin- 
ciale, fu esecuzione di quanto fu dal Consiglio delibe- 
rato, ha stabilito che i sussidi da conferirsi saranno 
quattro di lire 800 ciascuno, cioè due per gli alfieri 
dell'Istituto e due per gli operai meccanici;se che co- 
Toro î quali volessero concorrere ad oltenere uno dei 
defli sussidi debbono farne domafida in tarta da bollo 
da ceni-simi 50 da presentarsi ‘nella segreteria della 
deputazione provinciale corredata dai seguenti doct- 
menti 
Per gli allievi del Regio Istituto tecnico di Roma 
1° Certificato di nascita; 
_ 2° Grado di licenza ottenuto nell'anzidetto Istituto 
tecnico; 
3° Attestato comprovante di averdimostrato negli 
stndi ingegno e profitto singolare. 
Per gli operai: 
1° Certificato di nascita nella provincia di Roma; 
2 Docimeati atti a dimestrare la speciàle valenita 
dell'istante comè onstruttore di macchine; 
3° Certificato di moralità da rilasciarsi sia dal capo 
dell'effi ina a cui è attualmente addetto, sia dai capi 
di quelle, alle quali fosse stato addetto în passato. 
li tespo utile per la presentazione delle istanze è 
fissato al giorno 30 aprile prossimo. 
x°< L'onorevole Domenico Berti continuerà venerdì, 
29 corrente, a ore 3 pomeridiane, le sue lezioni sopra 
la Filosofia della storia nella Regia Università di Roma. 


Quando i reumi e i dolori che ci riconducono le va- 
riazione della temperatura, venivano ad assalirci, non 
avesamo fino al momento per difenderei-che -it- canto 


rattrizzata da un vivo rossore ed un calore per niente 
sgradito, e che si può prolungare tanto quanto sembri 
necessario ; ecco chi produce questo miracolo: 7 


a — 


BORSA DI ROMA 


27 marzo. 
La Borsa di' Parigi fa ieri piuttosto oscillante, ma 
prevalse la teadenza al ribasso, e la nostra rendita 
perdette altri 30 centesimi dai prezzi del giorno pre- 
cedente 
Alla nostra riunione pomeridiana la rendita si tenne 
fra 7940 e 79 45 e la sera era più debole, causa 
i corsi d'aprés bourèe di Parigi in ulteriore ribasso 


| suile rendite francesi a 79 37 13, ma conosciati i 


corsi di Londra migliori si salì rapidamente a 79 60, 
è coi si chiuse. 

La ripresa di 20 centesimi verificatasi per li nostra 
rendita sul Boulevard ci fece migliorare oggi j corsi 
ia modò sensibile; la rendita si negoziò a 79 87 18, 
79 90 per liquidazione. Per fine aprile il prezzo varia 
di 15 a 20 centesimi in più. 

Anche il contante è molto richiesto, e dopo 79 32 113 
si fece 79 90 restando danaro. 

In prestiti si negoziò del 1860:65 è 83 60 e del 


Blount a 8 50. 


Le azioni Banca Romana erano offerte a 1134 e le 
azioni Gaz offerte a 677. 

Più deboli, com'è natarale, i cambi. 

Francia 109 35, 109 10; Londra 27 51, 27 47. 

Pezzi da venti franchi 2 98, 21 96. 


Veritas 


TELEGRANMI STEFANI 


BERLINO, 25. — La Gazzetta della Germania del 
Nord, riassumendo le notizie giunte quest'oggi, dice: 

<« In presenza dell’attuale situazione, la riunione del 
Congresso è poco probabile, tuttavia non bisogna cre- 
dere che uma guerra anglo.russa sia la conseguenza 
necessaria dell’attitudine dell'Inghilterra. L'esercito russo 
resta nelle vicinanze di Costantinopoli e conformerà la 
sua altitudine a quella della flotta inglese ». 

VERSAILLES, 25. — Il Senato approvò il bilancio 
delle spese. 

LONDRA, 25. — Camera dei Comuni. — Northcote 
dice che la Russia comunicò il testo del trattato, il 
quale sarà presentato questa sera all'ufficio della pre- 
sidenza ; egli ricusa di rispondere ad’‘altre domande 
circa alle condizioni che pone l'Inghilterra per pren- 
dere parte al Congresso e alla risposta della Russia, 
perchè si riferiscono a punti importanti, sui quali pen- 
dono ancora le trattative. 

LONDRA, 26. — Il Morning Post, rispondendo agli 
articoli dell'Agenzia russa e del Nord, dice: 

«La Russia crede di avere di già l'impero d'Oriente 
nelle sue manî, ma le si deve dire che essa mira ad 
una cosa che trovasi di già in possesso dell'Inghilterra, 
è che questa non lascierà che le sia tolta senza com- 
battimento >. 

Lo Standard ha da Berlino: 

« 1 principi di Battenberg fanno dichiarare nei gior- 
nali dell'Assia che nessuno di essi fu mai candidato al 
trono di Bulgaria >. 

Lo stesso giornale ha da Pietroburgo che il gene- 
rale Ignatieff si reca a Vienna, in seguito alle inquie- 
Indini destate dall’attitudine dell'Ausiria. 

Nl Daily Telegraph ha da Vienna: 

« Confermasi che la Russia non ha ancora risposto 
all'Ioghilterra. La Russia si sforza, insieme alla Ger- 
mania, di guadagnare l'Austria e di isolare l’Iughil- 


terra ». 

FILADELFIA, 25. — Ua incendio distrusse ieri sera 
35 edifici occupati da case di commercio. Le perdite 
sono calcolate ad un milione di dollari. 

PARIGI, 26. — Le nomine del marchese di Gabriac 
ad ambasciatore di Francia presso il Vaticano, e di 
Duchatel-a ministro di Francia a Bruxelles sono defi- 
nitive. 

COSTANTINOPOLI, 26. — Oggi îl granduca Nicotò 
e il Sultano si sono scambiati le visite, secondo il pro- 
gramma stabilito. 

i fortificano nelle posizio c 
mentre la flotta înglese di Besika continua a ricevere 
munizioni e viveri. 

I Russi sono attualmente più disposti a fare di Tir- 
nova la capitale della Bulgaria, in luogo di Filippopeli. 

VERSAILLES, 25. — Il Senato approvò i! bilancio 
delle entrate. 

PARIGI, 2 — La Commissione del bi 
ad unanimità di ristabilire puramente e semplicemente 
i erediti come erano stati primitivamente adottati dalla 


Camera. — 
--P&RICI, 26. — Il Temps dice che la riunione del 
Congresso fallì, in seguito al rifiuto dell'Inghilerra, e 
soggiunge che la Francia ha dichiarato fino da! primo 
giorno che non prenderebbe parte al Congress» se mon 
di fossero rappresentate tutte le potenze firmatarie del 
trattato del 1856. Il Temps dice che l'Inghilterra ha 
domandato che il programma del Congresso fosse scritto 
e soltoposto alla firma delle grandi potenze prima della 
riunione del Congresso 

PARIGI, 26. — H Soir dice che il Consiglio dei mi- 
nistri riunitosi stamane affermò nuovamente Ja deci 
sione di mantenere una stretta neutralità, di non pren 
dere parte al Congresso se non nel caso che tutte le 
potenze vi sino rappresentatè, e di mantenere que- 

ine, malgrado le sedazioni 0 le minac-ie, 

VIENNA, 26. — Il generale Ignatieff è giunto oggi 
a Vienna. 

BERLINO, 25 = Xcheobach, ministro del commer- 
cio, ha dato ieri sera le sue dimissioni. 

PIETROBURGO, 26. — Il Bote vadblica 
la lettera spedita dal Papa allo Crar, per notificargli 
la sua esaltazione al trono pontificio. Sua Santità e- 

la speranza che i cattolici russi si mostreranno 

Tedeli allo Czar. L'imperatore rispose in senso ami- 


chevole. n 

LONDRA, 27. — Il Morning-Post dice che un nuovo 
tentativo per indarre %a Russia 2) idee più moderate 
è pure fallito, e soggiuage che, se il Congresso non 
potrà riunirsi, si può ancora cercare qualche mezzo 
per stabilire un accordo reale, o preteso, ma non è 
probabile che esso sî trovi, a meno che la Russia non 
coda alla bufera ehe la minaccia. 

H Times ha da Costantifiopoli: 

« Le relazioni diplomatiche fra la Turchia e la Russia 
furono ristabilite. Il conte Nelidoff fu nominato inca- 
ricato d'affari. » 

îl Daily Telegraph ha da Vienna: 

« Assicarasi che l’Austria aceettò l'idea dell’annes- 
sione come un compenso dell'estensione del pamsta- 
vismo. L'Austria domariderebbe non solo la Bosnia e 
l'Erzegovina, ma anche l'Albania settentrionale è parte 
della Macedonia, compreso îl porto di Salonicco. » 

« Il generale Ignatieff è incaricato di trattare qui 
quest'annessione e quindi andrà a Berlino. » 

BUCAREST, 27. — L'Italia eonchiuse non una com 
venzione, ma ‘un trattato di commercio con la Ru- 


mania 

La Caitera dei deputati votò un ordine del giorno, 
nel quale ringrazia l'Italia per aver riconosciuto inta 
guisa l'indipendenza rumana. 

BERLINO, 27. — La Gazzetta nazionale riporta la 
voce che Hobrecht sia stato nominato ministro delle 

La dimissione di Achenbach fu accettata e Maybach | 
fa nominato ministro del commercio, 

PIETROBURGO, 27. — La letterà pubblicata dal 
Regierangs Bole porta la data del 4 marzo, ela risposta 
dello Grar quella del 18 marzo. 

Sua Santità dice: « Deptorando la mancanza di ràp- 
porti reciproci, noi ci ipdirizziamo al vostro cnore ge- 
nèrosò pet ottenere pace e riposo pei sudditi:cattoliey * 


della Russia, î quali, mentre seguiranno la loro dot- 
trina, non mancheranno di mostrarsi scrupolosamente 
sottomessi e fedeli allo Czar. Confidando pienamente 
nella giustizia imperiale, preghiamo Dio di accordare 
alla Vostra Maestà i doni del cielo in abbondanza e 
di unirla a noi coi più stretti vincolì dell'amore cri- 
stiano ». 

La risposta dello Czar dice: « Dividiamo i voti ri 
guardo ai buoni rapporti. La tolleranza dei colti è in 
Russia un principio consacrato dalle tradizioni poli- 
tiche e dai costumi nazionali, e non dipende da noi 
di allontanare le difficoltà affinchè la Chiesa cattolica, 
come le altre, possa adempiere alla sua vocazione, com- 
pletàmente estranea alle influenze politiche. Svà San- 
tità può essere convinta che, entro questi limiti, ogni 
protezione compatibile colle leggi fondamentali sar ac- 
cordata ai cattolici è che con ogni premura noi appog- 
geremo tutti gli sforzi del Papa in favore della satute 
religiosa dei nostri sudditi cattolici ». 


incarico N 
Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


RENDITA TURCA 


Presso Gustavo Cavaceppi, vià della Gu- 
N. 60, Roma, si ricevono lo &desioni alla 

ione dal medesimo presentata al Governo 
perchè tuteli alla prossima conferenza entopsai 
diritti dei possessori di Fondi turchi. (4811) 
ROMA Mia 


GIOIELLERIA PARIGINA 


imitazione 
dei ERILLANTI e PERLE FINI 
legati in oro e argento fini, (oro 48 carat) 
Casa fondata nel 
MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Cisa per 


feste ecceltuate). 
Lo squisito e Îe pietre (risultato di un prodotto ear= 
ico unico), non temono alcun confronto con ì veri 


pietre prezione. 
FIRENZE 

Raccomandiamoai nostri lettori il nuovo periodico didat- 

tico scientifico e letterario: GLI STUDI IN ITALIA. 


Prezzi d’associazione: 
Anno Lire 8 — Semestre Lire 4,50, 
Dirigere le domande al sig. Filippo D'Orazio, via Aracli, 
N. 3, palazzo Muti. (4332 P) 


| Premiata fabbrica di Bianeherio Confezionato 
SCHOSTAL è HARTLEIN 


Corso, N. 161 


CORREDI ci SPOSA. 
i pià completi da L. 350, 500, 1000; 
1500, 2000 a 5000. 

Detti corredì sono descritti in eleganti 
libriccini, e compilati nel modo che l’espe- 
rienza da noi acquistata in tanti anni ci ha] 
‘dimostrato essere di maggior utilità. I li 
istini dei corredi da sposa possono anthé 
lessere modificati e subire tutte quelle va. 
lrianti che ì Signori Committenti crederanno] 
Inel: loro interesse introdurre. Per sgevalare 
Imeggiorments le famiglie nella compila- 
zione di detti corredi fstcammindiano ilj 
prezzo Corrente delle nostre Bianchetie 

Confezirnate (che viene spedito gratis 
semplice richiesta) in esso troveranno mi- 
nutamente d-scritti tutti gli articoli, i lor 
prezzi di fabbrica, il modo per avere lo mi: 
‘sure precise delle Biancherie Confezionate. 
Le spedizioni per le Provincie sono ese 
uite a volta di corriere franche d'irhbal- 
[faggio, contro vagiia postale. Il nuovo Ca: 
ltalogo descri dei corredì da sposa, 
lunitamente ai prezzi correnti delle }iîan- 
Icherie, sì spedisce gratis. 
irigersi a Schostal e Hartlei:. 
Roma Corso 161 
Alla Città di Vienna, (6) 


IN EUROPA SI COLTIVA IL CAFFÈ. Vedi 4° pagina. 
iso ieri 


AVTISO alle SIGNORE 


I Grandi Wegazzini del 
PRINTE 55 PS di Parigi 
hanno l'onore di far noto come il.loro 
CATALOGO ILLUSTRATO delle Mode e 
Novita d'estate sia testè venuto alla 
luce tanto in LINGUA FRANCESE, greanto 
În LINGUA ITALIANA e sarà spedito a 
tutte le gentili Clienti del PRIN- 
TEMPS e qualunque persona che de- 
siderandolo ne faccia domanda me- 
diante Lettera 0 Cartolina postale diresia 
ali 

Signor Fiulio JALUZOT 


Grand Mazasins du Printemps 


PARIS 


Lotto! Verrà indicato un mezzo’ di 
® parleciparead una combibina- 


zione numerica che presenta la mussima 
probabilità di vincere grosse somme al lotio, 
facendone domanda insieme a 3 francobélii 
per la corrispondenza necessaria a G. Belli 
— Genova. (4880 P.) 


Avvisi ed inserzioni sricsvere presse (Tficio Principe 
Toiuno. via Senta Merzherita, 16, co 


EDTORE IN MILANO 
FIA APPENA PUBBLICATO 


IL PRIMO RE D'ITALIA 


ascoRDI scesa St 
WITTORIO EMANUELE JlI 
seccuti da SALA GEIRONE cola Stoeaîa di 2E dal ven co Sci è anello meli 
Pe TA=IEA 22 criane n» BL AR anco cei reo 
Sa n ET 


anne ia 
Die riva aliena crtee coin MANUALI HOEPLI 


% ULRICO HOEPLI 


È Nacva York e Sacra 
realan atteran dala spefuzcne 


(IT LEO 


Quan: 
ratore 


H . > 
(E ì si diffida 
| % È domandare sempre e sen accetare che le vere Galleazi È 


Burro ottenuto in pochi minuti 
colla SPEDITIVA 


UOVA MACCHINA A ROVINENTO CENTRIFUGO. 


Azrazso Sanza, C: 
_ Contro vaglia posale È L ® 9@ Luz a 
franche a domino. 


- È È doc Ascanio Seri gonîice ai T: 
Fatte © la sruma tanzo subito se duago lavoro. 1% Mara Formona. Cale Querar £7S ta malaza È foraco. 
Prezzo della macchinetta da tri 20i2L 8 Quatre vie più stria che a come. csi che 
lea 


ì 


pol 
fr. 500; per 48 tazze 8 fi 

: per 12 tazze 2 fr. 50 c.; per 24 tuzze 4 fr. 50c. 

per 48 tazze 8 fr. 


5 BARRY e C* (limided) n. 2, via = Grossi, 
| mirabile successo eseguita la coltivazione del detto cat, e lo t in tutte le città presso i principali farmacisti e dro- 
| | Governo ne ba ordinata la coltivazione in diverse cologie agricole [| via Prattina, 66. 


M 
| è pesteazirie. — Scmesti per 200 pile, rlaio opuulo  ||sberita, 15, casa Goozalee. Sig. Dollfar, Messina, piszra Anponziata, 4, Rivenditori 1 n mnic via Ga 
vr pi iron ‘tema: N. Sinimberghi, farm. della Legazione Britannica, 
5 | EVITARE LE FALSIF!CAZIONI par nia Condor A Pasto Perroni Srancesso 
È n Ni A rai 
il L'ENIGMA 


sL'ENIGNA | Exy DE MELISSE DES CARMES ta 
RISTORATORE DEI CAPELLI} ici <mcnicicc BOYER 


ASSOCIAZIONE 
Anno Sem. Tris E 
talia (franco) L.4,50 1,— 0 unico saccessore 


Eotero (Un post): 500.1: dei Frati soalzi del Carmine 


Bagni a Vapore] 


azar os vp, allo Stl Ru: ?, 
prega eroi 1 ci ret 14 COI NUOVI APPARECCHI INGLESI 
Le Zeakann CN ldi straordinaria semplicità, 0; 

Ln A ao , Ruo Tarann , 1 ‘senza incomedo e senza spesa i Bagni a vapore in-. 


i o Lascia del Rrsoneltirro, ; o o 4 È 
191 A ; ole poliicogaatiiune dedi pa pu azcemansta, dalle clvià math Francia contro lapo | ispesabili a tnt ammalati, © che in molte loealità 
i Poliicoquotilznacie = PIO tossia, i mal di muro, i vapori, le coliche, le indigestion tizenG Balneari. | 

| ica fa Toi, va S. Filippo, pf pei, ll at mancano anche negli Stabilimenti Balneari. 


‘irimestre L. 6. Questi apparecchi sene di poca spesa, si smaontani 


sa: 7 quis A interamente ed occupane così uno spazie ristrettis-| 
Vedere l'iatrazione: — L'Acqua dei Fra del Carmine vi troml simo, per cui possensi portare anche in viaggio senza 


6 e tutte le farmacie.— Esigere ln frma Beyer, che si 
\ PELLI DI VITELLO |\ula etichetta biancs © nera chs risopre la bots. 
Î x i domande 20-|lsera o rosse per Minmeete] Prezze dell'intero apparecchio L. 95. 
a A asa esso la far-| e na - Imballaggio L. 4 50. Porto a carico del committente. | 
e nintergti. S. Sprògel. di SS È È 
6 . sprigel, fi Deposito in Firenze all'Emperie France-Italiano 
(3; premo la rmacia Merignani, piza S|[felli n Cona Gi in Alluda; . ©. Finzi © C. via Panzani 36, Roma, presso Corti © 
Li î, via della Maddalena, 46 e 47. —Fr_ Î INR} | BI ella ‘Bianchelli, via Frattina 66. 
4 Cee cc i Tatto 
dotto 
Ai Bachicultori 3 più 
Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, pr : 
i (The Souchong Choice Tea ERRRD | 
, c. GERARD © C. eme bacni | 
i iargen: [Fornitore dei Ministeri e delle linse ferro 5 
Pacchi da 1 Chiogramma Lire 15 — Caro | Pamage de l'Eliete den per rimini INDIGENO A BOZZOLO GIALLO 
E HS TI fama i o confezionato in ANGHIARI (previncia d'Arezzo) rad 
» 100 milligrammi >» 4175 col sistema matrim 
jlo in Firenze. all'Emperio | France -Itallano C. della selezione microscopica cellulare gli diel 
dh: 1 Da O ie rta pere del- Il seme è garantite immune da qualsiari malattia riguar 
È Emporio ito ‘gherita, 15, cass) led ogni partita di almeno 6 oncie sarà accompagnata Cosi 
Geco Roma, prose Bianchelli via Frat- [x letto (i! certificato. dell'esimio sig. cav. Marchi. prot. nel nd 
% - perfi R. Osservatorio Bacologico di Firenze, comprovante e ila 
STILE RD AncHE' SUPERIONE A-QUELLO D'Uva| eroina immunità premessa. tina d 
| COLLARINO GALVANO-ELETTRICO Dirigere e salubre ed cormemico per le femiglie È Prezzo L. 20 l’oncia di 28 grammi. Get 
PRESERVATIVO SICURO Bian] per MIL Dirigere le domande a Firenze all’Emperio Franco- ma gua 
Î Prezzo L. i, franeo per pesta e raecomandato L. 1 30.|Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 23. — Roma, stanno 
è bi = 5 x si, 28. Milade, Succorsale vis rei Firenze all’Emporio Franes-Italiano C. Finzifvresso Corti e Bianchelli, via Fratina, 66. del tei 
È 5 ì h : vato li 
i | È. Tip. ARTERO e,C., Piazza Montecitorio, 12% io 
PG — ; 
È. 


OGIC 


pur 


RCHI E WERI 
metalliche, 
1.25 compreso 


0 il vetro. 
cca, L. 4,80. | 


Inpreso il vetro 


n carte © conî 
| 


destinatario. 


100 invece di 


dis | 


|L. 450. 


Frischio del de 
pti, nè bottiglie 


a Colon: 
(CN 
i 


i malattia 
iccompagasts 
hi. prof. nel 
comprovante 


immi. 
rio Franco- 
È. — Rome, 


prio, 124 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
Trim, Sem Anno. 
ditta... L 6 2 


Per reciami è cambiementi d'indirizzo, 
inviare l'ultima fasela del giornale. 


ta Parigi vendesi al Kiosko N. 13, 
Roblerarà des Capucines. 


In Roma cent. 5 


Rama, Venerdì 29 Marzo 1878 


GIORNO PER GIORNO 


I giornali della sinistra recriminano, accu- 
sando l'onorevole Depretis di aver ingannato 
lo sperenze del paese, mencando al suo pro- 
gramma. 

Hanno torto. L'onorevole Depretis dichiarò, 
salendo al potere, di volervi andare a bsn- 
diera spiegata e a tamburo battente. 

Lesciamo li la bandiera spiegate, illustrata 
degnamente da Teia colla parodia: 

La bandiera di Stradella 

jpre è stata la più bella, 
Noi vogliamo sempre quella 
Per potere hancheitar. 

Quanto ai tamburi battenti, il governo ripa- 
ratore menò tanto il can per l’aia, che il Par- 
lamento fu costretto più d'una volta a votare 
le leggi a tamburo battente. 

E chi ne andava di mezzo era la pelle di 
asino percossa. Pelle di contribuente! 

* * 
+33» 

Un amico mi scrive: 


« Dall'antica città di Centumcelle, 27 marzo. 


< Quasi tutti i giornali hanno testà al 
buito ail’illustre e compianto conte Sclopis 


la redazione del memorando proclama di Rs | 


Carlo Alberto (di sempre cara e venerata 
cordanza) ai popoli delia Lombardia e della 
Venezia, in data del 23 marzo 4848. 


< L’egregio Carutti aggiunge anzi, nell'ul- | 
| è nato par miracolo di ostetricia e starà ritto 


timo fascicolo della Nuora Antologia, che la 
minuta, scritta dallo Sclopis, « contempiasi oggi 
come venerata reliquia nel Museo civico di 
Torino ». 

< Cuique suum. 

< Ti conte Selopis scrissa il Preambolo allo 
Siatuto dell’'S febbraio 1848, specie le gloriose 
© immortali parole: « Con ai 
con lealtà di Principe »; ed è questa la mi- 
nuta che si consersa, come reliquia veramente 
preziosa, nel Museo civico di Torino. 

< Quanto al proclama di Carlo Alberto, ponga 
mente il lettore che fa pubblicato quando Ce- 
sare Belbo era presidente del Consiglio dei 
ministri 

< Ammesso pure che il Re avesse incari- 
cato il conte Sclopis della redazione del pro- 
clama, egli, modestissimo, vi si sarebbe rifiu- 
tato di cerio, di fronte a un uomo tanto illustre, 
come era l’autore delle Speranze d'Italia. 

< Del resto, io rammento molto bene — seb- 
bene oltre a un quarto di secolo sia omai tra- 


< E l'essera arrivato in tempo al quartier 
generale di Carlo Alberto per montare anche 
egli a cavallo e assistere al suo fianco alla 
battaglia di Pastrengo (30 maggio 134$), ed 
essersi cosi trovato, con altri dieci della fa- 
miglia Balbo, al fuoco în quella giornata. 

< (Dico assistere, cosi per dire: chè tutti 
senno che cosa voglia dire assistere ad una 
battaglia, quando si è a fianco di un Principe 
di casa Savoia !) 

« ExsuL AR URBE. » 


Ringrazio l’Ezsul della interessante e cor- 
tese comunicazione, e colgo l'occasione che si 
perla di due grandi nomi piemontesi per ri- 
parare ad una omissione commessa giorni fa 


quando parlai delle case illustri del Piemonte ' 
che si sono estinte o vanno estinguendosi. Ai | 


Cavour, agli Sclopis, ai La Marmora vanno 
aggiunti i D'Azeglio dei quali il marchese E- 


manuele, senatore, è celibe, e gli Alfieri di | 
Sostegno dei quali il marchese Carlo, senatore 


esso pure, non ha prole mascolina. 


* 
sesta 


Ii corrispondente della Nazione se l'ha a- 


vula un po’ a male perchè l'ho detto flebotomo | 


delta gamba di Vladimiro. 


Il motto dell'ordine russo di Vladimiro è: ! 


Utilità — Onore — Rinomanza. Ora il cor- 
pondente non vuole che utilità, nè onore, 
né rinomanze spettino a lui per l'affare della 
suddetta gambe. 
Ma l’altro giorno egli scrive atla sua Na- 
zione: < Il ministero Cairoli è un corpo che 


per magistero di ortopedia Il primo ministero 
di sinistra fu soffocato dalla pletora, il terzo 


{ si serberà in vita per l'anemia ». 


tto di Padre e | 


Ottimo corrispondente ! Lo stile è l'uomo! 
Pari 2% 
L’ammalato immaginario, onorevole e pre- 
, ieri, assumendo il seggio pre- 

sidenziale, cvocò molto opportunament: la me- 
moria del suo gran padre. 

Il sentimento della dinastia è natorale al- 
l'uomo: e gli anglofili lodano le cla 
inglesi per le loro dinastie d’uomi È 

Essere figlio di un gran padre è una fortun: 


e un inconveniente. 


scorso — che alcuni mesi prima ch'egli morisse, | 


il Balbo stesso mi diceva che i più mdi con- 
forti della sua vita (dopo quelli della famigli») 
erano siati questi due: 

< L'essere stato scelto dal suo Re come l’in- 
terprete de'suoi pensieri e de'suoi sentimenti 
quande giunse l’auspicato momento di bandire 
la guerra della indipendenza italiana; 


IL NOME DI FAMIGLIA 


10 LUISA SAREDO 


VII 


Tatto ciò preoccupò anche maggiormente il 
dottor Filippo e lo spinse a camminare sempre 
più veloce. Conosceva presso a poso tutte le 
persone di qualche riguardo di Santa Radegonda 
© delle vicinanze, e quantunque non avesse potato 
distinguere bene colui che parlava col contadino, 
era sisuro di mon averlo veduto mai. Che cosa 
voleva dunque sapere mediante la somma rispet- 
tabile, per quel paesello, di cinquanta lire? Il 


matrimonio : quale? Un segreto presenti sento 
gli diceva forse ch 

riguardare le persone che gli stavano più a cuore, 
cioò la signora Sabina e il suo figliuolo? 


discorsi intesi potevano | costauza che egli raceiudeva nel suo cuore. Era 


Casimiro Périer Il faceva tanto calcolo sul | 


nome di suo padre il gran Casimiro, che volle 
chiamarsi Casimiro quantunque il suo nome 
di battesimo non fosse quello: nel 1873 do- 
mendò ed ottenne l'auterizzazione, del casi 
mirato. 


Ma cha è succeduto? I! confronto delle due | 


personalità venne naturale, e il figlio risultò rim- 
piccolito di: fronte al padre: 


© l'amicizia che ella gli dimostrava era la sola 


gioia della sua vita austera e travagliata. 
Amicizia pura, inconsciente della parte de: 

signora Sabina, ma amore possente, irresistibile 

dal lato di quell'uomu rico d'ingegno e di dot- 


{ trina, ma pieno di modestia, quasi di timidezza, 


qualità tanto più rare in quanto si trattava di 


{ un medico, Giovanotto, la sua poca avvenenza 


(lungo, sottile, era di quelli il oni aspetto si 


| migliora nell'età matara), la sua serietà, la sua 


passione per lo stadio, le avevano reso oggetto 
di scherno per le fanciulle sne coetanee. Nei balli 
era facilmente deriso quando osava mischiarsi 
allo stoolo di quei bellimbusti dal cervello vuoto, 
ma dalle agili membra, ai quali egli rendera 


| spesso non poshi servigi rigaardanti i comuni 


studî. A Pavia, ove si era addottorato, aveva 


| amato, 0 eredato d'amare, una bella giovinetta 
contadino di chi aveva parlato? Si trattava di na | 2 cor ir 


che lo aveva fatto soffrire atrocemente senza 
indovinare i tesori d'affetto, d'abnegazione, di 


| guarito di quella passione, giurando a sè stesso 


Il dottor Filippo era di carattere affettuoso | 
e îl sentimento che lo legava alla sigaora Sa- | 


bina dei più vivi. Dall'acpetto calmo e posato, 
era di quelli che non s'impongono a prima vista, 
ma guadagnano poce per volta terreno su cui 
stanno poi tanto più saldi e sieuri col volgere 
dol tempo: corì a poco a poco egli aveva tro- 
vato la via del cuore della madre d’Armando, 


che non avrebbe mai più dato un pensiero ad 
sleuna donna. 

1 rivolgimenti politici del 1848 trovarono il 
suo animo giovanile pronto ad infiammarsi per 
la causa più nobile, più santa, ja libertà del 
proprio paese. A. Milano era stato uno degli eroi 
delle Cinque giornate, e suo padre, un piccolo 
possidente delle vicinanze di Brescia, uomo pa- 
cifico per ecgellenza, ebbe a trovarsi, a cagione 


1 mmosetiti non si restituiscono 


Per abbuonarsi, inviare vaglia. postali 
all'Amministrazione del Faurenta. 
Gli Abbonamenti 

15 d'ogni mese 


NUMERO ARRETRATO C. £0 


Fuori di Roma -cont. 10 


* 
3» 

Ho detlo che il sentimento dinastico è no- 
turale all'uomo. Tanto naturale che perfino la 
più scapigliata democrazia lo accoglie e se- 
lata nei figli di un grande statista, o di un 
grande patriota, o di un grande soldato gli 
eredi delle facoltà e delle virtù poterne. 

È strana solo in una cosa la democrazia! 
Accelta le dinastie di dieci anni colla stessa 
facilità con cui respinge quelle di disci secoli. 
Perchè? Gusti! 

Non ci è allra ragione che questa quando 
si vede una società democratica come la nostra 
rieusare il lustro della serio al quarto Um- 
berto, e accordarla con un applauso lusin- 
ghiero al secondo Farini. 

* * 
nasa 

Dialogo stereotipato in una birraria mollo 
democratica. 

— Oh, infine, si ha un bel gridare, ma dal 
18 marzo se non altro abbiamo un ministero 
veramente democratico, 

— Democratico, si, democratico, dei ministri 
che lasciano sussistere la Corte dei conti! 


*, 
Fara 

La notizia che ho. data ieri sui fondi segreti 
ha commosso parecchie persone. 

La faccenda che i dodicesimi inscritti sul 
bilancio erano intaccati profondamente é stata 
deplorata a bassa voce e commentata a voce 
alta. 

A spiegazione utile per i commentatori (dico 
tatori e non datori), devo aggiungere che ron | 
è precisamenta nell'ultimo periodo della ge- | 
stione che è staia fatta la breccia. E si ca- | 
pisce. Î 

La Riparazione non poteva avera aspettato | 
fino a due mesi sono a liquidare il fondo la- | 
sciato dai consorti e quello largito dal bilan- | 
cio; sarebbe stata una cosa contro il suo pro- | 
gramma e contro il suo appetito. j 

1 viaggi,i banchetti e le rimunerazioni sono | 
tutti delia prima epoca : ossia dell’età dell’oro, | 

Lo dico perchè non vorrei si credesse che | 


| tiro una sessata all’onorevole Crispi che per | 


adesso è fuori di combattimento. 

| 
Monsignor Ciccolini cameriere partecipante, | 

segréîario di ambasciata nel Vaticano e cu- | 

stode generale degli Arcadi, avvedutosi cho 


«, + 
s*53 


| è trascorsa la seconda Olimpiade dalla sua 


elezione ha radunato quest'oggi il gregge sr- 

cadico nel Serbatoio officiale. | 
Si traita di eleggere il suo successore; ma 

il custode spera che il Comizio si farà un | 


pregio di confermarlo nella dignità per molte 
6 molte Olimpiadi. 

Però. come va che adesso soltanto monsi- 
gnor custode si è ricordato della seconda legge 
di Arcadia, che ordina si rinnovi la carica in 
ogni Olimpiade ? Eppure il testo è ciato, come 
lo potete giudicare voi stesso : 

OVSTOS . REBVS . GERVNDIS . ET . PROCV- 
RANDIS . SINGVLIS . OLYMPIAD . A. COMMVNI. 
CREATOR. MINVSQVE . IDONEVS . REMOVETOR. 

Se non lo capite, è segno che non avete con- 
fidenza col latino delle dodici tavole. 

È un latino così ameno ! 

E si vede che le prescrizioni arcadiche sono 
osservate con una amenità eguale a quella 
del latino citato. 

#, ,* 
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L'onorevole Villa ha letto alla Camerai di- 
scorsi di risposta agli indirizzi dei Parlamenti 
esteri. 

Le quatiro epistole. di Valla apostolo agli 
Ungari, ai Daci, ai Lusitanie agli Elleni, non 
mancano di bellezze letterarie. 

Ma uo deputato ha fatto giustamente osser- 
vare che ai Megiari non si può parlare del 
loro imperatore : la corona di Santo Stefano 
è corona di re. 

Gli Ungheresi hanno dato di rege nostro al 
maschile a Maria Teresa, figurarsi se ci ri- 
nunziano ora. 


#_ + 
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Ls relazioni diplomatiche fra Russia e Tar- 

chia sono riprese. Per il momento è il signor 

di Nelidoff che rappresenta lo Czar presso 


la Porta. 
Il signor di Nelidoff è al fisico un bell’uomo, 


| simpatico, d'alta statura, diguitoso di maniere, 


e poria con disinvoltura i suoi grandi favoriti 

rig 
Durante la guerra egli dirigeva la cancel- 
leria del quartier generale. Prima era console 
generale a Costantinopoli. 

Prima e durante e dopo la guerra, il signor 
di Nelidoff fa ed è l'alter ego di Ignatieff, il 
suo braccio destro. 

Peri 

I principi di Battemberg hanno colleltiva- 
mente fatto il gran rifiuto del futuro princi- 
pato 0 reame di Bulgaria. 

I principi di Battemberg appartengono alla 
casa granducale di Assia — sono figli del prin- 
cipe Alessandro, proprietario d'un reggimento 
russo di lancieri, nipoti del granduca regnante 
di Assia e dell'imperatore di Russia. 

Attualmente sono cinque 

La principessa Maria; 


————————————_ 


del figlinolo, in posizione poco felice dopo l’as- 
sedio così nobilmente sostenuto da quella co- 
raggiosa città. 

Filippo Galeazzi aveva dovuto faggire in Toscana, 
© tutto ciò che aveva portato seco era stata la 
maledizione del genitore. Ora il padre era morto 
da lungo tempo, ed egli assisteva meglio che 
poteva i fratelli e le sorelle, a cui aveva ab- 
bandonato volontariamente tutto quanto gli sa- 
rebbe spettato della eredità paterna. 

La prima volta che venne chiamato come 
medico in easa della signora Thernay, il dottore 
comprese che il suo proponimento di non pen- | 
sare più ad alcuna donna gli avrebbe servito a | 
poco. La maniera cortese, veramente amichevolo 
con eni fu trattato lo incatenò presto per tutta 
la vita. Ma quella donna nella quale riconosceva 
la virtà d'una sante, gli imponeva nello stesso 
tempo un invincibile rispetto; le di lei ricehezze, 
poi lo conzigliavano a chiudere strettamente in sò 
stesso un affetto che si sarebbe potuto credere 
nato da mire interessate; non dovendo dimo- | 
strare nulla di quanto provava alla madre, con- ! 
sacrò dunque una tenerezza vivissima al figlinolo, 
di cui si occupò con amore, come s3 fosse real- 
mente suo. Ne abbiamo veduto i risultati; il 
sistema d’educazione adottato con Armando a- 
vrebbe avuto la pessima delle riescite, se il dottore | 
non avesse corretto alla meglio ciò che aveva 
in sè di poco pratico; così egli cercava di ado- | 
perarsi per la donna amata, comprendendo istin- 


tivamente che ella era tutt'altro che felice, ma 
non osando mostrare verso di lei alcnna curio- 
sità indiscreta circa un passato che indovinava 
tempesteso e crudele. 

Da questi suoi sentimenti si può immaginare 
come tutto quanto riguardava anche da lontano 
la madre ed il figlio fosso per lui un soggetto 
di massimo interesse. Nessun nome erà stato 
pronunziato dai due individui che discorrevano 
dietro la siepe, ma egli pensava agli amori d'Ar- 
mando che gli erano completamente noti, all'at- 
tesa dell'avvocato Andrieux da parte della si- 
gnora Sabina, e ciò tatto, unito alle parole intese 
a caso formava nel suo cervello una vera con- 
fasione che durava ancora quando posa il piede 
a Villombrosa. 

Appena gli fa aperto, chiese con ansietà al 
domestico se tutti stavano bene: gli venne ri- 
sposto di sì, mentre lo si acempagnava semplice- 
mente nel salotto, ove entrava, per l’ordinario, 
senza essere annonziato. Trovò la madre ed il 
figlio seduti uno accosto all’altro: Armando ciar- 
lava allegramente fumando sotto il naso della 
signora Sabina, cosa che il dottofe condannava 
altamente, ma che la madre tollerava con in- 
dolgenza; essa era occupata în quell’istante a 
ornare ella stessa di trine @ di nastri uno deî 
suoi più begli abiti di seta-nera. 

L'entrata del dottore fa accolta con dimo- 
strazioni. rumorose di gioia da parte d’Armando, 
@ con tn sorriso amichevole da parte della si- 


ANFULLA 


Il principe Luigi, luogotenente nella marina 
britannica — potrebbe essere, al più, un can- 
didato inglese; 1 

Il principe Alessandro, che ha seguito il 
quartier generale russo durante la guerra e 
che sarebbe naturalmente il candidato russo; 

Nl principe Enrico e il principe Francesco 
Giuseppa, giovanissimi — candidati dell'avve- 
nire.. Peccato che sia caduto l’ororevole De- 
pretis; sarebbe stato il loro allesto naturale. 


Pali sa 

Un aneddoto Vaticano. 

Quando Sua Santità Pio IX nominò cardi 
nale un prelsto chiarissimo, che aveva un 
fratello farmacista in Roma, venne fatto os- 
servare al Santo Padre come fosse poco con- 
veniente che il nome di un principe della 
Chiesa si leggesse sull'insegna d'un negazio 
della dominante. 

Pio IX accogliendo l'osservazione fece una 
pensione mensile al farmacista sul fondo del- 
l'obolo di San Pietro, la quale gli fu pagata 
fino a questi ultimi tempi. Senonchè morto 
Pio IX, il papa Leone XIII ordinò si pagasse 
ima volta tanto l'assegno di un mese al far- 
mncista e gli si dicesse che poteva benissimo 
tornare ai suoi barattoli. 

Non so né se la cosa sia vera, nè di chi si 
tralti: ma se la vittima esiste, può pur dire 
che Sua Santità Leone XIII gli ha reso un 
vero servizi...o da speziale. 


Non è un uomo illustre quegli del quale de- 
ploriamo la perdita: è un uomo di buona vo- 
lontà, un amico che ci dette qualche volta la 
sua cooperazione, che i lettori di Fanfulla co- 
noscevano sotto il nome di Maz o di Karl. 


sa 

Era entrato giovanissimo nel giornslismo, 
lasciando le industrie che ereno tradizionali 
nélla famiglia sua e che avrebbero potuto 
dargli lucri maggiori. 

Ma Carlo Volterra era giornalista per pas- 
sione: amava queste polemiche vivaci che si 
deleguano come la nebbia, dopo aver fermato 
per poche ore l'attenzione della moltitudine 
curiosa, questi scrilli che il vento disperde 
come le foglie della Sibille. 

Se Carlo Volterra non lascia nel giorna- 
lismo tracce molto durevoli di sè, ciò è av- 
venuto perchè per smania di affollarsi alls vita 
battagliera, per impulso troppo sollecito degli 
interni rigogli, egli non curò gli stud! primi, ne- 
iosi, severi, dei quali alla luaga non fa senza 
chi si adoperi în questo lavorio quotidiano del 
giornalismo, che stanca i migliori e più forti 
© più nutriti intelletti. 


* 
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E malgrado ciò, nato in Toscana, lettore 
assiduo de’ più originali scrittori moderni, egli 
aveva aquisiato il segreto di farsi leggere ; se 
la prosa sua non era piena, era facile, se non 
sicura, disinvolta. 

Forse l'avvenire serbava nella nostra mi- 
lizia le spalline del capitano anche a lui... 

Ma venne a Roma, vi si ammalò, ebbe 
tempo a tornare nella famiglia propria e mori. 

Aveva numerose amicizie, e molti lo pian- 
geranno. Era d'animo buono. Ed è questo 
forse il più giusto degli elogi: forse quello 
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gnora Sabina. Il giovane non lasciò al suo veo- 
chio amico il tempo di pronunziare una parola 
ma, abbracciandolo famigliarmente, si pose a 
dire con vulubilità: 

— Siete qui finalmente, signor vagabondo? 
Credevo che non sareste giunto mai più: senza 
il mio telegramma scommetto che sareste stato 
nn mese a Firenze. Dio sa quelle che facevate! 

— Zitto, Armando — sclamò la signora Sa- 
bina — non si direbbe che il dottore è nostra 
proprietà? Sai che io non volevo che mandasti 
alcun telegramma : se mi lasciavi fare prima gli 
avrei seritto spiegandogli ogni cosa, e ora il nostro 
amico non ci comparirebbe dinanzi con ona ciera 
tutta spaventata. Sono persnasa che ci avete 
creduti ammalati, non è vero dottore? 

— Non lo nego -— rispos'egli — temero per 
voi, signora Sabina. 

— Si tratta invace d'Armando — cominciò 
‘interruppe con poco rispetto: 
che cosa aveva dunque pen- 
sato il caro dottore? Che il fuoco era per lo 
meno a Villombrosa: aveva proprio volontà di 
fargli indovinare quale era invece l'avvenimento 
che si preparava; ma sentiva anche un poco 
pietà di lui, rammentandosi che, malgrado tutta 
la sua scienza, non sapeva quasi mai indovinare 
‘una sciarada 0 un logogrifo. Egli era dunquo 
fidanzato da otto o dieci giorni; non aveva bi- 
sogno di dirgli con chi. Nel domani vera gran 


che egli — so potesse parlare — direbbe di 
ambire di più. 

Possa il compianto degli amici lenire il do- 
lore della madre, che pur troppo non è per 
la prima volta sottoposta alla prova di tanta 
sciagura. 


DA VENEZIA 


27 marzo. 

Una buona notizia: l'attuazione d'ana buona idea ; 
rimettere il Palazzo Ducale nel suo assetto storico. 
Fare in modo, sgombrandolo di tatti gli uffici ed al- 
loggi che vi si annidarono, che il visitatore, entrando 
in quel meraviglioso edificio, abbia a respirare l'aure 
dei tempi della Serenissima, a rivivere in quella vita, 
ed essere richiamato esattamente a’ costumi, alle tra- 
dizioni, agli usi, al genio artistico della veneta repub- 
blica. Tale concetto, già da oltre un anno posto în- 
manzi, fa approvato in massima ed accettato dal mi- 
nistero della pubblica istruzione. Per procedere danque 
alla sua pratica attuazione, una Commissione speciale 
composta dei signori Meduna, Fabris e Molmenti, fa 
incaricata di un esame minuzioso dello stato attuale 
di tutto il fabbricato e di fare le proposte per ritor- 
nare tutto nelle antiche disposizioni. Ciò fu fatto me- 
diante una relazione e una proposta di ordinamento, 
da cai risulterebbe che lo scopo può essere completa- 
mente raggiunto in pochi anni con una spesa comples- 
siva di circa trecentomila lire. E però dacchè il red- 
dito annuo della tassa d'ingresso si verificò di oltre 
quarantamila lire, vè modo e mezzi per poter con agio 
raggiungere l'intento, 
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Ora si tratta di stabilire come e da che cominciare. 

Ia quest'anno pare si comincerà a salvar le rere dei 
pezzi, impedendo sì continui ad attingere acqua colà. 
I parapetti di bronzo circolari (sere) delle cisterne 
rel cortile del palazzo Ducale, sono opere mirabili per 
la bellezza dei getti, per la franchezza del modella- 
mento e per l'intreccio fantastico degli ornati. Il pozzo 
verso la fronie interma settentrionale del cortile, fa 
gettato in bronzo nel 1556 da Nicolò de’ Conti, fon- 
ditore delle artiglierie della repubblica; l'altro verso 
la Scsla dei Giganti è opera di Alfonso Alberghetti 
(1559). Il continuo atlinger acqua ha guastato scon- 
ciamente questi due bellissimi pezzi. Tardi, ma ancora 
ia tempo, si pensa a porvi rimedio. 

> 

Si rimetterà inoltre sulla porta detta della Carta, il 
gran leone alato colla statua inginocchiata del doge 
Foscari, di cui si conserva la testa. Poi si riaprirà @ 
rimetterà in Ince ed onore alcuna delle antiche sale 
storiche cre chiuse ordinariamente al pubblico, e si 
ristaureranno quadri e soffitti, curandone la migliore 
conservazione. 

Tutto ciò intanto che sì continua alacremente il 
grande ristanro architettonico e stativo, dell'angolo 
esterno del palazzo, che minacciava rovina. 
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Uno dei migliori quadri che Venezia manderà alla 
Esposizione di Parigi è il Mallino della Sagra di Luigi 
Nono. La chiesa è nel mezzo: da una parte le rustiche 
case di un villaggio del Friuli, dall'altra il clivo dai 
verdi pascoli. Il grappo principale è composto da due 
belle contadinotte che parlano e sorridono con duero- 
busti montanari. In fondo c'è una folla di macchiette : 
nomini, donne, ragazzi, vecchi, fanciulli. Il cielo è se- 
minato di nubi d'argento, e le ombre spiccano qua e 
là nette, ferme, incisive, e contrastano coi toni dolci 
e la festiva verzura. Spira l'armoniosa quiete del vil 


laggio e l'egloga della vallata da questo quadro pro- 
fumato di olezzi campestri. I contadini sono in gal- 
loria 

E si levano al ciel... 

Le mille voci della vita, 
come dice Faust. La tela è dipinta con colori vivi, 
freschi, leggiadri. 

Eppure questo quadro, che piace agli artisti ancor 
più che al pubblico, ha gravi difetti. Il pittore per 
evitare gli aggroppamenti convenzionali, ha allineate 
le figure in modo sgradevolmente monotono. Monotonia 
che è accresciuta dalla brutta architettura della chiesa 
posta proprio simmetricamente nel mezzo. C'è difetto 
di prospettiva aerea, e non vè distacco tra le mac- 
chiette del primo piano e quelle poste nel fondo. E 
nondimeno il quadro del Nono piace più che le opere 
geometricamente pensate e diligentemente eseguite. 


Martedì mattina (26) alle ore 40 si è riunito al Qui- 
rinale il Comitato africano. Presiedera Sua Altezza 
Reale il duca d'Aosta. Erano presenti il commenda- 
tore Correnti, vice-presidente, ed i membri: senatori 
Amarì e Mantegazza, professori Malfatti e Dalla Vedova, 
marchese Doria, conte Telfeaer, deputato Baratieri, se- 
gretario del Comitato. Si trattava di estendere l’opera 
per assicarare la nostra stazione di Schoa, per soste- 
nere i viaggi intrapresi, per incoraggiarne de’ nuovi , 
per contribuire cogli altri Comitati a spargere a poco 
a poco la luce verso il cuore dell’Africa. 

Îl Comitato, autonomo nei suoi atti, trovasi in per- 
fetto accordo coll’Associazione centrale che ha applau- 
dito all'ardita iniziativa dell'Italia. nell'affrontare la 
stinge africana e nel piantare la sua stazione di Schoa. 
Fu scelta la strada più diflicile, ma più diretta allo 


scopo. 

Di Gessi e Matteucci, avviati dal Senaar pel Fazoglo 
a Kaffà, si hanno buone notizie e relativamente abba- 
stanza recenti (1° febbraio). Il capitano Martini riper 
tirà fra breve per Schoa, donde muoverà pure per 
Kaffa. Da Kaffa ai grandi laghi vè vasto paese da e- 

serbato ai viaggiatori italiani. 

Lurga ed interessante fu la discussione sui mezzi di 
assicurare le comunicazioni colla nostra stazione scien- 
{ifica ed ospitale, sulle ricerche linguistiche da farsi in 
quella singolare regione, sugli studi psicologici ed an- 
tropologici, sulle osservazioni meteorologiche, sulla de- 
stinazione ed illustrazione degli amimali inviati dal 


Comitato per far fronte ai molti bisogni dei viaggi e 
scoperte africane. 

Sua Altezza Reale ha accettato di apporre la sva 
firma ai diplomi dei soci fondatori. Il marchese Doria 
fu pregato di illustrare la bella collezione di Antinori 
prima che venga consegnata al ministre della pubblica 
istruzione. Il professore Mantegazza fu pregato di com 
pilare uno studio sulla psicologia comparata delle razze 
africane, studio che sarà certo di grandissimo giova 
mento ai viaggiatori in Africa. Il conte Telfener fu e- 
letto cassiere del Comitato. Altri stud! ed altre que- 
stioni furono rimandate alla seduta plenaria che avrà 
luogo qualche tempo prima della riunione del Con- 
gresso internazionale. 

] più recente Bollettino della Società di Sol- 
ferino e San Martino, pubblicato la settimana seorsa, 
trovo una terza lista d’efferte per il monumento a Vit- 
torio Emanuele da erigersi sul colle di San Martino. 

Vi sono sottoscritti per 200 lire îl barone Bettino 
Ricasoli; per 280 lire gli ufficiali del 16° fanteria; per 
400 lire il conte Tracagni,.il senatore generale Rossi, 
i comuni di Asola, di Pozzolengo, di Medole, non che 
altri de’ quali abbiamo già citato i nomi parlando di 
questo progetto di monumento. 


= Il ministero della marina ha disposto che siano 
portati all'ordine del giorno della squadra permanente 
i nomi dei marinari Stagnaro Domenico da Gemo 
e Giuseppe Aicardi da Porto-Maurizio, i quali 
spontaneamente, durante la notte del 48 corrente, si 
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fesero ealara in mare con evidente pericolo di vita, 
onde svincolare un'asta di fiocco, la quale essendosi 
rotta, minacciava di aprire una via d'acqua nella ca- 
rena della San Martino, sulla quale 1 due marinari 
erano imbarcati. Ri 

Il regio avviso Messaggiero part? da Cadice il 25cor- 
rente per Malaga, ove deve imbarcare Sua Altezza reale 
il duca di Genova che ritorna in Italia. 

Lo stesso giorno approdava a Napoli il regio avviso 
Staffetta con il contr’ammiraglio Di Monale commen- 
datore Augusto al suo bordo. 

È giunto a Spezia nella notte del 26 il regio tra- 
sporto Dora con un primo carico di piastre di coraz- 
zatura per il Duilio. Nella notte medesima lasciava quel 
porto il regio trasporto Europa diretto per l'Inghil- 
terra. 


So E ESEEZ 


COSE D'ARTE 


Da Montevergine, quadro di Paca Stwpici StvART. 


Questi cavalli hanno incominciato a correre sotto gli 
occhi miei, tanti mesi fa, dall’alto della collina di Qui- 
sisana ; son venuti giù per Castellammare, si son fer- 
mati a Portici, hanno preso la rincorsa, ed ora di ga- 
loppo, di carriera, ansanti, polverosi, scuotendo i so- 
nagli, squassando all'aria gli alti pennacchi, eccoli 
impetuosamente traversare il ponte della Maddalena e 
precipitarsi dentre la città. 


><L 


Ia folla ingombra le vie, si urta, sì pesta, grida, 
gesticola, è tutta vestita a festa. Aspettano questo ri- 
torno e stanno piantati N da tante ore. Sì affacciano 
ai balconi donne e bambini. Da sinistra sbuca una lieta 
brigata di popolane, dalle sottane inamidate, dai colori 
sfoggiati, tutte adorne di collane e di anelli: un bel 
tipo di giovane un po' guappo, un po' sciosciammocea, 
va susurrando le sue paroline melate ad una giovinotta 
che si volta indietro, tra il compianto e lo sdegnoso, 
con una mano sull'anca — una mano buona per una 
carezza 0 per una ceffata. Ecco l’acquaiola ritta dietro 
il suo banco, gridando la freschezza e il buon mercato 
dei suoi sciroppi, salutando gli amici e le amiche che 
tornano. Un elegante equipaggio venuto dalla città si 
è fermato da una parte della via, e le due signore che 
son dentro si voltano, guardano, sorridono. Ecco, sempre 
sulla sinistra, un cavallo azzoppato che viene avanti, 
traendosi fuori della mischia, tutto fronzeli e nappe, 
e montato a bisdosso da un monello lacero @ scami- 
ciato. 


>< 


Che brio, che festa, che onda di frastuono e che 
spensieratezza tutta napoletana! Ci corrono incontro 
carrozze, biroccini, calessi, sciarabà, cavalli ed asinelli, 
ci assordano le grida, ci abbagliano i colori e il Iuc- 
cichto dei guernimenti, ci acceca Ja polvere. Si fa quasi 
per tirarsi indietro e quella furia impetuosa ci viene 
addosso. Tanto chiasso sul davanti della scena, tanta 
calma e serenità nel fondo. 

Vedete là il mare e il Vesuvio, che si tingono delle 
azzurrine trasparenze del cielo. Siamo a Napoli, non 
cè dubbio; c'è qui di Napoli tutta l'allegria, tutta 
l'irrequietezza, l'espansione, il linguaggio animato dei 
visi e dei gesti, l'originalità, la splendida poesia. 

>< 

Ecco il guappo nel suo calesse; senza baffi, col 
pizzo, col cappello sulle ventiquattro, con la catena 
d'oro e il corno di corallo contro Ja jeltalura, con a 
fianco la moglie che trova modo, in quella baraonda, 
di dar la poppa ad ue suo bambino. Fa schioccar la 
frusta, allenta le redini sul collo del suo ronaino, cerca 
di vincere la mano a un altro calesse più modesto, e 
nel tempo stesso gira gli occhi di traverso e dà nna 
guardata a quell'altra ragazza che due anni fa dovea 
sposare e poi non ha più sposato e che ora nella sua 
stizza va meditando una vendetta alla quale non sarà 
forse estraneo un po’ di rasoio. 


ricevimento in casa Bandinelli per festeggiare 
colla nascita di Cencio i prossimi sponsali, quindi 
egli non aveva pototo permattere che a questa 
festa mancasse il suo miglior amieo, il dottor 
Filippo. 

Il medico era commosso, perchè indovinava 
sotto la leggerezza apparente, l'affetto sincero 
del giovane. La signora Sabina compì l'opera 
del figliuelo, narrandogli la visita dell'avvocato 
Andrienx e tutti quei piccoli avvenimenti che 
avevano occupati gli abitanti di Villombrosa du- 
rante i giorni della di lui assenza; ella voleva 
in pari tempo scusare Armando, dopo di averlo 
accusato, pel telegramma enigmatico inviato, ma 
Armando l'interrompeva ancora con mille scherzi, 
tanto che il dottore finì collo esclamare: 

—- Sono beato di vedervi entrambi così lieti 
ve lo avrei detto prima se mi aveste lasciato 
parlare. giusto, Armando, mi dite tante cose alla 
volta che rimango, per verità, un po' confuso. 

Armando scoppiò in una risata che non aveva 
nulla a che fare colla circostanza, ma che espri- 
meva lo stato felice dell'animo suo. 

— È difficile non essere coufasi con nn fi- 
glinolo tanto indemoniato — ripigliò la signora 
Sabina sorridendo anch'esse. — Non vedete, 
dottore, che a faria di maolestarmi, mi ha in- 
dotta stesera a cucire dei nastri e de!le trine 
sul mio vestito nero? Avrei potuto chiamare la 
Lena, ma oltrechè a quest'ora deve già essere 


addormentata. ella avrebbe riso bene vedendomi 
pensare a queste cose. Come se una madre non 
fosse sempre abbastanza bella? _ 

— No, no, ti voglio adorabile come sei in 
questo momento — disse teneramento Armando 
baciandole la mano. — Sei giovane e bolla e devi 
vestire con minor severità: quell’eterno abito 
mero mi rattrista. 

L'allegria d'Armando, forse la speranza d'es- 
sere sfuggita alla peggiore molestia da lei te- 
muta, davano infatti al viso della signora Sa- 
bina un aspetto giovanile e seave che rendeva 
ingenuamente fiero il figliolo, mentre faceva 
battere con vivacità il cuore del dottore: ella 
si avside che quest'ultimo la guardava eon 
troppa insistenza, e arrossì suo malgrado: poi 
ua velo di profonia mestizia le oscurò ad un 
tratto la fronte mentre rispondeva: 

— Non parliamo di cià, figlio mio, sono av- 
vezza ai colvri mesti. Vedi però, ho cercato di 
contentarti ; ti prometto una veste bigia pel giorno 
del tuo matrimonio ; sei soddisfatto? non occu- 
piamooi più di queste sciocchezze. In quanto a 
voi, caro dottore, non vi tormentate a proposito 
del vostro abbigliamento; la Lena ed io vi ab- 
biamo pensato: troverete tutto pronto in casa 
vostra 

Il dottore ringraziò semplicemente: vera n 
continuo seambio di servizi frg es Ja fa. 
miglia Thernay; come egli "n voleva accettare 


SONS 


ricompensa di sorta per le cure prestato, lasciava 
che a Villombrosa si ocenpassero delle sue bian- 
cherie e dei suoi vestiti sovente vedovi di bot- 
toni. Egli aveva un ragazzetto per farsi servire, 
ma quando si allontanava per qualche giorno 
da Santa Radegonda, consegnava la chiave di casa 
sua aila Lena, ja vecchia cameriera della signora 
Sabina, la quale coglieva allora l'occasione di 
mettere tutto sottosopra, tempestando contro i 
raguateli e la polvere aceumulata sullo scrittoio 
del dottore. 

La signora si ritirò bentosto in quella sora 
lasciando il medieo in baha d'Armardo, il quale 
non osava parlare troppo della fidanzata in pre- 
sevza della madre, ma col suo vecchio amico 
si pose a cantarno le lodi, mentre costni ripen- 
sava involontarismeate all'incontro fatto nelle 
vicinanze della villa, incontro di coi non voleva 
parlare por nen turbare in alcuna maniera la 
gioia che vedesa splendere snl volto del giovane, 
ma che gli faceva temere qualche molestia per 
coloro che gli erano tanto cari. Ob, se non si 
fosse trattato che di molestia! 


® (Continua) 
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Bcco ancora altri gruppi. La brigata dei suonatori, 
ritti sul loro sciarabà, armati di chitarre e mandoliai ; 
le maeste sdraiate în carrozza, stanche dall'aver ban- 
chettato, coperte dal tradizionale scialle di crespo, col 
viso rosso e le mani più rosse del viso; i giovani ar- 
fisti, che sono poi calzolai o. falegnami, con la ioro 
brava penna al cappello; i monelli che si cacciano fra 
le ruote; e pei su tulto questo e in mezzo a tutto 
questo un intreccio, una confusione, un allegro scom- 
piglio, di cavalli, di bandiere, di orî, di colori, di 
trionfi votivi. 

Sono tutti tipi napoletani, colti sul vero; e tutta la 
scena ha un (araîtere così spiccatamente napoletano, e 
così fedelmente, e con tanta evidenza d'impressione e 
con tanto studio di particolari è riprodotta, che se ne 
rimane ammaliati, che ci si sente trascinati in mezzo, 
che altro non si vorrebbe vedere, nè altro godere. 


DK 

E corrono, corrono; di galoppo, di carriera, ci ven- 
gono di fronte; e innanzi a tutte le altre sì spingono, 
si slanciano quasi fuori della tela, due carrozze, l'una 
tirata da tre focosi morelli, l'altra da tre cavalli bian- 
chi. Le zampe ferrate scalpitano sulle lastre, balzano 
le ruote, suona tatto îl ponte, e per l’aria si Jeva ua 
solo grido di festa alto e continuo, mentre nel fondo 
non sì turba l'azzurro del mare e il Vesuvio fuma 
tranquillamente. 

E corrono e corrono sempre; e traversano tutta Na- 
poli di galoppo fra le grida e gli applausi, e spari- 
scono lontano in una nube di polvere, e seguitano a 
correre ed irrompono dentro Parigi... venendo da Mon- 
tevergine. 

>< 

Chi ha fatto îl quadro? Un uomo o una donna? A 
destra, in un angolo, c'è scritto: Sindici, senz'altro. 
Non è nè una donna nè un uomo: è un artista. 


di — 


NostrE JrForMAZIONI 


In questi ultimi giorni le trattative dirette 
fra il governo russo ed il governo sustro- 
ico hanno acquistato meggiore frequenza 
e maggiore imporianze. Lo scopo del governo 
russo è quelio di dere all'Austria sssicura- 
zioni e guarentigie teli che la inducano a nen 
immedesimare la sa causa con quella del- 
l'Inghilterra. 

In quelle trattative ssrebbero pure state 
proposte di ingrandimenti territoriali, ma il 
governo austro-ungarico sa che queste pro- 
peste non incontrerebbero molto favore în 
Ungheria, e quindi non è molte proclive ad 
acceltarle. 

I diplomatici credono che la probabilità degli 
accordi fra l’Austria e la Russia non aumenti 
quelia della riunione della Conferenza. 


Abbiamo da Parigi che a tutte lo comuni- 
cazioni sulla politica orientale fatte dai diversi 
Stati al governo fra: il ministro degli 
affari esteri signor Waddingion ba dato la 
stessa risposta: gli interessi della Francia es- 
sere quelli della pace; essere perciò il governo 
francese risoluto a mantenere in ogni evenienza 
la più scrupolosa neutralità, ed astenersi dal 
partecipare a discussioni ed a deliberazioni le 
quali fossero per costringerlo a pigliore im- 
pegni posi 


sapere ai deputati i quali si propone 
interrogarlo intorno alla questione 0) 
che egli non crede opportuno rispondere a 
tali interrogazioni, è inesatta. Il conte Corti 
he chiesto alla presidenza dello Camera che 
di tali interrogazioni non si perlasse nella s- 
duta odierra, perocché egli desiderava che 
ogvi deliberazione in proposito fosso presa 
dall'intero Consiglio de’ ministri. 


Leone XIII per paria del governo itsliena fa | 


taciuto infatti per le stesse ragioni. 


Ti senatora Angelo Bargoni, «x-ministra del | 


tesoro, tornerà alla prefettura di Torino. che 
egii occupsva avanti la sua entrata nel gebi- 
netto Depretis. Il relativo decreto sarò pub- 
blicato a giorni. A questa risoluzione del go- 
verno a riguardo dei sevatore Bargoni hen=» 
contribuito, sì dice. gli uffici di parecchi de- 
putati pietmunt: si, i quali concordemente aite- 
starono della solerzia; della sagacia e della 
rettitudine mostreta dsl senatore Bargoni 
Yamministraziona di quella provincia, a che 
renderanno il suo ritorno a Torino gradito a 
tutai è pertiti. 


La maggioranza tenne îeri sere l'annunziata 


el- | 


FANFULLA 
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riunione. Intefvennero una cinquantina di de- 


putati. 

Si discusse lungamente per determinare se 
convenisse continuare la consuetudine e dare 
alla deputazione meridionale un rappresen- 
tante nella vice-presidenza: opinarono alcuni 
che questo dovesse farsi, altrì che bisognasse 
pose ridi le vecchie considerazioni d'ordine 

io 

intanto dalla discussione erano sorti i nomi 
degli onorevoli Pianciani, Ferracciu e Taiani. 
L'onorevole Perrone-Paladini propose che si 
andasse a votazione per schede segrete. 

La proposta dell'onorevole Perrone essendo 
approvata, lo scrutinio dette i risultati se- 


guenti: 


Ferracciu >» 28 


Stamani l'onorevole Peruzzi ha avuto un 
lungo colloquio coll'onorevole Cairoli intorno 
alle condizioni del comune di Firenze. 

La Commissione fiorentina, venuta qua per 
lo stesso oggetto, sarà ricevuta domani alle 
10 dal presidente del Consiglio. 


È ia Roma il senatore Gravina, prefetto di 
Napoli. 

Da quanto ci viene assicurato, egli è ben 
deciso a persistere nella sua dimissione, qua- 
lora il ministero non provveda prontamente 
alle cose del municipio di Napoli. 

Il ministro Zanardeili non ha potuto ancora 
prendere una risoluzione. Ma da quanto di- 
cono persone bene informate, egli è disposto 
ad accogliere il parere del commendatore Gra- 
vina. 


Nelle condizioni di salute del commendatore Tor- 
riani, segretario particolare di Sua Maestà, non c'è 
peggioramento, e pur troppo il suo stato è sempre 


LA CAMERA D'OGGI 


Un' orchestra invisibile preludia quelle note 
divine del Barbiere di Siviglia che corrispon- 
dono a questa parole : 

Figaro... Sol due righe di biglietto. 

Rosina. Un biglietto... eccolo qua 
edentral'onorevole presidente Farim. Oggi però 
alcundiscorso; dichiara bensi vacante 
collegio di Modena, rappresentato fin'oggi 
alia Camera dall'avvocato Ronchetti, nominato 
con decreto reale di ieri segretario generale 
del m aîstero dell'interno. Dopo qualche chiac- 
chiera inutile, incomincia la votazione per la 
nomira di due vice-presidenti. Il « battaglione » 
per eggi msnosra molto male, quasi quasi 
della defunta guardia nazionale. Il 


1: la sua energia, che non hi 
iaticcio, non ostante che incominci la distribu- 
zione «dei « ssponi ». — In termine «i batta- 
glione « «ruone » significa per metafora una 
lavata di cepo. — Il primo + sapone » tocca 
a! dep:tato Martino Speciala fattosi ardito di 
proporre, senza passare per vis gerarchica, 
che lo scrutinio abbia luogo in una delle alire 
sale dei palazzo, continuandosi nell'aula la di- 
one de’ trattati di commercio. 

proposta del deputato Speciale non è 
neppure ammessa all’onore del voto: a seduta 
è sospesa fino alle 4 pomeridiane. 


Ore 3 45 pomeridiane. — Prima che la se- 
duta si riapra di nuovo un gentile biglietto 
mi anmunzia il resultato — che non è un re- 
— della votazione: 


Votanti . . . 

Maggioranza . 
Pianciani 123 
Taieni 113 
Di Rudini 66 
Ferracciu 46 
Corte 12 
Abignente {i 

Quelche voto disperso : 3} schede bianche. 
Vi serà ballottaggio fra i primi quattro. 

Allie 4 precise il presi le sale in cattedra 
| a pro-lama questo resultato. La 
ballottaggio avrà luogo domani 
| Cortinua quindi la. discussione 
di commercio. La parola spetta all'onorevole 
deput»io Minghetti il quale, essendo iscritto 
| contro, dichiara per scrupolo. d: ecscienza, di 
voler fare sleune critiche, ma, di essererdi- 
tere in favore del trattato. La Ca- 
l'onorevole Mîngh:iti a 
mincia con la stcria delle prime 
re cramerciali iniziate, durarta il suo 
ministero, cl signor Ozonne rappresentante 
| della Francie, e lamente ch» l'onorevole Da- 

tis siasi allonta; 

damensali di quelle trai 

sentet» un solo trattato ura srla nazione, 

| invece di presertere tutti e quelli che, 
per essere giunti alia lo.o sc.denza, dibloro 
essere rinosati. 

Ma ormai ne è stato presentato uno solo, e 
bisogna contentarsi di quello : l'onorevole Mir- 
ghetti sì propone di considerarlo 
differesti aspetti ; soito l'aspetto 

| de'pre !uttori nazionali, di quello de’produttori 
esteri, de'benefizi che ne devono derivare sì 
tesoro delio Stato, e finalmente rispetto all'in- 
teress» de’consumatori, vale a dire dell'intero 
| paese. 

N. il'aula tulti ascoltano attentamente, com- 
preso l'onorevole Seiamit-Dode. L'onorevole 

| Ginseppe Mussi è venuto a mettersi a sedere 

8 destra, vicino sil’oratore, per non perdere 
sillabe. 


bia anna che la nostra esportazio ne 
continua a godere, col trattato presente, quel 
favore onde godeva col trattato del 1863. Dice che, 
secondo giustizia, i nostri fabbricanti non hanno 
diritto di lamentarsi di trattato, e se si 
lamentano, vuol dire che pretendono troppo. 
Avrebbe potuto capitar loro di molto peggio. 
Ci sono alcune eccezioni : quelia, per esempio, 
delli stampatori di tessuti, in favore de’qua! 
egli propone una modificazione delle tariffe 
proposte. Quanto ai benefizi da ricavarsene 
dal tesoro, l'onorevole Minghetti crede che va 
ne saranno, ma che non bisogna farsi illusioni 
di grandi aumenti d'introito. 

Quanto guadagna il tesoro, altrettanto per- 
dono i consumatori. Ma neppure essi hanno 
molto da lamentarsi. 

L'oratore domanda poi « se questo trattato 
è un passo avanti nella via del libero scambio ». 
E risponde a sè stesso un bel NO e ci ag- 
giunge una tiratina d’orecchi per quelli che 
« si fanno apostoli del libero scambio per far 
passare di contrabbando le loro idee prote- 
Zioniste ». Si è voluto in questo trattato con- 
ciliare i principî della scuola ideale con quelli 
della scuola pratica, come devono fare gli uo- 
mini di Stato, e come fece il conte di Cavour. 
D'altronde su tutta l'Europa soffia un gran 
vento di protezionismo, e l’Italia può conten- 
tarsi se può ancora tenere alta la bandiera del 
libero scambio. 

Meglio dî così per ora non si sarebbe po- 
tuto fare, a farlo ci è sempre tempo. L’ono- 
revole Minghetti darà quindi il suo voto a 
questo tratiato, dopo avere avuto alcuni schi 
rimenti ch'egli domanda al ministro delle fi- 
nanze. 


* 


Il ministro Si mette gli occhiali per capir 
meglio, e l'onorevole presidente del Consiglio 
continua ad ascoltare con attenzione il di- 
scorso dsl suo « amico politico » l'onorevole 
Marco Minghetti. Questi domanda qualche 
schiarimento anche alla Commissione : quindi, 
rivoltosi direttamente all’onorevole Cairoli, e 
rileggendo alcune parols del suo programma 
d'ieri l’altro, si associa a quelle, e consiglia 
al ministero, quando lo permetteranno le con- 
dizioni dell’erario, l'abolizione della tassa di 
introduzione del grano, molto più gravosa di 
quella del macinato, ed assai mono proficua 
per le nostre finanze. : 

La Camera, per un'ora e cinque minati si- 
lenziosa ed aitenta, si agita quando l’onore- 
vole Minghetti termina il suo discorso. I primo 
a dargli la mano è l'onorevole Mussi, pri vea- 
gono amici ed avversari. Un gruppo di depu- 
tati si aff.ila intorno sl pres.iente del Con- 
siglio, forse per persuaderlo a non sccondi- 
scendere a questa abolizione di tassa proposta 
da uno — e quale uu — di destra. 

Perchè la Camera — specialmente questa 
Camera — è fatta così: sa la destra propo- 
nesse l'abolizione della tassa del macinato, 
la sinistra properrebbe di raddoppiarie. 

Ristebilita un po'di quiete, to:ci a parlare 
«ll'onorevole Maiorana-Calatabia:.o, tutto miele 
e zucchero per it suo collega Minghetti. La 
parola non manca all’ex-m nistro d'agr.col- 
turs, specialmente quando gli tocca di difsn- 
dere l’opera nelia quale ebbe « una non pi 
cio'a parte ». 

Un fiume, un torrente, ura inondazione 
sgorga dolcemente daîle labbra dell'onorevole 
di Militello, tanto onest'uomo da elogiaro per- 
fino l’ex-collega Depretis che lo messo tanto 
poco gentilmente ila porta del ministero. 

In questa abbondanza di parole c'è di no- 
tevole questa è confessione : « La sinistra ha 
saputo far bene una sola cosa: ha saputo mo- 
rire bene ». La Camera non è di questo pa- 
rere; ma € bene sapere che, a_ confessione 
dell'onorevole Maiorana, la sinistra è già sot- 
errata. 


Questa mattina nel Palazzo Apostolico 
Vaticano la Santità di Nostro Signore Leone 
Papa XIIi dai Suoi «ppartamenti si è recata 
alla sala del Concistoro, vestendosi, prima 
d’entrarvi, del pluviale di raso rosso e della 
mitra di tela d’oro, come suol praticarsi 
la prima volta dopo la Coronazione. 

Ivi giunto il Santo Padre è asceso al 
Trono, ed ha detto la seguente Allocuzione: 

Venerabili fratelli, 

Come prima l’altro mese, secondochè delibera- 
rono i voti Vostri, Noi ci vedemmo chiamati a 
reggere il timone di tutta quanta la_Chiesa, e 
tenere qui in terra il luogo del Principe di tutti 
i pastori, ch'è Gesù Cristo, ‘subito sentimmo 
‘comprenderci il cuore di affanno e di ambascia 
grandissima. Mentre dall’un lato ci spaventava 
oltre ogni dire col profondo convincimento della 
Nostra indignità, la fiacchezza delle Nostre forze, 
affatto disuguali a. portar tanto carico, quale 
fiacchezza ne pareva essere tanto più grande, 
quanto più bello e più splendido risuonava per 
tutto il mondo il nome dell’immortale nostro 
Antecessore Pio IX. Egli, di fatto, Reggitore 
del Cattolico gregge, combattendo sempre eroi 
camente per la verità e la giustizia, e soste 
nendo a meraviglia forti travagli nel governo 
della cristianità, non pure aveva resa più chiara 
questa Sede Apostolica colla lucidezza delle sue 
virtì, ma inoltre aveva messo di sè tanto amore 
e stupore in tutta quanta la Chiesa, che vera- 
mente a quel modo che egli ha avanzato tutti 
i Romani Gerarchi nella lunghezza del Pontifi- 
cato, così può dirsi che in preferenza di essi 
tutti ha riscosso prove insigni di pubblica e co- | 
stante simpatia. 

Dall'altro lato poi Ci sbigottiva lo stato tri- 
atisimò, in ehe a'giorni Noetri versa quasi in 
ogni parte del mondo non solo l’umana Società, 
ma la Chiesa Cattolica altresì, e in maniera spe 
ciale questa Apostolica Sede, che spogliata vio- 


ientemente del suo dominio temporale, a tale è 
. ' 


ridotta da non potere in nessun modo esercitare 
la sua piena, libera ed indipendente podestà. 

Epperò quantunque Noi, per le ioni di. 
scorse Ci sentissimo, Venerabili Fratelli, disposti 
di ricusarei a tanto onore, nondimeno con che 
cuore avremmo Noi potuto resistere alla volontà 
di Dio, la quale ne si era data a conoscere lu- 
minosissimamente nell’armonia dei Vostri suf- 

i ed in quella religiosissima sollecitudine, 
onde Voi, non riguardando ad altro che al bene, 
della Cattolica Chiesa, riusciste di subitamente 
compiere l’elezione del nuovo Papa ? 

Laonde abbiam Noi creduto di dover accettare 
questo carico del Supremo Apostolato, e sotto- 
metterci al divino volere, ponendo ogni Nostra 
fiducia nel Signore, e sperando saldamente che 
Colui il quale Ci elevò a tanto grado,' saprebbe 
dar vigore alla Nostra pochezza. 

E poichè oggi, Venerabili Fratelli, Ci è dato 
di rivolgere da questo luogo per la prima volta 
la parola al Vostro ragguardevolissimo Con- 
sesso, Noi innanzi tutto qui alla presenza Vostra 
dichiariamo non vi poter essere per Noi, in questo 
ufficio di servire alla Chiesa, altracosa più a cuore, 
quanto l’appuntare, coll’aiuto del Cielo, ogni 
Nostro pensiero alla custodia scrupolosa del te- 
soro della Cattolica Fede, alla tutela inviolabile 
dei diritti e delle ragioni della Chiesa e della 
Sede Apostolica, al procurare la salvezza di tutti, 
disposti Noi, per riuscirvi, di non iscansare nes- 
suna fatica, di non risparmiarci nessun disagio, 
di non dar giammai, a divedere che Noi facciam 
più conto di Noi, che non del Pontificato. 

Ora in fornire questi obblighi del Nostro 
ministero, Noi portiamo fiducia che mai non 
Ci verrà meno il Vostro consiglio ed il senno 
Vostro : e che ciò non succeda mai. Noi lo 
bramiamo e Ve ne preghiamo di tutto cuore; 
desiderando che Voi Vi convinciate come Noi 
diciam questo non per certo cotal modo di 
dire, ma per solenne dichiarazione di. quel che 
davvero Vi domandiamo. Oh! Ci è ben fiso 
alla mente quel che narrasi nelle Sacre Carte 
avere per comando di Dio fatto Mosè, il quale 
sbigottito del pesante carico di governare tutto 
il popolo raccolse intorno a sè settanta degli 
anziani d'Israele, affinchè costoro dividessero 
la fatica con esso lui, e gli alleviassero con 
l'opera loro e col consiglio le cure del dover 
reggere la nazione Israelita. Quale esempio 
mettendoci dinanzi agli occhi Noi, che 
stati posti, tuttochè 1mmeritevoli, a gui 
norma del popolo Cristiano, non è quindi pos- 
sibile che Noi non veniamo a dimandare a 
Voi, che rappresentate nella Chiesa di Dio quei 
settanta d'Israele, aiuto ne’Nostri travagli e 
conforto allo spirito Nostro. 

Inoltre Noi ssppiamo bene, secondochè ne 

significano le Sante Scritture, che ore sono 
insieme molte menti, ivi trovasi salute; sap- 
piamo, come Ne ammonisce il Concilio di 
‘Trento, che nella persona del Romano Pon- 
tefice il reggimento dì tutta quanta la Chiesa 
Si afforza coi senno dei Cardinali; sappiamo 
finalmente che i Cardinali per bocca di S. Ber- 
nardo sono chiamati gli assistenti e i consi- 
glieri del Romano Pontefice; e però Noi che 
quasi venticinque anni abbiamo avuto la sorte 
di essere a parte degli onori del Vostro Col- 
legio, salendo su questo trono Vi abbiamo por- 
tato non pure pieno il cuore d'affetto e di sim- 
tia per Voi, ma dippiù la persuasione. di 
‘ere nell'adempimento de’ uegozii della Chiesa, 
a compagri e collaboretori delle fatiche e delle 
deliberazioni Nostre, specialissimamente quelli, 
coi quali in addietro dividevamo le onoranze. 
Intanto ci è dolcissimo, e ne viene molto 
proposito, di poter mettere Voi Venerabili 
Fratelli, a parte delle giocondezze di un’im- 
prese, che Noi abbem veduto felicemente 
compiersi a gluria di Nostra Religione. Quello 
cioè ch'era stat» intrepreso da quell’anima ar- 
dentissima del bene del Cattolicesimo, ch'è 
stato il nostro Antecessore di santa memoria, 
Pio IX, e che di già era stato deliberato da 
quelli ira di Voi, 1 quali fan parte delta Sacra 
Congregazione, sull’allargamento del Cristia- 
nesimo, ritornare cè di nuovo in fiore la 
Chiesa d-lia Scrzia, col bilire in quel no 
bile Regno la Gerarchia Episcopale, Noi, por 
grezia del Cielo, abbiam avuto la bella ven- 
tura di compiere e fotnire totalmente colla 
Bolla, che abbiam fatto pubblicare il di 4 di 
questo mese del corrente anno. 

Davvero che Ci è stato di gran diletto, Ve- 
nerabili Fratelli, questa ‘sorte di aver potuto 
appagare le accesissime brame del Clero 
e de' Fedeti di Scozia, Nostri cari figliuoli in 
Gesù Cristo, i quali di chs mai divozione siano 
animati verso della Chiesa Cattolica e la Cat- 
tedra di Pistro, l'abbiamo sperimentato con 
molti e spiend:dissimi argomenti; 6 Noi nu- 
triamo salda fiducia che quest'opera compiuta 
della Santa Sede sarà coronata di giocundi 
frutti, e che, mediaute la preghiere de’Santi 
Protettori della Scozia, in quel paese l'un di 
più che l’altro i monti si vestano di pace per 
quel popolo, e le colline di giustizia. 

Del rimanente, Venerabili Fratelli, Noi non 

jssiamo punto dubitare che Voi, di un sol vo- 
Tere col nostro, vi travaglierete alacremente per 
la difesa e l’integrezza della Religione, per il 
sostenimento di questa Sede Apostolica, per lo 
accreseimento della gloria di Dio; ripensando 
Voi che sarà comune lassù nel Cielo la mercede, 
se comune sarà la fatica per operare in pro della 
Chiesa. Voi intanto, interponendo la mediazione 
validissima della Vergine Madre Immacolata; del 
celeste patrono della Chiesa, San :Giuseppe @ 
de’ Santi Apostoli Pietro e Paolo, scongiurate 
unitamente a Noi quel Dio ricco nella miseri- 
cordia, affinchè ne aiuti sempre benevolo colla 
Sua grazia; guidi in bene gli intendimenti No- 
stri e le opere, volga in meglio questo tempa 
del Nostro Pontificato, e finalmente, posati. i 
venti e fatta la bonaccia, adduca al desiderato 

to della tranquillità e della la Nave di 

ietro, che Egli, nel furore della tempesta, ha 
voluto affidare al governo Nostro, 
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Partenze da NAPOLI 


Per Bombay (via Canale di Suez), il 27 di [ciascun mese alff' 
asa: ina, Catani 


toccando Messina, a, Port-Said, Suez e Aden. 
» Alessandria (Egitto), tatti i giovedì ale 5 1/2 di sera 


si 

Aden, Galles, x 
Partenze da CIVITAVECCHIA 

Per Portoterres ogni mercoledì alle 6 pom. toccando Mad 


dalena. 

» Iiverne ogui lunedì alle 10 mait, martedì alla 5 172 

pom. e domenica alle $ ant. i 

*»  Gemova ogni Iunedì alle 10 mati. e martedì alie 51/2 pom 

» Cagliari tutti i lunedì a 6 sera (toccando Terranova. 

iscole, Oresei e Tortoli), e tatti î mercoisil a ore i 

pom. direttamente. | 

Partenze da LIVORNO i 

Per Napell ogni martedì alle 9 di sera, venerdì alle 6 di sera. 
ed il 25 d'ogui mese a mezzodì. 

» Tumisî, Mala e Tripoli ogni venerdì a merzanotte, Loc- 

cando Caghari. 

» Cogliari, mariedì allo 8 sera toccando a Civitavecchia 

e tuiti i. senerdì a, mezzanoWe direitamente, e tatte le do-| 

mezzanotte 


a e Civitavecchia, Terranova 
Siniscola, Orosei e Tortoli. 
Ivitavesehia, tutti i martedi a ore $ sera, è merta- 
notte e domenica a mezzanotte 
» Perteterres ogni gioveiì alle 8 1/2 sera diretumeuie, 
tutti i martedì a mezzanotte, toccando Civitavecchia e Mad" 
dalena © tutte le domeniche alle 9 mattica toccando Bastis| 


ogui domenica alle 9 mattina 
ogni martedì aile 4 e 9 sera, marcolei ore 8) 

‘sera, giovedì ore 9 sera, venerdi e sabato 
serà. 


Bimrsiglia, toccando Gezova, tutti i sabati ore 1 vom 
Miaddalona, tutti i martedi a mezzanotte toecado Ci- 
vitacec-hia, e tutte le domeniche alle 9 ant. toccando] 


Portoferraio, tutte le domeniche allo fi ant 
DI 'Teseane (Gorgona, Capraia, Puriv- 
Stefano) tutti i merroledi alle & pom 


Ai Bachicultori 


Seme Bachil incrocia 


INDIGENO A BOZZOLO GIALLO 
cenfezienato in ANGHIARI (previncia d'Arezzo) 
col sistema 
della selezione mieroscopiea cellulare 


Il seme è garantite immune da qualsiasi malattia 
ie sarà sccompsguata 


Basologice di Firenze, comprovante 
l'assoluta immunità premessa. — } 
Prezzo L. 20 l’oncia di 23 grammi. 
Dirigera.le domande a Firenze all’Ilmperio Franco- 
Italiano C. Finzi e C., via dei Pantani, 23. — Roms, 
presse Corti e Bianchelli, via Fratiina, 68. 
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NE AMERICANO], | ROSSETTER |. ACQUA CELESTE 
fratetti masi | minzi. del fratelli Rizzi 


preparata Da Marinier et O 
sa di vendita a Parigi, 32, Boulev. Poissonnièrel 
Casa principale e officina a vapore a Fécamp (S.-In£) Francia 
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ien più Medicine 
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i, delle alceri e de Lupus. 
Lire : @ al flacone. 
Gebiz, Deposito gie per l'Italia, nella Fi 
VALCAMONICA © INTROZZI gia RAVIZZA. |] 


cor prio-Emant 


10, emorroidi, glandole, 
di testa, palpitazione, 


malattie cofane9, « meleneonia deperimento, reuma- 
tismi, gotta, febbre, catarro, convuizioni, nevralgis, sangue 
riziato, idropisia, mancanza di fresebsrza © di energia nervosa; 


® 34 anni d'invariabile successo. 
N, 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca 
1 I . e dî Pluskow e della signora marchesa di Bréhwn, eco. 
Cura n. 49,342. Mad® Maria Joly di 50 anni, da costipa- 
« 


Tipografia Tascabile 


Cura n. 46,270. Signor Roberta da consunzione polmonare, 
joon tesse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anni. 
|| col nuevo Timbre variabile di metallo 
ima a tutt potendosi colla stessa e senza alcuna difficoltà, stam- 


NOVITA 


irritazione di stomaco che lo faceva vomitare 15 a 18 volte 

giorno, e ciò da otto anzi. 

Cura n. 46,218. lì colonnello Watson, da gotta, nevralgia e 

cestipazione inveterata. 

Cura n. 18,744. Il dottor medico Shorland, da idropi 

‘costipazione. 7 
Cura n 40,522. Il signor Balduin, da ostemuaterza, completa 

‘paratisia della vescica e dello mombra per ecceesi di gioventò. 


@uattro volie più natritiva che la carme, economizza anche 
50 volt i sto prezzo in alti ted 
La REVALERTA 2 fr. 50 c. 42, ki. 
E] 


Cura n. 46,210. Signor dottore medico Martin, da gustrali 
,, carte d'iodirizzi, intestazioni di lettere e fatture, 


T— 


n scatole : 1/4 di ki 

È 1 kil 8 fr; 2 1/2 kil 17fr.50c; 6kil 

BISCOTTI DI REVALENTA: itole 1 ki. di 
Ponta Sci da 1/2 kiì. 4 fr. 30 

La REVALENTA AL CIOCCOLATTE in polvere per 12 tazze 
12 fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c; per 48 tazze 8fr;in 
[TAVOLETTE : per 12 tazze 2 fr. 50 c.; per 24 tozze 4 fr. 5S0c. 

48 tazze 8 fr. 

Casa DU BARRY e C* (limided) n. 2, via Tommaso Grossi, 
Atiano, e in tutie le città presso i principati farmacisti @ dre: 
ghieri 


NOVIT 


Prezzo dell'intora Tipografia L. 45. 
La stessa Tipografia con cassetta di caratteri di 
300 lettere. 


tannica, via Con 
Tranessoo 
ci 


400 lettere e compositora 
di G righe . . . >» 


Imballsggio gratis — Porto a carico dei commiitenti. 
Si spedisco per ferrovia. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franoo-Italiano C. Finzi 0 C. via 
Panzani, 23. Roma presso Corti @ Bianchelli, via Frottica, 66 


NOVITA 


ORGANI 


per Cencerti, Chiesa, Cappelle e Comunità 
DELLA FABBRICA ALEXANDRE PERE ET FILS | 


DI PARIGI 
la più importante per l'eccellenza ed il buon prezzo dei suoi prodotti 


ORGANI A 120 LIRE 


Sotidità garantita 
Tastiera di d ottave, forsa sufficiente per servire d'accompagnamento in una Chiera. 
hanno uns gran vers per ia muzica di Salon Chianque abbia qualche nezione 


Vital arigussi, 
115; Ceo Baker, form. ingier 
riateadi Bpegna- Telgiinez 


r 98, 6I 
sipali farmeciati è droghiszi del regno. 


Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
Searafaggi, ecc.” | © (Pò 


C. GERARD è C. 
[Fornitore dei Ministeri e delle grandi linee Î 
H7, Passage do l'Elisto des Besux Arto, nodo 
La scatole cent. 90, franco per ferrovia L. 1 50. 
Deposito a Firenze presso l'Emporio Franco.talia 
(C. Finzi @ C. via dei Panzani, 23. Milan 
sale deli’Emporio Franeo Italiano, via 
n Gonzales. 


Il non plus ultra 


DELLE 


MACCHINE DA CUCIRE 


USO DELLA FAMIGLIA 


L'Original Brunonia 
a mane, a ingranaggio sd a doppia impuntura 


Questa macchina riunisce tutti i porfezionam 
[suggeriti da tenti anni d'esperienza. rin) 


F Nulls lascia a desidarare, 
ef LA FELICITÀ DEI BIMBI > ilcnono, sta per lo fecit del Lasa età dl mon 


[i ELA | c 3 me del lavoro. 
TRANQUILLITÀ DEI PARENTI 
Il più bel regalo da farsi alle Madri 
Il mobile il più utile ad ogni famiglia. 


Nuove modello di poltroneina, elegantemente co- 
strutia ed imbotifta per uso dei bambini di tenera 
età nen ancora in grado di camminsre. É disposta | 
sopra un piano, a pochi centimetri da terra, in modo Imballaggio ico dei 
da poter lasciare i bimbi soli senza tema che si Deposito in sstopl=s etnia 
facciano male. — Una tavoletta con vari giocattoli (fl C. via dei Panzani, 28 i a e ho 

28. s Bian- 


ritenuti da fili in caoutchoue serve lcro di trastallo. |chelli, Frattini 
Il piano su cui riposa la poltroncina essendo mu. Bca gE #, 06. Messina, Dolfus, piazza Annun- 


nito di ruote, questa serve in pari tempo di car- 
rozzino per far passeggiare i bimbi în istrada. 

Un piedo mobile e solido permette di far arrivare 
la poltroncina all'altezza della tavola, allorquando 
si desidera la compagnia dei bimbi durante i pasti, 
Prezzo L. 25 — Imballaggio L. 3. 

Vendonsi all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28, Firenze 
| Roma, Cortì‘e Bianchelli, via Frattina, 68. 


Organi per Salon . . . . . daL 120 a 8000 
Organi per Chiesa È |!» 12024000 
io Pranco-Itsliaco C. Fiaz 0 C. via ds’ Pausazi, 23, rise la commissioni « 


n Faglia posta:o e rimtoro delle spese di dario 
porto. Milano, Saccarea'e, via S. Margherita. 15." = Seal 


[iell'Rmporio, via S. Margherita, 15, 


Tip. ARTERO è C:, Piazza Montecitorio, 124 presso Corti © Bianobelli, vin Frattina, 66. 
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In Roma cent. 5 


SALVIAMO IL PARTITO! 


Da più mesi un grido suona sulle Jabbra 
dei deputati della sinistra e l’eco di quel 
grido sì ripercuote nelle colonne dei loro 
giornali. 

Salviamo}il partito! 

È un grido fanereo come il canto della 
civetta: quando lo udite uscir fuori dalle 
fauci dell'onorevele Ercole e de’ suoi rive- 
riti e reverendi compagni, dite pure che 
c'è un ministero, il quale si dibatte sul 
guanciale dell’agonia. 

Quando nel dicembre passato l’onore- 
vole Nicotera trovò fra le sue gambe la 
gamba di Viadimiro, si udì da ogni lato 
gridare: Salciamo il partito; e l'onorevole 
Nicotera fu deposto. 


PANTUZLA 


Roma; Sabato 30 Marzo 1878 


alcuno, se non inquanto abbia la volontà 
e la potenza di far prevalere le proprie 
idee, di attuarle, di sostenere gli uomini 
che lo rappresentano e che essendo al po- 
tere si trovano in condizione di tradurre 
le teorie in fatti e i principii in provvedi- 
menti ed in leggi. 

La sinistra sdegnosa con Nicotera, ira- 
conda con Depretis, feroce con Crispi, si 
appresta, a giudicarne da certe parole e 
da certi atti, ad essere succintamente san- 
guinaria con Caireli e cen Zanardelli. 

E tutto questo per salvare il partito!... 


D+ 


La sinistra, nella sua qualità di progres- 
sista e di radicale, si capisce che voglia 
anche innovare il senso delle parole e 
mutare il valore delle frasi. 


Salviamo il partito! gridarono a’ primi | se non che, siccome per intendersi c'è 


di questo mese, ela seconda amministra- 
zione Depretis cadde; e persalvare il par- 
tito, sessanta deputati di-sinistra sì pro- 
varono a dar lo sgambetto al neonato 
gabinetto Cairoli, deponendo nell’urna al- 
irettante schede portanti il nome dell’ono- 
revole Coppino candidato di opposizione. 


x 


Ni ricordo di aver letto nella Gazzetta 
dei Tribunali di qualche anno fa una sto- 
riella. 

Une signora Putifarre qualunque s'era 
presa di caldissimo amore per un uomo 
che aveva due torti: quello di non es- 
sere suo marito, e quello di non aver 
animo capace di rinnovellarel’eroica fuga 
del famoso Giuseppe. 

Le cose andarono come vanno sempre 
in casi simili: se non che la signora fu 
presa un bel giorno dagli scrupoli: non 
sapeva abbandonare l'amante e le repu- 
gnava di tradire il marito. 

Per uscire da così penoso imbarazzo 
elia sì determinò una bella notte a truci- 
dare lo sposo. Scoperta e tradotta innanzi 
ai tribunali, al presidente che le chiedeva 
perchè ella avesse commesso così atroce 
delitto, la signora rispose: 

— Per salvare l'onore! 


* 


La sinistra pariamentare mi ha tutta 
l’aria di ragionare come quella donna. 
Un partito non ha significato nè valore 


| bisogno di un linguaggio comune — non 

| sarebbe male ch’ella desse commissione 

| a qualcuno dei dotti filologi ch’essa chiude 
nelle sue file, di dare avviso ai profani di 
questi cambiamenti del vocabolario. 

Io posso cominciare l’improbo lavore, 
ma non ho nè autorità nè sapienza suffi- 
cienti per compierlo. 

A ogni modo, tanto per avviare, tenuto 
conto del significato che per la sinistra ha 
questa frase, « salvare il partito >, credo 


opportuno notificare agli Italiani che da | 
ora innanzi — cominciando l'èra della ripa- | 


razione anche per questa nostra lingua 
italiana, guastata dal sistema e tartassata 
a quella rea consorteria la quale comin- 
ido con Dante ebbe fine - grazie al 

cielo - con Alessandro Manzoni — nel 
linguaggio bancario salvare la ditta vorrà 
dire < scappare in Svizzera colla cassa »; 

Nel linguaggio militare: salvare la ban- 
diera, < faggire portandola via dal campo 
di battaglia >; 

Nel linguaggio medico: salvare l'anima, 
« mandare un uomo all’altro mondo »; 

Nel linguaggio coniugale: salvare l'o- 
nore, « sbarazzarsi proditoriamente del 
coniuge >; 

Nei linguaggio parlamentare: salvare il 
senso comune, « guardarsi bene dal ser- 
virsene perchè non sì sciupi. » 


NOTE PARIGINE 


26 marzo. 

La signora Rossini è morta ieri l’altro in età ab- 
bastanza avanzata. Trattandosi di una celebrità... per 
riflesso, è permesso dirne la verità. Questa signora ha 
lasciato una fama poco lusinghiera, perchè invece di 
usare la ricchezza lasciatale dall'illustre uomo, di cui 
portava il nome, in modo degno di lui, essa l'accu- 
mulava, senza mai fare il minimo atto caritatevole; la 
sua avarizia era così nota che se ne raccontavano aned- 
doti leggendari. 

x vi 

Antica attrice alle Varietés, divenuta per matrimonio 
madama Pélissier, era entrata nelle grazie di Rossini 
avanti che egli si dividesse dalla Colbrand sua moglie. 
Întima di entrambi, essa si frappose spesso come pa- 
ciera nelle loro liti. Raccontava ella stessa una scena 
nella quale l'autore del Barbiere non sapendo più come 
sfogar la swa collera, prese il cagnolino della moglie e 
lo buttò dalla finestra; soggetto del quale il Porta 
avrebbe tirato partito. Morta la Colbrasd, egli che 
amava la Pélissier, e simpatizzava colle di lei tendenze 
persimoniose, la prese per moglie. È a lei che dovette 
infatti il laborioso accumularsi deli’ingente patrimonio 
che poi le lasciò in usufrutto. Essa ne pessedeva già 
uno di proprio e molto considerevole, avendo avuto 
delle illustre e proficue amicizie avanti di conoscere 
Rossini. 

Bas 

Non amava gli Italiani, e ancora meno î Pesaresi, 
che, lei morta, dovevano ereditare la sostanza di Ros- 
sînî. Lasciò la sva sostanza particolare alla città di 
Parigi onde creare fra le altre cose una casa di as- 
sistenza per gli artisti di canto franco-italiani, poveri 
e vetchi. Anni fa vi raccontai come essa avesse ver 
duto al barone Grant per 100,000 franchi le opere po- 
stume dî Rossini. Non sì curò allora di vedere se tutte 
erano degne di è si enrò poi delia loro pubblica- 
zione. Che n'è avvenuto? Il maestro Mazzoni, che sa- 
doperò per quella vendita, potrebbe dirlo. Per na vero 
eeso foriunato poco tempo fa essa s'era persuasa a de- 
positare al consolato it@liano gli autografi delle opere 
più famase di Rossini, che devono ritornare alla città 
di Pesaro. 

Il sindaco di questa città deve essere arrivato oggi 
per assistere ai funerali; e — crede — per raccogliere 
l'eredità, ma appunto per quell'antipatia della vedova 
di Rossini, di cui vi parlo, si ritiene che non potrà 
farlo senza uu processo. 


Las 

La signora Rossini era molto intelligente, e nella 
conversazione sarebbe stata divertente, se gli aneddoti 
che raccontava non fossero stati quasi sempre salati. 
Era abituata a chiamare pane il pane e.. Un tratto 
curioso della sua avarizia era che essa la supponeva 
anche negli altri; così quando accettava di andar a 
pranzo da qualche suo intimo, portava « il suo piatto » 
per non essere d'incomodo ; si faceva quindi prece- 
dere da un polle, da una torta, o da un pesce. Questa 
avarizia era tale che nelle famose serate di Passy, fuori 
della musica, non cera altro; tanto che'un celebre 


IL NOME DI FAMIGLIA 


“ LUISA SAREDO 


m 
Il domene si levò splendido e lieto: l’aria era 


fresea e il eielo limpido; gli augelletti canta- ; 


dano come se volessero festeggiare anch'essi la 
giovane coppia sorridente © felice. La signora 
Sabina s'era levata per tempo; la sua notte era 
stata pinttosto insonne, ma i pensieri che l' 
vevano tennta desta non treppe delorosi. 
Certo, il matrimonio che si stava preparando 
era un poco prematuro; e’ella avesse potuto sce- 
gliere, avrebbe atteso ancora quattro o cinque 
anni a conchiuderio; ma avea ceduto all'impa- 
zienza del giovane nella speranza di vederlo così 
tranquillo © felice per sempre. Penara con un 
qualche amarezza che l’amore e le gioie della fa- 
miglia allontanerebbero forse da lei quel cuore 
che avrebba voluto tutto tutto suo: ella aveva 
vistuto tanti anni pensando esclusivamente ad 
Armando, obliando interamente sè stessa per amor 
suo, che non poteva ora imporre subito silenzio 
ad un leggero sentimento di gelosia; non dispe- 
rava però di ottenere bentosto una completa vit- 
toria su di sfessa, e in quel giorno poi era de- 


cisa a obliare tutti i suoi guai ea festeggiare, 
cogli altri, la folieità dei futuri sposi. 

Verso le dieci Gamma apparve a Villombrosa 

in ischietto abito da mattino, sotto pretesto di 

vedere se la signora Sabina aveva riposato bene, 

in realtà per stringere alla sfuggita la mano al 

suo fidanzato. La giovinetta, eraavrezza a questa 

| visite fin dall'infanzia; si presentò appunto nel 

momento în eni la signora Sabina abbandonava 
| il suo capo alle mani della cameriera. 

— Signora — disse la fanciulla abbraeeiando 
la sa fatara anocera con tatta la dimestichezza 
contratta da tanto tempo — ho voluto assicurarmi 
| dn me che oggi sareste venuta per tempo in 
| casa nostra. 
| La signora Sabina rispose che lo aveva pro- 
| messo e non mancherebbe alla sua parela; poi 
| prendendo ambe le mani di Gemma, la fissò in 
| volto, e le disse: 
| — Mami dosque un poso, figlia mia? lo ti 
| amerò sinceramente e procurerò d'essere una 
| buona madre per te. Pensa che non ho mai 
| avato altro al mondo che il mio... ormai il tuo 
| Armando per consolarmi. Voglio che siate en- 
| trazibi felici, ma non mi oblierete interamente, 
| non è veroT 
| — Mamme, mamma! — gridò la fanciulla 
| strisgendosi commossa al collo della signora 

Sabina. — Credete forse che io non comprenda 

tatto il sacrificio che mi fato? Ma ne avrete 

il compenso perchè saremo in due ad amarvi: 
È non permetterò mai che Armando obbliasse un 


solo momento l'affetto che devo a sua madre: 
egli è un po'distratto talvolta, ma è tanto 
buono : vedrete che sarà geloso di me e andremo 
tatti e dno a gara per rendervi felico. 

Le dne donne stettero-un poco abbraceiate ! 
in verità la signora Sabina non avrebbe voluto 
altra sposa pel suo figlinolo nudriva molto 
affetto per quella fanciulla cresciuta quasi sotto 
i soi oeohi: lo slancio della fidanzata lo fece 
comprendere che non sarebbero mai sorte fra 
loro aleune di quelle guerriccinole che sono così 
frequenti fra suocera e nuora, e si figurd che, 
dopo tanti anni d'inquietezza e di tormenti, la 
calma e la felicità sarebbe venuta anche por lei. 

Povera illusa : quanto s'ingannava ! 

In casa Bandinelli si doveva pranzare di 
buon'ora assai, perchè dopo doveva aver luogo 
nn piecolo coneerto, in seguito il ballo e per 
ultimo i fuochi d'artifizio ehe avrebbero termi- 
nato la serata. La signora Cesira era disposta 
a recarsi presto dai suoi amisi, ma Armando 
l'obbligo a partire anche prima di quello che 
aveva fissato, poichè la signora Sabina Bandi- 
nelli, per timore di vederselo ad apparire in 
cass allo sotte del mattino, gli aveva vietato di 
presentarsi senza sua madre. Entrambi s'incam- 
minarono dunque di buonissima oral asciando che 
il dottor Filippo li raggiungessa per l'ora del 

Il dottore non aveva smesso lo ste 


preoecn- 
pazioni della sera innanzi, e le riflessioni della 
notte lo avevano anzi aggravate. In quel giorno 


Fuori di Roma cent. 10. 


cantante mi diceva « che c'era ì dirimpetto un'osteria, 
dove di tanto in tanto ci faceva una corsa per rifo- 
cillarsit » 
x 

La villa che essa abitava a Passy è stupenda, e ma- 
guifico il giardino annesso. È noto che la città di Pa- 
rigi ne aveva regalato il terreno a Rossini quale ri- 
spose « che non era tanto ricco per pagarlo, nò tanto 
povero per riceverlo in dono ». Sì fece un compre- 
messo, e si restò d'accordo che la villa ritornerebbe 
alla città dopo la morte dei coniugi. Ora vedremo cosa 
se ne farà ; è da sperarsi che se ne trovi unuso com- 
veniente. Lì vicina c'è un’altra villa regalata nelle 
stesse condizioni a Lamartine e che ora è occupata 
dalla nipote di esso. 

badedas 

lerì la Corte di assisie della Senna condannò un 
certo Cassano a un anno di prigione e a 5,000 franchi 
di ammenda. Il procuratore della repubblica nel corso 
del processo dichiarò che non conosceva, nè curava 
conoscere questo Cassano. 

Chi è Cassano ? Che delitto ha commesso? Cassano 
è un povero diavolo che probabilmente non ha mai 
tòrto un capello a nessuno. Ma Cassano è... il gerente 
della Commune; e... firmando « gerente responsabile », 
va in prigione per conto e ordine di Felice Pyat. 

x 

Quando un disgraziato non sa più come sfamarsi, 
piuttosto di gettarsi nella Senna, sì presenta all'uffzio 
di un giornale radicale. Allora — se il gerente che 
Cera è stato « adoperato », vale a dire condannato — 
queil’infelice fa un contratto col direttore, secondo il 
quale riceve tanto al mese fuori e dentro. della pri- 
gione. Questi contratti si fanne a miglior prezzo — per 
il giornale — in principio dell'inverno, perchè questa 
stagione è preferibile per stare in gattabuia. A pochi 
giorni di gerenza all'aria aperta, succedono sei mesi 0 
un anno di gerenza col sole a scacchi. Una volta al 
mese si va a Mazas a portargli gli emolumenti, e ge- 
neralmente il « gerente responsabile » esce fuori di 
prigione grasso come un tordo. Siccome però in tatte 
le cose di questo mondo c'è un rischio da correre, 
così è avvenuto talvolta che. il giornale’ abbia fatto 
cattivi affari, che siano mancati i fondi, che siano ces- 
sate le pubblicazioni, e allora il « gerente » è restato 
in prigione per proprio conto. Così è avvenuto a due 
0 tre « gerenti », e pare che ora, avanti di entrare in 
carica, î candidati richiederanno il' deposito di un anne 
ci pensione. Chi lo sa? si finirà col fondare una « Se- 
cietà di assicurazione per i gerenti dei giornali radicali», 
e, forse, non sarà un cattivo affare! 

NIC 

Giuseppe Balsamo è stato alleggerito di tutte le cose 
arrischiate che vi diceva la contessa Dubarry, perchè 
il pubblico pudico dell’Odéon diventava rosso ogni sera; 
è stato alleggerito delle tirate monarchiche, perchè la 
parte repubblicana del pubblico le fischiava; è stato 
alleggerito di alcune frasi rosse, perchè la parte con- 
servatrice del pubblico protestava; cosicchè, se la va 
di questo passo, quello che io ho chiamato «un ballo 
senza ballerine e con parole » diverrà « un ballo senza 
ballerine e senza parole » — il che sarà molto comodo 
per chi lo tradurrà. 


che doveva essere di festa, non osava turbare 
la gioia della signora Sabina, altrimenti forse 
si sarebbe rocato da lei per parlargliene. Uscendo 
al mattino per le sue visite, aveva chiesto nel 
villaggio indicazioni sopra un signore barbuto e 
forestiero che doveva essersi stabilito nello vi 
cinanze durante la di lui assenza: ma nessuno 
sapeva di chi volesse parlare, e le sue interre- 
gazioni non sortirono alcun effetto. Preosenpato, 
inquieto, tornò tardi a casa, e avrebbe forse. o- 
bliata l'ora in eui doveva recarsi dai Bandi- 

se la Lenna non fosse andata opportuna- 

Jente a distrarlo dalle sue fantasticherie poce 
piacevoli. 

La Lena dimorava a Villombrosa dal giorno 
in cui la piccola famiglia Thernay vi si era sta- 
bilita; pingue, sula cinquantina, non era più guari 
adatta come cameriera, ma la madre d'Armando 
non avrebbe mai avuto il coraggio di rinviarla 
dopo diciotto anni di fedeli servigi, e neppure 
di metterle una giovane accanto di cui sarebbe 
stata gelosa. Preferiva cucire da nè, come aveva 
fatto la sera innanzi, epperciò la Lena aveva 
acquistata una famigliarità borbottona, e sgri- 
dava anche non di rado il dottore, quando, colle. 
sue distrazioni, ne faceva qualcheduna un po’ 
grossa 


(Continuà) 


FANFULLA 


tato 


Un gran processe comunalista commuove oggi tutta 
Parigi. Si tratta di un certo « capitano » Garcin che 


pochi minuti dopo il cente fa « regolato ». 


x » 
Ed è vero che egli faceva delle rivoluzioni da qua- 
rant'anni. È decorate dell'ordine di luglio, perchè egli 
ha « debuttato » nel 1830. Poi ha « cantato » su talti 


merita un « lavoro » di quarant'anni, sarà condannato 
‘a morte, e in definitiva deportato a Numea! 
Quelle del « rivoluzionario » è proprio un mestiere 


E te 


IL BUCATO 


T giornale dell'onorevole Nicotera, ri- 
spondendo al Fanfulla, pubblica un reso- 
conto dei fondi segreti trovati in cassa, e 
di quelli lasciativi dal deputato di Salerno. 

I fondi trovati in contanti sono lire 
271,308 11 — e qui siamo d'accordo, anzi, 
T'organo . segreto dell’ex-ministro dell’in- 
terno ammette una cifra reale, maggiore 
di quella approssimativa che da due anni 
gli si indicava dai suoi avversarî come 
fondo, ereditato. 

Vede dunque l’organo,. che era inutile 
che .il giornalismo devoto all’onorevole 
Nicotera negasse per due anni di seguito 
e îl principale aveva trovato quella ri- 
spettabile. somma a palazzo Braschi: 

Al 28.dicembre 1877, dice il Bersagliere 
in questione, l'onorevole Nicotera ha la- 
sciato all'incirca la stessa somma di oltre 
duecentosettantamila lire. 

E neanche qui ci è nulla da dire, amando 
io supporre che l'onorevole Nicotera avrà 
anche lasciato al successore una ‘somma 
di 112,000 lire in buoni del tesoro o l’e- 
quivalente loro, come egli li aveva riee- 
vuti.dal predecessore, oltre alle 277,000 
lire di contante. 

Dal canto suo la Riforma ammette che 
L'onorevole Crispi ha ricevute, all'incirca, 
la somma lasciata all’onorevole Nicotera 
dall'onorevole Cantelli. 

E va di bene in meglio! 

Resta ora a vedere perchè, come e da 
chi sia stato detto successivamente che i 
tre ministri dell'interno della sinistra si 
sono, Funo dopo l’altro, lagnati di non 
aver ricevuto dai respettivi predecessori 
ciò che i moderati asserivano aver lasciato 
al primo di loro! 

Al: postutto, siccome le cosa nor ci ri- 


‘guire ‘menomamente, se la sbrigheranno 


fra difioro. 

A_noi basta che l'onestà delle persone 
che per.sedici anni sono state rappresen- 
tate come dei-ladri, risulti dimostrata dalle 
cifrè pubblicate e per tanto tempo conte- 
state dal giornalismo devoto all’onorevole 
Nicotera. È nessuno più lieto di noi che 
nello stesso tempo sia dimostrata anche 
l'onestà degli accusatori, o dei loro capi, 
che torna lo stesso. 

In questo caso Fanfulla non è stato che 


reco tardiva di mille voci le quali, anche | 


a non. volerle raccogliere, invadevano qua- 
lunque.ambiente, ed è contento d'aver pro- 
vocato con poche righe questo bucato ri- 


che non s'è mai fatio l’eco delle 


Fanfulla, 
maldicenze capaci di togliere la reputa- 
zione a chicchessia; 

che è entrato sempre ultimo, e 


repugnante non potendone fare a meno, 


nei pantani che dall’èra felice del 18 marzo 
i partiti sono andati rimescolando; 

Fanfulla, che è anzitutte italiano, e ha 
sempre ripetuto con orgoglio che al go- 
‘verno del paese ove i Cavour rovinano il 
loro patrimonio, i Farini muoiono poveri 
e gli Spaventa rinunziano a emolumenti 
più che necessari, i ladri tanto accusati 
non ci sono stati — aggiungerà ora vo- 
lontieri collo stesso orgoglio: « Non ci 
sono e non ci saranno mai! » 

Di questo risultato io sono così contento 
che non starò nemmeno a sofisticare sulle 
rivelazioni dell'onorevole Nicotera, le quali 
non rivélerebbero gran cosa quando si vo- 
lesse osservare che i 200,000 franchi del 
fondo di riserva, che formano la maggior 
parte dei quattrini dichiarati dal Bersa- 
gliere, non sono già il fondo dei fondi se- 
greti a mani del ministro lasciati al suc- 
cessore; ma sono denari che secondo il 
bilancio devono esistere presso il cassiere 
del ministero, come tutti i fondi di riserva 
di questo monde. 

Epoichè in talicaso il Bersagliere avrebbe 
scambiato il fondo ereditato colla situa- 
zione di cassa, egli avrebbe almeno potuto 
darci questa, quale fu fatta dal cassiere 
la sera del 25 marzo, in 400,000 circa lire. 

Lo scambio, se, come temo, c’è proprio, 
è spiegabile quando si pensi che l’ono- 
revole Nicotera ha in altre occasioni con- 
faso il conto consuntivo col bilancio di 
‘competenza... 

Ma come dico, mi dichiaro soddisfatto 
del bucato, e constato che non sono stato 
il primo e posso essere l’ultimo a parlare 
di cifre esatte. 


NOTE TORINESI 


27 marzo. 

Da quattro giorni, anzi cinque, non si parla più 
deila primavera secca e precoce, della crisi ministeriale, 
del tempio israelitico, del monumento Vittorio Ema- 
nuele, di mormonismo, di fallimenti pubblici e privati 
nè di colali quistioni.. orientali torinesi. Da cinque 
giorni, via Sant'Agostino è affollata come per aspettar 
un altro Messia e tutto il mondo bello e brutto vive 
in tribunale. Torino oggi si gode — deve essere un 
godimento se lo cerca a costo di soffocazioni e di co- 
stole ammaccate — Torino dico, si gode oggi, in man- 
canza di novità al Carignano edal Gerbino, il dramma 
giudiziario che ha per titolo: Il processo Alberti, opera 
del procuratore del re, cavaliere Torti, autore giudi- 
ziario notissimo in Italia peri drammi Bignami e Tros- 
sarello. 

DK 


L'Alberti è del paese di Fanfalla, ma ciò non fa 
torto al principale, come non fa torto all'eccellente 
vino di Stradella l’andar sui mercati in compagnia di 
un altro vino enologico politico il quale... Ritorno al- 
l'Alberti. 

L'Alberti è un cattivo soggetto, ma un beli’uomo sui 
treat'annî, occhi neri, capelli neri, barba nera, abiti 
nerì, tutto nero, meno la camicia sempre di bucato e 
îl viso un tantino pallido. Noa vi. descrivo la figura 
perchè lo credo inutile. Tutte ie volte che ho letta 
una descrizione d'uomo 0 di donna in un romanzo mi 
sono sempre foggiato io il tipo in testa a mio capric- 
cio. Supponete che l’Alberti sia un birbante con una 
bella testa inielligente, come ne avrete inconirate in 
questo mondo. Ne avrete incontrato certamente qualcuno. 


D< 


LAlberti nello scerso aprile capita a Torino a tro- 
vare lo zio maggiore cavaliere Cerri, una brava per- 
sona conosciuta come l'obelisco Siccardi, per le cortesi 
maniere, pel suo pastrano bigio e due cagnolini eter- 
namente alle calcagna. 

ll maggiore, forse presago che c'è più da fidar negli 
‘animali irragionevoli che nei ragionevoli, adorava i suei 
cani, e si teneva lontano con ogni cura dal nipote, 
negoziante în Lodi, con mogiie e con qualche debit 
non del tutte saldato verso la giustizia umana per 
truffe e simili bagattelle. ll nipote, venute a Torino, 
invita lo zio a fare usa passeggiata fino al campesanto, 
€ schermendosene quegli, ci va solo, almeno lo dice, 
e poi terna a casa. Dopo un'ora, i vicini del maggiore 
odono un lamentevele grido: 0 mi porr'om! e subito 
poi il rumore d'un corpo stramazzato in terra. 


Da< 


Accorrono alla porta del cavaliere Cerri e tirano 
ben bene il campanello. Appare tosto l'Alberti sorri- 
dente, e, senza esserè interrogato, dice, tenendosi nel 
vano dell'apertura: Mio zio l'ha coî cani. | vicini ritor- 
mano sui loro passi, ma quel grido ha commosso nel 
più profondo dell'anima il marchese Di Ceva e la por- 
tinaîa, i quali, non abbastanza rassicarati, senfono un 


formicolio di sospetti passare nei loro cervelli e ve- 


gliano. 

L'Alberti dopo una buona era, esce. Intanto è scesa 
la notte e in una delle camere abitate dal maggiore, 
quella che ha le finestre sul cortile, brillano due lumi. 
<È un lusso che il cavalier Cerri non si è conceduto 
mai », pensa la portinaia la quale, come tutte le por- 
tinaie, fa i conti in tasca agli inquilini. Quei due lumi 
dietro le vetriate, nel suo. pensiero si allungano în 
tanti fantasmi, tremulano come tante anime del para- 
diso; la poveretta, spaurita, si consiglia col marchese 
e va per la giustizia. 

DZ 

1 carabinieri penetrano con una scala mobile nel 
quartierino del cavalier Cerri, dopo aver- invano bus- 
sato alla porta. La prima camera è vuota; nella se- 
conda sì vede una confusione di suppellettili, un di- 
sordine di masserizie, come dopo una battaglia, come 
dopo i ladri. Ma il maggiore non c'è. Un carabiniere 
abbassa gli occhi sotto il letto e vede un corpo. 

Tiran fuori di la sotto un cadavere crivellato, ma- 
cellato da venti colpi di spada, ammazzato dal calcio 
di uno schioppo che andò in pezzi, e in quel cadavere 
sì riconosce il prode maggiore cui Iddio volle scam- 
pare sui campi delle patrie battaglie perchè finisse vit- 
tima del più ribaldo assassino, 


N 


Dopo due giorni l’Alberti è arrestato. Non mostra 
alcun turbamento a vedersi in casa la benemerita, e 
alla sposa che sì fa smorta e cade svenuta, dice: « ile 
l'aspettava, ma l'innocenza trionferà ». Alle Assisie è 
sempre tranquillo, sempre col suo sorriso fra le labbra. 
Si difende con abilità di mariuolo provetto 0 dî sot- 
tile avvocato, insinua, interroga, e sì serve maestre- 
volmente perfino della stessa logica. L'Aiberti vuol far 
credere ai giurati che il povero maggior Cerri, se fa 
ucciso, per lo meno s'è suicidato. A sentir lui, lo zio 
Jo adorava e n'era adorato. Non potè ucciderlo, perchè 
non aveva causa a delinquere. Lo zio lo regalò prima 
che partisse d’an pacco di cioccolatte. Poi dice che 
certo fu assassinato da ignoti malfattori. /n dubio reus 
els absolrendes dice, e non mi stupirei che i giurati 
lo assolvessero e mandassero un'altra volta a Lodi. 


DK 

Un pesce d'aprile anticipato riuscì fatale al povero 
principe Caraffa di San Lorenzo, un bell'ingegno e un 
bel tipo che s'è fatto da un paio d'anni torinese per 
simpatia del luogo. 

L'altra sera alcune gazzette pubblicano una falsa 
lettera del commendatore Bottesini, nella quale egli 
loda il Carafla come valente contrabassista e insigne 
compositore. Lo scherzo fa ridere il principe stesso, 
giovialone senza fiele, e bravo dilettante di musica. 
Ma all'indomani una gazzetta nuova, che ha pochi 
giorni di vita, ricama aitri rabeschi allo scherzo, forse 
troppi; al Carafa scappa la pazienza e corre una st 

Morale. Il povere principe, che ha avuto il torto di 
essere stato vittima d'uno scherzo con frangie, per la 
grazia e giustizia del famoso giudizio di Dio come lo 
dicevano i barbari, o dello scontro d'onore come lo 
diciamo noi dell'età civile, raccoglie due sciabolate al 
braccio. 


Jacope 


TEATRI 


29 marzo. 
La quaresima seguite, e pur troppo anche la cronaca 
dei teatri deve, suo malgrado, rassegnarsi ai precetti 
di nostra Santa Madre Chiesa e tirare avanti col magro. 
Giorni di quaresima, giorni di digiuno e di astinenza. 
È adesso l'epoca in cui le compagnie comiche formate 
e « rinnovellate di novella fronda » sen tutte intente 
all'affatamento e alle prove. Gli artisti si affaticano 
maledettamente, ed i critici sì trastuilano in un beato 


Gli autori drammatici — quando dico autori dram- 
matici, s'intende che parlo unicamente di quelli rico- 
nosciuti dal pubblico come tali — gli autori drama 
tici rimangono durante questo periodo lontani dalle 
scene, perchè sanno pur troppo che non sarebbe pra- 
denza tentare l'esperimento di nuovi lavori, tenuto 
conto delle condizioni eccezionali în cui si trovano 
tutte 0 quasi totte le compagnie italiane. È questa una 
delle ragioni principali per cui le novità drammatiche 
mancano, © se qualcuna ne vien segnalata qua e là, è 
d'ordinario roba che non val davvero la pena di esser 
presa in considerazione. Quando, puta caso, si sarà da 
tutti saputo che ‘il signor Tizio Vaitelapesca ha ri- 
portato un successo sulle nobili scene di Acquapendente 
con una commedia a tesi o con un dramma sociale, 
l’arte italiana nen ne risentirà un gran vantaggio. 

Dal primo di quaresima in poi, nulla di nuovo, nulla 
di straordinario; a meno che fra gli avvenimenti nuovi 
e straordinari non si voglia noverare il Congresso di 
Milano così fecondo a parole, così ameno e così debole 
nei suoi resultati ; ed il ritorno alle scene dell'esimia 
artista Adelaide Tessero ormai completamente ristabi- 
lita da una gravissima malattia che la travagliò e la 
tenne lontana dai trionfi dell’arte per quasi tre mesi. 

Aspettiamo che la quaresima sia passata, ed allora 
sapremo qual successo è riserbato in Italia ai due ul- 
timi lavori del teatro francese : [borghesi di Pont-Arey 
del Sardou ed il Giuseppe Balsamo di Alessandro 
Dumas. 

Metto cotesti due lavori in prima fila; poichè di 
novità italiane di qualche valore, io credo che ci toc- 
cherà attendere fino oltre l'estate prima di averne. Pel 
momento le nostre compagnie dovranno limitarsi ad 
esperimentare il giudizio dei diversi pubblici italiani 
su quelle poche produzioni che già farono rappresen- 
tate nell'ultimo carnevale. Per esempio, ci resta an- 


cora a sapere quale accoglienza avrà la Cleopatre dai 
pubblici di Bologna, di Milano, di Torino, di Firenze, 
di Napoli, poichè, causa la malattia della signora Tes- 
sero, quel lavoro non è stato più rappresentato dal 
giorno în cui la compagnia Morelli abbandonò le scene 
del Valle. Dei nostri autori un po' în grido, nessuno, 
che îo mi sappia, è pel momento alla vigilia di una 
prima rappresentazione. 

Sera parlato tempo addietro di una nuova commedia 
di intreccio di Paolo Ferrari, Fra un sigaro e l'altro, 
la quale sembrava dovesse essere pronta di lì a poche 
settimane; ma poi non se n'è più fatto parola; il che 
significa molto probabilmente che quel lavoro non è 
terminato. Pietro Cossa, che adesso è tutto preoccu- 
pato a fare il consigliere municipale nel palcheito della 
deputazione comunale al teatro Apollo, non ci darà 
certo un altro dramma prima dell’anno venturo. Il To. 
relli, che s'è ritirato sull’Aventino dopo averci dato 
Un colore del tempo, non sì è ancora deciso a farsi 
vivo. Il Giacosa attende al Conte Rosso; e nulla si sa 
intorno a quel che stieno adesso preparando il Ma- 
renco, il Gherardi Del Testa, il Carrerà. 

Dei due lavori francesi summentovati,il prime ad ol- 
trepassare le Alpi e scendere fra noi sembra debba es- 
sere il Giuseppe Balsamo del quale il Morelli ed il 
Bellotti-Bon han già acquistato il diritto. di rappre- 
sentazione. Sull’accoglienza che quel dramma potrà a- 
vere presso ì nostri pubblici, nulla sì può ancor dire 
di assoluto ; ma pronesticando ua po” dai giudizi che 
ne ha dati la stampa parigina, si direbbe che quel la- 
voro non sia destinato a rinnovare fra noi ì successi 
del Signor Alfonso, dei Danichef, della Straniere. 

O io m'inganno a partito — cosa che del resto può 
succeder benissimo — 0 il Giuseppe Balsamo mi ha 
tutta l'aria di uno stupendo centene, di un lavoro 
scritto apposta nell'intento di ottenere un grosso suc- 
cesso più che un grande successo. 

Stando aî resocenti dei giornali francesì, io mi son 
fatto pressa paco l'idea di una grande azione coreo- 
grafica, nella quale la forma drammatica entra quasi 
per un di più. Quel lavoro è nè più nè meno di un 
grande spettacolo in cui la messa in scena tiene il 
primo posto. Nulla vi manca: nè î fuochi d’artifizio, 
nè l'espesizione pomposa dei costumi. La critica pari- 
gina s'è mostrata piuttosto severa verso questo lavoro 
che per opinione comune è inferiore a quanti ne ba 
scritti finora il Dumas. Come poi l’autore del Demi- 
monde, questo scrittore così spregiudicato e così poco 
curante degli applausi volgari, siasi lasciato indurre a 
ridurre il notissimo romanzo di suo padre, unicamente 
per uno scopo speculativo, è cosa che io non so spie- 
gare. 

Questo è quanto abbiamo per il momento di inte- 
ressante nel campo drammatico. Nel campo musicale Ja 
cronaca dei teatri nota dne cose importanti : a Roma 
il successo del Re di Lahore del Massenet; a Milano 
le rappresentazioni della Patti. e la € questione della 
Scala ». 

Il successo del Re di Lahore all’Apollo può dirsi 
ormai pieno ed incontestato, quando anche si faccia la 
debita parte al lirismo dei facili ammiratori ed alle 
riserve di pochi pessimisti che trovano sempre motivo 
di non esser contenti. Riguardo alle rappresentazioni 
della Patti a Milano, esse procedono benissimo, senza 
però quell’entusiasmo, quel delirio, quella frenesia con 
cui la diva fa accolta la prima volta... cosa naturale 
poichè gli Dei non hanno mai da guadagnare nella 
compagnia dei mortali. In quanto poi alla « questione 
della Scala », questione che preoccupa in questi giorni 
così vivamente la stampa milanese, essa prova, dopo 
tutto, ancora una volta di più, quanto sia dannosa e 
dissolvente l'ingerenza municipale nelle faccende del 
teatro. 

E tatto insieme concorre poi a provare un altro 
fatto, cioè che, fra i maggiori teatri d'Italia, l'Apollo 
quest'anno è quello che va assai meglio di ogni altro; 
e che il sor Cencio Jacovacci, malgrado tutto quello 
che si possa dire di luî, ha dato prova quest'anno di 
essere, quando vuole, il: più abile — ed anche îl più 
coscienzioso — fra tutti gli impresari italiani. 


Nostre ]rrormaZIONI 


Ieri sera sir Augusto Paget, ambascia- 
tore d'Inghilterra, comunicò .officialmente 
al nostro ministro degli affari esteri che 
il governo di Sua Maestà la regina Vit- 
toria aveva deliberato di non prender parte 
alla Conferenza di Berlino. 

È voce nei circoli diplomatici che questo 
rifiuto dell'Inghilterra renda oramai im- 
possibile la Conferenza medesima: 


Gli odierni telegrammi eonfermano la no- 
tizia da noi già data nei giorni scorsi, in base 
a sicure infermazioni, della dimissione di lord 
Derby, ministro degli affari esteri della regina 
Vittoria d'Inghilterra. 

Nelle regioni diplomatiche questo fatto è 
considerato come cosa molto grave, e come 
indizio della prevalenza della politica bellicosa 
nei consigli della regina. % 

Da parecchio tempo il conte di Derby non 
era più d'accordo sulla politica orientale con 
lord Beaconsfield e con la maggioranza dei 
ministri, e la sua dimissione era diventata ine- 
vitabile. 
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Si conferma che il di lui successore sarà 
probabilmente lord Lyons, ambasciatore a 
Parigi. 

Dicesi che tanto il governo inglese quanto 
il governo russo intendano esporre alle altre 
potenze i motivi della ioro condotta. 

Il governo austro-ungarico ha fatto in questi 
giorni molté tentativi per determinare i gabi- 
netti di Pietroburgo e di Londra ad un ae- 
cordo mediante reciproche concessioni, ma fi- 
nora questi tentativi non sono stati coronati 
da prospero successo. 


Ieri sera alle 9 il Consiglio de’ ministri si 
adunò alla Consulta per tratiare delle que- 
stioni più urgenti, cioè della scelta de’ segre- 
tarî generali che restano ancora a nominare 
per la guerra, gli esteri, la giustizia e l'istru- 
zione ; delle condizioni del municipio di Napoli 
e dei provvedimenti da prendere rispetto a 
quello di Firenze intorno al cui dissesto fa 
interrogato anche il prefetto barone De Rol- 
land giunto ieri in Roma da quella città. 

Il Consiglio si protrasse fino oltre la mez- 
zanotie. 


I rappresentanti del municipio di Firenze 
sono stati accolti molto cortesemente dagli 
onorevoli Cairoli, Zanardelli e Ssismit-Doda 
si quali si sono rivolti per adempiere al loro 
mandato. L'onorevole presidente del Consiglio 
ha detto che in questo momento l'affare del 
municipio di Firenze è -il più importante di 
quanti riguardano la politica interna. 

Una risposta definitiva ai rappresentanti di 
Firenze sarà daia probabilmente domenica 
prossime. 


Nei circoli parlamentari si annunziava oggi 
che l'onorevole deputato Corie fosse siato no- 
minato prefetto di Palermo. 


Gi viene riferito che l'onorevole ministra dell'interno, 
quantanque sia persuaso che le buone ragioni assistono 
il prefetto Gravina nel suo conflitto coì municipio na- 
poletano, esita a pigliare una decisione per considera- 
zioni parlamentari. Il Gravina, dal canto suo, persiste 
nel proposito di abbandonare il suo posto, qualora i 
suoi suggerimenti, motivati da! desiderio di giovare 
alla città di Napoli e di salvarla dai danni che la mi 
nacciano, non vengano accettati dal ministero. Il Con- 
siglio dei ministri sta per occuparsi di questa que- 
stione. 


Un'adananza che riuseì tempestosissima si tenne 
ieri sera in una delle sale di Montecitorio da circa 
settanta deputati della maggioranza. 

Fino dalle prime ore pomeridiane gli onorevoli Piu- 
tino e Arnalfi avevano fatto affiggere a Montecitorio 
un avviso cel quale si invitavano i deputati della mag 
gioranza a una riuniene per la sera alle 8 112 per 
concertarsi intorno alla nomina della Commissione del 
bilancio, come già si era fatto, sempre dietre invito 
e soîto la presideaza degli stessi onorevoli Plutino et 
Arnuif, per la nomina del presidente e dei vice-presi- 
denti. 

Verso le sei della sera solto l'avviso. precedente re 
fu fisso un altro nel quale la maggioranza era i 
vitata a riunirsi allo stesso oggetto alle 41 112 dis 
maîtina. Questo secondo avviso portava le firme di 
tredici deputati fra i quali gli onorevoli Maurigi; Corte. 
Buratierì, Zanoliai, La Porta, Miceli, Fabrizi Nicola, 
Salaris, ecc. 

Ai non molti intervenuti all'a ic: della: sera 
parve che dal duplice invito trapelasse il desiderio di 
usa separazione: onde l'affissione del secondo avriso 
fu aspramente censurata da alcuni, da altri difesa come 
cosa alla quale non doveva darsi alcam ostile signifi- 
cato. Ma mentre molle si discusse di scissure e della 
necessità di evitarle, apparvero profondi e poso sama- 
bili i dissensi che separano una parie della maggio 
ranza dall'altra. 

Alla fine fa approvato ua ordine del giorno presen- 
tato dall'onorevole Pissavini col quale s'invitavano gli 
onoreveli Arnulî e Plutino a radunare stasera tutto 
quanto il partito. 

In seguito a questa deliberazione Ja riunione con- 
vocata per stamani non ha avuto luogo. 

Prevale intanto nella maggioranza il concetto di nen 
presentare per la Commissione del bilancio,sia quale si 
compone di 30 membri, che 48. nomî; lasciando alla 
destra di sceglierne sette, e al centro cinque de'suî. 


Sì annunzia prossima la partenza per Parigi di Sua 
il duca di Aosta, în qualità di presidente 
june italiana per l'Esposizione, Sappiamo, 
che la colonia italiana residente a Parigi aspetta con 
Lo stato di salute del cavaliere Napo Torriani, se 
gretario privato di Sua Maestà, è ancora molto aggra- 
vato. Sua Maestà è stato anche stamattina a visitarlo 
e si è trattenuto con luì più d’an quarto d'ora. 


_——————————— 


persona che realmente ha cura della. propria 
ri Dee leggere cop moltissima tteazione il grand 
annunzio del Ferro ravais, inserito oggi in 
quarta pagina di questo giornale. 


FANFULLA 


LA CAMERA D'OGGI 


C'è un ordine del giorno da far paura: 

Votazione di ballottaggio per l'elezione di 
due vice-presidenti ; 

Vola si la nomina della Commissione 
per l'esame dei decreti registrati con riserva; 

Della Commissione della biblioteca ; 

Dei tre commissari di vigilanza presso l'am- 
‘ministrazione del debito pubblico. 

Sicchè ogni deputato ha in mano {quattro 
schede di differente colore, compresa una di 
un atroce color canarino. Naturalmente, in 
omaggio alla disciplina di partito, ognuno 
scrive nella scheda i nomi che preferisce, o 
piuttosto (perchè vere preferenze non ce ne 
sono) i nomi che dànno più sui nervi a quelli 
del gruppo accanto. I diciassette crispiani vo- 
teranno magari per il diavolo, se î quaranta 
nicoteriani votano per Sant'Antonio. La ditta 
Maurigi e C. — tredici! brutto numero per 
chi crede nella iettatura — va facendo della 
réelame ai propri generi sui banchi del centro 
sinistro. Ma il momento non è propizio al col- 
locamento. 

Incomincia l'appello nominale per le vota- 
zioni. I deputati vanno, vengono, escono da 
una poria e rientrano dall'altra; ma per quanto 
si diano moto come le comparse in teatro, 
sono sempre pochini. Il banco ministeriale è 
deserto e serve di tavolino a chi vuoì riem- 
pire la propria-scheda senza fersi vedere dal 
vieino. 


ta 


Alle. 2 45 il presidente dichiara chiusa la 
votazione, e il conte Saladini, arrivato allora, 
rimane con le schede in mano. Non vè da 
fargliene colpa perchè tanto vi sarà ballot- 

io per la nomina di tutte le Commissioni. 

Gli stessi scrutatori di ieri s'impadroniscono 
intanto del cestino che contiene in embrione 
i due futuri vice-presidenti, lo mettono sul 
banco ministeriale, vi si seggono intorno, e ne 
tirano faori il contenuto, dimostrando la stessa 
gicia che tutti abbiamo provato da bambini, 
ricercando curiosamente,, nelle. più intime la- 
tebre di una bambola, o simontando fino al- 
l’ultima rotellina l'orologio del nonno. 

Il presidente va a fare una passeggiata. 


a 


Alle $ 1x4 il rare ritorna, ed annunzia 
il resultato della votazione. 
Votanti . . . 234 
Pianciani 169 
Taiani 183 
Di Rudini. 96 
Ferracciù 46 

Gli onorevoli Pianciani e Taiani sono pro- 
clamati vice-presidenti. 

Il conte Corti presenta all'approvazione dell 
Camera un tratiato di commerci» e di navi- 
gazione con la Grecia, già approvato dall'As- 
semblea ellenica. Dice poche parole, ma fran- 
caînente e come-se fossé avvezzo da un pezze 
a-pariare davanti ad un’assemblea. 

Però in questo momento di dimissioni @ 
mobilizzazioni inglesi sì ha diritto di doman- 
dare qualche cosa di grosse dal minisiro de- 
gli esteri. Difatti\si.ennunziano . parecchie !n- 
ierpelianze; i deputati Miceli, Cavallotti, Mu- 
solino, Colonna di Cesarò, Pandoifi — e Vi- 
sconti-Venosta dimandano di interpellare il 
governo sulla politica italiana nella questione 
d'Oriente. 

(Ho messo un tratto — fra i primi cinque 
ed il sesto interpsllante che spero non avrà 
bisogno di spiegazioni) 

Il conte Corti domanda qualche giorno di 
tempo. Il duca di Cesarò lo prega ad md 
care quando precisamente sarà pronto a ri- 
spondere. Il presidente del Consiglio dice a 
mezza voce: 

<« Secondo gli avvenimenti. » 

Il deputato Pandolfi ha premura 
mette nè una dilazione, né un mi) 
dice d’'averne bisogno. La Camera diventa di 
buon umore. L'onorevole Visconti-Venosta in- 
vece è dispostissimo ad acceltare la proroga. 
L'onorsvole Micali è poco soddisfatto, ed 
ministro propone di rinviare la discussione a 
quando si discuterà il bilancio degli esteri. 
L'onorevole Miceli è contento anche meno; 
i ministri si consultano fra di loro. Finalmente 
è fissata per le interpellanze la seduta dell'8 
aprile, e si riprende la discussione dei trattati. 
di commercio con la Francia. 


%a 


L'onorevole Mussi Giuseppe comincia uno 
di quei suoi di: i brillanti e paradossali 
con i quali si fa ascoltare dalla Camera ed 
intontisce — parola romanesca — i suoi elet- 
tori di Abbiategrasso. 

Protestando di non volere far digressioni, 
l'onorevole Mussi ci racconta prima di tutto 
la storia di quel vecchio soldato che si difsse, 
solo, nella torre di Nonza contro non so quante 
centinaia di Francesi. A. quel soldato rimasto 
abbandonato da’suoi l'oratore paragona sé 
stesso, © poi, sempre per digressione, tira una 
botta a « Sua Eccellenza. il presidente del 
Nel duello fra i libe- 


Se il trattato del 1373 è migliore di quello 


del 1863 — dice l'onorevole Mussi — bisogna 
anche dire che non avrebbe potuto esser peggio. 


lla Francia; 
Delle « alleanze dell'avvenire >, (la Camera 
ride e guarda in faccia l'onorevole Depretis); 
Della lana e del « suo santo protettore > ; 
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Del sacrifizio d'Tfigenia; 
Di Menelai € de‘quali è sempre pieno il 
A ‘quali pre pie! 


>»; 
|Dell'industria serica « in veste lacera e.eon 
disciolte chiome », che la caduta delle 
repubbliche < fuggi di casa e giovò alla patria 
con il buon nome »; 

Della « pianta della miseria >, l’unica colti- 
vata finora dai ministri in Italia, e che nep- 
pure « Sua Eccellenza il presidente del Con- 
siglio de'ministri » riuscirà a sbarbicare. 

*, 
» 


Continua l'onorevole Mussi; e ci fa passare 
davanti agli occhi un rapido esame dello stato 
dell'industria della seta e de’ bozzoli per la 
quale invoca « la pietà che si ha per ìl Bul- 
garo e per il Turco »; più varie considera- 
zioni sopra diverse industrie più o meno dan- 
neggiate — secendo lui — dal presente trat- 
tato. 

_Non crede svantaggiosa l'abolizione del da: 
zio sull’introduzione dei cereali, ma ha la 
franchezza di premettere ch’egli è produttore 
di grano: brontola contro l'esportazione dei 
pirofosfati; e paragona i Lombardi ai Chinesi. 
Più di tutio brontola contro le imposte, ma 
scommetterei la testa che parecchi colleghi 
gli invidiano la disgrazia di pagare ie 
migliaia di lire annue d'imposta fondiaria, ed 
il diritto di lamentarsene. 

A sentirlo oggi pare che l'onorevole depu- 
tato per Abbiategrasso abbia rubato il me- 
stiere a Geremia profeta, e che gli Italiani 
siano tutti alla vigilia di domandar lelemo- 
sina. , 

La morale del suo discorso mi pare questa. 
L'onorevole Mussi è protezionisia per quanto 
della montagna; se fosse possibile vorrebbe 
pagar meno per cento di tasse sui mille della 
sua rendita; vuol essere la Cassandra del mi- 
nistero Cairoli al quale predice poco meno 
delle sette piaghe d'Egitto: non darà il suo 
voto al'trattato; e finalmente tiene molto a 
passare per « un vecchio parlamentare ». 

Lo è di fatti... ma qualche volta non lo 


pare. 
D) 


CI 

Il deputato Torrigiani, al le per turno 
spetta la: parola, comincia puote 
limiterà... > 

Questa dichiarazione è accolta con qualche 
oh! oh! e con visibile soddisfazione dell’udi- 
torio, rimasto, per vero dire, poco numeroso, 
per quante l’oratore abbia non poca sftorità 
in fetto di armonie... economiche. Il ministro 
Di Brocchelti ha la bontà di ascoltarlo con 
attenzione: il presidente del Consiglio invece 
pare preoccupato come se avesse cominciato 
a sentire il peso del fardello che gli hanno 
dato a portare. ù 

L'onorevole Torrigiani non parla più di 
venti minuti e prosenta un ordine del giorno 
tutto piene di dazi specificì e ad valorem pre- 
gando il ministro delle finanze ad accettarlo 
< se non gli dispiacerà ». Il ministro parla di 
tutt'altro col deputato Pasquali: e la parola 
spette all'onorevole Martelli Mario, al quale 
l'onorevole Mussi è corso a far da suddia- 
cono. Difatti anche il deputato Martelli dichiara 
di avere esaminato il trattato nè da libero 
scambisla nè da protezionista:.. ma da oppor- 
tunista. E l'ha trovato cattivo... specialmente 
nella perio relativa alla sela © ai cascami. 
L'oratore è deputato per Lecco, la terra clas- 
sica delle filande. 

Dalla morbida seta, con salto ardito, l’ora- 
tore passa alla fabbricazione delle armi, dan- 
neggiata, per quanto disse, dal trattato era in 
d:scussione, mentre sarebbe assolutamente ne+ 
cessario di favorirla per non essere obbligati 
a ricorrere agli opifici stranieri per l'arma- 
mento del nostro esercito. 

Ii deputato Del Vecchio, direttore del Mo- 
vimento, parla con molto idem di'braccia e 
promette di essere brevissimo. Non sarà male, 
perchè mancano solamente cinque minuti alle 6. 
S'occupa specialmente delle bottiglie nere pro- 
ponendo una riduzione del dazio notato nelle 
nueve, tariffe. 


Il colonnello Mocenni fa qualche raccoman- 
dazione relativamente al dazio sui marmi. Il 
barone Bordonaro spaventa i pochi superstiti 
ndo fuori un fascio di carte; ma anch'egli 
promette d'essere brevissimo, e parla di vini 
di Sicilia e dell'articolo 6°. 

Alle 6 1}4 il presidente ha la bontà di fare 
< romper le righe >. 


A 


Gli abbonamenti a Fanfulla si ricevono a: 
pus presso i signori Arturo Castelnuovo e Com 
pegni 


JARIGE Nf=* Lapointe al Kiosco N. 235, Boulevard des 
P'ospatiari: con vesicirartolo* È 


pesci penso E E obiet; N. 46, Rue Saint 
re 
Presso i suddetti Librai si può ritirare gratis una: 
copia del Vade Merem degli abbonati di Fanfulla. 
—: 


BORSA DI ROMA 


29 marzo. 

Che la liquidazione di fine marzo dovesse avere luogo 

con ribassi era cosa previstà e facilmente prevedibile 

da chi tenera nota delle vendite continue ed importanti 

di titoli per contanti che sì succedevano a Parigi senza 

interruzione. €he però il ribasso dovesse prendere l'a- 
della degri 


HI distacco per fine prossimo era ieri sera da cen- 
tesimi 42 112 a centesimi 20 in più che per fine cer- 
rente. Ma it ribasso non era finito ed il capitombolo 
avvenne sul Boulevard di- Parigi: le-cause: si leggono 
in altra parte del giornale fra i dispacci politici, e lo 
giustificano pienamente. 

Ma perchè tanta fede. nell’aumento quando, a meno di 
esser ciechi, si vedeva la situazione politica cost im- 
bregliata e poco promettente di una soluzione pacifica ? 
Misteri della Borsa! Intanto la nostra rendita ;ribassò 
ieri sera di altri due franchi dai prezzi di chiusura. 

Che la nostra Borsa: fosse: oggi. animata. è inutile 
dire. Gi affarì conclusi farono molti ed i prezzi oscil- 
lanti per la rendita da 77 6@ a 7735 per liquidazione, 
da 77 80 a 77:45 per aprile. In chiusura efavamo ai 
prezzi massimi. 

Per contanti fecesi 77 70, 77 65 per. rendita col 
coupon, 75 52 12 per rendita scuponata. 

In ribasso i presti 1860-64 83 50; Blount 83 75. 

Deboli le azioni Banca Generale’ offerte a 430 con 
compratori a 435, deboli le azioni Gas offerte a 660. 

Avmentati sensibilmente i cambi. 

Francia 410 25, 140; Londra: 2760, 27 55, e 3 010 
avendo la Banca d'Inghilterra elevato le sconto a questo 


(asso. 
Pezzi da venti franchî 22 30, 22 20. 
Veritas 


TELEGRAMM STEFANI 


WASHINGTON, 28. — La relazione della Commis- 
sione finanziaria abolisce la classificazione delle lane, 
fissa per tutte le specie di lane una imposta ad va- 
lorem del 35 per cento e per gli articoli di. lane fab- 
bricati una imposta del 50 per cento. 

RIO-JANEIRO, 27. — Il postale Saoie, della; S&- 
cietà generale francese, è partito per Marsiglia, Genova 
e Napoli con patenti brutte. 

LONDRA, 28. — Camera dei lordi. — Lord Derby 
fa una dichiarazione, nella quale fa cenoscere che ha 
dato le sue dimissioni. 

Lord Beaconsfield dice che le- dimissioni‘ di' lord 
Derby sono motivate dalla risoluzione presa dal gabi- 
netto di mebilizzare le forze di riserva. 

BRUXELLES, 28. — La Camera dei deputati*haap- 
provato le spese militari con 69' voti contro 12,” 

LONDRA, 28. — Corre voce alla Borsa che la mis- 
sione del generale Ignatieff a Vienna sia fallita. 

LONDRA, 23. — Camera dei Comuni. — Northcote 
annunzia che la corrispondenza relativa al, Congresso 
sarà presentata questa sera all'ufficio della presidenza 
e sarà distribuita domani. Il documento più impor- 
tante è la risposta della Russia ricevuta ieri, la quale 
reca che il governo russo, conferma. la sua. dichiara 
zione precedente, dicendo che, mentre lascia alle pe- 
tenze piena libertà di apprezzamento e d'azione nel 
seno del Congresso la Russia intende di lasciare a cia- 
scona di esse. la facoltà di sollevare; quelle quistioni 
che crederà utili per discuterle, riservandosi la: libertà 
di accettare, 6 no, la-discussione. 

VERSAILLES, 28. — Il Senato, incominciò..lasdi- 
scussione deli’amnistia pei delicti di stampa commessi 
dal 16 maggio al 44 dicembre. . 

Parlarono Belcastel, Laboulaye; Dufaure e-Batbie; 

L'articolo 4°, che sopprime le suddette date, è-ap- 
provato, malgrado l'opposizione di Dufaure, con 455 
voti contro 435. 

Seduta della Camera. — È annullato; l'elezione di 


ne di Laròchefoucanld-Bisaccia. 

Sì discutono i crediti ristabiliti dal Senato. 

Dopo un diseorso di Borel, la Camera aderisce con 
220 voti contro 200-al ristabilimento © del credito ri- 
guarilante gl'Invalidi; ma mantiéne Ta soppressibrie di 
tutti gli altri crediti e respinge la. modificazione in- 
trodotta dal Sénato nella redazione ‘ dell'aflicolo con- 
cernente le Borse-dei-Seminari 


Bowaventura Severa, gerente responsabile 


Ogni persona che realmente ha cura. della ‘propria 
salute deve leggere con moltissima attenzione il. grade 
annunzio del Ferre Bravals, inserito oggi. in 
quarta pagina di questo giornale. 


RENDITA TURCA. + 


Presso Gustave Cavaceppi, via della Gu- 
glia, N.60, Roma, si ricevoro le adesioni alla 
petizione dal medesims presentata al Governo 

‘hè tuteli alla prossima conferenza europea i 
i dei possessori di Fondi turchi.  (43H) 


THE LONDON AN LANCASMIRE 


Compagnia Inglese d’Assicurasione =: 
CONTRO GL'INCENDI 
Capitale 25 
autorizzata in Italia con cauzione. 
Per informazioni e domande d’agenzie 
Direttore divisionale per Roma, Provincia mn 


Sig. P. PACIFICO, ria Crociferì, bei Ù 
BANCA ROMANA 


Dal 2 Aprile prossimo la Banca suddetta 
proeederà al pagamento della Cedola, N..21 


Saldo dividendo 1877 delle sue azioni, în ra 


gione di L. 10 per ogni azione. 


DEPOSITO GENERALE 
A PARIGI 


Rue Lafayelte, 43 


il miglior preparato di ferro 
2 


ANEMIA - CLOROSI 


Debolezza dei Fanciulli 


Linfatismo, Convalescenze 


Invio gratis a richiesta dell’interessante opuscolo sull’ 


ANEMIA E SUA CURA 
che deve esser letto da ogni persona cui preme la propria 


FERRO DIALIZZATO BRAVAIS 
Ordinato daî più gran Medici d'Europa come 


Invii 


salute. 


ESIGERE LA DICONTRO MARCA DI FABBRIC, 
VOIMGNVA 10 VOUYR OWINODIO VT AUIDISI 


da adoprarsi nei seguenti casì 


DEPOSITO GENERALE 
A PARIGI 
43, Rue  Lafayeite 
(près le Nouvel Opéra) 


Officina e Fabbrica 
ad Asniàres 


SPOSSAMENTO - DEBOLEZZA | 


Povertà del sangue, 


Fiori bianchi, Ritardi, ece., ece. 


lo gratis a richiesta d'un interessante opuscolo sull’ 
ANEMIA E SUA CURA 


che ogni persona che ha cura della sua saluto deve leggere. 


ll Ferro Bravais (ferro liquido in goecie concentrate) è il solo privo di qualunque acido: esso non ha nè odore né sapore e si prende prima di ciascun pasto senza 
cambiare in nulla il regime abituale, salvo speciali indicazioni del medico, nella dose di 15 a 20 goscie ogni volta, in qualunque liquido: acqua, vino, brodo, ai quali non comunica 


nessun gusto, il che lo rende prezioso per le persone delicate, i fanciulli difficili, i vecchi, ecc. Il 
nto, nò fiati, nè fatica di stomaco. 
inoltre il più economico dei ferruginosi poichè una bottiglia dura più d'un mese. 


produce nè costipazione, nè diarrea, nè 


L'OPINIONE DEI MEDICI 


— per nare qui ui 
Sienienti atti a Fiostitaini 


imo posto. 
l'ioduro, il cloraro, il citrato. il tartrato, il lato, il carbo 
nato, il fosfato, il pirofosfato, l'aibuminato, l'arseniato di ferro, ecc.!— Ov- 
vero della limatura di ferro polverizzato, porfirizzato, elettrizzato, dinamir- 
zato, ecc. ecc.? 

Ahimè ! si potrà ben torturare le parole, o inventare dei nomi bizzarri, 
questo non prova che differenti prodotti siano nuovi. Il Fe 
non si dimentichi, é il principio essenziale, indî: ile, che niente 
può rimpiazzare. Mal preparato, è nondimeno la base di tutti questi pre- 

ti, più 0 meno nocevoli alla salute @ che fra gli altri inconvenienti 

no quelli di costipare in modo ostinato o produrre diarree, annerire i 
«denti, cagionare crampi di stomaco, dolori intestinali, flati solforosi, infiam- 
mazioni d'intestini, ece. ecc. 


di qu 

pesantezze e crampi dolorosi dello 

stomaco. Per lo più pillole, confetti e granuli, mischiati agli alimenti 
passano negli intestini prima di essere stati aitaccali dai succhi gastrici, e 
senza alcun profitto per la salute; le sola traceia del loro 

è la colorazione earica che essi danno ‘alle materie, il che prova 
irrecusabile, che lo stomaeo non se n'è appropriato la più piccola 


dira, xi rato bi dune 
i è imanime : « Î Ferro 


letene sempre ! 
bene! » 


Le 


in tutte le farmacie di Francia e dell’estero, @ principaimente in Italia presso i Droghie! 


i 


Litta 
E 
Î 

i 


DELLE PROVE INDISCUTIBILI 


Ecco qui, a caro, alcune linee estratte dalla numerosa corrispondenza che 
il signor Bravais riceve ogni giorne da tutti i punti d'Europa : 

« Le guarigioni ottenute col vostre ferro sono ogni giorno più numerose 
< Sella Soetra città. Reno rendo la vita i comvalententi ed aî malati che ne 
< fanno uso. » Coltot, farmacista a Nancy. 

« Mia moglie prende ogni giorno il vostro ferro : essa se ne trova molto 
< bene. Da debolisima che era due mesi fa, è diventata forte, robusta e 
< capace di fare lunghe camminate senza fatica. » 

Henry Cedeîroy, Teabriise Wels (laghi). 
< L'uso del vostro fetro ha prodotto su di me una vera risurrezione. » 
Borneau, a Ferusay. 
« Il vostro ferro mi ha procurato un vero solliero. Adesso le vie digestive 
« funzionano bene e ho riscquistato le mie forze. » 
Vra Durand, a Lvonite sul Rodano. 
< Mio padre che ha $3 anni pon sì sostiene che in grazia del vostro ferro.» 
Michele Schmidt, a Hollerich. 
trova melto bene in casa mia dell'uso del vostro 
« ferro. L'appetito è ritornato. aartim, libaio a Lorient. 
< Non soffro pià di crampi di stomaco, che, prima che adoperassi il 
< vostro ferro, erano intollerabili. » Beaulicn, a Surgires. 

< B vostro ferre ha reso la salute a mio che una crescenza troppo 

« pronta avera spossato. » Lihorean, a Arges. 
to le mie forze; 


< Mille felicitazioni ; ci 


< Seno tre mesi che mia moglie prende del Ferro Bravais; casa è 
< completamente guarita. » magmez, 2 Are-les Gray (Me Satoe). 

< Ricevete tutte le mie falicitazioni per gli eccellenti risultati che ho ot 
< tenuti da 5 mesi che prendo le vostre goc 
< vais. Sono tanto più soddisfatto, in 
< altri ferruginosi, nessuno mi aveva 
< inutilmente stancato lo stomaco, i 
< ho mai provato. » 


provato molti 
ro Bravais non 
opldno (Ausiia). 
ire' diversi numeri di questo giornale. 
sizione. del pubblico gl originali di 


GOCCIE CONCENTRATE DI FERRO BRAVAIS si trovano 


che avendo 


[Pamo, Della Senta parate 
Forlì, Msrateri |__6 
Foggia, Batuari non: 
Geneva, farm. Brezza, Majon, Veriaziai,| Mantova, Nevleti 
Gio. Perini (Messina, form. La Resa 


Servizi Postali della Società 


IL e V. FLORIO e €. 


{PARTENZE DA NAPOLI 
Palermo ogni giorne alle 5 11 del 
Per > ogni com, 3] n j2 pom. (La partenza 


alle 2 antimerid 
Biialta toccando N'essina, Catania e Siracasa tutti i 
nedì e Venerdì a ore 5 ij? pom. 

e Gemeva tutti i Mercolell alle 2 ant 


PARTENZE DA LIVORNO 


Per Marsiglia toccando Genova tutti i Giovedì ore 11 di sera. 
Gemeova tutti i Giovedì ore fi sera e Domenica ore 10 sera.| 


= i25222/ FERNET-BRANCA 


racusa tuiti i Mercoledì a 
PARTENZE DA BRINDISI 


I SOLI CHE POSSI 
PREMLA' 


cosa N FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Rao è raccema»— 


Gallipoli, Taranto, Catania Riposto|Bl| dato da 
tutti i Mercoledì a ore 5 maitina. 


PARTENZA DA ANCONA 


I FERNET-BRANCA fieilita la digestione, estingue la seta, stimola l'appo- 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di sapo, capogiri, mali [nervosi, mal di fegato, 


il CANAPE INDIANO 
sta 


| Tutti i rimedi 


imenti fatti in Get 
nerzose, 


Specialità Fratelli Branca, Milano 
\TO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADIBLPIA 


celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 


Nn FERNET-BRANCA non si deve cenfendere son mol Ferneé 


spieen, mal di mare, namneo in genera. — Esse è Vermifugo antieolerieo. 


Prezzi : in bosiglis da lîwo L. 3. 50 — Piesole L. 1. 50, 


Effetti garantiti da certificati medici 


concentrate di Ferro Bra- | deposi 


proprieta par 
e, l'insomzia, 


EGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Ferro Bravais non ennerisce mai i denti, qualità che esso solo possiede. Non 


LE CONTRAFFAZIONI PERICOLOSE 


Molte lagnanze così concepite sono state dirette al signor R. Bravais 
< Abbiamo comprato in differenti farmacie del ferro dialyse, che non cì ha 
fecato messun vantaggio, » dicono questi tali. A ognuno risponde il signor 
Bravais: « Ma è del ferro Bravais (fer dialy<é Bravais) che vi è stato dato? 

_ È un sedicente ferro dialysé, preparato in cattive cendizioni e 
venduto a basso prezzo. Vi è una immensa differenza fra il ferro Bravais è [i 
il ferro dialyeé fabbricato dal primo venuto. Le persone credendo in buona 
fede comprare del vero ferro dialysé Bravais, sono spesso indegnamente in- 
gaunate, perchè la concorrenza e la contralfazione che non si fa che sui 
Buoni prodotti, sembra che abbiano seelto a preferenza il ferro Bravais. (1) 

Il pubblico è dunque prevenuto di rifiutare assolutamente ogni prodotto 
simili che gli venga offerto a vil prezzo come «ferro dialyaé Bravais» quano 
non porti sulla capsula del ffacor la firma Raoul Bravais, e sopra l’eti- 
chetta la marca di fabbrica riprodotta qui sopra. 

E stato riconosciuto dai principali medici e chimici che l'hanno provato ji 
ghe il foro Bravaie preparato con apparecchi speciali per i quali il signor 
Raoul Bravais ha preso tre brevetti d’invenzioni, e in tutte le particolari 
condizioni d'impianto non può essere imitato. 

Ci si può render conto delle difficoltà della fabbricazione, che ogni flacon 
uscito dal laboratorio del ferro Bravais, a Asnières, ha subito da 89 a 90 
giorni di preparazione con una serveglianza continua. Il pubblico gode pure ff 
di tutte le garanzie possibili, perchè ogni /facon vendute dal deposito gene- 

rue Laîavelte, è stato gustato e provato coi reagenti chimici în 
duoque materialmente impossibile a chiunque di imitare una prepa- È? 
jgonata al Ferro Bravais (Ferro dializzato Bravais) come [| 


energia ed eflieac 


(0) Us coca iz è che la maggir perte dello persone che seagno a chietre 
quel) prot al dopo. etere, 1 Inicio lntiterezicneta sto 1 toni di pre: [È 
fStop pati vd” pal. coeso ee. — Quinto siii steel ti 
ite eroe faces Liafone, € Slo Velia Cl moore toi tag nt 
Salto Dara O io, quo vee i, 
ai civ falco i Gea a toi ici pl 
tl odio qu iailo 1a sopra na astltazent ‘lieta per Pit 
vero Ferro Bravais (Ferre dializzato Bravais). Lei 
{ rino a copre 0 ad apprpresi 1 
‘ eo 
cotti 
She pare 
Fa 


ri e Farmacisti seguenti : 


6, Via Patti, [Trica 
‘atm. Selliago, Pil, Bore [rovi 
Marche, Garni; Marigiani, St: | rape, 4a Tuca 

nimbetgo va Conde {rertmto, Gori 
Faranto, Epiai 
|Forimo, Tureco, Cast, Giordano, Tore 
{Efo Canoa dale 
Witerio, farm. foina 


|veghera, 
valenza, 


asian patio 
Guarigione dall'imjpego dei 
CIGARI e ve CARTA 

vi GICQUEL 


FARMACISTA DE f® CLASSE 
della seuela di Parigi 


Si trovano nelle principali } 
ie, in Roma presse 
porti a Bianchell, via Frat- 


Farmasia Tarieeo, piazza S. Carlo; Torino 


INIEZIONE COTTIN Suu tiene saette 
I DIN si guarisce in 2 0 4 giorni gl 
atoli © croniei i più ribelli, senta danno | 
alenno e senza rimedi interni. — Premo L. 5, 

AB. Esigere la firma TARIGCO. È i 
ST TAO Song ce 
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In Roma cent. 5 


OV'È IL MARCIO! 


Tertulliano ci laseiò scritto nel suo se- 
condo libro, De anima che:qui bene bibit 
bene dormit, et qui bene dormit non peccat. 

Certamente quest’'angelica e profonda 
massima non si deve interpretare in senso 
affatto materiale; altrimenti il vero giusto, 
T'uomo dalla coscienza pulita sarebbe solo 
colui che si corica ubriaco fradicio tutte 
le sere, o russa durante la giornata sulle 
panche della taverna. Tertulliano — se- 
condo il mio debole avviso — ha voluto 
direchebisogna diminuire intorno all'uomo 
le occasioni di peceare. 

Infatti voltatela in tutti i sensi che vi 
piace, ma la massima del grande teologo 
moralista cartaginese vi darà sempre que- 
sto risultamento : che un individuo mentre 
dorme non fa seassi, nè cambiali false, 
non spergiura, non formica, non ammazza, 
ecc., ecc. 

Il che potrebbe servire a provare che il 
vino, il quale mette l’uomo in istato di dor- 
mizione, è per sè stesso un fattore di mo- 
ralità; ma questa non è precisamente la 
tesi che io mi sono proposto di svilup- 
pare; tesi che, deì resto, presenta i suoi 
gravi pericoli, perchè, ove fosse sciolta 
vittoriosamente, spingerebbe i vinai a rin- 
carare la loro merce in omaggio alla mo- 
rale. 

La mia tesi, invece, consiste nell’appli- 
cazione della massima di Tertulliano ai 
sindaci, alle giante e ai consigli comunali 
delle grandi città affinchè evitino di fare 
la figuraccia che hanno fatto testè Firenze 
e Napoli. 

Non ridete chè parlo in sul serio! 

E parlo tanto in sul serio che dedico 
queste mie parole al presidente del Con- 
siglio de’ministri e al ministro dell’interno, 
e dico loro: 

Eccellenze! 

Il Diritto di ieri sera, dopo avere sparse 
abbondanti lagrime di dolore — stempe- 
rate in tre colonne — sopra i miserandi 
casi del municipio di Napoli, propone come 
rimedio infallibile per sanare il male una 
inchiesta parlamentare ; e chiede — poichè 
è in cammino — chel’inchiesta si estenda 
anche a Firenze... anzi a tuiti i grandi co- 
muni del regno. E viva l'abbondanza! 

Io non so se l'inchiesta del Diritto ba- 


IL NOME DI FAMIGLIA 


a LUISA SAREDO 


In quel giorno vedendolo assiso al suo serit- 
toio col capo nelle mani come chi medita pro- 
fondamente, si pose a gridare eon esplosione: 
— 0h, che si fa adesso? Si studia sempre 
quando si dovrebbe essere già bello @ allestito 
per recarsi in easa Bandinelli! Animo, signor 
dottore, sì vesta, da bravo: la credevo già sul 
punto di partire e venivo a darle una lettera 
da consegnare alla signora che è da un pezzo 
alla villa vicina: la lettera è giunta or ora. 
Il medico si alzò in furia, guardò l'orologio 
© si abbigliò alla svelta, trovando giusti i rim- 
proveri della Lena; mise la eravatta un po’ di 
traverso, e strappò la metà di un guanto prima 
di poterlo infilare; prese quindi la lettera per 
la signora Sabina, la rigirò un poco fra le mani 
vedendola senza bollo postale, e chiese alla Lena 
chi l'aveva recata; ma la cameriera rispose che 
non lo sapeva essendo stata consegnata al giar- 
Sizie fi pile Je rover ve È 
somma premrura. 
© — Qualche domanda di denaro certamente: * 


Roma, Domenica 31 Marzo 1878 


Fuori di Roma -cent..10 


sterà a mandare in pace con Dio i credi- 
tori dei comuni di Firenze e di Napoli; 
non conosco abbastanza bene questo me- 
todo di liquidare i conti per proferire un 
giudizio. 

Ammetto tuttavia senza esitare che una 
inchiesta possa condurre fino a scoprire 
che un comune è indebitato perchè ha 
speso più di quello che i suoi redditi gli 
consentivano. Ma credo che a questa grande 
scoperta si possa arrivare anche senza 
far viaggiare otto o dieci deputati in su e 
in giù per la penisola. 

Eccellenze! 

A me sembra che la vera questione non 
consista nel cercare il come e il perchè 
gli onorevoli San Donato e Peruzzi ab- 
biano commesso tante castronerie, ma 
consista, invece, nel trovare il modo d’im- 
pedire a tutti i Peruzzi e San Donato fu- 
turi di fare altrettanto. 

E qui vi voglio, Eccellenze! 

Il vero modo d’impedire tutto ciò sta 
appunto nell’applicazione del qui bene bibit 
bene dormit... con quel che segue. Bisogna 
cioè tenere lontani più che sia possibile 
tutti i Peruzzi e tutti i San Donato d'Italia 
dalle occasioni di peccare. 

Esistono oggi queste occasioni ? 

Per bacco se esistono! E il peggio si è 
ch’esistono perchè le ha create e le man- 
tiene la legge. 

Sissignori! La legge comunale e provin- 
ciale. Lì sta il marcio! 

a quando la legge permetterà a un 
cittadino di essere contemporaneamente 
sindaco o assessore municipale, presidente 


del Consiglio provinciale o membro della | 
deputazione, amministratore delle opere | 


pie e amministratore di pubblici stabili- 
menti di credito, e deputato al Parlamento 
per giunta sulla derrata, lo credano a me, 
Eccellenze, vi saranno sempre de’guai della 


natura di quelli che oggi tutti deploriamo. I 


Lì sta il marcio! Proprio lì! 

È la legge, la legge stessa che fa la 
‘parte di diavolo tentatore, e Dio buono! si 
sa bene che non tutti gli uomini sono al- 
trettanti sant'Antoni da resistere a tenta- 
zioni così belle e così seducenti. 

Eccellenze! 

Poichè dunque nel programma loro c'è 
anche un progetto di modificazione della 
legge comunale e provinciale, non dimen- 


_———__________——__€@>— 


né càpitano tutti i momenti — soggiunse la ca- 
meriera. 

— Dere essere così — pensò il dottore: — 
la sanno intti tanto buona che ne approfittano. 

Intaseò la lettera e se ne andò. Al suo entrare 
alla villa Bandinelli, Gemma lo rimproverò ami- 
chevolmente del suo ritardo, e Cencio s'impa- 
dron) di lui per fargli ammirare i preparativi 
dei fuochi d'artifizio a cui aveva presieduto. Fu 
difficile assai al dottore di liberarsi del giovi- 
netto, @ quando potè avvicinarsi alla signora 
Sabina, la vide in mezzo a uno stuolo di pa- 
renti e d'amiche dei Bandinelli, sorridente, ani- 
mata, e di una bellezza che gli parve sempre 
più incantevole. Non volle disturbarla pensando 
che la lettera, da qualanque parte venisse, non 
poteva essere letta in quel momento. 

Tl pranzo fu lieto e rumoroso: tutti gli invi 
tati, amici e stretti parenti, conoscevano già la 
signora Sabina e un poco anche gli amori di 
Gemma e d'Armando: cosicchè sì poteva dire di 
essere affatto in famiglia; gli altri invitati do- 
vevano venire fra poco per cni, malgrado gli 
evriva ed i brindisi, si cercò di terminar presto 
per acsogliere quelli ehe stavano per. giungere 
ancora. 

Nel movimento gensrale che sì fece all’alzarsi 
da tavola, la signora Sabina si trovò un istante 
libera; il dottore potè avvicinarla e offrirle il 
suo braecio. Lo rimproverò anch'essa con un 
sorriso di essere venuto tardi, ed egli, per iscu- 


tichino la savia e profonda massima di 
Tertulliano, e sto garante io che le cose 
dei comuni cammineranno meglio. 

e 


GIORNO PER GIORNO 


Il discorso pronunziato dall'onorevole Min- 
Ghetti sul trattato di commercio colla Francia 
è stato un gran bel discorso; ed auguro al- 
l'onorevole Farini (bravo giovine, come 
cono i suoi amici) di presiederne molti di questi 
discorsi 

C'era in esso del bene per tutti; pane e sale 
per il povero, materie prime per il grande in- 
dustriale, elevate considerazioni per gli operai 
dell’intelligenza. 


è 
3» 

Un punto generalmenie gustato fa quello nel 
quale l'onorevole Minghetti esponeva il carat- 
tere speciale degli siatisti italiani, quello di 
saper conciliare le aspirazioni ideali colle esi- 
genze della realtà, e spiegava come questo 
sentimento della opportunità sia la qualità fon- 


damentale ad un buon politico. 
* A quel passo, un fremito di coscienza del | 
proprio valore corse per molti banchi della | 


Camera, non escluso quello dell'onorevole 
Sprovieri. è 


* 
x>* 


Secondo me, sapete dove l’allro ieri si sono | 


meritati sul serio il generico elogio dell’onore- 
vole Minghetti ? 
AI Vaticano. 


Papa Leone e il camerlengo Di Pietro hanno | 


parlato da uomini politici, e hanno dimostrato 
che l'antico senno italiano e la celebrata fi- 
nezza della Curia romana non sono andati af- 
fatto sommersi nel pontificato di Pio IX. 
« 
>» 

Il Papa ha fatto la sua protesta per la per- 
dita ‘del poter temporale; manco male. Ma il 
posto d’onore nell’allocuzione lo ha il ristabi 
limento della gerarchia cattolica nella Scozia 
interesse spirituale ! 

E il cardine! Di Pietro... 

Ma qui devo raccomandare all’Osservatore 


Romano maggior fedeltà nel tradurre il latino 


del cardinal camerlengo. 

Nella versione dell’Ossercafore Sua Eminenza 
avrebbe detto così : «Ma oltre la mercede che 
Vostra Santità si ripromette giustamente nel 


sarsi, si affrettò a porgerlo la lettera di eni la 
Lena l'aveva incaricato. 

Stavano entrambi all'entrata d'una galleria 
per la quale gli altri invitati erano già tutti 
passati; la signora Sabina prese la lettera con 


indifferenza e, senza sciogliersi dal di Ini braccio, | 


si pose in dovere d'aprire la basta. 


— È wna scrittura che mi par di conoscere | 


— mormorava un po' preoccupata; ma poi sog- 
giunse: — Sarà qualche infelice che ricorre a 
me per amer di mio figlio; non voglio ritardare 
a sapere che cosa vuole, 

Aperso la lettera e. corse. naturalmente alla 
firma; allora con an movimento brusco, convalso, | 
si staccò dal braccio dol dottore e il suo viso 
mutò talmente che egli la guardò smarrito; 
lo mani e le labbra della signora Sabina tre- 
mavano, e nn colore di piombo si era sparso 
sulla sua delicata fisonomia. Pallido par esso @ | 
confuso, il dottore le prese la mano dicendo con 
voce sommessa: 

— Che è avvenuto? Qualche sventura? 

Ella, sempre sì gentile e dolce con lui, lo re- 
spinse con impazienza facendo qualche passo per 
allontanarsi e prontnziando con voce strangolata 
la parola : — Nulla! 

Ma vacillava; il dottore la sostenne cercando 
di ottenerne la confidenza grazie all'autorità me- 


cielo, si abbia oggi per la mia bocca un au- 
gurio del Sacro Collegio, che possa ‘cioè in- 
contrare anche questa mercede qui in terra, 
la quale consista principalmente in vedere; 
durante il suo pontificato, aumentarsi sempre 
più il numero dei fedeli della cattolica Chiesa »i 

* 

>» 

Il principalmente è un'inserzione ‘ gratuita 
dell'Ossercatore, al quale pare non accomodî 
che il cardinal camerlengo riduca la mercede 
del Papa su questa terra al solo aumento del 
gregge cattolico. 

Il latino di Sua Eminenza dice: « Augu- 
rium alterum etiam nostrum nune ezcipere 
dignetis, nempe ut etiam hic în terris mer- 
cedem magnam consequaris, hoc est, ut vi- 
deas in Tuo Pontificatu innumeras ex toto 
Orbe gentes magis magisque ad Catholicam: 
Ecelesiam confluere ». 

* 
ss» 

Osseroatore poco osservante ! JFoc:est vuoli 
proprio dire cioè, nè più nò meno, e non 2a 
quale consista principalmente în... ecc. 

Fra il suo italiano e il latino del cardinale; 
preferisco il latino di Sua Eminenza... è' più 
italiano ! 


l'Osservatore, che era in vena di tradur male; 
ha tradotto male proprio il punto più impor: 
tante, quello che si riferisce al poter tempe- 
rale. Guardate combinazione! 

Il papa ha detto: « Apostolica Sedes, sua per 
vim dominatione spoliata eo addueta est, ut 
pleno, libero, nullique obnozio suae potestati 
| usu, perfrui omnino non possit ». 


sta 

Il latino del Papa, tradotto esattamente e in 
buona fede, suona così: « La Sede Apostolica, 
spogliato colla violenza del suo dominio, fu 
ridotta al punto di non poter interamente go= 
dere del pieno, libero e‘indipendente uso della? 
sua podestà ». 

L'Osservatore invece traduce l’omnino coll’in 
nessun modo. C'è la stessa differenza che in 
matematica fra minimi e massimi. 

Anche il latino di Sua Santità è più italiano 
del volgare dell’Osseroafore; e, sopratutto, è 
più cristiano. 

* * 
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A proposito di letteratura latina; è accaduto 
un caso che merita di essere citato. 

I miei lettori sapranno — se no glielo dico 
| ora — che papa Leone XIII, essendo ancora 
vescovo di Perugia, dirigeva un carme latino. 


—_ —_—_——__—___——r==: +“ 


vegliato a che nessuno mi venga a disturbîre; 


| è quanto potete fare per me. 


Il dottore non 0sò insistere; ella si Iascib 
cadere sopra un ‘sedile; e per un istante rimase 
immobile stringendo la lettera nella sua mano, 
ma senza avere la forza, nò la volontà di leg- 
gerla; egli voleva interrogarla malgrado il suo 
divieto per sapere almeno se poteva renderle 
qualche servizio; il pensiero dell'uomo incontrato, 
la qugsi certezza che la lettera venisse da Ini 
lo tormentava ora orribilmente. Infine si foce 
coraggio, e muovendo ancora tin parso innanzi, 
disso sommessamente : 

— lori sera incontrai uno sconoseiuto che mi 
parve sospetto nelle vicinanze della villa; ai 
traita forse di lui? 

‘ La signora Sabina si scosse vivamente, e me- 


quanto, perchè rispose con voce più calma: 

— So di ehi parlate, a), sì, è uno sventurato 
che chiede soccorso; non è a motivo di lui che 
mi vedete agitata, ve lo assicuro, gli è che 
sto poco beno; è la commozione di questa*gior- 
nata, null’altro, ve lo assicuro. Ora siate abba" 
stanza compiacente per condurmi fino alla'‘ca- 


| mera di Gemma; sento il bisogno di un istante 


di tranquillità; direte a Gemma dove squo e:la 


dicale: ma fa invano. 
Lasciatemi —diss'ella quasi severamente 
-— se siste mio amico, lasciatemi in libertà, e * 


certò sarà per cominciare. 


ptegherete di venirmi a prendere quando «il cons. « 


E, tornando all’ allocuzione di Sua Santità, i 


TI Aron va ZIO TR 


Questo. carme elegiaco testò pubblicato dai 
giornali è stàto, per amore dell’arte, tradotto 
în versi.italiani da un eccellente letterato e 
meno eccellente demagogo (scusi veh !), Felice 
Cavallotti. 


Monsignor arcidiacono, persona a modo, ha 
maridato &l traduttore i suoi ringraziamenti. 
E l'onorevole Cavallotti ha risposto da uomo 
di garbo, con un epigramma latino, da cui 
trapela un buon gustò letterario e una soda 


L'epigramma dell'onorevole Cavallotti eccolo 
qui sotto tal quale: 

Alogsio Rotellio Archidiacono Perusino, nobis epistoli. 
ei Îeo P. XII jamdudam latine vovebal 


Namque antipapa Felicis nomen habentis 
Sunt tibi quos voluit condere versiculi. 
Eja antipapam papamque en considis infra; 
Ars et concordes reddit utrumque sibi. 

* 
® 

M'è parso che questa unione d'un arcidia- 
cono, d'un papa e d'unradicale nelle colonne 
della Ragione, sarebbe siata più completa se 
a loro mi unissi ancor io. 

Ecco perchè ho voluto a mia volta tradurre 
in italiano l'epigramma. 

Tho fatto néllò stesso numero di versi... e 
é siaia un fatica da canil... È vero che il risul- 
tato corrisponde — ma infine, il Santo Padre, 
il poeta, i lettori e monsignore mi terranno 
conto, del buon volere. 

Emicrania, 

Lessi, Rotelli, il foglio che a me ti dice grato, 
Perch'io — dolce fatica — ho in italian cantato 
11 carme che le Muse, nel latino idioma, 
Per.liocca dî colni che regge l’alme in Roma, 
"Ti mandarono un giorno! 

È doppia la tua sorte: 
Poichè papa Leone, che nel latino è forte, 
Teco. in versi scherzava. E acherza in versi adesso 
Di Felice antipapa chi porta il nome, istesso. 
Ecco papa e antipapa cantano insieme a coro; 


Latta li ‘unisce... ed arbitro ti asside in mezzo a loro. 


tt 
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Ricevo e pubblico volontieri la seguente: 


« «Onorevole signor. Direttore, 

«Nel numero 39:del suo pregiato giornale tenevasi 
parola dell'elezione del custode d'Arcadia, e netavasi 
che, monsignor. Ciceolini si. fosse ricordato soltanto ora 
della seconda legge di Arcadia (che riportavasi a 
grandi. lettere. coll'ameno latino delle. dodici tavole), 
nella speranza che il Comizio si facesse un pregio di 
confermarlo 


« Appena lessi l'articolo, dissi fra me: Fanfilla non 
sapeva che alla prima olimpiade terminata nel 1874 
motisignor: Giceolini convocò l'intero ceto, e che fu con- 
fermato per acclamazione, primo esempio nelle costu- 
manze arcadiche, E questo, avvenne per la riconoscenza 
dovuta al Ciccolini, per il quale l'Arcadia, derisa un 
giorno, con qualche ragione, è ora derisa a torto. Nel 
4878 compievasi l’altra olimpiade, e il Ciccolini invitò 
gli accademici. secondo il dovere. Dunque, monsignor 
Ciocolini è ‘în piena regola. 

«®Aîiche l'adunanza di giovedì fu numerosa come 
l'altrà ‘dél 4874, e Vera del gregge molte — rubo una 
parola al sno scrittore— e molte pecore che avrebbero. 
fatto invidia ad animali assai più nobili. Anche questa 
volta la ferma, di applauso tenne luogo di suffragi, e. 
mi parve che il custode meritasse quel segno di stima 
e 

‘ pei, signor Direttore, che l'ambizione non è 
il difetto di monsignor Ciccolini; qualcuno ne ha del 
quale vorrei rimproverario: la troppa voglia di faticare 
e di ‘tar bene altrui, In quanto all'ingegno ed alla col- 
turà di guest'homo, trovino a ridire, se credono, co- 

iano d'ambizioso. 


Canonico Acostixo BarroLini 
pro-custode generale d'Arcadia, » 

* è. 
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Anche questa è da contar. ' 

Uno dei-miei redatiori è andato alla posta 
per'ritirare ‘un esemplare di un bel libro di 
L Ghiror, edito dall’Hoepli, e intitolato / primo 
Re d’Italia (ricordi biografici, aneddoti, auto 
grafi ecc.). Gli vien risposto da un gentilis- 
simo impi che il libro lo può ritirare, ma 
deve pagare la, multa, perchè c'era dentro un 

‘manoscritto. abi 
Tl mio amico nega; l’impiegaio afferma, e, 
pregato; esibisce il manoscritto in un foglio 
di caria.da lettera azzurrina che gli era stato 
facile:vedere lontano un miglio ed estrarre 


dal libro, perchè l’orlo turchino si vedeva tra 
i fogli bianchi in cima e in fondo al volume 
‘anche senza rompere la fascia. 

L'amico fa osservare che quelfoglio azzar- 
rino non è un manoscritto, ma una copia au- 
tografata d'una lettera di Vittorio Emanuele 
al conte Ponza di San Martino. Ma l'impie- 
gato si stringe nelle spalle e seguita a dire: 
No, è manoscritto ! 

— Se mi garantisce che è manoscritto, ossia 
un originale del Re, io le do, non la lira di 
multa, ma gliene pago cinquecento ! 

Insomma... il mio amico deve andare all’uf- 
ficio dei reclami; ma nemmeno li ‘ottiene il 
suo volume. E ha dovuto fare una seconda 
gita pér avere, senza multa, il suo libro e il 
relativo autografo — staccato, ma per fortuna 
non sciupato, poichè era stato cucito al vo- 
lume con un solo punto. 

è 
3» 

E giacchè ho riferito il caso curioso, cito, 
ora dall’interessante volume del Ghiron, l’au- 
tografo ancora più curioso che ne è stato 
causa. 

I Re scriveva: 

« Caro conte, 

« La ringrazio delle varie lettere che Ella mi scrisse, 
e più ancora del suo operato. Le cose governative 
nelle provincie napoletane prendono buona piega, @ 
sono sicure che con la sua attività e capacità esse am- 
dranno sempre di meglio in meglio. La morte dei conte 
di Cavonr è un fatto grave e grandemente da me sen- 
tito, ma però tal luttuoso evento non ci arresterà un 
istante sul cammino di nostra vita politica. Vedo l'av- 
venire chiaro come in uno specchio e niente può sgo- 
mentarmi. 

« Auguro al ministero presente forza e coraggio, 
perchè gravi prove ci sono riserbate, ma se Dio mi 
dà vita le percorreremo impavidi ed incolumi. 

« La ricognizione della Francia va essere in questo 
mese falto compiuto. La questione di Roma non è 
caso di spingerla, la ritardo più che posso; sono 
sicuro che quella della Venezia deve precederia e sono 
fermo sù questo punto... 

« Caro conte, si ricordi talvolta di me e stia sempre 
saldo nella fede come sono io, l'avvenire è nostro. Le 
stringo affettuosamente la mano. 

« Il suo afezionalissimo 
« Virrozio EuaxveLe. » 
« Torino, li 15 giugno 1861. » 
* * 
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Sono caduto in due equivoci. Li dichiaro vo- 
lontieri e li reltifico tutti due. 

Ho preso un vivo per un morto, e il car 
dinale Franchi per un uomo di idee tempe- 
rate. Pare che i due errori siano ugualmente 
marchiani e deplorevoli. 

Un amico mi avverte che il Violiet-le-Duc, 
morio or è poco a Parigi, non è, com'io credei, 
l'architetto celebre per le ristaurazioni dei mo- 
numenti medio-evali, ma il fraielle di lui, pit- 
tore di paese e critico d'arte del Journal des 
Débats. 

Se la perdita non è uguale per l’arie, perchè 
il Viollet-le-Duc paesista non meritò la fema 
del Viollet-le-Duc architetto, la è pur sempre 
una perdita dolorosa. 

E io ho da deplorare la morie di un confratello 
certo de'più autorevoli che avesse la stampa 
europea. 

ni 
» 

Quanto al cardinal Franchi, dal giorno nel 
quale riferii con tutte le riserve un colloquio 
di lui, nel quale egli avrebbe espresso idee di 
moderazione e di temperanza, i giornali cle- 
ricali non cessano di gridare che la cosa è 
fuori del vero. 

Dagli urli che cacciano par quasi che la sia 
inverosimile. 

Siccome essi sono în grado di sapere meglio 
di me le intenzioni e i pensamenti di Sua E- 
minenza, rettifico anche per lui. 

Dunque: il Viollet-le-Duc architetto è vivo, 
e la mitezza del cardinal Franchi non è nean- 
che nata. 

E siamo intesi. 


*, 
sta a * 


Sono stato. alla Camera avanti ieri a rive- 
dere e riudire l'onorevole Maiorana. 

La soppressione del ministero d’agricoltura 
e commercio non ha fortunatamente recato 
danno alla sua salute, nè mutato in nulla la 
originalità protoplastica della sua eloquenza. 

L'onorevole Maiorana discorse lungamenie 
intorno ai trattati di commercio. 

Disse molte cose nuove, delle quali una im- 
portantissima per la storia dei negoziati. 

Dopo avere affermato che il 1877 fu «un 
anno verosimile » e spiegato al paese come 
per questo trattato sì « dia un passo nel senso 
della diminuzione >, l'onorevole Maiorana si 
lagnò che la Francia ci avesse comandato ad 
errori volontari; e terminò col dichiarare sl- 
l'Europa che i negoziati erano stati fatti nella 
eredenza dell'amministrazione. 


Mi figuravo già che l’amministrazione De- 
pretis, celebre per i banchetti, dovesse avere 
una credenza; però non supponevo che vi si 
negoziassero i trattati di commercio] 

Ma se l'onorevole Maiorana lo ha detto, mi 
guardo bene dal mettere in dubbio le sue 


Biblioteca di Fanfulla 


La Marchesa Colombi. — In risaia, racconto. 

— Milano, fratelli Treves editori, 1878. 

Il titolo del racconto le dice: siamo in risaia — in 
un triste luogo. L'acqua degli stagni evaporata dal sole 
impregna l'aria di effluvi mefitici, e la febbre — la Dea 
Fessre, come l'ha chiamata il Carducci nelle sue Odi 
barbare — regna sovrana dispotica ed assoluta. Il fondo 
del quadro è melanconico, e la storia che ci viene rac- 
coniata questa volta dalla Marchesa Colombi è pur 
troppo commovente e dolorosa. 

L'eroina è Nanra, la figlinola dei Lovatelli, una ra- 
gaaza che ha passato l'infanzia alla custodia dell 
A diciotto anni, desiderosa di pigliar marito, lei che 
ha già posto gli occhi sopra Gaudenzio il carrettiere, 
il Don Giovanni del villaggio, corre ai lavori delle ri- 
saie per guadagnarsi l'argento delle nozze e ci busca 
invece la febbre. Gnarisce, ci torna e vi perde i ca- 
pelli. Addio bellezza, addio dote, addio marito !... 

Questo è il dato da cui parte la Marchesa Colombi 
per darci un racconto nel quale lo studio psicologico 
di un carattere tiene la parte principale. La condizione 
di Nanna è delle più disgraziate, perchè è di quelle a 
cuî non sì trova rimedio. La povera figliuola era buona, 
era lieta, era amorosa, tatto cuore: svaniti colla bel- 
lezza i sogni carezzati all'aprile della vita, essa a poco 
a poco si trasforma e diventa irascibile, tristé, maligna 
e cattiva. 

Fortunatamente la Marchesa Colombi ha pensato bene 
di dare uno scioglimento un po’ gaio alla sua novella. 
Dopo tanti martiri, tante sofferenze, tante angoscie, 
anche Nanna finisce per trovare un marito — un ve- 
dovo di mezza età, posato, serio... un uomo insomma 
che ha tutti i buopi requisiti che ci vogliono. per ri- 
prendere una seconda moglie dopo averne avuta già 
gna. Essa probabilmente ne avrebbe preferito un altro; 
ma, non potendo scegliere, si adatta, lo sposa e ritorna 
buona, lieta e amorosa come prima. 

E così il racconto finisce, provando ancora una volta 
di più che per le ragazze è un gran guaio quello 

non poter trovare un compagno, e che i vedovi 
sono sempre i migliori mariti — cosà che può esser 
vera dal momento che Balzac, il grande anatomista, 
ha detto nella sua. corrispondenza che le vedoye sono 
le mogli migliori. 

Fuori delle celié però — il nuovo racconto della 
Marchesa Colombi, sebbene non ci dica psicologicamente 
nulla di nuovo, ha il merito grande di essere pensato 
e scritto con molto garbo. Il carattere di Nanna è 
svolto.con accuralissima analisi. E se il fondo del 
libro è melanconico e triste, pure non mancano 
qua e là delle scene vivaci che intervengono opportu- 
namente 2 rallegrarl 

Basti dire che io l’ho letto tutto dan fiato: io che 
d'ordinario leggo sì a malincuore i libri dove domina 
Ja melanconia. 


Nostre JRFORMAZIONI 


Ci pervengono da buona fonte alcuni rag. 
guagli sulla missione del generale Ignatieff a 
Vienna. 

Il governo russo avrebbe rinnovate, per 
mezzo di quel suo inviato, le proposte già fatte 
nell'estate del 1876 al governo austro-ungarico, 
© recate a Vienna dal generale Soumarakoff, 
con le quali il governo austro-ungarico era 
invitato ad occupare alcune provincie dell'im- 
pero oltomano. La risposta austriaca fu allora 
negativa, ma oggi la condizione delle cose 
essendo, in ‘seguito ai casi, della guerra, so- 
stanzialmente mutata, il governo russo rinnova 
il tentativo, allegando che l'Austria non può 
più fare quelle obiezioni che fece nel. 1876; 
@ quindi potrebbe, senza mettersi in contrad- 
dizione, desistere dal. suo rifiuto. 

Alcuni telegrammi hanno affermatoche anche 
questa volta la missione del generale Ignatieff 
non sia riuscita, ma fino ad oggi si ritiene che 
la notizia sia per lo meno prematura. A Vienna 
esistono a questo proposito due correnti di 
opinioni contrarie. Il conte Andrazsy si 
in grandissimo imbarazzo. ia 


Ci viene assicurato che il governo rumeno 
siasi rivolto a tutte le potenze, e segnatamente 
al governo imperiale di Germania, per otte- 
nere che la retrocessione alla Russia di quella 
parte di Bessarabia, delia quale è parola nel 
trattato di Parigi del 1856, non venga effet- 
tuata. Il gabinetto di Berlino avrebbe. ricono. 


sciuto che le reclamazioni della Rumenia sono 
fondate, e sarebbe disposto a dare al gabinetto 
di Pietroburgo il consiglio di recedere dalle 
sue pretensioni. 


La Commissione del municipio di Firenze 
ha domandato molto opportunamente all’ono- 
revole Cairoli di proporre alla Camera una 
inchiesta parlamentare intorno allo condizioni 
passate e presenti di quel comune e alla ge- 
stione finanziaria dal 1870 in poi; l'onorevole 
Cairoli ha replicato che egli pure credeva ne- 
cessaria un'inchiesta, dalla quale si sarebbe 
fatto palese quanta parte di soccorso debba 
darsi a Firenze e quali sieno le cagioni del 
suo dissesto finanziario. 

Nel consiglio de’ ministri non sì parlò per- 
tanto nè dello scioglimento del Consiglio, nè 
della nomina del commissario : onde cade di 
per sè la notizia data da qualche giornale che 
a commissario regio presso il comune di Fi- 
renze fosse per essere nominato il senatore 
Bargoni. 

Alla riunione della maggioranza interven- 
nero ieri sera il presidente del Consiglio e i 
ministri Seismit-Doda e Zanardelli. 

L'onorevole Cairoli con un lungo e plaudito 
discorso smenti le voci di accordi messe in 
giro in questi giorni, e invitò la maggioranza 
a costituirsi per modo che i suoi rapporti col 
governo si serbino intimi @ continui. 

Sul modo di questa costituzione la  discus- 
sione fu lunga e vivace. Gli onorevoli Laz- 
zaro, Maurigi, Pasquali, Zeppa, Ercole so- 
stennero la necessità della elezione di un co- 
mitato: gli onorevoli Corie e Martini propu- 
gnarono invece la teoria che il presidente del 
Consiglio è il cspo naturale del partito e che 
la costituzione di un comitato era certamente 
inutile: forse dannosa. 

Fu volato a grande msggioranza un ordine 
del. giorno dell'onorevole Lazzaro, col quale 
si stabiliva « la necessità di costituire il par- 
tito » salvo a risolvere più tardi la: questione 
dei modi di una tale costituzione. 

Fu in seguito neminata una Commissione 
che risultò composta degli onorevoli Arnulfi, 
Solidati, Pianciani, Taiani, Cocconi, perchè pro- 
ponesse i candidati per. la Commissione gene- 
rale del bilancio. 


Il generale Milon è stato scelto dal ministro 
della.guerra a suo segretario generale. 

Sua Maestà firmerà il decreto di nomina 
nella udienza di domattina. 


L'enorevole Be Sanctis, appena assunto il portafoglio 
della pubblica istruzione, sì è dovuto occupare del 
modo migliore come addivenire a talune vere e pro- 
prie riparazioni di atti, non del tutto corretti, compiuti 
dal suo predecessore Coppino, sotto l'influenza di in- 
trighi e di persone alle quali non sì sapeva sottrarre. 
Così sappiamo che un distinto. funzionario, il quale 
era stato sacrificate a tali influenze ed era. stato leso 
nel suo diritto e nel suo interesse, sarà rimesso nella 
sua posizione primitiva. 


(i scrivono da Napoli in data di ierì: 

« La nostra procura generale ha inviato le indaginì 

raccolte, sul, matrimonio dell'onorevole Crispi al giu- 
dice istruttore, e qualche giornale si è già affrettato 
ad anquoziare che la conclusione sarà favorerole al- 
l’enorevole Crispi. Secondo le mie informazioni, ecco 
come stanno le cose. Vi scrissi alcun tempo fa che Je 
nostre autorità avevano richieste alle. autorità di Malta 
l'atto di matrimonio tra l'onorevole Crispi e la signora 
Montmasson. Il documento è giunto, ma monco. In esse, 
per esempio, non vi si legge l’antorizzazione del vieario 
al parroco di celebrare quelle nozze, autorizzazione ne- 
cessaria, secondo i canoni del Concilio tridentino, per 
la validità del matrimonio, nè l'atto è firmato dal par- 
roco. 
« Se il dicumento è tale nell'originale, parrebbe che 
il matrimonio fosse nullo. È ua altro pasticcio, che ri- 
chiede altre dichiarazioni e dilucidazioni ; ed ecco per- 
chè le autorità giudiziarie hanno di nuovo scritto alle 
autorità di Malta. Si aspetta ora la risposta ». 


i sî assicura che il procuratore del re di Napoli, 
commendatore Masuccì, la scritte un importante rap- 
porte sulle condizioni del comune di Napoli, in rela 
zione con la pubblica tranquillità di quella cittadi- 
nanza 


All’una.e trenta minuti di questa 30 aprile, 
è morto l'Eminentissimo cardinale pesa 
l'ordine dei vescovi e del. Sacro Collegio. Aveva 8?" 
anni ed» era cardinale dal 1837; i lettori ai quali ab- 
biamo più volte. parlato di.lnî, della sua indole mitis- 
sima, della sua. carità, della sua cuitura € della sua 
meg! non hanno bisogno che ripetiamo cose a tutti 
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In Vaticano non ha fatto buona impressione la tra- 
duzione italiana stampata dall’Osservatore romano del 
passo dell'allocuzione allusivo all'attuale situazione 
politica del Pontificato, che nella versione avrebbe as- 
sunto un carattere di protesla assai più accentuato che 
nell'originale. 

Nella malattia del cavaliere Torriani si è manife- 
stato un leggero miglioramento. 


LA CAMERA D'OGGI 


Postscriptum... messo avanti per conto mio. 
Per colpa imperdonabile, e non perdonata, 
di chi impagina il giornale, il resoconto di 
una delle ultime sedute della Camera è stato 


* firmate il reporter ; è uno sbaglio che non in- 


teresserà nessuno; ma io ci tengo a dire che 
il resoconto delle sedute dalla riapertura della 
sessione in poi è sempre stato fatto dal sotto- 
scritto 


0 


Siamo al solito con i cestini per aria. 

Tl presidente annunzia alla Camera la morte 
dell'ingegnere Giordano, deputato per Tor- 

ed autore del progetto della ferrovia 
Eboli-Reggio. L'onorevole Miceli aggiunge il 
suo elogio alle brevi parole dette dal presi- 
dente. 

Incomincia l'appello nominale per la nomina 
della Commissione generale del bilancio, e per 
le votazioni di ballottaggio per la nomina dei 
tre commissari della biblioteca, dei tre com- 
missari di vigilanza sull’amministrazione del 
debito pubblico e dei nove commissari per 
l'esame dei decreti registrati con riserva. 

È inutile dire che ieri non è risultato eletto 
nessuno. Per la biblioteca ogni partito è solito 
a tirar fuori i suoi letterati. La destra ha dato 
74 voto al deputato Mariotti; i centri, più for- 
tunati, hanno tirato fuori due letterati ed un 
professore, gli onorevoli Martini con voti 68, 
Barrili con voti 65, Umana con voti 66. La 
sinistra ne ha messi in mostra aliri due: gii 
onorevoli. Ruggeri. e Del Lio, che non hanno 
ancora stampato molto.. ma son giovani di 
belle speranze. V'è ballottaggio fra questi sei. 

Per la vigilanza sull'amministrazione del 
debito pubblico sono in ballottaggio i deputati 
Nervo con voti 110, Melchiorre con 69, Mari- 
cardi con 62, Piutino Agostino con 58, Po- 
destà con 58, Salaris con 36. 

Per i decreti registrati con riserva sono in 
ballottaggio i deputati Engien, Damiani, Cen- 
cellieri, Salaris, Sorrentino, Arrigozzi, Di Ri 
dini, Perazzi, Spuventa, Merzario, Mussi Gi 
seppe, Grossi, Odiard, Parenzo, Pasquali, Pa- 
mattoni, Melchiorrs, Melodia. 

L'indicazione del numero de’ voti si o- 
mette per. brevità. 


> 


Un’indicazione preziosa che non va. trala- 
sciata si legge in fondo a ciascuna lista: 
< Schede bianche 31 — schede bianche 44 — 
schede bianche 63 ». 

Come. vedete, îl numero delle schede bianche 
aumenta a vista d'occhio, e terminerà con un 
bianco generale... il trionfo della purità. Per 
ora si perde tempo con appelli, contrappelli e 
pause, © l'onorevole Cairoli, dopo aver respinto 
ieri sera con tanta indignazione i supposti ab- 
bracciamenti delle destra, accarezza oggi con 
tutte e due le mani l'onorevole deputato Sps- 
venta. 

I deputati sono anche meno del solito. Ieri 
erano 250 — 4 meno della metà di508 — oggi non 
si arriva ancora a quel numero. E si tratta di 
nominare la Commissione del bilancio, ia più 
importante di quante ne esistono e di discu: 
tere un trattato d'importanza vitale per le 
dustrie nazionali. Gii industriali italiani 
sono essere contenti: sono in buone m 

Alle 3 12 non deve ancora essersi rag- 
giunto il numero legale de’ votanti. Il presi- 
dente rivolge un fervorino a’ presenti, invitan- 
doli a deporre la loro scheda nell’urna; ma 
i presenti l'hanno deposta da un pezzo e son 
Mi li per de; anche la pazienza. Si man- 
piana riserve. Arrivano di rinforzo 
a lunghi intervalli gli onorevoli De Dominicis... 
Paolo Griffini... Monzani... Mazzoni. 

Il grande .. Oriente -. della --. Massoneria .-. 
italiana -. arriva proprio per l'appunto e alle 
3 40 si può finalmente chiudere la vota- 
zione, e ricominciare la discussione del trat- 
tato di commercio. Tocca a parlare all’ono- 
revoie, Giambastiani. Ha presentato un ordine 
del giorno nel quale raccomanda diverse cose, 
€ confida in diverse altre. 

Confida che il maggior dazio sui marmi 
segati e lavorati non andrà in vigore, finchè 
esiste il presente trattato fra il Belgio e la 
Francia; che verrà mitigeto con nuove nego- 
ziazioni: raccomanda « perchè nei negoziati 
con le altre potenze vengano migliorate le con- 
dizioni della nostra industria marmifera. In- 
fine « fa voli perchè il goveruo vivamente 
interessi gli Stati-Uniti d'America a moderare 
l’esorbitante dazio im) ‘sui nostri prodotti 
marmorei >. Mi pare che quando un deputato 
rappresenta gli elettori € marmorei » di Pie- 
trasanta, non possa fare di più per il suo col- 
legio. * 

La. 
l'onorevole Giambastiani, l'onorevole 


esordisce oggi, con solennità di voce e di 
frase, nell'ardna carriera dell’oratore. Deputato 
per Biella, difende lindustria « laniera » di 

circondario da certe botte tiratele ieri 
dal deputato Giuseppe Mussi, e fa delle osser- 
vazioni sopra un articolo del trattato. 

Il colonnello Vittorio. Giudici, deputato per 
Como, si unisce al deputato Martelli nel di 
fendere gli interessi delle industrie metallar- 
giche e de’ fabbricanti d'armi. 

Il conte Di Sambuy « conviato del van- 
taggio di votare questo trattato > crede neces- 
sarie delle modificazioni alla tariffa generale 
che vi è unita. Raccomanda al relatore le 
teorie del libero scambio, specialmente per 
quanto riguarda il cotone, perchè questi destri 
impenitenti hanno la debolezza di occnparsi 
specialmente degli interessi dei consumatori 
poveri. Sulia montagna si pensa molto di più 
alle proprie rendite. 

L’onorevole Di Sambuy, riprendendo una sua 
proposta già fatta nel 1359, domanda nuova- 
mente che ‘il primo ad abolirsi dei dazi di 
esporiazione sia quello sui nostri vini. Sua Ec- 
cellenza Depretis vagheggia questa abolizione 
che gli permetterebbe un maggiore spaccio 
del suo vino di Stradella. Peccato che non si 
possano esportare ugualmente la sua politica 
e i suoi programmi 


* 


Il deputato Frenfanelli parla della concia 
delle pelli; 

Il deputate Antonibon dei cappelli di paglia ; 

Il deputato Depretis ci fa la storia dei la- 
vori preliminari del trattato. Dice che furono 
< di iunge lena » dimenticandosi forse che 
non li ha fatti lui. Meno male che aggiunge 
di « essere pienamente d’accordo in questa 
come in molte altre cose coll’onorevole Luz- 
zatti ». Me ne dispiace per l'onorevole Luzzatti 
non per quanto si riferisce al trattato, ma per 
le « molte alire cose » nelle quali l’ex-presi- 
dente del Consiglio dice d’esser d’accordo 
con lui. 

Per: questo trattato l'onorevole Depretis 
avîlbbe voluta una:gran diseussione e — que- 
sto non lo dice ma si capisce — avrebbe vo- 
Jato sostenerla come presidente del Consiglio. 
Intanto si difende da alcuni appunti fattigli 
dall'onorevele Minghetti e perla francese, forse 
per. rammentare all’oncrevole Cairoli che, dopo 
la pace fatta ieri sera, potrebbero benissimo 
mandar lui a Berlino alia Conferenza andata 
a monte. 

E dice che dietro di sì ha una numerosa 
riserva. Quanto bene avrebbe fatto il canuto 
oratore, per sè e. per l’Italia, se anche egli si 
fosse fatto inscrivere qualche anno fa nei quadri 
della riserva, lasciando ad altri il suo posto 
nell'esercito attivo della politica! 

fa 

Sua Eccellenza Depretis dall’Olimpa de’grandi 
principi. economici scende alia prosa pedestre 
della stampa de’ tessuti e del peso delle bot- 
glie nere. 

Poi trova « inopportuna » la proposta del- 
l'abolizione del dazio sull’introduzione de’ grani 
faita ieri l’altro dall'onorevole Minghetti. Ci 
sarebbe stato da maravigliarsi che l'avesse 
trovata opporluna; ma pure è sempre» diver- 
tente l’accorgersi che Sua Eccellenza Depretis 
non si è ancora abituato a non essere più mi- 
nistro, e discuta dal suo banco di deputato 
come se il suo antico segretario geuerale non gli 
avesse pigliato il posto al banco ministeriale. 


denie del Consiglio. La discussione generale 
è chiusa. 

L'onorevole Mirghelli ha ia parola per un 
fatto personale. 

Giustifica pienamente i negoziati commer- 
ciali avvenuti durante il suo ministero non 
ostante le interruzioni del deputato Depretis, 
daile quali risulta che questo egregio ex-mi- 
nistro delle finanze non sa neppur bene dove 
avessero luogo le trattative. 

Preso l'andare, l'onorevole Minghetti, riduce 
alle minime proporzioni le critiche dell'onore- 
vole Depretis, e l’attanzione simpatica della 
Camera io proclama vincitore in questo duello 
« economico » fra ex-presidenti del Consiglio. 
E risollavata la questione dell'abolizione del 
dazio sull’introduzione de’ grani dà al deputato. 
Depretis una specie di lezioncina « econo- 
mica >. 

Il deputato Depretis risponde procurando di 
far dello spirito; ma, anche questa» volta, è 
spirito difcontrabbando. Il deputato Maiorana 
risponde qualche cosa anche lui, maraviglian- 
dosi, con una certa astuzia, dell'aver visto è 
verbali delle trattative commerciali in mano 
del deputato Depretis. 

Difatti, non appartengono al ministero? 


MG 


DISPAGGI PARTIGOLARI: DI FANFULLA 


PESARO, 30. — Il municipio entrerà pa- 
cificamente nel possesso dell’eredità Ros- 
sini e fonderà il Liceo musicale. 

Le difficoltà accennate da Folchetto ri- 
guardano gli-interessati all'eredità -parti- 
colare della vedova Rossini. 

PARIGI, 30. — In un colloquio col cor- 


| rispondente del Temps il generale Ignatieff! 


affermò che i Russi resteranno davanti a 
Costantinopoli, fino a tanto che gli Inglesi 
resteranno nel Mare di Marmara. 

Il generale Ignatieff disse credere non 


«ancora del tutto impossibile la riunione 


della’ Conferenza e probabilissimo l’ac- 
cordo coll’Austria. 

Oggi la Borsa si è alquanto rimessa dal 
panico dei passati giorni, in seguito alle 
dichiarazioni mitiganti di Northcote. 

A Pietroburgo infierisce iltifo, portatovi 
dai vagoni che servirono nel teatro della 
guerra. 

n 
TELEGRAMMI STEFANI 
LONDRA, 29. — Alla Camera dei Comuni, il mi 
stro della guerra dichiarò che è necessario di chia- 
mare sotto le armi le riserve dell'esercito e la mi- 

Tizio. 

Attendesi per lunedì un messaggio della regina, îc- 
compagnato da mn proclama che chiamerà le riserve. 

Secondo il Morning Past, lord Lyons o lord Sa- 
lisbury sarebbe chiamato a succedere a lord Derby. 

N governo ordinò che si preparino tutte le navi de- 
stinate al trasporto delle truppe. 

I giornali constatano la gravità della situazione, in 
seguito alla dimissione di lord Derby. 

Il Morzing Post è il Daily Telegraph dicono che la 
Russia trovasi ora in presenza di un gabinetto inglese 
risoluto.ed omogeneo. 

N Times ba da Vienna che il generale Ignatieff si 
sforza di persuadere l'Austria che la Russia tiene conto 
degli interessi austriaci. 

Lo stesso Times ha da Berlino: 

« Il generale Ignatieff è autorizzato a promettere al- 
l'Austria una restrizione delle frontiere del Montenegro 
e della Bulgaria, e una possibile estensione delta fron- 
tiera austriaca. Se l’Austria accetta, attendesi che la 
Russia incominei l’azione in Oriente. 

Il Deily Telegraph racconta” un colloquio avuto dal 
suo corrispondente a. Vienna col generale Icnatiefi. 
Questi disse che-non vede per quale motivo l'Inghil- 
terra non possa prendere: Metelino, ma che î Darda- 
nelli devono restare aperti. Egli attribuisce le diver: 
genze insorte. pel Congresso ad un. malinteso di pa 
rele. 


PARIGI, 29: — Il Journal officiel! annunzia che il 
matchese di Gabriae, ministro a Bruxelles, fa nomi 
natò ambasciatore presso la Santa Sede, in luogo del 
barone di Bande; che il signor Duchatel, ministr) a 
Copenaghen; fu nominato ministro a Bruxelles, e che 
il signor Tibs, segretario d'ambasciata, fu nominato 
ministro a Copenaghen. 

BUCARES®; 28: — (Dispaccio ufficiale). — Inter- 
pellato nella seduta di ieri della Camera dei deputati 
circa all’attitudine che il governo intende di prendere 
in presenza del trattatordi Santo” Stefano, il ministro 
degli affari esteri dichiarò, in nome del goverto ru- 
mano, che il trattato lede i diritti e gli interessi della 
Rumania, che la clausola relativa all'indennità di guerra 
da reclamarsi è illusoria e priva di ogni sanzione, che 
è impossibile alla Rumania di ammettere il passaggio 
dell'esercito russo attraverso alla Rumania durante il 
periouo di tempo che durerà l'occupazione delia Bul- 
garia, perchè il nuovo principato creato dal trattato 
di Santo Stefano ha i suoi porti sul mare e sul Da- 
nubio. 

, Questo trattato, essendo stato conchiuso senza la 
‘partecipzzione della Rumania; il governò romano non 
può fare a meno di protestare contro il medesimo: ed 
appellarsi alle potenze garanti, riunite 0 no in Con- 
gresso, per tutto ciò che lede i diritti della Romania. 

Per quanto riguarda la Bessarabia, il ministro s 

giunse che il governo rumano è fermamente deciso di 


— ll signor Giovanni Bratiano, 
presidente del Consiglio dei ministri, parte questa sera 
per Vienna, per l1 via di Lemberg. 

PARIGI, 29. — Un telegramma al Journal des Dé- 
baîs dicemche lord Salisbure succederà a lord Derby. 

PIETROBURGO, 29. — L'imperatore, passando in 
rivista i battaglioni di riserva degli zappatori e dei 
cacciatori, diss: « lo spero che, se dovrete entrarein 
azione, voi mostrereta lo stesso valore dei vostri ca- 
merata 

VIENNA, 29. — ll generale Ignatieff ebbe oggi una 
conferenza col conte Andrassy, la quale durò quat- 
tr'ore. 

Assid@rasì che Ignatieff ripartirà domani. 

LONDRA, 29. — Il Globe dice che istruzioni impor- 
tanti furono telegrafate ieri all’ammiraglio Hornby, nel 
timore di gravi eventualità presso o 2 Costantinopoli. 

VERSAILLES, 29. — Seduta della Camera. — Sjal- 
ler, della sinistra, propose che la Camera sieda a Pa 
rigi durante l'Esposizione. Fu proposta la quistione 
pregiudiziale, ma venne respinta. 

La mozione fu rinviata agli uffici, 

Seduta.del Senalo. — Sì'approvareno tutte le sop- 
pressioni fatte dalla Camera dei deputati nel bilancio 
delle spese e si approvò la legge- relativa all'amnistia 
pei delitti di stampa, con alcune: modificazioni. 

LONDRA, 29. — Camera dei’ Coniuni: — Northcote 
dice che la comunicazione della corrispondenza riguardo” 
al Congresso fu ritardata perchè parecchie potenze non 
hanno ancora acconsentito alla sua pubblicazione, es- 
sendo: d'uso di domandare în questi casi il consenso 
delle potenze interessate. Egli crede che i documenti 
potranno essere distribuiti domani, ma soggiurge che 
tutti i punti più importanti furono già letti nella se- 
duta di. ieri. 

Nerthcote spera che il messaggio della regina, ri- 
guardante: le truppe della: riserva, sarà comunicato lu- 
neilì e potrà essere discusse Innedì stesso. 

PARIGI, 29: — Un dispaccio di Vienna, pubblicato 
da alcuni giornali, diee: che la crisi in Inghilterra fu 
precipitata da una lettera scritta. dall'imperatore Gu- 
glielmo alla regina. Vittoria: Questa lettera insisteva 
affinchè l'Inghilterra prendesse parte al' Congresso, in 


termini che spiacquere immensamente a Londra, perchè 
furono censiderati come un atto di pressione in favore » 
della Russia, ed avevano quasi un carattere. comiii- 
natorio. 

PARIGI, 29. — Assicurasi che l'Inghilterra fa in- 
formata che sono state aperte trattative a Beston e 2 
New-York per indurre parecchi armatori americani ad 
armare legui corsari contre il commercio: inglese. 

COSTANTINOPOLI, 29. — Ieti, prima” di. partire 
per Santo Stefano, il grandriex Nicolò ricevette la vi 
sita dei ministri turchi a bordo del suo yacht. 

L'intendenza militare russa rinnovò per un mese i 
contratti di forniture a Santo Stefano, quindi la voce 
della prossima partenza dei Russi da Santo Stefano è- 
falsa. 


Saduliah: effendi è partito oggi per Berlino. 

COSTANTINOPOLI, 29. — Il sultano fece ieri una 
aceoglienza assai benevola all’arcivescovo latino, il 
quale gli consegnò una lettera che netifica l'elezione 
del nuovo Papa. Il sultano conferì all'arcivescovo il 
gran cerdone dell'ordine di’ Medjidié: 

Si parla nuovamente: dell'occupazione; di' Buyukderé 
per parte dei Russi. 

ROMA, 30. — Dispaccio indirizzato dal ministro degli 
affari esteri di- Rumania all'agenzia diplomatica di Ru- 
mania a Roma: 

« Bucarest, 29) 
« Signor gerente, 

« La Camera, nella sua seduta del 26 corrente, de- 
ise ad unanimità che il governo sia invitato ad espri- 
mere i sentimenti di gratitudine della nazione rumana 
verso Sua Maestà il Re d'Italia e verso il gabinetto 
Depretis, in oecasione della firma del trattato di com- 
mercio. lo vi prego quindi di comunicare questo voto 
a Sua Becellenza il ministro degli affari esteri. 

€ CossmmtaNÒ Di 


BonaveNTURA BEVERINI, gerente responsabile. 


Preziata Fabbrica ci Bianchi Conlerionata 
SCHOSTAL e HARTLEIN 


Roma, Corso, N. 161 


SPECIALITÀ 


in Camicie per uomo, tanto‘ eonfe 
zionate che su misura. Taglio modi 
perfetta esecuzione del lavoro, da non] 


[Camicie di vero Creton'colorato, 
segni nuovi, tinte solide, L. 10. 

[Camicie in tela d'Asia, per viaggio, 
caccia e per la villeggiatura L. Il. 


NB. Dietro richiesta si spediscono i 
campioni -delle- tele e dei Creton, unita. 
imente al Nuoyo Catalogo delle Bian] 
cherie. Le spedizioni per le provinci 
vengono eseguite al ritorno del corriee 
[contro vaglia postale. 

Imballaggio gratis. (0) 


SCHOSTAL » HARTLEIN 


Corso, 161, Roma 


ESPOSIZIONE: CHINESE e GIAPPONESE: 
Oggetti antichi e moderni da L.1 a: 10,000 
al pezzo. 

Roma, Piazza di Spagna; 23, Romik. 
i 
VENDITA COATTIVA GIUDIZIARIA 
per ordine dei signor del:2° Mandamento da 
eseguirsi neî giorni 27, 28, 29, 30 marzo 1878 è sue 
cessivi alle ore 12 meridiane entro il palazzo Polî di 
oggetti appartenenti al defunto G. B. Tavarzi. 

Quali vendite consistono: in Marmi,, Metalli, Mobilia 
intersiata, Quadri, Porcellane antiche, Biscoit, fvorl ed 


altro, comé*fa cataloghi che' verranno dispansati dal: 
perito Luigi Cantoni, Uffici del Vicario, N. 48... (4372). 


SOCIETA. GENERALE ITALIANA 


suntuo assicurazioni a quota fissa. 


CONTRO I DAN DELL'INCENDIO E GRANDINE 
Sedente in PADOVA: 


Rimasto vacante il posto di Direttore Cen- 
trale dell’întestata Società perle Provincie di 
Roma e Perugia, ne è aperto il concorso a 
tutto il 15 aprile p. v. 

A tale coneorso non .sono ammesse*che 
persone pratiche nel ramo assicurazioni e che 
possano dare soddisfacenti garanzie) 

Le domande dovranno essere dirette;.non 
più tardi del preacennato termine alla Dire- 
zione Generale della ‘Società ‘in‘Padova, Pa- 
lazzo delle. Debite. 


(4407) La Direzione Generale, 


PRESTITO BEVILACQUA: LA NAS: 


(Vedi ‘avviso in 4* pagina). 


202. IN LA VILLE DE LYON —902- 


MAGAZZINI I PIU VASTI DITALA —1BIANCHERIE 
CONFEZIONI CHE VENDONO A MINOR PREZZO 


Messa in vendita di tutte le novità della stagione CORREDI i 
» LANERIE a partire da Lunedì, 1° Aprilo PerSposalizi e per Nascite 
3% INVIO DI CAMPIONI IN PROVINCIA a 


SCIALLI Spedizioni franehe in tutta l'Italia da 25 LIRE in su. TRINE | 


Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, via Pasquirelo, 14 


[sé:500 IL SECOLO recepiti 
GAZZETTA DI MILANO 


Col 15 aprile oltre alle varie Corrispondenze telegrafiche politiche quotidiane avrà una 
CORRISPONDENZA TELEGRAFICA QUOTIDIANA 
DAL PALAZZO DELL'ESPOSIZIONE DI PARIGI 


precoci ftt per conte 


preparata Da Marinior et Ci 
'aggad i 
onorerale Societa Fnaxco || 


casa di vendita a Parigi, 32, Boulev. Poissonnière] 
Casa principale e officina a vapore a Fécamp (S.-Inf) Francia 


PRODOTTI INTIERAMENTE PRIVI DI SOSTANZE NOCIVE 
rinfrescante per la tletta?dello signore. 


con Premi gratuiti: 
Semes. 


Trim. 


| Proprietà dei Fratelli 
TAYUYA vsicini, di rara 
| Nuovo rimedio in surrogazione ai preparati Mercuriali, 
| Jodici, Arsenicali e Ferruginosi, raccomandato dai pri- 
mari medici per la curadella Serefola e della $1A- 
Hide, — Prezzo IL & al fiacone. 

Rappresentanza e deposito in Roma alla farmacia 
'CEGGONI, via Governo Vecchio, 53. Vendesi pure nelle 
primarie farmacie. 4321 P 


MMUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
lella Legazione Britanniea 


PREMI GRATUITI AGLI ABBONATI 


bbenamento di un'annata dà diritto; 
1. A tutti i numeri che verranno pubblieati, per uo'intiera anta, del giornale l'Emporio Pitto- 
resco. edizione comune. 

2. Ad un esemplare del romanzo illustrato, di Alessandro Dumas, intitolato: Guerra di Donne; 
un volume in, di pag. 208 con 38 incisioni. 
NB. Per ricevere franco a destinazione il detto volume, gli abbuonati fuori di Milano dovranno 
aggiungere all'importo dell'abbonamento Cent. 40, e quelli fuori d'Italia L.1, per la spesa di porto. 

L'abbonamento di un semestre dà diritto: 

1. A tutti i numeri che verranno pubblicati, nei sei mesi, del giornale l'Emporio Pittoresco, edi- 
zione comune. 

2. Ad un esemplare del romanzo illustrato, di 
gari, un volume in4, di pagine 72, con 40 inci 
N. Per ricevere franco a destinazione il detto volume, gli abbonati fuori di Milano dovranno 
aggiungere all'importo dell'abbonamento Cent. 20, e quelli fuori d'Italia Cent. 40, per la spesà di porto. 

L'abbonamento d'un trimestre dà diritto: 
A tutti i numeri che si pubblicheranzo, rio Pittoreso. 
Avvertenza. — È fatta facoltà iedere l'Edizione di lusso 
dell’Emporio Pittoreseo in luogo della Ediziene comune, pagando la differenza di prezzo 
fra una edizione e l'altra, che è: di L. 4 per un anno, di L. 2 per unsemestro e diL. 1 
per un trimestre. 
Per abbonarsi inviare Vaglia Pestale all’Bditore del Seso/o, EDOARDO SONZOGNO 
Milano, via Paequirolo, N. Îd. 


Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sic- 
lcome agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, gli dà a grado a 
igradio tale forza che riprendono in poco tempo il loro colore natu- 
|tfale; ne impedisce ancora la caduta e promuore lo sviluppo dandone 
lil vigore della gioventà. Serre inoltre per levare la forfora e togliere 
tutte le impurità che possono essere sulla testa, senza recare Îl più 
piccolo incomodo. 


son du Terrail, intitolato: 1 Re degli Zin- 


Prezzo: la bottiglia Fr. 3 50 
Sì spediscone dalla suddetta farmacia dirigendone le domande ac- 
‘com ite da vaglia le, e si trovano in Roma presso la far- 


Lo imacia della ione Britannica Sini i, via Condotti ; Achille 

merciali a pagamento, le quali eno || Baldarsrent; 116, via del Corso in piaza & Carlo; premo È. Come- 
la li di di - ire, via F80, ‘3 presso la farmacia is i; pia > 

o spazio di tinea. — |{ESSIO: premo la farmacia Haliana, 145, lungo di presso la 


Ì 
È 


tte - Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 e £ 


sizione -—@2dM—__—______—t—t 
@uattro volie più mutritiva che la carne, economiza anche] 

50° tolte sl suo prezzo in altri rimedi. A 3 9 

La REVALERTA in scatole : 4/4 di Lil. 2 fr. 50 c. 42, kil. 

4 fr. 50/65 Dil 8 fr; 2 IP kil 17Îr.508c; 6 kil.36 fi;| Essendodi gravissimo danno chel 

12 ki. 65.fr. lla tanto tempo restino sospese le 


s|operazioni di questo Prestito, spe- 


da lbL8fr. 

- La REVARENTA AR CIOCCOLATTE in polvere per 12 tame 

a fr. 50 c.; per 24 tazze d fr. 50 c; per 48 tazze 8 fr in[ioi=h: csi AVVISO 
SS Tavo = per 12 tazze 2 fr. 5 c; per 2i terze & 


Vendita di Materiali fuori d’uso 


. 

La Società delle ferrovie dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione mediante 
gara, i seguenti Materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzini del Servizio della Tra- 
zione e del Materiale in Torino, Milano, e Verona. 


[che ai portatori di dette cartelle] 
[ne sone derivati. 
A tal nopo, sentito il parere di| 


valentissimi giureconsulti, simvi| ACCIAIO vecchio in genere, ed in lime di rifiuto . . . Chilogr.. 21,000 circa 
sorio IRE BRONZO in limatura e torniturae da rifondere. I iti Faraone 17,000 » 
CANONE di dente) een STI LI A 
CERCHI d'acciaio =>. 0... LL LL (88,000. 
FERRO vecchio in pezzi grossi e minuti, in caldaie, lamerino, da lavoro, 3 
gratello, 006: >. 0.0 tiene eta e La. È MATO / 
GHISA da rifondere . 0... 0. LL...» 66,000 >» 
OTTONE; DBSt are tI ae ni i LL peg 
RAME da rifondere e in limatura e tornitura . È: Ge Ds - 25,000 » 
ZINCO di rifondere . . . art +65 8,000.» 


riali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5,000, ed al i ; 
Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo “della rente ci rparioraa le eni: 
Ciara Sonoro po alia icalla ln Miilane, in piego suggellato, portante la di- 
[citura per È di Materiali fuori d'uso ; esse dovranno pervenirle non più tardi del 
Per mete hac Color no Gini i o 1 fl a 

10 essei tI il n o > Ò si 
idicazione e pagati in contanti all'atto del ia da ei di 20 giorni dalia data dell aggiu- 
| _ Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni l'acquisto. di detti iali 
ll dettaglio delle qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in cai boato Tieni e 
ipositi stam nica pg a chi ne faccia richiesta, dalle stazioni di Torino, i 
love i materiali stessi sono depositati. va, Venezia e Firenze, © dai Magazzini 

, 22 Marzo 1878. 


cisl 
abbonarzi, inviare vaglia postale all’Amministrazione dei 
giore l'Opiniche Neziondle, Firenze, pisa 8. Croce, 23. 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


